itori Teechi 

le pure dal doti at 
no alta Piazza bisceÈ 
è poi tutto quello oe 
d Rel iaratto de 


cla fredda 


© fredda in 


fredda in va. 


con doccia 
0 fredda in 


0 fredda in 


uo e medicate, le tarife 
— Per i bagui io vaso 
la tariffa dei bagni doki 

Gli impacebi, le 


bile fabbricante 
ira 3 1uuLvie proporsi seri 
tue refereuze. 
Iirigersi alle iniziali $ 
}. fermo in Posta, 


RIASSUNTO 
lì Atti amiainistratit 
di tutto il Veneto, 
eccitazione di eredi 


loni Cecilia pe 
se dei minori 
Fe, N. 80 di Bellubod 


dita di Garon Giovi 
iso 
la da Nor 
 couto 
prenne 
ui Vicentah 
give 


redità Gi Fossato 
è nre fu 30) 
CA 


in Monteforte, 


da Castelli 
del minori, 
F.PN 


1° eredita di Gio, Fraoset 
Di Velo fu accetta 


sel 
maggiori e da Tout! 
‘quate tutore dei 1dnor® 


go C1AZION 
4 L 97 all'anso, 
el 9,25 al trimestre. 


a i LL 45 all'anno, 
1,95 al trimentro. 


Mi per tara al 


gno 


| cazetta si vende a Cent. 10 | 


VENEZIA 1° MAGGIO — 

|MIGLRAZIONE: DEL MONUMENTO 
A 

VITTORIO EMANUELE, 


ideate 
\ monumento a Vittorio Emanuele 
si è inaugurato a Venezia, alla 
# “el Re © della Regina, delle 
stanze del Senato e della © 
Ù 


| 
pra dei parti 


ni 

(undo giunse la notizia della morte 
Gran Re, gli uomini più fermi hanno 
Lio. Quelle lagrime tutti le ricordia- 
Possiamo dire che, tranne © 

pale morì sentiva il biso- 
dell'opera sua, nessun patriota ita- 
s parve lasciare vuoto più grande e 
\Qolante. 1 repubblicani lo piansero 
Lu i monarchici, perchè se questi pia 
[iso il Re e il patriota, quelli non ri- 
lirovo che il patriota, e ne seguirono 
arero piangendo. Fu. un poteosi In 
le città, nei più piccoli borghi ita- 
gi si decretarono monumenti. e quel- 
de non poterono i monumenti gli ere: 

husti. Innanzi alla morte non ap- 


Eppure quanti di quelli che piange- 
bp dietro il feretro, lo avevano combat- 
» quando viveva, eredendo pure in buo- 
fede, e per palriotica impazienza, che 
aloatanissimo con lui dalla gran meta 
doveva essere, al di là delle speranze, 
ta! 
In quella vita, ahimè, troppo breve, 
pieua di grandi avvenimenti, sì da 
sperne un secolo, quanti ingiusti gi 
i da parte di coloro che, volendo giu- 
re i momenti della storia, non indo- 
ivano la storia, e mentre questa si an- 
ha facendo, la disconoscevano ! Quante 
de coloro che più lo dovevano piangere 
tardi alla sua morte i al fu 
lla realtà, gli si slanciarono con- 
, accusandolo a torto, perchè se essi 
prierano di vista la meta luminosa, egli 
n la perdeva di vista mai, e contando 
fi ostacoli, oveva, 0 li superava, 
dato da un senno politico che di lui 
1 uno degli uomini di Stato maggiori 
; iempo suo. Perchè i Re parlamentari 
|eroano, secondo che la nazione raf 
0 indebolisce i partiti, e più spe 


APPENDICE. 
Mi oltraggio segreto 
segreta vendetta 


NZO PARIGINO 
di A. Matthey (*) 
Hlitta riprese 
—Non è qui la questione, Tatti vi rendono 
istza, jo questo, che siete un giudice iote- 
spetta, nè di» 





Nuit. A 
‘nulgenta 


nio... 
pena 


TER qual vomo resiste di 
re?... e qual uomo 
ri, quando coi che deve custodirio gliel 
na ?.. Quand anche muto a 
dovera respiogerio io . Cre- 
Signore, che se vi sono momenti in cui 
letta, anche la più terribile, può diventar 
[tima qua gli è quand’ essa noo 
lia e non colpisce se mon vil vero autore 
obesa 
o ndo, la voce d' Editta s’ era fatta siu- 
ttante. 
Tutto il suo essere, se si può dir così, 
ìiato; e si sentiva che una parola le 
ci le labbra: Grazie! grazia per lui! 
gi Pt tempre più alroce per colui che 
oa temete aduoque di fermi impazzire, 


hl) Porzione vietata. Proprietà di Ferdinando Gare 


s0 secondo che i partiti, approfittando 
degli errori degli awversarii, diventano 
forti, e s' impongono anche senza il fa 
vore della nazione, ma nelle crisi 
i Re infine che danno l'impulso e nel fatto 
o reggine parlamentare ha 
creato la grande imparzialità dei Re nella 
pri lità appassionata dei partiti, e ta- 
lora la grande imparzialità del Re _illu- 
mebre opera della parzialità 
e interpreta la grande impar- 
nazione, la quale è al di so- 
e il Re. Tra il Re e 
a là dove nei reg- 
gimi 
zione 
Il Re Vittorio Emanuele fu al di so- 
come la nazione, ed ha 
trovato appunto il suo maggior punto d'ap- 
poggio nella grande imparzialità della na- 
zione. Re e nazione s' intesero al di sopra 
per questo che la_ nazione 
tanto lo pianse e impose il lutto ai partiti. 
prima di questa gloria fulgida 
della morte, al principio specialmente del 
suo Regno, quanti dolori, quan! 
stizie! Quante volte gli avversarii trion- 
fanti gridarono che la sua opera era fal- 
lita, che la meta luminosa era irremissi- 
bilmente allontanata e non la si sarebbe 
raggiunta mai! Quante volte lo scoraggia» 
mento, se non in lui, fu presso di lui! 
Persino nei lutti della famiglia, cercaron 
la via di spezzargli il cuore, di arrestargli 
la mente, di suggerirgli l'accasciamento 
e la disperazione ! 
Dalia violenza delle polemiche quoti- 
diane, dalla previsione delle accus 
ste, non si lasciò trascinare oltre il segno. 
Le questioni, la cui soluzione gli era im- 
uo, le affron- 


ettò la vittoria, e colla. vit- 
inse, e i suoi pi 
accaniti avversari divennero giusti. 
Ecco la lezione che il monumento 
contiene, e che uon dovrebbe andare per- 
duta. Quando la statua equestre del Re 
là circondata dalla folla, tutti 


poteosi, 
stizia, fu 


uelli che poi concorsero, per la forza dei 
fatti, al La vita luminos: it 
torio Emanuele contiene la lezione, che 
tutti uomini i quali, in altissima o in 
modesta sfera, lottano per un ideale, non 
devono mai scoraggiarsi per la lotta di tutti 
i giorni, ma seguire la via scelta, preoc- 


le disse con voce appes 
dole i polsi e serrandoli fra le sue mani comi 
una morsa di accia 

— Non temete adunque di ridurmi a qual 
che estremo al di la della mia volonta? 

‘vricind Il suo viso scomposto al volto 
della giovane, aggiungendo ferocemente : 

‘oo vedete che vorrei mettervi sotto si 


, lo vedeva benissimo ed 

la folgo- 

uo altro capo. 

uoi occhi , 0! 

te Ja luce del martirio , ad 

tettici dolore fisico che le appariva nel volto 

per la terribile pressione di quelle due mani 
Phe stringesano i suoi polsi da bambina. 

"Fatelo adunque, mormorò, e ve ne reo: 


era tulto 

re sopra di lei, per 
Questa sperani 
iò per um is 


uelle parole, senza calma- 
re il marito, lo richiamarono a sè stesso, e gli 
ticordarono — il che, col suo carattere, non 
poteva a lungo obbliare — che il suo compito 
era quello del giudice, non del carnelice. 
‘un ultimo gesto di furore, la fece ca- 
dere a' suoi ginocchi. . , 
— 1l suo nome? diss' egli. 
— Qual nome 
L ii nome del vostro amante! 
Essa lo guardò sbalordita. 
Questo nome .. . non lo sapeva egli adui 
Ad un tratto cambiò d'aspetto, ed un 
di gioia, se questa si può chiamar gioia, la 


Nel primo momento, aveva perduto la te- 
stà. Tutto eta scomparso per leì, tranne' questi 
Hud fatti che, Edosrdo di Leri ara Il suo a- 
duinle, e che il signor d' Orvilliers aveva fra le 
Mani le lettere da lei dirette ad Edoardo. 

Senza riflettere, aveva conchiuso che suo 
marito conosceva colui, cul quelle lettère èrano 

‘Adesso, essa sì ricordava ! 

Quelle’ lettere, o piuttosto queì biglietti, 





scivolati da mano a meoo, non averano. busta, 
inò indirizzo. 


Domenica 1.° maggio 


cupandosi, più che degli applausi della fior 
nata, di quelli della posterità, perchè a 
questo solo patto sono degui di com 
la loro ne. Il monumento di Vitto- 
rio Emanuele è un conforto ai forti, e una 
rampogna sî deboli. Tutti imparino ! 

Ci si dice che Vittorio Emanuele a- 
veva un obbie! 


esse: 
fare la 


mè, che molto non re 

timare la più nobile ambizione. La m 

è, ma il suo posto non è conquistato. 
Nella fretta di farl: i ebbe il tem- 
po di assodarne le basi. Ecco quello che 
resta da fare, ed ecco il conforto che dal 
monumento di Vittorio Emanuele possono 
trarne i forti, i quali devono rionovare la 
battaglia, per la*grandosra della aazione 
che adorano e della quale sono degni di 
essere rappresentanti. Eeco uu'al 
casione, in cui la grande impar 

Re deve interpretare la grande imparzi 
lità della nazione, troppo spesso turbata 
dai partiti. 


-—@@@9@30 


La storia del Monumento 
a 


VITTORIO EMANUELE. 


In occasio;e dell'inangurazione del monu- 
mento al Re liberatore , eredi 
tutta Li 


fiiuche la città 
tenga conto di tanti meriti 

gli, che prestarono allo scioglimento del pi 
triottico voto largo tributo di cuore, d' int 
ligenza e di fatiche. 

Nel 18 marso 4878, il Consiglio comunele 
delibera L. 60,000, e nel 20 dello stesso mese 
il Consiglio provinciale eguale importo per la 
formazione del fondo per un monumento da e- 
rigersi u Vittorio Emanuel 
partecipano allo scopo la Cat 
la Fondazione Querini Stampali 
pol molti dei Comuni del 
goi ordine della cittadinaoza. Si 
i giornali; la Gazzetta di Vene: 
mento, la Venezia, il Tempo. Si costituisce uo 
Comitato speciale per le raccolta di offerte, e 

ieduto dal conte Angelo Papadopoli. 
forma un sub Comitato, compo. 
aori della città, presiedute le 
prime dalla contessa Elisabelta Michiel Giusti 
Nian, i secondi dal conte Lod 
Le offerte, raccolte nel complessivo 
L. 222,375, vengono depositate a frutto presso 
un Istituto di credito. 


sentimento di protezione qi 

poichè in tutti i grendi 

ha un po' di maternità, — non v'avera mai 
scritto, diciamo, il nome di Edoardo, chiami 
dolo solo con quegli appellativi ehe sono ci 
rezie, iradendosi senza tradirlo , denunciandosi 
senza denuaciario. 

Adesso se ne ricordava, ‘a causa della do- 
monda del marito, ed ecco perohè era quasi 
sorridente. 

La salvezza del sig. di Leris stava nelle 

mi 

— Il suo nome? ripetà il signor d'Or 
Niers. 

— Inutile il chiedermelo rispose. Non lo 


— Vi giuro che me lo diret 

— Giuro di no! 

— Lo esigo. 

 Noo esigete una viltà. 

_ È quale epiteto troverete per la. vostra 
condotta verso di me? 

— Sarà un delitto, se volete ... Non è la 


cosa. 
— 11 signor d' Orvilliers ebbe uno scoppio 
silenzio non lo salverà | 


— Se lo conoscete, perebè me lo chiedete? 
tre ogni voglio la con- 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto bgli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


Si costituisce frattaoto il Comitato esecu- 
tivo per il monumento pelle persone dei signori 
sindaco Daote di Serego All leule, 


Carlo Combi liga, rappresentante 
il Comune; iog. Annibale Forcellini ; Raimondo 
Franchetti ; proî Giacomo Pranco, delegato dal 
R. Istituto di belle arti; Roberto Galli, diret- 
tore del giornale il Tempo; sen. Giuseppe Gio- 
vanelli ; sen. Gio. Bott. Giustinian, delegato dal 
Comuoe; Vincenzo Manzini, delegato dall’ Asso 
ciazione politica del Progresso; Carlo l'isavi, 
direttore del giornale la Venezia; Andrea Sicher, 
la Proviocia ; Zajotti, diret: 
setta di Venezia ; Fortui No 
jucceduto per un anno circa da 
Acqua Giusti, @ poi da Ferdinando 
Cori, che si mantenne in tale ufficio det 4° gen- 
naio 1882 in appresso. 
Tosto costituito, il Comitato procedeva allo 
studio della località, sulla quale avrebbe dovuto 
il Momumento. Dopo aver. passato in 
tassegoa tutli i migliori spazii della citta, che 
avrebbero potuto prestarsi allo scopo, non vo 
lendo ad 
tro della 
per ragioni storiche ed 
nè la Piazzetta, nè il Mi 
voto sulla Piazzetta dei Leoni. Il 
si nascondeva certameote che lu sj 
sentava piuttosto augusto, ma quelia scelta ri 
spoudera alla coscienza generale, che voleva il 
dre della Patria in S. Marco, e d'altro cauto, 
sala quella lo lista incaricato del 
rebbe potuio adaltaria alle esigenze 


domanda al Coi 
ine dell'area dore collocare il monumento 
nella Piazzetta dei Leoni. 

11 Consiglio però, nella seduta del 16 mag 
gio, non ritenendosi abbastanza illuminato nella 
questione, dopo lungo e vivace ttito, re- 

ingera la domanda. Il Comitato allora nomi, 


posta dei 
co architetti — profes. Luigi Ferrari 
bale Forcellini e Vincenzo Manzii 
dandole il mandato di rilevare tutte Je ragioni 
che stavano a favore o contro delle varie loca 
lita già discusse, e ciò perehè esso Comitato a- 
scrivera il rifiuto, opposto alla sua domanda dal 
Consiglio Comunale, alla mancanza di tulle 
quelle più ampie illusi rlistiche, che sa- 
rebbero state desideri 
cludeva il suo giudi 
argomenti la preferenza ch' essa da 
getta dei Leoni, e il Comitato, acc 
nime le conchiusioni, ripresentava la sua domau- 
da al Consiglio Comunale nella seduta del 22 
Agosto 1879, domanda che veni 
jativi e 2 cont 
importante questione, il Comita- 
to in data 5 settembre 1879 il concorso 
fra artisti italiani per la collocazione del pro 
getto, assegnando la spesa di L. , non 
comprese le fondazioni, ritenute a carico del 
Comitato, ed accordando due premii l'uno di L. 
3000, l'altro di L. 2000, ai due bozzetti che 
fossero risultati migliori dopo quello che s8- 
rebbe stabilito per la esecuzione. Il giulizio sui 
bogzelti veniva affidato ad una commissione, 
composta dai siguori Ercole Rosa — Camillo 
Boito — Giuseppe Berti loardo Tabac 
chi,e i bozzetti stessi venivano esposti nella sa- 
cercato proprio colui ch' ella quasi non © 
sceva , che non era mai venulo in casa 
cui, quella matlina stessa, ella aveva per 
ma' volta parlato ? 
Perchè mai egli aveva pronunciato quel no- 
doveva. essere 


a 
la pri 


, affinchè ella, per uoa 
iooi, gli indicasse colui, 


provuociae ? 
‘Sapera vagazsente che spesso cos) procedo- 
no i magistrati, conducendo l''accusato, a poco 
4 poco, € senza rendersi conto della via che gli 
faano percorrere, a dire ciò che più cerca na 
e. 

‘0 forse suo marito era impazito? 

lo oota della sua sorpresa, e 
delle sue appreasioni , gli fu di vero solliero il 
non aver udito il nome di Edoardo di Leris. 

2°”Juan Cameron ! ripetè essa infine, men- 
tre colla rapidità del lampo lo turbinavano nel 
cervello queste idee. 

Nel pronunciar quel nome, il signor d' Or- 

donato le mani di sua moglie. 
rialsarti. 


Non vi pensò neppure. 

Anoientata fisicamente e moralmente, da 
juesta lotta atroce, essa raccogliera tutte le sue 
forze e tutta la sua eoergia su un puato solo, 
il resto non esistera per lei. 

— Ab! lo confessate ! selamò il signor d'Or- 


era, 

°° 10? diss'ella. Nieole affatto. Non so nep 
pure perchè mi parliate di quest’ uomo... che 
sonosco che 


sì poco , per così dire, non 
conosco alfalto, @ vi chiedo quale sia il vostro 


seopo. 
— Negate che sia lui. 
serlamente. 


Contro 
8, Bisogna che abista perduto il sento 
comune, dopo aver perduto il seoso morale, pet 
uest' inutile mensogna @ per sostenerla. 





articli nelle quarta pagina caut. 
alla mea ; pag avrici pure nella 
quarta pagina cont 25 all li 

spazio di linea per una sola volta; 
qu ua 2umero grand di ivi 
7° Amministrazione potrà ar qualche 
fnciliazione. Tasetzioni nella 1-1 


re 


ricavono solo nel nortre 


la dell'antica Biblioteca nel palazzo reale, e iu 

quella terrena della Borsa, geotilmente all'uopo 

concessa. Il giudizio della Commissione riuscì 
la 


date tra la Commis 


quali l' autore, Ettore Ferrari, si presi 


grado, | due premii venivano aggiudicati ai boz- 
zelti portanti i molti : Colui che la difese a 
viso aperto, e S. Marco, e cioè il pri 

Aogusto Passaglia di Firenze il secono ai sigg. 
Augusto Rivalta di Firenze, e Giuseppe Castel» 
lazzi di Venezia. 

1850, il Comitato provvedeva 
lel contratto con lu scultore 
EMore Ferrari, del Notaio dott. Carlo 
Gualandra. ll Monumento avrebbe dovuto essere 
ultimato io tre anui, ma siccvine nelle opere 
d'arte importanti il terunuc per | esecuzione 
mal potrebb' essere lassativamente determinato, 
lu scultore dovette chiedere ul Comitato parec 
chie proroghe. Spezzatosi dapprima, per causa 

tale il modello della statua del Ke, co 
rifarlo, e, d'altra parte, e più che tutto 
le del proprio lavoro, nel 
sonseguire la maggior. po 
seuliva più e piu. voli 
re sul già latto. Di 4 

bile perdita di tempo, e la necessità, #Mg"#4! 
del Comitato, di accondisceudere alle domande 
di proroga che gli venivano fatte. Nei pi 
mesi del 1886, avvicinaudusi il compimento 

0 alle 
ione, ii Comitato trovo necessa: 
© il puoto preciso, a cui 


se all'uopo la costruzi 
monumento stesso, e questo nelle. proporzioni 
del vero, per conferire al giudizio valore pi 
e indiscutibile. Il simuluero venne, adunque, up 
proutato con quella relativa fedelta artistica che 
era necessaria, ma nelle liuee generali perfetta. 
mute conforme al modello, e fu collocato nei 
due puoti della Piazzetta dei Leoni che sem. 
bravano piu convenienti. Siccome però nello 
sviluppo dato alla base del monumento et 
siate eccedute le proporzioni 
venne a mavifesta! e 
zio nella località prescelta. Di fron 
il Comitato, sebbene riluttante ad uscire dai 
termini della deliberazione consigliare 2: 
sto 1879, adoltala a quasi usauinntà, chiese di 
poter fare altri esperimenti col simulacro in lo. 
calità diverse della Piazzetta dei Leoni. E qui 
il Comitato procedelte con ogoi maggiore lar. 
ghezza, accogliendo lutte quelle ragiouevoli pro. 
poste, che mano gli venivano fatte da rap. 
presentanze arlistiche, della stampa, o da citta 
dini, avebe quando, per uu motivo © per l' altro, 
l' idea propdfnata fosse stata per avventura con 
traria alle vedute della grande maggioranza de’ 
suoi membri e fece sola eccezione per quei par- 
liti che accettati avrebbero offeso eminenti ri 
guardi storici ed artistici, ragioni di alla con- 
venienza, 0 il principio gia fermo di non allon. 
re il Monumento da S. Marc». Tre, oltre la 
Piazzetta dei Leoni, furono le località. esperi- 
meotate : la Piazzetta di S. Marco, il Molo, e la 
Riva degli Schiavoni tra il ponte della Pieta e 
quello del Vino. Nella Piazzetta di S. Marco e sul 
Molo, io qualunque punto 0 direzione venisse po- 
sto, il simulacro s1 presentava svantagi 
te, sia coll’ interrompere prospettive che furono 
e debbono essere rispettate , sia costituendo un 
ingombro, malgrado la vaslità degli spazi. Mi 
glio ltati si ottenev 
della Riva degli Schiavoni. 
direzione datagli verso il mare ehe implicava 
eccessiva occupazione di area io largh: zza e lo- 
glieva alla via di terra la faccia del Re, il si 
mulacro, posto quasi nel puuto d'incontro delle 
_——+ 
Ma io avrò la vostra confessione, ve l'ho detto ; 
n per il vostro complice, come l'ho avu- 
ta per voi stes rò con gli stessi mezzi, 
meltenduvene sollo gli occhi le prove, e prove 
irrefragabili. 

Suo marito, certamente, noo recitava una 
commedia. 

Non diceva 1l falso per sapere il vero; cre 
deva per fermo che Juan Cameron fosse il suo 
amaole. 

Mia, aspetto queste prove. 
, le sue ideo le 
sfuggirano 0 si confondevano. 

Di certo, essa nou voleva che una cosa: 
parlare il meno possibile, per non pronunetare 
toa sola parola imprudente, che potesse met- 
tere il suo giudice sulle traccie del vero. 

— Credevo che, poco fa, il signor di Leris 
fosse venuto ad annunciarvi, che stamani Juan 


perquisizione fatte da me... 
— Senta dubbio,essa ripelè macchinalmeole. 
— Che in questa perquisizione mi s0u0 im- 
tutte le carte di ... quel miserabile. 


punto di parteoza di quell' orribile situazione, 
A comprendere come suo marito avesse poluto 
commettere un simile errore. 
Fra le sue carte, contiguò il signor d'Or- 
riavenni ua colanetto contenente le vo- 


tre , 
Ed il giudice sogghignò ironicamente : 
Pet poco non mi astenni dall'aprire quel 
colanetto ... per poco non foste salvi ambidue ! 
Quest’ uomo, eh! jo; atimmataa sche 1 credevo uo- 
mo d'onore, un eroe, m'avera giurato che 
non gli spparlenesa, che ne ignorava il conle- 
nuto, ch'era un deposito alfidatogli 
Editta si mise le mani alle labbr 
chit pei stando, che sarebbe. stata un im- 
prudeoza e che a cui omeltere tutto : 
<00 V ha folto li nome, Gi quest'amico? » 
i (Consinua,) 








due diagonali 
lo, si presentava in modo a 


bregg 
Quella località, parte di una delle vie più Alle ore 10 
cospicue e più popolari della città, sufficiente 
mente spaziosa, collo splendido orizzonte del 
bacino di S. Marco, circoseritta da edifici se, 
ia ogol 


civili è mi 
si trovavano a posto. Le siguore erano io gran 
numero e procuravano di schermirsi come 
tevano meglio cogli vmbrelli e coi ventagli dai 
cocenti raggi del sole, che brillava di tutto il 
suo ore. 
Nel bacino ere tutta una festa. Qua, cavigli 
italiani e straoieri pavesati coo enorme quuatità 
sulle tolde; là, gondole, battelli, to) 
sciolte al vento 





otoggi, opportunità maggiori, e gran 
vore da parie del pubblico. Il Comitato, tenuto 
conto di tutti questi riflessi, dovette conchiudere 
che ia nessun' altra località meglio ehe in 
specie se il Municipio volesse abbellirla, 

il monumento avrebbe potuto più opportui 
essere collocato. Con voto unanime il 
i presentava al Consiglio Comunale, 

sessione di quello 
lio, nella sedi 
a 


voto del Comitato, la 









terra una 
vaga è brillaute. 
il Monumento e arraz 
tetti luaghesso le terr 
pertutto folla enormi 
Era uo colpo d' occhio stupendo. 
Alle ore 10 e tre quarti incomiaciarono le 
salve d'artiglieria e poco luasero su 
| Ribgo ‘i ‘Sotrami. Fursno condotti nello scelè 
attorno al quale stavano, scorta d' onore, le quat- 
le rappresentano la Pistura, la Scut 
è l'Arte applicata. | So- 
dal siudaco è dalla 


ze 0 le groude, e 














1886, deliberava la somma Hi L. 40000 
ilimento di quella parte della Ri 
degli Schiavoni, su cui dorera il Moou- 
mento concretando 1 lavori da farsi nella ricu- 
atruzione del selciato, e nella costruzione di un 
graodiosa riva d'approdo con balaualrate la 
rali. Quest’ ultimo lavoro secondo un progetto 
redatto dallo scultore Ferrari, veniva commesti 
al valente scalpellino Francesco Dorig 
Giunti frattanto a Venezia la 


navigli, delle barche, da ogni parte. 
Le LL. MM. scesero € furono accolte 
approdo dal presidente del Comitato per 
il senatore Fornoui, © dagli altri 

avo all’ approdo 





r par | 


gistralmente dallo stal 
e mano ai lavori dell 


te le parti marmoree del monumeato, 
meva anche la posizione in opera. 
che importavano complessivameoto la spe- 
sa di L. 75000 incominciavano nel passato ia- 
pietra del monumento veniva | 
collocata nel 26 geanaio 1887, presenti il Co- 
mitato, il R. Prefetto, e tutte le autorità civili e | 
militari. Dei fatto solenne sì fece constare colla | 
erezione di atto notarile a mezzo del comm. | 
25 ueilut * «*-nì conservatore dell’ Archivio No- 
1 Treyipgua asc 
‘19*iticellata in ghisa, che circonda il mo- 
numento, fu eseguita a Roma, sopra disegno e 
sotto la direzione dello scultore Ferrari. 
lavori del Comitato oceuparono N 


nel pal 
destra di S. M. il Re stava il senatore Forooo! 
a sinistra di $. M. la Regina stava il siadsco. 
Il Re indossava l' uuiforme da generale con 
decorazioni, e $. M. la Kegioa vestiva uo ele 
j0c0 latte. 
le priscipationi se rap-| 
Senato e della Ca. 
"I Re e le dame 64 


Marchese e Marchese di Villamari 
contessa Braudolia, contessa Marcello ed il R. 
to. AI basso nelle prime file presso il palco 
siavano senatori e deputati, la Giuata, la 
zione provinciale, ecc. ece. 

‘quelli della nostra città vedemmo 

putati anche di allre regivui, come 
il senatore Rossi, gli onorevoli Mel, Pandolfi e 
De Zerbi. 
Le Rappreseotanze che siamo andati regi 
straodo nei giorni scorsi vi erano lulte, per cui 
troviamo inutile di ripetere ì nomi qui. 
Quella del Senato giunse ieri alle ore 4 ed 
è composta dei senatori Tabarriai, Casalis € 
Verza. Vedemmo pure il sig. Prefetto di Vi 
ceuza. 

Le autorità cittadine e regionali erano tutte 

largamente rappresentate. 
Il Corpo Cousolare, lulto 0 quasi tutto ia 
uniforme, era al completo. 
Moltissime le siguore ia toilettes elegantis 










dute. 
































Il MONUMENTO. 


L'imbasameato ia gravito di Baveno , e 
spanto, ampio , colossale , forse fia troppo ia 
della statua equestre che posa sul 
ito metri ed è lungo 
metri 10, alle due teste, e largo 6 metri 
lati maggiori, cioè ia linea al bacino e agli edi 
ficii luoghesso la Riva degli Schiavoni, stanno 
ineastovati due bassorilievi fusi a luto sapieo- 
te: nell'uno Vittorio Emanuele a Palestro, il 
forte soldato ; nell'altro Vittorio Emanuele libe 
ratore ch' entra a Vene: 

AI basso, posate sulla fronte del monumen- 
to e alla parie opposta, stanuo due statue co- 
lossali in bronzi “enazia del 1848 49, in atteg. | 
giamento fiero e di disperata difesa, conscia del 
suo proposito di resistere allo strauiero ad ogoi 
costo : ha la spada rotta; la Venezéa del 1868, 
ia atteggiamento maestoso e quieto, che sem- 
bra esprima: Ora, mercò lua, Re Liberatore, 
sono padrona de’ miei destini ! edi delle 
due statue allegoriche sta un leone: dinauzi 
alla prima il signore della foresta rode le ca 
tene ed è terribile nella sua posa ; nella seccu- 
da esso è pur fiero, ma per la vittoria conse 
guita. Con una delle zampe esso straccia il 
Tratiato del 1815; l’altra ia tiene sulla Tavola 
del plebiscito del 1866. 

‘Al sommo, il Gran Re a cavallo, iu atteg- 
giamento haldo e fiero, sembra iuciti alla pugoa, 
e la mossa del destriero esprime l'impeto del 



































sime. 
Allo scoccare delle ore 14 furouo calate le 
tele del Mooument», il quale fece nel com- 
plesso molto buona impressione. 
Allora fu uo plauso generale — plauso che 
era all'indirizzo deilo scultore Ettore Ferrari 
— e che noi crediamo sigilicasse anche plauso 
al solerte Comitato — e lutto questo sempre al 
suono coneitato della Marcia Reale e allo sparo 
festoso dei canuvue. 

A questo punto scese dal palco Reale il 
senatore Fornoni, il quale nella apposita tribuna 
lesse il discorso seguente : 


« L'inaugurazione del monumento a Vittorio 


























j cavallo Emanuele, che desta lanli ricordi e tanta com- 

\ (Questo il concetto; questa la sua esplica- | mozione, si rende più solenne per la presenza 
\ zione. dell'Augusto nostro Re e della Graziosa nostra 

À Ai lati maggiori posano sugli scaglioni stru- | Regiua. Esprimo alle Loro Maesta la profonda 


menti guerreschi è trofei. 

Al basso uno zuccolo elevato, reltangolare ai 
lati maggiori, e semicircolare alle testate, e tutto 
all’ingiro sopra gli scaglioni bassorilievi orna- 
mentali con allegorie di carattere marziale. 

L'auima del piedestallo è in muratura. 

Le sagome di tutto quanto costituisce la base 
del monumento sono belle, tolto quella grandiosi» 
tà forse eccessiva, la quale contende il primato 
alla perte priacipale del monumento, cioè all 
statua del Gran Re, o, quando meno, la dimi 
uuisce, ed a questo concorrono principalmente 
le statue che stanno al basso e che abbiamo de- 
scritte. 

Tuttavia siamo d'avviso che il monumento 
che oggi si è inaugurato sia una delle più forti 
e delle più riuscite concezioni dei nostri tempi, 
certo nu troppo fiorenti per le arti belle, quan 
tunqu diano dei segni precursori di un pro 
gresso, e questo monumento, nel suo complesso, 
costituisce appunto uno di questi segni. 

All'iagiro del monumento, ma forse un 
po' troppo viciua ad esso, sta una rioghiera di 
buon disegao ed in perfetto carattere, specie 
per i simboli guerreschi che decorano le chiuse. 

Questo monumento sequista poi molto an- 
che dalla riva monumentale con balaustri, che 
il Municipio volle erigere espressamente, e che, 

ista dall' aequa, imprime un carattere di nobiltà 
e di distiuzione all' opera del chiaro scultore ru- 


riconoscenza del Comitato ; altri cui spetta par- 
lerà per Venezia 
Noi ci seutiamo orgogliosi e sgomenti ad 
un tempo di dover oggi mandare un saluto al 
Padri Patria. 
« Vittorio Emanuele fu la più splendida, la 
più completa figura della resurrezione italiana, il 
tipo più perfetto e forse uuico di restauratore 
di una nazione L'essere Re, se gli schiudeva il 
cammino, 900 meno gli seminava diutorno 
immense le difficoltà. Molti Re pensarono di 
ricomporre i popoli a nazione, ma maucò loro 
il braccio 0 la mente; molti Re fecero giura. 
mento ai popoli di libertà, ma mancò loro li 
fede e il coraggio per mantenerlo. 
« Non siamo nei tewpi degli inui ai grandi 
della terra, nè degli incensi alle tombe dei pria- 
e di Vittorio Emanuele, 
di Vittorio Emanuel 
hioan la fronte meravigliati e commossi, 
i buoni percossi, e coafusi i malvagi. Di tanti 
grandi che lottarono e caddero per l' indipen- 
denza d'Italia, di tanti egregii che logorarono 
la mente e consumarono la vita per darle la li. 
berta, Vittorio Emauuele fra tutti si solleva gigan- 
te, sovra tutti come aquila vola. lo eredo che, dopo 
tante lagrime e tanto sangue, l' Italia una volta 
o l'al sarebbe pur fatta iodipendente, ma 
senza Vittorio Emanuele forse mai libera ed 
uns. Egli cimentò tutto per di 
libertà che 


pe 

longanime proteggere dagli sconsigi 
volte le avrebbero compromesse. — È q 
soro di generosi ardimenti, questo istinto di aboe 
gazioni sublimi, questa ferrea volontà del bene 
per benedizione d'Italia vediamo scendere e ri- 
sorgere per lì rami dlla Cata di Vittorio Ema- 
n 















































I lavori del basamento furono eseguiti dal 
cav. Francesco Dorigo e da Dorigo Luigi, scal. 
pelliui famosi ; quelli del seiciato, dal sig. Gi 
sostolo, e gli eleganti candelabri, che stanno jo- 
fissi lungo la sponda, escono dallo stabilimento 
di Pietro T; 



















mento, tutto compreso, 
lite, cioè ; L. 985 mila per il monumento pro- 
priamente detto, L. 25 mila per le fondazioni e 
per la posizione in opera, L. 75 mila per la 
Riva monumentale e L. 6, a 7 mila per gli ap 
parecchi occorrenti alla sua inaugurazioni 


per altro. 
Scoprimento dei Monumento 
a’ 








ato, abbiamo avuto la fortuna di fisare 
irdo fulmioeo di guerra, di udire quella soa- 
ve parola, di stringere reverenti quella benefica 
mano, e ne portiamo nel profondo dell’ animo 
incancellabile memorie. 














Grande nel suo regno quasi trentennario ‘senza 
macchia, credete si seulimenti dei » 

ed ite da loro, che vi lasciano così 

ricordi di sacrifici e di lagrime, la riconoscenza 





VITTORIO EMANUELA. 
Il voto di Venezia è sciolto. Il monumento 




























degli Augusti suoi figli. 





opera di Ettore Ferrari. 
contrade gli antichi barbari della 
dissegnalezza e della Logretitudiae, 




































« Noi, della generazione che volge al tra- 
quello 


* Voi, giovani, che non avele seguito questo 


[ere 


a Vittorio Emanuele e la fede nella Monarchia 


+ All'Iustrissimo signor sindaco, degno 
presentanie di queta citt, faccio a nome del Coe 
mitato la consegna del monumento, spleodida 


« Venezia che non vide penetrare nelle sue 


della devastazione, nè germogliare i Guori della 
008 da co 


setvato taditi monuaenti. di grandezza e di glo 

ja cittadine, trasmetterà di generazione in ge- 
nerazione venerato ed intatto questo ricordo 
dell'amore e della ammi de' suoi figli 

a Colui, ch' ebbe la virtù di far ripi 

Italia sua carne e gura e darle il soffi 
della nuova vita. 

« Concittadini, al grido Viva Italia che fre 
rispondano le nostre bocche e 
iva Savoja. » 

Spesso le nobili parole del chiar. senatore 

assentimento e di plauso 

e iutercuzioni lusiaghiere, e alla fine fu uu s0- 

poro € persistente applauso quello che salutò il 

lente uralore, al quale i Sovrani, in attestato 

di ringraziamento, strinsero priui cordialmente 

la mauo. 

Sali il co. Serego, si 
daco di Venezia, il quale, cou quello slanci 
oratorio che reude taoty efficace ed incisiva la 
sua parola, riceveuito li preziosa cousegua del 
Comitato, lesse il seguente pur nobile ed elevato 















+ Compiuto è il voto. Alla M. V., 0 Re d' 
a S.M. la Regina, l'angelo nostro tutelare, 
, palpitante di puro e sanio eatusiasmo, 
porge rivereute saluto, ben grata dacchè voleste 
colla augusta vostra preseoza dare più alto si- 
‘ato al tributo di indelebile. riconoscen: 
memoria del Gran Re della | 
] Comitato esecutivo, a nome 
di Venezia, sia reso ben dovuto riograziameato, 
al Comitato che, interprete dell'uoauime nostro 
sentimento, seppe coodurre a termine opera de- 
del grandissimo assunto. Ed opera pure io | 
affermo degua del maestro a cui guidò la 
mano profoudo senso dell’arte ispirato a più 
profondo amore di patria; del maestro che tanta 


sacra, come il compimento della sua storia, come 
ricordo eloquente preziosissimo dei lunghi dolori 
sofferti € della gioia del meritato riscatto. Ed 
ora suonate a festa, 0 bronzi di S. Marco. La 
vostra squilla potente salutò per tanti secoli glorie 
liane di questa città s-biettamente ital 

« Per î' sura tranquilla delle nostre laguoe 
questa nota solenne protlamò vittorie che sal- 
varono da minacciata barbarie |’ Buropa neghit- 
tosa, e nei giorui di periglio ravvivò la costauza 
di ua popolo, che, piccole di numero, esausto di 
forze, pur stette saldo a combattere e seppe 
viucere tanta poten: uostre € sti 
coogiurate a' suoi lì in lega fratri 

« Ma giammai con più grata armovia riso- 
nò la vostra voce, come nel gioruo ia cui si 
confuse all’ applauso irenetico che accolse quel 
| primo Re italauo venuto a riaffermare innanzi al 
| bostro S. Mare il patto che fosse libera Italia 
per quauto si estende l'amplesso dei suoi tre 
nari. 

« Pensatori joeti nei secoli di mezzo 
| nell'età moderna soguarono 11 despota illumi 
| nato che, serbate le glorie del comune italiano, 
| tutta acceutrasse iu possente uuita questa terra 
| latina. Nè parve a Daute mea lieto augurio che 
dalle cupe foreste alemauae, erede dell imperio 
scendesse Re d'Italia un Priacipe; e imprecò a 
| Kodoiko ed Alberto tedesco per 
nato costei che falla è indomita 












tanto furore d'ire di parte, ia così grande 
| divisione di geoti parvero brillare cume spe- 
rauze perfino lo spirto geolle di Rieazo e la 
selvaggia ma poderusa iniquita del Valeotiu 

Ma per beu altro cammino coa ben altri mezzi 
la curona d' Italia fu ciuta per ventura vstra 
da Principe italiano, 

« All'iavocato unificatore di quei tem 
mancava l'Italia; l'italia fatta per concorde 
volontà, per coscienza risvegliata nel suo popolo 
diviso. 

« Vittorio Bmaquele fu la siutesi della grao- 
de idea. Egli il dedato Veltro allegorico di tante 
oo: di solitariù pensatori e di poeti, 
l'opera paterna, surse, maturi i 

ad acceatrare in com- 
one. È inoanzi a 
gloriosa progeuie di una stirpe gloriosa di 
, piegarono le forti volonta ci 

































tempi, maturi 
pagiue salda la rediviva 











avesuv peosato altri mezzi, altri Istituti, e la 

Movarchia parve € fu santa baudiera di concor- 

dia, simbolo d'uuione, di 

seguacolo poderoso a gran: 
> © sapla patri: 


sogresso e di forza, 
lezza futura. 


« Esto perpetw li voto che 





qualvolta 
dei gra 





i ricordi del uostro risorgimento. 
jsto perpetua elle tue glorie passate, nel 
culto dei magoauimi che li ridestarono dal se- 
polero, uella forza delle tue istituzioni, nel trionfo 
delle idee generose, ma saviameute applicate, 
nella prudenza dei tuoi goveroi, nella perdurante 
volonta di tutti è tuoi figli nel farti rispettata © 











effigie del gran Re che 
nore al suo popolo, 





ci 





scortata dai capitani Gregoretti 
dal tenete Taraotola. 


di S. Domenico, 


1 grandi cancelli dei G 


Calle S. Domenico rimarranno chiusi 


quale, fra altri a; 
ri tratto tratto qualci 


va fatta lode grandissima 
ticolare al segretario di es 
Covì sulle cui spalle è 

mo, un'enorme massa 
grave responsabilità. 


















ia , specie 
lavoro, € quiodi una 


del Vin, dov 
della truppa, | 


consegueni 
-_ lutto il Comitato era in movimen- 
to. Ciascun membro portava all' ocebiello una 
margherita in argeuto e oro contornata di vo 
nastro bleu increspato. 

Ua altra persona c 
gente e premurosa fu il 
Cassiere del Comitato. 

— Nella rapida relazione che ieri abbiamo 
fatta sull’ arrivo dei Sovrani a Venezia abbiamo 
commesse alcune ommissioni, alle quali vogliamo 
oggi riparare, come, al caso, ripareremo domaui 
è quelle che eventualmeote avremmo commesse 
oggi. Tra i nomi dei sesatori ti alla Sta- 

posto anche quello del conte G. 
è tra le barche distiote dimeoti 


he prestò opera iotelli- 
ig. Giuseppe Bettini, 





iazi, della Deputazione provincia! 
mai quante altre. 


© Notizie cittadine 


Venezia 1° maggio 
Tiro a segno mazionale. — Oggi, alle 
ore 4 pom, nel Poligono del Lido, S. M. il Re 
presedelte alla dispensa dei premii ai vincitori 
nelle gare di questi giorni. 

accompagnavano S. M. il Re i ministri Gri- 
spi e Brio, il R. Prefetto, il sindaco colla Giua» 
ta, la Deputazione provinciale, il generale Piavell, 
il generale Mattei, il senatore Bargoni, molti 

















Disse poche parole il sindaco rilevando 
fortuoa che i tiratori del Veneto bauno, 
cevere cioè il loro premio dalle mani di S. M. 
il Re d'Italia aggiuugeodovi altre nobilissime 
parole. 

S. M. strinse la mano e rivolse la parola a 
tutti, borghesi 0 soldati, ai quali consegnava il 
premio, e, dopo la cerim M. fece il giro 
del Campo frammezzo a vivi applausi, e posci 
parliva verso le ore 5 pom. 

Elegaotissimo era il padiglione per S. M. 
espressamente erelto. 

Suouavano la banda cittadina e quella del- 
l'Istituto Coletti. 
ro del «Galileo n. — Il varo del 
Re avviso Galileo avrà luogo martedì 3 corr., 
alle ore 3 pom. 


Esposizione masionale artistica. 
jorme per la solennità d' inaugurazione. 
— Il Comitato esecutivo pubblica : 

Art. di. Il recioto dell’ 
giorno ® maggio sarà aperto agl' 
nisti ed espositori alle 12 meridiane, per 
stere alla solennità dell inaugurazione, che avrà 
luogo alle ore 2 pom. 

Sara concesso in via di eccezione dai sin- 
goli ispettori l’entrata fino dalle ore 9 di mat- 
tino a quegli espositori o loro rappresentanti 
che debbono ancora compiere qualche lavoro di 
delinitivo assesto delle loro 

concessa l' eutrata nel re 
i concessionari dei chioschi 
























e loro dipendeni 
2 — Le gondole della Casa di S. M. 
e dei Reali Principi, del Corpo diplomatico, dei 
grandi Corpi e diguitarii dello Stato, dovranno 
approdare alla riva presso il ponte di San Do- 
menico. 
Le gondole adobbate dovranno pure appro 
dare alla stessa ri 
ltre gondole dov 


d'approdo delle gondole sarà 

autorità competente , secondo le 

vorme deltate nell' avviso del 

Art. 3. — Nella sala d' ii 

nno entrare che le perso 
ciale lettera d db 













prendervi posto presso le loro 
opere prima del passaggio del corteo reale, 0s- 
servando le disposizioui date sul luogo dai sin- 








a Voi che io quall' amore sapeste così altamente 
emulare gli esempii del Padre, a nome di Ve- 
nesia affermo incrollabile fede che durerà bea 
più dei marmi e del bronzo il revereute affetto 
che lega gli all' Augusta Vostra Casa, @ 
che questi echi ri al grido 
caldo d'affetto dai nostri ci 
















i tra eutusiastici applausi 
Finiti i discorsi, le LL. MM. scesero dal 
lco e accompagnate dal Sindaco, dal senatore 
‘ormoni € da tutte le principali rappresentanze 
si recarono a visitare dappressu il Monumeoto 
esprimendo la loro alta soddisfazione per la 
piena riuscita del grande lavoro. 

Presso la rioghiera del Monumento stavi 
la bandiera del Comune decorata con medaglia 
d’oro appuuto da Vittorio Emanuele, e attorno 
ad essa vi era una scorta di veterani tra i 
quali vedemmo il cav. Molena ed il car. Gheltof. 

S. M. il Re, visto il colonnello Gheltof, gli 
disse qualche parola lusiaghiera e gli strinse la 
mano. 














= ugurazione del Mocumeoto a 
M. Vittorio Em. Il iatervennero i veterani 
di Venezia, Padova, Viceusa, Agordo, Udine, 


Chioggia e Napoli. 
1 veterani di Venezia erano ra tanti 

dal Cav. Della Lucia, quelli di Agordo dal dott. 
Ricci, quelli di Udine dal cav. dott. Leicht, 
i Napoli dal cav. Gaetauo di Micelli 








goli ispettori 
Art. 5. — Il serrizio di ricevimeoto uella 
sala d'ivaugurazione degli ivitati sarà fatto de 
appositi cerimoneri, delegati dalla presidenza 
del Comitato generale, 
Art. 6. — Compiuta la funzione dell' inau» 
gurazioue, il corteo reale entrerà nelle galleri 
Ari. 7. — Nou appena il corteo reale avra 


co. Daranno passaggio soltaato alle 


lè Reule nel 


Por quelli ci 

lamoo. — Si avvertono i signori né 

ugurazione, muniti del 

per ingresso alla sala 

Wranno accesso purchè lo spazio lo è 

GUI apparecchi per l' \llu) 

me, — Gli apparacehi per la iu Prett 

rie architettonica ed in parte lantasyee%,* 
Peiltoco molto bene. Saranto etiamtati 
lumi, ossia questa è la quantità di lumi 

i ma la cifra aume: 


nta, IRR!" 
tolo 
che 





'owcesa 


Orio, assuot 

di treatacioquemila lire. 

Il tempo pare favorirà lo spettacolo, + 

rebbe iovero peccato se la pioggia 0 1ì vg," 
Guastasse. si 





iriaoi, un' epigra 
goor A. Gunard, commemoi 
del monumento sl Gran Re. 
proprietario dell’ Albergo d'Inphiim 
pubblicò è fece distribuire una poesia sug. 
nella tipografia dell’ Albergo. na 


Worastiori. — f addirittura sovra 
uaotità di foragtieri che abbiamo per le sig 
d' ordinario prevale il si 
nostro dialetto, non si odono che suoni dn 
chi parla francese, chi tedesco, od italiu , 
coll'accento lombardo, toscano, bologow » 
mano, napoletano, ecc. ecc. 
Gli alberghi riboccano di gente. 












notte, alle ore 19. 23, partirà uu treno dp 
dova, ed alle ore 12. 50 un altro treuo pe 
viso. 

Una corsa pure partirà dalle Zattere ale 
11.50 pom., per Padova, per cura dell 
delle guidovie centrali venete 


la nel Pa Franchetii - 
Da Mons. Bernardi, presidente della  Coun 
zione di Carità, riceviamo la segueate cun: 
cazione : 

Il sigoor Baroue Raimondo Franchi y 
mise che durante la Esposizione artistcs pa 
essere visitata la Scala del suo Palazzo, sp 
dida per ricchezza di marmi e per isqusiv» 
voro. 

| La visita è permessa nei giorui di du>| 
uica, martedì e giovedì di tutte le selle | 
cominciare dal giorno 3 corrente, {ra le 

ant. e le 3 pom., mediante il pagamesi ‘| 
centesimi cioquanta a vantaggio della Lou) 
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Messe e le udisse 


Le rappresen 
a hanno risusci 
dell'arte, 

edi 













dicolo pe 
08) vero, che 
De pecca di esag] 
pece 
he Riso vi è att 
us 












"sa domandos 
Avete mai v) 
tortura la mi 
complice del 

dal drudo ;| 



















pè la ve 
è la veriti 

del dl 
Ili che avi 






(ps catastrofe 


ti più tragici 
set alle bell 


lotogia certamd 
plizzati nell’ na 
rata sorpresa. 
potente, 0 agiat 
i motivi della 
limo in parole 
parirebbero sen 





















Ricordiamo, 
e volta, quelle 
lle famiglie, © 
ppresentare nei 



















pure si pari 
so, scoppi d'ir 
immati 

» che diventani 
ni di chi parla 





provvidenziale, 


bra ©! 
convulsivament] 
tializzati dallo 





zione di Carit 

1 biglietti sono vendibili presso il Piz 
Franchetti all'anag. N, 2844, al cancello pe 
amercio dei palchi sotto le Procurative ve 
del siguor Autouio Ventura, che geatila 































presta, e negli Uftici della Congregazione dè 
fità a S. Luca, Calle delle Locande. la 
La Congregazione nel porgere tale uo 
rende grazie al siguor Baroue che volle + 
la beneticeuza all’ atto geutile verso 1è 
forestieri ammessi a visitare uu wi 
che riesce a nuovo decoro di questa Cit +1 
prova dell'eflicace impuiso dato dall'ilusire» 
guor Barone alle Belle Arti ed al lavoro è * 
valore di tutti che ebbero parte nell ardiio fi 
gelto e sulla perfetta esecuzione. È 
« La Dogaressa di Venezia 1. 
Su questa ioteressante opera del nostro fl 
aonuozio seguente: [N 
ipl Roux e C. di Tor fa 
seconda edizione di La Dogaressa di Veli 
di P. G. Molmenti ($ volume in 8' di pur € 
L. 5.) Quest’ opera ebbe in Italia e ali 
rande successo per l'esattezza slorica È 
lo splendore della forma, ed è, iosieme ci 
Vita privala dei V' dello stesso 1 
{Spera premiata — 4 volume jo di 
, L. 7), la pittura più vivace e più re 
dei costumi e dell'arte antica di Veverit 
Questa seconda edizione, a cui l'u@ff 
fece molte e importauti aggiuote, va 196 
mente raccomandata a quauti visitano l © 
delle lagune, ia oscasione dell’ Esponin 
Gtica. 


Claudet uno di quei | 
la compiacenza delle aluone @ la “ 
fomiglie alle quali esse appartengono e el‘ 
recano ad udire i frutti della educaziont ‘| 
signorioe tanto avredutamente ali late tl 
dell'ottima signora Claudet e degli altr 44 
Anseguanti 

Vi furouo saggi di musica, di recu 
italiana e francese e di bullo che lasciaro» 
spettatori la più gradita impressione 





compiuta la visita delle gallerie, queste sarauno 
aperie agli invitati. 
Nel giorno 3 maggio l' Esposi 
aperta al pubblico ia via stra 
te il pagamento di uno speciale 
he costera lire cinque, dalle ure 10 an- 
tmeridiane alle ore 5 pom. 


dimario di 4 lira, € da questo giorno saranao 
ammessi i visitatori muniti del libretto di cir 
colazione. 

— ll siodaco ha pubblicato il seguente av. 
Tiso: 

| Per lunedì 2 maggio p. v., iu cui seguirà 
l'inaugurazione dell'Esposizione nazionale arli- 
alica, viene disposto quanto segue : 

| vaporetti venesiani alle ore 1 non 
potranno più percorrere il iralto del canale di 
calle Valacessa ai Giardini pubblici, Boo al ri; 
torno del corleo al palazzo reale. 

1 piroscafi della Società Veneta Lagunare 
faraono l'ultima partenza alle ore 12 mer. dal 
Lido, e rispettivamente da Venezia. 

Le gondole comuui, dirette all' Esposizione 
non polranuo sbarcare i passeggieri che 
alle ore 1.30 alle rive del Kio di S. Giuseppe. 

la quest'ultimo, dal mezzogiorno in poi, 
non pole slanziare sleua natante, mentre doo: 

, appena sbarcati i passeggieri, dorri 
mn ‘i rivo stsso ed ‘ealraro nel Seen i 


























Art. 9. — Dal giorao 4 maggio iu poi, l'E- | **82! 
sposizione sarà visibile mediante il biglietto or- | 


lè minore fu quella che tutti pron 
nel visitare l'esposizione dei lavori muli” 
| ogui genere esposti io una stanza attiss!‘" | 
per gradi, incuminciando dal cucito #9 
Siuagevano al trapunto finissimi 
| le e vago policromo. 
| 
come a colori. 
det, iusomma, è #0) 
guo della sua bella fama. 


Beueflelata. — L'attore tali fi 
più comico dei nostri giorni, e che ff 
to ridere, darà martedì la sua beoedo# 
Teatro Goldoni, col seguente spettacolo È 

)l 





Ei madsier Pastizza — Él vr PAL, 
bagn — Scena a seggetto musicale — 
stron. 





















sibile in certi 
ici della vita 
Chi oserebbe 
stenografate? 
Le belle parla 
olge appuato tu 
ltà nop trova i 
poi, © 
to è il patrio 
patrimonio dei 
Dire ciò che 
si presenta 
menti più tragi 
ta, e il pi 
{lo che dice q 
sì pensa, e sv 
otravvede nel d 




































ginata dallo spi 
arte senza 
tà non vive. kl 
all'artista il 
b parte più di 
fare, cioè, la vd 
vutra se l' artist] 
Quello Zola, 











tà e fantasia n 
o idealista. Il | 
npio, La fl 

tro tragico ed 
con eui si c] 

Emilio Zola i 
e egli possa es) 


a vine 
trono usurpa 
ita trova tutti 














e ed esprime 
ale degl ac 
alla 
ne l'allontao! 
priqui 

nto difficile ! 
na iui 
lettore 0 nell 
tà. Si ba ua 
asia del poet 
» Quando lo s 
uni I 
1, 0 € 
Ma si avrà uno 
A quelli che 
» ricordiamo 
la couvenzi. 
Menzione nuovd 
Ono imitati di 
Hone è uno di 
Bande diflicolti 



























Coecon. Marziale Venesia artist <, 
Verdi. Siufonia nell’ opera La forsa del #" 
— 8 Gouood. Atto nf 
Baur. Mazurka Rimembranze d' Act" 7g 
Gomez. Marcia, coro e finale 2° nell 
vator Rosa. — 6. Strauss. Wals Armo# 


sfere. 










— Programma dei sesti 

Guirai dalla Senda citadio, dalle ore 
4. Calascione. Inno al Ro Vieni 

fuelo LL: = 3, Rossini. Sialogia nell‘ 












Hel trono non 

al segno di 
0 da sè, le H 
SUO potere, 
Che si 
























la Ve 
Pesto così bi 
fratasia, pote 
dela. Toebtaci 


va ciò. che 


ano di 
di giudica 










b alla sala, che lo, Bi 
spazio lo 'concedy, * 


lo. 
wiutua, 
parto. lantastica 4! 
puo ostamtacingue Lr 
ottà di lumi 


fa lo spettacolo, è n 
Pioggia 0 il veato ly 


addirittura enorme 

abbiamo per le sitada 
il SUONO giOCORdO dal 
lono che suoni diver 
slesco, od italiano, ma 
toscano, bolognese, ro 


un altro treao per Tr 


ira dalle Zattere alle on 
per cura della Sociel 


dente della. Cougrega 
bo la seguente comuai. 


mondo Franchetti per 
osizione artistica possa 


armi è per isquisito ie 


nei giorni di dome 
[di tutte le settimane, a 
correate, fra le orei0 
lante il pagamento di 
itaggio della Cougrege- 


dibili presso il Palazzo 
[244, al cancello perio 
le Procurative vecchia 
‘ntilimente si 


‘atto geutile verso i ci 
sì a visitare uu' opers 
ro di questa Città e 
iso dato dall’ illustre 
[Arti ed al lavoro e del 
ro parte neli” ardito pro 


opera del nostro Mo 
lazio seguenti 
oux e C. di 


antica di Venezia. 
izione, a cui I° autore 
li aggiuote, va speci 
quanti visitano la cit 
sposizione arte 


#8. — Giovedì questo 
lo iu testa. Vi si è dale 
bile quanto brava siguo 


tienimeati che jr 


musica, di reci 


bullo che lasciarono ot 


una stanza attigui 
do dal cucito seaplisà 
finissimo, all' appariet* 


somma, è sempre 


KA FANTASIL DELLA VERITA, 


rappresentazioni di Ernesto Rossi a Ro- 
n0 risuscitato |’ eteri questione della 
mi bl'arte. ll Corriere di Roma pubblicò 
veli olo per dimostrare che Ernesto Rossi 
"iero, che la sua recitazione è artificiosa 
‘li esagerazione, ecc. ece. 
RS" vi è attore drammatico che non sia 
pi arcusato di esagerare e di tradire la 
sal, Ma decidere sino a punto l' accut 
W sa, è il più difficile compito della eriti» 
È (uesta è subito fuori da se esige sul 
gertico la riproduzione materiale della ve- 


Le 


Ni 
udassimo agli spettatori ed ai cri- 
visto, fuor della scena, Amleto 

la madre pel sospetto ch'essa sia 
‘StOmplice dell'assassinio del marito com 
‘drudo ; oppure Otello che soffoea De. 

i posto a 

pato dallo spettro dell'uomo da lui 
sinare, dovrebbero rispondere, cre- 

‘che non hanno avuto questa poco deside» 
Bisogna dunque immaginare la ve- 

iale non l'abbiamo 


N 

se dom 
gie Avete 
se tortura 


la verità mati 


‘ ci risponderebbero che nei mi 

gici della la realtà non offi 
alle belle parlate che i poeti mettono 
ai loro personaggi. Noi discorriamo 
i ooversazioni private o nelle pubbliche 

“iooi, ma quando la passione ci doma 

Nb poco, 0 parliamo in modo che nessun 
rebbe le nostre parole, e nessuoa 
. O siamo 


fata sorpresa, e ci co o 
Siete, 0 agiamo bestialmente, senza addur- 
| motivi della nostra bestialità, 0 prorom 
‘no iù parole dettateci dallo sdegno, ci 

Mparirebbero senza senso comuoe a chi le leg- 


Ricordi 
volta, quelle catastrofi che a 
sie famiglie, e che i drammaturghi soglio: 
sppresetare nei loro drami un marito, 
esempio, che sorprende la. moglie con 
siste. L'é poco margine per l' eloquenza 
bala Non c'è nulla da discutere, e se si di- 
le dal dramma si piomba nella commedia, 
strofe tragica è vietata. V' è collera cieca 
impotente, vergogna dal 
iù atteggiamenti che parole. 


pi d 
, come il senso comune, scuse ri 
|: che diventano, contro tutte le bi 

i di chi parla, provocazioni. Uno srenimento 
irividenziale, è se non viene lo svenimento, 
tim ehe si mordono, mani che si contraggo 

cossulsivamente, visi incadaveriti dal terrore, 

inzati 
sla n certi momenti 
ic della vita. 

Chi oserebbe far recitare una di queste sce- 
stenografate? 

Le belle parlate si pensano dopo. La poesia 
ice appunto tutta questa eloquenza che nella 
sit non trova il suo posto. Vi è l'eloquenza 

poi, come vi è il senno del poi, e come 
pato è il patrimonio dei pensatori, quello è 
pirimonio dei poeti. 

Dire ciò che non si suol dire, svolgere ciò 

i presenta confusamente alla mente nei 
b:ovali piu tragici della vita, ecco l'opera del 
«la, e il poeta più degno di questo nome è 
palo che dice quel che non si dice, ma quel 
% si pesa, e svolge quello che confusamente 

tavvede nel disordine della propria anima, 

modo che risponda alla verità, cone è im- 


, che sono i più dram- 


la qu 
l'artista il modo di compiere quella che 
arie più difficile dell’opera sua, di far 


die l'arte, è però troppo artista per non 
colla fantasia si fa entrare il 


tempio, La faute de l'abbè Mouret, e | 
te tragico ed lorio neila miniera alla 
* coo euì si chiude Germinal. 
Emilio Zola ha incoraggiato i poltroni, seb- 
+ ezli possa essere rassomigliato ad Ercole, 
ill‘ immane fa far accettare la ve 
l'arte, La verità è regina nell’ arte, pur 
Woga a vincere la menzogna e cacciarla 
20 usurpato, ma bisogi 
trova tutti glì ostacoli che suol trovare 
+ legittimo, che voglia conquistare il suo 


_' poltroni hanno creduto che bastasse guar 
" «d esprimere, ma questa riproduzione ma: 
ale degli accidenti di ben luugi dal- 
volare alla verit del regao 


la conquit 
Po ne l'allontai 


tore o nello spetta! 
l Sì ha ua enpolavoro dal conubio della 
poeta, colla fantasia dello spet 
* Quando lo spettatore, dominato dal genio 
Mela, immagina la verità come questo l'ha 
Mita, lmeno l' immaginerà poi, 
e. 


la convenzione accettati 
Stazione nuova, perchè î suoi procedimenti 
9% imitati da quelli che verranno. La con- 
Ue è uno dei mezzi, con cui supera 
da e difticoltà di far posto al là nel- 
}, la Vetita dev' essere regina nell'arte, la 
ibsia è quella che la riconduce sul trono, 
li cui deve futto, Senza: fi 
«dl trono non siede mai, Quel 
i" segno di creder 
Ta n w le heuoo dato uns be 
) potere, 
{e se la Verità per sè è così povera cosa, 
KO così brutta e punto artistica ; se 
bi pisa, potentissima nel Regno dell'arte, 
va metterla i cl i 


pensarono 
Rua ro dol no, andiamo 
‘ giudicare che i grandi artisti, i quali 


fallo sdegno, ecco tutta l' eloquenza | 


hanno commosso le moltitudini e hanno saputo 
produrre il difficile conoubio tra la faotasia 
della verità dell'artista e la fantasia della 
rità del pubblico, sono fuori del vero. La fanta- 
sia della » a mutando, e artisti veramente 
grandi sono quelli che immaginano la verità 
modo da rispondere alla fani 

tutti i tempi e con tui 

per gli attori non è possibile sccertarlo, 


[ 
verità solto la fantasia muterole, come possi 
mo trovarle nelle testimonianze degli scrittori 
t varie epoche, per le altre manifestazioni del 
Parte. 

Chi ci dice che gli attori proclamati più 
insigni pel culto della verità al loro tempo, ci 
parrebbero veri adesso ? 

Certo è che siamo disposti a parlare con 
tutto il rispetto di quegli attori, i quali hanno, 
almeno nel le della loro carriera, 
saputo trascinare coll 
maginarono, la verità nel pub- 
blico, e ne provocarono il sincero entusiasmo. 
Adesso che abbiamo solo qualche sttore grotte. 
sco, che immagina la verità nelle sue difformità, 

| ma nessun attore che la immagini nella sua 

| mor , non ci sentiamo in grado 
di parlare con disprezio di quelli che un mo. 
mento almeno hanno fatto il grande miracolo 


non si fa opera d'arte, 
, non è possibile nemmen gustarla, 

poichè" il successo di un'opera d'arte dipende 
le due fantasie di chi la fa e di chi la giu- 


la fontasia governa. 

Cogliere l'impressione vera del pubblico ad 
| una rappresentazione drammatica, è gran perte 
d è divenuta anche la” parte 

biamo il farisaismo degli 

piau ate, le quali material 
segnano entusiasmo, mentre nel fatto è insue- 
perehè la fantasia della verità nel pub. 
non è conforme alla fantasia della verità 
jutore. Ma di questa difficoltà parleremo do. 


Corriere del mattino 


Venazia 4° maggi 
Venezia e Firenze. 
| Telegrafano da Roma 29 alla Gaz: 


Venezia e Firenze per 
prossi che queste hanno ui 


| importanza non solo artistica ma politic: 


11 commercio di Trieste. 
Telegrafavo da Roma 29 alla Gaz: 
Popolo di Torin 


L' Opinione chiama l' attenzione del Gover- | 


no sullo sviluppo del commercio di transito nel 

porto di Trieste; di 

vedimenti, i quali impediscano che il traffico 
distollo dalle sue vie naturali con danno 


| dell'Italia. 


11 senatore Fiorelli. 
Telegrafano da Roma 29 alla Gazzetta del 
| Popolo di Tor 

In seguito al rifiuto del maestro Ver 
| Governo incaricò il senatore Fiorelli di presie 
dere la Commissione incaricata di rec: a To 
rino per ricevere le ceneri di Ross 


| Bonghi invece di Crispi. 

| Telegral è 

| La Commissione per la riforma del regola- 
| mento della Camera elesse a suo presidente l'o- 
norerole Bonghi, in surrogazione dell' onorero- 
le Crispi. 


| a 
IL’ ordine del gioruo Camera. 
Telegrafano da Roma 30 alla Persev. 
L'ordine del giorno della Camera per lu 
sestamento e del Mivi- 
Ì e giustizia. 


pel salvataggio del « Venesi 
Telegrafano da Roma 30 aprile al Corriere 


La Tribuna dice che per il rimurchio del 
Fenezia furono chieste venticioquemila lire ita 
liane, noa ventimila sterline. Fra le Società in 
teressate si sta trattando per un accordo. 


Schasebele a Parigi. 

no da Parigi 30 alla Perseo. 

aebele è arrivato a Parigi, dietro 
ordine del Miuistero, senza aver avuto nessua 
abboccamento con alcu 
do che non avessero a farsi dimostrazioni nelle 
ciltà che doveva percorrere ed ove era aspet 
lato. 

Sì afferma ehe avrà ua congedo di due 
mesi, passati i quali, avra il diritto alla peo- 
sione. 

La France apre ia suo favore una sotto 
scrizione per offrirgli una decorazione della Le- 
gion d'onore in brillaati. 


Dispacci dell nzia Stefani 


Metz 30. — la seguito ad uu ordine del 
giudice d° istruzione di Strasturgo, Schoaebele 
fu messo in liberta, ed egli è partito a m 

Pagoy. L'ordine è arrivato 

Madrid 30. — Una notizia uffic 

il 46 corr. 


le segnala 


due formidabili trincee d' e cagionando 
loro molte perdite. Maibug è ridotta io cenere; 
il quartiere cinese fu rispettato. Questo fatto 
servirà a completare la dominazione spagnuo!a 
nell’ arcipelago di Sulu, 

Mous. Rampolla partirà domani per Parigi e 
Roma. 

Atene 
sono. scoppi 
particolari 

Belgrado 30. — La notizia di un nuoro 
prestito serbo è infondata. 


30. — La Commissione del bilancio 

approvò i crediti per la costru- 

zione delle caserme e |’ aumento dell’ esereito. 

Approtò pure il credito suppletivo per ln fer- 

rutie strategiche e la legge pel prestito, confor- 
del Governo. 


— Notizie da Cand 
disordini nell’ isoli 


recano che 


La Nord Aligemeine Zeitung dice che l’Im- 
peratore ordinò la liberazione di Sehosebele, es- 
sendosi constatato che Schasebele , iù seguito 
all'invito faltogli da un impiegato tedesco, re 
cossì sul luogo ove fu arrestato. A simile 6on- 
veguo di servizio bisogna attribuire il carattere 





Vl ReieMsanzeiger pubblica | 


d'una promessa di salracondotto, poichè, altri 
meati, il servizio corrente al 
impossibile. | 
Atene 30. — Dietro notizie di disordivi 
scoppiati a Candia, la nave francese. Victorieusa 
partita alle 7 pom. per Candia. 
mi dlisescci dell'Agenzia Stefani 


Berlino 1% — La Nord Deutsche pubblica 
data del 28 april 
Herbette , constatante che 
bele ebbe luogo sul terri 
tore . basandosi al diritto delle genti , 
liberare Schnaebele malgrado le prove della sua 


sendosi 
icontrarone vo numero 
combaltimento ebbe esito dubbio. 
Roma 90 — tizia del Daily Chrom 
ele, circa movimenti degl’ Italiani a Kereo, e 
d'un combattimento cogli Abissiui, è una Saba. 


Esumazione delle ceneri di Rossini. 
Parigi 30. — All'esumazione delle cener 

di Rossini, ch' ebbe luogo alle ore 10 nel Cimi 
tero del Père Lacbaise, assistevano Torrigi: 
ni, Vacesi, Menabrea, Poubelle, il prefetto della 
Senna, il dott. Vio Bonato, medico d' ambasciati 
che riconobbe i resti mortali di Rossini, la De' | 
putazione dell' Accademia di belle arti, compo- 
sta di Ambroise Thomas Massenet, Chaptain, 

Daudet ec chè molti membri della colo 

italiana, Vi furono molte corove, compresa quella 
di Parigi. Durante il trasporto della | 

ve 

, la musica 
{ della guardia lica eseguì parecchi | 
pezzi di Rossini, lo Stabat Mater, la preghiera | 
| del Mosè ed il Requiem. | 

Poubelle fece quiudi la consegna della 
ma. Tracciò a grandi tratti la vita di Rossioi, 
il cui ricordo rimarrà sempre tra i Francesi. 
| Espresse la riconoscenza di Parigi verso la 


impadronirsi 
di Abissioi. Il 


per 
mplen, direttore delle belle arti, salui 
disse che il gioroo in cui Firenze fa 
’ illustre compositore, la 
Italia nello stesso omaggio. | 
Ambroise Thomas, a nome dell’ Accademi 
| di belle arti, constatò la gloria immortale 


| sica, saluti 
di aver a 
lel Governo, del Parlamento 
di avere le ceneri. di Rossi 
| ni, dopo che la Francia le ebbe custodite pieto. 
samente per {9 anni. Disse che il genio di Ros- 
ini parlò e parla tuttora a tutti i popoli il 
lingua amica ina, che tutti com | 
prendono. Era legittimo desiderio degl’ Italiani 
| tederlo riprsare accanto a Machiavelli, a Miebe- | 
ingelo, a Galileo. a Vittorio Alfieri, completan- | 
do così l'eletta schiera nella quale sono rappre- | 
sentale la scienza, l'arte e l'amor di patria in | 
ciò che l'Italia produsse di più grande e per- 
fetto. Il desiderio si afferma più vivamente 
cora nel momento che l'Italia si propone di ce- | 
lebrare la memoria di Donatello col compimento | 
del Duomo di Frenze. Gli omaggi resi dai grandi | 
u servono a mantenere negli animi delle | 
giovani generazioni lo slancio verso le imprese | 
geserose e feconde. 

Terminò esprimendo la fiducia che la Frao- 
cia e l'Italia sapranno sempre ispirarsi agli stes- | 
si sentimenti elevati per proseguire nella loro 
marcia ascendeote sulla via delle scienze, delle 

ti, e di tulti i progressi umani. 

La cerimonia terminò colla esecuzione del- 

jano , che fu salutato dagli applausi 


derito al desidi 
italiano e dell 


di straleiare alcune disposizio 
done altre. Saracco sarebbe risoluto di | 
fare una questione di portafoglio dell 
tegrità del progelto. 

La dimostrazione delle Società libe- | 
rali, commemorativa del 30 aprile, seguì 
con ordine perfetto. 

Il Comizio dei Veterani a Roma no- 
minò a suo nuovo presidente il generale 
Serafini. 

Processo Vigand-Sn! 
Roma 30, ore 8.25 p: 

Nel processo Viganò, il fisco am 
le attenuanti. Domandò sei mesi per 
gressione premeditata, e due giorni d'arre- 
sto e duecento lire di multa per le ingiurie. 
Parlò l'avvocato Mazza per Viganò. Lu- 
nedì parlerà Boneschi, altro avvocato di- 
fensore. Credesi che lunedì sarà pronun- | 

anche la sentenza. 


Ultimi dispacci particolari. | 


Roma 4°, ore 4 p. 
Stamane, un ragguardevole uomo po- 
litico mi esprimeva con grande timore che 
noi camminiamo dritti verso una nuova 
inisteriale, così per conseguenz 
dei nuovi provvedimenti finanziari, come 
principalmente per conseguenza del pro- 
getto ferroviario Saracco, pel quale gli Uf- 
ficii della Camera nominarono otto com- 
, e uno solo favorevole. 
Aderendo al voto dell’ Associazione 
della Stampa, il Governo si occupa di sta- 
bilire le, norme d mmiione di cori 
spondenti al campo in tempo guerra Di-| 
Cosi che saranno” adottate norme identi» 
camente analoghe a quelle inglesi. Qua 
i corrispondente dovrà essere munito 
d'una carta di riconoscimento, rilasciata 
del ministro della guerra. 
Posso confermarvi che le Ammini<! 
atrazioni militari ebbero istruzione di pre= * 











frontiera sarebbe | m 


disporre ogni servizio, ogni muniziona- 

to e vettovagliamento necessarii per 
imprema in Africa, tosto terminato l'e- 
state. 


L' uomi 
grafano da Firenze 30 alla L 
professori Rosati e Catani 
felicemente |' Egisto Ciprim 
stomaco la forchetta 
ia seguito 
Dott CLOTALDH PIC 
Direttore è gerente re 


Quando, dopo dure ed aspre 

ti sorridera la 

la via ad una gloriosa meta, l'angelo in 

bile della morte troncava, o Pietro, i tuoi 
preziosi giorni. 

Quanto ingegoo e quante doti morali veni- 
vano repentinamente distrutte! la tua fomiglia 
nel lutto e nel dolore, 
co, ai colleghi un valuruso compagoo. 

Troppo buono e generoso, abbandonasti 

pegli ungeli non è fatta, e di 


i eonforto la rieca eredità | 


affetti lasciato, e che, se un morbo erudele 
spegneva la tua bella esistenza, non potrà spe 


gere le amare lagrime che versa il frratel= 
lo tuo, 


475 Lore Maceioti. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 30 aprile 4887. 
Venezu. 63 — 41-33 — 21 — 49 
Bari. 90 — 54 — 40 — 16— BI 
Fmenze. 74 — 37 — BI — 72— 73 
Miano. 52 — 73 — 63 — 80— 7 
30 — 42 — 57 — 62— 39 
410 — 24 — 22— 42— 29 
50 — 70 — 74 — 85 — 32 
59 — 39 — 44 — Il — 86 


NOTIZIE MARITTIME 
(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 


Tunisi 27 al 


le. 
Arrivò qui con danni il bark ital. Nuova Irene, capi, | 


Mirabella, carico di legnami, proveniente da Trieste. 


gierno 23 gra- 
naio pap perdelte quattro vele, ed ebbe sfondate otto botti 
sego. 


Nuova Yorck 25 aprile. 
Il vapore francese Scotia, che erasi investito a Fire 
Isiand, è arrivato qui. 
Cartagena 26 a 
Il pir. ingl. Lombard, cap. Arnott, da Cardif per Geno- 
va, poggiò qui coll’asse dell'elice rotto. 


Mancano notizie del Bark ital. Pegli, capi. Graffione, 
partito da Swansea il dello scorso ottobre, con carbone, 
Ber Table Bor. 


SERLINO 3 
452 50/Lombardo Azi.ai 
376 0 |Memdita tas. 
PARIGI 80 
(4 — — Banco Parigi 
30 62 — |Ferrov. tunisine 
109 70 —jPrest, egiziano 
972 —| » spaguuolo 
Cambio Loudra -— 2525 — [Banco sconto 
Coono. ing. 1023, | » ottomana 
Obbl. ferr. Lomb. 304 
Cambio Ialia premio 
Rend Tura © 1378 — 
LONDRA 30 


1023), | Consolidato spaziosi 
Semualdbro sarto 


Mobiliare 
Avstrache 


120 50 
#50 


me 
495- 
3 
(COR 
SI 
BIO — — 


Rend. fr.300200ui 
1010 pe 
CEL 
» italiana 


Azioni Sues 


BULLETTI! METEO: 
Sal 4 maggio 1887 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCA 
(452 30. lat. N — 0. %.locg, Gee. W. Ri. Coll; 
I porsetto del Barometro è all'altezza di m 
sopra }» comune alta marea. 
6 ant | 9am 
709.55 | 762 24 | 
182 
19,0 


Barometro a 0° ia ma. 
Term. centigr. al Nord 
Sud 


Temper. mus. del £Ò aprile: 21.2 — Minima del 1:t1.t 

NOTE : 1l pomeriggio d' ieri fu velato, la 
nutte varia, slamsne sereno poi vario. 

Marea del 9 

Alta ore 5.40 a — 8.50p 
- 0.80 p 

— Roma 1°, ore 325 p. 

la Europa pressione massima (750) nel Be!- 
tico; massima (770) nel Nord del Mar Niro 

lo Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 
due a tre mill.; cielo generalmente caliginoso ; 
salma. 

Stamane cielo sereno nel versante 
quasi nurolo altrove; berometro vari 
367 nell'estremo Sud ‘a 762 nell'estremo Nord, 
in Sardegoa da 763 a 762 

Probabilità: Venti uneridionali, deboli; cielo 
generalmente ousoloso, con qualche pioggia nel 
Tirreno. 


___—_—_r 
BULLETTINO ASTRONOZICO. 
(ANNO 1887.) 

Osservatorio asi 


pudine da Greenwich (idem) , 
lenezia a meziodì di Roma 11% 50” 27.4, 42 ant 


® maggio 

(pe fel RE 
Levare apparente del Sole. 
Det medi del pastaggio del Slo al mer 
diano . . . - 
Tramostare apparente del Selo 
Levare della Luna 
Fimoggio dll Lev al 
Tremont: %, 
il doll Luna È LIDI demi t0 

Fenomeni 


Loogi 
on 


vas 
11° 56° 53,1 
" 


Db 
piene DI ‘1 Basten. 
meridiane . . . TEI-O 


(Credito mobiliare 1365 — — | 
108— — | 


SPETTACOLI. 
Domenica 39 aprile 1887. 
Tramo La FEMCE. — Riposo. 


Trarno Ross. — La Compagnia italiana di operette 
diretta da Raffele Scognamiglio, rappresenterà: La befono, 
operetta in 3 att, del cav. È. Ovidi. — Alle ore 8 ff. 


2 atti, di E. Ferravilla. — Lo loss di gsm, 
la. — Alle ore 8 11 


farsa. — Alle ore © 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 29 aprile 1887. 
Grande Albergo l' Europa. — Comm. avv. Li Mal + G- 
Lavi, ambi dall'interno - F. von Byrekvorsel, dall'Olanda - 
® von Schauss - F. Dichson - E. A. Richardson = Crest » 


PROVINCIA DI VENEZIA 
DISTRETTO DI PORTOGRUARO 


COMUNE DI FOSSALTA 
DI PORTOGRUARO 


| goere la tua memoria io chi ti conobbe, nè ter | 


concorso al 
| trica di questo Comune coll' annuo stipendio di 
| ire 9000 piena cura, in esecuzione a delibera 

igliare. 
| © La residenza nel Capo Comune con popola 
zione di tutto il territorio in N. 3000 abita 

La viabilità buonissime. 

Per documenti rivolgersi lla Segreteria mu- 
vicipale. 

Dall' Ufficio municipale, 28 aprilo 4887. 

La Giunta 
Tonurmi car. Giovan 

| Sipnan Giacomo 
| PonreLLi Natace. 


Ul segretario 
Sante Scanri 


HONE ARTISTICA 


larzo, di rimpetto alla Sartoria Sa- 
— Il proprietario , allo scopo di 
arlisti luogo di ritrovo, oltre all' otti 
to giornali e 
stampati che riguardano |’ Esposizione stessa. 


L'antica libreria 


Occhi di L. fu G. Favai 


si è provvisori emente concentrata. nella 
propria succursale sottoportico delle Acque 
Ni 8° 4090. 138 


Dott. A. DE ESSEN 





Avviso 


Martedì, 40 maggio p. v., ore 44 ant. 
Cortile della Casa in Via Miani, civico N. 28, 
Rovigo, si procederà alla. vendita 
delle carrozze ed altri rotai 
fiuimenti di ragione della fallita Ditta signor 

ndolimo ma, 


Il Curatore 
Avr. G. B. Bonomi. 


MI 


nde St mento Idrote- 
pis 7 chilometri dalla Stazione 
ferroviaria di Belluno (reno), 
Altezza sul mare metri 452. 
Sorgenti freddissime. 
Posta, telegrafo e farmacia nello Sta- 
mento. 
Medico direttore , dottor Pincenzo 
Tecchio. 
Medico consulente in Venezia, prof; 
comm. Angelo Minich 
Per informaziot 
gersi ai proprietari dello Stabilimento, 
cav. Giovanni Lucchetti e Fratelli, Vena 
d' Oro, Belluno. 455 


Da affittare in Venezia 


Un appartamento ben 
pensione — vicinissimo 
composto di un salone e due grandi stanze 
letto per quattro persone. 


nel 


Da affiltarsi. 


grande nppariamento completamente mobigliato 
del palazzo Duca di Modena, sito al Pente 





lo anche stanze separali 
Per domande, rivolgersi al primo 
stesso Palazzo. 


LA TIPOGRAFIA 


\della GAZZETTA DI VENEZIA 
| (Podi l'avviso nella I? pagina) 


piano dello 
456 













Orario della Strada Ferrata 
ARRIVI | Da Padova 


(a Venezia ) Maleoatenta 






LINEE 








15 diretto 
0 









Torin | "Portogruaro 

sà Mintso i.» © è 

().Sì ferma a Pudora Malcontenta © 
Per Pador 





Sscletà Veneta di Navigazione 
Orario per maggio 
Partenza da Venezia alle ore a, ut 
Arrivo a Cì . 10, 80 
Parteni 


Padova - Rovigo - 












‘treviso. Coneglia- 





' 
Ì no,- Udine - Trie- 
Partenza da Venezia ore 


ste- Vienna 
Partenza da Eavazueeter 





() Si ferisa a Udine 
jd austroungarico. 





A rei i paranza le o 1.30 
« quelli in arrivo alle ore 7.20 a. - 1.40. 
totrono la linsa Pontebbana toiocidendo a 


Partenza da Tri 















î Liuea Padova - Bagi: 
fa Padova partenza -— 7.45 ao 






* blagnoli =» 
' en Trovi 
y (Linea PIACENZA-PATDIA - Sis 
BAGNI SALSO JODO - BROMICI 
Pretniati con 9 m 
' ABILIMENTI APENTI DAL 1° MAGGIO A 
i doduri è BI 





nea Treviso; Vicenza | 

' I Da Treviso partenza 8. 982 — 82% 120 — 1 | 
Da Vicoata "e 5 4a — 846 si 

' Linea Conegli 


Da Vittorio 
Da Conegli 





madre poi 
Miteomaniatà per le malati 





11.902, 2.31 p 5.20p. 7.55 

8 “a Ti9p Kiip 6 9p 8-E 

dì parte un treno speciale da Vitto 

è da Conegliano alle ore 9.45 a. — Nei fest 
Speciale da Conegliano alle ore 9. 31 

Linea Trevisi 

Da Treviso partenza 























Linea Vicei 


Da Vicenra partenza 7. 53 
\ Da Schio» 546 





Da Hauano 
PR TAN Liuca Camposampiero - Montebel 
ld Da Compeenmp: puri è, 46» — Bibbia — Din — LI ch 
De Conlobeliuta port. & 33 a — din — DIR 1 Pig 
Venezia - ». Donà di ave - Portogruaro | ieto Cafè re 

PI 


1. 8510, — 245 
= 








pesta che si 
da sè; perciò il 






i Da Venezia, © partenza 
$ Da Portogruaro ©» 
Linea 
partenza 









Quello in grano abbr 






























Da Adria 
] ana Sita Meg è 
ì Linea Monselice - Montagi ni 
i Da Monslico © partoaza 820 ant — 3 — pn — #50 0 
De Mootagoama ”— 3 6 12 56 po — 6dli pen 
lafaltibile me n) 
Tramvals Pado Terno! Terno! 
ii ce 
pn on 
P. Pusina ben d(M) (NM) testimonti viventi 
A him se cre e te, ha ro fas 
Por Bagnoli fertana, lo e è 7 
Rit 
Da fi Tala pochi esperimenti bastano a far. con 
». Ro poveri tutti, questa combinazione n rica Quane 
$i Pain porci, tai quia combines ema 
+ RimS dagli getta 











Da Venesia . . » 
Per Bagnoli » 


Chi serive 


aggiunga al 























1 generi qui 
ghilterra, ed America ) tacto per 
gli esponeati di vedersi o 

Sommo di comperar bene, l' occasione di visi 


Chioggia. 


le per Venezia, lunedì 
iezia per Chioggia, lunedì mattia. 
* Chioggia per Venezia, giovedì sera. 


rr 
SALSOMAGGIORE 













PREMIATA E RINORATA FABBRICA 
CAFFE TORRADO E MOIDO 


legge contro i falsifica! 










MI SOLIDI 


in diversi odori. Hanno il van. 
istantaneamente lutti gli oggetti, 
da da lettere, ecc. 
ci per saccoccia. 
n la BERTINI e PARENZAN 
uo. Merceria Orologio, 219-20 cÈ 


LA PROFUMERIA 
ENZAN 


219-320 


























———++—!!! ! 


ertura 1° Maggio ore 


GRANDE ESPOSIZIONE INDUSTRIALE 


DI UN MILIONE DI OGGETT 
NELLE SALE DFLL'ANTICO RIPOTTO 
Calle Valaressa SAN MOISE cate del Ridotto 


ENTRATA LIBERA 
posti per la vendita ( provenien fabbriche d'Italia, Francia, Austria, Germania, la 
ualità che pel prezzo veramente miracoloso che sont. posti iu vendita, fano ceri 
pratori, cittadini e forestieri, € quest’ ultimi avranno oltre al vantano. 


ire le storiche sale del Ridotto. sn 
















vati 









Si ricerca 
un'abile fabbricante q 
birra 3 inutie proporsi sy 


ehe 









del vino di Champagne di v: 
tella rinomata Casa ModL et Cha: 










è ai signori consun 
2a ottime re 

Dirigersi alle iniziai 6 

MC. fermo in Posta, P 





———____—_—_m 





MOET = CHANDON È—.. 








AI; 
di present: cn ti 1 varae MOST) | Ù 
tac Ma DET |a 
| i Marsiglia (Franci 











cioè abbrustolito e macinato. 






















| pe morto in Verona, 

Li da Zappareili Adele per o 
| ed interesse de: minore na 
| glio. 

de. P. N. 77 di Verona 











L. 16 


OROLOGIO E SVEGLIA 



















Egidio Poll, 
Parma, per Borgo S. Donnino 

gs. Giovanni Mihalik di Budapest, Kerepeserutrasse, 

fu sertto 3 francobolli da 90 cent, per la risposta» 3 











È a 








RIASSUNTO 


| degli Atti amministrati 


Laboratorio e Grande Assortimento |'°% tuto veni 


| Acc 
ot 





DELLE MIGLIORI FABRICHE |, 


| Affoloni Cecilia per conio ei 





DI FRANCIA, SVIZZERA E GERMANIA  |teresse dei minori suol ig 


(F. P. N. 50 di Belluno 


DOGNI FORMA R PREZZI 4 eredità Gi Caro ce 


morto in Villaraspa di Yue 
Vicentino, fu accetiat 








1 di Vicenza 


alla Regia Posta 


REMONTOIR tr 
10 rubini CI è Teresi A 


OROLOGIO DA VIAGGIO 


con Sveglia 


S. Salvatore 
REMONTOIR 








da tavola L.. 6 


novità dorati e bronzati con candelabri, Catene e ciondoli in oro 


cn @ SALVADORI, se Tn 








feto ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 









Menu, Memorandum, ecc. ecc. 





per opere e pubblicazioni periodiche 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
| per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazion 
Circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli vari, Programmi, Fattu 
- Memorie legali, comparse. conclusioni 
Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura 
copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. 





p BRR 
Au UN 2} 









































VENEZIA, NERCERA —  @ VICINO | |Msftpreentot 


MY Non soltant 
















la, Germania, lu 

dita, fanno cert i 

tre al vantaggio 
dt 


iniziati 8, 
mo in Posta, Pi 
488 


Non più 
loppre 
Tosse. Pret 

Ure è Fuori Car 
zioni gratis a franco, Sere 
vndirizzo  D.r Cate Ching 
(francia) tt] 


reni Giuse 
in Verona, fu accetta 
pareili Adele per conto 
jse de. minore suo li- 


sto, fu accettata 
Lecilia per conto ed in- 


80 di Belluno.) 


edita di Caron Giovanni 
Villaraspa di Masoe 
fu accettata da More, 
per sé e per conto del 
lio minorenne. 
N, BI di Vicenza] 


edita di Fossato Giaco- 
to in Monteforte, fu ace 
Ida Fossato Alessandro 
tore dei minori Antonio 


. N. 77 di Verona.) 


redita di Ferrari Gi 
lo in Costa, fu ac: 
useppina quale ma- 
del minore suo fe 
di Rovigo) 
Eredità di Giacomo Strae- 
brio in Udine, fu accaltà- 
er cone 


. P. N. 84 di Udine.) 


gli Stati compresi 
, iL 60 ale 
al dr 


Gazzetta si vende a Cent. 10 


venezia 2 MAGGIO 
I° IMLCLRAZIONE 
gi ESPOSIZIONE NAZIONALE: ARTISTICA, 


a dell'arte. Venezia ieri inaugura 
"Mento al primo Re d'Italia, oggi 

0" sale dell Esposizione artistic 

\emmo nell'arte da reazione della 

di e della vita, contro la convenzione 

afilizio. L'esagerazione, che è il nec- 

I delle reazioni, non mancò nemmeno 

volta. La lotta non è ll 

i è uo punto nella lotta, in cui sì 

pretir la vittoria, Ci auguriamo che 
posizione, oggi inauguratasi, annunci 

Fiano arrivati al punto della lieta 
bfezia a 

Se vi sono però, tra gli esposti, qua- 
; che richiameranno giustamente. l' at- 
‘rione e gli elogi del pubblico, e non 
fiano iavadere qui il campo del no- 
È collaboratore artistico, la prova ; che 
mo tuttora in lotta, si può avere nel 
atto di un indirizzo sicuro. 

Se vi sono artisti che vanno diritti 

la loro via, forti e colla coscienza 

li loro forza, altri ve ne sono che evi- 
Lutemente tentennano. Non abbiamo bi- 
so di ripetere che la verità è il fine 
l'arte, non è l’arte. 

Forse la causa della debolezza è |’ 
isime e la varietà dei criterii artistici, 
sari a certe opere d’arte affretta 
che vi fanno indovinare. la febbrile 
sa del pennello 0 dello scalpello, non 
sate che l' artista, forse incerto di quel 
deve fare, voglia anzitulto far presto, 
sehè, edotto dall’ esperienza, teme che 
elli maniera che piace nel momento in 
lavora, non piacerà forse più quando 
loro sarà compiuto ? 

Non soltanto l'arte figurativa, anche 
letteratura è afilitta da questo mutar 
eriterii artistici, in troppo breve pe- 
bo. Volgiamoci indietro e pensiamo. 
biati in questi ultimi vent anni furono 
‘amati, che sono già obli 
I critici hanno indagato le cause che 
oo in certi momenti fiorire, in altri 
radere le arti. Una volta si diceva che 
arti non fiorivano senza le libertà po- 
hehe. Gli esempii di Grecia e d' Ital 
mano venire in suffragio di questa 
Ù la storia dovrebbe comple- 
tosi, che se. l'arte fiorisce per le 
beta politiche, non fiorisce quando que- 
è si conquistano, ma piuttosto quando, 
È fquistato, s0n0 sul punto di essere 

ate 
Ad ogoi modo 


per quella ipoti 

jb» vent'anni che aspettiamo in Italia, 
» delle libertà politiche, il rinnova- 
o degli splendori dell'arte di Grecia 


APPENDICE. 


Ad oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGISO 
di A. Matthey (*) 


d''Orvilliers, senza accorgersi 


eiecato dalla 

tottiazione, continuò : 

= (Quest'uomo, sigoora, è più fermo di 

Mente meglio ... Mente con tale accento di 
Ttrrità, con tal aspetto di nobiltà... che ne 
fà preso, è per un' istante, gli credetti ! 

= Pure, essa disse, voi l' apriste 

— L'apersi... e lessi! Negherete voi che 
la Wilere trovate in casa sua, fossero lui 


— Poleva essere un deposito... balbeltò 

"tore esitante. 
= Mentit 

Ri roi 


;, mentite male. Adesso ll 
vella memoria. Dacchò siam maritati, 
[inte volte non mi parlaste di quest' uomo, 
Ia iadone le virta, il coraggio, la tenerezza 
[fila sorella... che die von veder mai, 
quale ta anche questa mattina 


9 vi sposai, n' eravate l'amnte. 
Si nta Orvilliers stringeva i pugni con- 


la’ Riproduzione vietata. Proprietà! di Ferdinaado Gar- 


ir la festa della politica, oggi la | 


I Il fatto è che non pare che la libertà 
Ro sè ausciti il genio dell’ arte, il quete 
| brillò nelle Repubbliche, come sotto i ti- 
* ranni, sinchè tirannie, aristoerazie e de- 
moerazie possono vantare l'alleanza del- 
| l'arte, ta quale è un po’ come la Chiesa, 
| o proclama ‘ehe le questioni di forma’ di 
‘ Governo non la riguardano. 

| Piuttosto, ripeasando il malessere del- 
| l'arte che sembra essere la conseguenza 
| dell’ indecisi; e della varietà dei cri- 
terîî artistici, per cui le stesse opere d' arte 


è bello per uno è brutto per l' altro e 
ceversa, si direbbe che sia stato in- 
trodotto il suffragio universale nella for- 
ono del go, è ques Ja causa 
rima la quale impedisce che il gusto si 
rm 

Il suffragio di tutti è ottimo, è ne- 
cessario anzi, quando si tratta di veri- 
ficare il bello. Le popolazioni avvezze ad 
avere il bello sotto i’luro occhi, sono buone 
giudici di esso. Ma se confondete loro la 
mente con questioni di scuole o di metodi, 
se dite loro: Badate che quello che par 
bello a voi è brutto, e un quadro per 
ser bello deve essere fatto così e così, il 
suffragio universale nell’ arte è tanto i 
potente a formare il gusto, quanto è im- 
potente a formare un Governo. Il sulfra 

io universale, in politica come iu arte, par 
fatto a posta per favorire il dominio dei 
despoti, da Napoleone HH a Vietor Hugo 

Verificare il bello in un’ opera d’arte 
già fatta, auche i men colti potranno ; ma 
dare un impulso al buon gusto, al pro- 
gresso dell’arte, è proprio solo delle per- 
sone educate a contemplare, non solo, ma 
a studiare il bello. Il giudizio può essere 
della folla, ma l'impulso non può essere 
che degli intelligenti, non diremo degli ar- 
tisti, ma di quelli che si sono educata 
specialmente la mente nello studio del- 
l'arte. 

Delle prepotenze, delle incoerenze del 
aufiragio universale, l'arte soflre, ora che 
non più le commissioni sono date dalle 
Cortì e dalle Chiese, ove le tradizioni della 


i, contribuendo coi cattivi compratori a 
viziare il gusto, non abbiano anche s 
migliori talora una perniciosa influenza 

L' augurio che facciamo è quello che 

isti sieno più forti della corrente e 

0 la più difficile vittoria che si 

possa immaginare, quella contro il cattivo 

gusto dei possibili compratori, sì che il 

pera dei migliori, si afliui, 


3° imponga. 


vulsivamente 
pise della mano, 
mava il volto. 
Ab! s'egli fosse stato qui presso di voi 
allora che 10. rientrava in questa casa, la quale 
ha contenuto tutta la mia felicità € contiene 
ora la mia disperazione e la mia vergogi 
qual gioia gli avrei sputato in viso la sua in 
famia... lo avrei strangolato colle mie mpoì, 
gettando il suo cadavere ai vostri piedi | 
Editta s'alsò bruscamente soffocando un 
grido 
Le era parso, jo una rapida 
dere Edoardo di Leris insanguina! 
pavimento diva: orente per causa sua. 
— Ma no, riprese il giudice con voce più 
truce e repressa, fu ventura il non averlo tro- 
vato qui. 
— Ben altra 
Il volto d' Editta cambiò d' espressione. 
Immobile come una statua, bianca come il 
un pensiero che la spaventa. 


ino a lacerarsi colle unghie le 
mentre un sudor freddo gli 





mor d' Orvilliers riprese con violenza: 
più di negare, non è 

vero? Capi! e che qi 
il uomo, ad cata d'ogni ipocrisia @ viltà, 
fesserebbe, se io lo tenessi qui come ora vi 
tengo, se gli getlassi in viso le prove del suo 
delitto! Rispondete dunque Sì, 0 no, signora ? 
Tusò, Cameron è egli il vostro ninaate? 

Un brivido la scosse dai piedi alla testa; 
corîle al passaggio d'una corrente elettrica. 

— SÌ, ella disse. 

Poi barcoltò, e le fu d’ vopo appoggiarsi 
alla spalliera d' ida poltrona, per non cadere. 
Î ‘a bene! riprese il giadice. Non avevo 

certamente uopo della vostra confessione , ve lo 
ripeto; ma essa. mi:toglio ogni esitanza. Ades- 
s0 so quello.che debbo fare. 

— Volete forse ucciderlo ? balbettò la gio 





si esaltano e si deprimono, e quello che | 


Lunedì 2 maggio 


| 
(Dall Opinione.) 

| Fu distribuita la relazione dell'on. Luzzati, 

| presidente della Commissione del bilancio, sul 

| diseguo di legge per l' assestamento del bilancio 

| di previsione per | esercizio finanziario dal pri- 

| mo luglio 1886 sl 30 giugao 1887. 

Poichè i tre bilanci di spesa della finanza, 

oro e dell'entrata furono votati quest'a 

a motivo della crisi, del Ministero, senz: 

one, quali semplici alli amministrativi, 

uola del bilancio parve conveniente di 
ripreodere io esame tutta la 
are l'attenzione della 
priocipali della , pon già a 
roversia, ma di accerta 
alcusi elementi e dati, che potranno essere utili 
nella imminente discussione dei muovi provse- 
dimenti proposti dal Goveruo. 

L'on. Luzzatti, cui toccò il compito di det- 
tare la relazione, vi ha adempiuto, toccando le 
molteplici questioni che interessano il bilancio. 
Con sobrietà di , l'oa. presidente della 
Commissione del bilancio dimostra la situ: 
delle pensioni e della Cassa 
debito pubblico, della 
passa rapidamente in rassegoa i risultati bi 
ziarii di questi ultimi avnì, portando in queste 
ricerche la maggiore equanimita. 

Noi torneremo sicura neate su alcuoi puali, 
che ci paiono in specia! modo importanti. 

Per ora ci piace di riferire l'ultima parte 
della relazione. Dopo aver discorso dell'effetto 
che avrebbero esercitato sui risultati finali dei 
bilanei dal 1878 in poi la maggiori spese ferro. 

ie, per le quali fu presentato receotemente 
il disegno di lezze cha provvede alla loro li- 
quidazione, il relatore contiaua : 

« A tulto questo, oltre alle pensioni, biso- 
gnerebba agziuugere la parte del debito contrat- 
to per la costruzione delle ferrovie, che non ha 
e non avrà il suo risarcimento d' iateressi e 
l'ammortamento di capitale nelle eutrate nette 
future delle ferrovie. Al qual proposito, poiebè 
la materia è per sè medesima oscura, ci si con 
sentano alcune osservazioni somme Nel no 
stro bilaocio tutte le costruzioni. ferroviarie fi 
gurano come investimenti dei capitali alliati al 
credito e fu per mo'to tempo sostenuto che que- 
sta fosse la vera dottrina, a combatter la quale 

tato la semplice osservazione che non 

tarsi d’ insestimeato di capitali se 

opera ferroviaria costruita eoi 

al credito li sapesse anche grada 

tamente estinguere colle proprie entrate nelle 
successive. Ma le ferrovie costruite fi 

danari attiati al credito, a diverse r: 

teresse e senza che si pensi all’ ammortamento 

del capitale io esse iovestito, fruttano appena 

l'uno per cento, e v'è chi dubita ragionerol 

meote se alcune delle nuore linee che si stanno 
per aprire non contribuiranno a scemai 
dito delle autiche. 

Comunque sia l 





cosa, nou si può confon- 
dere, per gli effetti del bilancio, il reddito eco- 
nomico col ri retto finanziario delle fer- 
rorie, e solo quest' ultimo decide. E ad arte de- 
stinguiamo il reddito fimanziario diretto dall’in 
diretto, cioè da quello che si mapifesta colla 
maggiore produttività delle imposte in quanto 
per effetto delle ferro 
innato sottilmente Q. Sel 
di cui 
topo ogni dì più con dolore 
Marco Minghetti , soleva con 
materia delle costruzioni ferro 
è voleva che si allingesse per metà al cre- 
dito e per metà alle entrate normali; e com 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


spesa per le costruzioni ferrovi 
| può estinguere, ricorrendo 
diti netti probabili , oper 
| di ammortamento del debito ferroviario. Ma, 
poichè questo calcolo di probabilità sarebbe mol- 
{o difficile, una norma empirica, simile a quella 
che si è indicata, e anche ristretta in minori 
proporzioni, avrebbe un valore reale. 
| « Il fotto è che il ministro Magliani ba ri 
| conosciuta la convenienza di porre una parte 
| della spesa delle costruzioni ferroviarie sulle en- 
trate normali; ma, se questa parte fosse irrile. 
vante © troppo tardasse, non parrebbe che vo 
omaggio insufficiente reso a una giusta teori 
E non solo per gli elfetti sul bilancio, ma an- 
che per gli effetti sulla circolazione bisogna 
moderare notevolmente le emissioni annue oc- 
correnti alle costruzioni ferroviarie, attingendo 
ne una parte sempre più cospicua alle entrate; 
e emissioni continue ingrossano il no 
pubblico già enorme, e vega 
in gran parte all’ estero per neces 
aumentano in tempi di crisi il 
scente del loro ritorno , che spogi 
sce sempre più la nostra sottile risersa metal. 
lica. 
« Ma per tornare al punto donde era mosso 
il nostro discorso, anche adottando una norma 
empirica, e sotto il vero, nella compilazione del 
nostro Bilancio economico, reale , si dovrebbe 
ggiungere al disavanzo almeno una parte della 
ima annua allinta al credito per le costru- 
zioni ferroviarie. Ora, la differenza tra il bilan- 
cio contabile, legale, finanziario, e quello eco- 
nomico e reale, vale ad avvertirci come sia un 
delitto qualsivoglia spesa nuova , non assolata» 
mente necessaria, e come sia indispensabile con- 
sscrare le maggiori entrate presenti e future 
alla restaurazione economica del bilancio dello 


vero che questi nostri criteri 
la fortuna di averli 
coll'egregio ministro delle finanze, che li è. vi 
nuti perfezionando nelle ultime sue espozi 
E noi nou facciamo che illustrarli forse co 
qualche elemento nuoro e applicarli, chiarendo 
ne le conseguenze di bilancio. È vero che molti 
altri Stati soao bea lvatavi dal pareggio eco- 
momico nei loro bilanci, ma le deficenze loro 
non valgono a consolare le nostre; nè si dere 
dimenticare mai in questi paragoni il dato fon 
dameptale della relaliva potenza ecouomica. 

Per diserse vie noi toroiamo sempre alla 
stesso conclusione: o crescere le entrate effetti 
ve pur rallentando le spese ordinarie e 
dinarie, © cadere in una serie di disavanzi 
lesi e occulti nella competenza del bilancio, nel 
conto dei residui e nel tesoro. AI qual propo- 
sito giova notare che, se il disavanzo riapparis 
se, si ssolgerebbe con rapidità progressiva svi- 
lendo il credito pubblico, creseendo la difficoltà 
di maoteoere nel paese la circolazione metallica, 

degli sconti ia modo che 
el 


sono se- 


« Altri popoli ia condizioni economiche da 
luogo tempo sane possono affrontare impune 
mente un periodo di disavanzo; ma l'Italia, 
entrata appena nella sua convalescenza econo 

e di fresco uscita dal corso forzoso, dal- 
l'iofezione del disavanzo nel bilaocio dello Sta- 
to tut . Ci si con 
senta di ripetere le parole colle quali 
anoi or sono esprimeramo Camera gli stes 
si mulioconici pepsieri: La discesa nel disa- 





cercò in parte di nei limiti del possibile, 
‘@ per larga approssimazione, negli ultimi tempi 
in evi resse con tinta gloria e austerità la 
nanza del Regno. Egli confidava che, elimiao- 
do addirittura la metà della colle entrate 
ordinarie del bilancio, l' altra metà atti 


vane, che nelle 
sione della demenza. 

— Avrei ucciso qualunque altro, al suo po- 
sto, mo | 

— Loi?... 

— Ho vo mezzo migliore di punirio ! 

— Che volete fare? chies' ella, quasi passa. 

— É il mio segreto, Questo riguarda me 
solo, Ho giudicato, ho condannato, La sentenza 
avrà esecuzione. Ma adesso, signora, parliamo 
di noi. Ciò che debbo dire riguarda tanto voi 
che me. 

Ma vedendo con quale indifferenza. essa 
socoglieva adesso le suo parole, riprese: 

vo _m° intendete 

1... sì... Vi ascolto. 

. d'Orvilliers portò la mano alla fronte, 
e, per un momento, parve raccogliersi. 

Al suo furore suecedera la calma , insepa 
tabile da ogni risoluzione immutabile ; e nello 
stesso tempo il dolore, per quanto contenuto, 
appariva nei suoi ocebi chiari e freddi. 

2 Signora, egli disse, nella posizione ja 
cui ci avete posti tutti e due, io non so che 
farebbe un altro marito oli com' io lo 
souo. Avrei potuto ... potrei ucciderti . 
timandarvi ® vostro padre.... 
divorzio. Ma nessuna di queste risoluzioni po- 
{rebbe convenirmi. V ha in me, al di sopra di 


che sempre guidò la mia vita, e la 
all' ultimo, se anche doressi sacrificargli 
ma stilia del mio sangue. 

Jo sono |’ ultimo superstite d' una famiglia 
ch' ebbe la religione dell’ onore e del 
dovere e to nome puro, stimato, ri- 
speltato de tutti. Oramai ... questo nome 
rà con me, ma perirà intatto, immacolato. 
vedetta che si svolgesse contro di me 


og 
Polat" gol nd de quale Îo cao unico 


tro d'ogni affronto, grincipio | 
ogni altro dolore, d’ ogni va sale 


posi colare | 


vanzo si può somigliare alla discesa nell'Averno, 
di cui parla il maggior poeta latino ; è facile 
la china che conduce a quegli ‘ma l'ar- 
dua fatica sta nel risalirli; e pochi prodi vi 
i Vorremo noi perdere la speranza del- 

bbiamo quasi guadagoata ? 


erede, sarebbe più che 
delitto verso tutti quelli 
spettano da me ch' io soffra eroicamente, se fa 
d' uopo, ma iu sileogio. 

vi dico di rinunciare a puoirvi, wa 
ti dico questo; 

« Non voglio scaudalo !. 

* Nessuno 4 

Editta fece ua leggiero moviment 

— Signora, eontiauò egli, non 
teni troppo presto. Non riauacio a castigare i 
colpevoli. Nel mio spirito non v' ha idea di gene 
rosità, nel mio cuore non v'ha sentimento di pietà. 

silenzio della solitudine vo' ora fa, Dio 
solo conobbe le mie angoscie, le mie debolezze, 
la mia agonia... Per un momento, trasporiato 
dalla passione... anche presso di voi, pochi i* 
stanti fa, temetti di essere al di sotto di me 
stesso, © di dimenticare jl mio dovere. Ma mi 
è ritoroata la forsa. Son padrone di me, 
euro di non esser debole ... 
E. lacqu, agoreo va piccolo armadio, dove, 
un piatto di cristallo, era posta una tassa 
ed una bottiglia d'acqua pura. Riempì il bic- 
ehiere, lo vuotò, ritornò ad Editta, 
mobile, dicendo con voce più distinta 
Resteremo, aduaque, in faccia alla s0- 
| cietà, come se nulla fosse accaduto, come sa- 
| remmo se voi foste stata una donna onesta, ed 
io un marito felice. 

Nè dal nostro conteguo , nè dalle nostre 
parole, nè dai nostri sguardi nulla, trasparirà 
| che li finito fra noi, finito per sempre, 
| che vi siate una colpevole ed io un giudice. 
Solo iu ciò consisterà la vostra espiazione, che 

abbaridonerete , che ogni vostra 
oî nOU respirerete 
quasi neppure a 

E per ciò tengo i mezzi in mia mano: So 
no adunque sicuro che non rivedrete ' amante 
vostro , e che sarete separati l'un: dall'altro 
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alitrnon i ricevono ct el contre 
Uftcio si pino antispatamane 
(a foglio snparato vile con. 10. 1 le 


È, cont. SÉ, 
so foglio (cent, 
vecame devono ancore affrancata. 


lis descensus Averno : 
int atri janua Diti 
Sed revocare gradum superasque evadere ad 
auras, 
Hoc opus, hie labor est. Pauci, quos aeg 
amavit 
Jupiter, qui ardens everit ad aethera virlus 
Dis geniti potuere. 

«A noi monca l'amore di Giove; non ci 
fallisca l'ardente virtù ! 

« Ogorevoli colleghi ! Ora ci par giunto il 
momento di raccogliere le vele e di epilogare 
brevemente quali, secondo il giudizio della Com- 
missione del bilancio, dovrebbero essere i capi- 
saldi della nostra finanza. Primieramente sì do 
srebbero studiare con profonda cura gl’ impegoi 
di bilancio, i quali si svolgono dalla leale © 
schietl due delle leggi sui lavori pub 
dlici, sulla marina, sulla guerra, sulla istruzione 
pubblica, ecc. La serie esalta della loro evolu- 
zione gioverà a proporsi con pieni notizia dei 
fatti i seguenti problemi 

Lo svolgimeuto delle leggi 
porta la conservazione del pare 
stringere la loro azione, senza cercare equiva 
lenti economie, 0 senza crescere le entrate colle 
imposte ? Ovvero, non converrà appigliarsi a 
ciascheduno di questi tre espedienti ? » 

« Non si possono tentar questi imi 

problemi se l'ammivistrazione non prepari gli 
elementi e i dati idonei a risolverli ; e qui dav 
vero per volere e potere bisogna prima sapere. 
Noi confidiamo che i ministri vorranno prendere 
l'impegno, dinanzi alla Ca di presentare 
questi studii, dopo mature indagini, insieme 
bilanci del prossimo novembre. 
« Inoltre è giunto il tempo d'inserivera in 
bilancio gradatamente, e secondo la possibilità, 
tutti gli oneri che ora stanno fuori di esso, jn- 
tanto determinandoli esattamente. A tate uopo 
converrà sopprimere, come il ministro delle fl 
nanze saviamente ba proposto, la Cassa militare, 
inscriveadone gli oneri mano mano maturino 
nel bilancio del Ministero della guet 

« E insino a che non sia pr 
nuova legge sulla Cassa delle pensioni, pi 
dimento sul quale la Commissione del bilanci 
riserva il suo giudizio essendo sottoposto all' e 
same di un'altra Giunta la Camera, converrà 
inserivere ogni anno, oltre alla somma reale 
delle peusioni, quale occorrerà di fatto, in ag- 
giuota ai 24 milioni già stanziati, un fondo di 
riparazione e di estinzione del debito latente 
che si è andato costituendo e si allargherà nel 
futuro. 

A questi provedimenti fondamentali con 
viene aggiungerne altri d' indole diversa, ma non 
meno indispensabili a conseguire il fine della 
solidit Na finanza 

* Gioverà sopprimere addiritura col nome, 
che la Commissione del bilaucio non ha mai 
nè legittimato nè riconosciuto, anch l' uso delle 
spese ultra-straordinarie. Se alle spese ordinarie 
e straordinarie di qualsiasi specie non può far 
fronte l'entrata norn isavanzo, € 
modo di provvedere ad esso non deve cerca 
nelle emissioni di d 

te o nelle economie, come 
spirito della nostra legge di contubilità. 

« È giunto il tempo di esaminare di nuovo 
tutto l'insieme dei postri debiti pubblici e il 
modo con cui essi pesano non solo sul nostro 
bilaneio e sul nostro credito, ma anche, e se 

ulia circolazione metallica messa 

di continuo dalle 

non proporzionate alle fa- 

coltà del bi mezzi dei quali dispo: 

l' economia neri 

dismisura il nostro debito all’ estero. Esso d 

cenna a troppo allargarsi in modo che potrebbe 

parere, se non si freni, non più compatibile con 

l' indipendenza economica, senza la quale scema 
anche l' indipendenza politici 

« La Commissione generale del bilancio ha 
appreso con lieto animo che il ministro delle 


questa espi I 

veggo, vi sorà più crudele dell 

tendetemi beve o signora : alla prima parola, 
primo gesto, al primo sguardo che potesse ri 
velare 8 chicchessia la realta della vostra esi- 
stenza e della mia vergogna, voi mi conosce» 
te... io ho la follia della considerazione del 

o e dell'integrità del mio nome... la prima 
voîta che verrete meno al mio volere, vi uccido, 
uccido il vostro amante, e mi faccio saltar le 
cervello. 

Prese fiato, stese la mano destra , ed 
giunse con voce che fece fremere la dono: 

— E questo ve lo giuro davanti a Dio, che 
m' ascolta! 

Mi avete compreso, signora ? 

— 8 

Acceltate ? 

— Accelto. 

— Obbedirete seropolosamente ? 

bbedirò scrupolosamente, 

— Va bene. Chiamate pure la cameriera 
ed annunciatele che ile. 

Il signor d’ Orvilliers guardò l' orologio : 

— È prossima l'ora in cui verranno gl in 
vilati. Ricomponetevi, ve ne prego. 

Un quarto d'ora dopo, il signore e la si 
goora d'Orvilliers ancora un po' pallidi 
perfeltamente ricomposti, ricerevano gli amici 

prendevano parte alpranzo settimanale del 
giudice d° istrazione. 

Edoardo di Leris fu uno degli ultimi ad ar. 
rivare, pensando che, per tal modo, gli sarebbe 
più facile scambiare qualche parola cop lei. 

— Ebbene ? ei chiese vivamente , quando 
potè farlo sens' essere osservato. 

— Egli sa tulto! rispose essa. 

— Tulto? 

— Ma noa il tuo pome. Nol saprò mai. 

(Continua) 





















































finanze si propone di 


provredere in appresso e 


appena sia possibile, colle entrate normali , e 


non con nuove emi 
unnue occorrenti per la costr 
rovie, e lo ecci 
di allargare il 
pesa delle 
n 


joni , alle maggiori spese 
jone delle 
verare fermamente in 


più possibile 


ostruzioni ferro 


vmali e nom 
me uu fondo 


lone del debito complessivo. la 
torno alla quale materia si richiamano i 
elpii e le norme accennate in questa relazione, 


e dai quali si trae che non vi è 
reggiato di 
cua delle costruzioni fer: 


con mezzi attioti alle ear: 


momento di esamina 
tuazione e il debito del T. 
gerirlo, non già trasfore 


bilancio pa 


ro insino a che una parte cospi. 


n sì compia 


mali 
« Aggiungasi ancora che pari 
più severamente la 


maturo il 


fine di alleg- 


debiti di una 


specie ln quelli di un'altra, ma estiogs 


ù 
che è U 
he noi non abb 

nè Tesoro di guerra, nè im 
spicue su cuì si possa mettere la 


debiti. 











i vedimenti indispeosabili a consolid 
e la circola: rei 
, ficili che non possono un e 





avvenimenti di Massaue 


individuali del relatore, le entrate normali de- 
stinate a far fronte alle spese ordina 
ordinarie di più decioe di milioni ; e ciò men- 
geodo le quote d' ammorta- 
i relimibili € vanno scemando 









perchè non 
Senza un rigido governo di tutte 


bilancio, senza sottoporre di nuovo le spese di 
ogai specie alla lente dell' avaro, quasi tueltew- 
dole sotto processo perchè abbiano a giustificare 


la loro legittimità e seoza vede 


vedimenti 
dere esattamente al 












ve imposte, 
« Ci par giuoto davvero il mom 


nansa, colla saldezza della quale 
soldesta della patria. » 


INALGURAZIONE 


per pi 
lì, in attesa 
ja nell’ interno si 
apparecchi, come di soli 
Esposizioni e come avverrà sem 











di necessità, e che deve almeno serbari 
soro forte, armato e il più possibile nitido di 


« Ma per porre ad effetto tutti questi prov- 


fono ua piccol 
gio dal puoto di vista del bilaacio, bisog 
IAAÙ, ciagersi a crescere almeno, secondo le opinioni 


sieme gli effetti di tatti questi studii e di tutti 
non sarà possibi 

segueote domanda di co- 

in quale maura occorrono le nuo 





parte colle entrate normali del bil 
ilo più indispensabile, quandu si pensi 
10 nè fondi di amumortamen- 


le quove 60- 
mano in caso | 
il Te 


0a 
ti di 
dei quali 









è stra: 





le 


nel loro Îo- 





poa- 





ito, nel quale, 


sollevandosi tutti sopra le gare di parte, si esa- 
minino € si risolvano queste difficoltà della fi- 


si collega la 


Notizie cittadine 


DELL ESPOSIZIONE NAZIOMLE ARTISTICA 


Fino dal mezzodì molte sigaore e molti si- 
guori stavano sul limitare della porta della gran 
render posto, muniti dei relativi bi- 

lora fissata per la ioaugu- 





ineora agli 
, io tutte le 


Solo al tocco fu concesso d' entrare agli in 
vitati. A quella porta facevano ressa delle cen- 
tinaia di persone, e fu compito penoso per 


i RR. 


earabiaieri e anche per i membri del Comitato 





quello d 


rattenere la geale e ancora più quello 


di dover rimandare molte persone le quali avea: 
do interpretato le parole abito nero che stavano 
sul biglietto d'iavito in seuso, che chiameremo 





nl ristretto, non indossavano la 
Natoralmente si sono 
discussioni, nelle quali sì aombr 






a delle pro- 


teste, ma ci pare maochi la base così per le 
une come per le allre dal momento che nel bi 
glietto stesso presso le parole abito nero stavano 
I le altre eravata bianea e decorazioni le quali 


precisano, ci pare, che per abito 
fa emarsi 
N Poco # poco la sala — che 








di fiori — si affollò. 





atioti, vi 
Michiel, eomm. Fornooi, comm. 








poli, Îa Deputazione Proriaciale, 









te persone stavano nel 
la porta d'iagresso. 
A destra, entrando, stava 
| Alle ore due precise fu dato 
» Maestà : 









fu ord 
Dieci minuti 

vero, fu seg 

entravano nella 
S. M. il Re vesti 

è S. M. la Regioa vesti 

malva chiaro e ehamoi 

ì giallo crema languidissimo. 














era abbellit 


Ì deputati Pandold, Mei, Gi 


loggia collocata sovra 


nero va inleso 


fu verai 








Nei posti di 


10 i senatori co. Giustiniao , co. 








la Gi 


Corpo Consolare, la Magistratura superiore, alti 
ulticiali dell'esercito di terra e di mare, il R. 
Dabelerò vice. 


orchestra. 


il segnale del. 


I° orchestra si mise 





l'uniforme di generale 
va costume in verde 
con guarnisione ia 


| Seguivano le LL. MM. le dame ed i genti 





il co N. Papadopoli pr 






Ù 
Gheltof 
nerale Pasi primo aiutante di 
tante altre distinte persone. 





H còmm. Giuseppe co. Valmarana, 


Consiglio Provincii 








espressameni 
regio maestro Reginaldo 
artistico del nostro Liceo 





cello. 


luomini di Corte, i Ministri Crispi @_ Bri 
sindaco co, Serego, il R. Prefetto comm. 
dell' Esj 


dl 
si, 
zione 








segretari ca 





v. Goszi, l'on. Maurogonato, il ge- 


S. M. ii Re, e 


Sul palco Reale, fu fatto salire anche il 


presidente del 


orchestra intuonò 


la circostanza 


Grazzioi, diret 


Benedetto Mar- 


S. M. il Re pregò allora il sindaco di e- 
aprimere, a nome suo,il desiderio che le signore 


| si sedessero, e così fece. 





[| Dopo la Marcia, che fra laute distrazioni 
non si è potuta degnamente apprezzare, il no 
atro sindaco, conte Serego, pronunciò il seguente 


discorso : 
ì « Sire, 


fortata nei giorni tristi dalla 
N28, rianimata 

oggi vi saluta festan 

moto delle sue vie , 









dl grido di Viva @l Re 


lla generosa vostra parola, 
0g0i angolo più 


toresco lugurio dei' nostrì pescatori , 


« Venezia, provata da recenti dolori , eon- 


Augusta vostra 








» Grazie io vi rendo, 0 Sire, per la bene- 
la Regina, perchè deguò d' accur 
patrocinio a questa festa dell'arte nazionale, a 
questa festa ch'io spero risponda degnamente 
speltazione, e sia ispirata a quello squi 
ed elevato senso d'ogui cosa beila, che viene 
dalla più sugusta e più gentile fra le donne 
italiane. 

, 0 graziosa Regina, 
conoscenza vi debba; bea sa_ quan 
gradita questa vicenda pereane di co 

lore e di luce, di splendore e di ombre, onde 
matura ed arte l’adoruarono, quanto vi torai 
cetto il coufideate omaggio delle sue donne, che 
qui, più che eltrove forse, vi dicono 


a suora maggior — Margherita 


le difficolta erano 
molle, qui apparivano troppe, multiformi e ri- 
potute, oude a nou pochi parve temerità il ten 
tare la prova, a parecchi presntossi dubbia la 










« Noi speriamo che i risultati sieno tali, 
che possano frultar onere alla citta e conforto 
4 quei cittadini che lottarono per luughi mesi 
seosa scoraggiarsi, e che hanno ancora 
4 sè uou breve cammino, a compiere la missione 
cui si sono dedicati. Noi speriamo che per la | 
citta nostra sia questa una quova | 
di vitalità e di coraggio, sia sprowe a 
progresso, sia litolo di' benemerenza verso la 
vazione. 

« E a nome di Venezia un vivissimo rio- | 
lamento agli artisti qui couvenuti, a loro 
sposero voloaterosi all'appello, che sedet- | 
tero gi nel delicato incarico della scelta, 0 
aceorsero alla nobile gara cou quell' entus 
Je è lagta par 
opera del bell 

« Che la città nestra possa esser cara a 
loro anco nel preseate, come lo è pel nome € 
le concezioni immortali dei suoi maestri. Qui | 
dove aocora aleggia tanta parte del geuio che 
guidò la mano e apprestò le tiate ai Belliui, a 

a Giorgio: olo, a 
degl' imma 


















sonti così orieatali @ pure 
questo lipo perdurante di gi 

intonazione, possano essi trovare i 

soggetto a nuovi ardimenti, che rendano sempre | 

più splendida la corona dell' arte alla grau madre 

rediviva. 

iorni di vera gioia 4000 questi per noi, 

gono in ua solo peusiero, ad un 

taata parte d' Italia. Queste 

10u0 feconde di be maggiori 

che il solo progresso iutellettuale ed a 
listico, a cui sono destinate. Esse sono cemento 
robusto all'idea della patria comune, affermi 
zione di vicoli, di principii di salda unita, fr 
tellaoza serena "d'auimi iutesi a iuvigorire le 
forze uelle lotte nobili e gentili, ael culto d'ogoi 
grandezza civile. 

Siate aduaque, o espiti cortesi, i benv: 
nuti, ed io auguro che Venezia sappia corrispou- 
dere allonore di accogliervi, cou quel buon 
volere, almeno, che la scusi se non può emulare 
lo sfarzo del suo passuto. 








competente linguaggio, possa discorrere della 
Mostra che inauguriam: 


Fiuito che ebbe il sindaco, il signor conte 
N. Papadopoli, presidente del Comitato per la 
Rbposizion: vazionale, lesse il seguente: 
Sire, 

« L'arte italiana, così ricca di tradizioni e 
di glorie, oggi qui afferma 1a vworate prove il 
ulto di quelle tradizioni, il desiderio di emular 
uelle glorie. Sorrise a questo nobile couregno 
l'alto è gentile patronato di S. M. la Regioa 
di tutti gli auspici il più i 
mettente. E forse, a 
gara, concorse anchi 
sulla fantasia degli artisti esercita il nome 
uesta Venezia, fra le artistiche città nostre ce- 
lebratissima. 

« Oggi la Maestà Vostra, onorando dell'au. 
gusta Sua preseoza questa ceremonia inaugura 
le, da nuovo pegao della costante sollecitudine 
cca cui esplora, incoraggia a protegge ogni pro- 




































« Ed ora cedo la parola a chi, cou più | 


di guove glorie mi bale 
Magni ni desta sera Lens gi gala alla Fenice. 
I Duchi di Genova, il Principe Ame- 
deo e In Regina di Portogallo mandarono 
i seguenti telegrammi al Sindaco | 
« Torino 2-5-87 
« Le Loro Altezze Reali, Duchessa 





tello, dei Veronese, dei Tiepolo, dei cento alti 
non meso famosi, loro rammentatori. 

+ Troppo fu delto, che le belle arti sner 
vaso i popoli, ebe il irionfo di esse segna il 
decadimento di una nazione, che Sparta senza 
Muse tutte, che 
Ro 
arecia, per essere po 
ingeotih — prostrata dai barbari. 
belle non sono ree di sifatte colpe. 
vono, più che no creio, i fatti ed i peosieri 
degli uomini. Dorendosi esse necessariamente 
aniuppare, allorchè una nazione ha giò materia 
di raccoato, appaioao in pieno rigoglio qundo 

Lessa nagiooe ha raggiuoto la maturità, e pe- 

avvicina ali’ ioevitabile puoto, di la del 
jacia la sua discesa. L'arte sincera è 
nella più attraente ed alla sua 


Genova, si associano col pensiero e col 


cortese attenzione ricevuta. 
« D' Ordine — Il Gran Mastro 
« Borss. » 
Torino 2 6 - 87. 
Riconoscentissimo affettuose parole 
ricordo mandatomi da Venezia in 
si solenne, voglia, carissimo sindaco, essere 
interprete mio associandomi alla gioia che 
prova la nobile Venezia. — La presenza 
del Re rafferma il viucolo più caro che 
lega ogni Italiano. — A lei, carissimo Se 
rego, la più affettuosa stretta di mano da 
AxgbeO DI Savosa. 


« Ajuda 2 maggio 4887. 

« Sa Majestà la Reiue, profondement 
touchée da la nouvelle preuve d'uttache- 
ment que le ville de Venise vient de don- 
ner è leurs quia elle è 
l'occasion de l'iasuguration du_ monu- 

imonio u- | ment de son Auguste Père le Roi Victor 
La Tai prime itopre- | Emanuel dout Tialso a lan è perpetacr 
dei colori, delle | ainsi le souvenir, 





O 
0 












per tolte l'arte veneta a dimo- 
lo, poichè fra tutte ll jane del Ri- 
sorgimento, essa fu per eccellenza lo specchio 

fetele, eloquente, della patria, della sua vi 
delle sue fortune, de' suoi costumi. Essa, con la 
Repubblica gloriosa, la quale solo all’ unità na 
zivale, rappresentata dalla valorosa Vostra Ca: 
potevi ichioarsi, fu una cosa sola. | graadi 
ispiravano, lutti ne viverano, moralmente, in- 
tellettualmente, materialmente. Gli artisti veneti 
0, commercio dell' arte ; 

l'arte una delle eccelse espres 
e sulle ati del Leone sì librava 
sr gire a caotarne le glorie in 














niversale. Esso brili 
se, e sfolgorando vella magi 





fucine le ardeoti fornaci e abbelliva l' umile | gj 
atauza della femminuecia ed il dorato palagio | 7 © 908 pere Deva 
« 


del patrizio, e dal vetro e dal lino traeva mi- | 
degni di Aracoe grand maître de la maison di S. M. 
la Reine (di Portogallo). » 











bisogoì del lusso, e spedi 
altri popoli, che i suoi cittadini, mercatanti e | sta ialitolazione veane oggi fatta 
guerrieri, debellarono sui mercat 
concorrenza. È per essa, che le vecchie stoffe | 99 tavol 
che e gli specchi veneti coprono ancora 
rincipesehe dimore in Francia, 

Geri le autiche sue tri 
Quo apparire più belle le 

viere 


‘uo’ assai rico 


sono rappresentate le isole 


ln- | pittoreschi e caratteristici delle isole stesse. 


liole d laguna di Venezia. Il Mi 


Commissione alla propriet 


l'architettura veneta, fatta di belliche spoglie 

di ricordi gioriosi, di marmi e di genio, quella | 

jacomparabile fusione di colori # di linee, quel- | 

incanto che suscita nel nostro cuore la emo- 
ne della musicale armonia. 

« Ma se l'arte fu spesso la intellettuale e 

spressione della materiale floridezza di ua po-| 

tore, fu anche, non di rado, quando 

‘astro della Vostra Casa, | 

un popolo oppresso. | mento del volume, contenenti 

ì rifugia talvolta, | aprile 1887, e il nome dell'onorevole persona, 

innovellata di forze, nei 


cartoncino, ed altri tre cartoncini al comiocia 


| i ridiscender 
campi della battaglia 
« Le arti banoo pur esse, combattuto le 
loro pugue per la patria. Quando fra noi, il | 
pensiero non doveva aver voce, Spartaco brandì 
dal suo marmo la spada della riscossa, infiam- 
mando i euori. Quando |" Europa cercava quasi 
di cancellare storia del mondo 

d'Ital ge di artisti, colle sue. opere 
iosigoi acelamare quel nome ia tutte le 
lingue. 


Vi è sottoscritto il Municipio di Venezia, e 
esso il suo sindaco, Dante di Serego Allighieri. 
Il secondo dei ire cartoncini contiene la fi 
gura di Venezia, vestita alla ducale, i 
porgere corone di alloro agli artisti pi 
tevoli, con allato due genii, e nel fondo la ve. 
duta della Laguna col panorama della Piazza di 
San Marco e della città. Sotto sura 
bolica di Venezia sta scritto: 
spesizione male artistica. — Venezia 1887. 





« L'amore di patria bastò certamente, nel 
1849, a fare dei Veneziani altrettanti eroi e 

affratellar loro i figli d'ogui parte della peni 
sola, ma ehi può dire che quell'amore si sa- 


rebbe eon tinta grandezza manifestato ed avreb- 





Laguna di Fene: 


veneta d'arte applicata all’ industria 








« Scuola veneta, scuola romana, scuola lo- 








gresso della nazione, 
sieme che in oga 
con prove commo 
piseque dimostrare a questa nostra città. 
‘" In nome di chi promosse, dispose, ordinò 
questa mostra, in nome degli arlisti italiani, 
vi coneorsero colle opere loro, io reato a! 
Maestà Vostra solenni azioni di grazie, ed espri. 
mo l'augurio ci polti dell' 
vità e fecondità del pensiero artistico italiano 
degoi del nostro passato e 

























Già luogamente s0 
pite, trae ragione non tanto di legittima com. 
it» 


piacenza, quanto, e più,di gratitudine im 
ra verso chi, coi miracoli della fede, della 
stanza, dell’ aboegazione, la 
jlosa © feceada : e pri 
stia forte, teaace e gloriosa, che ne pro 
mosse e ne tutela i destini. — Di questo jati 
mo # perpetuo accordo tra le manifestazioni 
della rionovata gagliardia nazionale e la ricono- 
scensa vivace delle aoume nostre, noi siamo lieti, 
0 Sire, di offrirvi una prova visibile coll’ unire 
all'apertura di questa nuova gara dell'arte la 
inaugurazione del monumento che Venezia li. 
bera consacra al Padre della patri 
immortale 
the Sestu 01 
cuor Vostro, che quello di mostrar di compren- 
dere e, sentire” il vincolo Indissolabile che 
isse le proprie sorti a quelle dell Augusta 
Vostra Cast. 7° Li 
« Da questi sentimenti, Sire, fu mosso |' 
vito che ci permelteste di farvi e che Vi 
eque di accogliere benigoo: de questi sentimeti 
muore ora la preghiera nostra che vogliate con- 
cedere che, nel noe Vostro quello della 
graziosissima ed augusta Regina, venga aperta 
questa Esposizione nazione sla 



























Finalmente, finito il discorso del - 
padopoli, S. E. il ministro laseo se pato 
ua diseorso d'occasione, che ai il piangere 
di stampare oggi stesso assieme egli altri. 

Eccolo : 


* Sire, 
* Graziosa 


+ La festa d'oggi, che con la presenza delle 





scana, scuola lombarda, scuola napoletana, scuola 
siciliane, formano un’ unica gloria, la gloria d' 
talia. 
« Ua' Italia senz' arte, seoza letteratura, sen- 
10 musica, pon potrebb' essere mai una com- 
pleta e vera Italia. Ma perchè l'arte nuova ab. 
bia a rispieadere come l'aatia, sia a no di re- | "70. Mazzorbo 
carle alimento, compiendo fatti degoi di essere L 
da lei ricordati. porte 
Nè ciò può tornarci diféicile, sol che at- | Pi in Vi pos e 

teodiamo agli gear be fa Voi abbiamo, o Botta 10. pal he 
ire, € ci mo dal Vostro Gran Padre e | — 19. La $; _ 
Miro; e Pre bona dal Vonra 49. La Sacca Zennari a Pellestrina — 20. 
far suo il motto di Pietru Il di Savoia: la s0 
vravità viene da Dio, quando è esercitata a be- 
neficio dei popo! 
stes È 200 tale augurio che, iuchinandomi alle 

laestà Vostre, prego Voi, Sire, sempre parte. 
cipo delle nostre feste @ pia del ‘mosti dolori, 
€ prego Voi, graziosa Sovrana, che siete la poe- 
sia in abito di Regina, a permettermi di dichia» 
rare, nel Vostro augusto come, aperta la Mostra 








Torcello 











mM 

Canale della Vena in Chioggia — 23. La Fon 

damenta Sagredo In Chioggi 

veduta da Sottor — 25. Solto 
Crediamo che questa bella pubblici 











ua vero e gradito Ricordo. 





nazionale di belle artì © di arti iodustriuli 4a | Dagli editori 3: 
Venezia. » cato uo Nume 
- 1887, Ricordo dell Esposizione artistiea na 
sionale, il quale sarà posto in vendita, domani, 





Tutti gli oratori ebbero applausi vivissimi 
da parte dell' elettissimo perc 

Finita la cerimonia, le LL. MM. con tutto 
il seguito fecero una nuova visita alla sala della 
Esposizione, sostando talora brevemente qua 
là, e facendo sovente al conte Pa li è 
siadaco caldi elogi per la piena riuscita della 
Baposizione veneziana, la quale leverà certamen- 
le molto gride e lascierà ricordo splendido e 
duraturo così ia Italia come all' estero. 

Sua Maestà il Resi fermò, fra altro, un mo- 
mento col sig. Dall'Ara — uno dei Mille — im- 
piegato, crediamo, la Esposizione. 

Compiuto il giro delle sale i, Sovrani sce- 
sero nello Scalè e con rice seguito di dissene 
e di gondole, fra cui erano molte di quelle bellis- 
sime alle quali abbiamo acceonato nel giorno 
dell'arrivo e in quello successivo, ritornarono 
al Palazzo Reale, ira jl rombo del canone e 

al appia tivissimi della popolazione fe- 
ale, che coronava tutta la Riva degli Schia- 
voni dal Poute della Veneta marina alla riv 
del Giardioc Reale. 
ergo 

amori auguri ' n 
gione arlistica nazionale del 6887 


al prezzo di L. 1.50. 

Tale pubblicazione venne compilata del 
Carlo Federico Kliager, e stampati 
limento Porto di Torino, come al 
nella Gassetta del 27 aprile, cella quale 
mo lical nomi dei priocipali col 
Boretori. "° n 

Il detto Numero è bene riuscito e può ser 
vire come ua bel ricordo della Festa 
che si dà a Venezia, e per 








d' essere incoraggiati. 








il sindaco ha presentato ai Ri 
Andreasi, il quale porta 
mune decorata dai Re 





dal Re. 








di Genova Madre, Duca e Duchessa di | 


vous prie d' étre l'in- 
linee di mooumeoti immortali, inspirava nelle Î terpréte de sa gratitude et de la remer- 


esterni ogni | @ bella pubblicazione fotografica, nella pale, i 
lella” la- 
| guna di Venezia e i monumenti o punti più 


ricordo procede dal nostro Municipio, 
€, come libro, 0, meglio, come Aibum, porta per 


mile ad un iu-folio, ed eieganiemente legato 
pergamena, con doppio fregio e rosone nel 
| mezzo, lumeggiati a oro, contiene 25 vedute in 
i primo la date 25 


alla quale vien fatto di tal volume il presente. 


atto di 
























































Il terzo cartoncino contiene, entro elegante 
fregio, il titolo del volume, cioè: Isole della 


1 tre cartoncini portano la uota: Seuola 
l primo 


trici di merletti in Burano — #. Un canale di | è 
. Duomo e S. Fosca in Torcello 
in Murano 


Pietro in Volta — 18. Pellestrina 
xs — 21. La Coloona in Chioggia — 22. Il 
— 24. Chioggia 


arte e di lusso sarà ben accetta a coloro cui è 
odirizzata, e che quelli che avranno visitato 
Veoezia tn taî congiuntura troveranno in essa 


Altro ricordo dell’ Esposizione — 










dl arte 
questo lo additiamo 
ai nostri lettori, perchè gli editori meritano 


Un’ aggiunta, — Abbismo detto ieri che 
S. M. il Re strinse la mano al ten. col. de Gheltofi, 
preseotatogli dal sindaco. Aggiuogiamo oggi ehe 

anehe ii cav. 
la bandiera del Co. 
ttorio Bmanuele, ed 
ebbe anch'egli l'onore di una stretta di mano 





Comuni 
$. M. il Re, martedì p. 







zione del Grande Silurificio, che 
re nelle nostre Lagune 

Venezia, lieta pel solenne artenima, 
| segna wa nuoro progresso nelle rie di 10, 
venire industriale, al cui raggiuagimen ri * 
no concordi le intelligenze di tutti | yu 































deve mostrare all’ amato Sovrano, la pat 
| Be profonda. per questa nuova pron "g° P 


tuoso interossamento. 
Il cuore del Re batte sempre sly 
con quello del popolo. » 
Aocorriamo tutti martedì 

del Realo coriosg 
i percorso del Cani 

Less assi © bandiere 












eten 

a Priteip, 
all'esercito, IV. corpo frà 
ù 


magri 
reg d'oro dint 
— 2. Ardizzone Giuseppe, furiere nei gel! 
bersaglieri oro di 2* grado 
Tassi Amerigo, appuntato nel 76° regg. fui, 
orologio d'argento — 4. Alpago Giorame* 
rale nel 6* regg. alpini: orologio d'a 
— 3, Lionetti Earico, ca 

















ira essere lol 


La | 
pato, nel qj 
Lepoo le, cioè 



















grado — 9. Filipuzsi Cime 
furiere nel 70" regg. fanteria : meday 
geoto di 2° grado — 8. Veneri Fortua, | 
ato nel 42° regg. bersagliori: medagia 
gento di 3* grado. “ 
— Nell'elenco dei premi; 

'rionfo 


il q 
'gecetta la fanta 
scostota, hu fatt 


, ripe 
della critic 
goa dispregio, 
uitosto degue 


abbiamo ommesso un 
vola, dono del 









1 — Fu ua incstiay 
I illumioazione di ieri. Tra i due generi ;y, 
' architettonico, vinse l'archili 





























gratuite 
, che è 


lioee di fuoco e per la vaghissima srasta 
colori. Stupenda anche la punto della Da 
magnifiche, imponenti, le colonne della Piaue 
ti pure San Biagio, le ditelle, lu Pa 
go d' Aogleterre, mi l'obbe 
Giorgio e cciata delle rin 
Visto dall acqua era bellissimo aoche il (x 
dinetto Reale, il Molo e tutta la eleganie 
della Riva. H Giardinetto veduto dal deciso 


zia. Molli app 
Uto 


pubblico, 
deliberatoment 
ia fare alla 


grande concorso delle barche di tutte lie 
illuminate e spesso elegantissime. 
delle più belle attrattive del bici; 
zione splendida dei piroscafi m « 
pecialmente di quello della Poni 
e di quello della Società generale ita 
vigazione, dai quali anche si aeceoder 
dei fuochi artiliciali e 
dei razzi. 

Concorsero pure alla riuscita dello sp 
colo, del quale resterà caro ricordo, l hl 
sull'acqua e le velocissime e simpatiche dar 
dei soliazzieri della Societa del Buen» 

Alle una dopo la mezzanotte l'iluzisu 
ne era ancora abbastanza nudrita. 

losomma spettacolo riuscito completi! 
te, malgrado l'aria violenta e molesta ce 
nacciava, sulle prime, di maodar 0 male Bi proposito: dell 
che fece ritardare il compimento della il le tanpo 
Ò d parigini di mala 

Zeotilome + uto degli ap) 

quelli che lo aiutarono ad apprestare filato invece ua 1 

spettacolo, del quale e cittadini e forest illy, sebbene nod 
ji | rono caramente impressionati. l'furono, con 

Pubblicazioni d’ occasione. è sdrucciolato 

. P. Naratorieb pubblicò coi prop 8 i critici di 

- [ una epigrafe con fregil a varie tinte l'opera sua, 

alle Loro Maestà, nell'occasione dell' EspuuBBMzio vero del pu 

De artistica. dat 

— Anche il prof. Oreffice hi agio 
poesia intitolata Poento di gioie, es le informazioni 


no spettacoli ia 
i nella tipo-litog. Ferri VEBB'O pPel 


ii primo eleo 
pubblico appla 
esso è solito al 


isogna ja realtà 
tazione sola di 





tore contro i 
perchè non te 
quali, malgrado 
nti, danno a 



































be tanto operato, senza la preparazione e l'in. | è diseguato dal sig. Misinato Silvio; il secondo 

fuenza delli tico ambieate ? c il terso ba 
« All'arte dunque dobbiamo riconoscenza 

ed omaggi. 


voli. — Solto questo titolo, 
ha pubblicato ua interessante 0; 
Notizie storiche — l'origioe 
muovi ristauri del meraviglio 
pio; le epigrafi scolpite sul pavimeoto 
altri luoghì del Jantuario ; alcune pagio* 6 
notazioni, dore vi sono delle lettere, cell 
testato speeie in una del sig. marche] 
Villemarina a mons. Bernardi, l'iateresno? 
che S. M. la Regina prese perchè fosse vv: 
il compimento di quel lavori; una Li* 
onore della B. V. dei Miracoli , ed u01 
i | bibliografia detla chiesa dei Miracoli 
pende al prezzo di una lira, a de 
1 | del Santuario. 


‘cessive, diseri 
se i critici fu 





— La serata del Peri 
x ieri, fu prorogata * 5°] 


— La Società Venetà per imprese 
pubbliche avvisa che ba disposto pere 
di esperimeato, vengano effettuati di 1° %# 
in poi, nei giorni festivi, due treni chi # 
ranno da Vittorio alle ore 9.31 p, è d ‘* 
gliano alle ore 14,50 p. 


Portafo; rito. — Cario$"] 
comandante il piroscafo inglese Wibr PL 
i, | denunziato lo smarrimento da lui e v 
del proprio portamonete di pelle ner®, ©; 
maglio di metallo bianco, conteneote L 
uo biglietto da L. 100, due da 25 delli 


Nazionale € due più uns ll. 
i cat 





farà la restituzione sara dato io premi" *,| 
qa somma contenuta nel portamonele 


i ieri, 

mentre stava al traghetto di S. Bi 
tesa dell’ arrivo dei Sovrani, cadde 
meote nell'acqua, ma ne fu prontament ty 
to dai facchini De Pol Luigi e Pagsoì © 
— (B. della Q.). 

Birreria 8. Angolo. — Pres. 
liamo che ieri sono incominciati ! 

a Saot'Aogelo, colle. 

strina dircita dal signor maestro 


Vess i bollettini dello Stato ci 
{ ) 23 @ 99 aprile, nell 


senta U/ 
MMDIX ia da 


a 














[avrenimento, 
vie di quel 
JogIMENt 


pre maggiore 
oro di 


presentava n 
la di 


la Piazzett 
b ditelle, la Pi 


lar a male tutto 
lento della ill 


Teatilomo 
apprestari 
ini @ forestieri 


Ki 

‘essante opurc 
— l'origine, la 
\ meraviglioso le 


I pavimeato ed i 


cune pagine di # 
lettere, nello gi 
sig. marchese 


U pINTUStA. DELLA VERITA, 


1 
I2II DEL PUBBLICO. 
nato 

sio vero del publico ia. te 


# 6,0 un fasco ha le sonorità del 


ile cogliere questo giudi 
cie d' iniziazione, e sen: 
più elette s' inganvano. 


jone dell 
mentre 


i moi 
è è quando la verità, come | "9 
hag sponde alla verità, | di poro. 


ta l'autore, 
il pubblico. Questo scatta in 


i 


di ia uel pubblico, possono avvenire 
Ne il pubblico resista, salvo a pie- 
el qual caso la verità dell'au- 

rità di domani; o ehe 

caso solo si ha "il sue- 


"i 
ua 


ipetiamo, questa parte del com- 

che a torto sì suol conside 

tegio, come indegno della critica 
leguo della cronaca 

ligio del pubblico uon si argomenta 

ngi e dalle chiamate al proscenio. Le 

cetoni esleriori sono un elemento, e non 

el giudizio del pubblico. Que- 

fatto. Ci sono 


matamente da ogoi giu 
ica hire alla elaques, o manifesta giudi- 
[efrio a quello che sente. 
hi abbiamo assistito tante volte a com- 
‘ dimmi applauditi, dei quali non ci 
poi di trovar alcuno che fosse sodi- 


% rigo elemento del successo vero, quan- 
‘iltlico spplaude, perchè sento la verità, 
‘41 è solito ad immaginaria, 0 è sorpreso 
fa cagiera d'immaginaria nuova, manc 
sco. Ma per constatario non 
gli applausi e le chiami 
far 


ziooe sola del 
gno parte della critica, se non tutta 


a si spiega come gli autori talora vadano 
ue coniro i critici, che accusano di mi 
schè uoa tengono conto delle chiamate, 

lm, malgrado tutte le delusioni dei trionfi 
ti, davo ancora tanta importanza. 

proposito della sua Renée, Emilio Zola 

ia campo chiuso per accusare i cri- 


fede, non avendo essi te-| 


ici, e pro- 
‘con 


ki hirowo, con raro accordo, in mal , 
| sirucciolato perchè la polemica tra un 
+ | critici è sempre insidiosa. Egli di- 

e se è difficile cogliere il 


l'opera 
tero del pubblico, è più difficile assai, 


vega un autore dietro le quiote, il quale | 
na la sala dalle manifestazioni clamorose, 


informazioni degli amici compiacenti 
coli in cui il pubblico si appas 
clamorose riprovazioni degli 
lamorose adesioni, tornano 

cui gli 


legge. 


rinfacciar Sarceg per- 


rappresentazione dell 
i perchè Sarcey, e gli 
to | 


+ eccitato il pubblico a fischi 
[etnre, disertandone la rappri 

* critici fos 
l tutto e viceversa ! 


bla fece una questione di diritti d' auto. 
ltro sussidio 
vuol creare un teatro nuovo, 
colare, e riveli l' impotenza e 


‘auuti, mentre egli senza 
Mata ve 
* feci tra 


ieri alla gran difficoltà | men 


tutti o quasi 
compren» 


ro onnipotenti a far parere 


di salute per sei mesi 

l’assegno în ragione 

daml" tti Aogelo, vicepretore del terzo 

damento di Venezia, è tramutato al quarto Ma 
lamento di Venezia. 

Colpi Francesco, già vicepretore del Manda- 

to di Arziguano, dispensato da tale ufficio 

2 sua domaoda con Regio Decreto 6 novembre 
1884, è nominato vicepretore del terzo Manda 
mento di Venezia. 

| regge IMburlini Cristoforo, avente 1 requi 


legge, è nominato vicepretore del Mandamento | $ 


di Tolmezzo. 
Solmi Giuseppe, vicepretore del Mandamento 
di Piove di Sacco, avente i requisiti di legge, 
è nomiuato pretore del Mandamento di Balzola, 
coll’anquo stipendio di lire 2200. 
Da Rin Pio, pretore già titolare del Manda- 
mento di Berceto, collocato ia aspettativa per 
di salute, è richiamato in servizio dal 
gio p. v., ed è destinato al Mandamento 


Cambruszi Giuseppe, cancelliere della Pre- 


eb'è riprodotta la verità, i 
a Che co un aniore È a di Biadene, è tramutato alla Pretura di 


li deotar di mutare questa fau- 


Falesci Ferdinando, cancelliere della Pre- 
tura di Santo Stefano del Comelico, è tramu- 
tato alla Pretura di Biadeni 

Gattolini Vincenzo, cancelliere della Pretura 
di Mel, è tramutato alla Pretura di Santo Ste. 
fano del Comelie: 

Conzatti Pietro, vioecancelliere della Pretura 
di Biadene, è tramutato alla Pretura di Am- 


Alessandro, eleggibi 
segreteria dell’ ordine 
apparteneate al distretto della Corte d' 
di Venezia, è nominato vicecancelliere della Pre- 
tura del terzo Mandamento di Venezia, coll’ ane 
nuo stipendio di lire £300. 

Guggia Onorio, id., è nomi rato vicecancel 
liere della Pretura del secondo Mandamento di 
Vicenza, coll’ annuo stipendio di lire 1300. 

Perini Gaetano, id., è nominato vicecancel 
liere della Pretura di Biadene, coll'anquo sti- 
pendio di lire 1300. 

Marchetti Ismaele, cancelliere della Pretura 
di Badia Polesine, è promosso dalla seconda alla 
prima categori tare dal f.* aprile 1887, 
coll’ annuo io di . 

Hietro Francesco, cancelliere della 
Pretura di Oderzo, è promosso dalla quarta alla 
terza categoria, a datare dal 1 4887, 
coll’anouo stipendio di lire 4800, 


i ufficii di 


Leggesi nel Monitore delle strade ferrate : 
Il Consiglio superiore dei lavori pubbliei 
ia una sua recente tornata, accolse 
chiarando di pubblica uti- 
la costruzione di un acquedotto in servizio 
(Venezia). 


Associazione per la pace. 

Telegrafano da Roma 29 alla Gassetta del 
Pogolo di Torino: 

Oggi, all'albergo d'Europa, il 

dente dell’ Associazione internazionale per 

ne a © 

presero parie i deputati Bon 

i © il senatore Canoni 
ricare il Pratt di formare la 
quest’ Associazione internazionale. 


| || Scrivono da Faenza 29 alla Gazzetta del- 
l Emilia 

« Nella prossima lotta elettorale , come 

| apprende dai giornali, qui, nella nostra Provio- 

| cia di Ravenna, vi sarauno molti candidati: Be- 

deschi, Corradivi, e noo maschera certo il Ci- 

priani. Ora il partito monarchico non potrebbe 

| presentare anche lui ua proprio euadidato ? Un 
aoche un'altra 


« Ora mi sembra che con un lavoro assiduo, 
i potrebbe 
anche essere la probabilità 
Processo Chinseli. 

Telegrafano da Bologna 30 corr. alla Lom- 
ardia: 

Oggi ebbe fine il processo, per falsificazio- 
ne e sottrazioni di cartelle del Credito fondiario 
della Cassa di Risparmio, contro il ragioniere 
Cesare Chiusoli, impiegato della stessa Cassa. 

Chiusoli fu ritenuto complice necessario 
jone e sotirazione delle cartelle 
fondiario, € fu condannato 
rifusione dei 


pese. 
lu città, generalmente , 
detto dei giurati. 


La chiesa di questa Madonna di 
lometro e mezzo dalla nostra citta. Vi si cele- 
iracolo 


processo furono arrestati ieri. 
no | 


cedenza i provvedimenti atti ad accrescere 
carattere dl un ceesienle grvià per: l'effettivo” della forza dell'esercito. Do- 
chè da quanto si assicura da fonte attendibile, manda che si discuta n) 
gli operai francesi si sarebbero preseatati a bordo La -J vi ino avanti le vacanze. 
accompagnati da uno stuolo di guardi discussione finanziaria si farà al 
nate da due commissarii di polizia, ì 1 
vorirono, col loro intervento, la cacciata degl 


re vedimenti finanzia! 


Il Ministero della marina 

otificazione a stampa che bandisce un esame 

di concorso straordinario per ammissione di 16 

ai 2° classe e di 23 allievi alla S* classe 

della R. Accademia navale in Livorno. 
L'esame avrà luogo a Livorao il 22 ago 


i sto 1887. 

| Possono concorrervi i giovani nati non pri. 
| ma del 1° settembre 1870, se aspirano alla 2° 
classe; e non prima del 1° settembre 1869, se | 
aspirano alla $° classe. 

La pensione anoua da pagarsi 
lievo alla R. Accademia navale 
lire 800. 

La spesa di primo corredo, da pagarsi al. | 

missione nell' Istituto, è di circa 900 lire. 

1 programmi dell'esame sono dettagliata. | 
mente riprodotti nelle notificazioni a stampa, 
trovansi presso: 

i ia capo dei dipartimenti marit- 
Napoli e Venezia 
‘comando della R. Accademia 
Livorno ; | 

il Miaistero della maria (segretariato ge- | 
nerale). La Pa 

Per maggiori schiarimenti oguuno 
volgersi, anche per lettera, al comando della R. 
Accade navale in Livorno. | 
Î La Dolifeazione d'esame verrà riprodotta 

È prossimamente nella Gazzetta Ufficiale del Re 
pe ri Toei Iced gno e nei Bollettini ufficiali delle Provincie. 


ni, ma destarono spavento. 

Si hanno da Candia circa i torbidi di questi 
i seguenti particolari: ln seguito al ratto 
una ragazza cristiana, il Governatore impri 
gionava tutti i demogerooti mussulmani di Can- 
| dia. 1 Turchi. sdegnati contro tale misura, pro- 
| testarono tumultuosamente. Il Governatore ad. 

| dossò la responsabilità alle Autorità giudizi 
e di polizia. I Turchi, malgrado la puoisione di 
| tali Autorità, si 10 malcontenti. Omi- 
cidii furono commessi da una parte e dall' altra 
per rappresaglia. lo seguito alle misure prese 

dall’ Autori Il lora! 
— La Regina di Serbia par- 
figli per la Crimea, ove soggior- 
ilsch  miaistro 


a: 
La liberazione di Schnaebele ponendo fiue 
all'incidente franco-tedesco, si torna a parlare 
dell'andata in scene del disgraziato LoAengrin 
di Wagner. Sì dice che possa andare io iscena 
la seltimana ventura. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Firenze L° — È partita la Commissione 
incaricata di ricevere ai confine francese la sal- 
ma di Rossi 
— Slamane Saletta pubblicò 


Massaua 1 
> ione del blocco della costa in vici- 


9001 
fast 4* — Ebbero luogo disordini nel 
riiere di Fallsroad io seguito alla chiusura 
uno spaccio di bevande. La Polizi 
arrestato un perturbatore, venne assalita a colpi 
i pietra e bottiglie, e dovette tirare sulla folla, 
Giunti riuforzi, fu ristabilito l'ordine, Parecchi 


per ogni al- 
Livorno è di | 


pellarono ; 


Il Re e la Regina ‘ano nel Pelopponeso, uò ri. 


Notizie drammatiche. — Piacquo ab- 
bastanza al Teatro Manzoni, di Milano, Numa | 
Rumestan, di Daudet. | 

——____—— 


Selonza vera ed omesta N — lo 10 
no il più coesto, il più disioleensato como del | 
mondo, la perla degli il tapis philo 
sepnorum di tetti gli nomti chimici la° 
divina degli scieoziati !!! £ vero che spesso co 
pio peszi di réelames di preparati omonimi 
miei cercando di mistiticare il pubblico col far- 
gli pessare i miei per quelli che sono molto più 
noti e più celebri di essi, mo ciò non è mica 

di guadagno, ma è perchè 





Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore @ gerente responsabile. 


| Belgi 
| tirà subito © 
nerà alcun d 


del Principe Alessandro, la giornata fu tranqui 
lissima, furonvi feste militari, banchetti e bal 


| Cirea 50 furono promossi al 
(Cicte PO. copia al grado di | cho nea riguardano nè punte nè poce la mia 


| = specialità, anounciando, per es., d'avere avuta 
| una Medaglia all'Esposizione di Perugia per il 
mio specifico, mentre mi fu accordata per l'o 

lio d'oliva; dico che il mio liquore fu fatto a 
dottare nella R. Clinica di Roma per ordine 
del Ministero della P. Istruzione, mentre il pre- 
lodsto Ministero smentisce formalmente questo 
fatto, ma tanto basta perchè il pubblico sia con 
fuso. E mentre do ad intendere all’ Universo di 
avere avuto un Brevetto dal Governo, ribasso 
di 4 lire le mie boltiglie appuuto per il copio- 
! È vero che taluno potrebbe sofi- 





cinque anni all'epoca dello sgombero dell' Rgit- 
to. La Porta ba proposto 18 mesi. 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 


| Massaua 2. — Oggi Saletta ha notificato lo 
stato di guerra a Massaua e nelle dipendenze. 
Londra 2. — ll Times ba da Pietroburgo: re; queste 4 lire in meno © erano rubate 
Sopra 15 accusati nel processo l'attentato | prima, od ora vi è del torbido nel mio prepa- 
contro lo Czar, sette furono condai morte, Specie ora che la salsapariglia vale di più, 
gli altri saranvo iuviati in Siberia. la verità e l'onestà la devono vincere!!! 
Londra 2. — Il Daily Chronicle aunuacia costo, la derono 
un violeoto uragano nel basso Egitto. Gran parte sare la bottigli 
della ferrovia fu distrutta fra Sues e Ismailia; perfezione su quell 
guasti importanti al Cairo. di Pariglioa, afflochè con esso sia scambiato e 
Alene 2. — L'agitazione si estende a tutta , imitandone perfino l' incarto, mentre nel- 
l'isola di Candia. Parecchi Cristiani e Turchi fi oltanza presegue nel mio vecchio sistema. 
furono uccisi in risi Questo è il disesrso ridotto nel suo vero senso 
| La Canea on vi furono altri disor- | che si va facendo da taluno far vergognosa 
dini, me continua | zione. È giunto ua le- | concorrenza ailo sciroppo depurativo di Pari- 
gno da guerra francese ; si attendono due legni | glina composto dal Dott, Giovanni Mazzolivi di 
inglesi ed uno russo, È pure annunciato per do | Rome; come lultociò combini col decantato a 
l'arrivo dell'avviso Colonna, della marina | more alla scienza vera ed onesta lo giudichi il 
î lettore Sia detto una volta per sempre, che. lo 
| "detviz pon Sciroppo depurative di Pariglina del Dott. Gio. 
La salma di Rossini. vanni Mazzolini di Roma, composto di succhi 
la salma di Rossini, | vegetali da esso solo scoperti, non ba nulla di 
accompagnata da Torri ‘accai. Fu ricevu ltri depurativi, siano pure omopimi 
| ta dalle Autorità municipali e governative; dai | € tanto più si raccomanda, perchè tutti i vec- 
commissari di Ancona, chi depurativi sono a base di preparati mercu 


moltissimi cittadini. Rendi riali. 
Depoeiti in Venezia: 
di Malta. 


die mu icipali ed i pompieri è la musie: 
( V. la Portata nella IV pagina. ) 


lsco, offrendo una corona di fiori a 
nome di Torino, pronunciò calde parole. 1 mu- 

LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 2 magg 


sicisti torinesi offrirono una corona di bronzo, 
in oceasione dell’ inaugui 


| ehe venne presentata dal conte Franchi, il quale 
ricordò i meriti insigni di Rossini. 
alt 
ne dell’ Esposizione artistica, mon vi fu 
Listino. 


‘arm. tmer, alla Croce 
458 


Torrigiani riagraziò a nome di Firenze. 
La musica suonava melodie rossiniane. La 
lo, scoperti il capo, salutò la partenza alle 


in 
Nestri dispacel particolari 


Rema 3, ore 3.55 p. 
i è distribuita la Relazione di Chi- 


In Italia, nelle 24 ore, barometro, sensibil- 
mente disceso; venti meridionali qua e là fre- 
schi ; temperatura piuttosto elevati 

Stamane cielo coperto, nel 
nel Sud del Continente; venti del secondo qua- 
Stuoto tteichi nel. Sul del Continente, debol 

trove; il barometro segna 7! lin Sar 
degna, ‘761 nell'estremo Nord, 765 alla costa 
ionica ; mare qua e la mosso. 

Probabilità : forti meridionali ; 
qualche pioggia nel Nord; mi itato. 

BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1887.) 
astronomico 


Lovare apparente del 
Ora media del passaggio del Sole al meri 
diano. + 11° 562 40,9 
Tramootare apparente del Sole nor 
Levare della Luna. . . . . > 109 grsera 
Passaggio della Luna al maridiavo . ; ; 8% 44° 8 
Tramontare della Luna . . » 2 41° mat. 
tà della Luna a meziodì giorni 141 
Fenomeni 


SPETTACOLI. 
Lunedì ® maggio 1887. 
Taaeno La Fenick. — Giocondo, melodramma in d atti 


del m9 A. Ponchielli. — (Serata di gala coll'intervento 
le Loro Maestà.) — Alle ore 8 112. 


Tramo Roseix. — La Compagnia italiana di 


rotta da Raffele Scognamigl La Uefona 
al o, trà x 
operetta in 3 atti, del cav. ri ce Alle ore 812 


Tramno GoLponi. — La Com 

cantante, diretta da Edoardo Fert de 

suicidi rientras, di G. P. — La goina, del occ. 
La luna de mel del sur Poveranzi, di villa, — 

teater meceanich, di E. G: — Alle ore 8 112. 

Tratno MaLimnan. 

Palevi, diretta dall'attrice 


rà: La portatrice di pene, 
dii, di T. Anselmi. — Alle 


rappresenterà 
LR 


CI] 


ore 6. 


STABILIMENTO 


San Gallo 
PALAZZO ORSEOLO, N. 1092 


presso 


La Piazza San Marco 
DOCCIE 


BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE, MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO 
E DI PNEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 


Lo Stabilimento è aperto 
dal maggio all’ ottobre, tutti i 
giorni dalle ore 5 ant. alle 7 


pomeridiane. 
Medico direttore, 
DOTT. €. Fi NOHE, 


È da affittarsi 


si dalle 1 alle 5 poi 
Ba affittarsi 
grande appartamento completamente mobigliato 
palazzo Duca di Modena, sito al le 
le Guglie, Canaregi i darel 
affitto anche stanze 
Per 


vas rali 
imande, rivolgersi al primo piano dello 
stesso Palazzo. 454 


PER REGALI 


Hi di tutti gli autori drammatici prece- 
Sto i sogui dell'orgoglio, che sono i 
fituimalato, € che si espiano presto. Ma 


n 
fu vo' adunanza genera! 
ciazioni cattoliche della 


dba Mery non udita nè letta, 
Lmamo pi della difficoltà di con 
o del pubblico ; difficol 


re, 
Ù vero giudi: 


|" qrale abbiamo avuto colla Renée uo 


Sapio, Un critico straniero, a Parigi, 
lo 

Mi fiasco con un successo, © 
È quale pretende di esi 

" delle cose, € 
tag di sè medesimo, perchè dice non 
"lt passione che la verità, protesi 
lei d'aver vito, mentre i critici 

che è stato vioto. 


Venezia 2 maggio 


[e 


a di Rovigo, 


Personale giudiziario. 


Mtino ufficiale N. 47 del 27 aprile 


Mi torre Marcantonio, giudice del Tri- pirosca! 
collo» | smettere dal lavoro e sederio ai francesi che in 
Wella, a sua domanda, per motivi ! ngmero di oltre un centinaio si pressotarono a ' resterebbe ministro. v 


tie è correzionale di Bassano, è 


vane 


dissimi. 

Pat . Paganuazi di Venezia, Ber- 
tolini di Viceoza, De Marchi coadiutore del ve- 
scovo di Ceneda, il vescovo di Padova e quello 
di Mantova ed altri. 

Il giovine prof. De Marchi parlò della ne- 
cessità di sostenere il giornalismo cattolico, e 
quindi il Berico disse cose assennate sul modo 
di fare uo giornale, per esempio che i corri 
spondenti devono essere onesti, veritieri e br 
e riferire quanto può essere ulile ed essere let- 

ste. 


furono entusiastiel pei discorsi 

ialmente quando il vescovo di 

parlò del nuovo tempio di Lonigo eretto 

coi denari dei poveri @ della miseria delle po- 

polazioni per le tasse continue ed esorbitanti. 
Riferisco, e nou faccio commenti. 


Operai italiani a Marsiglia. 
Telegrafano da Ma alla Gazzetta 
de Popolo di Torino . 
La situazione degl 
è sempre cattiva, e mi 
piega poco rassicurante, se il Governo italiano 
non ioterviene energicamente presso il Governo 
francese affinchè adotti i provvedimenti consi- 
gliati dalle circostanze. leri sera ancora un'altro 
fatto consimile, se non peggiore, a quelli che 
già vi ho segnala! è prodotto a bordo di 
Un vapore inglese alla quinta sezione dei Docks. 
1 giornalieri italiani, che \procederano alla 
scarica di quel fo, furono obbligati a 








[ri 
ime 
| idraui 
di 
Ì doge 
nali sta discutendo sull’ aumento della tas- 
sa di registro e bollo. Quanto ai due de- 
cimi, la Commissione è concorde di mon 
deliberare per ora circa il secondo. Ri- 
{ guardo al primo si spera di poter trovare 
i mezzi per compensare altrimenti . Ma- 
| i per tale scopo sarebbe disposto a 
| portare l'aumento del dazio sul grano di 
due e sessanta, ma i dispareri 
| missarii sono ancora melti, per cui i pro- 
| nosici sono impossibili. 1 
Il giorno della festa dello Statuto i 
| Sovrani interverranno all’ inaugurazione | 
| del monumento ai caduti di Dogali, per i 
elevazione si lavora attivamente. ! rompe mu dei 1 migs.: 
lel processo Viganò parlò Villa per | -—NOTE: ll pomeriggio d'ieriì fu vario, la 
pare Mil moria eroi 
| Roma 2,ore 45 p.|"° n n} 7: par | 


4 n Marea del 3 mass | 
OL sai — Garibaldi ‘num Toion— 8.46 p— Rm 1.455 | 


1.45p. 
iega lo ragioni dell’ur- — Roma 2, ore 3.20 p. 
4 aumento lo Eorone depressione occidentale teodente 
vadere il Centro; pressione 765 in Greoia, | 
TU alla Corogna e Sanmatteo, 188 è Zurigo. | 


Sol 2 maggio 1887 
OSSERVATORIC DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
‘20. at. N. — 0. 9 long. Occ. M. R. Collegio Row 
Tì porsetto del Barometro è all'altezza di m 31,22 
sopra la comune alta mars. 


Direzione del vento sr 
Velocità oraria io ebilomeri. 








ULTIME NOVITÀ GIAPPONESI 


sul gusto moder: 0 
IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Hige-life 


aL, 10 e L. $ per 50 fogli con 


THE NUOVO CINESE SOU- 
CHONG, CONGO e PEKO. 

ANT* BUSINELLO, 

43 Ponte della Guerra, 3964. 

FEDERICO PEZZOLI & C 
Procur Vecchie N 

NOVITÀ PROFUMERIE 

ESSENZE IN SOLIDO 
(Vedi l'avviso nello IV pagina ) 
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PORTATA. 
Partenza del giorno 2 oprie 
Per Gibiltorra, 1g). Navigation, cap. Shekdraka, 


‘Por Bona, vapore inglese Liscand , capitano Auro, 
vuoto, 

Par Liverpool, vap. ingl 
con varie merci 

Per Trieste, vapore austr. Grazia, capitano Seopinich, 
con SO ion. merci, rimasto a bordo 

Per Trieste, vapore ausir. ;Galatea , capitano Nicelich, 
ceo varie merci. 

Per Trieste, vap. auste. Triene, capitano 


Falernion, cap. Lawenson, 


Ruppel, co 
varia 
Pet Trieste, Marck fiano Almo, Gpitano Sora, 
vuoto, 
Avesna, sch. ital. Jasonne, cap. Spensa con 330 

ona. ferrameota. 

Per Corfù gol. austr. Margherita , 
varie merci 


cap. Bavacich, "con 


Arrivi del giorno 3 detto. 
Da Liverpool è scali, vapore inglese Tarifa, cap. Atheo, 
Pard 
Hidalgo, cap. Johinsoa, 


Tanjore, cop. Harris, con 


ingl 
della Peniosulare 


Agen 
Partenze del giorno 5. dallo 
Por Costantinopoli, vapore igiene Toormina, capi. Fer 
roni, con vario merci. 
Arrivi del giorno 4 detto. 
Budapest, cap. Sukuaich, con 


eva varie merci, alla Nav 
Partanza del giorno 4 deo. 
Por Trieste, vap: ital. Principe Amedeo, cap. Dolore, 


varie 
'Per Bari o scali, vapore ital. Peweeto, capitano Moscll, 


Arrivi dal giorno 5 duo. 
ital La, caps Mondaini, coo 200. 


Pat Trie 
rie merci. 

Per Malta, sch 
quame 

Per Ballestrate, brigo 
con legname. 

Por Trieste, 
rie merci. 


ital, Tanorodì, cap: Zennaro, con le 
ital Tra Frutelli, cap. Ballrio, 
aule; Milano, cap: Leva, con ve 


Arnivi del giorno È dett 
Hark ital. Chioggia, ‘ap. Quintavalle, 4î toa: 
3 tenn. carbone, ail'ordine 
austriaco Triste. capitano Ruppols 
lovd austro-ong. 


Da Ancona è sca 
200 tono. mercì, race. ‘alla Nav. gen_ ital 


Partenze del giorno 6 detto. 
por Cortù e scali, vap. tal. Imera, cop. Claves, con 


ri 
per Isola della Femmine, ch ital. Concattina Z, cop 
Ajello, con legname 
Per Liverpool, vap. iogi. Torife, cap Athia, co va 
rie anerci. 
Arrivi del giorno 7 detto. 
Da Liverpool e scali, vap. ingl. Arles cap. Willy, con 
360 tonn. mercì, ai frat: Pardo. 
Midi vop. ingl. Soltrick, cap. Chalston, con 1870 
“ita Perrovia. 
Partensa del giorno 7 detto. 
Por Trieste, vapore italiano Tricate, capitano Muppol, 


Da 
tona, carbon 


Jap. iagl. Hidalgo, cap Jolmson, con varie 


Londra, vap. ingl. Princess , copitano Welb, con 


‘Alessandria, vap. ingl. Mongolia, cap. Praseî, coo 


Arrivi del giorno 8. detto. 


Da Newcastle, vap. ingl. Venice, cap. Doonel, con 1100 


, per Ivano 
te) sap. ia Amedeo, tap. Dodero, con 
sac all'Agenzia della Nav, gen. ita 
austt. Egida, cap. Paolini, con 30 tono 
fenie è C 
Buste, Milano , cap. Leva, con 160 
Domenico, cap. Desngeli, con 
ordine. 
di Savoia, brig. ital. Uno, cap. Ercoles 
Vulona. d, cap. Paolini, eon 
MA Salvagno. 
1 Rosella, capo Martbad, con 1005 
cap. Utizar, con 1640 
i Ivamcich € C. 


tonn. carbone © ghisa 
Bari, cap. Capputi, 


Da Bari, vap. it 
a P. Pantaleo. 


con 110 tonn. 
meri 





Partenze del giore B dette. 
Per Trieste, vap. ital. Egida, cap. Polis 


at Arrivi del giorno 9 delie 
ta Corta è scali, vap. ital. Paebino, © 
RO rane. merc, alle Nov. gen. ital 
Partenze del giorno 9 dette. 
Per Trieste, mopore susir. Milone, capitano Leva, co 
varie merci. 
Per Trieste, fatoria Z., cap. Berle, con 
Per Trieste, vap ital. Drepono , 


ie merci 
er Bari, vap. ital. Barò, capitano Caputi, con 


vap austr. V 
cap. Dodero, con va 
rie 


mere: 
‘her Liverpool, vap. ing! Ausa, cap. Rottieral, con ve 


rie merci 
rivi dell giorno 10 dette 
srt Whale, con mer- 
Walter, co 17 
ap. Vivian, con 


cap. Goll.chan, con 
Veneto. 
Conforth, con 1400 


Da Rangosa, 
3300 tono, riso, alla Ban 
Da Newcasile, vap 
tenî. carbone, a C. l'ebreton 
‘rap. ing! Flominion 
‘100 tono. merci, ad Aubia e Barriera 
Da Trieste, vap. austr. Trieste, cap 
ci, quec, ni Lloyd austreune 
Partenza del giorno 10 desi. 
Per Costantinopoli e scali, vap. ital. Principe Amedeo, 
capo Dedero, con 
Arrivi del giorno 41 dette. 
cap. Cay, con 1600 


cap. Moore, con 


Rappel, com mer 


Di Newcastle, 
tonn, carbone e soda, all’ ordine 
‘Da Fiume, vap. Budopest, 
60 tono. me e 
Da Marsigi 
cm 120 tonn. merc, all 
Da Bari e scali, va. it 
tono. metei, a P. Pantaleo. 
Da Trieste, vap.. gere 
150 toan, merci, è È. 


capit, Sukoaich, con 


Partenze del giorno 41 detto. 
Per Fiume, vapore austr. Budopeai, capit. Sueknaich, 
Mart Arrivi del giorno 12 detto. 
Da Trieste, ausir. Fgido, cap. 
tono, mercì, race, a Radonich e C. 
Partenze del e 12 dell 
Dt Trieste, vap. ita Simeto, cap. Lagand, con 


rie 


Per Ti 4 


rie frerci 
‘Trieste, vop aunte. 


Ver 
"ec Î Pachino, cap. Culotta, con 
Thee Besdiansia, vapore 


oriente, cap. Ruppel, co0 ‘3° 


e scali, vap, ita 
use Roselle, capitano Mar- 


land, vuoto. 
Arrivi del giorno 15 detti 


Da Tricsti, tr. Milano, cap. Lev, 
ere, al Liosd anstreWof. i pria 


voli Rtre al’ Ag. della Ravigat. eb 
cun 1200 


coî 109 


Da Odessa, Jeranos, cap. Trot, 


nn eee, allrdine 
Partenze del 
Por Bari 0 sc: 
ario merci 
Per Ballusirate, 
to legname 
SO ee pera austriaco Egide, capito 


ni, vuoto 
Per Amburgo, vi 


MerCt a Kertek, vapore inglese Saltiich, copitano Claxton, 


giorno 15 detto. 
ital. Pesceto, cap. Moscelli, con 


Orig. il. Unitas, cap. Vianello, con 


lie 


germ. Lusitonio, cap. Contieny, con 


Uftieto dello Stato civile. 
Bollettino det giorno 26 aprile. 
{.— Do 
altri Comuni 
L'Hranzin Gio Batt, bindaioolo, agen- 
a, celti. 
taz lavorante, elite, con Col- 


morti — — Nati 
MATRIMONI 

do, con Rato A 
2. Geseli 


Velli Mari», cuo 
a Napoleone, sii 


casalioga, cel 


— 1 Veronesa Anton 
di id — 8 Beucher Luigi 
sue, it 
Più 5 bombini al disotto 
Decessi fori del C 
Zanus Guglielmo, 


a Roma 


‘anni 86, celibe, scultore, decesso 


 Pacagnolia Antonio dtt 
delta Mauro Angula, perizia, 
‘Carlo fu Aogelo, assist. iscnico al ge 
dotta Tibaidoa Speranza” 


"ib stroszi Marco, fruttivendelo, co Corta 


vomtzica di augbero, cel 
nie ditta Carlo, agente priv 


clin n 


Tema, 
O Creta Me, 


di ati Bio, 


gara, casalinga, di | 
2° Cappatior sebastiano, di anni 42, colùe, ny 
iù ve 
Più è bambiai al dinotto di 

Decassi fuori del Comune 


ino al di sotto degli nni cinque, dum 


"'Franzoi Angelo, fornaio lavorante con Ven 
Na, giù rt, celti 
"8. Lavio Giovanni ch Antonio 
Rossi Carlotta ch. Amelia, ballerina, el, 
DECESSI: 1. Pontisa Anna, di anni 
vr meri. 
5. Chinega Domenico, di anni 81, coniugi 
musico, il. == 3. Foresto Giovanni, di ant 
di Pordenone. — 4. Michielutti Michei 
Mui 40, vedovo, agente di negozio, (i. 


Quando l'on. 1 
Camera sulle voci 
fiano avesse rifiuta 
sizione internazio: 
spose che il Govei 


deciso. 
Ora si chiede 


accettare l' invito, 
Germania, dell’ Au 
stessa logbilterra, 
l Governo fra 
nop ha scelto un 
titere l' Europa a 
| graode Rivoluzi] 
Sappiamo bene] 
novoptatre, ma sn 
tn responsabilità d 
non risalga all'oli 
La rivoluzione 


4 bambini al disotto degli anai 5 
Bollettino del giorno 29 aprile. 


NASCITE: Maschi 8. — Fewmi 
mori 2 — Nati in altri Ci 

MATRIMONI! : 1. Pe 
sani Clementina, posside 
le 1867 

DECESSI : 1. Andreotta Maddalena Eluabett 
84, coniugata, ricoverata, di Veo 

2 Bedon Gaetano, di auni 
— 3. Groselle Giuseppe, di anni 9, st 

Diù 4 bambini nl di sotto di dani 5. 


Più 


Celebrato in Ferrara A 2 


Orario della Strada Ferrata 
PARTENZE | ARRIVI 


| (a Veneri) 


() Si ferma a Padova 


5 misto 


— diretto 

8 pi3, 46 diretio 
— diretto | p 101 55 
qeelihite— 
4. 30 diretto | a. 7. 20 qusto 
[S |a sg 

7: 80 locale | a.1l- 
il poi 
p 5 
È 8% 
9 
Rui 


vrreo 


| 46 
35 local 
no Udine -Trie- |}; 40 diretto 
nie - Vienna 
10: le 


— misto (*) 


[I 
3 
s 
DI 





permeere 


() Sì ferma a Udine 


NB. 1 treni im 
4 quelli in arrivo 
corrono la linea Pontebbana coincideni 


Linea Padova - Bagnoli 


Padova partenza 7.45 ant. £— pom. 
. &— » MH.— ant 


5. 30 ant. 
640 an 
740 ant 


Da Treviso | partenza 
A Motta arrivo 
Da Motta partenza 


Da Treviso partenza 5. 262 — 8. 
Da Vicenza» B462 — 8.45 
Linea Conegliano 
Da Vittorio — partenza 6 45 a, 11.20 
De Conegliano” » &—a 119 
NB Li venerdì reno speciale 
è daEoggiano alle ae 9.45 te = Nei gi 
‘a Conegliano alle ore 9.31 p. è da Vittorio alle ere 11-50 p. 
Linea Treviso-Feltre-Beli 
L= pon 
14 40 206 


23% 
dA pi 


Camposamp. part. 6. 46 a. 
Da Montebelluna part, 5. 33 a 


Venezia - 9. Donà 


«a 
ant. 
ank 


10.6» 
10198 
12%). 

46» 


14. 
Si 
POT 


10908, 
1890» 
1250 + 


io 
490 + 


430 + 810» 


ai estivi parte un altro treno 


Secloti Vonota di Havigazione a vapero. 


Partenza da Veoezia a 
. Arrivo a Chioggia 
Partenza da Chioggia 
Atrivo a Venezia 
Linea Venezia - 
Maggio, giugno iuglio e agosto. 
Portenza da Venezia ore 4, — p. — Arrmo uccherisa ore 7, 
Partenta da Cavanuccherina ore 5. — > — Venezia ora 8; 
Triste - Venezia - € 
Col Lloyd austroungarico. 


Partenza da Trieste per Venezia, lu 
10°» Vesezia per Chioggia, 
+‘ Chioggia per Venezia, giovedì seea 


_—_—_—_—T——————w—»_6& 


ALLA PROFUMERIA 
tar 


Da 
DIS 


BERTINI: PAREN 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-2% 


von |, AMORE mom 


aderente e trasparente per abbellire la pelle 
colore giovanile. - L- 3 la scatola. 


r1——___—é@<6m 

LO SCIROPPO PAGLIANO 
DEPURATIVO E RINFRESCATIVO 

(brevettato dai Regio Governo d'Italia), del prof. ERNESTO PA- 

Pe dico successore del protesore Ginoramo Pacuazo di Firease 

ia Napoli, . 4, calata S. Marco (casa propria) 

1.2. La scatola (ia povere) ‘L 2, più l'im 

La Cara di Firenze è soppressa. 

ignor ERNESTO PAGLIANO possiede tutte le ricette seritte di 

proprio pugno‘ dal fu professore GIROLAMO PAGLIANO son zie, più un 

niimenie ton cui lo designa quale suo successore; sfida a smentirio avanti 

le competcoti autorità (piuttostochè ricorrere alla quarta pagma dei giornali) 

Punto” Pietro, Giovanni Pogliano e iuiti coloro che audacemente e falsa” 

Reale’ vautano questa ‘uccmsasene; avverte, pure di non. onfondere questo 

siuimo farmaco call’ altro preparato sotto il pome di Alberto Pagliano fu 

Giuseppe, ll quale olre a noo avere alcuna affinità coi defuato professore 





cade esclusivame 
{liquido 

ballaggio. 
NB. Ùl 


ULTIMA NOVITA' PROFUMO 


GHERRY BLOSSOM 


di riso, e Pasta per denti profumata 
Fior di Ciliegio ) 
i è Pareazan. 


Hotel Italia e 
in vicinanza della 


y Blossom 
alla Profumeria Be 
s. Mer 


MASSA DI 


toni, legno e ferro. 
l'umidità da muri vec 
talmico di Milano. 


d' Itaha già 
no Pilug. 


ottime refer 
Rivolgersi per schiarimi 
TA ATTILIO SALVANE IN € 


MENTO Di TETTOIE. 


Mlibile e Preservativi 


aggiungersi, dagli seoli aotichi e 





Girolamo, nè mai iva 


lità, che venga iaserito 
i che a detestabili contraf- 


seri Ernesto Pagliano. 


la Venezia, fasmacia BOTNER, ZAMPIRONI, CENTENANI. 203 


NUOVA PROFUNERIA 


+ PEZZOLI E C. 


PROCURATIE VECCHIE N. 132 





rigi. Diverse Essenze concentrate e 
solidificate, servibili anche per profumare 
biancherie ece., in astuccì eleganti 0: di 





EMULSIONE 
:® SCOTT" * 


d’Olio Purò di li 


FecaTo DI MERLUZZO 


com 
Tpohslti di Cale 0 Sola. (e) 


È tanto grato cl palato quanto Ulatte. 
Pomsiede tutto le virtt dell ‘Olio Crado di Fegato 
ai Miertzoo più quelle dagli Ipoloetti. 


pe fr 
= i, 
it cava n 


pi ridi Bi e rv romeni 6,88 a 
ama do roi e Mine © ig 
"ie. Pagonii Vilen) 0 Atene sia 





recenti; 30 anni di io tutte fe buone 


Farmacie dell’ universo, a Pari 


macista, 102, ruo Itichellew, Successo! 


di BROU. 


gisce come ripara 
del fegato, delle intestina, 


famori, attezioni canoerose, 
ed in tutti i casi che ri 





ai 
SANDALC 
Farmacista a Parigi. 
Surroga il Copaiv 
risce gli scoli in 48 ur 
Presso tutte le Farmacie. 


‘a carne, m 
"i 
vecchi e dei fanciulli; 


Venezia presso G. Botner — A. Zampironi. 57 In Veue: 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


perLa nirra Ji SERRAVALLO ni rrxesre 


È un fatto deplorabile e notorio come al comune Olio di pesce del commercio, com- 
perso a_i prezo, si ionga, con particolare processo chimico di raffinazione, a dare 
petto dell' Olio bianco di fegato di Merluzzo, che poi si amministra per uso medico. 
La di ‘questo grasso raffinato dall OÎlo vero © medicinale 
SERRAVALLO a farlo fare a fredde com pro- 
ui luogo stesso 


lam 
debolezza ed all lai, la pedagra, i + 
Della gaoraeacenta Pol di eri palati, ‘anali g000 le foi cei era paro 
tailiare, cc.. si |uò dire che !a celerità del ripristi della 
TA ragione direttà con la quabtità somministrata di Preti sti n 
Li migliore qualità e! al rezzo. 
pe- Guerdatri dalle Jpstaatomi e pi la 
Ksigere sempre Olio i Merluzzo di Nerravallo, 
Depositi: VENEZI B. Zampironi, Farmacia +1. Centauro 
navia ; LEGNAG). tì, Valeri; PADOVA; 
è Selmo, De ‘Candio 
Parmacla Brera. 


VENEZIA 


Bauer Griinwald 


DA PITTURA 

il migliore colore ad olio conosciuto oggi 
giorno par la pittura di muri, cemento, mat 
È il mezzo più sicuro per far svanire 
primo ordine in questo caso è l'Istituto Ol- 


La maggior parte delle Officine a gas 
servono del colore di Plati- 


Innumerevoli referenze d'ogni genere. 


Si cerca în Venezia un buon rappresentante cui 


grande deposito DI CARTONE CUOIO PER CUP 


REA 


Vino di Peptona Pepsica di Chapoteat 

Farmacista di 1° Classe, 

Futrire gli ammatati ed i conaernti se 
ir Dama g6o i problema es 


per gli alimenti, anemi 


per gli ammalati e gli etici, che or 
“entrati, nella carne cruda il 10%) 
i cui banno bisogno per rinvigorire le 
VINO DI CHAPOTEAUT è l'alim» 
nenta la ricchezza dei lati 


che mon si chiude 
siolente reazioni, 

e il novantatrè mi 
momento. È un al 
quiotunque i pa 

mente più modera] 
mente ingoiati. 

1 partiti rivolul 
qoando vanno al fl 
gità del Governo, l 
combattere il prin 
la forza iovincibil 
che pon sono ancol 

L'origine si ©) 
vi si oppongono gi 
Governi d' origiue 
gi rassegoano all 
stri, governando, 

e tutte le prepoteg 
priocipio che li hi 
parli ucciderà por! 
tarli, non si rassel 
fa ogni volta n 
lsciarci cadere iui 
anehe quindici ani 
topa coll'iocendio 
esplosione d'odio 
promesso infatti | 
questo è il privile! 
gogia; il privilegi 

È fatale che i 
tati sieno strozzati 
ari, perchè ques 
«i moderati, accel 
rappresentati. presi 
rifutano le conser] 
nio, non per interl 
l'accusa, apparenti 
ereduta dalle piebi 
dei partiti modera] 
fali, per cui quest 
a comineiare d 
dai girondini, e a f 
ioto domani da 
sempre allo stesso) 


Restaurant 
jazza San Marco. 


LATINO 


PFLUG 


chi, ece. Referenze di 


nti ed ordinazioni alla DI 
OVA, la qui 


PR 
db 


Parigi 


di 
cher di 
‘Lotaligente cgert| 


atomi 
ripe 

spo! id 
‘dissenteria, febbri, dial 
mperiosamente una muri 
cano Invano negli esa 
o forze 


‘per eccellenza dl 


‘e Bal 


AMP 
coammios 
REINS (Francia), cer 
sentante con buone referet | 
fiscono un negoziante F° 
ei affiderebbero il movont 
vendita del loro vino di CP 


La sera, quanf 
4 tamento o pe 
eleganti, aver 


Menti, perdette tut] 
Dalle sue labi 
#'era condaon: 


li Qratog: 


miti ie ene 8, 


dappri 
, per sulle‘ 
content 


proprio di 
Ma a poco a 
Mimi Riproduzione 


un'abi'e fabbrica! 
birra inutile P 
ottime referente. 
Dirigersi alle lo) 
M. C. fermo in Pg] 
renze. 





ILA TA 





L. 45 all'anno, 


da 
(i vr, 1,25 a) rimento, 


Martedì 3 maggio 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministra 


|echiao mariti 


jrGazrelta si vende a Cent. 10 


siti VENEZIA 3 MAGGIO 
Qquado l'on. Depretis fu interrogato alla 
suor sulle voci corse che il Governo ita 
gato, per SPP sese rifiutato di partecipare all’'Mapo- | 
Iobiiany, zoo” ge internazionale di Parigi del 4889, ri 
d su che il Governo non aveva ancora nulla | 


aftista di balle, 


be di negozio, 


deo 
‘ra si chiede se il Governo italiano deva 


uattte l'invito, © seguire l'esempio. della 
A ieoania, dell'Austria, della Russia e della 
Wi iu logbilterra, che rifiutarono. 

N" gorerno francese, lo abbiamo già detto, 
i. ha scelto uo momento opportano per in- 
al". l Europa a festeggiare il centenario del. 

N, grade Rivoluzione. 

Ì Sappiamo bene che l'oltantanove non è il 
Ù|.uobtrè, ma sarebbe difficile provare che 

oasabilità delle atrocità del novantatrà 
liga all’ ottantauove, 
risoluzione francese è una rivoluzione 
y 200 si chiude mai, che fu interrotta da 
fiele reazioni, ma riprese il suo cammino, 
‘7 sovantatrè minaccia di rinascere ad ogni 
pento, È un abisso che non si chiude mai, 
mutungue i partiti. rivoluzionari relatis 
NI st più moderati ue sieno stati suecessi 
gole ingoiati.. 

| partiti rivoluzionarii diventano moderati 
quio vanno al potere, ma se, per le neces- 
gi del Governo, Iransigono in 
snbattere il principio rivoluzionario, che è 
a lrn iovincibile del partiti rivoluzioni 
“e 00a sono ancora al potere, ma ci andranuo. 

L'origine si oppone a questa lotta, come 
vii oppongono gli amici, che appoggiano i 
Garerni d' origiue rivoluzionari; Quegli amici 
i ivegoaco all'appoggio, anche se i mini 
tri gorernando, commettono tutti gli abusi 
tute le prepotenze, ma a lasciar vulnerare 
sptcipio che li ha portati al potere, e che 
prliucciderà portando al potere 1loro avver- 
uri, con si rassegnano mai. Così il principio 
4 opii volta nuova strada, e minaccia di 
\giarci cadere in mano dei selvaggi, i quali 
uebe quindici anni fa, banno spaventato l'Eu- 
a coll’incendio del Louvre, che è stata una 
aglzione d'odio contro l'arte. Ci avevano 
omesso infatti il regno dell' intelligenza, ma 
eno è il privilegio più odiato dalla dem 
fa; il privilegio anzi cui meno perdona. 

# fatale che i partiti rivoluzionari mode- 
ri seno strozzati dai partiti più rivolozi 
un, perchà questi hanno per loro la logica, 
ti moderati, accettandone il prineipio, sono 
iiprsentati presso le plebi, come tali, che 
tilulino le conseguenze per avidità di doi 
si 0on per interesse della cosa pubblica. E 
iteuso, apparentemente giusta, è facilmente 
tela dalle piebi agitate, Di qui l inferiorità 
ti partiti moderati di fronte ai meno mode- 
n, per cui questi hanno sempre vinto quelli, 
ttonineiare dai costituzionali che furono vioti 


Totale 19, 
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hi giroodivi, e a finire con Freycinet, che sarà 
tato domani da Clemenceno. Così si governa 
Wapte allo stesso modo, per le necessità del 
——_______—\ 
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xZO PARIGINO 
di A. Matthey (*) 
XVII, 


la sera, quando Editta si ritirò nel suo 
costume nelle 


datato ; quando Edita 
ped libera di abbandonarsi ai proprii senti- 
io. 
n Dl sue labbra pallido sparre il sorriso, 
Rl'en condaonata fiachè, sotto gli occhi di 
© marito, essa aveva dovuto rappresentare la 
imposta 
A tento, temendo ad ogni passo di cadere, 
Mi Eenire vicino ad una sedia posta ac- 
pu proprio letto; vi si lasciò cadere, e, po- 
tego (! testa sulla sponda del letto, mi 
pole leoruola per soffoeare le grida, si 
t, dando infine libero corso alle lagrime 
che gonfiarano il suo euore, le salivano 
vrebbero soffocata, se la lolta a 
‘ora durare qualche istante. 
dapprima senza pensare a nulla, per 
, per sollevarsi dal peso fisico che l'op- 
» contenta di poter piangere, d’ esser 
proprio dolore, colla propria’ disper: 


o Tavo di 
inca detto 1 


Xi a poco a poco, come un torrente che 
ha Riproduzione vietata. Proprietà di Ferdinando: Gar- 


Governo, ma il principio rivoluzionario è an- 
dato facendo tanto cammino, che sono dive- 
nuti uomini politici gli assassini, e persino i 
ladri, purchè si deguino di fare della politici 
e Gambelta in Francia è stato traseinato, suo 
malgrado, ad appoggiare l'amnistia agli in- 
cendiarii del 1871, dopo esservisi opposto, ed 
ora essi sono padroni del Consiglio comunale 
di Parigi, ed haono già parecchi rappresentanti 
alla Camera. 

Il principio rivoluzionario proclama la s0- 
vranità della nazione, ma in modo che le i- 
stituzioni e le leggi, che sono pure emanazio- 
ne della nazione, sieno in balia delle delibe- 
razioni della Camera dei deputati, la quale è 
la nazione, malgrado il Senato anche dove ha 
base elettorale, come in Francia 4 malgrado pu- 
re il Presidente della Repubblica il quale ba 
diritto di veto, purchè non ne usi mai. La Ca- 
mera tende a sopprimere gli altri poteri colle 

ipio rivola. 

Lo stesso potere giudiziario è in s0g- 

gezione del potere legislativo. Vi ba confusio- 

ne © invasione di tutti i poteri, meutre la 

Rivoluzione aveva cominciato in teoria a chie- 

derne la separazione e l'indipendenza. La so- 

vranità nazionale non risiede dunque nelle i- 

tuzioni e nelle leggi, pur emanate dalla na- 

zione, ma nei diretti rappresentanti della ne- 
zione. 

Questo però nel caso, che contro la Camera 
dei deputati stieno il Senatue il Re, o il Presi- 
dente della Repubblica, Allora, secondo il prio- 
cipio rivoluzionario, la sov risiede nella 
Camera sola. Ma non vi risiede più se contro 
la Camera sorga la piazza agitata dai partiti 
estremi. Allora la Camera non è più sovrana, 
nè parte di sovranità, come non era parte di 
sovranità il Senato e il Re o il Presidente 
della Repubblica. Allora la sovranità. risiede 
nella piazza, e nei parliti più miauscoli della 
Camera, purchè sieno acclamali dalla piaxz 
e allora le deputazioni sfilano, come alla Co- 

ituente e alla Convenzione e impongono i 
loro voleri, e nella Costituente e nella Conven- 
zione, malgrado che le maggioranze dei rap- 
presentanti, specchio della maggioranza della 
nazione, fossero moderale, vinsero i più violeu- 
ti, e si arrivò alle atrocità della Convenzione, 
commesse dalla minoranza. 

Ecco quale principio della sovranità nazio 
nale si vorrebbe che le nazioni tutte festeg- 

Jero solennemente a Parigi nel 1889! Sic- 
come i partiti moderati sui fatti cedono, ma 
sul principio non osano transigere, il novan- 
tatrè è il logico svolgimento dell' ottautanove, 
e nessun uomo ragionevole, pare a noi, debba 
senlire entusiasmo pel priacipio che ci fa go- 
vernare allo stesso modo, ma sposta il potere 
successivamente nelle mani dei più irragio- 
nevoli e più violenti, condauuati ad essere vinti 
da vomiui ancora piu irragioneroli e più vio 
lenti. 

Fu ripetuta iu questi giorni a sazietà l'os- 
servazione che un morimeoto di progresso e di 
riforma, era lo, specialmente 
in Italia; che i Goveraì ne avevano sentito il 
bisogao prima delle plebi, e che la rivoluzione 
ha, come violeto Aquilone, disseccato quei 


si ritira, e scopre il suolo per cui è passato 
devastandolo, le lagrime le lasciarono libero il 
cervello e le ridiedero il seatimento della realtà. 
Dalla confusione delle sue idee risaltarono sue- 
cessivamente i fatti di quella giornata, e, come 
al cessare d' uno svenimento, ne scorse tutta la 
brutalità. 

Essa rientrava nella sua vita, © la sua 
era spezzata. 

Uo abisso, nel quale era piombata, e dal 
quale nou avrebbe poluto più risalire, separava 
ia triste fine di quella giornata dal suo mattino. 
Quand' essa tornava indietro col pensiero e con- 
tava le poche ore ch' eran bastate a portar quella 

brava che fossero passati dei se- 
di vertigine. 

U ; ale invidiava la felicità 
era morta; vedeva uo'alira Editta, che le faceva 

ancora quasi esiranes 

| fatti materiali intanto si disegn s 
pre più chiaramente sul cupo fondo del suo 
dolore. 

E prima le appariva il fatto che, nella sua 
abbagliante e sinistra chiaresza, meltero io om 
bra tutti gli uliri: l'uomo ch'essa amava era 
perduto per 

Se aveva poluto per un momento salvargli 
la vita, allontanare dal suo capo diletto la veo- 
detta che lo minacciava ; era però anche certo 
ch'essa non poteva più esser sua, che il iem 
dei loro amori era passato per sempre, e ci 
oramai non c'era più felicità possibile per loro. 

Nou poteva neppur pensare a lottare, dal 
momento che il marito la sapeva colpevole e la 
sorvegliava. 

È le appariva la sua esistenza nuda e do- 
solata come ua deserto di ghiaccio, in cui sen- 
tiva tremar la sua anima © stringerlesi il cuore' 
non avendo più forza che per soffrire. 

A soli ventidue apni si vedera condannata 





passare i suoi giorni innanzi ad uo nemico 
seoza pietà, sd ua giudice inesorabile, che non 








germi che si sarebbero svolli con maggior be- 
veficio dell' umanità. Non pare per verità, che 

debba avere riconoscenza per un principio 
il quale ci fa temere di essere, ia tanta luce 
di civiltà, alla vigilia d'uoa nuova barbarie, 
per le compiscenze che si banno verso coloro 
i quali noo mirano che a distruggere mori 
mente e materialmente, e, dove hanno potuto, 
hanno incomiaciato a distruggere apche mate- 
rialmente. A questi i Governi, dopo averli re- 
pressi per necessità, preparano le amnistie, non 
per generosità, ma per impotenza, e così li 
eccitano a riprendere la baltaglia, ogoi volta 
con più probabilità di vittorit 

Il Governo francese è stato imprudente ad 
invitare proprio adesso l' Europa a festeggiare 
il Centenario con una Esposizione. Vuol forse 
che l'Europa folleggi € rida, come il paso di 
Giusti, della veste che gli brucia addosso ? 

Inoltre queste Esposizioni si succedono 
con tanta frequenza, che sono una spesa pei 
Governi, non un vantaggio per l'arti e per 
le iudustrie, le quali, per la frequenza delle E- 
sposizioni, perdono un tempo prezioso a pre- 
pararsisi, e, nelle preparazioni continue, si 
diminuisce loro il tempo materiale di progre 
dire. Non v'è ragione di spendere tanti denari, 
senza pro', e quelli che vogliono mandare i 
loro prodotti all' Esposizione dell' ottantanori 
lo facciano per conte loro. Ma il Governo 
tutte le ragioni di rimanerri estraneo. 


L' Opinione del 22 scrive: 

Un punto molto impor! 
dell'oo. Luzzati è quello che tratta dell 
zione del mercato nelle sue relazioni col Bilan 
cio e col Tesoro. 

Dopo che fu abelito il corso forsoso, noi 
provammo già parecchie scosse, e due molto 
forti, sì che per un momeoto si è dubitato se 
non fossimo sul punto di ricadere nel corso 
forzoso. Ebbimo l' aggio altissimo, e non è più 
ua segreto per nessuoo che la scorta metallica, 
che mediabie il prestito ci eravamo ricostituiti 
in una misura nova molto larga, si è venuta 
sottigliando. Ora su questa materia domina il 
fatto di ua debito pubblico, il quale tocca qua- 
si i lioiti dell’ eccessivo, coll' aggravaote che una 

rie cousidererole di questo debito è collocata 
all’ est 

Parlando del mercato monetario, e sopra 
tutto iu questioni di aggio e di correnti mone 
tarie internazionali, troppo spesso se ne Îa que- 
stione di bilancia commerciale. E d' uopo,iav 
vedere se la stessa bilancia commerciale noa sia 
dominata dalle condizioni della cireolazione in- 

pe ’ influeaza, che la quautità dei 
mezzi di scembio può esercitare sui prezzi. E 
qui il problema sì allarga, e diventa verameo- 
te il problema della vita economica di uo po. 
polo, e si complica per i riguardi che necessa- 
tiamente si dobbono avere per le condizioni di 
fatto, perehè quand'anche il vero si fosse in- 
iravristo, non sarebbe nemmeno opportuno tra 
durlo violeutemente in atto. lasomma, il proble- 
che si presentioo 


Ecco quello che scrive l'on. Luzzatti : 

« lo questi ultimi mesì, la situazione dei 
mercati è stata così grave, che par difficile il 
ragionare delle condizioni della circolazione ita- 
liana senza essere sopraffatti dall’ infuenza della 
crisi che si è attraversata; il che può turbare 


rrebbe mai perdonato ... essa non volera del 
resto il suo perdono... @ che nou dimentiche- 
rebbe mai; colla coscienza della sua colpa... 
poichè noa se l'era mai dissimulata , io preda 
solamente alla febbre della sua passione e delle 
brevi ebbrezze, che la stordivano, ed erano, da un 
anno, lutta la sua vita. 

Cercava allora una qualsiasi consolazione, 
e non ne vedeva alcuna, ripetendosi : 

* Sono perduta ...  irremissibilmeote per- 
dota... Perduta ! perduto ! » 

Nella ripetizione monotona di questa parola, 
provava una specie dì solliero aculo, come ac- 

1 corto di tutte le grandi disperazioni , 


la ferita di ci 

rolgeadori il ferro. 
aver ripetuta quella parola più 
Remi che salì dal suo cuore, 


Ma, do 
volte , un' altri 
le vene alle 

« Egli è salvol » 

Ebbe un sorriso di gioia e di fierezza ; 
poi nou sorrise più... È, geltando indietro 
Resta; sea na serie SS ie Li no 
e bionda capigliatura, cogli occhi spalancati 
MITO Roraara ala sente tto spareterole, 

ritornava l'atto 
col quale essa avera dennaciato un innocente, 
abbandonato un altro uomo alla collera del con- 

Ciò era orribile. 


E tutta tremante, battendo i denti, chinò | 


il eapo fra le mani, quasi volesse involarsi a sè 
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l'abolizione del eorso forzoso. L'anno 1883 fu 
orerole per ogoi riguardo , e le condizioni 
buone nel traffeo, nelle eorrenti monetari 
nel corso de’ cambi, continuarono per al 
mesi anche nel 4881 nel secondo seme- 
atre dell’ 84 cominciarono a manifestarsi le eoi 
seguenze de'tristi raccolti, aggravate di 
latarsi, in alcune parti d'italia, dell’ epidemia 
in sulla fine dell' anno il mercato no- 
stro seni) il contraccolpo dell' agitazione de'mer- 
cati forestieri, determinata rattutto da 
occupazioni politiche. Si può dire che da allora 
in appresso, tranne in alcuni periodi di sosta, 
delle correnti monetarie siano state 
Jerse all' Ital jmmentano le cause 
gli effetti della crisi dell’ sprile 4888, che trova 
uo pauroso riscontro in quella, da cui siamo sp 
pena usciti. 
« Se si osservino i numeri che riverberano, 
perfettamente, il movimento degli 
si nota che il deficit nel bilaocio com. 
ascende a 106 milioni nel 1883, 


431,759,690 lire nel 886. La situazione appare 
irmamente mitigata nel 4886, ma il disa- 
vanzo commerciale è sempre alto, e provvedi: 
menti eflicaci sembrano indispensabili segnata- 
mente intesi a riavigorire le esportazioni. 

* Le relazioni del direttore generale del To- 
soro alla Commissione permanente del corso 
forzoso, e di questa Commissione al Parlameo- 
to, segnalano, morendo dal secondo semestre 
del 1884, una tendeoza delle specie metalliche 
a uscir dal Regoo. 

« Le statistiche doganali e quelle partico 
lari elaborate al Ministero del commercio con- 
fermano siffatta tendeaza, benchè le differenze 
quantitative appaiano assai grandi, e nou sia pos- 
sibile formarsi un criterio esatto della valuta 
metallica che le viceode dei cambi hauno sot- 
tratto in poco più di due anni al nostro paese. 
Ja quei documenti si registrano con precisione 
le oscillazioni più 0 meno vive del cambio col. 
l'estero, e gli effetti di essi sulla scorta mone- 
taria quasi unicamente concentrata ne' serbatoi 
delle Banche e del Tesoro. 

« Qui basti notare che al 31 marzo 41887 
il fondo metallico del prestito era ridotto da 

quello proprio del 
, l 31 marzo 4887 
crebbe dal 127 a 177 mulioui e mezzo; le ri 
serve metalliche di sei Istituti di emissione 
crebbero nel frattempo da 237 a 331 milioni e 
mezzo. Quindi, tutto compreso, non meno di 
364 milioni mancano nelle riserve monetarie 
supreme del paese; nè sapremmo qui indieare 
quanta parle sia dispersa, specialmente di sper- 
zati metallici, nei canali della libera circolazio- 
ne, € quanta sia emigrata fuori d' Italia; ma 
l'emigrazione è sicuramente cospicua. 

« lotanto la carta a debito dello Stato s0e- 
mò da 940 a 431 milioni, e crebbe invece di 
riscontro la circolazione baucaria da 731 a 1012 
milioni. Nell'insieme, i simboli rappresentativi 
delle specie metalliche si ristrinsero per un va- 
lore di 229 milioni. È si noti che l'ammontare 

Jaoche rimpetto ai 755 

lioni considerati dalla logge del 1374, preseo- 
31 marzo 4887, un aumento di 257 

{11 milioni soltanto erano co- 

luta metallica, secondo 

isposizioni dei Decreti del 1883, del {884 e 
della legge del giugno 1885. 

« Non è questo il luogo di discutere del 
metodo seguito dagl' Istituti di emissione e tol- 
lerato per alte ragioni dal Governo, di conside. 
rare legale la circolazione rappresentante biglietti 
di altri Istituti esistenti in cassa ; vogliamo però 
mettere in luce la le 
conseguenze che se ne possono trarre. È li 
tuazione si delinea così: diminuzione, più 0 
meno grande, ma certa , della scoria metallica 
nazionale; riduzione cospicua dei biglietti a de- 
bito dello Stato, ampliamento della eircolazione 
bancaria, entro e fuori i limiti lega 


essa avera esposto per proteggere 
ma di tutto, non lo avera accusato lei. 

Nulla aveva premeditato © fatto, perchè lo 
si accusasse.... Aveva anzi detto non esser lui. 

‘Se suo marito non le volle credere, se 
tutte le prove si sccumulavano con terribile ve- 
rosimigliansa contro Juan Cameron, era colpa 
di lei? 

"i lethecchè avesse detto 0 giurato , il marito 
avrebbe risposto: — f Juan Cameron 

Per provare il contrario non v' era che un 
menso, dire: è Edoardo di Leris. 

E con uno scalto di sdegno s' alt. 

Era ciò possibile? Mandare a morte, ad una 
morte sicura colui eh' ella amava, perchè anche 
egli l'amava? 

Sagrificare colui, che avrebbe dato senza esì- 
tare la vita per salvar quella di lei? 

Ancora una volta, era possibile ? 

No, mille volte no. 

Ob! se si fosse trattato di lel, non avrebbe 
mai commesso la viltà di deounelare un altro, 
di lanciare va innocente nell'abisso per salvar 


se noo aveva il diritto di salvare ad un 
tal prezzo una doona colperole, com' ella 
aveta il dovere di salvare il proprio amante, di 
salvarlo a qualunque costo. 

Perchè il marito non avera voluto creder- 
le, quardo avera delto : « No, non è costui. lo 
nom lu cumosco? » 

Perchè tutle le circostanze cospiravano con- 
tro di lui, come se la Provvidenza avesse essa 
stessa combinato questo mezzo di salute. .. per 
l'altro? 

D'altronde, le donne non derono occuparsi 
di ciò. A qualunque costo salvano quelli che 

È la loro parte..., il loro cuore lo vuo 


« Se si collegano i primi due fatti all' ul- 
timo e questo ai primi , si dere argomentorne 
liarsi della circolazione bancaria fu 
determinato dalla necessità di non alfliggere il 
mercato con un soverchio restringimento di 
stromenti di cambio a fine di nou aggravar il 
prezzo del denaro, già troppo alto presso di uoi. 
« Ma iu tal guisa il drainage delle specie 
melalliohe fu alquanto agevolato e rese più dif. 
cile il loro ritorno. 
Il mercato italiano non ba sentito a suf- 
imbiente della circolazione metallic 


E tuttavia, nonostante i temperamenti accennati, 
la ragione dell'interesse, per effetto dell’aboli- 
zione ancor troppo recente del corso forzoso e 
della gracilità delle nostre riserve metalliche, si 
maliene e si manterrà lo Ilalia più alta che 
negli altri paesi. Il ritorno alla circolazione 
metallica, abbiamo delto presagendo (‘facile pre 
agio !) questo inacerbimento dell' iutesesse , è 
il ritorno alla verità $ ma il vero sa spesso di 
la verità non può confondersi 
colla felicità. 1 nostri produttori € commercianti 
sitibondi di eredito a dolci ragioni d' interessi, 
dovranno per molti anni ancora acceltar denaro 
a più duri patti che i loro principali concor- 
renti stravieri, per la fatale anlinomia che pesa 
sul nostro mercato fra il rigido governo delle 
riserve metalliche, il qui 
gione di sconto, e il lil 
credito. 

Vero è, cheil saggio troppo alto del danaro 
determiva larghi riscoutri all'estero, utili nei 
tempi normali, perche il capitale forestiero sconta 
a buoni paiti e feconda le opere nostre; noce- 
voli nei momenti di panico, perchè provocano 
repentine esporiazioni di denaro, o prineipal- 
mente concorrono ad esaurirne la circolazione 
per l'affrettata domanda di rimborsi e per la 
sospensione delle rinnovazioni di credito. Però 
qui è da osservare che, se il capitale affluisce 
in psese mercà i risconli, di questo capitale il 
paese abbisogna e l fa fruttare; mancando i 

i, in qualche altro modo sarebbe vopo 
provvedere, ma sempre col concorso forestiero. 
Sarebbero fondi pubblici, titoli industriali, valori 
di varia natura, certo qualche cosa che va fuuri, 
e di fuori fa affuire il danaro, 0 meglio il 
pitale circolante, di cui l’Italia ba grande biso- 
guo dopo le sproporzionale e simultanee immo- 
bilizzazioni nelle imprese ferroviarie, edilizie, e 
tante altre opere pubbliche 

Secondare gli affari, tenendo 

to della ragione comportata 
dizioni particolari del mercato e della circola. 
zione, può nuocere per un altro verso ; il traffico 
si sorregge sopra una circolazione cartacea, in- 
compatibile forse colle condizioni dell’ ambiente 
economico. 

* Laonde i prezzi delle cose, dei titoli, dei 
valori industriali e simili non sentono gli effetti 
dello stato non buono della circolazione metal- 
lica e si sostengono ; mentre dovrebbero scemare 
appunto ia peggorzione della ressa del denaro, 
restringendo fe importazioni, o almeno imope- 
dendone il minacciato ineremento. La necessità 

ione economica del paese ci ha fatto 

pel credi eta 

nel pubblico ; mentre la gracilità della circola. 

zione metallica esige un severo raccoglimento 

per frenare l'esodo del metallo, e per richia- 
marlo ve' tempi di bonaccie. 

cambio sale altissimo; 

nel mese di febbraio l' abbiamo veduto montare 

un quarto infiuo a due mezzo per cen - 

di essere ritornati in corso forzoso , 

sperare ne’ pa- 

gamenti internazionali acquista un premio di 

fronte ella carta. Com' è possibile chiarire questo 

fatto che pur ora si registrò nelle nostre Borse ? 

Devesi ineolparne la politica seguita dalle Banche 

e dal Tesoro del baratto de' loro biglietti, ov- 

lel... Sieno gli vomini la giustiz 

le donne sono la pietà. 

Dio forse la dannerà per questa menzogna ? 
Ebbene ! sarebbe la sua espiazione. Non era for- 
se, pel suo fallo, già denuata in questo mondo ? 
E la vila che Je si preparava, non era forse un 
inferno? 

Era pur mestieri che la vendetta del signor 


se possono j 





d'Orvilliers si scatenssse contro qualcuno ! Essa 
non Jo avera scelto. Aveva lasciato fare. Tanto 
meglio se era un estraneo 
« Perisca il mondo, piuttosio dell' uomo che 
amo. » 
E desolata, inondata dai suoi luoghi capelli 
sciolti, battendo le delicate mani l'una contro 
altra, camminava agitata per la propria ca. 


mera. 

Ad vo tratto si fermò. 

È con un movimento fogenuo, quasi infan- 
tile, s'ioginocchiò ad una poltrona 

— Oh! Dio mio! ella disse, abbiate pietà 
di me. Vedete che questa lotta sorpassa le m 
forze, che la mia testa si sconvolge. Perdona» 
temi le mie colpe; piuttosto no: fate di me ciò 
ehe vorrete. . . punitemi poichè ho peceato. .. . 
ma punite me sola, .. Non vi chiedo la salvezza 
di Edoardo. .. Questa preghiera, a voi rivolta, 
sarebbe empia. .. ed jo mi sono incaricata del- 
Ja sua salute della mia salute etern 
se la vostra 
degli uomial. 
lo polete e lo dovete! Risparmiategli le conte. 
guenze del mio delitto. 

Restò per qualche i 
templasione e in un reli 


della logica, com 

La calma comparve sul suo gi 

6 ne' suoi occhioni assurri brillò un raggio di 
Speranza. 


(Continua) 





che riverberare la situazione generale 
« Essi ritardano e ifrenano il baratto 
gli assalti assidui le loro riserve 
argeoto disponibili mancano, e Il pres- 
20 di essi cresce smisuratamente, come è avre 
nuto testè. 
+ Le Banche non haano il coraggio di, al 
sare ‘di botto e fortemente la ragione, dello 
sconto; e se pur l'avessero, è dubbio se ' effet 


mercato s0r- 
do a risponder bio risale, a- 
reggiano il “ o aggravi 
ioni dei debitori iateruì e di tutto il 
movimendo del luzione oszionale rioca» 
fando il presso dei capitali; ma, aggravano le 
condizioni di coloro che hanno debiti scaduti o 


tribuire 

Però il cambio alto, troppo 

ducia nei ereditori forestieri dell' Ital 

fibassi più gravi nei corsi dei nostri z 
l'estero € determiva un movimeato eentripeto 
nei fondi pubblici e la sospensione dei crediti 
di mora, oltrechè impedisce | riunovi del ri 


cosa di guasto nel 
ione nagionale e io- 


lito io questi ultimi 
E tutto è dom 
che l'Italia ba verso 


Ì. 

o Yall' eccesso dei debiti 
l'estero; si tratta |ì oltre 
due miliardi 6 mezzo di debiti, che ogni giorno, 

joni incessanti del Tesoro e per lo 
ivate, adescate dal basso  preszo 

mercati stranieri, so’ aggri 10. 

necessità di rendere meno esile 

la scorta metallica dell' Italia è dimostrati 

* Abbiamo poso metallo; bisogna feroe 
maggiore approvvigionamento. In qual modo? 
Feoteticameute la risposti facile: restrio 
gendo la circolazione Fiochè la massa 
di carta circolante in Italia sufficiente a 
radere si bisogni del traffico iaterno, è 
no sperare la ristorazione delle specie 

il loro aumento. Finora i vuoti la- 

Je metallica e dalle con- | 
i biglietti a debito dello | 

parte colla carta del- | 


uò restriogere la | cio, afferma che |’ 
quali il mioistro 


offendere il commer- 
di. 


angustie della postra ci: 
cui è regolata. Cotesti biglie! 
dei loro tagli penetrano n 
lazione, e per la comodità sostituiscono al 
tanta valuta metallica. E la spostano effettiva 
mente rispetto agli scudi di argento ormai di: 
venui 
soli biglietti. 
« Togliere di corso, almeno io buona par- 
te, biglietti di Stato significa : da uo lato far | 
netrare in paese una vena di metallo; dal- 
‘altro alleggerire gli oneri della tesoreria di. 
denti da uoa soverchia giacenza di cassa, @ | 
dalle difficoltà e dai pericoli che tra 
nda più o meno forte, più 0 meno 
baratto nei momenti di ci Coi 
biglietti di Stato lo sforzo prineipale del cam 
bio ia ispecio metalliche si sopporta dal Tesoro Ì 
in luogo che dalle banche di emissione, le quali | 
ne dovrebbero avere il carico assoluto. 
« Diminuire i biglietti di Stato 
noltre scemare alla circolazione banc 
‘concorrenza della carta di Stato, giace 
la moneta metallica so- 
biglietti che si 
essa vorrà essere sostituita da 
dovrà conservare. nella 


per intero 
e di 


vole di tagli da 25 lire. 

« fatanto e fuor di dubbio che il riscatto 
dei biglietti di Stato porterà un onere alla pub- 
Mica finanza; a ua debito infruttifero si sosti- 
duirà un debito fruttifero. Ma poichè qui si 
tratta di un' operazione destinata a restaurare 
la circolazione del paese, gli Istituti di emi 
iobe dovranno concorrere per alleggerir l' 0 


+Q vertire, che la va: 
luta metallica, la qui e entrerà in paese per s0- 
luire i biglietti piccoli, particolarmente quelli 
da L. 5, sarà indispensabile al nostro mercato, 
perchè le miaute contrattazioni ne arrauoo 
Soluto bisogao, manesado altri stromeoti di 
scambio. Quindi la circolazione migliorerà nella 
ma non renderà più facili e più leggiere 
del mercato nostro nelle sue soli- 
Aozi una eventuale emi 
correati potrà spiogere ad 
una crisi di circoli limiteranno 
le emissioni di valori pubblici all’estero, e noa 
si terranno il Tesoro & il bilancio potentemente 
armati ad ogoì evento. Insino a che duri la Con- 
venzione monetaria latina, e in ciò sta uno dei 
ui pregi priacipali, gli scudi d' argento servono 
ai pagameoti internazionali, @ bisogoa meditare 
seriamente sul pericolo che, tornati in paese per 
l'estiozione dei biglietti di Stato, emigrino al 
l'estero per le necessità dei cambi e si rimanga 
senza biglietti piccoli e sensa scudi per le mi- 
nute contrattazioni. 





grazione delle speci 


non sarebbe seevro di 


tin 


« losomma, vi ù 
tuale circolazione fiotti di Stato; ma 
forse i mali di essa si sono esagerati. Il male 
vero e profondo è nell' eccesso dei debiti nostri 
gisceot all'estero, 1 quali ogni nono ei molti. 
lieano e il paese non forze atte di 
Z riscatta! via 
Il tema, quale noi l'abbiamo voluto trat- 
veggiare sommariamente è così grave e così pie- 
no di 


e appe 
bito anchè il cattivo. la verità, la fi | 
liana, anche nell'argomento della cireolazione, | 


non si dibatte fra questioni faeili e ovvie, ma 
sicuramente deve prepararsi a nuovi oneri per- 

quali si sieoo le soluzioni ! 

tanto la Commissione generale del bi- | 
lancio avendo avvertito che le Baoche di emis- 
sione hanno ecceduto notevolmente ed accedono 
aneora la loro circolazione legale, fa voti che il | 
Governo perseveri a farle rieatrare gradatamente | 
nella condizione normale ; © se circostanze ecce- 
Doali costringano a escire dalla cerchia legale, | 
te ne chieda la facoltà alla Camera, io attesa | 
di ua riordinamento delle Banche, inteso a coa- 
cordare la circolazione fiduciaria colla metallica 
ed a subordinare la prima alla seconda. » 





La seduta comincia alle ore 2.28. 
) una lettera dell'on. Garibaldi che 
ritira le proprie dimissioni. 
'Lueda presenta la relazione sul bilancio di 
liura e commercio. 
Beriolà Viale preseuta | seguenti disegni di 
leggo 
Modificazioni 
dell'esercito è ser 
strazione della guet 
Segni fissi degli ufficiali è impiegati 
cito e sulla circoscrizione \erritoriale militare 
fel Regno; spese straordinarie mil per 
acquisto lli per l' esercito; nuo 
atraordioarie militari per la prot 
‘Chiede che i primi qualtre si mai 
una stessa Commissione 
li per le ragioni che svolge. 
‘che se il Parlamento li approvera 
attuarli gradualamente , ndo la 
Juelli che augmeatano la forza resle 
Commissione che do- 


il 


altri, sulla 
Corleone. 

‘SÌ diseute l' assestamento del bilancio di 
previsione 1886.87 e il riepilogo del bilaneio 
rellificato. 

‘Si approva l'art. 1. colla tabella ehe au- 
menta l'uscita di L. 13,327,039. 

Sull' art. 2 che stabilisce vu 

solgono coosider 


le Magliani riservandosi di 
apsiaria 


Jasistendo che l° 
meutre esistono realmente | 


Branea replic 
rameole contabile, 
Anel nei suoi 
menti. 
Luzsatti, preside 


ppressa 


N20 risulta dai 
e la Giunta sono d' 
Quanto alla situazione finansiaria , esami- | 
suo tempo, Grimaldi risponde a Bertolio | 
Branea intorno alla legge sul eredito agrario. 
Carbone giu 
l'art, 2 della legge d' assesta 
FIS 
Sì manda a domani la volazione. 
Levasi la seduta alle ore 5. 45. 
(Agenzia Stofani.) 








1 provvedimenti finanziari. 
Telegrafano da Roma 1° alla Gazzetta del | 
Popolo di Torino : 

| provvedimenti finanziari sono. sempri 

to all'ordine del giorno nei circoli 

) deputati meridionali combattono 

riforma delle tasse di registro e 

0 per mantenere l'abo- 

i libero scambisti com- 

Tutte queste oppo- 

metterebbero 

10; ma tale e- 

se il Gi 

dinetto 

di fiducia sull’ approvazione 
ii, avrà sicuri 


prevede nuovi dissensi nella mag- | 
gioranza per ii progetto dell'abolizione dello 
Forutimo di lista. Noo vi è dubbio che la que 
stione sarà rioviata a novembre, mi 
ehe il recente voto della Commission 
dell'abolizione sarà causa di difficolta e 
trasti fra il Mioistero e i partigiani del ritorno | 
al Collegio uninominale. 
Lone parlamentare per la_reri- 
dogai tenne stamane una | 
terminò il suo lavoro, dopo aver | 
coi ministri Grimaldi e | 


sione delle 
luoga sedui 
conferito 
Mogli 

dato mandato di fiducia 
cuni punti ancora insoluti 
fapporto. La Commissione chiese comunicazione | 
al ministro Grimaldi dei lavori e delle proposte 
della Commissione governativa incaricata di e- 
saminare i dazii sul tonno e sui pesci. Si deli- 
berò di nou tener couto delle petizioni noa 
giuate pel tramite diretto della presidenza della 
Cameri 

ministri Grimatdi e Magliaoi 
tuto, nella conferenza di 
speutabile, per uo buoa aodameato dei 
commerciali, l’approvazione della nuova tai 
doganale entro il mese di giugno , la Commis 
sione deliberò di limitarsi per ora ai minori 
tocchi possibili, riservandosi di garentire i le- 
gittimi interessi del paese eoll' ulteriore studio 
di una ione piò miouta. Venne nominato a 
relatore il deputato Luzzati, il quale dirà do- 
manì se sccelta o nou accetta. 

Sipora la Commissione sui provvedimenti 
fioanzierii noo ha affrontata la questione dell’ 
bolizione dei due decimi, in vista delle profoode 
divergenze chi manifestarono ia proposito; 
alcuni commissarii vorrebbero limitare la 40 
spensione al primo decimo; altri invece 
dooo per l'esecuzione della legge si 
aumestando parecchie voci dogana! 

L' Opinione serive che la Commissione, nel 
corso dell' esame delle modificazioni allo lasse 
di registro e bollo, manifestò il desiderio di 
tigarne gli effetti per quanto riflette le opera 
gioni di credito agrario e delle Società coope- 
rative. 


11 bilaneio di grazia e giustizia. | 
Telegrafano da Roma 1° alla Gazsetta del 
Popolo di Torino: 
Oggi venue distribuita la relazione del de- | 
putato Fili Astolfone sul bilancio di grazia el 
lustizia. |l relatore raccomanda alcune riforme 
parziali, compresa quella di migliorare le sorti 
della magistratura, poichè si ritarda l'esame 





| della riforma giudiziaria. Per conseguire un ri 


Sultato efficace e serie economie, il relatore | 
chiede modificazioni nei nostri Codici e ui 
maggiore competenza nei pretori e giudici. 


Opere idrauliche 


Telegrafano da Roma 4° 
Popolo di Torino: 

8 distribuita la relazione del deputato Mar. 
chiori per aggiuute all’ eleuco delle idrau- 
liche di seconda categoria. L' on. relatore fa voti 
perchè si siudioo nuore e più elficaci norme 
Bella rendere pronta e sicura l'azione degli u- | 


ui 
| banchetto di circa 70 coperi 


fi con molta ricchessa 

quali cono stati sparsi fori 
’mmellie, ecc. ecC- 

ja dello Stabilimento 


fici idraulici nel regime dei fiami e delle opere 
necessarie alla difesa. 


11 Popolo Romano accenti 
certo Fraveesco Montagna, il quali 
Camera, perchè gli siano riconosci 
che, nelle elezioni generali politiche, furono er- 
foncamente attribuiti al suo fratello Lorenzo. 


terno saldite su piuoli 

Fiva l'unità d' Ital 
38 voli vennero a lui ora atrale dello Stabilimento, dove 
recente sentenza dell’ Autorità giu: 
modo il Moatagoa risulterebbe eletto deputato bellissimo pai 
del 1* Collegio di voti, meo- n 

Alessandro Novelli fu 

clamato e convalidato depui 
Il esso è abbastanza curioso, perchè 
essere rilevato. 


meriti di 


Alle ore 
Sovrani, che furono a 


del i siguori. 
alla Gazzetta detti siguori. TS brain B 0 


S. M. il Re vesti 
la Regioa indossa costume in lilla pensde 
Lio ebpellico di paglia giallo opaeo_ guarnito 

re io lilla di 
fueia a Nord di pur di color lilla 

‘a Sud. Forse vestito. 

| Sovrani giunsero, accompago 

ro | sone e da molte gondole, del R. prefetto, della 
Alla Tribuna che Osman Digma, sette | Deputazione provi “del Municipio, del cc 
Nilla uomini, sì è impadrogito del ‘ratto di cO- | Serego, ece. ecc. Furono secoli fesiosamente a 
ia adaato è Suakim, nonchè dell'isola | Canaregio, che era tutto in fetta, e eo0 grande 
Agby. Assicurasi che, per Tokari @ Triuki ine. Nella gondola dei Sovrani stava 
sia intenzionato di spiogersi nuovamente coutro | indaco ed il ministro Crispi, io al 

uo bi. gondola di Corte stavano il mini tro Brio, dai 

E da Napoli 1°: € gentiluomini della Casa Reale. 

E ie Napoli drpagole di fuoteria destinate | ‘Le LL. MM. furono condotte nel palco sud 
ana ino ‘gl arrivate quatiro ; le altre | descritto dove vi erano poltrone di fiulssimo ti 
Guatiro scno stese stanotte. Domani i soldati | taglio e quadri colle piante o coi pini dei na 
iadosseranno l' uniforme africi | scenti stabilimenti Silurificio e Siluripedio. 


lora \l sig. Kaselowsky pronunciò ua di- 

La fino dell’agitazione eiprianista ? Agra LE E nome della So- 

Rgco l'ordine del giorno votato dal Comi aver aderito di inter- 
tato elettorale ciprianista di Rimini lo sig. Kaselowshk 

STI Comitato elettorale per A. Cipriani, | diresse altre parole cortesi, Italia 

fa iccrenza alle esplicite dichiarazioni faito | e a Venezia, e chiuse, evidentemente commi 
nell'ultima elezione ; pet l'alto onore riceruto, con ua caldo 

ia considerazione del linguaggio lusinghiero | al Re e alla Regi 
teuto dagli ua Governo nella re- | Poscia vi furono le preci del rito recitate 
cente discussione parlamentare cire da S. E. il Cardinale Agostini Patriarea di Ve- 
in favore di A. Cipriani, presentata 


nezia. 

elettori romagooli ; Fi 

‘ehe ogoi ulteriore agitazione elet- | una pergamena, l 

torale potrebbe fornire facile pretesto al di-|cavo di un grosso dado di pietra 
niego di quella giustizia tanto rigorosamente re |a piombo. 

Furono portati a 

ricamato la cazzuola 


Il blocco a massana. 

Telegrafano da Roma 1° 
Toriao : 

ufficialmente che il generale 

p' ato il blocco sulla costa di 

Massaua. Secondo la Tribuna, il blocco si estende 

a tutta la costa dalle isole Du 

baia Sia 


parte di terra. se 


espaosi 
che il 


lmeote fu chiusa in una teca di bronzo 
quale venue collocata entro il 
e suggellata 


S. M. su di un cuscino 
ed il martello di metallo 
ebano e con suvvi la li 


le anche una volta che la 
condannato è l'unico 

obbiettivo prupostosi 

delibera di desistere dalla lott 
ed iovita gli altri Comitati di Romagna ad uni» 
formarsi alla sua condotta. 

Facciamo osservare che Rimiui non è tutto 
il Collegio di Forlì, nè il Collegio di Ravenna. 
Aspettiamo dunque la fine ! 


Morte del padre Cecchi. 

da Firenze #9 alla Lombardia : 

Ile ore 8, è morto l'astronomo 

re Cecchi. Era nato a Poute Buggianese nel 

Maggio del 1822. Apparieone alle Scuole pie, 

nelle quali insegnò con molto onore e per lua- 

ghi aunì la fisica e la matematica. Lascia varit 

Pregeroli scritti, che attestano dell'iogeguo e della 
vasta duttrina dell''emivente scienziato. 

‘Sono giunti da ogui parte d' Italia e dall e- 

stero numerosi telegrammi di coa logli . Si 

erede che | funerali saraano fatti a spese del 


Municipio. 
INGHILTERRA 


Un articolo sull’Ital 


Telegrafano da Londra 4° al Corriere della 
Ser 


genda Dee 
Re diede ui 


al R. pre 
cenza: E 
@ quando fu per 
goori disse, stringendo loro la mano : bien recon. 
naissant, 5 
1 So 


5 ne 
« Il Consiglio d' amministrazione della Ber- 
liner Masch Bau-Actien Gesellscha[t volle con- 
sacrato con ua atto di beneficenza il giorno io 
presenti le Loro Maestà, inaugurò in Vene» 
il Silurificio italiano; elargì perciò la co- 
40 mila, pregando il sin 


Charles Dilke, nella Fortnighty Review 
Je sull’ Italia : 
mevo esposta ai pericoli delle 
fa progressi più rapidi, eccettuata 
Russia. L'Italia ha guadagaato iolto in fatto 
d'istruzione; nelle manifatture fece, negli ulti- 
mi sedici anti, più di quanto si credi 


plana 
Notizie cittadine 

Venezia 3 maggio 

di Comte. lerì a Corte vi fo 
Vi banno assi 
stto le rappresentanze della Camera e del Si 
nato, i ministri Crispi e Brio, i generali 
nell, Pasi e Morra, il Prefetto colla Deputazio- 
ne Proviaciale, il Sindaco colla Giuota, il Se- 
natore Forooni quale presidente del Comitato 
[end lì Monumento a Vittorio Emaauele, l'on. 

È 


jonato, il cav. Lavezzari, il cav. Baldi- 
pi ece. ecc. 





cortese com' è, 
far cenno di questa prov bene. 
cenza derivata da un sentimento nobilissimo, 
quale è quello che accomuna le varie classi s0 
ciali e le oazioni nell'opera sauta, che porta 
scritto nel suo orifiamma : industria e carità. » 


‘o. — Oggi il vostro Ai era lutto 
in festa perchè doveva seguire il varo della nave 
da guerra Galileo. 

Alle ore 2 pom. le tribune per gli spettatori 
erano tutte affollate, e in (lutti gli altri spazii 
liberi del baciuo eravi grao foll 

Alle ore 3 e un quarto ai 

i col sindaco, coi ministri, 
tari e con Dame e gentiluomini di Corte. 

Erano a riceverli all’approdo S. E. 

Era fra gli invitati anche il co. G. Valma- dinale Agostini e tutti gli ufficiali di 
rana, presideote del Consiglio provinciale, ma | giore ou a capo il vice ammiraglio comm. 
non ha poluto inlervenirvi. Bertelli 

S. M. il Re aveva a destra la marchesa di $. M. il Re vestiva abito borghese; S. M. 
Mootereno, poscia il segatore Tabarri: crecc.; [la Regina indossava ua costume color marrone 
Montertre ll priacipessa di Oilaiano, l'on, Meu- | oscuro con guarnisione ln vello cremisi @ 
rogonato, il senatore Foraoni ecc. ecc. cappellino scuro con rose iu sulla fronte. 

S. M. la Regina aveva alla destra il mivi- Dopo la cerimonia della benedizione della 

ro Crispi, la contessa Bi generale | neve, impartita da S. E. il patriarca, i Sorrani 
Piauell ecc. ecc ; a sinistra il salirooo sul ponte del comando per il tradizio- 
senatore Verga ecc. ecc. nale batlesimo collo Champagne. 

Dopo il pranzo vi fu un'ora di circolo. Per due volte S. M. la Hegina ba allentato 

— Oggi al tocco e mezio i fico |ioutitmente la funicella annodata ad un nastro 
vottero Dibamata | membri del Comitato per | Met. La prima volta la bottiglia resiciotià la 
il Monumento a Vittorio Emanuele verso 1 | © i suodò il nastro. Alla tersa prova la 
quali con S, M. il Re come S. M. la Regioa fu- bottiglia sì infranse e lo champague, sivabolo 

di una cortesia squisitissima. di allegria, baguò la prora del naviglio. 

"8, M. il Re par. Poscia con grande rapidità furono levati i 
tirà domani alle ore 2. 58 pom. i0 forma. pri puotelli, gli scoutri, ece. ecc. nave rimasta 
Mira eo i lle Regina si fermerà, com'è nolo, | "bere selle scalo 6 con licve sforzo degli ar- 
alcuni giorai, sino al momento di partire per gavi, scese maestose colla sua iovasatura nel- 


Pi 


ua. 
x ‘latte queste ultime operazioni furono ese. 
Monumento a Vittorio Emi quite in dieci miouti. 


— Tuuti i lavori del basameato, eccettuato quelli alle ore 3 e 50 
per il selciato, furono eseguiti del valentissimo | primo bacio al mare. 
arlista Francesco eav. Dorigo, solamente, il quale ‘Buona fortuna ! 
ha dato prova anche, in questo lavoro, di una 1 Sovrani furono festeggiatissimi 
Ped ly ge® È giusto che quest' uomo in- Compiuto il varo i nostri bravi e buoni 
pnt infaticabile abbia tutta ta parte di | arsenalotti si recarono di fronte al palco Reale 
alla quale ha tagto diritto. è fecero una affettuosa dimostrazione aì Sovrani 
ione del @ilurifieto, — |i quali partirono dall' Arsenale fra vive nccla 
Queste: mattine, eoll'iatersento delle LL: | mazioni e salutati con spari di artiglieria. 
MM. il Re e la Regina, nel locale dell' antico Questo naviglio è perfettamente eguale al 
Orto botanico a $. saeguiva la cerimonia |" Archimede lanciato ia acqua nel 9 marzo u.s. 
inaugurazione del muovo Silurificio della lo scalo minore nel- 
Vimer Maschineubaw detien Gesellschaft. 
Erano sul luogo senatori e deputati, la 
I general 


il Galileo dava il 


784,479 — forza: cai 
li suo armamento consterà di quattro can- 
loni da 48, di altri tre a revolver, di due mi. 
trici e di due tubi provieri di slancio su 
che avrà la velocità di circa 45 0 46 


sideni 
Societa, 
della Società sicssa. 
Dall'approde alle porta dello Stabilimento | 


"Tei fratelli Ansaldo » Ban Pierdarena, toso gi 
pronte in arsenale per essere collocate a e 
stat 
n 
Navigazione gener e corn 
picezione 
Ho Brereniamo codesta spellabile Camera 
commercio ehe la nOStra Direzione peierae ju 
Sotrescere Îl concorso a questi ul 
tistica, ba stabilito di far toccare lo sealo 4; 
he dal piroscafo di linea XIV, toto 


er 
vato dalla succursale dell 
italiana la seguer x 


Bia 
martedì, alle ur, 
pom. 

Lé facilitazioni accordate sul prezzo Je 
trasporto essendo del 50 per 019, crediamo at. 
fare un numeroso e continuato servizio di pay 
deggeri visitatori della Mostra a vantaggio & 
questa ci 

rr — Nella relaziono d'ieri uu 
Il inaugurazione dell’ Esposizione, venuero, perl 
| fretta, commesse delle ommissioni e qualche sha. 
glio tipografico. Per esempio, sbbiamo 
fuori il co. Lodovico Velmarana, che stare ve 

li distinti, e venne poi stampato il cav 

Belera, vicepresidente dela Camera di pata 
cio, invece che cav. Dal Cei 


| apre a Venesia, e richiama l'attenzione data 
Italia, la Casa Treves ha messo alla luce un 
quelle pubblicazioni speciali di grao lumo, ch. 
Jedicare ai grandi avvenimenti artistici, 4 
con taoto favore. 
delle incisioni principali ch 


\ 0 
s 

dell' Esposizione. 

La presidenza: Conte Dante Serego dei 

Allighieri, sindaco di Venezia — Conte Misa 

Papadopoli — Conte Lodovico Valmaran — 
Conte Lorenzo Tiepolo — Car. B_Pellesia 

irettivo : Paulo Fambri = js 

pi — Coote Na, 


M. la Regio, auguata patron 


tarli 
| Glì architetti 
mondo d' Aronco — Giacomo Frauco. 

I pittori : G. Favretto — G. Ciardi — Li 
Nono — Antonio Rotu 

‘Gli seultori : Ettore Ferrari — A. Dal Za 
— Emilio Marsilli. 

Il Mocamento. 

San Marco. 

Il Palaszo Ducale. 

Altre vedute. 

Ecco il sommario del testo di P. G. Ho 


— L'arte appli 

L' lodisposizione artistica. 

1 festeggiamenti. Il monumento a Vito 
Emanuele — L'illuminazione — Spettacolo ila 
Fenice — Il centenario di Benedetto el | 
— La gara nazionale di esecuzione musical - 
Al Lido — Il torneo storico — Regale n 

jane — Regate di Bragozzi Chioggioti — E 
sizione d' arte antica. 

Ua fascicolo di 48 pagine in foglio gru 
aplendidameate illustrato L. 1.25. 

Un progetto architettonico. 
via 22 marzo, nel locale terreno della cas 1 
res, venne esposto un grande progetto archi 
topico, eseguito dal signor Giuseppe Tor -| 
lavoro che non fu ammesso all' Esposiziuot 
zionale 'enezia, € che l'autore 
topone al giudizio del pubblico 

Serata di gi Fenles 
modesto spettacolo che abbiamo ora alla F 

iù debole dalla indisposizione snek 
il quale ieri dovette puntare tull 
parte, hon era cerlo fallo per una rappre 
zione di gala ; ma i prezzi eccessivameole* 
finirono col renderlo più uggioso 
cui poca geole vi è accorsa, e fu peccato pe 
va teatro di gala semi vuoto è la gras d 
€ fredda cosa. 
Per altro le duo prime file di palchi “© 
in toilettes elegaplissime, © 
brio e guest * 





1 Sovrani giunsero nell'intermesso ! 
primo ed il second' atto, S. M. il He vel 
borghese con decorazioui e S. M. la R 
va uDa toilette bianea con pizzi bu 
corna’ la fronte uu diadema io br! 
siolgorante bellezza. 

Fu così cordiale, così 
s0, che dopo il primo " 
ancora due volte. Essi * 


terzo della Gioconda, 
partire, la dimostrazione affettuosa si 
interao come fuori del \eatro. 
Dopo la partenza dei Suvrani il ‘4 


Molti amici * 


perchè furono malamente 
affidata la direzione dell È 
di questi giorui. Comprendiamo benissi vi 
e quante sieno le difficoltà che si p" 
cosiflatte faccende, ma il merito si et 
recare. Dessuna 
e di cortesi» 


pa italiana, — gente che ba Vis 
girato il mondo — a tener conto ‘*, 
vilabili confusioni e delle inesperieo: 5; 
mandiamo a quelli i quali presiedoro è Los 
ullleti di aver pazienza e di pon likcli, 
abilanciare. Sta il fatto che oggidi vi è ii 
lapga di cosidetti giornalisti d' 0" 
quali rompono le scatole 
saper sciegliere il grano dal logi? 
tutti in un fascio. Per esempio, 
Auccaro, Luzzato, De Zerbi, Filip 
tutte persone ammodo, nou vanno !"" 
certi giornalisti per ridere, corrisponde, 
che periodico a luoga scadenza © *° 
ridicolo. # 
La stampa sola può far 
oosasioni e il non agevolarie il 
porchà possa narrare al suol let! 


tu; 0 
inse 


sub) 





trario all 
coni fa il pr 


a vani 
sero! 


Il ferito 


osa 
dita 
pro pitale 


portato all'Osp 
40) 


Ufficio di » 
uutstica dell’ anno fl 

1 fattori principi 
rie della popolazio: 
fokero così: Nati v 
Morti 4452, matrim 
emigrati 172! 

Dalle cifre totali 
\ però necessario det 
teneati al Comune n 
sidenza, i cui totali sd 
Gli aumenti, io_ con) 
{885, furono di: Na 
morti 99, matrimoni! 
grati 560. 

Ciò premesso e 
sebbene îl numero di 
del precedente anno, 
si consideri che sup! 
figura la rilevante 
lea, che dedotti, rid 


della popolazione de 
le guatiro rasseznie 
l'Ufficio di statistie 

Popolazione : A 
fili: Popolazione sta! 

itori 3,660, coll 
Seslieri, esclusi peri 
tanti 19,206, Castel 
$. Polo 14225, Sal 
e Giudecca 23194 

Nascite : Il null 


nel 1885; nessuno 
Matrimoni : 
Unioni legittimi 
Rapporto allo stetl 
ehe i matrimoni 
1886, fra celibi © 
29, fra vedovi e i 
30; nell'anno 484 
ibi e vedove 
Vedovi e v 
Per ciò che 
cd ig coniugi 
onio furono fir 
dal solo sposo, 
Nessuno dei due. 
pra 1946 individi 
1294 sapevano sc 


1 matrimoni! 
Cugini) nel 4850 
si tn cognati è 

Immigrazio 
the dichiararov 
dn altri Comuvi 
Rel precedente a 
la loro residenz 


€ cioè 400. nl] 
Miduce le cifre 
colla proporzio! 
€ colla media 





rio alle buone abitudini, ma : il mumero dei 
> mascì 
ne civile, che diede questi "ioliti PRE: 
Anno 1886: Celibi 2328, 


fiuto del cognato, e sostenne essere Sear- 
jo libellista doloso. 
Boneschi difese Viganò sostenendo non 
esser lui bisog ed aver agito 


Rendita io carta 
“in argento 82 28 —|Londra 
in oro 112 25 — Zecchini imperiali 
* senza imp. 97 60 — Napoleoni d'or 
Azioni della Banea 100 Lire italiane 
BERLINO 2. 
452 —Lombarde Az: 
369 10(Rendita 
PARIGI 2 


sia il 52 per 


) oe 
la 1 29 per cento; 


to di 
ira 

a 
Fon i 


colleganza, 


‘parte che ogni triste memoria Confrontate ie suespo 


l'anvo antecedente 4885, 
cen 299 vennero i o più 
| ento; coniugati 999, vssia il 24 per cento; ve ss 
Jovi 731, ossia il 17' per cento. 
i Divisa l'età in quattro grandi gruppi, 
la proporzione di mortalita seguente nell 
ca la LE PE, morti 1295 
anni, 360; am 
60 a 80 anni, 1333. e 
| Nel totale di 1335, rappresentato dall'ultimo 
gruppo, sono compresi 218 defuuti che avevano 
oltrepassato l' ottantesimo anno di e 


nevole di denaro 
per impulso d' ira e per suscettibilità in 
home della famiglia. Domani sarà pronun- 
ciata la sentenza. 

Dalla relazione del direttore generali 
del Tesoro apparisce che, dei 940 milioni 
del corso forzoso, 822 vennero finora ri- 
tirati, mezzo miliardo mediante so: 
sione’ di monete d'oro e d'argento e il ri- 
manente mediante biglietti di Stat LI 

‘Annuneiasi che Saletta fece arrestare 3 ; 


ettolitri 4198 di vini, 
itelli, 1266 quintali | 
, 466 | 


obbilo le andate sose. 
Oggi ebbero luogo | fune. 


seppe Montemerlì. Egli era ital. 97 
le sue doti egregie di 30Qan00t 86 08 
‘iotta vero senza ostenta» 8065 


Alla mesta cerimonia, nel- 


rini, 2381 capi 
nere, 1249 quiotali di farive e 
513 di farine grano turco, 444 quintali 
burro, 1679 di zucchero, 816 di cafè e 104,417 
intali di legna da ardere. 


Stabilimenti sanitarii : Da va totale di 2600 | (Credito mebiliare 1368 


| Cause di morte: 
| morti furono 


ul prezzo del 


Mea Bronchite-pueumonite, 


pleurite 
Tubercolosi polmonare 
Gastrite, eolerite, ecc. 
Lesioni ’valvolari del 
cuore 
Marasmo 


ato, — La Direzione del- 
pescato veneto rende pubbliche grazie 
pa BArinn io Franchetti, che, coll'abituale 
[est Aa" volle anche quest’ anno elargire 
pet iiggio dei bagni marin pel! po 
Il serofolosi di Venezi 
trovato. — Il sig. Marco 

ertire che leri, durante 

il Esposizione nel recinto dei 
samente fra il chiosco Capatti 
"i irovato un braccialetto d'oro 
tisposizione di chi lo avesse 
‘4 slabilimento tipografico fratelli 


Vennero, per 
i e qualche pi 
Colera 
Vaiuolo 
Tifoidea 
Morbillo 


Le morti vi 
ri 
2Î, omicidi 2 
una Guida Pet 
pi ha pub- 
,eadola dal 
me il succo. — Venezia, 
Viseotini, 4887. 
— Bianeolin Angelo, addetto 
hi alla fabbrica delle mattonelle, 
tendeva al movimento della macchina, 
si rufentemente introdotto la meno in 
iattaforma per estrarre un pesto 
penetrato, rimase colla mano 
iopi i congegoi, perdendovi 
4 rgiia Il ferito in gravissimo, stato venne | 
ao all'Ospitale militat | 


piere la loro pazza 0] 
ci rimane a 

jh 
ed estero, 
dei nati 
segue: 
Confro 
o Valmarana 
E Pellesio 





CITTÀ 
italiane 


_ teri verso le 2 pom, al pas- | 
cuni curiosi | 
ad | 


cemsita 0 
talcoata 
Dr, per mel 

gl illumi 

ni ruppe 

‘uni. Uno però 
Ml Ospitale civile — (8. 9 0) 


364, 


».— | Geno n 
| Firenze 


x [ffielo &i statistica muni 
a dell'anno A 
fittori principali di aumento e dimiou: 
L la popolazione duraote l' anno 1886, sì | hag 
is. Nati vivi 3977, nati morti 498, | Catstia> 
Sì matrimoni 973, immigrati 2535, | Livorno 
Padova 


(ll 
‘pe cifre totali dello nascite e delle morti 
veca | 


|a ucessario detrarre quelle dei non appar- | 
[Ul al Comune nè per domicilio, nè per re- IE 
[a i eu totali sono di 402 nati e 400 morti. | Aiesanara. 
l’’sgeoli, io confronto al precedente anno | Ravenna 
Ra toono di: Nati vivì 450, mati morti 1, | Moiena 
fb» matrimoni 36, immigrati 249, emi* | fi 
fo. 
‘3 premesso € rilevando innanzi tutto che, 
d'tunero dei morti superi di 99 quello | | iità esere 
ne anno, fu invece ben inferiore, OVE | 1 ondra 
; a i citati 4452 defunti vi | parigi 
‘mento è Vittrifam l rilevante cifra di 645 morti_ per co | Nora Tor 
1000 etacolo ali fr ce dedoit, riduce il totale della mort tà 
Bene Etto Marcelli fi 3507, e quindi a 546 in meno ta neo: 
0 1 precedente anno 1885. Ed ora esten- 
(fi: sreremente le osservazioni sul movimento | 
i Qa popolazione dell’ anno, joeumentandole dal 
rassegne trimestral te dal- 
durante il 1886, abbiamo 
Popola 147,347, così ripar- 
Papolazione stabile 131,718, mutabile 14,969, | 
niuri 3,660, colla seguente suddivisione per 
(teri, esclusi però i militari: S. Marco, abi 
206, Castello 37,258, Canaregio 34,733, 
Polo 14225, Santa Croce 13,798, Dorsoduro 
Giudecca 23.194, Malamocco 4,27 | 
Nascite: Il numero dei nati fu dunque di 
esclusi | nati morti; fu superiore a quello | 
d 1863. che ne registrò 3827. I nati illegittimi 
iurono 604 sopra un totale di 3827; 
tali del 4886 furono 642 sopra un totale di 
7 Gli esposti compresi nel_ totale, der 
dicato furono 215 nel 1885 e 


: Parma 4870 
Torino 1840 


1 prodromi è 
esecutivo — 


Reggio Emili () 


Baltimora 
Lione 
Marsiglia 
| Amsterdam 
| Cairo » + 
Dublino 
Copenaghen 
Praga () 
Monaco. 
Alessandria 
Brusselles 
Trieste 


all’ Esposizione 
' autore 1À 


posizione anche 
le puntare tulla 


esco i dati relativi 


(1) Detr 
nou avevano residenza 10 
(8) Detratti N. 400 del 
lenza in Vene 


198 nel 1886. 

Riguardo al sesso si notano 
Rnmive 1956. 

I nati morti, di eui non si tiene conto 
animesto della popolazione, poichè nu! 
mo e nulla aggiungono al medesima, furono 
MM url 1885, e 195 nel 1886. Noteremo infine 

MY fi mi 1666 vi ebbero, 63 parti multipli e 65 
È i 1555; nessuno di questi 
ae 120 AIB Murimonii : Nell'anno 4886 
. Mi Bini legittime, 36 di pi 
lipporto allo stato civile dei coniugi, 
| matrimonii contratti furono, 
#86, fra celibi e oubili 830, fra celibi 
2 fra vedovi e nubili 84, fra vedovi e_ vedo 
Ù;ael'aono 4885, fra celibi e mubili 804, fr 
ibi è vedove 39, fra vedovi e nubili 77, fra 
Mori è ve 
,_ Per ciò che ri 
lire dei coniugi, ril 
Sai furono firma 
tolo sposo, 
311000 dei due. 
7 1946 individui che contrasiera, 
i sapevano scrivere, mentre 728, 
rano analtai 
sql Matrimoni consanguinei furono 9 (fra 
tini) nel 486 e 47 nel 1885, quattro di que- 
Ni fra cognati ed uno fra zio e nipote. 
du [Pmigrazioni ed emigrazioni: L 
diebiararono di trasferire la loro 
Ma altri Comuoi, furono 4721 nel 1886, e 
el precedente anno 188 ; quelle che stabilirono 
W oro residenza ia Venezia furono 2539 nel | 
16, in confronto a 2286 nel 4885. II nu 
tali entrati superò quindi, nel 1886, di 
Qello degli usciti, e nel 1889 di 1125. 
Mortalità : 1 decessi nel 1886 furono 
‘ò, com 


maschi 1994, 





nel 


file di palchi e 
elegantissime, e 9 
x 767,c00 una m 
abbiamo una. lievi 
l'anno 4885, che variò di 


ebbero 973 
dell'ari 


nno decorso. 
si osserva 
n 
sotto zero 
L'umidità relativa 
75, 


lardo l'istruzione elemen- 
iti di matri- 

58,20 n 

caduta 

di mm. 574; 

del precedente anno 


i del teatro. 
Sovrani il 4 


tmosferiche con 

sità delle malatti 

crediamo non 

| zione per decadi 
La massima 





presso a poco nel numero di 
paria ‘come segue: Accidentali 48, suicidi 


into medio annuale del 
mortalità colle principali città d' Ita 
tero durante l'anno 1886 


decade di gennaio, la minima 
o. Nell 


Le cause pre 


Aono 1886 Anno 4885 


528 
4% 
Ad 


Encefalite, meningite, ecc. 211 
645 


76 
67 
' 


di 71 furono 


ino 


uicidii si osserva che il maggior nu- 
mero di essi deve la causa a dissesti finanziari 

€ che 6 sopra 21 furono d' individui provenienti 
dal di fuori, i quali scelsero Venezia per_com 

ra. Un’ ullima osservazione 

fare sulla mortalità, quella cioè re- 

‘al confronti colle principali città 
giungeodovi pur 

Ed ecco le proporzioni nella 


Popolazione |> 


507,260 16,861 1454 
BIA 10,884. 9307 
361248 12.160 11290 


SIT TNT 
8805 BBià 


arca 4650 


(1) 3875(2)4052 


3284 
3807 
3156 
2588 
2733 
asti 
194 
2319 
2491 
1683 
2072 
1728 
1750 
1405 


2056 
2123 


DT 
1913 
1918 
219? 
1678 


NE, Per le città marcate con (°) noa si 


ano) da genitori che 


Dagli spec! 
j0 del Semi 


corse 


media io 
la massima (92,00) si registrò nella terza 
(58,00) nella pri- 
nno 1885 
77,02, la massima di 92,50 
e la minima di 


di maggio con mor 
i temperatura media 


cui ebbesi a deplorare l'e 


defunti se- | 
4885. | mortalità regi 
| di maggio. 


esi gra parte del 


nascite e della 


lenti delle | è rappreseotata la cifra delle 
‘ovavano rinchiuse negli 
anno 1886, qua: 

del 1885 che ei 
9 | 
gli usciti, 

| farono invec 

| morti 4290. Nell” 


e 1108 i morti; 


Dapedale civile e 
| e proporzionatamente superio 
| nelle femmioe. 
Stabilimenti penai 
4 dicembre 1886 e' 
che era di 1015. 
furono 2544, Ei 
che stanno molto al di sotto, 
nel 4885, in cui furono 
| gli usciti e 44 i morti 


1 I totale dei reclusi 


4885, e si 


quali a 31 dicemi 
di 179. 
fficio di statistica ‘municipale, 
Venezia, 10 marzo 1787. 


d'Italia 
ul numer Le 
tabella che Il Segretario, Mi 
Il Conservatore, Fi 


ia ed 


Viareggio 2. — Mariotti, 
rale, è giuoto e ha visitato il 
Strasburgo 2. — La Ga 
chiara infondata la nolizia che 
yrocla mato Alsazia. 
2. — Il Journal des Débato ha 

Berlino 
litari © sì 
del bilancio, compre 
Sitamente commentata. Credesi che comuni 
Zoni confidenziali saranno state falte dal mi: 
| stro della guerra, che produssero impressi 
| profonda. 

ll oumero delle persone 
spirazione scoperta nell’ Alsazi 


membri progressi 


gano il Governo circa le Nuove Ebridi. 
Salisbury ricorda che la 

in diverse occasioni che 

occupazione definiti 

seltimana correote comuuicazioni 


cersente | i 
Giadstone lo appoggio. 
Smith domanda la chiusure 


tro 135. 


voti contro 419. 
“tene 2. — 1 Sovrani, sccompagoati 
lasciare e fare ua 
circa tre settimane D 
Maesta passeranno a 
3 aprile, festa di S. 
Sofia 
accolti a Tiruova. Radoslavolf è ora Fili 
Nei ci informati si cosi 
prossimi 
Sual 


Giorgio. 





ki 
ebbero ancorà | da altre tribu. Osman 


prigionieri. 

Cairo 2. Y' ultimo eupone |’ 
casso del debito unificato è di L. 1,628,000, 
privilegiato di 30,000 lire. 


Londra 3. — Il 
burgo: Affermasi che 
glesì e russi 
della frontiera 
contraddittorie, che I’ 


le vedute dei membri 
afgana sono così radicalme: 
concessione. Dunque, se 


cedere, la Commissione 
giorni. 


si scioglierà avanti 


Londra 3. — Il dipartimento della guerra 


ricevette il seguente dispaccio da Cairo del 
indante delle truppe iuglesi in Egitto : 

‘ Nolizie da Sualim annuoziano che 
Sceicco Equelsiamiame, cogli hadendhowas 
Sregtigli fedeli, attaccò Abugirgeb verso il 
meggio a Gasch, lo 
occupò Kassala. Abu 
tono fatti prigionieri. 


gi ebbe 


rgch e Osmao Digwa 


Atene 8, — Le elezioni complemeoteri #00 


favorevoli al Mioistero. 
Malta 3. — Due 
partito ieri per la boia di Suda. 


Rossini a Firenze. 


ini è arri. 


ebbe nella 
265. Pres- 


Boito, Marcbetti 
alla Stazione Mariotti, 
mini pel sindaco e la 
tiva, il deputato Vaccai, api 


Giunta comunale 
tante il 


daco di Pesaro, coi consiglieri, comunali e pro- 
consigliere delegato del Comitato 
salma fu deposta 
Fu rogato 
al Mu- 


vineiali 
per le onoranze a Rossini. La 
Fila Stazione in una cappella ardente. 
l'alto della consegna fatta dal Torrigini 
indide le corone di 
Poniato way, della 


Consumo : Nel Comune daziario 


con Murano furono da: 
Venezia, | ettolitri 145,392,15 
ciò che | mali bovini, con 


vacche e tori 5859; 7366 


pecorini, 14,698 capi e 
io genere; 


frumento ; 


dla proporzione pel 4 

tuila media di 14,40 per gio 

tela del 1685, che fu di 10,82 per gi 
dl 378 per mile abitanti La deri 
teo è lievissima, eccadendo di 38 


divisi: Buoi e manzi 5747, | 
itelli, 30,906 animali 
6786 quintali di polla 
431,717,86 quintali di fari 
65,066,68 quinta! 
(01,35 quintali di ri 
848101 minerale, 341 


41,576 ani- 


joe, pane 
di farine 


put] 


Nel 

la parte civile, 
Rel impatto, che voll 
traggiare la 


persone malate che 
Ospedali alla fine 
corrispondente a quella 
2619. ll numero degli entrati 
durante l'aono 4886 fu di 13,175; di 12,033 
nel 1885 gli entrati 
43940, gli usciti 12,653, ed i 
generale si è 

| avuta una mortalità complessiva del 10 per cento 
re nei maschi che 


di 973, inferiore al 1885, 
satrati durante l’ anno 1886 
usciti 2520 ed i morti 36. Cifre 
3043 gli eotrati, 3045 
o dei reclusi devesi alle 


476 maschi 
pelle 


lo stato di guerra 


rotazione unanime dei crediti mi- 
pietorn da parte della Commissione 


plicate nella co. | 
è di già con- 


2 — (Camera dei Lordi) — Har: | 
rowdy. Roseberry. Carnarron Granville iuterro 


dichiarò | 
noe conta di fare una 


"° loghilterra aspetta nella | 
delia Francia 


L' emendamento Healy è respiato con 281 | 


alla maggiore delle Priucipesse, | 
di 


Darty News ha da Pietro- 
della Commissione di delimitazione 
accordo è quasi impossi- 


file. Sembra che l' loghilterra noa fara nessuna | 
Russi non vogliono 


disfece completamente e 


corazzale inglesi s0n0 


parecchi sospetti di spionaggio. 
Last nccsttà T sio 


Roma 3, ore 4.45 p. 
La Camera è sì 
in numero 

sto del bilancio d’ assestamento. 
La Giunta di i 
ha deliberato 
lire il dazio s 
L 
a monti 
dine di Santo Stefano. 


Imperatore 


di quelle registrate 


Origine di 
sertazioe di Luigi 
meodata e accresciuta. 
edit., 4887. (L. 1.) 

‘Della prima edizione il Bonghi scrivevi 
Fanfulla del 44 gennaio 188 


Città di Castello, 


ionato al modo in cui 
teso trattare il 
manchi e meno 
sua « Storia 


1885; pag. 83) ecolo, m 


sempre pi 
che nelle nostro 
derivino dal li 

ultimi studii del 
con cui sì prova, 
denti edizioni, che 


no rustico 
Ascoli; 


— i risul 
da 


i è 
secolo 
mente si crede. 
ue | —_ 


fott CLOTALDO PIUCCO 
inirettore è gerente respomiaiit 





les, Il direttore ge- 
sicurazioni 

Ungaro francese e, 
stato elevato al rango 
lo ungherese pub 
l' Imperatore, in ri- 
jottici servigi prestati dal 
xovics per lunghi anni al pro- 
benessere comune e della pro 
po degl'in- 


. La Gazzetta uffic 
Mi 


come pure sul 
ha conferito a lui ed 
successori il rango di nobiltà ungi 
to « de Zempléni ». 


dal 


zione fu appresa nei circoli 


| Reggenti furono calorosamente | ny 
| 


La ditta M. Jesurum e Cii 
ehè non abbia parte coi si 
Î° Esposizione d'arte applicai 
teresse col quale 
si seote in debito di 


io 
del 


i0- | avesse ultimati tutti i lavori eseguiti 
Es 


posi 
assolutamente il 


45 | lusiughiere pressi 
iv. Cadorio, per 
livo, la 
resa determina: 

1887. 


M. Jesonow e Cla 


sè € per inc 


co 
coro manten 


lo Venezia 3 maggio 


ri 


fa mento Campo S' 








Svizzera 
Vienna-Trieste |4 — |200— 
Valori 


edita italiana 99 15 — Tala 
tà | Rendita i 90 18 — rrovie Mari. 
25 34 Sq Mobiliare 


del tto di dell "i di to: 
el prose lo di revisione delle tariffe 


popolata, e nen sarà 
r la votazione a serutinio 


preci finan- 
i elevare a quattro 


grani, î 
d'Austria ha conferito 
Vannutelli la eroce dell'Or- 


Il libro è bre. 
te: ma è diflicile trovarue uuo più succoso, più | 
autore ha ia- 
soggelto suo, 6 in cui meno 
bbondi È il Gaspary, nella 
la nostra letteratura » (Berlino, 
istruttivo. 
molte aj 


nuovi documenti | 
meglio che nelle due prece. | 

igari italiani comincia- | 
fono a usarsi letterariamente fin dal duodecimo | 
e non nel decimoterzo come comune. | 


gentilmente ri- 
chiesta da molti Veneziani e forestieri del per- 


lamenta la sua astensione, @ 
rare: Che sebbene 
tha molto studio, e senza risparmio di spese, 


izione (*), ha creduto suo dovere rifiutare 
roprio coneorso, in seguito a 

È ‘ultimo momento fra 
jone e il cav. Michelan- 


i e a gentilissime preghiere 
fatto dal presidente della Commissione suddetta, 


Ditta ritenne suo de- 


vori sono esposti io una sala 
ilippo e Gia- 
ti alle persone che 


|Azioni Suez 2024 
19.78 —| 
LONDRA 80 


4024), | Consolidato sj gnvolo 


— Roma 3, ore 2.20 p. 
ia Europa una depressione nell” Inghilterra, 
nel Mecsodi del Mare del Nord e nella Manica, si 
| nel ace epel Mediterraneo occidentale. San Mat- 
teo 751, Amburgo 752, Zurigo 756, Atene 768. 
In Italia, nelle 24 ore, barometro alquanto 
| diverso; qualche poggia el Nord: Orert del Con: 
| tinente; venti forti da Scirocco nella penisola 
salentina, meridionali pel Centro; temperatura 
| aumentata, molto alta ; caligine. 
‘stamane cielo sereno nel Sud della Sicilia, 
coperto, caliginoso altrove; venti freschi sciroc- 
| ali nllitaia iferiore, deboli intorno al Le- 
Saote pel Nord; il barometro segoa 756 mill. 
| in Sardegna, 760 a Tra ni, Roma, Milano e 
Belluno, 764 alla eosta ionica ; mare agitato alla 
| costa del medio Tirreno, 
pi Probabilità : Veoti forti meridi li fuorchè 
| pel Nord; qualche pioggia nell'Italia superiore; 
nel | temperatura sempre elevatissima ; mare agitato. 
SPETTACOLI. 
Martedi 3. maggio 1887. 
Tramo 1a Face. — Riposo. 
Trarno Rossini. — La befana. — Ore 8118. 
Trarno Gonsoni. — E duell del sur Paner 
Tratno MaLipnan. N bravo di Lenta. 


GIACOMO PIVATO 


pellami , 
| in locazione, 


ta Sottopoi 
jo per gondole nel Rio 


puoi 
ear | arande appartamento completa 
del palazzo Duca di Moden: 
le Gugli reg! 
ze separi 
er domande, rivolgersi al primo piano dello 
stesso Palazzo. 4548 





si 
Si darebbero in 


re 
Da affittare in Venezia 
Un appartamento beu ammobigi 
sione — Vic simo alla Piazza S. 
Pomposto di un salone e due grandi stanze da 
letto per quattro 
Rivolgersi all 
Nan Mareo, Procur: 


rl _—_—_—_—_—_—_——cc@< 
pa vendersi o da affittarsi 
PER S. MARTINO 


ja vazionale, © 
colonica e campi tre' 
mezzo. 
Per trattare, rivolgersi in Venezi 
ta dei Penini, fomig 


ico 


imento Idrote- 
Stazione 


Grande SI 

ico a 7 chilometri di 
ferroviaria di Belluno (Veneto) 

Altezza sul mare metri 

Sorgenti freddissime. 

Posta, telegrafo e farmacia nello Sta- 
bilimento. 

Medico direttore , 
Tecchio. 

Medico consulente in Venezia, prof. 
| comm. Angelo Minich. 

Per informazioni € programmi rivol- 
| gersi ai proprieta ii dello Stabilimento, 
| cav. Giovanni Lucchetti e Fratelli, vena 
Oro, Belluno. 465 
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"LA TIPOGRAFIA 


dottor Vincenzo 





33=|della GAZZETTA DI V NEZIA 


| (Podi l'orso nella I7 pagine) 
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UNA Bronx 


TI ______ 
- RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ ("5% 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI “) 
istituita il 9 maggio 1858 


CAPITALE VERSATO LIRE 3,300,000 


Si ricerca 


un'al 


ANNUNZIA DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORRRENTE ANNO bier 
le assicurazioni a premio fisso contro i danni 
DELLA GRAND INE | RIASSUNTO 
— IS a, Ù | degl iti amministratiy 
Le Polizze e Tariffe sono ostensibili presso I» Agenzie principali che col 1.° di aprile & 


| sono abilitate ad accettare le assicurazioni. 


LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE 


CONTRO I DANNI DEGL'INGENDII 
E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


———_—_—_ —| e Case, i Negozii, le Derrate, le Mercanzie, gli Utensili, le Macchine, le Officine, gli Sta- 
bilimenti industriali ed ogni loro prodotto, ece. Essa presta eziandio la sua garanzia per 


le MERCI IN TRASPORTO su ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi acci- 
dente © sinistro del viaggio, oltre a quello d'incendio ; ed esercita inoltre le 
assicurazioni a premio fisso 


SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE. 


Infine l'Agenzia Generale di Venezia assume le ASSICURAZIONI MARITTIME. 
Le Agenzie della Compagnia sono | ate di dare tutti i necessarii schiarimenti e di for- 
nire gratis le stampiglie occorrenti per formulare le domande di assicurazioni. 
L'AGENZIA GENERALE: 334 


| 
| Venezia, 28 marzo 1887 
SAN GALLO 


Palazzo Orseolo, N. 1092 nere ruorcne 
BERTINI È PAI 


na Piazo Gen naro e acoos mani =—(APPRLLI 


DOCCIE pulisce i denti. Profumo de NA 
BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI | DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO | = = = | VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 


cur semo rsa || Ferro Loras | premere vocene soci ene inno 

Lo Stabilimento è aperto dal mag- ? wr La ire pente sa È css gl hg Ber ist 

lo è aperti ppelleria, come Felpe della Vasa MASSIN& — oggi 

gio all’ ottobre tutti i giorni delle ore la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini Fo- 
5 ant, alle 7 pom. dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ece. i 

Bilimgalgaianati | he a ren ten me [sa Rai commissioni di gibus e di cappelli 



















A. è M. sorelle FAUSTINI 


























STABKLNENTO TPOGAAFCO DELLA GARZETTA DI VENEZIA 
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ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 
per opere e pubblicazioni periodiche 
VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA | 
per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, IntestazioniE= 
Circolari, Enveloppes, Bollettari e» Modelli varii, Programmi, Fatture 
Menu, Memorandun, 0a 606, - Memorie legali, comparse conclusionali fé 
Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura tf 
Ù IN Dr . . . e) o, 
copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. 
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N. 119 


Mercordì 4 maggio 


MareAzBENTA, 
vr INSERZIONI 

scrivere n 

fo Monve, 


4, per un numero 

l' Amministrazione potrà far qualche 

fneilitazione, laserzioni nella 1" 
ia N 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


Li 
i pagano anticipatamente 
separato vale coni, 10. } fo 


è indiscutibile, ma il proprietario non vende 
il'suo grano più caro. Vendono più care le 
farine i mercanti e più earo il pane i fornai, 
guadagnano gli Intermediari, ma il proprieta» 
rio no, È questo il compenso offerto al pro- 
prietario per la sospensione dell'abolizione 
dei decimi! # una misura fiscale buboa, se 
volete, purchè si trovi un modo di. frenare 
l'avidità degli intermediarii, ma non è un 
compenso agli agricoltori. 

leri intanto il ministro Grimaldi ha rior- 
dato ai Comuni che il Regolamento di polizia 
urbana li autorizza a ristabilire il calmiere in 
caso di coalizione dei fornai, per un ingiusti- 
ficato aumento del prezzo del pane. Ne appro 
fittino ! 

Lo stato delle finanze è inquietante per 
l'avvenire, per l'esecuzione delle ferrovie, che 
è l'eterna illusione dei piccoli paesi che non 
le hanno avute, ela delusione dei piccoli pae- 
si che le ebbero. Qui è il pericolo sieuro. 
L'abisso è aperto e non v'è miuistro che ab- 
bia il coraggio di chiuderlo. Si ebiederà la 


locali, ma bisogaa ache no- 


© pel dazio o pei 
ja cenìro natorale, come mer- 


tare che Roma 
cato di bestiame. 

Ed è siagolare, iofatti, che, mentre gli alle- 
vatori di bestiame sì lagnano del forte ribasso 
dal 20 al 90 per cento sul prezzo del bestiame, 
viceversa a loma il prezzo della carne è sempre 
il medesimo. | 

‘A questi, che, dopo lulto, sono gravi abusi, 
ed ai quali se ue potrebbero aggiuagere altri 
cui accenneremo un po'per volta, nessuno pro' 
vede. Eppure in una città, dove la popolazione 
aumenta e il consumo eresce, è questa una del 
le questioni economiche di maggior riliero. 

Noi non diremo che il Comune debba ri- 

impiantare forni 


« Soggiunse poi che se da taluno si potrà 
disseutire ia qualche particolare, da nessuno 
i la imperiosa necessità 


Corpo contabile : colonnelli; 4, tenenti co- 

lonnelli 40, maggiori 5$, capitani 509, subal. 
terni 928. 

Corpo veterinario: colonnelli 4, lenenti co- 

, maggiori 10, capitani 57, subalter- 


Ufficiali fuori quadro : colonnelli 23, lenenti 
colonnelli 25, maggiori 32, capitani 255, subal- 
terni 159. 

‘otale : colonnelli 338, teneoti colonnelli 
40%, maggiori 943, capitani 4385, subalterui 


metta si rende a Cent. 10 


VENEZIA 4 MAGGIO — 


sigg ferroviarie sono la grande inco- 
Suasa delle nostre finanze. 1 pre- 
"i qulte ferrovie, e non di quelle che 
maggiori difficolta d' esecuzione, 
ai superati, alcuni del doppio, altri 
Mura Abbiamo poi i mille chilometri, 
ci sino domande di ferrovie, che 
|P goliplicando Quando si discutev 
Veg ferroviarie, ‘i deputati per uoa 
i soli degli elettori, chiedevano tutto, 
"uro, per non perdere i voli dei depu- 
"asntiva. Adesso si tratta di eseguire 
— fatte dai deputati per la colti 


glo 


80 di vicenza, QU 
) la categaria. 
Dalla relazione dell'on. Marchiori sulle opere 
idrauliche di seconda categoria, togliamo i brani 
segueati, che più davviciuo ci riguardano : 


là di Bedolo x, 

ria, fu uccettata 

meno, è meglio; ma fac: 

daco e la Giunia non debbono 

disinteressarsi in queste faccende, altrimenti con : 

questa iudifferenza, si arriverà al punto di seo- | 7 c 

‘ come ci accadde l'altro giorno, che le vi 

ditrici d' erbaggi e ortaglie averano aumentato 

d e dellinsalato, 


tatata Î' esistenza della classitica in se- 
conda categoria di tutto il fiume Brenta senza 
alcuna interruzione così a destra come a si 
stra a partire da Bassano fino al 

laguna di Chioggia colla formula sint 

Jini # sponde parve anzitutto al JU 

La ioe che la manutenzione © 1a 

e | di tutte le opere dirette a rendere 





qu di 4 


ad juruono pagare i coltivatori della ter 


tà di De Bon ant 
fu accettata 
illa per conto ed 


minori 4uol figli, 
. 80 di Belluno) 


minorenne, 
SI di Vicenza 
ato 6) 
Montetorte, fu 


Fo: 
e del 


di Rovigo) 
ita di Giacomo si 
in Udine, fu ac 
a Jacolutti per co 
dei propri figli 


N. 84 di Udine.) 


figlie. 
N. 84 di Udine) 


some della finanza democratica, Le 
iuero | ministri, saranno eseguite, mi 
‘, dosratno essere eseguite saranno 
ferroviarie ; quella invece che dovrà 
uopesa sara la legge della perequazione 
‘va, nella parte che stabilisce l'aboli 
pi condo © del terzo decimo di guer- 
flo che era stato annunciato come dn 
teselicio, il primo immediato beneficio 
i agricoltori, sara sospeso. Ma di sospen- 
ori pubblici non si parli! È la 
‘a che si dovrebbe fare per la finanz 
ty la legge ferroviaria è un abisso, nel 
ma si sa quanti milioni si dovranno 
lin senza colmario, ma è la sola cosa che 
potrà fare, perchè vi si oppongono la 
sguae degli elettori nell’ animo dei de- 
«ia coltivazione della maggioranza da 
di mimist 
fi bali però che tra gli eleltori vi sono 
di coltivatori della terra, e la maggio- 
pnò essere minacciata, cche se si 
Lu i mano soltanto su questi ultimi ! 
di cultivatori della terra, si dice, è dato 
umpenso col dazio sui cereali. Strano 
uso, per quanto giornali autorevolissimi, 
“eno cr duti, abbiano subito declamato 
reroo e agricoltori vogliono dividersi 
x ire di dazio sui cereali, e hanno fatto 
mucie di Regia coiuteressata. 
he questi signori è una cosa semplicis- 
Il Governo iotasca il dazio sui gravi, € 
ligretrii lo fanno pagare ai compratori del 
Dovrebbero ricordare prima di tulto che 
ho di lire 4,40 gia esiste, per cui il 
uo dello Stato fatto pagare dai pro- 
si compratori sarebbe di lire 1. 60 
luo Questo per l' aritmetica. 
pensano che il grano estero è così 
tbundante che può sopportare anche il 
bl dario, e può mantenere gli stessi 
ui? Così infatti è avvenuto in Francia, 
woia vantaggio dei proprietarii il grano 
ast allo stesso prezzo, per cui adesso 
[usarono il dazio a cinque franchi @ forse 
A lasbra ancora. JI vautaggio per l' Erario 
—_—_—. 


APPENDICE. 


i oltraggio segreto 
segreta vendetta 


MANZO PARIGINO 

di A. Matthey (*) 
Ti idea rassicurante traversava il suo spi- 
Utdette che Dio le mandasse un raddolci- 
i delle sue pene, una specie di consola- 
Uueehè suo marito avera dichiat 
ucciso Juan Cameron, e che si sarebbe 
aio di lui in altro modo, nulla era per- 


che non 


Noa era forse innocente ? 


va gii sarebbe facile provare la propria | 


La mencogna sarebbe venuta alla luce al 
i colloquio col signor d' Orvilliers. 
Jun Cameron era uomo d'onore... 
i pure non avrebbe proflerito il nome 
tico ehe gli si era confidato. 
| ad] Scurissima che questi tradimenti non 
fglono fra vomia 
Vial Ciò che aveva delto, era detto. Non 
più ritorvar 


sopra. 
| Bvatdo l'avrebbe egli tradita in uo simile 


all 


porto. 


Pane © carne. 
Leggesi nel Popolo Romano del 3 


Dopo 
ehe non è affatto giusti 
portato al prezzo del 
stione al punto dove 
giorno, e cioè dei poteri 


aumento 


renza 


bi 

ed oltre i confini dell' equit 
È questa una questione, 
si volle mai affrontare per quella solit 


stare ni 
so sacriîi 
generali della popolazione. 


allorchè fu sindaco di Roma, preferì 


del prezzo dei generi 

di Torino, qualche mese fs 

1886, pubblicava un avviso, col quale 
va a tutti i fornai e par 
di non poter 
guenti prezzi 
grano e dei mercati delle città vici 

Pane casaliago cent. 30 al chilog. 
» fino grosso a 35 . 

* fino piccolo (pavetti) » 40 . 


costano qualche cosa di più che a T: 


i {rumento. 


prime qualità. 
Vitello 2,70 al chilogr. 
Bue 195 id. 

Vicca 1,80 id. , 


La sola cosa che potesse rialzare ll 


commessa, i sacrifici che dov 
suo amore. 

sì sentiva indegoa ed avvilito. 
smi da dona 


pella 


- il senso sublime delle tenerezze 
finite 


ja spento è sostituito il senso mor: 


nostre leggi e le nostre idee 
come se non esistessero ! 

Le ignorano. 
sa, La nostra morale non è la loro mori 


rente. Perchè ripararri 


eui obbediscono. 
Esse amano, ecco lutto: madri, amano i 
al cuore. 


retto, tanto megli 
Egoiste sino alla feroci 





Ne non è vero? 
‘oto contessioni che non si possono e- 
lai. bessuno ... alle quali nessuno consen- 


sospensione di tutte le leggi, prima che un 
tamento dei lavori pubblici, che sarebbe 
pure il solo rimedio efficace. Nessun Ministero 
avrebbe infatti la maggioranza, se usasse pro- 


———_____—>h nm 


‘er dimostrato ai fornai di Roma 


è dei doveri delle au 
locali d' impedire, che g'i esercenti pos- 

, sopprimendo con un accordo ogni coa- 
‘elevare i prezzi dei generi indispensa- 
‘Alimentazione umana, a proprio arbitrio 


che a Roma non 
debo 
lezza del nostro Municipio di non volersi disgu 
onde ne deriva che si lascia spes 
re all'interesse di pochi gl' interessi 


L'on. Pianeiani, in una circostanza simile, 
impianto 
unicipali, che finirono per costare 80 


Slimiamo opportuno di dare ua cent 
ciale delle dichiarazioni fatte dall’ oo. mi 
della guerra. 


« Egli disse anzitutto che il disegoo di legge 
o comprende una serie di provvedì- 
 eser. 


prese: 
menti, intesi essenzialmente a rafforzare 


cito numericamente e moralmente. la esso, 50g- 


giunse, è iv 
di artiglieri 
vede per la fanteria al riordinamento degli 


varie e corpi, 


proporzionalità di carriera che, senza 


mento meno sperequalo. 


Caserta, 
artiglieria, a dar 
Scuola normale di 
formazione di alcuut: corpi’ cou 
modo che meglio rispondano 
vizio ed è ciò che si pratica nei prineipali 
sercili. 


to vi è proposto è il risultato di opinioni 


tesi di la 


pini, € si mira a meglio provvedere alia costi- 
milizia mobile. Mediaute, poi, 
nici degli ufficiali. delle 


tale da raggiuogere, nei limiti del possibile, una 
z dere 
da uoa equa misura, valga a rendere l'avanza- 


« Gon quei disegno di legge si provvede 
anche alla isutuzione di una Scuola militare a 
quella di una Scuola ceotrale di tiro 

maggiore svolgimento 
fanteria , ed infine alla 
A 


bisogai del ser- 


+ Dicbiarò poi esplicitamente che lutto quan- 


spresse dagli uomini più competeati dell'esercito, 
falli da apposite Commis- 
voti ripetutamente espressi 


" 

formazione delle 9 batterie da mootago: 
reggimento. Aumento di 8 compagnie da fortesra 
e costa. 

Genio, — Aumento di 12 compagnie. Mo- 
dificazione alla gradazione degli ufficiali per mi 
gliorarne l' avanzamento. 

interia. — Aumento di 33 colonnelli nei 
distretti e nelle fortezze, 87 maggiori e circa 
100 capitani nei reggimenti, con diminuzione 
| di alquaoti ufficiali subalterni 

Cavalicria. — Aumento di due_ reggimenti, 
al- | ovvero 12 squadroni e ® comandi di brigata. 

Comitati. — Trasformazione io is pettorati 
per le singole armi. 

Seuole. — Istituzione a Caserta di una 
Scuola pei soll'uffiiali aspiranti ufficiali, co- 
mandata da un geoerale. Ampliamento della 
Scuola normale di fanteria, di guisa 
una vera Scuola ceotrale di tiro per la 
sarà ja sotto il comando di un general 
Creazione di una Scuola centrale di liro per 
V'artigliei 

Altri personali. — Pochi aumenti negli altri 
personali, corpo sanitario, commissariato, con 
tabile, velerinario, ecc., ma miglioramento nella 
graduatoria degli ufgziali per sistemare meglio 
l'avanzamento. 

e Milizia mobile. — Varie disposizioni per 

assicurarne la buona e facile costituzione in 

tempo di guerra. 

e ‘Modificazione alla legge per gli assegoi. — 
a del te disegno di legge, 

ma di poco riliero quanto a spesa. 


ivenga 
teri 


per 


ltieri della città, 
lere il pane al di la dei se 
sulla media del prezzo del 


Bisogna notare che, se a Roma gli afon 

ce 
versa a Torino la legua è più costosa ; come pu 
fe a Roma il prezzo del grano è sempre un 
po' più basso ehe a Torino, essendo più breve 
il tragitto da Odessa, ch'è il più grande empo- 


differenza, non meno, anzi più grave, 
i preszi della carne, specie nelle 


4,90 al chiloge. 
Ammeltiamo pure qualche maggiore spesi 


ella sposa adultera era la sua fedeltà alla colpa 
sosteoere, li 
sua iotiera annegazione, l' assoluta devozione al 


Pià era graode questo amore, e meno ella 


Per lunga pezza si dibattè fra questi soî 
per la quale l' amore è tutto, nen 
comprendendo nulla, uè al di la, nè dappresso, 


Quante donne sono fatte così. Quante ne 
abbiam conosciuto che vissero presso di ui, 

‘0 la loro con la nostra esistenza, quante 
ai cui occhi le 
10 lettera morta, 


La loro coscienza non è la nostra coseleo 
le. 


L' edifizio della nostra filosofa è loro indiffe 
Non ne abbisognano 
Basta loro la passione, che ba leggi ch' esse 
seguono, ragionamenti ch' esse ascoltano, impulsi 


gli; mogli, amano l’uomo al quale hanno dato 

Ciò che viene da lui è tutto bene ; per lui 
tutto è buono .e legittimo. Se questo amore è 
; se non lo è, tauto peggio. 


martirio, colpevoli se fa d'uopo, sublimi ove 
oecorra, esse sono il sentimento, non la ragione, 


ramo del Parlamento. 

« Quanto poi all'attuazione delle proposte 
contenute nel disegno di legge, dichiarò ch'essa 
non sarebbe possibile, nè conveniente di farla 
in un tempo solo, ma converrà procedere con 
una graduale sì, ma pratica e razionale propor- 
zione. 

Qualora il disegno di legge fosse appro» 
vato, l'onor. ministro dichiarò , che attuerebbe 
prima d'ogni altro, e cioè subilo, le disposizio» 
Di intese ad accrescere la forza reale, vera del- 
l'esercito, la forza combattente; rimandando a 
non più tardi del venturo anno l attuazione di 
quella parte che ba per mira principale l' asse- 

vato deli’ esercito, ma che noo è vero coef- 

ciente e fattore di forza per la guerra. 

« Fece poi un' ultima dichiarazione per ri- 

che ora si domande è necessario 
che 





religiona 
chè incompleta e confusa, non 

Pure, era dessa la sole, la vera colpevole? 

Sentiva benissimo in sè medesima che noo 
era nata disonesta, che non sarebbe stata ne ||" 
cessariamente una’ sposa infedele. 

Nè viziosa, nè corrotta, se avesse sposato 
Edoardo di Leris invece del signor d' Orvilliers, 
ella rebbe l'esempio delle 
pose, gliore delle compagne. 

Era nata per amare, non per inga1 
co la verità. 

Perchè colui, che l' 
n'era informato, non |’ 
dovinato? 

Sì ricordava in quali condizioni ella avera 
consentito a divenire sua moglie; a prezto di 
quale stra: veva rinunciati a tutti i 
suoi sogoi per accettare di portare 
il nome di d' Orvilliers, del quale tante, al suo 
posto, sarebbero state orgogliose. 

(Quel matrimonio per lei era la fortuna, la | e 

considerazione, un invidiato nel mondo. 
di tutto cio? 

manila, tutto al più al 


| ehio amico di gioreotù ; ed aveva rinnovato co- | 
noscenza con luì, essendo 
cercando nell' amicizia un pallido ricordo di e- 


| stinte affezioni, che' pulla surroga! 

"na do po e po dp 
| malaticcio, egli avera domaa- 
Situatamento della 





dinaria per acq 
Riepilogo degli nfficiali delle vi 


48, maggiori 4135, c: 


glio, non 
acc 


terra passò definiti 
ge av 


rattere irla 
le alte virtù, 


rigi. aus grande sorpresa, s'avvide © 
Vi aveva trovato il padre di Editta, un vee- gere 


Domanda di lire dodici milioni per spera 


straordinaria per completare le dolazioni di ve- 
stiario. 


Domanda di lire 2,600,000 di spesa straor 
to di cavalli 
rie armi e corpo. 


Corpo di stato maggiore, effettivi ed appli- 


cati : colonnelli 15, teneati colonnelli e maggiori 
33, capitani 204. 


rolonnelli 44, teneoti eolonoelli 
itani 489, subalterni 931. 
lì 23, tenenti colonnelli 95, 


Artiglieri 


Genio : colonne! 


maggiori 52, capitani 217, subalterni 252. 


Faoteria: colonnelli 178, tenenti colonnelli 


491, maggiori 504, capitani 2000, subalterni 
40 


LA 
Cavalleria : colonnelli 26. tenenti colonnelli 
itani 926, subalterai 586. 
coloonelli 14, tenenti co 
57, capitani 304, sobal- 


subalterni 190. 


Morì improvvisamente per un colpo d' apo. 


quiadici anni. 
Il signor Ric Do, padre di Editt, 
lottò, ooa legalmeate, perchè, avendo ua fi 
gli era concesso di farlo, ma di fatto, 


ogliendolo ja casa sua, e provvedendo alla 


tua educazione, come fosse suo figlio. 


xIx. 
Riccardo O" Brieo, padre di Edita, era, co- 
nome, oriundo irlandese. 
ad una di quelle famiglie di 
, che, quando la eorona_ d'laghil- 
amente a Guglielmo d'Orao- 
ano seguiti gli Stuardì nell' esilio. 
‘Senza perdere del tutto l'improota nativa, 
i O' Brien gi erano difatti a poco a poco in- 


entusiasti e devoti, me for- 
che di ferma volontà 

‘di nana ragione, averano conservato quel ca- 
sla cui ingenuità non esclude 

ma solo lor toglie le virtù pra- 


de. 
‘Riccardo O' Briea, non sapeadosi dirigere 
certamente incapacissimo di 


| non sapera ammi 
se i denari si 


Ma ficalmeote venne ua giorno, 
non gli rima- 

q ssi più nulla. 
S -\bene ) leggiero, il suo cuore era 


cotrambi, e | però gra: 





ficace la dilesa a quei presidi raccomandata en- 
trasse nella parle strettamente esecutiva della 
legge e dei decreti che si riferiscono alla clas- 
letta. Abbiamo infatti una legge 
& lì estremi ed i eriterii 
di massima cazione delle opere 
idrauliche nelle loro rispettive categorie, ed sb- 
biamo leggi speciali e decreti 
legge che rendono operativa la 
medesima rispetto a quei corsi di acqua pei 
sono stali riconosciuti i necessarii re- 


illa prima legge è stabilita la regola, nelle 
altre l'applicazione della regola stessa al caso 
conereto. E pertanto di queste ultime leggi non 
si potrebbe trovar ragione qualora per dare ad 
esse un pratico effetto vi fosse il bisogno 
teriori provvedimenti legislativi. Se nel 1876 i 
tronchi del Brenta di cui trattasi vennero clas- 
ficati in seconda categoria, ciò vuol dire che 
lora fu riconosciuto quello statu di fatto 
re ai tronchi me- 
to dalla legge per 


conlingeoze future, 

ch' essa si faccia in seguito alla constatazione 
delle condizioni attuali del corso d' acqua me 
desimo. Laonde si tarda a spiegare come la cla 

sificozione fatta negli anni 4875 1876 di qu 

tronchi del Brenta non abbia potuto produrre 
finora alcun pratico effetto, e come al primo 
intervento dell’ amministrazione governativa in 
opere di difesa sorga tosto il bisogoo di una 
legge novella rimanendo i vecchi decreti di clas- 
sifica spogli di ogni valore esecutivo. 


Trattisi pertanto di opere arginali sempli- 
cemente o arginali e frontali, quando le une e 
le altre concorrono ad un identico scopo quello 
cioè di difendere un grande interesse provinciale 
non appare ammissibile distinzione veruna per 
ritenere quelle, cioè le arginali, e non queste, 
cioè le frontali di sponda che assicurano gli 
argini, comprese nella categoria delle opere com- 
plessitamente classificate con la formola generica 
sopravvertita. 

Egli è poi da considerarsi, com” 
tato, che in effetto tale distinzione 

ta fatta per altri fiumi, segnatamente pel Ta 
gliamento e pel Piave i di cui 
vano in condizioni 
ed erano stati classificati con l 
e col medesimo decreto del 1875 convalidato 
con la legge 6 luglio 1876, N. 3200. In esecu- 
zione di quel decreto, gli argini del Tagliamento 


stato no- 
re 


e poi perchè egli 
esta quasi tulta 
Volle oporar si 
fatale che quasi l' 
fate una fortuna per la sua 
Questo sogno di saviez 
fatale. 


Da 
neote, risalire la china 
condotto alla ruina, ri- 
ditti 

doveva essergli 


i volonta, che richiede costanza 
, nulla intendendosi d 


parola, 
di quei 
Corte 


d 
Si minacciò di arrestarlo, mentre i suoi 
complici fuggirono all' estero, ed il derubato do- 


vena re per il ladro. 

al'porero” Riccardo O’ Brien, 
testa al pensiero del disonore, dell 
attutto della figlia diletta, era sul punto di { 
soltar le cervella, per evitare lo scandalo dei 
ubbliei dibattimenti e di una condanna, certo 
inevitabile, quando il signor d'Orvilliers lo salvò. 

Questi era incaricato dell'istruzione dell'ar- 
ruffata mata 

Lomo di spirito, integro e giudizioso, scor- 
se tosto la verità, ed ebbe compassione di que- 
at'ultimo rampollo di una razza nobile ed eroica, 
che così miseramente stava per cadere sul banco 
dell'infamia, e la cui innocenza non lo avrebbe 
protetto dal rigor dell 

Nelle sue rel 
il signor d' 

‘ssa l'aveva 

prima volta il solenne magistrato 
gli poteva appassionatamente amare. 


(Contimua.) 





e del Piave vennero validamente sistemati e 
fesi anche con moli ed 
Che 

oltrechè dal 
tronchi se ne a ruta di poi una 
dolorosa dalle inondazioni del 1882 avrenute 
per insulliciente robustezza ed elevazione degli 
argini indifesi nella località delle Tezze a sini» 
stra del Brenta in Provincia di Vicenza e in 
rechi altri punti presso S. Croce Bigolloa 
al ponte di Fontauiva pure a sinistra in Pro- 

ncia di Padova ce juno arrecato ai 
territorii laterali ed a pubbliche opere dello Sta 
to, dello Proviacie @ dei Comuni 


| sinistri effetti che qui si rilevarono pro» 
dotti dalle piene del Brenta, e il soprassedere da. 
vaoti l'urgenza delle difese reclamate da peri 
colì tuttora immineoti su quei territori hanoo 
dovuto persuaderci , che con una maggior lar- 
l’azione lasciata al Governo sarebbe 23- 
lio provveduto alle esigenze del servizio 
. Il quale bene spesso noo comporta 
ne di tecnici provvedimenti 
e ibpone la necessità di dover prootameote pre- 
scegliere ed attuare le opere meglio ris 
allo scopo della difesa di grandi interessi terri- 
toriali, che è poi lo seopo cui mira la legge nel 
classificare i fumi di cui si parla in seconda 
categoria. 
Senonchè ragioni di pura convenienza e op- 
portunità baono dovuto iadurre la vostra Com 
jone a non insistere presso il ministro dei 
lavori pubblici pel maotenimeato di tali cooclu- 
rioni. Osservò infatti I’ onvrevole 


| tazione, è questa una veri 


gli effetti di 
iu consegue: 


diate e adottate le norme meglio confac: 
rendere più spedita l'azione dell'amministrazione | 
idraulica nel regime dei fiumi e delle opere ne- 
cessarie alla loro difesa, ha creduto tuttavia di 
noa doversi opporre al proposito manifestato | 
dall’ onorevole ministro dei lavori pubbli 

Nondimeno dal presentarvi una risoluzione 
conforme a quest' ultimo criterio ci bano trat- 
tenuto come si è detto, oltrechè la natura pre- 
valentemente tecnica della questione, ragioni di 
convenienza verso i pareri e le norme ammiai- 
si adottate nella materia dai competenti 
uffici dello Stato, e di opportunità in riguardo 
all'ioteresse stesso della Provincia reclamante, 
che, lo si è già avvertito, soprattutto domanda 
provvedimenti i più immediati possibili ad ese 
guire i quali la via più breve e meno sparsa di | 
ostacoli è certamente quella che si può tracelare | 
colla legge comprendendo in essa le opere sud 
dette. 

Che se questo giudizio potesse , per arveo- 
tura parere troppo sommario e sovverchiamente 
informato ad apportumitatem, in opposizione 

ella applicazione delie leggi che regolano 

aulici; espostevi le ragioni, 
vostrà Commissione ha ered 
‘oporre una diversa sentenza, 
che di richiamare, siccome 
o, su questo puoto acconcie prom 
dal Governo affinchè nella manutenzione dei 
mi apparteneati ai l'ami- 
e idraulica che deve soventi volte nelle 
forme più sollecite, procedere all’ eseguimento 
di lavori imposti da grandi e perielitaati inte- 
i tro' 
inciampi 
locuzioni diflettose delle leggi di classi 
che provengano da una 
interpretazione 


ITALIA 


1 duo decimi. 

La Congregazione di Carità, il Consiglio 
degli Istituti Ospitalieri e il Consiglio degli Or- 
fanotrofii e LL. PP. annessi , di Milano , hauno 
indirizzato al mento una petizione , colla 





sa, questi 

larghissima parte della possideoza 

lombarda e quindi sarebbero colpiti dalla minac- 

ciata sospensioae dell’ abolizione dei due decimi, 

Hanoo pure fatta formale protesta il Comi 

sio agrario di Crema e variì Comuni per il 

tramite dei loro sindaci, come Turbigo, Mesza- 
go, ecc. (C. d. 5) 


Vagoni] Vagoni! 

Telegrafano da Roma 3 all' Italia : 

Il comm. Bussi , ispettore superiore di 
ferrovie dello Stato, ‘fu iocaricat 
chiesta sulla mancanza del mate 

E infatti sono giunti qui recl 
ate, specie da Genova, per lam 
goni pel trasporto di merei. 

Da Genova scrivono infatti al Sole in data 
di sabato : 

La mancanza dei v 
Con 100,000 e più tonm 
vapori allo sberco, questa mane, 
Sonta Limbania, noa c'era ua vagone, nulla as- 
solutamente. 


Come fui 
preziosi a donna Lau: 

Telegrafano da Roma 3 al 

fer, doona Laura Minghetti si recò allo 
studio dello scultore Mauro Benigoi per vederri 
il busto del defunto marito. 

Donna Laura credendo 

to ua piccolo difetto 
essi due preziosi auelli cou brillanti, che aveva 
nelle dita. 

Quiodi dana Laura , ch'è pure artista, si 
pose a correggere il difelto, che avera notato 
nei busto del marito. 

Uscita poi dullo 
nigni, donna Laura 
menlicato i suoi aneli 


studio dello scultore Be. 


sicurezza ioterrogarono lo scultore, 
ed arrestarouo il servo che aceompaguava donna 
Laura, ma senza aver traccia degli anelli. 
FRANCIA 
Quollo che Sehnsebelo ha Getto 
‘ad un redattore del a Figaro x, 
Lo Schnasbele, che le autorità tedesche 


hanno finalmeate rimesso 
Mets di sera, 
re‘ò a Parigi. 
moglie dello Schosebele venne 


A Pago 
i lon, in cui lo Sehnaebele 


introdotta nel 
i tro 
misure furono sdottite perchè nulla ne trape 
lasse al pubblico. 
lasowma, le Aulorità francesi usarono tutte 
le sottigliezze possibili perchè il pubblico non 
vedere lo Schasebele — c vi riuscirono 
ln modo, che i gioruali di Parigi, giunti ieri 
sera, non sapevano indicare dove lo Schoaebele 
reso alloggio. Indizio questo della grave 
tensione di rapporti ch' esistooo fra la Germa- 


redattore del Figaro potè, durante il 
Schoaebele da Metz a Parigi, tro 
» scompartimento vicino a quello 
occupato da costui, ed avere con lui un collo 
quio, di cui riferiamo la parte più interessaat 
— Come siete to trattato nelle prigioni 
di Metz, chiese il redattore del Figaro? 
— ‘Materialmente, noa ho alcuna ragione 
lagnarmi. La mia cella era 
diueva seosa difficoltà i mi 


0. 
— E 1 vostri guardiani ? 
— Oh! essi erano con me di una cortesi 
iosa @ seccante, quella cortesia affettata, 
solita nel mondo amministrativo germanico, spe- 
cialmente verso uno straniero ed un vemico 
— Mets è tranquilla ? 
— È una vera easerma. Il mio sonno era 
turbato, ogui notte, dagli all' erta delle sentinelle, 
e dagli esercizii dei sol 


— Voi sapete — passando ad altro — che | 


le autorità germaniche hanno sempre sostenuto, 
loro testi, che v 


del palo 

iguore, rispose Schuaebele con conci 
oge falsa. Non solo 
noa fui arrestato sul territorio annesso alla Ger- 
mania e ricondotto nel dibattermi sel suolo 
francese, ma sostengo che sono stato altaccato 
in Francia è che la lotta seguì tutta sul t 


ricomosciuto, 
he avevate varcato la frontieri 
#' impegnò no sul territorio fi 
È completamente falso. Mai non apposi 
la mia firma sd una simile dic 
do seppi che mi sì attribuiva uoa simile con- 
fessione, ho protestato. 
lete stato assalito brutalmente ? 

— Come lo fossi da briganti! È ciò che 
mai non fu detto, essi i revolver. lo 
sono ancora molto vigoroso, m: 
età. A 
{l secondo si è gettato 
scinato sul territorio germanico. 


Le strascico dell’ incidente 
Sehnacbele. 
Telegrafano da Parigi 3 al Secolo: 


una pessima impressione. La forma, rigida 
diplomatica von cela il fondo insultaate della 


Si nota, fra le altre cose, che in essa Bi 
marck pon allude neppure ai risultati del 
chiesta francese, sorvola sull’ agguato e insiste 
nell'affermare, falsameate , che non fu vi 
il territorio (raucese ; in una parola , iuvece 
scusarsi, formula Duuve accuse e minaccia. 

1 giornali la commentano con discrezione 
e sobriamente. 

ll Temps la definisce vo omaggio reso, di 
buona o mala voglia, alla forza dell’ opinione 

| uomo di Stato che si era creduto 
rado di permettersi impunemente tutte le 
Vide invece , costretto a giustific 


Però il Temps non crede che 
glia spingere più oltre codesta questione. 

È probabilissimo che il Governo risponda 
a quella Nota. 

Herbette, l' ambasciatore della Repubblica a 
Berlino, presto si dimetterebbe. 

Vi Fiassumo l' impressione generale : se Bis- 
marck volle persuadere alla Fraocia che la 
ra è ieeritable e prossimo, vi è riusito. ll po 
polo l’ aspetta con calma risoluto ai saerificii 
estremi. 

— Ad istanza di Schoaebele, la France ba 
chiuso la sottoscrizione che aveva aperto per 
regi una croce della Legion d' Ouore in 
diamagli 

La somma raccolia è di 437 franchi che 
la France rimise alla Società di mutuo soccor- 
so fra gli emigrati alsazi 

— Tutti i graudi gi 
pubblico a non fare di 
Lohengrin. 

— Si conferma che Gerolamo Bonaparte 
avrebbe avuto un insulto di apoplessia, però sa- 
rebbe ia via di miglioramento. 


imoniscono il 
ostrazioni contro il 


< Lobengrin » a Parigi. 

La prova generale del Lohengrin ha avuto 
luogo l'altra sera a Parigi, dinaozi ad un gr 
numero di notabilità artistiche e letterarie di 
quella città. 

Vi furono molti appiaui agl interpreti prio= 
cipai, signore Fidès Derrias (Ela) e Vao Dpek 
(Lobengria.) 

E uo applauso l'ebbe pure l' impresario, 
Lamoureup. 

Non vi è stato verun incidente, sia dentro 
che fuori il teatro. 


L' Agenzia Stefani ci manda : 


Parigi 3. — Alla prima rappresentazione 
del Lokengrin, circa 130 individul stanziavano 
al priocipio della serata, davanti al teatro 
l'Edeo, parecchi fschiavano o gridarano: 
basso Wagner, abbasso Lameureur, Viva la 
Francia, nioa È ciercio altri csatavano la Mar: 
sigliese. La dimostrazione fu importanza 

1" Ferso lo 10, la folla sembrava sue re, 
malgrado la pioggia. Vi furono numerosi fischi, ma 
nell'interno del teatro uessua incidenle. Lamou- 
reus, gli artisti e la musica furono applauditi. 
La gala ra ess. o rcPaì 

Dopo le 10 ore, lizia fece sgombrare 
le vicinanze dell Eden Théatre. Tre o quattro ar- 
resti furono operati. I dimostranti recansi presso 
l'Opéra, ad attendere l'uscita degli spettatori. 1l 
pumero' dei dimostranti mon reggiunge cento 

sone, di cui la monelli, malgrado 
le pioggia, « 300 curiosi. 

Nell' interno della sala, soprattuito compo- 
sta di vagooriani, casi Lamoureus, e ì cori, 
incomparabili; l'interpretazione è eccellente. Tut- 
ti gli attori furono richiamati. All useita, 1 ora, 
nessun Incidente, 





Notizie cittadine 


Venezia 4 maggio 


Le Lero Maestà in casa Pal | 
poli. — Descrivere, pelle sale maguiliehe del 
palazzo Papadopoli, la belle 
splendor delle gemme, delle signore che vi si affol- | 
lavano stanotte, sì potrebbe forse, perchè tutto | 
si può, ma, scuza meltere in dubbio la possibilità | 
altrui, modestamente confessiamo che Bol uu ci | 
o grado di farlo. 
le ore dieci e Ire quarti entra. 
contessa Elena e la | 
Regios a vute Nicola Papa col 
poguito delle dz di Corte edi palo, > 
rali, dei miaistri Crispi e Brin, e dei geotiluomioi 
di Corte, la sala d'iogresso ove tutti erano pigiati | 
per vedere, si poteva dire rappresentasse quanto di 
più illustre le aristoeragie della nascita, dell io- 
10 e del denaro avevano da offrire nella nostra 


altre Provincie e stranieri. 
La contessa Elena e il conte Nicola Papa- 
Le Loro Maestà alla ri 
puntata della gondol 


braccio alla contessa Elena. 
Dopo ua giro qelle sale fu ballata la qua- 


Regina col co. Nicolò Papadopoli 
Di iroate 
La coulessa Elena Papadopoli col senatore 
co. Luigi Michiel. 
Nei fianchi : 
soate generale Pianell colla. principessa 
Evelina Medici di Otaiavo. 
La marchesa di Vil 


ll coate Dante Serego-Allighieri sindaco di | 


‘enezia colla contessa Marcello. 


A un'ora, dovendo il Re partire per Roma, | 


la Corte si è ritirata, dopo che la Regina teone 
circolo colle dame, che le erano già state pri 


sso di 
Bittore di sommereio ia Venezia, 
Bio Besta < Parte prima: | 
— Venezia, Stabilimento til 
seotiai, marso 4887. 

Vaccinazione col pus animale. — 
Domani, 5 corr., dalle ore 10 alle 11 VA 
luogo la vaccinazione col pus animale, nella 
Seuola comunale a S. Antonino, Calle dell'Arco 
è dalle ore 1 alle 2 pom. in Palazzo Diedo 
Senta Fosca. 


e. bbliei. — Il siodaco avvisa, | 
che, Ecorritilmente dai 1° maggio p. v., € fino 
a tulto ottobre, anno correale, i possi pubbli | 
saranno aperti col seguente ora 

Dalla ore 7 1,2 alle 9 4/2 ant., e dalle ore | 
3 1/8 alle 5 pom. | 

A provvedere però maggiormente al comodo 
della popolazione, le dodici cisterne sottoiadi- 
cate saranno aperte ire volle al giorno comi 


po Il 
o ore 8 alle 94/2 aut., dalle 4 alle 8| 
, e dalle 8 alle 6 pom. 
la Sestiere di Castello : quella in Campo di 
S.la Maria Formosa ed in Corte Nuo' 
ia Sestiere di S. Marco : quella in Campo 
S. Maurizio ed in Campo S. Giuliano 
lo Sestiere di Canaregio : quella in Campo 
S.ta Sofia ed in Campo S. Geremia z 
la Sestiere di S.ta Croce: quella in Campo 
S. M. Mater Domini ed io Campo $. Simeone 
. Polo; quella in Campo 
i, ed ia Campo di Rialto Nuoro; 
in Sestiere di Dorsoduro : quella jo Campo 
Giudecca : quella di Corte Ferrando. 
Tassa di famiglia per l’anno 1886, 
— Il siadaco Venezia rende noto che, com- 
ruolo dei contribuenti la tassa suddetta 
anno 1886, rimane questo esposto 
nella residenza Municipale per 40 gioraì 
dalle ore 10 aot. alle 3 pom., a di 
| 5 maggio corr. 





sentate, ed altre che le furono presentate 
Le danze proseguirono poi auimate, in 
rotte da splendida c 
Jurrava” una notizia che sarebbe a tutti 
la coutessa Elena Papadopoli 
minata dama di palazzo della Regina. 
una serata, da quanti vi assistet- 
tero, indimeuticabi! 


Parte: 


notte, alle ore 2 e 32 minuti, partiva da Vene- 
zia, diretto M. il Re, e con esso par- 


prefetto comm. Mussi coi Con 
tura, la Deputazione promnciale, il sindaco colla 
ò | co. Bastogi, pre- 


glio, il comandante del presidio, 


| Rappresentanze della Magistratura, ecc. ece. 


Quantunque l'ora fosse così inoli pure 
vi erano anche dei privati cittadini ivi acco: 
a portare anche una solta il loro saluto al 
matissimo Sovrano, S. M. il Re parlò uo tratto 
col R. prefetto, col siodaco ed in particolare col 
co. Bastogi, e strinse la mano a tulti, senatori, 
deputati, assessori municipali dicendo a tutti una 
parola cortese ed affettuosa 

Giunto il momento della partenza, vi fu- 
cuno applausi e Viva ai Ru che si contusero col 
fischio della vaporie 

Venezia dev'essere ben grata a S. M. il Re 
per la visita fattale în questa occasione e della 
quale S. M., con esuberante cortesia, disse che 
serberà memoria carissima. 


‘a 700, e oggi, che il biglietto costa 
{ lira, sulla base dei Diglietli introitati sino a 


L'impressione che fa l' Esposizione propris- 
mele della, cioè 1 larori che ia essa fguruao, 
è generalmente ottima. Gli edificii e tutto quanto 
ll abbella e li circonda formano poi oggetto di 
specialissime lodi, e queste impressioni si faranno 
sempre più complete e più care quanto più i 
visitatori frequeuteraono |" Esposizione. 

E diciamo questo per l'esperienza fatta in 
noi stessi, cioè. ci eque maggior. 

eote iu diretta proporzione delle ripetute vi 
ite. 

S. M. il Re fece degli acquisti importauti. 
ali ha acquistato il Traghetto di Favreito, una 
Marina di Fragiacomo, e un quadro di Michetti. 
Ci dicono che S. M. il'Re abbia acquistato s0- 
che qualche opera di scultura; ma attendiamo 
in proposito le comunicazioni della presidenza, 
e ciò per evitare delle inesattezze, 

no Archivio di Stato ai 
Pr — Essendo il Gorerao granducale di 
Badea venuto in possesso di parecchi docu 
meoti antichi della abbazia della SS. Trinità di 
Brondolo, ne riteune alcuni per lo studio della 
paleograda e diplomatica nella Università di 
Heidelberg, inviaudone però al nostro Governo 
le copie; © per cortese iniziativa del direttore 
dell'Archivio Granducale a  Karlsrube, dottor 
Federico de Wech, gli ha donato 448 di quei 
documenti originali. Di questi ne furono tra- 
smessi al locale Archivio di Stato 268, dall'au- 
no 1402 al 1308, scritti a Venezia, Brondolo, 
Chioggia, Padova e Baguoli. 


: intanto segnalato con 
gratitudine l'atto generoso del Goverao gran- 
ducale di Badea, inspirato al vero vantaggio de- 
gli studii. 


Omaggio ai Re. — Areado il maestro 
Massimiliano Della Rovere preseatato al Re una 
copia della sua marcia pel Mogumento a Vitto» 
rio Emanuele, legata in velluto, ebbe in risposta 
dalla Casa Reale una grafite leltera di riogre- 
siamento. 


Faeilitazioni di viaggi la ce- 
casione delle feste che ivranuo luogo e_ Verona 
del monumento a Giuseppe 
i biglietti di andata-ritorno, distri- 
IT al i5 per Verona P. V. e 
a Jalle Stazioni normalmente abilitate alla 
loro vendita, saranno valevoli per effettuare il 
ggio di ritorno fino uil' ultimo treno del suo- 
cessivo giorno 46, in pirtensa da Verona per le 
Fispellive destinazioni. 
Venezia-Lido, — Dal 
io cui comiaciaroao i 


— Nella stagione e. 
ono disponibili alcune 
| piazze gratuite comunali nell’ Ospizio marino 
per fanciaili poveri scrofolosi. 

1 geuitori o tutori di quei fanciulli che ab 
bisoguassero di cura nell’ Uspizio suddetto, pu 
traono iusinuare le loro istanze in carta sem 
plice al protocollo municipale a tutto 31 mag- 
gio, corredandole dei relativi documenti. 

ll beneficio verra accordato. entro i limiti 
determinati nel bilancio comi 
cialli che riuniscauo i requisiti 
ed urgente bisogno, per cause patologiche ed e- 
conomiche. 

Asta per rivendita tabacchi. — 
Fino alle ore 12 merid. del giorno 3 maggio, 
presso la R. Intendenza , si accetteranno le of- 
ferte per mi non inferiore al ventesimo 
del prezzo d'aggiudicazione, per l'appalto della 
Rivendita N. 40, generi di privativa, situata in 
Venezì 

Società ja promotrice di bel 

#1. — ll Consiglio direttivo nella seduta del 
giorno 22 corr. ha deliberato che la convoca» 
zione della Società debba aver luogo nel giorno 
di domenica 8 maggio , all'ora 4 pom., nelle 
sale dell’ Esposizione permanente, alla Carità io 
palazzo Rota. 

Si traltoranno gli ergomonti proposti 
seguente ordine del giorno : 

‘a) Lettura ed approvazione del processo ver- 
bale della sedula precedente ; 

6) Rapporto dei revisori sui consuativi 1883, 
1886 e sul preventivo per il 1887; 

e) Nomina di tre revisori dei conti , de 
Giuuta di accettazione, e della Giunta arbiti 
mentale a termini dell'art. 13, Il. capoverso, 
dello Statuto; 

d) Estrazioue a sorle fra i socii delle undi 


tazione mentale, mi 
passanti. — (B. d. Q.) 
rmaxia. — leri mattina 
tnechino Meneghieiti Felice, meat 
altri compagni da un piroscafi 
Stazione marittima, delle 
li cadde su di una no, 
lita. Il ferito vi © ina 
nato all’ Ospitale civile. — (B. d. | 
PPEPtO Urnete del o 
Pubblicazioni matrimoni, 
Esposte oll'albo del Palazzo comunale [ 
il giorno di domenica 1° maggio 1g 
Brunato Vittorio, contabile, con Bereu 
Laooîide, perlaia. 
Maresca Ariuro, disegnatore, con Pole 


4» Elea 


Luarisa Antonio, agente di cambio, con Pi 
de, civile. 

Cancian detto Canzian Gaetano, facchino di bis, 
Carnislio Clemeatina detta Campasaretto Giuseppa, 
stica. ) 

Brencaleon ch. Branealion detto Trotolo 
chino municipale, con Lombardini Marianna ch 


linga. 
in ch, Del Din Leopoldo, aretino, 
casalinga. 
ih Vincenzo, ageute di 
malia, civile. 
Olivio Francesco, calderaio, con Pauto Gium 
Vaia. 


Gera 
Mea 


ce Para ty 
commerci, co orig 


CTS 
Boccardi Virgilio, agente di commercio, esa fu 
gusta, civile. x 
Barco Augusto, barbitonsore, con Galuoa ch, Guia, 
gina, domestica. a 
Liberali Sebastiano, ingegnere civile, cou Luerua 

da, civil 5 
lo Federico, impiegato, con Ambrosi Roy, 


ia furiero maggiore vei up 
governante. 

Dal Borgo dette Sparisci Giovani, luce 
Rocco Elisabetta, domest 

Merrmanstorfer Francesco, tipografo, 
Paola, privata. 

Duissò detto anehe Diego Giuseppa, fabbro all'Anmi, 
son Vecchia Lucia, parlia. 

Venerandi ch. anche Venerando Luigi, pesci, 
Darifa Amalia, casaling 

Sagul Giuseppe, tintore, con Cristante C. 
stica. 

Do Poli detto Poli Giacomo. calafato all'Arsate sn 
Dabalà Antonia, sigaraia. 
nia Tooa Napoleone, feci 
ia. 


e Leni dig 


con Pomè Anti au 


facchino ferroviario, cou Ro, 
Omacini Giuseppa, aiuto contabile nella R. Maria 
Strobbach Augusta ch. Maria, casalinga. 
Emilio, agente d 
a, privata. 


4. Cogo Alvise, negoziante è pesude 
civile, celibi. 
2. Marchi Demetrio, agento privato, con Ruetitgur Go 
rico @ possidente, celibi. 
i Nicolé, biadaiuolo direttore, con Mare: 
Binaca, casalinga, cel 
DECESSI : 4. Battagliaria_Pellrzini Antonia, i mi 
41, coniugata, casal Barano. — 8. Pesce Matia (i 
lotta, di 1 , casalioga, di Veneza, — 
inni 19, studoote, di Chgga 
to, rata, 
, di Vena 
Più 1 bambino al disotto dogii anni 6. 
Bollettino del giorno 1 e 2 maggio. 
NASCITE : Maschi 7. — Femmine 2 — Denencii 
morti — — Nati in altri Comuni — — Totale 9 
MATRIMONI! : 1. Peltrera Antonio, macellaio, co bo 


ga Italia, casalioga, celebrato in Casteliranco. Veoeto 1 
suite 1607. 


2. Cesca Nicolé. fabbro ferraio, con Zago Vi 
galoga, cli, celebrato in Mogliano Veneto i 25 a 
DECESSI : 1. Cavagnio Zennaro Maria Sunia, di a 
9, vedova, casalioga, di Venezia. — 2. Veronese Nu 
Maria Lucia Luigia, di anni 24, vedova, casalinga, di Cher 


— 4. Orari Maria Felice, di anoì 8 
‘5. Ceelliato Zaggicom Ge 
di Veneri. 
n. persi 





opere d'arle che vennero scelle e destinate per 
le grazie (art. 42 dello Statuto ). 

ricorda a quei pochi socii, i quali non 
sono iu regola coi pagamenti, che — non ver- 
sando l'importo delle loro azioni per l'anno 
1886, prima della seduta 
presi nel sorteggio delle grazie; senza che per que- 
sto sia dimivuito per essi l'obbligo di sodisfare , 
auche dopo, l' assuuto impegno. 

Venezia, 29 aprile 1887. 


Il presidente, conte comm. NicoLa ParaporoLi. 
Carlo Reusovic! 


Teatro Finalmente si 
comprese che lo speti 

3 lire del biglietto d'iagresso, che fu ridotto a 
ire 3. 

— Non essendoci pervenula — contro ogai 
principio di creanza elementare — nessuna pa 
tecipazione sull’ Otello, abbiamo mandato a co. 
piare quella che l'Impresa fece affiggere per le 
caotonate. 

ul gara è detto ho dal 47, a tutto 30 cor- 
rente maggio avranno luogo sei sole rappresen- 
tazioni dell'Olell, le quali incominciereano. la 
sera del 17 e conlinueranno, sempre però di 
smaried, giovedì e saba. 

eco i prezzi per la prima ra) 
ne: Poltrone L. 60 — Scanno 
riservato nel loggione L. 3. 

L'Impresa anuncia definitivamente la pri- 
ma rappresentazione per il 17; ma non essendo 
aneora fra noi il maestro Fraueo Faccio — il 
quale è il primo responsabile — crediamo che 
ciò non possa ritenersi sicuro, dovendo lui solo 
giudicare se il concerto per quella sera possa 0 
Ro essere maturo. 


Teatro Goldoni. — Anpunciamo che, 
dal 7 al 22 correate, verranno dale in questo 
teatro alcune straordinarie rappresentazioni. Si 
rappresenterà l'opera in tre atti del maestro 
Cagnoni, Papà Martin, col basso comico Fede. 
rico Carbonelti 

Prezzi d'abbonamento per N, 8 rappreseo- 
tazioni: lagresso lire 8, scauni lire 6, poltrona 
lire 42. — Palchi di proprietà privata : Pepiano 
e primo ordine lire 24. 

Prezzi serali: lugresso lire 4; militari e 
fanciulli ceot. 70; Scanui lire 1; Poltrove lire 
2 — Loggione centesimi 80 — Palchi : Pepiano 
e primo ordine lire 6, secondo ordine lire 4, 
terzo ordine lire 3. 


Denaro ritrovato all’ Arsenale, — 

Ieri, prima della cerimonia del varo del Regio 

ino Gali ine rinvenuto per terra presso 

la tribuna 8 ua fazzoletto contenente del de- 

naro, il quale veone depositato presso la Dire- 
zione geoerale dell’ Arsenale. 

Questo Comando ci prega vertire che 

eseguirà la restituzione alla persona che 

un dubbie prove di esserne il proprie. 


lazio 
'osto 


* 


vedovi 


Più 4 bambino al disotto degli anni 5. 
Bollettino del giorno 3 maggio. 

NASCITE: Maschi 6. — Femmina 5. — Decus 
morti —. — Mati in altri Comuni — — Tote {1 

MATRIMONI! : 1. Toffli Pietro, prestiaio, con Ci 
te Emma, casalinga, calibi, celebrato in Chioggia 
prio 1887. 

£ Franchini Biag 


ila, mania, celebrato in Castel Guello di Belegu È 7 


, coniugato, dipistr 
mi 12, studente, id > 


Da un egregio signore, non veneziano, 2! 
Veneto, riceviamo le seguenti impressioni sul’ 
bella illumioazione, che allietò il bacino di S' 
Marco, nella notte di domenica pa 

« I gioraali lodauo la illuminazione di i 
l'altro sera, ma i figli della città celeberrivi 
abituati al fulgore delle sue notti, alla varie 
delle sue artistiche espressioni, parla 
parla di un antico amore. L' appassionati 
presa appartiene al forestiere, appartiene 20 
all'italiano che noo sia pato a Venezia, e cre 


Ire con riverente impre 
poetico pensiero il metodo artistico di colei 
illuminazione. 

« È bella ogoi luce che sorga nel bat 
San Marco. Un solo lumicino che iuviti dal 1 
ghetto, wa altro che cammini sul canale, 
terzo che accenni alla vita, di una finestra 
stano per il poeta, per il romanziere a Veots® 
« La molta luce, {razgi, che forman bi! 
glia ia cielo dopo ser dorati a lampi fl si 
ii celebri, per morir crepitando nell’ acg9* | 
caprieci tutti del pirotecnico trovano asilo 
fronte a queste reggie, in orlo a queste ri" 
sopra a queste acque. Ma forse noo si è 9" 
saputo finora come Venezia voglia essa spec 
re arlisticamente nelle suo notti, come vo 
cose seprimensi i. Li 
* La madreperla, l' opala di Oriente, il" 
de marino, |' OrO. Irtmale. della vepturina 4 
sono, deronu esprimersi per lei. L'arte de 


sino donato ali’ industria quelle tranquille Dr 


ele 


capricciosa ricchezza dei merletti 
« Toota è la polenza quasi 


aper di 
cobgla arte Gralozio sele le Ggare ao 


le figure 


n 
jrche sul 
Me bal suo tipo pl 
pquilla 


ila ai mi 
intorno all 


ati dalla € 

Mit classe del 1864 
e leva del 1867. 

Levasi la seduta alle 


mna ver peroTATI 
(Presidenza BI 


a seduta comincia al 
tota a scrutinio 
to del bilanci 
gi. 
Nengono lasciate le ui 
i Antonio 
listendimento del Go; 
Conservatorie delle 
goreroativi gl ind 
fiato gli emolumenti 
l quardasigilti dichij 
consente pienamenti 


di rendere cioè gli 
|tvoservatore, perocclf 


[Binaldi, sodisfatto 


la legge enunciata 
[Guicciardini svolge 
ieodimenti del Gore 
impedire la vendita 
ppolio; suggerisce | 
® dei forni munici 
[Grimaldi osserva ci 
uzione della legge di 
jblisce il calaiere, 
carlo nei casi 
appuoto la coaliziol 
licato aumento di 
n 
o ai forni municipi 
td attribuzioni 
îl Governo appoggi 
È del bilancio, 7 tota 
iardini si dich 


Nero, nom sia spe 

, pedi 
" Omervazioni contr 
erentivo ; 


i auoro Codice 

‘attazione unica, 
iti non chiede 
cegnanto giudizi 


presto 
Uto 





Galaoa eh. Galoa 


le, cou Luersna G 


Ambrosi Rosa, 
ro cei appa 


ni, facchiuo, con 


rato, con Levi 4; 


fabbro all'Arsen 


nigi, pescivendi 


— 40. Projetti 
40 bersaglieri, di 


ni 5. 
maggio. 


1 veneziano, MI 
impressioni sulla 
no di Seo 


hotti, alla varie 
|, parlano come si 
ppassionata #0r* 
ppartiene a0c0 
Venezia, e crede 


pi sul 

lì una finestra pr 
linziere a Venezis: 
vugiere a Vepent 


ndo nell’ acqua, 
trovano Rici 


balia essa splende 
, come voglia 


i. L'arte hi 
iranquille 
renze, gi 

hi balenn, € 


colo sembrano fil 


e Mari ad ornarsene. 


dC) 
” 
Al 


dio cube leggera il sati 


1) "tutta la tranquilla lieterz 


"i 
ja 


rica del 


bot", l'opale di Oriente, il ver 
"erlrulo della. venturina ria 


loro lue 
al 
f 

da coi raggi suoi. 

"in fu il nome del veoe: 
) gd attuò la jlrolaezione, 
jò Sil oloro che la. vollero; perci 
Aro00 curi gli effetti fantastici. dal 


soali eleganze della gemma o- 
i intesero che con que- 


th fer rteriziato miriadi di di 
he 
[4 Ml'iuo tipo popolare acqui 
itasquilla armonia. 
«6. C. Va 


rriere del mattino 


Venezia 4 maggio 
sost Reno, — Seduta del 3. 
Presidenza Durando. 
sii comincia alle ore 2.40. 


sidente fa la commemorazione dei se” 


sa00 € 
ucipa poi 


sl Ricistri dell'interno e dell'agri 


îlino alle crisi degli Istituti di cre- 


sirio 


o dice che comunichera la domanda 


presenta i seguenti progetti 
dti dall soccorso alle Pro: 


[,sagiate dal terremoto, © 


i seguenti progetti 


rali dalla Camer: mili 

tssse del 1864, congedati 

"era del 1867. 

i seduta alle ore 8.35. 
(Agenzia Stefani.) 


au vercrati. — Seduta del 3. 
(Presidenza Biancheri. ) 


sla comincia alle ore 2:30. 
la a serutinio segreto il disegno di 


o del bilancio di previsione pel 


f 
peo lasciate le urne aperte. 
f Antonio svolge un’ interpellanz: 
mento del Governo per la riform 
liyratorie delle Ipoteche nel senso di 
preroativi _gl' impiega! 
hi gi emolumenti € i diritti di note. 
prdasigilli dichiara che Magliat 
\uweate pienamente, presenterà uo dise 
Me per regolare anche le Conset 


eo i conservatori avranno uno sti- 


fs a carico dello Stato e cesserà 


lata a quei posti in causa degli e- 


di ebe costituiscono una grande dispa 
mnistrativ 


lì nadero cioè gli impiegati indipendenti 


surrtore, perocchè ad esso spetta la 


m 
sodisfatto per la prima part 
la quando si diseu 

bre enunciata. 


iardini svolge un' interrogazion 


imenti del Governo, circa ì mezzi coi 


Indire la vendita del pane a prezzo di 
i: suggerisce l'applicazione del cal. 
hd lora municipali o cooperativi. 


di osserva che il regolamento per 


ose dela legge di polizi 


ist il calmiere, dà fucoltà ai Comuni 


harlo nei casi di necessità, quale sa 
saio la coalizione dei fornai per l'in 


io sumento dell prezzo del pane. Spetta 
ui Comuni valersi di delta facoltà. 
li, non crede che rien 
dei Comuni, ma dice 
fieno appoggierebbe volentieri, nei 


bevi muai 
et attribuzioni 


+ hlancio, | forni cooperativi. 
cturdini si dichiara sodisfatto. 


«ipller ringrazia il ministro delle sue 


toi. 
“la diseussione sul bilaneio prev 


è sull’ entrata e 
Mt l'esercizio 1887 88. 


[\\ domanda quali sieno gl' intendimenti 
il nuovo ordinamento giu- 
"riforma dei Codice penale e la 
U di Manicomii criminali, come com- 
Raccomanda il 
ommerciali ; de- 
a tenero 
touto nei giudizii della forza irresi 


atto, cir 


È dla giustizia penale 
disbrigo degli affori 
‘tamento della magistrati 


ti eui si sogliono impressionare 


(8 limenta che la 
cana 


[1 wa sia spedita, nè bene ammioistr 
Stazioni contro il sistema del care: 


i invoca l'unificazione del Codice 


"etara civile, divorzio. 


d'istituire 


triminali, e domanda se il 
sda far suoi i due progetti gi 
Depretis per tale istituzio: 
pr 
'tetchini 


i 200 chiede nuovo Codice penale nè 
magfalo giudiziario intiero, ma una ri- 


luata da cominciarsi prontamente. 


dorrebbe essere un miglioramento 
. Accenna alli 
ministro pro- 


dini della magistratu 


civile e penal 
i degli uditori giudi 
x liberi ad alte cariche. 
& domani. 


dedi 
Pra la votazione nulla por mam- 


di questa 
roterita di Savofa appare nata 


‘rss! 
mita icanquila, che non preli il 


pî i glorie civili antiche 6 mo- 


dl 'jell'arte. dalle grandiose me 
‘è ava alidate ai secoli nel bronzo, 


1 lustri delle sue 
1 "e perle di Murano, le vitree mar 
3 tulle sue rive. E così Venezia 
si sun notte eol suo aatico e sem- 


Î 
la domanda di interrogazione 


lano rego- 


votici» 


e richiamare 


col 


in ciò il Governo concor- 
Rialdi, ma non lo potrebbe nell'altra 


ipesa pel Ministero di grazia, giusti» 
pesa del fondo pel 


justizia, per le cau- 
non sia accessibile abbastanza 


pgitoae sulle perizie mediche nei pro- 


oto giudi- 
luzione di 


\ epson, sense regolare 


vongedo, si pubblicherà nell: 
Levasi la seduta e e Uieoe: 


(Agenzia Stef 
x Jenzia Stefani 


Berlino 3. — La Deutsche Zeitung dice che 
i negoziati della Commissione anglo-russa in 
hanno poca proba- 
due parti persistono sul 
un non possumus inflessi 
Sposte a fare alcuna concessione. Mercordì si de 
Prose probabilmente la coutinuazione o la rot- 
Atene 3. — Dispavci da Candia esprimono la 
speranza di un propto ristabilimeato dell’ ordiue. 
Parigi 3. — Menabrea è partito stasera per 
Roma ia breve congedo Iesciazdo Ressmano bord | 
direzione dell’ ambasciata. | 
Londra 3. — (Camera dei comuni.) Fergus- | 
gon rispondo a Dillo, che non può nua ancora 
comunicare circa la missione Wolf. | negoziati | 
colla Porta coaliauano ; informerà il Parlamento 
del loro carattere e itato, appena ciò sia | 
compatibile cogl' interessi pubblici. 
9 ‘Un vivo incidente è occasionato da ua 
ticolo del Time delitto, 
ia cui è accusato Dillon di menzogni 
Lewis propone una mozione, dichiarante che 
l'articolo del Times è una violazione dei privi- 
legii della Camera. 
Dillon dichiara chi 
un vile e codordo mentitore. (Applausi fre 
dei parnellisti.) 
‘Smith propone l'aggiornamento della di- 
scussione, onde dar tempo 
Gl' Irlandesi. respi 
domandano che l' editore del Times comparisci 
di ti alla Camera, e ad un Comitato d'inchiesta 
della Camera, che esamini le menzogne 
Approvasi, con 213 voti contro 474, l' 
giornamento della mozione Levis, tissandone la 
discussione a doma 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefan 
Firenze 4. — Alle ore 10.30 
n Ile Autorità. Ripartito 
ma. 
Londra 4. — Secondo un 
mes da Vieona, la Turchia 
alle Potenze uoa circolare ri 
Londra 4. — Il Ti da Pechino: Il 
Governo cinese decise che d'ora iusozi ogni 
missionario straniero dovrà essere munito di | 
passaporto rilasciatogli dl suo Governo, che 
lisca la sua nazionalità. Ogoi altro. passa 
porto non sarà valido. 
1 membri della Conferenza eoloniale an. 
dranno oggi a Windsor a presentare un indi- 
izzo alla Regina. Credesi che la Conferenza ter 
rà un'ultima seduta venerdì. 
i Calewtta 4. — Il giornale Englishman con 
ferma che le truppe deli' Emiro dell' Afganistan | 
furono battute dai Schiuwaris presso Jellabad. | 
Queste occupano le gole di Khiber, e le alture 
L' Englishman soggiunge che 
nali dell'India esagerano le perdite dei ri 
i | nei recenti scontri. Cabul quasi è sfornito di 
truppe. : 
La Canea 4. — La situazione viene mi 
gliorandosi. La città ha ripreso l'aspetto abi. 
tuale. Le Autorità garautiscono il mantenimento 
dine. Si erano formati nelle campagoe 
rmati, soprattutto di cristiani, ma 





uato il Re 
le 10.40 
ci paccio del Ti 
aunziò ad icviare 
ardo alla Bulgario. 


Firenze 3. — Alla presenza delle Autorità 
e di notabilità artistiche, levandosi la salma 
dalla Camera ardente parlarono i deputati Tor- 
i i e Vaccai, Delaigne console di Fra 
‘amberlick prosia laco, Artimini maestro, Des 
Camps e Moleschott. Precedono il carro, splen- 
didamente disegnato dai pittori Barabino e Mo- 
riui , cirea cento Associazioni cittadine, milita- 
ri, musicali; seguono le Autorità e le rap| 
sentanze artistiche, la stimpa, un servizio d'o 
nore di pompieri, folla immensa. Le case sono 
i | pavesate con arazzi ; effetto imponentissimo. Il 
l- | corteo sì mosse dalla stazione e alle ore 3,30 
arriverà a Santa Croce. 

Firenze. — Il corteggio è giuoto nella 
Piazza di Ssota Croce; si espose la salma solto 
un'elegante padiglione, dove si rogò l'atto di 
- | consegna alla Chiesa, quindi si eseguì la pre 
ghiera del Mosì con un coro composto di si- 

ccompagnata dalle bande militari. Ef- 
descrivibile. La Piazza pre. 


Il blocco di Massaua. 

Massaua 4. — Il blocco fu notificato da 
Saletta pei seguenti termini dichiarato il 
blocco sulla costa da Aufila fino al puato di 
fronte all'isola Dufrein; è proibito lungo la 
e comunici 
zione coll’ Abissinia e cogli Abissici. Qualunque 
nave contravvenga al bioceo, sì deferirà alla 
Corte delle prede da istituirsi a Massaua, che 
pronuacierà sulla nave 0 sul carico. secondo il 
diritto delle genti. » 





cci particolari 


Roma 3, ore 8.30 p. 

La sentenza nel processo Viganò ri 
tiene unica causale dell’ aggressione con- 
tro Canzi, l'esaltazione dell’ imputato per 
ereduto oltraggio recato alla sorella, e- 
aclude la premeditazione, e lo condanna 
a tre mesi di carcere. 

Condannò poi Searfoglio e Viganò a 
lire 200 di multa per l’ articolo del Cor- 
riere di Roma. 

Secondo l' ordinamento del ministro 
Bertolè Viale, i sott' uf: dell’ esercito 
attivo per la promozione ad ufficiali, non 
andranno più a Modena, ma a Caserta; 
anche i solt’ ufficiali contabili andranno a 
Caserta e non più a Parma. 

Continua a rimanere a Modena la 
scuola degli allievi uffici fanteri: 
scuola di tiro rimane a Parma. 

Le spie arrestate da Saletta sono 40. 

Begni, colonnello di uzuk, 
te il giorno 40 per Massaua a bordo del 
Washington. 


Ultimi dispacci particolai 


i Mostri 


" 








Roma 4, ore 2.55 p. 
Dicesi che Depretis, Crispi 0 Zanar- 


4 essa si rionoverà do- 


un anta] 


delli 
ripristinamento del Collegio 
ci esprimerà e sosterrà in seno alla 
Commissione questa opinione. Bonghi e 
Nicotera sono risoluti di difenderla in qu 
lunque modo davanti alla Camera. 

i è ggi sotto la Presidenza 


iste a dire che vice segretario 
generale al Ministero dei lavori pubblici, 
sarà l'onorevole De Seta. 


La maggioranza dei giornali romani | vi ra Versi pieni: | 


fiudica come unico mezzo reagire ef- 

icacemente conîro avidità. bra fornai, 
lire il calmiere. 
Viganò si appellò. 


Fatti diversi 


Correzione, — Correggiamo in tersa pa- 
gina un errore della prima. La relazione sul 

ito di legge per le idrauliche è del- 
‘oo. Chinaglia, non dell’ oo. Marchiori. 


oteorico. — L'Agenzia 
Stefas 


Nuova Yorck 3. — Una depressione baro- 
metrica al Capo Race si estenderà probabilmente 
al Nord-Est, € cagionerà burrasche sulle cost 
dell' Inghilterra fra il 4 e il @ corr. 
le feste dello scoprimento de 
facciata del Duomo a Fireuse, - 
Direzione dell' esercizio delle Strade ferrate 
ha pubblicate ua dica quali 
sono le Stazioni n 
glietti speciali di 
dita comineiò il { 
no 19 detto mese, € 
glietti è fi 


validità di questi bi- 
a tutto il 25 stesso mese. 

Appiedi di detto avviso vi è il programma 
delle feste che in quella città, le quali 
comincieranno il 4 maggio e dureranno a tutto 
il giorno 29 detto. 

i Giuseppe M: 
seguente pubblicazioni 

Duecento lettere 
con proemi 
Torino-Napoli, L. Roup e C. editori 
Prezzo live 6. 

Terremoto iu Grecia. — L' Agenzia 
Stefani ci mand: 

Atene 3. — Scosse violenti di terremoto ia 

i punti del Pelopponeso, e della Grecia oc 
cidentale. Nessun danno Du 


Pubblieazi: 
finanze. — Nelazione della 
rate delle imposte dirette e del catasto per l'e 
sercizio finanziario 188586. — Roma, tipoge 
Eredi Botta, 1887. 


fano da 
A Santalberto ieri per futili molivi due 
litigarono uno ricevete una col 
ntre. 

Il ferito, malgrado la perdita del sangue, 
corse a casa ove si armò d'un fucile e inseguì 
il feritore; credendolo ri 
calcio del fucile ruppe la porta: fece fuoco fe- 
tendo gravemeute qualtro persone ch'erano nel- 
V' osteri 

Dott CLOTALDO PIUCCO 
Direttore e gerente responsabile 


Dichiarazione. 


La ditta M. Jesurum e C.ia. gentilmente ri- 
chiesta da molli Veneziani e forestieri del per- 
chè non abbi suoi merletti al 
l° Esposiz 
teresse col quale 
si seote in debito di dichiarare: Che sebbene 

studio, e senza risparmio di spese, 
mati tutti i lavori eseguiti per tale 
Esposizione (*), ha creduto suo dovere rifiutare 
prix 
questione personale dn 
un membro della Commissione e il cav. Michelan- 
gelo Jesurum. Dopo questo incidente, in onta alle 
lusiughiere pressioni e a gentilissime preghiere 
fatte dal presidente della Commissione suddetta, 
professore cav. Cadorio, per sè e per incarico 
de! Comitato esecutivo, la Ditta ritenne suo de- 
coro mantenersi nell determinazione. 
Venezia 3 maggio 1887. 
M. Jrscno € Cla 
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(") Questi lavori sono esposti in una sala 
del nostro stabilimento Campo $S. Filippo e Gia- 
como, N. 4272, e saremo grati alle persone che 
gorranno onorarei visitandoli. 
_————————————— 6 

Togliamo con piacere dal giornale La Voce 
della Verità di Roma: — L'uso generale che 
i fa dello Sciroppo depurativo di Parigliva 

iovanni Massolini di Romi 


dere nella visi! 
dilimento, provano 
depurativo. A_con 


la S. mem. di Pio IX., che usò pes otto enni di | 


iuel rimedio ordinetogli dal celebre medico 
Viale Prela, ritraendone gratdissimo sollievo nei 
suoi iacomodi ; ed anehe l'attuale Sommo Pon- 
seguito si beneficii ricevuti, decorò 

l'autore di una nuova commenda. 

N.B. Non si confonde questo rimedio con 
altro omonimo, essendo del tuto diverso nella 
sua preparazione e composizione. 

Farm. Bòtmer, alla Croce 
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NOTIZIE MARITTIME 
dalla Compagnia + Assicurazioni 
generali » in Venezia; 
Gerova 30 aprile. 
Ni bark ital. Quone, cip. Tripoli, per Baltimora, appeso 
giò all'isola di Teneriffa cen via d'acqua, che riparerà pre 
io sbarco del carico. 


N brick ital. Roma, cap. Napoli, rlicid a Montevidte 
co molti dann 


(Comunica! 


Tunisi 27 


e Pe 1 PP 


Mirabella, carico di legnami, provevinate da Triste. 


Londra 27 
Mancano notizie dei seguenti PS Anni 








il 


Toei. Nolebgr, cip. Griffith, ario di carbone, partito 
dì 4 ditumbre 1956, da Cardii per Rio Jovi 


lag. Inversmaid, cap. Dadds, carico di carbone, partito 
il 44 ottobre 1886, da Penarth per Singapore. 


Ital. Pegli, cop. Graffiove, carico di carbone, partito da 
Swansea per Table Bay. DI 


LISTINI DELLE BORSE 


Venezia 4 maggio 


5.010 
Ationi Banca Nazionale x 
Banca Ven nom. fine corr 
Banca di Credito Veneto sdem. | 
Società Ven. Cost. idem. 


326,- 
» Cotonificio ven. idera. 


né 
22) 


Cambi 
Olanda 


SCONTI 
— Banco di Napoli 5%, 


Rendita italiana. 99 05 


Oro 
Londra 
Francia vista 


VIENNA 4 


I 25 —;Az. Stab. Cradito 280 60 — | 


* senza imp. 


(Napoleoni d'oro 
Azioni della Banca # 


— —[100 Lire italiane 

BERLINO 3. 

453 —|Lombarde Azioni — 14050 
Rendita ital. 97 10 


Mobiliare 
Austriache 


— |Banco Parigi 
sunisine 496 — 
6 


Consol. Ingl. 
ObbL. ferr. Lomb. 304 — Credito mebiliare 1367 — — 
Cambio Italia premio ‘Azioni Suer IL - — 
Rend. Turca 1367 —| 
LONDRA 3 
Cone. inglese 102 !),g] Consolidato spagnuolo 
Cons. itallamo 961/, "| Consolidato turco 


RULLETTINO METEORICO 
dal 4 maggio 1887 
OSSERVATORIO EL SEMINARIO PATRIARCALE 
148° 20. lat. N. — 0. 9. log. ec. Mi, R Collegio Rom. 
Ul possetto del Barometro è all'altezza di m. 34,23 
sopra la comune alta marea 
1 Gato | Pao 


Barometro a © in mm. . È 754.08 | 755 25 
Term. centigi. al Nord 156 16.6 
n 8 ai Sad. ;: 158 | 16.6 
Tensione dei vajore in mm» 12.38 
Umidità relativa . » » 
Direzione del vento super 
* tate. 
Velocità oraria in chilometri 
Stato dell'atmosfera. 
Acqua caduta io mm. . - 
Acqua evaporta 
Tommper, maso. del 3 magg: 175 


12 ne 


rato in un'osteria col | notte piovi 


n 

Alta ore 9.402 — 9.30 p. — Bassa 8.152 
1.30. 

— Roma 4, ore 343 p. 

In Europa depressione estesissima intorno 
alla Danimarca e alla Svezia meridionale, piut- 
tosto elevata nel Sud-Eat. Berlino 748, Zurigo 
756, Atene 706. 

lu Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 
fino 4 mill. nel Nord, meuo altrove venti me- 
ridionali, generalmente forti; pioggia nel Nord 
= del Continente ; temperatura elevatissima ; 
caligine. 

‘Stamane cielo caliginoso nell'Italia inferio» 
re, nuvoloso altrove; Scirocco forte nel Canale 
d'Otranto; venti generalmente freschi meridio- 
nali altrove; il barometro segna 756 mill. nella 
valle padana, 759 a Cagliari, Agnone e Lesina, 
762 alla costa ionica; mare mosso, agitato. 

Probabilità: Venti freschi del terzo qua. 
drante, giranti nel quarto; cielo vario; la m- 
peratura diminuirà. 


5 maggio 
(Tempo medio locale). 

Lene Ar pren 
Ora melia del passaggio del Sole 
Tramontare apparente del Sole 
Levare della 
Passaggio della Luna al' meridiano 
Tramontare della Luna 


Rui della Luna a meziodì . 
Fenomeni important: — 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 30 aprile 1887. 

Grende Albergo l' Europa. — Pinelli - L. conte Sor: 
ti, ambi dall'interno - Co. D' Ashburnha, con se 
Cloplio, co seguito, ambi dal li L 

Cebrian, con famiglia, dalla ia - Prof. voa Frasi: 
ea) “ Ea. Sendersoo , eoo fumi» 


meri» 
++ IN BO dda 
107 
+ 4° 34 sera, 
100 sro 6 
PAT mai 
1 giorni 19 


£ 


nel, da Berlino - G. L. Fowett 
ambi dall' America. 


MAGAZZINO E 


Nel giorno 3 maggio 


ti tre dallAllemagna - È. Paccard, dalla Svit- 
- Nuova Yerck - A. Gelliat, con fa- 

sniglia - M. E. Sassooo - E. Wales - S. Gray, tutti quattro 

dall'Inghilterra. 





SPETTACOLI. x 
Mercordì 4 maggio 1887 
Gioconda, melodramma in 4 att 


resnterà: La Volano, 
o N 
i, del cav. È. Ovidi. — Alle ore 8 112. 


Paleoi, diretta dall'attrice 
mill 

3 atti, di V. Donzelli 

to Faleni, com farsa. — Alle 


N. 4843, 


AVVISO DI CONCORSO. 


CS 


Vione aperto preso questo Muniipio il ton- 
| corso per ua progetto relativo ad un nuovo fab. 
bricato scolastico capace di circa 2000 alunni, 
e per il quale viene fissata la spesa di fioriul 
| austriaci 50,000. 

| 1 progetti dorranoo essere presentati al più 
tardi eotro il mese di novembre 1887 al proto. 
| collo municipale di Trento, e si osserva che a 
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| quello che verrà prescelto sarà assegnato un pre- 
| mio di fiorini 1000, e che avranno inoltre il 
| premio di fiorini 500 l'uno n'tri due progetti 
fitrovali meritevoli di c.cvuio. 
cuci che iotendessero aspirare, 

vorraono iusiauarsi a questo Municipio, du! 

rà loro tosto rimesso il programma di 
corso, corredato di tuiti i. vecessarii schiari- 
menti. 





Dal Municipio, 
Treoto, 29 aprile 4887. 
Il Podestà 
G. MAZZUCANA. 


| PROVINCIA DI VENEZIA 


DISTRETTO DI PORTOGRUARO 


| COMUNE DI FOSSALTA 
DI PORTOGRUARO 
A tutto il 31 maggio p. v. resta aperto il 


| Consigliare. 
La residenza nel Capo Comune con popola 
ione di tutto il territorio iu N. 3000 abitanti. 
La viabilità buo: 
Per document rivolgersi all Segreteria mo- 
pale. 
Dall' Ufficio municipale, 28 aprile 1887. 
La Giunta 

Tomurti cav. Giovanni 

Sipnax Gucomo 

Ponrerui Nature. 

I segretario 


di Sane Scanpa. 


Avviso 
Martedì, 10 maggio p. 
Cortile della Casa in Via Mi 


ni, civico N. 
procederà alla vendita ai 
rosso ed rot 
finimenti di ragione della fallita Ditta signor 
and. Ravenna. 
Il Curatore 
Avr. G. B. Bonomi. 


Rovigo, 
del 


4T4 


È da affittarsi 


nel Palazzo Correr a Santa Fosca 


de l'elegante moi 
ai dalle I alle 5 pom. 


Da affiltars 


Per domande, rivolgersi al primo piano dello 
stesso Palazzo. 4 


-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 


FEDERICO PEZZOLI & C° 


Procuratie Vecchie N. 142 


NOVITÀ PROFUMERIE 
SSENZE IN SOLIDO 
( Vedi l'avviso nella IV pagina } 


LAVORATORIO 


OROLOGIERIE 


diretto dall'anno Y@5 7 dalla Ditta 


G. SALVADORI 


VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 


MPOSSI ; 
1 prezzi al dettaglio sono eguali 
îi magazzini d orologerie di 
È; assortimento è 
da notte, da tavolo 
catene @ 


con e senza 


CONCORRENZA. 
vendita all'ingrosso che offrono 


Milano, Torino, Roma, ece. 


completo dall’infimo al 
4 candelabri, 
oro @ argento, 


prezzo di orologi deg tasca da 
te a molla e a 
ic 








Si 
x 


le 














o 


‘P'reviso-Coneglia- 


4 quelli ia arrivo alle ore 7. 
corrono la linea Pontebbana 


Da Padova partenza 


Di Treviso partanza 5. 90 ant. — 12-55 pom 
A Motta arrivo 6 40am — 

Da Motta = partenza 7. 10 ant, — tao 

A Treviso arrivo 8,20 846 


Da Treviso partenza & 
Da Vicenza + 


Da Vittorio 
Conegli 


0 da Conegliano alle ore 9.45 
speciale da Conegliano alle 








Orario della Strada Ferrata 





PARTENZE | ARRIVI 
bb (da Vesezia) | (a Venezia) 
_——___r1r_——_—— 
Tas 20 misto 
+ |L & Sdreto 15 ditetto 
- $ i 910 
86 toi 
15 misto ()] fi 7. 85 diretto 
() Sì ferma a Padova L iSdireto| pi 9. 45 Ì 
—_————TTy_——_—_ 


sm - Rovigo - stisto 





n 
n 

Ferrara-Bologua|} i 
Ù 


94 
locale | a. IL 35 locale 

40 diretto 
2 


diretto | a. 7. 20 misto 
Ù 





















(YSI ferma a Udine 


NB. 1 treni in partenza 


Linea 
7.45 ant 
* Bagnoli =» 6» 


Linea Treviso - M 





Line 


Sr Conegi! 
partenza 6.48 » 





Tranivals Padova - Fusina - Vonazia 
Dai 1.° maggio. 





Da Venetia . . > 
Per Bagnoli 


Da Bagnoli 
Per Vene 

















Da Padova. 
Malcontenti 
Mestre 

Per Treviso 
® Portogruaro; > 











FIOR DI 
Mazzo ai NozzE 


Per imbellire la Carnagione. 


ALLA PROFUMERIA 


BERTINI : PARE NZAN 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 


russe E, AMORE rus 


re la pelle 
L. 3 la scatola. 








002001390001? 
LLoLE di Zio 


Totaro di puo inalteradile 





















LTIMA NOVITA PROFUMO 


GHERRY BLOSSOM 


denti profumata 





Essenze, Polsere di riso, e Pasta per 
‘al Cherry Blossom ( Fi Ciliegio ) 
alla Profumeria Bert! enzan. 

S. Marco, Merceria Orologio, 219-290 
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Siria E N E ZIA 
Bauer Grinwald 


Hotel Italia e Restaurant 
in vicinanza della Piazza San Marco. 


— EMULSIONE 

















odore è spore 
‘la sopportano Il 


TIBLN 


SAN GALLO 
— [Palazzo Orseolo, N. 1094" 


PRESSO 
@ SCOTT C) La Piazza San Marco fi VENEZIA 
d'Olio Puro di È 
FEGATO DI MERLUZZO DOCCIE È 
con BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERAB quo 
Ipbstti di Calco 0 Sola © BAGNI A VAPORE MASSAGGIO e suo disegno di 


GABINETTO ELETTRICO E DI PNEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE, 


Lo Stabilimento è 
gio all’ ottobre tutti i giorni dalle yy 
5 ant, alle 7 pom. 


MEDICO DIRETTORE 
DOTT. G. FRANCHI. 

















(R] Ganzetta si vd 


pl'eercito, oltre le 

pento, non dev’ esi 
po ginsccioso per la 
gi Stati vano 


fi dunnze ne » 
a guerra 










perto dal ma; 
















Non credinti 
di guerra ch 
e all' Occidente 
alla guerra, pere] 














ASMA 
SIGARETTI di GRIMAULT & (le 
‘i CANNABIS INDICA 
Ma più eee di ut reti 
Sia. fon: 
= 
5, Rue Vivienne, PARIGI 
e] 
la Venezia presso G. Bot 
ner — mpironi. SI 








A. e M. sorelle FAUSTINI 








CAPPELLI 





Da Treviso. . . 

n A 2 O 
Malcontenti È 6» — 997 

Per Padova |. . To 
cti—_—_—_—_—_—_É€€ €| 


Secietà Yoneta di Navigazione a varare. iN 
Orario per messe _ 
Partenza da Venezia alle ore pi o e i 





Partenza da Trieste per Venezia, lunedì sera. 
2° ‘> Venezia per Chioggia, lunodì mouina 
* Chioggia per Venezia, gio 













N PROPUNERI 


F. OLIE CC. 







Novità della a Legrand di 
Parigi. Diverse Essenze concentrate e 
solidificate, servibili anche per profumare 
biancherie ece., in astueci eleganti e di 
piccola dimensione per saccoccia. 





DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 
VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 

San Marco — Spadaria — anag. N. 695, o 

Deposito e vendila anche di tutti gli articoli per 

lla Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
















PIETER VAL: 


\ dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ece. 













SZTTIIII 


| da sacerdote. 






la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo-| D 





gia di farla. Tutte 


botamsi il vecchio 
di casa 






guerra fuo 
è glatl 
i pemiei interni appl 
late, per: atterrare 
prospeltiva tutti ci pi 
puerta, e dobbiamo a 
giù volte ma 
ll minacciavano © | 
si Governi non avi 
slante preoccupazione] 
ragione di sicurezza, 
da un mome 
isterocabile, |" Eur: 
in ua guerra, suo 
tessario che pi 
ee, tutti sieno p' 
erro lia no 
allre Potenze 

Più volte abbiamd 
telo conforto che mc 
danno; il € 
almeno ci 



















Si ricerca 
un'abile fabbricante 
birra ; inutile pro 
























M. C. fermo in Pos, # 
renze. 



















tutte le guerre, ma 
tondannate ad arma: 
Non abbiamo ragi 



















I 
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ASSORTIMENTO CARATTERI 








FREGI 


GOETA DI 
E 


per opere e pubblicazioni periodiche 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, IntestaziliS 








forti abbastanza da t| 
lì che queste lasciani 
finarie insolute, o || 










sioni nuove, Ni 

la guerra, nemmeno 
da una pace più si 
diamo, Troppe volte 
virata, 





LO APPI 
Ad oltrag 
segreta 


ROMANZI 


w fiorno, adunque 
Un po’ pallido 
‘ca 






Circolari, Enveloppes, Bollettari e» Modelli vari, Programmi, Fattut Si 


Menu, Memorandum, ecc. ece. - Memorie legali, comparse conclusional 
Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura ! 
copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. 


IP Saito 


Ria. Posera Editta 






pgocta IONI 
57 al'avno, 18,50 
sett lag n trimestre 
‘ it 145 all'anno, 
a, ‘11,25 al trimestre, 
Ù gli Siti compresi 
L_0 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministra ivi e giudiziarii di tutto il Veneto 


qanelta si vende a Cent. 10 


TENEZIA 5 MAGGIO 


jrbiarazione dell’ on. Bertola V 
guerra, ch'egli non avrebbe ac 
7% moponsabilità del ritardo ad appro 
Mu dieeno di legge pel completamento 
Mi secio, lr le vacanze estive del Par- 
va dev'essere interpretata in sen- 
Sicioso per la pace. Pur troppo tutti 
fil wono completando i loro armamenti. 
1 pe sentono il colpo, ma nessun 
della guerra può accettare la respon- 
‘a di va rimprovero, nel caso che, scop- 
Pi na euera, la nazione non fosse proota 
vi la parte corrispondente ai proprii 
Non crediamo alla guerra, malgrado 
Tyne di guerra che pur sussistono all'O- 
1°" l'Occidente d' Europa. Non credia- 
perchè nessuna Potenza ha 
Tutte hanno la guerra in casa, 
"zi il vecchio spediente di portare la 
"ori di casa per avere la pace in casa, 
"in. L'esperienza ba invece mostrato che 
agi ioterni approfittano delle battaglie 
uu, per atterrare Îl Governo. Con questa 
PU..xun tutti ci pensano prima di fare la 
(0... + dobbiamo a questo pensiero la pace 
È tte mantenuto, malgrado gl' incidenti che 
l'amcciavano e l'avrebbero compromessa, 
|, Governi non avessero avuto questa co- 
Qi preoccupazione. Se però questa è una 
inutile proporsi alifigco di sicurezza, nessuno ci garantisce che 
Telerenze. iui  nomento all'altro, per un’ imprudenza 
crsi alle inizialiflfiueibie, l Furopa non si trovi impegnata 
"IE... serra, suo malgrado. È dunque ne- 
M..io ehe pur colla voglia di restare in 
tutti sieno pronti per l' eventualità della 
L'Italia non può sottrarsi più delle 
lix Potenze a questa necessità. 
ti rolte abbiamo dovuto respingere quel 
cogforto che molti în questa. situazione 
Ù il conforto, cioè, che una guerra 
ineoo ri libererebbe da una situazione ine 
luiabile, e dopo potremmo respirare e di- 
re. Abimè! questo fa detto prima di 
hi: e euerre, ma le Potenze furono dopo 
dionate ad armare sempre più. 
Non abbiamo ragione sperare che una 
ber: scoppiata a lesso risolverebbe le que 
I. che ci tengono in apprensione, che le 
siebbe tutte e radicalmente. GI' interes 
delle nazioni, se no possono abolire 
talora anzi le fomentano, sono però 
lanza da troncare presto le guerre, 
|: queste lasciano spesso le questioni ori 
bue insolute, o lasciano i germi di que- 
[eni suove, Non osiamo quindi desiderare 
emmeno colla speranza ch'essa ei 
luca pace più sicura di quella di cui go- 
la Troppe volte questa speranza fu fru 
ta 


querri 


rr, 


o eresie] 
} APPENDICE. 


A. Matthey (*) 


NY Li ziorno, dopo essersi lenlmente convinto 
È 'itandese era vittima e non colpevole, ob'era 
ist personificata, che gli scorreva. nelle 
Wu sangue non inferiore, per origine e qua- 
Ùiftoeratiche, a quello dei D' Orvilliera, — 
Raimondo D' Orvil- 


L Malgrado la vosti 

[+ è dell' assoluta vostra probit 

the saltare da uo' infamante condanna il 

[abc delle somme considerevoli, per le quali 

l'é frocessato, Voi non avete denaro, poichè 

Imi "Hle perduto, e non trovereste neppure 

uno, da cui farvene dare a prestito. 

Iniz) altronde, rispose O: Brien, non vorrei 
‘mi debitore, sapendo che non potrei re- 


"ite. Solo la morte può salvarmi dall’ iofa- | 


[* Porera ditta ! 
È Pensando, non alla morte, m 
"le miseria in cui doveva lat 
empirono di 
quì dolcemeni 
‘0 V' imprestasse questa som- 
) si saprebbe, e nell' opiaione del pubblico, 
1 società soprattutto, rimarrebbe sem- 
22 fuiroco, un dubbio penoso. Pia che 
vostra condolta, sì 
ad una prova d'amicizia. lo solo 
tarsi, e, potendolo , se acconsentite , 


Ni 
KI 


Ia 
di 


‘btuzione vietata. Proprietà di Ferdioando Gare 





1 deputati irlandesi, per quanto rivoluzio- 
narîi, sono suscettibili delle prerogative della 
Camera dei Comuni, e avrebbero voluto dare 
agli Toglesi uno spettacolo, del quale si sono 

un pubblicista alla sbarra, co- 
to, a chiedere scusa alla Ca- 
mera per averne violato i privilegi. È. noto 
che un celebre libellista inglese, condannato 
appuoto ad inginosebiarsi invanzi alla Camera 
dei Comuni, per chiederle perdono, ha avuto 
la malizia di alzarsi poi, e di pulirsi i calsoni, 
dicendo che non aveva mai visto una camera 
più sudicia. Ciò prova che qualche volta si 
può chiedere perdono e nello stesso tempo ina 
aprire è raddoppiare l'offesa. 

L'editore del Times però, il quale non ha 
altro delitto che quello di aver accusato di 
menzogna il deputato irlandese Dillon, non si 
troverà nel caso di inventare qualche malizia, 
sul genere di quella del suo predecessore, per- 
chè non pare che la Camera dei Comuni vo- 
glia considerare l'accusa di menzogna ad un 
deputato come una violazione dei suoi privi- 
legii. Sebbene le Camere nel Continente non 
abbiano quel rispetto tradizionale, almeno nel- 
la forma, che hanno in Inghilterra, la decisione 
sarebbe eecessia. Nel Continente un giorna- 
lista che accusi un deputato di menzogna, o 
peggio, può arrischiare tutt'al più un duello, 
ma non un processo da parte della Camera. 

Un altro deputato irlandese, per dare un 
saggio del suo rispetto ni colleghi, quantunque 
ministri, ha detto che al Governo c'è il 
partito della canagli: 

di persuadere il Times a rispettare i membri 
della Camera dei Comuni, i quali così si fi- 


DA 
dichiarazioni del mini- 

pinione scrive 
tinmo a far notare in primo 
rodotta dalla 


nuto un piano 
determinate e che, ìn gran parte era 

ste dall'opinione pubblica, interprete, in c 

voti dell’ esercito. 

« Ciò posto, l'on. ministro della guerr: 
ha pure avuto ragione d'insistere per la proni 
discussione delle sue proposte. E a questa in 
stenza non va attribuito un carattere diverso d 
quello che ha realmente. E 
siamo alla vigilia di una  guerri 
più che a bisogni immediati, vuol provvedere 

avvenire, e dore, cioè , un asselto stabile a 
ioni militari. Ora è manifesto che 
questi provvedimenti, 0 almeno del- 
parte dì essi, non sì vedranno nè 

due nè fra tre mesi. Si richiede del tempo 
che diano i risultati che si ha il diritto 
pettarne. 

Le riforme immaginate e presentate 

iale non riguardano 


dall'on. 


me 

indispensabili o, gi 

le eveotualità lontane. Non sono provvedimenti 
rr —_———_- 


— Sig. O' Brien, amo vostra figlia, ed ho 
l onore di chiedervene la mano. 

Lo sventurato Riccardo guardò con. mera- 
viglia il suo interlocutore. 

— Se me l'accordate, in questo stesso mo 
mento farò deporre presso un notaio, sotto il 
nome della signorina O" Brien, la somme di cui 

le debitore. — Sarà la sua dote. — Una fl 
ha il diritto di sacrificare la propria dote 
impegni presi da suo padre, e quando si 
prà auche che il sig. d' Orvilliers diede il pro- 
prio nome alla figlia di Riccardo O” Brien, non 
i potrà dubitare che voi siate l'uomo più one- 
si Abbiate adunque la bontà di con 
Brieo, e di darmene la 


per sua figlia era 
tate, che vo padre 
nou’ vi creda. 
Mentre questi 
Editta era ancori 
Leris era partito per |’ Algeria, presso 
chio pareate, di cui abbiamo pariato, dopo avere 
scambiato con lei i giuramenti di eierna fedeltà 


snimenti si succedevano, 
ia conver ed Edoardo di 


lamore dei due gio- 


e 
ribile situazione in 


questo dilemma : 
suicidio del padre, 0 il matrimonio di lei. 
bbiam detto, Editta, come suo padre 
le tutta la sua rasza, era di natura eotusia- 
ica ed appassionata, facile ad inebbriarsi delle 
lee di sacrificio, a lasciarsi adescare da si 


Giovedì 5 maggio 


orii, ma assicurano in modo deffaltivo la 

e lo compattezza dell'esercito, indipeo- 
dentemente dalle necessità del momeni 

l' urgenza di votarle, ci pare che 

o di essere dimostrata. Appuo- 

to perchè si richiede un po' di tempo atfichè 

oducano i loro frutti, importa 

discuterle e a_ convertirle 

sperare che la pace non ver 

uo, è ad accrescere queste 

dubbio la savia poli» 

del- 


nora, la causa della pace. 

%, Gonfidiamo perciò che allo sebietto lio. 
guaggio dell'on. ministro della guerra, rispon 
derà la Camera sel miglior modo possibile, cioè 
esaminando sollecitamente i disegoi di legge che 
le vennero presenta! 


Telegrafano da Roma 3 alla Gazzetta del 
Popoto di Torino: 

Il Diritto loda il ministro della guerra per 
la presentazione dei progetti militari. L' Italie 
rileva l'importanza delle dichiarazioni fatte ieri 
alla Camera di . Bertolè Vi 
talia non può 
l'esempio degli altri 
ron 
militari proposti di 


pre —-@«-_________ 


lg 
avrebbe torto chi 
pne nei provvedimenti 


su ima 

Togliamo dall’ Opinione vn sunto abbastan- 
2a diffuso del discorso pronunziato dall’ 

ghi, nella seduta d' iecì l'aitro, sul 

grazia e giustizia, poichè cootiene ottime idee, 
che ci auguriamo possino prevalere : 

Righi, prezaado il ministro a voler espor 
re sommariamente il suo avviso intorao al 
nuovo ordiasmento giudiziario, non dice parola 
intorno alla sua necessil iungeado ani 
che oggi devesi, iu omaggio alla verità, reagire 
contro le accuse esagerate che vengono fatte 

utorità giudiziaria, che offre tuttora splen 

esempi di competenza lecnica , d' indipeo 
denza e coscienziosità nel disimpegno del pro- 
prio dovere. 

Una parte di tali accuse nou cesserà nep 

jure col nuovo ordivamento, per quanto possa 
poichè, rispettabilità della 
lip-nde essenzialmente 


in grao parte dalla fiducia, dal credi 

attribuito dalla pubblica opinione. 
A questo secondo elemento non è favore 

vole la pubblicita del contrello 

di pubblica ragione noo solo gli errori 


che possa 
Ja  Magistraturi ma 


‘he quelli 
che soi 

non sodisfalti con una sentenza anche. per- 
fettamente giusta. 

Considera l'agglomeramento del lavoro pres 
s0 i Tribuuali di commercio in forza della com. 
petenza tanto allargata dal Codice del 1882. Or: 
gli affari sono più numerosi presso i Tribunali 
di commercio che presso i Tribunali civili. 

Dichiara indispensabile che in questo pe- 
riodo di transazione, e fino al nuovo ordi 
mento, venga provveduto a questo gravissimo 
inconveniente, rendeodo possibile ai Tribunali 
di commercio di corrispondere a ciò di cui ab- 
bisogoano principalmeote i commercianti, quello 
di definire prontamente, e colla maggior possi» 
bile sollecitudine, i loro n 


ri 
lei fatto a colui ch' ella ai 
infanzia, e le immeritate sofferenze causate a 
colui che avera creduto alla sna parola; questo 
sentimento € questa convinzione , questa idea- 
ti della colpa, avevano potentemente 
contribuito alla sua cadute. 
Davanti a suo padre, ridotto al delitto del 
suicidio o all' infamia della Corte d' assise, la 
iva generosità la viose. 
le suo padre ; credeva, e 
l' obbedienza fi 


atroce dolore, che ciò le re- 
Jonostante lo strazio del suo amore spes 
addio ai suoi sogai, e accooseolì, 
come chi va alla morte. 
Non si trattava, forse, di salvar suo padre? 


je doveva condurre. 

Il sig. d’ Orrilliers non avera pensato a in- 
terrogarsi s' egli piacesse a colei ch' egli ama- 
va; se in lei vi fosse un sentimento del cuore 
o semplice rassegnazione; se, in una parola, l'ac- 
cettazione di Editta fosse volontaria e conforme 
ai suoi desideri 
Prima del giorno in eui egli aveva solleci- 

neppur pensato 


propunciò il sì, | 


imane che trascorsero 
religiosa, egli non 
che passasse 


in 
amore di lei. 
non, ne sen- 





che potessero avere qualche dolorosa grandezza. 
tardi, diveputa |’ amante di Edoar= 


Così, 
40, il pensiero ch' ella arrschiava la vita, l'o- 








GAZZETTA DI VENEZIA. === 


la attesa che si discuta il nuoro Codice 
penale si astiene, pel momento, di parlare delle 
riforme al Codice di procedura penale. 

4 


l'oratore si riporta a quanto 
lie negli anni scorsi. 

Si ferma a manifestare l'impressione pe 
nosa che gli fece il vedere come in questi ul- 
timi tempi le Corti inclinino ad ammette: 
si proponga ai giurati il quesito della for 
resistibile, e ciò in appoggio soltauto all’ 

e della sodisfazion 
impimento del 


varica 
in un caso speciale si 
eredità, rendesse scusabile che 
ottenere mediante uo omicidi 
varrebbe iovero la pena di occuparsi di un di 
ritto penale, che lasciasse sprovveduta di difesa 
la società di fronte agli atti che costituiscono 
per essa il maggiore pericolo. (Benissimo, bravo.) 
dissento radicalmente dalla scuola. posi- 
tivista penale che generalizza la forza irresisti. 
bile, ch' essa deriva dalla mancanza della libertà 
re posta per base di tutte le sue  dedu- 
ma io la comprendo, e, pur combatten- 
petto, perchè non abbandona indifeso 
le, ma vi provrede in modo che 
più efficaee. 
non posso comprendere che in relazione 
ritto penale che ha per base la respoo- 
sabilità morale del luo, si possa ricercare 
quale causa dirimente ogni responsabilità, la 
grandezza eccezionale del profitto che si può 
ritrarre da un determinato resto. 

Egli è precisamente contro le passioni più 
tristi e più malvagie, contro le concupiscenze 
più dannose che è rivolta 
punitivo, che non è diretto ad assecondare 
concetto, ol ui teorica astratta, ma be: 
provvedere con ragionevolezza, del pari che con 
altrettanta pratica efficacia , alla difesa sociale 
(Bravo !) 

Considera che se è vero che anche propo- 
sta la domanda, se 0 meno esista la forza ir- 
resistibile, il giurato è libero di rispondere co- 
me crede, è vero altrettanto che il giurato, 
ignaro delle pratiche di procedura, vedendo che, 
dopo una viva discussione fra ls difesa ed il 
Pubblico Ministero, la Corte delibera di ammet 
tere la domands, non può a meno di ritenere 
che la Corte sia proclive anche in merito a ri- 
conoscere la forza irresistibile in quel caso spe 
ciale, ed essere tratto io errore anche da que- 
sta sola apparenz 

jon fa proposte, trattandosi di apprezza 
menti che devono sempre essere lasciati piena- 
mer volle però 
richiamare l'attenzione della pi opinione 
sovra ua indirizzo che l'oratore crede grande- 
mente pericoloso (Bene, bravissimo; molti de- 
putati vanno a striogere la mano all'oratore.) 


Abbi 
gione dell'on. Chinagli 
per aggiunte all'elenco delle opere idi 
seconda categoria, che è inscritto all’ ordine del 
giorno della Camera. 

La Commissione accetta iategralmente il 
La passione da parte di lei l' avrebbe qui 


—. Essa lo avrebbe amato quando fosse di- 
venuta la signora d'Orvilliers, pel solo fallo 
ch'era sua moglie, perchè la sposa deve amare 
lo sposo. 

‘agli occhi del magistrato austero e schiavo 
del dovere, l'amore non era legittimo fiachè 


cosa santa e sacra 
Com’ essa non 
sentimenti, ch'egli io le desidera’ 
‘Come noo gli sarebbe riconoscente per la 
generosità della sua eondotia ? 


mo, 
Dimenticò solo di spi 
glielo, meglio ancora di fargli 

Éditta non ne fu puato compresa ! 

Troppo giovane e di natura troppo diffe- 
reale, troppo acciecata da un altro amore [od 
leggere in quell'anima chiusa ; essa non ci vi 


che questo : ; 
"Quest vomo paga i debiti di mio padre 
€ mi sposa, senza neppur curarsi di se 
il mio evore vi acconsenta. Dunque 
Pers rima non vedera che una vendita, di cui 
essa era il prezzo... Qualche cosa d' analogo a 
questo dilemma : 
O la borsa 0 la vita! » 
Jovece era questo : 
« O vostra figlia, o l'onor vostro. + 
Le due formule ivalevano. 
Così, mentre il signor d' Orvilliers credeva 
afidere la sua felicità e l’onor suo ad una gio- 
introduceva in 


gal 
he | che d 
* | suddette. 





- | senz essersi mai conosci 





N. 120 


Por gli articoli. 
alla linea ; pegli 


ina cet. 
nei 

quarta pagina ‘cent, 25 ala lines è 

spazio di linea per una sola volta; 


spe a nomoro god di sr 


Lo'insarzioni si ricavono solo nel nostro 
Ufficio è si pagano antisipatimente. 
separato valo cont, 10. 1 for 


arrerrati rova cont, 86. 


progetto di legge ministeriale, che con 
Articoli; seguenti : 

Art. f. Sono dichiarate opere idrauliche di 
seconda categoria nelle Proviocie di Cremona, 
Padova, Parma, Piacenza, Raveona, Sondrio, U- 
dine e Vicenza, quelle descritte nell’annessa ta- 
bella, con decorrenza dal 1° gennaio 1886. 

yet. 2. — Il Governo provvederà, secondo 

colo 178 della legge 20 marzo 1865, alle. 
tabilire i perimetri dei comprensorii 
0. contribuire alle spese delle opere 


Qualora aleuno dei nuovi comprensorii si 
po: d altri già stabiliti per le opere 
ificate in seconda categoria prima della pre- 
le legge, il Governo avrà facolta di modifi- 
perimetro attuale. 

verno di determi» 

Lo Reale, i limiti 

di argini ai quali 

presente 


Art. 3. Quando per falune delle opere sud- 
dette mancassero i dati per determinare jo mo- 
do sicuro la media spesa annua di cui LA 
della legge 3 luglio 1875, N. 2800, 
prendere a base la spesa media di altre opere 
idrauliche consimili. 

Art. 4. Per il mantenimento delle opere 
idreuliche indicate nell'art. 4 della pi TI 
legze, saranno Inserite le somme. neces 
pala parte ordinaria del bilancio dei lavori pub- 


Il contributo delle Provincie e degli altr 
interessati per queste opere idrauliche sarà iu- 
scritto nel bilancio delle eotra! 


ITALIA 


N sonatore Tirelli. 


Scrivono da Modena alla Riforma : 
Furono rese esequie solenni alla salma del 
senatore Tirelli. 
Di lui si ricorda che nel giorno 9 febbraio 
suo nome alla memorabile de- 
2 cittadini che proclamavano la 


Venue per ciò condam 
nel 1837 alla pena di cinque api di galera, a 
quale si sottrasse rimanendo lungamente iu e 
silio. 
‘Coprì notevoli ufficii nell’ amministrazione 
dello Stato, e molti lo ricordano come prefetto 
di Modena. 

Ritiratosi a vita privato, il Ti 
nella villa di Morrovalle i suoi ultimi anni 


Telegrafano da Roma 3 
zionale: 
Nella seduta antimeridiana, che si aperse 
le ore 40, non v'era il solito pubblico. L'a- 
ltativa era pel dopo mezzogiorno, in cui si 
ta 
Viola parlò 
ervista dello Scarfoglio con Vigatò, 
di Roma, non 


ne. 
quindi agl' imputati 


Sentenza. 
Il Tribunale, dopo cinque ore 
camera delle deliberazioni, rieo' 
di pubbli 


e 
siosa Tiserva, se lo fecero soffrire sotto certi 
riguardi, dovendo dissimulare esteriormente la 
pissione ardente iospiratagli da Editta, non lo 
meravigliarono. 

Se ciò non rispondi 
deri d' uomo violentemente acceso, eri 
forme alle sue idee ed al suo concetto r' 
dell'amore nel matrimonio 

Vi scorse una prova dello 
dore di sua moglie. 

Avera, del resto, agito per lo meglio , 
bilmente, con generososità € disinteresse , 
vando un uomo onesto, ed assicurando la più 
brillante esistenza ad una giovane ridotta alla 
disperazione ed alla miseria ; credette d' essere 
stato compreso, e giudicò inutile ogni spiega» 


irta 0 del can. 


se il malioteso dei 
ro l'uno vicino al- 
jo conto, senza mai 
igoorandosi l' un 

se non si fossero 
ui, presto 


moi visti, 
felicità di 


rati da un , jo ci 
Dtrdi, dvrebbe dovuto precipitare le 
lui, l'onore di tutti due. 
Questa è la storia di tante famiglie, in eui 
la moglie e il marito vivono setto lo stesso telto 
, dividendo tutto, sd 
eccezione dei sentimenti e delle idee, e sarebbe 
fastidioso ed inutile insisterri. 
Se, nelle spiegazioni riportate più sopra fra 
{l sigoore e la sigoora d'Orvilliers, questa non 
gli sveva perito di tutto ciò, fa in parte perc 
sdegnava di difendersi , di perorare la_ propria 
causa, € d'implorare una pieta od un perdono, 
ebe ferivano il suo orgoglio, — poichè a 
l'orgoglio innato delle donne difaobile schiatta ; 
— ‘ed in parte perchè non avera pensato 
Porro Edoardo di Leris con ogni mezro pos- 
È pur mestieri che lo vega solo, d 


l'ogni costo, un'ultima volta ! conchiuse dopo 2- 


ver così rammentata l'intiera sua vita. 
Ma come fare seoza compromettere il sue 
cesso della sua menzogna ? 
(Continua) 
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iutioni, 


hoggio ai pretori, 
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Ile osservazioni 
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"» alla solennità dell 
le impresario non dia nes 


Stonibile, perchè 


Una è abi 


È ia po'spropositata, ed è questa : 
« Pregmo sig. Lanari, 
DI (Rispondo alla di lei d'ieri nella qual 
fi jaggio di Vene 
Tell nell’ veci 
del Nuovo Teatro la Fenice. lo 
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ete., mal si 
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all'unici dito, come 
Si associa a Cuce 


Napoli 4 


uo di 
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Aipali grida 


Mai per lo sgombero c« 


ultimo limi 
pi 


Alle 5.35 il Balduino 
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arnelliati.) 


Toner protesta vivamente. 


i 


È 
Rgpresione. 
Ù 


Garbo soggi 


N processo al Times, se la Camera lo 


bea 0% grida che esiste sui banchi mini- 
ll partito della canaglia. 
Tichiamato all'ordine e costretto a riti- 


Court appoggia Ia mozione Lewi 
‘a nome del Governo propone un 


tmtalo, dichiarante che l'articolo del Ti- 
ola i privil 


della Camera. 
luoge che il, Governo 


ta, perchè nella prossima 
le. 


esa di lire 83,774,340; l'en- 
ito di lire 20,2%4,373, 


Cavalletto per le | versazioni 
ati, rispondono | pertutto li 


‘accogli 
posti mei ci viare l'incrociatore Castilla alla Canea. 


dicendolo, colle parol 
Fazzari, in una delle sue 
la conciliazione fra la Chiesa 
‘amore all'I 


issociano, a mio 


lato alle ore 3.40, 
"ibigoato da Crispi e Brio, e fu ossequiato 
Sitiooe dai ministri e dalle Autorità. 

Airoburgo 4. — Il quovo prestito fu sot 
[Uto per 1972 milioni; si faranno le rela- 


Porta non vuole assu- 
l'esecuzione del piago russo. La Porta 
"" prossimamente ui 


cuse del Times di menzogne contro Dit 
Pissburse 4. — Le Osemini 
russa per la delimitazione delle frontiere afgaue 
tenne oggi la prima seduta. 
Mosca 5. — Dopo numerose contraddizioni, 
i fu deciso il ritiro 
tro a | prossimo di Giers. Schouwaloff, ambasciatore a 
lo rimpiazzera probabilissimamente. 
Costantinopoli 4. — Gl'incidenti avvenuti 
secondo informazioni ufficiali, risult 
musulmano, Alikiano, in ua vil- 
La Canea fu ucoiso da una fucilata. 
lu seguito a ciò, ferirono 
T 


cristiani colpevoli del 
sulmano, e i mussuli 
, furono arrestati. Nella notte una certa a 
manifestò a Daratza altro villaggi 


o Italia 


vic 
fu 


mercè le misure prese 
dine e la tranquillità furono 
4. — Secondo va 


‘che affermi la completa ia-| 
nazione, e nomini il Priacipe 


Jare una pi 
assesta. | dipendenza del 
rato con | di Bulgaria. 


Ultimi dispacci dell’ Aganzia Stofan 


Londra 3. — Il Times dice che se l'opera 
della Commissione noglo-russa fallisse, il come 
missario inglese Kidgeway verrebbe a Londra a 
domandare nuove istruzioni. 

Madrid 5. — ll Governo ha deciso d'ia- 


troburgo 5. — La Commissione aaglo- 
russa della frontiera afgana, composta di Zirco- 
miefî, Kublberg e Lessar, russi; Gridgeway , 
Lessa: e Barrow, inglesi, non prese ieri nessu- 
jone, e aggiornossi a martedì. Cre- 
‘Commissione li sciogliera dopo que 
sta seconda sedula. 
ca Mosca 8. — | procest 
tori | missione anglo russa per 
bellista | lenuti segreti ; coostatasi però I° 
cilianto di delegati ingl 





parole 


Madrid 4. — L'Agenzia Fabre dice: Sa- 
pevasi da uo anno che il Governo cercava di 
uistare una fattoria sulle coste del 
per stabilire un deposito di carbone. 
prudeuza e patriottismo impedirono di pubbli- | 
care la notizia. | 

Il Liberal avendo oggi divulgato ci 
sia limi soggiungere che ua ui 
mato Pastorin, recossi due mesi fa sulle 
dei Somali e dei Daokali, negoziò coi 
digeni, e acquistò una piccola baia non appar- 
tenente nè all’ Abissiia, nè ad alcuna nazione 
civilizzata. 
to, ma _ 
Hostrì dispacci particolari 


Roma 4, ore 8 p 

È tornato il Re. | 

ll deputato Colombo presenterà alla | 
Camera un' istanza formulata dalle prin- 
ipali Opere Milano contro la so- | 
ne dei di 


Paesai 
Fenice, 


che gli 
nali nominò Righi relatore per la 
del progetto sui provvedimenti fina 
concernente il registro e bollo. 
Domani gli Ufficii discuteranno i pro- 


ti militari. 
Il colonnello Dal Verme di 
ando di stato mai 


Venezia. 


ricevute dai Co 

Giunsero varii banchieri per trattare 
col Governo per l'emissione delle obbli- 
gazioni ferroviarie. 


ccordo 


i Ultimi dispacci particolari. 
Roma 5, ore 3 30 p. 
Produsse molta impressione |’ annuo- 
zio che gi Spagouoli occuparono un punto 
i Mar Rosso. La notizia però non è an- 
inte. Questo mi- 


salpeva 
sannoni, 





il punto occupato si 

sata ed Assab o al mezzogiorno di Assab, 
| o fra questa e la nostra colonia e i posse- 
dimenti francesi ed inglesi. 

Nel p rebbero 
complicazioni diplomi 
| stro protettorato si 

costa di Massaua e d'Assab ed i rispet- 
| tivi territori. 

(L'Agenzia Fabre, spagnuola, con- 
ferma il fatto, ma dice che il punto occu- 
pato « non appartiene ad alcuna nazione 
civilizzali 





* re, e di segnalate dimostrazioni avute da Pria- 
| cipi e da Governi. 


| sibile miglioramento. Dei modi usati ne fanno 


| opera sua i didattici dell' Ital 





- stente. | II Paris, dice che 
ite cl ud Naama) | Pete cere 


propria serra di fiori, saliva sopra una 
lì per assicurare uoa tenda sul sof. 

ilo da capogiro, Il sii 

si trovò in cima alla scala, preci 

tro. Disgrazia voli adasse a 

ua gancio, che si puntò nelle carni alla ragione 
ipitai 


tosi ella 
scala 


le. 
il povero negoziante vi rimase appeso, man- 
dando grida scutissime di dolore e di spavento. 
Accorso un garzone , invece di rialzare il 
Fumel per liberario dal gancio fatale, lo prese 
ia le gombe e si mise a tirarlo io basso. È 
acile immaginare che l’ infelice n' ebbe lacera- 
gioui gravissime. 
Quando fu staccato del gancio era io uno 
stato raccapricciaole. 
iamato il doti. Maughi gli furono 
state le prime cure, ma iersera versava iu 
ve slalo. 
plico MR ROSIE 
IU CLOTALDO PI 
Direttore è gerente responiabite 


TINO HERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIM 


je commissario sa- 


tre e cinquanta. Qualch 
bbe disposto a giungere sino alle lire 


we 
e ne pel progetto ferro- 
viario Saracco nominò relatore Lacava, 


Apgrotarne qui ii vp. core. Soft, el il vapore de 
nese Const furono in collisione» 

1 danni dei primo sono gravi, quelli del secondo leg: 
gieri 


— Tenerife 25 aprile 
Rilascid qui com forti danni alla maechioa il piroscalo 

Ma francese Sendan, da Dunkerque per Senegal 

Da cinque giorni, osservasi in di “a 
ore una leggiera pioggia di sabbi 

La ragazzioa Rasolto, impigliatasi 
nelle macchine dello Stabilimento Sebellio, 
a Bolzano, restò dilaniata. 


gra 


Gibilterra 23 aprile. 
Fu rimorchiato qui con forte via d'aequa, il brick port. 
Soborgno, proveviente da Huelva, coa carico di ferro. 


19% 

iogi. L B. Yowsg 

equipaggio. 

Quebec 1 maggio 

p. Barcelleno, da Palermo per Montreal, è arriva 

to il 9 aprile, dopo d'essere stato incagliato a Traverse La 
va principale è piena d'acqua, ed una parte del carico è 
pariata. 


La nave Patrician incontrò lo sch. i 
presso ad affeodare, è ne ricuperò I" 


ATTESE 
Ab. JACOPO comm. prof. FERRAZZI. 


La mattina del terzo giorno di questo mese 
spuntava ultima per ima di 
illustre sacerdote, di cittadino amico vero 
della sua patria, oratore e scrittore valentissimo. 
Nato nel marzo del 1813, © chiamato ad inse- 
goare belle lettere nel Ginnasio bassanese 
dal 1895, a ventidue Ù fa 
lontanato fer desreto del feldmaresciallo. Si volse 
allora alla tranquillita degli studi suoi predi. 
letti, e all’ j0, sacra che nel 1852 gli venne, 
non già ecclesiasticamente, ma politicamente in- 
terdelta. Nel 1840 per suo impulso fondavasi i 
Bassano ua gabinetto di lettura, e nel 1846 
lidamente, insieme al conte Roberti ed al Ba- 
seggio, concorse ad erigere quella associazione 
letteraria ch' ebbe il nome di Ateneo, di cui egli 
fu proclamato presidente, @ per lunga serie di 
anni ricoufermalo. Inaugurò pure nella sua di- 

Il Comisio agrario, e 


Oporto 20 aprile. 

Afoodò in alto mare il bark norr. Ragne, da Savan- 
nah per Pietroburgo, con resina 

TL equipaggio fu sbarcato qui dallo scooner inglese E- 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 5 maggio 
ì da 
Rendita ital. 5 0/0 godim. 1° gennaio | 98,48 
. 5.010 godim. 1° luglio 96,88 
Azioni Banca Nazionale .|Joe- 
359, 
reds nz, 
Società Ven. Cost. idem. 
Cotonificio ven. idem. - 


Obblig. Prestito di Venezi 


25.40 


pedia dantesca, che ottenne il suffragio dei 
ragguardevoli letterati d'Italia, non solo, ma 

le nazioni più colte d’ Earopa, che rimeritarono 
lo serittore di encomii, di medagli 


Svizzera 
Vienna- Trieste 
Valori 
Bancoo, austr. 
Pezzi da 20 fr. 


Eletto ispettore scolastico, gli ultimi auni 


| della sua vita furono consacrati a promuovere, 


nei Comuni soggetti alla sue ispezione, ogni pos- 


Rendita italiana 98 75 — Tatacchi 


testimonianza, oltre le fabbriche erelte — — _ lPernevie Merid. 


di scuole e promosse dalla insistente ed efficace 
Colpito d’ apo- 
lessia, trasse peoosamente la Gli mancava 
iterrottamente la parola e il pensiero. Ora e l'uno 

altra banno finito la prolungazione loro nel 


dro 
Londra 
Francia vista 
VIENNA 4 
Rendita in carta 81 25 —\Az. Stab. Credito 290 60 — 
+ in argento 82 40 —|Londra 126 90 — 
* ia or 112 25—(Zecchini imperiali 
è senza imp. 97 10 — Napoleoni d'oro 
Azioni della Banca 876 — —!100 Lire italiane 
BERLINO 3. 
453 — Lombarde Azioni 
368 — Rendita ital. 
PARIGI 4 
Rend.tr.30/0200ui 83 55 —|Baoco Parigi 
» + 8050 perp. 80 32 — Ferrov. tunisine 
+41? 108 17 — Prest. egiziano 


la seienza, e flochè avranno un palpito, vi- 
affetto di lui nel cuore de’ suoi 
Mobiliare 
Austriache 


140 50 
97010 


La scuola popolare nel Tial 
Gorla » Estratto dal giornale Il Ri 
cativo. — Milano, Casa editrice del Risveglio 
Faueativo, 1887. 


Fatti diversi 


102% 
96% 


Cons. inglese Consolidato spagnuolo 
Cons. Consolidato turco 
com 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1887) 
Omservatorio asi 
del Rm. Istituto di 3: [ere 
Latit. boreale (nuova determinazione 45° 28, 10”, 5. 
Longitudine da Greeawich (idem) — 0» 497 225, 12 Is 
Ora %di Venezia » mezzodi di Roma 11% B0" 274, 42 ant 
I 6 maggio 
(Tempo medio locale). 
Levare apparente del Sole. > » s 
+ Ora madia del passaggio del S 
dine 


500 fu insuperabile. Furoao bissati 
ter, l' Ifammatus. Acclamatissimi Du- 
Saui e Nannetti. Eccellenti i 

i direttori Sbolgi e Mabellini. 


Ecco ora un allro telegramma favoritoci, e 
che conferma il primo: 

Stabat fanatismo dalla prim 
ta. Sala imponentissima tutte notabilità 
che europee ; editori Ricordi Lucca. Vera 
rosiaiaoa; Durand, Marchisio 
festeggiatissimi ; due bis. Regalati fiori gioi 
commemorativo dal coro, medaglia oro Comi- 
tato. Incasso favoloso. Le masse ottime. 


me di gas in wna miniera. 
— L'Agenzia Stefani ci manda : 
Londra 4. — Uu dispaccio da Victoria, 
Colombia inglese, anouncia che, io seguito sd 
losione di gas 150 minatori furono seppelliti 
nella mioiera di Vanaino } nell'isola Vaneouer. 
Si dispera di salvarli. La miviera arde. 


Terremoto iu Ameriea. — L'Agenzia 
Stefani ci mandi 
Nuova Yorek 5, 


Tramostare apparente del Sole 


Passaggi 

Tramontare della Luna 

Ru della Luna a mezzodì » 
Fenomeni importanti» — 


BULLETTINO METEORICO 
dol 5 moggio 1887 
OSSERVATORIO EL SEMINARIO PATRIARCALE 
VALE SOL IN — 0, long. Occ. M. RR Collegio Nom} 
| pozzetto del Bareinetro 4 all'altezza di m, 20,28 
Sopra Ta comune alta marea 


Gan, | Yant | 12mer 


Barometro a 0° 10 ma 
I Nord. «| 


Due scosse di terremoto 
ieri, alle ore 4 pot Elpmo (Temas) e a Albu- 

ue (Nuovo Messico) ed in altri luoghi del 
Jud.or degli Stati Uniti. Le scosse furono 
tiolentissime, gli orologi si sono fermati, cadde 
il gesso dalle faceiate € i solitti delle case. Gli 
abitaoti, spaventatissimi, si rifugiarono nelle vie. 
Av le scosse parecchie sentirono 

sollorosi. Gli abitanti di Albuquerque le 
mevano un'eryzione del cratere spento nelle vi- 
cinanze della cit 


se ile. 
Velocit oraria in chilometri. 
stato sl 
Acqua caduta in mm. 
Acqua evaponita SS 
Tompor, mam. del 4 magg.: 222— Minima del 5: 150 

NOTE: ll pomeriggio d' ieri fu vario, la 
notte dapprima serena poi eoperta, siamane Bu- 


ja del 6 maggio. 
— 10. 0 p — Basa 8.502 


| 


— Roma 5, ore 343 p- 


nel Corrisra della Sere in data di Milano 5 

orriere i 
1 Eorope | prasiona musa 

Egeo, mioima (741) lo 


leri, al tocco, il sig. Arturo Fumel, nego- ma (767) nel» 
slante, che abita io via Glerioi al N. 10, reca 





lo Italia, nelle 24 ore, barometro salito 8 
mill. nell'Italia superiore, 2 mill. nel Sud ; tem- 
sempre elevata; venti forti meridio» 
ioggerelle in Piemonte e ia Liguria ; cielo 
noso in molti luoghi. 
‘Stamane venti generalmente di Sud; cielo 
sereno 4] 
bile da 765 nell'estremo Sud a 760 nel Nord- 
Ovest. 
Probabilità : Venti sciroccali ; 
noso; mare agitato nel Jonio e nell' Adria 
pioggie nel Tirreno. 


SPETTACOLI. 
Giovedì 5 maggio 1887 


Tramno La Pawice. — Giocendo, melodramma in d atti 
m® A. Ponchielli. — Alle ore 8 1;2. 
Tratto Rossini. — La Compagni 





del 
taliana di operette 


del m9 C. Lecoeq 


Tearno Gotnowi. — La Compagnia milanese comico» 

cantante, diretta da Edoardo Ferravill, rappr-senterà : L'ub 

dim gonber del n Piva, commadia io 

— La scens @ soggetto musicale. — Alle ore É 112. 
Tratno Mauimnan. — La drammatica Compagnia di L. 

Faleni, diretta dall'attrice sig. G. Casali-Pieri, rappresente» 

n lugonegher, aziene storica in 5 atti, di L. For: 

— Alle ore 8 118. 


Grande Si iment 
chilometri dall 
di Belluno (Veneto, 
Altezza sul mare metri 
Sorgenti freddissime. 
Posta, telegrafo e farmacia nello Sta- 
bilimento. 
Medico direttore , 
Tecchio. 
Medico consulente in Venezia, prof: 
comm. Angelo Mini 
Per informazio: 
gersi ai proprietari 
Giovanni Lucchetti e 
@ro, Belluno. 


Dott. A. DE ESSEN 


chirurgo dentista americano, S. Marco, 
ur ‘hie, entrata Sottoportico Cappello 
174, con approdo per gondole nel Rio 


Iarote- 
la Stazione 


dottor Vincenzo 


ito dalla sua signora. 131 


DI CARNE 


Brodo di bue concentrato garantito puro. 
Preziosissimo per famiglie, malati e convale- 
scenti. 
Genuino soltanto 
se ciascun va ; 
porta la segnatura 
in Imehiestro azzurero, 


viszere del farmacista Brandt, 
utto il mondo, superano tutti i 

lie di Stomaco, Fe- 
Congestioni ed E è 

id ito gene» 

rale io Firenze, Farmacia Janssen, e nelle pri- 
marie farmacie. — Sono soltanto genuine le 

acatole colla firma R. Brandt. 6 


“i (CORSICA) 


Acqua minerale ferrugi 
3 aciduia, gazosa e senta 
ve per la Cura delle Amemnii 


Clorosi, Gas le, Febbri e tutte 
malattie provenienti dalla povertà di sangue. 
Manzoni e €., Viano, via della 


San: Gallo 
PALAZZO ORSEOLO, N. 1092 


presso 


La Piazza San Marco 


DOCCIE 
BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE, MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO 
E DI PNSUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 
Lo Stabilimento è aperto 
) all ottobre, tulli i 
giorni dalle ore 5 ant. alle 7 
pomeridiane. 
Medico di 
DOTT. 6. FRANCHI. 


—@r=_——1É@ 


W8-LA TIPOGRAFIA 


della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Vedi l'avviso nella 17 pogino ) 
































f | sai Gare 
| e ETTTETE dg LIDI COLORI CI) 


FERRO. A, LO: 30Sì BALL , predisposte adun impoveri: 






ne 





da 42 20880, — DEPOSITO lla maggior parto dll Farmacie. 
sean in 





con Consigliato n AC alle pi “0 ad ogni pasto. — 
Sì prende 1: È 
aa FRS inca 3 Foe sin Biba 
vano i 


I SOLIDI 


iversi odori. Hanno il van- 
amento lutti gli oggetti, 













LA SALUTE È v ANIA DEL A LA VITA 


le febbri, 












rei della strada Ferraia 




















Due ore e mezzo circa di magnifica strada con tram da Vicenza 0 | da Tavernelle 




























































































































































































RR. FONTI MINERALI FERRUGINOSE — R. SAIIENOI BALNEO - IDROTERAPICO 
aperti di imbre. 
innumeresoli le guarigioni c acidule ferruginose, fresche e di grato y 
i, nelle affe e della vescica, ‘dini uterioi, febbri intermitta 
— Lo Stabilim rapico è munito dei più perfetti 
Ni, un acqua Treia per escursioni, case d' 
rendano ‘anche per chi Mon essendo propriamente malato, ama si 
î At rio ne È Stabilimento Bagni con co, condotti da A. Visenta; 
izio e per la vic 
riche ed a tu 
orali, gran salone con pisuo 
è ia o acque salutari si trovano nel 
FASSE DI PLATINO guel'inp depenito in venezia presso ta. 1 i 
DA PIT ny RA PFLUG pr . . arbitrio, 
: "er: Laboratorio e Grande Assortimento Te ie ile, 
di muri, cemento AUDriCa di de Uro RR"; disendersi coo 
sicuro per far sva n, "tà se , 0 non sieno liber 
pio if nto i io o perermnez "= ROLO GIERIE i a sn, 
ì vr porte delle “CREAZIONE. IHED A x E o > mer fonia. Rion 
201 rinite PNHE DELLE MIGLIORI FABRICHE n RE ito i 
t;il 6 GMHED | DI FRANCIA, SVIZZERA E GERMANIA Si ricerca deep 
1, HEDTI DOGNI FORMA E PREZZI x sambricame Bf quoto si 
Ù | dopn era i risolta, test k pi 
b. | | soavirà iirimelizi o VENEZIA, MERCERIA VICINO » st olona, mente 
r mf TEOR nino S. Salvatore alla Regia Posta |" Frode 
La Profumeria OSMHEDIA enti || REMONTOIR REMONTOIR }l imor delle. pent 
‘ urna Giovinezza © argen oro fino Jo più sever 
ì } n - d 4 L 16 10 rubini 10 rubin L 32 ‘rap 
\ ? Tg 'irpete Li ine. xt Reumatis: trai i a AR il intimidazione. 
ROB, BOYVEAU:! “LAFFEGTEUR tà OROLOGIO E SVEGLIA OROLOGIO DA VIAGGIO Fresa 
-- Ù o) me _—_—_— q ia 
———mm — da tavola L.. 6 con Sveglia 
s .LSOMAGGIORE Orologi di novità dorati e bronzati con candelabri, Catene e ciondoli in oro Mesi na è proclamata J 
(inca EIACESZA-FAMIA Sento ner PEER] 3 argento. SEAT cir 
Hei vrra ©. SAL V A D 0 RI I. > di poro 
segmento, dei pro 
ELEGANZA 0450 SOLLECITUDINE cpr ; 
AVESTE EE IMPOSSIBILE CONCORRENZA 
i RI ——21212z124=<=<ZKKK__m Febbrifugo, Ayala 
\ LE TANTO RINONATE P sn : Corrifi 
} PASTIGLIE ili CODEIM Stabilimento Tipografico 
Ì di DELLA SIR La legge però non 
glo i IL POTT BC GAZZETTA DI VENEZIA an 
la aventela marea ac azioni molle volte IAS Ùi - Cavie la povertà di cassbilita delle aziod 
bilità come un’ ecel 





di volta in volta, 


GUARISCON 
LA POS 


vamente nervose a 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 
DIR OPERE E PUBBLICAZIONI PERIODICHE 


Variato Assortimento di Caratteri Fantasia 
PER 
Opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuarie — Indirizzi — 
Intestazioni — Circolari — Enveloppes Bollettari e Modelli 
varii — Programmi — Fatture — Menu — Memorandum, ecc. 
Memorie legali -— Comparse conclusionali — Ricorsi e contro- 
ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, legatura e copertina. 


IR o E I 
IMPOSSIBILE CONCORRENZA 






degli Atti amministr 
di tutto il Vanote 
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DVSSE \ Sei ESATTEZZA = PRECISIONE CALA: 7 " tas. Da due gioruì 
ve e a come se la 









SSR NZI 
1 camaico VM vico |f 


Gaia e A. e M. sorelle FAUSTINI A 


Pope gacrale pe lla A MANZONI e Gomp,, Va dela Sala on 
a ed Interease de. mi ire 


CAPPELLE 


DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 
VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 

San Marco — Spadaria — anag. N. 693, I.jpiano Vicentino, | tortura 

na vera ctsO nino 9° 1 Rmancvoti Deposito © vendita anche di lutti gli articoli per (ant Lt Ni gini erano 1 


'uaLartie DEI FanciULU, 


Saar creare rare la Cappelleria, comò Felpe della Casa MASSING — oggi | AR strano, 
reden D, Venti è 





































la più rinomata — Mussoline, i ustagni, Marocchini, Fo o Rea poter conta 
ci quale tutore dei CLI 
fre tg 1. } dere; Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. Pierre tn pnt at 
a Si assumono commissioni di gibus e' di ; til. 
x j preso : sacerdole. cappelii 
Nip ia Venezia: Farmacia mer ala Croce di ye =_= —- È E pp 


a di Feltri 


BUON 


A 


A GENMANIA 


uti 


ferevze, 


rante 


proporsi s 


alle iniziali 


N 83 di Vicena) 


dita 


ili bedo 


olo Mi 


1° fu accettati 


"È 
01 fell 
felluuv.) 


ji FOS 
Monietorts 


‘lesson 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Venerdì 6 tnaggio 


per una sola volta; 

è por un numero grande di inserzioni 

7° Amministrazione potrà far qualche 

fellitazione. Toserzioni nella 4-18 
80 atta tino. 


Giornale: politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


PI fuella si vende a Cent, 10 | 


TENEZIA 6 MAGGIO 


ii notammo, l'on: Righi be dello 
» discussione del bilancio del- 
libile,, Se si erede 
8,00 con abbia forza di volonta da re. 
1 ‘’rasticimeato delle proprie passioni; 

n | Tribunali, e ognuno si faccia 
"i, sè La debolezza della repressione 
fig portato la logica conseguenza 
"‘gsione individuale, e i giurati con- 
5) asolvere, che è un piacere ad u- 
vrdetti, e quelli che offendono, e quelli 


MOL 
ulla forza irres 


endicano. 
che si chioma la scuola, positiva 
rquscitato la vecchia questione melali» 
"bero arbitrio, pretende di rafforzare 
rase sociale, perchè la società ha di- 
i dleodersi coutro gli esseri nocivi, 
* a sieno liberi. È certo però che i 


di quali sì va dicendo che i mallat- | 


‘s ammalati, devono trovare in questa 
["/an incoraggiamento nuevo alle asso- 
Le soebè non si riuscirà mai a persua- 
de sia lecito inseire contro malati de- 
i jet per la loro. malattia e irrespoa- 
gle loro azioni. 
sqsione del libero arbitrio non serà 
sl, poichè i prelesi positivisti dicono 
no crede di determioarsi secondo la 
volontà, mentre questa è determinata 
ss isiche © morali. I positivisti credono 
“e un'azione determinante efficace, ab- 
or delle pene, se propongono che 
se eno più severe, io vista della repres- 
è eos seguono in realtà il prineipio 


i 
un vi è dunque la necessità del delitto, 
linor della pena è riconosciuto alto ad 
se il delinqueote nell'azione sua. Dal- 
parte la volontà umana in nome della 
a è proclamata potenti nell’ ipno» 
tanto da aonullarla nell' ipnotizzato. 
sede l'ipnotizzatore, credendo di a 
su volootà su un altro, è în realtà schiavo 
imbiente materiale e morale, del proprio 
umeoto, dei proprii vizii ereditarii 
Ò punto non è più lecito discutere. 
ma for di affermazioni dogmatiche, alla 
sg di tutto, come il Pirronismo che du- 
fi tuto. Tatto diventa illusione e la vo- 
prima di lutto. 
lime discutere colle ombre? Non mi posso 
llere di discutere e anche 


li legze però non è chiamata a risolvere 
qustioni che ci fanno aggirar fra le 
È» impalpabili. Lo legge suppone la re. 
dita delle azioni umane, e l' irrespou- 
t% come un' eccezione dev' essere. pro- 
di vola in volta, non si presume mai. 





la Zanardelli, pur trovando giusto quanto 
leo. Righi, e deplorando l'abuso | della 
bu iresistibile, tanto che questa è accor- 
dthi ruba, perchè non sa resistere al 


APPENDICE, 
l oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
di A. xatthey (*) 


Ùi due giorni, Juao Cameron si trovava a 

Î due giorui, separato dal mondo dei 
ll come se la pietra sepolcrale si fosse 
‘i sopra di lui, ignorava ciò che accadeva 
Ra diulorno , € ciò che era seguito al suo 


Sola può esprimere il dolore che, in si- 
ti, sofire un uomo fra quattro mura, solo 
Mb peasieri, da cui nulla lo 
la seusazione del seppellimento anticipato. 
Non era Ja sus sorte personale che preoc- 
% luo Camerou ed acuiva le sue angosci 
feta che il suo pericolo, dal punto di 
Saleriale e legale, non era molto gravi 
se pure not dovuto uscire. dalla 
îvoe se non per sadare al supplizio, non 
"e pianto p hg ” 
La tua tortura morale era questa : che tutti 
troncati ; che quando eredeva 
ra brusca 


ù e 
dint: stenti e sacrificit, sul cui 
Poter contare, aveva miseramente abor 


rito il sogno che per dieci anni a- 


Airoduione vitata. Proprieti di Ferdibindo Gar 


desiderio di arricebirsi, o assassine, perchè 
nou può affrontare la possibilità di inconteare 
il suo nemico vivente, ba detto che se i di- 
feosori sollevano la questione della forza ir- 
resistibile, anche senza ragione, i presidenti 
delle Assise devono formulare le questioni si 
giurati. 

| giurati che, secondo i primi loro difeo- 
sori, non dovevano decidere se noo le questioni 
di fatto, decidono in realtà le più gravi que- 
ationi filosofiche, psicologiche e legali. 1 primi 
difensori dei giurati, rispondendo all' obbie- 
zione degli avversarii, che i giurati deciderano 
seoza sapere, osservavano appunto che gli av- 

fede, perchè i giurati 
non decidevano che le questioni di fatto. 

Si vede ora se avessero ragione gli avver- 
sarii o 1 difensori dei giurati. Questi decidono 
le questioni di diritto e qualche cosa di più 
ancora. Essi compromettono la difesa sociale 
loro affidata e restituiscono alla secietà una 
serie di poco interessanti personaggi, i quali, 
appeva fuori, delle mani della giustizia, .rico 
mineiano. E secondo i positivisti, ricominciano 
poi necesssriamente, perchè son delinquenti 
nati, ed è irresistibile in loro l'impulso a com 
meltere nuoti reati. 

Così l'eventualità troppo prevista delle as- 
soluzioni rende sempre più difficile la pro 
contro i colpevoli. Certo molti sfuggono dal 
far testimonianza, visto che |’ accusato sarà 
probabilmente libero, e, come gentiluomo of 
feso, verrà a chieder loro ragione delle depo- 
sizioni che offesero Ja sua gentilomeria, e dagli 
accusati che non seuono la via cavalleresca, 
i testimonii potranno ricevere due dita di col- 
tello nel ventre. 

Il fatto è che gli uomini che riflettono 
diventano sempre più prudenti nel far testi 
monianza, e le doune, che non riflettono, dan- 
no il maggior contingente di testimoni co- 
raggiose. In hreve i delinquenti iunanzi ogli 
vomini potranno commettere qualunque de 
litto sicuri, e dovranno ‘aver giudizio innanzi 
alle doone, le quali, accusate di meno amore 
per la verità, la spiattellano almeno innanzi 
alla giustizia 

Abbiamo così metà dei delitti commessi, 
dei quali non si scoprono i rei, e l' lira metà 
è in graa parte assolta, ‘mentre i condannati 
possono sempre sperare che gli eleltori vengano 
ad aprir loro la porta del carcere, col pretesto 
che furono ingiustamente condannati. Così , 
per gli sforzi congiunti dei eriminalisti della 
scuola classica, e di quelli della scuola posi- 
tiva, i galantuomini sono in una botte di ferro ! 

Poichè i giurati ci sono, e molti eredereb- 
bero di offendere i diritti dell’uomo, rinun- 
ciando a questa istituzione medioevale, moder 
nizzata dalla grande Rivoluzione, non si potreb 
be almeno parlare loro più chiaro e limitarsi 
a chieder loro se l'accusato sia colpevole o 
non colpevole, salvo ad aggiungere la domanda 
se in favore dell’ acci ci siano le circo. 
stanze attenuanti, e poi le attenuanti straor- 
dinarie e infine le straordinarissime, tanto che 
il giudice l esso, a 
discendere di parecchi gradi nella scala dell 
pena, lasciando fuori della competenza dei giu- 


bbe nè suo padre, nò sua 
madre, nè sua moglie. Non rivedrebbe quella 
tomba che, laggiò, sopra uo monte, racchiudeva 
tutto il suo cuore, presso la quale aveva sj 
J ncitore, per dire a colei 
‘un wondo migliore : 
puizini crm. 


loro fortuna, colla 
, la scoperta della 
comune cospirazione. 
Gli uni, ed erano i più favori 
in Francia, dove viverano a stento 
lavoro, otienuto dopo luoghi anni 
dovrebbero abbandonar tutto, cacciati da, quel 
suolo ospitale, per ricominciar la lotta 
pra un'altra terra straniera; poichè la loro 
espulsione, certamente , seguire 
del loro capo. 
È quanti fra loro, averano le loro famiglie 
in Spagoa, esposte a'lulte le persecui a 
tutte le vendette dei loro nemici, tanto più ir- 
ritati ed implaeabili, quanto più avevano avuto 
paura e avevano viso più vicina la loro caduta. 
Gli bitavano in patrie. 
Ora che il loro nome era conosciuto, chi 
salverebbe, chi lì proleggerebbe ? 
Li attendevano la prigionia, i processi, la 
ruina, la confisca, l'esilio, il Consiglio di guerra, 


uesto, Juan Cameron si mor= | lo 


tsava lagrime di sangue, 
A 
goccia, apesse polulo riscaltare lutto 


5% Eebbene no ne poleso essre accusato, poi 


ebò uo traditore aveva denunciato la 
della sua responsabili 





iva il ita o 
senliriuando ai accetta una mimione ed una pari 





d 
Î' espulsione 


rati, troppo incompetenti, le definizioni del 
reato? 

Così ia molti casi, ia cui i giurati credano 
che l'accusato sia degoo di pena, ma non del- 
la pena stabilita dal Codice, perchè è una ipo- 
tesi compassionevole quella che i giurati non 
guardino alla gravità della pena, non si avreb- 
he l'assoluzione prima, e poi l' ovazione di 
metodo, che, prodigata ai liberati, disonora 
ua po' troppo la popolarità, alla quale siamo 
pur tanto affezionati. Una riforma che sem- 

fichi la questione in questo modo, ci pare 
desiderata, visto che nessuno ha il coraggio 
dell’ abolizione. 

Mentre io Italia si chiede quello che sia- 
mo andati a fare a Massaua, «la Spagoa ha 
creduto opportuno di oceupare una fattoria, 
sl Sud della nostra coloni puato che 
Î' Agenzia Fabre dice fuori del 
cupazione di qualsiasi Poteoza 
rà una semplice fattoria, come avrebbe do- 
vuto essere la nostra. Mentre le imprese co- 
loniali fortanate incominciarono senza prete- 
se, e poi divennero grandi, noi abbiamo co 
miociato a dire che faramo mondi ® 
poi siamo divenuti modesti. È il contrario di 
ciò che si doveva fare. Noi certo non vor- 
remmo la conquista dell'Abissinia, la quale 
non vale il saogue e l'aro che ci costerebbe, 
ma il possesso del porto di Massaua non de- 
ve essere di così poco conto, se la Spagna, a 
rischio di sollesare anche le suscettivita no- 
stre, vi s'impianta poco distante da noi. Non 
crediamo alle temute camplicazioni, ma_ per 
l’importanza d'ua porté sul Mare Rosso, ei 
pare che l'azione spagnuola provi qualche 
cosa. 


La sicurezza estetna dello Stato. 


11 progetto di legge, presentato dal Governo 
al Senato, che abbiamo pubblicato, sulla sicu- 
rezza esterna dello Stato, è preceduto da questa 
Relazione : 


« Signori Senatori. 


« Mentre si attende che il senno del Par 
lamento conduca a termine la riforma della le- 
gislazione penale, noa può il Gorerno esimersi 
dal fare talune proposte che sono intese a mi- 
gliorare quelle La Te disposizioni vigenti, la cui 
imperfezione si fa più vivamente sentire. 

" Fra queste parse al Gorerno che fossero 
le disposizioni, le quali intendono di proteggere 
la sicurezza esterna dello Siato. E ciò perchè 
la legge non prevede alcuni ialli che rivestono 
indubbiamente il carattere di resto e che non 
potrebbero riuanere più oltre impuniti senza il 
pericolo di gravi conseguenze. 

« Le disposizioni del Colice del 1859, in- 
toroo alla rivelazione di segreti che interessino 

icurezza politica dello Stato e la comuniea- 

le di piani di fortificazioni, di arsenaii, di 
porti o di rade sd una Potenza straniera od a- 
geoti di essa (art. 160 a 173) partono sempre 
dalla ipotesi che ciò avvenga îa tempo di guer- 
fa. come appare dalle espressioni in esse usate, 

1 dire Potensa nemica, oppure Potenza # 
stera neutrale, od ta. 

‘Non è dubbio però che gravissimo danno 

ire alla nazione tanto nel caso che | 

stati propalati o i pisui comuni» 

iraniera in tempo di pace, 

nel dominio della pub 

lieità, anche senza la intenzione di favorire 


si era assunta, sì ha il do- 
dente 
potuto 
che ateo» 


come quella ch' egli 
vere di riuscire, e, se fosse stato più 
più prudente, un traditore non avrel 
mischiarsi fra i fratelli, fra gli eroi, 
devano solo un cenno. 

Chi era mai questo miserabile ? 

Chi poteva essere? 

Juin Cameroa , da due giorai soffriva tale 
agonia, quando s'aperse la porta del carcere. 

Entrò il guardiano, diceodo : 

— Vi si aspetta io cancelleria. 

« Si tratta certamente di qualche formalità 
od interrogatorio », pensò ‘il prigioniero , se- 
guendolo, sdegnando d'interrogario, sapendo che, 
Hel resto, sarebbe stato bilmente inutile, 
poichè i guardiani di Mazas non rispondono mei 
ad alcuna domi 
Juan Cameron, giunto in cancelleria, sentì, 
senza sorpresa, che si trattava di toglierlo 
Snare fear st procome bale, gli 

si \eware. ii verbale, 

N lo ed il denaro, di cui, nel 
vera spogliato, come porta» 
i ed eglisi trovò in isirada, 

inattesa risoluzione. 
sensa siemma, slava 


vano i rei 

apror tullo stordito per I° 

Una signorile veltura, 
porta. 


e 
veltura, vedendo lo 
chiese: 

ca che ho l'onore 

di parlare? sl 

— Sì, disse Cameron meravigliato, che non 
conoscera. 

— ln tal caso, signore, abbiate la gentilezza 

di montare in questa vettura, e d' secompagnar- 


menta. 


{una Potenza straniera. Se questi fatti esigono 
| una repressione severissima, qualora avvengano 
ia tempo di , sarebbe improrvido Irascu 
| rarli se commessi fuori di questo tempo, essen- 
| do indubitato che i medesimi possono danneg- 
| giare l'azione militare dello Stato e produrre | 
| loro effetti nel tempo delle ostilità. 
« Ma e'è uo' altra forma di reato che il 
| legislatore del 1859 non ha preveduto e che ri- 
chiamò le nostre cure. È il fatto di coloro che 
| rilevano pia opere militari, o che, sotto fal- 
| se parvenze s' insinuano ne' nostri stabilimenti 
| militari per carpire i segreti intorno alle cose 
della milizia. 
+ Anche contro queste azioni è premunita 
la legislazione vigeote, ma sempre che avvengano 


pen. mil. marit.), e i 

€ 79 Cod. pen. mi 

marittimo), commessi pon 

auche da persone estranee ail 

© di mare, le quali ia talì casi sono soggette 
alla giurisdizione militare (art. 296 e 546 

pen. mil, e 600 Cod. pen. militare mar.) ; ma 
sempre partendo dal presupposto che tali reati 
sieno commessi io tempo di guerra ; nou altri 
meuti di quello che fa il Codice penale comune 
nelle disposizioni già rammentate. 

« Ciò premesso, sembra al Governo che ad- 
ditare siffatta lacuna equivalga a dimostrazione 
della necessità di colmaria; tanto più che que- 
sta nostra legislazione così imperfetta ci colloca 
di front» ad altri Stati in una posizione svan- 
laggiosi lerazione codesta, di cui non può 
sfuggire ad alcuno l' importanzi 

* La Francia, che, nel Codice del 1810 , 
aveva ia questa materia una legislazione simile 
alla nostra, adottò nello scorso anno una legge 
tendani è diablir des pénalites contre l'espion- 
mage (1), la quala appunto si propose di com- 
plelare il' Codice penale, soccorrendo in modo 
Assai più ampio alla ‘sicureza esteraa dello 
Stato. 

* la Germania, vi provvede, se non così 
ampiamente come in Francia, almeno io modo 
più completo che da noi, il Codice penale del 
1870 col suo paragrafo $2, N. 1, del tenore se 
gueote : « È punito colla casa di forza non al 
disotto di due anni chiunque dolosameute di- 
vulga o comunica ad un altro Governo segreti 
di Stato, piani di fortezze o documenti, alli 0 
notizie che sa doversi tenere celate a questo 
Gorerao nell’ interesse dell'Impero germanico, 0 
di uno Stato della Confederazion. » 

è discipliosta 





nolizia al nemico; ovvero 
lo di pace espiora apprestameuti od 

li che si riferiscono alla militare potenza 
o difesa dello Stato, e che non sieno fatti o 
trattati dallo Stato pubblicamente, e ciò nell'in 
tendimento di daroe notizia ad uoo Stato stra- 
niero, commette il crimine dello spionaggio e 
tiene processato e punito dalle autorità milita 
ri, giusta le norme speciali vigenti in  propo- 
sito. » 

« Anche altri Colli; 
dese del 4881 (art. 98, 103), 
ipotesi delle propalazioni fatte 
Gilera in tempo di pace e di quelle falte in tem- 
po di guerra al 0. 

« La necessità di questo vuoto nella 
nostra legislazione non era sfuggita a chi attese 
fra di noi a preparare il progetto di Codice 
penale, e, per accennare all' ullima fase di tali 
studii, gioverà riportare l'art. 96 del petto 
che fu lasciato ia corso di studio dal ministro 


Comprendeva. 
Il magistrato dovera signifiorgli gli ordini 
ro dell' interno. 
‘ridentemente, era stato contro di lui pro» 

nuneiata l'espulsione dal territorio francese. 

‘Sì Iraltava, 0 di ehiedergli a qual frontiera 
desiderava esser condotto, 0 indicargli quella 
Ghe il Governo francese avea seeito per | 

Bra d'altronde lieto di rivedere il signor 
d'Orvilliers, per riograziario della dortesia © 
dei riguardi ode questi gli aveva usato nell’adem 
pimento dei suoi doveri legali. 

‘Montò adunque nella vettura che lo attendere. 

L'individuo che gli aveva rivolto la parola 
gli si pose sccanto. 

‘Jusa Cameron non sì offese per questa sor- 


Itava ch'essa 
fuori della 


pio 


turale, e s° ns) 
egli non sai 





Il suo compagno, 
nicchiava quanto meglio potera 
veli sentire il 


lafine, si fermarono. 
Erano arrivati al Tribunale. 








Zanardelli, articolo mantenuto nei progetti suc- 
cessivi, e la cui redazione costituisce, e00 al- 
cune modi art. 1 dell'attuale pro- 
getto 

« Art. 96. Chiunque, anche indirettamente, 
palesa segreti poli © Pelativi ad operazioni 
tnilitari, © comunica piaui di dette operazioni 
0 doeumeoti segreti che iuteressano la conser- 
vazione e la sicurezza dello Stato ad uno State 
estero od agli agenti di esso; ovvero agevola iu 
qualsiasi modo ad uno Stato estero oi ai suoi 
agenti la cognimone di tali segreti, operazioni 
o documeoti, è punito con la prigionia da 13 
mesi a S anni e con multa maggiore di lire 
mille duecento cinquanta. 

« La pena è aumeotatata di un grado se i 
segreti furono palesati od i piavì od altri documen» 
ti comunicati ad uno Stato nemico, 0 se al fatto 
contribuì a Lucbare le relizioni sunchevoli dello 
Stato con qualche Governo estero. 

* La pena è aumentata di due gradi se il 
colpevole era ufficialmente istruito dei segreti 
od in possesso dei piani o dei documenti, oY- 

ne venne a cognizione od ìu possesso com 
meszi arlificioni © Violeuti. » 

+ Come già dissi, questo articolo del pro- 
getto di Codice penale costituisce la sostanza 

ell articolo primo dell'attuale disegoo di legge. 
Credetti però uecessario di completario , paren- 
domi chè non provvedesse n tutte le ipotesi. 

« Con quell'articolo, infatti, verrebbe pu- 

ilo colui che comunica i segreli 0 i documeuti 
agli agenti di es10, Op» 
pure { nel qual caso sì puuirebbe più gravemeu» 
te) ad uno Stato nemico. Olire a queste due 
ipotesi però già accrle 
nato più sopra, ipu ve beusì, ma 
pur tale che dev' essere puuita, ed è il fatto di 
Chi semplicemente pubblica o palesa i segreti 
politici 0 i ad operazioni militari 0 1 pia- 
Mi di fortificazioni, ecc. a chi nun è legittima» 
ineote autorizzato a procurarsene la conuscen- 
za, anche senza che il colpevole abbia l’ inten» 
sione di porli a conuscenza di uuo Stato estero, 
© degli agenti di esso. 

“ Prevedendo questa ipotesi, nou solo si pu 
nisce un fatto doloso che può riuscire di grave 
dauno allo Stato, 1a si evita altresì che colui 
il quale sia imputato di aver fatta la comuni» 
zione ad ua ageute di Governo eslero, siugga 
ad ogui repressione per ciò solo, che l' scusa 
non sia riuscita a irasfoudere nell'animo del 
giudicato il couvineimento che la persona, alla 
Quale egli faceva le sue rivelazioni, era. vera» 
mente un agenle di estero Guverno. 

« La ipotesi ora accennata costituisce quindi 
nell’ attuale progetto la forma semplice del reato 
Viene poi come aggravante la circostanza che 
la comunicazione sia stata fatta ad un Governo 
estero © ai suoi ageoli, e come ulteriori aggra» 
vanti si preseatano quelle, che erano tali anche 
nei progetti di Codice penale, cioè se il fatto 
contribuì a turbere le nostre relazioni amiche- 
voli con un Governo estero, colperole 
era ullicialmente istruito dei segreti 0 in pos- 
sesso dei piani © dei documenti, 0 se ne venne 
@ cogoizione © in possesso con mezzi arlificiosi 
© Violeoti. Si è, lnvece, omessa la circostanza 
aggravatrice della comunicazione ad uno Stato 
nemico per la ragione delta di sopra, cioè che 

‘attuale progetto non inlende (come invece do- 
vevauo iplendere ì progetti di Codice penale) di 
regolare tutta la maleria, ma soltanto di com- 
pietare la legislazione vigente. 

« La pena minacciata al reato di semplice 
divulgazione è il carcere da sei mesi a tre anni, 
e la multa fiuo a lire mille; e se la divulgazione 
fu fatta a Governo estero o ai suoi agenti, è il 
carcere da un anno 8 cinque e la multa mag- 
giore di lire milleciaqueceato, Le ulteriori ag- 
gravanti, di cui testè si è ragionato, fanno sa- 
fire la pena di uo grado, 0 anche di due. 

« Avrebbero quindi richiamato l' applica» 

di pene criminali. Nell' intento però che 
la repressione di tali renti avvenga, come è de- 


Ambedue 
sero una scala, 
ridoio. 

A destra, le fivestre gettavano sprazzi di 
luce. 

A sinistra, si succedevano alcune porte uni- 
formi, su cui stava scrill 

Signor X d'istruzione. 

ad ogni porta, v'era un nome diflerente. 

Presso quelle porte, luogo ll muro, v'era 
un banco. 

‘$u ciasenno stavano diverse persone, 
sati O testimoni. 

Alcune guardie di Parigi erano ‘poste alla 
sorveglianza dei primi, 0 passeggiavano lungo il 
corridoio, insieme cou personaggi che conserva» 
vano sotto l'abito civile, il loro aspetto d'agenti 


cortile, 


ves 
i trovarono in ua lungo cor- 


ia. 
Poli iloto jn tanto, si apriva una porta esi 
eran seduti si alzava, ed 


ferso la meta del corridoio, si leggeva il 
nome del sigoor d' Orvilliere. 
Davanti Ja porta del suo gabinetto, ‘non 
c'era nessuno. 
Colui: che conduceva Juan Cameron, si 


— Favorite aspettermi qua, signore, disse 
allo:spagnoolo. Avvertirò il signor giudice d'i- 


siruzione che siete dispostzio! 
minuto 
— Il sigoor d' Orvilliers vi tta, disse. 
Si trasse da banda, per 
passaggio a' Cameroo, 
La porta si rinchiuse subito dietro di 
erdaan si trovò solo in faccia al signor d' 


Villiers. 
{Continua:) 








viderabil 


fl più rapidamente 
duto fi ge 


lio cl 


4 dieci. 

+ Questa elevazione della misura dei carce» 
re ha già ua precedeote nella facolià che com 
pete ai tribunali correzionali di applicare il ear- 
cere fino a dieci anni quando giudicano ia se 

circostanze alleauanti am- 


prevede il caso in cui li 

gazione del segreto 0 del document 
nuta senza dolosa intenzione di chi ne era ui 
cialmente istruito 0 in possesso, ma per sua n 
gligenza, come fa l'art. 4 della legge francese. 
Îì Codiee punisce ia molti casi la negligenza e 

mperioso di elevaria a resto 
anche in quest le dagnose 
conseguenze che possono deri 
sa dello Sta 


falsa divisa in una nave dello Stato, 
ia forti, arsenali od altri stabilimenti militari, 
il evi seces notoriameate vietato al pub- 
blico, e il rilevare. pi 

strado militari, ed iu genere di opere militari 
di ogoi vatura. 

Non è dubbio che questi fatti sono sem- 
pre perieolosi per la sicurezza dello Stato, at 
teatando alla sua potenza dif 
@ possono riuscire 
mente scemarle in caso di gi , d'al- 
tronde, trovano ua riscontro nelle disposizioni 
già citate iatorao allo spionaggio, che sono e00- 
tenute nei nostri Codici militari. Anche la legge 


nome 


quelle due figu- | 


ma di esse l'attuale pi 
mo del resto che | 
dia notoriamente vietato al pubi 
nello joteato di usura che lu 
mossa alla legge 
la in termioi soverchiamente ampi, tali c! 
le sue penalità si possono infliggere anche a chi 
s'iotroduca in una piasza forte qualunque, per 
esempio, ia una citta fortificata, tacendo la pro- 
pria professione o nazional 
+ L'art, 4. punisce la istigazione non se 
re taluno dei reati 
menzionali 
del carcere da tre mesi ad'ua nano e della 
suit da lire 80 
della is gi i gia come 
reato sui generis tauto nel Codice del 1859 (art. 
468, 469), quanto nel Codice toscano (art. 54, 
426). Colla proposta disposiziove non sì fa che 
aumentarne la pena. È evideote poi che se il 
to commesso ia seguito alla isti 
tore essere punito secondo 
norme che sono applicabili per i detti Codici 
al caso che più persoue partecipino nello stesso 
reato (Codice del 1859, art. 470, che richiama 
l'art. 104; Codice toscano, art. 49) 
« L'utt. $ dichiara applicabile ai reati pre- 
veduti dalla preseate legge l'art. 179 del Codice 
del 1859, che assicura l'impunita al col- 
perole, il quale tempestivamente deauucia il reuto 
la pubblica autorità o procura l'arresto di 
0 in degli x 


più grave la somma dei doveri ch' essi violano 
pericoloso se si faccia autore del fatto chi ha 
per missione di concorrere alla sicurezza del 
Paese contro gli esterni nemici. 

« Lo stesso articolo poi stabilisce che, se 
noa vi ha complicità o conpessità fra militari 
0 persone soggette alla giurisdizione ordiuari 
(nel qual caso sono tutti sotto; 

isdizione: C nale mi 


iscono, pes lo più, a cose militari, 
gico che il giudizio noa ne sia sottratto alle 
autorità militari, quando non 
persone estranee 
lerato il reato comi 


dell' imputato sono idue estremi 
legislazione danno luogo a quella giurisdizione 
eccezionale. 

nori aemateri, 

« Nei motivi d' indole superiore, che hanco 
ispirato questo progetto, io ai la fiduci 
che voi vorrete ouorario della vostra approvi 
sione. 


ITALIA 
Lo onoranze a Rossini. 


Eeoo il testo dei discorsi pronuasiati a Pi 
al Padre Lachaise, davauti al feretro di 


ni 
1 nogaini dall'on. Poebil, goto di 
« dall’ oo. marchese Filippo Torrigia: 
di Firenze, delegato del Gorerno italiuno. 
* Signori, 
« Signori delegati, 
« Il prefetto della Seana, in nome della città 
|, rimette tra le vostre maoi i resti mor- 
tali di Rossini. Da 19 anni egli riposa qui, e 
questo monumento costantemente ricercato e Yi- 
sitato, non ba mai cessato di essere l'oggetto 
dei segoi del più pietoso rispetto, di cui il 
Parigi ama di onorare la tomba 


« La figura di Rossini è così popolare ia 
Francis quanto le. sue opere. Venuto 'a Parigi 
nel 1823, a parte qualche breve soggiorno in 
Italia, egli rimase sino alla sua morte. 
che abilessa;;ia Chaussé-d' Aotin, © 
sia che il Barbiere di Si 
lia fosse dato agl'Italiani 0 il Gugliel 
tato per la prima volta all’ Opéra, Ros- 
sini fu costantemente riconosciuto, applaudito, 
salutato tra noi. Oggi le più belle opere di Ros- 
sini restano nel repertorio dei nosiri 
eatri, © vi rimaagono ancora giovani, festeggiato 
come alla loro apparizione, e noi siamo rimasti 
suoi amici, perchè egli non ha mai cessato di 
cl 


nostri ? Figaro è un vero parigino. E quanto a 
Guglielmo Tell, Ja cr RA) Fraocesi per 
l'indipendenza dei popoli ci si 

che avi abbiamo altre volte eombatazio Gut ut 
per liberare la Svizzera dal «giogo germa- 


NICO "11 Governo non Ba dimostrato una mi- 
poro ammirazione di quella del pubblico, a Rog- 








sini. Carlo X. lo nominò intendente geoerale 
della musica del Re e ispettore generale del 
canto ia Praucia. Queste erano fuozioni più 
onorifiche che reali, « che allora non averano 
tro scopo, che di mettere Rossini al di sopra 
delle preoecupazioni della vita materiale, per 
permetiergli di darsi tulto iotiero alla sua arte 
divina, Dopo la rivoluzione, Rossini potè, per 
ore eccezionale, conserrare quella pensione 

che Carlo X. gli arera accordata. 
« Più tardi la città di Parigi gli aceòniò, 


luogo il percorso del corteggio. li quale era chia- 
10 da ua piotone di carabisieri a cavallo e da 
molte carrozze di gala, vuote. 

Tutte le rappresentanze seguivano il earro, 

000 chiamerò funebre, ma piuttosto trioa 

,® che è per sò stesso un lavoro d'arte, 

anzi’ uu capolavoro. Fu disegnato dal prof. Ba- 

rabino, presidente del nosiro Cireolo artistico. 
Une statua dorata, che si estolle delle sua 
alata e seduta, colla 

icebessa siraor- 


per un quarto, del suo valore, il lerreno ove dina: 


sorse la sua villa a Passy; e l' Accademia di 
Francia lo nominò membro associato dell' Ac- 
cademis di belle arti. 


te forine, doveva toccare Rus: 
sial 

« Il peosiero di cercar meglio noo poteva 
vevirgli alla meute. 

4 Felis, nella sua biogratia, la rimarcare 
ehe: « l' Alemagna meridivuale, e soprattutto 
Vieana mostrarono per la sua musica ua vero 
eotusiasmo, mentre che a Berlino, essa era 
l'oggetto di eritiche amare. e 

« Rossini rimaue, dunque, a Parigi, iu uoa 

briliaute spirito ed eo 


appartiene meoo, per que- 
liai ; egli è della razza dei vostri 
uomini. 
« Fu la vostra terra fecouda, il vostro cielo 
fortunato che haono veduto 


nio facile e ereatore, che noi siamo stati fieri | degli spettatori 


di vedere arrivare fra nui al suo più poleule © 
glorioso sviluppo. » 


A queste uobili 


giani ha brevemente 


« Signor prefetto, 
« Signori, 


« Domaadandori di rendere al suo paese | sedò e abitò Rossiui. 


tale queste illustri spoglie il io Gorerao ha 
luto al voto del Parlameato italiauo ® di 
' Italia jolera, coaforme a quello che, nell'atto 
della sua ultima volontà, fu scritto dalla vedora 
di Rossivi. 

« La Francia, apprezzando i sentimenti di 
ua popolo amico, ba accollo questo voto; 
quegli che il Governo ilalisuo ha delegato par 
icevere dalle vostre mani questo prezioso de- 
posilo, vi esprime ora, cou una profonda emo- 
sione, la riconoscenza di questi concittadini, a 
voi, artigiani e testimonii degli ultimi e dei pi 

fi del maestro, che avete onorati 
a voi, che 


tosamente la sua tomba; a voi, che salutate con 
fispelto la sua parteosa per Santa Croce, il 
tempio dell’ immortalità. 

« Così, nella stessa guisa che oggi 
a questo feretro, i nostri cuori fedeli allo stesso 

, battono all' uuisono, ho la ferma fiducia 

le nostre due la Fran 
sapranno sempre ispirarsi agli 
elevati, per proseguire la loro mar: 
nella via delle scienze, delle 


‘endente 


Scrivono da Firenze 3 al Fanfulla: 

Noa ricordo iu vila mia d'aver assistito sd 
uno spellacolo così imponente e così commo. 
vente bello stesso tempo. 

Il tributo che, non 
V'Italia iotera ha reso a 
di lui 

Vediamo di mettere un po' d'ordine in tanta 
copia d' impressioni @ di seatimenti. 

Al tocco, le adinceuse della Stazione erano 
già torte gremite ; uo cordone di truppa lenera 
libero il passaggio per gl'iovitati, che accorre 

100 in abito nero e decorazioni. 


Firenze sola, ma 
ossiui è stato deguo 


La sala d'aspetto presentava un medesimo | 


imatissimo. lu un momento si è riempita di 
notabilità d'ogai genere, specialmente artistiche 
veaute da ogni parte, dove il culto della musica 
@ dei suvi grandi sacerdoti tenuto ia onore. 

Cito a caso: Marchetti, Pinsuti, Giulio RI 
cordì, Tofano, Sgambati, Tamberliek, Boito, 
doiî, Mabellini, |’ Aibertini Beaucbardo, la Ma 
ehisio, la Duraad, ecc, ecc., ecc. 

Tutti gi'iatervenuti hao fatto ressa nella 
camera ardente dove, da ieri sera, posava la cn 
sa coulenente le così dette ceneri, 0, per meglio 
dire, la salma, benissimo conservata di Giosc 
chino Rossiai, circondata da stupende corone, 
tributo di venti città, come Parigi, Londra, To- 
rino, Genova, Pesaro, Ancona, Pisa, Urbi- 


Per primo ha parlato il deputato Torrigia- 
oi, evi fu affidato a Parigi il secro depone de 
icondursi ia Italia. Hi la all’ aboe- 
pone della Fraocia lo slancio ci 

ia tutta l'Italia si è manifestato per la memo- 
ria di Rossini, specialmente 

venta studiosa, raccomandeado all'on. Mariviti 
(presente), segretario geoerale dell' 

tore delle onoranze, di colti 


deputato di 
i Romis!, che 
od RC: custodire gli avao- 
zi del suo gran cittadino, perebò maggior gioria 
ne risultasse alla memoria di lui. 
Poi il console di Francia, M. De Laigi 
rappresentante del’ ambasciatore @ del goreri 
del suo paese, ba provunziato uno spleadido di- 


scorso, iaspirato a sentimeati franco-italiai, che | mig; 


l’ uditorio ha accolto con frequenti ed unanimi 
applausi. 

Tamberlick, il tenore storico, l'amico ed 
Interprete insuperabile della musica rossiaiena, 
ha pronungiato parole calde d' affetto che sono 
come il preludio delle aote armoniose onde il 
veterano dell'arte farà 
volte del 

L' assessore Artimini, nella forsata assenza 


del sindaco di Firenze, incomodato, ba letto ua | si tempo del suo 
telegramma dei pareati di Rossia', ed uno del | siello a Varua. L'intra; 


siadaco di Roma, nobilissimo, effieacissimo. 
Per ultimo, ha preso la parole, in francese, 


| 


i, vicino Quel carro lì in mezze . contene 


ti e di tutti i | È 


| 


| giare. E quando haouo cessato, è un grido di 








echeggiare sabato sera le | pel suo lato comico, merita di essere 
sciuto. 


di evi vi ho già parlato, I sei 
bianco e coperti da gualdrappe 
d'oro [airpernsel sino io be gli sl ei 
sioni menti, gli orvamenti, 
Fio Pinete apparso degno di traspor- 


si sono unite 
coi 
loro stendardi, mentre quattro bande riunite 
seguivano a piò fermo la siafonia dell' Assodéo 
di Corinia 

Dico a piè fermo, perche molte allre bande 
semoreuti sccompagoavauo il corleggio eseguen- 
do musica esclusivamente rossiaiana... Una di 
esse, ausi, ba ua tantino abusato del Cajus ané- 
mami che riseutiremo domani nello Stabat Mater. 

Aumeutato, come dissi, di lutle le Associt 
gioni, il corteggio è diventato addirittura im- 
d'occhio. 

era graudioso, quello 
- 000 lo era 
di meo, 

Lungo i tre 0 qualtro chilometri del per- 
corso, uoa ua balcoue che non fosse spleadidi 
meute adiobbeto, imbaudierato e guarnito di 
delle creature. Nella strada la folla formava una 
doppia e densissima siepe. 

Siamo passati, facendo ua lunghissimo giro, 
dalla via Cavour, dore si trova ( al n. 7} la casa 
che « per alcua tempo + (dice i'iscrisivue) pot 


due ore di passeggiata attraverso a 

Fireaze, siamo finalmente giu: za Santa | 
Croce... 
Ed è Il che la scena ha acquistato tutta la 
grandiosità, tutto il fascino di © 
Ubile. 

Quel colpo d'occhio non si descrive. 

Sul lato destro era schierato un battaglione 
di bersaglieri. Sul sigistro i carabinieri. Nel | 
mezzo, ua elegante padiglione davanti a cui si | 


la | è fermato il carro, è sotto il quale sì è firmato | 


l'atto di cousegua... 

La piazza e i suoi cento palazzi gremiti di | 
gente. Ce po mille co- 
lori delle bandiere, degli for- | 

lelle decorazioni... Uva fautasmagoria f... E 
le spoglie 
d'un genio eui si schiadeva davanti il tempio | 
glorioso, il Pantheon, l'apoteosi... 

A un tratto, dalle scalinate di Santa Crocs, 


il coro del Mosì.. 
jo ». È quell'onda d'armo: 
Je ha cullato i nostri giov Ò 
stato uei uostri petti faotì e così iueffabili pal- | 
piti, che resuscita così calde e dolci memorie... | 
E l’autore è lì, presente, steso nel suo gio- | 
rioso giaeiglio, vicino a Michelangelo, a Galileo, | 
a Foscolo, a Machiavelli, vicino alla poderosa 
figura dell Aligh 
Firenze, Santa Croce... Che nomi , | 
che rimembranze, che tumulto di affetti e di 
orgogli È. 
E le note melodiose continuano ad echeg- 


ventimila petti che chiede il bi... Tutti, perfino 
il femmatico Giuilo Ricordi, sono esaltati, sono 
enlusiasmati, tulti lo chiedono, il | 

Per poco won si grida « fuori l'autore! » 
per poco non si spera di vederio scuotere il 
suo sudario, e balzare davanti alle moltitudioi | 
delirauti per godere il suo trioufo... 


INGHILTERRA 


Gi’ Irlandesi contro Il c Times .» 
felegrafano da Londra 5 al Secolo : 
tradizione parlamentare, chi 


i deputati, diflama 
Siccome il baroetto Lewis lesse ieri sera 
alla Camera dei Comuni un articolo del Times 
contro Dillon, accomupato ai dinamitardi, i par- 
nellisti invitarono il Governo a nominare un 
Comitato parlumentare per investigare e prov 
vedere secvado la tradizione 4 
ll leader Smith rispose 
Comitato proponeva si abbandonasse 
procuratore generale del Regao 
Connor dicendo che i deput 
lutano di mettersi alla mercè di gi 
dici interessati, investì Smith come compliee 
dei libelli del Times 
E siccome la ditta Smith © figlio li ristam 
pò e li diffuse a milioni di co] 
vero! Noa è vero! Udite! 


degli accusati dorrebbero essere 
Times, Swith e Churchili, e meravigl 
Russel voglia diminuir la liberta di stampa, 
disse che io logilterra il giorualiso è più 
potente del Parlamento, solo tribuaale superiure 
alla stampa. 

Dilloa soggiuuse che i parsellisti uon pro- 
cesseranuo mai il Ti i giudici © | 


BULGARIA 
11 Principe di Battonborg 
che non paga i debiti. 
Da Varna giuoge nolizia di uo fatto, che, 


fi Principe Alessandro di Bulgaria avera, 
spieadore, fatto costruire 
preoditore — ua Tedi 


settembre 1896, si 
che, « malgrado l' 


bulgaro »; 
iptegralwente 

Si credeva 
quando al momento di 
il Priocipe iuteryose 


Siato. Era 
Tedesco, poic! 


affare sia 
queste teorie, i giudici di 
Lirono rimescolare il sangue, e ia 
l eui considerando non saranno 
archivi della fa- 
i giudizio 


una sentenza 
probabilmente conservati negli 
miglia di Batteuberg, confermarono 
del Tribuuale di prima istaoz 
« Il Priacipe è partito, dicono essig noi 
noa l'abbiamo mandato via; egli ba perduto la 
sua qualità di Tedesco salendo sul trono. Bul 
ru egli era, Bulgero è rimasto; e poichè al 
"i settembre 1898 reclama egli siesso que- 
qualità, poichè noi gliela abbiamo ricono- 
ciuta, egli la conserva @ la conserverà; è in 
nome delle leggi che sono siate promulgate da 
lui ehe noi lo condanniamo e sequestriamo tulti 
i beni mobili ed immobili che possiede ancora 
iu Bulgaria il Priocipe Alessaudro |., che noi 
no0 abbiamo cacciato, che non è mai stato so. 
lito € che è partito perchè così ha voluto. » 
Abbiamo già veduto in Europa dei Priucipi 
e anche dei Re che non pagano i castelli da 
loro fatti costruire; ma ciò che non si è mai 
veduto e forse non si vedrà mai più, è un Pria- 
cipe che vuol tutto dim |» 
mera regalità, compresi i debiti che contrasse 
ientre era sul trono, € che vien condaonato dai 
giudici eh' egli ha nominati, io nome di leggi 
ch' egli ha fatte, a restare, vita sua nature! 
durante, Principe di ua paese del quale egli nou 
vuol più seotir parlare. (Lombardia) 


Notizie cittadine 


Venezia 6 maggio 


ua resavasi a visitare 
Pia tardi, essa faceva ui 
dola. 


mandosi sempre migliore: 

ni ne dicono un gran be 

lodi ad oggetti di scultura, di pi 

applicato. L'ambiente e la cospicuità del sito, 
veramente incantevoli sotto ogoi riguardo, eser- 
citano addirittura un fascino sui visitatori. 


von paga 

Vendite : 
Majale — Ferruzzi : 

Col giorno di sabato 7 l'Esposizione ri. 
marrà aperta al pubblico dalle ore 9 ant. alle 6 


pom. 

Il Giardiuo verrà chiuso al tramonto del 
sole. 
La Commissione del festeggiamenti 
è chiamata ia causa in parecchi giornali di fuori 
per jugurazione dell’ Esposizione. Siccome 
quella Commissione non ha preso parte se non 

ila direzione del corteggio per acqua dei So 

vrani, nelle tre prioeipali soleunità, e all'illu- 
mit ione del becino di San Marco da tutti lo- 
dala, non si può nè lodare, nè biasimare di ciò 
sui fu assolutamente estranea. 

Esami di licenza liceo: 
provveditore 
nesia avvisa : 

usta l'ordinanza ministeriale 7 aprile p. 
p., il regolamento 23 ottobre 1884 e il R. De: 
creto 43 senuaio p. p., N. 4239, si rende pub- 
blicameate noto quanto segue 

1 Regi Licei Marco Polo e Marco Foscarini 
sono sedi di esame per la licenza liceale. 

Le prove scritte dell'esame di licensa li- 
ceale avranno luogo nei giorni e coll' ordine se- 
gueute 
Venerdì 4° luglio Lettere italiane 
Lunedì 4 id. Versione dal latino in italiano 
Mercoledì 6 id. Versione dal 
Venerdì 8 id. Liugua greca 
Lunedì 41 id. 

Le pr 
scritte, nel giorno che verrà fissato dalla Com- 
missione esaminatrice. 

L' inscrizione ai delli esami è aperta a tutto 
il corrente mese di maggio. 

Gli alunni dei detti Istituti s'inscrivono 
presso il Liceo, nel quale compirono gli studii. 

1 candidati provenienti da scuola pri 


— Il regio 
studii per la Provincia di Ve- 


R. pros 

ad uno dei delli Licei, purchè legalmente dimo- 
strino di aver fatto dimora iu questa Provincia 
duraute l'anno scolastico. 

Non saragno accolte domande di inscrizioni 
spirato il mese di maggio, se non per gravi 
giustificate ragioni, riconosciute dal provreditore 
agli studii, a cui dere esserae fatta la domanda 
corredata da legali documenti. 

Per essere inscritto all'esame, ogoi candi- 
dato dere unire alla sua doman 

4. L'attestato di liceoza ginuasiale conse- 
guita da tre anni. 

2. La quietanza della tassa prescritta dalla 
legge. 

Oltre a questi documenti, gli aluani di 
sesola privata © paterna indicheranno volle do- 
mai istituto v la scuola donde provengono, 
forairanno una breve notizia degli studii da 
essi compiuti, e teraono : 

do La fede di nascita. 

2. La dichiarazione di dimora ia Provincia 
durnate l'aono scolastico. 

Venezia, li 1° maggio 1887. 


Dazio consumo. — Pubblichiamo nella 
quarta pagina il Prospelio dimostrativo dei prin- 





seo — avera rigorosamente ito il n 
tatro i iermiae fato; me al gruo merencia: 


il dott. Michaud che curò Rossini nella sua ul-|lato del palazzo nen si era mai in grado di pa- 


tima malattia, e che ha conte 
vocato 
4 gioria dell'immortale maseiro. 
i i discorsi, 

ere il 
tto, ii 

Siò che Virenze 
letto nell’ elettissima circostanza. 


al quale, comineiando dal 


Numerosissima la rappresentanza dell’. 
Se [Sole 


Mi. "tore perche si emarino 
rigo dale pros, si Isera pompa 


alta uniforme, be preso parte tutto | Corte rappresentante il 
Italia polerato: fornire di e- | garia che era stanco di 


mente aceooti 
Sine gere + | gare gi mensili, couf era stato siabi- | tano i signori Socii ad ua' adunanza gevera 


L'onesto tedesco incomiaciò dal reclamare 


seguito, @ fin) per dichiarare al maresciallo della 

pe reggeote di Bul- 
peltare e che avrebbe 
ficorso al Consolato tedesco. E il maresciallo 
subito ebe il console tedesco noa ha 
vedere in questo affare; che il Prineipe 


® stata messa alla code... in con. | @ bulgaro ® che è ai Tribusali bulgori che bi-| (cassiere) e del Prol. Giovanni Alfredo Bordiga, 


rivolgersi. È ciò che foce il creditore 
LPEFibuaae ‘dì Verne: ell goa divas del 


cipali generi soggetli a questo dazio, introdotti 
4 Venezia nel mese di aprile p. p. 


Società di Cremazione. — $i invi. 


da tenersi il giorno 8 maggio corr., alle ore tre 
pom., in una delle sale dell' Ateneo Veneto, gen. 


proceduto all’ordina | timidamente dapprima, uo po' bruscamente in | tilmeute concessa, per trattare e deliberare 


torno sì seguente ordine del giorse: 
4. Esame ione del conto x 
tivo 4886 è del cuoto preventivo 1881; co o 
2 Nomina di quattro membri del'Comita- 
fo direttivo, ju sostituzione del cav. dott. Cesa 
re Musalti (secretario), del cav. Carlo Miani 


che scadono 
Fecoglio, delunto {rise-pretideote). 


L puiato | B,6T8113 d'iotren 


= a 
domenica, 8 corr., la Sesione Tiro ui *°l. 4 
della Societa Buclutoro, darà priociio 
Série di tiri, che si proluogher 


Tentro Malibrau. — li qu 

| cominciando da lunedì 9 maggio corr, du 
corto di reppreseotazioni la Compaguia di 0° 
sa e ballo del sig. E. Vitale @ Coup Prg!" 
viglietto cent. 50. 4 


| Processo Messetéi. — llprxx,,, 
tro il Rossetti, l'autore del do n 
| commesso nella sera del 20 settembre y 
le persone della Dalezze di lui moglie # je 
droeco verra svolto alla nostra Corte 4'4y 
il 30 corr. e seguito. ti 

Difeosore del Rossetti è ll shiar. av 
Leopoldo cav. Bizi: 

Imcomdio. — leri all'ospitale citi, yy 
sala di oratorio delle Suore di carità, pe? 
la caduta da una delle candele accese, 19,1, 
vasi it fuoco all'altare di legoo. Il fuoco m 
subito speato dagli inservienti , che acc, 
allo grida delle monache. Si calcola che |) 
no sia di circa L. 300. — (B. d. Q.) 

Portamoueto trovato. — Dil yy, 
liere Marcoleoni Marco è stato trovato ui o 
tamonete, conteneote due. viglietti di vu 
qualche valore iu biglietti di banca, Detto 
tamouete veane depositato al Negozio Drogy 
del sig. Brocco a S. Stefaao, il quale |» © 
guerà alla persona che offrirà le prove d'uy 
ne la proprietaria. 

Portafoglio smarrito. — lis; y 
Morelle ha denuaziato che il 4 maggio sax 
ia Piazza S. Marco il portafoglio, cose 
biglietti di visita al suo nome, ua'libr 
aunolazioni e quietanse della città di tr 
les; ed uo biglietto da L. 100 della Bua 
F 


PIO. Omici 


Morelle promette un premiodì | 
a chi consegaerà il portafoglio al Consolato 
0 francese. — (B. d. Q.) 

Affogato. — leri sera, alle ore {0 
tale, che fu poi riconosciuto per Sensel Au 
di Michele, d' anui 44, impiegato nella chio 
di Forno di Soldo, passando, iu istato di e 
siva ubbriachezza, lungo il Canale di S. Ag 
cadde in esso. 

Accorsi poco dopo certi Scarpa Gion: 
e Tedeschi Gioseppe, Goltamente a de qu 
di P. S., estrassero dal Canale il Seowi 
sporiandolo nel vicino appostamento dei pi 
pieri, ove gli furono apprestate le consul 
re, ma inulilmeote, perchè era già privo div 

‘ospedale, a disp 


— Program 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cis 
na la sera di venerdì 6 maggio, dalle ur 


Marcia. Dell' Espo 
Foroni. Sinfonia In do. — 3. Cal 
Fior Violetta. — 4. Meyerbeer. Ailo 
2* nell'opera Roberto il Diavolo. — 5 
renco. Mazurka Armida. — 6. Thowss ? 
pourri sull’ opera Mignon. — 7. Liebig. Gi 
Sangue ardente. 


Ufficio a to civi 


Bollettino del giorno 4 maggio 
NASCITE : Maschi 6. — Femmine 3. 

morti — — Nuti in altri Comuni. 8. 
MATRIMONI: 1. Brusa detto Gi 


lia Tumoteo Sansone, caffettiere, coa Busch 
casalinga, celebrato ia Punzano Vee è 
1. Franco Vianello Anna Carol 
casaliaga, di Veneia. — 2. Mori Asult 
nni 63, vedova, venditrice di pane, i. — 3 
3, coniugata, casali, 
Elisa, di anni 89, nubile, sur, di 
5. Ferron detto Baraguague Marco, di anni "8 
pato, ricoverato, id. — 6. Telamioi Laigi, di ano i! 
ro, caltolaio, di Verona. — 7. De Pol Alessat 
ni 56, coniugato, burchiaio, di’ Venezia. — $ Me 
lade, di auni 5, 14 
Più 2 bambini al disotto degli anni 5. 
Bollettino del giorno 5 maggio 
Femmine 1. — 
£. — Toe tt 
wand ter 
com Della Siega Antonia, domestica, eelbi, cuba 
ne il 1° maggio corr 


DECESSI : 1. Elloro Zanini Antonia, di asc 


2 n 
| 40, nubile, pessionata privata, id. — 3 

anni 54, vedova, casalinga, di Sonpuolo 
detta Carrer Ana, di' anni 8, audi, 


5. Benfatto Cesare, di anni 67, coniugato, mità* 
di Venezia. — 6... ort detto Ustin Paol, di 1! 
tagato, facchino, di Budoia. 

Più 8 bambini al di sotto di ani 5. 


La saviozza 


Leggesi nel Fanfulla ; 
1 Francesi del f 
che a molti la loro sat 
Ma a peusarci bene, 
risultato di un calcolo fatto bi L - 
sa per prova che cos conti il soliste i 
ambizioni © dl secondare certi impulsi. l LÉ 
del Debito pubblico è per essi un libro 
sofia e di storia. > 
Quelli fra i miei lettori che hauwo i". 
debiti, converranuo meco d'una cus, 4 è 


null di togliolioo di 
più arido che il tuglili 4 


Fraucesl. 


ino saggi : tavto 
re un min 


sentanti le diverse partite. Eppor 
| partite non sono altro che capitoli molle S, 
| matici det romanzo personale di cui il 6° 
Commentate il foglivlò. 
dinanzi l'iva * 





svilup) 
di mille passioni diverse 

Or bene, vogliamo 
col debito pubblico della Francia 


Chi lo ha aperto? 4 Re 
cesco I, il quale ereò il primo debito fig) 
nazionale emettendo a favore dei Ù 
rendita di 16,666 lire tornesi, io to 
nari. L'esempio non fu perduto de 
ed il debito, de avariato. vicende che E 
sempre greditori, ves, 
poleone riordinato il 23 settembre dl gol 
Atamontava a 713,562,260 franchi, è ®* 


vor 
Ma Napoleone la guerra 
artista fa l'arte su | i popolo frane A 


or 
richieste 


f 
risorta 
fà l'Italia invi 


le che aumentò 
dini di dal 48% 
is rostosa ad uo H 
E tanto pegno 
one del popolo 
LUATA al 1886 (rado 
ARI di debito, sicel 
184 ‘miliardi circa. 


vittorie e sconfitti 
follie inutili, cesarei 
oa d' 
e brame co. 
mel numero di un 
do risultato finanzi 
olo fran: 


0 del | 
renzo, 
dai che tutti ne) 
alle 16,696 lire 


jo che 


Bonajuto svolge 
itro finanziario 

he il Governo  punisg 
ne di malfattori 


qualche Banca. 
Grimaidi dichia 
che la legge di 


Ferdinando sus 
la questione atri] 
firà quando il Gov 
gati el Mar Rosso 
Si apre la discus 
ne della spesa pe 
stria e commere 
Arnaboidi ripete 
pei disegni di 
agricoltura, fra i 
ione d''allevamen 
Svolge poi di 
seguito dal € 
a e la peronos] 
Florenzano dimol 
l'agricoltra nece 
è l'insegnam 
le riforme da 


Levi Ulderieo, 30 
b lo stanziamento 


0 meglio coordi 
Mente e materialu 
a iodirizzo veramenl 
tria, 
Cavalletto Joda 
sricoltura, e desid] 
Fa poi osser 
ì del bilancio, 
Mocenni solleciti 
la sisteni 
nola sp 
Domanda a che a 


Puizzazione dell' uffi 


‘laziove ministeriale 


Toaldi combatte 
Wuardo al sistema 

del quale di 

Costa Andrea di 


pi siudii pel disegno) 


Operaie ad ass 
Gallo si unisce 
# nelle scuole po, 
istruzione agrari 
Molta allo scopo 
data allo scopo 
li domando 
"che non desidd 





hh Ponsano Veneto il 


militare; le aquile del no. 
forirano di capitale iu capitale. A- 
è ii gl artigli quelle aquile, © por 
a al nido, ma sembra che noa 
alle richieste, Lara si sue il de- 
à "e, gera aumentato li Y ,000 
‘900 dito ad 4 872,108,560. sed 
del sogno soldatesco, 
dai nemici 
reduci dall'esilio, 
e dal 1815 al 1830 
664 franchi. 
o i pace, lavorò, iniziò 
erovie, contò poco nel concerto 
xi peo a quanto dicevano i fanatici 
vr stò molto nel concerto economi- 
3 di a quanto asseriscono invece gli stu» 
"aria vera; ma anche il lavoro co- 
du snombolo della Casa d' Orleans, il 
+e censeatato di un miliardo e mezzo; 
41,944 194 fratichi. 
0 la rivoluzione, gli ateliers nat 
di giugno, la_ pi spedi: 
l periodo 4848-1852 è quello 
iminuzione del debilo pubblico ; 
606 franchi. 
l'Impero? Molto, molto assai. 
certo piangerà i milioni che la 
ila campagna di Crimea - là l' 
nè manco sui campi di Lom- 
invigorà - ma quell’ egemonia 
he aumentò il debito della Franci 
Srdi dal 4852 al 1874 deve sembra 
afosa ad un Francese. 
tto maggiormente che il lavoro di ri» 
Sie del popolo: percosso ed umiliato è 
4 1846 tradotto dall' aumento di 14,274 
"ll debito, sicchè ora il debito totale toc- 
4 miliardi circa, 


o 


Mie diciott 
Se, di fe 


"i 


; Roma, 
i na di 
di 125,749, 
quo cos 
47 alano 
e pese De 


na risorta 
ea VIa 


I 


Dal goa 
ato trovato ua 


| 

sconfitte, ‘alte imprese benefiche 
‘cesarei trionfi e catastrofi. degne 
jschilo; sete ardentissima di glo- 
riscosse, tutto è scritto 

000 


sitrie © 


ita 


cese. 
è sordo alle provocazioni, se è 
tende propi 


uo premio di 
lio al Consolato 


Tu Su fiforriore del mattino | 


Venezia 6_maggi 


ori vercrat 
(Presidenza Biancheri. ) 
tu selula comincia alle ore 2:20. 


sua interrogazione sul 
Catania, e chiede 


si CN 
J 


: 
BY pnsjuto svolge 


late le consuete @ppg@eso inaoziario a’ 


LA di malfattori 


uteli la mor 

da essi, che si trovano anche 

tube Banca, 

frinaldi dichiara che, nei limiti delle 
‘he la legge da al 
sulle Banche, e che procederà energici 

sr rivendicare la moralita offesa. 
finajuto ringrazia, soddisfetto. 

Hrioà rimanda l'interrogazione di Mar- 

firiinando sug!’ intendimenti del Governo 

li questione africana, alla discussione che 

o il Governo proporrà i provredì: 
el Mar Rosso. 

Si apre la discussione sullo stato di prev 
dela spesa pel Ministero d' agricoltura, 
fa e commercio pel 1887-88. 

imaboldi ripete le sollecitazioni fatte altre | 
pei disegni dì legge diretti a migliorare | 
otira, fra i quali l'istituziove d'una 

ae d'allesamento pei tori nella Provincia 

Svolge poi considerazioni contro 
seguito dal Governo per. distruggere 
la peronespoi 

Florinzano dimostra che pel risorgi 

igicoltra necessita il capitale a bu 

«l'insegnamento agrario; quindi suggeri 

È rilorme da introdursi nelle scuole rurali 
eementari. Vorrebbe inoltre che 

la Certosa di Padula ad una grande 
hi agricol 

Li l’iderieo, sodisfatto di vedere conser» 
© stanziamento per le seuole d' arte appli 

ì dll iodustria | specialmente per quella di 
vi, che da oîtimi risultati, desidera che 

» meglio coordinate, sicchè l'una aiuli mo- 
le e malerialmente l'altra, e preodano 

lrizio veramente utile all'arte e all'in 





ì. Thomas. 


1. Liebig. G | 


sarta, celibi. 
on oresky Fr 


fettire, coo Bianchini 
mento 


di 
di 


a 
(aralletto loda l' operosità del Ministero 
Mevoltura, e desidera che altri Ministeri lo 
"Fa poi osservazioni sopra di 

ncio. 


Mieenni sollecita le relazioni sui disegoi 


e di sua pri 
comanda lo studio per 


e a ai 
baldi combatte | 
(ario al 


die scuole popolari ed elemei 
R'uzooe agraria, affinchè istrus 
nl scopo precipuo della vita dei con- 


impulsi. 
uu libro di 


ì Dati domanda a che puoto sieno le pra- 
è non desidera che approdito, per un 
"th inlernazionale circa TE privative iodu- 
"i pratiche iniziate dopo il Congresso di 
joni personali. 

laado dell 


. Raccomanda di sussid 
meute quello di Fern 

De Zerbi chiede al ministro che solleci 
approvazione del progetto sui 


ad alcune delle quali 
da altre dissente, per le ragioni pon 

Cavalletto e Tubi rettificano alcuni appre: 
stamenti del relator 

Ferraris Maggiorino vuole pochi, ma buo- 
vi Istituti superiori industriali; non peraltro s0- 
lo quattro, Ma a fianco di questi occorrono in 
altri un'istruzione media ed infima. 

Il seguito a domani. 

Si anvuncia un’ interrogazione di De Zerdi 
sull’annunziata occupazione che la Spagaa fe- 


{ rebbe di un puato sulla riva africana del Mar 


Rosi 
proclama il bilancio di gra 
approvato con voti 169, contro 98. 
Levasi la seduta alle ore 6. 
(Agenzia Stefani) 


e giusti» 

| 
Less | 

Telegrafano da Roma S alla Perseo. : 

La discussione del bilancio del Ministero | 
d icoltur: 
rà domani alla Camer vai 

scrutinio segreto quel gra 
gia e giustizia con 169 voti favorevoli e 28 | 
contrari | 

Tutti gli Uffici nominarono stamane i com- 
missari pei progetti militi i tutti con 
mandato favorevole. | detti commissarii sono : 
Pelloun, Pais, Gandolfi, De Blasio, Levi Ulderi- 
co, Garibaldi Menotti, Inviti, Mirri e Peronei 
li. La Commissione è quiadi in grande maggio 
tanza favorevole al progetto, e si è costituita 
nominando a presidente l'on. Mirri ed a_ rela» 
tore l'on. U. Levi. 

1 dee 

Teiegrafano da Roma 5 alla Persev.. 

Nei Circoli politici prevale il pensiero che 
sarebbe facile sostituire i decimi; ma n è inol 
tre persuasi che, anche moderando le spese del- 

mì ferroviarie, le condizioni delle no- 
esigono altri mezzi, oltre quelli 
se nou si vuole ricadere nel corso for 


| 


e commerci ai prefetti, io cui 
chiede notizia dei Comuni ove vige il calmiere 
e copia dei Regolamenti 0 delle disposizioni re- 
ll ministro chiede una particolareggiata 
del prezzo del pane, nei 
dopo che veane io vigore 
La maggioranza dei 
come unico mezzo per rea 
tro l'avidità dei fornai, ristabilire il calmiere. 


Telegrafano da Milano 3 all' Adige 

Stasera al Consolato degli operai vi fu una 
adunanza indetta dal Comitato elettorale demo- 
eratico per decidere sul contegno da tenersi per 
le elezioni amministrative. Presiedeva Cavallotti. 
1 socialisti suscitarono chiassi, tempeste, urlando 
contro Cavallotti. Il delegato fece sonare il 
primo squillo di trombi 

Notossi, appena ritornata la calma. un or- 
dine del giorno decidente alla partecipazione alla 
lotta, lat al Comitato la scelta della list 

i deputati Cavallotti, 


Il Diritto, in 
fu fatto segno 
ma e della Gazzetta 
Viganò, esorta il Caozi a n 
attacchi, a non cedere alle intimazi: 
meltersi e molo meno al consigli 
col Viganò, non avendo bisogno di dar prova 
di coraggio, nè di reudersi degno di sedere 
Parlamento violando la legge. 


Torneo di scherma. 
Telegrafano da Firenze 5 alla Lombardia : 
Questa mattina , nell’ aula del Senato, fu 

inaugurato il Torneo internazionale di scherma. 

Sì è incominciato con un primo giro di assalti 

accademici trà ì maestri. Domani vi sarà un 
o giro per concorrere di premi. 

Fu intanto sospesa la vendita dei biglietti 
d'entrata al Torneo per spplicarvi un nuovo 
timbro, essendosi scoperto che su molti biglietti 

stato ificato. 


Dispacci dell'Agenzia Stefani 


denti, i 
sospendere le rappresentazioni del Lohengrin. 


le ore 8 è partito il 
Venezia. 
— (Reichstag) — Si votò il 
credito supplementare per ci ehe riguarda le spo- 
li dell'ammministrazione della guerre. 
(Landtag.) — Discutendosi 
la proposta di Minningerode tendente ad sumen- 
tare i da lì il ministro Lucius dichi: 
che in presenza delle cattive condizioni dell 
icoltura, il Governo è disposto, se il Consiglio 
derale del Reichstag lo consente ad elevare i 
diritti conformemente ai bisogni, ma non crede 
necessario aumentare i diritti sul bestiame es- 
sendo insigaificante l'importazione, ed aumen- 
tando invece l' esportazione, 
Minningerode ritira la proposta. 
Parigi 5. — Lu Commissione del bilancio, 





combattere 
l'iasegoa» 
n frario nelle Scuole elementari ; pure, 
ul partire da persone com 


Cantini si associa nell’ oppugnare l'i- 
ey agraria nelle Scuole Netaenteri, Loda 
ilo vella cifra per |’ insegnamento iudu- 
Da raccomanda sia distribuito coo più 
io, non secordagdo il sussidio & 


dopo luoga discussione, spprorò con voti 28 
| contro 7 astensioni la proposta di Pelletan che 
| invita il Governo a presentare nuore 
di economie, la Commissione eredendo iusafi 
cieli quelle preseotate. La Commissione si 
| giornò a sabato. 

Londra 5. — (Camera dei comuni) Reepi 
| gesi.la mozione Lewis con i contro 21 
Contiona la discussione sull’ emendamento 





| ment ° 


l suo discorso, elogi 
udito dai perneli | 
l'idea del 


verno di ordinare un processo te | 


tt lunico mezzo di frenare l' ingordigia degli | 


La discussione dall’ emendamento Giadstone 
è aggiornata dopo una discussione di sei ore. | 
Bucarest 5. — Da Rusteiuck si telegrafa 


louna interruzione nè insurre 


. — Le notizie dei giornali russi 

che | contadini ebberu assediato Ti men - 

Ayres 4. — Durante l' aprile scorso 

i vel porto di Buenos Ayres 42 va 

8569 igravti. Le entrate delle do- 

gane furono 

lioni 242,000 piastre per Buenos Ayres, c 452,000 | 
per Rosario. 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 


Si smentisce che la 
i | 
ai 


Costantinopoli 6. 
Porta abbia conseatito al termioe di tre 
allo sgombero in Fritto. Persiste a volerlo 
sare a dieciotto mesi. 

Le notizie di Candia sono tranquillaati. 


Lo festo di Firenze, | findo 


Firenze 8. — Nelle sale del circolo filologico 
alla presenza di celebrità musicali e di elottis. 
simo pubblico, il maestro Gandolfi tenue una 
confereoza su Rossini. 

Seguì l'esecuzione della musica inedita del- 

ioaugur ; quindi l'esposizione Rossiniana, 
ioteressantissi mi 

Firenze 6. — A mezsogioroo fu inaugurato 
alla Prefettura il Congresso delle Presidenze del 
tiro a segno nazionale. Parlarono il pro sindaco 
Artimini, il presideute Lemmi e il prefetto, sa- 
lutando | convenuti a nome del Sovrano. Quin- 
di, scelamatosi al Re Umberto, proseguono i 
lavori. 


tì dispacci particolari 


__ 
Roma 5, ore 840 p 
Il Re, motu proprio, nominò com- 
i della Corona d' Italia i propi 
iner Maschinenbau, costrut- | 
io a Venezia, nonchè il 
direttore generale del nuovo cantiere. 
Parecchie onorificenze al valore fu- 
rono assegnate ai militari che si sono di- 
stinti nello scontro d Arkiko il 28 marzo. 
iforma dice che il Governo non 
rimanere fferente all’'annunzio 
dell’ occupazione spagnuola nel 1 
La Commissione pei provvedimenti 
finanziari conchiuse la sua odierna di 
scussione sui due decimi, formulando e 
trasmettendo al Governo una serie di que- 
stioni preliminari. 


e 
Ultimi dispacti particolari. 


Roma 6, ore 4 È 

Ancora non risulta quale ‘ps 

reciso ones dagli Spagouoli Mar 

josso. La legazione spagnuola suppone 

possa trattarsi d'una località più a mes- 
zogiorno, da Obock a Zeila. 

Si aspettano con certa impazienza | 
dichiarazioni che Depretis, farà oggi ri- 
spondendo all’ interpellanza !e Zerbi. 

Si assicura che la Camera si proro- 

herà domani, forse oggi stesso, 

9, per mancanza di lavoro, ed anche 
perchè molti deputati intendono recarsi 
alle feste di Firenze. 

Il Ministero d’agricoltura, finiti gli 
studii preparatorii del popilo sul rior- | 
dinamento delle Casse di Risparmio, mi-| 

ad aumentare la sorvi za gover- | 

,, specialmente in riguardo ai de- 


tare dei pro- 


nziarii e co- 


| 


tentati 
Giunsero al Municipio parecchie pro- 
poste d'istituzione di fornì cooperativi come 





speculatori sul pane. 


Bollettino militare. Mi 

del 75° fanteria, è posto in aspettati 
Gagliardo, sottotenente del 41" fant 
dispensato, dietro sua domanda, dal servi- 
zio effettivo, inscritto negli ufficiali di com- 
plemento e assegnato al 69°; Cantù, te- | 
nente del Distretto di Modena, trasferito 
al 49° fa Emo 
di cavalleria, reggimento P. 
dietro sua domanda, agli ui 
plemento, idem. 
Treviso 6, ore 1.30 p. 
È morto stamane il comm. Luigi Gia- 
comelli, nel centesimo anno. Fu |' ultimo | 

lestà di Treviso, consigliere provinciale 
e tuttora deputato supplente. Treviso è 
commossa e addolorata. I funerali avran- | 
no luogo, a spese del Comune © della | 
Provincia, domenica, alle ore nove ant. | 


Annuario del Ministero delle finanze del 
1886-87) - Statistica finen- 
pografia di E. Sinimberghi, 
Compendio della storia 
di Giacomo Licata Lopez. — 
vende al 


Fatti diversi 


del troneo' Hovollara= 
apertura del tronco Notelle= 


rante lo stesso periodo, di 3 mi- | PPagEiI 


« Lohen- 
lefani ci manda : 
rigi 8. — Frale 8 e le 9 pom. il nu 
mero dei passeggiaoti era più numeroso che 
d'ordinario sulla piezsa dell’ Opéra e in via Au- 
der; la Polizia impediva di fermarsi. Un grup 
po di monelli e giovinotti dirigevasi alle 9 pom. 
verso lEden Thfatre, cantando ed emettendo 
alcune grida. La Polizia li disperse, e subito 
arrestò i più facinorosi forte pioggia s0- 
juata disperse i curiosi. Nessun iucidente 
ia altri punti della città. » 
Così però sono riusciti a far cessare le rap- 
presentazioni del Lohengri 
Scontro di vapori in mare, — L'4- 
genzia Stefani ci maud 
cellona, Il rapore Ajaccio nni eegeggia ie: 
rapore io mpagaia trans 
tlaotica, partito da Cette per "Algeri. abberdò 
Azie, vapore della Compagnia Fraycioel, usci- 
to da Barcellona. L' Asie colò immediatamente a 
; l'equipaggio e parte dei passeggeri del- 
l'Asie furono raccolti a b»rdo dell'Ajaccio, che 
entrò a Port-vendres. Il numero degli scomparsi 
incora ignoto. 


Terremoto in America, — L'Agm 
zia Stefani ci manda : 

Nuova Yorck 5. — Il terremoto segnal 
ieri fu sentito da California, fino al Messico. Una 
montagaa fu sprofondata presso Tuseon. Sorgeati 
d’acqua sgorgarono sul suolo aperto presso Ben- 
son è Arizona. Si formò un lego di quaranta 
are presso Tombstone. Tuttavia nessun iocidente 
alle persone è segnalato. La durata del terremoto 
fu di otto minuti € quattro secondi. 

Nuova Yorek 8. — | terremoti continuano. 
| dispacci del Sud-ovest aonunziano che senti 
roasi ia tutta Arizona meridionale. A Benson si 
sentirono sei scosse distinte. 

Si anouozia da iermattioa che uo cratere 
vulcanico sarebbesi aperto alla sommità della 
montagoa situata a venti miglia di distanza da 

eruzione sarebbe attivissima. Sì 
goala altra eruzione vulcanica sulle montagne 
San Josè nel Messico. Il picco più elevato del 
monte Chivalo crollò. 


Ultra contemari. — Narra l' Imparziale 

di Messina che in un cantuccio iguorato del 
€ propriamente nella contrada 

a salute florida, 


casa a far la cale 
ll Progresso Italo-Americano di Nuova Yorck 
‘he giorni addietro morì a Woosohet tale 
Gaudin in 109 
ue ad una settimana prima della morte, egli 
godè sempre ollima salute, La moglie è morta, 
or sono due anpi, in età di 102 anni, e la ma- 
dre di lui visse sino ai 108. 


Dott CLOTALDO PIUCCO È 
Direttore è e responsalit 


VINCENZI LDAN 


82, Juoga e penosa malattia, spirò 
oggi, alle ore Î antim., munito dei conforti re- 
ligioni. 

I desolatissimi figli Giuseppe e Bariolomeo, 
nonehè i nipoti Riccardo, Ruggero, Arrigo, At- 
filio, Virgiaia, Emilia, Ernestina, Adalgiso e Au- 
relia, unitamente all' assente figlia Angelina, dai 
no il triste annunzio agli ami 

Trieste, 5 maggio 1887. 


BULLETTIR© METEORICO 
Ao @ maggio 1887 

OSSERVATORI PEL SEMINARIO PATRIARCALE 
145: 26. at. N. — 0. 9. long. Oce. M. R. Collogio Rom} 

11 pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,29 

sopra la comune alta marea. 
6 ant, | 9 ant 
760 68 


1201 
Barometro a 0° in = man 161.84 
Term centigr. al Nord 20.6 
ROPRIIII I PL 
Ffasiene del vapora in mm. || 12.18 
Merry ani IIC 
Direzione dei vento super. | 

"o » ine 
Velocità oraria 0 chilometri 

0 dell | 


Acqua caduta ip mm. . 

Acqua etaporata 

Temper, mas. del 5 magg: 
NOTE : ll pomeriggio d 


| os 
614468 


Alta ore 10,55 a — f1 

son 

— fioma 6, ore 3.40 p. 

lo Europa pressione irregolarissima ; pres- 

siooe minima (745) in Lapponia; abbustanza ele. 
ta (767) nelle latitudioi meridionali ; depres- 

sione secondaria (754) in Boemia. 

lo Italia, pelle 24 ore, barometro salito 
sette mill. in Sardegoa, due a tre mill. nel Sud; 
pioggie e temporali nell'Italia superiore ; venti 
meridionali generalmente forti nel Continente ; 
Nord Ovest forte a Cagliari ; temperatura sempre 
elevata. 

Stamane cielo misto; alte correnti; venti 
freschi, specialmente del terzo quadrante; il ba- 
rometro segna 762 mill. nella 1a, 71 
a Cagliari, Napoli e Lecce, 768 mare 
agitato alla costa 


Op — bosa 4.854 


ligure e nell' alto Tirreno. 

‘robabilità : Venti freschi intorno al Po- 
nente; cielo generalincule sereno nel versante 
tirrenico ; vario u la temperatura abbassa. 


a 
Longitudine da Green 
On 


rwich (idem) O 49° 225, 12 Est. 
Venezia a me 


zzodi di Roma 11° 59° 27.5, 42 ant, 
1 maggio 
(Tempo medio locale) 

Levare apparente del Sole. 
Ora media del passaggio del Sole al meri 

dle i 
Tramontare apparente del Sole 
Levare della Luna. . 
Passaggio della Luna al meridiano . « 
Tramontare della Luna . . — 
Sad dlla Lun a mezseli 


ate 


11° b6* 24,8 
mag 


REGIE TERME DI MONTECATINI 
VAL DI NIEVOLE (Toscana) 
razione concessionaria delle Re- 
dette fa aoto al pubblico che 
quegli Stabili saranno aperti dal mese di 
maggio eorr. el Settembre p. v. 

La direzione sanitaria è, come sempre, afti 
all’illustre clinico Prof. comm. Fedele Fe- 
senatore del Regao, al sotto-ispettore prof. 
rlo Fedeli, ed al chirurgo cav. dott. Bea- 


simpegoati dalla telli Mazzetta, proprie- 
tari e conduttori degli Alberghi del Mediterra- 
neo e della Pace a San Remo. 
La Direzione. 
goi 


PARIGI. re, le tolello d'estate, non si 


fare senza il busto Leoty, perchè ogui altro 
to sarebbe una prova che ia donna nou fosse 
alla moda. Il busto Leoty è la salute, il bene 


| stare; non è pesante nè per lo stomaco nd per 


GASENTTINO VERCANTI 
(V.la Portata nella IV pagina. ) 


LISTINI DELLE B 
Venezia 6 maggio 
da 

Rendita ital, 5 0/0 godim. 1. gennaio | 

. 5.010 godima, 1° luglio 
Amoni Banca Nazionale. 
#"° Banca Ven. nom. fine corr. > 
Banca di Credito Veneto idem. 
ide 


Germania 
Francia 
Belgio 
Londra 
a | 


Bancon, austr. 
Pezzi da 90 fr. 


FIRENZE 6. 
98 30 —Tabacchi 
— — — [Ferrovie Merld. 
25 36 — (Mobiliare 
100 95 —| 
VIENNA 6 
Rendita in carta 80 80 —|Az. Stab. Credito 
» argento 81 90 —]Londra 
ia oro 114-858 — Zechii imperiali 
day 


* senza ij 
Azioni della Banca 


Rendita italiana 
Oro 


Londra 
Francia vista 
278 60 — 
187-—| 
59—| 
10 0463! 


449 —]Lombarde Azioni © 196 50 
366 —|Rendita ital. 96 78 
PARIGI 8 
tr.30Q20nui 83 60 — Banco Parigi 
end. pere. 30 22 — Ferrer tunisina 
108 10 — (Prest, egiziano 
9740 — 


Cambio alt premio _ 
o Italia premio 
fast Tura "1989 — 
LONDRA 5 
102 0/1] Consolidato spagnvol 


le anche. Esso lascia tulta liberià ai movimenti 
ed alla respirazione. Le amazzoni, le cantatrici, 
tutte comprano il busto Leoty, $, place de la 
Madeleine. È il più gran successo parigino. 39 


È da affittarsi 


a prezzi fis- 
MT 


Da vendersi 0 da affit 
PER S. MARTINO 


rtemio n tre chi! 
viso, sulia strada nazionale, casino 
tura con casa colonica e campi trevigi 
mezzo. 

Per trattare, rivolgersi in Venezia a S. G 
in Bragora, fondamenta dei Penini, fomigli 
lin, e in Lancenfgo Colmello Carità, pret 
sig. Eugenio Fabbro, carrozziere. 


PER REGALI 


ULTIME NOVITÀ GIAPPONESI 


sul gusto moder: 0 


IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Hige- life 


e L. 8 per 50 fogli con 





Quos. inglese 


96 4/7 | Consolidato turco 
SPETTACOLI. 
Giovedì 8 maggio 1887. 

Tramo 1a Face. — Ripon i 

Trarno Rosana. — La Compagnia italiana di operette 
| diretta da Raffaele iglio, rappresenterà: Lorenso XIV, 

operetta in 3 att, di L. Marone. — Alle ore 8 112. 
i BRA, 
attrice 


CHONG, CONGO e PERO. 


Ponte della Guerra, 5364. 
tr—————È_—————m 


8-LA TIPOGRAFIA 


della: GAZZETTA DI VENEZIA 
(Vidi l'avviso nella 1V pagina ) 























































































"Por Bari, vapore italimno Poueeto, capitare 

7 i - ql Prime, ustr. Vittoria "Zc;- cap. Bari; 00 ce Nova 

Tieguiti È dazio TAtFOGORi pet pin reni rr ty Abbey vai VE | Pe rent P PIOCANNT. lu varie fottaa, vip. ill. Seille, cdp. Cosmar 

ni gal Comune di Venezia com | "#9"... arrivi del gione 46 dette. ‘Par Liverpool, vapiogi- Malte, cap. Lav merci 
è Da Alessandria, vap. ingl. Walior, capc Thomoon, con | 8%, yieccina, trig. ia 














Prospetto dimostraitvò dei principali ‘generi 


sumo, e del relativo introità ottenuto nel mese di aprile Arrivi del giorno 23 


o, co le 
du pa Corfù e scali, vap. ital. Pachino, cy. C 





Giulio R., cap. N 




























































































Murano : n 
‘arie merci, race. all'Agenzia della Peaiosulare name ed altro. s ;. alla Nav. gen. ita 
\ | meri ec. al Agtzi dell RASTA pia, n | 997 gr ingl Did, cp: Widhermna; nea Wi | 110 merc, all Nav. gen. il ass 
) Dato | Quantità no Da Newcastle, n c 
Denominazione Nato | Quantita Denominazione | 80 tonn. merc, al eo. il dia mn Dad rana. carbone, a M. Salvagne mi 
| tego Da Gori me era, cit. Claves, con Arrivi del giorno 20 detto. cen 3600 1008 E Naseal dad, ap. tti 
dei generi regolatore | daziata dei generi Iregolatore | daziata || 120 tono. mer: Nav, gen. ital sinti dl rante cp Roppel con 100 | co 85 ten. merci, all orde lt: De Gram di 
| | Partenze del giorno 16 detto. tonn. merci, race. al Lioyà 2ustro-ing sa Partenze del giorno 23 detto et, 
| Per Trieste, vap. ital, Meduerroneo, capitano Cafiero, tidteone, gol. ital, Primo A, cop Spanio, vuo die "E Tria. irpo ingh Epi, coptto Du al rp 
ceto i |Ettolitro | 16582, jo minerale . intale con varie merci. all' ordine. à ua di Sag ni 
|Viwo picci je ine N plitro | 16582,08 querssine neve pena Vie Trieste, vap' austr. Triese, capitano Roppel, con Da Baj br il Fnens, Esposito, cou pori + Barek italiano. Milone capite La PEA postale. 
“ Liri varie merci È Jana, all'ordine con 450 toni D'vso seri n } e 
"a Sstera è nazionale | calli È salato. —. .i ra B; "Trieste, wap. ital. Epida, cap. Paolini, con varie mirato ingl. Zaire, cap. Grant, con 1501 Ple iuna, dmpavo SIL CRA, egli n A 
i e manzi Num. 473. » | Zucchero...» v| * "er Genova, vapore ingive Giondevo», capitano Loder, | " "fn Cardifi map jag Ariber capo Maris > com 1508 | con tare reeoie vap. ausir. B. Aiemeny, cp. Ku È 
Vacche è tori + 98) © | cai Dl + asp | vuoto; Costantinogali, vp. ingi. Westo, capitano Thomas, soon carbene, lt erasie'udapuat, copit. Sobnnich,,con | vie. Li dl giorno SI dei ® sur PX: 
(Ri; + riga vuoto enna. merci, a Smreker è C. Ù orme, 33 de ‘ sv 
$' — sli] avo Legumi secchi. . ; Arrivi del giorno 17 dette. Ciriani zig e i Da Trioete, vap. amate, Trieste, cap. Rupel co N) 
Detti pecorini e caprini) Numero ‘gna da ardere . Pen Biase, capo Lava, da 200 e To ertnne do SO Pride copiano Ple | cc al Lpd strong 
Pollame in genere . —. Quintale Carbone di legna e DO. tele" La Ù 1°" Da Trieste, vap. austr. Cattaro, cap. Miller, on pr 
Tarina e pasta di frumento . Mattoni, tegole e pianelle Numero | 748130, PENE cp. Nyero, con 1900 |" © "TEiS e vapore “inglese Effectire, capito Hodge, | eggieri ® G. E. Malabotich. 
farina di grano turco. . Mobili muovi in aorte | Quintale | 432,27 na. base Partenze del giorno 24 d 
Riso. Carta d'ogni specie. | =* | 45974 1 Thari è scali, van ital. Bari, cap. Cappati, con 10 "ba Marsiglia, vop. ingl. Inolenge , cap. Gallichoo, coo | — © Per Trieste, vupore ausiriaco Cattaro, capiamo Mu 
Burro Cartoni = 00 0; sposi sv) > 248,29] | teo. na Paataeo | merci. | cin pssggeri I 
Ni Cristalli e vetri RI | 554; Partenza del giorno 17 detto. Arrivi del giorno 21 dele. er Costantinopoli, vap. ingl. Mediterranee, cap 
Pilo. vegetale | Per Costantinopoli, vap. ital. Lrypeno , capit. Dodero, Da Liverpool, vap. gi. Ande cap. Joh, con 80 | fiero, com varie merci. 
$ | con merci. | iena, merci, ad Aubio e Barriera Arrivi del giorno 25 detio 
Ter Trieste, vapore italiano Jonie, capitano Pepito, con | ‘°°° 1, Bari, vap. ial, Peuceta, cap. Moscelli, coa 300 ion. teo, cap. Privieggi, 
merci r leo ton din 








n Arrivi del giorno 18 detti. 
Da Hull, vap. ingi. Vers, cap. Champbel, con 4800 





con, sale, suPEr o. 
tal Medierrane cap. Caboro, con rino: gl gino iI da 


nell’ anno 



















































































nari n a | von. carbone, ai fratelli Pardo di È 
orrente | Precedente Più | Meno Da Nei ., vap. ingl Bem Lomend, cap. Nicolos, | 
— = | rara | con carbone apre iL et Morialo, capito Nu 
| | Da Trieste, vap. ing! op Wicherman, co0 mer Juni vItO ad porno 50 
ci 9) 67,682 ci ni trat, Pardo rivi del giorno 86 
Nel mese di aprile. | HM ABITI | SET e ta | + ine Triste. vap. ingl. Mollo, cap. Levis, com merc, aì Da Bari è scali, vap. ital. Hari, cap. Coppo, 
Nei precedenti mesi l2|121,620:12 ER medina seni: piano Rup ob. merci, a P. P 
| Da Trieste, nap. ansie. Vittoria Z, cap. Berl, eva mer Potauoli, rig. ital. Dente 8, cap. Capita, 
mb | ci, a MA Sal te capit. Suckaih, | 909 tonn. pozzolana, a Radonich e C. 
f P Sanrio. agi. Umieris Aribb, cap. Samuel, | con merci, Îa Trieste, vap. austr. Vutonia Z., © 
Totale o1ts0,101:24 | | Pat goal do; Qin O onere iene begin Metti 1 ne to Saar e È 5 dita 
Ù Ù o alnovis. ital. Scilla, cap. Gusmano, con mer- | Vuole \ | ‘°" Da Trieste, vap. ausir. Egido, cap. Demitri, ce n 
- ri ' tier Alessandria, vapore ing), Assom, cap. Wheler, cOn | ci, a G. E. Malabotich Ù 
—— — _ = — varie merci | 3 
PORTATA. INGEA Re. Piprnnee. vpore 00 Serech,, capitano Wab Per Bari, vp. al, Bon, capitano Capputi, con varie | Arrivi del giorno 22 detto. lau 
| her, vuoto a merci Da Marsal Marsale, cap, Aard Portenze del giorno 20 detto 
Aovivi delgiorna 14 april | tia. fPasddi fg? Par Bosa, vapore inglese, derenor, capitano Trott, | inn. mer n i; |‘ hoc Comsalnogli, vapore taglese Ardur, cp i 
Da Odessa, top. sus Cao; cop. Makcororich, con | © Da Triste, va ila. Drpano , cap. Dodero., cim.6P,| veto h ‘fida, cap. Paolini, con 30 | vuato. ì 
217 tonn- grand, al’ ordine. soon meri n. gen. iti giorno 19 detto 9 atici Het Trieste, vap. austr, Vitoria Z, capi. Br, sg 
Da Ravenga, sch. al, Assardo, cap. Bellaria fl Trieste, vap. sust iano Ruppel, Da Trieste, tim, cap. Witt, con 7 to. | veg. Minerva, capit. Mem, con | varie merci. A 
all'ordine | con 180 tom mer, e pi A} el pi sn. | mr. ata Fniiar e Pec Trieste, vap. austr. Triste, ip. Huppel te w misiciehe 
Partenze del giorno 14 dette. Fall soste, a NL A. Selvagaa beige, con DUI6 Îa Triste, vap. auste. Egida, cap. Paolini, con merci, lenze del giorno 22 detto. rie merci. Ki per 9 È 
Per Triste, vap. suite. Milano, cap. Levi, con va | "°° pa Csicuta, vap. ing. Gledoon, cap. Lodge, con 290 etc en e ua, RAMI, cn Per Cosuntinopli, vap. 1gi. Hen Lamon, eap. dico | Per Gonntinopoi, sc ital. Allevi V cap. Vac MB grado di contar 
et lese Y RT a raga P merci, ai rat. Pardo. vin 3 per Lendr Vera, cap. Campbell, com va |‘ Per Corto, vap. ital. Pachino, cap. Culotta baota gia sradicato 
qua PP” Tie: tue. ingl onice cpm | Pla Tot, van usi. Ed, ca. Pn, 5 bn Laura MiA ' E, prove 
Per Liverpool, vap. ingi. Fia con sal ua Por Per Corfù e scali, vap. iu. fmera, cap. Claves, con Per È vip. ingl Andolusian, cap. John, com | Per Trani, vap. ital. Mascal Andrea; cap ie Ga 
mere tenza del giorno 15 detto. ratio merci varie me con merci. i 
ME pt Alesadi se Per Braila, vapore ingne Mery, capitano. Conrtortà, | "Per. Triste, vapore austr! Milano capitano Leva, 1a Tripoli, vap. ingl. Uonberto Arbib; capii Samuel, Bert: ume, scooner ila. Fortunata P., cioe nà [li ghi oriszonti cha 
varie merc oto ie meri. con mere. | rin, vuoto, i ortonte, il quate 
gi pregiudizii dell 01 


re del prossimo, 
‘oanche solo l' int 

































































































i Trieste - Venezia - Chioggia. 
Orario della Strada Ferrata E grid LIMA NOVITA. PROFUMO vai / 
yd ausro wagarie f 
PARTENZE ARRIVI Partenza da Trieste per Venezia, tunedi sera B Sg Sciroppo di China China Ferrogio 060 ‘4 fon è vo mil 
LINEE (do Venezia) | (s Venezia) Ri palio pis dai di GRIMAULT & C*, Farmacisti a Parigi o rispettare | den 
_ —P._— —— rue<ouesssse è Pastà per denti profumata L'unione intima del Ferro, elemento principale del Me subito una sp 
CTR lesene È pogterale airone antnina: soico eficace del sistema nervoso if Mpieià del Prefetto è di 
per 15 detto al € som (Fior di Ciliegio Soatati rice-tituenti delle ossa, è stata ottenuta da 25 amvi a BlLgo Jegittimi contro 
0 Beriini e Parenzan. Sig. Grimauit, sotto la form: sciroppo che ha la limp hi 
L 43 Merceria Orologio, 219-20 > deiza ed il colore del sciroppo d'uva spina. ere il giornale 
Li e, 85 diretto etna Le sue qualità toniche e riparatrici lo rendono prezioso nek senza chi 
() Si ferma a Padova IL ta anemia, ll pallore, a povertà di sangue; combatte a ever, 
Ferragolarità des Nun mensili, come pure i dolori e gli tira 
— _ Chiamenti di stomaco, che ne sono la conseguenza. Focia 
abo a A 55 diretto | l'oppetito, sumola l'orcanismo, favorisce la digestione, facili 
Padova - Rovigo - | 7. Suiso |» * 5mue.| PRERIATA E RINOMATA FABBRICA A VAPORE lo sviluppo rapido dei fanciulli deboli e delle giovanette pali 
po 1 — diretto] a. 10. 25 *APEÈ ? che bevono con piacere. È ricercalissimo nella convalescenza 
Ferrara.Bologna | 5 % po 3. 6 dito | CAFFÉ TORRADO E MOIDO S'da tutte le persone linfatiche, delicate, ed innanzi cogli ana, fl esser pensiero i 
PAL — diretto | p. 10. 55 » i | , Rue Vivienne, PARIGI, è pre le prinsipal mute me non è nemme 
e ae tn Ma se il libelliste 
VE Liù La Casa I coll’ rosea | ì 
Treviso-Coneglia- |î $ $ del'Pappagallo. vst: i: frvorerolssima accoglienza trovato io tu | 3 Mi vento intido, e com 
|t È 50 ea topa, e speciimenie in Frasca vi lugiuterra, del podoito di sua lavora» e. Allo! 
- Udine -Trie- | Lil 5 IE Cite Torrado « Moidu, cx scbrustelto e merate 
bri ne nella determianone di “x 
ste - Vienna hi 6 alla Ditta Spada e Biel 4 proclamato vile hi 
() Si forma a Udine Llbigenrrs ter’ Ditta ‘Spada e Stella » | » l'altra prova 
A | dettagho al signor Gierolamo Taglia) Be si sequestra il 
libertà di stampa ! 

















lo, si comincia 


assolvano, © 


NB. 1 treni in partenza alle ore 4.90 a - 3. N Fepatata ia migliore vi " | 
PIE Palazzo Orseolo, N. 1092 {fr CALLI ar PIEDI 


corrono la linea Pontebbana coincidendo 3 Udine ce 
Non è una ri Farmacia BIANCHI in Milano 





$ 











et esegesi memiemg i rele io 
Linea Padova - Bagnoli PRESSO pi Igrerradint 4 pa RE d trazione 
Da Pudota partana = 7.45 aa — 2— pom — 540 pom VIE macinati Ù sufi pecora ° 
tea te LE% 0% - té” La Piazza San Marco io pci da un chlgramae pete LS e i sm 
Linea Treviso - Motta di Livenza id meo» è ‘tito Mito — sì matvno la porrà 
iti 80 1 ricchi 


Quello in gramo abbrustolito : foò allentare. E ! 





DOCCIE | 
BAGNI DOLCI, DI MARE SMIRIRAIA I HM. mero 


Da Treviso partenza 5. 90 ani. 





A Motta arrivo Lo pd ant, È lo latte da un chiiogramma metto L A: Ii ni 
Fat Hi . 2:40 407 | lo Venezia presso Bètmer € Zampironi. ' o Lar Moore 

Linca Trevise|- Vicenza BAGNI A VAPORE MASSAGGIO igrrrgri— = ego dia all'aver ft 

Da Tre pa $ ia — BILI : | SMALITTETEGANZA —gGio sorecitunine sgies| Si ricerca Li uselie chi 














GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUMOTERAPIA i 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 


Da Vittorio partenza 6 45 Lo L L 
lati acer " Lo Stabilimento è aperto dal mag- 


n lE e 7 pi pi gio all’ ottobre tutti i giorni dalle ore | 
5 ant., alle 7 pom. 


Da Viconi «542 — 8452 — f 
















se Initigersi alle inizio 
M.C. fermo tu Posta, È 


Stabilimento Tipografico gi|rene 


IMPOSSIBILE CONCORRENZA {zi [ir 
















specile da Conegliano alle ore 9. 31 oro 
Linea Treviso-PFeltre-i 















ba Pro pren Gai n LT 05 pe. nei 
Delulne ario RIast — $.30pea — 820/00 REDICO DIRETTORE RIASSUNTO 


A Belluno _* 9. 36 ant 4 34 pom. i Li port. G. FRANCHI. dogli. Atti amministr 
di tutto il Vene 


AA GAZZETTA DI VENEZIA 


Kira <BR ORAZIO ù ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI = |3{| Lee re 


BERTINI : PARENZAN PER OPRRE B PUBBLICAZIONI PERIODICHE ti Rent o 




















(ETTI 
10.5» {368 5 
{08. 1590 5 
L 
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Hi 


















































È » sl iZtip. db SAN MARC CERIA OROLOGIO 279-2% 

Por Bagnoli Ù (46 » 

AR vue I AHORE vue Variato Assorlimento di Caratteri Fantasia 

fi, teus aderente e trasparente per, abbellire la pelle | L'eredità di Gi 

Fi Furno è comunicarle, ua colore giovanile, - L. 3-la scatola. _B| {| PER Mao merlo io ni p 
. Opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuario — indirizzi — [o |f | casrierese ce ere 





= 
i 
PI 


Intestazioni — Circolari — Enveloppes — Bollettari e Modelli en ud le 


varii — Programmi — Fatture — Menu -— Memorandum, ecc. 
1A pel > dp Memorie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi e contro- 

È ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, legatura e copertina. 
da 


IMPOSSIBILE CONCORRENZA 3: alan eeior 4 
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Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudizia 


VENEZIA 7 MAGGIO 


aovcista una compagna contro la stam- 
"he riesttatrice. Il ministro dell'io- 
dice, mandato una circolare ai 

Pl caicandoi di una speciale sorve 


processo contro noti. giornalisti 
giri di quella città. 

Futa è difatti la città ove fiorisce quella 
Myoo pericolosa, di libellisti ricatta» 
se bono la specialità di farsi conda 
ili altri ricattatori fioriscono un po' 

ut, ma questi, o non si lasciano preo- 
‘im, non sì fanno condannare, ma 
Ve agsolli dai giurati, ed hauno dal 

Lo l'ovoione di rigore per tutti gli as- 


laso di cantar vittoria, perchè la mala 
iù sradicata.  ricattatori che sì fanno 
$ prove in mano, sono quei di» 
su cui la fame non permelte di vedere 
‘gi orizzonti che si aprono dinanzi ad 
ge, il quale voglia speculare, oltre ehe 
paiuliii dell'ambiente, sui vizi e sulle 
dl prossimo, facendosi; pagare il sile» 
sipehe solo l' interruzione della ealuunia. 
quo è un miochione, deve prima di 
ripeltare i democratici. Altrimenti di- 
sa sibilo una spia, che lavora colla com- 
sel Prefetto e del Questore, tutti i mezzi 
ygitimi contro di lui, e si può sospen- 
Il giornale e mettere i prigione il 
isa; senza che alcuno pensi a prote- 
atro il sequestro del libero pensiero. 
aaseto aotidemocratico è sequestrabile , 
squsirabilissimo, non è deguo nemueno 
aut pensiero umano, € l'accusa di libello 
o» svn è nemmeno discutibile. 
Mi se il libellista ricattatore odora meglio 
rato infido, e comiucia, per esempio, a dire 
del Re. Allora sarebbe imprudente parlar 
usatore diverrebbe accusato 
vile libellista alla sua volta, seo- 
ra prova 
fe si sequestra il giornale si grida : + Eeco 
ibertà di stampo ! » Se il giornalista è pro- 
, si comincia ad influire sui giurati 
Mi assoltano, e quando hanno assolto si 
fn di sodisfazione, perchè la liberta del 
go è restata incolume, malgrado le ten 
paucuzioni. JI peosiero contro il Re, 
| ministri possibilmente 000 democra- 
eoatro i ricchi, è il pensiero umano, cui 
n) aleotare. E l'altro pensiero quello che 
si può toccare | 
Jalli vi sono che dovettero la loro fortuna 
ea all'aver fatto parte di giornali che 
liuziavanozle classi dirigenti, del Re e dalla 
€ dalla sua Corte, si 
sì dei pubblici funzionari. Toccarli, volle 
aprir loro la splendida carrera. 
Mi ei meravigliamo in verità che dopo 
Bs esempio ci sieno libellisti che se la 
iuloso coi democratici, mentre, prendendo» 
|a ciro i conservatori e le classi dirigenti, 
scudo che lì protegge così bene € 
|a indar invanzi cogli onori del trionfo, e 
d riputazione di gentiluomini. Si deve pro- 


i APPENDIGE. 


I oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
di A, matthey (*) 
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secondo l'uso, era 
Rio dietro ja, io faccia’ alla 
l'a d'ingresso, e collocato così, che la luee 

tiegle dall'uoica finestra, che illumina 

ne mediocre grandezza, batteva iu fronte 


Lin 








X conseguiva quiadi pel visitatore un leg- 
» lgimento (ed una vera fat nea vi 
mautenevano il volto del magistrato io 
Silusa penombra , in eui era difticile di- 
i diversi movimeoti della fisonomie. 
> un tavolo, desti segreta» 
cato di scrivere l' inter io degli 
€ dei testimoni, era in quel momento 
liottri due personaggi si trovavano adun- 
imsutamente soli 
todo Juan Cameron, il marito di Editta, 
"Ltnuaciar parola, si alzò ua poco, e eon 
indicò allo Spagauolo una sedia. 


‘reduzione vietata. Proprietà di Ferdinando Gar 


prio dire che v'è nell'animo umano la vocs- 
zione del martirio, e che talora la tentazione 
di slacciarsi contro la democrazia è proprio 
irresistibile, percbè fa chiudere gli occhi sul 
troppo evidente perieolo. 

Se metterauno in prigione, impedendo loro 
di nuocere, una nuova serie di libellisti ricatta- 
tori, abbastanza imprudeati, da non pigliar il 
battesimo politico che li protegge, ne saremo 
lieti perchè contro la canaglia, più o meno 
pericolosa, è utile sempre la guerra. Ma von 
possiamo, ahimè, aprire l'animo alla speraoza 
che i libellisti ricattatori abbiano finito il loro 
regno. La contraddizione che abbiamo notato 
dolorosamente tante volte, tra le opinioni se- 
grete dalla gente e le opinioni clamorosamente 
manifestate, o almeno coa tanta sura taciule 
contraddizione che ad una nazione, in realtà 
conservatrice, dà solo ministri possibili quelli 
che sono partiti dalle file più avanzate, è la 
prova della timidezza delle classi conservatrici, 
e del falso rispetto in cui sono tenute dalle 

pinioni, che sono forti, solo perchè le altre 
tacciono. 

Con questa timidezza, libellisti e ricattatori 
prudenti possono fare, come si vede, il ben di 
Dio, ed è più probabile pur troppo che ll 
schiera si allarghi anzichè si assottieli 
che si suol diffondere l' opinione che libellisti 
sieno quelli soltanto che ingiuriano la dema- 
goria, mentre quelli che vituperano le classi 
conservatrici sono depositarii della santa ve- 
rità e martiri del libero pensiero, tutt'al più 
con qualche giorno di prigione, nelle persone 
dei loro gerenti responsabiti. 

Tranne a qualche affamato che si lascia 
pigliare perchè non sa il suo mestiere, è certo 
che le circolari ministeriali non faranno male 
ai libellisti e ai ricattatori, i quali riposano 
prima di tutto sulla paura delle loro vittime, 
le quali, se per paura pagano, tanio più per 
paura tacciono; e riposano poi sul pregiudi 
zio, che il solo pensiero umano intangibile sia 
quello che sì volge coutro le classi dirigeati, 
mentre è tangibilissimo quello che si volge con- 
tro i demagozhi 

Ma è evidente che questa distinzione noa 
ci assicura che la mala pianta del libello e del 
ricatto possa essere estirpata. Alla prima oc 
casione che si soglia colpire un libellista de- 
magogo, sentiremo gli strilli di coloro che ap- 
provano ora la circolare dell'on. Crispi ! 

La Spagna in Africa. 

L'on. Depretis ierì diede alla Camera ri 
sposte rassicuranti all'on. De Zerbi a propo- 
sito dei progetti della Spagua di occupazione 
sulle coste del Mar Rosso. Disse trattarsi di 
semplici progelli, e che in ogoi caso « non si 
riferiscono alle coste del Mar Rosso, ma a 
puoti estranei alla nostra sfera d'azione, ai 
nostri interessi colo: 

A questo proposito, per l' interesse relro- 
spettivo che possono avere, riassumiamo le 
opinioni dei giornali di Roma alla prima no 
ti 


Scrivono da Roma 6, al Corriere della 
Sera: 

1l rifiuto del ministro Bertolè-Viale di rispoo- 
dere subito all’iuterrogazione di Martioi sui 
provvedimenti del Goveruo iu ordine alla poli» 
tica. afri benchè si spieghi, dati i dubbi 
che lilano socora il Govervo e |’ imminenza 
della presentazione della domanda pei crediti re- 


Signore, gli disse il proscritto prima 
sedersi, nou conosco il vero molivo che mi fa 
venire presso a voi , sebbene ia parte lo possa 
ladovinare; ma, qualunque esso sia, souo lieto 

j00e di riograziarvi della cortesia 
vete dimo- 


Seguì un brevissimo silenzio. 

Se meglio avesse potuto distinguere il volto 
del giudice, Juan Camerou sarebbe stato )o grado 
di notare che le sue pallide labbra tremarano 
impercettibilmente, e sembravano durar fatica ad 
emellere un suono qualsiasi ; € ciò per qualche 
tiolenta emozione, di cui teutava di comprime 
ro la manifestozione esterna. 

— Infatti, disse con voce calma, 0 almeno 
si poco alterata, che sarebbe abbisognalo cono 
scerlo da inolto tempo ed intimamente per po- 
terseue accorgere dovera parlarvi, 0, meglio, 
aveva un ultimo dovere da adempiere verso di 
voi ... circa al risultato della perquisizione, ed 
alle carte... sequestrate in casa v 

Mi vengono forse resti 
vamente il proscritto. 

— (Quelle di carattere politico furono tra- 
smesse al ministro e non s0 ciò ch' esso ne de- 
cidera. Ciò non ispelta più a me, dacchè sono 
uscite dalle mie mani. Non si tratta adunque 
di quelle carte, ma d'un certo cofanetto. . 

Il siguor d' Orvilliers s' interruppe brusca» 


rare che non verrebbe aperto 

creduto alla mia parola... quando vi 

ch' esso non mi apparteneva , che ne. ignoravo 
il contenuto ..., ìl quale non putera essere se 
noa di natura intima... di ciò ero sicuro. 





Sabato ‘7. maggio ” 


lativi all'Africa, pure destò In molti del malu- 

more. Contribuì al malumore anche npuezIO 

dell occupazione di un punto della costa del 

Mar Rosso dagli Spagouoli, rilenendosi che que- 
tri grattacapi. 

Consulta si dice 


Il ministro di Spagoa igaora 

cupazioue. Il Depretis chiese informaziuni al 
nostro rappresentuote a Madrid ; Bertolè-Viale a 
Saletta. 

Il Fanfulla nota che il Goverao italiano 

iarò giò che; 4.° il territorio di Assab dal 
capo Dermah al capo Sinthiar compreso 
lul sta solo la piena sovranità dell’ Ital 
2° che il territorio di Massava da Emberemi 
alla penisola di Buri, compreso Arkiko, Zula, A- 
alati, Macaiile e l'arcipelago di Dablac, s000 

dall'Italia ; 3* che il territorio che 
corre lugo 
cioè dalla peai 
sto soltu il protettor 
va di ciò la baudiera 

i di Hanachil, Nader e di Ed, —ed aggioge 

+ Se la polizia è rigorosamente esatta, 
il puato al sud di Massaua, sul quale gli Spa 

vorrebbero stabilire una fattoria commer- 
n può che essere situato lungo la costa 
quale abbiamo già dichiarato il nostro pro- 
rato. E il protettorato nostro più che altro 
desume dulla stretta counessione degl' i 
si che ha l'Italia ia quei pi 
attuale che nessun altro sbue 
mercio dell’ Abissinia luego la costa oltre quello 
di Massaua. 

lì Fanfulla, infando, dice credere che 
la Spagoa dovrebbe ess stessa per la prima 
comprendere che una occupazione qualsiasi anche 
semplicemente commerciale, ora come or: 
potrebb' essere a noi accetta. Conchiuden 
serva che secondo un altro dispaccio l' occupa- 
zione essendo avvenuta jo un luogo fra i Dan- 
Kali e i Sotnali, il luogo potrebb' essere al sud 
di Assab e per  consegueoza oltre lo stretto di 
Bab-EI Moudeb, iu tal caso ciò non riguarderebbe 
più voi. Però la complicazione per la Spagoa 

ebbe minore vauteudo la Francia per Tagiu- 
fab, l'Inghilterra per Zeila, il protettorato su 
quelle coste. 

La Riforma \rattand della stessa faccend: 
della occupazione 3 di un punto sulla 
costa del Mar Rosso dice; + Il Goverao italiano 
non può nè deve rimanere iodifferente. Il fatto 
merita tulta la sua attenzione iu sè stesso come 
siotomo. Se le nostre informazioni con Lisbona 
è Madrid fossero state più strelte, la Spagna 
won avrebbe occupato a nostra iusapula, ma 
avrebbe proceduto d'accordo con noi € noi n0a 
avremmo avulo ragione d'impedire l' occupa- 
zione. Conoscendo anticipatamente, con esattez- 
za il siguificato e il carattere d'entita dobbia 
mo cercare di sapere: se il puoto che la Spa- 
gua acquistò è verameote fuori dei nostri pos- 
sedimenti; se è egualmente fuori del nostro rag- 
gio d'azione; se la preseoza di una baadiera 
europe:, per quanto amica in quel punto, non 
può, dale certe circostanze, riuscire un imba- 
fazzo € ua pericolo per noi; — se_veramente 
si tratta di una semplice stazione per ua porto- 
fifugio e per deposito di carbone 0 se il luogo 
è suscettibile di acquistare importanza militare. 
— La Riforma, però, spera che le cose siano 
dei termini che si ansuaciano ; che 1° Italia non 
debba intervenire. E conchiude che dato pure che 

passo fatto adesso dalla Spagna noa implichi 
neanche lontavamente un nostro qual ini 
vento, esso contribuisce sempre a dimostrare 
che il Governo italiano deve ei più presto deci 
dersi iatoroo al programma da adottarsi in A- 
frica ; indra incontro al rischio di 
sempre nuovi incidenti che potranno imporre 
toa linea di condotta le si sarebbe volon- 
fieri fatto ® meno di adoltare. 

L' ftalie erede che noi nulla troveremo a 
ridire verso la Spagoa. La risposta, ia ogni ca- 
40, sarebbe facilissima: basterebbe ci dicesse 
che se noi occupiamo Massaua ed Assab, non 
avendo alcun iateresse politico al di la del Mar 

di rispettaroe il segreto, 
che non aveva alcun rapporio col mio processo, 
eh’ eravate incaricato d' istruire. 

Mentre lo Spagouolo parlava, il sig. d' Or- 
vittiers fissava il suo iuterloeutore con uno sguar- 
do così intenso ed acceso d'una fiamma inter- 
na appena visibile, che avrebbe spaventato co 
lui che ne avesse compreso |' inteusità, che vi 
avesse saputo leggere tutto il dolore, Î' odio e 
il disprezzo che cuutenera, 

Per quanto il sig. Cameron fosse lontano 

are i sentimenti che il magistrato 
mul provò ua vago males- 
sere, che non ebbe campo di analizzare, poichè 
il giudice riprese subito; 

— Il cofanetto, signore, non venne aperto, 
mi arbitrai , sebbene contro il mio stretto do- 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


di tutto il Veneto 


Rosso, essa ha invece buon diritto occupando 
uato che a nessuno appartiene, avendo pos 
ni da difendere. La sola cosa che stupisce 

è che la Spagoa abbia coperto di un certo mi- 

stero tale ocempazione. 

Il Diritto crede ugualmente che nen si do- 
re discara la compagnia della Spagoa 
l'Africa. Nullameno prima di pro- 


Bunciarsi, aspetta schiarimenti. 


————r——1—— 


ATTI UFFIZIALI 


N. 1471. (Serie 3%). | Gozz. uff. 5 maggio. 
UMBERTO I 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Vista la legge 25 giugno 1865 ; 

Vista la domanda 9 aprile 1885, con cui la 
Pabbricieria della chiesa monumeatale di Sun 
Corona in Viceoza ha chiesto che sieno dichi 
rate di pubblica utilità alcuae opere di 
mento del coro e delia cripta della chiesa stes- 

indicate nella relazioue tecnica 29 agosto 

dell'iugeguere Virgilio Zen e annesso tipo 
del 20 seltembre 1884 ; 
ti i documeuti allegati, dai quali risulta 
la regolarità della segulta istruttoria , e l’ inesì 
atenza di opposizione ; 

Ritenuto che per la conservazione della Chie- 

suddetta sono necessarie le vpere proposte, 
dirette a presersarla dall’ umidita che trapela dai 
terreno retrostante di un livello alquanto più 
elev 

Che il Cousiglio superiore dei lavori pub 
blici si è pronusziato favorevolmente in merito 
al progetto; 

Udito il Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stalo per la Pubblica Istruzione ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Sono dichiarate di pubblica utilità le opere 
di risanamento al coro ed alla cripta 
della chiesa monumentale di Santa Corona iu 
Vicenza, quali souo indicate nella relazione teeni- 
ca 29 agosto 1884 dell'ing. Virgilio Zen ed ao- 
nesso tipo ia data 20 settembre 1884, visto d'or- 
dine Nostro dal Ministro predetto. 

Per compiere le espropriazioni ed i lavori 
è assegnato il termine di auvi due, a decorrere 
da oggi. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Reguo d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 3 marzo 1887. 

UMBERTO. 
no. 
Visto — 1 Guardasigilli, 
Taiapi. 


N. 4475, (Serie 3%) 2. uff. 5 maggio. 
lì Comune di Coruo di Rosazzo è separato 
dalla sezione elettorale di Manzano ed è costi» 
tuito in sezione elettorale autonoma del 2° Col- 
legio di Udine. 
R. D. 21 aprile 1887. 


A proposito delle promesse fatte alla Came 
ra dall'oo. Zanardelli l' Opinione scrive: 

L'on. Zanardelli, rispondendo ieri ad una 
iaterrogazione dell'on. Riualdi Aotonio, si 
dinameoto degli ulficii ipotecarii, ba dichiarato 
che il minisiro delle fioanze ata preparando un 
progetto di legge per sostituire, in questi ulficii, 
il sistema degli stipeodii fissi ail'aggio. 

Uaa riforma nelle conservatorie delle ipo- 
teche fu da noi più volte invocata, anche allo 
scopo la concessione di quei posti 
luerosi agli arbitri ministeri alle indebite 
iogerenze parlamentari. 

Ni” afosto del 4885 ja ocensione delle po- 


ignore. 

— Era un deposito affidato anche a me 
continuò il marito di Editta con voce, della 
quale il suo interlocutore notò solo la calma 

sono desideroso che non rimanga 
3PEin dubbio nell'animo vostro. 

— Prima di tutto, siguore, replicò con ca- 
lore il proseritto, vi ripeto che mi basta la vo- 
stra parole, e che ogni esitazione da perte mis 

jasulto per voi, ch' io conosco come 
modello d'onore e di assoluta lealtà. Non insi- 
siete adunque. .. Sarebbe offeusivo per entrambi, 
sebbene io comprenda l' eccessiva delicatezza 
della vostra Sondolta, 

D'alironde io non ho la chiave che mi 

‘biedete. Questo cofanetto, che noo mi apparte 
neva, mi veone affidato quale voi me lo resti. 
tuite. E quando pur potessi verificarae il con- 
tenuto, non lo farei. Ua ilo è cosa sacra. 
Non interrogai colui ehe me lo ba affidato, e 
debbo igoorarne la natura. 

Il sig. d' Ormilliers, che non abbandonava 
mai collo sguardo il suo interlocutore, parve 
agitarsi. per qualche istante; quindi oggiunse 
lentamente: 

— vi fu consegnato da tn amico? 

— sì... da ua amico... 

— Nominatelo. 

— Non 


Îl marito ebbe ua brusco morimento, che | 
| gli veniva porta. 
se ve ne pregassi ... per trame | 


subito rattenoe. 
quillre la mie coscienza 


N. 122 


INSERZIONI 
Por gli articoli ella pagina cont, 
id alta dica; pegli avvisi pure nei 
quarta pagina cont. 25 alla lines è 
spazio di linea per una sola volta; 
e por un numero grande di insrzioni 
Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella 1 21 

pagina cont. 50 alla linea. 
La'inserzioni si ricevotio solo nel nostre 
Uffeio @ si pagano antivipatimente. 
lio separato vale cant, 10. | for 
‘arnoirati è di cent. 88. 
foglio seont. È, La lettere 4 

roalame devono ascare aflraneate. 


lemiche suscitate nella stampa dalla nomina di 
un Conservatore delle ipoteche, noi esponemmo 
alcune considerazioni alle quali altri giornali si 
associarono, per sostenere la necessi ur 
geoza di un riordinamento che, meglio dell’ at- 
tuale, risponda ai fiai degli uffici ipotecarii e 
alla loro importanza civile ed economic: 

La notizia data jeri dall'on. guardasigilli 
a, quindi, da noi accolta con soddisiazione, im- 
perocchè la riforma progettata ha precisamente 

r base il concetto che noi sosterevamo, cioè 
la sostituzione dello stipendio fisso all' aggio. 

Noi serivevamo nell’ Opinione del 1 ugosto 
1885 

isogoa riordinare non soltanto le regole 
nella concessione delle Conservatorie, ma modi- 
ficare il carattere degli ufficii stessi. 

+ Noi siamo d'avviso che di ua rivrdivai 
mento delle Conser ile ipoteche do 
vrebbero preoccuparsi i ministri delle: fan: 
e della giustizia, imperocchè il modo con cue 
ora le Conservatorie sono ordinate non rispon= 
de, a nostro avviso, ar priacipii della equita. 

« Vi sono Couservatorie che danno redditi 

iori alle quarauta, alle cioquauta ed anche 

tamila lire. 
della unificazione legislativa, in al. 
conservatori delle ipoteche e 


cune provin 
tipendio fisso come gli altri, 


rano impiegati a 








€ non è punto dimostrato che quegli ullieri pro. 
cedessero male; tutt'altro, aazi. » 

Sarebbo, però, un errore limitare Ja_rilor 
ma alla modificazione nel sistema degli emolu- 
meoti dei conservatori; e noi speriamo che il 

preannunziato alla 


di dare agli ufticii 
il quale tolga gl' 
ha dimostrato esistere nel sistema attuale. 
È indispeusabile che nelle nomiue dei Con- 
tevuto conto, più di quel che or 
della somma importanza civile e giuri- 
ufficio delle ipoteche; e noi, ripetendo 
mo, or son quasi due auni, 
sistiamo affinchè nelle nomine dei Conservatori 
abbia la ingerenza, che naturalmente deve com- 
petergli, il Mivistero della giu 
La conservaturia delle ipoteche non può, e 
non dev'essere considerata come ufficio pura. 
è, altresì, anzi è soprat- 
tutto, funzioue civile e giuridica. 
Îl progetto di legge, che il ministro guar- 
dasigilli dichiarò ieri essere în preparazione al 
0 delle finanze, deve saucire riforme 
la necessità è urgente ed evi. 
periamo che il governo sarà 
iuto di questa necessità ed 


Soltrarre le nomine dei conservatori agli 
arbitri e alle iudebite ingerenze parlamentari è 
non soltanto doveroso pei governo, ma eziaadio 
utile ad esso, imperoechè nulla, noi crediumo, 
Può essere più vantaggioso ai ministri, che to- 
gliere loro le occasioni di subire le pressioni 
che troppo spesso li circondano, e nulla può 
essere più decoroso pei Parlamento che scema- 
re le circostanze nelle quali quelle pressioni 


Il Popolo Romano scrive: 

AI Consiglio comunale di Napoli ferve vi- 
vissima la lolta pel sistema da preferirsi nella 
trasformazione o, come fu nomata vol- 
garmente, nello sventramento. 

Gli uui, col sindaco alla testa, propugoano 
il metodo del lotto unico; altri vorrebbero che 
il Municipio facesse le espropriazioni e poi si 

il lavoro in varii lutti. 

i ci siamo sempre astenuti dal prender 
juesta questione ed abbiemo dato istru. 
nostro corrispondente di fare altret- 

tanto; nè vogliamo ora mutare attitudine. Nou 
crediamo per altro inutili alcune brevi conside- 
razioni in proposito. 

Il sistema delle espropriazioni per conto del 
Comune e la cousegueate divisione del lavoro, 

sionalmente 0, pet teoricamente 
sarebbe preferibile; ma dal punto di vista dello 
_—r-r_-.r_———=m 

— La vostra coscienza ? 

— Di magistrato ! 

— Ciò non è possibile. Se ciò non fosse, 
oredetelo, signore, l' avrei fatto spontaneamente 
dal primo istante... poichè comprendo i vostri 

poli. Ne sono ancora più profondamente 

icatezza € la nobilla della 


mie spera: 
poi amici soccombono meco, jo provo una spe- 
die di gioia e di solliero profondo di poter 
almeno soddisfare a quest' ultimo impeguo, e di 
nom avere, per circostanze avverse, iogaunata la 
fiducia dell’ ultimo ch' ebbe fede in me. lo gra« 
gia vostra, io non avrò mancato a tutte le mie 

Ve ne riograzio, adunque, signore, ve 
sio di tutto cuore. Juan Cameron, che 

trà mai dimeoticare la ge- 


ne 
nulla obblia, ton 
Derosa vostra condolta verso di lui. 

E con un gesto pieno di nobiltà e di rieo- 
noseenza, lo Spagnuolo stese la mano al giudi- 
ce d'istruzione. 

Questi, — che, certo, aveva previsto quel- 
l'atto, s'era chinsto, prendendo vivamente sl- 
cune carte, che chiudeva nel tiretto della seri- 
vania, come se lulta la sua attenzione fosse 28- 
sorbita da questa occupazione. 

Non potera quindi sttiogere la mano che 


(Continua) 
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6, — (Rei 
fer le spese 
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io 
restito. 
Pot 15% Pa 
jo conchi 


li i paesi, 
e Ahora gl alte 


Iohe può dire 


| Amadei che 
gica nell' Umbria 
Luzzi che sì presenti un progetto yu}, 
cia par regolare i diritti di proprieta. £ 0° 
i distiogua il porto d'arti {e 


Gita a si istituisca UDA Scavi rg, 
gita a Chioggia, 
., jl Cireokk 
di Venezia hanno 
tisti e della sente ui 001 = 
ita, sulla quale ci r 
Jare difesazzente domani, è riuscita benissimo. 
del a Cattaro n. — 
Cattaro farà doma- 
jncere jo mare, par- 


svolgimento, della spediterza © dell' armonia nel- 
l'opera grandiose, presenta. molteplici e certo 
maggiori difficolta tro, anche senza tener 
coato della questione finanziaria, poichè questo 
metodo suppone che il Comune di Napoli abbi 
dei mezzi superiori a quelli dei quali può di- 
Ù 


Consel sn operaio mil 

al lato inmoco 

per le elezioni amministrative. 
rgesi ella Lega Lombarda in data di 


lano 6: 
| foadatori del Consolato 


ri taoti del li Mar 
Miceversa il metodo dell lltò unico, ehe, "el csi Mati, piegnti: Lr 
l di*sionarii cola dentro, e lo sanno € lo toecsuo 


iu pratica, darebbe migliori risultati, 

felto di concentrare io una sola mano un' opera eog mano sd ogoi riunione, perchè il partito 

sì colossale e di mettere perciò il Comuae di socialista prende il sopravvento, e fa passare 

fronte ad ua ente, come suol rapolenle, dei brutti quarti d'ora sì democratici. 

locehè iu Italia urta le suscettibilità, mentre al Rersere. verso le uove, passando per San Celso, 

l'estero forse ci sì passerebbe sopra, preralendo vedemmo schierati sulla piazza di S. Eufemia 

per le grandi opere il sistema dell' unita d'a un drappello di carabinieri e un drappello di 
guardie di questura, e molti delegati iu giro per 


gione. 
A Parigi Napoleone, III ha preso un va- le vie adiacenti a quella del Crocefisso. 
ra eotrammo nel salone del Cousolato, 


leute ingeguere, che ludisto un progetto 
di sveotrameoto, l' Haussmen, ne ha fati 
prefetto della Senna e gli ha detto: facci 
Haussmano fece la Parigi moderna. 
A Vienna si è segigto un metodo diverso : 
si è trattato cioè con due 0 tre potenti Società. 
seguito © si 


pievi 
Nelle vie Auber e Halery, 

Taio 5000 OPA rocchi di persone che fischiano, cantano la so- 
lita Marsigliese,® gridano: « Abbasso Wegner! 
Abbasso la Germania! Viva la Franei A Ber 
lino! + 

Quando si avvicinano gli agenti, i dimo 
stranti scappano; poi, sllontansadosi gli ageuti, 
torosuo a formarsi i erocehi, e, di nuoro, poi 
di sciolgono, e la geute scoppa. 

Ne seguono scenelte esilarantissime ; Una 
vera burletta. a 

Alle ore 9 4/2 cade una pioggia di 
| dintotirtati si diano ad uos foga precipitote 

la seguito a questi incidenti, il Lamouresus 
decise di sospeadere le rappresentazioni del Lo- 


iù se non ennvengi , 


vamente peri tempo di 4 
vieto a scopo scientifico 
Amadei che si pro 
io Proviocia di Roma 
"Martini Perdiaando che 
mioologia diversa nelle 
Provincie, prima di pubblicare le leggi; 
Luzzi che si sumeoli la tassa londiar 
chi disbosca @ viceversa; " 
Lucca che si precuri di unire | 
jnamico e meleorologieo, 
icura gli oratori che ter 
possibile, delle loro tue 


Udifichi la tg, 


ore è e messo, no 
colla prora nel fianco ua altro vaporetto, 
Lobe danneggiata la prora, senza però dani 


servigi 


Luisa Coguetti, che trovi 
5 corr. uo concerto | mandazioni 
Ferraris M 
nieoti dell’ Istituto di emi 


pi 
avcora {ri 
nella gran sala del 


lore incontestato della forte pi 
napoletana, che è ovunque festeggiata, 
modo di affermarsi novellamente. 

Teatro Goldoni. — La prima rappre- 
seotazione dell’ opera Papà Martin, del maestro 
Cagnoni, che doveva aver luogo questa sera, ven- 
ue rimandata a domani, domenica. cgam 

Musica in Piasza. — Programma dei 0 occupato, Had 
| pezzi musicali da eseguirsi dalla banda citta- fra troppo fra 
dina la sera di sabato 7 maggio, dalle ore 7 Re Saide, 
alle 9: 

4. Stasoy. Marcia La Parata. — 2. Masse- 
net. Sintonia nell'opera I{ Re di Lahore. — 9. 
Strauss. Mazurka Cuor di donna. — 4. Gounod. 

more nell' opera Faust. — 3. Lanner. 
— è. Douizetti. Ballata nel- 


ratiche per trattare delle elezio: 
nistrative 
Presiedera l'on. Cavallotti, con a 
altri tre deputati radicali, nonchè Perelli 
eseguisce il metodo | mussi, il Bellesza, il Brunoli, l'avv. Favini ed 
limenle 0 indenoit- altri. 
roprietarii, rivendeado i relitti e appal- Park 
traeti, un po' per anno, i lavori di fo- And 
Guatura © sistemazione stradale. le riuaioni democratiche, © socialista opportu- 
£ il metodo piu costoso, gisechè le pro» nista. Si trattava di elezioni amministrative, mo 
prietà banco aumentato gradualmente aDch' eé- ji De Andreis allargò smisuratamente il suo te- 
se, ma rolmente, di prezzo, in connessione pg fino a rammentare i morti di Dogi ad 
collo sviluppo edilizio ; sicchè le espro) ni | javeire contro quelli che mandarono i uostri sol 
s0n0 diveniale sempre più gravose; vode, io dati a morire lo Alrici Il 
fivitiva si è speso è sì spendono di certo alcune Riguardo alle elezioni amministrative, il De 
decine di milioni di più di quelle che si sareb- | Andreis allargamento del voto, soste 
bero spese, se fin da principio si fosse ceduta, nendo che i nullatenenli, appunto perchè uulle- 
ad esempio ad una Società sopra uo dato pro- | tenenti, hanno più diritto degli altri di 
Jetto e colle sone Ialerali, la via Nazionale. aistrare | Comuni. Disse che è venuta l'ora di 
Diverso ancora fu il metodo seguito avvertire i possidenti di tale diritto, e, aggiui 
lano; ma il peggiore di lulti e pel costo € pel | Sappiano essi approfittare dell’ avvertimento, poi 
tempo è ancora il nostro. ché, se il giorno, iu ui arriveremo al potere, e- 
‘Si comprende adunque come a Napoli vi | sercitassimo la vendetta, noi saremmo al co- 
siano i due partiti e la lolla sia vivissima ; ma | perto d'ogui responsabili 
qualunque sia l'esito della luita e cioè lotto u- ‘Nessuno delegato iuterruppe questa minaccia. 
pico 0 due 0 tre lolli, positivo è che il Muni Dopo il De Andreis, sorse il sociali 
jo avrà sempre un immenso vantaggio a DON | gari a proporre una pregiudiziale, protestando 
gliare di troppo l'opera ed a lavarsene le | che siasi affidata la presidenza al Cavallotti, il 
maui il più che può. quale, disse, ba difamato metà dei cittadi 
Cerchi naturalmente di ottenere le migliori | qui preseoti. (I! Lazzari alludea al 
condizioni, esiga | ma lasci | l'anno scorso fra i socialisti di Milano e il de- 
all'opera le grandi s0F- | putato Cavallotti.) A questo puoto 
gerà più presto ed avrà coslato assai meno, | cano, che è impossibile descrivere. 
Senza tener conto del fatto che al Municipio | dalla sala per paura di trovai 
non mancherà modo d'impiegare la sua attività | | deputati di Milano salgono sui tav 
n tutto il resto. re quaoto più possono di far sileozio e 
Sventri uno, sventrino due o sventrino tre, | panellare, ma ‘il grid 
Governo è la stessa cosa, purchè sì risolta. | dell'on. Cavallotti è stata messa a dura prova. 
qualunque sia il metodo prescelto, @ per la | Visto che non c'era mezzo di ricoudurre la 
sicurezza dell'opera e per la minor responsa: | calma, l'ispettore di P. S. fa dare uno squillo 
bilità e pel minor costo, il Municipio procuri di | di tromba : peggio che pe; I fuggi fuggi è 
far sventare e di non impigliarsi esso io una | stato tale, da far nascere il pericolo di disgrazie. 
intrapresa così colossale e complicata. Intanto, tutti i carabinieri e le guar.lie ch' e- 
rano sulla za di S. Eufemia, entrarono pel 
cortile del Consolato, e circuirono il Salone. 
L'on. Marcora, noa sapendo più a qual par- 
tito appigliarsi, andò in piedi sulla cancellata di 
legno che divide la Presidenza dal pubblico, e 
si mise ad iaveire contro il delegato di P. S, 
che aveva fatto dare lo squillo seuza avvertire. 
Il baccano dura ancora un poso e finalmente 


dell ambasciata germanica è cu 
numero maggiore di egeoti di 


zia. 
Il gioroale la Rganche sarà processato al 

Correzionale per ua articolo pubblicato ieri, io- 

Uitolato : + Abbasso la Germania. » il 


Notizie cittadine 


Venezia 7 maggio 
Soggiorno di #. M. la Regina. — 
La Regina questa sera, alle ore dieci, liene cir- 
colo, al quale sono invitati le signore e i si- 
guori già preseotati, ed altre signore e sigoori che 
hanvo chiesto l'onore d' esserle preseutati. 
Sezione doganale della Giudecca. 
— La Camera di commercio ha ricevuto della 
& loteudeoza di fivsoza la seguente comunica- 


grin. 
Il palazzo 
stodito da 


ia quel momento l'ingegnere De 


i oratore iudispeosabile io tulle cura che accelererà ja 
‘mai ora 


blicazione della situazione di 


nt (Senegam 


Ferraris replica, consigliaudo di cercar 
modo di freuare le operazioni di arbitraggio, 
fondi liberi. x 

Branca osserva che aì ministri delle fuy 
ze e del commercio spetta la vigilanza sugli 

ituti di emissione. Si associa & Ferraris p; 
sollecitare la pubblicazione della situazione pe 
controllare la vigilanza dei ministri; fa gin 
ossersazioni jotorno allo seonto alto’ jo ju 
mentre florido è il mercato monetario jo ly 
gli altri paesi. 

Replicano Fe € Magliani. 

Grimaldi assicura aver provveduto a 

venienti degli Istituti, € promede, 


rorò jin prima 
rata del lesi 
8. — Noti 


settorato. x 
ttimi dispacci di 


7.— Il piro! 
le generale italian] 
Ni avevano notizie 
hiato dal Calabri 
Londra 7 — (CA 
sodame nto 
Rivootro 233. La o 
fa poscia senza sd 
in 7. — Tel 
centrano materiale 
l'Oso. Sembrano pj 
il Sud nello direi 
Madrid 1. — Solt 
u di maggio. 


| Savoj x 

Sancarotta fraudolenta, — Tra pa- 
recchi arrestati per vario titolo, avvene uno per 
! mandato della R. Procura, per bancerolta frau 


Per opportuna norma del commercio, la | 

verte che, per ordiue del Ministero, la Se- 

zione dogavale alia Giudecca cesserà di funzio- 
nare col 46 maggio corr. 

« Sarà provveduto al servizio del commer. 
cio in quell’isola con impiegati da destinarsi di 
volta in volta dal sigoor direttore. » 

nazionale artisties. — 
Gli acquisti che omai si fecero e la voce gene- | 
rale sulla riuscita piena, insperata quasi, della | giudicate guaribili in 10 pa, 
Esposizione artistica nazionale iu Venezia, sono | lavoro lo hanno trasportato ali Ospedale civile. 
cure garaozie di concorso costante di fore. | 
stierì per tutto il periode che durera la Mostra, | 
è di movimento fecondo nella nostra citta. Corriere del mattino 

lufatti nessuna distrazione solleva più lo r 7 
spirito e più affina l'inteligenza, delle visite ad Carceri la, 

Esposizione di belle arti, specialmente al 
lore com è questo ,ccolgono 
sotto di un solo teito opere dei più celebrati 

| artisti contempor 

Alla nostra Esposizicoe vi sono dei quadri, 
delle statue, degli oggett d'arte applicata, dei 
lavori varii, che addimaniano ciascuuo delle ore 

| di attento esame: tanta è la bellezza del peo- 
siero, lanta è la finitezza della esecuzione. 

È poi l'ambiente è così caro e simpatico, 
che iu esso sì respira, per così esprimerci, un'8- 
ria meglio ossigenata, e l' ccchio riposa sempre | 
su cose gradite. 

Sappiamo che vi soto delle persone facol- 
tose, le quali hanno gia fermato l'occhio su 

cune opere per l'acquisto. Le consigliamo a 
subito, perchè lacilmeste può accadere 
etto della loru teutazioue veoga acqui- 


Campiso Giuseppe di Luigi, 
' Arsenate, mentre que 
| sta mattios la a piaotar pali. 
accidentalmente, riportando una contusione ai 


peer fer e ipregpanagirri Rimangono approvati i eapitoli del bibi, 


ino al 34. 

Brin presenta il progetto del passaggio | 
servizio semaforico dal Miuist-ro dei lavori pi 
blici a quello della marina 

Depretis dichiara, mercè le cordiali e ap 
chevoli relazioni col Gabiaetto di Madrid, dip. 
ter subito rispondere alla interrogazione di 
Zerbi sull’ annunciata occupazione che | 
goa farebbe sulla riva africana del Mar low 
Dice non trattarsi di fatto compiuto, mr 
semplici progetti da compiere che non 
riscono alle coste del Mi Rosso, mi 
estranei alla nostra sfera d'azione 


Causna osi pervrati. — Seduta del 6. 
{ Presidenza Biancheri. } 

La seduta comincia alle ore 2:30. 

Sì deleg: que deputati di Milano a 
rappresentare inaugurazione della | 
Mostra intern parecchi di maciua- | 
zione e panilicazio: industrie affini iu detta 
citta. 


alleanze del 
Parigi 7, — Alcui 
imeute alle infor 
, che i rapporti 
jan subito nessuna 
i aecordi diploma! 
Gazzetta di 
Nicolo : 

Il 7 porembre dell’ anno scorso, annuncian- 
do che il comm. Luigi Giacomelli eutrava nel 
400* auno di vita, maudavamo a Lui, in nome 
di Treviso, augurii e voti. je ad aver la parola l'on. Mussi. Il quale 

Non valsero! | prese la cosa solito spirito, e pur avendi 

Nella notte passata, sulle 3 ore, questo pa- | ingoiato tauto amaro, emise dolce , dicendo 
triarca è morto, uva come lampada che « lo non mi meraviglio di questa agitazione, 

‘mancanza d'’alimento, ma per ua soffio | poichè uu popolo che non sa affrontare la ma 

che le toglie l'aria di cui vive. La f tea delle diseussiovi , ® uo popolo di eunu- 
bra avrebbe resistito ancora, se il mal chi.... ogoi opiuione dev' essere libera, libero an- 

avesse piegata. che l'errore. » E proseguì su questo tuono fino 

Patriarca, abbiamo detto, poichè quell’ uo- | a parlare delle elezioni amministrative, e ad at 
mo, ancor poco tempo fa portante in giro la | taccare l'attuale ammiuistrazione presieduta dal 
sua bella gioria di vecchio centenne, del | Negri, e a dare una frecciata al monumento di 

triarca il cuore e la fede, la serenità con cui | Napoleone. 
Ba passato tempi, vicende, sventure. Il sociolista Lazzari, essendo rientrato, e 

Per uo secolo iotero egli ba assistito allo | voleusu aucora parlare dopo il Mussi, nasce uo 
avolgersi di eveoti nuovi ! nuoro tumulto; ma questa volta è più presto 

Da quando, gioviuetto, fu testimonio delle uba confusione graadissima, sì fi- | 
glorie del primo Napoleone, tino all'ultim tare una mozione deploraute Î' indi 
no di sua vita, egli fu miracolo di al € tributario dell’ attuale ammio: 

per la famiglia e per la patria. le l'estensione del suffragio. 

Pacete parte della Congregazione mupici- 
pale della città di Treviso, divenne podestà il por la maestra 
123 novembre 1852, durando nella carica onori Italia Donati. 

Telegralano da Milano 6 all’ Arena: 


fica, tenuta cou fermezza, con decoro, con s: i 
za, fino al 18 agosto 1866, quando già era Come sapete al nostro correzionale si di- | 
Quarauta quel drappello | seutera da più giorni il processo intentato dal 
l'ex sindaco di Lamporecchio, al direttore 

sente del Corriere della Sera ed 
redattore dello stesso, per di 
Il fatto io suecinto, fu il seguente: 
— L'auno scorso moriva in Lamporecchio | 
la bellissima e giovane maestra ltalia  Douati, 
i che facessero 
persuadersi 





cispal 


Ron 
Il Re ricevette] 
Dicesi che dop 
Re si recherà all 
di Milano. 
Magliani inseri 
e per la pd 
fi orfani dei Mil 
Parimenti prop 
isione di maggi 
guenti : un milion 
ezza mobile, due 
ho sulla tassa boll 
rie. 
La Commissioi 
i spese per la d 
deliberare stabili 
mente intorno 
levate da Maldin] 
naviglio. 


e 
Falconi svolge l'interrogazione sua e di | alli 


Cardarelli sui ritardi nella costruzione della fer Come primo buon effetto del blocco ru 
rovia Caiarello Isernia roso imposto del generale Saletta si ba larr 
Saraceo rispoude che il Consiglio superiore | in Massaua di molti capi assaortivi, guidati di 
ordinò lo studio di una variani a l'ispet- | « Sbum Omer (?) 
tore non potè andare, ma parti | © Essi sono giuati qui oggi per dichiarare è 
affrettera poi l' esecuzione. | loro amicizia all e chiedere liber è Bi 
Dobelli svolse l'interrogazione sul tratto | commercio in Mi 
ferroviario Pi Isola Bresc Il generale Saletta ha annuito alla loro è 
Saracco dichiara non poterlo appallare per | manda, sotto condizione però che cinque cu 
ora perchè gli impegni contrattuali già assunti | rimangauo in ostaggio ad Arkiko per ri 
inno per quest'anno gia consumato la somma | scere i loro compaesani, e risponderne nel cs 
ta anuualmeate per le linee complemen. | che le loro merci passassero in Abissiuio. 


Telegrafano da 


sono tanti quadri carini, anche di 
vani artisti, che fanno le prime armi. L'inco- 
raggiamento equivale per essi ad una risorsa. 
Nella nostra Esposizione si constata uo no- 
| tevole progresso nelle arti belle, ed iu tutte le 
| scuole. Cerchiamo, 0, meglio, cerchino i signori 
| di concorrere al suv incremento, e nulla giova 
| più degli acquisti. 

L'artista che vende, lavora con più lena, e 
mette nelle upere tutta sua; quindi la 
spiota più efticace perchè le arti si rialzino, non 
| possono darla che 1 siguori; e noi saremmo 
Îteti quanto più nomi d' scquirenti avremmo a re- 
Qistrare. 

L' Esposizione Illustrata. — Doma- 
esce il sesto Numero dell’ Esposizione nazio- 
le artistica illustrata. — Venezia, 1887. Con. 

tiene 

Testo : Inaugurazione (La Direzione). — Alla 

, madrigale (Pellegrino Oreffice). — Espo- 
precedenti : Torino 1884 (Alessaudro Stel 
la). — Storia della nostra Esposizione (Couti 
uuazione). — 1 nosri disegni. — Ciò che pre. 
pariamo. — | membri del Comitato. — Cro 


tari. 
Palizzolo svolge l'interrogazione sua e di| Ammissione alla scuola militare. 
altri sull’ attuazione della legge della classifica. | —1Telegrafano da Roma 5 alla Gazsetta di 
zione dei porti, raccomaudaado specialmente | Popolo di Tori 
quello di Termini luerese. | L' Esercito anouozia che iu quest'anno wi 
Saracco rispoude che anche per esso sarà | facilitata |’ ammissione dei soll'ulticiali d i 
eseguita la legge. glieria e di cavalleria alla Scuola militare l 
Magliani presenta un disegno di legge per | nuova tabella dell'arma dei carabinieri sum 
autorizzazione di mutui della Cassa depositi e | 8 maggiori, 12 capitani, 65 tenenti; dimious 
prestiti dei Comuui di Palermo e Pisa, ch'è | 19 sottotenenti. 
to urge —_ 
dichiarato urgente per proposta di Din ya 


Pruseguesi la discussione generale dello stato - 
di previsione del Ministero di agricoltura indu-| Telegrafano da Roma 6 alla Lombardi 
Il Re ba concesso la medaglio d'oro 


stria e commercio del 1887-88. A 

Grimaldi, dopo considerazioni generali, ri. | 072 di wariua a Mellis Puddu Salvatore fl 
sponde a. Arnaboldi che uon ha presentato il pro | SVere salvato Giuseppiva Roduis_ abbaodi 
getto pei riordinamento dei Comizi nelle acque di Sant' Eisi 
(ragio del brigantino Formie 


chè sarebbe iuutile di froute alla n 

litri più importanti progetti che la medaglia d’argento ad Amezaga Pielro 7 

discussione. ln quello si regoleranno soccorso prestato all’ equipaggio della nave AM 
ja naufragato nel Marocco. 


norme per cerle costauti questioni di 
ai Comizii per incarichi. La somma per l'alleva- | Indocisione ministeriale sui decisi 
Telegrafano da Roma 6 all’ Adige 


mento di tori a ali fu stauziata ma noa ero 

gato. Sorsero difficoltà; cercherà di vincerle. } ; 

medfgirpti eni chi 1 ministri Grimaldi e Magliani ioterveo 

Quanto alla peronospora, nessui Governo estero | alla Commissione rovvedimenti foavnt 
pr 

riconobbero la gravità dei quesiti. presen" 


i Ultimi dispal 


Ron 

Il Consiglio « 
Elle risposte da dd 
Governo e dalla 
edimenti finanziari 
_Le risposte sa 
di alla Commissid 
Il Papa fece 
vescovo Alimoni 
tti ufficialmente 


wa patrioltico proclama di Luigi Giacomelli ai | 
Trevigiani, annunciava il suo ritiro dagli affari 
del Comune, e la prossima consegna dei suoi 
poteri nelle mani del marchese d'Afflitto, com- 
missario Reale. 

Solto la sua amministrazione cominciò il 
rigeneramento iale e morale di Treviso e 
sono innumerevoli le opere compiutesi 

Luigi Giacomelli appartenne anche al Coo- 
siglio della Provincia fino dal momento della 


cisioni : Le tre sorelle, quadro di Rodolfo 
— Le quattro bissone del corteo reale 
di Roffaele Maioell La morle di 


mitidave.era pari ann pelare: pia: regpiro ‘Emanuele, quadro di Francesco Valaperta. 


ha fatto quanto l'ital l 
accuse che lulli le movevano , per calup- sei liano per trovar il modo 


‘puiatzo deli È di distruggerla ; siamo în buon puoto, Quanto 


ua istituzione nel 1867 e vi faceva parte tul- 
l'ora. Fudeputato proviaciale effettivo dal 1867 
al 76 e deputato supplente dall'82 fino alle tre 

anotte, quando la morte gli ha chiuso gli 


Raro, anzi unico esempio in Italia — cre 
i un centeane che copra — e non 


carica | dò il suo redattore 


Era nobile di Moaterosso e commendatore 


nia di un solo, di avere cioè essa ‘abortito. 
Fattasi l'autopsia, si scoprì appuato che la 
povera Donati era vergine, ed io seguilo ad ia- 
dagioi, pe che la calunnia era con tutta 
probabilità partita dal siadaco di Lamporecchio, 
itato perchè l'Italia non aveva voluto cedere 
alle impudiche sue brame. 
Il Corriere della Sera rilevò l'accusa, mao- 
ladiui sul sito, fece dare 
onorata sepoltura alla Donati, e fece fare uoa 


ione a Torino 4884 (.ti- 
seguo di A. Chichisiola). — Ritratti del co. Fi 
lippo Naui Mocenigo e del bar. Alberio Treves, 
membri del Comilato. 

Abbonamento alle 50 dispeuse dell’ Esposi- 


alla filossera 
persone compel 
progetto. 


guidare dalle esperienze e dalle 
nti. Se ne discuterà al relativo 


Ringrazia Tubi del suo appoggio. 


guardanti la sospensione dei decimi 
Presero tempo per coneretare le risp 
Pellegrinaggio a 
Telegrafano da Roma 6 all' Adige 


zione Illustrata 15 lire. 


Lesioni di storia patria. — Dome. 
nica $ corr, alle ore una pum., nell’ Ateneo ve 
luogo la usdecima lezione di storia 


pella 


Conseote con Fiereozano e Gallo per ag- 
giungere l' insegnamento agrario nelle scuole ele 
meotari industriali che in parte esiste; conviene 


dove debba esplicarsi l'accordo è materia di stu 
destinare la Cer 


dice opportuna la scel © 
zu del pellegrivaggio © 
sposta di Cairoli nell'as 


Il Cardinale 
Matelice, 6 si reca 

li a terminare] 

ll colonnello H 
‘acoltà di poter 
hei-bozue, mediar 
bù nemiche degl 


quale di prol. Vincenzo Marchesi 
lepubblica di dall'anno 
ie di Andrea Dandolo. 

tonoto di scienze, let- 
tero ed arti. — Nei giorni 8 e 9 del mese 
correnle, alle ore 12 meridiane precise, avranno 
luogo due adunanze ordinarie, € vi si faraono 
le segueoti letture 

G. Beltrame: La palma dattero nell emi- 
sfero seltentriocale dell'Africa; vantaggi che nè 
ritraggono L: itaoti. 

P. A. Saccardo: latorno ad un ragguarde- 
vole individuo di « stereulia platanifolia » io uo 
giardino di Padora. 

A. Tamossia : Su l'antagonismo fisiologico 
della nicotina con la stmenina. Ricerche speri 


Il fermo con 
Mestà di alcuni fi 
Li fornai della 
Imo esoso aul 


della Corona d' Itali 

La città nostra è commossa ed addolorata 
per la perdita di quest’ uomo che tutti saluta 
vano come un amico ed un padre, che tutti al 
tamente rispeltavano ed ammiravano. 

Stanotte è morto il primo cittadino di Tre- 


jade scuola agricola , aspetta 
degli eat. loc 

Accelta la raccomandazione di Levi 
il coordinamento delle scuole d'arte applicata 
all’iadustria in guisa che sì aiutino a vicenda 
€ si lusinga che la scuola di Luzzara, ch'è già 
sulla buona via, darà i risultati già ottenuti dalla 
sorella maggiore di Aversa. Risponde a Caval- 
lelto, a Mocenni e a De Zerbi, conseotendo nelle 

ioni. Rammeuta a Di San Gi 
liaoo riguardo al disastro fiwanziario di Catania 
che il Governo non ha iogerenza velle Società 
anonime e negli Istituti liberi di credito. Di- 
mostra a Costantini che tutte le scuole indu- 
striali per quanto piccole funzionano bene e 
danno vantaggi; pure iatende che l' estensione 
non deve nuocere alla intensità, e perciò da 
quando venne al Ministero aumentò i sussidi 
lulle le maggi 

Si discutono i capitoli. 

Valle, Amadei © Solimbergo fanno osserva 
zioni sul personale del Ministero. 

Rispondono Lueca e Grimaldi. 

Franceschi raccomanda che i libri com- 
prati dal Miuistero sieno distribuiti alle biblio- 
teche dei Comizi agrarii e alle circolanti. 

Toaldi chiede che si stabilisca ua sussidio 


Telegrafauo 

La fiforma smentisce ch 
parino un regalo da offrire al Papa in occ 
del suo giubileo. 


nebiesi 

Il siadaco di Lamporecchi puerela 
ai Corriare, al Paladini ed al Miovoglio Bdusa: 
tivo che aveva rincarata la dose, per diffama- 


Ebbene il Tribunale pronunziò stamane seo 
tenga elaboratissima, colla quale assolve il Cor- 
riore, il Risveglio, Torelli, Paladini, il gereote, 
tut 1050MMa. 

Applausi fragorosi accolsero la sentenza @ 
| fuori dell’ aula si fecero imponenti dimostrazioni 

al Paladini. 

La seutensa suona terribile coatro il que- 
relante ez sindaco, Torrigiani Raffaele, di Lame 


porecchio. 
FRANCIA 
Le dimostrazioni 
contro il sLohengrin. » 
sua ograano da Parii 5 al Corriere dell 
Quantunque ieri sera, all’ EJeo.ibelire vi 
fosse riposo, ì dimostraati anti-wagueriani con- 


Telegrafano da Torino 6 alla Lombari 

Oggi, alle 4,10 pom., moriva di polo 
fulmioaute, don” Giacomo Margotti, il n* 
scrittore cleri iutrausigeute, direttore # 
l' Unità Cattoliea. 

Don Margotti aveva 65 anni 

Doo Giacomo Margotti nacque in San #9 
l'AL aprile 4823. Vestito l'abito clericale 
teologia mi punire di Ventimiglia pi ly 
gia Accademia di Superga passò quattro 
vi ricevette la pote geo Alberto 

Dal 1848 comiaciò a scrivere nell‘ 
della quale divenne direttore nel 1851 

Nel 4863, per cousiglio di Pio 18 
l'intrausigente Unità Cattolica, che 1" 
tempo Don Margolti seppe far salire 
forte tiratura. id 

Dopo la presa di Roma, l' Unità Cal” 
ha sempre portato il lutto e lu porla Wil, 

Don Margotti è poto auche pel 
opuscoli esaltanti 
Come giorualista, egli 


ITALIA 


Personale giudiziario. 
Dal Bollettino ufficiale del 4 maggio, to. 
gliamo : 
Savini Ricardo Arturo avente i 
legge, è nominato viceepretore del Mandamento | 


da laguisco : Giacomo Zabarella 
requisi Pietro Pom è Giacomo Zabarella nella 
questione ima. (Conforme l'art. 8* del 
Regolamento interno.) 

— Gli amatori delle scienze in 
tervenire alle adunanze, quando siano fatti co- 
noscere alla Presidenza da un membro onorario 
od effettivo (art. 37 degli Statoti interni). 

Nelle ore, io cui rimane aperto l' Ufficio, 
possono essere ammessi a valersi dei libri 
gioraali \matori delle lettere e delle sci: 
estranei all'Istituto, ecc. ($ 420 dei citati Sta- | al Circolo enofilo italiano; 

[rta Ì ina che si aumeoti’ |’ assegno agli lati. 
Pubblicazioni. — Riceriamo un opu- | tuti agrarii superiori per riparare agl' incon 
scolo intitolato : La ione delle chiuse 0  nieuli accennati iu uva pubblicazione ministe- 
aerraglio nella daguno di Venezia, per A. P.| riale. Ps 
tari ‘Commissione per la pesca | -_—4madei che si apra a novembre una stazione 
del quarto disteito (Sari, Abeona, Rimioi © Ve- | pitolegica vegetale nel Museo agrario di Roma; 
nesia). — Venezia, di G. Aotopelli, | Merzario che si ri; ti un disegoo di 
(007, legge contro la dei vigij 


losofo , @ realizzar 


Piuscire nel su 


lori Raffeello Lazzaro, aveote i re- 
siti di legge, è nominato vice-pretore del 
Mandamento di Caprino Veronese. 
Giovanai, sostituto procuratore 
presso la Corte” d' tinuarono a'sbiszarrirai. 
Srolicato lla Procura Ma oa Menti | — | dimosiraati s000 io parte studenti, che si 
esssessazione di Torino, è promosso dalla | 08290 3° gridare 
alla 1° categoria, con lo stipendio di lire 7000 | cantare la Marsigl 


doo 
dre promotore 


ni Muori appartenenti 





overno, la 
i morali” più 
de minato conc 
& giorni lid 

Pealizzazione. 


jone è sospesa. 

Siccome si avanzava una frolla di dimo- 

| atranti, che gridavano: « Abbasso Wagner! Ab. 

bee i cone 1» e allro di simile, gli 

Broosioi agenti di polizia respiosero energicamente i tu- 
n multuaati. Si fecero 40 arresti. Stasera dorreb. 

vile e corresionale di Venezia, idem, dal 1° maggio | b'esserri la seconda rappreseutazione del LoMe- 

rcamaduQitit MA forse la sospenderanzo. 
A 2 Venezia on 


civile è corresi 
dalla 2° alla 
L. 3500, dal 1 


| 
| diti 








Il partito cattolico intransi gota per 
don Margatti fl più audace quo sample 








ll’ Agenzia Stefani 


— (Reichstag) 
è le spese mulitari 
fel prestito. 
Pil Paris Journal annunzia con 
#8 1 conchiusi accordi diplomatici, 
LÀ: 401,‘ paesi contraenti possono co 
pda gli altri nel caso di aggressione. 
n and jggi su di ciò solamente 
ped" lirmai la Francia non è più sole. 
i re ‘nulla dicono ia proposito. 
fot" Secondo dispaeci dei giornali 
"i Losiciuek, gravi disordini. sareb- 
a da "i Gassy. Parecchi arresti 
£ giunto oggi il Barbari 


| giornali anounziano che i 
ricia e logbilterra sono sul punto 
l'abolizione delle corvées ia 
del denaro fornitu dal riscatto 
o tare sarebbe consacrato alle spese 
nia Fraucia domandi 
rimpiazzare le corvdes. 
pressione delle. corudes, il 


Si approvò 
traordinarie © 


n 


b convenga n 


in tempo di di 


do pupi ciPCa 
umpieao 


Pesio 


tetalliche 


forzoso sia ver 


pian (Sn 
je ct francesi e Saide, Mattie, figlio 
, fuggi € si rifugiò nel ter. 

‘oe. 

do di cercare fi { noel 
di arbitraggio n 


° 


6 — La Camera dei rappresen 
at) ju prima leltura il progetto sui 
l'irata del bestiame e delle carni. 
Li 6 — Notizie da Numea recano che 
1 *"sstullò come residente francese alle 
"ila sulle quali la Francia stabili il suo 


pento. 


sami dispacci dell Agenzia Stefani 


1.— Il piros ala della navi- 
i.ceale italiana di ‘duo. gi 
tizie, è entrato ia questo poi 
Calabria della età. 
ra 
pen 
5 333. La mozione del Governo è ap- 
li jscia senza scrutinio. 
‘dra 7. — Telegrafasi da Simla; 1 Russì 
lessao: materiale a Chardigoi 
i'm Sembrano preparare ua movimento 
‘sad nella direzione di Kbamiab. 
rid 1. — Solms partirà per Roma alla 


compiuto, ma 


che non si ril Aleuni gii 


ioformazioni del 


spacci particolari 


Roma 6, ore 825 p. 
I Re ricevette Menubre 
[I licei che dopo le feste di Firenze 

bei recherà all'Esposizione del Pa- 
di Mil 

Migliani inserisse nel bilancio cento- 
lire per la pensione alle vedove ed 
vrfani dei Mille. 

Parimenti propone di iscrivere come 
sine di maggiore entrata le somme 
vati: un milione e mezzo sulla rie- 

mobile, due sulla tassa registro, 
sila tassa bollo, e mezzo sulle tasse 
arie. 

la Commissione pel progetto di ma 
i spese per la difesa marittima 
biberare stabili di udire Brin 

eate intorno a talune obiezioni 
ste da Maldini circa la riproduzione 
siiglio 


Ultimi 


alla Gazzetta 


iu quest'anno sa 
pil ulticiali d'art 


pacci particolari. 


Roma 7, ore 2.50 p. 
Il Consiglio dei mi occupò 
risposte da dare iti di Ricotti 
Gwerno e dalla Commissione pei prov- 
Finenti fi ii. 
Le risposte saranno comunicate lu- 
alla Commissione. 


ll Papa fece scrivere al Cardinale | 
wwcovo Alimonda perchè lo rappre- | 


ledimenti 3 
uesiti presentati ullcialmente ai funerali di Don Mar- 
Cardinale Massaia fa ricevato dal 
te, è ai reca nelle Provinei 


lî a terminare la sua convalescenza. 


pellegrinaggio, ® 

ì Cairoli. nell' acc 
Pa aemiche degli Abissin 
ll fermo contegno del Municipio 
[‘stà di alcuni fornai costrinsero quat 
i fornai della città a; rinunziare al 
in esoso aumento del prezzo del 


Patti diversi 


© panificazio 
di tale Mostra è sorta ni 


!W5 in seno degli intervenuti al Congresso 
Il Comi. 


mi itaani tenuto in Bologo 
xmulore, costituito per raccogliere i mezzi 


"ari è realizzare l'idea, fu tanto fortunato 
mercè lo spirito 
della città di Milano, che fu pari 
È oni diede 
Peli givrni, si può dire, la somma che il 
ala promotore aveva chiesta, ed i sotto- 


L ticire nel suo intento, 


La sottoseri 


3Ppartenenti ad ogni el 
c Malamente intuito che trattavi 


"tile, opportuna, e però degna del loro 


rgrontaneo appoggio. 
werno, la Proviuci 


ti 
auche pet fio 


era uno dei più e 
va prova ogni 80, 


alenti di chi ha proposto tale Esposi- 


Comune, tutti 

, banno portato il 
vreè di tanto buon 
avuto la sua com- 


fici è da pochi anni useita dalle mani dei 

i le mani di I 

solani ed empirici. caltori ‘d'on tempo, ci bi 
suato ed assume giornalmente ardita e vera 


forma di graude industria. L: 
us osti 101 lello | 
rt n e gin 


girappata dal meschino 
facevano e rozzi meccanici, falegnami, fu- 


PARIGI 6 
Rend.fr.30/02nnui 83 88 — Banco Parigi 
* + 3010 perp. 800 — Ferrov 
s4L 


co 
Pei ha cercato di elevare sè stessa tecnicamente 
economicamente. 

Dal punto di vista economico sociale 
pure tutta la questione del pane buono a_ buon 
mercato, tutta la pratica del priacipio della cuo- 

ed alla Mostra si potranno apprezzare 
ed i successi IO l'in CÈ 
di idee. Term. centigr. al Nord 
è 6 ai Sud 
Tensione del vanore in 
Une relativa 


OSSERVATORI: "EL SEMINARIO PATRIABCALE 
it N - 0, long Oce. W. R Collegio Rom 
pereotto del biarumsciro è all'altezza di 
pe 


4 


cereali umidi e la pessima panizze 
| Provincie nel peggioramento delia salute pub- 
blica; sarà per molti rispetti una dura lezione 
a parole ed uno sprone & | Acqua caduta in mm.» 
| Acqua evaporata 
| Temper, mass. del 6 magg. , 
‘ommissione centrale det NOTE: Wl pomeriggio d'ieri fu coperto, 
valori per le Dogane Sessione 1886 87; pub. | €08 la notte ed oggi. 
blicazione fatta per cura del Miuistero di agri- | Marea del $ magi 
coltura, industria e commercio. — Roma, lip. | Ala ore 11.40 a — 11. 0 p. 
Eredi Bolta, 1887. — Si vende al prez 4.20p. 


IEnk = — Roma 7, ore 3.05 p. 
Diagrazia, — Telegrafano da Roma 6 la Europa pressione elevata nel Sud Ovest, 
alla Perse alquanto bassa vel Nord. Corogna e Lisbona 772, 
Ua colonnello inglese, iug. Lese, partito ieri | Lapponia 750. 
sera per Londra col direlto della Maremi la Italia, nelle 24 ore, barometro pressochè 
ia vicinanza della Stazione di Spezi: stazioni pi nel Nord ; veni 
dalla piattaforma di una vettura di prima classe, | generalmente forli del terzo quadrante ; tempe 
restando gravemente ferito sul binario. fatura diminuita dovunque. 
lo macchiuisto di ua treno merci, che ve- |" Stamase cielo coperto, piovoso nel Nord, 
subito dopo, circa le ore Ure ant., muroloso altrove; venti deboli, freschi da Po- 
ul biuario, fermò nente a Maestro velle isole, specialmente del terzo 
quadrante altrove; il barometro segna 763 mill. 
pel Nord, 7! 


il 
| 
| 


venne ricoverato 
gamba e ferite alla testi 


osso 
Probabilità : Vi 


genzia Stefani ci manda intorno al Ponente; ancora qualche' pioggia nel 


Port Vendres 6. — La collisione dell’ Asi 
e dell'Aiaccio fu cagionata dalla nebbia. Un 
fuochista ed alcuni passeggeri dell’ Asie spari | 
rono nella collisione. 


Terremoto. 
manda 
Madrid 7. — Vi furono terremoti nelle 
isole Baleari. Panico, non danni. 
Ditt CLOTALDO PIUCCO 
e gerente responeabite 


Agenzia Stefani ci 
ic; del R. Ist: 

Latit. boreale (nuova determinazione 45 20/10, 6. 
Loogitudioe da Greenwich (idem) —0% 49° 225, 12 Esi 
Ora di Venezia a mezzodì di Roma 11% 59° 27.5. 42 ant. 


@ maggio 
(Tempo medo locale). 
Lavare apparente del Sole... . > + 








| il graude patrimoni 

stabilisce ì priucipii; I° 

l'esperieoza iosegoa ‘a praticarli. L'una, 

sogno dell'altra, e senza tale scambievole ap- 

| poggio non riuscirebbero di così potente utili 

Convivunt amice. Se il dott. Mazsolioi di Roma, | 
Sciroppo depura» 


Passaggio della Luna al meriditvo 

Tramontare della Luna . . - 

Età della Luna 3 mezzodî . 
Fenomeni importanti 


5 337 matt 
goorni 16 





SPETTACOLI. 
Giovedì 5 maggio 1887 
Truro La Frwicx. — Gitconda, melodramma in 4 atti 
m° A. Ponchielli. — Alle ore 8 1;2. 
Trarno Gorvoni. — Domani Papd Martin, opera in 
° Cagnoni, — Alle ore 8 1j2. 


he, 
infermità proveagono da 
traggono il loro principio dal sangue; che, 
purato il sangue, l'individuo sana, auzi noo aw- 
se una late depurazione sia sollecita ; d' al- 
rte, se von avesse veduto nelle sue ope» 
iqiehe, che il fuoco altera i principi 
organici me -licamevtosi, e che questa condizione 
fine qua non poteva alleausrsi di gran lunga 
estraendo le basi organiche nel vwoto ; che certi 
corpi dotati di una certa azione, riuniti insie- 
Me, sviluppano una forza infinitamente superiore 
alla risultanie di quelle loro naturali : se il Maze 
zolivi di Roma non aveva lulte queste cogoi- 
zioni, poteva comporre con tanta perfezione. e | 
di tanta energia questo bevefico rimedio ? E tutte | sy n 
queste cognizioni scientifiche, a che gli a Feb- | chimont, dalla 
Nero valso, se una lunga esperienza dimostrata |- Daniel - H. 
dallo smercio rapidamente crescente, non gli 
vesse provato evidentemente che l' effetto del 
suo depurativo è superiore a qualsiasi altro ri- 
| medio di tal genere. Infatti, chiunque ha speri 
mentato lo Sciroppo depurativo di Parigi 
| composto dal D. Mazzolini di Roma, ba dovuto 


| coaviucersi della sua potente energi 


presen 
cosa. — 1 due piaeoli ge- 

1al di nervi, di 

Cormoo. — Beneficiata della cinque ina Italia Fale- 


si — Alle ore 8 112. 
ARRIVATI IN VENEZIA. 
fel giorno 6 maggio 1887 


‘Huchincloa, tutti 
Dale, con 


tutti tre dall Inghilterra - 


re dall' America » 
miglia - 1 F. Cheetbam, 
C. MI Poote, dalla 


dall’ Allemagna - 


dall'Austria - Lo Carpen > 


Depositi in Venezia: Bétno 


| di Malta — Farm. im 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 7 maggio 4887. 


Venezia. 46 — 45 — 70 — 68 — 64 


CAPITALE RSATO 


Premiata con 
e con Diploma d'onore e 





Rendita ital. 5 010 6 
5,019 godim. 1 luglio 


| Società Ven. 


+ Cotonificio ven. em 
| Obblig. Prestito di Venezia 
a vista 


E CON POLIZZE PER 

La Compagnia, come 
bisogno di far ric: 
pagò per risarci 
In particolare, nell'ultimo triennio, la 


cambi 
tania 
Germania 
fine 
figo 
Lesire 
Suite 


Banca Nazionale 5 4% — Banco di Napoli 5.4, 


FIRENZE 7. 
99 06 — Tal 
— Ferrovie Merid. 
Notare 


Segretario sostitui 


18 — 
1008 — 


Rendita italiana 
Oro 

Londra 

Francia vista 


2597 
100 85 
VIENNA 7 
carta 30 95—Ac 
argento 82 25 — |Lond 
sa ore "It 90 —(Zecchini imperiali 
1. senza imp. 96 80 — Nopueoni d'oro 
Azioni della Banca #74 — — [100 Lire italiane 
BERLINO 6 
149 50 Lombarde Azioni 198.50 
354 50 Mendita Ital. 97 — 


GIACOMO del fu A. A., avvocato, 
NICOLO”, consigliere comunale, di Vevezi 


La Compagni 
Contro è danni causati dagl’ E 


indeoni: 
Valori viaggianti per 


Rendita i 


Mobil are ie di terra, 


Austriache 


ZA ASSICURAZIONI GE 


SOCIETÀ ASSICURATRI 
alcun maggiore aggravio 
nto dei danni di grandine la si 


CONSIGLIERI 
Vice Presidente della Banca Napole- 
igliere comunale di Napol 


—————___m—- 
accordando ossibile facilitazione, presi 
i agi Imeemdii, dallo Scopi 
jazando le perdite 
ordinarie © ferrate, 


————_—__—_—___ 
1 signori medici sono pregati di esaminare 
con attenzione la Carta iigollot, che viene 
stata dai loro ammalati in cerle farmacie. 

Jo Italia si vende una quantità, relativa 
mente considerevole, di carta senapizzata, la cui 
impressione nel foglio è una contraffazione ; il 
firma Rigollot in tale difettoso me 


Fabbrica Gioiellerie 


Oreficerie e oggetti d’arte È 


vi D. MELLO 


5049 — Via 3 ile — 5049 
Avverto che durante i 6 mesi del- 
I’ Esposizione amplio maggiormente la 
produzione oggetti di mi fabbricazione 
per vendita al dettaglio. 
La fabbrica è aperta tutti i giorni, 
dalle 7 ant. alle 9 pom. 
Con fiducia di vedermi onorato di 
commissioni ed acquisti. 
ASA D. MELLO. 


malati ; facilmente lo si riconosce dal 
vera Carta 


Rigollot, e dal non essere lu strato di senape 
Ilo aderente alla carta. 


È un vero servizio pubblico a rendere ad 
una nazione amica l'indicare tali attenta; «ou 
tro la salute pubblica. 

La Carta Iigellot si vende presso 

1 


PROVINCIA DI VENEZIA 
DISTRETTO DI PORTOGRUARO 
COMUNE DI FOSSALTA 


DI PORTOGRUARO 


A tutto il 31 maggio p. v. resta aperto il 
alla condotta medico-chirurgico oste- 


CIOCCOLATA 


ANGELO VALERIO 
TRIESTE. 


Deposito Generale per l'Italia presso la Ditta 
tonio Trauner - Venezia 


DITA AL DETTAGLIO 


nei principali Nego; 


| La residenza nel Capo Comune con popu 
zione di tulto il territorio io N. 3000 abitanti 
La viabilità buonissima. 
Per documenti rivolgersi alla Segreteria mu- 
vicipale. 
Ulficio municipale 28 aprile 1887. 
La Giunta 
Tonurm cav. Giovani 
Siprax Gucomo 


+ DE 


chirurgo dentista amerienno, S. Marco, 
Procuratie Vecchie, entrata Sottoportico Cappello 


o, N 174, com approdo per gondole ur Rio 
dei Dai. 


Assistito dalla sua signora. 


Ul segretario 
Sante. Scan 


480 


AVVISO DI CONCORSO. 


esa 

Viene aperto presso questo Municipio il con- 
corso per uu progetto relativo ad un nuovo fab. 
bricato scolastico capace di circa 2000 alunni, 
e per il quale viene fissata la spesa di fiorini 


Le Pillole svizzere del farmacisi 
conosciule in tutto il mondo, superano tutti i 
rimedìi adoperati nelle malattie di Stomaco, Fe- 
gato, Intestini, Mal di Capo, Congestioni ed E- 
morroidi. La scatola L. 1.25. — Deposito gene. 
rale in Firenze, Farmacia Janssen, e nelle pri- 
marie farmacie. — Sono soltanto’ genuine le 
scatole colla firma A. Brandt. 446 


S-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 


1 progetti dovranno essere presentati al più 
tardi entro il mese di novembre 1887 al proto. 
collo municipale di Trento, e si osserva che a 
quello che verrà prescelto sarà asseguato un pre 
mio di fiorini 4000, e che avranno inoltre il 
premio di fiorini 500 l'uno altri due progetti 
meritevoli di encomio. 
ignori tecnici che intendessero a5 
! vorranno insinuarsi a questo Municipio, dal 
| verra loro 
| corso, corredì 
| men 


pirare, 
quale 
messo il programma di co 
di tutti i necessarii schi 


FEDERICO PEZZOLI & C* 


Procuratie Vecchie N, 149 


NOVITÀ PROFUMERIE 


ESSENZE IN SOLIDO 


( Vedi l'avviso nella IV pagina) 


MAGAZZINO E LAVORATORIO 


OROLOGIERIE 


diretto dall'anno £BD 7 dalla Ditta 
&. SALVADORI 


VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 
IMPOSSIBILE ONESTA CONCORR ZA. 
I prezzi al dettaglio sono eguali a quelli della vendita all'ingrosso che offrone 
primarii magazzini d'orologierie di Milano, Torino, Roma, ecc. 
{assortimento è completo dall’infimo al maggior prezzo di orologi da tasca da 
Viaggio, da notte, da tavolo con e senza candelabri, da parete a molla e a posi, 
| sveglie, catene @ medaglioni oro © argento. 289 


VERA LÌ 


97,540:359. 


Dal Municipio, 
Trento, 29 aprile 4887. 
N Podestà 
G. MAZZUCA 


VENEZIA 


Li 1 GARANZIA L. 83. 


SOCIETÀ ANONIMA ISTITUITA NELL'ANNO 1831 


nale di Milano del 1881 
Generale Italiana di Torino del 1884. 


alla Esposizione N: 
ro alla Esposizi 


aglia d' 
laglia d' 


ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI 
DELLA GRANDINE 


PER L'ANNO 1887 


PIU' ANNI LE QUALI OFFRONO VANTAGGI SPECIALISSIMI. 


ICE A PREMIO FISSO, paga i danni nella loro integrità, senza mai aver 
sui proprii assicurati. Durante il corso di anni CINQUANTUNO, e: 
jomma di Lire 69,511,797:67. 

Compagnia pagò il cospicuo importo di oltre 10,000.000 di Lire. 


IREZIONE DI FENEZIA 


lee idente della Camera dei deputati, Direttore — Bar. cov. E. 

ipa LO, Sen. del Regno, Segret. dirigente — BRUSOMINI comm. 
D'AMMINISTRAZIONE 
POLDO, de; ROMANIN JACUR 
cav. EMANUELE LONGO comm. BER- 
NARDO, governaiore della Banca presidente della Ca 
mera di commercio, di Roma; — TREVES de BONFILI barone cav. 
CAMILLO, possidente, di ra; — DA ZARA dott. cav. MARCO, pos- 
sidente, di Padova, Revisore. 


Y. Florio di Palermo; 
i — LEVI dottor 








assicurazioni a premii moderati anche : 
ine e delle Macchine a vapore; — Contro le eomse- 
no soggette le Merel 0 
dell’ uomo con tutte le 


piano di diversa natura; assenzialmente 
la questione tecnica e le questioni e- | 


»-tocial Cons. inglese. 
iaia l'industria dei molini e dei panie Ceno. iaitano 


LONDRA 6 
102 0/1) Consolidato spaganolo 
961%, ‘| Consolidato turco 





multeplii e provvide combinazioni, delle quali dl 

necidentali che 0 colpire le perso 

fila, pagando speciali indennità nei casi di morle, 
Venezio, marzo 1887. 











Orario della Strada Ferrala 





E | PARTENZE ARRIVI 
cileni | Venezia) 

—_—_—_—_—_——_____{#y_u_ __ 
4 30 misto 

5 15 diretto 

910 
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1 
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n Lo 
5 diretto | 
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. 25 diretto 


ili AR ii ili di_©—n 
4. 56 diretto 


- |a 
5 aristo | a. 8 5 misto 
— diretto | a 10. 25 
s | hs 46 diretto 
— diretto | p. 10. 55 




















































UNIVERSALE dei 


CAPELLI 


della Signora 


S. A. ALLEN 










































LLA PROFUMERIA 


BERTINI E PARENZAN 


'SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 319.230 © 
sol ——_ 







SOLIDI 


iversi odori. Hanno il van- 
uiti gli oggetti, 


per sa 
RERTINI e PARENZAN 


rceria Orologio, 219-20 77 









Si ricerca 
nta 








rigersi alle iniziali < 


IMPOSSIBILE CONCORRENZA 





























































a 4 390 diretto | a 7. 20 vanto i 
CB fiat 8 D. fermo. Ja Poda,, 
tenia pe : sa 
mor Vienna | li deri tie EI Stabilimento Tipografico 
} * È OB 10 iocle |P A £ DELLA 19 
/ () BI ferma a Udine fi 9— misto(*) | p. 1% 35 diretto | ridlonare ai capelli bianchi o scoloriti [a L'OROLOGI 
» ! colore, lo splendore, e la bellezza Tai b4 0 
| setti air per il GAZZETTA DI VENEZIA WATERBURI 
}i gi io arr | Mtep Mirto ceco ica Hi hi È crt 
Î | E 
n i nezia - S. Dona di Piave - Portogruaro Ì Fi ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 
Da Riot], mrvasa pa6gi — Rip Edo] “ PER OPERE E PUBBLICAZIONI PRRIODICHE 
Linea Rovigo - Adria cs da rex Li A auvais c| 
H| Me fono cmmen paio — Lina - 96 | Variato Assortimento di Caratteri Fantasia i 'Frincià, 
| Lore arrivo 10. 5 pen | È fi 
$ Loteo partenza pon — 5. 40 pom Ei PER 
‘ DR ho Len Mare _ -$ Spal] Egr ipa E| opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuarie — Indirizzi — 
i Linea: Monselice - Mei —— S| intestazioni — Circolari — Enveloppes — Bollettari e Modelli 
Brini, Mg Sant = dh fon. VE NEZI A 238 |=| vari — Programmi — Fatture — Menu -— Memorandum, ecc. 
€ e i n i 
Tramvais si z| Memorie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi e contro- 
k Bauer Griinw ald Sl ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, legatura e copertina. 
bi iter IA Hotel Li R Sig rrr—__—————————z£<=ZKZkZpm——__—_—__S 
È Faso si in vicinanza della Piazza San Marco. 
| DOORS, r|___inyicinaora delle Pizza Sn HIP 91 IMPOSSIBILE CONCORRENZA 
U Ata Î \ mu ìl n po o ———————————_«É__oete—eeae"rco 
di ?= DEIUERE E FIGLI TE 
Fiona DE 
È fana li } plche di 
ri bi SUCCESSORI | _________— mr Or chiodon 
bic : 
| Bi DR = “sO dA, © spasso si 
) 9 Rsa Forre 1 a NI eli. G 
\ da Ve BEAUFRE E FAIDO FARINA LATTEA H. NESTLE È Pat drei. 
Mii drei cppgieaiaidi 0h ssa ANNI DI SUCCENSO Mid tor 
A it Da Bagnoli 4 pa imvenna, PARI 
i st ape e I o dione de E CERTIFICATI rtl Tar pa | 
Ri nelle case © negi È NUMEROSI fa Venezia pre 
| | parecchi a gas È delle primarie |[fner—4-7em 
n‘ sumo o $ soseneta” pig 
(A Folpesizione. s modiche. li crt Boo dal capo lor 
(JI fosse delia n è colata, — Vico {| msm pei 
» suli sm sc ne || ZIO 
Di 7 deria di metalli. de ienzono & disposizione del pubblico un ALA À 
i ARI nu __________ Prezzi modicissimi I pe = I) Ci 
i Secletà Venota di Ravigazione a A È p 
i on ievealo LAVORO GARANTITO 5 e ei | ELA I 


7 Grario per maggio 
Partenza da Vevena alle ore 8, — ani 
0, 






1 Partenza da Venezia ore 4, 
Parteota da Cavazuecherina ore 6, — 3. — Arrivo a Venezia ore 


i Trieste - Venezia - Chioggia. 
Col Lloyd austroungarico. 
Partenza da Trieste per Venezia, lunedì sera. 






















| 4 Chi va alla caccia 
à Chi ta un giardmo 
acrzione stami 
tima da caccia 
SER 
/ FE tazione esatta 
Miri È franco in cosa 
ite ter tata lilla Cola digg 
tiche lla distanza di 100 pasvi un tiro. orizzontale 
/ per la selvaggina 
A HIPPOLIT MEMLES Byln W. fabbrica d’ armi 
ì 150 Friedrichatrasse, 159 4 
e" 
i 
sd Il 
N) 
| 
. 


Mii SAN GALLO 
ì | Palazzo Orseolo, N. 1092 


Li PRESSO 


La Piazza San Marco 


DOCCIE 
BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PNEUNOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 

Lo Stabilimento è aperto dal mag- 
| gio all’ ottobre tutti i giorni dalle ore 
5 ant., alle 7 pom. 

MEDICO DIRETTORE 
DOTT. G, FRANCHI, 




















MEDAGLIA 





DIIIIFIL ILA RA 







pare. giusti 
eualî, î quali, în 


[VERI GRANI SANITA oc D' FRANC ji 


siae? ille Congestioni, ©cc., ecc. pcmcia 











NUOVA PROFLHERIA 


F. PEZZOLI E €. 
t) 


PROCURATIE VECCHIE 


Novità della Casa Legrana di 
Parigi. Diverse Essenze concentrate e 
solidificate, servibili anche per profumare 
biancherie ece., in astucci eleganti e di 
piccola dimensione per saccocci 








PER LA PABIRICA DELLE BINITE GAZOSE 


Acqua di 








apparecchio co: 


Yo a 


I sifoni a levafgrandeo piccola sono solidi e facili a pulirsi 


MANN-LACHAPELLE 





franco del prospetto dettagliato. 








d'Ollo Puro di 


FecaATO DI MERLUZZO 
com 


Ipofostiti di Calco è Sodi © 
È tanto grato ol palato quanto latte. 


i delli Crado di Fogle 
ate deg porone 







È' ricettata dui mei e caga 


4 
ngmderole di farlo digotione, è 
Stamaebi più delicati. sa, pla seppe 


Praere  C VEOTE OR - nova rona 





VELA AA 


APPARECCHI CONTINUI 


2, Limonate, Soda Water, 





Li «ssuri, Ingegneri costruttori 
Rue Bo 3 (Boulevard Ornano 4-6) Parigi. Invio 
163 



















Dad A 





o pate VENE Pv i gue GAUYLIZZ Benaco nou 
va olo Veronese, ma 
so ; Fennuenoso N ziori tengono 


Comu 4 
seguente ,eche i minori hi 


dle, convalescense ee. e atanre 
ggiori. Questo ci 
1 Comitati, se a 


Ù è talento organizz 
degli Atti amministrati Bebe in Comitati 


di tutto il Veneto BB non hanno disg 
di eredi Ml inventare i gi 
li 


FIAIDIT7 












i L' eredita di Gio, Fr 
a “alli; nob. Di Veto fu accettat 
telli maggiori e da Tone 


CHRISTIANSAND 


TO gen 










Flocone 









tV. 83 di Vie 
(IN NORVEGIA ) ne gispegia di Fem 

CHIARO, BIANCO E DI GRATO SAPORE Q|ste'e'turice tel mote» Por troppo, qu 

CRI F. P.N rova sempre, Pa 











tto di contrizioi 
À più che siamo 
genus irritabile 
tun? 







a di 
arati, ehe a giudizio di tulti i medici riescono, sebbene invocui, di digestione di 

d per quegli esseri indeboliti da gravi malatte BI | nori 
1 






duti in bo n d ea 
venduti in bottiglie, giacchè al prezzo di — 
20 del più puro L'eredità di Lor 
pe morto in 
to sconto del 10 per cento. ta da Zupp 
da A. Manzoni e €., Nilano, via della Sola, 16 — Rom i pie D] [ed tuteresse c 
> del Moninicipio. — Veodita in Venezia, preso Bòtner, Zampiro: pe: 

















E. P. A 









L'eredita di Bi tutti le stesse rd 


Si risuscitano, 








sg an Po è ——— ———.+—.-+--+--——- 
EMULSIONE | A. e M. sorelle. FAUSTINI 
DI | di 


CAPPELLI 


DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 
um REBITA AL MORSO E A, DETTAGLIO 


Deposito e vendita auche di (ulti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ece. ecc. 
| Si assumono commissioni di gibus e di cappelli 
‘da sacerdole. 





ma l 
Da, pon ne ha 


i peineipi delle 9 china 
a vtr feb 


pivori suoi figli 
N. 77 di Verona.) 


jita di Gio, Franoea 


leto fu accettata dai 
Tonello 


ori 
tutore del minoî 
N. 83 di Vicenza.) 
luità di Ferrari Gius 
in Costa, fu accetti 
piva quale mi 

ice del minore suo 
N. 74 di Rovigo) 


prim d 
iva Jaco per oo 
’ mi 


oo1asioni 
all'anno, 18,50 
otti timer 


? "Ibomenica ‘8 maggio 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


0 N, 4230 


TISERZIONI 
Por gli aricni nella cent 
"la te pogl eve fare nl 
qui 25 alla lina è 
be 


Giornale: politico‘ quotidiano col: riassunto. degli AUli abiministrativi e giudiziari di lutto il Veneto 


fu si vende a Cent. 10 


VENEZIA 8 MAGGIO 
squisiti DI UNA INAUGURAZIONE, 


fui maueais cas est niable, dicono 
"i Francia, ma non abbiamo po- 
ate che chi rappreseutauti 
razia alcuni fra 
dogoi, avessero ragione di si 
‘aitamento loro usato 1 ‘ell’ inaugura» 
dell'Esposizione nazionale. Poichè 
‘siti s invitano a queste solennità, 
:no che si facciano loro tutte quel- 
‘solezze, che consentano loro il com 

Dio dell'ufficio loro. dire 
fa queste occasioni pullulano i gior- 
l'inpovvisati, i quali, per avere ua 
ade meglio  vedere;® senza aver 
gii seritto, un articolo, e senza in- 
i scriverne, si fanno dare da 

è firettore di giornale una legi 
e chiedono inviti. Questi sono 
ti, e spesso sono i primi a chiedere, 
‘o disereti. Gli altri, forti del loro 

i, aspettano. Ma l’ aspettati 





Fuamo, anzi abbiamo 
pe, sperando che l' esempio giovasse 
avvenire. bale 
Xl non pare per questo giustificata la 
nube eontfo chi noo ue ha colpa; 
re giustificata l'ostilità di alcuni 
i i quali, in odio al Comitato, van- 
i a chiamarlo quasi în colpa se 
; artisti non hanno esposto, e se 
ne nou ha rivelato un nuovo 
Veronese, ma ha solo constatato che 
gori tengono degnamente il loro po- 
te i minori hanno progredito, dimi- 
pd le distanze che lì dividevano dai 
ri. Questo ci pare già qualche cosa, 
Comitati, se anche abbiano un gran 
sento organizzatore, che non è sup- 
din Comitati ereati per l' occasio- 
ua hanno disgraziatamente la facoltà 
i grandi pittori o i grandi 


alisti, grazie al Circolo ar- 
Famiglia artistica , nella gita 
loggia, hanno fatto la pace col Go- 
$ Speriamo che facciano la pace ai 
giornalisti che non parteciparono 
lu. Una Esposizione è una cosa 
lnsa che riesce solo per la cou- 
er la cospirazione 
a guardare colle 
È erdî, avremo il trionfo dell' itte 
Par troppo, quan cerca, il male 
h Pace adunque, pace; dopo 
ne! Altrimenti non si 
fiù che siamo anche noi giorni 
ja irritabile. Ci diranno implacabi 


i sono stati parziali incon- 
Reti all'inaugurazione, non è giusta 
‘alenza, che già si nota, di prender- 
tia tutti e con tutto, e di trovare 
ltto è mal fatto 


X la prendono "infatti contro tutti, |" 


Maolono tutti i Comitati, fanno risalire 
ci le stesse responsabilità. 
S riuuscitano, con evidente acrimo- 
lille le questioni. Si mandano 
‘ul lettere è telegrammi chi 
Laole cannonate. 
te uu nemico, pi 
rte, che 
"tem, 


> ma l' Esposizione non ne ha 
i ton ne ha colpa la città. Non di 
i'altra prova dì quella ve 
k the i giusti pagano. per gli altri, 
tamoci che furono colpe veniali, gi 
‘è dalla confusione inevitabi 
Veniali, agli oechi di qualunque 
%, ono degne di perdono. 
| È i quadri cattivi sono .in piena Ju- 


Per verità i cattivi 
essere in. ombra, 
mentre la” luce è loro” nemiea spietata. 
E i quadri buoni, anche in ombra, non 
diventano per questo cattivi. Ma. poichè 
non vogliamo che si, dica che, facciamo | 
— .e ce lo dicono anche trop- 


ì autori. 


leghi 

le Esposizioni aleuni di questi lagni sono 
anche giusti. Ma l'universalità del laguo 
attenua la grevità dell’ accusa, perchè ne 
dimostra l' inevitabilità. 

Però, se pur può parere di caso in 
caso, che ingiustizia» ei 
quadro avesse potuto ‘éssete nel’ pos 

o, non crediamo poi di essere in- 

nel nostro giudizio, e che la Com- 
missione di collorameuto debba essere @ 
priori convinta d 

| nostro giu 

sibilità d'un giudizio contri 
è questa sicorezza di gusto. Adesso, 
nella lotta delle varie scuole, 0 piuttosto 
nelle discussioni agil ei giornali sulle , 
varie scuole, il gusto è più incerto che mai. | 
Q ora ornamenti principali delle E- | 
joni, sarebbero stati forse rifiutati 
dai maestri di treot' anni fa, e i qua 
di questi ullimi, se potessero esser 
cogli stessi metodi, susciterebberv gridi 
d’ orrore aestri d'adesso. La con-| 
tradizione tra i maestri di trent aoni fa 
ei maestri di adesso, non sarà forse | 
iva tra giudici e maestri contempo- | 
ma pure le lotte conti i 
giudizi contrari sono pos 
tempo, ora più bili che 
tempi. Un po' di serenità nella 
ne ci pare che si abbia diritto di esigere, | 
e che non sia giusto invaire, come se la 
mala fede © l’igaoranza fu 

Là dove le Esposizioni sono annuali, 
nelle principali capitali d’ Europa, questi 
lagni si odono sempre, ed è più naturale che 
si odano dove le Esposizioni sono un fatto 
straordinario. Ciò proverebbe vitabilità 
dei lagni, perchè non vuol già dire che se i | 
quadri si mutassero di posto, gl' interessi 
offesi non solleverebbero proteste egual- 
mente violente, benchè contrarie. 

Che se l’eco di questi lagni è più de- 
bole dove le. Esposizioni artistiche sono 
un fatto normale, non vuol già dire che ivi 

i non commettano ingiustizie, ma 
vuol dire piuttosto che l' esperienza dà 
più facilmente la virtù della rassegnazione 
a queste ingiustizie talora vere, talora 
soltanto apparenti. 

Prima della Giunta di collocamento 
funziona quella di accettazione. Gli ar- 
tisti hanno il legittimo desiderio di ve- 
dere accettati i loro quadri, e, accetta 
di vederli collocati nel posto migliore. 
Si hanno proteste inevitabili in un caso 
e nell'altro, perchè non tutti i quadri 
no essere accettati, e non tuttì pos- 

delle pareti, 

sicchè tutti gli occhi vi osino neces- 

sariamente. Se la Giunta d’ accettazione 

è corri la Giuota di colloca- 
di 


padri negli 
di le 





Tutti esigono. Se iofatti 
lo innanzi all'opera 


de uomo ». Ciò è umano per tutti ; per la 
nervosa suseettività artistica poi, più u- 
mano che mai. 

Gli artisti però sono di primo im- 
peto, ma non serbano rancore. Se l’arte 
lì divide, l'arto anche li riconeilia, e si 
può dire per loro che l'arte sia veramente 

ella. mitologica e troppo abusata lancia 
d'Achile, che guarisce le ferite che fa. 





‘*#tè un privilegio, del quale debbano 


LI malumore degli; artisti‘ non dura, 


appunto perchè sogliono sfogarlo, e solo 
tace sa, odiare. 
Non vorremmo perciò che: si desse 
na sfoghi che so 
i dagli altri, quando fi hanno 
i i loro autori. 
dovrebbi 


tre in pubblico s'inaspriscono. 
soprattutto pubblicare proteste per fatti 
non avvenuti ancora, e che forse non 
Adesso tutto ciò che può di- 
uire il concorso all’ Esposizione, 
meggis anzitutto l’arte. I bei quad 
qualunque posto si ammirano, quando gli 
occhi son a scoprirne le bellez- 
ze, e se ciò non è, gli cechi non li ‘sco- 
prono, per quanto guardino în piena luce. 
A tutti interessa che il bello trionfi, e pur 
troppo, poic deve pur discendi 
queste prosaiche considerazioni, a tutti 
teressa che le cose belle non i 
invendute, per incoraggiamento agli artisti 
a fare altri quadri e altre statue più belle 
aneora, Auguriamoci dunque che l' era dei 
pettegolezzi sia chiusa, e cominci quella 
del giudizio sereno e senza passioni, che 


, umanamente be 
le 


-__——————r —_— 
1 progetti di leggo militari. 

Gli uffici della Camera hanno iniziato 
l'esame dei ciaque progati di legge, presentati, 
il 2 maggio, dall'vaorerolt ministro della guerra, 

Come | lettori avragno appreso dal rias- 
suoto, che demmo mu delle disposizioni 
dei siugoli progetti, questi hanno per iscopo di 
modificare la legge sull' ordivamento del R. e- 

ed assegni fi 
quella per la circoscrizione 
torizzare nuove spese per acquisto di 
per ptosista di vestiario. 

‘Del primo progetto di legge l' onorevole mi- 
nistro da le ragioni Relazione che lo pre- 
cede, e della quale ci piace riprodurre l' esor- 
dio, è il seguente: 

« Onorevoli signori ! 

« Il diseguo di legge, che ho l'onore di sot 
toporre alle vostre deliberazioni, mira a dare al. 
R. esetcito il complemento di forze € l' assetta- 
mento che gli occorrono, per metterlo in grado 
di rispondere ai bisogoi della difesa del paese; 
€ questo in coereo: razioni fattevi 
dai presidente del Cousigi 
seduta delli 18 del mese or ora finito. Dei prot 
vedimenti che soi 
stati testà approvi 
già venuta 10 discussi 
guito a proposta del ministro della guerra, te- 
nente generale Ferrero, furono poi dalla Camera 
stessa insistentemente ridomandati col suo or- 
dive del giorno 2 luglio 4886. | primi, intesi 
principalmente a migliorare la compagine di al 
cuoi servizii, su proposta. dell’ onorevole mio 
predecessore , nella seduta delli 23. norembre 
1886, vennero deliberati dalla Camera nella se- 
duta delli 19 dicembre 188%, e si trovavano al 
I° esame dell’ altro ramo del Parlamento, quando 
io assumevo poc' auzi la. direzione dell'ammioi- 
strazioue della guerra Ma essendo mio iutendi 
mento il proporre senza indugio i prorvedimenti 
per il complemento di forza alle armi di caval 
leria, artiglieria © la effettuazione dei 


parte quanto gia la Camera 

se per alcuni puati le mie proposte non s'ac- 
cordano coo quelle del mio predecessore, ne 20- 
cennerò le ragioni. 

« Nelle proposte relative agli aumeoti di 
forza nelle arui di cavalleria , artiglieria e ge- 
nio, mi sono essenzialmente utteouto ai pareri 
espressi dalle Commissioni che, solto la  presi* 
denza del capo di stato maggiore dell' esercito, 
furono incaricate di studiare tali questioni ; pe- 
ferì in massima conformi ad opinioni sulore 
voli, che piu di uoa volta, in questo e nell'altro 
ramo del Parlameoto, vennero manifestati sulle 
questioni medesime. * 

Esposto così, il concetto generate del dise- 
goo di , l'ouoretole ministro ne esamios 
le siogole disposizioni , ampiamente giustifican- 


lole. 
Ecco il testo del disegno di legge: 


consta did Ta 

mirri Cert e È 
un comandante in seeondo (tenente 

tor} - ( lo gene, 


LA 
Tat copper 


un ulîciale generale addetto ( teneole gene- 
rale o maggiore general 
Articoti dal 16 al 26 compreso, sostitaire ì 


seguenti; 
Arma d' artiglieria. 

Art. 16. — L' arma d'artiglieria, di éol'là 
Aabella N Ill. deteraniaa il oumero degli ulficiali 
di ogui grado; consta di: 

0) 00 inpettorato generale‘ dell’ arma d' arti. 
glieria ; 

5) quattro comandi d'artiglieria da campagna: 

e) ire comandi d° artiglieria da fortezza, delle 
direzioni tercitoriali e degli stabilimenti d' arti 
Glierio 

4) direzioni territoriali d' artiglieria ; 

e) direzioni di stabilimenti d' artiglieria ; 

/) dodici reggimenti d' artiglieria de campa- 
gor divisionali ; 

n) reggimenti d'artiglieria da campa. 
gna di corpo d' armata 
A) ua reggimento 
i) uo reggimento d' 
{) cinque resgimenti 


npagoie di ope 
” 


ia si compone di: 
pettore generale ( tenente general» ); 


d' artiglieria (tenente generale n maggiore ge- 
merale ); 

due ispettori dell’ artiglieria da campagna 
(tenenti geoerati o maggiori geuerali ); 

un ispettore dell’ artiglieria da iortezza, 
delle direzioni c degli stabilimenti d' artiglieria 
(leoente generale o maggiore generale ); 

un ufficio di segreteria. 

Art. 17. — 1 quattro comandi d'artiglieria 
da campagoa e i tre comaudi d'artiglieria da 
sono relli da maggiori generali. 

‘Art. 17 bis. — Il numero delle direzioni 
territoriali d' arliglieria è determiuato dalla leg- 
ge per la circoscrizione territoriale militare del 
Regoo, Il numero e la specie degli stabilimenti 

l'artiglieria s0n0 indicati nel capo IV della pre 


. — Gli ufficiali superiori ed infe- 
all' ufficio di Ò 


ed agli ufficiali 
zione d' artiglieria e genio, costituiscono lo stato 
maggiore dell arma d' artiglieria. 

‘Art. 18 bis. — Ogni reggimento d' artiglie 
ria da campagna dirisional pone di 
stato maggiore, due brigate di batterie (otto bat 
terie), una compaguia treno e un ito. 

‘Art. 49. — Ogni reggimento d'arliglie 

da campagua di corpo d' armata si compone di 
uno stato maggiore, due brigate di ballete (otto 
batterie), una brigata treno (due compagnie) e 
un deposito. 
Art. 19 bis. — Il reggimento d'artiglieria 
a cavallo ai compone di uno stalo maggiore, 
tre brigate di batterie a_ cavallo (sei ballerie ), 
una brigata treno (quattro compagnie) e un de- 
posito. 

Art. 
montagna si com 
tre brigate di ‘baerie da monlagoa (nove bat: 
terje) e un deposito. 

‘art. 21. — Due dei reggimenti. d' arliglie- 
ria da fortezza si compongouo ciascuno di uno 
stato maggiore, quattro brigate (sedici compa» 
quie da fortezza) ed un deposito, 

Gli altri tre reggimenti si compongono cia 
scuno di uno stato maggiore, tre brigate (dodici 
compagnie da fortezza) e vo deposito. 

Arma del genio. 

Art. 22. — L'arma del genio, di cui la ta- 
bella N. IV. determina il numero degli ufficiali 
di ogni grado, consta di 

a) un ispettorato generale dell’ atma del 
5) comandi territoriali del genio ; 

c) direzioni territoriali del genio ; 

4) 


20. — ii reggimento d'artiglieria da 


una direzione delle officine di costruzione 
del materiale del genio; 
€) quattro ili del genio. * 

Art 22 dis. — L' ispettorato generale del- 
l'arma del genio si compone di : 

un ispettore ranno (tenente generale) ; 

uo ispettore delle truppe del genio (tenente 
generale o maggiore generale) ; 

‘due ispettori delle direzioni territoriali del 
genio, delle fortezze e dei fabbricati (leneoti ge- 
Serali o maggiori generali 
un uffieio di segreteria. 

29, — | comandi territoriali del genio 


li. 

Il numero dei comandi ler- 
territoriali del genio 

legge per la circoscrizione 


rapa! 
télegrafisti èd 
dal reno fre compio) e un deposto 
‘= Il'quarto reggitieato del geoio 
di ‘ino stato maggiore, lre briga 








‘di uno stato maggiore, | dic: 


ieri (otto compagaie), una brigata ferrovieri 
Fiusttro compagoie), una brigata lagunare (uè 
compagaie), una brigata treoo (tre compagnie) 
e 00 deposito. 

Articoli, 27 e 98. — Sostituire i seguenti i 

Art. 27.— L'arma di Tinleria,di cui la ta. 
bella p, Y. determina il numero degli ulticiali di 
ogui grado, consi 


a) vo_ispeitorato dell'arma di fanterie ; 
fanteria 


Î le di disciplina e stabilimenti 
militari di pena ; 
g) ulliciali delle fortezze. 
ttorato dell'arma di 

teria si compone 

due ispettori (teveuti geuerali o maggiori 
geoerali ) per le ispezioni amministrative ; 

un ispettore (teneate geverale 0 maggiore 
generale) per speciali ispezioni ai bersaglieri; 

ua ispettore (lenente generale 0 maggiore 
generale) per speciali ispezioni agli alpini ; 

un ufficio di Segreteria. 

Art. 31, — Al primo comma sostituire 

« Gli alpini sono formali io selte reggi- 
menti (ventidue battaglioni, sellantaciuque com- 


vi personale di 
dei distretti 


cavalleria, di cui 
determina il numero degli uft- 
ciali di ogai grado, consta di: 
10 ispettorato generale dell’ 
cavalieri 
5) nove comandi di brigata 
e) ventiquattro reggimenti di ci 
d) sei depositi di allevamento 
35 bis. — L'ispeltor 
ma di cavalleria si compone di 
uu Ispettore generale dell'arma di caval 


un ufficio di segreteria, 

Art. 35 fer. — Ogui reggimento di cavalle- 
ria si compone di uno stato maggiore, due mes- 
xì regzimenti (sei squadroni) e un deposito. » 

Art. 37. — Sostituire: 

« li Comando generale dell’ arma si com- 


uo comandante generale (tenente gene- 
« due ufficiali’ generali' addetti (maggiori 


ti); 
Min atteso 1 segreteris:‘» 
4 e 42. — Sostituire i se; 


are si compone di: 
ud ispettore capo (maggiore ‘generale me- 


due ispettori (maggiori generali medici) 
due ispettori (colounelli medici); 
un uficio di segreteria, 
"rt. 42 dis — ll numero delle direzioni 
tergitoriali di sanità è determinato dalla legge 
la circoscrizione territoriale militare del 
legno ; quello delle direzioni degli ospedali mi- 
litari pricipali è stabilito con Deereto sovrano, » 
‘Art 56. — Sostituire : 
4 1 professori e maestri pelle Scuole mili 


Sopprimere le parole : 

« sotto ci tecnici. » 

Ari. 62. — Sopprimere il capoverso d) e 
seguenti, © sostituire : 

‘4) La Seuola militare per gli ‘allievi ch 
aspirano alla nomina di ufficiale nelle armi di 
fanteria e di cavalleria e nel corpo di commis» 
gariato militare ; 

e) La Scuola dei soll ufficiali che aspirano 
alla Bomioa di ufficiale nelle varie armi e nel 

‘contabile militare; 

) La Scuola d'applicazione di sanità mi» 
litare per fornire ufficiali al corpo sanitario mi- 
ditare i 

ri Cinque Collegii militari per preparere i 
giovani per l'ammissione alla. Scuola militare 
ed all' Accademia militare; 

A) La Scuola, normale di fanteria, centro 
d'invegoamento per il tiro ed altri remi d'istru- 
Sione militare, e per corsi speciali agli uffiiali 
dell'arma di fanteria ; 

i) La Scuola normale di cavalleria per 
dompiere l'istruzione tecnica degli he 
scono dalla, Scuola, militare 
cavalleria, e per fornire is 
zione; 

di tiro d''artiglieri 
del tiro agli ufficiali 


l'arma; 

m) Due batterie d'istruzione per fornire 
solt’ ufficiali all’ artiglieria da 
scuna di quesie due balterie è riuni or 
sirativamente e dusciplinermente ad uo regi 
mento d'artiglieria de campagna ; 

n), La compagnia di istruzione d'artiglieria 
da, fortezza per. fornire sott' ulficiali all'artiglier 
Fia de, Jorlessa j 


crescenti. 








= "poa interrennero al teatro, perchè furo 
7) Plotoni allevi ufficiali di complemento Wmpiesati, che pure rendono servizi importanti. di color bianco tra le mani, venne sul davanzale. foggia amerienna cho abbia la Sesga Til DOM tenuto da S. M. la Figi 00 al Ci 
lotoni. allitri sergenti presso | reggimenti ® di natura molto delicata, dovendo trovarsi ad agitare un grande cuscino! alente giornalista, parlando in nome dala Primi a rilevare la delicienza dell, 
lelle varie armi. Il numero di quesii piotoni nente a contatto di appaltatori coll'ia- Vi erano il co. Tiepolo e il segretario Ur- rome ao o che lo me- colo quando fu messo in piedi; pria 
anoualmente determinato dal Siiiaudro della seogano frodi bani De Gheltof per la Presidenza dell’ Esposi- Esposi Venezia, s0Rgiungendo Coca) bene che il prezzo di L. 3 era esorbitante 
per pa ‘quello fissato zione e Rappreseatanze del Circolo ari rità l' Esposizione stessa, la quale eesere i primi ad affermare che oi@* 
i dalla legge 1874, noa olla legge del della Famiglia artistica. Tutti gli alti Mita tia” 6 lo meritano 1 Venesieti.  cidente Porizcolo va molto meglio. e che col‘, 
ine delle contabilità, 4882 provveduto agli s ti o pubblic Pariarono o lessero poi il Toso pr a spetiitolto 1. 3 esso meriterebbe coptttt 
lelegazione del Ministero della guerra, alto © era uas grande allegria. Fi- del Circolo ari i Dai oi, te fanti | migliore. coglienzy 
ruoli intrativi degli uomini e dei qua= propcago gurarti, l'elemealò prevalente, se non esclusivo, Orefice, il prof. Puecì, l'archio! Teri è arrivato il maestro F. comu. F, 
drupedi dell' esercito, accerta il diritto agli as- era lari gli artisti, sì sa, o sono vera- altri. otto 0 dieci al quale diamo il benvenuto. 'acei, 
soamenti ed il lorò regolare impiego, ne eon- menle spiritosi, © s000 quasi matti. nori vi fa uo punto ehe erano otto 0 g- gf Cent 
talia i risvitati contabili è veribea le contabl:! che più ti Hi fitto dla ben, gii aiuti continue: sil ario CR nello siero moniegto, periiztat cani 
artiglieria e del genio. steati locali del geoio, i 0 a far baldoria ai i coa tulta cor- ad alirettanti espannelli di persone 
rdcialS generale, l'origine com gli seritani "locali, non possono  dialità dai giorualieti. Dappertutto ua palleggiare 
ed 6 composto pi par: però ‘far passaggio come questi nella categoria | di molti spiritusi, arguli è piccaati, specie allora 
warii personali dell'esercito. » Segli ufliciali d'ordine dell’ amministrazione ceo- | che si trattava di qualche presentazione. Il va- 
Art. 78. — Ove dieo ‘è Q00 haono quindi ussua mezzo per mi-| leate Ximenes, il simpatico scultore siciliano, 
jorare la loro carriera. da aoa parte € il distioto prof. Zuccaro dall" al- 
Gli effetti fanziarii di l'altra, eutrambi valentissimi disegoatori, ritrat- 
di] legge, applicato al nuovo 01 ecc. ece., aprirono un fuoco 
Art. 79 ed 80, — Sostituire | seguenti: _. vi, sì traducon mento di spes iui colla loro matita, dalla quale venivano 
tO O L'eMigleria dello milisia ‘ca life 250,000. DI tale sumento si teose per | fuori ia ua better d'occhio e 00 due segni della 
mobile è costituita di Siro già. conto oel calcolo della spesa necessa: | caricature somigliaatissime e spiritosissime © nuti il fiato prodi 288 Lo sventramento di Venezia, 
brigate d' artiglieria da campago@ | ria per l'attuazione dell’ urdioamento stesso. ti. Il viaggio di ritoroo fu pure bellissimo. | L'editore Giovanni Alsetta, di Venezia, ba ric, 
| d to di L'impressione rimasta iu tulti quelli ehe | culto ja un opuscolo la ia, ba rae 
Eaco Ul ieslo del fan Liza 1 lett: | ha presero parte alla gita di ieri fu tale che Vene | mento di Vi Fe Pirri dell. sos 
Alla legge per la circoseri, Bis" Chioggia hanno ben motivo di esserne | getti della Giuuta municipale ; opus 






































Je il baochetto nel quale per 

deg! jusa furono offerte a 1) _ 
tati delli e chioggiotte di terra cao- 

20 di sanguinela lb Gol relativo tabacco, e del | 













Gili artisti tutti o quasi tolti si recarono 
, che è così ricca 
alle ore 7 © 40 mi- 





















0 De 

























bi data 8 te, € quindi vanoo lodati tutti quelli che | 
terza; bgiio 1889, NL ne 4 © | landas Venetiae, di P. G. Molment ; gi 
GLi Wigo Career pei iaote Avretili dai suoi ‘della. Banda ep e i Mii eva liane co Dad la fore 
n? i suoni o ose tà, pro e contri 
pr) E Lrrg ritrae i rziori PRESO lontano, accorrevano sulla sponda @ festeggiare | quella della Famiglia Artistica. ela ope colla Teri, pro 0 contiv; le hl 
. [la ela’ compiva, la quale dal Rialto ricembiava | -—— Ci pervenne a questo proposito la se- miami 
Ga: 






lizia mobile bano ri 
ttutto di formasicoe e d'amui | _ Iliguerto progetto è. preceduto da quest con batter di mani ai gentile saluto. | guente 
gimenti d' ia dell' eserci Rain accoglienza falla ad essi a, Chioggia fu | rappresentanti della stampa coovenuti a 
Ogai rr Onorevoli signori ! poi cordialissima, Eraoo all'approdo il BIOdACO | venezia pi N ‘Eaposizione nazionale artistica, 
‘mala costituisce Il disegno di legge che ho l’ouore di pre [ae Pi cou alcuoi assessori ed allri eGFeSÌi | penetrati della splendida ed affettuosa accuglieu- 
| 





, due batterie ed la Camera ha isco, ‘approva. | cittadivi di Chioggi a vuta a Chio fo. It 
i iruordinaria di 3,600,000 lire receduti dalla Banda, i visitatori. farono | tibi alla N aziona” e Piate al Ciresto 
lli oc ‘pel ‘servizio | condotti al Municipio, dute sano stati serviti del | Artistico e della Famiglia Artistica, porgono 

o. | riatreschi ai grido di Viva Chioggia! Vira il | ul sincero riograziamento per avere, nel pitto- | grande velocità nella Stazione di Limito 
ge N. 403 delli 8 di cembre | Iucerdirio ao i gar, Peso Fispote, cor: | resco simponio di Chioggia, cemenlando l' unione | tenente alla linea Miluuo-Vervs Venezia, Vs 
A guetio Mete vossoa US a e è lui da parte dell'arte italiava alla quale | (ra regie iellitsicoi Srila presunti Meana LL STARE 
è Prul. Zuccaro, Gazzella di Torino — | vizio intero che cumulativo ita dr: 

tuisce ui — Gazzetta d' lialia — Epoca — Libertà. Asilo lattanti. — La Presid 
i Tre raggimenti | Giov. Robustelli, Gazzetta U/fciale del Re | |: Agiio bambiai lattanti esprime paco] n 
atituiscon goo. titudine_ alla sigoora Telterra de Matt, ‘ix 

della Sera. volle beneficare l' Asilo stesso cou L. 100. 

Ho Piemontese. Asta per Rivondita tabacchi. — 
















approvano gli artico 


[i legge 


















Corrias 





ne costituiscono ott 


Una brigata di artiglieria da campagna, una | depo. . 

compagnia treao e due compagnie d' artiglieria potrà provvedere senza | Buisce ora si pa servi tire Hl giorao 28 maggio 1887, alle ore 19 merit Lod 

da fortezza di milizia mobile sono rispettivamen= zione dei due nuovi reggt- | ig. maestro Riccardo Boniccioli. La serale srt si terrà presso la R. luteodenza di fivansa u: QIBB discute il disegno 
che è riuscita, piacque moto e veove falla rie Aogelo Meloucini, Seeolo AZK. ultimo iocanto per l'appalto della Riveodiu Mfffco delle opere idraulii 


te costituite presso uno dei distretti di Sicili 
Art. 82. — Sostituire 


Achille Bassan, /{ Presente. 


A nusalà, Îlesiriale Zeltong. gendri di privativa N. 40, situata io Venezia pallsto deplora che 


la legge 







petere. Dopo fu eseguita la sinfouia della Forza 




























A : — L sc | del Dest 
so e Gi dla ma mile] Privato dl o; Pata Pre | Dai vici i rice a |-_ A, Vf. ali Snare | ret 
‘a) sctte brigate zappatori del genio,com- | verificarsi negli esistenti reggimenti durante | rono condotti sino al capo del Corso, verso le Edoardo Paoletti, Giornale di Sicilia. parte del concerto dato oggi dalla sigoorioa Hill 
lessivamente di ventuna compagnia i ‘e perdite di | Stazione della ferrovia che sta per essere inau- A. Stella, Gazzelta del Popolo della dome | Ballio, BI Liceo, e constatiamo che il concor 
plessi! due compagnie ferrorieri ; per gurata, e quiadi, retrocedendo, sio al cortile era brillante e che la gentile pianista ebbe muli iunta 
| della Caserma di S. Domenico. | ,meoli. — Oggi, dopo | *Pplausi. i no gli artic 


€) tre compaguie telegrafisti } | nibili però si è in grado | 


d) quattro compagnie pontieri ; prom ioni e a tatti abindosi il disegoc 


Quivi si offriva ai loro oc. - sua chiusura, venne iapertà 
sane di Roma di 


colo pittoresco. lu riva alla Marina erano al culto la chiesa di S. Maria dei Miracolì, che 



























€) una compagnia lagunari ; 
Î) quattro compagnie treno. apparecchiate delle tavole piantato così a ca-|è tulta ua vero miracolo d'arte. quoriua Amelia Sarli, violinista bologoese, sula Bagle soppressioni, 
Questo truppa hanno per centro di forme | : priecio sul verde del prale Coteste tavole erano ‘Assistetano alla cerimonia della benedizione | quale leggemmo delle critiche lusiughiere. < rit 
Cri e Gore boni 1 Fiparate dal sole con delle vele e in qualche trat | tuita all’iugiro del tempio, dota dal Cardinale | _ _Fss® è alliera dell'Istituto musicale di quela fire modello, con 

liere e maestre di At 


to penzolavano da queste vele, Patriarca, il R. prefetto comu. Mussi, il siodaco 
o0e e in leggiadra moteni pet co. Serego, monsig. Bernardì, il co. Roberto putra, relatore, © Z 
Nel mezzo, iughirlandata da fiuri, dipinta a | Boldu, il co. Luigi Michiel, il co. Donà Ai sontrario alla l 

tiglieria da forte | caratteri di lautasia, la lista delle pietanze, e ll | l'assessore ing. Berchet, il comm. Barosti i cene Penta ioechi desiate 
‘Art. 88. — Al capoverso b) sostituire : | presso ua palco sul quale tautavaco due ‘arti- | Bartolammev Colbertaldo capo del Genio civile, Questa mattine. alle ore 4, sortiva dal rin [i #porova l'articolo. 

h) ventidue batta aipiai, complessi: | si potranno aeqi | Bli girovaghi. | legui che sosteverano le vele | l'ing. Amedeo Mori del Genio civile sutto la cui | di S. Sebastiano per eotrare el canal dala Moro giura. 

vamente di settantacioque compagnie. no inserite iu bilancio per l' ordinaria rimon " igogo tutte letavole stava» | direzione il lavoro di ristauro fu coudotto @ | Giudecca un battello vogato da due fraleli, il fÎi Toltoo a scrutinio 

‘Art. 3. Alle tabelle organiche no. 1, II, III, | somme che, per i 3000 cavalli aumentati, pi i iovitati | qualche altra persona. gusto dalla. forte. atereste. vesta. iresciie 


nio dell'esercito permanen quest'arma l'aumento di ca 
Art. 86. — Al capoverso e) sostituire: il quale occorrerebbe un 
e) una brigata di quattro compagaie in cifra tooda di lire 21 . SA 





















































IV, VO VI IX, X_ NL XML XIII, XIV, XY, VI, | che a compeosare le perdite insignificanti che | sedeltero. $. E. il Patriarca, compiuta la cerimonia lasciate le u 

LU XVII XIX, XX, ‘sono sostituite’ le se: | si verificheranno nei primi due anni, serviranno | —_ L® spettacolo di quel prato così disposi l'duite bavadizione, eci Ma amoni. © desto DATI I RONTI N tmente il progetto 

guenti & completare gli organici colla siste iacanterole della Marina iogegtilit | discorso d' occasione nel quale, dopo di aver | tura di detto rivo. Dall' urto, uno dei sudtett, DB d'istaota dei giudiz] 
uono le tabelle.) Trattasi pertanto di una spesa straordinaria | da topi e da bragozzi colle vele gi ilo oro che | parlato delle arti ia genere sotio il puato di | che sfortunatamente non sapeva quotare, venne MB e se ne approva 












































Art 3, Il Governo del Re è autorizzato a pari iu cifra tonda a lire | per luoga stesa da esso si domina, era assai pitto- | vists civile e religioso, ricordò il Gorerno , le | sbalzato nell’ 
coordiosre e riuaire i uo testo unico le leggi | 500,000. Questa’ somme, occorrente per rage | "seo Astor politiche e eitadie @ acche ua paci. | dar veniva ramporiata dall'allo lt, cose 
qull’ ordinamento del Regio esercito e dei servi- agere l' ordinamento definitivo dell’ artiglieri Le pietanze av 10 e colore e sapore tut- | zio nostro ringraziandoli di tutto quanto iecero | jj piroscafo divideva il naulrago dalle e 
isfendenti dall'amministrazione della guerra. | dovra satorslente essere spesa in relazione al' | to localc,e basta leggere la lista per perouader: | per rimeltere bell'antie. suo splendore questo | di salvezza. Alle grida disperate del fettello ia. @ftiuta la votazione 
di numero. 





l'attuazione dell'ordinamento stesso, il, quale | sese monumeato insigne di Venezia. 
nel moio che ho già esposto alla Ca- Cape, ostreghe, garusoli, quale pure colla penna, 

A 3 , granseole, sara» : , 

testando. del disegno di legge per modi: | goi, gamberi @ peci colle parola e coll’opere fece [ur tanto, sATà | stamento accorse, e l'addetto al iraghello 
Fece regi bei rpragagiizhin] Pr È Questo fu 1° nia di oggi,alle quale ea La parte Bed piroscafo stesso, riuscirono a salvare il naulre 
LOT vi perito ide pe ili dit Mea die ci ta dt” che pot sn mi pochi secondi di ritardo, l'ifcice e 
artiglieria, ho calcolo che per il primo occor-|-_ Jomb@o, dl fbedere quela merarigli. d'ario e di DUO | solo, suecene Bel 4808 anche seno nt 





Disposizioni transiterie. 
Transitoriamente, e fino alla costituzione 
definitiva dei reggimenti d'artiglieria da cam- 
goa contemplati uella presente legge, possono 
Filere costituite, eorrispondentemente ad ogui 
reggimento d'artiglieria da campagna, altrattante 
direzioni del mata 








































































Gi N co’ polenta. ti 
ballo sar re una spesa siraordinaria di lire i milione e FL HI pena: gusto ch' è quel maguifico tempio. rola dei pericoli e dei molti incouveuiei n 
eccedenza al quadro orgai 500,000 da imputarsi all'esercizio 1887 #8; per relitto, È. Biblioteca Nazionale. — Oggi, | tardi che soffrono le peatte cariche, nell'imbu. EB Made medaglia. 


il secondo periodo, la spesa aumentera a lire Vin de Verena. alle ore 4 e mesza pom, seguiva l'inaugurazio» ell' uscire dal rivo, ogui qualvolta visi 





































} stri civili dalla tatella N. XVI annessa alla pre- Ù 
a scio 4,000,000 da imputarsi all'esercizio 4888 89. d Ne della sala Bessarione in onore alla memoria aneorato un piroscafo. 
\ Del secondo progetto di legge, che concerne pertanto l'onore di chiedere l' approva Era il banchelto a messo quando si sn-|dell'illustre fondatore della Marci Voglia il Capiitonto di Porto adottare 0p 
le modificazioni alla legge sugli stipendi ed as- nudciava l'arrivo con lenci le del Sio- luterveane alla cerimonia soleune, teouta | portuni provvedimenti. 
} i Roll hai per il R- sserollo: riprodselamo ia del bilancio della. guerra eo di Venezia, co. Serego, che fu accolto fe- | nella sala dei Pregadi, S. M. la Regio 3 
ti zione, che è la segueni suddetta somma di lire 2,500,000. losamente ed 1l quale, intonandosi subito al giu- La seguivano il R. Prefetto ed il Sindaco, Piecolo incendi: La sera del 
1. 0 li signori! Articolo unico. È autorizzata la spesa di | sto diapason della circostanza, si presentò di- | j1 prefetto della Biblioteca, om. Castellani | SOT Teet8 per soser stato lasciato acceso uo l 
morevoli signori ‘500,000 ‘a lavore della parle straordinaria | eendo che, in quel momento, fra le arti egli pre- | sensori e deputati, dame © gentiluomini di | Megte Pil 1a oe n geo mnica vati Toei 
ina tendina della fue 












1 preseate disegno per modificazioni all | del lancio della guerra, per acquisto di cavalli | feriva l'arte culinaria. arte, 
legge sugli stipeodii ed assegni può, io massima, | pel regio esercito. Durante il banchetto, che fu ideato, ri A 

| figerarsi come la necessaria consegueasa di |’ ,_ Tele spesa sarà imputata ia tre ato © presecha esche sieeo doi signeci Peel | csioctalat pocconaggi nalncio acari sinto 
" quello che vi presento contemporaneemente a | (500,000 all'esercizio 1887 88 e di Carlo cav. Allegri, prof. Pellegrino ing. Oreldce | tumero di signore, ma la ristrettezza dello spa: 


nella casa della signora Naccari Auziolina 
Canaregio, N. 4289, Il fuoco veniva subito speo 
arrecaudo' però, ollre un dauno di L. 30, anch 
due lievi scottature dichiarate guaribili 19 

































































questo, per modificazioni all'ordinamento del | all'esercizio 4888 89. ® R. Mainella, i quali tulli sì moltiplicavano per a A 
l'esercito. i ll quinto progetto di legge è così conce. | molipliare le cortesi, bancheto che suddisto E et cata mass. | SOS pole delli sig. Naccsri, di aos > I solo pena di n 
lafatti le varianti contenute nella tabella IV tutti sotto di ogai aspetto, l'allegria fu costante grafia ia; Vena dormiva ia un letto presso la fioestra. — Neredì talegrala 
sono unicamente intese a stabilire gli assegoi del | è serena. of Ò poss sia, (B. d. Q.) 
spettauti alle quove cariche create col progetto guerra la spesa Ad un certo punto s'alza Ximenes il quale tr 
Li di ordinamento, in sostituzione di altre prima |in continuazione deli assegni fatti colla legge | pensatamente renbiotsc a caso, come gli cop Past gl fe Mostra ùi Tigogate Veoeziana, | D. T. ha he Su cl) spe 
Ò tenti ed egualmente retribuite; per la qual | 26 dicembre 1886, N. 4313, pel til lano ia bocca, delle parole e la un discorso che Da ultimo S. M.e tutti gli iavitati visitarono | chino con brillanti legato a pins; del val presso il 








le accennate proposte costituiscono sotto | vigionamenti di mobilitazione, ri assicura di non capire lui stesso. Vi Sala, che si intitola all'illustre cardinale | di lire 3000 


di forma, piuttosto | porto dei medesimi. si alteraano. Chi vuole continui € chi no, td | benemerito di Venezia e del sapere, e "2.11 igor T. E. ha dichierato che Mtak, i Strantami 




















La suddetta somma verrà assegnata all'e-|egli sale e sceode dalla tribuna, che è rappre- Metri di tela per | 
| CP go put e mofieazini stento el | eso 657.86. stata 8 uno sctono di predica, chiedendo et | °° Eagasiatono maztonato ar SISMICO ata Opi dire GIA STO, sesta n 
le 11, IN, fer 10 soltani ore uo ì calma ‘Ustioa. — Ù 9 

a cambinmeni Der i data a porre ia N i postino pui ialagra lario] pel, inttodaro basa nR lei Visitatori, accorsi all'Eaposisione tom sale lapte, dell’approssimativo valore di L: 1 

armonia lì assegoi con suo discorso !! risata.) Poscia egli ‘2500, me ore si , 

le Modifeasione che sl propoagone “all'ordiaa otizie cittadine Aprengfirezio cero alquante vendite, delle quali daremo la Musica in Piazza, — Prograwws È 

mento dell’ esereito. della lutura Esposizione artistica nazionale sia "Sa he: pesi musicali da eseguirsi dalla bavda militi 
ppiamo che i visitatori oggi sorpassarono | la sera di domenica 8 maggio, dalle ort 


la sua Palermo; e tutti applaudono. 


Pariava poscia il siodaco di Venezia e di- | di Molto i tremila. alle 9: 






N rgge ne 
le tabelle I. e VI. le quali sono indipendenti dalle . ceva di farlo sotto tre come Oggi, fra le 3 e mezza @ le 5 è mezza, li 4. Franci. “ 
sioni agli organici del nuoro disegno di ia dalla marchesa Montereno di Vill Venezia, come sindaco aut an portati banda cittadina sonò sulla montagouola ai Giar- | Re. — Hiplia lap 





na, visitava lo Stabilimento del cav. Guggeoheim, dini pubblici. di Venezia. — 3. Massenet, Auto 3.* uell'opa' 










legge relativo all'ordinamento. E di queste inno- 



























































































Valioni stimo pertanto upporiuno accennarri le | dote si trattenne per un buoa tratto di tempo. | nezia e che da Venezia veune inpost: stien. — L' 
' ragioni che, a mio avviso, le consigliano, ed i — AI Circolo della Ri che, e per la stessa ragione, a siadeco tura En lodi severi br sid È peri nell'opera Tannhauser. — 8 Beur. 
} concetti ai quali esse s000 informate. circa cento persone, sigaore e signori stampa italiana, sempre cortese, soggiunse, au | gioruo 46 corr. 1080 Il | Rimembranze d' dequi. — 6. Strauss 
‘Alla tabella I. ho ereduto conveniente pro- | vano chiesto uJienza. li Circolo durò dalle dieci | che quando protesta. È ù landa di miri 
} porvi di estendere ai colopnelli brigadieri il | @ mezzanolte. Se vi 5a qualche nebbia ii sole del Destro | son eTa sinfonia. — Questa sera, per Di 
i Pe rtedinenio già da vol approvato, cos la legge | ° © Sappiamo che questa sera S. M. la Regina | 2ar* Adciaco la disperda @ nou regni fra moi | scs Napcl. verrà suovata usa uuore sii fin MO en Ade SII 
15 aprile 1886, uum. 3843 (serie terza), per i | qsgistra allo spettacolo della Penice: = — © | che la cordialità e la leizi teria, Napuli. verrà suonala una nuora sinfoni Bollettino del giorno 6 maggio. 
[) tenenti colonnelli, nella considerazione che non Salute Chieggie, nobile e forio; che fee giorni | (StHoleta: Esposizione avsivsioa | di Van È Id incontro è 
rebbe equo nè conventente, come già il Par- Gita è Chioggia: — Tori, verso ie 10 | siluteremo dussnitado dai treni arrorianii. | "0% 0! 66 Baroni, maestro di delta bande. mal ATE, ud 6 o nn In ire Rutto Scilla 
lamento ebbe a riconoseere con la ant 'pirciento Atto della Sociela Veneta le |. Selula ‘lo scultore ‘Elure Ferraris che gli | _ Teatro la Femloo. — Per amore della | .,, PATTGNONI: 1 Bosi dr Gia quoto, E Dee cio 









sonda alla Fe- pe lei ee inni possidente, celibi, celeb 
ta. VECESSI : 1. Da Mosto Wighi nob, Maria, di 459 (* 


vaziooe della legge testà citata, 
chiamato a coprire in modo 


jdare, vagamente pavesato, si staccava dai pon. | sta di fronte, il quale, disse il co. Serego, ha | verità dobbiamo dire che la Gi 
saputo così bene affermare nel monumento a | nice ore è nolerolmente migliv 











































piego del grado superiore non debba percepirne | *ppa Vittorio Emanuele Îl sentimento di Venezia re | La sig. Copea, si è m 
| Copea, egli equilibrata © | veiona. pae 
gli assogal. denta, e chiude con ua caldo briadisi a Chioggia, | colla sua bella intelligenza riesce | perdenti si 
La sarizioni proposto alla bela VI. per ia onore degli artisti e della stampa qui | all'arte e alla stampa. N, | Fior riliero ella parte di Gioccoda, perte che®$ | Celli Ange, di sa DI compo dre MD tolto 
1 ragionieri d'artiglieria è del ptre | convenuti per l' Esposizione. Darlava potela” alirellanto bene il sindaco | Isticose massime in ua aumbieate vasto; la sig” | Hocta Angel, di anni 36, bile, castiog, 14 —5 + BB flo che, nonos 
‘gli ingegi è pei topograîi del-| 1 preseoti erano 205. hioggia, il quale riagraziò per l'onore fatio | M. Petich — la quale ba sostituito da pareo: | ‘i dettà Siatliai Locaelli Anna Mar: Paone, Mum "cel 





tituto Keog feriscono essenzialmen- Fu una parieza chiassosa fatta al disse sere i 
sotpramsione di una classe, da sosttuie. | della Banda cittadina che era a bordo, e tra È Ò e | ilo partenza Apre Mae 
ibuita ; ciò nel doppio azioni. Si si | al tenore De Negri, poi, è sempre. festeg- 
intento di migliorare la Felice ed elbcacissimo fu poi il co. Tiepolo | gisto assai e ogui sera più egli mostra di ne; 
tegorie d’ impiegati e di stabilire, che pronunciò un nolevole discorso, del quale @ | lilare tanta simpatia. k; 
una graduazione più razionale negli stipendii fio. l'arte € fe stampa furono assai lusiagate. Il co. { Con questi elementi e colle masse che van- 
sati attualmente per le singole classi. Tiepolo fu nobile, elevato a segno che ad ogni | 1° di incauto ora lo spettacolo dovrebbe 
Uu' allra variazione sostanziale è contem- o frase, ad ogui parola scoppiarouo gli appiausi. 
piata ia delta tabella VI.,, ed è quella relativa | Dalle ficeetre degli Alberghi o dalle case privata | “Belle role di riograziamento prosuaciò al 
allo sti; delle varie classi di assistenti lo- | si salutava della mano 0 si sventolatano fazzo= oca li prof. ZaGGAro => rcrnalita. da O 
gali dol genio. Lo stipendio di questi modesti Tetti, e vi ora uo tale che, forse nulla altro avendo forse l'Unico 0, certo, più bel ipo di reporter 


li 
to al 
si con uo' altra meglio ret 


























AL Gori Umberto, di auni 2 5"5; 
parrucchiere, di Venezia. — 12. Cabbia Gio. batt, £ 
15, celibe, hoaro, di Mira. 

Più dì bambini al di sotto di anni 5. 


e“ 
























municipale di 
[direttamente Ja 


la propria gra 
de Mattos, che 
u L. 100, 


bacchi. — 


sigoorina Hilda 
he il concorso 
pista ebbe molti 


mella Marti. 
concerto la si 


nel canale della 

due fratelli, il 
boe trascinato a 
lo Tanjore della 
te all imbocca- 
no dei suddetti, 
quotare, vence 


pi qualvolta vi si 


lo. adottare op- 


La sera del è 
sceso uo lu. 


0 di L. 30, a 
guaridili 10 
ceari, di anni 3, 

0 la fi 


leri la contessa 
warrito uu ore 
loruo, del valore 


Programma dei 
lla bauda militare 


ere del mattino 


Venezia 8_ maggio 


|a comincia alle ore 2:30. 
|a i elezione contestata del terso 
cats, della quale la Giunta propo- 


oe. 
‘olmbatte le conelusioni della 
‘dio che si annulli la elezione 


oca 
si; pelatore, difende le conclusioni del- 
Ò. junanda, con qual maggioranza la 
vl vita di 20 membri, deliberò di pro- 
n conclusioni. 

es rispoade che deliberò con 5 voti 


ont Garibaldi è respinta, 
la elezione di Zeppa a' depu 
‘collegio di Roma, 
' interrogazior 
jone Lor co 
ral'‘sponde che appena si 
pu Parinati prescegliere, si affrette- 


n 
©. la discussione del bilancio d'agri» 

"Piostria e commercio. 

‘pegazioni di Grimaldi a Dini, che 
i prove la scuola indu 


fia 0 
pria Jo Lire 1,139,344 , ed il relativo 
di legge. 

4 presenta la Relazione sui prov- 
) attuati nel 1886 e da attuarsi nel 
combattere la distruzione della fillos- 


|grorano gli articoli dei seguenti di- 


ale: galleggiaote per la 
Garda ; ut 


2° Mandamen- 


di 
iuate il disegno di legge di 
‘de opere idrauliche di 
sinto deplora che pei lavori del Brea: 
fi iglicò la legge con equità. Chiede 
"urmi l'amministrazione. 
buglia, relatore, si associa. 
accelta questa ed altre raccoman- 
‘la Giunta. 
articoli, 
disegao di legge per cessione 
di un palazzo, a senso della 
soppre Maiocchi propone che 
"i conceda, ma per destinario ad asilo 
nodello, con unnessa scuola normale 
lm e maestre 


pa gi 
‘olaao a scrutinio segreto le leggi di- 


aioo lasciate le urne aperi 
iseute il progetto di legg 
fituoza dei giudi 
+ w ne approvano gli artic 
ba essendo pronte le relazioni di alt 
di legse, su proposta del Presidente, la 
agziorna le sedute al 48 corrente. 
Diu la votazione, essa risulta oulla per 
di numero. 
i la seduta alle ore 6. 
(Agenzi 





ia consegnò al tenente. generi 
siode medaglia mauriziana pel merito 
di dieci lustri di non interrotto ser- 
| 


Jotizio africano. 

Mkgrafano da Roma 7 all'Adige: 

sioagello Begoi conferì col ministro | 
Vale. Partirà sl 40 per Massaua. 

A Napoli si istituirà uno stabilimento | 
alezioni del vi dell’ armamento 
i alle truppe d' Africa. Si dice che vi 
inpiegati i migliori operai. 
siono da Massana al Diritt 
È proibito alle carovane di 

sotto pena di morte. 
|-Beleredi tele, Messaua che ivi è 
pi il barambaras Kaffel, il quale trovasi 

dllo Scilla. 

«trifavo da Roma 7 alla Perseveran 
Nuistero della guerra ordinò |’ acqui 
‘sta, presso il Commissariato militare | 
x, di quarantamila elmi e quattrocento» | 
ri di tela per le truppe d'Africa. La 
[urà più bianca, ma color crema carico, 
t usano le truppe ingl 


che il Ras | 


È M ro. 
‘lano da Roma 7 alla Gassetta Pie- | 


go atano da Chieti (Aquila-Abruszo Gite. 
|.“ ua caso curiosissimo avvenuto in quel: | 


'titescovo di Chieti, mons. Ruffo-Scilla, 
© este vominato Noazio apostolico e 
lla sede di Monaco di Baviera. leri 
W luogo la partenza dell’ Arcivescov 
‘lito in carrozza, si recava alla St 
Liecot lu visto uscir dall'Areivesco 
li Xu una imponente folla di cittadini, 
nd incontro e gli circondò la carros- 
10% Rufio Scilla ande do che lo 


DI 
nel suo palazzo arcivescovile 
e concerti musicali. In 
Ila cittadinanza telegral 
non allontanare |' 
Chieti. 


nella Gazzolta Piemontese : 
Pal pizzetto di Piacenza ehe corta 
Tiaittriui vedova Della Torre, detta la 
Mila, la quale ere vtate-condenneta, 


"| quale l'ex m 


or fa un anno © messo, dal Tribunale correzio | publiesti riformisti volarono a farore, i eon- di ferrorie 
l 


nale di quella città, come colpevole di avere a- 
busato delle passioni e della inesperienza di tale 
Augusto Fugazza, per fargli contrarre prestiti 
rovinosi ® di aver concorso a carpire all' avv. 
Barbanti, di Bologna, 30,000 lire, 
trarre al Fugazza, divenuto minore, uo mutuo, 
mentre era sotto giudizio d' interdizione, venne 
arrestata, or fan due giorni, a Lugano, io se- 


col 
esta slette @ Piacenza, otteoeodo proroghe alla 
costituzione in carcere, e comparve, il mese 
scorso, come lestimone la uo che si 
tenne contro il Fugazza, contumace, e il dott. 
Berrari, di Modena, che furono eotrambi con- 
daona 

Ma, finito questo dibattimento, le fu ordi- 
nato di costituirsi ugualmente, e quindi essa 
pensò bene di prendere il volo, e volò ia | 
sera. 


"E qui, dite un po' dove andò a capitare. 


feno= | dezza industriale e commerciale. Augurasi che 


© Repubblica. | 
il soggiorno letterario della Passerini | 


restissimo che | 


Sbarbaro, e la Procura del Ri 

sto stizzila perchè la sigoora era partita da Pia- 
censa insalutato Nospite, fece le pratiche per 
la estradizione, ed il console italiano a Lugano | 
fece procedere all' arresto della pensionante del | 
professore. 


La Rogi | 

Telegrafano da Belgrado 6 al Diritto: | 

Contrariamente alle voci contenute in 
cuni giornali austriaci, uogheresi ed italiani 
Re Milano non si recherà 10 Russia 

La Regina Natalia non è portita, ma parti- 
tà col principe eredi 
il 12 corrente per la Crimea a_ preodervi i ba- 
goi di mare ed in tale occasione è probabile | 
che veda l' Imperatore Alessandro. 

Posso formalmente smeatire che trattisi di | 
ua abbandono della Serbia da parte dell' amata | 

na scissura familiare. Subito dopo 


Leggesi nel Sole del 6 corr. | 
La Camera dei lordi inglese ba dedicato 
una sua seduta sd un' interpellanza sullag que. | 
Lord Marrowby ha 
chiesto sl Governo spi la 
che contava tenere verso la Francia , che feci 
occupare quelle je dai suoi soldati. 
‘oratore dimostrò l' importa 
Jere il possesso di quel 
ta militare, sia dal punto di vista com- 
desiderio che | 


P 
cia l'intenzione di ritirare 
guarnigioni. 

Il ministro presideate rispose coustatando | 
che l'occupazione francese delle Nuove Ebridi è 
motivata dagli avvenimenti che vi successero | 
nel 4485, quando 70 persone vi furono assassi 
nate dagi' indigeni, mentre altre erano state fe 
rite o molestate. Il Gabinetto francese assicurò 
poi che le truppe sarebbero atate rilirate, ap- 
pena fosse intersenuto un accordo, che vi 

se il mantenimento dell’ ordine. 

Lord Salisbury continuò dichiari 
il protoeollo di disinteressamento conchiuso fra 
l'Ioghilterra e la Francia, riguardo a_ quelle i 

a queste due Potenze — e conchiuse | 
le attendeva una comunicazione iu ri 
guardo da Waddiogton. 

Altri oratori presero parte ai 
ehe si chiuse con discorso di 
tro degli affari esteri 


juanto prima le sue 


discussione, 


che alcune pavi 
nenza alle Nuove 


lesi stanziassero io perma- | 
Ebridi, per indicare che 


| la oceupazione 


Francia. Resi 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Brusselles 7. — TÎ cor 
di Piet 
haono pre 
bastanza 


della questione bul 

Il' corrispondente termina segnalando le voei 
di ua pr to dell’ loghilterra 
alla Russia 

Pietroburgo 7. 
ritti d' importazione 
fabbricati în ferro ed acciaio. 

Detto wkase incarica il Ministero di elabo- 
rare al più presto possibile un progetto tendente 


ì ferro, acciaio ed 


a prendere misure nelle Provincie della fron- | 


tera dell’ Ovest, onde impedire lo sviluppo nelle 

officine e fonderie di ferro, che sì servono di 

lì stravieri, e che impiegano operai stra 

nella creazione di nuovi Stabilimenti lavo- 
raoti nelle condizioni, 

Bucarest 7. — Notizie da Jassy non se- 
goalauo i disordini anvunziali da alcuni gior- 
nali esteri. 

{ giornali d'opposizione Lupta e Epoca 
sono diversi ineidenti avveouti durante 
jggio del Re nelle strade di Jassy, ma la 
Rumena e la Vointzanationala, nonchè 
particolari, tolgono ogui importanza al 

olo incidente avvenuto, | cui autori. vennero 
subito arrestati. 


Berlino 7. — (Camera dei deputati 
Approvasi in seconda lettura il progetto sulla 
imministrativa e sulla nuova forma. 
sione di parecchi distretti delle Provincie della 

Prussia occidentale e di Pose. 

Putkammer dichiara che il progetto, pura- 
mente poli ira a macotenere |' integrità 
gitazione che estendesi 
della creazione di un Regoo 


Budapest 7. — (Camera dei deputati) — 
iterpella se ione della Norddeut- 
che, cioè, una Convenzione con- 
l'occupazione della Bosnia e dell’Erse- 
ia stata conchiusa, nel genoaio 1877 fra 
N° Austria-Ungheria e la 
Helfy interpella quate al 
intende prendere circa |’ Esposizione di 
del 1889. 
| perni riccio tassa n 
lai lo primo 
| iltce la giatia con 


che int 
608 conto OLI 


rep 


nel | meno prematura la nol 


servatori contro. 


dispacci dell' Agenzia Stofani 


Ulti 


facendo con- | 


erano 
ipio, 


Pra boiardi, che piaugono 
ancora i loro privilegi perduti, e tentarono di neziano Giovan 


rappresentati. V 
discorsi entusi 
Tre disgrazia 


di ridicolo. È 
scorso del presidente 


del Consiglio del ministri in Eraneta.. ciamento e alla 
presidento del Cons | zio, ecc. 
mò i 


. — Goblet, 
glio, aprendo l’ Esposizione marittima, 
progressi compiuti, principalmente sotto 
pubblica. Constatò che le spese effettuate 


| dussero risultati fecondi. Dice che l' 
dell' Havre è una nuova dimostrazione dei veri | 4745. 
forse | seotimenti della Francia, che domanda soltanto | 
di vivere in buona armooia cogli altri paesi, e | zione furono cagione dell’ attuale sua rarità, le 


contiouare in pace lo sviluppo della sua graa 
quesla Esposizione prepari la vie a quella del 
LI 


Al banchetto di stasera, Goblet rese omag 
gio all'opinione pubblica, che sostenne il Go- 
verno nel receoli inci 
coll’ unione patriottica. Constata che la Francia, 
sotto l'influenza della liberta, fecesi ua 
temperamento, nel quale il sangue freddo 


fermesza sostituiscono quella nervosità ed ar- 


dore alquanto iuconsisteate, che le fu spesso 
rimproverato. Fortil 
costumi, possiamo 


saremo noi che l' avremo bisogno 
di ripetere che la Frau la pace? Se i 
popoli potessero giammai augurarsi la guerra, 
non sarebbe certo un popolo come il nostro, ia 

lena trasformazione sociale, che consacra la 

za e l'attività sua a foodare definitivamente 
il regime della democrazia, governantesi da sò 
atesso in pace col lavoro e colla libertà ; ma se 
abbiamo bisoguo della pace, se aessuno”dubita 
della nostra volontà di conservaria, nessuno può 
dubitare nemmeuo che siamo fermamente riso- 
luti a non sacrificar uè i gostri diritti, nè il 
nostro onore. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 7, ore 8.20 p. 

La Riforma dice che il Ministero 
dell’istruzioue si riserva di i le 
scelte che la Giunta superiore di 
arti sta facendo all’ Esposizione di Vene- 
1 r la Galleria ni 

e discussioni della Commissione pei 
provvedimenti militari, procedono favore 
volmente ai progetti di Bertolò. 

Nei dieci primi mesi dell’ anno finan- 
ziario, compreso l'aprile, le gabelle re- 
sero oltre nove milioni e mezzo di più 
del corrispondente periodo dell’anno pas- 


sato 
A bordo del Washington pa 
il 10 correute 130 uomini di artiglieria, 
parecchi cannoni e munizioni. 
Il Mivistero dell'istruzione appres 
la stampa completa delle opere di Ma 


| chiavell. 


Ultimi dispacci particolari. 


provvedimenti finanziarii, per cui è 


di qualche 
giornale, che il Ministero abbia deliberato 
Î questione politica sul mani 
a 


pori 
nimento della sospensione di entrambi i 


decimi. 
Parecchi rela 


ziarono all'ultimo aumento del prezzo 


Fatti diversi 


re, e non potendo contiouare i 


ioglese Vultur, rientrarono a 


rebbe il Rio Negro, ai 


Havre proveniente dalla Plata. 


Chiusura di A 
Dit 


i, colla sua saggezza e 


——— 


Abbordaggio, — L'Agenzia Stefani ci 


Duraate la cerimonia dell'innu- 
sparse la notizia che il piroscafo 
della Compagoia transatlantica, par- 
ttina per Nuova Yorck, ricerette 


costa presso Tromanche. | 


raceolti dal vapore 
arziolo sil Mavre. Venti emi. | gente ed onesto di Buenos Aires farebbe giusti 


grali italiani sonegaronsi cercando imbarcarsi 
| helle scialuppe di salvataggio. Credesi che la 
nave francese che urtò lo Champagne sarà fa- 


Fiualti, Esso colò & fondo immediatamente. L'- | 
quipaggio del Rio Negro è salvato. ll Rio Negro 
arr 


e d'iodustrie. La fama dell'autore 
ga dimora da lui fatta all’ estero, sono | 
dell'interesse del libro. 


Aplendida edi — | fratelli Tre. | 
tori Milano, no aonunziato 
ione della Gerusalemme Liberata di 
Tassa, colle illustrazioni di imbat 
1 di gran lusso a 
quest'ora ne hanno dato già il saggio con la 
prime Di i 
n 


e 


raf, che lo stampatore ve | 
lista Albriazi, 


erata, ne aftidò le tavole, una per 
dei venti canti, le vignette decorati 
Je di ogoi canto, il froulispi- 
più rinomato pittore e disegoatore 
batti setta, che fu maestro 
che venne dallo storico della pit- 
Tanetti giudicato grande 
luce. Tale edizione è del 
ll tempo e la bellezza di tale cospicua edi- 


Più cospicue biblioteche avendone appena uva 
copia, parecchie esseudone pri 

Gl'intrapreudenti fratelli Treves avvertirono 
l'opportunità della riproduzione di colesta rara 
e ricercata edizione; il suo formato è in - fo- 
lio, simile all' Ariosto e alla Bibbia Dorè ; cart 
caratteri di gran lusso, come la qualità dell'o 
era richiadeto, e come seuno fare e no Ranso 

to più volte le prove, i tipograîi ed editori 
di Milano, fratelli Treves. 

È come saggio di cotesta edizione della 
Gerusalemme Liberata è già comparsa la prima 
dispensa. Essa contiene : 
lo ecc. e con la via segi 
dell'edizione principe del MDCCXLV, dedicata a 
Maria T. colla data tipogra! 

li stampa colle relative vigoette, 


L'importanza di questa sontuosa 
pubblicazione ne assicura l' esito come opera 
tipografica, anche perchè a 
la competenza degli editori iu lavori 

Le quaraota facce comprese nella. prima 
dispesa contengono sino alla stanza 61* del cao- 
to secondo. Dicemmo testè che l'edizione è sun 
tuose, ma lo dicemmo nel senso della magnifi- 
cenza tipografica : però, coi processi onde lo Sta- 
bilimento ‘Treves è provreduto, una tale edizio- 
ne non è dispendiosa : questa prima dispensa non 
costa che due lire soltaato. 


ma di scienze sociali ® po- 

Mitiehe. — Sommario delle materie contenute 

nell'anno V., Volume I., fascicolo CI., di questa 

Rassegna, che si pubblica in Firenze (tipografia 
M. Ricci), due volte al mese: 

: La conservazione della 


X.: Cronaca poli 

Stefano : La guerra dell 

nia e in lialia (Storia politica e militare), prof. 
cav. Giuseppe Ghio. — B.: Das Recht auf den 
vollen Arbeitsertrag in geschichtlicher Darstel- 
lung, von Auton Meng S.: How the union 
Was carried, by. J. G. Swift Mac Neill M. P. 
chez Kegan Paul et C-*. — A. ire de re 
lations de la France avec l° Abyssinie chrétienne, 
30us les Règoes de Louis Xill et de Louis XIV, 
par M. le Vicomte de Caix Sai 

Rassegua bibliografica. — Notizie. 

Direzione della Rassegna: Firenze — 
San Gallo, N. 31. 

Un giornalista aggredito - 
me. — Scrivono da Roma al Caffaro questo cu 
rioso incidente, toccato al Milesi: 

« Il collega Milesi, stava per entrare nella 
tribuna della stampa, quando, proprio sul limiter 
dell leve quasi aggredito da due signo 
re, abbastanza elegantemente vestite, una d'eta 
giò matura, l'altro giovane ancora. Queste due 
signore, cominciano coll'apostrofrare vivacemente 
il malcapitato collega, il quale, si schermisse, 
cerca sottrarsi alle loro invettive; ma le due 
signore, vieppià inviperendosi, gli contendono 
il passo, e aumen I diapason della voce e 

. Succede una cagnara iudiavolata. 
sce ehe si 
del Milesi 


breve tuiti quanti intorno ai contendenti, su- 
scitando la più viva ilarità per l'imbarazzo del 
Milesi di froute alla doppia aggressione femmi- 


‘on questo litolo, l'Italia 
il seguente articoletto : 
n vuo dei teatri di Bue- 
rappresentare l'ultimo ca- 
di Verdi, Otello. 

Ua maestro di musica sensa serupoli sl 
sarebbe assunto l' incariro dell’ istrumentagione 
dello spartito, e al pubblico bonserense 
manirebbe un Otello, così per modo di di 
quale sarebbe iu veri termini, una birbonata. 

Tutto è possibile a questo mondo; ma se 
41 arrivasse a commettere un tale sacrilegio ar 
tistico, melliamo pegoo che il pubblico intelli 


sia sommaria. (î?) 

È già abbastanza deplorevole che alcuni au- 
deci abbiano osato istrumentare dei pezzi del- 
l'Otello, commettendo un vero sacrilegio ! 


Mobiliare 
Austriache 


Rend.tr.30102 
Coosol. ngi. 
QBbI. fer. 


1027/, | Consolidato spagnuolo 
96 4/3 | Consolidato turco 


BULLETTINO METEORICO 
Aol @ maggio 1867 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
20. lat. N. — 0. 9, long. Occ. M. A. Collgio Rom.) 
Ul pozzetto del Barometro è all'altezza di ‘a, 81,88 
sopra la comune alta marea. 


Gan 9 1200 


157.85 
5 19.0 
pi PIRLO 
Tensione del vapore io mm. 
Gimbditàrelativa o 


Velocità oraria io chilomenri.! 
Stato dell'atmosfera. 
Acqua caduta io mm. 
Acqua evaporata > 
Tozmper, maso. del 7 magg: 


498— Minima del 8: 188 
iggio d'ieri e la notte fu- 
coperto. 


Alta ore 0,30 a — 41.25 p. — Bassa 5,46 a 
- 5. 5p 

— Roma 8, ore 3.05 p. 

lo Europa pressione minima (758) nel Nord 
della Russia © nella penisola balcanica, massima 
(764) nel Nord-Ovest della Francia. 

la Italie, nelle 24 ore, barometro disceso 
due a tre mill.; cielo pioroso nel Nord e nel 
Ceotro; temporali in Lombardia e nelle Roma- 
gue; temperatura diminuita ; vento di Ponente. 

‘Stamane cielo auroloso nel Nord e nel Gen» 
tro quasi seco nel Sud; aromelro variabile 


a 768. 
Probabilità: Venti forti del quarto qua- 
drante, specialmente nel Nord, del terzo nel Sud ; 
cielo piovoso nel Nord e nel Centro; tempera» 
tura io diminuzione. 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1887.) 
Quservato! 


Latit, boreale (nuova determinazione 45 
Longitudine da Greenwich (idem) —0* Ù 
Ora di Venezia + mertodì di Roma 11% 59° 27, 42 ant; 
9 maggio 
(Tempo medio locale). 
Lavare appareote del Soi VA 
Ora media del passaggio 


24098) 


Rià della Luna a mezzodì 
important © — 





SPETTACOLI. 
8 maggio 1887. 
— Gioconda, melodramma in 4 atti 
— Alle ore 8 112. 
La Compagnia italiana di operette 
rappresenterà: Le befana, 


rappresen 
ii. — Alle ore 8412. 
tao Gornoni. — Papà Martin, epera in 3 alti 

del mO Cagnoni. — Alle ore 8112. 
Trarno Mautmnan. — La drammatica Compagnia di L. 

diretta dall'attrice sig. G. Casali-Pieri, rappreseote» 
faneranda Porte, dramma storico in 5 atti di P. Ne 
com farsa. — Alle ore 8 112. 
Livo. — Grande Concerto, ogni giorno. 
—————————+6m 


REGIE TERME DI MONTECATINI 
VAL DI NIEVOLE (Toscana) 

L' Ammioistrazione concessionaria delle Re- 
gie Terme suddette fa aoto al pubblico che 
quegli Stabilimenti saranno aperti dal mese di 
maggio eorr. al Settembre p. v. 

La direzione sanitaria è, come sempre, afti» 
data ‘all’illustte clinico Prof. comm. Fedele Fe- 

senatore del Regno, al sotto-ispettore prof. 

Carlo Fedeli, ed al chirurgo cav. dott. Bea- 


eni 
| servizii del Ristorante e Caffè satanno 
simpegnati Ditta Fratelli Mazzetta, proprie» 
tarii e conduttori degli Alberghi del Mediterra- 
neo e della Pace a San Remo, 
4s La Dinezione. 


en] 


È da affittarsi 








Bullettino bibliografico 
per l'anno scolastico 1886-87. — Pad 


| tip. Gio. Battista Randi, 1887. 
Do CLOTALDO PIUCCO 


ramma della R. Scuola d' applicazione | 
| bud Fiji , nonessa all Università di Pa | 
a 


| trasporti 
gi por: 


Pubblicazioni. — imm 
blicazione, coi tipi dei 
me, va libro delli 
Carpi, intitolato 1 £° 


Jemzi 
la jone dei trasporti delle strade ferrate 
previene il pubblico che, a datare dal 13 mag- | -— 
gio corrente, cesserà di funzionare io Codogno 
| l'Agenzia per l'accettazione delle merci e dei 
valori, nonchè il servizio dei trasporti a domi- 


cilio nella città stessa. | 
Dal 10, giugno p. v. verrà soppressa | Bani, 
i Moptagoana , e dal giorvo stesso | 
Mella localita. anehe. il servizio del | NIRENZE. 


a domicil 


Direttore @ gercute responsabile 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 7 maggio 1887. 
46 — 45 — 70 — 68— 64 
50 — 66 
2 — 60 — 38 64 
17 — 99 — 30 — 96—-3I 
— 40 — 58 — 69 





Sorgenti freddissime. 

Posta, telegrafo e farmacia nello Sta- 
bilimento. 

Medico direttore, dottor Vincertzo 
| Tecchio. 


| Medico consulente in Venezia, prof: 


comm. Angelo Minich. j 
Per informazioni e programmi rivol- 

gersi ai proprietari dello Stabilimento, 

cav. Giovanni Lucchetti e Fratelli, vana 


| 
Ì 


‘-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Podi 'avvno mill 17 pagina) | 



























"Fao Trieste, vap, auste. Mesear, cap. Crillnonich, coo 


a. Gargano, cop. Gambardella, con 










"Arrivi del giorno 28 dust 
sed. ital Aoren 





Per Trieste, vap. vuoi 
"Fer! Liverpool, vap. ingl. Seragossa , cap, Mach Nas, 
Per Quessa, vop. ingl. 









vuoto. 











ir. Budapest , cap. Sukoaich, con | roll, È 
ferro, a Staceker è Di ital. Carmelina Sy 


Mis np. note, Milano, cap. Lom, 


austr, Taormina, cap. Ferroni, con mer- 


com merei, | cos Seragonte cap. Mach 
Î North Cambria, capitano Evana, Da Fiume, vap. aus 


a Smeeker è C. 





ingl Como, esp Oten, on m 





fratelli Pa cap. doba, con: marci, 


tai |‘ Da Pensacola, bari ital. Carmelina V., cap 
ital, Calabria, cap. Valla, con merci, lla | con legname, all'ordine. 





Vacon 
ati, con car pri dal giorno 4 maggio. 
ca + vip x mercì, a Smreker e C. 


Da Bridisi, 


28 dele. 
vino, all’ Ordine. 


se del giorno 29 detto. rieste, vap. austr, Aida, cap. Hettini , vuoto, ale 








Partenze del giorno 37 detto. | _Per Trio Milano, cop Laganà, con var Per Hull, vi ti di 
Por Piume, cap. susit. Budapest, cap. Sukaich, con | rie merci pr v “tit ateriodada "ie, va. nil Quito cp. Prialr, ont, | - Da Porto Empedocle ach 
alle, com va » s all'ordine. 









nai pia i ri 

Pur Tri map. auste, cap. oa va- | ria merci. 

Rega resina 00 | dr an Ma] 
sta! 

OL e e Lia preraore 

| varie mera 


vap. ital. Calebria, capitano sa 
Da Trieste, vapore austr. Mi 


,, cap. Moscelli, con mercì, | vuoto. 


meri 
Per Pensacola, Bark itaì. Domenico capitano Oliva 


vot , capit. Leva, cou ter 








Arme: del giorno 50 deto. 
Imera, cap. Cluves 














NEO Per Trieste, vapor 











ingl. Wulberforce, cap. Karheoy, con | vi 





Arrivi dal giorno dr, Cattaro, cap. MOller, com mer- 


Da Trieste, vap. austr. Thesis, 









vap. ital. Tanjore, capit. Marris, cOQ | rio. merci. 


sulare 









ULTIMA NOVITA PROFUMO 


GHERRY BLOSSOM 


orario della strada Ferrata 





BERTINI 











| PARTENZE ARRIVI 
Lin BR | Cd venosa) | (a Veneri) N 
- AIR” RE tsseoze, Polvere di riso, e Pasta per denti profumata 

6. 83 al Cherry Blossom 
È $ diretto | alla Profumeria Ber 
n 
9, 46 misto (*) 

(IS ferma a Padova 25 dico 





ENT 


ESPOSIZIONE UMVERSALE DEL 


Padova - Rovigo - 
Ferrara-Bologna 







Karlxbader Mineralwasser- Versei 
Liibel Nehottlander, Karlsbad (10 IL SOLO FABBRICANTE 
dell'Argenteria Christofie 


È LA CASA CHRISTOFLE E C.IB DI PARIGI 


‘reviso-Coneglia- | 












no Udine - Trie- 


LA MARCA DI FABBRICA 


ABIIMENTI SSERISTOTLE ee 


Laboratorio e Grande Assortimento 





sio» 
() Si forma a Udine 


Tutti gli oggetti dell Argenteria Christofle 


SAN GALLO 


Palazzo Orseolo, N. DELLE MIGLIORI FABRICHE 


DI FRANCIA, SVIZZERA E GERMANIA 


1092 








PRESSO fa 
lie La Piazza San Marco | D OFNI FORHA E PREZZI 
to | DOCCIE VENEZIA, MERCERTA VICINO 





BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI alla Regia Posta 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 


S. Salvatore 
REMONTOIR 
GABINETTO ELETTRICO E DI PREUMOTERAPIA È. 16 re ni 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 


Lo Stabilimento è aperto dal max- OROLOG O E SVEGLIA 
gio all’ ottobre Vulti i giorni dalle ore da tavola 
alle 7 pom. Orologi di novità dorati e brenzsti con candelabri, Catene e ciondoli in oro 
MEDICO DIRETTORE een) 


DOTT. G. TRANCE DITTA n & $ À L v A D i) R I 


Secistà Voneta di Mavigazi 
@rario per maggio 
Partenza da pe a ati 
Arrivo a Cì 
Distro da i 

















OROLOGIO DA VIAGGIO | 


con Sveglia 


rimalo Viceversa 
1,90% 


Pelia 
5 ank, 





Partarza da Venezia ore velina 
Partenze di Cavatuecherina ore 5, — a. — Arrivo a Vanagià ore si 
Triste - Venezia - Chioggia. 
Col Lloyd austro 
ie 





lunedì mattina. 


442 





e TATRTTT 


grtenze del giorno { dem 
Per Ton, pare arco Tr ont 


Trieste, vapore ital. Toormina, 
"Ser Trieste, vapore ital. Tr Pe 


Arrivi del giorno ? detto 


Da Fiume, vap. austr.. Budapest 


gol il Merghenite, Gp bang 


Partenze del giorno è detta 
Per Tria, vapore iagles Aule, cipas gg 


Per Triesto, vap. austr. Venezia Gp Flog 
loto, tu 


Pe CHRI STO 


ESPOSIZIONE UNIVERI 


Ml SOLO aggiadicato all'Oreficeria argentata GRAN PREMIO © SOLO aggiudicato all'Oraficaria argentate 


POSATE CHRISTOFLE » 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


di contro marca di ami ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
CERISTOFLE & C.le a Parigl: 


OROLOGIERIE 


REMONTOIR | 
10 rubini 


—cerecerenecce 




















str, Veneti, Cap Fara, 


N 


ital. Terenne, a) x 
Vani 


e austria 





0, cap Fr 










ALLA PROFUMERIA 


PARENZAN 


RIA OROLOGI 












gle 

frnncese, il signor | 

qella del Boccaceio 
bè racconta tu) 
fauna deve 

La povera maesi 

diritto di esi 


OFLE] 


€ DEL 































ate tragedie: della] 
a, avrebbe. pol 








rutti 


















vi, Ma la sua belle 
ue benefica per si 
leso di lei si ogni 
devono portare la ‘neo, poichè se il 












Si ricerca 


un'abile fabbricante di 
birra; inutile pro 





relle mutar 
ira fu subito bat 
ico dal 





| 
[— 
| 
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| DI CHAMPA 










Si è cercato 
sparso le vuci a 












calice dell’ amore. 4 
Maotasia, non eredon 
ta, soprattutto du 
della quale si può 
ser paura di ord 
prese. 

Povere maestre] 
delle! 1 fatto sta 


- oo CE ASI | 


| in Marsiglia (Fr 















I EM DI 


ASSORTIMENTO CARATT ERI PREGI 


per opere e pubblicazioni periodiche 








VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 













sperato, si uccise 
volonta sua, che 
avi i suoi 
amaote 
Sala donna d'aleu 
la postuma 
si conver 
questo mezzo 
questi stanno 
ate troppo male 









Il Corriere delli 


APP 





per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, intostaziibe = si 


Circolari, Knveloppes, Bollettari e Modelli varii, Programmi, 


Menu, Memorandum, ecc. ecc. - Memorie legali, comparse conclusione 
Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatura 
copertina ‘8 ‘PREZZI di Impossibile concorrenza. 


MAI | 


a 





Fatture 










D) Riprodu; 


+ tap. Floro; cea 


la pelle 
L. 3 la scatola 


ersi alle iniziali 
uo in Posta, 


4. CHAMPION e €. 
ucia), cercano un rappr 


L Oppressione, Catarro 
Tosse. Pre: Med. A 
gento, Oro e Fuori Ga 


inci, în. L 45 
e mus, 1,56 01 rime. 


PP go in tuti gli Siti compresi 
se da Lo 60 ab 


Mirri 
Pi socate 


VENEZIA 9 MAGGIO 


via sappiamo più la qual melodramma sia 
sta la fatale beltà, © un arguto sritico 
[ico il signor di Montegu, deiu) una no- 
fs &l Boccaccio la tragedia della bellezza, 
tl”. racconta tutte le disgrazie che una 

“ui deve appunto alla sua bellezza. 

la povera maestra Ialia Dooati ba anche 
‘i diritto di essere l'eroina di una delle 
rage a bellezza. Se fosse stata 
avrebbe potuto contiovare a fare la 
otra iu pace, continuando il miracolo di aiu. 
NNÙ,. li sua famiglia col pane che guadagnava 
Mlrimeote e che appena doveva bastare per 
sia la sua bellezza non le permise questa 
« teorfica per sè e per gli altri. Alla bel- 
di lei si aggiunse la riputazione del sin» 

La, poichè se il feudalismo è cessato da per 
Mio par che viva in qualche Comune di cam- 

1 col relativo droit du seigneur, a bene- 
lio di sindaci e a danno delle giovani mae- 
lux la quel piccolo paese di Lamporecchio, ove 
sodico viveva con due donne, una sposata 

Musto io chiesa, l'altra nè in chiesa, nè in 
lmicipio, ed era sospetto di prendere le donne 
wmilsuguratamente gli venivano tra i piedi, 
\sebè la maestra che precedette la Donati, do- 
‘te mutar residenza, la bella disgraziata mae- 
ka fu subito battezzata come la terza moglie 
| sdaco dalla malignità rustica, perchè in 
lità crediamo che se la malignità si trova 

rutto, nei piccoli paesi di campagna è 
li grossolana che altrove e più ribullante. 

Na visi crede possibile che una povera mae- 

Mn costretta a restare al suo posto per non 
sebre il pane, col quale sfoma sè e la fa- 
sila, possa resistere ad un sindaco intra- 
radente e donvacciolo. 

Si è cercato di scoprire il primo che ha 
uso le voci a carico dell' Italia Donati, ma, 
riuaque sia stato, è certo che trovarono su- 
uo lele. La grossa e grassa malignità delle 
mopagne crede a queste cose senza esitare. I 
[ani astermii del villaggio eredono — eon- 
base crudele! — che giù alt 
ace dell'amore. Quegli ionoeenti seduttori di 
sia, non credono alla virtù di alcuna don» 


lo 


Ia quale si può spa 
\r paura di offendere alcuna famiglia del 
ese 

Povere maestre! Povere specialmente le 
Mb! Il fatto sta che Italia Donati, un dì, di- 
enta, sì uecise, e lasciò seritta l' ultima 

lità sua, che le fosse fetta I’ autopsia, per 

vibeere | suoi calunniatori ch'essa non 
Vi ssta l'amaote del siadaco, perchè non era 
lì donna d'alcun uomo. La morte le diede 

luma rivendicazione dell’onor suo, ma 

tearerrà che se le fanciulle devono con 
ltsto mezzo confondere i loro ealunniatori, 
sti stanno troppo bene, e le fanciulle one- 
te Iropgo male. 

Il Corriere della Sera ha mandato un suo 


APPE DICE. 


Mi oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 


di A. Matthey (*) 


Poichè ebbe finito di mettere in ordine le 

l* tare, si alzò, come se nulla avesse visto, 

|'&cbinò freddamente per iodicare che il col- 

“uo era finito. 

|, Jona Cameron lo gi 

* fcudde lungo il suo corpo. 

1 7, Seunte, signore, riprese, 

Mc: mi sembra che non mi 

N ciò che avevate a dirmi, e se mi avete 
"© chiamare nel vostro gabinetto, dovevate a- 
Qualche altra cosa a comunicarmi. 

MigOle vi posso io dire, e qual altra co. 

ideazione attendete da me? chiese durameo- 
Ntnor d' Orviltiers. 

la ,00PO una brevissima detenzione, sono 
' messo in libertà 
Tale fa la decisione del ministero. 
1 fatto, per eui venni processato, e_il 
0 presentato contro di me dal governo 

Ilio. luroco dimostrati giustificati .. D'al- 

ug 1° ho confessato, noa avendo nulla da 

Mag j, Cd ha ordinato a mio riguardo il 

francese ? 
< Lo ignoro, 


An, 99 avete nulla a comanicarmi da par- 
= Null 


dò sorpreso ; la ma- 


i! Riroduzione vietata. Proprietà di Ferdinando Gar- 


redattore a Lamporecchio dopo la morte della; ufficiosi russi, 


Donati per raccogliere le voci del paese sulla po- 
vera maestra, e il siodaco, Raffaele Torrigiani, 
fece un processo al’ Corriere della Sera, il 
quale fu pienamente assolto. La nuova tragedi 
della bellezza ebbe il suo epilogo al Tribunale. 
Se l' esempio giovasse una volta, per inculcare 
il rispetto della donna a lutti i prepotenti im- 
morali e per arrestare sul labbro degli oziosi 
la parola che può avvelenare l'esistenza di più 
persone in una volta, e ridurre talvolta le oneste 
alla disperazione del suieidio, il triste processo 
avrebbe giovato pure a qualche cosa! 

Un altro processo triste abbiamo avuto 
testè, che pure ha per movente primo |' onor 
d'una donna. È va processo più triste e più 
strano. È la contraddizione assoluta della vec 
chia e cavalleresca usanza 
d'una donna cara, ch'è il pretesto futile cer- 
cato per nascondere la grave causa vera, € 
non disouorare la donna il cui onore si vuole 
difendere. Fu un fratello, che investi un de- 
putato, e gli disse che lo insultava perchè 
era l'amante di sua sorella, e ottenoe che tutti 
sapessero che ne vendicava in tal modo l'onore. 
Sì pubblicarono le lagrimevoli interviste col (ra 
telto e colla sorella, nelle qualifera in giuoco l'o- 
nore d' entrambi. Ed era un ufficiale dell'eser- 
cito il quale acì così perchè in campagna senti 
dire che lo battezzavano pel fratello della gauza 
del deputato, Ecco ua altro saggio di quella gras 
sa, grossa ed aperta malignità rustica della 
quale parliamo piu sopra. 

Si ebbe lo strano processo per diffamazio- 
ne del marito della sorella , contro il coguato, 
perchè il marito aveva diritto di difendere 
l'onore della moglie coutro lutti, noa escluso 
il fratello di lei, e accusava questo di far lo 
scandalo, perchè non più aiutato nei suoi im- 
barazzi finaoziarii. 

Il fratello al dibattimento aveva ritirato 
le accuse, dicendo che le avera credute in u- 
vò stato d'esallazione, ma riconose 
non avevano alcuo fondamento. Urame: 

il male era fatto e 1l processo dot 

nuare. Se son sempre lristi i processi fatti per 
difendere l'onore delle donne, questo era più 
Iriste di tutt perchè il primo nemico di que- 
st onore apparve , sia pure per l' allegata esal- 
tazione d'animo, colui che più d' altri dove 
difenderlo. 

Poichè lo seapdalo era fatto, ou era più 
possibile impedirio. Sono processi che sì fan: 
no qualche volta , costretti dalla pubblica o- 
pinione , ma che non danno mai, quale che 

ione che s° avrebbe 
diritto d'esigere. La caluunia cootro una doana, 
non si distrugge. La povera Italia Donati ha 
potuto confonderla dopo morta, ma con una 
prova che alle donne maritate è iaterdetta. 


———— 


Le 
sulla politica orientale della Russia. 
(Dal Piccolo dì Napoli.) 

Da qualche giorno ln Norddeutsche Aligi 
meine Zeitung, organo del principe di Bismarck, 
polemizzando col Dniewmà Warschaws 
Petersburgskija Wiedomosti e con altri gio! 


— Non sono espulso dal territori 


— Non ne ho udito pi 
La sorpresa di Juno Cameron aumenta! 
sempre più 
cusatemi se insisto, riprese. Ma i pro- 
seritti d'ogoi paese sono al ‘corrente di queste 
riguardano da vicino perch 
possano ignora! 
pettarmi 


+ Che al- 


essere 
— Vi si è rilasciato in libertà! 
tro chiedete ? 
— Sono dunque autorissato a. rimenere in 
a Parigi? 
lenza dubbio. 
È lo sono pure i miei compagui, com: 
che abitano Parigi e | 
— Non ebbi altra incombenza ebe d' igtrui- 
fe il vostro processo. 
— Sapete almeno se furono ricercati e ar- 
restati come lo fui io? 
— Noa ho nulla a 
guardo. 


isponderri a questo ri- 


= la vostra discrezione mi riesce 
incomprensibile ... Non è possibile che voi igo0- 
riate la decisione presa ... Essa der' essere sta- 
ta generale... 
La sorpresa di Jusn Cameron si mutava jo 
inquietudine. Qualche cosa gli striagera il cuore. 
Egli volle reagire. 
Tutto ciò gli sembrava 
— D'altroode, aggiunse egli, il compro» 
ero io il capo della codgiura ... 
sca conlro. di me, non lo si 
può contro gli altri. 
— È logico. 
— Non è vero? 
— Del resto, poichè vi si rimette ia li- 
e fieotrate el pieno 
fa 


edo. 





ivelazioni 
sulla st prelimi» 
nari dell'occupazione della Bosnia-Erzegorina, 
riservandosi di completare, occorrendo, quelle 
rivelazioni con dali più precisì e con partico. 
lari più esotti. 
£ origini della polemica risalgono a circa un 

mese fa, sino da quando l'ufficiosa Presse di Vieo- 

rispondendo all'Herold di Pietroburgo, lasciò 
jatravvedere che le trattative fra la Russia © 
l'Austria Ungheria, per l' occupazione della 
soia-Erzegovina, ino avuto luogo diret! 
mente tra i due Goverai, ja della guerra 


| russo turca € del Coogresso di Berlino. 


La Norddewtsche Allgemeine Zeitung con- 
ferma ora l'asserzione della Presse viennese in 
termini così espliciti, che non vi può essere al- 
cun dubbio sull'esistenza di un accordo diretto 
tra i Gabioetti di Vienna e di Pietroburgo 0 tra 
il conte Andrassy ed il principe di Gorciakoff 
au quell' occupazione. 

Il giornale ufficioso berlinese dice che si 
tratta di negoziati russo austriaci, senza li 


sono avvenuti 
un trattato mel gennaro 1877. 
Sino da allora — dice la Norddeutiche 


tra l' Austria e la Russia. | negoziati che 
terminarono col trattato concluso a Vieona dal 
l'ami iatore russo, furono condotti sotto la 
dire e la responsabilità del principe di 
Gorciakefî , e colla partecipazione diretta di 
uomini di Stato russi, i quali tentano adesso 
di turbare le relazioni amichevoli tra Ia Ger- 
mania e la Russia, cercando di gettare sulle 
spalle, agli occhi «ella. pubblica opinione in 
Russia, del Governo di Berlino, — che è ri. 
masto affatto estraneo alla questio: 

spousabilità di avvenimenti, ch' essi stessi 
provocato. 


E nel numero susseguente, la Norddeutsehe 
assersione del 
che, cioè, la politica 
poggiata dalla 
ermania ; e sostiene che, col trattato di Berlino, 
questa Potenza ha reso un serrizio di sincera 
amiei alla Russia. 
affermare — scrive la Norddewtsche Alige 
meine Zeitung — che la politica orientale del- 
l'Austria è stata appoggiata dalla Germania è, 
nella forma sostenuta dal Mniewnik, un volere 
svisare la verità. La polilira. orientale russa è 
poggiata dalla Germania tanto, quanto 
quella austriaca. Gli sforzi del Goterno di Ber- 
lino sono diretti essenzialmente a far sì, che i 
due imperi s' intendano amichevolmente. 
« Per negare che il trattato di Berlioo sit 
stato un servigio d'amicizia reso dalla Germa 
sia, ci vuole un' ostinata predilezio 
Il Congresso di Berlino, 
Ja la ciurmeria berlinese, 
seguito a domanda della 
quel Coo 
gresso ogni desiderio espresso dalla Russia. Se 
la Russia aveva degli altri desiderii sottintesi 
il non esprimerli sarebbe stato un errore di 
Gorciakof. sa 
« Noa era più possibile al Congresso revo- 
del 1877 della Russia coll'Au- 
Erzegovina, e la Russia non 
teotato di farlo. La politica di Goreiskow, 
e non quella del principe di Bismarck, è respoo- 
sabile della piega che hauno preso le cose ri- 
apetto ala Bos Ersegorina col trattato di 
Berlino. » 


Queste rivelazioni del giornale del princi; 
di Bismarck s000 interessanti, non soltanto dal 
lato storico, ma eziandio da quello politico. 

Prima di tutto, in linea generale, quelle ri 
rm 

— Appuato! eselamè Juan Cameron agi 
tissimo e ito sempre più dal contegno sii 
golare del signor d' Orvilflers, dal suo sguni 
do stravamente fisso, dsl suo accento glacia! 
è brusco, in cui trasparim un’ acuta e profo: 
da iron'a, che tutto lo penetrare, eausandogli 
ua malessere, che non giugera a 

— Sì, 0 signore, ei pu, 
dietà che è orsi... 6 ma 
de' miei correligionarii. 

Il signor d' Orvilliera rimaneva silenzioso. 

— Grazie un'ultima volta, disse il pro 
teritto con accento più incerto. 

& ia questo si diresse rerso In porta, te- 
nendo il cofanetto sotto il braccio. 

— Vi guardi Iddio! gli disse il sigaor 
d' Orvilliere. 

— Mi guardi Iddio! ripetè Ju 
rrestandosi, come se_vn'incognita 
l'avesse colpito al cuore. 

= Non è forse la formula spaganols ? s0g- 
giotse il giudice, mostrasdogli la porta eoo ve 
gesto irresistibile, al quale il suo interlocutore 
obbedì, desideroso ed un tratto di fuggire quel 
colloquio, che ore lo opprimevi 

Xx: 


Quando Juan Cameron trovossi in istreda” 
tespirò più liberameote. 

L'aria era fredda, il cielo chiaro, e un rag- 
gio di sole, pallidc come un sorriso di moriboa- 

toccava appare la sommità delle case, senza 

al suole. 

Tutto ciò recava sollievo allo spagnuolo. Gli 
sembrava d'esseraì liberato d' un grave. peso, e 
sentiva che se quel colloquio gia da lui 
apsi accellato con @ che gli 'asciata 


Cameron, 
sensazione 


da nua strana sensazione ch' 
spiegarsi 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


| velazioni provano quanto sia facile il formarsi 
|et il sostenere în politica estera dei concetti i- 
naichè esersi sui documenti 


sull' occupazione austriaca della Bosnia ed Erze- 
govina !.. | pubblicisti più calmi hanno soste- 
nuto, che con quell’ occupazione, incominciava 
il processo storico dell’ inorientamento della 
Monarchia austriaca, condizionato parte dal Drang 


nach Osten, ossia dalla necessità imperiosa di | 


espandersi in Orie rte dal bisogno per 
l'Austria-Ungberia di equilibrare — a fine 
mantenere lu sua posizione di grande Potenza 
— coll’ estensione in Orieote la perdita d'io- 
fivenza sofferta nel centro d' Europa in seguito 
alla fondazione dell’ Impero tedesco. 

Altri menn riflessivi, scorsero in quell’ oc- 
eupazione uno dei soliti tranelli del principe di 
Bismarck, tendente a spostare l'asse della poli. 


su Salonicco, architettata noturalmente dal Can. 

celliere germanico in udio all'Italia, e tendente 

a turbare l'equilibrio del Mediterraneo ; e par- 

tendo da queste premesse, giunsero alla dedu- 

zione natural l’Italia dovesse. reclamare 

dei compensi, sia sl suo confine nord e nord-ést, 
l Africa settentrionale. 

In seguito alle rivelazioni della Nord AIl- 
gemeine Zeitung, tutte queste supposizioni non 
reggono più, e coloro, i quali vedono di mal'ec- 
chio l'accordo dell'Italia coi due imperi, do- 

ora innanzi mutar tattica e cercare al- 
fuori del Drang nach Osten, 
obbligata su Salonicco, incoraggi 
priucipe di Bismarck, per com- 
triplice alleanza. 


redo di particolari inoppugoabi 
plomatici di tanta importanza, sì giunge alla 
conseguenza che, nelle relazioni ira la Germania 
e la Russia, deve avere avuto luogo negli ultimi 
tempi, un cangiamento le. 
fronte alle acc tute dal 1878 în 
poi su tutti i toni dalla stampa russa ufficiosa 
€ panslavista, che al Congresso di Berlino il 
Caocelliere germanico ha tratto ia inganno, d'oe- 
cordo con lord Beaconsfieli ed il conte Andrassy, 
Russia acconsentendo all'occupazione austria. 
di due Provincie turche nella penisola bal- 
il Governo di Berlino, sebbene in posses- 
provano ora che l'oc- 
cupazione era già stabilita coo un tratiato rus. 





so-sustriaco sino da un anno prima, non ba 
mai risposto. 

Il princi; 
quillamente che | 
meote abusato 


di Bismarck ha lasciato tran- 
Europa credesse aver egli real- 
rfidamente della buona fede e 
dell' ingeouità della Russia, fiduciosa iu lui, co 
me dicono i giornali russi, acconsentendo” che 
l° Austria esteodesse la sua sfera di azione su 
due Proviacie della penisola balcanica, mentre 
1 risultati i delle vittorie russe contro la 
Turebia si riducerano all'esercizio di un'in- 
fiuenza temporanea sulla Bulgaria. La Cancelle 
ja imperiale si è limitata sinora a_ rispondere 
a tutte queste aceuse e calunuie, assicurando 
essere scopo essenziale della polilica tedesca 
farsi mediatrice fra I° Austria-Uogheria e la Rus. 
ire i'loro reciproci iateressi nella 
penisola balcanici 

Se il principe di Bismarck melte oggi da 

segao che è ormai cor 


persistera in lui; un 
desiderio dominava tutti gli altri: di ritor 
dal cognato e della sorella, per sapere da 
loro quant'era accaduto dopo la sua carcerazione, 
ioni che Il si- 

gnor d'Orvilliers gli aveva rifiutate. 

Perchè? 

Era mai possibile che uo magistrato, e spe- 
cialmente un magistrato come quello, il quale 
godeva tanta stima presso i suoi capi e presso 
lo stesso ministro, ignorasse la verità? 

No 

E allora, che potera significare il suo silen- 
gio ? Che sigoibcava quel suo modo d' agire ine 
aplicabile e ostile ... sì ostile — Juan Cameron 
non ne avere il minimo dubbi 
in contrasto colla restituziune del cofanetto chiu 
so, restituzione così cortese, e così piena di de- 
licatezza e prova di stima ? 

C'era int li ggoico sud probivma, va 
non so che d'i ,, d'illogico, di natura 

ma da ie] l'inquieto- 
dine che provato € provari ; 

Questo problema egli doveva scioglierio. 

Andres Bertia e Teresita gli avrebbero detto 
quent' egli ignorare, poichè capiva bene che quel. 


Ma, sedendo, senti il cofanetto ch' egli avera 
portato seco macchinalmente. 

E trasoll. 

Non potera più conservare presso di. sè quel 
deposito, che troppo a lungo arera già custo 
tile, + che per oa essere stato riconsegnato al 
| deposiiuute, aveva corso troppi rischi 

Prima di a sd stesso, gle me in. 

Llioi, ai suoi ioteressi personali, egli avera 
gia da adempire, restituire il colanelto 
ad Edoardo di Leris. 





uali e quante dovettero essere le appren. 
nica %l'questo, ell'annuasio della pergeiaisione 








Pa gli artioli pela quarta pagina cont 
alla linea; pegli avvisi pure noi 
quarta pagica cont, 25 alla linea è 
spazio di lioea per una sola volta; 

4 per uo numero grande di inserzioni 
l° Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella 1-18 


rinto che i tentativi di mediazione sono inutili, 
, d'altronde, che i tempi dell’ intesa cordiale 
colla Russia e della lega dei tre Imperatori sono 
passati e non ritorneranono tanto presto. 


V'è chi crede che ‘Îé rivelazioni della Nord: 
deutsche Aligemeine Zeitung si convettano col 
recenti avvenimenti in Iussia, colla rivalità tra 
Giers e Katkow, e colle voci del ritiro di Giere. 

Hl caogiamento nella politica estera. della 

che seguirebbe indubbiamente il ritiro 
di Giers dal Ministero degli esteri, potrebb' e 
sere uno dei motivi, per cui il o di Ber- 

creduto necessorio di smascherare i 


Probabilmente, le future rivelazioni pi 
messe dal gioruale del principe di Bismarck ri- 
guarderanoo la parte che ha sostenuto Igna 
tiew, che è preconizzato 4 successore di Giers, 
nella faccenda dell' occupazione della Bos! 
zegovina 
ja comunque, certo è che la pole 
la stampa ufficiosa tedesca e la russa inaspri- 
seguito al contegno di que ll' affare 

Sehnaebele, è un'altra prova della 
concetto direttivo della politica del 
dal geonaio ia poi, che è opportuno rinforzare 
il proprio esercito in modo, da poter erentual- 
mente difendersi su due fronti. 


—___—_ _—_—_—_————— 
Una polemica arch 
(Dalla Nazione) 


Il disegno di legge presentato alla Camera 
dagli onorevoli Bonghi e Guido Baccelli per in- 
vestire, con la proibizione di fabi 
grandiosa zona di terreno nella porte meridi 
nale della città, compiervi gli scavi wecessari 
meltere ia luce ed isolare i monumenti che 
sono compresi e questi congiuogere con pub 
rdini e viali alberati, ba sollevato una po- 
lemica tra il Popolo Romano e la Tribuna, que- 
sta sostenendo e quello oppugnandu la proposta 
d’ iniziativa parlamentare. 

Per compiere quest opera grandiosa, quan- 
to dispendiosa, il Demanio e il Municipio do 
vrebbero, secondo la proposta, cedere gratuita. 
mente i lerreni che potessero loro spettare e per 
esproprio nei terreni privati e compire i lavori 
dovrebbero inscriversi ogoi anno, fino al compi 
mento dell’ opera , lire 300,000 sul bilancio del 
Ministero per la pubblica istruzione e lire 300,000 

neio municipale. 

i pon discutiamo l' importanza scientifi- 

quest’ opera ingente; riconosciamo anzi che 
il disseppellire i ruderi di quei tauomenti, che 
attestano la grandezza dell’ autica Roma, sarebbe 
oltimo concelto, per quanto ci faccia l° impret 
sione di una stonatura il veder delle rovine au- 
guste scappar fuori dal trito accozzo di verd 
pratelli o di fiorite aiuole e peggio ancora se a 
queste, come pensa la Tribuna, dovesse far co- 
rona la troppo misera architettura dei nostri 
modervi villini. 

Noi non vogliamo neppur toccare in questo 
momeoto la questione , se la residenza del 
verno possa esser ragione sufficiente a impegoi 
il bilancio dello Stato nei lavori edilizi che 


luce i monumenti che vi 
e la Valle Murcia @ ri 
presso Juan Cameron, e del sequestro di tutto 

ciò ch'era stato tr lo nel suo serittoio | 
Sebbene uon incoresse in alcuna responsa- 

bilità morale, lo apagaualo sentì «hs non serebbe 

tranquillo finchè Ìl suo giovane amico non a- 

lesse riavuto quanto gli appartenevi 
Dimenticando adunque 


fare per mellet 
sono compresi, 


pensar prima a sò stesso, si 
al cocchiere, e gli diede l'indirizzo del signor 


ap 


presagi po 
un gusto affati 
jone, lo sguardo 
perde lura a traverso un 
rgo orizzonte frastagliato da macchielte mo. 
ntmentali, che si direbbero colà poste per. ral- 
legrar gli occhi. 

La ‘splendida situazione aveva sedotto il 
giova: 

Ma ve l'avera però deciso anche un' 
copsiderazione : la vicinanza del palazzo abitato 
datta sigoot d'Orvilliers, che sì {rovata, come 
it lettore ricorda, all'ingresso del sobborgo Suibt- 
Hoforé. 

Gli pareva così di respirare la 
di lei, e, sebbene. tej i 

estranei 

Pr fofine, anche li nola a ‘quei 
soli ‘che veramente ed ardeniemenie amano, di 
vedere dalla sua finestra, io certe ore, quando 
Edittà usciva in carrozza, 0 a, piedi, passare 0 
la carrozza o la giovane Sessa, poichè essa in 


qualttqua uogo andame, pasta sempre per 
È loose, 


stessa aura 
litro, di 

























































































































Prati ‘quel vastissimo spazio a viali alberati 
ardioi. 
E ciò che par certo, nd la Tribuna, nè gli 
altri onorevoli proponenti vorranno negarci, è 
ghe ne momento pena veluno di questo per 
la preseotazione di ua siffatto progetto di legge, 
n08 potere. essere scelio. Quasio' la Go 
sione generale del bilancio ci viene, per bocca 
suo presidente è relatore, a fare una pittura 
così fusca del nostro stato quando 
ci tormenta il peusiero di vedere sfumare il 


sstità degl' impegi 
pubbliche da costruire, ci sagustia per trovare 
il modo di poterle eseguire ; quando l'iadiscuti 
bile necessità di provvedere alla difesa della na- 
sione e a ferne rispettare la diguità e la poteo- 
ci fa prevedere la ingente spesa di qualche 
io di milioni, era opportuao venire a 
pa archeologiche e di altri 
eonsidereroi portare anche per que 
sta ragione io? la verità, noa se ne 
biaoo a ti del di- 
segoo di legge, ma a noi se: 
Noi comprendiamo benissi 
jo del Municipio rome 
vivi applausi quella proposta, e come l'o. siu- 
daco raccomandasse suche di far presto; ma 
non sappiamo ammettere la ragione di tanto af. 
frettarsi, perchè, se come disse l'on. siadeco la 
fabb icazione io questi ultimi aoni si spiose fino 
addosso si monumeuti il frenarla è iu facolta 
del Municipio quando comprenda la sona rac 
Shlusa el eoodui Sesati- dal disegno di. legg 
ia uu piano regolare e lo facci 
competenti dichiarare di pubblica utilità. 
Può essere, @ lo speriamo, che 
stre finanze arrivino gli anni grassi 
ora che corrono gli anni magri per le fioanso e 
1 i contribueati, noo ci pare un momento 
ono per aggiuogere alle spese necessario anche 
queste della passeggiata arci ica. 





Duo lettore di Rossini 
(Dall Opinione. } 
Sono noti, a chi conosce la vi 
del Donizetti, 
fra quei due grandi, gli sforzi che l' immortale 
pesarese adoprò per iudurre il Donizetti ad as- 
mere nel {42 la direzione del Coaserratorio 
i Bologna, insieme al posto di maestro di cap- 
pelia ia S. Petrooio, Le due lettere inedite che 
ubblichiamo, € che dobbiamo alla cortesia dela 
umilia Gabrielli Vasselli , possono dare, a chi 
vi abbia ioteresse, particolari curiosi sulle tr 
alive fra il Rossiai e il Donizetti. 
Îl-Rossioi così scriveva ai maestro berga- 
masco per rodurlo ad accettare : 
Amatissimo mio Donizetti. 
Ti mando alcune riforme fatte sul tuo fo 
glio a me lasciato dal marchese Bevilacqua ; ti 
prenderle in considerazione, senza però 
figuardarle come ua ultimatum. Avendo tu se- 
gato che doressi dar lezioni d''armonia, ritiene 
Marchese suddetto che tu voglia dar' lezione 
di contrappunto, alta composizione drammalica, 
ecclesiastica , ecc. lo però ben mi ricordo nou 
tolere tu avere la nuia della carta scolastica, 
solo desideraado occuparti della parte più inte. 
Fessante, € in questo siamo d'accordo perfetta 
mente. Se il Comune deve caricarsi delle spesa 
del maestro d' armonia e contrappuato, sarebbe 
@' uopo ti contentessi tu dei x. 50 il mese; ti 
faccio rifittere che duraate i tuoi conged 
tuo benchè piccolo soldo noa verrebbe nè esclu- 
40, nè diminuito , locchè vuol dire che per i 
mesi di servizio avresti 71 un enalli, 
Sono miserie, è vero, ma siamo a Bologua !!! 
'Sei mesi di coagedo per condizione di con 
tratto sono troppi; pare a ve che quattro mesi 
€ quiadici giorni dovessero essere sufficienti. È 
indispensabile la tua presenza io Bologua alla 
metà di settembre , epoca uella quale si fanav 
imanissioni al Liceo e si prepara |’ apertura 
le scuole che ha luogo nel principio d' otto 
bre, epoca in cui si prepara la festa per il ti 
tolare di S. Petrouio, epoca infine del graa spet 
tacolo sutuonale. Uta volta sia tu qui stabilito, 
ti garentisco tuiti i congedi che torraî, preo- 
dendo verbalmente delle intelligease col senatore, 
€ per questo come qualunque altra cosa sarò 
40 e sicuro di riuscire a contentarti. 
Noo u' abbandonare Donizetti : i sentimenti di 
gratitudine e di affatto che ho per te meritano 
he sacrificio per parte tua. Se vorrai por 
pitali » Bologua ti farò fare buoni e 






















































gioso appartamento, di cui ti parlai e sarai al- 
loggiato come ti meriti. Donzelli ti pagherà seiceo- 
to lire austriache, colle quali acquisterai, se vuoi, 
una spilla, che Ivanoff ti offre come ricordo per 
{l prezioso dono che le hai fatto. Atteado come 
uoa innamorata la tua decisione. Ricordati che 
sei idolatrato a Bologna, Pensa 
signorilmeote con pochi scudi; rifletti, decidi è 
consola chi è beato dirsi 
Bologaa, 12 aprile 1849. 


Il tuo aff. amico 
Gioscauso Rossini. 
Ecco ora una lettera interessante del Doni- 
setti al cognato Antonio Vasselli: 
Caro Toto. 
Noa puoi eredere il piacere che mi ha 
Ja qui ritrovata, dove conrieoi sull'ac 














fotto in 1 








jaassero, di 
vacanse, correndo la paga sempre. Le copialure 
della musica, pagate da loro, che restano alla 
Chiesa. Dar lezione 2 ore invece di 3 — far un 
220 solo all'anno a S. Petronio — poter por- 
tare tutti gli allieri di Liceo în 8. Petronio 
obbligarli a cantar gratis io ogni musica. che 
io farò. Tu vedi che, perdiu, no manca ehe di 
dire: guardatemi è pagatemi. Vedremo se Doo- 
gelli dice il vero. Allora la mia vita è daita , 
allora tutta la profezia che io stesso feci su di 
me è compita, allora sarò tutto Liceo. 
Sai lu che Rossini mi donò 4 bottonelni 
preme diretto lo Stabat Se guardi il valore, 
gione io, capisci ? — Se avessi veduto come ve 


to tu; ma se pensi al donatore ho ra. 
ramente egli piangeva a lasciarmi! È stato toc- 














cato da simil tratto d' amicizia, com' io dell'ae- | br 


coglienza fattami dai Bologaesi. 
USI 
Gastano. 


darooo. 


_— —— 


Loggesi nella Perseveranza : 
Ni Fenes pubblica una iunge lelera del avo 


dente d' Alessandria iatorao all’ affare 


Martio Sarseaud. Egli scrive che l' incidente 
prese un carallere importaute, tale che divenne 
Secessaria una. pari 


naro; ma è certo — egli di 


rlicolareggiale spiegazione, © 
lu scandalo cagionato, ma perchè 


prestito delle forti somme da membri Ò 
ro e che coaveriì in denaro delle mercauzie 


comperale a termi 


ha pegate. 


Queste accuse egli nou le 


Allo seopo di sullrarsi alle conseguenze di 
tali accuse, Sarzeaud 


vigilia del 


sarebbe dimesso alla 
sus partenza. La dimissione non 


sarebbe siala accettata ; l'inchiesta cootioua, e 


Sarsesud fu 


tato 


ire diaanzi 


suoi colleghi. Egli espresse la sua inteazione di 
rei, è ritirò aoche le sue dimissioni. 


| La questione 
te, non sta qui. È di 


ritirerà, 


secondo il corrisponden 
Pic eredato. che Sarsesnd 
sì tratta del suo successore. 


La costituzione originaria della Corte 


pello compreudeva ua giudice scelto fra 


grao- 


di Polenze europee, @ uu giudice degli Stati- 


Uniti. Nel 41884 ni credette utile 


mentare | 


il oumero, e due giudici della Corte inferiore 
furono scelti dal Goveruo egiziano. Uno di essi 


| fu Bellet, fraucese. Dunque, la Fraucia sula è, | 
| fra le Potenze, rappresentata da due dei suoi 


lonali alla Corte; ma fu coovenuto che Bel- 

fosse nominato sensa riguardo alla sua na- | 
gionalità e che, nel caso della sua cessazione 
nou ci fosse obbligo di sostituirlo con ua iran: 





Un mese dopo , il primo giudice francese 
ppello lasciava il paese, e Ser- 

seaud fu nomi sant * gr \i lece 
izione, perchè gli affari rì 
nume Medici maggiore dell'ordinario. Ora | 


jon 
hiedevano uo 





uesti affari bano dimiovito e anche seusa | 
ludici del bisogoo. La 
gecessario di 





all'anno, visto che ls_ Francia 
tata da Beliet. D' Auloay è d'o 






e il corrispondente del Times dice che la logica | 


è dalla 


se il posto di Bellet 





cese. Solamente, se d' Auli 


tagione, ha dall'altra torto. Egli 
far nominare Bellet a successore di Sarzeaud e 





parte dell’ ambasciata fraucese, visto che 
rendesse vacanie sì po- | 
trebbe nominare wojgiudice che non fusse fri 





y ha da una parte 
ia di 





coprire il posto di Bellet con un giudice d'al 
ira nazionalità. Dunque, vi saraono sempre due 
Giudici fraacesi senza u. nuoro accomodameato. | 





| 


ITALIA | 


La Camera di muovo in vacanze. | 


Biancheri irritato Î 


per la negligenza dei deputati. | 


La Spagna è 
Telegrafano da Roma 8 al Corriere della 


Sera: 
ta 








ggiornamento della Camera, benchè pre- | 


costo del 





visto, produsse cattiva impressione. Se si fosse, | 
veramente, voluto evitare di prendere altre va- | 
canse, si poteva affcettare Ira oggi e domani la | 
presentazione delie relazioni dei bilanci del Mi 

nistero dell’ iaterno e degli esteri, pressoché ler- 


minate. 


del bilancio, avi 





Il Miceli, a nome della Commissione 
fatto comprendere chi 





basterole materia preparata per potere, domani, 
iniziare la discussione di qualche legge secon: | 
daria, esseudo inscritti all'ordine del giorno 
parecchi progetti, tra i quali la leva di mare 
del 1857 e taluni altri, rifletteati le circoscri- 








iministrative 


arazioni della presidenza riuscirono, | o 
uaspettate, e fecero impres Lis direi 





sione; ma, evideotemente, i pochi deputati pre- 


genti voleraco ad ogni costo le vac: 
e alle feste di Firenze. 


tere parteci 











“per po 


Il Biaacheri è stizzito, scoraggiato, per la | 


continua meocanza di numero legale. Esso ri | 
felà in 0a erocehio d'amici, che noa avrebbe | mena tor reegere più tacili ce 


voluto vacanze; ma le preieriva al dare al paese 
lo spettacolo della inerzia della Camera. 


Finita la seduta, parecchi deputi 


sì affol. 





larono attorno al Depretis e al Crispi, iucol- 


paodo il Mini 
Commissione del bilanci 


giato le 


lutorno aì qual 








isposte ai quesiti della Com I, 
non esiste conipleto affiatamento 





‘o del ritardo dei 





pori della 
ess 








per 
ione. 


fra ì ministri. Taluni, iavere, addebitano l' incoo- 
veniente al Luzzatti, presidente della Commis- 
sione del bilancio, che, sccettando troppi inca» 
richi, non può adempirli tutti con sollecitu 


dine. 


La Riforma, parisudo delle modificazioni 


al regolamento della Camera, su cui Bonghi pre- | 


sentò ieri la relazione, propugna l'abolizione 
degli Uffici, sostituendoli col sistema delle tre 


letture, allo scopo di semplificare il lavoro par- | rebbe dell'aiuto morale e diplomatico della Saata | È 


lameotare. 





| Camera. 
" 





Bilapeio. 


Il Diritto erede che, 


jga00 spiegazior 
di Roma e di Madri 








questo momento, 


amichevoli fra i Goveroì 
|, circa la prossima occu 
pazione di un punto della spiaggia dankale da 
parie degli Spagavoli. 

Dice che sarebbe stata desiderabile una 
maggior correttezza nel Gabinetto madrileno 
verso Roma. Dopo allre osservazioni, conchiude 
ehe ci conviene offrire alle. navi spagouole i 
servizi, di cui possono abbisogaare per la tra- | dell'uno © dell'altro dei 
versala nei porti da Massaua ad Assab, rendea- 
do, così, inulile ogni occupazione da parte della | pare abbia dinanzi a st ua periodo di prore 
Spagua ia quelle regioni. 





Progetti militari. 





pr 


Telegralano da Roma 7 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino 

L' Esercito dimostra la necessità che sia | ultimi momeoti 
al più presto iniziata alla Camera la discussione 
| pubblica dei progetti militari. In tale occasione 
è a sperare si farà tutta la luce desiderabile | suo fervido ingegno. 
sulle condizioni del nostro esercito, affiuchè fra | 
sei mesi 0 ua apuo uvu si debba ricomincit 
il lavoro di ua nuoro riordinamento. Perci 
| conveniente di fare oggi 
tal modo far tesoro dell 





è 


opera doratura ed in | 
duooe disposizioni dll | so0o piso otiado. Faroao gli ulimi 


lo Romeno scrive che è un errore | suoio sulla 
attribuire el ministro Bertolè-Viale 
| un indirizzo militare diverso da quello seguito | 


| dall’ou. Ricotti. Sulle linee sostanziali del rior- | l'ulicio del giornale, secondo È suo solito, si 
noe 








| mando italiano, venne sfrattato dai geuerale Sa 





La Oiiiamistidge, ineariata di esamioare 
progetti militari, tenne ieri ed oggi lunghe se 
dule asi musitò io massima {avorezolo alla si 
te dell'oa. Bertolè Viale. Seguendo i sug- — di el 
Frrimenti della Comuiazione del bilaneso, il mi- Ad u00 de' suoi redattori, che stavagli a 
ia come tutto finisce quag 


o Mai decise d' inscrivere nel bilancio 
d'eatrata l'intero delle ferrorie com- — Vegga, dicera, Ballolica ba | roîli pon 
| coro dei borghesi lu giud 


ati poi che l'Unità 

picmeatari, esciuse le quote devolute al fondo giù. Si ramume: ur obesi 
insorit el bilancio della sempre difeso la Chiesa pa, 

gi previdenza ed fasorivere ori Manco spet. | iatenzione che il giornale continui ia questa 


missione. 
faote alle ire grandi Societa esercenti. ro QRS 





bellezza, 
chiude l'atto. 


» Nell' entr' acte 





iuio d n — Non bo mai nè domandato niente |, fa a cercar uti 
Soerutiuio di Lista. esa Camiai. teto deErrami si basoo dalo più | l'ialmico. — fa va male dice uu = ig 
Telegralauo da Rome 7 alla Gassetto del 8Gli uomini, tibet: (spettava. Il resto lo fara | una palalata tale! dice us allru. — siuutw 


sediati ! grida uu lerz 


di T 
Popolo di Torino igoore. — Come si lara 


iustus sudez. — Il ci 
mi è riposta la corona della giusti 
darà, giusto giudice, il Signore iu 
‘aorto appena, e quando 

loterrogato dal Deprofundis, giunge per li 

api rispose che il Governo riservasi di decidere |; 
se porra 0 mo la 

mantenimento dello scrutinio di lista. 


ja morte così inaspettata, esclamava : | 
Sventura, sventura, sventura : quale dan- 
no per la Chiesa e per 
« 
Nel 1880, quandi 
sciopero dei tipograli, 
june speciale, intitolata: 
nali. Per essa Dou Murgotti 


iornalista per obbedienza da trentadue 
anai, nou souo siato mai amico del gioraali- 
smo, e fia dal 1856 divisava ua libro sui danoi 
letteratura, alla politica ed alla 
po restai sempre più 
di questa verità. li giornalista è uo 
poeta improvvisalore, costretto ad improvvi 
900 sovelti e madri 
gius pubblico, apologia cattolica. Ne può dire, a 


ua uomo di geoi 
ae ene voluttuoso, una delle 
. 


Telegralano da Genova 7 alla Gazzetta del 
Popolo di Torit 
Questa sera i clericali hanno voluto fa 
dimostrazione col pretesto del cioquantena- 
iterina Fieschi Adorno. Tulte le 
le e con esse alcune case 
pai llumiunto il Pa 
fuzzo Tursi © gli editizii dipeudenti 
lerì, nella seduta della Deputazione proviu- 
ciale, il comu. Pizzorui aveva proposto che ao- 
che ll plesso prorinciale veuiste ilumiasio 1 
Guore della beata Caleriua , ed a spese dei coo 
tribuenti, wa il prefetto Ramoguivo si oppose 
in modo formale. La proposta, messa ai Voli, | sua scusa: — 
fu respinta coa 5 voti couiro 4. stampa, » dovendo l'improrvisazione essere più 
= presto siampata, che fiuita. 
Processo Hasi-Lavallotti. + È bisogna ogui Capiafoe rage 
n pre a rime obbligate, € su quello che 
Telegralauo da Roma 8 al Corriere della | Suello che nou si sa. Laonde il giorualista sta 
alla letteratura 
come l'improvvisatore alla poesia, al governo 
ed alla predica. Che se aliri si compiacque iu 
Torino del recente sciopero degli operai compo- 
sitori di Milano per ragioni di concorrenza li- 
jo suno lentalo di compiacermene per 
lerarie, politiche e morali, giacchè, a 
Slo avviso, i giornali, noa pubblicaadosi, fecero 
il maggior beve che possa fare il giornalismo. 
# Torino, 24 febbraio 1880. 
* 6. Mancotti. » la 
successo che merita! 
parve debole, quautungi 


i fu qui a Milano Jo 
ò una pubblica. | resto dei 
ior € lo riloroano 





è uo 
stro, 
Sì esce. 
tanto male agli arti 











tutto. 






















Sera 





della musica, e li 
uore, Van Dick, che ci 





Gli ufficii per la domanda a 

il Cavallotti, avanzata per cooto dell 
snarono a commissari Plastino. 

, Palberti, 






Cerulli , Farioa Lui 
fidueia, e sono favoreroli ali’ accurdare l'auto. 
rizzazione. 


di valore. Così il Bia' 






L'on. Cavallotti srisse al presidente della 
Camera, pregaudolo di trasmettere alla Giuota 
di riferire sulla domanda stessa, la 
preghiera che la della autorizzazione 
venga sccunsenlita, © sollecitamente. 









| Dalla stessa pubilicazione che, qui sopra 
ciliamo, è riferita la voce che nel 1848 Doo 
Jotti fosse repubblicano. . 
Le sue più brillanti polemiche furono con 
uchi Gioviui, dell’ Unione, dei quale il Mar- 
gotti diceva 

— Cogli altri nou c'è sugo a questionari 











11 Barambaras Mefol. 
Telegrafano da Roma 7 alla Gazzetta del 
Popolo di Torivo 
La Tribuna ba da Massaua che Barambara 
Meli, il quale, 10 seguito a consiglio del Eee | non gopo culti h ; 
Lon sono colti: pariando della Chiese, dicono 
rale Geuò, aveva abbacdovala Massaua, ora vi è | più spropositi di fatto che parole, Col Bianchi- 
fitorasto è trovasi da ieri a bordo della MATE | Giovini € altra cosa 
palla |" Era uomo castigato di costumi, tutto preoc 
Coatinuano numerosi arresti di abissini &d | cupaio del suo gioruale. Aveva una vigna pres 
indigeai ju tulti i possedimenti itaitani ; Kassao | 6. "Forino è delle alire vigne altrove; è sempre 
lahkad, già influeute consigliere presso il Co- pecagae che lo Kanae mas: 
tenuto agli studii ; ba sempre sorveouto la sua 


letta; altri pure, che eravo ammessi negli Ufticii | Ù 
RO ZO ielini a dessize diamine. — | Pei fo aemioeto dapolale pela dal 06. 
| FRANCIA 


MN < Lohengrin » a Parigi. 
Folchetto così rende conto della prima rap- 


presentazione : 





di vista polilico — 
fermer 
non di 
fara bel tempo — e se 








monelli la vinsero e il 








dimostrazioni ! 
Notizie 


dere i lavori 



















© il Papato. 
L'Italia figlia prediletta della Chiesa? | 

Legresi vel Corriere della Sera: 

Puchi giorni or sono, era uu giornale di 
Vienna che parlara d'una convenzione ira il 
Vaticano e l'Italia, per la quale, fra altro, il 
Papa avrebbe incoronato Re Umberto. Mu si 
trattava d'informazioni [uatastiche. Ora una cor- 
rispondenza da Roma al Temps reca: 

« Il desiderio della conciliazione esiste nel 
le, e ia certi uomiui po 


reditato da Quintino 





* Parigi 4. 

« La prova generale era andate iranquilia. 
lo stesso, avendo falta uva vera perlustrazione 
intorno all’ Edeo-Théutre, nun aveva trovato che... 
degli agenti di Polizia. leri sera sarebbe stato 
fo stesso? La questione era Il! Arrivando sile 
7 412 al teatro vidi pochi curiosi, ma ua cerlu 
Lale, di cui è inutile dire il nome, e che ba la 
specialita di trovarsi da per lullo, mi si avvi 
cò e mi disse misteriosamente 

« — Gi sarà del ruwore, vengono gli siu- 
denti! 

* Alsai le spalle, perchè questo sigoore ha 
sempre la smauia delle rivelazivoi, ma ne Lenui 
conio, poichè qualche volla egli sa — nou 
come — prima degli allri avvenimenti, 
imporuuti. Per esempio, fu il primo a sape 
la morte di Alfouso XIL 





ferro 








ri 











Stare. 
perflue diretlissime. 





titici ital 
la questi uitimi tempi le trattative preli 
minari ( pourparlers) furono riprese, e si desi- 

le che giuagauo A conchiusione. 
olficiosi suso stati invitati ad in 















no a fal 


per readere più facili le trattative. 
| «Leone XIII, a torto o a ragione, conta 
sull’ appoggio della Cancelleria tedesca, senza che 
i possa dire, tuttavia, che il priocipe Bismarck 

sia lasciato audare ad un impeguo qualsivo- 
glia. 

« Prima cura di monsig. Galimberti a Vien. 
na sora di esaminare le disposizioni del Gover- 
uo austriaco, e cercherà di condurlo ad uo ii 
tervento amichevole presso Re Umberto, a fa- 
vore del Pupa. 

* Questa va da a riflettere al Go- 
verao del Re che aula teme laalo quanto un 
interveuto stragiero sella questione romana @ 
prelerirebbe prevenirh con ua accordo diretto, 
che olirebbe l'appoggio del Papato nel: 


tamente rimessi? L: 











® Verso le 9, la predizione si avverò. Di 
dei gruppi compatti ostruivauo la porta; ammo» 
neodo gii arrivati a non eulrare « se erano buvoi 
Fravcesi ». Ci fu l'episodio allegro di una si- 

quale iatimarono: Lei 6 Fraocese ? 














alesso 
No, souo 
la cosa tanto sul serio, 
lì se ue audò. Fiuo 
zie anche alla pioggia — la pioggia è 
dell'estrema destra sempre — nou c'era gran 
male. Ma da allora cominciò a volare qualche 
sasso. Uno fece cadere dei vetri della tettoia. Fu 
scambiato qualche puguo.. Era vra di fiairia. 
Giuosero numerose squadre di gardiens de la 
ch' erano pronte Il viciuo, @ fecero sg01 
fe la via Baudreau e la via Camumartio. | 
dimostranti furono respiuti in piazza dell' Opéra 
e iu via Auber, dove coutiuuarono a_ fischiare 
cou fischietti da uu soldo, che si vendevano a 
uo franco, € a cantare l'antifova degli studen: 
ti: Conspues Wagner. Si vendette anche fino 
tardi L'anti-Wagner, giornale... di circostanza. 
















lersera, come avevamo 












1 
* L' Italia divecterebbe così, a sua volta 
figlia primogenita ddia Chiesa e s‘arva 







S. Marco € pose 





| allo abarco dal comm. 
delle gallerie 
Accumpaguarono 


Sede ia lulle le questioui iuteroe e orientali. 

« D'altro cante ve! Sacro Collegio v' ha un 
partito italinoo che ispelta grandi risultati da un 
accordo ira il Valicano ed il Quiriale. 

« Quaato alle stipulazioni pratiche di questo 
accordo nulla s'è fitto aocora per determiuario. 

+ Il Sauto Padre sosliene lulle le sue pretese 
su Roma che l' Italia cousidera come inalienabile. 

« La soluzioue mista di uva divisione fra 
ioconira laote difficolta € 








co, direttori 
cav. botti, 





pettore. 








* Di deatro, lo Spettacolo era diametral- 
meole opposto. L'Eden-Théatre, con le imweose 
cortine russe che sopprimono il celebre ambu- 
latorio, aveva un aspetto maguifico, per le toi 


l' Accademi: 




















suo prediletto. 


poleri. 
« Tal è oggi lo siato delia questione, che Pare che S. M, 


| Venezi 
Feste di Fire 


| (Wbionnements) abbastanza luogo. + 
\ —__ 
| GI nitimi momonti 

41 Don Giacomo Marcotti. 


| L'Unità Cattl 





lista, che muse 
lavoro, si applaudiva l'uvmo che — un po' per | N. Barozzi ed ‘il prot. 
forza, è vero — per ua momento an 
ficata tutta la sua fortuna alla necessità politica Per il R. Istituto 
sortagli contro tutto ad ua tratto. È poi, in mezzo | Rappresentanza il cav. 
ad un silenzio profondo, incominciò Il famoso | segretario dell' Iatituto, 
preludio. | Cadoriu. 





Straiciamone qualche nolizia. Dopo la visita 
del cardinale arcivescovo di Torino, Alimonda, 
il morente disse: 






+ L'atto primo tuîiò intero fu ua trionfo. |.E ieri @ anche oggi il 


ito più perfettamente. L'orchestra e i cori 
questo primo allo, come nei susseguenti 
Ù fono insuperabili ; uva esecuzione insomma da 
to a casa, dopo ater lavorato nel. | far epoca. L'entusiusmo andò crescendo fino a 
maggio, ammirabile coro intrecciato, che s'iuizia 
all'arrivo di Lobengrio. Gli appelli di 
poetica 


1° Esposi 


Nelle prime visite 
lori, rappresentata da 
quegli oggetti artistici 
abberbagiiare gli occhi 





« Del secondo allu io detto. La y 
risvegliò il favore del. pubblico 49% 
Fessato alla graude questione. Poichè per 
fofobi butto è roba da chiudi, e per 
è una nota che wa sa {"° 


€ 008) Via va fino al 






paventaudo deli pay 


« La marcia nuziale, creazione 
il duetto d'amore, 
più belle cose y 
che abbia scritto il famoso  compontian 
tto, aumeutano di DUwO ll seco 


La messa io sogna è bellissima, pi 
sca, iatelligentemente ideata. Quanto Ul qu] 
gione, la Devries è un'Eisa poetica, usi 
tante di pri’ ordine, la quale ba il do ty 
del lasciao. Forse non ba 

voce, ma che serve? Nell' 
atto, nel duetto del terzo, essa fu all’ 
aterpreiò divinament | 


bici. 











Lido, per esempio, che 
pel nostro porto, sarà fatta quando W' 
fatta, malgrado sollecitazioni di siubé 
di deputati? Se i cordoui della borsa #* 
largauo a chi fa la voce gros: 
suggerisce d' ingrossarla w 
a quelli che hanno la buona creans 
parlare con quel tono di voce che do 
bastare per essere uditi 

Soggiorno di $. Ml. 


| tare l' Accademia di belle arti, dove lu 





- | questi per la R. Accademi 


solo dopo molle visite ci 


forense e rifietteranno con calm! 


(0 dog 


d 
Lo quello che e 
Crescendo | 


ad uscire? ch 


Autta tremante. — Nieote pauri 

remo uoa Steri in massa cor 
pesa qualcuno. Allora bigogas 

La verità era che piovera ta cet 

cqu pento, è qui 

Irbcclissiao cardinale Alimouda, che, accorato H 










raude esleuni 


Vieve da Brunella, 


ha ia certi punti la forza necessaria, ma + 
drone della sua parle, e con bel 
una esecuzione intelligeute si è afferma 


, un altro Belga 


le spoglie di Terramondo. Auguez è vu A: 

dei migliori, e giustumente fu applaudito. Li 

Vivier — che conoscete a Roma — bi 

voce, ma la parte di Ortruda è uggiosa; le) 
ine era un po’ affaticata 


eccellente arl 


fale è il bilanelo”di una serata ch 
nacciava essere il fiuimondo, e che, stupev 
lato artistico, non porra certamente — dui pu 


che la secouda rappre 


dini piu gn 
avrà luogo! » 





Si rinuovarono tanto i disordiui, che pd 
Lohengrin, che pu 
fu sospeso. L'arte è posternate così diuaut 1 


cittadine 
Di some 
er le ferrovie, l'on. ma 
stro dei lavori pubblici, sebbene abbia 
Sella la storica les 
dell’avaro, non vuol sentirne parlare 

ie devono essere compiute, seb 
jativi d' alcune di esse sieno 
lel doppio e più del doppio; è 
sappia ciò che in fine verranno 
devono fare tulte, anche le 


Vediamo nel progetto dell’ ouor. È 
racco, ministro dei lavori pubblici, chi 
quarant' otto milioni 

Genova-Ovada-Aati, cui gli Uffici comi 
viso dell'arme. E gi * 
tri lavori pubblici devono essere iude 
seconda scogliera € 
questione vi 


r le diretti 


auuui 


icolò Barvtti, 


SM 


sale, oltre al comm. Barvzzi, il ui 
presidente della A, Accademia, il cav. pro! * 
del R. Istituto di belle ad 


M. la Regina gi fermò circa due 
ammirò la nuova 
tutto furono oggetto della sua parlcolare" 
Zioue i quadri del Carpaccio, che è È P 
al 


srt 
per Fireuze, col fermo proposito di or 
n 


nel cuore della stagione blue" 


no, — Per 


feste di Firenze partono iu Rappres® 
couoscere a Parigi un capo» | Segretario della R. Accademia di belle a" 3, 







ducopo ca. 


di delle arli Pi 
Domenico doll 


ed il prof. Losone® * 


Esposizione artistica 


concorso 


A delta dei wagnerofli più induriti,, giammai | fu aussì animato. Erideutawente P° sul 

nè ia uè altrove, Lohengrin è stato | mesì il primo centro della vita di Ve"; 
ne, dove l'interesse cresce * 

| appunto in seguito alle molle visilè. 1, è! 


tutta quella lst‘ 

cento e cento i 

varìi e belloni®” 
turbinare l@ 


nel 1670: 


9 Calivelle | 
HI duoco de 


Muisia 


duet 
la temperatura del — 
Più (reddemente poi. è accolto ‘i lug, 
racconto di Lobeagrin. iu couchiusi 
nemici proclamano @ conlessano, che Logge, 
oro colossale, deguo di uu gra gr] 
Jermazione, di uu 10geg0O poteva] 
ua po' esitanti! Ma 1 fischi che 
, 200 ne fauno dicasi 
spettalori, @ sì va via uu po' iu frelù — 


Las hana 
one Ga 


Ja Uriste del peg) 


prestanza, + 
ati 


# 00 tile 
Il Re — Couture 





di 


è il Gore 





dina 
alle 9 


ario 


de e gli ehi #5 


gi00® 


popio 





di o co 
tI 






è Pucci pr 





dell coperrti. 


l sig. Gagliard 
tipi dei più cl 






Ji'iodisposizione i 


Famiglia Gi 


giro a * 
fazione pratica 
imarono N. 2% 


aria 


penago Vittorio, 
0" premio, m 
io Federico, © 
'iplowa d' ono 


, con punti 4 
MP la gara. fr 


n 





delli 


N 


ica successiva 


fra i sigoori 
letro, che ot] 









P 
Nell’ esercitazi 
l 


or 
gior "non punti 44 


lezione è 















Gi 


10, Nicolò. 


Barison : Pesch 


Bo 








fraochetti bar. Rai 
Zavetti 

\\ucebeschi Domeni 
Bruguol 


Food 


Abbi 


Ranù cav. Graziano! 


ortoluzzi : Sal 


A. alilano 
Barison : Chiogi 








paldi 
Busto io terra 

foci 
co il risultato delle 
rena, gentilmente ci 
del 7 maggio, delle 
suddetto. Sopra 114 
sidente il signor Pat 
primo vice presideni 
con voti 999; sec 
Bernardi Eugenio, ci 
Bogaolo Antonio, © 
tore il sig. Rizzì V 
La « Doga 
Abbiamo ricevuto |! 
uesto libro di 
confermato la bella 
aiorico. 


Frut] 

























Marina] 


Fri 


Edit. Roux 


Teatri. — 


nei teatri sec: 
sione di parlarne a 
tolo più artistico ef 





AI 


ll eui repertorio vi 
randa Porta, 
Venezia ecc., e il ri 
rnmma del 
bela; del Afarat, dr 
lappreseatava egli 
nista; di Caprera. 
rito di Dogali, dell 
seziena 

Fu rappresenta! 


di 
c 


lesi ha una piccoia 



















dari 


# fianco jl naturali 
gi attori 
boe, le commedie 
ali da esigere l' es 
core da desidero 
AI Ros 
una prima donve, Ì 
ladesco che si posi 


della 


tà che abbi 
tacoli 
Malibran 1 






Bia 













deput 








Deunery, € 
havno detto 


iuoase, e della 


Musica in 


Metzi musicali da 
la sera di li 


I 
el 


Strauss, 
Duetto d' au ne 


Slasny. M 
nell’ 
zucka ( 


ala Frohsinna SA 
ta nell'opera Lu; 


Polka 


Savoja Cava 


stampati 


"ibuzione delle 


le di Venezia 


Mat, Ferrai, all 


vata. 


flugeio il rage 


890 altri 


Alla tenta 


d 
Dardi una feri 





il compa 






























































QUOYO il suere, 
Jura del 


ria triste del pri 
essa fu all'al 


è non ebbe 
Re — Couturier 
ccellente artista. 


una serata che 


[dini più gravi — 


engrin, che piacqi 


'nate così dina: 


arti, di 
solò Baros 


lrmò circa due ore 
nuova sala, wa “ 
sua particolare # 
ccio, che è il pi 


Luedecdi 


bf. i partarne a lungo, nè spesso. Lo spet 


isione, per bocca dei 

grandissime le lo. 

lavori, come per 

di FA dei locali, per la razionale distribu- 

l'oggi cosa, per la sapienza della luce, 
ima per lutto. 

” artistien. — Il Co. 

, sven ilito di dare dei concerti u 

5" ha composto una Commissione nei 

sini maestro Carlo, presidente, e a mem 

“;iunda prof. Francesco, Locatello prof. Ao- 

n pueci prof. Saverio, onde organizzare 


operrti 
#5". Gagliardotti ha pure seritturato di- 
tipi dei più curiosi, che saranno esposti 
pri ione in apposito locale, sotto il ti- 


(I 
A Gagliardotti. 


ia, ebbe luogo la gara domeni; 


ordin 
un N © si ebbe il risultato 


oo N. 48 tiratori, 


d'argento di 1° grado: 
190. 


Ù ‘aretton Baldassare 
d'iiero, che ottennero 35 puoti ci 
| (ll esercitazione del giorno 25 u. 
s Vexione è stata eseguita dal si 
[je coo puati 48, bersagli 3. 
" JocletA veneta promotrice di belle 
pectarecgelto sull'esito. delle. cedole. gra 
1846, fatto nell’ assemblea d'ieri : 


Pescheria , disegno a carbone, a 
sro Raimondo. 
‘1oetti : Fondamenta, dipiato ad olio, a 
Domenico. 
frugooli : Abbazia, acquerello, 
aatooio. 
fragiacomo 


Giustiniat 


Il mattino, dipinto ad olio, a 
, id, alla Società 

|, giano. 

‘arison : Chioggiotto, id., a Peliccioli Pietro. 

Vimello: Fruttivendolo, a Alessandri Ao- 

paldi: Marioa, al Munieipio di Vene: 

Busto ia terra cotta, a Balbi nob. Emilio. 

oe! meeseo Morosini. — Ec- 
Li risultato delle elezioni fatte nella sala ter- 

gratilmente concessa dal Municipio, la sera 
|? maggio, delle cariche vacanti nella Società 
lita. Sopra 4485 votanti, risultò eletto pre- 
ite il signor Patierno Pasquale, con voti 1133; 
lemovice presidente il signor Mometti Autonio, 

999; secondo vicepresidente il signor 

ibrurdi Eugenio, con voti 934; pagatore il sig. 
lago Antonio, con voti 883; sostituto paga- 
xl sig. Rizzi Vincenzo, con voti 943. 


La 1 Degaressa di Vonezi 
|stiano ricevuto | 
li questo libro di P. G. Molmeoti, che 


[Y-xecuato la bella riputazione di scrittore e di | 


lurio. Edi Torino. Costa lire 5. 


Teatri. — Gli spettacoli della pri 
vetri secondari non ci banno dato occi 
ita. 
ico era quello del Goldoni, ove 
cuì intensità coi 4 straordì 

le risa di un pubblico 
la è nel suo genere uo 
lee che si leva dal comune, se gli sta bene 
foco il paturalissimo Sbodio, se in generale 

allori della Compagaia milanese recitano 

le commedie da loro recitate non erano 
li da esigere l'esame della critica, e meno an- 
bri da desiderario. 

Al Rossini avemmo le solite operette, con 
li prima donna, la quale ha il più bell'acceato 
liuco che si possa desi questa è la 
| sovita che abbiamo trovata in questo genere 

jettacoli, 

Al Malibran recit 

li repertorio  vecel 


Rov: 


[co più 
villa, 

la destava ogni 
Lo. Ma se Ferri 


la Compagnia Faleoi, 
si compose di Veni 


uociata seconda edizione | 


A commeudatore 
Rombo cav. Agostino, direttore delia 
nazionale sede di Venezia — 37 di 
zio — ulfiziale dal 1883. 


Venezia 9 maggio 


Legato Zanini a Sandrigo. 

Telegrafano da Roma 8 alla Persev. 

Con Decreto Reale d'o auto 
Comune di Sandrigo ad accettare il legato del 
fu Guglielmo Zaniai, uno dei trucidati della 
spedizione Porro, ammontante a ceutotrentamila 
lire, onde erigere un Ospedale per gli infermi 

i erige il legato iu ente morale. 


amministrative 


eletto per 

toforis portato da entrambe le liste, con 3400 
voti. Della lista democratica riuscirono pure 
Mussi e Perelli; gli altri 44 eletti sono mode- 
rati. 


Crisi ficipale a Napoli. 

Telegrafano da Napoli 7 alla Gazzetta del 

| Popoto di Torino : 

Questa sera ebbe termine al Consiglio co- 
mu la discu progetto presentato 
dalla Giuate per l'esecuzione della legge sullo 
sventrameuto di Napoli e per il lotto unico. Il 
progetto venne respiato cou 39 voti contro 21. 
lo seguito a tale risultato, la Giunta ha deciso 
di preseotare in massa le sue dimissioni. Avre- 
mo quiodi una nuo! in Mubicipio, e nou 
è impossibile che si renga allo scioglimento 

dell’ intero Consiglio comunale. 


Telegrafano da Roma 8 alla Persev.: 
Sebbene alteso, il voto dato ieri nel Consi 
glio municipale di Napoli, sfavorevole al lotto 
ico e quindi all’ attuale Giunta, ha fatto molta 
im one. 
Le dimissioni 
rono accettate cor 
la 


te dal sindaco Amore fu- 
lecreto reale d'oggi stesso. 
rà 


imparzi 
leggere una tal Giuota, da poter eseguire il pro. 
gramma to dell'ultimo voto; altrimenti 
si dovrà venire alle elezioni generali ammini» 
strative. 

Sì noti che Sandonato e Giusso, essendo 
deputati, non possono essere siudaci; poi vi ba 
il gruppo clericale, che farà opposizione alla 
nuova Amministrazione. 


Telegrafano da Napoli 9 alla Lombardia : 

Le dimissioni del sindaco, avv. Amore, iu: 
viate a Roma iersera, furono accettate. 

Il prefetto, conte Sanseverino, avutane co- 
municazione, ha informato il Municipio della 
concessione di una seduta straordinaria per de- 
liberare sulle dii vicesindaci hanno 
rassegnate essi 

fl Pungolo congri lella vo 
tazione sul lotto unico, perchè rispondente al 
voto chiaramente espresso dalla cittadinanza. 

Il Piccolo pubblica un violentissimo arti- 
colo di De Zerbi contro Giusso e i principali 
| oppositori del lotto unico. 


Casati e Emia bei. 
Telegrafano da Roma 8 alla 
no Camperio telegrafa di 
cerute lettere dal capitano Casati, iu 
44 ottobre 41886, da Giwaja, paese dell’ 
@ da Emin pascià da Waddelai, in data 6 mag 
e due stavano bene, e nulla sa- 
pedizione Stauley. 


oni entusiastiche vennero fatte al pro 
Noe, che salutò l'Italia quale seconda nazione 
della stenografia, e fu, alla sua_ volta, salutato 
dal prefetto Gadda come il padrino della steno- 


dunanza è riescita splendida, ed è ter. 


alla Famiglia Reale. 


[sia Porta, Biagio Carnico luganegher di | 


sia ece., ‘@ il repertorio nuovo della Rosini 
rina del deputato socialista Alcibiade Mo. 
|; del Marat, dramma di Ulisse Barbie: 
IWpreseatava egli stesso la pi protago» 
i; di Caprera, dello stesso autore, del Fe 
di Dogali, della Pescivendola, di penna ve 


Fu rappresentata pure Martire , che der'es- 
|" di Dennery, e che piacque in Franci 
Ci haono detto pure che la Compagnia Fi 
ola attrice-prodigio nella figli 
A proposito di piccole attrici» 
ig, che è avvenuto della Gemma Cuni 
| il prodigio dei prodigii, che poco ci eo; 
W», è della quale non sì parla più? 
Musica — Programma dei 
fi musicali da eseguirsi dalla banda citta 
la sera di lunedì 9 maggio, dalle ore 7 


! Stisoy. Marcia La Parata. — 2. Masso- 
lt Sulonia nell'opera Il Re di Lahor: 
VW. Masurka Cuor di donna. — 4. Gounod. 
pit d'amore nell’ opera Faust. — 5. Lanner. 
I Frohsinna Scepter. — 6. Donizetti. Bal. 
Mo dell'opera Lugrezia Borgia. — 7. Ricordi. 
Ali Savoja Cavalleria. 

Li — Della tipografia Fer- 
impato l'orario d'impostazione 

nell’ Ufi 


Saurata, — ieri, verso l'una calle 
lst il 20 Riso Marco, trastullan- 
la (09 oltri ragazzi, colpiva eoa una pietra 
tend il compagno Pascoli Romualdo, pro- 
il gg voa ferita quaribile in B giorni 


la 


Mi 6 e Calo aio, puro di NO cedere 
sallo Luigi, pure di ai ci 
Sten tel Caval grande. Lenmedinta- 

tatti dall'acqua dal barcaiuolo Griso- 
"atlo, vennero a 

"i delle rispetti 

"0 Sicurezza, — (( 


Corriere del mattino 
Ù Atti uffiziali b 
co Sompiaogue nominare nell'Ordine 


i accompagnati 
miglie dagli 
è Q 


a d' ital 
la proposta del ministro delle finanse 
“eta dl 20 marso 1887: 


eggesi nel Diritto in data di Roma 7: 
mo smentire ancora una volta Î' in- 


resto del commissario Schnaebele, 
mediazione sì a Parigi, che a Berlino. 


11 conte di Parigi a Milano, 
Leggesi nella Perseveranza : 

il giunse venerdì 
deile ore 11.45, 

lo domestico. Scese 

l'Hotel de la Ville. leri mattina si recò al pa- 
lazzo di Brera, e alle 2. 30 ripartiva diretto per 
San Remo. 


Dispacci dell'Agenzia Stefani 


Parigi 8. — Il Temps dice, che secondo ua 
dispaceio da Atene, gli attruppamenti ricomiu- 
ciarono ieri a Bovivaria (Candia). Settecento 
persone si riunirono per continuare la resisten» 
za. | consoli di Grecia e di Franci 
riunito i loro sforzi per raccomandare la calma. 
Le loro istanze sarebbero state coronate di suc- 

o ed 

i 
SOA hutarest 8. — L'iocidente, che origioò i 
pretesi disordini di Jassy, sì riduce a questo : 
meutre il corteo reale passava per una via, si udi- 
rono alcuni fischi. Furono fatti tre arresti, ma 
la popolazione fece al Re un'accoglienza sim- 
paticissima. 

Farna 8. — Sì ha da Costantinopoli : Se 
condo notizie della Porta aile ambasciate, la 
calma rinasce in Candia; però, pe 
la Porta vi spedisce rinforzi di 4000 uomi 

Ultimi dispacci dell’ Aganzia Stefani 
li 9. — Elezioni municipali di Parigi : 
dl sutonomisti, 10 radicali. 40 conserre- 
i, 30 ballottaggi. Fra i conserva 
Ferdinaado Duval, eg prefetto 
della Senna. Tutti i ballottaggi essendo favore» 
voli ai repubblicani di 
composizione del Consiglio non sarà seni 
mente modificate. Nelle elezioni del Consiglio 
generale della Senna furono eletti 6 repubbli 
cani. 


trim eiadre 9, — La Morning, Pot dice che 
' ricusa di parte uffoialmeute 
I ul'Eaporiione Pe 


precauzione, | 


Atene 9. — Corre voce che gl' Inglesi cer- 
cherebbero d'indurre i Candiotti a domandare 
Il protettorato dell’ Ioghilterra. 


L* Collegi 
voti 10,383. 


, con voti 
ja 4° Collegio. — Risultato di 136 Se- 
iomi: Zanardelli voti 9991, Gerardi 9307. Man- 
cano quattro Sezioni. La proclamazione avrà 
luogo domani. 

Ancon isultato 75 sezioni: Mariotti 

| 6124, manca una sezione. 
Cagliari 1° Collegio. — Risultato generale 
meno due Sezioni: Cocco Orta voti 4414. Se- 
condo risultato generale meno due Sezioni : Coc- 


co Ortu voti 3632. 
Pesaro-Urbino. — Risultato di 65 sezioni : 


Corvetto 4863 ; mancano 6 sezioni. 
Mastrì dispacci particolari 


Roma 8, ore 8.20 p. 
È firmato il Decreto col quale sono 
accettate le dimissioni del sindaco di Na- 


TA 
Il Re accordò alla vedova De Fabri: 


refetto in aspet- 
tativa, è nominato prefetto a Bologna. 


Ultimi dispacci particolari. 
Roma 9, ore 3410 


la del Governo sui q 

iodirizzatigli. Credesi generalmente 
che il Governo manterrà il progetto in 
variato. 


ca i militari, coll'intervento di Ber- 
le. 


Re eil Principe di Napoli 
partono per Firenze accompagnati da Za- 


commissario Regio. 

| Stasera giungono a Roma gli studenti 
della senola d’ priltezione 'adova per 
| visitare i lavori di sistemazione del Te- 


| Fatti diversi 


| tranello? — Ci scrivono da Vicenza 
ia data dell'8 : 

Vicenza è lul'a piena del caso del tenente 
Cengio, di cui vi telegrafai. Egli asserì 
cadoto di cavallo mercoledì. fino a ieri mat- 
| tina questo tutti. crede 
rono 1 dubbi. 
mercoledì non era punto 
| poteva cadere. Si constatò, iun 
| iu carrozza. Ma dove? Ua brumisla si è 
sottratto alle ricerche che ne fece la P. S. 
l'ufficiale però migliora. Tralascio di telegra- 
farvi le spiegazioni che sì vorrebbero dare. Sì 
teme che sia stato tirato in un tranello. 

| Abbordaggio. — L'Agenzia Stefani ci 

| manda 

| Parigi 8. — Il Temps ba dall'Havre: 

ciasette passeggieri che si trovavano sullo CA 
pagne e tre marin 

Coufermasi che una cinquan 

ngegati nel naufragio 

arono pure tre ma 

che tentarone impedire a bordo la ressa. 

| passeggieri e il resto dell'equipaggio si sono 

salvati, Gli emigrati italiani salvati furono io 

del Bourgogni 





| 


in mare e salvò vos quiudi igraati del 
naufragio dello Champagne, erano rifu 
giati sopra una scialuppa di salsatogei 

Havre 8. — Lu Champagne a 
lun ceutivsio di passeggieri e 900 emigrauti, la 
maggior parte italiani. Durante il naufragio, a' 
venuero a bori 

Havre 8. — | passeggieri 
telì colla Bretagne, che sostit 
gne. Mentre i ministri partivano, fu annun: 

sastro marittimo. | passeggicri della 

Brétagne, provenienti da Nuova Yorck, sbarcati 
stamane, aununziarono che la Brétagne tagliò 
stanotte ju due una nave norvegia, che affondò. 
| L'equipaggio fu salvato, 


Serezio fra | maestri di scherma, 
— Leggesi nella Provincia di Vicenza in data 
dell'8: 

In Firenze si tiene di questi gioraì uo tor- 
neo internazionale di scherma al quale erano 
intervenuti anche i maestri Arista , Pecoraro e 
Rossi, della scuola Radadii. leri \' altro, i tre 
valenti schermidori se ne tornarono improrvi- 
samente da Firenze; ed ecco quali sarebbero le 
cause che cagionarono questo improvviso dietro- 
fronte 

1 tre maestri radaellisti averano proposto 
alla Giuria, composta pel gran torneo fioreuliao, 
di far declinare dagli stessi tiratori la scuola 
cui appartengono, di sorvegliare durante gli as- 
salti se atteneransi alle regole della rispettiva 
scuola ; osservare se le armi adoperate erano 
quelle prescritte dalla scuola stessa. 

Questa ta mon fu accettata, e i tre 
maestri suonominati, i quali credevano 
membri prescelti pel giuri — d' 
coscieoza, e a vantaggio dell'arte stessa, il pro- 
prio dovere, si riseotirono. 

Questo 'ed un altro incilente di considera- 
zione personale. per credut> siregio fatto al 
| campionato radaelintico, rapyresentato al torneo 

lu vasta scala, condussero Arista, Pecoraro e 
Rossi — insieme a molti alri dilettanti — a 
ritirarsi issofatto i primi dalla Giuria, gli altri 
dal Torneo. 


Terremoti fa America. — L'Agen- 
| sia Stefani ci manda: 
| 


rigona 
un vulcano si è formato nei mopti di Whelston, 
l Sud di Tueson. 





di essere | 


ver fatto in | 


| Duo incondii spaventevoli. — Tele 
gravano da Vienna 7 al Secolo 
Da Pest riceviamo notizia d' 
pesriaee sentura. 
piccola citta di Eperies, posta nella con 
lea di" Varos, sul. fume Teresa. che conta. 11 
fu il teatro di 
|. Ieri mattina scoppiò il fuoco in una casa. 
| Un vento violentissimo lo propagò di casa in 
| casa, gli porse nuoro alimento, lo estese a pro- 
porzioni immense. 
| La città è ua solo braciere: l' incendio du 
{ ra tuttora. 
| eitore gono siate distratto 427. case la 
esa cattolica, la protestante, la sinagoga, il 
{ collegio dei ipio, la Prefettura, 
ulicii postale € telegrafico, i Tribunali, gli 
iberghi, tutti gli arel teatro, il Gionasio, 
la Banca. 
Molte famiglie si erano rifi 
tine sperando, di salvare la vita 
masero soffocate. 
400 persone sono senza tetto e 
i cosa, perchè il fuoco ha tutto divorato 
bambini, 11 uomini, 3 donne sono bruciati 
vi so00 nm 
sta dei corpi dei loro 
fre subitamente. La miseria è indescri 


ogoi 
16 


Il reggimento Aonved e gli studenti aiutano 
i pompieri nell'estinguere l'incendio. 

gi Karoly, pure in Ungheria , ieri 
a mezzogiorno, scoppiò un incendio; il veuto 
che soffiava impetuoso fino a strappare i tetti 
dalle case e sradicare gli alberi, propagò il fuo- 
co per lullo; la cillà era conversa ia uo mare 
di famme. 

Le chiese, le scuole, gli edifizii pubblici fu- 
rono inceneriti ; nel quartiere ebreo oltre 120 
case totalmente distrutte. 

Migliaia di persone accampauo all'aria aper 
ta nel parco 

Avche là ci sono motti feriti 

Ù 





superiore 
anno scolastico 1884-88 — Introduzione, 
— Roma, tipog. Elseviriana, nel Ministero delle 
finanze, 1887. 
——tnc‘—@—@—@€—_—_—__ 


Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore e gerente responsabile 


La Famiglia Maniago 
quelli che concorsero ad onorare 
modo il compianto conte Carlo di ag: 
€ presero parle alla sventura, dalla quale fu col. 
ta. Chiede poi scusa per le involontarie ine 
ttezze e mancanze incorse nel luttuoso avve» 
8 


passato! — Al 

ii di Roma, ioven- 

pecialità, cinque 

lustri or son», presentò allegra umagità il suo 
sciroppo depurativo di Parizlina composto, tutti 
i preparutori di medicamenti consimili si affa- 
i quattro venti, che i loro 

fevano di comune con la Pa 

ini di Roma. Ma ora che per 

lunghissimi studii ed esperimenti dell'inventore, 
iglina raggiuose il suo grado 

ora che l' esperienza 


tutti i migliori medici; ora che le guarigioni 
strepitose da esso prodotte (specialmente quella 
del più augusto e venerabile personaggio viven 
te) hanno persuaso l'umanità, che, essendo vera 
ed efficace la sua azione depurativa, devesi adot- 
tare da tutti; coloro stessi che lo ripudiano con 
ogni mezzo a persuadere il pubblico che i loro 
prodotti sono di simigliante preparazione, ed 
altro non potendo, tentano d' imitare il titolo, 
ed imitano pure la forma della botliglia, per 
trarre gli acquirenti in inganoo ; ora preve 
siamo il pubblico che questo sciroppo depura 
lio è composto di vegetali scoperti dal solo 
che quila ha che fare con 
no liquori omonimi, o sciroppi 


GAZERTTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 


(Comuni 
generali » in 
Lussinpiccolo 4 mag 

elegramma da Latakia (Turchia asiatica), 
essere neulragato colà il Dark austro-ung. Toni C., capiiane 
Chirincic 

Gedda 2 maggio. 

L. Teddingion, che nel par- 


Ritornò in porto il vi 
vestito fuori della barra. 


Nire ia zavorra per Perim, er 


Poti 3 maggio. 
Mi piroscafo ingl. Nellie ed il russo Rose, furono in 
collisione, riportando entrambi lievi danni 





I Fapal 4 mai 

Ni brig. frane. Mozimos, dalla Guadalupa per 
cea suechero, appoggiò qui il 26 aprile p.p. con fori 
| dae 
| richerà per ripararsi. 
| Catania 7 (i 
| Corre la vetisia che il veliero, greco darico di 
lava, per Odessa, trovas! investito al Capo Matapan 


Singapore 4 maggio 1887. 
Esportazione. 
Ord® Singapore 


Venezia 9 maggio 


5 
5 


Rendita ital, 5 010 godim. 1.9 gennaio 
» 019 godim. 1.9 luglio 


ia 
21750 
Coal 


Oro 


Rendita in carta 81 10 —;Az. Stab. Credito 279 20 
» in argento 82 35 — Londra 196 
* in oro MI 90 —/Zecchii imperiali 
» senza imp. 96 95 — (Napoleoni d'ore 
Azioni della Banca #78 — —[100 Lire italiane 
PARIGI 7 
Rend. fr.30/0annui 83 65 —|Banco Parigi 


[Credito mebiliare 385 
— |Azion Suer 1 
60 —| 


Cambio Italia premio 
Rend. Turca 8 


BERLINO 7. 
Modiliare 
Austriache 


Non ci pervenne 
rico del Seminario patriarcale. 
Marea del 10 m 
Alta ore 1,90 a — 11.35 p 
50 p. 
— Noma 9, ore 3.35 
la Europa pressione elevata nell' Occidente, 
alquanto bassa nella penisola balcanica e nel 
l'estremo Nord. Bretagna occidentale 777, Zu- 
rigo 770, Salonicco 787, Bodo 788. 
la Italia, nelle 24 ore, barometro alquanto 
salito nel Nord, disceso nel Sud; venti qua e 
là abbastanza forti del quarto quadrante; piog- 
pecialmente nel Centro; tem. 
la nella media Italia. 


Probabilità : Veoti freschi del quarto qua» 
drante; cielo nuvoloso con pioggie e temporali, 
specialmente nel Sud del Continente. 


SPETTACOLI. 
Lunedì 9 maggio 1887. 

Tramo La Fasce. — Riposo. 

Tramno Rossixi. — La Compagnia italiana di operette 
diretta da Raffaele Scognamiglio, rappresenterà: Le compone 
di Corneville, operetta in 3 atti, del mO Planquette. — 
Alle ore 8 112. 

Trarno Gorponi. — Papé Martin, opera in 3 atti 
del m° Cagooni. — Alle ore 8 112. 

Trarno Maimnan. — Compagnia di prosa e ballo, di 
proprietà E Vitale e CO, rappresenterà : Zena, ballo comi 
co-fantastico, del coreografo S, Paris. — Alle ore 8 112. 


Lino. — Grande Concerto, egni giorno. 


Dott. A. DE ESSEN 


chirurgo sta americano, S. Marco, 
Proeuratie Vecchie, entrata Sottoportico Cappello 
Nero, N. 174, con approdo per gondole nel Rio 


Dai. 
Assistito dalla sua sigoo: 


Da vendersi o da affittarsi 
PER S. MARTINO 


mezzo. 
Per trattare, rivolgersi in Venezia a S. Gio. 

i, famiglia Vi 
ità, presso il 


ugenio Fabbro, carrozziere. 406 


PER REGALI 
ULTIME NOVITA GIAPPONESI 


sul gusto moderro 
IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Ilige- life 


a L. 10 e L, $ per 50 fogli coi 
mento articoli 


THE NUOVO CINESE SOU- 
CHONG, CONGO e PELO, 
ANT* BUSINELLO, 


#3 Ponte della Guerra, 3904. 


“5 | I5>LA TIPOGRAFIA 


della GAZZETTA DI VENEZIA 
| (Podi l'avviso nella IP pogina) 
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Oririo della Strada Ferrata 
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rissa | MAME | ami | Bauer Grinwald 2, Parmnciata siezoni, qua È | raggio" prota 
1 | Surroga il Co, a, 3 
er cn | Hotel Italia e Restaurant risce gli scoli in 480re ; | 
' : E ue CLI dt in vieinanza della Piazza San Marco. Presso tutte lo Farmacie | limeria BER STO 
H sto | marta ieeria Orsiogio. 21501 ee reti, 
È. 88 diet lo Veoezia presso G. Botner | 
ò Là carrai ans 
padova - movige - | HASSA DI PLATINO — | 
vorrara motogna | drop | nti 
Trreviso-Conegiia |} $. e sa 
dine rie. | Lai . [piszili pesi 
una | |Rre he 
È () i ema è Udi | ROB A5imle | Fat. sò geo | 
i DA ea pena e DE sa erevoli referenze d'ogni genere. 
aqui farm AA ind è Ul aperto di 
tu pa SAN GALLO Mi le vol 
dota pa = 
di =<laio 
;} Tramvale P Palazzo Orseolo, N. 1092 _. 
PRESSO 
' 
; a La Piazza San Marco 
A LI PROFUZE = " n 
di BERTINI E PARENZAN DOCCIE 
Li BAN MARCO MERCERIA GAOKESSO 1F7°03 BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
È v ACQUA DI FIRENZE BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
. 3 Lerve per rintescare © preservare la pelle dalle rughe, GABINETTO ELETTRICO E DI PREUNOTERAPIA 
| o Venezia «0: + "igun pulisce i denti. Profumo delie CONSULTAZIONI MEDICHE. k 3 i 
Bagnoli . " . x sa e: r fiv 
ho sr re i, : n | __=® Lo Stabilimento è aperto dal mag- br di piste 
E Ne en ii'aialosiaconi SI SALSOMAGGIORE gio all’ ottobre tutti i giorni dalle ore ANNA LAROCy, iL bilaneo 
i arte: Pant Caomnsialrg o ce pene S desi (5 ant, alle 7 pom. AIA 
| er Tei r MEDICO DIRETTORE par pala 
OM pi DOTT. G. FRANCHI. 
dI dot = a pere qu 
Ù cia A. e M, sorelle FAUSTINI L= querrt 
A farine di diaz : VEE] D | | si tz pitea 
9 Re Veni | - si e che i tivi 
Y Linea caglio SCOTT e | DA UOMO, DONNA E RAGAZZO | ambiente von resisi 
ì P luglio e ago: è» | i] , L'OROLOGIO MB subito il posto, 
Ù fenezia or rrivo a Covazuccherina ore 7, d'Olio Puro di 
Ratti di Coveri rm FecaTO DI MERLUZZO | VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO | Y WATERBURIB "ts 
ye A. DE TAOOE nio si age 
È Ipobsiti di Calce è Soda | San Marco — Spadaria — anag. N. 693, I. piano | IL perchè, siccome tut 
ul Deposito e vendita anche di tulti gli articoli per | entire 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
TI È a ide 
la più rinomata — Mussoliae, Fustagni, Marocchiui, Fo- | 
dere, Nastri, Gomme lacche ece. ecc. | 
| 
>» = lho Ss : n strato di 
I, a Si assumono commissioni di gibus e di cappelli | È del Gove 
recenti; 30 anni di succes |26 La n 
Farmacie dell’ universo, promessa, mivacci 
ki macista, 102, rue Itie | midabile colpo 
È = cazione parlamenti 
discendere alle 






perflue, disasti 
leggi che op 
le costrozioni 












98 milioni, 50 
conda, perchè qU 
legge, ma non ll 
bene, si aspettine 
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FANO 


Vota 


le ricette seri 
critte di 
INO suo 210, più ua 


a a stentrio av 
ta pagina dei giorasi 
sudaeemente "e Qi 
bau contondere 
quer 
ì Alberto Pagliano fu 
pi defunto. prote 


ue 1.3 all'anso, 1000 
ot 35 1 trimestro» 


svono all'Ufficio 
sicrmoria, N, 5588, 


faelta si vende a Cent. 10 
TENEZIA 10 MAGGIO 


gallo subordinare il proprio voto si 
i erernativi, ma è vero pure che sì fa 
Per inculcare alle: popolazioni, ch 
qualche cosa, debbono mostrare 

le souo sempre pronte a votare 

| Governo, ogni volta che noa ne ban 
” che ehiedovo. La lezione nov da 
fito i suoi frutti, specialmente nella 
Iagordio © nel Veneto, ma, se cootinva, li 


| 


ima usanza quella di chiedere sem- 
‘sche ciò ch'è ingiusto, 0 dannoso agli 
Pn generali 0 al bilancio ; ma è 0 fatto 
Srlrsesi vede che quelli che chiedono con 
pro, sevza riguardo alla giustizia di- 
c'e alle possibilità del bilancio, ot- 
d discreti non ottengono 
Pino ciò che è assolutamente giusto, © 
te il bilancio potrebbe sopportare, la 
‘uuoe pei più disereti può diventare irre 
». E allora la cattiva usanza, contro la 


pr 
Mat 
[zon, mentre è pi 


Tè ancora pure una provvidenziale re- 


20/.. morale, diverrà universale. 


‘dice che il Governo c'è appunto per 
succo a queste domande, e se gli. elettori 
Pisdavo sì deputati, i quali domandano ai 
Pest, questi devono rifiutare. È verissimo 
flo desuno; ma il compimeoto di questo 
Dare dev'essere molto difficile perchè i mi- 
lr muiaco, ma son mutano per questo la 
Mebaza nell' energia. Ciò farebbe credere che 
l'vulezza, più che negli uomini, sia nelle co- 
|, «che è ministri energici, trovandosi in ua 
ladicate uva resistente, dovrebbero ssciar 
aio il posto, © parere animali antidilu- 
i 
Ji guaio si aggrava sempre. più, appunto 

siccome tutti domandano, e le domande 

È soa baono limite, e il Governo non 
Hd celere a tutt, sebbene cerchi di sodisfare 
T muggior numero possibile di domande per 
telere il minor numero di voti, si ba la 
jecennata, che all’ ultimo momento 


Musica quelli che non mutano il voto pei 


Il 


mali favori, a quelli che invece banno mo- 
“into di mutar volo quando muta |’ abitudine 
4 Governo di fare quello ch' essi desiderano. 
la moralità politici seriamente com- 
minaccia di averne un nuovo e for- 

aiadile colpo. 

Adesso cogliamo în Mlagranti questa appli» 
atooe parlamentare della giustizia. Per co 
tsceadere alle domande anche ingiuste, su- 
uitue, disastrose pel bilancio, sì fecero volar 
tg che aprono nel bilancio ua abisso per 
» costruzioni ferroviarie. Per la livea Lecco 

rano stati staoziati i fondi, i quali furono 

ltrove ; ma per la direttissima Roma- 
Upi è la Genova Ovada-Asti, si chiedono 
# milioni, 50 per la prima, 48 per la se 
ritda, perchè quelle linee 3000 stabilite per 
saxe, ma non lurono stanziati i fondi. Eb 
Îeoe, si aspettino condizioni migliori per |- 
vaaziare } fondi. Seoza stanziamento la legge 


APPENDICE. 


Ad oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 


a 
" ed il fratello di 
Tarenta provò ollievo nel sapere dal 
ftiere che il signor di 
Infatti, un domestico 
Uinetto del giovane, che, scorgoodi 
indò ua grido di sorpresa. 
Juao nou potè, a sua volta, tr 
‘movimeuto di meraviglia alla vista del 
tn amico; la sua fisouomia era infatti così 
dudiata ed esprimeva ua dolore così sincero, 
ta impossibile non accorgersene al primo 
do 
tali è cbe dai due giorni, passati, dopo il 
fiazo in cui aveva veduto Edilta per l'ultima 
tota, ed ella gli aveva detto in iretta quelle 
Seiplicabili parole: « Egli sa tullo, ma u5a il 
‘0 some: nol saprà mai ! *, da quei due giorul, 
fcamo, erao inesprimibili le angoscie 
tn mor di Leris. 
' Orvilliers ? 


Nulla v'ha di più atroce, per chi a 
Qt separazioni, ehe, tutto lasciando iguorare, 
da luogo poi alle più insensate divagazioni 
Srprona a 
() Riroduzione vietata. Proprotà di Fardivondo Gar 


fai 


Giornale politico 


noa è eseguibile, e la condizione del bilancio 
giustifica, pare, l'inesecuzione. Non si sente 
il bisogao della direttissima Roma Napoli, nè 
della linea Osada-Asti. Se ne può fare a 
meno, sinchè saremo ricchi, Se sì possono di 
stogliere i fondi già staaziati, come per la 
Lecco. Colico, si può ritardare | 

dei fondì per la Roma-Napoli © pet la Orada- 
Asti. 

fuvece le leggi sulle ferrovie devono essere 
eseguite, stanziando i foadi, sienvi 0 nou sienvi 
le entrate, e vi è una legge, la cui esecuzio. 
ne può rimanere sospeta, ed è quella che sta 
Dilisce l'abolizione dei due decimi ! 

Ecco il malo modo di trattamento, secva 
do che le popolaziodi minseciano 0 si rasse- 
gnano, ed ecco il malanno delle esigenze par- 
lamentari, per le quali i Governi diveatauo 
i più instancabili fubbricatori dei proprii ne 
mici, e i più graodi scoraggiatori dei proprii 


amici. 
‘Questa debolezza è tanto più deplorerole, 


| perchè, mentre al Governo si megnuo i mezti 
| di governare,e lo si. poue alla mercè di tutti 
| fioltosi, che non s000 mai contenti, perchè 
danno di poter tutto ottenere minacciando, le 
attribuzioni del Governo vauno ogai giorno 
aumentando, sicchè sì può dire che la teo- 
Hevsa sia che il Governo tutto debba fare, 
mentre sumentano gli ostacoli perchè alcunchè 
possa fare. Come sia. possibile conciliare le 
due teudenze contraddittorie, Doo vediamo, © 
forse uo vede aleuno. Certo è che noi ab 
biamo sempre nella boeca la frase che non si 
devono subire pressioni e minaccie, e nel fatto 
gi va iosegoando che solo colle pressioni © 
tolle minaceie si può ottenere qualche cosa 
Fermiamoci in tempo, perchè al tondo di que- 
sta strada vi è il precipizio. lavece d'iude- 
bolire il Governo, badiamo a dargli forza, sì 

jateregsi locali von turbico gl’ interessi 

e invece dì molliplicare le erisi colle 
f'orie assurde sulla maggioranza. per le quali 
il Ministero può credersi obbligato a dimet 
tersi, posto sempre più iu balia dei gruppi 
è dei sotiograppi, cerchiamo di diminuirle, 
per sottrarlo quauto più è possibile a quella 
Falla. Soprattulto facciamo in modo che il 
Governo sia abbastaaza forte per poter essere 
giusto, e le direttissime superllue non diveo- 
filo necessità imprescindibili, mentre, per 
esempio, il porto di Lido attende sempre il 
compimento delle promesse. 


| 
| 
| 
| 


Lo luce sovr 
la Germania. 
(Dal Opinione. ) 

Quando la Germania creò il servizio ma- 
itlimo sovveuzivuato per i paesi dell Urieale, 
nio 10 Italia wa po' di agitazione, perchè alle 
rime vvtizi; era ala ia speranza che a capo: 
Fihea sarebbe stato scelto uu porto italiano. La 
scella cadde, invece, sul porto di Ti 
Miro fu fatto obbligo aì vapori sovvenzionati 
della linea secondaria Trieste Alessandria di we- 

di 


dopo poco più di un auuo d'e- 
suli a riconoscere, che la spe 
‘conc pita, di addurre dei noli 

ali per wezzo della linea sus 


alle linee priaci 
jriudisi Alessandria, era vane. 


sidiaria Trieste 


fautasia ; di questi proteggere 
l'oggetto amato coulro pericoli che l'ign0io io- 
grandisce, quando, per Fisparmiargli una, lagri 
Sia, si darebbe cou gioia fo l' uluma stilla del 
proprio sangue. 

'Se sì sente poi che sollre per nostra colpa, 
il rimorso si unisce al dolore, e lo rende ua 
tortura intollerabile. 

È Leris si riwproverava allora come un 
delitto la debolezza, l'imwprudenza d'aver cou- 
servate le lettere, che si era poi risolto di alli 
dare a Juau Cameron. 

Certamente, egli non avrebbe poluto preve» 
dere gli avvenimenti che ne seguirowo, ma 5% 

rrudenza gli dettava, avesse egli stesso 
‘quelle lettere, nulla sarebbe accaduto; 

goduto ia pace la 

he gli sembrava 10 quel 
10 coufrouto all' iuleruo, 


ambidue 
loro vietata felicità, 
momento ua paradiso, 
nel quale si dibatteva. 
Îla un altro tormento s' aggiungeva a tutto 
ciò: egli nou capiva. Î 
Come mai poteva il signor d' Orvilliera sa- 
per tutto, ed ignorare il nome di Kioardo? 
era io tulto questo una questiove joso- 
qualche cosa di assurdo, e d' insensato, 
che aumentava la coufusioue delle sue idee. 
Aveva forse mal compreso le parole 





vi 
«lui» 
signor d'Orvilliers uou veniva, 208 


Il Governo ledesco ha ora deciso di abben 
donare la linea. Trieste BriodisivAlessandi 
| vapori delle due Lore pricipali, che prose 
| Habo direttamente sino ad Alessaodria, e quivi 

Lolucidetaso coo la linea sussidiaria Trieste- 

|'Srindisi. Alessandria, appoggieranoo d'ora innao- 
ra poi creata uaa linea Briod 

| quale verranno assegnati due 

Li pori, dovendo servire esclusiva- | 

| nente al trasporto della porta. 

‘Secondo la Koslnische Zeitung, il progetto 
di legge relalivo a questi cambiamenti. nell’ i 
tinerario delle linee sovvenzionate dell' Asia 0 | 

Jale e dell' Australia sara presentato al Con- 
tiglio federale catro la settimana ( a quest’ ora 
didvrebb' essere duoque già preseatato ), e su 
bito dopo al Parlamento tedesco. | 

Nei motivi che accompagnano il progetto | 
di legge è detto: 

1%le sperunze, che si erano riposte: nella 
linea sussidiaria Trieste Alessandria, 3000 com- 
plelamente fallite. Pei primi sette mesi di ese 
Litio, a motiro delle quarantene stabilite dal 
l'Awministrazione egiziana, i vapori non pole- 
tono nemmeno entrare vel porto di Alessaadria. 
Da Trieste lisi essi furono quasi vuoti; 
da Briudisi succhi del'a Posta si ag 
giunsero pochissimi passeggieri. Dalla meta di 
iborsio appena l'itiverario stabilito per: legge 
potò enere percorso puntuelmente. Si notarono 
questi incouvenieuti. 

" Angituito è da attendersi che le qual 
tene sieno più e più volte ristabilite, e ciò è 

Lastucdi e di ritardi. la secondo luogo, 

‘Trieste Alessaadria, che 

bbreviare la durata del vi 
giuosì è dimostrata tutt'altro che propizia al 
trasporto dei passeggieri. Prescindendo dalle noie 
the derivano dal servizio delle dogane, i passeg- 
fieri delibono preseutemente smoulare dai treni 
5 Montare sui vapori a Brindisi, ad Alessan li 
tal Suez, coll’ aggravante che, per giuogere ai 
sapori, ia mencauza di muli, deve farsi ua non 
belve Tragitto in barca. Per i passeggieri è que 
slo un iocomodo grave; quando poi si tratti di 
intere famiglie, il viaggio aiventa, senz'altro, im 
possibile. Così la viltoria resta alle lime cou- 
Poerenti, e i Vapori tedeschi viaggiano vuoli. 

% Qualora voglia farsi asseguamento sul 
trasporto dei passeggieri, è condizione impre 
SlioMibile che | vapori delle liuee principali toe- 
timo un porto del Mediterraneo. Come. porto 
d'appoggio si è scelto quindi quello di Genova, 
perchè Gemuva, per mezzo del Goltardo e del 
Ridacenisio, sta io comuaicazione direlta colla 
Germauia, e perchè graudì ceutri industriali e 
Commerciali della Germaia meridionale sono per 
la maggior parte più vicini a Genova, che @ 
Trieste: iufine perchè Genova è di grandissima 
imporiaora per 1 goli, specialmente iu sele @rer- 
te che vengono dall Asia orientale. 

N° slediaote contratto colla Società del Ca- 
nale di Suez, leozionati tedeschi po 
traano passare il Canale anche di nolte. Il pas 
saggio potrà farsi perciò ia 17 ore (oltre ‘che 
Meli Mara alcuna fermata io Suez), quindi 8 
ore soltanto di più, che non metta il treuo spe 

le da Suez ad Alessaodria. A fine poi di ti- 
guadagnare il tempo necessario per toccare il por- 
LU tdi Genosa, | vapori andranno a lulta veloei- 

furaute il pereurso del Mediterraneo © del 
I° AUantico. 

‘ La linea Brindisi-Porto Said sara percorsa 
da due picculi vapori, al solo scopo di disita 
peguare al servizio posiale. 

‘Come può giudicare ciascuno, le riforme 
proposte dal Governo tedesco hanno una gran» 
di priansa per Genova. Essa sara mes 

e e diretta comunicazione coi porti 
dell’ Asia orieutal € nou solo 
de rilrarca vantaggio per il transito delle merci, 
Ha ben anco, se sapra proliliare, per ì com- 
Merci ehe polrà promuovere in quelle lontane 


regiovi 
Noi daremo invbreve, quando le proposte 
scriver pegao di vila; e riandando 


colla memoria l'amichevole accoglienza del giu- 
dice d'istrozione quaudo doveva lutto sapere, 
il giovaoe si chiedeva cou terrore se nou fusse 
per divenir pazzo, o se no0 lo fosse già in 
parte. 

Ma non era finito ; la aua sorpresa e la con- 
fusione delle sue idee dovevano crescere ancura. 

Tuttavia, passato ji primo momento di stu. 

pre, strinse coo siacera gioia la mano a Juan 
Cameron, dicendogli 

— Come? Siete libero! Vedo che il 
sigor d'Orvilliere ha" miantenato le sue pro- 
messe e 100 iagaunato sul couto vostro. 

— sì, rispose lo spagouo:o, sono stato 
messo ia liberta questa mattina, duo ore fa. Vi 
aveva aduoque suouaciato ciò il signor d'Or- 
villiers ? 

Aonuaciato precisamente no, Me lo aveva 
fatto prevedere, poiche, ve lu potele immaginare, 
alla notizia del vostro arresto, corsi da lui - 

— E che vi ha egli delto? esclamò 
mente Juan Cameron. 

— Ch'egli sperava che questo arresto non 
avrebbe alcuoa triste coseguenza per Voi .«» 
Sembra che vi ami e Vi stimi molto... come, 
del resto, tutti quelli che vi conoscono. 

— È gli altri? 





maginò a scopo 





— Ma, sen 0° 
lare ... ne avran paristo almeno 
Andrea Bertin... Tertalta . .. non 
detto nulla? 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Venete 


del Governo tedesco saranno divenute legge, una 
descrizione dettagliata del servizio marittimo 
sovveazionato della Germania. 


pe nni 


Sulle condizioni dei mabdstri 
a proposito del processo per Ialla 
Donati. 


L' Opinione scrive : 

Davaati al Tribunale di Milano fu dibattuto, 
la settimana scorsa, un processo per diffame: 
zione, coatro il Corriere della Sera, promosso 
dal sig. Torrigiani, ex sindaco di Lamporecchio, 
Comune, ia frazioni , quella di 
Porciano, era maest felice Italia Donati, 
la cui five immatura e violenta ba vivamente 
commossi 

Quella sventurata maestra cercò nella morte 
la calma € il conforto che le erano negati nella 
vita, resa triste da seduzioni inique e da nefande 
calunnie di coloro, che avrebbero dovuto pro: 
teggeria nell' esercizio della sua missione di i- 
stitutrice. 

ll Tribunale ha pienamente assolto il gi 
rente del valoros» giornale e il suo egregi 
luboratore, sig. Paladini, ch'ebbe il merito di 

ivelare le iniquità, che avevano spiato 
dio l' Italia Dovati, € di sostenere energicamente 
le accuse davaati al Tribunale. 

La sentenza, della quale demmo ieri il 
fiassunto, non avrebbe potuto essere più severa 

juerelaate, nè più onorevole pel gioruale di 


0. 

A noi pare che questo incidente giudiziario 
non debba essere dimenticato, e neppure consi- 
derato esclusivamente come il trionfo nobilissimo 
della missione della stampa, esercitata pel culto 
del vero. 

A nostro avviso, il dibattimento di Milano 
dev' essere studiato a fondo dal Ministero del 
l'istruzione pubblic: 

diamo che non sieno rari i Comuni di 
tirapoelli volgari esercitano 
sulle rusegnanti e st 
influenze, e che si valgono dei loro ulfici 
fiui che non sono sempre quelli del pubblico 
teresse. 

Nui crediamo che se il caso clamoroso e 
pietosissimo d'Italia Donati destò sì viva e sì 
geuerale impressione, vi posso essere altri 
Casi meritevoli di richiamare | attenzione di 
coloro che banuo l'obbligo d' iuvigilere sull’ in- 
seguamento pubblico. 

Lo Stato, al quale ogoi giorno maggiori 
s'impongouo gli obblighi verso i Comuui in 
materia d'istruzione, e che sì largameote con 

isce con sussidi verso i maestri, ha di- 
fitto e durere di vigilare attivamente , affinchè 
Ja orle degl’ rusegosoti "sia tutelata e difesa 
contro tutti coluro, sindaci od assessori, 0 con- 
Sighieri comuuali, che non seulissero abbastanza 
coscienziasamente ì Figuerdisghe sono dovuti 
alle maesîre e sì maestri. 

Noi crediamo che sia indi bile di dare 
sempre più vigoroso ordinamento dile ispezioni 
scolastiche, affinchè maestre e maestri trovivo 
tutela e protezione cotro Lirannie, Jucali, eserci- 
tate come dal processo.di Milano; risultò che 
sì esercitano talora. 

Il sistema delle ispezioni dev' essere ori 
nizsato fortemente, nell’ interesse dello Stato e 
del corpo inseguaute; ma, bene inteso, la scelta 
degli ispettori dev'essere fatta coi più elevati 
chiterii di moralità. Se gl' ispettori saraono re- 
clutati altrimenti, il male, cui si deve riparare, 
diventerà più grave, e maestre e macsifi sa 
fanuo costrelli a chiedere: quis custediet mos a 
custodibus istis? 


n_rmcmui—©@—©—1111@111111111111116 
11 caso dell’ on. Novelli. 

Ne abbiamo già fatto cenno, ma è beae farlo 
conoscete più particolareggiatamente ai lettori, 
come lu narra il Corriere di Roma : 

il’ ultima elezione, il sig. Alessandro No- 
autonomo cemento none 


Eduardo impallidi alquanto, e 
vò po' d'imbarazzo 
— Fui molto in 
Noa vidi 
giornale. 
Ed era vero. Tutto avera dimenticato, per 
re che ad Editta, ed all'attuale loro 

rispetti 


jpose con 


to. Noa souo uscito ... 
icuuo. Nua ho nemmeno aperto tn 


iuazione. 

— lafatti, riprese il proscritto, guardando 
l'amico suo e colpito da quell'imbarazzo, il cui 
motivo gli sfuggivà ; vi trovo mollo cambiato... 
Ciò non mi stupisce del resto; avele dovuto 
provare ioquietudioi crudeli .. 

— Per voi, senza dubbio. 

_ Ed auche per voi. Nun ricordate adua- 
que più il deposito che m' avete alfidato? che 
dovevo ri . e che non siele venuto in 
tempo a ripigliare ? 

— Sì... certamente, impallideodo E- 
doardo. Ms la signora Bertin crede che vi sia 
pilo sequenrato e. uesto, ve lo confesso, mi 
da tu. to. 

"— Me pure, Eduardo. Fu questo uno dei 
mniei dolori. Furtunatameote ve lo riconsegoo. 

I signor di Leris sussultò. 


— Voi mi riconsegnate . .. che cosa? 


N.{425 


msenzidlif 


Por gli articli nella quarta pagina costo 
alla linea ; pegli avvisi pure paia 
quarta gr gent, 25 alla linea è 
Spazio di lioea per una sola volta; 
e per un vumero grande di inserzioni 
l' Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. laserzioni nella 1 xa 
pagina cont. 60 alla lina 
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Un foglio separato vale cont. 10. | te- 
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velli fu proclamato eon voli 3348, contro 
il sig. Francesco Moni che D' ebbe 5311. 
C'era, dunque, una differenza di soli 37 voti. 
Ma poichè, da parte di elettori locali, e dei com- 
ponenti stessi il seggio della sezione di San Let 
cio fur ate delle proteste, l'elezione del 
Novelli fu di contestata. 
La Giunta delle elezioni, dopo maturo esa» 
me, su relazi va, giudicò di non 
dover dar corso 
Camera la convalidazione dell’ el 
sebbene l'on. Costantini esorta 
soprassidere, aspettando l'esito d' una inchiesta 
giudiziaria aperta 1n propvsito. 
L''iochiesta giudiziaria iudagava iutorno al 
seguente fatto. Nella sezione di San Leucio, su 
votaoti, il verbale attribuiva 38 vo al 
or Lorenzo Montugon , fratello di Francesco , 
Îi quale noo era caudidat»; © ueppur uno a 

‘apcesco Montagna. Chiusa appesa la volazio= 
ne, e spedito il verbale a Roma, | equivoco ap 
parve manifesto; € alcuni componenti del seg 
Rio fecero notare al segretario che le schede 
portavano il nome di Fraucesco, non di Loren 
fo Moutagna. Il segretario s' avvide subito del 
gr ‘e firinò ll per ll una dichiarazione, 
Bella quale confessava di avere scritto il nome 
di Loreuzo Mootagna per mera distruzione. Al- 
tre proteste furouo fatte ; e il sig. Lrenzo Mon 
tagoa sporse querela di falso iu atto pubblico 
contro i eompilatori del verbal 

Per questi motivi, l'on. Costaativi domau- 
da che la Camera soprassedesse : 

— ln presenza di questo fatto a me sem 
bra intempestiva la decisione della Camera iu 

moweoto ; perchè può accadere che la 
l'elezione, e che poi il po 
il verbale, sulla ci 
arebbe avvenuta. — 


Ecco le sue precise parole : 
'— Ma si dice: badate, vi è una querela d'in- 
falso contro quest' atto (ri verbale). 
Giuuta pon crede arrestarsi alla que- 
rela. Sarebbe un pericoloso precedeute quello di 
ammettere che uguiqualvolta un verbale di ele- 
ziove fusse come allo pubi tto iu falso, 
dovessero la Giunta e la Camera sospendere il 
foro giudizio, ed ogui loro deliberazione. Suuo, 
come dissi, due poteri separati © distiuti, il po- 
tivo e quello giudiziario. Ma vi è di 
‘cio rilevare all’ on. Costautiui che il 
potere giudiziario non può iu questi casi dare 
Îl suo giudizio se prima la Camera nou ha dato 
il suo. — 
È l' elezione dell’ on. Novelli fu convalidata 
dalla Camera. 


Se non che, quello ‘che prevedeva l'on. Co- 
staotini avverato. L'autorità giudiziaria , 
za della Camera di Consiglio del 
i Santa Maria di Capua, ba ricono. 
sciuto in modo irrefragi 38 voti di 
San Leucio appartengono a Fri 
e che il verbale è falso. Sicchè, rifacendo il co 
puto dei voli riportati verameate dai due ca 
didati, si ha: 
Francesco Moulegna : — 3349 
Alessaodro Novelli: — 5348. 
La differenza, come i lettori veggono, non 
è che di un voto; ma questo povero volo così 
modesto e così solitario, sarà seoza dubbio il 
mucleo d' uva grande e complessa questiune. È 
i0 forza di quel voto che l'on. Novelli us 
@ Moptecitorio il posto che spetta ad ua altro; 
e che noi abbiamo alla Camera, debitamente 
convalidato, ua deputato che nou è la siacera 
espressione della volonia popolare. 
È se la Camera, come ci pare judubitabile, 
non lasciera sopraffare quella umile unità, ripa- 
rerà a una graude giustizia. 


ragionamenti non 
‘uggere questo fat- 


tollo insieme alle vostre corte? esclamò, mentre 
e coperte d' un pallore mortale, 
s imporpori uu finito di saogue. 

— Fu sequestrato. 


_ È allora, come trovasi in vostra mano ? 
— Me lo conseguò or ora il siguor d' Or- 
villiere. 
— 11 signor... il signor d'Orvilliers ... il 
giudice. Ha egli preso conescenza del contenuto ? 


Ed in poche parole Juan Cameron raccontò 

il colloquio poc' anzi avuto col giudice d' istru» 
zione. 

‘Edoardo di Leris l' ascoltava senza far motto. 

Credeva 


parlare con lei, con Andrea 
Marmi delle cose che più mi 
Rimasto solo, Edoardo restò un istante 
mobile, contemplando il colanetto. 
Poscia s'altò, corse alla sua scrivani 
piccola chiave, e l' introdusse tremando 
nella serratura. 
La chiave girò, Il cofanetto 9’ aperse. La 
serratura era, ò almeno sembra’ intatta. 
Tutte le lettere, i fiori di i, i oestri 
gualeiti... lullo stava solto i suoi vopchi 
Nè v'era di che meravi la dispo- 
sizione degli oggetti era na po' milita, poichè 
il cofanetto era passato per taote maui, e subile 
taple scosse. 
= Ma allora, mormorò) l'èmante di Editta, 
sciugandosi li sposta da sudore, il sig- 
d'Orvilliers non apersé dunque il cofanetto, non 
ulla Che 
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dro, Rables, Noce, Tuja e Quercia ece., A. e M. sorelle FAUSTINI 
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È : O FUMERIA 2 (la più rinomata — slussoline, Fustagni, Marocchiui, Fo- | sett sa to at e questo è 
IBIET ist tap BERTINI: PARENZAN | dere, Nastri, Gomme lacche ece. ecc. Siae j 
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N 





Il 





mentare Je leo 
dura parlamentare 
per la quale, un gl 
essione è stata e 
, dove nella sessi 
il cammino, sì che 
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i Venezia, tan 


pri 
Vas dra 


LR LEVI 


Manzoni e € 
slazzo Municipal 


OTERAPICO 


le tutore del mi 


ii 
# N, 83 di Vicenda 


BY: b0g00 dell'esercizio provvisorio ? 


GAZZETTA DI VENEZIA. ==" 


icovono all'Ufteio a 
Sii Camora, N. 8508, 

|  iutora affrancata. 

iva farsi in Vevenia. 


elia si vende a Cent. 10 | 
VENEZIA 11 MAGGIO — 


gia delle questioni urgenti; eeco ud 
fatto apposta per tentare un mo 
q i urgeuti almeno nel 
sé, quelle che © si prorogano più 
i discutono col risultato di pro- 
ti 

"a maggior uumero di crisi, Questo nel 

slo come nei Consigli comunali, 
mento abbiamo una quantità di 
di legge su questioni urgenti, intanto 
quuera, dopo due. mesi di vacanza 
si ministeriale, si prorogò due volte 
so di Javoro. Notava | Opinione ieri 
Gamera nostra è quella Cui si, prese» 
,) prugeltà di legge, che tene più Jua- 
u,, e che risulve in via legislativa 
s susero di questioni, urgenti. È ur: 
Le esempio, il Codice penale, è urgente 
yi gudiziaria, è urgente la «riforida 
e provinciale; è urgente le. riforma 
'llica sicurezza ; sarebbe. più urgeate 
l'isutere 1 bilauci prima del luglio, 
tmiscia l'anno finanziario. Eppure 
visioni legistative passeranno | prima 
ll Codice penale nuovo, la riforma 
và, la riforma ‘amministrativa, o la 
|, la pubblica sicurezza ? Quante èrisi 
mioistri rovesciati e risuscitati ? E 
ue iu questa stagione ci domanderemo 
fera riuscirà a votare i bilanci, 0 


a, quando non preude vacanze, di- 
in fine questioni, sulle quali ogni de 
ug qual voto darà, e nessuna elo- 
Lupice di smuoverlo. 
hirma una volta faceva risalire si 
queste leutezze parlamentari, e seri- 
‘el Ministero doveva dare alla Ca- 
apalso irtusistibile, e se non riuseiva 
sio, voleva dire che la Camera non lo | 
+ emchiudeva che il Ministero si do- 
Laetere. Ecco il consiglio che pun darà 
sa dovrebbe darei ragione quando di- | 
se visono ì meli degli uomini e i mali 

sale, e questo è UD male dell’ ambiente 

risecare l'ambiente, comioeiaado 
srt ra i ferravecchi certe teorie po- 
hlorde, come quella che si possa. go 
inerrogando le grida delle strade, od 
»1 principio politico il principio della 

+, ogui volta che non si suscita l’en- 
delli folla, 0 le ardenti tenerezze dei 


tapentare le lentezze, abbiamo poi la 
bra parlamentare inglese importata in 
pr la quale, un progetto sul quale in 
ve è stata preseutata anche la Re- 
done nella sessione successiva. rifare 
numino, sì che tutto il lavoro fatto 
hkulle, A queste forme di procedura 
tare, che in Inghilterra ebbero ragione 
un di, e ia Halia non l'ebbero mai, 

veltero andar fuori d'uso, si cerchi di 
Ire, che rendano almeno più spe» 


questione urgente era lo sven 
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MANZO PARIGINO 
di A, Matthey (*) 


XXI 
i dente per Edoardo di Leris 1° ur 
Vedere Edita, 
n tola poteva 


[et parole susurra 





zione del. | 
legli all’ orecchio, | 
"to fulminato , € che ora divenivano 
gres, | 
% marito non aveva aperto il co. 
#300 avesa letto le lettere, non sapeva 


| 
hioque indispensabile prevenire la si- | 
| rire del fatto inatteso, 

cone vederla 

‘o di Leris, lo abbiamo detto, ra 
Mk recato da lei, senza esserne ri- 


rebbe sembrato straordinario ch'egli 
‘ulasse nuuvamente, essendo intimo 
*tapendo che la signora era indi. | 


luuque altro passo 


Pe vt Proprietà di Ferdimndo Gare 


rnale polilico quolidi 


Iramento. JI Parlamento, pronto questa volte, 
ha votato i cioquanta milioni. Ma nel Consi- 
glio comunale di Napoli, la questione urgente 
da risolvere non è risolta, ed ha prodotto una 

Il siodaco Amore e la Giuata sono 
dimissionarii, perchè Sandonato e Giusso ban- 
no formata in Consiglio la maggioranza contro 
Amore, cioè contro il lotto unico; e Amore è 
vinto! 

Coutro il lotto unico, cioè contro l'ap- 
palto dei lavori al solo Breda, furono solle- 
mato” le difidenze delle moltitudini. Era uo 
grosso affare, e naturalmente quelli che trat- 

ano con Breda, volevano guadagnare la 
mapeia ! Sandonato fu | oratore delle moralità, 
è Giasso combattè al suo fianco, ed ora San- 
donato e Giusso banno, si dice, combinato 
una Giunta coi loro amici, senza entrarvi 


mò. 

Noi ci ricordiamo gli sforzi fatti per coc- 
ciare Sandonato dal Consiglio comunale. Per 
ottenere questo, che si diceva il trionto della 
moralità, si fece appello a tutti i partiti, per- 
ehè i partiti devono essere, uniti, quando si 
tratta di moralità, e queluoque sogrificio che 
lor» s' impanza dev’ essere accettato,’ ece. cor. 


Sono gli appelli alla-lega dei galentuomini che 


abbiamo udito tante volte, e dei qu 
lecito finalmente ridere. 

Di tratto in tratto a: lemmo nella nostra 
vita politi questi appelli calorosi. Un di 
Crispi cadde, e la sua caduta fu definita il 
trionfo della moralità, Adesso è risuscitato, 
imposto dai falli più che dalla volonta degli 
uomini, più per l'impulso dato dagli avver- 

amici, e la sua risur- 
come il trionfo della 
Ma la moralità trioufa quaulo egli 
cade, 0 quando egli. risorge ? 

Un altro giorno si. chiamarono a raceolta 
tutte le frazioni dei partiti liberali, perchè di- 
mmenticassero il passato € si striogessero io fa- 
scio per impedire il ritorno al potere di Cri- 
spi, Zanardelli, Cairoli, Baccarini e Nicotera. 
L'effetto di questo appello è stato che Crispi 
è divenuto ministro dell'interno e Zanardelti 
della giustizia, seuza meraviglia, senza dolore, 
quasi con piacere, degli stessi appellauti. Se 
noa avsenne lulto il male, arvenne così ua 
parte del mule, che pure si dicera di voler 
evitare, e quelli che lo credevano il gran male, 
non osarono dire che fosse male, o tentarono 
auzi dire che fosse bene. 

A Napoli tutti si uniscono per cacciar San- 
donato, e per questo accettano Giusso, mal- 
grado il dissidio su varie questioni, perchè 
l'essenziale era di cacciar Sandunato,e chiuaque 
potesse cacciar Sandonato si duveva secettare 
per abbattere Sandonato Adesso Giusso com- 
batte a fianco di Sandomato, per ispianargli la 
via, ed entrambi si fauoo padrini della stessa 
Giunta! 

Se questi ardenti appelli alla concordia, 
per ottenere un solo scopo, continueranno ad 
avere il risultato, di arrivare a ciò che si voler 
eviture, è a prevedere che questi appelli non 
saranno più ascoltati, e nessuno fara più i 

che si proclamano necessarii, per 
cui, come l' esperienza prova,si va 
invece iocontro. 


sarà 


intera. 
Magro, eogli ‘occhi celesti. il volto pel 
uo po' curvo, avevo l'aspelto d'uoa rovina, sel 
suoi sguardi brillasse ancora il fuoco 
regliata intelligenza se di ugo spirito 
ivace. 
la realià non avera ancor sessant' aonì. 
Mal 
bastanza 
ci costringe, si scorgeva ja lui il vuo che aj;ar 
rende, e non trova io sè stesso il fuoco, a 


ll signor d' Orvilliers aveva ben potuto sal- 
| vario dall' immeritato disonore © dal suicidio, a 
eui stava per. chiedere la salvezza del proprio 


nom aveva potuto restituirgli la fi. 

lucia stesso, e quel piacere di vivere, ch 
ei abbandona quando il nostro spirito od 
siro cuore bau più legami colla vita. 

Riceardo O'Brien non credeva più i 


Dall' ercesso delle fiducie era passato ale 
dello sconforto. 





Wercordì Ti maggio 


Così tutto diventa possibile, ma sopra tutto 
si toglie pur fede a chi ne conservi ua 
poca. È |’ lenamento di tutta la vita pub. 
blica, è la persuasione pubblica che le grandi 
frasi non sono ia verità altro che frasi, 
€ nessuno più il diritto di meravigliarsi 
€ di lagoarsi se il pubblico italiano manife. 
sta il suo disgusto coll' astensione. È questo 
un male, ma diventa pur troppo un male spie- 


scrisse una novella intitolata : £ possibile, nella 
quale ci narra come dopo la Rivoluzione in 

uu Francese abbia seroccata la ripu» 
tazione di previdente uomo politico, rispon- 
dendo sempre a tutte le ipotesi più strampa- 
late: « £ possibile. » Così ebbe vanto d’ indovi- 
nare tutte le catastrofi che avvennero, quando 
nessuno le pensiva, perchè egli rispondera 
sempre che tutto era possibile. Così diamo si 
nostri concittadini, la possibilità di divenire 
profeti, collo stesso metodo. Se aleuno dicesse 
loro: « Gredete che Amilcare Cipriani, che 
ora è a Portolongone, condannato per omiei- 


dei ministri della giusti 
rogati sull'opportunità di accordargli la gra- 


Prossimamente — con’ è noto — 
luogo a Firenze grandi feste in vecasione del 
compimeoto di un' opera monumentale : la fac- 

iata dì quel Duomo, l'opera incompiui 
mosa ia tutto il mondo, di Arnolfo e di Bru- 
nellesco. 

Perchè i lettori abbiano un'idea di tutte Je 
fasi, di tutto il procedimer 
de che si sono attraversate per raggiungere si 
fatto scop artistico, che è itato il voto costante 
dei Fiorentini — durante sei secoli — riassu 
meremo le notizie più curi se, più interessani 

Nel 1° sett-mbre 1858 fu costituita in Fi 
renze una 
gliere il capitale necessari: 
ciata del Duomo: di tale Associazione era pre- 
sidente |’ Arciduca Ferdinando. 

Dupo selte mesi, però, essendo scoppiata 
la memorabile rivoluzione del 1859 il progetto 
fu abbandonato. Ripreso, dipoi, il 22 aprile 1460 
Re Vittorio Emanuele ponem la prima pietra 

jeciata del Duomo con solennità sl 
Da allora si diè maso efficacemente a 


Nell'aprile 1860 si formeva una nuova De- 
putazione promotrice : la presidenza, che avea 
nella prima l' Arciduca Ferdinando, fu acceltata 
per la seconda dal Principe Eugenio di Savoi 
Car 


ano. 
Questa Deputazione pubblicò ‘il ‘seguente 


, non può fallire a 
' autica ispirazione municipale 
uniamo oggi il concetto nazionale, e questo sa- 
cro monumento rappresenterà due epoche me 
nostra storia, l'Italia de' Comuni 
rionale unita sotto la scettro del 

Emanuele... Gome i Fioreatini cot 
Aruollo e a Brunellesco di fare bello 

e magaifico sopra ogni altro questo Tempi 
quasi voto a Dio per la libertà della patria, 
così noi aggiungiamogli il decoro della Facciata, 
a testimonio del riscatto dellu nazionale indi. 


rode . 
Furono iudetti concorsi: Igiunserò disegni 
da tutte le parti d'Europe. Ma nel primo con- 


no 

nza delicato e di una 
coscienza abbastanza sensibile per soffrire cru- 
delmente degli errori commessi, senza. perdo- 

seli quando cessava l'impulso che ve lo a- 

solo in faccia a sè stesso 
esistenza, e se 
con vos severità, in cui la religione 
gran parte, poichè, come tutti gli Irinadesi, egli 
ere profondamente cattolico. 

Nella sua fierezza di gentiluomo, soffriva 
pure della sua potertà, che l'aveva olvbligato 
@ sagrificare sua figlia, senza osare di chie- 
derle se il matrimonio che le offriva le re- 
casse la felicità, ed 2 ricevere da suo genero 
quella peusione, senza cui sarebbe morto di 


ume. 
Malgrado la delicaterta che il magistrato 
avera usato ne' suoi rapporti, col padre di sua 
moglie, uno era necessariamente il protettore, 
l'altro i protetto; e da ciò erano generate 
quelle relazioni, on dirò tese, poichè O' Brien 
puato nitoso ingrato, ma rare e 

piene di rimpiaoti pel gentilunmo decaduto. 
Edoardo di Leris, il quile nou iva 

) ciò, aveva pensato chete Editta era in- 
serrati Qi giorni, salvo che sì tro- 


er | igooresse. 
Ped" nd queste ipotesi area’ stabilito 1500 


corso del 1863, la Commissione non giudicò al 
eun disegno meritevole di essere prescelto : volle 
| solo premiati i disegui del Palcini, del Peterson, 
del Ceppi coi premi minori di lire 1680 per 
| ciascuno; allri più lievi premii propose per altri 
sei concorrenti. 
La bella, la magnifica Santa Maria del Fiore 
non aveva ancora trovato l' architetto che com 
lsse oto dei secoli! 
Nel 1864 65 ebbe luogo un secondo eoneor- 
s0: quattro progetti furoo messi ai voti: Ma- 
, Paterson, De Fabris. 


totale composizione delle tre port 
rispondono, con altrettanta armo: 
spidi del linimento estremo, + 

Il Duprè, perchè la votazione era scoperta, 
dette il suo voio contrario al De Fabris, favo. 
vole al Peterson : Massimo d'Azeglio, presideate 
della Commissione, 





petenza dei miei colleghi, mi accordo al voto 
della maggioranza. » 

Il progelto tricuspidale De Fabris fu pre. 
miato dunque e trionfo su tutti gli altri del se- 
condo concorso, com’ erano stati tenuti in conto 
— nél primo concorso — allri progetti tricu 
spidati, che farono premia! 

Si ò, perchè da quell'epoci 
la questione fra i tricuspi 
dali ed i basilicali, in cui vario senso presero 
parte artisti riputatissimi, lasciando impregiu- 
dicata per lunghi anai la decisione. 

Nei 1867 fu aperto un lerzo concorso. 

Il De Fabris si presentò alla prora con lo 
stesso disegno, modificato e corretto, secondo i 
consigli avuti dai commissarii nel 1863 

E il De Fabris viase anche in questo terzo 
concorso: la Commissione giudicò il disegno di 
lui meno imperfetto degli altri, appunto. nella 
parle frontale. 

Poi vennero le gare, le emulazioni, il veto 
del Miaistero, la proposta del De Fabris di un 
doppio coronamento. 

Intauto, i soltuscrittori gareggi 
concorrere e raccogliere il capitale pei lavori. 

Vittorio Emanuele diede lire 100,000 ; l'Ar- 
ciduca Ferdinando lire 42,000 — 


sorse snimalissi 


Capitolo della’ Metropolitan 

Fra le obblazio i a lire 5000 ricorderemo 
uelle del barone Bettino Ricasoli, di monsignor 
‘oi, del barone Giovaoni Nicotera, allora 


efficaci, inco- 
minciarono nel 1875 sotto la direzione dell' in- 
gegnere architetto prof. Del Moru. Morto il De 
Fabris nel 28 giugno 1883, quest’ ultimo diresse 

e portò a compimento l'opera immortale. 
P lo, la questione, che 

ull' apporre il finimeoto 
,, venne deciso di scoprire la 
facciata allorchè i lavori fossero giunti al punto 
do dover mano al fnimento stesso; e 
sponendo al pubblico gli effetti dei due sistemi 
tricuspidale e basilicale onde giudicasse, e quasi 
per volo dec plicazione di quello re- 
putato preferibile. 

Quindi, la facciata venne scoperta jl 6 di- 
cembre 1883. Fu grandiosa, solenne la funzione, 
alla quale iotervennero il Principe di Carigoan 
tutte le Autorità politiche e mubicipali, senatori, 
deputati, la magistraturà, la milizia tutta l'a 
stocrazia fiorentina, il clero. 

Tralasciamo di parlare di tutti gl’ incidenti 
che seguirono, relativi ni due sistemi tricuspi 


il protettore della sua iofanzia, verso cui senti» 
vasi trasporlato da una riconoscenza calorosa 
€@ siocera, 

Divenuto in seguito l'amante della figlia, 
un altro sentimento, uo seatimeuto d’imbara; 
to, gi avra reso pesose le que visile al: vec 
chio. 

'Sapeva da Edilta, lo' capiva egli stesso, qual 
colpo irreparabile sarebbe siato pei la cole 
pa della figlia, e la sua coscienza gli rimprove 

autore, od almeno il complice, 

colpa di disconoscere per tal modo 

i beneficii e l'affezione, di cui quel padre, nella 

misura delle sue forze e del suo cuore, l'aveva 
colmato. 

Era dunque già ‘he tempo che Edoardo 
non s'era lasciato dal sigoor 9° Brien, 
quando si decise a forgli la visita, so cui vaga: 
mente contava per avvicinarsi alla signora d' Or- 
villiera, 

Riccardo O" Brieo abitava sulla riva Sini- 
stra della Seona, ua appartamentino, nou isfar- 
soso, ma decente, viciuo al Jardiu des Plantes, 
dove quasi ogni giorno, tempo permettendo, su- 
leva prendere * d'aria per sollevarsi dal 
suo triste scoraggiamento 

Edoardo trovò il vecchio seduto accanto 
al fuoco; sopra un tavolino stava uo libro a- 
perto, ma O' Brien non leggera, assorio intera- 
Menta com’ era ia quella logubre contemplazione 
a cui si abbaodonano d'ordinario tatti coloro, 
pei quo'i l'avvenire È chiuso, e che consiste nel 





la giovinetta, ua viro movimento di collera |' 
ves allootavato de Riccardo O" Brico 60l quale 
avera troncato ogni relazioni. 

Poscia, udendo delle baica di Editta lè ve- 
rit, gli aveva pardonato, ei rioraaty e vista 


rivivere la 
mentarsi i dolori che fanno 
vicende’ pessate, la cui evocazione è Upa DuOvA 


‘Ah! siete qui, ragazzo mio, gli disse 
O’ Brien, on un istintivo movimento di gioia, 

‘etsero distratto dal DA 
[pate eflé novi 
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li articoli nella qi 
alla linea ; pegli avvisi 
jrta pagina ceut, 25 al 

spazio di linea per una sola 


6 col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


dale e basilicale per decidersi quale dei due do 
vesse adottarsi. 

La Comuissione adottò il sistema di te- 
nersi ossequente al voto della maggioranza. Si 
aprirono sottoscrizioni, 
zione del 


) cui risultato fu 
tema basilicale. 

lavori furono ripresi energicamente vel 
marso 1883, per l' esecuzione di quello dei due 
disegni lasciati dal compiaato professor De Fa- 
bris da lui ideato e studiato col finimeato così 
detto basilicale, 

Cotauta energia oggi ha dato compimento, 
in breve tempo, a pera che 
priacipali monumenti artistici d' Itali 

Non descriveremo umerose statue, i mo. 

, i bassorilievi, i ritratti che 


ll 
menes, il Passagli 
Narvi ed altri molti; solo vogliamo dire qual 
cosa degli stemmi. 

Ta alto della 


la, nel punto corrispon. 
dente ‘ È 


centro della grande navata del tempi 
l'arme di Cosa Savoia; essa ha ai 
l'arme del Comune fiorentino (il Giglio) 
e l'arme ch' era nel Gonfalone del Popolo Fio. 
entino (la croce russa in camp» bianc 








rebitrave della porta maggiore con 
parzialità, lu» stemma di Papa Mastai 
, che dette tremila lire e un prezioso 
venduto a pro dell'opera; e quello di 
Casa Lorena. 
Nei due 


riacip® 
dell’ Associazione ; a sinistra quello del Peruzzi, 
che era sindaco di Firenze quando fu posto 
mano ai lavi 

Nell'imbotte della gran* porta gli stemmi 
dei due arcivescovi, Cecconi e Limberti. 


ni, 
‘conte Bouturlio, 20 mila — pria. 
cipe f, 30 wila — conte Grawlord, 12 
mila, e allri) sono collocati tra piloue e pitone. 
lo una luoga fascia figurano gli stemmi de 

gli obblatori di 5000 lire gia scolpiti. 

La spesa per la costruzione della facciata 
calcolata ad un milione e mezzo di 
sì è arrivato a speudere un milione. 
promotori, artisti, 
tal modo benemerili 

non aticherà giammai che i uipoti di co- 
loro che nel 1294 ponevano la prima pietra del 
Gran tempio, i cui lavori durarouo 160 anvi, 
haono saputo dimostrare di non essere da loro 


degeneri. 


Discorsi dei deputati Campi e Canzi. 


Leggesi nel Corriere della Sera in data di 
Milano 40: 

Alle undici ore di ieri maltina, sotto i co- 
modi portici della piazza principale di Magenta 
c' era un movimento insolito di proprietarii di 
terre, ttabili e di cont 
spettare che arri 
secondo collegio no, per poi procedere 
insieme fino alla municipale chiesa di S. Rocco, 
dov'era stata indetta un' adunanza contro la so 
apensione dell' abolizione dei due decim 

Verso il mezzogiorno souo arrivati i depu 
tati Campi e Canzi, e il siodaco di Magenta ha 
dato il segnale della partegza verso la storica 
chieso. 

{l grande tavofo coperto di verde tappeto 
preparato perla presidenza dini del coro, 
vo il capo dei 
convenuti, la semi oscurità e severita. dell’ am 
biente derano a quell adunanza di persone di 

rie età e dimensioni un culore da .. . congiura 
di Pootida 
E che si trattasse verarnente di una Leg 


Scusatemi, rispose Edoardo, stringendogli 
le mani, non è dimenticanza, non è indifferenza 
la mi ita di Parigi è crudele, perchè ci 
separa spesso da coloro che più amiamo. 

corrono vuote, e tuttavia piene di uu 
cose frivole € che s' imponge 
benvenuto. Ca- 


dela endere È 
i fiori sono scomparsi 
considerava come figlio. 
Mandò un sospiro. 
— Ed è appunto di lei ch'io veoivo a par. 
larvi, disse vivamente Edoardo. 
lei? 


0 dopo che 
" Vol dapprima, ch'io 
poi ditta! 


_ sì... È molto tempo che non l'avete 
rista ? 
— Non l'ho veli Î. Sopele 
d 0 


it ere che a 
re la sera nell’ io- 


— Ed ellà non è venuta? 

— L'attendo da vo momento all'altro 
forde òggì, forse domaoì. Edille vi assomig 
figlio mio) vive in e poi 
cura della casa, e spesso le manca il tempo per 
recarsi ad abbracc di 

Edoardo ufrossì al 

Se Edittà, come una volla, pon accorreva 
più' presso suo padre, gli è ch'essa consacrata 
ad stri ritrovi la maggior. parte dei suoi mo 





Il Times al 
lando | 


Ttalio, e la mia derosione verso 
Tale sommi 


Tesoro nel predetto 


sione rimase ferma nel ito di esamioare 
la parte che è connessa alle riforme indicate 
nei variì servizii e all'esecuzione della legge 


lombarda lo provò il fatto che all’ aduaanza era- 
no rappresentate tulle le città ed i paesi della 
regione. Insieme nori Brocea e Giacobbe, 
proprietari di terre a Magenta, c' era il Biaue! 
il Settimo Milanese, il Ghiotti di Mercallo 
Strada, l' Aceti, i fratelli Ricci, il Cassola 
Bruschetti, il Margherita, il Teosi, il De Ponti, 
Il Giardini, ecc. 


l' uosnimita. 


occorrono soltanto 
La caduta del siudaco A Cop- 


‘n Napoli. fe 


pico ® voler delegare ua 


ito "a presiedere l' adunanza il sig. Ip: 
olito Parravicioi , fu data lettura aozitutto di 
Sleune lettere e telegrammi dei deputati Gal- 
lotti, Borromeo e Biauchi che aderivaoo piena 
meole al consiglio. 

Il signor Parravici 
sunta la questione dei 
la discussione. 

Parlò per primo \' avv. Emilio Cami 

— Poche parole — egli disse — per la ra 

ima che siamo tutti d' accordo, 

nel vedere tanti cittadini riu 

più vitali del pae 
essendo esecutori 
o haono altro de- 
Josiderii degli elet. 
altro premio che 


a poi brevemente rias- 
due decimi ed ba aperto 


derio che di uniformai 
ri medesimi, non desi 
la loro approvazioni 
Passò quindi a spiegare la leggo della pe. 
requazione fvadiaria ; legge di giustizia, oltenuta 
dopo molti sfurzi, dopo imponenti dimostrazio» 
je che du' ‘chiudere ogoi asprezza di 
. il Governo doveva lasciare 
juo compimento anche per un seo 
ito patriottismo. 
ha delle grandi spese 
Quattrini. Ma ciò che 
Si domandu al paese dev' essere proporzionato 
alla sua potenza economica ! | Applausi ? ) 
Non è il paese fatto per il Goreruo, ma il 
Goveruo per il Paese. (Bene ') 
La misura che minaccia di prendere ora 
il Governo, concorrerà a far dubi citta» | 
dini aoche della sautità della legge. 
Se il paese vedrà coo un tratto di penna | 
avullata una legge approvata. del Parlamento, | 


riporre mi 

11 presidente del 
qhe nessuna legge deve 
\re applicava la sua leori | 
costruzioni ferrovi se ue dimeni 
da perequazione foud e sì che la prima fa | 
dimostrata legge sbagliata, mentre la seconda è | 


‘chiuso il suo brillante discorso | 
laudosi della difesa di un prio 
imanere com- 


grinternsi 
{el secondo Collegio di Milano, una delle regioni 
più nobili @ laboriose d'Italia. (Applausi. 


a delto che lo avrebbero 

tuto snsare dal far atto di presenza le 
Tuo lettere ed i suoi telegrammi diretti conti 
i, ad elettori ri 

lei due decimi ; inoltre 


di 
nero fastidiosamente occupato. 

— "Ma volli venire — disse il Canzi — sor 
tideado — perchè esseado amico personale 
polilico dei due nuovi ministri Crispi e Zana 
delli, non nascesse in voi il sospetto che ten- 
tassi di cavarmela. 

Volli veuire perchè non essendo io da poco 

sore di ua palmo di terra, 008 
bbandowas 

Diede 31 
riguardo la 

Disse che, 





La questione fu 
in Parlamento cull' abolizione graduale dei de- 
cimi medesimi ; se si fosse proceduto per messo 
dei tribunali, il Goveruo sarebbe stato obbligato 
è compeosare le nostre popolazioni del di più 
che banvo pagato per tauti © tanti anni. 

"La Lombardia — conchiuse il Cansi — 
ha giù dato prove di saper librarsi io uo am 
biente elevato, non essere sollanto attaccata 

le idee d'interesse. Sono noti i sagrificii di 
queste nobili Provincie. (Appiausi ) 

Ma stavolta si tratta di far valere un 
ritto sscrosanto, di far rispettare ua principio 
di moralità. 

Lombardi, io sarò con voi! (Appiausi.) 


Il presidente Parraricioi 
che erano stati presentati U 
dei signori ingeguere Strada ed avvocati 
* Giacobbe; e che aveudo egli pregato questi 
jgnori a mettersi d' accordo, si era formulato il 
segueote 
" Considerato la grave e riconosciuta  spe- 
requazione nel riparto dell'imposta fondiaria 
Nelle varie regioni del Reguo, e il fatto che la 
sovraimposta pesa tanto piu grave su quell 
maggiormente vegsate dall' origiuario 
riparto dell'imposta principali 
« Considerato che l'a 
fu volata come priuno passo alle perequazione 
del tributo, cade sarebbe deplorevole revocare, 
incominciata nell'attuazione, una parte 
le d'una legge così conforme alla co- 
giustizia da tanto tempo 


» che fondamento di uo saggio 
Governo si è quello del rispetto alle leggi pro 
mulgate dai poteri costitui 

‘« Considerato che sarebbe imprudente ed 
impolitico risollevare riseutimeoti ed attriti pa- 
trivllicamente composti col complesso della leg 
ge votata 

« Considerato che, colla riattivazione dei 
duo decimi di imposta, la cui sospensione fu 

pena testè votata dal Parlamento, dopo ini 
merevoli e fondetissimi reclami che da 
aoni erano presentati al Governo ed alla Cam 
ra, oltre ledere diritti acquisiti ed ogni prioci 
pio di equità sanciti dall'articolo 25 dello Sta- 
{uto, si stabilisce ua precedente pericoloso per 
la successiva applicazione della legge, che urge 

lealmeote applicata nei termini jo essa ata 

ti; 

« Preoccupata dal grave perturbamento di 
oteressi che il provvedimento proposto arreche 
febbe in una serie di coutratti e di ransazi 
stipulati sulla fede di quella legge, con cui 
potuto attenuare la gravità della crisi. agri 
coli 


Convinta che alle esigeuze del momento 
sia dato provvedere con altri mezzi nel bilanci 


La tumultuesa seduta di sabato. 


discorso prouui 
al Cousiglio cowmgale, 
jone, a cui dette luogo 
tazione dell'ordine dei giorno di fi 


ci hanao informato i MARTI ,., gini 


’ ordiae del giorno a 


tramento, i eri- 


ece. Qui non darem 
seduta di sabato, senza 


Il discorso 

sieuse va attacco contro il 
il lotto unico era diventato 'u mammon 

pile — esclamò l' Amore. 

Da oggi per lewer cheli | 
bimbi in culla, diranuo loro minacciando : e Be- 
de, c'è Breda! bada , ecco Breda 
proluugato. 


Le tribune sono 
discorsi dell’ 
teotati ‘applausi, disapprori 
Il sindaco Amore: — Se le 
no sileuzio, sarò costretto a farle sgombrare. | 
— lo le avrei gia falle 980’ 


della Giunta. 

A destra 
ger fuori il pubbl 
il cons. duca Pro! 
duno li 

La folla 
denti all 
paziense. 

Ad un tratto 


riesce meno facilmente a spio- 
sì riesce, mentre 


aprono a mezzo le porte | 
Giuoge di fuori la prima 00- 
ine, espressa in due numeri si- 


Viva Sau Donato! Ap: | 
plausi frag 


ta È 


il tempo ci 
l'aula; s1 diffonde per le 


Provvedimenti finanziari! 
Telegrafano da Roma 40 ull' Arena : 
Depretis, \atervenuto alla seduta della Com 
jone per i provvedimenti finnuziarii, dichiarò 

che il bilancio Lom entrata compulsato altentameu 

te non può venire dimiuuito di ua ceotesimo, per- 
ciò il Governo mantiene il suo progetto di legge 
per la sospensione dell'abolizione dei decimi e per 
l'aumeato dei dazii 


{i {° luglio p. v. 

Per il terzo, scadente il 4° luglio 1888, si 
vedrà l'anno venturo che cosa sia farsi. 

er quelle parti del bilancio di previsio: 
che rimarranno dopo ciò ancora scuperte, si 

vederà colla emissione di obbligasioni eo- 
elesiastiche. 

La Commissione noo prese in seguito al. 
cuna deliberazione, ma discuterà oggi il modus 
agendi 


Eccovi maggiori particolari sulla seduta 
d'ieri della Giuata per i redimenti fi 
siarii. 

Le diebiarasioni di Depretis impressiona. 
sono vivamente in special modo i deputati Lom- 
bardo-Veoeti. 
tenze perchè si rinuo- 
abolizione dei. deci» 
mi, ri si 
mentando 1 desi. 
arr siopore che l'unica concessione 
che faceva era quella di rimandare la Ù 
sione del terso Loti ca 

Disse essere necessario provedere all'arma- 

mento del paese, vista la situazione generale 
sebbeue, soggiuuse, questa siluazione 
politicamente sia ideulica a quella di mesi sono. 

Salandra gli oservò allura che se la situa- 
zione euro] 

il Miolstero 


seatica a quella di mesi 5009, 
Ja malamente taciuto, © falsato, 
verita pecrasarie a cOuOscersÌ. 

Depretis, vivacemerte, gli rispose che l'Italia 
non può rimavere d'altronde indietro agli altri, 
visti gli armamenti che tutte le Polenze vano 
compiendo. 

‘Dì qui la necessità di premunirsi. 


I dilanel, 
Telegraiano da Roma 9 alla Gas 
Pogoio di Torino: nana; dai 
Oggi la Commissione generale del bilancio 
diseusse sull'andamento de' suoi lavori e fu di 
parere che la Relazione del bilancio del Tesoro 
irh essere proota Ira alcuni giorni. Prima del- 


quale dia £ 
dorgeati per slcuai capitali 


latore disse di poter presto 
tameote ai quesiti che gli vennero 


Commissione gli sc 


pesa. 
bilagelo dei lavori pubblici, il re- 
ultimare il suo la- 
rispondera solleci- 

rivolti. circa 


Girca 
vorajse il mioistro Saracco 


le costruzioni ferroviari 
Nella pota ultima di variazioni ® bilapeio 
l'onorevole Crispi do- 
L. 350,000 al capitolo 
in cossiderazione delle de- 
Jaggior parle 


13,810 per le spese fisse 
40,000, per assegni al persoui 
si tecuiche di fiveuza. 
delle spese si trova segonta 
185,291 per il personale. A 
il wiost® osserva che viene 
pressione della Direzione generale 
col passaggio 
sg100e 
geuerale del demanio e con 
Felribuzioni ad aggio dei ricemitori del registro 
e bollo; il le delle inpezioni delle agen: 
file delle impuste dirette, viene riuuito a quello 
telle ispezioni demaniali e degli Uificii del regi- 
dema: formando così va ruolo 
lo di « Ruolo organico degli ispet 
tor. © degli ageoti delle importo dirette , delle 
tasse sugli affari 


d 

stipendio 

ufticio @ personale sussidiar 
el Tesoro di circa uo uuli 


lire 46.500,00. L'aggio 
re 17,000 


il mioistro 


peodio agli ageali super 
tn 4 classi a lire 6000, 3500, 5000 e 4309, agli 
agenti che sono ripartiti in 8 classi a lire 4000, 
‘3500, 3000, 2500 e 2000. | conservatori ricevi 
tori dei 24 Ultici riuuiti i servizii 


i, che soao ripai 


sulle riscossioni. 

‘Al dire della Tribena la Commissione ge 
nerale del bilaucio avrebbe respiote le proposte, 
che vi ho avaoti segnalate sul nuoro ordina» 
mento delle Agenzie deli è sulle rice 
vitorie del registro. Riiensi però che l' onore. 
vole Magliani vi iosister 


Raccomandazioni al deputati agraril. 

Telegrafano da Rama 10 al Caffè: 

ll Popolo Romano raccomanda ai deputati 
agrarii la discrezione, perchè nieote vi è di 
peggiore e che compremette le wigliori cause 
quauto l'esagerare le pretese. 

lì Goveruo è dispusto alla sospeusione del 
primo decimo soltauto, lasciando impregiudicato 
il secondo. 

Gli agrarii ( dice il Popolo Romano ) dorreb- 
bero conteutarsene @ il Goveruo dovrebbe ele- 

re il dazio sui cereali a quattro lire che è la 
media del dazio tedesco e irancese. 

È stranezza il pretendere che il riso greg- 
gio paghi come il lavorato. 


Nuove linee di navigazione. 

Telegrafago da Roma 40 al Corriere della 
Sera 

La Navigazione Generale Italiana in com- 
penso” del servizio postale fra Suez ed Aden, 
loceando Suskim, Massaua ed Assab chiede ua 
cannone annuo di 480,000 lirs 

La Società poi ma il proposito di 

ioni fra l'Italia e l' Africa veci 

le una nuora linea da Genova a 
Baccano (Congo), ordivandola in modo da toc 
core quegli frieani ove fosse maggiore il 
traffeo coll' Ialia e agetolando altresì le comu- 
nicazioni con altri paesi mediterranei. 

Questa linea faciliterebbe l' esportazione di 
mercanzie mollo sbbosdanti da noi, quali le 
polveri da sparo, i tessuti di tela, i cappelli di 
Paglia è sopratutto il sale llualmente da 
Liverpool, Amburgo, Marsiglia e Cadice si spe- 
disce iu Africa in grau quantità al prezzo di 
lire 45 la tonnellata, meptre in Sicilia e in 
Sardegua si può caricare a meno di dieci lire. 
Olire a ciò ne deriverebbe in Italia vo potente 
impulso alle industrid della stearina, dei saponi, 
delie droghe, dei uccheri, essendo a queste iu. 
dusirie destiuati in principal modo i  prodoiti 
dell' Africa. 


Testamento patrietilco. 
Leggesi nell'Italit: 
Dicemmo giorni no che il comm. Giusti- 
niano Vanzo Mercanie di Bassano (Veneto), cit- 
ladino egregio e benanerito della pubblica be- 


‘ile, ha legato nel sw testamento al Consorzio 
di lire centomila. 


1 Ii passivo 
ni vorrebbe far ascendere a L 
ralmente si dice che 000 gi 
ninsna. — | credituri s000 parecchi, fi 

vasale, 


"Qui a Conegliano sono esposi 
firme, iu effetti incassati dai De 
negosianli per soume sbbastausa con 
ed altri molti per somme mioori. 
« La riunione dei creditori noa 
luogo mercoledì scorso, specialmente io 
di Ga grate fatto, che ora vi espongo. 
« L' albergatore Aotonio Aatonia! 
leuai dei suddetti effetti, do- 
gliano seosa che 
lose di sorte. 
Subito dopo scoppiò come 

ch'egli aveva falsificato in vi . 
ma dell acceltaute. Queste cambiali portano an 
Che la firma dei fratelli De Carli, ma s1 erede 
° essi nou abbiano alcuua parte nella falsi@. 
| . Gli effetti che rimangono pregiudica! 
tale falsificazione sommano io complesso 4 
. (Ua vostro dispaccio faceva sa. 
falsificate ad 50 


Leggesi nell’ Arena 

Una gravissima disgr 
P'una antim. d'oggi sulla liuea Brescia Vero: 

Il treao accelerato N. 19, che parte da 
Milano alle ore 11.35 e giuoge alla nostra Sta- 
siove di Porta Vescovo alle ore 232 del mat- 

la Stazione di Brescia, correva 


assai, e taoto che il 
non ci vedevano più 
in la di trenta © quaranta passi. 

‘Passato il caseilo N. 76, la macchina urta- 
va coutro una massa verastra che altraversava 
in quel momanto il biuario. Il macchinista e il 
uochista subito udirono uuo stritolamento si- 

ro, poi dei gemiti € dei rantoli e videro ua 
cavallo che fuggiva dali’ altra parte del binario 
slaociandosi iu mezzo si campi. 

Il macchivista arrestò subito la macchisa 
e si slanciò a terra seguito dal fuochista. 

Parcechi passeggieri, sentendo che il treno 
fermavasi, aprirono gli sportelli e scesero pure 

vedere che cusa era successo 

Tutu assieme corseru verso il luogo ove 
eri venuto l'urto. Ua orribile spettacolo 
offerse tosto ai loro occhi. Attraverso il 
giaceva una carrozzella frautumata e sotto di 
essa c'eraoo Ire individui, tre sergenti di ci 
valleria apparteneoti al 92° reggimento che è di 
staoza a Bresc 

Furono levati î rottami e i tre disgraziati 
furogo tolti di la. Due erano orrendamente 
schiacciati e non respiravano più. Averano il 
petto sfondato, la testa stritolata, le membra 
tronche. Perdevano sangue a torreali. 

Il terzo ei vivo, ma anche questo 
tutto pesto e insanguiuato. 

Sì mandò in cerca di soccorsi. Il ferito fu 
caricato su uva barella e coudoito a Brescia. 

Stamane il disgraziato che aveva subito 
l'amputazione di eutrambe le gambe, spirava 

una lunga e straziante agonia. 

Il treno dopo essersi fermato sul luogo del 
disastro un veoti minuti circa, ripartiva giuo- 
geudo alla nostra Stazione di Porta Vescoro 
alle ore 258. 

È stata aperta una severa inchiesta. Si igno- 
ra se la colpa è del casellante © dei tre ser- 
genti di cavalleria. 








Delitti impualti. 
L'on. Giuriati, in una couferenza ti 
diede i seguenti particolari, che sono 
cos risssuuti dal Buechiglione : 
« La criminalità ia Italia è proprio grai 
lo dimostra con cifre, ma più che 
rilevorsi l'impunita dei de- 
è veramente enorme; sono 27,000 in 


poi cadono in ci 
assoluzione di Tribunali e di Cortì d' assise ! lo 
complesso un 70 per ceoto. » 

È spaventevole! 


11 successore di Don Margotti, 
ieano, per opera del partito degl' in- 
mente perchè la di 
ica di Torino gia data 

al dottor Alessio Musino, lati lentissimo. 
Così telegrafano da Roma alla Piemontese. 


GERMANIA 


Gindizii tedeschi sullo feste italiano. 

Si ba da Berlino, 8: 

« Oggi la National Zeitung ed altri auto- 
revoli giornali, pariaudo delle feste di Fireuze e 
Venezia, inueggiano all'Italia, che chiamano mo- 
dello delle nazioni moderi 


INGHILTERRA 


Leggiamo el Times, che una delle 

deliberazioni della Couierenza coloniale neesta 
a Loodra, è stata la raccomandazione che il li- 
| tolo della Regina d'ioghilterra, a riconoscimento 
dell’ unità dell’ Impero, si cambii così : « Regioa 
del Regoo Unito della Grao Bretlogoa e dell'ir- 
landa e delle Colonie e loro dipendenze. « La 


Jeole, na ; 
'igorosa ripresa 
curano anchi 


0 
di 
o) 


Notizie cittadine 


Venezia 14 maggio 


è forastieri 
nto, 


qell'Istituto mus 
anch'esso e che 
musicale ii 


ses 
nella sessione successiva. 

Ci sarebbe una strada più breve, c 
dimostrerebbe la buona volontà. Nel pr, 
getto per lu difesa delle coste, si prop 
ve apese per ottautaciuque milioni, 
| € una leggo che dovrà essere losto vi 
II posto della spe 


pel porto del Lido; 
in quella legge. Si proponga che vi i, 
inclusa, perche la difesa dello Stato an 
permette indugii. Questa è lu via piutn 
ve, e la via retta, ed è quella che dorret), 
essere seguita. 


| 
| 


zionali a remi, a 
tecnid 


direzione generi 
ere formale invito! 
foglia prendervi di 
Mpetersi 10 diretti 
la q 


prima, in seno alla Comi 


sione, credi] 
che il ministro della mai 


Ja non gi sare 


i avvererebbe il gentile 
manifestato da S. M. la Regina al Siud 
prima di partire ; di poter venire a \u 
zia, entrando dal porto del Lido, col | 
talia, cioè colla più grande corazzata th 
abbiamo, e che ora nou potrebbe eutnir: 

Che il gentile augusto augurio si ci 
pia? 

Partonz: n. MI. la Regi 
Questa mattina, alle ore 9 e 37 minuti, pri 
da Venezia per Fireoze S. M. la Regioa, sos 
pognata dalle dame e dai getiluomini dela 


+ Venezia , 
apo, di ospitare ne 
sasione di una grad 
forti campioni dei 


stero, i quali , seal 


« La presidenza 
iderii, condivisi d. 
a dall'intera cittadi 
to sull’ appoggio 
rano ad ossequiarla alla Stazione le 
contessa Marcello, coutessa Brandolio, cont 
Papadopoli e il co. Zeno gentiluomo di Cr 
il R. prefetto, comm. Mussi, coi consiglie 
Aogelini e co. Roberti ; il siudaco, coule Sersi 
colla Giuuta; il comm. avv. Dieaa, il cos 
iug. Pellesiva, il cav. avv. Sicher ed il car.w 
Allegri per la Deputazione provinciale ; i 1 
. Michiel, co. Giustiuiao, comm. For 
deputati Maurogooalo € 
| Papadopoli e © rr. Pascolato; il cos 
miraglio comm. Bertelli ed il generale li 
monsiguor  Beruardi; il comm. Pilat, cos 

austro ungarieo ; il comm. G. Berchet, © 
del Giappone ; il cav. Ceresole, console su 

il primo presideote di Sezione della Corle 
lo, comm. Pedrazza; il procuratore get 
il comm. Colombo, avv. erre 

presideate del Tribunale ci 

€ correzionale ; il cav. Federici, presideo 
Tribunale di commercio; il comm. P. VV 
etti, procuratore del Reg il comm. N Br 
direttore del Civico Museo; il comu. Giw 

Verona R. intendente di Finanza, il ci 
diui, direttore del Palazzo Heale; il cav. 
iugeguere della Casa Iteale; il ci * 

rezione del Lotto, il 5 
Carabinieri ; il csv le 

ispettore; 


La Presidenza è 
i aver condotto a t 


Jegola: 
Bub del. Bigliardo iu 
jardi (due italiani 
mente fabbricati d 
bo Emili 

La speciale sub 


Bassi, 
Bolla, 
ce ispellori 

$. M. s'intratteuve 
parlò col prefetto e col 
della festosa accoglienza avuta a Vene 
meltendo di toruarvi presto. 

Allorebè S. M., baciate sulle gute ! 
salì sulla predella della carrozza 000 i 
dosi di salutare tutti ripetutamente ll 
ivi accorsa, fra la quale vi erano molle 4 
signore, proruppe pel grido: Viva la Bn" 

Il ireoo pari) tra 1 battimaui 

mento n Garibaldl. — 
la lentezza nella consegna del materiale 
gurazione del: monumento a Giuseppt bi 
ch'era fisenta per il 2 giugno, fu pro 
24 di luglio p. 

La sospensione del abolision 
decimat. -— Il Gomizio agrario prov 
Ven mera dei deputati 
guente ielegrammi 

+ dla gn. Camera dei deputati 

« Il Consorzio provinciale agrario È 
zia, iuterprete della vpinione pubbli" 

, desideroso di ret 
dunanze di propriet, 
| tivatori da più e 


parti sollecitate, c0 
profondi bisogni dell a fondi, 
agricoltura, che spet ole 1° 
decretata abolizione d ila 
| fondiaria, rivolgesi confidente alle Ct 
va, sollecitando che non sia reveesto È, 
| provvedimento necessario, e del fl 

le finaoze dello Stato, locchè 


ino parte 50 bre 
} 29 maggio corr. 
Quanto prima 
agi 


lo spettacolo è 
lia Commissione 
formano parte 


prima parti 
L'alfuenza ce 


Wa collezione di 
atia dei Miracoli 


| tera pervenire, a 


tili le pubbliche 


Store che abbiamo 
ne L'iog. Trevis 
tì Maurizio © La 
use ppe. 
Pubblicazi] 
Jtolo contenente le] 


ibliot 
Negiva e sd ud 





provochrt* 


sione si 

| — Lasciammo le sale dell’ Espone. 
|4 0 mezza. Il movimento era, sl #0 
te; e sorprendemmo molli visitato 
mentre dicerano un gran beve dell 
19° Nol vialo dei tigl, che vo Rete 
più simpatico e che forma un pit 





rate spese lassativamente coa 


proposta fu adoltata dai delegati, all’ unani- | rameot da 8 
jpese mon richieste dalla assoluta | 


pronto . mita. | dliziona, suonava la Dl 
{i ordine ul tile goa x ÎLa proelamazione, colla quale si anauocie. | PIA ebcsgio i comveri bell €09) 
la o fusaze si. rilevò essere impossibile une robe queta mulamnio si farebbe pela forma | — per avere concerto è gl Peioni* 
ere dal aan sioni dalle lado obo d'allora sa avanti | ‘°° DI ripiano lei 

L 4 del Goveruo dell'India sarebbero promul: | coso prc ia lee etna, è 


l'apertura della Camera saranno anche 
de 


agricoltori del IL Col- 
tenuta oggi ia 


dal fare 


ita 
« L'Assemblea degli 
itico di Milano, tenuti 
alla seggessa © giuotinia 








sì rey 
prio delle coloni, 


il genti gi 
Regina al Sinda 


provinciale ; i 
uiao, comm. Foru 


il comm. 

il comm. 
il comm. 

Finanza, il 


tivata. Ci 
PI verrà al 

ta quel 
d ha duriamo 


la luce el 


certo fati 


e ‘ste di Firenze ci portano via 


icurago che ' Signor Sindaco i o è 
ll' ambiente stu He 10 del che tevid L.. 200. all’ Asilo shoe 


somma elargita dal Consiglio d' Amv 
“ 


10 sul pontile dei vaporetti a S. Zac- 
cara. Arriva il vaporetto, e il controlli 
un | aver fatto smontare la gente, cl 


"no fra alcuni giorni coutiamo su co colle parole: Per la ferrovia. 


usa ripresa : questa è immancabile. 


auche che ogoi sellimana 
sardi 


coneer! 
bet 

pre 

son 408 


concerti apparecchiati dal | 
Camill 


Dc 

|) violinista, s 

# Si Isututo musicale di Bulog 
neb' esso e che a 


arde mus 

gio 

lesione mei 

Crmenti. — ideoza ha di 

fntpali Società di cauottieri 
juale è wi 


10 suo, che 


di fa 


La Commissione generale pei festeggi 
ate il periodo dell’ Esposi 


goroi 
N ‘venezia , delle regate  nazional 
sugolì a remi, affidi 


ed io 


sede in questa citi 
" La serivente presidenza, 
| direzione generale, 


preadervi pi 
io diretti rapport 
mtoro , la quale , tr 
‘a dovere di rimetterlo 
toehè le disposizioni 
i ed il relativo 


M'ampiooi dei canottieri d' Italia e del: 
UDO , Fispon: 
‘o unanimi e concordi all'appello , che 


lero i quali | senza dubbi 


ja dall'antica Regina del mare 


"a presidenza fedele interprete di simili 
ni, egodivisi dalla Commissione non solo, 


‘illintera cittadinanza, fa sicuro a 
si sull'appoggio ed adesione pi 
na Sicietà, e sperando nel prossimo estal 
lugodire 
a i più 
‘xpo i sensi della maggiore 
gione. » 
La Presidenza è pur essa lieta di anqunci 
er condotto a termine le pratiche per 
sn rogrumme) nel prossimo estale una ge 
sativvale di bigliardo. Tra brevi 


Campo San Gallo; i 
vl (due italiani 


di tiro al piccione venne così co- 


ta: 

Giate Lodovico Valmarana, presidente 

olo Clementini, vice 
io Ridolfi, segretario — conte Federico 
0 Allighieri — av 


e dei festegi 
tuulre ing. Arturo 
ll della Società Bucintoro. 


Le gare avranao luogo nel mese di luglio. 


rà pubblicato il programme. 
di lire cinquemila. 
La grande regata al 
io parte 50 bragoszi chioggiotti 
‘8 maggio corr. 


Quanto prima verrà pubblicato apposito e Nora 


vato programma, 
Li Commissione sj 


“ Commissione generale dei festegziamenti 
lrmano parte ) sigaori conte Federico 
}ex Allicbieri, Grassini cav. Amedeo, Musa! 
È Giuseppe, Fioella 
lsseppe è Filippo Fr 


C 
cioè L. 4, il primo po 
posto, e Cent. 25 il terzo posti 
che biglietti cumuli 


— Il sig. G. 


ti 
Halo, ba fatto omaggio a S. M. la Regi 


(@i\: coleione di fotografie della chiesa di S.ta 


lit dei Miracoli, e l' Augusta Sovrana gli 
Mi pervenire, a mezzo del sig. marchese 
‘marina, una spilla ia oro 
ii dell'augusta iniziale io 

*apagoare il dono da bellissima lettera. 


ta delle onorifi 


|" contenente le parole dette dal pi 
L tiitca di Marco innausi a S. M. 


d un consesso di ragguardevoli per- 


io 


tipografia 


SA ne in quella 
ulti, Stabilimento tipo-it. fratel 


o 
tnbo di aperti 
"anale, che col 


'teeltura del Regi 


di ino. Secondo le disposi 


nia celo 8 maggio 1884, N. 2294, nessuno 
Sitere ammesso a detti esami, se Don pre- 


Hilma 


ero | 
jmmirammo noo è guari 
ia casa del prefetto comm. 


questo fard bene alla nostra Esposi» 


ale por 1 fo- 


prova novella | 


ione na- 
ha deliberato di dare, circa gli 
di luglio ed i primi dell’ agosto 


ne l'organizzazio» 
la Società Bueintoro, 


ci 
generali, il regola» 


due francesi) sono espres. 
+ fabbricati dal signor Mootanari di Reg- 


presidente — conte 


dott. Giorgio Gattorno 
tinle Giuseppe Falier, delegati della Com- 
Jenti. — Scarpa Federico 
Emilio Lebreton, de- 


mente incaricata 
Do spettacolo è presieduta dalla Presidenz 


Alessaadro, Griffiai ca 


con pietra, fre- 
brillanti, facendo 


lomi. — Riceviamo ua opu 
refetto della 


Po gior 
ti 


3 ela quela che va a Belun, ques 
oi, Ì 


n 
Corriere del mattino 
Politica coloniale 

L' Opinione erede che, nè ora, nè mai, il 
Governo debba impigliarsi in discussioni acca 
demiche sulla politica colomale 0 qualsiasi altra 
questione, ma pensa che uu' esposizione nelta, 
recisa, franca dei suoi inteadimeoti circa al- 
l Africa sarebbe necessaria. L' O) me Don 
chiede che il Governo esponga ì suoi piani ; ma, 


lo 


furoa dette alla Camara, il 48 aprile, non le 


nza dell'onor. Martini fu, a ri- 

chiesta del presidente del Consiglio, rinviata alla 

discussione dei provvedimeoti militari o delle 
li ‘che sì faraono per l'Afri 


to | 


che quella 
tunissima 

vorremmo che 
lungo protratta 


laot mauifestò più volte 

mente, in gennaio, nella risposta all’ 

zione dell'on. di Rudini. L'o le 

stro degli esteri disse, allora, ch 

stra politica coloniale era di conservazione © 

non dì espansione, € rassicurò, su questo punto, 

Parlamento e paese. Non dubitiamo che quel 

concetto sia mantenuto fermo dal Governo, e le 

.| dichiarazioni fatte, il 18 aprile, dal presidente 
del Consiglio © di persuasione che il 

programma del Ministero 


La Perseveranza crede esere una canzone” 
vo geuere la notigia che giunge da 

Ù propone plicare 

auno finangiario che 

lasciare 


decimo, quando è 
anno venturo saranno maggiori di 


La crisi a Napoli. 

da Roma 40 alla Perseo. 1 
Oggi a Napoli veone elet Giunta. 
Noa vollero entrarvi nè il du 
il eonte Giusso. Risuliò, quale assessori 
il duca di N voluto dal San Don: 
de che questa sarà una Giunta di 
per prepararsi alle elezioni generali. I giornali 
di Sinistra, infatti, dauno per sicuro lo sciogli 
mento del Consiglio comunale. 


Itallani e Francesi. 
Telegrafaoo da Parigi 10 all' Adige: 
Stanotte, in piazza Chapelle, alcuni operai 

‘itigavano: s'intromisero i sergenti di 
per dividerli : ne nacque una lotta. 
Il sergeute Boisselia fu ucciso da una eol- 
tellata; un italiano fu ferito da uo colpo di re- 
volver. 

Furono fatti parecchi arresti. 


Dufour-Bruzzo 
40. — (Camera) — Si decide a 
# ioranza di discutere 1 progetli re- 
lativi al regime ot del pro- 
getto organico milita 
Parigi 10. (Camera) — Approvansi senza 
odi ticoli leme il pro- 
getto tendente 9 stabilire imm 
tassa complementare 410 fr 
sullo zucchero di ogni specie ® 


che ua ncco- 
modamento fu conchiuso Ira Salisbury € Flou- 
rens circa la delimitazione dei rispet 

sessi, dell'Inghilterra e della Francia 


ga zione dei due 


di 


i | paesi. L'Inghilterra ricone 


cia sul territorio di Qbock nel gi 
cede alla Fraucia l'isola di Ma 
l'entrata del golfo, li limite fi 
Rasdijbovjek di la della frontiera dei paesi posti 
|l protettorato francese, come sopra l'Har- 
va a raggiuogere lo Seioa. La Francia ri 
10sce laghulterra i territoria situati all'Es 
asdijbonjek, compresa Dougareta. 
Il Temps felicita i due Goveruì di tale ae- 


situata al 


passar 
cadetti della 
sono promossi a sottolenenli. 


lino 10. — Secvndo la Post, è dubbio 
che l'Imperatore vi P 
perchè i medici credono che noa gio 
Bilo stato dell'Imperatore, come negli ai 


Scuola di Sofia 


dae 
di 


Parigi 10. 
ficando l' Egyp: 
Francia sabbie offerto condì 
regolamento delle corodes, pere 

odistacente. Respiose finora 
ite inaccettabili che le sottopose l'Egitto, 
fiutare ciconvaostante di esaminare le 
poste, che si facessero conformemente 
ai priacipii che fia dapprincipio fissò nettamente. 


Ultimi dispacci dell’ Aganzia Stefani 
Roma 41. — Il Re e il Principe di Napoli, 


accompagnati da Zanardelli, ossequiati alla Sta- 
Zione da Crispi, Bertolè-Viale e dal prefetto, 


le proposi 
sensa ri 


la | nuove proj 


la legge dell' imposta levo]. 
Schols rilesò la necessità di 
entrate dell'Impero e curare la sicurezza della 
Baviera parlò a 
1 La: Baviera non 
diritto di riserva, 


vore del pro- 





francamente, qualche parola di più di quelle che | 


lì aumentare le | 


parecchi oratori. ll ministro | 


Wiartemberg si dichiarò lieto del 
‘che risponde alle intenzioni del War- 
uovo legame colla Ger- 


d'enirata sui bestiame. 
Li u. N 


negozi 

frattanto che la riunione ebbe per 
ltat differire il viaggio di Ridgeway 
josca. La nuova conferenza è fissata per mar- 


tedì. 

Il Times crede che l' alfare si prolungherà 
parecchi mesi 

Londra 41. — La polizia del Tempe circa | 
un accordo aogio francese rispetto al paese 
Somali, nel Golfo di Aden, è inesatta. Noo si | 
tratta del Fioecscimenio ‘dei possessi territo 

' tab 


a Calamata eotusiastici 
Il generale Soutizo è pericolosamente a 


. — Il Sultano riagraziò il Go- 
verno greco relativamente alla sua azione, ten 
| deate n calmare gli animi a Creta. 

Sofia 414. — Assicurasi che la Sobranje sarà 
convocata alla fine di maggio. 


Lo foste a Firenze. 

Firenze 11. — La cerimonia dello seopri- 
mento del busto a Donatello si è compiuta s0- 
leonemente al suono della marcia reale, preseoti 
le deputazioni del Senato e della Camera, tul 
le Autorità e numerose Rappresentanze. Parla- 
tono il deputato Peruzzi, il pittore Barabi 
Jordan, direttore delle gallerie di Berlino, 
dert presidente dell’ Accademia francese a Roma, 
l'assessore Alfani, tutti applauditissimi 

Il Municipio di Rom una splendida 


nente. 
verà a mezzogiorno, la Regina 
alle ore 3. 
L' Esposizione douatellisva s' inaugurò alle 
8 


| ore 


Firenze 41 scoprimento del 
busto di Donate è recato alla ba- 
silica di San Lorenzo, 01 pose li 

ira del monumento a Donatello. Pa 
Giovannini. A mezzogiorno sono giunti il Re e 
il Principe di Napoli, occompagosti da Zanar- 
delli, ricevuti dalle Autorità e da grandissima 
folla plaudente. La città è imbandierata , affol- 
latissima. 


Elezioni politiche. 
{2° Collegio) — Risultato defini» 
wo: Cocco Ortu, voti 3760, 
Brescia (1° Collegio) — Proclamati eletti: 
10285 e Gerardì voti 9606. 


finanziarii a parità di voti respinse la pro- 
posta Lucca di negare la facoltà della s0- 
apensione dell'abolizione di entrambi i do- 
i. Aeceltò con $ voti contro 5 la pro- 
[ella 


cimi. 

post: Salandra di negare la facoltà 

sospensione del primo decimo invitando 

il Governo ad escogitare altri proventi 
stiture il secondo. 

Salandra è nominato relatore con sei 
voti; oa schede bianche. 

Il relatore del progetto per maggiori 
spese della marina nominò relatore De 
Zecbi con mandato favorevole. 
insussistente che per ora il Mini- 


Un' operaia, dipendente dalla ditta Rossi, ! 
certa Maria Bonanni, d'anni 47, stava. facendo 
colazione, seduta in vicicanza del binario, quan 
do, all'arrivo del treno che parte da Spezia 
i levò d’ua tralto, e malgrad 
delle compagne volle at 
traversare il binario. Ma non aveva fatti che po 
quando la pessote macchina le fu so 


odo ‘spaventate. 


Dott CLOTALDO PIUCCO 
Direttore è gerente responsabile 


tà di Bassano, dove sortiva i patali, lo iospira- 

ja dalla prima giovinezza all'amore del bello, 

misteri egli poi chiedeva all'arte idoleg. | 

giato per tutta lu lunga sua vita. Addetto per 

Corte ducale Parmense, fu là 

€ altrove sempre onorato della stima di uomini, 

che, per esercizio di mente e per esperienza di 

società, sono i meglio capaci a giudicare dei | 

loro contemi 

i tante ambizioni, egli co'suoi | 

avrebbe potuto montare a qualche più 

più lueroso grado di dignità, ma, con no- | 
tà e di modestia, 


meri 
alto € 
bilissimo esempio di 
ferì i conforti che deri dalla tranquillità | 
della propria coscienza, e dalla fede incrollabile 
ai prineipii della più specchieta integrità di ca- | 
rattere, della più pura onestà. — La pietà, l' 
micizia, la cortesia non poteano aver sulla ter- 
ra culto più compiuto e più scelto. — Amò la 
patria, la religione e la libertà, ma le amò sen- 
za fehbre di superstizione e di fan: 
mano filosofo, da pacifico cittadino. po. | 
tente era in lui l'affetto per la propria famiglia, 

uceramente e di tutto cuore ne lo ricam. 

È ad essa, nel generale compianto, rivol- 
geodo io fra i primi la parola di dolore, non 
mi resta che lenire l'amarezza dell'animo con la 
cara memoria delle virtù di lui e della sua co- 
staote benevolenza. 

Venezia, 11 maggio 1887. 


fare | 

erie, un bucato al sen- 

questa fe fatale 

gione in che maggiormente 

si risvegliano gli umori; fate una cura regolare | 

dello Sciroppo depurativo di Pariglina del dott. 

Mazzolivi di Roma, ed avrete vita lunga ed evi- | 
terete una fine improvvisa. 

Ad incoraggiare a seguire questo Consiglio, 

sì ritiene siretto dovere di onestà il rammene 

sacra memoria di Pio IX, sebbene 

jo da immensi umori e da una vita | 


moto, ia seguito dell'uso dello Scirop: | 
del 


pri 
depurativo del dott. Mazzolini di Roma, ch 


tali, quali nessuno 
mai conseguire. 





stero pensi di inviare in Africa nuove 
truppe. 
in è deciso di respingere la doman- 
da di alcuni deputati di poter assistere al- 
le imminenti manovrt della squadra. 
Roma 44, ore 3 20 p. 


anche la modesta 
rovata ieri dalla 
nti finanziarii, pre 
lentare sopra la sospensione del- 
ne dei due decimi sarà estrema- 
jvace. 
roposta di respingere pui 
© semplicemente il progetto 
era stata fatta da Righi, che poi la ritirò. 
L'opinione generale è, che almeno 
l'abolizione del decimo pel corrente anno 
debba, per convenienza e per giustizia 
mantenersi. a 
Anche molti deputati meridionali sem- 
brano decisi ad appoggiare questo con- 


cetto. " 
possibile che 


ramente 





Havvi ancora chi 
il Ministero, di fronte si pericoli che po- 
trebbero derivargliene, finirà a consentire 
a qualche transazione. 

Dietro le insistenze di Maldini d' es- 
ensato dall'incarico di relatore 
ina 1887-88, la sotto 





Comelfoione een Dl 
Fatti diversi 


una Roth. | 
Tal Corriere | 


della Sera | 

i Figaro annuuzla che Salomone Rotbschilà | 
ha finalmente scconsealito al matrimonio della 
figlia Elena con un aldelto alla legazione belga, 
che è cristiano. La Blena Rotschild si era rili- 
rata dal palazzo paletno. 


11 progresso del vetriolo, — Sinora 
erano le donne che 3 servivano del vetriolo 





rm. B&tmer, alla Croce | 
x #62 | 


È MARITTIME 
(Comunicate dalla Comp: Assicura: 
generali » in Venezia}. 
Gibilterra 4 maggio. 
11 pir. ingl. Compa! Gordon, da Giasgow par Savona, | 
apneggii qui stamattina col carico ingalionato ed altri dennì, | 
i'eomsaguenza del cattivo tempo sofferto nella traversata. 


pics sante Toe er 
“" + da Nuova per 
prose fuoco, e fu abbandonato in alto mare. 


ie 
fora Crus, 


Stamane, mentre il vap. ingl. Pierremoni ui 
ine Deck, venne in collisione colla barca Clepnt XIII, di- 


mr 
retta Cimtavecehia. 

pod riportarono delle avario che dovranno qu La 
perire. 


Figueira 6 maggio. 
HD brig, frane. Jeen , da Cette per Pietroburgo, 
essi a Paden ‘una perdita to" 


coa vino, s' inv ‘ne renendo 
‘le. L'equipaggio è salvo, il carico è sparo sulla conta. 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 11 magg 


Rendita ital. 5.010 godim, 1.9 gennaio 

* 5010 godim. 1° luglio 

Azioni Banca Nazionale #1 f 

® Banca Veo, nom fine corr.. + 

* Banca di Credito Veneto idem. 
Società Ven, Cost. idem.» 


* Cotonificio ven. idem. . » 
Obblig. Prestito di Venezia a premi 


Londra 
Svizzera 
Vienna- Trieste 


SCONTI 
Banca Nazionale 6 ‘/, — Banco di Napoli 5‘ 





Mobiliare 
Austriaci» 


138 50 
tal. 9725 


Read. fr.30/0annvî 83 18 —)Banco Parigi 
3010 perp. 80 37 — Ferro. 
108 17 
9795 


Kit 
495 


458 

512— 
1360 — 
I? — 


mana 
Cambio al Foster 
a premio zioni 
Read. Torea © — 1878 —i 
LONDRA 10 
102 %/,g| Consolidato spagnuolo 
96 7/, ‘| Consolidato turco 


Cons. inglese 
Cons. 


RULLETTINO METEORIC® 
del 11 maggio 1887 
OSSERVATORIO PEL SEMINARIO PATRIARCALE 
145 207. lat. N. — 0, #, loog. Occ. M. R. Collegio Rom. 


II possetto del Barumetro è all'altezza di m. 24,83 
sopra ls comune 


NOTE : Il pomeriggio d'ieri e la notte fu- 
rono vari. Siamene coperto pol vario tendente 
al sereni 


Pre 41, ore 3. 20 p. 
Ja Europa pressione sempre elevata nell'Oc- 
cidente, wiuima (753) nal Sud Ovest della Rus- 
sia. Valenzia TÀ, Zurigo 767, Gibilterra 760, 
Alene 759. 
la Italia, nelle 24 ore, barometro salito nel 
Sud, leggermente disceso nel Nord; pioggie 
temporali pel Sud del Continente ; veoti qua e 
là freschi del quarto quadrante nel Ceniro © nel 
Sud; temperatura poco cambiata. 

Stamane cielo sereno, poco coperto; venti 

freschi nella penisola salentina, de- 
trove; barometro livellato a ‘768 
juperiore e nell’ Adriatico, 763 a Por- 
€ Cowuza, 764 in Sicilia ; mare agitato 
la costa ionica. 

Probabilità : Venti deboli, varii ; ciolo sere- 

no, nuvoloso. 


settepirioni 
boli, varii 
pell' Ital 


——————————__—_ 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 


Je da Greenwich (idem) 
lenezia a mezzodi di Roma 11% 59" 274, 42 ant, 


Levare apparente del 


Ora media del passaggio 


Levare della Luna. 
Passaggio della Luna al meridi 
Tramomare della Luna . . - 
Ft della Luna a mezzodi . 
Fenomeni importanti © — 





SPETTACOLI. 
Mercordì 48 maggio 1887. 
Trarno La Fenice. — Riposo. 
Tramo Rose. — La Compagnia italiana di operette 


| airtta da Rafele Scognamiglio, rappresenterà: Orfeo elim 


Forno, opera in 4 atti, di Offenbach. — Alle ore 9. 
Papà Martin, opera in 3 atti 
812 


Compagnia 


Tearno GoLponi. 


rosa è ballo, di 

proprietà E. Vitale e C*, rappresenterà ballo comb 

te-fantasti co, del coreografo S. Paris, — Alle ore 8 1/2. 
Grande Concerto, ogni giorno. 


BANCA VENETA 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
SOCIETA" ANONIMA 
ramente versato L. A,000,000 
VENEZIA — Succursale in PADOVA 
o 
OPERAZION 


sm riceve denaro in conto 
pondendo l'interesse del: 
12 00 in conto Hbero con facoltà 
ni correntisti 


a ell 
alla scadenza di sei 
zioni sopra deposito di Carte 
Pubblich vpra merci. 
Riceve valori in semplice custodio. 
lere di credito per l'I- 


) e pagamento di 
as io Ital 


Eseguisce ogni operazione di Banca, 
Fa il servizio di Cassa grmtim ai corren 


le pel Veneto della 
Compagnia d' Assieutazioni 


Dott, A. DE ESSEN 


ehirurgo dentista americano, S. Marco, 
Procuratie Vecchie, entrata Sottoportico Cappello 
Nero. N. 174, con approdo per goudole nel Rio 
dei Dai. 

Assistito dalla sua signora. 131 


W-LA TIPOGRAFIA 


della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Podi l'avviso nella UP pagina ) 














































Orario della Strada Ferrata 
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: Deo gup |, Rig e n — -— 
19 Sabino n] È 7 35 ami PREMIATA E RINONATA FABBRICA A VAPORE 
hi IL 28 diretto | p (4 CAFFE TORRADO E MOIDO 
i x Sira | PROFUMI SOLIDI cioè abbrustolito e macinato, 
» Essenza concentra! pdori. Hanno il ven- 
taggio di profumare le tuiti gli oggetti, 
tipe ara n La pennionzioe dl 
sea Mac tetra or dos x 1 ninni RE a sua vol afidi x 
PSE al si amo Tagliapietra, negoziante 
ste - Vienna 46 Ò Govesta 
n % | lè peputata la è 
È () Si ferma a Udine Y Ù fo Presenta anche eeomomia, non fosse altr 
I” NE, 1 foi to poitiase 302 -36p-86r-8r] cme dn "feclane questa che si pet Lato 
| podio api pid E I) | done prora dt 
Linea pù curi 
IR) Da Treviso da un dispaccio di 
' Da Belluno 
va EMULSIONE — 
MO nno | — giungere spi 
4 ° Î iù oaturale de 
) firssso cv i renza” I | SCOTT 8 LLOLE di : BLANG4 e dei ministri a 
Da Montebelluna pari. 5, 33 a. — 8. 42 a. — 3. 17 1 SAN GALLO | d'Olto Puro di E lai lel Re, nè do 
Venezia - 8. Di SAL ALLA mano pronti 
Dig a 80 | | N 1092! FecaTto DI, MerLuZZO 
é SE loninsa Movie Palazzo Orseolo, N. | Ipolsttt di Calce è Soda. | 
ir sir L alien — 1046 pen PRESSO | È tanto grato cl palato quanto i latte. 
Li Aia std Lite lex cooper] ù | 
È se = ue apra) La Piazza San Marco | 
î "niaoa Monsell 7 DOCCIE | 
n De dome pn 8 20 = | BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI | 
w, = Sora i | BAGNI A VAPORE MASSAGGIO | 
là Lire ae ari | GABINETTO ELETTRICO E DI PNEUNOTERAPIA = | 
A Dal 1,° maggi RAI ape 
| Pps na tn Soto tan ICE CONSULTAZIONI MEDICHE, | 
li ie È o Lo Stabilimento è aperto dal mag- 
l (UA . _—_—r———_—_—___rr 
i € dulti i giorni dalle ore 
i Quai sub A. e MI. sorelle FAUSTINE 
i : (5 ant., alle 7 pom. | 
mi | MEDICO DIRETTORE | 7 
Î | DOTT. G. FRANCHI. | INN 
È EE n | 
0 pa vat | 
ST DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO Ettore 
PENATI VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO I diirore 
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" pig di — 8.3 Deposilo e vendita anche di tulli gli articoli per 
Da Treviso. . n, È. ve CI 
itato © TITO la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSINS — oggi === 
gii NI è PARENZAN f|la più rinomata — Mussoline, Fustagui, Marocchini, Fo- |, R LASBIRTO o Eredi 
SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-230 dere, Nastri, Gomme lacche ecc. eee, | si piperita Ii 
Seclotà Vansta di èix+Igaziono a vapore. , d n dere ego 
prede free L'ACQUA DI FIRE sn ENZE Si assumono commissioni di gibus e di cappelli |,,, tere pet ut È 
farina de cia n PE a pulisce i denti. Profumo delizioso. — Lire UNA. _77 |da sacerdote. Val (lla per coni el e ‘ illo ; 
cassia recdaeanza DI 50 di Belluno, loro volonta. Il € 
“VAMAILOI rr = n 2-0 cre: ci creme e boa eboli sogli 
i) he una volontà, 
1 iguobile, sia pure 
SIUIET | | 
| 14 
li coloro che | oltr] 
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Zali 7 À 


47: 


Dozionque "riperetine 
ansi L260. 
n di L12 50 

la 


amministrativi 
il Veneto. 


ni di eredi 
di De Bon antonio 


quo 1887 


go CIAZIONIE 


iL 37 all'anno, 18,80 
0 ds a rime, 


ih L 45 all'anso, 
‘11,25 al trimentre. 


gli Stati compresi 
L. 00 ab 


"sì ricavano all'Oficio a 
dala Carota, N. 3568, 


cominciato a credere che gli animi generosi 

che gli scavezzacolli sono tutti gene= 
rosi — si guariscono colle buone, e colle cat- 
tive sì inaspriscono. Hanno visto se li hanoo 
guariti colle buone ! 

Il Temps fa le seguenti considerazioni che 
meritano essere ricordate, a_ proposito della 
facilità con cui la dissespatezza dello strade 
può trascinare il senno delle nazioni, cagio- 
nando loro orribili catastrofi : 

« Si era nel 4870; l'Kuropa era minse- 
cinta de gravi complicazioni. L'Imperatore Ne- 
poleone era contrario personalmente alla guer- 
ra ; i ministri asserivano che il paese vole 
la poce, il che era loro telegrafato dai prefetti 
dello Provincie. Un incidente, una manifest 

, zione poteva far prendere al carro questa piut- 
Lacegpalifoni i. che non appartiene | tosto che un'alta direzione. Bande di Bietoloni 
è stato sehiafieggiato da un | U 

di marina per ragioni di servizio, ma | * Piazza» Va Cntircainizniba cri A gita 
We di ottiche. L'uffello ua depa: | Ptceti culla pubblica via (nc) 1 gettarono 
ni Pe! li GAIA IINNTO RORIMLO | pai donieverdo al Grido di: 4 Berlina Non cì 
bia a sad, Î Maiolo con stre. || M9Sceté altro! Anebesllore, come ogg) ella 
ate i arromvendo, iagioriaado è mi- |. )® *1@mge liberale, ad eccesione di dun Fegi 

anttengoal l'alta onppelio, ln atto ‘| "99 concorde nelle see protesle. Ebbene, nd 
#9 Quell'uliciale ba creduto di raf. || gemint foromo più ascoltati che Parigi e ls 
(o Chi delle misorsasa, sdopereado |, Fraocie Intera. La guerra fu diebiirota; ed 


"o invece della lingua. Uno schiaflo vale | *"!ora, come oggidì, una ridicola e spregerole 
me liacoreo, perebò gli aitel minivtri | -misorsnza larò la bocce alla meggiorneze del 


din L Tnieiri | paese. Facendo l'opportuna differenza fra la 
sota Frervling rg ai Score | tragedia di 17 anni fa e la commedia odierna 
Dea, CO Chet minatro della ma- | Si deve #ggiongere, che le cause snoo ident 
dn e p | che per ambedue, e non c'è da meravigliarsi 
se medesimi, anche oggidi, sono gli effetti. » 

L'ufficiale deputato della, minoranza che 
achiaffeggia il! ministro, il quale colla mano 
sulla guancia si ritira, e i monelli parigini, i 
quali danno lo sfratto all'arte tedesca, mentre 
pretendono che l'arte e l'industria tedesca , 
come le arti e le industrie di tutte le altre 
nazioni, vadano a festeggìare a Parigi la ri. 
soluzione francese, souo indiziî certo d'ia 
dole diversa, che concorrono però a dimostra 
re come, javanzi alla prepotenza individuale © 
collettiva, la così detta sovratità della nezione 
diventi la derision più crudele. 

Siccome poi il pregiudizio che gli urli del- 
la piazza rappresentano ie nazioni più dei voli 
dei Parlamenti, comincia proprio colla Rivo- 
luzione dell’ 89 e colle dimostrazioni del Pa 
lais Royal, così bene analizzate da Taine, no 

one precisamente che le nazioni va- 
i a proclamare riconoscenza a 


fanelta si vende a Cent. 10 
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, cause di dimissione di va min 

ariosa è quella anquneiata l'altro gior: 
#° dispaccio di Lisbona, ove il mini- 
ala marina si è dimesso perchè un 
Je di marina gli ha dato uao schiaffo. 
‘pecio si limitava a narrare il fatto, 
s aggiungere spiegazioni, come se fosse la 
uo oaturale del mondo. Se fosse con, 
"a dei ministri non dipenderebbe nè dalla 

è da quella del. Pi 

sota di un indivi 


4 dl 
ao schiaffo non ha resist 
vo 
ih maniera più spiccia di provocare le 
4 \on occorre alcun talento, basta animo 
Siccome la villenia non è rara nem- 
mira deputati, le crisi si moltipliebe- 
bam se si sapesse che con uno schiaffo si 
|a + caccior via un ministro antipatico. 
atistro portoghese ha però dato un cat- 
wsempio, del quale i suoi colleghi ia Por- 
ul» ed altrove non haano ragione di ria- 
parlo 
A Parigi testò abbiamo visto che, malgrado 
applausi del pubblico in teatro, il Lohen- 
a di Wagner è stato messo al bando, pei 
di di coloro che non andavano ad udirlo. 
Non e' è stato un giornale rispettabile, il 
mo abbia biasimato questa dimostra- 
ce brutale, ma vittoriosa. 
La polizia è stata debole, come lo è ora» 
hi empre dappertutto, perchè sa che 
si l'aceusano di brutalità. 1 dimostranti 
1aa0 preso coraggio ed hanno imposto 
ta. Il Governo fece quello che i 
terni deboli sogliono fare. Quando la piaz- 
na volontà, sia pure ingiusta, sia pure 
lle, sia pure dannosa ai diritti altrui, 
verai in questi casi impongono ai dan 
i di rassegnarsi alla violazione del loro 
so, perchè non accada di peggio. Così 
le umore di peggio è raccoatato nella Bibbia 
vo fu costretto a dar sua sorella in balia 
Ristoro che l' oltraggi . 1 Governi pel 
Miudizio che le dimostrazioni sieno la so- 
mil nazionale, pregiudizio cui nessuno ere- 
|: aa che molti sono interessati a far cr 
| è prrchè si dica il meno possibile che 
'hawfoeate nel sangue, lasciano che il di- 
È sia violato, e sagrificono un di l'arte, 
& un aliro giorno sagrificano la mor: 
(giustizia 
liuto è prepotenti vanno conquistando 
[fi giorno più la sicurezza della loro impu 
te le nazioni, per irrisione proclamate so- 
Me sono come quelle famiglie disgra: 
* ooo vittime di parenti che le disonorano 
lesse non osano punire, perchè hanno 
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Mi oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
di A. Matthey (*) 


me 


Si conferma che l' Inghilterra ha ricusato 
di partecipare ufficialmente all’ Esposizione di 
Parigi del 1889, dopo l' Austria, la Germania 
e la Russia. Il rifiuto dell' Inghilterra si tri 
scinerà dietro quello degli Stati più liberali, 
e l'Esposizione internazionale dell'ottuntano: 
si può dire fallito. 


n] 


Riforme Regolamento 
della Camera. 


Pubblichiamo integralmente le proposte de- 
liberate dalla Commnissiose pel Regolamento io- 
terno e le Relazioni che l'on Bonghi presentò 
alla Camera il 5 magi 

La prima proposta riguarda l' ordine della 
discussione. 

Il Regolamento attuale ba l'art. 29, ch'è 
il seguente : 
«' L'ordine, secondo il quale la paroli 
Iernativamente pro e coni 
Commissione propone di sostituire a 
rticolo il seguente : 

+ Art 29.1 deputati hanno la parola nel- 

N° ordine dell'iscrizione. 


ritto a discorrere dopo essurito l'ordine degli 
dr—@—#—#—@—_.t—@<t——+——_z 


. e mi si risponde che la signora 
indisposta, e non riceve ! 

— Nemmeno voi ? 

— Nemmeno me! 

Z È non avete interrogato il signor d' Or- 
villiers? 

— Egli è tanto occupato, balbettò Edoardo. 
Sempre fuo 

— Lo si trova al Tribunale. 

— Lo s0... ma temo d' essere indiscreto ... 
eredo aver agito bene, dacchè non credette op- 
portuno di avvisare nemmeno il suocero. 

L'imbarazzo del signor di Leris era evi- 
dente. 

O’ Brien, che s' era alzato e camminava per 
la camera, non se ne accorse. 

"2° Vi riograzio, Eduardo, della vostra premu- 
disse ad un tratto. Ma con saprei che fare... 

A! vostro posto, riprese il giovane, andre 
dal signor d' Orvilliers. 

— Sì... certo.., tale è la mia intenzione. 
Pure, dacchè non me ne fece avvertito, è segno 
che forse non desidera la mia visita ; aggiunse 
il geatiluomo irlandese a quella suscet- 
tività un po’ morbosa, che turbava la sua esi- 
stenza dacchè si sentiva a carico e alla mercò 


del o. 
Lar di vostra figlie. Ua” padre ha 


IL 2,0)! non gravemente, spero, giacchè non | 
Mele stato avvertito. | 
Sa Malata ! ripetè; — come mai? Giovedì | 
Sava benissimo, nè si lagnava di nulla. 
wELETo: aggiunse sommesso, quasi parlando 
Ra mi Vero che la povera coraggiosa non 
= Scn già il i lo a 
St già due giorni che mi. presen 


la.’ Rbreduzione vitata. Proprietà di Fordinaado Gar- 


— Sì tratta 
sempre il diritto d'andarla a vedere, replicò con 
calore il signor di Leris. 





| è indispensabile mantenerio, è l 


« La presentazione di una mozione non dà Il 
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iseritti, o chiusa la discussione per voto della 
Camera 

* Esaurito l' or. degl’ iscritti e chiusa 

la discussione, ai ministri è dala facoltà di par 

lare per semplici dichiarazioni, a nome del Go 

i deputati può esser data per una pura 

la spiegazione del proprio voto. » 

Commissione propone la soppressione 

L 63 del Regolamento Po, con- 

Gli ordini del giorno sono equiparati agli 
emendamenti 


Ecco la relazione dell' on. Bonghi su queste 
due proposte 


« Tutti quanti haono avvertito il danno 
grande, che fa alla speditezza della discussione 
mentare la pratici sa , che coloro, i 


jano diritto di 
parola dopo esaurita la sei 
chiusa la discussione generale. Questa pi 
va dando naturalmente origioe a un'altra; che 
a coloro, i quali, per aver preseotata la loro 
mozione dopo chiusa la discussione generale , 
non banno più il diritto di svilupparla , sia al: 
meno lasciato quello di darue qualche spiegazione. 
La quale seconda pratica, se moltiplica discorsi, 
e non dà limiti. precisi 
pure tempera il privilegi 

« Le due pratiche, 
insiem: l'effetto, che la 
si fa due volte, la prima 
conda tra i proponenti di mozione. E eiò è più 
strano, che nè la prima, nè la seconda volta la 
discussione assumere il carattere che le deve es 
sere proprio; giacchè nessuno inscritto sa quel 
lo che dirà chi lo precede, per essersi inseritto 
prima el altra parte, cia 
seuno dei 


glese. 
* Ma non si vede quale altro nei Parla 
menti nostri gli si possa surrogare. Però, poichè 
ico non rem 
no ; e lo rende vano il privilegio, 
“accordato si proponenti mozion 
Oltrechè questo rende vana altresì la chiusura 
della discussione ; giacchè gl' inscritti, che sac- 
eorgono che la parola sarà loro soffocata in 
affrellano a presentare mo 
joni per eluderia. La vostra Commissione, adun- 
que, propone che sia soppresso questo privilegio 
dei proponenti mozione; e che, o che 
chiudere il suo discorso con una 
mozione, 0 no, si dere inse: 
posto che l'iscrizione gli asse 
« Un altro incousenfente, a cui vogliamo 
porre mparo, si è introdolto da qualche anno 
iscussione, chiusa per tutti, non è 
i solito, per i ministri e per il re 
questa consuetu- 
C atore della legge 
oppositori può rispondere. Nè que- 
ato è il peggio. | miuistri, sicuri di poter par- 
lare nel puoto più comodo, schivano di farlo 
durante la discussione stessa ; e la fanno vagare 
Juogamepte senza indirizzo, giacchè le manca la 
certezza del parere del Governo, che è così a- 
datto a darghel 
La prescrizione che nessuno può avere 
facoltà di parlare, esautito l'ordine degl'inscritti 
e chiusa la discussione generale, impedirà quin- 
d'innanzi che ciò succeda, 0 almeno impedirà 
che la discussione sia persino chiusa prima che 
il Governo abbia parlato. Sarebbe bene che il 
Governo non aspettasse neanche che la discus- 
sione fosse per finire, o finita ; e prima in realtà 
non aspettava ; anzi, era uso che i mivistri non 
dovessero parlare gli ultimi. Ma questa buona 
consuetudine non può essere imposta con un 
arlicolo di regolameoto : dev’ essere introdolta 
e confermata dal sentimento dell’ ui 
trarrebbero le discussioni, quando i ministri vi 
si conformassero spontaneamente, o i deputati 
mostrassero una volontà precisa € risoluta, che 
ci si conformino. 
« Pure, non polevamo , senza violare l' ar. 
68 dello Statuto, vietare addirittura ai 
ministri di prendere la parola , mentre , anche 
chiusa la discussione, la Camera non ha ancora 
volato. Abbiamo però determiasto ja che forma 
oramai e in che limiti il diritto vuole essere e 
sercilato. D' altra parte, anche ai deputati siu 
—— —TT _—_——— —m 


D'alironde , voi non dovete sapere che sia 
malata ... È meglio anzi ehe fingiate d'ignorario , 
poichè nol sapete che 0... & meglio 
che... il signor d' 01 
passo... Non vi pi 
— Benissimo 

— Con Editta non avele nulla a tacere, 
nulla a nascondere. Col marito.., non. avete 

jopo d'alcon pretesto per andare ad abbrac- 
ciare vost 

— È vero! Ci vado subito! 

— Oltimamente, proseguì Edoardo. . Ho ap- 
punto abbasso un fiscre. Vi Prare qer io 
stesso fino al sobborgo Saiot Honoré... se lo 

io torno a casa mia ... È il mio 


ia meno di ci fu pronto. 

fi signor di Lerisebbe un sospiro di tionto. 

La rengdbizo chef lo 
fa ora sburo raggiungere lo sco» 
po desiderato. 

Quando i due uemisi furono pella carrozza 
che li conduceva al d' Orvilliera, Rio- 
perte © Brieo “= aaa le mani con 
no 
ich ig la sua risale dovana 


GAZZETTA DI VENEZIA. === 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


golì può essere necessario 
voto avanti di pro 


spiegazioui, s'entrerà iu propri L 

il fatto prova, che tutti sappiamo — e il pre 

te più di tutli — che cosa una dichiarazione 

© spiegazione possa essere; e quel tanto d'iu 

determinato , ch'è pure in’ tali espressioni, lo 
preciserà l'esperienza. 

* Bosm, relatore. » 

La seconda proposta della Commissione ri- 

le questioni sospeusiva e pregiudiziale. 

articolo 37 del Regolamento vigeute, di- 


« La questione pregiudiziale , la proposta, 
cioè. che un dato argomento non si abbia a di- 
scutere, e la questione sospensiva per nu tempo 
nella discussione ge- 
però, bauno la preceden 

za nella votazione. 


La Commissis iù 


poste 
bella 


toscritte da 15 deputati. 
+ Esse saraano discuasse prima che s'eal 
0 si continui uella discussione; nè questa si 
prosegue, se prima la Camera non le abbia re 
spiote. 
« Due soli deputati, compreso il proponen 
ore, e due coulro. » 


« Rispetto alla questione 309 
pregiudi vede dalla varieta delle di 
onde sono state governate n 
ti della Camer 


posizioni 
diversi regolamen- 

che la diflicoltà prinei 
orda d’interrompere la 
discussione, possono diventare, per un abile ora» 
l'ordine delle iseri> 





degli altri la quistione principale sotto vista di 
volerne sospendere o sopprimere la discussione. 
L'altro pericolo è che, quando si ammetta che 
quelle due questioni devano esser discusse e ri- 
solute prima che sì rientri nella discussione 
della legge cuì s' applicano, la discussione se ne 
prolui le bisogaerebbe menu tempo 8 
risolvere la quistione principale stesse. 

+ A questi due inconvenienti ci par di ri- 
parare colla disposizione che proponiamo. 

« Lasciare che la questione pregiudiziale e 
la sospensiva si disculano insieme colla princi- 
pale, è come anpientarie: e non chiamare la 
Camera a esprimere il suo parere se non in fi 
ne della discussione, che chi le propone vorreb- 
be rinviare 0 impedire, è suprememente e chia 
ramente illogico. Ci è parso bene restiture loro 
la digoità e il valore che hanno, permettendo 
che siano discusse e volate subito, ma circo» 
scrivendo, d'altra parte, e limitendo sia il dirit- 
to di difenderle e di avversarie, sia quello di 
proporle dopo già priucipiata la discussione. 

+ Bonewr, relatore. » 

La terza Relazione concerne le domande di 
interpellanza. 

Commissione propone la modificazione 
degli articoli 70, 74 e 78 del Regolamento vi. 


te. 
Ecco la Relazione: 


nell' esposizione dei 

motivi delle modificazioni che proponiamo al 
capitolo X. del regolamento vigente. | difetti 
molteplici degli articoli che disciplioano ora il 
dintto d'interrogezione e d'iaterpellanza sono 
denti, e nella coscieoza di tutti, che ci 

ito superfuo di spiegarli e di dimo 

. D'altra parte, le disposizioni che vi pro» 

ci paiono, se non e' ingauniamo, così 

precise e chiare, che non hanno bisoguo di nes- 
Suna dilucidazione. Esse sono calcate sull’ uso 
del Parlamento inglese, amaestro di tutti, sì nelle 
norme che segue da secoli, sì in quelle, che, per 
suggerimento dell'esperienza, è sudato iotrodu: 
cendo via via, e iutroduce anche oggi. Che così 
sia, avremo occasione di mostrarlo nella difesa 
delle disposizioni che proponiamo, se, come non 
——————————  — € 


per ua minuto dirampavano ancora sotto le nevi 
della sua precoce senilità. 
Grazie, figlio mio, grazie, mio caro E: 
disse con effusione, Vi sono ii 


22. Non vivo che presso 4 lei... 
quand'ella viene in casa mia ... Là siamo 
jo l'abbraccio con tutta la, tenerezza 
più mia figlia! La 
ne di giorni tristi... quelli 
Hei iumioosi, 
uand'io me la wangio ocedi, lo 
sua graziosa voce di uccelletto capta alle mie 
otecchie... ma questi giorni sono, bea rari. 
| sempre più rari ... soprattutto da un anco. 
‘Edoardo stringeva le mani del vecchio, ma 
non osava rispondergli. 
(: ufuso, vergognoso, turbato, commosso, ar- 
| rogsiva ira sè di quella riconosceoza noo meri 
tuta, com) do quanto la sua condotta verso 
| juel padre fosse iadelicata, non confessabile, 
| criminosa. 
| ‘°° Cheera egli venuto a fare presso quel padre ? 
A dr RI mezzo suo la possibilità di 
uo colloquio figlio. 
‘$i serviva aduoque di lui per coprire il suo 
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INSERZIONI 
Pes gli articoli nella quarta pagina cont 
fil isos  pegl ovia pure sella 
quarta pagina cont, 25 alla li 
apazio di linea per una sola volta; 
a, per un numero grande di inserzioni 
t Amministrazione porrà far qualche 


La inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Ufficio è si pagaso antiepatamenne. 

Un foglio separato vale cant. 10. 1 for 
fil trrunti e di preme casi MR: 

Ao La lettere d 

cun 


occorrerà. ll diritto d’ interrog 


ca ben disciplinato, 


” Jlnoza, 
tha n buon andamento del gorerno paria: 
Prentare, alla sua efficacia sul paese ; come, mul 
disci, è d pio adatto et quin gi 
di tutti, depdfiti È cao gia intralciato nel suo 
uni e gli altri, che' ade "ca pigdo 
esercizio, nè intralci : le qUEle COR ara Mucci, 
dono l'una e l’altra. Vogliamo” 
mostre proposte parranuo ai collegi’ così vppor 
tune, come, dopo matura considerazione, s0n 
perse a noi. 

« Boxcui, relatore, » 

Gli articoli vigenti sono i seguenti 

« Art. 70. Un deputato, cho iutenda rivol- 
gere una interpellanza sl Ministero, ne farà do- 
tnanda per iscritto al presidente, euunciaudo l'ar- 
gomento senza motivazione. Il presidente De da 
lettura alla Camera. 

Art. 72. Ua deputato che intenda rivol. 
lice iuterrogazione, © richiedere 
gone di documenti, dovrà. pure 

darne anounzio preventivo, e, qualora la Camera 
conseata, farà la domanda immediatumente. U 
dita la risposta del ministro, Duo vi potra essere 
discussione. 

+ Art. 70. 

+ Nba più tardi della tornata successiva, il 
ministro, al quale l'iuterpellanza è rivolta, di- 
chiara se € quando iuleuda rispondere. Nel caso 

motivo, la Camera tssa il gioruo dello 
gimento della interpello 
la Camera delibera dol 
vazioui di chi intenda Jare la interpellanza. 

« Art, 74, Accettata l'iuterpellauza, è svolta 
dal suo autore nel gioruo fissato dalla Camera. 
Îl ministro risponde. Se l'interpellante si di- 

ito, la discussione ba fine ; iu caso 
o, egli ba diritt di anouaziare alla Ca 
risoluzione che iutende sottoporre alle 
D, fissa al giorno 
nel quale essa sarà i 

Heco le modificazioni proposte dalla Com- 
missione permaneute : 

« Art. 70. — Ua deputato, che intenda ri- 
volgere una interrogazione 0 ‘iuterpellauza, ne 
fara domanda per iscritto seuza motivazione. Il 
presidente ne da lettura alla Camera. 

* Art. Ti. interrogazione consiste nella 
semplice domanda se un fatto 
cuna informazione sia giuuta sl Governo, 0 
esalta ; se il Guverao inteuda comunicare al 
Camera documenti, che al deputato occorrano. 
Hi ministro, appena adita la lettura della iuter- 
rogazione, v il giorno dopo, rispoude, e la sua 
risposta nou dà luogo nè a dichiarazioni per 
parte del deputato, nè a discussione. 

« Art. 72. L' ioterpellaoza cousiste nella 
domanda fatta al Governo c 
tendimenti della sua condotu 

* Essa può essere accellata © respiota dal 
Governo. Quando sia respiuta, l'iaterpeli 
può chiedere alla Camera di essere amuiesso a 
svolgerla. 

" Quando le spiegazioni date dal Gorerno 
paiono accellabili all'interpeliate, l'iuterpellanza 
termina colla dichiarazione, ch'egli ne è sodi: 


« Se l'interpellante nou si tto e 
intenda discutere le spiegazioni date dal Governo, 
deve presentare una mozione, e su questa pro- 
vocare la deliberazione della Camera. 

« La mozione, una volta preseatata, non 

essere ritirato dal proponente senza l'as- 
seuso della Camere. 

« La mozione è sviluppata nel giorno che 
proporra il miaistro, quaudo chi l'a presentata 
ne convenga. la caso di dissenso, decide la Ca- 


La Gai 
portante ed interessante articolo della Fornighily 
Review, anovimo, ma generalmente attribuito a 
sir Carlo Dilke, gia segretario di Stato, sotto 
Gladatone, per ciò che si riferisce alla ‘nostra 
politica estera 
Egli nota che la grao maggioravza degli 
ci italian sostengouo l' alleanza 
austro-germauica, ed osserva, cou molla act- 
terza | che avche quegl' Italiani che predicono 
la politica delle maui uette, mentre non sono 
disposti a conchiudere trattati io tempo di pace, 
— mmc cccomtuttt€m<<€ 





ultero amore, e sequel padre l'avesse saputo, 
avrebbe iserzssindbleò sarebbe morto di di- 
aporazione, gridaodogli 
pa Miserabile! M' hai rapito l'onore di mia 


L'hai perduta ! E per tua colpa io muoio 
disperato. 

È tuttavia non era forse su? dovere di pro- 
teggere Editta nei limiti del possibile, di teverla 
al corrente dei fatti, da cui dipeodevano la vita 
e la riputazioue della giovane sposa ? 

— Gli è così che, una volla posto il piede 
fuori della retta via, il dovere stesso è contra» 
io al dovere. 

La carrozza si fermò. 

Eraao arrivati. 


| seguirla dalla signora. 


Edoardo restò nel salotto, 





aderirebbero alla stessa alleanza in coso di 
guerra. 
Messo di froate alla questione qual benefi- 
sio l'alleanza ausiro gemanica abbia arrecato 
Italia, egli dice, con abilità e finezza degne 
di Cavour : 
. _* Sarebbe difficile spiegare come, oltre al- 
quer fatto del bene, questa alleanza può aver 
impedito del male in passato è rendere de 
nefizii evidenti in avvenire, perchè 
pari inopportuno l'aver a spiegare quali sono 
stati i pericoli evitati, e quali furono i benefizii 


che Carlo Dilke, il quale, 

© direttamente, 0 per confidenze avute, deve co- 

il retroscena della potitica internazio. 
nale, confessa che 
cora essere pericoli real ; 
che il conteguo dell'Italia ha valuto 0 può 
lere per mollo a mantenere la pace. Se all’ e- 
atero si apprezza questo coateguo, non dobbiamo 
essero malconteoti della nostra nileanza e della 


amicizia coll’ lughilterra, e questo seatime. 
auche popolare nell' elettorato. L' siuto dato 
lord Palmerstoa alla 


la costante » 


" fi Giadstone di una occu- 
pazione combi anno contribuito 
a far forte questo seutimento. 

E qui lo scrittore inglese denunzia alcune 
delle debolezze della politica italiana. 

Egli dice: 

« Noo molto prima della sua morte, il sig- 
Miaghetti si laguava amarissimameote del rifiuto 
opposto dal sig. Mancini alla proposta inglese 
di una coopei dell’ Italia coll lo- 
ghilterr: e «g Noa 
vi fu wai sorpresa maggiore di quel rifiuto. Nel 
tempo, in cui fu fatta la proposta, noa soltanto 
il Goveroo lese, ma tutte lu Ambasciate il 
liane erano couviale, bbe stata accetta! 
Ma il bene vecne dall'offerta in sè, perchè 
sempre con riconoscenza ricordata. 

* Certainente, gli statisti italiani sono, in 
migliori dei dip'omatici italiani, 
esti sono abil 
È diplomatici 

anO ragioni jo torto 
un'alleanza italiana coll' laghilterra avrebbe da 

senza rischio, quella posizione, 
si volera guadagnare colla spedizione del 


ti 
Rosso, ma ch'è mancati | 


ne di Carlo Dilke, | 


esteri quando l'Italia fece l' occupazione 
ssaua , questa occupazione fu falta nell’ in | 
teodimento di riparare gli errori antecedenti. Si | 
faceva allora della politica estera; noo della 
politica coloniale ; la politica coloniale, molto | 
mal coudotta, s' è fatta poi, solo perchè a Mas- | 
era, e l'onor della bandiera voleva | 
restasse. E allora ni diremo alle per- | 
sone responsabili di quella spedizione: Se noa | 
ate la capacità e i mezzi della grande poli» | 
tica, non dovevate farne ! Ì 
Continuando iouare di questo errore | 
e di questa nostra debolezza, Carlo Diike ne ri- | 
trova la causa nella conliscendenza roverchi 
alla Germania, e ne giudica freddamente il ri. 
sultato. 
Egli dice: 
« lo non posso far a meno di pensare che | 
fu la Germania. la quale consigliò all'Italia di 
fuori d'Egitto, perchè l'Italia in questi 
anni ha presa sommessamente la sua po- | 
dell'Impero germanico, come nel 4 
regolava la sua politica su quella della Franera. 
Tuttavia, il rifiuto dell'offerta ed il susseguente 
riocrescimento per il rifiuto nou adirarovo gli | 
contro gi laglesi , ma solo contro se 
Se la Germania ha dato un cattivo cou- 
lo, quel consiglio noo ha avuto ri 
iamente cattivi. » 
Questa critica è giustissima. Nel 
manciniano della nostra alleanza colle 


tati se | 


lo | 
otenze | 


| ponostante il tempo cattivo. 


| ma non consente all 


fionare da trecento voci e da cent ‘inquanta stra- 
menti quelle note divine: 
+ Dal tuo stellato soglio... » 
Fo va delirio: la folle aesiepale; tolto io- 
torno, proru, ua luogo applauso, frenetico, 
+ continuò dechè il maestro Sbolzi non diede il 


del 
E poi la teste l'ho continuata a perdere il 
giorno dopo, all'esecuzione dello Stabat Mater 
pel Salone dei Cinquecento, 
Lame; voi stessi: come saprete, il quar- 
tetto voegie era composto da quatiro celebril 
la Durtad, la Marchisio, il Sani ed il Naunelti. 
| cori erano imponenti: più di ciaquecento vo- 
di: l'o 
Il Sani, nel Cujus animam, la Marchisio 
cella cavatina, e la Duraad uell' Infammatus, 
destarono favatismu. 
E anch'io app'audivo, applaudivo freneti- 
, con quale dauvo dei miei guanti gris- 
facilmente immagina: 
dell 
comm. 


i aatto L' elegante è vesto eoiciclo ere 
ssimo, e vi brillavauo molle signore. 
Ebbene, lo credereste ? mi sentii rabbrivi- 

dire: che faremo noi, poveri uomini, se le doo- 
De imparano a schermirsi. 

Presiedeva, in mancauza del marchese Gi- 

nori, il cav. Giovannetti, presidente del Circolo 
fiorentino di scherma. Dupo gl' inevitabili discor- 
si d' occasione, il segretario lesse il nome degli 
iscritti. Nientemeno ! 90 maestri e 170 dilettauti. 
Dopo di che, la seduta fu sciolta. Alle 2 pum., 
incominciarono le 
avranno | reg: 
D'ille 18, e dalle alle 5, corrente; 
nel qual giorno sarà data una grande accademia 
fiaale del torneo, e saranno distribuiti i bellissi 
mi è oumerosissimi premi. 

Il giorno 6, venerdì, fu inaugurato il Con 
gresso dalla presideoza della Sucietà di tiro a 
segno nazionale, e le Società adereuti sono sta 
te 295. 

Il giorno 7, sabato, al tocco 
locale della Società del tiro, il tiro 
sotto la direzione del mari 

E nella stessa mattivata, alle 40, s°inaui 
rò il Congresso stenografico. Tra gli altri presi 
denti riuseì eletto anche il vostro prof. Leone 
Bolaftio. 

Domenica poi, 8, fu il primo giorno di cor- 
se alle Cascine, che riuscirono brillani 


Nella prosi 
dell’ Esposizi 
riuscitissimi 


corrispondenza vi parlerò 
vssiciana, interessantissima @ 


Siculo. 


ITALIA 
1 decimi. 

Telegrafano da Roma 41 all'Arena: 

leri, alla seduta della Commissione per i 
provvedimeati finanziari, erano presenti Tegas, 
Lucca, Righi, Calci landra, Rudinì, Raggi 
Floreazauo, Agla ili, Giolitti, Bran 
Cadolioi. 

La discussione fu vivissima. 

Righi prescotò una proposta che respi 
assolutamente l'idea della sospensione dell’ abo- 
lizione dei due decimi. 

Lucca , a sua volla , fece la seguente pro- 


von Propongo che sia manteoula integre 
l'applicazione della legge di perequazione, e il 
Governo con opportune propuste sostitui 
provento che ritrarrebbe dal secondo decimo, 
che in forza di delta legge dev'essere abolito 
a parure dal primo luglio 1887. 

Righi, in seguito a questa proposta più de- 
termi è Vi si asociò tirò la sua. 

Sala dra propose: la Commissione consen 
te a sospendere l'abolizione del lerzo decimo, 

zione del secondo, 

iavita il Governo a proporre provvedimenti pe 


| sostituire il provento, che si ricaverrebbe da que- 


sto secondo decimo, 


Mesto si voti jla Lucca, votarono 


centrali fummo soverchiamente condiscendenti | ia favore: Tegas, Agliardi, Righi, Lucca, Rag- 


e limidi; il prestigio nostro, e con esso la no- | 

imporlanza, si rialzarouo solo colla. digni- 
tosa durezza del coute di Robilant, durezza 
provvideaziale dopo la fiacchezza soleriore. È 
noo vorremino che nel 


foglio degli 
" 


‘All’ infuori di questa speciale questione, 
Carlo Dilke avverte i suoi iuglesi coo una 08° 
dei stissima sul carattere generale 
della nostra politica estera. II è che, qualunque 
cambiamento possa avvenire alla Consulta, nou 
menomamente modi 
dell'Italia. Lo questi ultimi 
estera italiana oa lu cambia 

Noa v'è più il conte di Robilaot, il quale 
era accusato di essere troppo affezionato all'Au- 
stria; ma il meuo austriaco degli uomini po 
litici ‘italiani, se dovesse surrogario alla Consulta, 
continuerebbe la stessa politica. Si può dire che 
fa politica estera italia così iutegralmente 
ccettata dall' elettorato, ch’ essa può essere 
ipeadente dai gruppi © partiti parlamenta 
non v'è da lemere nessuna Variazione in que» 
sta politici capo del Gabioetto 0 
a miaistro degli esteri questo o quell' uomo po- 
litico, 

È ciò è perfettamente naturale, perchè la 
nostra politica è dettata dalla necessità delle 
cosè; e noi dobbiamo lasciarci condurre dalla 
fredda ragione e non da improvvidi sentimenti. 


Lo feste a Firenze. 
{ Nostra corrispondenza. ) 
Firenze 10 maggio. 


no non si riconosce più: un 
lavorto incessante, continuo, un viar 
te fa re la testa a chi 
duta. Bd iofatt 

i discorsi s00 sempre pai 
al corteggio atorico ? Vai al ballo nel salone dei 
Cinqueceuto ? Hai avuto l'invito per la sfaceia 
tate così si seguila fino lu {oado, la 

dal carosello al torneo di scherma, dal 


scì solenne, come infatti doveva riuscire l' ul- 
timo tributo reso al cigno pesarese. All'arrivo 
della salma in Piazza S. Croce, si doi 

tare la preghiera del Mosè. Arrivato il carro di. 
nanzi alla gradivata, si fece tu 

profondo silenzio. Campeggisute nel fondo biao- 
co della facciata, si vedeva il braccio nero del 
maestro, braccio che ed un suo cenno, fece spri- 


e ondeggiante | 


gio, Caleiati. 

Sì astesne Cadolivi, deputato di Cremona, 
con sorpresa generale. 

Gli altri votarono contro. 

La proposta Lucca avendo avuto sei con. 

e sei favorevoli, fu dichiarata respiota. 

Volarono poi in favore della proposta Sa 
andra : 

Branca Florenzano, Miceli, Salandra, Rudio, 
Tegas, Righi, Agliard 


alla Camera proposte coutra 
vebe del secooio derimo. 


critica, poichè il secondo decimo , ch' esso vo 
leva sospendere, sarà invece abolito, e pel terzo, 
c'è del tempo di molto prima di arrivarci. 

La proposta Salandra lega molti meridio» 
vali, che, forse, avrebbero votata la sospensione 
dell'abolisione dei decimi. 


ta è partito jl 6 
ria diretto a Tarauto. 


gion è partito la matti 
per Spezia ove giungeva 
messogiorno. 


Il piroscafo /schia è partito da Livorno la 


mattina del 40. 
n La goletta Chioggia è pertita da Cagliari 


attica del 40 diretta a Napoli. 


dol Barambaras Mafol. 
Telegrafano da Roma 41 al Corriere della 
Sera: 
Fraazoi scrive alla Tribuna che 
bili motivi di prudenza iudussero li 9 Pao 
lche diversione circa il vero scopo della 
spedizione negli Abab, ma ora nettuna ragiove 
rn a tener nascosta la verità. 
Dic 


Sire» 
se fosse rimasto a Massaua rsbbe oruaripe: 
tuto il tentativo, 





essi volerano 


contro di lui. La nuora versione di 
di poco dalla vecchia 


FRANCIA 


Poveri mariti! 

Leggesi nell Arma; 

Alla Corte d'appello di Ais (Provenza) è 
stato discusso ua 'eurioso processo. | 

Il coute di Chambruo, che passa l' inverno 
a Nizza colla moglie, avera l'anno scorso 
fidato ia tutte le regole f foruitori della moglie 
e specialmente le sarte di servire alla coutessa 
per più di 250 franchi di tuileltes sensa averlo 

iuterpellato. 

Uss modista, certa Simon Malraso, non 
tenne conto, deliberatamente o per ivavverianza, 
di quella diffida e il coote di Chawbrua stu 
peisto» si vide presealare uo conto di 6500 

hi. 


ll conte ricusò di pagare. Ofri | 280 fr 
n0a ua ceutesimo di più. E s' andò 
li. 1 Tribuaali dettero ragione al conte. 
no ricorse ia Appello e la guada- 


60 di sarte nou avrebbe seotenziato | 
meole. 

* Atteso — dice la senteosa — che il do- | 
vere del marito compreude l'obbligo di vestire, 
maolenere ed sache oruare la wglie € procu- | 
rarle le soddisfazioni (les ugreé nento) dell’ esi 
stenza, secondo la condizione di fortuna, di edu- 

ione, ec. » Î 

È più iunansi dice che « eousiderato che | 
le forature i0 
gechi € coll' appro 
direttamente protittato allo stesso 
4 seutire, perchè è proprio belliaa ) poic 
esse va debitore di essersi prodotto colla 
Glie, vestita come conveniva alla diguità sua 
propria el alle soddisfazioni d'amor proprio 
legittimamente ricercate da lei È 

laso uma il conte di Cham 
mare fortuoato se ultre i 6500 (ra | 
dista, non è stato coudau pagarne altri 
6 o 7000 alla moglie per coutralto coa | 
lei ehe gli ha fatto fare buova figura ... vesten- | 
dosi bene. | 


PORTOGALLO Ì 


L' Agenzia Stefani ci comunicava ieri che | 
il ministro della marina portoghese si era di- 
messo essendo stato schiaffeggiato da un luogo 
teveute. | 

Ora telegrammi partcolari aggiuagono che 
sabato dopo la seduta della Camera il deputato 
Ferreira Almeida altercò vivamente col mini 


Il mioistro della marina non appartiene alla 
marina; è un professore delia Scuola polite- | 
enica 

Il deputato Ferreira Almeida è ministeriale. 

El Diario Popular dice: « Questo crimine 
può essere punito con la pena di morte » 

La Camera si occuperà tosto di questo af- 
fare. 


Notizie cittadin 

Esposizione artistic: 

Come abbiamo detto iei la banda sonerà tutti 
i giorai ai Giardini pabblici, vel reciato della 
Esposizione, dalle ore 3 alle 5 4,2. 

Siccome poi avvennero ormai inganni nella 
vendita di biglietti gi: il to della 
Esposizione € re il pubblico che 

di due 
parti, delle quali wi 
immessa nel contatore, |' alt 
tatore per poterla rendere all’ occ. 
bile ; e che questa parte, sebbene abbia le appa. 
renze di un biglietto d' ingresso completo, non 
può essere nè riusata, nè rivenduta 
che il possessore di esso nou può 


| entrare nella Esposizione. Stia quindi il pubblico | 


in guardia coutro gl’ inganui, e non acquisti bi. 
non abbiano le due parti divise da 
Je traversano il libro della Esposizione, 
è badi di preseotare il biglietto completo, la' | 
iando ai controllori l'incsrico di staccare la 
parte destinatu al contatore 
leri furono veoduli biguetti 1200 circ 
pagauti 4200 circa. Vi furono anche dell 
dile, specialmente di oggetti 
Va giudizi Esposi- 
ulome. — Nel Journal des Debate del 9 iruviamo 
Uu' interessante letlera da Veuve: dedicata elle 
receuti feste e all’ Esposizione artistica, « Que- 
sla terra del passato — dice lo scrittore pere 
landu dell'Italia — è oggi una terra moderna 
quauto mai si possa dire, e che si sa, che sì 


non 


« Certo si è che questa Esposizione di 
* piltura prova io Italia uo'iateasità siogolare 
« di vita artistica. » 

Ricordo a Giuseppe Carraro. 
Lunedì 16 maggio, alle ore 2 pom., si scoprirà 
il ricordo marmoreo posto nel reciato della fi 

superiore di commercio al Giuseppe 
Carraro. Cp 

lu questa occasione il prof. Earico Castel- 
nuovo leggerà una commemorazione del deluoto. 

Asti motturmi. — ll Comitato ci prega 
caldamente di voler esternare i ringraziamenti 
più fervidi al nostro siudaco, co. Daule Serego 
Allighieri, il quale destinava, dal fondo elargito 
dalla Società del Siluripedio a scopo di carita 
cittadina, la cospicua somma di lire cinquemila 
per questi A: condizione però che tale im 
porto vada devoluto all’ istituzione nuovo 
Asilo notturo» nel Sestiere di Cauaregio. 
Spetta ora ai cittadini rendere, con ulteriori 
olferte, possibile la coutinuita del primo e l'im. 
pianto del secondo Asilo. 

Il Comitato rivolge, inoltre, vivissime gra- 
zie ai sigg. Giulio ed Adele Salow, che, in occa 
sione della morte del rispettwo padre e suocero, 
oliero beneficare l' Amilo eoì lire cinquecento. 

Nocietà veneta premotrieo di bel- 
le arti. — Nell' assemblea cella domenica scor- 
sa, dopo l'approvazione del terbale della seduta 
precedenti, venne letto dal @. cav. Gio. Batt. 
Violo, quale relatore pei revisori dei conti, un 
diligeute e forbito rapporto pei consuntivi ' del 
1885 e del 1886, sia dell'azienda sociale, che 
del fondo soccorso, @ qui due preventivi per 


l'anpo 1887. 
Di conformità all conebsioni dell'accene 


ja le q 


delle cariche, pro: 
i riconfermarono per 
io. Batt. De Marchi, 
rancesco de Gheitof, ed 
sori dei 


dosi poi alla nomina 
taluno dei soci 


siguori :. Role car. Autosio presideni 

dri Angelo, Dal Zotto cav. Autonio, 

eav. Giacomo, Zezzos Alessandro ;. 

Giuata arbitfameotale composta dei signor: 

Diena comm. avv. Marco, Manetti cav. avvoci 

Aotopio, Pascolato cav. b.-1 Peer Va 
Vittorio, Olivolti coi 

pal Mc, ip pi de 

mi veanero sostitui delu co. Francesco 

Pellegrini, presidente d'appello, e comm 


Zajott 
bn allnente si procedette all'estrazione delle 


grazie, coll'esito che venne già pubblicato nei 


iorvali cittadini. 

x laposizione a 
totlea. led . uscirà uo giore 

Umoristico settimanale, organo dell'Indispo- 
sizione nazionale artistica, che verrà stampato 
coi tipi della tipografia 

Per le inserzioni a pa 
Catalogo come io delto gioraale, rivolgersi al 
Comitato dell’ Indisposizione in Campo Saa Pro- 
volo. 

Teatro la 
l' Otello vanvo magi 
comm. Faccio atento di tutto e di tutti. 

Questa sera, alle ore 7 e mezza, deve arri 
rare Tumagno: gli altri sono qui tutt da qual- 
che gio 

£Oteito, anche per conseotimento del m 
stro Faccio, andrà |a iscena Inrovocabil 
per cui quelle persone 
ressa, per  preodere le 
giuste misure del loro tempo, di conoscere esat- 
tamente la data della prima rappresetazione, 
calcolino positivamente ch' essa avverrà il 17, 
«he le successive avrauno luogo sempre al mar. 


le. — Le prove del- 


viso : 

Nel giorno 4 giugao p.v., il locale Munici 
pio deve procedere, pel disposto del relativo 
Statuto, al couferimento della grazia di L. 70.26 
costituita dalla Sucietà Bucintoro a favore di 
un gondoliere povero e di buoni costumi , 2p- 


parteaente alla Societa di mutuo soccorso fra i | 


essendo iu regola cui pagameoi 

evndizioni volute dall'art. 7.* deli 

dazione che qui in calce si trasci 

tare, al più tardi eutro il 25 corrente, regolare 
domanda all' ulticio di amumiaistrazione, corre 
daudola cn uu certificato muuicipale, dal quale 
asuiti la loro miserabilitàa e buona condotta. 

Venezia, 2 maggio 1887. 

I pi ale 
Domenico dott. Fabia. 

Ark 7° dell'atto di fondazione. — Il gon- 
doliere prescelto dovra comprovare gli estremi 
di poverta el irreprensibile condotta, mediante 

| certificato rilasciato dal siadaco. 


Decesso. — Annuuciamo con dolore la 
morte avvenuta oggi alle ore 2 pom. del ma 
siro F. Malipiero. 

La vita JU 
dire, tutta una serie di dolori, scio addoleiti 
iretlo tratto da qualche fugace compiaceuza. 
Egli ha dato all'arte tutto quauto ha potuto; 
per essa ha affalicato co lo scrivere tanti prege- 
voli lavori — tra i quali olto 0 dieci opere tetra! 
molte lodate composizioni di musica saci 
grau quantità di musica da cawera 
e riduzioni e trascrizioni iutuite— 
lutta uva sostanza. Avevi 
vena; ma il movimento evolutivo di questi ul 
limi tempi lo ba colto allorchè egli era stidu- 
ciato e stanco di usa lotta, che, per di più, fu 
talora noo generosa dalle parti avversarie. 

Tuiti erano d' accordo però iu questo seu- 
limento che il osaestro F. Malipiero era uo gran 
galautuomo, che amava l'arte sua cou lulta l'anima, 

per questo fu sempre circondato di stima e 
rispet 

Alla sua ottima famiglia, che fu testimonio 
dei tanti dolori che ha afflitto il suo diletto e 
che ba procurato di lenirl con veri slanci di 
cuore, ed ia particolare pui al figlio suo, mae- 

vdiamo le piu sentite condoglianze, 
ro F. Malipiero aveva 70 anui circi 
reo. — La Camera di commer. 
eo ha ricevuto dai Consolato dei Paesi Bassi la 
comunicazione che il 18 marzo p. p. il porto di 
Faudjoug-Paivk venne defiuitivamente aperto a 
Batavia, nell'isola di Gi 
Programma 
pei dalla banda ci 
tadina il giorno di venerdì 13 maggio, dalle ore 3 
alle 5 4; 
4. iorza. Marcia / Cacciatori delle Alpi. 
Verdi. Tarautella pall'opera 1 Vespi 
— 3. Meyerbeer. Preludio e introduzis 
nell'opera Roberto il Diavolo. — 4. Halevy. 
vale 3 nell'opera L'Ebrea. — 5. Capilavi. 
Mazurka Una viola mammola. — 6. Boito. Alto 


Vedi 


Pellegrina, 
ribaldi è Capret 


r ‘apreri 
Societa di veleraui, reduci @ superstiti delle pi 
trie battaglie, Associazioni liberali, politiche, di 
wuluo suecorso e di beneficenza nelle Proriucie 
veuete, souo pregate di aprire una sottoscrizione 
per il pellegrinaggio alla tomba di Giuseppe Ga- 
tibaldi a Caprera, pel quioto anniversario. della 
di lui morte. 

La sottoscrizione sarà chiusa col giorno 90 


alla tomba di Ga- 


Jeterani, reduci e superstiti delle patrie 
battaglie avranvo la riduzione del 75 per cento, 
€ le altre Associazioni il 50 per ceuto pel viag: 
gio ferroviariv dalla Stazione di parienza a 
nova. 

| biglietti della ferrovia sono valeroli dal 
25 maggio al 15 giugno. 

JI presso del biglietto pel viaggio di mare 
da Geuo Caprera e ritorno, compreso vitto, 
servizio, imbarco e sbarco, sono i seguenti 

Classe speciale lire 50, ordinaria lire 94, 
ordinaria per le bande musicali e fanfare che 

ranno servizio, lire 42. 

Gael voi Lenna aromentati di lire 
una per ciascun biglietto, on 
pope coprire le spese 

La parieoza si effettuerà da Genovi 
giugno, alle ore 3 Il luogo 
sara la Piazza delia Stazione a Genora, alle ore 
3 pow. del 5 detto, oude ia corpo coi fispettivi 





nato rapporio, lauto i consuulivi che i preteu 
tivi vennero approvati ‘ad’ uosoimità. Procedeo: | 


vessilli recarsi a bordo, 
A Caprera il Comitato regalerà a ciescun 


iva, cor 
» Come 
Meguera |) 


resterà nella 


morì quel grande. 

{l Sottocomitsto per | 
to: Per la Provi 

fonnello Marco Cossorich ; 


iocia di 


rele’ otocomitato di pa 
I Sottocomitato spera di poter 
goamento sullo sperimentato ire Ped 
arie Associazioni liberali, per quella. maga 
copia di adesioni che toruino a Iributo di cavi, 
‘quel grande, che fu l'esempio di tutte le nati 
umanitarie. 
La Società dei reduci dalle patrie but 
dall'esercito e armata ia Venezia apre 
sua sede, dal gioruo 10 a tutto il 80 corr 


sottoscrizione pel pellegrinaggio a_Caprer 
socii che intendessero parteciparvi, 


agi, 


Plecole iu. 


Mentre la grande iodustria , armata day 
acieoza e dalla meccanica di macchine poteu, 
di cognizioni tecniche, di personale istruito, 5 
provvista di forlì mezzi pecuciari:, parrebbe gyj 
focare la piccola industria, scarsa di mezz, a. 
fidata io gran parte alle braccia inesperte’ dj 
© jno, vediamo quest' ul! 
dotti, trasformi poco a puco, € Organizzata 
ia modo da poter resistere alla lotta della pri 
ma, iucomi do ad usufruire auch' essa dell 
invenzioni e delle applicazioni che la meccani 
moderna offre per rendere più sollecito e mess 
dispendioso il lavoro. — La distribuzione dela 
forza del vapore e dell' elettricità 21 piccoli 
dustrieli , mercè motori minuscoli 
spendiosi, compirà codesta trasforun 
se opererà per alcune industrie il 
della produzione, ritornando 
famiglie quelle migliaia di esseri umaui, 
affaticano nei centri malsani della graude ind 

manifatturiera. 

In questa trasformazione alcune piccole iu 

isolate sono destinate naturi 
he non banoo la neces 
he vauno informandosi 
isogui moderui , come p. e. quelle del 
| lavorazione della paglia, dei vimivi, dei merieti, 
ecc, ecc., continueranno a vivere e prospereras 
no con vantaggio delle popolazioni. 

Frutto di questa trasformazione, di ques 
organizzazione QUOVA , gia incomiuciata per dl 
| cune piccole industrie, sono quelle piccole oli. 
cine sore © riformate, provviste di. macchiue 
utensili e che qui, per esempio nel Veneto, pro 
| ducono lavori bellissimi tellivi a Mauiagoe 
|a Tretto, sedie e mobilie a Saudrigo, mobiu 
| giardino a Rovigo e ad Asiago, lavori di torni 
| a Longarone ed a Schio, secchie, scatole e cas 
selline ad Asiago, a Recoaro e nel Cansiglio 
stuoie in Proviocia di Venezia, lavori ia fem 
a Zollo ed a Posina, -iocatoli ad Asiago, ce 
stioi e mobili io n » e ad Uli 





— (Comunicato) — La | 


e che tutte, pur mantenendosi nelle condizi 
di piceola industria che esige capitale e mi 
| d’ opera limitata e mezzi meccanici, semplici + 
poco costosi, accennano ad un progresso pr 
gusto arlislico, per prezzo e per commerciah 
lità di prodotti. 
Ad offrire al pubblico un primo saggio di 
formazione che va operaudosi vele 
lustrie del Veneto e a segnalare quelle 
industrie che meritano di essere 
nemerita Sezione vicenti 
ano, coglieodo anche occasione dal Congresso 
naziovale degli Alpinisti che io quest’ auno si 
riunisce nel Vicentino, ha promussa ua Esp 
sizione regionale veneta dei prodotti delle pie 
cole industrie, Esposizione che si terrà a Vice: 
| za nei prossimi mesi di agosto e di settembre 
A tal uopo la Direzione della Seziove v: 
‘ceoti è così la io Commi ordiue 
trice, aggregandusi alcuni socii ed ha formi 
| in ciascuna delle Proviocie del Veneto Comilsi 
locali per facilitare il lavoro d' ordiuameute | 
Comitati hauno sede presso le Camere di ci 
mercio, meno che per Verona, dove il 
| ha sede presso il Comizio agrari 
| Dal programma che abbiamo sutl'oceb 
rileviamo che questa E; w 
dustrie sa ì di uo Esposizion 
di grandi iudustrie, nella quale uu prodotto + 
| tanto più apprezzato, quaoto più si pressuta co 
| merciabile; che la Commissicne urdivatrice 
| riserva di ammettere alla. Espusizione soltast 
quei prodotti delle piccole iudustrie apparteorili 
lla regione veneta, tanto della monlugna rus 
introdol 
| nella ‘loro magg 
meute al pri po 
esigeuze della vita, dei costumi e dei comu 
| cio, così pel buon" mercato, come per la qu 
{ lità è l'elegonza. 


me ordinatrice iu V 
| cenza, non più tardi del 30 giuguo p. v» * # 
| oggetti dovranno essere consegnati eutro il 3* 
| gosto p. v. 

Per iaformazioni, programmi, regolaneel! 
€ domande d'ammissione, rivolgersi vila Co 
missione ordiaatriee in Vicenza, alle Camere È 
commercio, ai Comizii agrarii ed ai Comi 
provinciali. 

L'Esposizione è ripartita in selle cla 
| eiob: Lavori ia legoo — Lavori iu paglia, "* 

i, giunco, sparto, leguo sfibrato, suggioa, 

, ecc. — Lavori io metallo — Lavuri in &" 
| terie diverse — Prodotti alimentari ed industrie‘ 
— Strumeoti, attrezzi e ma 
zio delle piccole industrie 
grafie deile piecole indu: 
uo Distretto amministra della regiove 

Ad ogui classe segu larga eoumet? 
zione di prodotti atti ad essere esposti. 

I premii consisteranno in danaro, io dij!” 
mi di ouore, in medaglie ed in menzioni 0 
revoli, assegnati dal Governo, dal Club el 
italiano, da Corpi morali e da privati. 

Nou dubitiamo che le vtto Provivcit 
Veneto chiamate a concorrere a questa Msi" 
cioè Belluno — Padova — Rovigo = Tren 
— Udine — Venezia — Verona © Vicenza P° 
sponderanno degnamente all'invito della 644% 
Vicenza e contribuiranuo eon ua largo cor”) 
a rendere importante quella Mostra, ovo? * 
no Tod per il coucetto e per lv sc0p° 
cui fu promossa. 
|, Così in quest'a Jato dell’ Esposito& 
! di grandi cose belle remo l'e” 
Rinione di piccole cose wiili a Vicens 


azione — Mob 
, estese almeno 


Piafa italiana, a fine 

valia alla Francia 

lpprezzamenti della 
italian 

smenica scorsa. fi 

nel locale d 

la Banq 


Îl Cri du Peuple 
avendo la mattia 
una banda di anal 


[GI 
all'elezione d'uu pr 
id sa di borghese 


orinò la solita 
gl'infami 


oo, che in Franc 
fracese. Egli conchi 
risoluzione sociale 
gambe in aria tutt 

bierno repubblicano 
lo dello Czar. 


più di tutti 

lore del popolo. L 
uées delle riunioni 
lavano fu fatto osse 


di Governo. A 

la violenza p 

La maggioranza, 

geote a modo, di d 
Î, per evitare un ci 
l'adunanza. E cos 

oa han nulla da in 
fede francesi. rin 

disputandosi poi 

) cervelli. malati, ch 
buona cura medica 


Dispacci dell’ 


, l' Affondatore 
Berlino fo — Nei 


28 membri 


ta tito n 

"BRE, per coprire | 

pero ed alle " al 

la Nord Aligemei 
Bismarck passe 

ialiatogli dar medi 

* d'Irlanda 


L= Il 
Ficonosciuta |° 





ì, 
Îa Provincia di 


dei reduci di 
poter fare 


may 
tributo di Gore 
di tutte le virty 


patrie battaglie, 
[cdesia apre nella 
al 80 corr, la 
a Caprera, pei 


acchine potenti, 

le istruito, e 
Îl, parrebbe sof 
8a di mezzi, af. 
la inesperte’ del 


ai 
lotta della pri 

aueb' essa delle 
[che la meccanica 
sollecito € meno 
stribuzione della 
lità ai piccoli tu- 
coli 0 puco di- 
[formazione è for. 
il decentramento 


e. quelle della 
bioi, dei merletti, 
re e prospererau: 


te di macchine 

4 Veneto, pro. 
lio: a Mauiago e 
idrigo, mobili da 


+ lavori ia ferro 
li ad Asiago, ce- 
isano e ad Udiue, 
nelle condizioni 
capitale e mano 
Janici, semplici € 
n progresso: per 
per commerciabi 


in quest’ auno si 
vua Espo- 
odotti delle pic 
sì terrà a Viceu- 
e di settembre. 
Sezione vi- 


e iptrodolle 
restino maggior 
vo alle moderve 
i e del commer: 


]e dovranno e 
atrice io Vi 


— Lavori in or* 
otari ed industriali 
hiae per l'eserci* 
azione — Mobo 
estese almeno 


in mepziov 
dol Club alpiuo 
privati 


un largo coneu! 
puova 


per lo scopo 008 


Mi“ .irca ceoto person 


rale. 1 del 
sali napeegio Re nel Pelopponeso fa una 
Mosca #1, — La Gazzetta di Mosca, tor- 
nando a izzare col 
tung sull’ accordo separato, 
sia e l'Austria, del 1877, relativamente alla Bo- 
soia, accusa virameate Bismarck di doppiezza 
€ d'ingratitudine verso la Russia. Kauboff erede 
che le rivelazioni di Bismarek e la fiota pole- 
miea degli organi d'Aadrassy, avvengauo in se- 
Ruito a connivenza, intesa a sgomentare l'o 
none pubblica russa 3 a dimostrare alle Rust 
la necessit l'accordo eogl'imperi viciai. Oggi 
però l'illusione è impossibile, essendo la Russi 
sufficientemente edifica 
La Gazzetta di Mosca 
di documenti diplomatici 
discussa, comunicati da Tatiste 
dell' ambasciata russa a Vienna. 
Martinica (Antille) 41. — ll Flavio Gioi 
partirà il 16 corrente per la costa del Brasile. 
A bordo bene. 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 


Londra 12. — Confermasi che l' Inghilterra 
ricuse di partecipare ufficialmente all' Exposi- 
zione del 1889, ma faciliterà tuttavia l'invio dei 
prodotti dell'industria privata inglese. La que 
stione delle isole Ebridi tra la Francia e l'In 
chilterra non è ancora regolata, ma è ia buona 
via di soluzione. 

Londra 42. — Il Times ba da Costantino 
poli: La Porta, commossa delle prossime ma- 
novre navali dell'Italia nel Mediterraneo, 
be incaricato il suo ambasciatore a Roma d'in- 
formarsi quali panti la flotta italiana dovrà toc: 
care. Nelle circostanze attuali, questo passo è 
alquanto criticato. La Porta doveva rivolgersi 

l' ambasciatore d' Italia. La domanda essendo 
‘no di Roma, se questo 
jponderà io maniera 


Costantinopoli 42. — La notizia del Times 
di schiarimenti, chiesti dalla Porta al Gabinetto 
di Roma circa le manovre della squadra italia 
na, non ha ombra di fondamento. 

Nuova Yorek 12. — Si ha da Cuba: La 
corazzata inglese Canadà giunse a Porto Pri 

inglese per la defi. 

nisione della vertenza anglo-I na. Le diver- 
genze furono prontamente accomodate. Il Presi 
dente Salomon pagò egli stesso una certa som- 
ma, e diede garanzie pel restante del debito, il 
cui totale è di 250 mila dollari. 


Le foste a Firenze. 


Firenze 41, ore 3 pom. — Alla presenza 
del Re e del Principe di Napoli, coll' intervento 
delle Autorità e notabilità artistiche italiane e 
straniere, venne aperta l' Esposizione Doutel. 


ere del mattino 


) 
Venezia 42 maggio 


arrestato. 
liari 11 alla Perseo: 


di “i contribuenti, quindi 
; e comunal 


maggiore Piazo. 
Torino 41 alla Lombare 
onore del maggiore Piano 
Fu molto ri 
se ommentata la ua di ua solo 
Li mercito, essendosi gli altri astenuti 
dia coi colleghi di Moncallo e di 


‘pochetto 
P,ga00 da 
“ochelto 


jore Piano, avere esposto quan. 

sata loro adi iose dell’ speditione 

| "ifese il proprio operato spiegat 

Pitirvus abbia voluto i solo pri» 
Ras Aluli 


rarabaras. 
fprsata di Dogali e 

Pieogono in ottimo concelto. Pariò 

vi, andato a Massuua coi danari 

‘e di Roma per liberare il fi- 


ti curiosita ed interesse il giovanetto 
fiano, ch' era presente al banchetto. 


sosrehici Stall 
sono da Parigi 3 alla Gazzetta del 
% Tori 
È; commercianti italiani avevano preso 
") di convocare in ua pubblico Comizio 
% ialiaoa, a fine di votare un indirizzo 
lila alla Francia; e ciò ia risposta ai 
lozuamenti della stampa francese su 
ui | 
ierica scorsa fu tenuta una riunione | 
u nel locale della Società cooperativa 
le la Banque, 5. Più di un cen 
prtone, appartenenti a tutte le elessi 
.Lia e di tutte le opinioni politiche, ri- 
"l'invito dei promotori di questi 


ti du Peuple , organo degl’ internazio 

pento la mattina annunciato tale rit 
im banda di anarchici i, penetrò 

| collo scopo evidente di far aborti 
1, che non andava loro a sangue, pra 

l'ostructionism 

rsarehici cominciarono subito coll'o) 
lséetione d'uu presidente, poichè, secondo 
Li pa di borghese e ionario. Essi non 
so nessuna autorità. Il capo della banda, | 
contro lo seopo dell’ adu- | 

plita rettorica, le solite be. 

e borghesi 





nunziò ua discorso, di euì ecco un sunto: 
Sire! 

Ben a ragione vi recaste qui a_reudere 
Jenne lo scoprimento della face anta Mar 
del Fiore, che si compie nell’ oc 
tenario del grande scultore del 
Ì utite che l'Italia è la patri 
l l'arte, che sopravvisse iuvilla ad ogai rovina, 
icchè'quando il cittadino era scomparso, i Mo 
parchi s'isehinavano agli artefici. Voi contignate le 
tradizioni della vostra Casa, ricordando che quao 

del Fiore cominciava ad edifi- 
Wu.iraeva alla sua Corte un di- 
5 ievrdando che il vostro geui- 
della fronte superba, 
‘allorchè la Toscana, ab- 
entusiasmo alla propria 

peabile | unita italiana. 


che in Francia fa concorrenz 
fase. Egli conchiuse inneggiando 
l'eluzione sociale europea che manderà | 

tulti i Governi, compreso 
n pubblicano francese, non migliore | i Senta. 


o dello Caar. — È pae. 
dirvi che riscosse molti applausi dai | treD*tea 


| che domani 


s più di tutti contro gli dicando con 
del popolo. La dev’ essere una delle | ®uonomie, 
n delle riunioni di Luisa Michel. 
oo fu fatto osservare agli anarchici che | Eli fpiigonioni 
» dell'adunanza non era quello di discu. | ZI cit agoda ks 
horie dell'anarchia, del collettivismo, nè | Preseatatori fi duova veste, questa Firenze è un 
eloquentissimo e immento, chè tra le 
arti fiorentine e la Divina Commedia esistono 
iutima ‘e profonde somiglianze. Nei cielì del 
‘|poeta vi è un riflesso delle creazioni di Giot 
Nelle opere degli artetici leriori spicca po. 


wt evitare un conflitto, deliberò di scio 
Miucanza. E così gli anarchici italiani, 
bt bin nulla da invidiare ai loro compa» 
kl francesi, rimasero padroni del ter 
isutandosi poi e battendosi tra_loro, 
‘eelli malati, che avrebbero bisogno di 


rarsene l' esili 


Qui nacquero e s'ispirarono gi 
= dall'Augelico e Giolto al L Qui 
rile faello stesso venne a perfezionare il suo d 
i pennello. Da Firenze Leonar.io recavasi a Milan 

Vapacci dell’ Agenzia Stefani a creare il è Michelangelo a Roma per 
emse 4, — Tn causa delle foste, la Borsa | eseguirsi le figure sovraumane della. Cappella 

hiusa i giorni 12, 13 e 14. , e ad innalzare colla Cupola di 
lino 11. — La Banca di Germani pn nel cielo. 
È seooto al 3 per 400. 


iù 41. — partirono oggi il Quilio, il 
l'Afndatore e il Castelfidardo. 
rino £1. — Nei circoli autorevoli si as- 


Per darle una facciata degna «el tem 
ogni secolo stancò migl 
€ compierla è vanto dell' Italia ri 
È bene che allo scoprimento della grande 
. | facciata vada congiunta la mostra Donatellian 
no tI. — (Reichstag ) — Si riavia il Come altrimenti si potrebbe uo sufficiente 
d'imposta sull’ alcool ad una Commis- | concetto delle svariate e copiose creazioni 
\ avendo il ministro delle artista così operoso e fecondi ? 
mente sulla necessità di Egli, da Roma a Venezia, e da Napoli 
eccedente delle spese del | Firenze ed a Pa pì l'Italia dei suoi © 
li Stati confederati. polavori. In un'epoca che diede tanti insigni 
Zeitung aonuozi maestri, ottenne indubbio il primato, e si potè 
sserà io congedo di dire di lui, che anticipò l' opera di Michelangel 
abgh dar medici, a Dubliao, presso il ebbe pari l'altezza, l' ingeguo ed i pregi dell 
ME Irlanda suo amico. nimo: un ammirabile disiuteresse, una sio 
i 11. — La Commissione del bilancio , sempli« 
ili, che espresse il desiderio d'un ac- ‘| nerosa. 
fila Commissione. Dichiarò che il Go- Per le porte del Battistero volle si desse 
fino a venti milioni | palma al Ghiberti, dicendosi vinto alla prot 
fe, con riduzioni sulla marina e sui la. Da Pado 
Rillici Inoltre, il Governo resta a dispo-  esaltassero l' opera sua. 
dla Commissione, per esaminare la pos A Fireoze il moto e 
di altre ecogomi dem erano ua' impulso agl' 
MAyhin diede qualche spiegazione. meno efficace impulso era il culto popolare per 
? li partenza dei ministri e una nuova le erenzioni artistiche. 
la Commissione con voti 28 contro 5 Per la costruzione di Santa Mi 
le del le, ogni nuovo passo si discuteva nelle assem 
jurati, si decideva quasi con 


loeiata da alcuni giornali 
-] proibisca l'importazione dei 


Santa Maria era non meno Chiesa 


Lie persone furono arrestate a Pam: 
kad Bridato : Viva Carlo settimo, 
4. — Le ultime notizie di Candi 
ati ; tuttavia una certa irritazione 
va ' [pini couservano ua petto qll ce 
_ stami reca erede cl legli 
Motta calmare Ùi si iti, accordando la innanzi agli occhi della cittadi 
hi inistrative e fnangiarie, richie- 


cristiani dell' Assemblea gene: all'Italia Autta le sue 


lò prima Peruzzi, quindi Zanardelli pro- | 


Voi Fane Principe, a cui volgono | 


tente l’influeaza di lui; Michelangelo potè augu- | 


golare 
ta di vita, modestia ed abnegazione ge- 


‘allontanò, perchè troppo gli parve 
la vita agitata dalla 


sicbae a queta era 6 
no elementi propizii a re a ql . 
Uradizioni, 


Firenze, difatti, tra le città della penisola, è 
quella che più italicamente ha saputo costruire 
fuori edificii. 

| P°°La presente festa, resa. così solenne dalla 
presenza del Sovrano e dalla rappresentanza del 
Parlamento, siavi un nuovo sprone a seguire le or 
me d'un passato invidiato € luminoso. Ai destini 
arlistici non indegoi della passata grandezza, traele 
auspieii dalla sollecituline e dalla presenza di 
Sua Maestà, in nome del quale dichiaro aperta 
la classica mostra delle opere di Donatello. 

Il discorso di Zanardelli, come quello di 


Peruzzi. furono mente sepali 
entrambi. 


fl Re striose 
— La Regina è giuota alle 
ore 3.36. ricevuta dal Re e dal Prineipe di | 
Napoli, ossequiata da Zanardelli, dalle Deputa 
zioni del Parlamento, dalle dame di palazzo, 
dalle Autorità. La Stazione era addobbata con | 
fiori e bandiere. Folla immeusa seclamò i 
mente i Sovrani. V'erano carrozze di gala lua- | 
go il percorso dalla Stazione al Palazzo. A Piazza | 
ti imponente dimostrazione. I Sovrani affoe | 
ciaronsi al balcone a ringraziare. Nel pomeriggio, | 
Pitti ad ossequiare il Re. 
Firenze y2. — Alle ore 19, la piazza del 
Duomo era addobbata con fiori, arazzi e tappeti 
iueaotevoli. Vi era il corpo diplomatico, 
putazioni del Parlamento e molti siadaci d' 
lia. L'arrivo dei Sovrani, accompagnati dai co- 
razzieri, fu accolto con Irenetici applausi. Il Re 
stra |' arelitetto Del Moro, la Re- 
ni e il Principino. Nel palco reale 
folla di senatori, 
deputati € Ki 


Aile ore 10 15, la Regina, premendo ua bot- 
e elettrico, cominciò a calare l'immensa tela 

che ricopriva la facciata; momento solenne. 

Quiudì si aprì la porta maggiore del Duo 
| mo, e ne uscì l' Arcivescovo, secompagato da 
| una folla di monsignori, prelati e preti. Comi 
cia la funzione religiosa. La benedizione della 
fseciata venne mandata dal Pontefi 
del Cardinale Bertolivi 

Momento grandioso 
tutte le 
la ma 
lombi, 
mento. 

Termioala la cerimonia i Sovrani sono tor 
nati a palazzo Pitti in mezzo ad una folla enor- 

ne e plaudente. 
(Nostro dispaccio particolare.) 
Firenze 12, ore 1.35 p. 

| La rappresentanza dell’ Accademia e 
dell’ Istituto di belle arti di Venezia fu ac- 
colta alla Stazione, ed assistette allo scopri- 
mento della facciata del Duomo dal palco 
Reale. La cerimonia è riuscita splendida- 
mente. 


E facile immaginare 

qualebe tempo regnò nella chiesa fra la folla. 

Ja citta si era sparsa la voce che il Sommari- 
fosse caduto sopra due donne pur esse gra- 
meate ferite, ma nulla di vero. Calmata l’agi 

tazione nell'immeosa folla ch'era in Duomo , 

cominciarono i Vespri, e le sacre funzioni ter 

miaarono regolarmeote senz’ altri 


Direttore @ gereute responsabile 
nurnaeni——2z______11 


| Le famiglie Gavagnin Senrpa riogri 
ziano di cuore le gentili persone che furono ad 
esse colme di couforto, e piene di affeltuose di» 
mostrazioni nella funesta sciagura, onde furono 
colpite. 

Chieggouo inoltre compatimento per le di- 
meolicanze involontar 


cesco, commossi per le tante prove di affetto 
ross circostanza della perdita del foro caro e. 
stioto, Luigi cav. Sossi, rispellivo mat 
padre, suocero, esternano loro i piu seatiti ri 
menti e pregano di essere scusati per le 
volonta e ommissioni, nelle quali avessero po- 
Auto incorrere. 499 


GAZZETTINO HERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
(Comunicate dalla Compagnia 


altri danni. LÌ piroscafo durante la traversata 
fece acqua. 


St. Jobo é magi 
Il vapore ingl. John Knos, dalla Clyde per 
naufragò totalmente il 1° corr. nel canale West-lland. 
L'equipaggio sì è annegato. 


treal, 


| Lulca 8 maggio 


La navigazione è aperta 


DELLE BORSE 
‘enezia 42 maggio 


Mesiri dispacci particolari LIST 
Roma 41, ore8.45 p. 

Il Ministero della guerra deliberò di 
piantare nel porto di Genova una grande 
stazione foto-elettrica per completarne la 

| difesa. 

Assicurasi che la ragione 
Maldini si rifiutò di stendere la Relazione 
del bilancio della marina, è stata princi: 
palmente la quantità ed entità delle vari 
zioni presentate all’ ultimo momento dal 
ministro Brin ; probabilmente, parecchie di 
tali variazioni daranno molivo a gravi di- 
scussioni , tanto nella Commissione del 

come alla Camera. 

Giunse il Cardinale Canossa, Vescovo 
di Verona. 


Rendita ital. 5 010 godim. 1° gennaio 

. 010 godim. 19 luglio 

Azioni Banca Nazionale 

* Banca Ven nom. fine corr 

1 Bunea di Credito Veneto idem. 

* Società Ven, Cost. idem. 

Cotonificio ven. idem. 

Prestito di Venezia 2 premi 
Ao vista 


la quale cre 


12425 | 12445 


100 80 |101 10 
Vieana-Trieste | — |200— 
Valori 
Bancon, auste. | 
Pezzi da 20 fr. | 


|30025 


pacci particolari. 


Roma 13, ore 3.25 p. 


cura che il Ministero non. rende 


carta 81 85 —jAz. Stab. Credito 280 30 — 
argento 82 80 — {Londra I 


| fiuterà di 
1 95 — Zeccl 


Azioni della Banca 
BERLINO 11 
452 50]Lombarde Azioni 
Firenze, ì Ro rosone 
a Lucca, per poi visitare lanneg- | 
al Coralceto nella Liperia. 1 0 | 'esbfggonni tari cime Pet 
Domani gli elettori di Roma voteran- | +41 108.25 —|Prest.egi 
per nominare un deputato, in sostitu- | caps ae 2588 
zione di Torlonia, nominato si Conso. lag 
Il partito liberale-moderato a Ob. fer. Lom. 291 — 
posto la candidatura di Guiecioli ; ma que- | Gent rara " 
sti vi riuuoziò. Rimangono di fronte, un 
candidato della Sinistra moderata |’ ex 
indaco Venturi, candidato radicale 
Ricciotti Garibaldi 


Fatti diversi 


n Firenze, — Telegrafano | 
da Firease 14 alla Lombardia: i 
Al teatro Salviui la rappresentazione stra» 
ordinaria dell’ Otello vltenne ua esito splendido. | 
Il teatro era affollato. Il pubblico distioto | 
e elegante. Si de, la Ma 
perfetta, Cesare Rossi stupendo, Alamanno 
fell egregiamente - ba No 
1 Sovrani, allesi ,00n iatervennero. me | sì | sE 
L'incasso, a beneficio del monumento a Fo- | 1 6 
scolo, fu di circa 9 mila lire. $ | 


Vittima corimo, — Telegrafano 
da Rome fi alla Lombardia 
gettato nella strada 


199 50 
9728 


Medilare 
Austriache 


ottomana 
loredito mebilire 1388 — 
[Azioni Suer 2018— — 
1972 | 
LONDRA 11 
Cons. inglese 108% | Consolidato spagnuolo 
Cone. Maltamo ‘97 ‘/; | Consolidato turco 
e 
BULLETTI METKORICO 
dal 42 maggio 1887 
USSERVATORIC PEL SEMINARIO PATRIARCALA 
(48: 20. lat. N = 0. 9. long. Oce. M. R Collegio Non 
Ti poggetto del Barometro è all'altezza di m 21,2% 
fopra la comune sita urea 
6 anto | 9ant 
157.87 | 150.03 
164 | 
are 
| #02 
tO 


a pro- 





DEI 
10.10 
6 


10.13 


vajore ia 
ss 


Unmidità relativa 
Varezione del vento spa. 
» infor. 


14 
Temper, mass, del 11 magg.: 20.9 — Minima del 12: 120 
NOTE: Il pomeriggio d'ieri e la notte fu- 
rono coperti @ piovosi. Stamane vario. 
Marea del 13 maggio. 
. Bn 4.90p 


9.0». 

— Roma 12, ore 3.15 p- 

la Euro) lione sempre elevata orll'Oc- 
cideota, Basco nel Nord Esì, Valenzia 792, Zo- 
rigo 763, Pietroburgo 749. 


pai potè 
riportare però qualche scollatura. 


degli sppa disceso nell'Italia. superiore; pioggie leggiere ; 
52, ch'era 
ate nel secondo ordine delle arcale, peri 
quilibrio , cadde da quelli altezza (da 10 a 412 
| melri) in merzo sila fol Per buona fortune, 
pel cui ci , non si trovava ci 

| una sedia” disoecupata e batlendo sulla spalliera vi ; barometro leggermente del 
| di essa, ebbe il colpo 760 mill. intorno alla Tosci 

| Vicioi corsero tosfò a rialzario, e le Napoli € Lecce, 764 a Siracusa; mare general: 
vie municipali, presa udì veltura, lo trasporta- mente mosso. 
druo ell’ Ospitale; dove Îl dottor Sottanis, visi. 
fandolo atteotemente 


page ala. 


lo nel Nord e nel Centro; ver 
idionali nell’ Italia inferiore 





temporali nell'Italia superiore. 


dimostrate dagli amici e conoscenti, nella dolo | 


1u Ialia, nelle 24 ore, barometro alquanto 
lì nel versante adriatico; temperatura | 
Stamane cielo sereno nel Sud, nuroloso, 
ua e là | 


762 a Palermo, 


Probabilità: Venti freschi meridionali orl- 
l'Italia inferiore, varii altrove; qualche pioggia ; 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 4887.) 
Omervatorio astromomico 
del R. Istituto di Marina Morcantile 
Latit. boreale (nuova determinazione 45° 28 10”, 5. 
Loogitudine da Greenwich (idem) —0% 49° 225, 12 En. 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 11° 59" 27% 42 ant 
13 maggio 
(Tempo medio locale) 
Lavare apparente del Sole. . 
Ora media del passaggio del Sole al mer 
Tramontare apparente del Sole 
Levare della Utna. 


war 
uses 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 10 maggio 1887, 


Grande 


ti tre dall’ oghiltere 
tica - F. von Halfera 

ù - Morton, dal Belgio - 

miglia - L Hampel, ambi da Budapest - 
coa famigiia, ambi da Parigi 


SPETTACOLI. 


Giovedì 12 maggio 1887. 


Trammo Rossini. — La 
| diretta da Rafele Scognamiglio, rappresente 
ferno, opera in 4 atti, di Offntach. — Alle ore 9. 
no GoLboni. — Papà Martin, opera in 3 ani 
Cagnoni. — Alle ore 9. 
Tratmo Marimnan, — Compagnia di prosa e ballo, di 
proprietà E. Vitale e C°, rappresenterà : Zena, dal 
| co-fantastico, del coreografo S. Paris. — Allo ore 8 112. 
Lino. — Grande Concerto, ogni gior 


regi 
Vachon - È. Boulet, 





to Idrote- 
lalla Stazione 

di Belluno (Veneto). 

52. 


ferroviari 

Altezza sul mare metri 
Sorgenti fred: e. 
Posta, telegrafo e farmacia nello Sta- 

bilimento. 
Medico direttore, 

Tecchio. 
Medico consulente in Venezia, prof: 

| comm. Angelo Minich. 

| Per informazioni e programmi rivol- 

| gersi ai proprietarii dello Stabil 

| cav. Giovanni Lucchetti e Fratelli, 

| a' Oro, Belluno. 


dottor Vincenzo 


D.° W. Nathan-Rogers 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


venezia - Calle Valleressa, N.1329. 


Le Pillole svizzere del farmacista Brandi, 
conosciute in tutto il moi jperano tutti i 
| rimedii adoperati nelle malattie di Stomaco, Fe- 
gato, Intestini, Mal di Capo, Congestioni ed E- 
morroidi. La scatola L. 1-25. — Deposito gene- 
rale iu Firenze, Farmacia Janssen, è nelle pri. 
marie farmacie. — Sono soltanto’ genuine le 
acatole colla firma R. Brandt. 446 


MALATTIE 


delle orecchie, gola e naso 


Ogni giorno di 
le ore 3 alle 5. 
11° 


LIEBIG 


perchè spoglio 


| 


ESTRATTO 
DI CARN= 


Si conserva indefinitan 
Albumina e Gela! 


porta la segnatura 
fuchi 


Da affittarsi 
Stabilimento Bagni a S. Cassan 
SUL CANAL GRANDE. 


Rivolgersi al sig. Taeves, in 
Calle dei Fuseri. 


MUTA __*] 


È da affittarsio 


85 


er — —_ 


Da vendersi 0 da affiltarsi 
PER N. MARTINO 


etri da Tro. 
00 di villeggia= 
mica e campi trevigiani 7 © 


Per trattare, rivolgersi in Venezia a S, Gio, 
in Bragora, fondamenta dei Penini, famiglia Vio= 
| lin, e in Lancenfgo Colmello Carita , presso il 
sig. Eugenio Fabbro, carrozziere. 406. 
eee 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
( Vedi l' avviso nella quarta pagina ) 


_— _ PT —r——_——_—mÈ 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI. 
SITUAZIONE AL 30 APRILE 1887 
( Vedi l' Avviso nella guorta pogina:} 









































eee E e pe e a Pr ini Li 
Orario della Strada Ferrata NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA Laboratorio e Grande Assortimento 


| cetra) FLORIO-RUBATTINO 
Set OR 
dd Limena XEE (settimanale ) Venezia-Trieste ; arrivo Venerdì are 6 
pm) De re it ere Degna 




















n 
ini Pri TETI Sr codlaceona tes; scuo ili pur IORI FABRICHE 

A | . Pa- S3 mattia, vp. Drpae ; partnza Daeia or 4 sr, at Principe D ELL E MIGL 

I | pl tt a at, oi A Mn Pr DI FRANCIA, SVIZZERA E GERMANIA 





va Vorek e per gli 


PIE cone DO OENI FORMA E PREZZI 
VENEZIA, MERCERIA (o) VICINO 


Padova - Rovigo - 
Ferrara Bologn 


















Tretise-Comegiia-|}.t.M ve|2t 4 "® Sea lecca eventualmente i porti della Puglia. ‘ vr a nta) 
ae Mime 27 Ro bee Lal ener men S. Salvatore alla Regia Posta 
tene VU Bengala: partenza & pere Bengela. < REMONTOIR 
% Informazioni rivolgers ia alla Succursale in REMONTOIR cl 
| ì i pe o "vasco all rale in Va ze L 16 pc Bit 2 la Gazzetta 
f - 
ks e © rubini TE 










ULTIMA NOVIFA' PROFUMO 


ERRY BLOSSOM 


ere di riso, e Pasta per denti profumata 





ZE] onnoeo Da race to preti 


con Sveglia Si di proporre 


OROLOGIO E SVEGLIA 


da tavola L. 6. 
Orologi di novità dorati e bronzati con candelabri, Catene e ciondoli in oro 





gominale. 
Collo scrutini 













Linea Padova - Bagnoli 


















Da Padova partenza 7.45 an. — = mo pore herry Blossom (Fior di Cili i i 

omgali, im — " = li elettori è sol 
alla Profumeria Berskni e Pa , degli 

Linoa Treviso - Motta di n e argento. collo serutinio uni 


S. Marco, Merceria Orologio, 21 
propriamente per 


candidato avveri 
sicchè la volontà 
molo negativo, € 





vir &, SALVADORI. « 


Ur Treviso partenza 5. 90 ant 
A Motta a 840 ant 
Du Motta partenza 7.10 ant 
A Treviso arrivo 8. 20 sal 


















2 45 por. — $ 30 pom 










Linea Treviso; Vicenza 

















Da Trevi pra > 361 — tue LUND 14 di tn . e 2 . 16 IR vole, piuttosto 
ipa quand Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti | MUSICA A casi Bè enim i | 
pa Vito | paronoo 0.65 SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 4:000,000 | exit PIANOFORr MB i riescano ini 


Di Conegliano “#8 —a 
vengono co di torm 













N Icq ve tin! a at 
4 da Conegliano ale’ ore 9.45 1 — Nei eta i A per sole L. 15, je 
ty diede pra URATIVO DI PARI- Sede in VENEZIA, Succursale in PADOVA pet note de 13. ev © EB retto a scrivere 
Liuea Vicenza - Thiene - Schio GLINA COMPOSTO, quando la bilia sia eguale alla preset di più io pay, ff didati più ripuzoal 
sL'agnò visti. cod 






te porti impres 
Mazzo! 










Da Vicenza partenza 7, 53 a. — 11. 30 a. 
Da scho =» 646a — 9508 


Linea Trevise-Fel 
Da Treviso parteora 


SITUAZIONE DEI CONTI AL 50 APRILE 1887 20 gta i "MY} diuori 10 couso 
“e vespri aerne il contrace 
ATTIVO 














mart, Bestowea, layda, 
DI bellissime euserture; pu 
voga 









Per questo noi 
tiniò di lista, qual 


















































































Da belluno A bottigli 
A Treviso petodo 
A_ Belluno no dal 4 Azioni vecchie 35 uni; | 156 coni senta ju, è 
Linea Padova - Bassano Mizuno le marea di fab» Lato ae1.200 | di 182 dei più. favoriti pers 
ba Padova partenza 5. 90 a — 8.902 — 248p — 7 9p a Brica in rosso. 4. Effetti di cambio in portafoglio 946175 | 23 ra, ecc. 
Da bussano » 6 ba — 9.12a —, 210 — 7.4 x 5» in sofferenza 994 55 i utti questi SOO pezzi 
Liuea Camposampiero - Montebelluna 6. Crediti în sofferenza decli esercizii” precedenti 28.100 | 79 nuovi è senza ernn, «RBB può supporre a! 
pa Camposamp. part. 6. 45 3. Bia — 8.82, — 835% fade vesini e Modi DIA, stati | 01 format i 6 si sia posibile che i 
DI Montabelluna part. bi 33 a. — 8.422 — 3.17p — 7 dp parta SA o = soordioe d'i 
Venezia - 5. vena di Piave - Portogrua: 40. Valori diversi 49136 | 93 Inoltre si spediscono : 6 gran DB sieme uniti, s0 
De Venta) — panza 1.85 201 — 2 19 pu = 740 pe 18 Pet public sari indi agora di opere complete aflal elle quali 
De bortogruaro " > 6 — ank — 10.46 an — 6,50 pom 43. Conti Correnti garantiti ab i6o | 20 Rossi, anamente dagoa. 
46. Banche e corrispondenti diversi 1.939810 | 90 più bei Lallabli di d 
Tramvais Passva - Fusina - Venezia AE demi ti 300.000 | — Strana, per is Si è tanto di 
46. Moio franco di porto i della minoranza, 


assi 





Ordinazioni si eseguite formula 
tamente 


















































































Dupont iter a costola 

È a nei 0 - MORITZ GLOGAL IB " Colezio usino 
" del tenzone a canzone baro Gemos ff delle influenze Li 
0. pesitori in Conto prtravadigot e 
ei. Spese è tace del corrente ercizio il'eandidato local 

r fatto dare quella 

L tanza che in teo 

. ercmiato È Buio DI nere. 

x e | Malgrado ques 

grpnin 3 400000] linio dì lista pas 

i 216.900] 35 biamo resistito a 
È di trovare nello 
& menlo docile, vol 
$. fune crrspnent diversi Le Venezia presso 6 dB mento e tornare 
1: Rieti è pr Meiczio gi op 





gliono fare, credi 
spettare. Meno 


circolazione dello Stabilimento Mercantile 
nd arretrate 





-ORIASSUMIO 
































3. | 41, Depositanti diver degli Atti amministrattMB dettorali e diau 
i i Aida | 18 Conto Titel preso terri di tutto il Veneto, MB} !*9t9, perchè cre 
x Acceltazioni di eredia BB "ute dell 101 











anamen | 1° Bitti 
L'eredità di Fossato vie ®882 trionfa con 

mo morio iu Mouitrie 
cetata da. Fossalo Ai Magione 
quale tutore dei minori Ae tamento del suliri 

‘Teresa 
dl'feren. ha provati 
ì T lo si abbassa) 
eredi | 

mob. DI Velo fu Siinio pià quesi 


| 48 Gutiiordì del corr. eserciio 
4°. Risconto del precedente esercizio 




















che i 


Società Voneta di Navigazione a vapero. 


Orario per maggio 































Partenza da Venezia alle ore 8, — an. -— 4 — pom 
Arrivo a Chioggia =» 10,90 » — 6,30» N Sindaco, ACOMO RICCO. tell DOD 
smo — Sindaco, “i Il Direttore, elli maggiori e da Tosele moralmente, 5) 
Fartenna da Chigi cpr » bi À gi #. Rosenthel A. BRSORZI. pe dr tutore del mieeBB volgari, e tanto 
# Capo - Contabile, at. PN, 83 di Viccusa Fappresentati € nf 





A. Facca 





Lines Venezia - Cavazuccheriua e viceversa 
sno luglio e agosto. 


Però non cre 
















L'eredità di Cas 
rio morto su Lace linusmente muti 


Arrivo a Cavazuccherina ore 7, 30 pi 
Arrivo a Veneri ore 8,30 p. tre giorni di po tata Va Castelli Ci n 
eso tre giorni di preavviso cli Carlo” qu 
gia. ‘per sumue vincolate da quattro a dieci mesi. | tore dei mi Mone di quelli cf 
Deposito in Venezia : Farmacia Bétmer alla Croce di ATE Ho per some vincolato ite i dieci, mei | er vittorie ed eb 
3 Gli interessi ti da ri 

Partenza da Triste per Veneri, lunedi ser Farm. Zampiro: 372 tipi, 1° eredità di Ferrari cioe] 

* Venezia per Chioggia, lunedì mottina. Fa anticipazioni sopra depositi di Carte Pubbdih teen 

da Benetti Giuseppina di 


lai i LE TANTO RINOMATE — ® | ezine ce Pa 


We. P. N. 7 


BERTINI» PARENZANO PASTIGLIE Alli CODEIM|.d5== IR o se (DEE 


DEL DOTT. BECHER | gd interesse dei propri 


(Da non confondersi con le numerose imita FLP. N. B4 Ji Liiae 


pudendo !° sateresse del 
di prelevare simo 1 L. 6000 2 vista, e somme superio 









Col Lloyd austroungarico 





















‘SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 


vue LAHORE vm 









malte volte dannose) + 
GUARISCONO: \ edità di Lorenri Ga 
- fu oe 








aderente e Iraspareate per abbellire la pelle 
è comuuicarie un pria pri e. - L. 3 la scatola TOSSE © e convulsiva che produce sof PREMIATO ALL i.SPUSIZIONE MONDIALE | ANVEHSA 1950. pe morto ia Versi 
LA TOSSE : Lnatici è nelle percane ecemsi: daglia di bronzo all'Esposizione industriale di Parigi ta da Lapparoii dic pt] 





vamente nervose è causa d''indebotimento generale per abuso delle forze vi- 
tali © per luoghe malattie. 


LA TOSSE dici i Mai aste Poster 24 no 
riducono gli accessi che tanto “rg x . ti 
SSA DI PLATINO LA TOSSE piste i 

SITETRITAI PELUG LA TOSSE rino anos bre emi imper è 













ERNET- CORTELLINI 


ANTICOLERICO BREVETTATO con una 
Shi ‘è serici capel 
lo, raccolti alla 
di tartaruga 


pie e la nuea 


ua, e” 
Hrubcec 14 





bem 





sputi sanguigni 


glo conosci LA TOSSE 


Ogni pastiglia contiene 112 centigrammo di Codeina, per chi è medici 
possono prscierie natandoce la dse all'età e carattere fico dell'in 

n ormalmente però si prendono nelle quantità di 10 a 12 paetig 
muri vi Referenze e a 

l'umidità da muri vecchi, ecc. Refereoz giorno, secondo l'anpessa istruzione. Prezzo della scatola lire 1, SO. 


pi Mirano 488 


il migliore 





| di Manzano, fu accela 
| terina Salvaguivi per 
iuteresse dei minori 400 

E PN MO di vlt 












primo ordine în questo caso è l'Istituto O! ne 
talmico di Milano cer cn EF FIDA 
La maggior parle delle Olliciae a gas ci conrfftoi hanno faliat Pastiglie | 
dl Uoha già si serropo del colore di Piati- VAbdidiicar 1A 
no Pius- . dote Pasto, mesi da agire sgradito contro i contraffaoi, 
inamerevlireeenze d'ogni ener Spr a e i ia ce (rt Ev 


L'eredità di Caroa #06 
morto in. Vallaraspa È Mer 
Vicentino, fu aeceltà (4 
tit me 
Deposito generale per l'Italia A. MANZONI © vi sco Maria pe 3 
46, Mllso — Roma, stessa Cata, Via di Petr, sir siii O 

Con cent: 50 £ aumento si spedisce in ogni porte & | 


la Vecezit presso Mòtner, Zampironi, Centenari. 


Si cerca in Venezia un buon rappreseni 


gigi 
time reerene. UAG ) 
SHIA ;volgersi per schiarimenti ed ordinazioni 47 

TA ATTILIO SALNANE IN GESOVA, la qual Fai 


‘deposito DI CARTONE CUOIV PER Ci 
i rermoie. 


#98F Ovmog 1 RNOIZISOISY IT 0AMIRAVA 





i firameo di 
di poni 
15, previo tan 
assegno, 


tutte le nazioni. 

pio composizioni di 

Hestowen, Haydo, eu 
ie euvertures più 


ca parole, di Nu 


divari possi 


lu Monieiorie, fu 
Fossalo  Alessaai 


astelli Greg 


ascino, fu acc 


minori suoi figli 
di Verona 


dei Meli 
A. 73 di Hovigo 


AMs0CIAZIONI 


L. ST all'anso, 1840 
petit 09,36 al irene 


ia, iL 45 all'anno, 
prmmestro 10,98 al trimentre. 


Giornale politico quotidiano ‘col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di lutto il Veneto 


In Gazzetta si vende a Cent. 10 | 
VENEZIA 13 MAGGIO 


to serutidio di lista è tornato in questio- 

puichè la Commissione parlamentare ha 
‘uso di proporre il ritorno al Collegio uni- 
sginale 

‘lo serutinio di lista la libera volontà | 

jettori è sottoposta a nuovo tormento. Se 
sserutinio uninominale l' elettore nom vola 
mpriamente per uu candidato, ma contro il 
‘adidato avversario, che gli spiace di più, 
hè la volontà dell’ elettore è espressa io 
lo negativo, e sì sa ciò che l' elettore non 
ole piultosto ehe quello che vuole, col- 
serotinio di lista, l'elettore è costretto 
iotore anche pei candidati che teme pur: 
di riescano quelli che vuole, È uga ral- 
uatessa di tormento, perchè l'elettore è co. 
setto a scrivere egli stesso il nome dei con- 
liti più ripugnanti. Ciò si è visto, come 
|L ooo visti coodidati perorare presso gli 
luci la causa di candidati avversarii per 
pproe il contraccambio. 

fer questo non abbiamo approvato lo seru 

di lista, quando non era ancora legge, 
4 vamo dell' avviso dell’ on. Minghetti che 
sedeva lo scrutinio di lista soltanto per le 
moli città, In una città la maggioranza si 
a) supporre abbastanza omogenea, perchè 
si possibile che i candidati esprimano lo stes. 
wordine d'idee. In varii 
war unili, s0n0 invece necessarie le transa- 
sii, nelle quali nessono moralmente gi 
da. 

Si è tanto discusso sulla rappresentanza 
ila minoranza, e non si è trovata ancora la 
Waula che assicuri questa rappresentanza. 

Colegio uninowinale, che facilita il trionfo 
ise influenze locali, e qualche volta delle 
salidature d'importazione, quando manchi 

uedidato locale accettato dui più, può nel 
dito dere quell rappresentanza della mino- 
una che in teoria pare così difficile otte- 
dee. 

Malgrado questa opiaione, dopo che lo seru- 
isio di lista passò nella leggevelettorale, ab- 
dano resistito a coloro che, dopo aver sperato 
fi trovare nello scrutinio di | 
walo docile, volevano geltare 
seo e tornare al Collegio uninominale. Non 
tnimo gli esperimenti, ma quando si v 
gino fare, crediamo che si debba {saper a- 
rpllare. Meno ancora auniamo gli esperimenti 
“ellrali è diamo loro anche limitata impor- 
lan, perchè crediamo che quando una cor- 
sale dell'opinione pubblica veramente ci 
#u trionfa con qualunque legge elettorale. 

uti sempre e siamo coutrarii all’ al 
taeolo del sullragio, perchè l'esperienza ci 
Mi provato che il livello degli eletti si abbassa 
» sì abbassa il livello degli elettori, e 
quoto piu questi sono deboli intellettualmente 
*woralmente, sì da essere sedolti con mex: 
Mpari, e tanto più la volgarità trionfa nei 
"iprsentati è nei rappresentanti. 
farò noa crediamo che sia opportuno con- 





\stimente mutare esperimento, ad ogni delu- 
too di quelli che dall” esperimento speravano 
“toria ed ebbero sconfitte. 


+ APPENDICE. 
Ad oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
di A. Matthey (*) 
MEV. 

112 tignora d' Orvilliers pareva infatti sof- 
tte è di un'estrema debolezza. Cammi 
UWealo. Era evidente che s' era alzata dal letto, e 
Ut per vedere Edoerdo di Leris, s' era coperta 
ftt con una venta da camera, | suoi luo: 

* werici capelli, morbidi alla vista come el 
Mib mecolti alla sormmità del capo da un pet- 
{ di tartaruga bionda, lasciavano scoperte le 

fit è la nuca vellutata. 

Due piccule pantofole di raso proteggerano 
uo piedi, Ia cui piccolezza faceva pensare 

patolola della Cenereotola. 
ly È Pallidissima, sebbene i suoi oechi ce- 

È brillassero per gli ultimi riflessi dell'inter: 

che la divorava. 
po aver chiusa la porta dietro di sè, ella 

Tnerò tremante verso Edoardo. * 
4 El la guardava turbato pel combiamento 

silt aveva subito in quei due giorni , com- 
N° * rapito acehe dalla nuora bellezza, an- 
My Più toccante ed eterea, chele veniva dal 

Mato di sofferenza. 
Nella sua bianca veste da camera, di mor- 


dal Foroiuzione vetta, Proprietà di Fardinvado Gar 


it nt Lit 


Poietià to serutinio di lista c'è, continuia- 
mola prova, siechè sia tolla, a prova fatta, 
la velleità di ritornare allo serutinio di lista, 
dopo essere tornati allo scri ‘uninominale, 
come fu fatto tante volte ia Francia. L'espe- 
rieoza 
liouerà ad essere coniro lo serutinio.di lista, 
come lo desideriamo. 1 danni però s0no limitati 


tinve da uno scrutinio all'altro, le quali si 
rebbero la consegueaza inevitabile di esperi 
menti incompleti. 

Non crediamo poi che sia da tentare il più 
vasto esperimento dello serulinio di lista per 
Provincia, come alcuni vorrebbero, perchè in 
tal caso gli inconvenienti lomentati sumeote» 
rebbero evidentemente. Tutto dipenderebbe dei 
manipolatori dei capiluoghi della Provincia, e 
le volontà delle frazioni dei Collegii sarebbero 
impotenti. 

Nel Collegio uninominale sorgono sempre 
parecchi candidati, e v' è possibilità di vittoria 
anche per un candidato non: portato dei Co- 
mitati, purchè abbia seguito d' elettori. Quanto 
più il Collegio s'allarga, bisogna pesare sotto 
le forche caudine dei Comitati centrali , per- 
chè le varie parti del Collegio colla loro, w 
tazione non banno altra possibilità, che quel- 
la della dispersione di voti inutili. Essere 

ada 
e l'astensione deplorata con tutte le 
forme di scrutinio, avrebbe più ragione di 
essere ehe mai, collo scrulinio per Provioeia. 
Non siamo poi così ingenui di credere alla 
possibilità che si alzi il livello degli eletti, 
quando vediamo che col suffragio universale, 
v'è concorrenza formidabile di voti sal mer 
ento, ehe si offrono e si vendono per un 
franco o poco più. La corruzione negli Stati 
aumenta, quanto più è basso il livello di quelli 
che per aver diritto di voto possono trovarsi 
nella possibilità d'esser corrolli. Questi 
vendono per un franco alle classi dirigenti, e 
all'odio delle sette per niente. A questo fine 
miserevole siamo giunti dopo le promesse di 
coloro che sperarano di purificare 1" umanità 
col suffragio universale. 

Ci siamo andati persuadendo che il mi 
modo d'elezione sarebbe quello dei capi di 
famiglia, convocati ora per eleggere il Consi- 
glio comunale, ora il deputato al Parla 
mento. Sarebbe la legge contro i celibi, che 
imporrebbe a tutti gli ambiziosi, come con 
dizione sine qua non, la fomiglia. 1 celibi 

meriterebbe allo Stato le be 


più conservatrice che si potesse desiderare, 
perchè i capifamiglia hanno cura d'anime, e 
certe candideture distruttriei non si oserebbero 
più preseatare in un Consiglio di miglia. 
Questo progelto è patriarcale e parrà È 
viano. Certo da parte nostra è disinteressato. 
Aspettandolo, conserviamo lo statu quo. 


————T—_—— 


ATTI UFFIZIALI 


a completa, e uci crediamo che con- | 


jo sempre minori delle vicende. con. | 


| e scienze natorali nella Scuola superi 


Verona sarà retto dal nuoro Statuto organico 
aunesso nl presente Decreto. 
È approvato anche il ruolo del personale 
allegato al nuovo stato organico. 
Sono abrogate tulle le disposizioni anterio. 
ri coatrarie alle presenti. 
R. D. 31 marzo 1887. 


S. M, sulla proposta del ministro della pub» 
ha fatto le segueoti disposi 


Jacopo, ispettore scolastico di Bas- 
sano, collocato a riposo sulla sua domande e 
per motivi di salute. 

Garbini Angelo, professore di matematiche 
iore nor- 
male femminile di Verona, collocato in aspet- 
tativa sulla sua domande per motiti di salute. 

iuseppe, professore titolare di arit. 
scienze naturali nelle Scuole 


8. M. si compiseque nominare nell’ Ordine 
della Corona d' italia : 

Sulla sta del ministro. dell’ interno, 
con Decreti del 3 febbri 


trattato 
dal suo corrispondente 


l'espressione adottata) riguardo al trattato au 
stro.russo del gennaio 77, di cui si. occupa la 
stampa europea. 
Considerandolo come la versione inglese 
grave incidente su cui abbiamo avute le 
versioni russa, ledesca ed ausiriaca, lo, diamo 
per dovere di oronisti e per quello che può va- 
lere. 


to occupazione 
della Bosnia e dell' Erzegovina. Questo. frattato 
è stato firmato (è il diplomatico bene informato 
che parla) e, posso soggiungere in circostanze 
molto strane, quasi incredibili. 

* Quando e dore credele voi ch'esso è 
stato frmato? — Si era nel 1876, al lempo 
del convegoo dei due Imperatori (austriaco e 
russo). Lo Czar veniva, da Ems. S' inconirò con 
l'Imperatore d' Austria a Relchstadt. Lo Crar 

-ccmpagnato dal principe Gorciakoff; l'Im- 
peratore d'Austria dal conte Andrassy. 1 due So- 
srani presero posto insieme io una delle car- 
rozte di Corte, avendo di rimpetto i due loro 
ministri. A_ quell'epoca il principe Gorciakoff 
era in disaccordo cel principe di Bismarck. 

* | diversi parazrafi del trattato erano stati 
dibattuti | prima del colloquio imperiale, 

di guisa ci 


pro 
alla presenza dei Sovrani. Il tratta 
delle firme oecorrenti, proprio io quella carror 
2a che riuniva i quattro viaggiatori. Esso accor- 
dai \ustria 4l diritto di oscupare la Bosni 
e l'Erzegotina, ia cambio della sua neutralità 
nel caso d'una guerra vantaggione fra la Russia 
e la Turchia. 

«Da, quel, momento I’ avendo il 
traflalo'id ‘tasca, nulla più gin mere 
la rivoluzione e prevenire la guerra. La Francia 
allora sì raccoglieva; l' Italia non aveva per 
anco preso posto (ra le grandi nazioni (sic !) ; 
l'Alemagoa, essendo stata olficialmente ioformata 
di quando si era dibattuto, | i due Im- 
peri liberi di prendere accori i 
lnghilterra, quaudo l' Austria ve I° 





dida stoffa, che con dolci fremili sccompagoava 

ogni suo movimento; solto il nimbo della sua 

capigliatura, cui la luce dava riflessi d' 

suoi occhi più grandi per l'emozione, in cui si 

ingeva un'appassionata rassegnazione, se ci è 
ito così esprimerci, e con quel non so che 

di materoamente indulgente, ch'ella aveva sì 

spesso quando parlava 

più che mai si most 

neo e quasi divino. 

Nello stesso suo incesso, il cui rumore si 
altativa nello spessore del lappeto, sembrava 
ua' aerea visione. 

Era sempre I' Editta ch'egli aveva conosciuta 
ed amata, la donna, la cui energica dolcezza lo 

era solo l' incantatrice, ma 

cor più idealizzata dalla 

morale sovraeceitazione e' dall’ irradiamento del 
fluido nervoso. 

Giuotagli presso, entrò senz' altro in argo- 
mento, e a bassa voce, colla chiarezza e colla 
franchezza che la caratteriazavano, gli disse: 

— È forse imprudente ciò che tu fai, ma 
hai avuto ragione. 

— Mi hai, dunque, compreso e mi perdoni? 
balbettò egli. 

— Sì... sì... Altrimeoti noo ci saremmo 
vedutì per qualche giorno. Ad onta d'ogni mio 
sforzo, era impossibile, nello stato di sofferenza 
ia cui mi troro, ch'io ti ricevessi,. Si, sarede 
bero destati dei sospelli, poichè io som sorv® 
gliata è possibile fare, ua ges' 
scrivere od uscire,, senza che si sappia a 

lo 

— Dio mio! è possibile? 

— Noa ti sei accorto che mi si è messa 
ai fianchi una nuova cameriera ? Essa ha già 

jo venni a vederti... senza mio pa- 
dre, Eila conta i miguti del nostro colloquio. 

— Ma io così noa, polero vivere. 





= Pure, è necessario ... 
— E m'era d'uopo parlarti 
— lo pure, Non sccusari 
gio in questi due giorni caddi malata... È 
così spaveatoso ciò che avviene... La nostra 
vita spezzata, finite ... Avero anche d'uopo di 
sto meglio ... noo sarà 
vò. Che averi dunque da 
Abbiamo pochissimo tempo. Parla presto. 
Ecco, disse Edosrdo abbassando la voce. 
11 signor d' Orvilliers non lesse le tue lettere. 
Editta sorrise impercettibilmente, 
— T ingaavi ... 


«= Sì: Cameron stette più di un'ora col 
signor d'Orrilliers, che, al suo useire dal car- 
cere, poichè ora è libero, l'aveva fatto chiamare 
per resiluirli egli ateo il colnetio. 

= ? 


renata livida, e si sarebbe po- 
l'intera palpi 
leggera stolla della sua veste 


tuto scorgere 
soltevare la 
camera. 

— Ah! disse con voce sorda, collo J 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


avrebbe secondati gli sforzi di quest’ ullima per 
meltere termine alla insurrezione nei Balcani. 
« Ma l'Austria, ansiosa del suo iograndi- 
mento, e forte del suo trattato, non solamente 
nom si adoperò per impedire i torbidi — e la 
guerra turco.russa, che ne venne di consegueni 
ma, come alcuni asseriscono, precipitò gli eventi, 
teso che, senza la guerra, il suo trailato nou 
aveva valore. fa seguito, essa se ne stelle neu- 
neutralità che permise alla©Russia di or- 
rivare a Saoto Stefano, ed aspettar la fine della 
guerra prima di reclamare il suo diritto di 0e- 
cupare la Bosnia e l' Erzegovina. 
è Il trattato di Santo Stefano fu firmato. 
dopo luaghi negoziati, si presentò al 
di Berlino, impaziente di ottenere li 
dell Europa per i 
Turchia, e con in euore la sperauza che il C: 
gresso noa riconoscerebbe ia favore dell’ Austri 
ritto d'occupazione stipulato col trattato 
di Reichstadi. Ma le circostanze cospiravano ai 
suoi da 
« Il principe di Bismarck non era in buoni 
termini col ‘principe Gorelekofi, che — tutti 
ordario, me dili segno, da pro- 
vare un terrore mortale, una sera che il cane 
di ferro s'era precipitato sopra 
lerra avera ottenuto il trattato di 
rebbe avuto mal garbo a_ contestare 
il trattato di Reichetadt anche l'avesse 
conosciuto, non sarebbe del suo interesse 
di alienarsi l' Austria per prendere le parti della 


‘Il principe di Bismarck, che me! 
tra la Geran 


campione. Natural 
confermando la dichiarazione del conte Andras 
ty: « Noa lemo la resistenza della Rusi 
e l'italia presero l'imbeccata dal 
lismarek, — e la Turchia, com'è 


qua spie 
di tutte queste 
guerra saugui- 


gazione nel concorso bizz: 
circostanze. Fssa avea fatta 
nosa e costosa, e le clausole principali di Sauto 
Stefano, ia favor suo, venirano amméndate od 
aonullate, mentre l' Austria, che non aveva 
derata la spada, otteneva due belle Provincie 

« Dopo le stipulazioni del 21 giuzao, la 
Russia poteva, infatti, considerarsi come padro- 
na della Bul 
sto 0 tardi 
trattato di 
lato Batum e dall’altro le due Bulgari 
coronare i suoi progetti. Ed ecco che la Bulga- 
ria e la Rumelia le sfuggono, e che il trattato 

dotto a ui nonnulla, men 
tre l’Austria, senza sparare un cannone, 
la Bosuia e l' Erzegovina. 
il dispetto della Rus 
pali 

neghiao lesi: 
dar ragione di quanto è avvenuto prima e dopo 
il Congresso e di quanto accade presentemente. » 


Fin qui il giornale inglese; — e veramente 
il cotegno della stampa austriaca sorprenderebbe 
anche noi se nella preseate polemica russo-au- 
stro.tedesca non fosse in discussione che un 
{rattato, il quale, gia avendo portati i suoi frulli, 
entra nel novero delle questioni esauriti 
Il mistero presente non è più il trattato di 
Reichstadi, ma l'improvvisa intonazione della 
Gazzetta dell'Alemagna del Nord, che lo ha 
invocato per ischermire la Germania d' essere 
lata essa stessa la causa del successo dell’ Au- 
stria nell’ occupazione della Bosuia e dell' Erze 
gorina, e dell’ umiliazione della Russia nella que 
stione bulgara, dopo sì iogeati sacriîizit di de- 
naro e di sangue. 
Egli è manifesto che la Germania è in un 
di amoreggiamenti col Goverao russo; 
— sempre .allo scopo di seongiurare una intesa 
se non uo' alleanza, ira Russi e Francesi, nel 
esso che la guerra (sempre possibile, benchè 


Edoardo di Leris portò la mano alla fronte. 

— Non comprendo più nulla, disse. 

— È naturale. Tu non conosci mio mari- 
to... lo, invece, comprendo. 

Nelle sue membra infantili passò un’ aliro 
brivido, e riprese lentamente. 

— Il signor d' Orvilliers non vuole che al 
cuno dubiti ch'egli conosce la verità, nemmeno 
colui ch'egli accusa! Anzi specialmente que 
at'ultimo, aggiunse più basso, quasi. parlasse a 
sd stessa. 

— Chi accusa? 

— Oh! non te! 

— Pure... se lesse... 

— Mi chiese il nome del mio amante, 
puoi immaginare, rita però di rispondergli. 


— Così, te lo ripeto, te lo giuro, igoora 
ehe sei tu... 

— Ma tu, balbettò ped go accento d'emera 
disperazione ; ma tu sei perduta, Editta mia! 

— 0h, io... disse... Per me non c'è più 
da pensare. Solo, se siamo prudenti ... e lo sa- 
remo ... igoorerà sempre il tuo nome... e que- 
sto è l'importante. 

— B.eradi tu, ch'io voglia fruire di que. 
sta salvessa, che iu non puoi meco dividere ? 
Ma contro ciò il mio cuore si ribella. Questa 
sicurezza che si limita a me solo, mi desta or- 
tore. 

— Pure scceltala ... è l'unica mia conso- 
la sola cosa che adesso mi fa vive- 
aozi rivolgerti una preghiera ... 

Quale? 

— Di vieggiare per qualche tempo, di 
sciar Parigi ... 

— Allontanarmi... eno na € seora 
anta aporteraiont sue ven 


quarta pag 
spazio di linea per una 


4, per ua orme 
o. ptt no umor grande 


pagina cent. 60 ala lion, 
Lo'insrzioni sì ricavono solo nel nostre 
Ufficio a sì pagano autiiparzmente 
Da foglio septrato vale cont. 10. 1 (> 
piraramiti a di gra sit 06 
riso foglio ten. È La letter è 
veelame devono essere u'iracene 


sempre indugiate) scoppi da ullimo sulla. fron- 
| tiera dei Vosgi. 
| Ma l'Austria esseodo la formale alleata del: 
| l'Impero germanico, nou ha poi, lutli i fortà 
quando si stupisce ed anche s' iususpellisce.; = 
non vedendo ben chiaro dove il priucipe di 
Bismarck vada a parare. 
In tulto guesto una, cosa risulta proprio:in- 
concussa, ed È che il povero Alessandro II., col 
quo funesto Gorciakoli, è stato uno Czar seuza 


| come prima del 
stein; è a lui ci 
lo disse, dopo che a Dio, îl suo tciobi 
e la sua supremazia io Europa; è 4 
T' Austria deve la Bos in | Ere sonia, 
ei credeva iuvece approppriaroi le due Bulgarie, 
scivolategli eutcambi di mano. 
lessaadro lì, cuor buuno ed avimato da 


più duri 
nou è estranvo al 
che lian preso parte alle cospirazioni mehil 
di cui egli fu villima e che lullura amareggiato 
la vita del suo poteute e piu abile successo! 
[TALIA 
I dazio sulla carta. 
gesi nel Sole: 

li seguito alli riunione 
gli editori, tea dall 
Editrice Tialiana di Mil 
Perseveranza del 9 corr., che ritenevano avere 
la Commissione pa tare deciso di portare 
il dazio sulla carta a L. 20, noi abbiamo tele- 
grafato a Roma per avere precise iniormazioni. 

amo oggi lieti poter assicurare editori, librai 
e giornali, che giammai fu agitato uu” simile 
proposito nella Commi che esouina alla 
Camera dei deputati le ta 
verno ha proposto di portar: 
da 40 a 15 lire al quiutale. E noi crediamo 
che, trattandosi di tariffa geuerale, non sia stato 
fatto dalla Commissione, come probabilmente 
non si farà dal Parlamnto, alcun contrasto a 
questa proposta del Ministero. Una sola qu 
ne, e du ciò forse è nato l'equivoco, è stata 

ta nella Commissione della tarilfa doganale, 

perchè fu argomento di petizioni giunte da Ber- 
gamo e da a'tri siti alla Presideuza della Ca- 
mera dei deputati 

I libri stampati entrano in franchigia ia 
Italia senza neppur pagare il dazio sulla carla, 
il che potrebbe ‘giovare alle stamperie fiuitim 
a danno delle vazionali. Che 1 libri strauie 
entrino senza dazio è una necessita che s 1m- 
pone in questo secolo di progresso ; tna che la 

lampata ia italiano all'estero entri senza 
neppure il dazio sulla carla, pare uu 


ipogratii e de- 
Società Tipografica 
ed all'articuio della 


È su questo argomento che si è brevemente 
discorso ueila Commissione parlamentare, e da 
cui forse nacquero gli equivoci, che nvi abbiamo 
ereduto utile dì chuarire. 


delle informazioni da 

ricerule, abbiamo anche un dispaccio del- 

egregio car. De Angeli, presidente delia vostra 
Camera di commercio, al quale venue telegi 
perchè propuguasse gl' interessi degli edi 

Egli da Roma telegrala 

« La Commissione parlamentare non in 

trodusse nessuna modificazione nelle proposte 

sul dario della carta. Il Governo è contrario a 

ulteriore aumento. » 

Camera di commercio, del resto, 

d'ora, non aveva appoggiato il 

imeoto di dazio sulla carta, chiesto 


Telegrafano da Roma 12 all’ Jtalia 
Aveado la Tribuna riferita la voce che 
È © solo favore che tu mi possa rei 

“Sarebbe una viltà... e poi nul posso... 
ciò è superiore alle wie forze. 

— Iilletti che, se tu resti... un gesto, uno 
aguardo, una parula... uu secondo colloquio 
come questo ... potrebbero denuuciarii. 

— Ebbène ... tanto meglio ... Nou domando 
che questo... dividere la tua sorte, qualunque 
essa sia, non è forse ancora uva felicita ? 

— Ciò non sarebbe. dif'idera, ma aggravare 
la mia sorte! Jo s00 condannata . = Lusciwmi 
questa consolazione di saperti al sicuro dalla 
sua vendetta ... A questo, "o tattò sacrificherò . 

— Editta |. 

— ‘Compreodì, adunque, ehe senza di fe 
nom potrei vivere... e s'egli venisse a cogni- 
gione della verità vera... questa separari: 
che in questo momento pesa sul nustro 
e lacera ‘i nostri cuori, sarebbe una gioia 10 
confronto di ciò che ci attenderebbe il giorno, 
io evi egli sapesse il tuo nome? Possiamo an- 
cora incontrarci ia società... tu puoi an 
venire qui... Possiamo ancora respirare l'aria 
stessa, scambiare divani a tutti qualche parola 
Non siamo assolutamente morti l' uno per 
tro... Credimi, parti per un mese © due... 
Quando tornerai 

È si tacque, non osando palesargli il fondo 
| del suo pensiero, ch'era questo: 

« Saprò fra ‘uu mese ciò che mio marito 
avrà [deciso contro l'uomo ch'egli accus 
saprò in che consiste la sua vendetta. .. pu 
| egli si vendichera. Saprò allora se quell'uomo 
| capace di rivelare il tuo nome quando sapesse 

perchè viene colpito . ... È poi tu'nva sarai la per 
| saerificarti forse ... tu ignori 
di qual delitto ho tentato salvarti! » 


(Continua.). 











talia, et direttore dell''Uffeio di pubblica sicu- 
i trovasse io Piemoote per presiederri 
‘cos egli telegrafe ni Popoio Mo- 


lla Tribuna che 
monte, 


doveri. » 
FRANCIA 
Ia previsione dell’ alleanza 
Italo-tedesca. 

Telegralano da Parigi 12 al Seeolo : 
L'ammiraglio io ritiro, Bourguiog , ba di 
stribuito ai senatori e deputiti uu opuscoletto 
autografato, nel quale dice che, nella previsione 
di uo' alleanza italu tedesca, il Governo france- 
le nel Me 
go 


della 
ulti» 


il compiuei 
delle otto curazzate, che s0u0 sui cantieri, e la 
costruzione di altri legoi da guerra. 


INGHILTERRA 


Com 

oramai caduto in dissuetudine 

nell' esercito inglese come in tutte le classi della 

società britennica. Accade qualche volta che de 

gli ulfeiali si scambiao dei colpi di seudiscio 

© si ammacebino gli occhi con pugui vigorosi, 
Dè per altri vltaggi accade 
o il loro sangue. È ai tribu- 


Il duello 


delmento il duello # morte, noo fiorì mai 
hessuu sito cuaì rigoglioso come nell'esercito | 
inglese, | 
W. Dougiss, en ufficiale negli wsseri del | 
Principe di Galles, da io una sua recete opera 
4 days in the army — dei curiosi | 


un sessant' 
stimonii ed iu loculi chiusi @ coperti. | 

Così, per esempio, ne il lamoso duello 
del capitano Stormy con un clergyman , il re | 
verendo Pudre Bale revottore capu del Morning | 
Post, a proposito d'uu paragrafo isultante per | 
‘una signora. | due avversari si chiusero ia una | 
DI bergo e dupu easesi. ricambiali due | 
colpi di pistola che andarono a vuoto poser 
mano alle spade. 

Ai primi scontri il revereodo ebbe la co 
scia altraversata da partea parte ed il capita: 
fu ferito al petto ed al braccio; in quelia la 
gente dell'albergo riuscì ad atterrare l' uscio e 
sorprese il buou pastore che stava raddrizzando 
cou un piede la lama che gli si era contoria 
mentre peltava irauquillameute. | 
1 due campio: insero la | 
mano € qualche sett 
sposava la bella caluuniata. 

Un duello più originale ancora fu quello 
d'un medico militare, il dott. Youag eco un 
ufficiale di cavalleria. 

Il doit. Young conduceva in una barca sul 

alcuue signore al Vauzhall e suonava il 
ccortosi che ua' altra barca vella quale 
u vo ufficiale di 


iusolentemente perchè a 0. 
erchè mi la piacere, rispose Young. 


— Se voi non ricomiselate subito a suo. 
mare vi abburdo e vi getto nel Tamigi. 
Il dottore, che non sapeva nuotare, ri 
Il dauto e suovò fuo al Vauzbali ; la," quando 
fu a terra e vide anche disceso l'ulticiale gli si | 
lì disse 
ore, per noa disturbare nè la mia 
compagnia nè la ceduto alla vostra 
arrogaule pretesa i me ne renderete 
ragione ; domani nel tal sito ci batteremo alla 
spad... Desidero che il duello avvenga senza te 
slimunii 
all'indomani, all'ora fissata, l'ufficiale si 


pettava estrasse una pi 
uutò al capo dell'ufficiale. 
ficiale stupelatto — 
non ci duvevamo spada ? 
— E vero — rispuude il doitore — ma 0 
non si tratta che d'uu piccolo eserci 
ratorio. leri m'avete fatto suonare il flauto ; 
ora vi meno ebe nou 


gli disse: 
— leri m'avete fato suonare mio malgra 
do, oggi 10 vi ho fatto ballare. Siamo duoque 
io regola. Ed ora se volete batterri sono a vo- 
stra disposizione. 
L' affare non ebbe seguito 


PORTOGALLO 
Lo sehiaffo al 
portoghese. 

Il telegrafo ci ba detto che il ministro della 
marina , il sig. Henrique de Macedo, ba avuto | 
da soffrire vie di fatto per parte di un ufficiale | 
suo subordinato, deputato della minoranza, Que. | 

atto di violeoza ei 





peguate dac- 
chè veone riaperia la Camera diedero luogo a | 
manifestazioni lumulluose da parte dei copser- | 
vatori.. 

Noa appena gli oratori ministeriali apri 
no bocca per parlare, erano accolti ad urli. 
fischi © ad apustrofi iugiuriose, cou rinforzo di | 
scalpiceio © aliri rumori, che non servivano | 
precisamente a rendere la discussione piu chia | 

Per taluni membri dell'opposizione ciò non | 
bastava: essi, per manifestare il disprezzo pei 


Il tenente di vascello Ferreira Almeida, co- 


lui che schiaffeggiò il ministro, fu immediata» 
mente arrestato e condotto a bordo di un ba- 
alimento da guerra. 


Leggesi nel Soli 


Con un decreto dello Czar, i dezii d'im- 


reggio, del ferro 


misure da 


per impedire che le fonderie di questa regione 


ti servavo esclusivamente di 
poriate ed impieghiuo operai 
luppo e la ereazioue di stabilimenti 
Guisa dorsebbero rasere impediti 
Queste disposizioni sembra che 
primo luogo, 
sione germanica, e sarauno applicate ag! indu: 
siriali di questa nazionalita, che sono molto pu 
merosi 
tunse. 
fiuvuza 


terie prime im 
ieri. Lo 
relti 10 tal 
vgui modo. 


no da lungo tempo di 
par e continua verso la Germi 
guerra di tariffe, che fu da quest' iitima impe 
goata, or sono alcuni anni. 


TURCHIA 


Velegralano da Roma 14 alle Gazzetta del 


Popolo di Torino : 


S: ha da Costantinopoli, che il Governo 


turco ordinò sl suo rappresentante in Madrid di 
chiedere spiegazioni circa I’ sequist 

Spagna di una stazione navale sulle coste del 
l'Alrica orieatale. La Porta consider 


Notizie cittadine” 
Munificouza di 8. 


he S. M. il Re fece p-rvemire 
cca spilla ia oro, coll' augusta sua cifra iu 


Al sig. Giuseppe Bellini, impiegato muoici. 


pale, per le selauti sue prestazioni come cassie | 
fe del Comitato per il monumento a Vilturio | 


Emanuele ; 
Al sig. Giuliano Arnould, economo 
pate, a_ ricogi 
Îa inaugurazione del wouumento ; 
Ai sigaori Raffuelio Maivella ed Egisto Lan 
per la coll ove nel Ricordo. 
Tutù questi di 
lettere assa: lusinghiere dal siadaco, cu. 
11 sussidio per 
gionale ariletiea. — .l 
10 seguito alle premurose sollecitazioni 
Gal 
fa dai Ministeri dell istruzione 


muwei 


ti putbi 


€ agricoltura € commercio, portata dalle 60 alle | 


90 mila lire. » 
zione arti 
Il coneurso alla Esposizione si va facendo sem 


più brillante. Anche questa mattina alle ore 


mezza le sale erano già popolatissime. 
Molti sempre i forestieri ; l'interesse au 
menta. 
Decesso. 
car. Giovanni Busetto detto Fu 


ni Busetto fu il vero fondatore dell: 
one balueare al Lido, 
ordato. 
pio di geaerosi 

1 so1 poc 


lusomma Givvanni Busetto colle imprese 
attivita e 
di molto acume, facendo iu taluoa rutravvedere 


nuove ed ardite delle esempio di ra 


che presentiva 1 nuovi lempi. 

Funora 
maestro F. Malipiero avranuo luogo domaui, sa 
dato, alle ore 40 e mezzo, iu Sauta Maria” del 
Giglio 

Bingraziamenti. — li Comitato direi 
tivo dell'Islituto di patronato degli orfani 
Guioggia rende inluile grazie a quei generosi 


siguori. che, nel giorao del bauchello artistico ta 
vucorsero ad woa cullelta proposta da 
un geulle siguore 10 favore dell'Istituto stesso, 


MOR 


€ che ha fruttato lire 10856. 
— La fraterna generale di culto e benefì 
cenza degli Israeliti ci prega di rendere pubbli 


i suoi mugraziamenti 21 sigg. Giulio Selom e 
i quali, ad vnorare la memoria 


Adele Sacerdoti 


del compianto sig. Mosè Salom fu Lel 


| spettivo loro padre suocero, eiargirono 


vore di questa fraterna israelitica L. 23 di reo 
dita italiuna, affiuchè il reddito netto sia ero 
gato sd uu vecchio povero israelita nel gioruo an. 
niversario della morte del suddetto loro detunto, 
€ più L. 4000 da distribuirsi iu varii scopi di 
benelicensa. 


— La Presidenza della Società di mutuo 


soccorso fra artisti si fa dovere di render pub 
blico riograsiamento al gentilissimo Cesare AU 
gusto Levi per avere elargito lire 100 n 
mento del fundu sociale. 

Nezso, — A Baden presso Vie 
gnoriua Hanna baronessa di Koller 
ferì il barone Federico di Ha 


Haona, nipote della contessa Thun, che 
Venezia da più anni, passò parecchi inverni di 
seguito nella nostra citta, ore nella società aristo. 
eratica era deside 
interessa il mondo elegante venezi 


sposi e alle famiglie 


Carraro. — Ab 

il prol. Castelauoro 

scorso alla Scuvia superiure 
di commercio io vecasione dell’inaugurazione 
prof. Carraro. Siamo pregati di 


promune! 


la lapide del 

ertire che l'ingresso è libero, e mou vccor: 
rono biglietti. 

1Ecr La vendita frutta wa orbagg 
— Dal Municipio di Venezia vene pubblica! 
il segueute Avviso: 5) 


Îl sottoscritto richiama anche quest' ann 
loro colleghi, si metterano il cappello in testa, | commercianti all'ingrosso ed ai alato di tratta 


2. Le frutta e gli erbaggi immaturi 0 tendenti | 


e, dei quali sì leutasse lo smercio, 
@ distrutti. 


3. Uguale misura di rigore verrà adottata 
pei generi culli, che non apparissero perletia» 


mente salubri. 


ia 
contro i prodotti della fabbrica- 


le Proviucie oecideutali, e che costi- 


fatto dalla 


tale ac- 
si appellano per vendicare | quisto come una violazione del territurio egi- 


MI. il Ko. — Sap. | 
dovo | 


vue delle sue prestazioni per | L- 


furvwo accompagnati con | 


Esposisione ma- |! | 
Tempo aunuueia 


la dotazione per |’ Esposi:ione ar | 


leri moriva in grave eta il | 
la, che fu vomo | 
di intelligenza, di cuore e di viste pratiche negli | 


ve dovrebbe | poiato di poi all’ Ospitale 


auni, e a lulle sue 
va pavimeutazione delle Procuratie 


— | funerali del compianto 


incre» 


posato 
ufficiale supe» 
riore nella Marina austro ungarica. La baronessa 
ala 


tissima. La notizia per questo 
o l quale 
ci uniamo nell' inviare omaggi e felicitazioni agli 


Buona qualità si trorasseto mescolati altri euesti 
od immaturi, verranno ezuaimente sequestrate 
è disirulle, ogni qual volla noe si polesse proo- 
tamenie efiituare la separazione dei prodotti 
medesimi 


5. Qitre la perdita del genere, i contrav 


O venturi andranno soggelti a procedura, a sensi 
eomunale e provincia» 
li, sotto la 


del copo VIII. della 

le, senza pregiudizio delle leggi pe 

cui sauzicue fossero lnevrsi. 

6. È pure severamente. proibito tanto agli 
me ei eseresoli, di 
sorgtri sterie esiraure si geuere, 

erbe di rifiuto, 
terra v creta ccc., e di adoperare ceste 
deguali, sotto pesa di con 


l pagli 
od altri recipieoli 
sca dl genere. 
La Commissione d'annona e gli agenti mu- 
dicipali sono incaricati di sorvegliare |' esatto 
adempimento di quest» disponizioni 
Venena, 27 aprile 4887 
Il sindaco, D. pi Stngco ALugmieni. 
Il segret., M. Memo. 
Potrolle. — NMoviwento merci nei mi 
gasziui generali di Sacca Sessola, da 4° a 30 
aprite 
Rimanenza del mese precedente: Cassette 
20,874, barili 1407 
Introduzione nel mese di aprile: Cassette 
18,625, barili —. 
Totale carico: Cassette 39,197, barili 1407. 
Estrazioue nel detto mese : Cassette 15,517, 
barili 64. 
Rimanenza la sera del 30 aprile: Cassette 
23,950, barili 154; 
i Totale scarico: Cassette 39,497, barili 1407 
. — Dal 18 aprile p. p. al 6 mag- 
, la Commissione anuomaria muni- 
cipale 9 esercizi di vendita der- 
rete alimentari, ed iu 23 di rasi ba iruvalo argo 
di sspori. 


Î |96 la Commissione predetta ba | 


perfetta regola. 


per Iivendita tabsechi. — | 


 loteudenza di finanza, il giorno 30 


per l' appalto della Rivendita generi di 
| N. 48, situata io Vevezia, Via Due 
| Aprile. 

Nocietà generale di M. &. fra gli 
operai di Vemoala. — Hiceviamo li reso: 
| evuto generale dell'anno 1856 il quale presenta 
-| un'entrata di Lire 7314:59 ed un° uscita di 
B924 : 40. 
| Il tolo più importante dell'uscita è quello 
| dei sussidi, i quali si elevarouo a L. 4010:30 
| uel corso deli’ avuv 1886. 

ll patrimonio sociale — lulto compreso — 
| al 34 dicembre 1856 veniva calcolato nel bilau- 

La Lo 46,040:48. 

Compagnia Maggi. — Verso la fine 
È | del quse di waggio, il cav. Andrea Maggi darà 
cun la sua drammatica Compaguia otto stravr 
divarie rappresentazioni, fra le quali, per la pri- 
ma volle, iu Venezia verranno reci 1 pesci 
dorati, degli autori tedeschi Fravz von Schéu 
ten e Gustav Kadelburg, e Cavallerizza di È- 
milio Publ. 

La prima rappresentazione si fara col Conte 
Rosso, di Giuseppe Giacosa 

lu ua aliro maniesto verrà fissato il gioruo 
dell’ audala in iscena, e s'iodicheranuo i prezzi 
relativi. 
Caduta e morte. — leri, colto 
rovsiso male iu 
terra certo L. P. Goudtto nel 
| diserotto, ivi spirava, e il si 


guardie di pubblica sicurezza. — (Boll. della 


pubbilea. — ieri venne 
accompagi eimeo Uspelale certo Dorij 
colpito da improvviso malore sulla pubblica 

— (B. della Q.) 

le rinveumto, — Ieri, nei viali 
pubblici, fu riuvenuto dall operaio 
pale Di Michele Bat, il brillante 
marito della contessa D. T., di 
A 1 pel Bullet dell'8 corrente. L' onesto 
| | operato si ebbe dalla proprietaria del brillante 
uua larga maucia. — (5. della Y.) 
Arresti, — Sono siali arrestati due in 
per leltere minatorie scritte » certo P. LL 
— (Boll. della Quest.) 

Peposito di mondieità. — Veone ieri 
fatta secompagcare si Deposito di mendicità 
certa Uber G., perchè inabile al lavoro, malata 
è priva di mezzi. — (8. della (.). 

Contravvenzioni al varii Megola- 
monti maunielpali. — Eleuco delle contra 
vent Kegolamenti municipali pertrat- 
tate durante i! mess di aprile 1887: 

Numero cowp'essivo delle contravvenzioni, 
622 — Evase con procedura di componimento, 
502 — Deierite alia R. Preiura, 63 — Non am- 
messe, 57. 

i in deposito, accalappiati nel mese 
+ | cedente, nessuno. — ppiati, nel mese di 
ì | aprile, 9. Di questi ne venusro uccisì 2, resti 
tuti 7. 

Musica in Piazza. — Programma dei 
pezzi wusicali da eseguirsi dalla banda cittadi 

a la sera di venerdì 13 meggio, dalle ore 7 
le 

d 


nel ballo Day Sin. — 4. Waj 
sull'opera Luhengri 
d'amore, preghiera e finale 

Vill. — 6. Mercadante. Siufouia nell’ vpera 14 
i | Reggente. — 7. Mautelli. Polka La Giocosa. 


bilcazio: 
Esposte all aldo del 
il giorno di domenica 8 maggio 4887. 
Simioni detto Capo Giuseppe, vilico, con Cazzelatto 
Luigia, domestica. 
Sirio Giovanni ch. Giulio, calzolalo lavorante, con Tre- 
visa Angela, casalioga. 
Glisstuti Giuseppe Zaccaria, te, 
Mito Meme ica E aniona 
% Prevediiio Most, lattivendoio girovago, con Passnotio 
Sunia, casaiiuga. 
Aldegani Francesco, fabbro mecanieo, coo Da Giaù det- 
ta Vergolma Arcangela, domeatica arventizia. 
uurte Vatrm, apottro, eno Arti ionana, co 
salinga 
n, oto Valori, asneiio, em Mica Maria Socrde 
ch. Nua, sarta. 
1 Fuuppo, sagegoere alla manif. dei Ti 
Gradenigo uob. Terea, possidente. gut 
De Angeli siefauo , calzolaio larorante,, cao Mariutto 
Tera, cudoga. 
Pisto cav. Vincenzo ch. Date, direttore di dogana, 
Roma Aug, possa a 
rescura Lio. luoio ch. Paolo, r. pensionato è possideo» 
* | ty con Astettoci Maria, portata. o 
Pelaso le Cippo, kr al aaa ail 
uo. ta n 
con Milicia Faustina, si 





4 Le partito, nelle quali ai prodotti di 


ore 12 wer., si lerra il secondo | 


"Forvocini foro Laig, qurizio, con Uleliai 
masalte8*.n 10 detto Grego Domenico, calato all’ Arsesalo, 


‘cli svaditre ageale, goa Benio Antonia, e 


Domenico, forsaio lavorante, coo Zampiori Auna, 
con Da Cristotoli 


eso Chi 
Bonzio 

salogi 
Penso 

cncitr 
Fabris Pietro, fuorhica ferrociarie » 


all'Arsenale, c00 Bon delta Pe 


Laigia, così i 
o tig gd Gul, molo iat al Amman 
he Modenese Giuseppiut, stria. 
sui fr a i 
con Bretssa Giunanna, sarta» 
‘Lenarduzai Nicolò Giovanni, 


meccanito, eo Boszae Gio- 
vansa Aogela, sarta. T 


4 — Nati un alles Comuni 
MATRIMONI! | 1. Sulitro Francesco ch Michele, impie- 
gato ferroviario, coo Lipari Virginia, istitutrice, celibi. 
2''Tossari Vione, pitore, cou Solvani Maria, 


pa, di anni , di Veezia. 


Md 
5. De Marchi Antonio , di anni 69, coniugato, ageute 
como Autouio, di come 
Parucco Romeo Giuseppe, di ani 
id. — 8. Foliu Gaetano 
sore, id. — %. Alberti A- 


Più 3 beuabuni 
Decesti fuor: del Comune 
De Lorenri Domevico, di anni 76, coniugato, 
te, decesso 3 Dolo 
Ua bambiuo al di sotto degli anni cinque, deresso è 
Salzano. 
lettino del giorno 8 maggio. 
NASCITE: Maschi 4 — Femmine 7, — Denunciati 
i au altri Gomuni 
1. Zich Gius-ppe , benestante , 
, casaluga, nubile, 
Licchino marittimo , con Podi 
casalinga, 
3. salvagno detto Suvaietti Giovanni ch, Odoardo, tor- 
nitore all’ Arsenale, coo Frissero Hosa, cucitnice, celii. 
4 Visali Doweo co, carpeotiere im ferro all' Arsenale, 
esa Valouta Elusavetta, casaluuga. coli 
D. Frigato Alessaudro, c. pensionato , con Cortese Ma 
| ria, domestica, cel. 

DELESSI : 1. Guezzo Eufemia, di anni $, 2 
| coverata, di Veni 

2. doranzo Uvmenico Benedetto, di anni 65, vedovo, pa 
| sticciere, sì. — 3. Mantovani Enrico, di anni 46, coniuga 
tò, r. peusiona 0, id. — 4 Scussel Astonio, di anni 46, © 
duro, laubro, di Furno di Zoido 

Hukiettuno del giorno 9 magi 
NASCITE: Maschi 5. — Femmiae .6 — Denunciti 
ti 1a aliri Comuni —. — Totale 11 

| MATRIVONI!: 1. Gabbiato detto. Morosini Fortunato, 
| agente di commercio, co Panca Giuseppina, casaliuga, ce- 
Hib 
| 2. tato Anto. 
gela, casalinga, celibi 

3. bellaa Pieico, lavorante di conchiglie, con Costariul 
| Paolioa cum Zeuuaro Psuliaa, casalinga, cel. 

4. Sutubo Giuseppe, brsccuute marittimo, coo Garbe 

glio Giuduta, perlata, celbi. 

DECESSI : 1. Urazzoduro Cargniello Teresa, di anni 17, 
| wudova, in seconie nozze, ricoverata, di Venezia. — 2 Me 
| Ucile Urasi Liabeita, di anni 71, vedova, già domest 

cchiu Goattia Maria ,° di aumi TU, vedo 
| saitaga, di Mestre. — 4. Vi 
ni ui, coutugata, pessideute, 


braeciaate all’ Arsenale, con Nadali An- 


Neuczia. — 8. Cellimi diva, di anvi T, siudeute, id. — 
Caprioli Giusepyina, di ammi 5, id. 
usquaie Vinceazo, di anni 80, vedo! 
1. Corbelto Gio. BAIL, 
, o — 12, Barchi Ber 


fuori del 
€ gii aqui cinque, decessi uno 
dlira. 
Bollettino dei giorno 40 maggio. 
NASCITE ; Maschi 7. — Femmino 4. — Demunciati 
mori 1 — Na uu altri Comuni 3. — Toi 
MATRIMUNI: 1. Hossi detto Paro Angelo, 
nicipile, com Case Luigia, domest 


3. Boriolotti Pasquale, 
Caipuraia ch. Adele, 


call, con Garbusa 





Celeste, di 


t, pensio» 
i nomi 18, 
5. Brunello 


Vessandria d' Ezuto. 


Bollettino del giorno 11 maggio. 


NASCITE : Musehi 4 — Femmina 8. — Denuneiati 
morti —. — Nati i musi — — Tote 13. 
NATIGMONI ; 1 
callaio, con Hudeel Luigia, casali ga, celib. 
2 Marcon Alessaudro, agente di commercio, con Fa- 
vretto Angela, casaling 
3. Compogooi Lui 
ta Pittor Ursoia, fammierat, coli. 
4. Alichilta detto Urbau Gio. Hutt. facchino, con Ma- 
nulli Maria, giù duimesticà, celi, 
1. Sueoiti De Borgichi Caterina, di anti 83, 
netrubur go. — 2. Zaccar Bru 
nr. pensionato, di Vee 


anni 57, coniugato, 
Betteri Pietro, di anni 57, contug 
di Rovolone. — D. Codogua ro Ferdimaudo, 
conuug.to, commissionato, di Venezia. — 6. Rovaglio 
Gio, Buti, di anui 47, ve.oro, r. peusionato, di Cordenons. 
Più 3 bamuini ai disoito 


————_—————_—_—_—t€@€ 


ESPOSIZIONE ARTISTICA NAZIONALE, 
IL 
Avversarii dichiarati delli» Esposizioni io 
generale e delle artistiche in pa rliculare, non per 
altro che per l'abuso che se fatlo e che 
se ne fa — e di questo abbiamo addotto le r. 
gioni io un proemio-geremiadi:, che abbiamo 
sto vela Gazzetta del 24 aprile p. p. Nu- 
mero 110, preudiamo con muno trepidante la 
penna per parlare dell Esposizione artistica na- 
zionale insugurata a Venezia il £ corr. 
£ vero che in quel proemio sl'biamo detto 
che più aocora che delle impress iouì nostre 
ile, serene, terremo couto di dle impres 
sioni generali @ delle correnti che dui queste si 
furmeranno ; ma anche questo, per quiauto mo 
desto, ufficio, è cosa ardua il compierio con co 
scienza, ciod! con che stieno in perfetto 
equilibrio colla maggiore 0 colla minore inten- 
sila di coleste curreuti, € "00 aliretlemia giusta 
parsimonia per le impressioni provate da chi 
sorive e ehe pur, modestamente sì, egli wuole - 
uprimore 


— gia put 

saerali più che alle. pi = specie alla! 
" caiicadosi di una gaaude Esponiicio ra 
di qualche oggetto soltaulo, sì può, cun ug, | 
Se poco posderata, aggravare 
stameote 0 atleggeriria pure ingi 
chè se nel jo caso il 
matico, nel il 
gio, è ben giusto quiudi che chi ba cu 
Bia \repidanto mello scrivere d'arte in geaergo 
2 ju particolare poi iu occasione di grandi © 

, dore la quantita dei lavori abberd 

glia, alfutica e offusca spesso la mente, alort, 
Ron le impedisce © von le Loglie dei tutto (sex 
polendo osservare ugui Cosa CUD equa misuri 4 
tempo © uelle identiche condizioni) quella Gui 
sa di ione che se è propria dei lecci, { 
quali, del resto, sbagi 


Comunque, voi prendiamo tra le dita 
penua Irepiduuti, ripeliamo, € questa Urepidaza 
Viene attenuata dal couforio che uellu pois 
Esposizione artistica, nella quale, a s0wwesSO 

VISO, Sé LUN VÌ è Un'Upera che $ impo. 
le Fiveli UD genio , si MOLA però, Del suo 
assieme, uu progresso al Confronto delle prece, 

vi svuo lavori nov pochi di 
tali da iramandore si venturi 
valore indiscusso ed indiscutibile dell' arte italia 
anche i0 un periodo di grandi sconvolgimenti p, 
litici. È colesti sconvolgimenti sembrano spam 
futti apposta, assorbeudo v serupando tauto lusia 

lelligenza umava, per rendere scialbe le un 
lozze come incerte le stecche degli artisti, nea 
guisa istessa che suerva gli intelletti ed tubaceù, 
sce i caratteri nelle diuturne e ABUODIlI è 
oterili lutte nel campo della politica € îu tulli gi 
altri campi nei quali, coi nuvvi ordinamenti, è 
divisa la vita sociale. 

Ma von vogliamo invece di fare delle rei» 
gioni fare tutta uva serie di esordìi, eppereò 
impreudiawo, seu: obbedire ad vo 

uato, ma saltando di palo io irasca, proprio 
come la graude massa dei visitatori dell Espo 
love, uva rassegna. 

4 bomi dì pittori che corrono più per le boe 
che dei visitatori ilaliaui © stranieri, 3000 quei 
del Favretto, del Micbetl, del Barabino, del Ciardi, 
dello Spreatico, del Da Rius, del Tallune, del Bi 

del Roma, del Carcano, del Pasini, del i 
lesi, del Nono, del Kircbmager, dei Bias, del 
Segautui, del Laureuti, del Mico, del Del 
Belloui, ecc. ecc 

Come beu si vede anche da questi sol: now, 
ira i più lodati ve ne sono di tutti e di tutte 
le scuole, perchè 1l visitatore — 
dersi precisa ragione, ma unicumeule perchè vi 
riprodotte con poteuza d' intelletto, di cuore e cua 
grande magistero d'arte le vpere della naiura, 

lutti souo giudici, si ferma e guardi 

vome dell'a 

tore, alia di lui città od alla Scuola cui appar 
Leve. di 

Nelle upere di scultura vi è poco, ma i nowi 
più ia voga alla nostra Esposizione sovv quell 
di Urbano Nouo, del Ximenes, del Marsil: € di 
qualche altro: pochi, invero. 

Ma non è certo amore di companile quelo 
che ci fa parlare — e ne daremo qualche 5% 
gio in seguito — iu piuura la palma sovraluli 
€ per couseulimeoto geverale, o, quanto meu 
stundo alla più forte ed sccentuatissimo cu 
rente, è deerelata sl Favretto. 

Giacomo Favretto ha tre quadri: 1 Tre 
ghetto, Rialto, Sul Liston, e sono lutti è i 

petti diversi, repulati veri € graudi 
pilavori. 

1 primo, ti da, palpitante di vita, vero 
luce, per culor locale, per aria, per prospell 
per la bellezza dell'acqua il Traghetto della 
daleva. Le gondole parle souo iu movimento di 
approdo v di portenza, e parte sonu ferme vel 
| eavane. Gli scorci di esse, perchè il Traguello» 

di fronte coll’ acqua sul davanti, gli altri 

goudolieri, 1 riflessi, le macchietl, |" 
n di ogoi particolare e quello pui ue 
ravigliosa dell' assieme, impressionano il Vsil 

il quale, avvicivondusi al quadro v allo» 
nabdusi da esso vorrebbe scoprire con quali + 
listici avvedimenti, con quali segreti, cou qui* 
(emerito il graude pillore abbia ollenulo 9% 
tutto meravigliuso 

Né minore è certo la sua sorpresa di ro 
al quadro Sul Liston, nel quale tuite quelle P 
sove, che vestono | pittoreschi costumi dei 6 
tecento, comminavo veramente o ralleuguno pei 
un momento il passo per iscambiare due par 
o per fare uu iuchino. Ju quei visi 10cipoe 
spira la vita di quel tempo, iu quelle seriche vd 
si Loccano quasi lo stufle auticle cusì nei corvi 

fivrì delle dame, come nelle velae dei seul!” 
meni sapientemente luccate. 

Sta per fondo del quadro la parte inleri 
della Loggietta del Sausorino, culle nicchie * 
coi bronzi fuemente riprodotti 

Maguifica la scena del Rialto nella Fier® 
Pasqua coi banchetti per la Basa. L'arco Chi 
giore del pittoresco le preso 1u iscorcio #" 
@ destra di chi guarda. Sul puote è lullo 27 

mento, lulto colore, tulto veri utto vita A 
basso, sui gradivi, 10 ischiev: 
quale richiswiamo Ja 
Wuiti, perchè ci Vuole uu temerario 
uva grande fiducia iu sò slesso per 
schiena iu primo piano e nou giò pe! 
uo nudo basandosi suli’ effeto di belli 
snatumiche val ma unicamente per doreito, 
plice il vero, cioè il rovesciu di uu gilet e 
verso altorcigliato di un calsune; — 8" 
cora e corbe cou erbaggi, e cipolle, un lenlt (, 
ecc., e ragazze, e donve che coniraliti |, 
acquistano, che vauno curiusando pet i M 
dei venditori. L' aria è limpida e Irasparea 
chitettura del ponte, e, più lontano, 9Ue 
case e del campanile di Sau Barolo: 
i costumi delle donue bellissimi € +e"! 
dei colori non solo vaga, ma ardilssim® 
bruschi eontrasti che ai Favretto piace di 1° 
e coi quali anzi sente vaghezza di lotta. 
abbiamo, pariando di lui, altra volta rette, 
esempio, mette sulle spalle di US Li gi 
uno sciallo” gialio-cauerivo e accaolo 
duana con uno scialio di tinta che sel re 
sionata, per esempio, nera. Fatio di Hi gui 
sultato sarebbe che il mero eceanto * 


m 





mn 
la de 


ei 
n 


frimo quadro è un 
porzione del vero, © 
bo, con gi 
va ero ii 
questo suo 
nostro avvie 


progredito assai. 
e qualcuno fra di 
a, p. es, Messidori 
li, che fu premiato 


ui meraviglierò pi 
Se sapeste! lori e| 


rato 
"tamente Dell 


Nan belle. 
Nella prima corsa 





Viaggi è 
auimo disehiuse 


per parlare più 


Ara le dita la 
uesta Lrepidanza 
he nella. mostra 
sommesso no. 
a che s' impon 
pia però, nel suo 
to delle preceden. 
altissimo meri 


cavolgimenti po. 
sembrano spesso 
Judo tauto fusloro 
Te scialbe le taro. 


Spesso iguobili @ 
€ in tutti gli 
i ordinamenti, è 


irasca, proprio 
tori dell' Espo 


) Pasini, del Mi- 
+ del Blas, dello 
0, del Delleani, del 


questi soli nomi, 
ti 1 paesi e di tutte 
spesso sensa ren- 
[mete perchè veda 


al uome dell 
cuola cui appar: 


è poco, ma i nomi 
jzi0ue sono quelli 
|, dei Marsili e di 


li campanile quello 
uno qualche 306 
sovratulii 


le quadri: 
scuo lulli € 
veri e graadi co 


di vita, vero per 
la, per. prospettiva, 
raghetto della Ma- 

iu movimento di 
Le sono ferme uelle 
chè il Traghetto si 


| quadro © alluuta 

ire con quali ur: 
"hegreti, cou quale 
Ibbia ottenuto quel 


sorpresa di froule 


uei visi iociprioti 
quelle seriche vesti 
be così nei costumi 
velae dei seutilo” 


la parte inferiore 
bile nicchie ® 


rita, Lutto vita. AI 


UO popolano 
Biare aiteogione di 


o) 
19024, di otteneria anche coll’ 
i due 


ne più fondentisi è 


spie tinte tra di esse reputate le più 


impaliche. Que 
‘che rilevano tutti, periti ed 1m- 


smi tottta ment 
Seni Sopoli basso 


sè 
300 "di tinte, tale un'armonia da 


r la 
M, il Re e delle Autorità 
Ora che vi serivo 


è che costituisee una vera mera» 


retto sono tutti ia una sala 
sta del continuo una folla 
ja mai dall anemirarli. 


VI 
tore si è riaffermato i 


"Pili econaltri vaoto d' Italia e del 


f1 
poco 


cri Sono paesaggi di 


[ori e le froode dipinte 
o Eri ussai di raro si vede. Le lestine di 


fembrano miniature sull' avorio, 0 
renza ed 


conservano una tri 
1a che incatenano l'attenzione di tut. 


jere ed altentamente esaminare que- 
dra ‘da una parte e fiori e fronde ed 


filo sono toccate 
Iffve cha sembrano 
le teste, sono 
Fislusciore, più che ammirati 
get 
pellivo di miglo, eppure 
lutta una storia di amore, 


sorpresi. 


Se quadri di rnaggior grandezza 


gui di lui, ha il Michetti; ma la grande 


) per la serie dei dieci quadretti 


‘jamo accenni 
di SM. IR 


fiela Barabino vi sono due quadri 
d mbi la generale attenzione: 
ipeciosa in Campio ® Gristoforo 


goo0 eot 


[da 
ialità celeste della fisonomia , l' 
queto, tranquillo, 
dalameuto, ogui particolari 
quadro. 


‘ll bambiao noa è riuscito altrettanto 


‘nuaforo Colombo è un quadro di mag 


Le La figura del grande Genurese è 


» atteggiameato nobile e securo. 


‘spressione e di movimeoto i frati sul 
i oli 


L gui si leggono 
du grande italian 


la iadignazione, io altri ao- 
dubbio. Chi 
rifagge dal 
a, chi lo guarda con senso di pietà, 


Qiombo di sottecehi, ci 


petto. 


è composizione che lascia viva» 
ttatore e che fa e- 


ajressionato lo 
0 artista Nicolò 

wiro Ciardi ha fatto un passo 

elmo Ciardi è conosciuto per tutto il 


ristico come pittore di marive e di 
meli, che fu sempre buon pittore, ci pare 
luni dei quadri sono | 
«qulcuno fra di essi tocca altezza straor= | si 
+ tx, Messdoro, quadro di grandi pro- 
oro al- 


progredito assai 


che Îu premiato con medaglia 
noe di Berlino dell'anno scorso. Chi 


taoto € lauto lontano. 


loro, piacciono tutti gli el- 
iri, tra | quali A Caccia, specie per 


ui efetli d'acqua € di luce. 
( Continua. ) 


ere del mattino 


Venezia 43 maggio 


ora in po 
proprio di 


dirvi che 
più di null 


1 leri era la seconda giornata 
. il tempo era 


Î Daechè i buoni 
Muli» di assistere alle corse, 
" toche ler piovere; fino 
te a 

* corse, si corse rischio d' esser bruciati 


orenlini bauno pre 


«lil prato presentavano uno spella: 


Maeote dello, | viali jo tutta la loro 


[î pieni di gente, e il prato gremito di 
Si eegavtissimi. Non ho mui viste le Ca 


Club), Lazi 
a (premio L. 2500 del Mi 
Tura), vinse Calandrea di sir Khol 
"quarta (premio L. 3000 del 


Michetti, 
ra che della sua Napoli. Michetti ha 
"i di genere che formauu la delizia 
semplicità rara 

Dappertuito Il soggetto è 

se pastorelle che attendono 


quali occupano lo spazio di un 
narrano 


uno dei quali fu pure 


la sapioaza di quel 


sì sono 


p insieme ; invece ieri per 


-— Mi par di essere all’ Infern 
0g0i tanto un amico. 

— Tu lo puoi sapere; ti ci ho mandato 
tante volle! Po" spare 

Domani è la gran giornata. Alle 40 cale» 
raono le tele, e la nuova facciata di S.ta Mari 
| del fiore, dopo cinquecento anni che è stato co- 
| miaciato il tempio, sarà un nuovo trioufo per 
l'arte italiana 


mi. diceta 


Sicuro. 


È troppot È troppo? 

Telegrafano da Milau | Adige: 

Alle ore 6 50 prom. arrivò il solda 
lombo Roceo superstite di Dugali: accorse al 
li | Stazione una folla immensa che gli fece una 
ovazione straordinaria : vi erano delle associa. 
zioni con bandiere. Fu commovente la scena di 
- l abbracciameuti colla famiglia. Us'1 dalla Sta 


lla Cagnola ove abi 
Ja 


Telegrafano da 
* | del Popolo di Torino 
Siracusa si sono sentiti gli effetti 
Catania. Parlasi di un 

Dicesi che vi sia 


‘acusa fi alla Gazzetta 


Agenzia Stefani 


Napoli 12. — ll Washington ha salpato 
alle ore 525 per Massaua con 322 uomini e coi 
colonnel'i Walles, Bezni, Carli, con sottufficiali, 
munizioni, veltovaghe e materiale. 

— Il Consiglio dei ministri de- 


e markdì. 

Parigi 42. — Il Temps ha da Tunisi: La 
colomia ita'iava raccolse ia questi ultimi giorni 
duecentomila franchi pella costruzione d'un 
grande Collegio, dove s' insegnerà la lingua ita 
liana. 

Pietroburgo 12 — La Gassetta tedesca è 
informata che i negoziati della Commissione 
per la delimitazione della frontiera afgana an- 
drauno probebilmente per le luoghe, per 
delegati ioglesì attendono nuove 
Commissione nella seduta di a 
. | cupò soltaato di questioni di poca importanza 

Belgrado 12. — La Regina è partita per 
l' Orieate salutata dalla popolazione fino al va: 
pore. 
La crisi ministeriale 


re pendente; 
Garaschanine persiste nel 


Uitimi dispacci dell Aganzia Stefan 
— il Governo fu informato dai 
una nare ame. 


Londra 
suoi 


ticana poi 
Shauon (Irlanda ) La nave Orsell sorvegi 
due giorni presso Carrigabalt, all' imbw 
del Shaunon l'arrivo della nave segnalati 


‘tura 


le per la frontiera afgana non essendosi sc- 
e nell'ultima seduta, le due parti decisero 
di riferire ai loro Goverai. Le conferenze sono 
sospese fino a nu Iterra dovra 
fare nuove proposte, perci rifiuta for 
sente di modificare le sue, La massima cor 
| tesia durò fra commissarii duraute la confereo 
za. Lo Czar riceverà oggi Ridgeway, che andra 
quiadi a passare alcuni giorni a_ Mosca. Nello 
slato attuale della questione resta. soltanto di 
re concessioni alla Russia, 

bitrato. 

( Camera dei C 


, il bill che autori 

a vegire ad assistere al giubileo della Regi 
senza dimettersi da comandante un capo dell'e- 
sercito dell' lodia. 

Approvasi senza discussione la me 
Governo pel rinvio dei bilanci della marina e 
della guerra ad un Comitato sperial 

Sul bi 


aterlioe per le spese di celebrazione del giubileo 
della Regina nell'abbazia di Westminster. 
Labouchère domanda che questo credito ri- 
i | ducasi a duemila. 
fi La mozione Labouchère è respiota con 208 
voti contro 84. 
Appro' 
Piuokett 
Approtasi pure ia prima lettara il bill ten- 
deote a facilitare la conversione delle Obbliga 
sioni dell' ludia 4 per 100 in 3 1,2 per 100. 


Lo feste n Firenze. 
12. — Alle ore 2 pom. i Sovrai 
di Napoli accompagnati da Za 
i le e militare, assiste 
al Tedeum v 
vano la Rappresentanza del Parlamento, 
| diplomatico, tutte le Autorità ed un gran nu- 
mero d' invitati. Il tempio era. riccamente illu- 
7 | minato; oltre 230 fra lumiere, viticei, e circa 
10,000 candele. La Famiglia Reale fu ricevuta 
| alla porta dal Capitolo del Duomo. Ufficiò l'Ar- 
che indussava paramenti sacri autichi 


quindi il credito proposto da 


È Firen 





Viuse Manile. del cap. Fagg. — | 


Nota (premio L. 4000 del Pe 
Mana del si 


i iasieme fu 
LS poi, alle 94 


tore dell’ Istituto d 
i dl signor Hebert, io n 


belle arti di Parigi, e finalmente 


nome del Comune di Fireoz 


ta 
su 'itio s'è recato poi ad inaugurare 


pira del monumento a Donatello i 
a 


re), viose 


roprio bella. 
toa Patozso 


Firenze 
alle regate sull’ Argo solto ua elegantissimo pa- 
diglione. 
1 Lungarni erano pavesati, imbandierati, 
imi. Colpo d'occhio stupendo. 


gate dirette dal conte Gior, Angelo 


didamente; effetto favi 
folla enorme percorre le 
impossibile. 
| % 
Firenze 13. — lo za dei Sovrani, del 
Principino, di Zanardelli, delle presidenze del 
utte le Autorità, fu inaugurata 
l' Esposizione di ortieoltura. Il presidente, Ea 
ja uuele Fenzi, ha pronuoziato il discorso insugu 
rale. 1 Sovrani, sccompaguati de moltissimi in» 
vitali, » Ì SRI entre di piaote ra- 
fissime, Esposizione splendida. 
Ù Pirenze 13. — Tempo pessimo; piove di. 


zione in carrozza scoperta. La folla eotusiasta | 


inamite, partì pel 
| 


Il Times ha da Pietroburgo: La Commis. | 


Ml corteggio storico è rimandato, 
Stasera serata di gala glia Pergola. 
| Vogtri dispacci particolari 
Roma 12, ore 8.45 p. 
lella guerra dispuse che 


i e Dogali si trovino 
gurazione del monumento 


a Roma il giorno della festa dello Statuto. | 


Il piroscafo Polcevera ripartirà il 28 | 
corrente per Massaua, carico di materiale 
da guerra. 

intervenuto alla riunione 
issione del bilancio dei 

lavori pubblici, dichiarò di mantenere i 
tegralmente le sue proposte cirea i lavori 
| ferroviari | 

ll Ministero dell’ istrazione pubblica | 

Univer- | 
ino col | 

Il Goveri 
semaforico pa 
pubblici a quello della marina. 


Ultimi dispacci particolari. 


Roma 13, ore 3.30 p. 

estrema lentezza con cui procedo» | 
no i lavori della Commissione per le mi 
giori straordinarie spese per le costru. | 
zioni ferroviarie accredita nei circoli p: 
lamentari la previsione che, malgrado le | 
insistenze di Saracco, la Camera delibe- 
rerà iulorno a questo grave argomento | 
soltanto dopo la riconvocazione delle Ca- 
mere a novembre. 

Il progetto invece per il quale il G. 
binetto esigerà categoricamente che il Par: 
lamento provuucisi avanti le ferie estive, | 
sarà quello che preparasi per le maggiori | 
spese in Africa. Parlasi di cento m 
Soltanto dopo votato tale progetto 
nistero si crederà autorizzato di esplicare 
un' energica azione militare nel Mar Ros- 
so. lutenzione e desiderio suoi sarebbero 

i riaprire la Camera a novembre 
impressione di qualche notevole 
avvenimento nei nostri possessi african 

Produsse impressione la notizia 
deliberazione aduttata dalla Leputazione 
provinciale di Toriuo contro la sospensio- 
ne dell’ abolizione dei decimi. 


che il servizio 
| 


L. tipo litogr. Aut. 
(con le fotografie dei quattro 


P"'tella edizione di 280 facce, e di soli 400 

, non posta in commercio. L'opera è de- 

dicata dal suo autore a Bassano, sua patria di- 
in seguo di affettuoso ricordo. 

oggetto deli opera consiste pella storia, 

zione di quattro di- 





sepolero, dipioto sopra 
tavola di Rallielo Sanzio, segnato e datato 
1308 1509. 
2°. Diana ed Endimione, dipinto sopra tela 
di Tiziano Vecellio, în Ferrara, uella casa Se- 
racco, verso il 1528, con «lueumento notarile 
antico, proveniente dalla facaiglia dove fu ese- 
guito 
3*. Cecilia Gallerani con bambino, sotto 
forma di Madunna col divino 
legorico, in tavola, eseguito 
Vipc: per Lodovico il Moro, verso il 1490. 
4°. La Cena in Emaws, quadro dipinto s0- 
pra tela da Audrea d’Agnolo del Sarto, con se- 
guatura originale. 
scuna delle quatiro parti, io cui l' o- 
pera si divide, (rovansi i cenni sull 
pittore, la descrizione cou vsserv 
artistico del dipiut 
ppuuti, confrouti, eec., secondochè dal 
subbielto è richiesto, € cui copios.mente rispon- 
de l'erulizione del Colbaceh 
Il libro è a profusione ingenimato di cite 
igrafi, il che, anche da que- 
il libro è scritto da uo 
| erudito. Nella copertina, il libro rivolge. con 
| brevi parole all'amatore di belle arti | 
ghiera di essergli corse ; sull' altra facci 
copertina medesima stauno brevi parole 


che si presenta in aspelto molto 

same della parte sostaoziale e virtu 

come apparisce, l'autore pose grande studio 
grao diligenza, appartiene alla critica, ch' è dall 
stesso autore invoca! per stabilire se quanto 
asserisce sia conlorme al vero ». 

Relazione della Corte dei conti, presentata 
dal uuvistro delle fivauze interim del Tesoro 
(A. Magliani), vella tornata del 23 novembre 1486 
della Camera \lei deputati — Rendiconto generale 
consuntivo dell'acmministrazione dello Stato e 
dell'amministrazione del Fuodo per il culto per 
l'esercizio fivauziatio da 1.* luglio 1885 al 30 
gitgno 1686 — Roma, pograla. Eredi Bolla, 
1887. 


Fatti diversi 


leri, venti. funziona: 

buo pumero di guardie, 

varii puuti della città, ed entra 

nei negozii «i libri allo scopo di sequestrare il 
diziovario italiano, pubblicato dall’ editore Bietti 
io via Larga N. ia seguito ad istauza 
del prof-ssor B. Melzi, che ritiene il libro edito 
dal Bietti contraffazione del suo, pubblicato a 


iti furono sequestrate 2500 copie ci 
ca, ed 500 ai varii librai, ci dicono 72. 
Il sequestro fu contemporageamente operato 


| seardo Alibrante, 


Tdi uso doloso del suo nome; ed ecco in qual 
modo. 


| 


i 


ide edizioni di vocabolari: 
autori, hiovo pensato di metterli it 
| con ua froalispizio e copertina, portanti i 
di caratleri il nome di G. B. Melzi, quale com 
pilatore. 

Il Melzi si è accorto della contraffazione 
fino da tre anni, ma non ha potuto 
meltere insieme lutti i documenti chi 
cessarii perchè 

La Società 
febbraio 1887, ha già emesso il suo parere ch' è 
interamente farorerole al Melzi. 

La causa si dibatterà appena saranno arri- 
vati io Milago da tutti i ceutri d' Italia le copie 


| Incriminate. 


L'arresto di un assessore. — Tele 
grafano da Adria 12 alla Stella d' Italia 
A Cavarzere vennero arrestati il signor Vi 


conte Mainardi, impiega! 
putazione d'oltragsi al pretore nell'esercizio delle 


eee fuozioni. 


| wotto tì rama. — Loggesi vell'Arena di 


Verona in data del 13 

Stamane ua disgrazia che poteva avere ben 
giù gravi conseguenze, accadera in piazza delle 
Erbe, sulla liaca del tram a cavalli. 

Erano le ore 9 4/2 cire 
ter Ugo, d'anni 12, figlio del 

segozio di froote al Caffè della Con 
camminava luogo il tram per recarsi a scuola. 

Ad ua certo momento si trovò fra due car- 
ri 


ud 

ll cocchiere, quantuoque non si fusse ac- 
corto della ceduta del ragazzo, diede una vio- 
lenta strappati le arrestare i ca- 

iuse rapidamente il freno. 

'l carrozzone si arrestò ed era proprio tem- 
do. Un passo di più li era bastante per 
frantumare epirambe le gambe del Richter. 

Il cocchiere e parecchie persone scesero dal 
tram e guardarono sotto i cavalli. Il ragazzo era 

iracolosamente sfuggito alle zatape degli auì 
mali , e giacera 

raggi di voa ruota e la gam 

pro anzi alla stessa ruota. Un 

mezzo giro di più ed era rovinato per sempre. 

Fu tolto di lè, messo una vetlura e con. 
dolto alla sua abitazione ch' è situata io via Pa- 
radiso N. 11. 

Fu falto subito venire un medico e il ra- 
gazio venne spogliato. Avera diverse contusioni 
lungo la gamba destra, strappata la pelle sulla 

Ja00 siuistra e altre leggere contusioni sul brae 
tio destro. Accasava forti 

Ora il ragazzo U a letto e vi rimarrà 
qualche giorno. 


Alcuni dicono che il Richter non è caduto 
in causa dei carri, ma perchè lenevasi aggrap- 
pato alla rioghiera del tram mentre questi cor- 
reva. Mancatagli la mano sarebbe così caduto 
sulle rotaie. 

Il cocchiere, che cul suo straordioario san- 
gue freddo ha salsato il ragazzo, mentre il pub 
blico lo applaudis 
no io arresto, e lo conducevano via, lasciando 
ll fermo il carrozzone con tulta la gente che lo 


ch'erano presenti cou ragione 
sembrando a loro molto 


| rimesso io libertà. 
ce 


Dott. CLOTALDO PIUCCO 


11 19 corrente vola 
cav. Giovanni Basetto dello Fisola. Chi 
fu suo dipendeate per molti auni, ed ba 
ita della convivenza apprezzarne 
le noo comuni virià. 
Odiava la metafora, le messe frasi, le adu 
lezioni ; al pane diceva 
| franca e sincera come l' 
buono ed il carattere leale; fu filantropo, e molti 
| sono coloro che da lui furono benefcati. Ebbe 
ingegao acuto, proplissimo , e Venezia deve a 
lui lo Stabilimeoto Bagni del Lido, di cui fu 
fondatore. 
508 GG. 
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GAZZETTINO HERCANT 


LISTINI DELLE 
Fenezia 13 maggio 


Rendita ital, 5 019 godi. 
+ 50/0 godim. 1.9 luglio 
Anioni Banca Nazionale + ° . 
+ °° Banca Vea, pom, fine corr, - - | 357, 
£. Banca di Credito Veneto idem. | 271 
Società Ven. Cost. idem. | 36, 
+ Cotovificio ven. idem. | 217, 
Obblig. Prestito di Venezia a premi 


19375 


12425 
100 96 - 


12645 


asso | si 


Vienna-Triese |d — 
Valori 

Bancon, austr. 

Pezzi da 20 fr. 


SCONTI 
— Banco di Napoli 6%, 


VIENNA 13 
81 40 —;/Ax. Stab. Credito 279 90 — 


Banca Nazionale 5 


senza imp. 97 06 
Azioni della Banca #8 — —[100 Li 
BERLINO 12. 
451 — [Lombarde Azioni — 140 50 
364 — Rendita ital. 9725 
LONDRA 12 


Gataliinamo ‘90% | Gorino o = = 


Mobil are 
Aiustriache 


ltraverso le rotaie colla gam- | 


Pater 10 

Pond. r.902n00i £9 85 — Bancd Parigi 

» +300perp. ROS2 —.Ferror. tumsine 

+ 2418 10818 —Prest egiziano 

+ e italiana = 98— Spagnuolo 
Cambio Londra 2524 —!Banco sconto 
Consol. ingl. 108% ottomana 
Qbbi frr. Lomb. 293 —* (Credito mebilire 1363 
Cambio Ialia premio‘ |Atoni Suer 2018 — — 
Rend. Turca — 1378 


RULLETTINO METEOKICO 
del 43 maggio 1887 
USSERVATORIL® DEL SEMINARIO PATRIARCA! 
14B 28. lai N — 0, long. Ucc. M. R. Collegio fi 
NI poretto del Barvmetro d all'alterza di o 94,89 
sopra la comune alla marea, 


Gant, | 9 ant 


155.68 | 756.20 
url 146 


12 4001 
158.40 


Velocità oraria iu chiiomeri. 
tato dall'atmosfera, 
Acqua cadula in mm. . » 
Acqua evapurato + 
Tumper, mass, dol 12 magg.: 19.0 — Minima del 13: 10,0 
NOTE : Il pomeriggio d'ieri fu vario ten- 
deute al coperto, con minaccia di temporale che 
si risols« ia poca pioggia e lampi 
le 9 1/2 pom. La notte fu splendida, 
a del 14 maggi 
6, 5 p. — Bassa 9,100. 


— Roma 13, ore 3.15 p. 
In Europa pressione ancora elevata nel Nord 
Uvest, leggermeote bassa in Russia, in Germa- 
Italia. Irlanda occideutale 773, Pietro- 


ro disceso 

ggie © Lwpurali nell'Italia supe- 

qua © la forti del terzo quadrante 

ell’ llulsa suleriore, da Ponente a_ Maestro in 

Sardegoa; temperatura dimiouita nel Nord e pel 
Centro. 

Stamane cielo sereno pelle isole,. vario 
trove ; venti deboli, freschi di Poneote nelle iso- 
le; Osiro nella penisola salentina, varii altrove; 
barometro leggermente depresso, 756_ mill. nel 
Golfo di Genova, 759 a Cogliari e Catanzaro, 
761 a Malta; generalmente mosso. 

robabilità : Venti freschi del terzo qua- 
draote nel Sud, settentrionali nel Nord ; clelo 
nuroloso con qualche pioggia ; temporali, spe- 
ialmente nel Nord © pel Ceutri 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
{ANNO 1887.) 
astronomleo 
del i. Istituto di Morcautile 
ati boreale (nuova determinazione 45 20/107, 5. 
Loogitudine da Greenwich (idem) —©* 49> 225, 12 Eu, 
Ora dì Venezia a messodì di Roma 11° 69° 274, 42 ant, 
44 maggio 
(Tempo media locale) 
Lover appena GUI 1. 
Ora media del passaggio del Sole al m 
diano » - en 
Tramontare apparente del Sele 
Letare della Lam. rain 
Passaggio a” al meridiane 
Tramontare della Luna . 


Ft della Luna a mezsodi . 
Fenomeni important: — U. Q. 9 


SPETTACOLI. 
Venerdì 13 maggio 1887. 
Teamno Rossini. — La Compagnia italiana di operetti 


diretta da Raffaele Scognamiglio, rappresenterà: I bobbeo 6 
F'intrigante, operetisa in $ atti, del cav. Sarria. — Ore 9. 


Tramo GOLDONI. — Riposo 

Trarno Marisnas. — Compagnia di prosa e ballo, di 
proprietà E. Vitale e C°, rappresenterà : Zena, tallo comi 
ee-fantastico, del coreografo S. Paris. — Alle ore 8 112. 

Lino. — Grande Concerto, ogni giorno. 
———————————————_—_—É__—6mt 


Dott. A. DE ESSEN 


rieano, $. Marco, 
oltoportico Cappello 
Nero, N. 174, con approdo per gondole nel Rio 
dei Dai. 
Assistito dalla sua signora. 








CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


venezia - Calte Valleressa, N. 1329. 


PER REGALI 


ULTIME NOVITÀ GIAPPONESI 


sul gusto moder: 0 


IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 


Carta da lettere Hige-life 
6 e L. 5 per 50 fogli con 


6, CONGO e PERO. 
ANT. BUSINELLO, 
Ponte della Guerra, 5364. 


M-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Vedi l'avviso nella IV pagina) 

FEDERICO PEZZOLI & 0°! 


curatie Vecchie N. 149 


NOVITÀ PROFEMERIE ., 
ESSENZE IN SOLUNÒ 
( Vedi l'avviso nella IV pagind) 
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Da Camposamp. part. 6. 45 
Da Moutebelluna part. 5. 33 


Venezia - ». Di 





A e I sorelle FAUS 
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Vedetelo al dibi 








accusato in trop 





fn italiano. Vendita al dettaelio P 











Mi 
il 

to 90m de toeletta in tutte le ci “i ‘ 
Praivita si 26 an A Migone © Coi Î Y i si trova a SUO 8g 
fi tare a 9. 46 ani — Unellini e Comp. — Herma: | non avesseguulla è 
Loro pinenna È. » ant, M pede con tutti i r 
ini A (onir cei i icon ——++€+-+-+_+._—+—u _ DE pae Minister 

ba imonii, dep: 


3 OONFOTA PROFENERIA. 
) F. PEZZOLIE C. 


PROCURATIE VECCHIE N. 192 
















Linea Monselice - Monta; 
fare una 


Du Mousalice partenza 8 20 ant. — 3 — pom 

Da Montagnana . 6 — ant — 12.55 pom 

—O_ in 
Tramvais Paseva - Fusina - Venezia 

Dal 1.° maggio. 

95ii Lin Gan 85 

LI 135» 51 6 

È 3 


DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 
VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 
fan Marco — Spadaria — anag. N. 693, I. piano 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
sil la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
| la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 

Si assumono commissioni di gibus e di cappelli 
da sacerdote. 






di vo persi 




















Novità della Casa Legrand di 
. Diverse Essenze concentrate e 
Ò) solidificate, servibili anche per profumare 
biancherie eee., în astueci eleganti e di 
piccola dimensione per saccoccia. 








corrano ai cavi 
vili oramai sieuo 
ima dai giudici 
lerreno favore 








quelli che violan 








erreno stavorevo! 





VAR, 
vr che le difendor 
v Se la probabilil 
maggior freno U 






sul labbro pure dei 
superstizione del ri 





Ni ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 


I per opere e pubblicazioni periodiche 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
| per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazio 
Circolari; Enveloppes, - Bollettari e Modelli varii, Programmi,  Fattun dala 
i Menu, “Memorandum, ‘ecc. ecc. - Memorie legali, comparse. conclusiolf=z 
ìl == Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatu 
' © copertina a PREZZI di Impossibile concor renza. 
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Me 000 protetta 
Vedi pure 
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9s0CIAZIONE 


L 37 all'rose, 18,50 
io al Arimestra, 


L. 45 all'anoi 


in tatti gli Stadi compresi 
tale, in L. 60 ab 
f8 altri 


s 
a 
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Giornale politico quotidia! 


Gazzetta si vende a Cent. 10 | 


VENEZIA 14 MAGGIO 


gi primato, che non ers certo 
suore del Primato degli Italiani, è quello 


sefiminalità. Dobbiamo poi ragionerol- | 


temere che il male aumenti, anzichè 

gite, poichè è enorme il numero delle 

“jure contro ignoti, e le procedure contro 
o prima di arrivare ul dibatti- 

si, od hanno per risultato | 

‘stocato difensore, che non di 

ye, disse testà che così 

, proporzione formidabile del 70 per cento. 

fi quelli che commettono ut delitto hanno 

probabilita di essere assolti che di essere 

siavali, € si converrà che questo è il mag- 

sigcentivo al delitto che si possa imma- 


von crediamo, ahimè, che a questo si pos- 
snetiare colla riforma della legge di pub- 
asicurezza. La polizia avrà certo i suoi 
le istruzioni dei processi saranno man- 
Lusi, ma i torti della polizia, i difetti delle 
[suini soprevviveranno a tutte le riforme, 
pgeoteranno, sinchè si continuerà ad abu- 
sella retorica, che vuole sacro il capo 
Lipeusato, e lo circonda di tutte le sim 
ieetelo al dibattimento. Si può dire ehe 
sesto in troppi casi pore quello che più 
a suo agio, come se dalla giustizi 
sessegoulla a temere. Il presidente pro- 
u tutti i riguardi, il rappresentante del 
‘è Ministero misura le parole, i testi- 
zi, depwnendo il vero, par che temaao di 
» una cattiva azione, aggravando la sorte 
+ personaggio interessante, come pare che 
a essere sempre un accusato, 
Li causa sociale è così a mal partito, che 
i quelli che turbano le leggi, di qualunque 
atteggiano ad eroi. Il ladro è 
lui allo stesso livello di quello che attenta 
urezza dello Stato e alle istituzioni, se 
qurda alla petulenza. 1 difensori investono 
Inbunale colla stessa violenza a pro' del- 
uo e dell’ altro, e il trattamento è egualmente 
». Nulla di strano che i difensori 
ai cavilli, ma è doloroso che quei ca 
oramai sieno accolti dai giurati non solo, 
giudici togati. Questo prova su qual 
favorevole combattano tutti in genere 
bi che violano le leggi sociali, e su qual 
bed siavorevole combattano invece quelli 
dele difendono. 
& la probabilità poi delle assoluzioni è il 
lugior freno tolto alla sodisfazione crimi- 
su delle passioni, quella probabilità arresta 
lv hbbro pure dei testimonii, che non banno la 
lizione del rispetto pegli accusati, il rac- 
ato della verità, poichè la prudenza insegoa 
che non istà bene deporre contro uno 
È hiciluente sarà assolto e potrà vendicarsi. 
Mypimo che in questi uo! dire che 
‘simonii devono deporre il vero, perehè 
lbs» è il loro dovere. Ma voi che siete sem 


APPENDICE, 
d oltraggio segreto 
segreta vendetta 


qurd 


di A. Matthoy (*) 


Xi Edoardo, non comprendendo qual lotta 
ve, che esitas 
|M. le rispose vivameni 
| 19 stessa vieni meao all'idea della mia 
tam... Tu pure septi che ciò supera le 
[® del tu» cuore... Lo faresti al mio posto? 
Noa chiedermi aduoque uo abbandono, una 
[9 ed: mi renderebbe spregevole a' miei pro- 
vedi, Tu jacciata, io devo esserti 
"0 Sei inlelice, i qui. lo debbo 
"qui il giori n 
[table tu venissi 
dicendomi, 
hg] Elvardo, conducimi teco, viviamo 0 mo- 
> iasieme. è 
7,Tsti | Taci! disse Edita sforzandosi di 
“ere le lagrime, 
riprese Edoardo, noo mi parlasti di 
tt irvenve tra toi, di ciò ch'egli di te de- 
È ciò che ti minaccia, Come no ti bi 
las _U0Re non mi ha uccisa? Certo 
Bri RAocò il desiderio... Ma ulla farà con- 
SII possa produrre scandalo e com- 


Sdi 
la 


l'onore del suo nome. Da questo | 


e tao 
> protetta dal suo orgoglio e dalla sua 
li" Veli pure che colla sua condotta ver 
IH hg mico, egli non vuole che il mondo 
e i me! 
tall è sospetti di me 


la ’iotizine vietata. Proprietà di Ferdinando Gare 


| fuori della stanza, sentendo 





pre pronti a sostenere la forza irresistibile 0 
semirresistibile che annulla la volontà umana, 
nou vorrete riconoscere la forza irresistibile 
della paura ? Se sopprimete questa passione, 
fate della falsa psicologia, poichè al quieto 
vivere tante cose sagrificano, ahimè, i galan 
tuomin 

Dato questo ambiente, la polizia*sarà sem- 
pre impotente a raccogliere le prove contro i 
rei, e le testimonianze mancheranno alle istra- 
zioni. Ab! se non ci fossero le doune, le quali 
nou sono più coraggiose degli uomini, ma 
frenano meno la lingua, perchè meno calco- 
lano le cousegueoze, quanti delitti non si sco- 
prirebbero, che pur si scoprono in gra: 
I cittadini nou aiutano la polizia, mancano al 
loro dovere presso € cosi delitti 


perdono la loro gravità. A voi, tranquilli let- 
tori, che non avete mai commesso un delitto, 
non sarà mai avvenuto di udire tante dichia 
razioni di stima, come ne hanno udito, assapo 
raudone la voluttà, i colpevoli che dal loro 
scanno di accusati incomodano tante brave 
persone a deporre sulla loro moralità. Quaoti 
pel quieto vivere li proclamano galantuomi 
ed anche gentiluomioi. Di questi gentiluomi 
da Corte d'assise, quanti non ne udiste im 
provvisare ? 

La così detta scuola nuova 0 posi 
diritto criminale non sopprime il cale 
pena tra le cause determinanti. Anzi vuol pene 
più grosse allo scopo di difesa sociale. Ma 
non è lecito proclamare da una parte l' irre- 
sponsabilità umana, e dall’ altra chiedere che 
gl’ irresponsabili sieno messi in carcere o man- 

al patibolo. Lo scopo della difesa suciale 
manca, ma la triste dottrina dell’ irresponsa» 
bilità umana produce i suoi effetti. 

1 giurati oramai si avvezzaoo a credere che 
se ad uno fa male iacontrare per via ua ne- 
mico lo può ammazzare per toglierselo per 
sempre dagli occhi ; che uno il quale non sia 
nemmeno in miseria, ma voglia menare la vila 
allegra e spensierata, può appropriarsi i denari 
che sono alla portata della sua mano. È la for- 
2a irresistibile dell’ oro u dei biglietti di Baoca, 
la forza irresistibile della vendetta. Un ipno- 
tizzatore qualunque potrà far commettere a voi 
un delitto, solo che si degui suggerirvelo, ma 
voi innanzi ad un mucchio d'oro, non potete 
non commettere un furto. 

Pare soltanto che i giurati credano irresi- 
stibile il mucchio d'oro o dei biglietti di Ban 
co, e non credano irresistibile un mucchio 
di palanche 0 di farina per chi ha fame, per- 
chè in questi casi condannavo. La forza irre- 
sistibile, considerata cosa di lusso, non deve 
essere sciupata pei ladruneoli. 

La natura umana è così nobilitata che tutto 
fa per volontà altrui, nulla per volontà pro- 

Ma pure una volonta c'è; la volonta de- 
altri, che può far commettere anche de- 
Vitti ! 

Il mondo morale è distrutto. Lo ha distrut- 
to la scienza per zarlo troppo e vedere 
com'era fatto, Così i tristi sono circondati d 
dutte le simpatie, da tutte le compiiserazioni, 

— La sua condolta verso Camerou è un 
tranello... 

Forse, susurrò 
dare il signor di Leris. 

— Certamente. Egli li lasciera tranquilla 
fiochè nou conosca quel nome. 

— Vedi beve ch'egli non deve conoscerì 
ella esclamò colla preseoza di spirito che n 
bbandona mai la donna. La tua salvezza è pure 

Uber uo momento Edoardo rimase muto. 

Quanto gli diceva Elilta pareva evidente. 

— Egli uon esige altro da me che di sem- 
brare felice, unita con lui, agli occhi del mondo. 
Quanto al resto, egli sa bene di vendicarsi ab- 
bastaoza, sepsrandomi da colui che amo, chiuo- 
que egli sia. 

Oh! Editta mia, mormorò Edoardo, quanto 
ciò è orribile! 

— È potrebb' essere anche più orribile! Ba- 
sta, ella riprese, ad un tratto, repritmendosi con 
uno sforzo sovromano , per non alfliggerlo. Bi- 
sogaa lasciarci. Mio padre mi aspelta, inqui 
stupito ch'io abbia voluto parlarti senza ch' egli 
fosse presente. Gli dirò una bugia ... quale 
lo so. Meplire è la mia sorte... 

È sorrise ia modo da far venire la voglia 
di piangere. 

— Vattene, senza rivedere mio padre... Ti 
chiederebbe spiegazioni, e non saremmo ci 
nel rispondere, poichè noa s0 ancora ciò che gli 


elia, seoza osar di guar 


Egli, non sapendosi decidere ad alloota- 
morsi da imaceva immobile, oppresso da 
un' indi: ge 
Editta lo strinse fra le sue braccia, posò 
le labbra fredde su quelle del giovane, con uns 
specie di spasimo disperato ; ‘si slanciò 
Dori della ehe stata per co. 
dere, e che, se avesse durato ancora, le sue 
forze nervose l' avrebbero abbandonata. 

istintivamente, Edoardo avera tentato di 
È era scivolata. dallo 


Sabato 14 maggio 


e quelli condannati a procedere più guardia» 
ghi, a chieder perdono d' essere in questo moo- 
da, e di non avere l'abilità di essere mallattori, 
Certo che facendo del 
galontomismo un sì trislo mestiere, sarà più 
facilmente d' ogni altro abbandonato. E ci su- 
dremo godendo sempre più 
coltura dei malfattori, e di questa cattiva vita 
dei galantuomini. Noi ci meravigliamo anzi 
che la criminalità non sia maggiore, per- 
chè i delinquenti bauno la maggior probabi- 
lita di restare ignoti, 0 di avere un quarto 
d'ora di pubblica commiserazione e magari 
un' ovazione, se sono processati e poi assolti. 


Le Feste di Firenze. 
Serivono da Fireuze 19 al Caffè: 
LO SCOPRIMENTO DELLA PACCHATA. 

lata una cerimonia indimenticabile, fa- 


vede in giorai è 
mente ì part: l'im 
generale viace e domina la mente : l'epi 
sodio scompare nella vastità e nella bellezza ge- 
nerale del quadro. Parlando ieri della inaugu- 
ne del busto di Donatello ho dimenticate 

moltissime cose che ogzi mi ritornano confui 

Per esempio questa : 

prido volevi 


questi 
difficile tenere i 


come si regalerebb. ima doona o ad 
una ballerina. Ma il tempo nou poteva bastare 
ad un'opera di qualche importanza. Uno scoli 
re del Tabacchi modellò, dmenica, un ramo 
d'alloro, lo fece fondere, lanedì, e lo spedì mar 
tedì; ed ieri il conte di Simbuy a nome del 
Circolo artistico, lo appese alla lapide comme 
morativa ch'è sotto il busto di Donatello, ia 
piazza del 

Ma l'saodare a ripescare gli episodii di 
menticati mi farebbe uscir troppo fuori di © 


y'altronde vi sarebbe da scrivere tanto, 
della cerimonia d'oggi da empire un volume, 
meotre le feste sì seguono una dopo l'altra e 
1a v'è neppure il tempo di battare sulla carta 
confusamente gli appuoti presi, quando v'è tem 
po e modo di prenderli 
La cerimonia dello scoprimento era fissata 
per le 10 antimeridiane. Stanotte si è dato l'ul- 
tima mano alla decorazione della piazza del 
Duomo, riescita veramente stupenda. È difficile 
farsene un'idea senza conoscere la piazza, il ca 
raltere dell'ambiente. 
A ridosso del ballistero si era elificato 


dell'esercito, magistrati; ed uu altro palco e- 
guale a sinistra per i consiglieri comunali, i 
principali sultoscrittori per la spesa della fac- 
ciata, il Comitato par il centenario di Dona. 
tello, ecc. ecc 
Gli altri invitati avevano posto io ua re 
ciato che occupava due terzi della piazza fra il 
baltistero e Saota Maria del Fiore, 
boccatura di via Calzai 
vescovato, tulto appa 
più noti fra gli Arcivescovi fiorentivi. 
Le Associazioni cittadine, con una molti 
tudine di bandiere, si sono schierate sotto il 
panile e la loggetta del Bigall 
iro gruppo aveva avui 
hierare, 
parte dell’ imboecatura de' Martell. 
Ma gli glendardi di questo gruppo venivano 
vasco: la vista dello scoprimento ad uni 
moltitudine, che, fino dalle 7, si era stipata di 
fianco al Duomo, in piazza $. Giovanni ed in 


ed egli rimase più addolorato , forse, di 
venuto. 

di Editta, quell'aria di sofferenza 
da tutto il suo essere, e ch' 

in parte evidentemente dissimulava, la convii 
zione che, avendo il signor d' Orvilliers lette le 
lettere, no v' era più alcuna speranza d' un mi- 
gliore avvenire per_ lei, la passione a cui 
essi avevano lutto sacrificato, e che noa lasci 


ine dopo la cori 

di rose; lutto contribuiva queta; il suo cuore, 
ad anpieutare la sua volontà. 

Pure, comprese ch' Edilta aveva ragione, € 
ch'egli doveva partire. 

Quando la rivedrebbe ? 

Quando avrebbe ancora potuto parlarle , 
fosse pure come le avea parlato testè? 

L'idea poi che, per la colpa comune di eo- 
trambi, ella sola fosse punita, giì era intollerabile. 

‘Quando fu nella sua carrozza, percorrendo 
in piena sicurezza le vie della città, libero delle 
proprie azioni, godendo dell'iategrità della sus 
esistenza almeno materiale ed «steriore , gli si 
presentò l'immagine della giovane malata, pri 

i ta ed in balia della collera e del- 


quand 
L' aspet! 


usa a pro 
teggeria, od a recarie sollievo, più debole sa 
fanciullo, si pose a re, chiedendosi : 
Che fare? e non tror È 


xxv. 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


via de' Martelli, a stento trattenuta da due file 
di earabivieri raddoppiate da un reggimento di 
fanteria e dagli allievi della Scuola normale dei 
medici militari. La moltitudine ba cominciato 
a susurrare, ed il prefetto Gadda ba ordinato 
molto opportunamente, che le bandiere 
e gli stendardi si raccoglissero tutti sotto il 
campavile di Giotto, dove, fra parentesi, formi 
vano, anche pittorescamente parlando, ua bell 
lle Associazioni, dalla 


Tutta questa parte della 
Pi a piaote di araoci, a_ festoni 
di verde e di fiori, e tutte di fiori erano ornate 
le nicchie delle due statue colossali di Arnolfo 
di Lapo e di Brunellesco. Fiori vagamente di 
sposti adoruavano le facciate delle case e dei 
lazzi di tutta la piazza. Si era anche avuto 
' idea di ciogere di un festone di fiori l'iutiera 
cattedrale fivreutina; ma si è veduto che, all'atto 
vecessaria va quantità 
di fiori, per procurare la 
bisoguv di saccheggiare, 
rdiui di Firenze, ma von a- 
quelli della Toscana. 


quale si avrebbe 
noa solo tutti i 
vrebbero bastato 


Non è possibile t<uer conto dei nomi di 
tutte le Je ragguardevoli che sì trovavano 
stamani iu piazza del Duomo. 

Nou dei nostri uomini parlamentari, 
de' quali vi era ua grande numero. Hu visto i 
rappresentanti delle priucipali Potenze estere; 
il barone d' Uxkull ambasciatore di Russia ; il 
signor Vanloo ed Il sigoor Paparigopulos mi 
stri del Belgio e di Grecia; i segretarii dell'am 
baseiata tedesca ei alcuni altri diplomatici. Ho 
visto il pittore spagouolo Alvarez incaricato dal 
suo Governo di rappresentare |' Accademia spa 
gouola ; il signor Hlebert direttore dell’ Accade. 

Ja di Fraucia a Roma. Avche degli artisti no- 
stri ve n'erano moltissimi fra i più not 

La rappresentanza del Senato è arrivata la 
prima, poi quelia della Camera. La carrozza del 
presidente Biacheri, fermandosi davanti la porta 
del Ballislero — che bisogoava traversare per 
entrare nella loggia reale — sì è incontrata eou 
la carrozza di monsignor Cecconi, che allora 

210 arcivescovile per andare in 

pubblico, compreso nel recioto de 

gli invilati, ba salutato cou eguale rispetto l'au 
torità civile e quella ecclesiastica. 

| Sovrani sono giunti alle ore 10 meno 5 
minuti, accompagnati dai corazzieri in gran te 
muta, con ua seguito di otto carrozze di Corte 
con livree di gala. Il Re, la Regina ed il Prin» 
cipa ereditario erano nella seconda carrozza con 

rdelli. Il gen. Ponzio Vaglia e il ca. 

azieri cavalcavano agli sporteli 

ju abito di stol 

sima, con cappellino microscopico 

‘geato, con un' aigrette. Il Re era in 

vuiforme di generale d' esercito; il Principe e- 

reditario in uniforme di sotto-lenente, e l'onor. 

Zauardelli con l'abito ricamato da ministro se- 
gretario di Stato. 

Nelle carrozze del seguito v' erano lu mar- 
chesa di Villamarina e la duchessa Sforza Ce- 
sarini, dama di Corte, la marchesa Natalia Geo- 
tile Farinola, dama di palazzo, il geo. Pasi primo 
aiutante di campo, il geo. Lanza, il colonuell 
Osio, il marchese di Villamarina, il principe Pie 
tro Strozzi e il marchese Origo , il marchese 
Guiccioli, il dott. Saglione e tutti quanti. 

Intorno ai Sovrani ho poi veduto, nella 
loggia reale, anche la marchesa Torrigiani Gi- 
nori, dama di palazzo, il co. Pandolfini, i ge- 
nerali Driquet, Guidotti. Altri geuereli ed 
ciali superiori di tutte le armi erano nel palco 
a destra della loggia predetto. C'erano suche il 
siodaco di Roma, con la duchessa Torlonia, ed 


ad alzarti per andar a discorrere tanto tempo 
ì . ehe puoi vedere quando 
eo qui di sovente. Vuoi 


gesto che colla voce. 
Nello stesso tempo afferrava colle sue mani- 
ne aggbiacciate le mani di suo padre, e le 
neva strette, mentre dagli occhi gonfi le uscit 
onda di lagrime. 
O' Brien si chiuò bruscamente verso sua 


ia. 
te: 100 volto, dapprima un po' turbato e dif- 
fidente, passò d’ua tratto all' espressione di una 
appassionata tenerezza. 

Egli sciolse ie sue dalle mani di lei, cir- 
condò Edita colle sue braccia, e, sedendole dac- 
canto, la baciò in fronte e le disse commosso 

Che avviene, figlia mia ? Non sei forse ... 

o, noa è questo, papà mio, balbttà, 

risequistando poco a poco la facolta di pari 

re, mano mano che si ealmava il primo bri 

febbrile che l’avea colta. Sono sofferente, ecco 

tutto. Sono nervosa. Lo sai, le donne . .. io princi- 
non viviamo che pei nervi. Ciò 

com'è venuto... e domani noo avrò più nulla. 

Mentre parlava, il vecchio la fissava con 
tale insistenza, ch' essa volse gli occhi , mentre 
un lieve russore le saliva alle guancie. 

Passò ua breve sileazio. 

1l padre sembrava imbarazzio quanto la figli 

Si vedeva che bruciava dal desiderio di par- 


Rientrando pella sua camera da letto, E-|lare, e che non sapeva trovar le parole. 


ditta sarebbe caduta, 


Ax-otami, riprese falle; 300 cercar d'io 
gaonarwi più a lungo, Editte. Quando, fa 
Fatti lasglato per veder Edoardo, 10 cibi una 
di quelle rapide intuizioni, che seno nel mio 
temperamento, e ehe spesso m'hanno illumii 
to... abimè! quasi sempre trappo tardi 

1 Quale iatuizione ? chiese un po' spaven 


— Conosco ciò che mi manca, prosega) il 
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il sindaco di Torino. Nei due palchi vicini, i 
rappresentanti dei principali Muoicipii d' Italia. 
È superiluo aggiungere che, al loro arrivo, i 
Sovrani sono stati acclamati dalla moltitudine 
per queto minuto , 
| marchese Pietro Torrigian 
Firenze, nciato un breve 
essere non sì è seatiti 
Peruzzi, che supplisce con tanto zelo il 
ammalato, da far supporre ch’ egli non sdegne- 
rebbe neppure di sostituirlo, ha dato il seguale, e 
adagio 'idegio è cominciato ad abbassarsi. il ten- 
done che copriva la parte centrale della faccia. 
ta, fino all'altezza della metà del grande occhio 
sopra la porta. È 
Quando il teadone centrale è giunto a tale 
altezza corrispondeote a ‘ella della facciata 
delle due navate laterali, sono cominciate ad 
le tende che coprivano queste, 
sicchè contempo 
abbattersi sulla gradinata 
palancata Ja porla priuc 
penombra della chiesa si è veduto tutto il clero 
che si sava. 
Venivano avanti i chierici, poi i cappellani, 
i canonici, e finolmeute il Vescovo in mitra e 
piviole, accompagnato da diacono e suddiacomo, 
cea il pastorale 1n mani 
sendo, ognuno di quei sacerdoti faceva un 
inchiuo ai Sov Ja fila si schier: de. 
stra e l’altra a sinistra. Era uno spellacolo ve- 
ramente imponente © bellissimo. 
Monsignor Cecconi, dopo avere fatto anch'e 
gli va ipchiuo ai Sovrani — ieri audò auche a 
far visita a Re,e si trattenne con lui più d'un 
quarto d'ora, sebbene mousiguor Cecconi avesse 
fama d' intransigente — si è seduto sopra una 
sedia portata apposta, ed ha letto ad alla voce 
cino a lui stava il vessillifero 


campo rosso. 

Poi l'Arcivescovo si è alzato, e seguito dal 
clero ha percorso tre volte la fronte del tempio 
benedicendola prima con l' acqua lustrale, dupu 
con l'incenso. Dopo la benedizione, prostrando» 
si al suolo genuflesso, ba cautato alcuni versetti 
di un salmo, ripetuto dal clero. 

Fiuito tutto questo, il gran campanone del- 
la cattedrale ha cominciato a so hanno 
risposto in coro tutte le cam 
menlre otto 0 dieci musiche suu 
reale, la folla acclamava, e centinaia di piccioni 

ggiatori, messi in liberla iu quel momento, si 
alzavano a volo e librandosi sulle ali cercavano 
incerti per qualche secondo la strada poi sì av- 
no frettolosi a portare per tutta l'Italia la 

ma novella dello scoprimento della facciata. 

Ho sentito dire da qualcuno che non vi è 
stato un vero scoppio di entusiasmo. È vero ed 

anche facile lo. spiegarlo. 
poteva scoprire di colpo coi 

La prima operazione della calata dei tendo. 
ni, fatta dagli operai della fabbrica, diretti dallo 
stesso Canapino, che si vedeva là in mezzo co- 
me uo generale sul campo di battaglia, è proce- 
duta rapidamente, seoza ioconvenieuti; ma sono 
oceorsi per lo meno 10 minuti perchè la faccia- 
ta si potesse abbracciare con una_ occhiata. Poi, 
comparso il clero, e continuando le varie modi 
lità del cerimoniale stabilito iu consiglio di 
sano fino dal febbraio pi 
casione di quel tale scoppio da tutti desiderato. 
Entusiasmo però ve n'è stato e si è manifestato 
spontaneo al momento finale della cerimonia, 
quando si è sentito il campanone, si son veduli 
da per tutto i colombi annuoziatori, e l' Arcive- 
scovo, alzando le braccia al cielo, in mezzo al 
clero genufiesso , sembrava invocare sul popolo 

benedizione del ci 

Bisogna dire altresì ch 
te, la facciata del Duomo, già scoperta uu' altra 
—— _ ————€ 
gentiluomo irlandese — ciò che manca al mio 
carattere, So che spesso sono debole ed ingenuo 
come un fanciullo... Apparteugo ad una razza 
di credenti, di eutusiasti e devoti, non di ragi 
matori, nè di 

Per ciò spesso ho potuto passare per egoi» 
ata incepace e senza volonta... Ciò mi ha fatto 
commettere lauli errori, € vo giorno ho potuto 
temere di trascinare te pure, che sei quanto ho 
di più caro al mondo, nel naulragio, 1n cui si 
sommergevano la mia fortuna, il mio onore, le 
mie ullime speranze. 

— Siete Iroppo severo con voi slesso, pa- 
dre mio. Non v ha uomo migliore e di migliori 
intenzioni di Riccardo O' Brien. 

— lo non sono che giusto, proseguì. Dacchi 
ritirato dal mondo, passo i giorni nella soli! 
dine, al sicuro dalle passioni, guarito da tulle 
le illusioni, rieordo gli anni passati, noto gli er- 
fori commessi, mi analizzo € mi veggo qual s0- 
no, qual fui. 

Ma sono pur sempre lo stesso , soggiua- 
se con ironia; facile ad esser ingaunato come 

lenza, credendo sempre 

Così, quando, poco | 

Edoardo di Leris è venuto ad annunciarmi 
che tu eri ammalata, e a propormi di condur- 
mi a te, il vecchio Riccardo O" Brien, sempre 
Giovane e sempre candido, l' ha innocentemente 
fiagraziato di questo suo atto, ìn cui io nou 
vedera che una prova di sollecitudine e di ami- 
cizia per me.... 
— bbeve ? interruppe Editta, guardandolo 
a sua volta per leggere nel fondo del suo pen- 
siero. 

— Ebbene ! rimasto qui solo, un lampo di 
buon senso ha dissipato ad un tratto il mio 
errore. Era lui che voleva vederti .... era lui 
che tu aspettavi .... poichè, Editta mia, troppo 
li so coraggiosa per cedere ai tuoi nervi, com® 
una femminuccia senza un molivo serio 


forse crudele! 
(Continua) 





volta intieramente fino ad un certo puoto, ed 
ora soltanto ia parte nascosta da tre teadoni, 
non appariva più ormai come una novità agli 
occhi della popolazione fiorentina, nè a quelli 
della gente qui convenuta per la solennità dello 

imento. 

Bisogna vedere con quanta passione si legge 
e si compra lutto quanto pi 
to della facciata : bisogna essersi tro ; 
20 alla folla, che, dalle 1! di siomani a stasera, 
è Il dirimpetto ai Duomo, colla faccia per ‘aria 
ammirando, per capire che, nell'insieme, la fac- 
ciata piace moltissimo; e deve infatti. piacere, 
perchè è opera d'arte, noa scevra di difetti, ma 
che si può dire abbia tutta quella perfezione, 
della quale era si 
non è opera di creazione, 
vendo completare un edifizio esistenti 

Re Umberto avera accanto l' architetto Del 
Moro, succeduto al De Fabris. nella 
dei lavori, e gli ha fatto i più balli e lusiughie 
fi elogi che possano soddisfare l' amor proprio 
di un artista. 


Era curioso osservate mentre le tende ea- 
lavano: tutti gli sguardì, da quelli dei Sovrani 
umile fanta o, erano Fivolti 
della acciata, 
d 
Poi, quando li scoperi 
dl gle 11 è schiera lì sguardi del 
pubblico seguivano euriosi la procedura, 
così, della cerimonia, mentre tutti i chierici, 
canonici e cappellaai guardavano, poco rispetto 
samente per | Arcivescovo, la loggia reale. 
li Re stava lh impettito, osservando  egì 
pure con curiosita, il cerimoniale, come lo os 

1 Principe ereditario. 

Regina, quando l' Arcivescovo ha levato 
la mano in atti dire verso la loggia rea- 
le, ha fatto uu gr d ha piegato il 
givocchio quando |’ Arcivescovo 
vamente le braccia per invocare la_ benedizione 
del Cielo sulla facciata, sul popolo e su tutti. 


Appena termo: cerimonia, è stato per 
tutta la città un grau correre, un andare e 
cate da tutte le parti. Perchè 


minul 
all’abitudine di far colazione. Nelle vie prioei- 
pali la folla non è diradata un momento € 
quando, al tocco e mezzo, uo battaglione di t 

pa sì è venuta a schierare nuovamente iu pi 

za del Duomo per ll Te Deum, ha stentato mol- 
to prima di potersi mettere al posto assegna 


ione erano 


Î 
Tatte le truppe della guai 
cf il Re le 


atate comaadate per il Te Dew 
ba dispensate. 

L'interno della cattedrale era meraviglioso, 
illuminato tutto con grandi lampadarii e con 
alcun» fe di candele che ricorrevano intorno 
le principali linee archit-ttoviche dell’ ossatu 
Laggiù, vicino al coro di Donatello, parer 
vedere come una nebbia dorata alzarsi dall'altor 
maggiore e circondario di uu' aureola. 

il Re, la Regina, il Priucipe, arrivati alle 
2 precise coll’on. Zanardelli, @ con lo stesso 
seguito di stai 


entrava in Duomo senza 
precipitata verso la porta pri 
gio dei Sovrani, e per fare strada al Re che 
dava braccio alla Regina. 
Ce n'è voluto! Il Re sorridi 
90 desiderio di osservario 
ascoltando i commenti che si facevano sul suo 
l'aspetto e sopra i suoi capelli precocemente 
. E sorridendo, guardava monsignor Cec- 
conì che lo accompagna vlgendogli parole 
cortesi — a giudicaroe pressione del volto 
col quale monsignore ascoltava. 


Adesso sarebbe l' Ora delle regate in Arno; 
ma è cominciato invece uu dispettoso diluvio 
che minaccia anche di guastare l'illuminazione 
di stasera, i fuochi artificiali sul poate alla Car- 

e la festa in Arno. 

Speriamo bene ; intanto diluvia. 

Riconvo a De Fabmis. 

Firenze 13, (ore 6 ant.) — Una cerimonia 
commovente ebbe luogo ieri in Duomo. Si ineu 
gura ricordo monumentale al defunto 
chitetto De Fabris, autore del disegao della 
ciata del Duomo. 

Consistera in una lapide in marmo nero e 
in un busto scolpito dal Consaai. 

La cerimonia fu quasi privata, perchè si 
era chiuso il tempio; ed a renderla ” pi 
movente contribuì la presenza della 
povero De Fabris, moglie al figlio del senatore 
Tabarrini. Eru presente anche il Fiorelli, il Ca- 
pitolo Metropolitano, e la rappresentanze arti 
stiche. 

La musica del Tedeum del professor Cec 

è lodati 
La cerimonia fu imponente. 


Leggesi nella Nazione : 

L' animo nobilissimo di S. M. il Re ha pen- 
sato alla famiglia del compianto De Fabris 
quale forse altri non ha avuto, in tale congiun 

sutficienti riguardi ) nel giorno in cui si 
inaugorava solennemente la facciata del nostro 
maggior tempio. Ci viene comunicata la seguente 
lettera che pubblichiamo di gri 
nuovo atto della sovrana bo 
nella sua lettera il ministro della Real Casa: il 
nome dell'illustre e compiaoto De Fabris + è 
ora presente al pensiero dell'Italia ». 


* Firenze 12 maggio 1887. 
Segreteria particolare 
« di S. M. il Re. 


chitetto Emilio De Fabris, illustre e compianto 
autore della facciata oggi inauguratasi di Santa 
Maria del Fiore. 

« S. M. il Re, onorando ia tal guisa la 
memoria di colui ch' ebbe la sorte di compiere 
felicemente il tempio mera 
è del Brunelleschi, ha pure iuteso associarsi 
generale raumerico perché all’ insigne archi 
fo non sia stato dato di godere della festa n 
gionale, preparata dall'alto ingegao e dal lupgo 
studio di lui. Il suo nome però, come vivrà con- 

immortale monumento , così è ora 

iero dell’Italia e del Ro che 
desiderio di secoli. 

De Fabris ebbe a consorte, 


dl 


——_—— 
Re al glorioso estinto e che la famiglia 
conserverà come pegno dei sentimenti sovra: 
dei quali Sua Maestà mi rese interprete presso 
la siguo vostra. 

* Aceolga, egregia signora, gli atti della 
mia distinta osservanza. 

« Il ministro Visona. » 
Alla timdissima s ra 
Teresa vedova De Fabris 
nata Grilli. 

La signora De Fabris ha chiesto a Sua Mae- 
sta una udienza particolare onde esprimergli i 
seglimenti vivissimi della sua riconosceoza 

arcate. 

Folla enorme soche alle regate maigrado il 
tempo minaccioso, e un temporale incominciato 
ma for mente abortito sul nascere. 

1 Luugarni erano stupendi 

Le ciuque gare furuo molto auiate è il 
popolino godette moltissimo quella dei Mena- 
fuoli dell Arno, che figurava prima nel pro 
gramma. 

L'abito dei Canottieri di Pirenze è bianeo 
con un giglio rosso sul petto : elegantissimo. 

Le regate erano dirette dal conte Bastogi 
riuscirono benissimo. Vinsero il primo premio 
i canottieri di Fireuze, il secondo e il terzo le 
due Società di Livorno. 

L'ILLUMINAZIONE. 

Avvicinandosi la sera, la città va sempre 
più animandosi. Tutte le strade principali, an- 
che quelle lontanissime e fuori del centro sono 
pavesate di arazzi, ei oraa'e di fiori € bandiere. 
Di queste ve n° ha una gran quantità, prodigiosa; 

di fiorentine, delle corpo. 
leri, di famiglie patrizie e 

di tutte le nazioni estere. 
L'illuminazione è riuscita veramente me- 


Ja a effetto meraviglioso la luce elet. 
rica che illumioava per la prima volta le vie 
Torosbuoni, Rondinelli, Cerretani, Calzaiuoli, 
Piazza del Duomo e tutta la facciata. 

Una graude lampada era stata collocata 

di Brunellesco. 
reo erano illu 


grande fontana ri 
Margherita , sugli 
migliaia di palloncini gialli. ch 


Folla immensa dovunque. Dov" era permessa 
la circolazione delle vetture, queste procedevano 
leotamente sopra una la. 

Il tempo sempre minaccioso e ua principio 
di pioggia, non hanno però guastata per nulla 
la festa. 

Sull' Arno vagano barche illuminate in mille 
modi; i mandolinisti sulla zattera illuminata fe 
cero furore. 

Si calcola che 
sola rete Ad 
forestieri. 

Le cins DEL TIRO a sEGNO. 
Anche queste, come tutto il resto, sorliro- 
10 esito bellissimo. 
fu ballottaggio fra le Società di Firenze 
lano, e viuse la seconda. 

Nella grande gai 
glia d'oro Pinchetti 
Firenze. 

Ordine ammirabile durante tutta la gior- 
nota, tanto più ammirabile, considerata la folla 
struordinaria. D»po mezzanotte le strade erano 
affollate come fosse di gioruo, ed è degno di 
nota che anche le remolissime erano il 
lumioste come quel rlieri principali. 

Terecnanma acuta. 

S. M. il Re ha diretto il seguente telegram 
ma al Principe di 3 

« La facciata di Santa Maria del Fiore ven- 
ne ora soleunemente insugurata. Nel ricordare 
questo avvenimento , che corona |’ opera ed il 
voto di sei secoli, la storia tramandera pure aì 

i il nome di coloro, che, con amore per- 
severante, seppero compiere l'immortale monu 
meote. Ed io sono lieto che vi primeggi il nome 

che, interprete del pensiero della 
nella gloriosa impresa. 
| rendo £I . V., ed esprimendo la _mi 
Ita soddistazione, estendo questi mi 
al benemerito Comitato, cui Ella fu il degno pre- 
didente. 


nelle ultime 24 ore dalla 
eno giunti a Firenze 18,000 


ruadagosrono la meda 
lì Sondrio ed Eccher di 


« Umento. » 


(Nostra corrispondenza ) 
lardo ci giunse la seguente corrispoa- 


Jorni a questa parte. Vi dirò solo che ieri, 

, arrivarono’ frentanove treni, e le per. 
sone che questi hanno poriato si fanno ascen- 
dere alla discreta cifra di 50,000. Nessuno certo 
lì ba contati, ma col mezzo dei vi tram a 
sapore, diligenze © degli altri mezzi di locomo. 
zione, si crede che siano veuuti duecentomila 
forestieri. 

Il fatto è che Firenze è gremita di geote, 
dagli eleganti touristes iuglesi, ai nostri buoni 
montagouoli € prauigiavi. 

leri mattina, alle 9, la Piazza del Duomo 
fu chiusa al pubblico. Tutte le facciate dei pa- 
lazzi prospicieuti la piazza erano artisticamente 
ornati di festoai, giardiniere, mazzi 
meszati con bandiere, 
peti. L'effetto era magi 

ppena entrato nello spazio riservato agli 

ho visto l'elegante palco eretto per i 

Sovrani, proprio dirimpetto alla facciata ; ai due 
lati c'erano i palchi per le Autorite. 

Alle 9 34 uo le carrozze colle rap. 

Camera e del Senato; alcuui 
fa reale anquozia l'arrivo 


Appisusi fragorosi hanno accolto il loro ap- 
parire sul palco. Îl Re vestiva l'uniforme di ge- 
| nerale ; il Principe di Napoli |’ uaiformo di sot- 
tolenente di fanteria coi collare dell’ Anoma- 
giata. La Regioa, come di consueto, elegaatis- 
sima, indossava ua loilette iu grisperie. 

‘Alle 10 e 12 minuti è stato dato il segnale 
@ l'enorme lendone ha cominciato a calare lento 
€ maestoso, lasciando allo scoperto ad ogui se- 
condo merariglie dell'arte. 

Alle 40 e 20 mivuli tutta la facciata era 
scoperta ed uu nuvolo di piccioni viaggiatori si 
è alzato nell'aria per spargere la notizia ia tutte 
le parti 

Arcivescovo, seguito dall'intero capitolo, 
ha quiodi benedetta la umova facciata per tre 
volte iuchinaudosi ai Sovraoi. 

È stato va momeato solenne : 
suonavano a distesa, le trombe sq 
tenti, elaggiù ia fondo risuonav 
clamore della folla. 

Alle 2 poi, fu cantato un solenne Te Deum 


fiori, t 
mai, steadardi € lap- 


nel Duomo. Quando arrivarono i Sovrani, una | 


campanella dentro ls chiesa sopuasio Il loro ea. 


stose arcate di flebili note. 
Al coro, l' Arcitescoro ha riceruto i Su 
® ha stretto Ja mano al Prelato 
@d il Rrincipe eredi! 
episcopale di Monsi N 
L'esito del Te Deum è stato splendido. 
Alle 4 vi dovevano essere le regate in Ar 
no — avvenimento suoro per Fireuze. — La 
folla enorme si stipava sui ponti € luogo le 
apallette. Alle 3 1/2 il tempo è peggiorato, el è 
ruto tanto per spaventare: ma verso le 4 e 
rasserenato, ed ha permesso di co 


La prima corsa è stata quella dei renaiuoli 
corsa stranissima, giacchè le barche erano spia- 
te, non da uu remo, ma da una lunga stanga 
che sì puotava nel fondo del fiume. 

Nella seconda corsa (gara di dilettaoti) 
se lo Martinella (Jole) ; nella corsa dei canolti- 
ni dell'Arno giunse prima Fiammel 

La grande aspettativa era per l' ultima cor 
sa, qualla dei canottini italiani. Sen | 
za Nome della Società Cappellivi di no : | 
Albatros, Società livornese Sebastiano Penzi 
Antilope, Società fiorentioa. Amerigo Vespucci ; 
Clementina, Società fiorentina (muova) dei Ca- 
Mottieri dell’ Arno 

Il percorso era di 1300 metri. A cronome. | 
tro giunge pri lementina, seconda Albatry, | 
tersa Senza Nome, con remo rotto. 

Anche questa festa è riuscita completamente. 

Le LL. MM. arrivarono verso le 5 e mezza 
prendendo posto sul palco appositamente eretto, 
è si Irattennero fin» alla fine delle corse. 

Jeri sera poì ci fu una meravigliosa illu 
minazione. Via Cavour era abbagli 
S. reo elegaotissima, del Duomo, Via 
Calzaioli, Via Cerretani, Rondioelli, ‘ 
sfolgoranti nelle onde della 

(Quello poi che destò veramente |'ammira 
zione geuerale fu l'illumivazione dell'Arno spleo. 
dida, riuscitissima 

Per tutta la notte Firenze è stata animatis- 
sima: moltissime traltorie € calle erano chiusi 
perchè le consumazioni erano consumate. Sì di- 
ceva perfino che non c'era più pave. 


tato dell’ esito dell’ Esposizione 
Oggi doveva aver luogo alle 2 il famoso 
Corteggio Storie la pioggia cominciata 
mezzogioroo il tempo 
. E per oggi 


Sicsio. 


Notizie cittadine 
Venezia 414 maggio 


avi, 15, dalle ore 
4 e un quarto p., 
hh tiro ordinario. — 
» SÌ e9egì la solita gara 
p locale al Lido. 
Veterani 2948-49. — | socii di que 
sto Comitato, che desiderassero prender parte al 
pellegrinaggio a Caprera, souo invitati ad iscri- 
0, nou più tardi del giorno 
ranno le relative istruzioni. 
— leri sera col treno diretto 
delle ore 7.35 proveniente da Milano è arrivato 
è prese alloggio all’ Hutei d' Augleterre il Tenen 
te Generale Raffsele Caduro: 
@ se. Oggi ebbe luogo nel- 
la Presideaza municipale il conferimento delle 
ie dotali di fondazione del fu Scarpa Fran- 
cesco a due donzelle povere maritande della 
parrocchia di S. Maria del Rosario. 
Le donzelle prescelte furono : Cesellin Ma- 
ria di Gioachino — Csenazzo Luigia fu Biagio. 
Soccorso per la frequentazione 
lementari. — Pel giorno 
a pom, il Municipio 
Viene convocata mblea generale dell’ Opera 
ja Carlo Combi per l' approvazione del consua 
10 1856, del preventivo 1887, e per prendere 
conoscenza del suo stato pstrimoniale. Basterà | 
qualunque numero di socii a rendere legale l'a 
dunanza a mente dell'articolo 47 dello Statuto. 


Fatti di Cavarzere. — A proposito | 
del cenno pubblicato ieri solto il titolo Arresto | 
di un assessore, sappiamo che fu arrestata au. | 
che una teri nel sig. T., il quale ven- | 
ne subito tradotto a Venezia. Oggi stesso la Ca- | 
inera di Consiglio doveva deliberare; e siccome 
gl'impulati a mezzo dei loro difensori chiesero 
il sollecito giudizio, così terra il pubblieo di- 
bettimento eutro la ventura setlimeva. I difea. 
sori souo l'avv. Diena Adriano e Fiori, di Ca- 
varzere. 

Ateneo Vemeto. — Domani, al tocco, 
avrà luogo la XIII. lezione di storia patria, nel 
quale il chiarissimo prof. Viozen 
parlerà della Mepubblica Veneta dall avveni | 
mento al dogado di Marino Falier alla guerra | 
di Chioggia. 
cm Sita si piacere da Venoate 

loggia. — Domenica 45 corr. (tempo per- 
mettendo) l'elegante e veloce piroscafo Cattaro | 
farà una straordinaria gita da Venezia a Chioggia. | 

Il Cattaro, per reudere più ameno ed iote- | 
ressaule il viaggio, terrà, così nel viaggio di au- | 
data, come in quello di ritoruo, la linea del mare. 

Per i prezzi, per l'orario e per il resto, veg- 

I 


20 corr., dove sì 
Arri 


30 corr. 





mazione. 
le. — Ecco il bel programma del concerto che 
darà domani, alle ore 2 pom. nella sala dei con. 
certi all’ Esposizione nazionale, Luisa Cogoetti, 
col gentile concorso del prof. F. Giarda € del 
sig. Dino Mario. 

Programma. — |. Beethovea: Ouverture 
d'Egmont — Chopio: Studio iu La bemolle — 
Rubissteia : Studio ia Do maggiore, sig* Co- 
Boett'. 

2. Gounod : Preghiera dlla sera, Dipo Mario. 

Vespro, Gavotta — Coop (f- 
ispeltosa — Jensen : Il Molino 


Terzi posti L. 

Pianoforti gran concerio della Casa. Pleyel 
Wolff e C. di Parigi. 

I biglietti sono vendibili nei negozii di mu- 
sica V. Locatello in Frezieria, E. Brocco io 


meate sull’ ultimo & 
d'approdo alle gondol 


Battista, formante parte del 
gio dell’ Esposizione, io qual 


ll rappresentante della. principessa, cui erro 


ed ua ventaglio. 
togl Gli oggetti sono depositati presso la presi- 
denza del Comitato. 
zione artistiea. — L'egregio 
Vincenzo Ranieri, prof. di tromba al nostro Li- 
ceo Benedetto Marcello, ha composto una mar- 
banda, alla quale pose il titolo Indispo- 
Questa marcia verrà eseguita 
lunedì in Piazza di S. la Banda cit- 
tadiva 
Musica ai Giardini. — Programma 
dei pezzi musicali da eseguirsi dalla ban 
tadioa il giorno di domenica 15 maggio, dalle ore 3 
alle 5 4r2: 
4. Strauss. Marcia Esultanza. — 2. Auber. 
La Muta di 
le L'Invitation è la valse. 
yerbeei le 4.* nell'opera Roberto il Diavolo. 
3. Marenco. Pot pourri sul ballo Day-Sin. 
— 6. Verdi. Coro nell'opera Il Trovatore. — 
7. Ponchielli. Romanza, duetto e rondò nell’ opera 
I Promessi Sposi. — 8. Strauss. Polka Cham- 
pagner. 
Arresti, — Venne arrestato un iodividuo 
da mandato di cattura della R. Procura 
‘di banet 
rotta fraudolenta. Questi ra da pochi 
giorni a Venezia, sutto il falso nome di conte 
Silvano. (8. d. Q.) 


—————-—--- 


— Questa mattina, nella Chie 
sa di Saota Maria dei Giglio, vi furono | fune- 
rali del compiaoto maestro di musica F. Mali- 
piero. 

Erano presenti, si può dire, lulti, o quasi 
tutti 1 maestri della Citta, compreso il chiar. 
Nicolò cav. Coccon, maestro primario della 
pella musicale di S. Marco, il quale diresse la 
esecuzione della Messa di Russi ad barmonium, 
voci € strumenti; ed erano pure preseuti pro- 
fessori del Licev Benedetto Marcello, della Scuo- 
la popolare di mussea, Rappresentanze della 
Presidenza del Liceo predetto, dei teatri ed al 

professori di orchestra e coristi, signore 
ot. 

‘Sul feretro posavano due ricche corone di 
mirto e bacche d oro cou lunghi € ricchi na- 
stri. 


Molte torcie di private famiglie seguivano 
il corteo in testa del quale stava la banda, 

Finita la Messa e prima della assoluzione 
lu eseguita, sotto la direzione non del maestro 
Coccou ma di altri, la bella marcia mortuaria 
scritta dallo stesso maestro Malipiero per il suo 
Alberigo da Romano. 

La salma dell'uomo egregio fu quindi d 
posta iu una barca delle Pompe funebri e tra- 
sportata al Cimitero con accompagoamento di 
gondole. 

Tulti i professori di canto e di strumenti 
prestarono l’opera loro gratuitamente e si la 
meotava ansi che la ristrettezza della Caotoria 
della Chiesa non consentisse vi prendesse parte 
una massa maggiore di artisti. 

Anche dal concorso di ogxi e dalle testi 
monianze di stima e di affetto tributate alla 
memoria del maestro valente che l'arte ha per- 
duto, ed all'ottima sua famiglia, si ebbe ripr 
va della affezione e del rispetto ch'egli era, e 
ben meritamente, circondato. 

Molta gente è accorsa oggi anche ai fu 
uerali del sig. cav. Giovanni Busetto detto 
sola nella chiesa dell’ Angelo Raffsele. 

L'oltimo cittadino meritava invero tanta 
prova di stima e di affetto da parte della sua 
Venezia alla quale portò vivo amore che non fu 


lusetto era molto benefico e nou 
per ostentazione ma per vera boota di cuore, e 
le benedizioni dei beueficati lo accompagnarono 
alla fossa. 


Corriere del mattino 


11 presidente 
del Consiglio del ministri. 

Telegrafano da Roma 43 al Caffe 

ll Popolo Romano coulula gli attaochi del- 
la Tribuna contro l'on. Bepretis, che lo accusò 
di ecclissarsi per lasciar compromettere e sciu- 
pare gli altri ministri © di nulla operare come 

tiro degli esteri. 

Il Popolo dice che è inutile fare una po- 
lemica sull'affermazione che gli affari nel Mi 
mistero degli esteri sono lasciali iu balla totale 
del direttore generale della politica estera, Mal- 
vano, quasi accussodo Depretis di mancare al 
suo dovere, e di non seotire la responsabilità 
un alto ufficio, pel quale godi iducia del 
Re, del Parlamento e del paese. 

Certe ceusure avventate con imperdonabile 
leggerezza non si raccolgono. 

La Tribuna doveva tacere quanto alla elo- 
zione dell’ on. Zeppa, couv 
secondo quel giornale, per la scandalosa pres: 
sione fatta dall'oo. Depretis. 

Votaudo iu suo favor 


pe petto, e determi 
dal denaro profuso da uu prodigo ed ambizioso 
buontempone. 

Quanto alla elezione dei deputati impiegati, 
che la Tribuna crede nulla, auche perchè le ele: 
zioni furono indette senza 'il tempo necessario 
voluto dalla legge, e per convalidare le quali 
br gl amici di Depretis, dice che 
l'accusa.è infondata, che è inutile discuterie. 

li Popolo Romano ignora quali sono gl 
del cuore di Depretis che combattono le 
proposte dal ministro Saracco. 

Sa, invece, che molti amici del cuore della 

Tribuna le combatterono accanitamente. 

corel, Molido Intiauare che Depretio sia indi. 
te sull'esito delle leggi che sono proposte 

al Parlamento. Jing 

Basta considerare, a questo 
È loro rigetto cadrebbe direttameni 
ui 


Portici. — 3. | 
4. Me- | 


ita dalla Camera, | 


Leggiamo nella Tribuna 
ll Mivistero delia pubblica stru 


è istruzioni, sony 
te le Università del Regoo a presentare apo 
Ma di uomi, della quale il minisito dele: ‘* 
gliere quello da proporsi. all’ autorizzazion** 
vrana. ni 


del 
Telografano da Roma 13 alla Pers 
Contrariamente alle vuci corse, che 
stro Governo abbia gia deciso di uva pari 
pare all’ Esposizione di Parigi del 1889 91° 
Sicura che nessuna deliberazione è staty'ap 
resa. Nel Gabinetto Si COMDALLOGO ia propo 
Hue correnti opposte ; però, dopo la delia 
De negativa del GOTErnO iugicse, probabimar, 
rrà la corrente contraria alla partecipa: 
ffciale, 5 


Gli studenti di farmacia è ebimka dell 
piversità di Padova ci mandano una prot 
contro la Circolare 28 marzo 1887, la qui 
dispone che coloro, i quali senza alcua”siuiy 
da 40 anni occupano, come pratici € quindi i. 
busivameote, il posto dei farmacisti appromi, 

jno mediante un esame di pratica. ese, 
autorizzati legalmeote ad esercitare come au 
steoti farmacisti to 

Quegli studenti protestano perchè la ciro. 
lare viene a ledere i diritti dei farmacisti ug 
regolare diploma. 


fis Vivont Russio et France unles, 
Telegrafano da Pietroburgo 12 al Cittadiy 
di Trieste 
Durante il gibileo del poeta popolare gi 
‘wjonski, festeggiatosi a Mosca, pervenne un 4, 
legramma di augurio e di felicitazione da para 
di Boulanger, ministro della guerra francese, 1; 
lettura del di 
massimo entusi 
mente il grido 
La risposta, compilata subito, venne ky 
davanti all'adunanza. lo essa era caldemei 
espresso l'entusiasmo dell’ assemblea 
Pari entusiasmo destò un dispaccio diretk 
iudeva cop 4 


Telegrofano da Parigi 13 al Secolo 
Jeri nel salone degli Stati alle Tuileria + 
Iocominciata l'asta dei gioielli della « Corom.» 
La presiedeva il direttore il demanio, pre 
senti duecentocinquanta gioiellieri 
Grau folla 
Furono vendute le dieci prime part, ch 
fruttarono 507,000 lire, ua terzo piu dela 
stima 
Tre parti (pel valore di 42,000 lire) le » 
quistò il gioiellire Dautrelant, mandatario de 
principi d' Orléans. 
Vendetta d' un tradito 
con 
1) delitto d' Archidona i 
processo per un dramma, che tien de ne 
resse degli Spagnuoli. Il processo si stolgn 
tra breve. Ecco la storia del delitto 
Un medico di Arebidona era stato dann 
| ad una bellissima ragazza di quel luogo de i 
| amata alla follia. Infedele o leggero, il gione 
| dottore celebre per le sue fortune in amore, 
bel giorno mutò parere e se ne andò a Grana 
soggiornandovi qualche tempo. ivi seppe che 4 
| sua antica fiamma si faceva corteggiare di 
amico di iui, ricevitore delle entrate. La gelosi 
fece rivivere l'amore: egli senti di amare w 
cora la sua ex fidanzata. Sicche, lasciata 6% 
mata, se ne tornò ad Archidova, deciso a tuli 
si dava 
| alla porta dell Sì sa che 
| Aodalusia, gl’ innamorati si pi 
me di luna — quando c'è 
ferriato delle finestre del piano. te 
due amanti c'erano. Il dottore si pres 


Ja quale forse aspettava questo colpo di st 
| Sono io, e mi hai da dire chi di noi due + 
| tuo preferito ? 

| — Seitul le la giovane. 

| — Ebbene, il mio ragazzo — disse il 66 
| tore all'amico — capirai che tu sei di tro 
qui. Vattene ! 

L'umiliazione era. terribile 
rato sirattato non se ne mostrò uffes 

Due mesi dopo, il dottore sposava la # 
amato. Il tem Ò; la coppia era felie! 
una belli N e la ont 
nione. L' innamorato demi 
era il migliore @ il più affezionato dei su% * 
mici. 

Ua giorno, sei mesi or sono, une deton» 
zione formidabile sparse lo spavento nei divlo® 
dello villetta abitata dal dottore, | contadini 
paese dissero aver creduto allo scoppio di v% 
polveriera. 

Si andò in quella ci e 
sposi erano in 

Sembra ‘che. avessero ricevuto, per me 
della ferrovia, una scatola di Jegoo che el 
neva una vera macchina infernale, la cui pri 
razione, al dire dei periti, deve essere CUM" 
due 0 tre anni. Il dottore |' aprì, e ne venne N 
scoppio. 

Dopo luoga inebiesta, il giudice istrut 
fece arrestare il ricevitore amico desli ‘PU 
accusato dall’ opinione pubblica. a 
riuniove delle Assise con viva imp 
| (Corriere della Sert 


l'inneo 


laveri der 





| 

Gaeta 13. — Sono giunt i 

| razzate Duilio, Dandolo, Castelfidardo * | 
datore è furono te cou salve dall © 
regneta Tripoli, venuta giorni addietro. N 

tendono altre navi per le grandi mano 

|, Londra 418. — (Camera dei comuei 
Ferguson anuunzia che il Governo frase. ; 

| informato che il Governo inglese n‘ ian 
mente all’ Esposizione du, 

darà ai privati ogni !" 


data dell'44 : La priocipale ditticolt® d 
ziati anglo-turchi, relativa al (eriDi®* pl 
anni per lo sgombero dell' Egitto, consi ci 
‘elausola addizionale del progetto 1088 r)cga 
ehe allo spiare del suddetto termine #° pyyte 
Sgombreranno nel caso soltanto che Die] 
#6 firmino l'atto che ricoora l'i 


fo wa breve | 
mo numero 
it industriali. È 


fisimo arco d 


pplauditi. 
Sovrani 


alle cattedre 


je. 
Domat 
di Mariotti il 


rocia! 
L'Italia 


si con 
la nuova è 


Roma 
Malgrado che 
Ti 


ono quattro. Gui 
di Sinistra, Ricoj 
Il movimento 
imo, eredesi ch 
o scrutinio. 
Si insiste ad 
ndarie in Istitut 
le materie speci 
Roma 
Salandra è toi 


ho in cui sarà pr| 

lanumerevoli pl 
ione dalle Pi 

© la sospension 
inesatto che 

affermato di v 

dlitica per il m 
ne di entr 


i, verso 
sito 
ferroviaria di 


la alle manovre 
Questi giorai 
atti andarono ga 
di spegaimento 

ni rius 0| 
gori riusciron 





e chimica dell'u 
no Una” protesti 

4887, la quale 
o Studio 


approvati 
di pratica. esser 
citare come assi 


perchè la circo. 


popolare Si 
, pervenne un 
(citazione da 


al Secolo: 
ti alle Tuilertes è 
della» Corona. + 
il demanio, pre 
llieri. 


prime parti, 
h ‘terzo più della 


42,000 lire) le ac 
bt, mandatario dei 


è il titolo di ua 

le tien desto l' inte- 
0cesso si. svolgerà 
delitto. 

era stato fidanzato 
quel luogo da lui 
leggero, il giovine 


o. Ivi seppe che la 
corteggiare da un 
eutrate. La gelosia 
senti di amare an- 
leche, lasciata Gra 
sso a tutto 

davanti 


piano terreno. E ì 
‘e sì presentò d'im- 


disse alla ragazz 
to colpo di seen 
hi di noi due è il 


a giovane. 
20 — disse il dot 
ho tu sei di troppo 


bile; ma 1 innamo 


avento nei diutoroi 
lore, | contadini del 


va impazienti 
iero della Sera) 


P.rò dopo una nuova pratica fatta da 

salisbur, rebbe consentito a 

la Fran 

sa la Franeia ricusa di 
ilterra non sgombrerà. 

usnaritaudurg 13. — Il Governatore di 

prereisrizzato a proclamare tutto il Zu» 

12 territorio inglese, salvo la parte oc 

fiila vuova Repubblica dei Boeri. 


rata di gala alla Pere 
ima. Teatro completo. Alle ore 
incipe entrarono nel palco 
lunghi e caldissimi applausi. 
— Ore 40.18 — | Sovrani, ii 


ione di mat 
sì fivimento. Furono ricevuti 
"idra; l'ingeguere Francolini ha pr 
tt breve ed applaudito discorso. Eravi 
too vumero d' iuvitati e notabilità poli» 
"industriali. I Reali furono ricevuti sotto 
‘himo arco d' ingresso del Comitato; 
Pi da grande folla nelle adiacenze, vi 
"scali dell'Esposizione riuscita’ gra 
 ellisina. 

terani al loro ritorno furono entusia» 
vale appiauditi.. 

Pim | Sovrani andranno a Lucca, mer- 
‘isteraouo a Firenze al ballo del Casino 
n° dopo il ballo il Re andrà a Milano 
tarare l' Esposizione di panificazione e 
pe. 


uostrì dispace? partico! 


13 ore 8 pom. 

Ministero dell'istruzione pubblica 
prossimamente un concorso per 
ille cattedre vacanti degli istituti 
mani si adunerà sotto la pre: 
di Mariotti il Consiglio dell’ Isti 
trattare gli affari riguardanti il 
le dei provveditori aglì studi 
telegramma è giunto al Ministe- 

marina, il quale annunzia che 
M woppiato un incendio a bordo del- 
baitore Dogali senza gravi danni. 
V talia Militare cessa le sue pub- 
gl. 

*cchie provincie chiesero ch 
sino i loro convitti in Collegi 
pltare. 
ani si consacrerà con grande 
la nuova e magnifica chiesa co- 
el intitolata al Sacro Cuore, nei 
eri uovi. 


Ultimi dispacci particolari. 
Roma 14, ore 2.40 p. 
Iiigrado che Guiccioli abbi 
illa candidatura, alcuni 
fazioni liberali-moderate 


fatica, è ora visibile ed udibile nell’ o- 
ratorio di Santa Cristina a Porta Gar e 
noi Jane Veduto ed utito 
i può verament 0] 
AI le uo' opera mera 
Da quel monte di ci 
ottiene un mare d' incanti 
non supera gli orgavi ordio 
feriore cei : ente. 
Don Giovanni nutre fiducia che il su» ritro- 
suecesso, € lo crediamo noi pure 
lavero, l'organo di cartoue del Reshizzo 
manti di 


one Don Giovanni 
armonie; e se 
non rimane in- 


vato 


può compori 
scomporre e ricollocare. Così si presta anel 
al noleggio, come le armoniche ed i piano 
forti. 

Una sola obbiezione seria vien naturale, e 
riguarda la solidità, l'inalterabilità delle canne, 
€ la durata, 

col suo ritrovato ha prov- | 
sicehè il carlone da lui | 
preparato nou la cede in nulla al metallo 

Resistera all'umidità e persino ai topi. 

jappiamo che il buon prete noa intende fer. | 
marsi a questa prima applicazione del suo ri 
trovato. Egli studia giorno e nette per adatta 
lo ad altri usi e ciò per dare un ampio 
gimento della nuova industria, specialmente a | 
favore delle doone. È infat 
que le donne potranno trovare largo campo di | 
lavoro, 

"Tornando all'organo, aggiungiamo che è vi. | 
sibile a tutti mediante una teuue moneta, che | 
andra a beneficio dell'autore e degli operai che | 
lo coadiuvarono. 

Tutti i giorni, nella sala dell'Oratorio di 
Santa €’ è concerto cui si presta gen- 
tilmente il bravo pianista ed organista, signor 
Giovanni Amici. 
| Aecorrono sempre numerosi 
signore. 

A Don Giovanni Reghizzo ed all’ operaio e- | 
secutore del suo pensiero auguriamo fortuu 

l'egregio pianista ed or. | 

i pubblicherà un breve 
porrà degli appuoti tecuici 
rgano di cartone. | 


— Telegrafano da Vieo- 


pori e molte | 


intorno al nuovo 


|ttore Gel 
Indipendent 
Il prof. Gelli è stato 
Filippo di Coburgo a_ree 
a farvi il ritratio del Prio 
la quale è sorella dell’ Arciduchessa Stefauia. 
— Serivono da Ge. 
Corriere della Sera : Î 
» e vella mzistratura non si parla 
fatto è gravissimo, e per un riserbo 
facilmente giustificabile non entrerò nei parti- 
colari. 
Io seguito a vivo alterco avvenuto nel tem- 





biaaria. Comparve anche qualche ma- | 
per la candidatura Sbarbaro ; co- 
per la elezione di domani i candi- | 
no quattro. Guiccioli moderato, Ven- 
Sinistra, Ricciotti radicale e Sbar- | 
movimento elettorale essendo po- | 
ao, eredesi che nessuno riuscirà a 
serutinio. 
È insiste ad attribuire a Mariotti 
one di trasformare le Università | 
arie in Istituti di perfezionamento 
* materie speciali Ì 
Roma 14, ore 240 p. | 
ilaudra è tornato oggi dalle Pro- 
del Mezzogiorno e metterà tosto 
ila relazione sui provvedimenti 
pari. Tutte le notizie relative al 
) ‘n eni sarà pronta sono premature. 
suumerevoli proteste giunsero all 


iermato di voler porre la questio- 
(tea per il mantenimento della so- 
Me di entrambi i decimi. 


atti diversi | 


ve incendio a Feltre. — Leggesi 
'nuano Î 
be: vera, alcuni signori 


prospiciente la 


verso le undici, 
sito elevato 


| sempiì e carità di 


[kr dal mogazzino merci annesso 
“stessa. Dato subito l' allarme, accorsero 
una graude quantita di geote, le 
È eitadine è militari e gli uffiziali della 
"di Padova che si trovano a Feltre per 
"i alle manovre coi quadri, che hanno 
ni nei ditorni della 
odarono gareggiando di bravura nel 
ato e di salvataggio; ma tanti 
HWbrni riuscirono pressochè iauti! 
dallo produsse molto panico iu città, 
saduo sapeva che sui binari del 
"o al magazzi incendiato, si tro‘ 
È tgoai di polvere destinati ai forti di 
ln 
Mositi di questa polvere, è nostro do» 
che | goldati alpini di scorta e di 
ina furono ammirabili e su- 
vani encomio pel coraggio e la calma 
ili nel traslocare le casse dai vagoni 
stai è net condurle poi ia luogo si. 


di cartone inventate da 
i qreani Crespi, — Leggasi nel Pun- 
lano 

viovanni Crespi-Reghizzo è un bel 
J'* tssantina, biondo, svelto, vivace co- 

motto di vent'aoni, ed abita sul 

srbaldi presso l' incoronata, di cui è 


la Missimo, straordioai 


Lazate di i 
4 n ggie rr questa sua impor 
Ri pet, ole tubilo trarne. profit 
% #9 organo 
Ret rano, che ha costato ad uo 1! 
lista, Luigi Colombo, padre 
"dor Gioranpi ‘affidò l' esecusione, di 


pio di Temi. un'alto fuozionario della 
Sstratura avrebbe o uo poderoso schi 
un'altro fuozionario dipendente dallo stesso 

ma di diversa carriera. Dicesi ch' essendo 
il fatto veouto all'orecchio dei superiori , sa- 
ragno adottate misure rigorose a carico d’en- 
trambi i funzionari. 


Ringraziamento. 


Il sottoscritto, onde ringraziare i suoi prin- 


cipali e famiglia Pes ni, per le affeituo. 
cure ed amicizie in 1 guisa prodligategli du 
ote il lungo per di 18 mesi di malattia, 
rende noto tale atto, attestand la sua e. 
terna riconoscenza. 


502 Virtonio Fuum. 


LUTSE A 
Kurichetta Cantele Dal Sasso. 


Come vivesti, in Bassano tua terra. natale, 
sontamente seì morta nello sviscerato amore pe' 
carì che, disgrazia imasti nella de. | 
lazione. E noi che dividiamo il loro 
dal dì che vera seconda madre alla nostra An 


la mente ed il 
fosti il modello delle mogli e delle mad 
la tua casa fu un tempio, nel quale esercitasti 
ogni più eletta virtù, che la tua tomba è un'a 
quale | tuvi cari rivolgeranno costante» 
il pensiero, onde ritrarae, io mezzo 
dubbi © alle amarezze della vita, lume di + 
pufor 
Vale, anima benedetta! No, tu, che lasci 
tanta eredità d' affetti, non puoi aver per sem- 
pre abbandonato quel tetto, da te per tanti anni | 
sorriso d' una inesauribile benevo- | 


0 de' giorni tuoi, 
quelli che ti fecero lieta d'una corona di nipo 
tini, ial cui amore allinto puova 
lena dla vita, ni fosto alla gioia, ti sen- | 
tiranw sempre aleggiare d'intorno, dal tuo 

more yrotetli e consolati. Possa questo pensiero 
disaeebar loro il dolore d'averti sulla terra | 


Famiglia Srovza 


Ls Panacoa. — Molli maligni od invi- 
diosi cen una ignoranza tutta propri: 
roragando, in mancanza di migliori ragioni, 
che i rimediì, quan intano buoni a varii 
mali, è folla 
goerauli ed insidiose queste asseri 
slo riflettere, che la lisciva buona 
di ‘grasso è buona anche a levare 
aacchie di vino; come l'olio di ricino, buo- 
30 a togliere un piccolo imbarazzo di sto. 
maco, è anche buono a togliere una indigestio- 
ne, sia anche d'invidia o di gelosia; così la 
Pariglina del doit. Mazzolivi di Roma, premiata 
ianumerevoli voll 1 la sua potente azione 
antierpelica combaltendo le due 
diversissi 


eco. 
tel me foche se ne limita l'o nel detti cani, 
il cavar fuori il nome di Panacea è un altaceo 


velenoso (ma inutile) contro un rimedio, che 

erescendo ogni giorno in rinomanza. 
Deposit 

dii Malta 


Farm. Zampironi 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 14 maggio 1887. 
Venezu. 49 


ELLE 
Venezia 14 maggio 


5019 godim, 1.° geonaio 
5 010 gedima, 19 luglio 


Bacon, auste. 
Pezzi da 20 fr, 
SCONTI 
Banca Nazionale 5‘ — Banco di Napoli 5%, 


VIENNA 14 
40 —;Ar. Stab. Ci 
60 — [Londra 

ro 112 50 — Zecchini imperiali 

senza imp. 97 05 — (Napoleoni d'oro 

Azioni della Banca #78 — —/100 Lire italiane 
BERLINO 13. 
451 — [Lombarde Azioni — 143 
363 — Rendita ital. 97 

PARIGI 43 
Rend.fr.30(0 novi 83 62 — Banco Parigi 

3010 perp. 80 40 — Ferrov, 

+ +41 10812 — Pret. 

+ + italiana = 98 + — spagnuolo 
Cambio Londra -—25.23 [Banco sc 
Consel. tag. 103 tomana —506— 
Obbi. ferr. Lomb. 294 snebiliare 1365 
Cambio ltalia premio 

13 


Rend. Turca 
BULLETTINO METEORICO 
14 maggio 1857 
OSSERVATORI DEL SEMINA RIO PATRIARCALE 
8. 26. at. N = 0. +, long. Ore. 
N poszetto del Paremetro è all'altezza di 1 
sopra la comune alta marea, 


Rendita in carta — 81 
in argento 82 


10 05 


Mobilare 
Austriache 


ns- 
496 
ti 
6% 
45: 


Credito 


Unvidità retativa 
Litezione del vento super 


LÌ — Minima del 16 

NOTE : ll pomeriggio d'ierì fu coperto, 
nvtte fu coperta e piovosa con mare agitato 
vento forte. Stamane lo stesso. 


Marea del 15 maggio. 


— Roma 11, ore 3.35 p. 
In Europa pressione elevata intorno 
brittaniche ; depressione secondaria ( 
Al’ Ialia settentri 
nale ( 


Io Italia velle 24 Barometro nuov 


mente disceso, specialmente nel Nord ; pioggie 


nell'Italia superiore; venti generalmente foi 

del terzo quadrante nel Sud e nel Centro, 

primo quadrante nel N 
la nel No 

Sud ; forte uella penisola salentina; venti fr 

schi intorno a Ponente e all'occidente, vai 

altrove. 


nezia, 765 Tolone Roma e Foggia, 7: 
e nella Sardi mare itato, mosso. 

Probabilita 
intorno a P ‘inte; cielo vario con 
temporali specialmente sul versante 
temperatura iD aumento. 


ZA ASSICURAZIO 


n Venezia: Farm. BStmer, alla Croce 
463 


86 -- 36 — 46 — 32 


R. Collegio Row.» 


85 


del 
temperatura dimi 
coperto piososo nel Nord e nel 


Veotì freschi abbastanza forti 


va | SPETTACOLI, 


Sabato 14 maggio 1887. 

Trarno Rossini. — La Compagnia italiana di operette 
diretta da Raffaele Scognamiglio rappresenterà : Boccaccio. 
operetta im 9 atti del mo WF. Suppa. — re 9. 

Tuarno Gousoni. — Papà Martin 
del m° Cagnoni. — Alle ere? 

Tratno Matinnan. — Compagoia di prove e ballo, di 
proprietà E. Vitale è C°, rappresenterà 
co-fantstico, del coreografo ©. P 


Lino. — Grande Concerto, agni giorni 


ARRIVATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 12 maggio 1887 

Grande Albergo & Europa, — A. Lauglois - 

mà - Gentl, tutti tre dalla Fi P- prine. Urbeltany - 

Vf Aspen, ambi ron, dal 
LAÙ 


opera in 3 atti 





iguori medici sono pregati di esaminare 

con attenzione la Carta Rigollot, che viene 

loro ammaiati io certe farmacie. 

si vende una quantità, relativa 

mente considerevole, di carta senapizzata, la cui 

impressione nel foglio è unn contraffazione ; il 

nome e la firma Rigolio: iu iaie difettoso me 

dicamento è immensamente nocivo alla salute 

degli ammalati; facilmente lo si riconosce dal 

no0 aver la medesima tinta che la vera Carta 

ollet, e dal non essere lo strato di seuape 
molto aderente alla carta. 

È un vero servizio pubblico a rendere ad 
una nazione amica l'indicare tali attentati <on- 
tro la salute pubblica. 

La Carta Rigollot si vende presso 
G. Bòtmer, farmacista jin Ven 1 
“% sn 
501 
= D.* W. Nathan-Rogers 

CHIRURGO-DENTISTA 
di Londra 


venezia - Calle Valleressa, N.1329. 


MALATTIE 
delle orecchie, gola e naso 


D" BRUNETTI, te"ere 


conosciute in tutto 

rimedii adoperati nelle malatti 
gato, Intestini, Mal di Cap: 
morroidi. La scatola L. 1.25. — Deposi 

rale in Firenze, Farmacia Janssen, e nelle pri- 
marie farmacie. ono soltanto genuine le 
scatole colla firma A. Brandt. 46 


Str 


super 
i Stomaco, Fe- 


da VENEZIA a CHIOGGIA 


Vedi avviso nella quarta pagina. 


MAGAZZINO E 


i v 


Fabbrica Gioiellerie 


Oreficerie e oggetti d’arte 


D. MELLO 


DI 

5049 — Via 3 lle — 5049 

Avverto che durante i 6 mesi del- 

sposizione amplio maggiormente la 
produzione oggetti di mia. fabbricazione 
per vendita al dettaglio. 

La fabbrica è aperta tu 
dalle 7 ant. alle 9 pom. 

don fiducia di vedermi onorato di 

ni ed acquisti. 
D. MELLO, 


Da affittarsi 
Stabilimento Bagni a S. Cassan 
SUL CANAL GRANDE. 


Rivolgersi al sig. Tueves, in 
Calle dei Fuseri. 


i giorni, 


È da affittarsio 


DA AFFITTARSI 


a Visuadello di Treviso, distante ® chilometri 
circa dalla Stazione di Spresiano, e 3 dalla Sta- 
zione di Lancenigo, oltre ver 


vi acqua per irri 
dal 29 giugno 

1887 quanto alle terre da minuti, prati è stan- 
ta pel boaro, e dal giorno {1 novembre 1887 
per tutto il resto. 

Attuali affittuali sono i fratelli Rigato detti 
Toffoletto di Visnadello. 

Rivolgersi al proprietario 


nezia, Campo SS. Apostoli, 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Vedi l avviso nella quarta pagina ) 


DAE-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


| (Vedi l'avviso nella IV pagin 


LAVORATORIO 





OROLOGIERIE 


i diretto dall'anno JB 7 dalla Ditta 


G. SALVADORI 


ZIA SAN SALVATORE VICI 


0 ALLA POSTA 


ILE ONESTA CONCORRENZ 


1 prezzi al dettaglio sono egu 


viaggio, da notte, da tavolo con e senza 


sveglie, catene e medaglioni oro e argento. 


il GENERALI 


VENEZIA 


quelli della vendita all'ingrosso che offrono 
ii magazzini d' orologierie di Milano, Torino, Roma, ecc. 
L’'assortimento è completo dall'infimo al maggior prezzo di orologi da tasca 


candelabri, da parete a molla e a pesi, 
289 





TALE VERNATO L. 3,937,500 


SOCIETÀ ANONIMA ISTITUITA NELL’ANNO 


Medaglia d'oro alla Esposizione Nazionale di Milano del 1881 


Premiata ci 
e con Diploma d'onore e 


— FONDI DI G Di 


ledaglia d'oro alla Esposizione Generale 


1831 


Italiana di Torino del 1884. 


ZIA L. 83, 


ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI 
DELLA GRANDINE 


PER L'ANNO 18837 
CON POLIZZE PER PIU' ANNI LE QUALI OFFRONO VANTAGGI SPECIALISSIMI. 


La Ci 
bisogno di far ricadere alcun 


r risarcimento dei danni di grandine la somma di Lire 69,511,797 : 67. 


In particolare, nell'ultimo triennio, la Compagnia pagò il cospit 


Comm. I, PESARO 
A 


‘AN 


CONSIGLIERI 


ice Presidente della Banca Napole- 
tana, Reggente della Banca Nazionale, Consigliere comunale di Napoli ; 
ZIO, Capo della Casa I. e V. Florio di Palermo; 


ARLOTTA Comm. MARIANO, 


— FLORIO comm. IGN 
— FRANCHETTI cav. AUGUSTO, avvocato, di 
GIACOMO del fu A. A., avvocato, di V. 

NICOLO", consigliere comunale, di Venezia 


La Compagi 
Contro è danni causati dogl' Imeondil, 


i possibile facili 


importo di oltri 


pagnia, come SOCIETÀ ASSICURATRICE A PREMIO FISSO, paga i danni nella loro integrità, senza mai aver 
maggiore aggravio sui proprii assicurati. Durante il corso di an 


CINQUANTUNO, essa 
‘e 10,000.000 di Lire. 


DIREZIONE DI FENEZIA 


MAUROGONATO, Vice presidente della Camera dei deputati, Direttore — Bar. cav. E, 
dico IELO, Sen. del Regno, Segret. dirigente — BRUSOMINE comm. 


ARGONI comm. A 


POLDO, deputato al 


NARDO, governatore 
Firenze ; — LEVI dottor mera di commercio, 


— PAPADOPOLI conte 


dallo 
è dell'uso dei locali; — 
i fumi, li 


"istituzione è suscet 


cav. EMANUELE, possidente, di Padov 


i, canali e sul mare; — Sulla Vita dell 
ile pel benessere delle famiglie 


D'AMMINISTRAZIONE 


Parlamento, di Milano; — ROMANIN JACUR 
— TANLONGO comm. BER 
del'a Banca Romana, vice-presidente della Ca 
di Roma; — TREVES de BONFILI barone cav. 


pi 
el Fulmine e delle Maechine a vapore; — Contro le conse 


atro i di pelte le 
ma con tutte le 


— Contro le Diagrazie 


qualsiasi condizione ed eventualità ordinaria o straordinaria della 
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Orario della Strada sica e RISTORATORE î et 
Li PARTENZE | ARRIVI UNIVERSALE dei esfro 19103 
prete 15 detto PE 3 » 
G [het S. A. ALLEN ila Stabilimento Tipografico — E step 
AS pino) 7. 35 dito H eee s se tirremestre, 11 
s i: È = 
e TESI I il GAZZETTA DI VENEZIA |i 
dar 8 s 
10 26 be nti ale 
: | KB 45 dre = s lira gi ricevo 
+" dine | 5.10. 86 FI ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 3 Mat rr 
rovise-Conegiia- [1 f Mt 1 n° = PER OPERE E PUBBLICAZIONI PRRIODICHB ps pgamente 
È nos Uaime rete | Lil ‘i nme |p'I poni le Variato Assortimento di Caratteri Fantasia H 
Rea RA Prare È Fit E ‘ariato Assorlimen dr i È 
d si PS — mise) [post 36 fi Wilnchi 3 ” etta si 
fl i psn n pucca ni ui eli cine Z| opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuarie — Indirizzi — | la Gata 
) RE Tae pr ge e ERI Ln Eps erre dee bl : ' sa 
i 4 quelli in arrivo alle ore 7. pi 75-20 p. e 11:36 pine | ‘osviluppo. La forfora sparisce in poch ila intestazioni — Circolari — Enveloppes Bollettari e Modelli VENEZI: 
Pi LUI in lisca Pontebbana comcidendo a Udine eoo quelli di Trisla» PE profumo ne è ricco e squisito {} find varii — Programmi — Fatture — Menu Memorandum, ecc. 
i ni 1A BAST 5 =; * al l' Irlande 
Lama | Ei Memorie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi e contro- a LOI 
| usciare i! con 


-— 3 pa 
— dtt 





ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, legatura e copertina. 


È ) Di Padova partenza 
+ tiagnoli > 












quei gentiluomi 






















































lootentano di boyc 
he fu la prima vi 


i Linea Treviso - Mi 
HI [dt _— ETA, ll Times nei + 
TERE IMPOSSIBILE CONCORRENZA mino © dt 
li Linoa Treviso]. Vicenza _—<— — +€& cavata 

Ba Treviso partena B 262 — uu Lp Th In Venezia presso (. è degli Irlande È 

y Ele LIE ISCR x : x . » sprangate 
fi to un reno speciale da Vittore gio ore & 65 sat ) ALLA PR 3 MERIA Î n eniel di 
"n ri ceti NANIGAZIONE GENERALE MILANI BERTINI» PARENZ AN lo ET 


nza - Thiene - Schio FLORIO-RUBATT 


30 a — 4 30 p 






vrsoomItE LAH: RE VELOUTINE 


Da Vicenza partenza 7. 53 a pa 
i vimento dall'1I al 18 Tao Ù 
d’Olio Puro di 






9 
#10 

































Di Sco Lasi = ‘iso. — £-h 
Linea Trevise-Fe! Linea XIE (settim Y T Venerdì | la pelle 

do Treviso ‘pertoza | 8 — ttt. — Mai idee partenza Domenica ore 6 matt, vapore Drepane. | 3 la scatola FEGATO DI MERLUZZO sco legge 
i ba dllno - e incon rem « Visti Br 0a all vito, ma assos 
A Treviso arrivo Mopoi-Cless arrivo Merenedi ere | sono avere ne 

[| \ A belluno | «o breparo ‘parcaza Demeio ore 4 ‘nea, vapore Principe Ipofostti di Calce e Soda. paro 
Ì Linea Padova | Amedi : sh, gionarii del Gover 
41m entcidenza per totti li resti del continente ed isole it È tanto grato al palato quanto il latte. di lord Cavendish 





Sme i ‘Qlio Crado di Fegato Della morale com 












































i ì | nima ar Ptr Td: ir 'acdtereaoei della Fri, Spagna, Alica © Mar Roms, Per N 
Lor P- | va Toreh è pr gli scali dell'America del Su lle degli Ipo 
Liuca Camposampiero - Montebelluna patina n È peli: questi assassivì 
De Componamp. pri. 8 46 a — 9.542 — 3.329 — 8.255 a - Barletta Trani le prove morali « 
De Cemfmizia pri Bi da — Ada — IE — To 49 # mattia \yereigoo 
Venezia - », bona di Piave - Portogruaro ia pevorcraii 
Da Venezia; partenza £ 45 pom — 7. 40 pom pe Presta 
Va Portegraaro ” > 6 — nt 46 ant. — 6 50 pon È Essi avevano tu 
dem Weisiove, Che la CH 


dichiaragse offesa 
diamasse l' editore 





Prepersti n 













Bengala : partenza gio 
Per informazioni rivolgersi a Venezia alla 





Tramvais Pagova - Fusina - Venezia 





MIPPOLIT MEHLES Lele V. fabbrica d'armi 

0 Friedrichatrazse, 454 4% ET È pecora 
per esempio, occu 
10g0a, senza che i 
derue innanzi ulla ( 
siderare offesa tuti 
Questo priviter 


| Marzo 

















Straordinaria Gita di 
no col velo 


tempo 





permette 









quando le seduti 
«tano segrete, è | 
noto ai proprii let 




















1250 » 8 
ie 490. 810» 





ataxzo 
alta le principali Parma 
lo Venezianella Farmacia di Antonio Centenari. 





sero i membri del 
di loro. Abbiame 


















































È 
E x ° n esso incid 
i io adjond di ‘vedere la Ioule delle: Logana; le im sto sicari 
MR Linea Malcontenta - dei Murazzi di Pellestrina vl r ll quale pretendeva 
4 Pop rispondesse dell’ ac 
I Malcontenti La Gita sara rallegi orlo della banda dell’ Istitato Coletti, che suonera scelti deputato, dicesse 
Mestre € variali pezzi. putati, che al pot 
) Per Treviso A bordo trovasi un magnilico AURANI ed anche servizio di CAFFETTERIA a do 
Mid * Portogruaro prezzi modici Î do i membri de 
# È Tola Prezzo della Gita per PA LSTEZA 
LLPP] » Portogruaro data r.. ® a = h b 
4 i Mestre 1 fanciulli sino all'età di 10 anni paghe! [biao, anche coo d 
Malcontenta NB. volessero prendere imbarco a Mulamocco ed Alberuni, il ù = Ri può convincere 
i Per Padova una breve sosta al passageio È | y È e S LO 4 
: | viglietti sì distmeniscono ci Cancello N. 18, Piazzetta 5. Marco, sino da 13 s “i ua conchiudere 
4 Secletà Veneta di Navigazione 2 vapore. prima della partenza anche a bordo del vapore Îl signor Giadsl 
) ‘ È riconosciuto la ne 


gio 188 e 
petto la Piazzetta S. Marco 5 . RL o, è ora 
tore per gli Irland 


[bro preteosione 


CHRISTIANSAND 
(EN NORVEGIA ) da “rt ta 
ia nella Cosa ingleso CONWE 


VERO ESTRATTO DI CARNE CHIARO, BIANCO E DI GRATO SAPORE ento dei suo) 
sla ditta A. Manzoni e C, di Mi 


LIEBIG ||" 


Parteoza da Venezia ll 
Arrivo a Chioggia 
Partenza da Chioggia 
Arrivo è 
MENIR TR Linea Veneri ‘azuccherina e vicereris 
Maggio, giugno lugilo 
È. Partenza da Venezia ore 4, — p— Arrivo 
i Partenza di Cavazuccherina ore 5, 
| ‘ rrieste - Venezia - CI 
Col Lloyd quatro 
ì 
\ ” Y Partenza da Trieste per Ve 
vi 























Covasuecerina ere 7, 30 p. 
veve oto 830 pe! 



















reo) di 
si ul deparii,  s 
1 medici rica % 


















i : 
# uao Lf” 2” FABBRICATO A PRAY-BENTOS (Sod-America) fano, ca 
doi 338 pu di pl bu mercato di tt i di elio.” vnai i ot, gu 
TRI ENKEZIA 10 MEDAGLIE D'ORO E LOMI D'ONORE 10 1 BESO n 10 a i catene sic 40 grammi dh di Fg di o 
Bauer Grinwal d Zisa Agi miomi d 12 ini eil beni sino per cento 
ì Hotel Italia e Restaurant ea — Wai fa tion pon la Je 


” in vicinanza della Pinzza San Marco. 
— 
0 accesso di febb| 
la concentrazio] 


Deposito in Milano presso Carlo Erba, agente della Compaguia per l'Italia è —_—_y ——T—r- - 
presso la Filiale di Federieo Jobat, « dai principali farmacisti, droghieri e veu- cli» Innanzi al 


ditori di 
DI Suo padre ave 
A. e M. sorelle FAUSTINI a Arbb'cla”d 


uardarsi dalle contraffazioni ( A p P b L L I 
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Irlandesi sposano la politiva all as- 
vaio, è evidente il diritto degli laglesi di 
l'snclare il connubio così poco onorevole 
4, quei gentiluomini. E legittima difesa! 

Ji Times nei suoì articoli intitolati: Par- 
|siuno € delitto, ha voluto provare appuato 
[ss lesi, € nou si scoraggiò della  violeuza 
[i rlandesi, ma ha anzi invocato un processo 

terne dare le prove in modo più cla- 


se dl 


so 
you si può dire che il Times abbia detto 
s che al pubblico riuscisse nuova. lo Ir- 
4 i nemici del Governo inglese sono riu- 
metterne gli amici fuori della legge, e 
sapeulere la legge che lì tutela, Non si ac 
stavo di boycottarli, dal 
fu la prima vittima, impedendo colla vio- 
gi l'acquisto di tutto ciò che è Ù 

\ula, ma assassinano Î proprietari 
590 avere nelle mani, 0 gli agenti e i fun- 

sii del Governo. È recente |’ assassinio 

cd Cavendish e di Bourke, suo segretario, 
Ma morale complicita dei parnellisti con 
Lai assossioi il Times pretende di avere 
give morali e materiali, e sfida i deputati 
indesi, che urlano eontro di esso alla Ca. 

a processario. 
ui avevano iuvece un' altra curiosa pre 
uuae, Che la Camera dei Comuni, cioè, si 
dirasse offesa per l' offesa fatta ad essi, e 
agisse l'editore del Times alla sbarra, Vor= 
tro che un deputato non potesse essere, 

sempio, accusato da un giornale di mea 
un, senza che il giornalista avesse a rispoo- 
line inunzi alla Camera, che si dovrebbe con- 
rare offesa tutta, e sarebbe giudice e parte. 

Questo privilegio si poteva capire ancora, 
lado le sedute della Camera dei Comuni 
mu segrete, € î giornali non potevano far 
| ai proprii lettori quanto poco si rispettas- 
In i membri della Camera dei Comuni fra 
lì oro. Abbiamo visto come a proposito di 
luto stesso incidente, un deputato irlandese, 
qule pretendeva che l'editore del Times 
suodesse dell'accusa di menzogoero ad un 
bsatalo, dicesse ai ministri, che son pur de- 
suli, che al potere sta la canaglia. Quan 

membri della Camera dei Comuni si 
alano così, devono pure permettere che 
gernali combattano i loro atti e lì giudi- 
|èxo, anche con parole spiacevoli. Certo non 
lt }0) convincere un deputato di menzogna, 
|a evachiuere che è menzognero. 

li signor Giadstone, il quale ha più volte 
bsoosciuto la necessità di leggi eccezionali 
iiranda, è ora preso da così morboso fu 
be: per gli Irlandesi, che appoggia la strana 
\% pretensione, che Ja Camera facci 
"ao proprio il processo al Times. Il 
[stose finira la sua carriera politica, ab- 
latoonto dai suoi amici, abbassando spaven- 


APPENDICE. 


Ad oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
A. Matthey (*) 


Hiita s'era sollevata sopra ua gomito. Il 
stesso di febbre @ di debolezza dimii 
4 concentrazione delle sue forze e dell 


Md, iunanzi al nuovo pericolo che la mi- 
cun 


Su padre aveva ora dei sospetl 


"a, e, dopo avi 


Vltaggiato, curvarsi sotto la maledizione 


rsa 
Aù! questo sarebbe stato poi troppo! E 
fim che Ji suo coraggio muliebre avrebbe 
‘o Ioecowbere, 
va ti capisco essa gli disse. Spiegati 
È tauto strano che Eduardo, amico 
‘ mit infanzia e della mia prima gioventò, 
tmato qual figlio, tai sia un poco fra- 
st inquieto della mia salute, e trovi pia- 
la hi Vedermi, come io a riceverlo, a pariare 
ip alla « oh! nulla, rispose un po' cou- 
ly Briea; — ma, te fo ripeto, non cercar 
| Wctarmi, Editta .,. Quaato è avvenuto non 
1 ‘2 iueulente , per se insignificante . .. Se 
Solpito, se mi cagiona ua' indicibile 
Ma Bi è che coscieaza nou è ira! 
up gl è che, dopo il tuo malrimouio, ad 
Mii 064 mio sforzo, v'ha io me ua formi 
Mag fto interrogativo ... cui nou 060 ri 
fr 


tosamente. Non è per difendere coloro che non 

rifiutano almeno il concorso di coloro che mi- 

nacciano | loghilterra dall’Ameriea colla di 
sassinano i funzionarii in Irlanda, 


Il Ministero di lord Salisbury, rifiutando 
la strana pretensione del signor Dilloo, che la 
Camera si riteuesse offesa dall’ accuss di men- 
soguero datagli dal Times, propose al signor 
Dillon di far egli il processo al Times, pro- 
mettendogli che il Governo ne sosterrebbe le 
spese. 

Ma il signor Dilloa che vuol evitare il pro- 
casso, come voglione evitarlo gli altri deputati 
irlandesi accusati dal Times, oppose una strana 
eccezione. Egli non accetta i Tribunali ioglesi 
perchè li sospetta parziaii. Nello stesso tempo 
poi si affiderebbe alla Camera dei Comuni 
ove ha una maggioranza di avversari, ai quali 
vorrebbe imporre la parzialità a_favor suo 
Egli vuole che i suoi avversarii sieno solidali 
com lui e rifiuta i Tribunali inglesi. 

La pubbli jone inglese resterà abba- 

oza edificata da queste manovre. 1 deputati 
irlandesi potranno conservare la loro popola- 
rità in Irlanda, ma io Inghilterra la loro causa 
è definitivamente perdula, e non possono spe- 
rare di avere alcun appoggio dall'opinione 
pubblica ioglese, la quale, nel rifiuto del pro 
cesso, malgra: il chiasso inutile fatto alla 
Camera, vedrà la prova della verità dell’ ac- 
cusa del Times. L'alleanza del vecchio Glad- 
stone non giovera agli Irlandesi, nuocerà solo 
a lui 


Aoche nel Parlamento francese si agita vi- 
vamente la questione finanziaria, e la lotta tra 
la Commissione del bilancio e il Ministero ba 
assunto proporzioni, le quali fanno ritenere pro- 
babile una crisi. 

Aoche in Francia, come in Italia, le co- 
struzioni ferroviarie furono prime origini del 
dissesto fi Però, in Francia, si ebbe il 
coraggio di arrestarsi sul sentiero pericoloso, e 
di sospendere l'esecuzione della prima legge. 

Ora la Commissione parlamentare 
che il Governo proponga delle economi 
chè sia dimostrato che si ha il proposito di 
rinvigorire il bilancio non soltanto con prov 
vedimenti che agi 

Commissione fran- 
monia col man 
no dagli elettori, il quale 
non può consistere, come troppo spesso si scor- 
ge, nello spingere il Govorno alle spese, ma 
nel frenarlo. 

Il linguaggio dei giornali parigini e la in- 
certezza che domina nell'attitudioe dei partiti 
non permettono di fare previsioni sicure sulla 
soluzione della questione che si dibatte tra 
Commissione e Governo, e della quale: sarà 
giudice definitivo la Camera. 

Se la questione fosse, quale apparisce, e- 
sclusivamente finanziaria, ed avesse per oggetto 








soltanto le economie, ci sembrerebbe di facile 
soluzione. 
La Justice afferma che, se la Commissione 


ie, il Governo non le 


— Che vuoi tu dire? 

— Per poco chiaroveggente chi 
fanciulla, il cuore ha presentimenti 
si cerca negare, ma che s' impongono. Ora io 
l'amo troppo esclusivamente, perchè il contrac= 
colpo di quanto succele nel tuo cuore non ar 
rivi a scuotere le più intime fibre di tutto me 
stesso. ... 

— Sì ehinò verso di lei, e, figgendo il suo 
nello sguardo inquieto e vacillanie della giovane, 
le disse con voce alterata 

— Tu non ami tuo marito 

Editta abbassò un istante le sue lunghe pal- 
pebre, con uo movimento di silenziosa interro- 
Eazione a sè stessa, che ne' momenti delle su- 


preme decisioni, le era abituale ; poscia le rial- | 


mò, e disse: 
— Non ho mai detto di amarlo, e quaudo 


mi hai proposto il matrimoaio, fu appunto que- | 


sta lu sola cosa di cui non parlammo. 

— È vero, diss'egli, ed ecco l'amaro rim 
provero che io mi faccio ogni giorno, poichè io 
dubitavo, vedi, che uu altro l'amasse e che la 
{ua giovane immaginazione avesse fatto un so- 
uo di felicità del tutto diverso. Ei 
ficio che chiedeva alla tua abpega: 
ua sacrifici 
rei piuttosto morto che chiederti 
che ti costasse qualche lagrima. 
dell'onor tuo e mio, e sarei morto per dispe- 
razione, credendomi maledetto , all'idea ch'io 
l'avrei lasciato io retaggio la miseria ed un 

"ho compreso... ho accettato... Mi 
sono mai lagoata ? 

— No... no... mà utera sperato che 8° 
vresti dimenticato... Aveva sperato che il lato 
brillante del tuo matrimonio e le solide qualità 
di tuo marito... come la sua generosa condot- 


ta, ti avrebbero fatto dimeaticarè ua passato, | 


che tu avevi oramai il dovere di noa rimpian= 
gere. Avera sperato che saresti giunta ad amare 
Î' uomo, di cui porti il nome! ... 
Muta prora il padre più 
— Vedo, sempre più e- 
sitaate, vedo che ciò non avvenne! ... Per quan- 


ua sacri. | 


è Bomenica 15 maggio 


accellerrebbe, per non dare a se stesso una pa- ; 
lente d'inettitudine; wa questo ragionamento 
mon ci par più giusto, e ci pare più logico 
quello del Voltaire, che melte ia dubbio l' ade- 
sione alle economie da parte del Governo, quaa- 
do sieno possibili; sieno tali, cioè, da non isco= 
volgere i servizi pubblici. 

Ma la questione non è, evidentemente, f- 
ziaria soltanto ; è, aozi, soprattutto poli 
Il Ministero attuale fu sempre considerato 
come Gabinetto 

pongono non 
carne dai loro discorsi in 
sulla sua durata. 

È chiaro che due correati si agitano cel 
Parlamento, come nella nazione francese : la 
repubblica moderata, che mira a pacificare gli | 
auimi e ad impedire nuove perturbazioni, 
viando, se nou rivunziandovi, i progetti di 
vincite militari; e la radicale, che ha fini affatto 
opposti. 

Ci pare che i siguori Freyeinet e Ferry | 
persouifichino la prima teadenza, meoltre la se- | 
conda è aflermata nelle persone dei siguori Flo- | 
quet + Boulanger. Ì 

Quale delle due tendenze prevarrà ? Si sc | 
cenna, da qualche gioraale, alla ipotesi d'a | 
Gabiuello Fioquet Boulanger; ma noi esitiamo | 
ad accogliere come verosimile una supposizione | 
di tal geoere, la quale sarebbe il più sirauo dei | 
commenti al riosa notizia del Paris, cou | 
cui si tentò far credere che la Francia avesse, | 
finalmente, trovata uu'alleata, che sarebbe la | 
Russia. 

Tutti sanno che un Gabiuetto Floquet fu 
impossibile, alcuni mesi souo, perchè il nome 
del presideate della Camera suonava sgradito 
alla Russia, e avrebbe destato nello Czar e nel 
suo Governo ripugnauze iuvincibili, giustificate 
dalla sfida che Floque lanciò, nel 1867, all'lm- 
peratore Alessaudro che visitava Parigi 

Non ci pare che le condizioni sieno ora 
modificate ia guisa da reudere possibile uo Mi- 
uistero Fioquet, il quale, colla prevalenza che 
acquisterebbe il generale Boulanger, sarebbe tale | 
da eccitare vivameate lo spirito pubblico in Ger. 
mania e da creare fra le due nazioni una peri 

a tensione di rapporti. 

Sarebbe ingenuità stupirsi, ormai, di 
che cosa nella politica; ma pure pui crediamo 
che la crisi francese, se avverra, non avrà la 
soluzione, che sarebbe gravissima, di un Mini- 
stero Fioquet-Boulauger. 





11 servizio semaforico. 
(Dall Opinione del 18) 


Oggi fu distribuito ai deputati il seguente 
progetto di legge presentato alla Camera, il 6 
waggio, dagli on. ministri della marina e dei 
lavori pubblici : 

Ari. 1. Il servizio semaforico lungo le co- 
ste del Regno passa integralmente, col persona 
le addettovi e col materiale semaforico ed elet- 
trico che lo compone, dalla dipendenza del 
uistero dei lavori pubblici a quella del Ministero 
della marina. 

Art. 2. Gl'impiegati semaforici conserverao» 
no le paghe ed i dirilti attuali, ed il carattere 
d' impiegati civili. 

Art 3. Per lo sviluppo e per il nuovo or- 
dioamento del servizio semaforico, il Mivistero 
della marina provvederà con personale militare 
uo propri 

Art. 4. lo tempo di guerra il servizi 
maforico vale, per gl’ impiegati civili che 
Irovano addetti, quale servizio militare. 

Art. 5. Le linee telegraliche aeree e sub- 
acquee, che collegano gli attuali posti semafori 
ci alla rete. telegrafica del Regno, sono escluse 
dal passaggio anzidetto, e continuano ad essere 


to poco io abbia frequentato il sigor 
liers... per discrezione... mi è bastato vedervi 
l'uno accanto all'altra, per compreaderri, per 
comprendere che i vostri due cuori 000 sì fu- 
sero giasmai iasieme, che non haono mai bat- 
tuto all'uvisono, Mi basta vederti io questo mo. 
mento, per leggere nel tuo viso lo scoppio di 
erribile sofferenza ! 
1.., ella balbettò. 

— Ab! lasciami fioire, mia povera figliuo- 
la. M'è d'uopo alleggerire la mia coscienza di 
due cose, che li debbo dire, che mi schiacciano 
come sotto un peso di piombo, che raltristano 
e torturano i miei ullimi giorni, che fecero di 
me, prima del tempo, il vecchio che li sta vi- 
cino... e che piaoge. 

Due lagrime infatti rigarano le sue gote 
affossate e rugose, aodindo a scomparire fra la 

(ea sua barba. 
| —— Queste due cose, contiouò, approfittando 
del sileozio della gioraue, che non osava ioter- 
rugario, sono per me uo rimorso ed un ter- 
rore, 
| — Ua rimorso? 
ì, Fditta, ed assai crudele, e la cui 

| ferita si la sempre più + Ciò ch'io 
sto per dirti, pochi padri, ia simili casi, lo di- 
rebbero alla loro figlia. 
| — A me non puoi dir tutto? 

Riceardo O" Brien riprese le mani 
gnora d' Orvilliera, siriagendole con forsa fra 
gu0 mani tremaati. 











GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


maotenute e sorvegliate a cura dell’ Amministra 


zione dei lelegraîi saranoo costruite, sorvegliate 
€ mantenute le altre linee di carattere perma- 
neote, tanto aeree, quaoto subacquee , necessarie 
a completare [legamento dei posti semafo- 
rici esistenti e dei nuovi da istituirsi, colla rete 
telegrafica del Regno. 

Art. 7. Un apposito fondo stanziato pel bi- 
lancio dei pubblici provvederà all 
occorrente per la costruzione, la manutenzione e la 
sorveglianza delle linee tutte che servono a col 
legare i posti semaforici alla rete telegrafica del 
Regno, salvo quelle linee per le quali occorra 
una spesa tale che richieda un'apposita legge. 

Art. 8. Le somme che, nell'atto del 
gio del servizio semaforico dall’ uno all'altro 
Ministero, nou risulteranno spese fra quelle stan- 

jate nel bilancio del Ministero dei lavori pub- 

saraono tra 

sportate e ripartite in nuovi capitoli aggiunti al 
bilaueio del Ministero della marina. 

Art. 9. Per lo scambio dei telegrammi tra 
gli ufficii elettrici ed i posti semaforici, è tra 
questi ed i bastimenti mercantili, noo che per 
di conteggio delle tasse relative e per quanto oc- 
corresse a regolare le relazioni di servizio fra 
le due Ammiuistrazioni, saranno compilate ap 
posite istruzioni, previ concerti da prendersi 
tra il Miuistero della marina e la Direzione dei 
telegrafi. 
Art. 10. La esecuzione del 
avrà effetto entro due mesi 
pubblicazione. 

Il progetto di legge è preceduto da questa 
Relazione : 

* Si 

«È 0 riconosciuta la suprema i.npor- 
tanza che ba io guerra un bene ordi 
zio semaforico nella sorveglianza e 
frootiera marittima, importanza tale da fer sì, 
che lo scope militare sia divenuto lo scopo pri 
cipale del servizio semaforico, e lo scopo mer- 
cantile o di corrispondenza privata, da mare a 


Rregente leggo 
lata della sua 


Lori! 


« Ma, perchè il servizio semaiorico i 
ra possa cotrispondere efficacemente 
biettivo militare, occorre che sio dal 
pace sia ordinato con mira al citato obbiettivo; 
€ per conseguenza occorre dipenda interamenté 
da una sola autorita sia militare e marittima. 
+ Questo sistema è stato adottato da tutie 
le nazioni ; ed iufatti presso tutti gli Stati di 
primaria e secondaria importanza i semafori di- 
pendono direttamente dalla marina militare, ad 
eccezione finora della sola Itali 
« Risulta quiodi la necessità di ordinare 
anche presso di noi il servizio semalorico in 
guisa abbia a suddisfare al suo compito princi- 
pale, cioè, alla sorvegliaoza militare del litorale 
iu tempo di guerra, ed alle comunicazioni con 
le forze mobili navali e terrestri. 
« 1 due ministeri della guerra e della ma- 
rina, già da parecchi anni, conobbero questo 
li e trattative all'uo- 
conviazione, 
del capo di 


marina. 
« Gl'iosufficienti risultati che si ebbero dal 

presente servizio semaforico nelle nostre mano 

vre marittime di due anni or sono, 

dovuto 


odierni, dauno ancora, se occorre, caraltere più 
striogeote alla quistione cui conviene provvedere. 

« la un'altra occasione, una forte raccolta 
di navi, mauorrando sulle nostre coste , 


perezza. 

— Sì, pur troppo, anche la mia vita! 
fu appunto ciò che fece tacere in te ogui altro 
sentimento! E così ad occhi chiusi ti ho dato 
io batta a dolori, che mi torturauo, a peri 
la cui sola idea mi fa fremere. Di froote all 
Diso spalancato sotto a' miei piedi mi sentii 

dalla vertigine ... E te la feci dividere 
Tu bai ereduto che le tue forze fossero all’ allez 
za dei tuoi doveri. lo bo creduto che | 
va esistenza caocellerebbe il passato 
non fu. 

— Padre mio... 

— Ob! no, non difenderti! lo non ti sc- 

7.. Non ne ho il diritto... vengo a sup- 
plicarti, a dirti soltato questo: Vedo che vi 

te sempre. È naturale. Il colpevole sono 

figlia mia adorata, po- 
Pietà di tuo padre. Sii co- 
, manlieuti onesta, lotta contro il tuo 
, trionfa d'una passione ch'è divenuta 
ipevole; se non puoi la assolutamente 
cuore, noo dimenticar mai ciò che devi 
a te stessa, ciò che deri a colui che, sposan- 
doti, ti affidò la cura del suo onore; ciò che 
deri a tuo padre, per quanto debole ed imprudente 
sia stato, che ti scongiura a non disonorarae 
con qualche irreparabile azione i bianchi capel- 
se occorresse, si metterebbe in ginoc- 
te per chiederti perdono, ma an- 

N 


dos pietà. 
ditta aver nascosto il suo pallido viso 

nel guanciale, su cui riposava siaghiozzando. 
— $o, fanciulia mie,continuò Riccardo O'Brien, 
che non si è sempre padroni del proprio cuo- 
So che amare 0 non amare non è ua fatto 


che dipenda dalla volontà , e che Dio, il quale 


| conosce le nostre debolezze, non esige da noi 


virta superiori all' umano . Non ti dirò 


aemmeno che la religione 


pesa | nire sumeotali in numeri 
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| sona mediaoa del Mar Tirreno, in prossimità 
| del lido € per otto giorni iotieri, fu appena se- 
| gualata da un semaforo e con indicazioni certo 
sufficieti nel senso generale; ma totalmente 
| impari alle necessità od esigeoza militari, dato 
fosse stato il caso di preadere misure per la 
| difesa. 
| Ciò dimostra sem meglio come sia 
indispensabile che i semafori, sentinelle avanzi 
te sulla nostra frontiera marittima, debbano ve- 
dualmente for- 
| niti di personale che non sia solamente tecnico 
| e marinaresco, ma, avche e principalmente mi- 
litare, 0 dotato di esperienza navale. 

« La legge del 3 luglio 1884, che forniva 

alla R. marina i fondi per l'acquisto di mate- 
iali per la Difesa costiera, stabiliva la porte di 

i fondi da assegnare alla costuzione di se- 
mafori, ed implicitamente vttcibuiva alla regia 
marina la responsabilita di questo servizi 

« Alla dipendenza del Ministero dei lavori 
pubblici si trovano al presente n. 32 semafori ; 
mentre per la fine dell'anno corrente il Miui- 
stero della marina oe conterà 8 impiautati 
a sue spese, e disporrà per allri 20 del mate- 
riale necessari», essendo iadispensabile alla 
fesa, in caso di guerra e nell'attuale stato di 
cose, il provvedere alla mancanza di semi 
permanenti con stazioni eventuali da osserv 
zione. 

« Ua tale numero complessivo di semalo 
sarà però ancora lntauo dallo assicurare la 
necessaria vigilanza lungo la estesa froutiera 
nostra marittima. 

« È noto che la Germania, la quale ha breve 
litorale, possiede 47 stazioni litoranee da osse 

i e che la Francia, ove un simile ser 

raggiunse li 
questo Slato minore luoghez 
talia, conta beo 142 semafori. 

‘« La somma couvenienza di coordivare il 
servizio dei uovi semafori della Regia marina 
con quelli già esistenti alla presente dipendenza 
del Ministero dei lavori pubblici ; la necessità 
di aggiuogere all’ attuale personale civile d 
nato alle anliche stazioni la parte di personal 

timo desigoata per la voluta 
gilaoza navale; ed iufive, la indubbia opporti 

di uuica direzione, rendouo indispensabile 
la preseutazione dello accluso schema di legge, 
il quale, senza aggravio pel bilancio dello Stato, 
è inteso ad autorizzare che tutto intero il ser- 
vizio semaforico passi al Ministero della Regia 
marina. » 





Il caso dell” 
Serivono da Roma 44 al Corriere della 


È certamente nuovo il caso seguito all'Ar- 
civescovo di Chieti. Bisogaerebbe riportarsi 
l'epoca dei grandi ardori religiosi per render. 
sene coolo; oggi sembra inesplicabile. Quell’Ar- 
civescovo non è ua santo, e non ne ha Îa far 
è uomo di mondo, il quale crede alle 

tezze della vita moderi 


la due auni sono a Firenze, era sicil 
vene di monsiguore scorre sangue parienopeo, 
misto a sangue siculo, e però egli è una delle 
mature più Vivaci e più schiettamente meridio» 
nali. E Arcivescovo a Chieti da dieci anni, e vi 
ebbe un processo, dal quale uscì noa solo 

luto, ma trionfante, con gra 

Governo che quel proces 

ehe monsigoore avesse usurpato titoli e pensio- 
ni, perchè senza aver ottesuto l' erequatur, era 
andato in dicesi a fare il Vescovo. Nelle mie 
« note » d'allora (enni conto di questa clamo- 
rosa bestialità del primo Ministero di Sinistra. 
——————————————= 


mancando ai luoi doveri, io ti 
sarai tu che perderai la tua 

a; aon sarai lu che comprometterai la tua 
eterna "salute. Il maledetto sarei io; quello che 
meriterebbe d'essere colpito dalla collera cele- 
ste, sarei io! 

— Tu! lu! esclamò finalmente Editta, 
20odo la testa, svincolando le mani, e gettando» 
gli al collo le braccia. Tu! no... no... non dir 
questo ... mi faresti impazzire ! Le colpe sono 


DI 

— li colpevole, riprese 0° Brien, il vero 
colperole, più che colui che colpisce . .. è colui 
che arma il braccio e prepara |’ omicidio. Ma- 
ritandoti contro le tue inclinazioni, commisi un 
greve errore ; lu non farne un delitto... rispar- 
miami questa espiazione. 

peli ho mai accusato, balbettò Edit- 

Quando mi proponesti questo matri- 
cconseptii liberamente, quasi com gio 
felice di ricambiare in una sola volta tutto 
. Avrei potuto ri- 

fiutare, nevvero ? Non mi avresti costreti 
sapero che ne saresti morto. Tu mi avevi dato 
la vita... io ti deva la mia... Non era giusto 

€ naturale ? 

— Noa era superiore alle tue forze ? 

— Noa l' ho ereduto ! diss' ella, trovando la 
sola risposta che potesse salvaria dalla confes 
sione 0 dalla meosogoa. 

— Noa t'interrogo! ei ri] precipito» 
samente, noo avendo nemmeno egli il: coraggio 
di cercare tutta la verità. Doveva dirti ciò che 
t'ho detto. L' ho fatto. 

Editta abbassò di nuovo le sue lunghe pel- 


— lo son li chiedo nemmeno alcuna pro- 
mensa. 
Editta chioò il capo. 

— Ti ho confessato i miei torti verso di 
te... Ti ho rivolto una preghiera. Non andrò 
più in la. Noa lo voglio. ... Ansi, non lo dero. 


Seguì un luago silenzio. 
(Continua) 








rendere anche 

Visita alia Esposizione. 

La vasta sala dei concerti era piena. per 
metà, e questo non è poco lenul 

primo concerto @ della inc»rtez. 

te rispondesse alle esigenze della acustica. 

li gioroo della inaugurazione veniva ese 
guito, è vero, io quella sala uu lavoro nuovo 
Per otehestra del valenle maestro Grazzini ; ma, 
on tante distrazioni, ehi vi ha dato retta E 
poi un'orchestra completa è ben altra cosa. di 
Un piasolarte per giudicare delle condizioni e 
custiche di uo ambiente. 

Nel concerto d'oggi si ebbe la prova che 
la sala corrisponde benissimo a talle le esigea- 

locale ad uso di coneerti 
lente pianista — che è tulta brio, 
lutta intelligenza, lutta sentimento — ha vioto 


Quel processo fu il primo passo nella via trico- 
fale percorsa dall’ pistole di Chieti e che 
Si compì ier l'aliro con una dimostrazione sea- 
2a esempio. L' Arcivescovo, che lasciava Chieti 

aodar nuazio a Monaco di Baviera non fu 
fatto partire. Il popolo tutto, seaza distinzione 
di grado, user sulle vie per tributargli vuore, @ 


samente, meridiomalmente si. acce- 
li dalla 


tato all'episcopio, dove ora si 
mente assediato. lodirizzi 2000 

hè lasci oa ore Do pen 
sono direlti al Siadaco, che 
si preseoti al Paj » nome dei fedeli di 
Chieti, ottenga ci 0a ne sia allontanato il 


pastore. 


Mol 
la esalta 
lo meridiouai 


Applausi e chiamate ad ogni pezzo, qualche 
ripetizione, insomma ua vero trioufe. 

Essa, che è instancabile, tra una legione di 
pesti del repertorio classico, ha eseguite due 
Composizioni del nostro maestro Ugo Bassani: 
A Vespro Gavotta. Sono tutt’ e due riusci 
tissime, ma in ispeeie la prima, che è di una de- 
lieatezza di pensiero e di forma da imporsi 
addirittura. 

Luisa Cognatti | 
meote. La dolcezza di quei 
spero che vanno perdendosi 
che si confondono coll ‘indel 
squilla ci 
teva essere ineglio interpretata e colorita dalla ' 
gentile quanto brava arti 

Onore quindi al maestro Bassani ma lodi, 
e vivissime lodi, anche alla esecutrice. 

vissimi applausi 


si deve concetiere alla sensibilità 
ida fantasia di uo popo 
noa tutto. Nella di 


Ai 
va i, 
fiagellando la carne ; non ha opinione di lumi 
nelle scienze sacre 0 nelle profane 
gotto, anti detesta gli ipocriti, ecclesi 
ici che siano; non copre col silenzio le pro- 
prie debolezze ; non è amatore di cerimonie 
pompose, perchè ha pontificato il meno che 
potuto; nè di processioni tea di cui si 
vaghezza laggiù, perchè egli processioni ne fi 
ce poche, soprattutto quando dovevano venir 
fuori delle statue di legno, che rivelano la roz: 
Moasigaor Ruffo, 
se noo 


Vescovo coi 
di spiega questa imme 
che lo circonda, che spinge 
notevole citta a riscaldarsi. fino | 
consumare un reato, sequestrandi 

le virta recondi 


ra — si asc î 

enato. Questo signore, del quale abbiamo parlato 
| ancora, ha voce di basso di timbro simpatico. 

Nella settimana e domenica prossima altri 

| concerti, erediamo di violino, sella sala stessa. 

Al concerto assisterano anche delle notabi 

comm. Faecio € 


Moasignor Ruffo è ua 
del suo governo episcopale a Chieti, egli ha con- 
acrato ì frutti deila mensa e quelli del suo pa- 
trimonio ud arricchire di opere d'arte la città. x 

rifatto il palazzo vescovile, ba rifatto il duo» | alla Scala. A concerto 

ed artisti da | carono a stringere la mano al 

fatto venire | 
ra il marmo. | gala dei concerti al 
Una colon orato per suo conto | a, i 
a Chieti, e vi lavora. Sono eta 


libri corali alluminati, 
scoperte migl 
0 del Capitolo, dove nessuno aveva, prima 
iti dipiogere da va- 
la chiesa 


L' Esposisione illustrata. — Usci 
\useì il VII ‘0 dell’ Esposizione nazio- 
| male artistica illustrata — Venezia 1887 — di- 
retta da G. A, Muvaro, edita dallo Stabilimento 
dell Emporio. Sommari 
sio. — Vila artistica italiana 
(G. Lav 
Aogelo Dail' Oca Bianc: 
Haffeele Mainella (M.) — la Pescher 
lo) — 1 membri. del 


chi 
di lui, cacciato il naso; 
lenti pittori bellissimi quadri ; 
ficchi paramenti sacri, e piu ricci 

paria di candelieri d'argeuto del 

1500 ciascuno. È tutto questo li 

dieci anni, € lo fa monsiguore, soltanto lui, del 
quo, senza chiedere sussidio allo 


I. Torino 


gruppo statuario 
Veroua, quadro a olio di Angelo Dall' Oca Biau- | 
| ca — hitratti di Raffaele Maioella, Paulo Fam- 
| bri è G. B. De Marchi. 
Abbonamento alle 50 dispease dell’ Esposi- 
zione illustrata 13 hire. 
Indisposizione artistiea. — Siamo | 
di avvertire che l' lodisposizione nou | 
sara inaugurata il 16, ma la sera dei 18 corr. | 
nella quale « verra scoperta e presentata all’am | 
zione del pubblico la vera eftigie dell’ Indi- | 
aposizione, con discorso enfatico sì, ma avehe 
eruditamente espositivo di circostanzi 
ll discorso sara preceduto 0 seguito da un 
concerto sapientemente asinino. | 
Conoseitori di lingue straniere, — 
la seguito ad istruzioni avute dal Mluistero della | 
guerra, è aperta presso la Prefettura la iscri 
Jone, in apposito elenco, di tutte le 
non militari, le quali conoscano lingue stranie 
re, all'infuori della tedesca, francese ed inglese. 
L'iscrizione sara chiusa il 28 corr., e sarà | 
futta dietro la esibizione dei documenti che pro 


stanza. Una parte n 

tigiona di Chieti ba 

tribuito senza taccagneria, e 

aoni contivui. E non teugo conto di elemosine, 
di sussidi @ di siuti d’ogoi specie, che mon 
Sigaore ha profuso si poreri e aì bisognosi, e 
cultori di musica sacra. 


Nè per dare a tarli e per spendere tanto 
loni a sè. Tutt'altro, Egli 
con una corte di | 
e di segretari! e accettando. | 
ne di buon grado. Il suo quartiere è quanto si 
può immaginare di più confortevole. A lui piace 
il conversare, e però in Chieli ba ricevuto mol 
to, dame e © ecclesiastici e laici, anzi 
di eccle pochi, perchè egli ha in orrore 
proviacialume, e i preti di Provincia sono 
irriducibili. Ai riceimeati dell’ Arcivescovo non 
mancava che la danza per essere completi. Ma 
viceversa dovunque c'erano ricevimenti siguo» 
rili con danze © senza, egli interveniva : ricevi 
mepti signorili e borghesi, puliti sempre. Egli 
rivelato un curioso misto di boria aristocratica 
€ di bonarietà democratica. Insomma i suoi dieci I 
Sani di arcivescovato di Chieti sono degni di | Colla sera dì lunedì, 6 maggio, dalle ore 8 alle | 
‘darebbero campo a rivelazioni ed epi |11, avranoo prineipio nel locale del Giardinetto | 
i ed istruttivi insieme. Quando il | Reale i coneerti serali, diretti dall’ egregio mi 
giorane Ruffo andò a pieno di ardore | stro Luigi Malipiero. 
legiltimista. Fu per questo che, morto Riario | —Tentro la Fonico. — 
Siate molto di Repoli, Leone BIL s08 | \uogo le prova gaeerale dc psi 
volle lui, e non volendo il Capecelatro, sotto ogai aspelto, deve equivalere ad una 
Modesto prete dell'Oratorio, prescelse Saafelice, | ma rappresentazione. 
benedettino, che nessuno conosce L'esecuzione che avrà l' Otello a Venezia 
alla volta l' ardore legittimista adr: non sarà certo inferiore a quello che il grande 
ed oggi monsignor Kuffo, promosso Di lavoro ebbe a Milano ed a Roma. 
Jaco di Baviera, nuo è più quello di ‘a pochi giorui auche Venezia propuncie- 
za servono pure & | ra quindi il suo giudizio sull’ Quello di Verdi 
lo lascieranao parti: | è ei lusioghiamo sia tale da far accorrere e da 
siero | Venezia è da fuori immensa folla di geote alla | 
Fenice, ravvivaudo sempre più ed abbellendo il | 
soggiorno della nostra città. 

Lo meriterebbero il Municipio mostro e la 
Societa della Fenice, i quali, con generosi esborsi, 
resero possibile che Venezia, nei periodo della sus 
Esposizione arlistica nazionale, abbia vel massi- | 
mo suo teatro la novita 
sa oggi il mondo 
anche 1 signori fratelli Corti e Pioatelli, i 
malgrado il generoso concorso del Municipio di 
Venezia e della Società proprietaria della Feni 
ce, hanno molto da pensare per uscire con pro- 
fitio da una impresa che per le favolose paghe di 
taluni artisti, per l' importanza delle masse e 
per tutto il resto, tocca limiti di spesa estremi. 

Che cosa mai direbbero 

| quelli che ci narravauo le gioie di 
tanore e densanli de ei udita o vedute però 
pochi denari — 
A la gente che la circolazione ere ua | (ma sempre molti Pei erieniaonmo| 
po sieniata è melagevole. | anch'esse — se sapessero che nel 1887 si phigava 

Si è dovuto vuotare i cassetti, entro ai | un tenore L. 4500, ed un baritono L. 3000 per 

qu iotrodacono i biglietti perchà mo ne | ciascuna i tazione ? 
vano pia. Il numero dei visitatori perl °°°” Certo ci darebbero i 
pone esser stato molto più forte del s0- | tori 0 peggio! Ed ddr preia 
ito. ss vartg 

1 forastieri — ne abbiamo sempre molti | j SEGGI Oc De FEAR RR pater feno 
— erano in gran numero, e quelle sale, così | Biglietto d' ingresso alla È 
simpatiche e così belle, oggi squistavano da re 41 {SS poltrona L. 60 [agg 
tutta quella geote particolare risalto. tito di pricta fila L. 35; seo sento chiaso 

Il ristoratore condotto dal sig. Wilsek co. delle altre file L. 30; biglietto d'iagresso al 
micia si avviarsi bene, e fanno par Muoni al: | oggiove L. 5 
fari anche gli alri chioschi o padiglioni nd uso Le poltrone e gli scanni sono vendibili tanto 
di'cate è di bolglieriasapoie ‘quello dila Lu: in pistst 5. Marco quanto al camerino del tt. 
na, che ha un viale tullo ombreggiato e che tro in Campo S. Falino. 


0 due volte all’anno, perchè oramai di Chieti 
non si scorderà più, in quella guisa che i Chie 
tini noa si scorderanao “di lui, che ba fatto 
loro molto bene. 

() latatti sappiamo che l'Arcivescovo ha potuto elade: 


re la vigilanza degli assediati dei palaszi, è partito per 
Covellummare Adriatico, ova prose il treno ‘diretto. 


Notizie cittadine 


Venezia 15. maggio 
ione artistion nazionale. — 





| sformazioni, 


i Pohl, verrà a Venezia il $3 corrente e reci- 
terà siuo al 30, e precisamente al Teatro Gol- 
doni 

La prima recita, come già dicemuno, sarà 
il Conte Hosso di Giacosa. 

Teatro Malibrau, — Domaci, la Com- 
pagnia di prusa @ ballo, Vitale e comp. dara 
prima rapprescutazione dei ballo comico 
slico La Hegina del mare. 

Musica in Piazza, — Programma dei 


usicoli da eseguirsi dalla baoda militare 
li”hera di domenica 15 maggio, dalle ore 7 
alle 9: 


4. Cocca. Marziale Venezia artistica. — è 
Verdi. Scena € duetto vell'upera Aroldo. — 
Ulivi. Mazurka La Farfalla. — 4. Mercadanie. 
Scena, aria, stretta e finale 2° nell'opera La 
Vestale. — 5 Apolloui. Rowauza, duettino e 
finale ultimo vell'opera L' Bbreo. — 6. Tulien. 
Wal: L' Usignuolo. 

Arresti. — Tra i vàrii arresti eseguiti 
nelle decorse 24 ore, l'odierno Bullettino della 
Questura anvorera un individuo uon nominato, 
per appropriazione indebita di L. 298, a danuo 
del proprio padrone. 

Assistenza pubblica, — Dagli ageoti 
di P. S. venne ieri accompaguato all’ Ospedale 
civile il facchino B. F., perchè dava evideoti se- 
gui di alienazione meniale. della Q.) 


pelle industrie pacifiche, 
guerra. — Ebbene, anche ia melinite ha ora la 
politica, « corre pericolo di dover rieo- 
tirare nella vita privata senza avere 
ella pubblica quel chiasso, ch' essa 
tnesso. 
Lisuiterebbe 


erasi ripro- 


fatti dagli ullimi sperimenti 
del prof. Scheilbebr, che dopo un cerio tempo 
la melinito si altera, si scompone, e che per 
tanto questa materia nou può rispondere alle 
esigenze della guerra. 

N fulai cotonriche si contiene nella melinite, 
si trasforme... io succhero ! 

È il proî. Scheilbebr che ne ba fatto la 
prova, e questa volizia viene accolta io tulte la 
Germi cou una vera sodisiazione. 

Serivono da Berlino all'/ndépendance Belge: 

« La Francia sì è affrettata a far visto 
considerevoli di bombe di meliuite, € 
a sapere che la melinite si scompoue. Ora 

iega la quietudiue del Governo tedesco riguar- 

e l'indiflerenza cou coi 
portazione in Francia di 
picrate, non preoccupandosi che di questo punto, 
che cioè la Francia pagasse salato. » 

« Il geo. Boulauger (scrive ui 
Berlino ) ba fatto spendere alla Fri 
meote, cinquanta mitioni di lire. Ua bel gruz- 
zolo, con il quale sarebbesi potuto fare assai 
cose. La Comunissione del bilancio i0 Franci 
si tortura da mesì per trovar modo di risparmie- 
re 12 wagri milioncini, è il generale Boulanger 
colloca cinquauta milioni sopra bombe di suc- 
chero 

Povere bombe ! Invece di andare a caricare 
enononi, sndrauno a eduleorare tè, sorbetti, 
caffè... €, per reminisceoza del nome ‘di guerra, 
a far bondoni e latte e miele! 

Ora, siccome iu questo mondo falto a scale, 
v ba sempre ehi scende e chi sale, quanto la 
mel perdendo di credito, alirettanto ne 
acquista ( 
ticolare d'un farmacis il 
ves, di Dudwlers, la quale, per autifra: 
nome di + securile ». 


egli ha permessa 


porta il 


Pare che i saggi fattine ad Ars abbiano 


ottenuti eflicacissimi risultali. 
esplosioni inaspettate è q 

d'espansione è considerevole. 

fuoco, la securite brucia come esca 

basana. Per provocare l' esplosione ci vuole ua 

urto, € haste anche piccolo , però imporla che 

ia un urio dato iu un medo determioali 

Naturalmente, come i Francesi s' erao mu- 

melinite, ora i Tedeschi ammassan secu 

rile i aggiuuta a lesori gia esisteoti di roburite 


ll pericolo delle 
muilo , la forza 


| e altre materie in ite. 


Ma quali sorprese intorno alle possibili tra 
Oni, scomposizioni, non ci 
può riservare 
melinile è stato così presi 
Quando ai bei giorni del primo Impero ni 
poleouico la chimica applicata diede il mezzo, 
con l'estrazione del zuccaro di barbabietola, di 
dello succhero coloniale @ 


Mavica gittava cootro Napoleone la più panciu- 
bietole, gridandole pieno d'ira e 
farti zuechero! » 

Sarà il colmo della ci il più invidia- 
bile dei miracoli, se, come le granate di melinite 
francese, eosì anche quelle di securite tedesche, 
senza bisogno che altri le stimoli, si faran zuc- 
chero esse pure come altrettante barbabietole 
A questo modo, quando iu uu assedio i generali 
con grossi canuoui crederanuo far opera di ster- 
mipio, non riusci che a rifornire di zue- 
chero gli assediati per variare igienicamente il 
loro regime alimentare. 

Dio è grande e misericordioso 


(Dal Piccolo di Napoli. ) 


Nou è guari, parlaodosi di una visita fatta 
dai nostri Sovrani a Firenze, un reporter bene 
informato descrisse la giornata della Regina 
Margherita ; e fra le allre cose lece sapere che 

tualmeate legge molti giornali ; fra que- 

Nazione, la Vedetta e l_Fi 
Firenze, il Fanfulla © il Pracassa 

lano. 
he dipi 

ad acquarello, che riceve ed ba Sdmapre qualete 
istituto da visitare, è anche troppo se trova il 
tempo. disponibile per leggere selle giornali quo- 
idiani. 

Questo spiegberebbe |° interesse che i nostri 
Sorraui prendono al gioraalismo italiano, se 
pure con ciò non si volesse dar ragione a ciò 
che un giornale russo, Ja Gasety Warszowsky, 
stampò l'anno scorso. 

La Gazety, duoque, anmuociò con tutta la 
serietà di questo, mondo che la Regina d' Italia 
scrive per la Gazzelta di Parma dei resoconti 
teatrali anonimi. E aggiuogera anche che uno 
dei colleghi di peona avesse flo che lau. 
gusta auîrice era caduta io flazraute plagio, cor- 





fatto godere ” di È 

Sirerten clerici a pe La Compegnia Maggi, 
— Concerto Cognetti. — Luisa Cognetti, 

pianista di vero talento, ha cooperato oggi a 


della quale ab. 
biamo anouDciatO il prossimo arrivo, e che ra; 

senierà due novità del teatro tedesco : Pesci do. 
reti di Sebbatano è Hadelburg, è Cavalierisse 


ruborando, 4 dimostrazione del fall 
ii raccooto 00 1 indicasioee "tel bro. de cul 


ppres | ella aveva attiato senza. cambiameato di. sorte. 


La Regioa, per altro, provò, 


sempre secondo il 
Tusso, ch' ella oleosa 


aveva scritto quel 


- | di riscoutri storici e reali. 


nni prima, e il eritico allora gr 
rò riouogiare a 

seota peri na fa certamente porte 

li va giornalista. 

irò noo si è saputo 


libro 


le orecchie, 


delle 


na come apj e! 
lista di Provincia ! 
Che ne legga non è mer 
paò sottrarsi all' iofluenza 


A volta a volta, Sovrani hanno mo- 
atrato di occuparsi e uparsi di questo, 
Eh è chiamato guario potere dello Stato. Nou 
è vero, duoque, come diceva il Figaro, parlando 
del presidente Grévy, che i capi dello Stato non 

jono mai giornali 
eee na eatcie benissimo che ll sig. Grery non 
ne legga; ma è anche vero che il nostro Re 
Umberto si alza ogni giorno prima del sole © 
legge da cima a fondo alcuue decine di giornali 
italiani ed esteri, prendendo appunti, di eui 
serve più tardi per chiedere iuformazioni a chi 
| ha l'obbligo di fornirie. Quando Umberto ba 
| terminato la uoiosa rassegua, si trova quasi af- 
fogato da uu mucchio di gioruali, che lettera! 
mente desci raglia intorno alla sua 
poltrona ; perchè, verne letto uno, lo li 
cia cadere sul pavimento, seoza ripiegario, per 

ne un altro. 

Auche Vittorio Emanuele dedicava qualche 
ora del gioruo alla lettura dei più importati 
Gioruali italiani ed esteri. 

Lo stesso Negus d' Abissinia è lettore assi- 
duo del Journal des Débats è del Times, a cui 
è abbonato. 

Pio IX coi suoi numerosi brevi allietò la 
magra esistenza di tulti i periodici cattolici com- 
parsi durante il suo lungo poutificato. | 
(°° Leone Xili corregge di proprio pugoo le 
| bozze di stampa delle Eucicliche , che l' Osser= 
vatore Romano cou filiale fedelta” pubblica tra- 
dotte. E si vuole eh' egli avesse fondato @ di. 
retto îl Paese di Perugia, quando il futuro Pon- 
telice si Irovava in quella città come capo della 
diveesi. 

Mo uu tratto di spirito abbastanza interes. 
| sante di Leone XIII si rivela vel tiro, ch' egli 
| fece parvechi anui fa a un gioros ito 
luglio del 1880 la Voce della Verità nel par- 

lare di Saut Igoazio di Loyola, tessè i meriti 
| di lui copiando parola per parola l' elogio dal 
Geswita moderno di Giobert. 

are di nesso all'indice è gra 

lico, che, firmando 

passare per propria 

la ruba altrui. Ma Leone XIll , ammiratore del 
Gioberti quando guu era ancora Pupa, lesse l'ar- 
icolo, e waudò a chiamare il redattore X. a cui 
fece i migliori complimeati. X rispose modesta» 
mente, che la graudezza dell’ argomento soltanto 
lo avera iuspirato. Allora il Papa lo pregò a 
fargli un pochino di lettura, perchè gli occhi 
gli dolesano assai. E gli porse il volume del 
ove comincia l'elogio a San- 





Y' ignazio. 
Può immazinarsi con che naso rimanesse 
| X.! Ma bisognava leggere, e lesse. Quand’ ebbe 
termivato , il Papa lo congedò , dicendogli: — 
| Vade in pace et noli ampiius peccare! 
Mu inlio questo DoD proverebbe 
| quello che 10 intendo provare : e voglio prot 
che îl mestiere di giornalista , tanto calunniato 
| in versi e iu prosa dal Foscolo dall' Alfieri e 
| dal Castì, lo hanno fatto e lo fanvo anche dei | 
| Sovraui. 
lu questo caso, se la storiella della Gazety 
| Warszawsky è piuttosto faalastica, non manca 


nulla di 
"| 


| | 
| Procediamo dunque con ordine. 

Margherita di Savoia non sarebbe stata la 
sola suvrana dedita al giornalismo, se dobbiamo 
credere a quel che di Livia scrive Dione Ca 
sio: essa faceva inserire negli Acta publica ì | 
| nomi di tutt coloro, senatori e plebei, ch' er: 

no stati ammessi la mattiva ali’ cuore di salu- 
taria. È lo stesso avrebbe fatto pure Agrippina, 
madre di Nerone. 

Giuseppe Kovani uella sua Giovinezza di 

racconla che questo polenle impera 
mente Crispo Sallustio nella 
je del Commentarium rerum urbanarum, 


‘0 esempi, di data mollo 
mota € voy li moltiplichia 

Faceudoci quiudi iu ua’ epoca più vicina a 
noi, ricorderò la famosa gere France, il 
primo giornale francese, creato da Tevlrasto Re- 
maudot, il 30 maggio 1631, sotto gli auspicii del 
Cardinale Richelieu 

a questo gioraale Luigi Xill collaborò di 
soveute € segretamente, per narrarvi le noie ed 
i fagtidii politici della sua vita intime. 

Infatt:, l'esistenza di questo re lu priva di 
grandezza © di spleudore, e Luigi XIIJ.che, del 
testo, avera già pubblicali col proprio nome tre 
libri, trovò uno sfugo al suo animo oppresso 
delle prepotenze del suo gran mioistro iu una 
pubblicazione ebdomadaria , che dovava di poi 
segoare l'inizio di va gran rivolgimeoto nel 
mondo delle lettere : il gioruale. 

E Carlo Il. d' Ioghilterra, che aveva passato 

lia Corte di Franci 
che il suo paese avesse ua gioraale ufficiale a 
similitudine della Gazette de France, e creò la 
Gazzetta d' Oxford, il cui primo numero ap- 
parve il 13 novembre 11 

Ma la Gazette de France — che vi 
tora — non doveva coutare fra ì suoi redattori 
ua sovrano soltauto. 

Napoleone I.è stato forse il solo regnante, 
che della stampa abbia fatto una delle cecupa 
zioni privcipali, a volle per reprimerla, e a volte 
per aiutarne il successo. 

lettivamente egli non amava molto la 
stampa ; aveva iroppo orgoglio e troppa fiducia 
10 sè siesso per permettere ad altri di giudicare 
pubblicamente i suvi atti. — Ogai sua cura, 
quiadi, lu diretta ad alloutanare coloro, nei quali 
sospetlava lauli avversarii 21 suoi Vasli piaoi, e 
a circondare: di g oraaliati, che su tuttii tuoni 
gli caotassero le laudi. 

Fu così ch' egli fondò di propria iniziativa 
il Courrier de l' Armi d' Italie, il Courrier d'E- 





del gioroalisia in grande; 
liro, questa lelfera, pubblicata Qualche Saro 
fa Neue Freie Presse, insieme ad alcune 
altre cn) a nella voluminosa corrispoo» 
la 
denza Aa conquistatore, pubblicata da Na- 





| 1) Labate Geoffroy è l'inventore dell 


| cauto ebe può dirsi proietico per 


lano, 23 mar 
Bend E pd 
$ La Gasolio de Fromer wi 
Ca ata pei Pere che sa 
lita di procurersi a tg 
a, è amiata da Spirito deg 
lo, felicemente sori "® 
s6a WON risveglia 0," 
sv Fivoluzione. dn 
re "aereo Mi giornale nil wiglior 
possibile, comunicandogli Lulte le nutige 4 
pervengono. se! 
= Vi ho già fatto conoscere la mia in, 
zione di nominare uu censore al Joyrmai 47 
ts. Questo gioruale mi pare che vago © 
+ Non da che uotizie stautie 
fi E ch ct 
questo giornale con la Gazette de Franai. © 
ora però sarebbe necessario che i redaluri” 
quest' ullimo gioraale won ventsero cambi]. 
fl sig. Geoffroy continuasse a redigere il peu 
ton (1). vi 
100 più bene i 
Leggi del potere legialativo , Atti del Perni 
cc. 


4 Sarebbe assai vantaggioso togliere 

bots dalle masi di Bertiu , questo agente 40€ 
trighi e di tradimenti. Se la cosa non sv 
ottenere con le buoue , voi preparatelo , perch 


| al primo cattivo articolo lo soppriuno (2 


* Fate sc gli articoli contro la priy 
cipessa Doulgoruki, che a Roma da luor, 
forme di discorrere scuuvenieuti € ridicole. Vu 
sapete ch' essa ha vissuto uu pezzo con us cui 
tante; che i suoi diamanti , eo quali fa tanig 
sioggio, le vengono da Polembkiu, € che s0uo | 
frutto delle vergogoe di lei (3). i 
« Vi riescira di avere delle notizie sul cou, 
suo, per farla rendere ridicola x 
* Vuol passare per una doma di spirito è 
legata iu amicizia cou la Regina di Napoli, — 
ciò ch' è altrettanto scandaloso — cou ja y, 
guora di Studi (4) 
«Na 
Come si vede, Napoleone 1, io mez 
anni più procellosi del suo reguo, sì occup: 
mivimi solari di redazione di uu gioruas 
era quzi lui il direttore generale di tutti i gi 
e se ue valeva anche per l'iguubile us 
li accenna negli ullimi periodi della lettera 
Nicora Benvanin: 
{Continua 


peadice, qa 


i Debate devono îl loro suceesso. Le prime aypendiei nu 


letterarie © teatrali, e in una di queste ulus 

lo stomaco di chiamare il Don Giovanni di Motart vi ca 
mvani germanigue. È Debals avevano due formati: ln 4 
senza fevilleton, è l'in foglio col fenileion ; poco dopo gn 
sto formato divenne | 


prieià dei Debate. Dopo poco tempo ii giornale a 
abbonati. Napoleone non soffriva Bert, perchè quesi 
amico di tutti coloro che facevano un'opposaione ina 
all'impero. — Sei anni dopo la lettera che riporta la 
rità dei Debato Berti, che seo 
A Selo il 31° marzo VELA, cadenio l'infen 
dro, principe e felt 
tl: 
Sue ra chiama di 


da 

Domenico Berti ba lenuto a Roma ua i: 
leressanie conferenza sulle Donne italiane — 
più propriamente Delle idee e dei 
politici negli scritti delle principali doi 
nosiro secolo. 

Dopo aver mostrato , con acconce paro 
le ragioni della scelta, € determinali i limit cie 
si era imposli, fece rilevare come, primo de 
1840, nou si fosse avuto iu Ialia il covcurm 
operoso della donua iu aiuto delia causa naz 
nale, 10 misura © leruma tale da scorgerve 06 
le tracce. Solo quando il seutimento vazione 
comiueiò a farsi vivo davveru iu tutta le pes 
sole, le donne entrarono animose nell’ arri 
iusimuandosi pelle scuole 


dissima che i salotti 
sempre iu Fraveia, e come ogui monwenlo di 
revoie © graude, 0 piccolo 0 passeggiero, abbi 
avuto in essi origiue, svolgimento € inlrevedie 
impulso ; chi può, di vero, mettere iu dub 
trovi, quando sowo # 
vernali dallu  volval lal cuvre, dal tatto Det 
di uva grao donna ? 

Il valeote oratore segualò, dunque, come 
nemerila in sommo grado Maddalena Piesza, * 
quale, nella villa di Ceruiago, diè vila a Fur 

cui brillava nella sua piu pure © iuigida lt 
l amor della patria, pruciamandoris 
to la necessita di scuotere il giogo siraniero È 
venuli dopo il 48 i giormi di lutto per Nap 
la geotildunna, iu ciò secoudata dal degov 8% 
ilo , accolse nei suoi gemioli ritrovi que: # 
ani, che le sevizie borbouica aveva privalo 
lello e dei pussediwenti. 

Parlò quindi 1l Berti della genovese bust 
Rebizzo, la quale comportavasi iu Genota c06 
la Piesza ia Turivo. A lei, più che sd altri * 
deve, se gli ammi dei più notevoli cid 
liguri, dimeulicaudo Veccbi rancori, si F#" 
sarouo a quelli degli illustri piemonteni < 
prepararono il grande movimento del 5 

Ricordò inoltre il Berti come Ure dl * 
suli napolitavi spiccasse per bellezza ; bol! 
per iagegao dowua Laura Maucivi, ch* 
dolcezia d'avimo vuiva seutimento pastori» 
caratlere lermo, risoluto. 


suoi gioroi, uno dei quali sudirizsalo 

stella, dettato pochi momenti prima che l 

Ida morie la striagesse in vu ulumo Uosted 

amplesso. 

Quanta 
della sua dell'anima, traspare da quei 
aliro non rimanesse di lei, basterebbero # E°, 
Jona; 00°" 

rimpianto di an 


cui l'era 
semplicià * 
jeuto, la più" 


dal Gioberti Alfieri donna ; 
lire non toglieva quella belli 
dezza, ch'è il più deguo oi 
ducente attrattiva della douna. » 
Viveva quasi igoola in una solilTi Li: 
presso Pinerulo, tutta iutesa alle cure noti 
i diletti suoi studi; quaudo pun {È 
reali 

‘cui sensi piu che virili ricordano  " 


lei. come po 
ia all' attimo 
100 purezza © di 
fmpiauto € gli 
Smano appeva | 
i fa estiuta 
one € 


nima ad apparire 
i da Domenie 

Pa D' Azeglio, che 
i suoi consigli © 
ito risorgiment 


ssegua che al 
Ma prima di 


, impareggiabile di 
‘di oggi altra 
fatta eroica dull al 
(Cairoli. 

tu, madre, 


, Berti pose live 
tadri italiane a si 


Jelegrafano da Rav 
useito oggi i pri 
i del Popolo, il 4 
la candidature radil 
dinî. Questi, sebbe] 
contro il 
bi, di Lugo 
auovo esperimeni 


Giunto @ Napoli, 
palosi, comiuciò al 


arrivò 
pone sbarcato si 





—__ tt ————.———E-"_—T—T&&&r —121n2 
icchezta di argomenta- gali, dicevamo che, se non fosse IEZIA. 
A stato bene i un'ordinanza del cancelliere dell'Impero con ATI IN VENI 

nella forma lute, quelli che volevano rendergli omaggio, gli cernente l'allargamento delle fortificazioni di Fatti diversi Nel giorno 46 maggio 1887 
vrebbero reso un brutto servigio. È così è suc- Strasburgo, di M-tz, di PseD, e relativamente | s Ù 
cesso. Il porero giovinott», strapazzato dagli ab- delle loro rispettive zone. Selopero di mi iti cia. ce Re ai e Pre 
bracci vivlenti di tanti faviatici che gli sallorano —Parigi 44. — Il Temps e i Débats dicono | Stefani ci manda: Patt ceo fonigil. deli Desinere BUD Forge Do 
addosso come lio; sconquassato nel che la situazione di Candia, se sembrava mi Charleroi 14. — Rega qualche agitazione Mercer, ambi dall' Inghilterra - T. N. Loper, da Roma - | 

jone centrale a_ gliorata, ridivenne criti fra i mioatori del hacino di Charleroi. Trecento 

operai deila cava. Boubi ati let. sciopera 


‘aoza è composta di deputati cristiani, 
n votato una mozione, secondo la quale il po ! rono stamane. Gli operai sono calmi. Il limore 
fun: | dello sciopero si è sparso nel pomeriggio nelle 

eria si trova sui luoghi. 


della educazione delle giovinette 
tura della mente con- 
accresciuta, anzi ab- 

e di patria. 
‘la parola dell' oratore, cal- 


— LL Agenzia 


, com famiglia, dall'America 
aeca - De Kirchove, con famiglia, dal Belgio 


LLETTINO METEO 
el 15 maggio 1887 


USSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
48: 20%. ia. N.— 0. 9. long. Occ. M. R. Collegio Ron 


to del Barometro è all'altezza di 2 
dopra la comune alta 


alla Cagnola. pers 
1ndo lo hanno lil 


la uno dei anti regalatigli, ba esclamato : 

Noa ne posso più. 

Passò una noltaccia, tormeotato da dolori 
alla gamba ferita; ed al'mattioo d' ieri, mentre 

lusiogava di poter recarsi ad abbracciare 
tranquillamente, senza bande e bandiere, parenti 
ed amici, ebbe'la brutta sorpresa di trovarsi la 
gamba enfiata e non potè muoversi dal letto. 

conseguenze delle esagerazioni com- 

lo dal 

ragazi 
molte persone, che dovrebbero avere un po" 
d'esperienza della vita, un po' di buon senso e 
mivor bramosia di mettersi in mostra, di essere 
dappertotto, di for tutto, come se senza di ese. 

e l'opera loro si sfasciasse il mondo. 

Al Nuovo Politeama, al Foro Bonaparte, è 
annuosiata una rappresentazione straurdivaria 
della Compagoia Sasso Bertolotti ron la com 
media muovissima: 'L ritorn in patria. 

La rappreseatazione — dice il manifesto | 
— sarà data in onore del soldato Rocco Co- 
lombo, il ferito di Dogali, il quale interverrà 

{ alla seral | 

Eeco, noi conosciamo personalmente padre 
e madre del soldato Colombo, conosciamo il 
seatimento del giovine Rocco per aver letto 
tutta la sua corrispondeosa dal giorno ia cui 
lasciò la sua casetta della Caguola fino ad oggi, 
® possiamo gorantire che iu quella povera © 
brava gente non c'è nenoche la più lontana i 
dea di ambizione. Sono buona gente, aazi buo- 
nissimo, e non ci farebbe meraviglia che, per 
eccesso di bontà, si prestassero a fare il buou 
giuoco degli speculato: 

Il questore, appena informato dell'intervento 
del reduce di Doj domandato istruzioni | 
al prefetto, è pare che il decoro del nostro 
esercito, sarà proibita la rappresentazione. 


agg! 
secondo i telegrammi giuati 
nelle ore pomeridiane, il prospatto dei colombi 
che sono giunti per i primi nei sei luoghi 
quali dovevano tornare, apportatori del fausto 
ansuozio dello scoprimeoto della facciata di e 
Santa Maria del Fiore; 108,30"/ 200 
4. il N. 258 a Reggio Emilia giuoto a ore 12.53. 
375 @ Saat'Iario d' Eoza, 12.57. 
iano, 4258. 
Castelouoro Sotto, 1.12. 
6. dl N, 568 Borgo 8° bo i chiome 
N. 566 a Borgo S. Donnino, 1.30 pielolongione 
Sono tornati alle loro sei, secondo le no- | XU tatata i Ala 
tizie avute fico alle 4, piu che tre quarti di 
quelli partiti. Mancano solo le notizie di Mode- 
e Piacenza. 


"lia doova. 
‘jestò viva commozione al solo ac- 
dolorose vicende dell’ avveaturosa 
sdendo le mosse dai primi lampi 
seguì la splen- 
trice ed edu- 


proposito delle 

voci di un'alleanza franco russa, dice che lo 
Czar ha soltanto per obbieltivo la pace gene- 
iungerlo, almeno per ciò che di- 

Czar crede di dorer mantenere 
ione. Ciò non è però una 
‘oraggiamento per nessuno. 
— Il Journal de Saint Pe. 
que 


n 
6 | 
n 


punto e gli 000 
Uioo appena l'eredità luaga di affetto 
fil'estinta ; ma esprimono tutta intera 
che ci domina al sentirne ripe 
biografia, sempre 


rg. 
stione della Bost 
preferisce serbarw il silenzio in presenza delle 
dichiarazioni divergenti dei giornali. Spera che 
i Gabinetti persisteranno fermamente nella 
consigliata loro dal bisogno generale di un ac- 
cordo per la paee, senza lasciarsi scuotere dagli 
| eccitamenti discordi della stampa. 


7” butt CLOTALDO PIUGCO 
Berlino 14 — Nella seduta delle due le Co- beni 
mere riunite del Landtag, Puttkammer lesse il esblardineo 
messaggio di chiusura della sessione. e md 
ucores 14 — L'Loportice è Auirio |. 
arrivata a Siadia, ricevuta dalle Loro Maestà 
di Rumama, colle quali recossi al castello di GIROLAMO GARBIN 
Or volse un mese, una tremenda sventura 


| Peleseh. 
| d trasse nella desolazione una illustre famiglia di 
| ilttimi diepacci dell'Agenzia Stefani | Schio, alla quale si uoì iu lutto profondo l'in- 


i tera città. 

Parigi 15. — ll Journal Official pubblica | Vittima di insidiosa iovincibile malattia, la 
il comunicato che l'ambasciatore d' Italia pre- | sera del 43 aprile 1887, si spegoeva una nobile 
sentò al ministro degli esteri. esistenza, Girolamo Garbia, cavaliere ed 

ll comunicato dice: « Îl Governo del Re | ufficiale dei $$. Maurizio e Lazzaro. 
m'incarica di far conoscere a Vostra Eccellenza | —Da qualche tempo sofferente oltre l'usato, 
che, in se lo stato di guerra esistente col- era tolto allo svago degli amichevoli con: 
quillo asilo delle pareti 
per vieppiù striagersi a’ suoi cari, 
forse presago che li avrebbe presto lasciati. È 


bene i Utoli; 
iti det Governo, 


togliere il Dé. 
to agente d' in. 


NOTE : Il pomeriggio d'ieri fu piovi 


rima dovò placida» so, la notte varia. Stamane coperto. 


che l'ebbero 
n le 
fe teaere le sue, se chi traccia que- 
liate noa può viacere la forte com: 
dll’ animo. 
1) ad apparire nel magistratale quadro 
"n Domeuico Berti sì fu la figura di | 
D'Azeglio, che accompagoa coi suoi 
soi coosigli e conforti tutti gli atti | 
è risorgimento, io cui molta parte 
fo magnanimi congiuati ; @ che , nelle 
fappresenta quei mirabile passaggio 
* fstuo del 48 al serio patriottismo del 
lalia e il vero lattore 
lutti di Novara 


fa tanto QI 


Alte pressioni in lri (79) nel Mar Ne- 
lho, € che sono ii 


vo (775) ; depressione in Irlanda (750), nel Golfo 
di Genova (758), nel Jonio 758). 
lo Italia il barometro nel Veneto segna 701 


pioggie leggiere nell’ Alta Italia con 
venti freschi di Ponente. 

Stamane ciel uuroloso con venti deboli, 

bili; venti freschi del primo quadrante in 
Sieili 

Probabilità: Venti deboli variabili, preva- 
lentemente settentrionali nel Sud; cielo vario 
con qualche pioggia o tetrporale; temperatura 
in lieve diminuzione. 


notizie sul ci 
vouto mill. 


risegaa che avrebbe potuto continua- 
) Ma prima di chiudere il nobile e alto 


Talento ‘uito jo vanto dei seulimeati stessi 


l'iguobile uso, 
odi della lettera, 
Bennanoin 
(Continua, 


liano negli scritti e nella sua vita delle 
"inse da lui rammemorate, volle man- 
suto alla mesooria di quella mi 
spreggiabile donna, che si elev 
lai altra, tipo della vera madre ita- 
lu ervica dall’ amor patrio, che fu Ade 
i 
4 malte, magnanima eroina, 
è i gusucia ancor di piauto molle ! 
fuor nella città regina 
| ne ch' hai nel cor di colle iu colle. 
(fb: potrai tu con pieta divina 
lagrime bagoar le amate zolle 
ide il tuo pro: saro estiato. 
berhti questi versi di Laura Mancioi , 
feti pose Giue al su» dire con l'iavita 
i italiane a seguire l' esempio glurio 
li Melaide Cairoli ; affermando che 
fa sraude solo allora che le madri 


contenevano critiche 
time, Geoflroy ebbe 
di Morart un che: 
formati 1° 


, prestito domandato di 


11 risanamento di Palermo. 
L'Opi esamioaodo la domanda di pre 
atiti fatta 
il Governo moderasse | 
impedir 
Lo stesso dice |’ 
la città di Pisa. 


Crisi li 
Telegr: 
Continuano i timori per la cri 

riale. La Commissione dei bil 


vista 


rebbe del ritiro di Dauphin, ministro delle fi- 


nanze, ma Goblet è deciso di rifiutare tut! 
ordini del gioroo che nou conceruano il Gi 
netto intero. Flouquet, presidente della Cameri 


città di Palermo, vorrebbe che 


a proposito del 


« La Corte delle prede sedera eventual. 
menle a Massa 
Tolone 15. — Verso mezzanotte una car- 


importanti, nessun ferito. 
ore 5, altro panico, in causa 
luppatosi a bordo del Cachar 
earieo di provvigioni e che dorera partire do- 
| mani per l'estremo Oriente. Soccorso pronta- 
| mente, il fuoco fu spento. 

A squadra di evoluzione pariì ieri per l'e 
sercitazione delle manovre fra Tolone e Algeri. 
| 
| gite contro la corazzata. 
segreti. 

Atene 15. 
dia ha aperto l’ Assemblea. | deputati cristiani 
presentarono una lista di torti pei quali. recli 
mano riparazione, dichiarando di non parteci- 


noa andò guari che colla serenità del giusto, egli 
chiuse io mezzo ad essi la sua vita operosa e 
benefica, ma ahi troppo crudelmente travagliata. 
Fu straziante il momento della sua dipartita. 
Vegliarano a lui daccauto la pia, la soave com- 
pagua dei giorui, la sua diletta Luigia, ed 
il fratello sacerdote, esempio sublime di 
sliana bontà. Negli ullimi istaoti, genullessi iu 
torno a lui, ploravano i figli, i parenti tutti, e 
gli iotimi amici suoi desolatissimi. 

Oppresso da iadicibile ambascia, costretto 
a lottare, seduto, colle penose ausieta del respiro, 
egli nou ristette dal rivolger loro espressioni di 

felto che, quando l'offuscamento della me 

lo sottrasse, pietosa, alla crudeltà del di 
stacco; e nemmeno al 
labbro inconsciente gli erat 
parole fiuo al momeni 
di battere. lo quell’ istaute supremo alzaodo no- 
bilmente il capo chino all’ innanzi, quasi seguisse 
il volo dell'anima su bellissima alle superue 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1887.) 


del KR. Istituto di Marina Mercantile 
Latit. boreale (nuova determinazione 45° 26 10%, 
Loogitudine da Greenwich (idem) —O* 49° 224, 12 Kat, 


Ora di Venezia a meztodì di Roma 11° 59° 27.5, 42 ant, 


46 maggio 
(Tempo meio ica) 

Lavare apparente del Sole... 

Ora media del passaggio del Sole al meri. 


# 20° 


10 


Et della Luna a mezzodi . quorni 26 


Fenomeni important 
SPETTACOLI 

Domenica 15 maggio 1887. 
Tramo Rossini. — La Compagnia italiana 


pare alle deliberazioni dell’ Assemblea fiochè non 
abbiano ottenuto sodisfazione. 
rado 15. — Dietro 
ritirò la dit 
intero. 
Buearest 15. — La Regina di Serbia lasciò 
iersera Bucarest, diretta a Jsssy, dove soggior. 
nera 24 ore, partendone domani per la Russia. 


regioni, parve dicesse che la sua vita non era girita da Rafhele Scognamiglio, rappresentei 
più di questa terra e chiuse gli occhi per sempre. re pete to Air SO veneti 

O Gitolamo, noi tutt ti salutiamo beato, | Temo Gotsosi. — Papà Marin, epr ia 3 at 
ma noi vi ‘quaggiù € ti abbiamo perduto. ù . 

Ti piavge ig quale consacrasti tut 
nge la tua Schio di cui fosti 
apiendido oraumeuto, e dore col senno e ci 
i il progresso di quelle industri 
che levarono altissimo il nome degli avi. x 
essa non udra più la tua voce autorerole nei 
consigli cittadini, ne più zioirà dei sempre gio- 
ani eolusiasmi, coi quali sapesti valorosamente 
scerescerne il lustro ei influire al bene della 
sua popolazione; ti pivugono gli amici che ap 
preziarono sempre le tue doti eccellenti, e fu 
fono testimoni di quella forza di volonta. che 
ti rese vittorioso in lotte gigaoti. 

Percosso da tanta jattura, il paese chiede 
ansioso a suoi ciltadioi un’ uomo degno del 
seggio che lasciasti immaturamente scoperto, 
De abbisogna e lo vuoie; una se è vero che 

A egregie cose il forte animo accendono * 

urne dei e . 


per pae 

guado sul labbro e sul cuore di tutti 
pui pira sacro il delto di Oruzio 
ci e decorum pro patria mo; 


irriere dei mattino 
Venezia 15 maggio 
lesione politica n Rave 
{ino da Ravenna 14 alla Lombardi 


A proposito degli usi parlamentarii invidia- 
bili dalle taverne, il colonuello Saundersoa, mi- 
nacciato dal collega irlandese Sezton alla Ca- 
mera, trovandosi io un meeting conservatore, 
rivolgeva questa sfida a costui: « lo ho avver- 
tito il sig. Sexton, che abito in Poot Street o. 
44, e che mi ci trovo iofallibilmente alle ore 
41 1/2 tutte le mattine; gli ho pur promesso 
una calda accoglienza. » 

Il colonnello soggiungeva che, nel caso che 
il sig. Sexton avesse avuto qualche obbiezione a 
recarsi a discorrere con lui, si metteva sua 
disposizione per un trattenimento pubblic: 
finalmente, che, siccome tra loro due c' è una 
notevole differenza di statura, essendo il colon 
nello uva specie inte, € il Sezton piecolo, 

pote 

amici, il sig. Philip Sta 
vera mavifestato le stesse inteazioni di omici 
dio coutro il colonnello Saundersoo. Î 

E il Sezton non ha risposto nalla. 


Università. 
fanno all’ Università 


proprietà E. Vital 
co-fantastico, del coreografo S. Paris. 


Lino, — Grande Concerto, ogui giorno. 


a Roma usa 
lonne staliane 
e dei sentimenti 


incipali donne del Le feste a Firenze. 


Firenze 13. — 1 acclamati dalla folla 


n acconce parole, 
Le nelle vie recaronsi 


Jati i limiti che 
come, prima del 
Italia il concvrio 
della causa nazio 
da scorgerne oggi 
timento nazionale 
da tutta la peoi- 
ose veli’ arrlugo, 


ha provo: 
breve discorso. L' Esposizione è riuscitissima. I 
Sovrani visitarono i | 


ll Principe di Napoli part 
x atei 
moro esperimento Cipriani che sarebbe 
telo, ove il Corradini stesso si ritirasse. 


11 ballo storico a Firenze. 
Firenze 14. — ll ballo storico è cominciato 
le ore 10. Il salone del 500 era addobbato rie 
camente con arazzi pregerolì antichi. Numero 
infiuito di lumiere, 20,000 candele. Immensa 
| quantità di fiori. Il salone dei 200 era bellissi- 
mo. Il quartiere di Leone X., tutto sullo stile 
dell'epoca, d'effetto impareggiabile e meravi- 
glioso. Tulti gl'iuvitati indossano costumi del 
dWel Alcuni ricchissimi. Molti 
igoori e signore delle altre città d' Italia e del 
l'estero hanno costumi dei rispettivi paesi. Folla 
immensa assiepata sulle adiacenze, che aspetta 
l'arrivo dei Sovra 
Firenze 15. — | Sovrani eotrarono nel sa- 
lone alle ore 14 30, acclamati entusiasticamente, 
€ passarono fra due lunghe file di signore e si 
goori ia isplendidi costumi. La festa è riuscita 


Grande Stabilimento Idrote- 
rapico a 7 chilometri dalla Stazione 
ferroviaria di Belluno (Veneto). 

Altezza sul mare metri 452. 

Sorgenti freddissime. 

Posta, telegrafo e farmacia nello Sta- 
bilimento. 

Medico 
Tecchio. 

Medico consulente 
comm. Angelo Minich. 

Per informazioni e programmi rivol- 
gersi ai proprietarii dello Stabilimento, 
cav. Giovanni Lucchetti e Fratelli, vena 
do Belluno. AGB 


poli 14 alla Lombardia 
[sa mattina, prestissimo, è giuuto il pi- 
Polcevera, in te 


figli tuoi, 


e) bbla 
passeggiero, al lameate l'urna che 


neato e infrevudile 
dottor Vincenzo 


Jo i seguali indicaoti la quali direttore , 


quando sono ge- 
ue e la presenza a bordo di un gene» 


lore , dal tatto boe 


razioni 0 simpatie cze- 
che e 'auti te lesche, è ole una frase, ri- | f 
volta agli studenti di legge, che sono i tumul- 
tuanti, dal rettore maguitico Zimmerman 

2 ‘L'Uaiversita — egli ba detto — dere 
essere come una 
ale Genè, il capitano | meglio è. 
lounello Miloo, 34 ui Lo stesso professore disse : 
i reduci d' Africa i parlo gon come rettore, 
amico. Non violate l'onore di questo Istitui 


loro madre, imitatori delle tue virtò, giovino 
col consiglio @ coll’ opera al paese che hai tanto 


su Venezia, prof. 


b, dunque, come be 
Plessa, la 

|, die vita a ritrori 
pura è fulgida luce 
ludovisi a viso aper: 
giogo straniero. È Ulf Fi 
li lutto per Napoli, mpagoia del G* fanteria, che com- 
dal degoo me- BBf' Sat, sotto gli ordini del maggiore Bo- nifestate qui, quali che esse sien magnifica. È Sovrani ritiraronsi alle ore 4.30 sa- | del 


ritrovi ques gio vostre simpatie politiche. Non è il luogo. Qui Il ballo conti» | segte-Fisol 
io dell noa siete che degli studeuti davanti ai profes " Jontarie maocasse 


sori... È 
Il prof. Maaseo assisteva livido per com. particolari 
Roma 44, ore 820 p. 


mozione e gocciolante la fronte di sudore, a 
questi discorsi. Bee 

Appena il rettore se ne fu us La pp per le manovre si costi 
dove aveva fatto il suo discorso, le grida di 21, comandante il contr’ ammira- 
pertal ricominciarono. glio Racchia ; capo di ore, Fri- 

gerio. Si comporrà di due divisioni : la 

rima sarà comandata dal comandante del- 

la squa la seconda dal contr’ ammi- 

glio Nicastro; capo di stato maggiore 

De Amezaga. Vi si aggiungerà la fotti» 
glia di torpediniere. 

Monsigaor Rampolla avendo rifiutato 
la nomina di segretario di Stato, dicesi 
probabile la nomina del Cardinale Ca- 
nossa. 

La Comi 
la Relazione 
lavori pubblici. 

Roma 45, ore 410 p. 

Benchè sia domenica, oggi si riunirono 
le Sotto-commissioni dei bilanci delle fi- 
nanze e degl'interni, nonchè la Commis- 
sione generale del bilancio. 

lai tanta scarsità di concorso alle 
urne come nella elezione odierna. Nessun 
dubbio sulla necessità del ballottaggi 

Aasicurasi che, ad onta di tulti gli | Mod-t-300tmu 53 (3 _ Feror. tstine 
arzigog Sai repubblicaneggianti, | . .412 10820 — 

il Governo rifiuterà di farsi rappresentare |, +» itaiiam 9805 — 
ufficialmente all’ Esposizione di Parigi del | Ceti Lente 10010, |" tiemana 
4889. Geller Lomb. 398 —"° [credito meliliare 1365 


Cambo Italia premio Azioni Suer 2018 
fesa, Turca" 139î — 


; LONDRA 16 
Cono alieno 


Halo a Napoli, appena fatto giorno, e or- 
bi, comiuciò a scaricare i materiali € | 


Le famiglie Marzeri è Busetto Fisola rio- 
graziano vivamente tuti« ie rappresentanze, amici 
e conoscenti, che col loro intervento ai funerati 
od vollero onorare la memoria 


s01 
lauoto tra gli ufficiali anche il capitano 
de, occorso dal De- 
ir giunse sul compo di battaglia dopo 
ftbpatriato il caporale Borgstrom, ferito 
lima scaramuccia presso Arkiko. 
Mo poi venuti due Abissini, uno col co- 
del Polcevera, l’altro col commissa 
L\rio, Squillace. Parlano eotrambi bene 


invio dell'iofausta pare 
il 
509 


D." W. Nathan-Rogers 
IRURGO DENTISTA 


No, commossa, ma- 
di Londra 


- vissima per le 
notevoli cittadioì i 
raneori, si ravvicie 


vatesi che 
piemunteti, 


nifesta la propri 
dimostrazioni di sincero cordoglio nella 
luttuosa circostaoza della deplorata perdita del 
‘mueesco, € per le onoranze tributat 

gli con tanto cuore dai cultori dell'arte mi 

, da rappresentanze e cittadini. 

Chiede venia per le involoutorie mancanze ; 
vello comunicazioni. 


vevezia - Calle Valleressa, N.1329. 


Telegrafano da Vienna all’ Indipendente di 
Trieste in data del 12: 

Essendosi ripetute le dimostrazioni ostili 
degli studenti coutro il prof. Maaseo, ebbe luogo, 
ieri, presso il ministro Gautsch una conferenza, 
alla quale presero parte il caposezione David, il 
rettore magnifico Zimmermann, il decano della 
facoltà giuridica Gràobut, il presidente di po- 
lizia Kraus. 

Nella conferenza si è risoluto di fare un 

udenti. 
ndosi le dimostrazioni, la chiusura 


% dopo arrivò anche il generale Genè, 
reato si è recato al comando del Dott. A. DE arno È 
chirurgo dentisi ano, $. Marco, 

icuratie Vecchie, entri toportico Cappello 


N. 474, con approdo per goodole nel Rio 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 14 maggio 4887. 
Venezia. 49 — 86 — 36 — 46 — 32 
Bari. 6 — 75 — 87 — M — 83 
Fingnze. 4 6 — 88 — 48 — 18 
Miano . 3I A_- 71 —- 84-46 
Napori . 88 — 60 — 50 — 52 — 19 
Paenmo. 31 — 80 — 22 — 23 — 24 
Roma. . 39 — 29 — 58 — 34 — 70 
Torno. 12 — 29 — A—18 — 87 


li va scena commovente l'incontro del 
Michelini colla madre è la sorella. La 
i Michelioi di S. Marlino e figlia erano 
tum sera da Torino, e da stamane, per 
0, si trovavano nell’ Arsenale, 
ante di campo del comandante. ter- 
* moltissimi ufticiali 
La rtito subito per Romi 
lia Michelini vi è stato pure chi 
iero, ma pare voglia prima recai 
AE blutare il suo reggimento. 
sugl! *rrivati, notasi Scimma Mohamed, 
Ml del Tribunale iilitare di Massaua 
NI di quale autore della 
‘spedizione Porro ad 


vo condannato è pato a Zeila, ha colore 
12 schiacciato, occhi mobilissimi, € 


lebrarne la colture, 
il cuore alto @ uni 
più mirabili. Noo 

PIERI 


(CORNICA) 





prima che 


prua che lie ione del bilancio approvò 


Romanin sul bilancio dei 


, gli studenti 22 pÀ al 
ua dicon Cioroni Gastralgie, Febbri e 
la povertà di sangu 
lanzoni e €, Milo, va della 


Deposito da A. 
pia, preso Bbiner, fampi 


Sala, N. 16. — ln 
roni, Pozzett 


-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 


recarono in massa nella Piaristen 
gasse, dove le guardie avevano tirato il cordone 
€ chiusero loro il passaggio. 
Gli studenti levarono le grida di pereat, 
basso Maasen, fischiaudo, tumuituando e cer 
esodo di penetrare nella Piaristengasse; ma 
ta della pure chiusa dall 
quali iatimarono 
losto. 


LISTINI DELLE BORSE 
BERLINO 14 
451 [Lombarde Azioni © 144 — 
50|Rendita ital. 97 50 
PARIGI 14 


Mobiliare 
Austriache 


‘aqui fee minacciosa contro di lui. 
eri ordine. 
Rae Prlennero l° ordine. 


lamed sara subito mandato al 


FEDERICO PEZZOLI & C. 
Procu e Vecchie N. 
NOVITÀ PROFUMERIE 
ESSENZE IN SOLIDO 
( Vedi l'avviso nelle LF pagina) 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Massaua 44. — È giunto stamane il piro. n e 
lei giornale mili le Po 
fest ngi igazione generale ita dell (talia meli ARA 
Berlino 14. — Il Reichs anariger pubblica con un programma d' opposizione. 


Corriere della Se 
ieri brevemeute l'arrivo a Mi 
Colombo, uno gal feriti di Dog 





4084, | Consolidato spagazolo — — 
97% | Consolidato turco 
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aperti da 









Sono innumeresoli le suarigioni ehe sì ottengono con queste celebri 


del fegato © della ve 
iu tutte le ama 






bot 


di presenza, 
portano sempre nel fondo il timbro qui ripro 


La Casa Modt et Chandom si riserva di agire a termini 
legge contro i 















muniti 






otto ogni rappi 


belle 































Ì Orario della Strada Ferrala cato dv di Kecuaro, auche per cl lato, ama soltrarsi ai grandi calori estivi 
” | ; queste acque salutari si trovano nelle principali farmacie © deposi 
A LINEE | MEER A pn, 2 versi odori Hanno il van: Îl| gno, con deposito iu Milano presso A. Bizzozero, via N. Vincenzino, 19, 
— n fl: Fri, corta da lellare, ecc. 
i E 1 TETI Foe sectocela -—_— — — —— 
i $ 10 a BERTINI ©, FAMENZAN, 
4 MITE n ILL —— a AC 
; 7 99 dint ELEGANZA 9536 SOLLECITUDINE GAIA 
labate ft] rosi ——_ 53 
I lag A. SbZdiretto | Sa 
Puseve cmoiso: PP ime|td #24 | SALSOMAGGIORE IMPOSSIBILE CONCORRENZA {; 
vorraramelegna | pr 3. | a PIACENZA-PAIRMA - Stazione Borgo S. Donino > 
pb 0. INI SALSO JODO - BROMICI 









Stabilimento Tipografico 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 
ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 


4 
= 

i ‘rreviso- Coneg! È 

"| 

n PER OPERE E PUBBLICAZIONE PERIODICHE 

Ss 


uo, Udine - T 
ste, Vieana 


Ì 
| # () Si ferma a Udine raccomandata 
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EZUBIIOIUOI IP 122040 è esouob jub0 p_|I0AT 
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Due ore e messo circa di magnifica strada con tramia da Vicenza 0 da Tavernelle spada 
Sani 

la RR. FONTI MINERALI FERRUGINOSE — R. STABILIMENTO BALNEO - IDROTERAPICO a dl fuori 
[root ni ggio a settembre. PI) 
x. vi lerruzioose fresche 
la, disordini uteriu, 
dei più perfetti apparee deb moderni, € Fecebtemente Vi si aggy ta Gazzetta q 


somarelli per escursioni, numerose case d'alloggio, csf 
cit alla carta ed a sable d° Note, rendono au 



















































Di La « sr VENEZI 








yon sì può dil 
alle suo lotte ele 
Me figgere deputati d 
# Bui i reggio, è 
{a fiore nelle cap 








E pertino elegge i 
piedi, la lotta è 
invece oscilla tr 
gi spropositati 


qandidature, che 
gul nome d'un 
colore sia, € 
quo portito, gli + 
generale chiamati 
il Corpo eletto! 
fa burletto, una 
fuori di Roma n 
prendere. 

Questa volta 
candidato, il qual 
cia'd'alcun porti 








—f 0 ce 
Da Yari i È N . r tura Guiceioli, il 

Ì il Linea Padova - Bagnoli pig Goria memi Variato Assorlimento di Caratteri Fantasia rifiutato. 
(MM Dia pi si En sos, BOYVEAÙ, "LAFFECTEVA 9A self "Cute i ve 

n Ragoeli  » ra 3 
/ u Trevi quaria sell: Ulceri, Tumori, Gomme, ù I È "MB di già privcipale 
| Y Linea Treviso - Motta di L sonic 1 reds " SE ina e Opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuarie — Indirizzi — COBE or avversorio su 
J Di Treviso partenza 5. 90 aa, — 12,55 pom. pi 

DI dee e fox - iure seme | Intestazioni — Circolari — Enveloppes — Bollettari e Modelli presento nulla, « 
poi A Trevi arri Du — 365 pa = — varii — Programmi — Fatture — Menu --- Memorandum, ecc. Eu vnosi eri 
Ina RELICA e IT seni rt Î Memorie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi e contro- | Fesbrifugo, apertim. ÎÎ qegteva pure lo S 
| Da Vicenza» a 8a — 4 - 190 ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, legatura e copertina. E} trutto moda, ch 
| Ù Linea Conegliano - Vittorio ; NI è PARE INZ AN Li (i L) fà 
| Da Vittorio partenza 6. 452. 11.202. 2.31 p 5.909. 7.50 SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 249.390 ora per la rasse 
dera agli elettori 


le! IMPOSSIBILE CONCORRENZA 


‘ Da Conegliano =» 8—1 119p &dbp. 6, 95. 8-R) 
















L'ACQUA DI FIRENZE 



































































muri, " un treno speciale da Vittorio alle ore 
x» : ql dt, pi pi dim toe | I serve per rinirescare e preservare la pelle dalle rugbe, ———_——_—_—6È€————— n C\ dd pr DL 
: Lince Vicenza - Thiene - Schie pulisce i denti. Profumo delizioso. — Lire UNA. _77 ESATTEZZA @5@ PRECISIONE +#% a” FERRUGINOSO SB di Aiciiade stu 
DO Do fomn pren T Piedi AL) arene di pe, i TesaIBÈ dello Sbarbaro 
° ganea "Treviso-Feltre-Bellu sa + Aimpenraneti 
(= aan È aper È Laboratori crei RIASSUNTO Reed te pure © 
A Treviso arrivo 8.20 LETTREZ = I REA Candidati inc 
Te dg 4 sa, SO itae Manet #9, 60 à dipvet e 
A Belluno ERESE = [cREAzite, "PARIGI, Noyenia) al ora orio e lan e Assortimento «n nia catania (I 
Da Padova partenza 5. 35 a e orbosi, seguo 
Da Bua 6 sa HEDIN Aecettazioni di ervéta Becco ciò che su 
a Campovampiero - eredita di Fossato (fl (toto elettorali, 
Sri etto al OROLOGIERIE[==|:-- 
isa Costi Don A oi «Por “ | 0 è9, sua qual tutore isole La ‘conseguer 
VARI DI Vonatd — paris 1,36 1. — a Lu DELLE MIGLIORI FABRICHE ; agi 
ì De Porogniaro > dB _ hl SOAVITÀ Satie | y dio. Fr * 
Linea Rovigo Raggi pare DI FRANCIA, SVIZZERA E GERMANIA HB datbio Pesio è 
i De Rovigo © partenza 8, 20 ant. semi racata Di ron iù domenica prossi 
Bid COME CS Soir ae ao to D'OGNI FORMA KE PREZZI DI 24,000 el 
3 foste: re reca E 50 cat La Profumeria OSMMEDIA assicura ai suoi fedeli centi 6000, vale a din 
E = ; VENEZIA, VERCENA -— @ VICINO “|, tenne og sir e 
| Ml re pini .10 m S, Salvatore x alla Regia Posta i PILE 
i Do Iootognni 007 REMONTOIR REMONTOIR n T ai 
Tramvals Padova - Fusina - Venezia | -L 16, ‘able: 10° Funina_ L 32 ip tri che ti vol i 
Dai 1.° maggio, 3 are e tuirice del muote sistono alle tra 
DI; Pi Rimsenon — a |62Ia 9542 Atp Gan 3850 \ | Hobili e imperti 
ui tft Ci ino gi: LRt ia: ne: n° sendo mar OROLOGIO E SVEGLIA OROLOGIO DA VIAGGIO gie e muoio 
Po Pedt  ciMtcOstabio 138. 1110% ilodentico Anlispasmodico f el di volerci pro» 
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. eredita di Lor 
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si prepara e si vende 


Large ig tt ea 1 ani COME SEMPRE | 
n sil 


jova - Conselve - Bagnoli. 











Per Bagnoli 


11 Da tag 
Per 










Farmacia Pozzetto | A. e M. sorelle FAUSTINI 


sul Ponte dei Bareteri 


"===; CAPPELLI 


VOTA PROPI iu | sA Uoizo, pONMA; 3 RAGAZZO 


PEZZOL ì EC. San Marco — Spadaria — anag. E. 69 


Da Padova 

' Malcontenta 
Mestre . . 

\ Per Treviso 





\* Portogruaro 





I Da Treviso. 
' » Portogr 
Per Padom . . > 


























Società Voneta di Navigazione a vaporo, 


Orario per maggio 












guri da Voss d° da 2 | Deposito e vendila anche di tulti gli articoli per | mero ta 
sn — Novità della casa Legrana ‘an |°}|la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi | | ace 







ja Venezia - Cavazuccheri: 
Maggio, giugno luglio e ag, 


parigi. Diverse Essonze concentrate e ;|sj\la più rinomata — Mussoline, f'ustagni, Marocchini, Fo 
, 
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nta € tornò d 
fronte fra le mi 
, sul fuo 

— Edita 

ho feto nulla 





Ho poti 
gli, mostrarle 


Viliarasp è possi 
tu accerta è AIB | Mbpetto a te su 
perse Porre che l° ide 


di gno morti sata alla mi") 


Bier 







da Venezia ore 4,— p. — Arrivo a Cava solidificate, servibili anche per. profumare L'eredità di De 
ta F e biancherie ece., in astucei eleganti è di (dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. |a na 
nio - i cosi i pieni cri — Tutta 
n, pla prg 0 piccola dimensione per saccoccia. Si assumono commissioni di gibus e di cappelli gel mlDOE luo no d'opioione | 
pai fr Veneti hi sera, =atiadttà 
diva urta de Ti e Gli, lodi pria SIL | da sacerdote. fa) Ripr 
\ 4 * Chioggia per Venezia, giovedi seea. | 
À 


Bu 1a fotta è esseozialmente politico. Roma 


I. CHAMPION è € 
taocia), eeteano. un my 
on buone referenze 


score 
cs "ASH 


e, Catar] 
Premi: Med 
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von si può dir certo che Roma insegni 
lotte elettorali. La tradizione di e 
putati dell’ Opposizione sempre, cou 

i, a Parigi come a Berlino, è 
li del continente, ma se 
alisti e Parigi i comu- 


Je sue 
BY ggre de 
è ROS 
fp pre pelle © 

gelioo elegge È 


pece oscilla tra principi romani e tribu: 
| propositati. La capitale d'Italia produce 
Holature, che sono veri fenomeni locali. 
Ki nome d'un uomo politico di qualunque 
‘sure sia, che abbia un'autorità politica sul 
lo portito, gli elettori romani non sono in 
'aetale chiamati a pronunciorsi. Più spesso 
Corpo elettorale romano te a fare 
ì Jarietta, una burletta tutta romana, che 
lori di Roma nou si arriva nemmeno a com- 

ere. 

Questa volta si preseotava il Venturi, uo 
sldato, il quale nov ha in vero la fidu- 
i d'aleun partito, perchè tutti i partiti ban- 
qualche lagno da muovergli. Ciò è tanto 
seo, che molli hauo mantenuto la candida- 
Guiceioli, il quale aveva. sdeguosamente 





sv 
ri 

Contro il Venturi stava Ricciotti Garibal- 
4, gia priocipale patrono di Coccapieller, ed 

navsersorio suo, il quale in politica non rap 
agenta nulla, e non ha di politico se non 
i gran nome che port 

Per compiere il quadro di genere, si pre- 
siva pure lo Sbarbaro, il quale, grazie alla 
ina moda, che investi il Corpo elettorale 
disncullare le sentenze, ora per la complicità 
ga per la rassegnazione della Gomera, chie 
dar agli elettori di Roma un salvocondolto 
pr veaire in Italia, a dispetto della sente 
poeta in giudicato che lo colpisce. Il caso 
di Akibiade Moneta giustificava la pretensione 
idlo Sborbaro. 

ll eandidato politico più serio era quello 
de si era sdegnosamente ritirato dalla lotta, 
+ ciò ha pure un grande significato. 

Candidati incolori © multicolori, senza co- 
ke politico e con colore locale, candidati 
sottusi, segno della morbosita dell’ ambiente, 
sco ciò che suol presentare Roma nelle sue 
botte elettorali, e non si ba certo ragione di 
nilgrarsene. 

La conseguenza è stata che fu proclamato 
I tallottaggio tra Venturi e Ricciotti Gari- 
Mld, con poca differenza di voli, sì che è 
itbio l'esito della battaglia che sarà ripresa 
bimenica prossimi 

Di 24,000 elettori iscritti, votarono soltanto 
#00, vale a dire il quarto appena. Il Corpo 
vettorale è malato va po' dappertutto, Esso 
sù speltatore inerte delle lotte. elettorali, co- 
ne se non si trattasse dell'Italia, ma della 
Gcivciva 

£ un disiateresse morboso, è quell' apatia 
de si suol riscontrare nei pazzi, i quali as- 
ito alle tragedie del manicomio impertur- 
Mibili e imperturbati, cootinuando la loro tri- 
tie è monotono esistenza. Strona maniera 
di volerci provare in pratica che il popolo 
alano non crede sufficiente la libertà che pos 

de, di darsi il Governo che meglio desideri 


APP ENDICE. 
Ad oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
di A. Matthey (*) 


O'Brien s'alzò, fece qualche passo intorno alla 
Hitta € toroò quindi presso Editta, che, con la 

le fra le mau, fissava gli occhi, privi di 
lfriue, sui fuoco che ardeva sul caminetto. 

— Editta, ripigliò Riccardo 0° Brieo, noo 
Play nulla al signor di Leris; e noo gli 


Essa rabbrividi. 


che l'idea d'una caduta possibile. 
Wall mia mente è Seopulilo. di Editta 0" 


Questa erasi rivolta bruscamente verso suo 
e lo interrogava cogli occhi profondi. 

— Tuttavia, ei proseguì con esitazione, s0 

d'opinione che sarebbe forse... prudente 


Rene 
dai) Ribriuzione vietata. Proprietà di Ferdinando Gar 





se la gran maggioraoza degli elettori non v'in- 
carica di eleggere i suoi rappreseataati, o la 
scia eleggere talora, da quelli che pur volano, 
deputati ineleggibili che non potranno andare 
al Parlamento, quando noa eleggano chi non 
vuole andarvi. 

AI malessere di tutto il Corpo elettorale 
italiano, il Corpo elettorale romano aggiunge 
uo malessere tutto suo, che gli fa preferir i 
gradi nomi o le grandi ciarlatanerie o le 
grandi foMie, alle idee politiche, grandi 0 mezza- 
ne 0 piccole, Siamo avvezzi nelle altre capitali 
alle candidature avanzate, radicali, radicalissi- 
me, ma alle candidature fenomeno, noa v'è 
ch» una capitale, la quale ci vada avvezzando, 
© questa capitale è pur troppo Roma. 

AI male non si è trovato il rimedio. A 
seotire gli avversarii, il gran rimedio dovera 
essere l'allargamento del suffragio. Questo a- 
vrebbo fatto il miracolo 
anche gli elettori che non volevano vo 
solutamente. Lo serutinio di lista poi avrebbe 
rialzato il livello del Parlamento, sprigionate 
le grandi correnti della vita politi 
cere le piccole passioni dei piccoli villaggi, 


Abbiamo le piccole passi 
proprio nella capitale abbiamo candi 
noa politiche, che, appena fuori di Roma, non 
si comprendono più ; funghi che pon crescono 
che sotto la pioggia puato benefica dei Co 
mit.ti elettorali romani. 
Noa abbiamo bisoga» di ripetere quale sia 
l'opinione nostra sui trionfi alla spicciolata 
no cootinuando ai soldati che tornano 
ica e che sopravvissero all' eccidio di 
11 trioofo ai generali era aristocratico, 
e parrà democratico il trionfo decretato a 
tutti quelli ch sopravvissero ad una battazlia. 
Ma sarebbe più democratico abolire il trionfo 
addirittura ; altrimenti vi sarà un trionfo ogni 
dì, perchè qualcheduno potrà sempre tornare 
da qualche luogo, ove, abbiasi vinto o abbiasi 
perduto, — perchè tra le eguaglianze fu de 
eretata anche quella della vittoria e della scon- 
fitta — si è pur tirata qualche fucilati 
Ciò che ci par degno di nota è l'a 
Italia di ua mascalzone, il quale fu condan- 
nato a quiodici anni di lavori forzati per 
aver tradito la spedizione Porro, massacra 
ta dagli indigeni. Costui viene a_ scontare 
la pena in Italia, a carico del bilancio del- 
lo Salo, per quiudici anvì, sebbene sia il 
solo esemplare, che si sia potuto aver nelle 
mani, di coloro che roassacrarono i nostri fra 
telli che facevano parte della spedizione Porro. 
Egli ha detto che preferisce la sua nuova esi 
stenza io Italia all'autica in Africa, e polrà 
dire: Italia mihi hasc otia fecit. O) 
potera risparmiare la spesa del suo manteni- 
mento e impiccarlo iu Africa, se non altro 
per dare un esempio a quei selvaggi, che non 
adorano che la forsa ? P.re che non ci basti 
avere ia casa la più bella collezione di mostri 
indigeni viventi, mantenuti ia vita dalla grazia 
sovrana, o dalla grazia dei giurati e dei giudici. 
Vogliamo cominciare auche una collezione di 
africani ? 
———————————— 6 
rincaro dei generi 


Togliamo dal Corriere della Sera il seguente 
articolo contro la speculazione ch+ vuol profit- 
————_—_É—_ÉÉ—___@€ 


Editta aveva debolmente 
— Se il signor d'Urvilliera lo sapesse... 
un marito non ha la fede robusta d' ua padre ... 
tuato meno ne ha le indulgenze, che lo s 
© di cui riderebbe, se le conoscesse. 
ld. 
estremamente pallida ; aveva 
sotto ri profondi, e le sue pu- 
pille dilatate brillavano d' una luce straoa. 
— Padre mio, diss'ella, volete rimettere 
da parte mia una lettera al signor di Leris? 
'Dacchè me lo chiedi, Editta, egli rispose 
lentamente, è segno che posso farlo. 
Non rispose. 
Rea già seduta ad uoa piccola scrivania, € 
la sua peova scorreva sopra la carta. 
‘Quaud’ ebbe finito, senza rileggeria, chiuse 
la lettera e la porse al vecchio. 
Egli la prese. 
Nell' incoulrarsi, le loro mani tremavano e- 
qualmente. 
Editta ritirò la sua, come 
fosse per lei doloroso. 
2 Tornerò domani a prender notizie delle 
tua salute, diss' egli con debole voee. 
— Domani sarò alzata, ella rispose. 
Fasa rimaneva dinanzi a lui, immobile, col. 
le braccia penzoloni. 
— Non mi abbracci ? 
Essa trasalì, e gli porse la fronte, 
Poscia egli useì e si diresse verso la casa di 
Edoardo di Leris. 


juel contatto 
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tare delle tesse per riocarire | prezzi senza ra- 
gione: 

L'applicazione provsisoria dei nuovi darli 

utorizzata dalla legge delta del cate 

nasci juto per effetto di far riocarare in | 
alcune città i geaeri così aggra' io uo limite 
che talvolta è veramente esoso, e che supera 
gran lunga l'aggravio imposto dal Governo. 

Alfuchè tutti possono farsi va giusto cri. | 
terio del limite massimo che può raggiungere | 
il riacaro per effetto esclusivo dei nuovi dazi 
non mi sembra fuor di luogo farne qui un esame 
sommario. 

Il grano, che prima pagava va dazio do- 
quante di ie 140, pa ata lite 3, coa ua ag: 

ire 


Bravio, perciò, di’ lire 460 ogoi ‘cento chilo» 
Ogni quiatale di graoo dà chilogrammi 77 


grammi. 
di farina pura, la quale trasiormata in pane, 
sumeata iu peso in una quantità variabile. 

La quantità di scqua aggiuota ad ogoi 
quiatale di farina è in media di chilogrammi 
50. Nella coltura parte di questa acqua evapora ; 
ma il resto rimane come acqua d° interposizione 
fra molecola e molecola. L' evaporazione è mag- 
giore quanto più piccoli 0 più schiacciati sono 
i pani, poichè in rapporto al volume, peì pani 
piccoli vi è maggiore quantità di crosta, che 
perciò riesce piu nulrieute. 

A parità di forma e di volume, il peso del 
pane riesce maggiore quando il foraaio, aozichè 
farlo cuocere a lento calore, lo soppone ad 
ua calore elevato. Si fi immediata» 
meote una crosta superficiale, secc: 
impedisce | evaporazione della mollic 
riesee maggiormente umida, di quello che sa 
rebbe stato con una cottura lenta e graduale. 

Secondo le varie specie di farine e i 

operati, l'aumento del peso 
in pane si può valutare 
dal 25 al 33 pe 

Prendiamo la cifra minima per restare nel 
vero; e così avremo, per ogni quiutale di fariua 

mento minimo di 425 chilogrammi di 
ne. Laonde, fatta la dovuta propor- 
ina dati da un 





eco l'aggrario del dazio. au questi 97 
chilogrammi è di L. 1.60, così tutti vedono che, 
per effetto del muovo dazio , il pane dovrebbe 
fincarare solameote di va centesimo e meszo 
circa; e più propriamente di un centesimo e 


che, in certi luoghi, come a Ro- 
1 prezzo del 


Su questo aumento ‘il Corriere Mercantile 
di Genova, fa uno strano ragionameato, che me 
rita di essere riprodotto e smealito, tanto più 
perchè pubblicato da ua giornale autorevole in 
fatto di commercio. 

‘dice il suddetto giornale — 
le imposte si 8 applica 
zione noa risponde allo scopo di esse: ond'è 
che si molliplicano sempre coa porbissimo frut 
fo. Abbiamo palpitante di attualità quella si 
grani, dalla quale il Governo si propoue di c 
vare 14 a 15 milioui, mentre la nazione, 0 me- 
glio la parte mevo abbiente di essa ne paga 
120!!! È perchè no? Se la lassa del macinato 
a lire 2 rese per 80 milioni, vuol dire che il 
diritto sui grani, in ragione di L. 3, che il coo- 
tribuente paga, equivale a 120 milioni, dei quali 

Stato, ed il resto agli speculalori. 


nale serio ! Se il Corriere Mercantile 
siderato che la tassa del macinato si applica 
su tutto il grano che si trasformava io farina , 
fosse esso prodotto in Italia o fuori; mentra 
l'aumento del dazio, non di L. 3, ma di L. 60 
plica al solo grano proveniente dall'estero, 
avrebbe subito capito perchè il macinato potes 
se dare allo Stato 80 milioni, e l'aumento del 
dazio soli 43. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto 


Il riso prima d'ora era esente da dazio 
doganale. Ora pagherà L. 3 al quiutale, se con 
lolla, e L. 6 se senza lolla. La differenza è stata 
riebiesta dai brillatori di riso, i quali temerano 
che il dazio potesse avere influenza funesta sulla 
loro industria. 

iceome però, ia fatto di riso brillato, noi 
siamo esportatori , si può ritenere che il riso 
nostrale continue: i essere consumato anche 
in paese. Ad ogui modo, tutti vedono che l'au- 
mento uon può essere che rispettivamente di 
cent, 3 e 6 per chilogramma. 


La nuova leggo ha portato il 
trolio telato, che si usa pec I 
da L. 33 al quiotale a L. 47. Però è da avver- 
tire che, mentre prima il petrolio pagava sul 
lordo, colla nuora legge pagbera sul 
uelto legale, vale a dire con una det 
peso primitivo, che secondo la vari 
recipieati, può, iu medi 
cento. Ciò val quaato 
del petrolio si riduce a L. 7 al quiutal 
E. poichè il peso del petrolio, in causa della 
sua leggere: porto al suo volume 
nella proporzione di 87 5. deduce che 
ua quintale di questo liquido ne da litri 114 30 
Laonde tulti velono el mento del dazio su 
questo prodotto è di circa 6, e più esat- 
tamente, di cent. 6 e 14 millesimi per ogni litro. 
Notisi che da qualche tempo molti petrolii 
messi ia commercio per la illuminazione, dono 
assai poca luce, e bruciano con fiamma che non 
raggiunge mai il suo pieno sviluppo. 
è dovuto ad una falsifi 


immette col dazio di 
sole L. 6 al quiotale l'olio pesante, residuo della 
distillazione pel petrolio, il quale non contenga 
più del 20 per cento di ‘olio leggero. Quest'olio 
deve servire alla lubrificazione delle macchiue, e 
per altri usi industriali, ma se vas parte, anche 
minima di esso viene mescolata al petrolio, è 

pire che il commerciante realizza uu 
gran beneficio... Ma è da notare che il petrolio, 
perdendo le sue qualità volatili in ragione del 
miscela, non affluisce più cou eguale velocità 
su per lo stoppino, e non si volatizza tasto fi 
cilmente al calore della fiamma, al quale si ab. 
bassa notevolmente, carbonizzando lo stoppiao 
man mano che nella lampada si abbassa anche 
il livello del liquido. 

Raccomaodo questa falsificazione ai labo- 
pal 


Il dazio dello zucchero, già non occorre 
dirlo, non è variato. Perciò, coloro che si sen 
tissero richiedere per questo litolo un prezzo 
maggiore, stiano pur sicuri che il droghiere li 
ha fiuora ingannati , vendendo loro, invece che 
zucchero puro, del glucosio solido. 

Jufatti, la nuova legge aumenta semplice- 
mente la tassa interna sulla produzione del glu 
cosio, materia che, come lutti sanno, può otte- 
persi com tutti i caratteri esterni dello zucchero 
ia polvere, quantunque la sua doleif- 
eante sia appena di un terzo. 
tutti si accorgeranno delle cause per cui alcune 
volte oceorre una quantità straboccherole di 
succhero per addolcire il caffè e latte od altre 
sostanze commestibili. 

I 


zione del glucosi 

lire 20, e il dazio di quello che 

l'estero, da lire 20 è stato portati 

al quintale. Il massimo aumento di questo pro- 
dotto on può perciò superare due centesimi al 
chilogrammo. 

Sreranoni Luoi 
———-— — 
La storia d'un traitato. 

Leggesi nella Gazzetta del Popolo di To- 
rino : 

La polemica sollevata dal trattato austro 
russo del 15 gennaio 4887, iuvece di calmarsi, 
4° ipasprisce. 

Là Gazzetta della Germania del Nord mau: 
Kiene tutte le non solamente sul 
trattato, ma priacipe Gorcia 
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Il signor di Leris era tornato in casa da 
il suo servitore gli annuaciò 
a desiderava par- 
vegli. 
— Entri, rispose vivamente il giovane, chie 
dendusi con inquietudini 

“ A che viene ? Che vuole ? Che avvenne dopo 

la mia partenza tra Editta e suo padre? » 
Non c'era in verità nulla di straordinario 
visto sua fi 


avesse voluto restrit 
guisienza nel più brere cerchio di azioni possi- 
le. 
Ma la situazione era tesa ; Edoardo 
di Leris, per la catestrofe che lo colpiva nella 
rasi uoo stato limo 
i 
e diletta, ed anche 
vano troppi pericoli, per noa temere lutto ciò 
che di prim» acchilo noa gi potera spiegare, 0 
che si sarebbe potuto spiegare in più 
Quell' ora da lui trascorsa nel considerare 
la sua situazione emineatemente tragica e do. 
lascisto traccia sulla sua fisono- 
fimescolato tutto il sangue, of- 
luci essa delle sue idee ita la 
fermezza della sua volouta: egli lo 
Perciò egli lemera ogui nuoro assali 
quanto fuse insigoificaate, poichè ca 
non avrebbe potuto trovarsi nella pienezza 


per 
delle 





‘o Edoardo, disse q 

per ringraziarvi nuovamente 

tito dell’ indisposizione di mia figi 
@ per promettervi che, durante tutto il tempo iu 
cui durerà la sua indisposizione, sara mia cura 


— Ha peggiorato, adunque ? esclamò Edoar- 
do, sorpreso da queste parole, io cui 
ua ordine iodirelto di noa ritornare per qualci 
tempo io casa d'Orvilliere. 
— Peggiorata, no... se volele, ma è molto 
stanca ; le abbisogos soprattutto riposo, e grande 


travagliato 
— Maconosco la sua forza, continuò Il pa- 
dre; ella supererà questa erisi nervosa. Dio cer 
iarmi il nuoro dolore di 
o. 


venuto soltanto per 
detto ». pensava Edoardo, notando nel suo 
locutor» uo singolare imbarazzo. 
Ma l'irlandese respiase la sedia, e riprese; 
— Grazie, non posso fermarmi, ritorno a 
cosa 
Era evidente ch'egli cercava le parole. La 





aue facoltà per respingerlo, 
Pore, nom c'era da esitare; bisognava .ri- 
i eevere 11 signor 0° 


sua fronte si corrugò, bruscamente, le 


Sep pid e 
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Ps gli articoli nella quarta 
alla linea; pogli avvisi 
quarta pagioì cent, 25 all 
spazio di linea per una sola. volta; 


a cond 
re nella 
linea è 


@ por uo uumero grande di inserzioni 
‘Amministrazione potrà far qualche 


La'isertion si ricevono selo nel 
Offcio è si pagaoo antisipatamente. 
Un foglio separato vale cant, 10. 1 fer 
metri è di prova cn Bb 
fit” tego cant È La intro è 
toelamo devono essre affraneate. 


lemeote una conver 
gennaio 1877) non fosse 
l'Austria e la Russia. 
Quando pertauto la stampa russa è venuta 
in seguito pretendendo che il Congresso di Ber- 
lino avea fitto violenza alla Russia, e che l'Au- 
ila autorizzata al uccupare la Bo- 
saia e l' Erzegoviua, iu outa all’ opposizione del- 
la Russia, essa riceve la smeutita così dai falli, 
come dai ducumeuti - 
Dal cauto suo il conte Audi + che nel 
11 era il ministro per gli affari esteri dell'im. 
pero austro uagarico , intende interveuire nella 
e sopra le interpellanze provocate dalle 
rivelazioni del foglio berlinese, — Circa la Con- 
senzione austro russa del 1877 farà importanti 
dichiarazioni, le quali mentre da un lato coo- 
mentita iudiita da Berlino ai 
altro (dicesi) nou saran tutte 
del gusto dì Bismarck. lu altri termiai , corre 
voce che il conte Audrassy confessera che il 
trattato venne conchiuso dall’ Austria con la 
Russia per mandare a monte un progetto di 
convenzione che altrimenti la Russia stava già 
con la Germania e che 
eressi, non solo dell'Au- 


me ( 
ala couchiusa tra 


ma anche della 

‘Quest’ ullima iusiquazione fa tre colpi d'ua 
solo, poichè, mentre graflia un pochino Bismarck 
smaschera molto la Russia dinanzi alla Franc 
e mette quest’ ultima in avvertenza, 
dirittura in diffidenza, circa il retroscena della 
politica russa che i francesi si credono favo» 
rerole. 

pare quindi sempre più che francamente 

Ja russa è stata male iosirata nel ride- 
stare la quistione della Bosuia e dell Eraeguvi. 
na senza averne dapprima cercati e compulsati 
i documenti, — e cusì esponendusi alla spiace» 
vole mortificazione di vedersi provato col testo 
d'un trattato russo-austriaco, che le accuse che 
essa lanciava a Bismarck d'aver data la Bosuia 
all'Austria, erano ingiuste a quell’ indirizzo, e 
dovevano invece ritorcersi contro la sola diplo- 
mezia russa 

La Gazzetta di Mosca (di Kalkof), sente la 
forza dell'errore commesso, poichè l'esistenza 
del trattato del 15 gennaio 77, ha demolito com- 
pletamente l'edifizio spec use, architet- 
fato contro Bismarck, a proposito della Bosoia 
e dell' Erzegovina. 

Essa pertanto, mancando di ragioni, prorome 
pe in invettive non più soltanto contro la Ger- 
Mania, wa anche contro l' Austria, eselamando 
che * le rivelazioni del priocipe di Bismarck @ 
« le dimostrazioni degli orgaui del conte AD- 
4 drassy si son fette di conuivenza per impres- 
< sionsre l'opinione pubblica io Itussia € per- 
« suaderla della necessità di un accordo coi 
+ due Imperi centrali. Vana illusione! Oggigiore 
« no la Russia è pienamente edilicata sui seuti- 
« menti di quegl' imperi ! Tra lei ed essi c'è un 
abisso. » 

La Gazzetta di Mosca non esita a pubbli» 
care essa pure una serie di documenti diplo» 
matici comuuicati, contro ogni buona consuetu: 
dine, dal siguor Tatischeff, autico segretario 
dell'ambasciata russa a Vien 

La Gazzetta si reputa in diritto di ricor- 
rere @ queste indiscrezioni, dal momento che 
i fogli dî Berlino e di Vienva bauao esumato 
un trattato segreto. 

Ma il paragone non regge. Un trattato già 
entrato nell’ ordine dei fatti, come quello che 
autorizza l'occupazione della Bosnia @ dell’ Èr- 
segoviua, sia esso stato, nella sua prima origine, 
pubblico come un mercato, 0 segrelo come ui 
congrega nici non ha piu logico motivo 


porse al sigoor di Leris la lettera d'Editta, a 
giungendo 

— La signora d'Orvilliers mi pregò di 
anettervi questo scritto... il quale completa la 
vostra conversazione che avete lestè avuta con lei. 

Edoardo la prese esitando, la fece girar ft 
le mapi, non sapeodo che peusare, nè che fare; 
chiedendosi se dovesse aprirla ia preseoza di 
quello che gliela dava. 

Ma prima che prendesse una risoluzione, 
Riccardo 0' Brien aggiuns 

— Voi la leggerete, figliuolo mio, quando io 
sarò partito. Può parere strauo che un padre si 

di simile commissione ... Ciò, prova 


cia non può 

fi ha amati quasi del pari, può avviarsi con la 
Vesta alta verso la tomba, che lo alleude, sorret- 
to da queste due affezioni filiali, @ dire seoza 
timore a quel Dio, che è il solo protettore dei 


* Leggete, 0 Signore, pel cuor loro e giu- 
dicateli. lo son quaggiu belle loro mani, come 
sarò nelle vostre lassu. » 

L'Irlandese a ato gli occhi al cielo, 
col volto illuminato dal raggio di quella. fede 
robusta, che può trasfigurare all'uopo la fisono» 
mia più volgare. 

scià, stendendo la mano ad Edoardo : 

— A dommui! gli disse. 

Ed uscì 

— Che avviene mai? mormorò Edoardo ri. 
masto solo. 


(Continua) 





di tenersi al bando dei giornali, non essendo 


dove lavorai in altri lempi. Dore sono quelli 


essi occupato in ragione di È. 90 al metro li- 


7 rare quello che vi dico.) Ma, mi ix 


Î 
mi sono trovato in una falsa onice 
posto a Geaudwg 


iù ormii che una data, un' espressione storica che lavoravano meco? Dov'è la porera gente neare; e che le frazioni di melro sono. computate 
pedi ioni died radiali che coulempiava cua me l'immensa distesa del ; È oteone il grao. RR 
Ma l'Ucumenti di uo' ambasciata esistente tare? Questi campi appartengono a scouusciuli, dei giornali, | P"- oro: Ra soggiuuto, ci 
tuttora non sono proprietà d'un su» eg-segre: che banuo ora il diritto di chiedermi perchè suger, che il loro rappresentato 
tafio; ed è ua po''troppo irregolare che questi sooo seuuto,e di mandarmi vie. Sono pieoo di monti. — È ststo dirameta dal sigoor conte vediamo Nepoleone Ill modesto vederti. f 
possa farne uso ed abuso contro il Governo melanconia € di tristezza. » ù ee dela Comumiatione ge ticoli DL “a li repabi ri s Eeco, tutto quelo DI 
oro dì presid Cos RIE LI tordate 3 su 0 visto che 
stesso presso il quale quell’ ambasiiata resta À i atg ni Nel 4852 era stato foudato a Marsiglia, per | duetto e eni i tueoza sulle Ra: sa 


editato. n . o, Lamberti ; 
SeeFSiamo in ua secoto sorprendente. Le pio Notizie cittadine  swssseubica generate che a agere dl Mezzo, La Cello, ul, LES | che time molo, e molo dog: Cri dvn [conti 






Di 0 che gran 
fo il magezzino 















seggi Ù aglio ri, il peri L dire a 3... che 
tatoldi Prodi ba fer reni » RI Venezia 16 mag Peire fa i Sg Sede della Commis» solo gira liberale aransato, alia0o, LI d.-4 le, se la Rr n rriere 
la medesima disiuvoltura, con cui le regole del Tiro a seguo. — leri ebbe luogo la e- | Si0e — (Piazza S. Marco, Palazzo della Zecca) periurlicdio io esso contenuto costava 0 


galateo sociale lo sono dagli anarchici m@BO sercitazione pratica della lezione & di tiro or- all’ autore ed il leggerlo 


È ... è dispostissimo, Gend 

serupolosi divario, e si cousumarouo 2200 cartucce. Ter- i'lavori, forcati e segari è , ) 
nata la esercitazione ordinaria, ebbe luogo la tare su del a noo basta ; bi telegrafano da 

gara domenicale, con 19 tiratori , e si ebbe il Da bilanciare l' influenza del Cav lisera è giunto 


risultato Juente : La 

4. Prezzio, medaglia ci i Ham 18 tembre 4844, 

Carminati Pier Giuseppe, cou « Capisco il piano proposto 
%. Premio, medagiia d'argeoto di 2° grado, tutto” perchè riesce. Più diftiile 











+ € eci 
è FARRrADElUn, 



















Pia ppe, con puuti 77. RS a Rane Prost] ng cercate di ri 
Batt, consigliere della Ebbe poi il diploma d'onore ( boscati 1 Questo serilto, redatto con molta cura, ten- ione di Abatueci. Parlate di ciò'a 
h alle Corta coro), Maggioi dt. cerco puuti 88. | $1 e Lora Cingraziotecati.| deva a combattere il pregiudizio dell'onor mi-| blaire, che mi ha serio, perchè usi p Tolegrafano da RI 





lla gara di decisione per il secondo pre- 
di lire 1000 lo mio di quella eseguita fi von premiati della 
Asti Daniele, pretor menica scorsa olleuse maggiori puuti il so 


; ù rellon Baldassare 6 
Gemona, è promosso dalla 2° fn pirate i chiaro Lari dell'uso del palco di fomiglia nel teatro della 


litare , che si era inoci negli eserciti per | è diflicile, e bisognerebbe poter mettere inci 
resistere sirenuamenle ad ogni rivoluzione po- | questo deputato per averne altri. M'joeg I, chiedere 
polare, che mirasse a distruggere Goveroi di-|quando vedrò de B... di fargli #8; 
spotici’ ed anche rappresentativi, ma vilatori « Fate capire a Tembl 

e. 


iforma non 
La Riferaita Car 
] Ministe 













Congregazione di carità 


















































gr Nell e| Fenice primo ordine, X- 20, per le sei recite | liti “Nanoieone voleva dimostrare, che il pe 
te 2500. . : « o 
: | Mucola Ettore, procuratore del Re presso | il diploma d' ouore ( fuor foche il profitto sia desi: | soldato dovesse ragionare che, lungi dell'impu- | poichè , ve lo ripeto , bisogna almeno arecti 
\tj } il Tribuaale civile e correzionale di Castelnuoro Pitta puoti 80, è ‘mi coutro il popolo, di sai era porte sua adesione, per trascinare le alire, , LES POTITA 
fi È K | 4 x (rafano da Ri 
ira a o reemato |" Nella gara odierna ira i noa preuiati ciase | — La Coogregazione di carita, riconoscente del | lulegranli aiutarlo nell' jo Mare, 90 settembre 184 BE TeSEEGIIO al ri 
Jettativ: Ja domanda, per la medi argento di primo grado, Bocca-| generoso atto dell' egregia priacipessa, ne porge Ni La Cooiila' deescedà:: «Nos mostrata + Mio caro Pauger, partecipare al 
PN] salute, per tre mesi, dal 1° aprile 4887, | negra Lorenzo, coa punti 72. {I più vivi rio forse lo seritto corredato di note e istruzioni | mi, Risponderò con la stessa Irauchern y, MB'yrgo francese deli 
| assegno in ragione di anque lire 2000. Tiro al — Ecco i nomi dei storiche i primi bogliori del 2 dicembre ? Luigi spo n PAN] fe alle Camere di 
4 Faggioni te i requisiti di f lati al tiro N Ò pei Napoleone però protestava allora di essere e ee fto vrnale nou è d, tecipi 
Vi legge, è nomiaato tore del 4° Maudamento | l'ippodromo del Lido Î lel prof. Giusep- | pubblicano, i volere la repubblica, tanto ia Il 8 le con voi y 
legge, è 108 "TWO "R$ (Baeietoro) — 1° Gara signor | pe or fa wa anno a Firenze. Poi | Ml O aio chè, seuza voi, non vorrei gioroale, ed eco pe BY fo dell'Rsposiz 
È Franceschi Luigi, avente i requisiti di leggo, | Gattorao avv. Giorgi — 2° sig. Rodomonte Luigi | si seupri il mudesto ricordo che colleghi, disee- | ‘* ‘1 seritio lu mandato a Mazzini che rivi Ho sempre sentito la necessità di ui BB La Riforma pubi 
"UO è nominato vice pretore del Maadameato di Pa- | — 3 sig. Antuniui Andrea — 4* sig. Biaoebi | poli © amici vollero eretto ul caldo patriota € | geya sempre tutti gli articoli destinati ad essere | 829 ho creati molli; pia, nello sy, che il Gover 





Magna. dar. Ferdinando. al geografo valente. Dea Giova Hana: tempo, ero nella posizione di uo uomo ch lascia chi 











À } siani Eugenio, vice caacelliere della Pre- Tiro N. è. — PI | © Alla mesta cerimonia intervennero il conte stiai ciopooe: pra dei cavalli, una bella carrozza, ma che 
È lla Pretura di | avv. Giorgio — Seconio premio | Lorenzo Tiepolo, assessore municipale, come Fap- |-__ 2 ivo scritto aull'onor militare, scritto com- | !OY® Un cocchiere che sappia guidare ly Be, non 
o Ferdinando — Terzo premi i pevssotante. del Comune di Venezia, il consigliere | mendevolissimo per intenzioni, dottrina ed e- poggio nel quale si trova. lemplicemente ind 
; jazoni Angelo, viceccancelliere della | moate Li di prefettura cav. Angelini, come rappresentante | spegizione chiara'e convinceote, verrà inserito | _ * A Volte, mi banno condotto a pasa dubitarsi 







utato alla 





Ì Pretura di Pieve di Cadore, è Domeuica prossima verrà fatto lo stesso tiro | del prefetto, i senatori E. Devdati e A. Foruoni, | eun vero piacere uella Giovine Jtalia. ossequ i Dj 
; i 































Hista go. collo stesso programma. | il deputati + Eeco le sole modificazioni che sarebbero 9 meglio si applice 
Rossignati Aurelio, vice cancelliere del Tri- | —Euposi logica mazto- | del Cous È ja onda ‘non’ offendere li eeneatio (di i, » Quando Vla, costituitasi ro 
LI bunale civile e correziovale d'Este, sospeso dal- | mate, L- La benemerita Comuissione generale | s@vatore , ton poche gentili signi Tiaiia dere daciare pula” ‘A piana, e che ralleutassero ei pa Bigeodo poi il poter 
DI l'uflicio, condanoato alla pena di tre mesi di | per 1” festeggiatnesti, a cura della quale viene | Wolti auici del povero Carraro, varii proiessori | nio la vera eguagi 
| 19 carcere per appropriazione indebit ta l' Espusizione e tiera di viui nazionali, | d' altri Istituti, i professori della Scuola e gi .__* Non ho mai trovato nessuno ci 

P A datare dal 10 maggio corrente | Ehe avrà luogo iu Veuezia uei giorui compresi | studenti. Averano mandato per lettera 0 per : | pisse, e allora ho giurato una cusa, che qu, 1’ acqua 
{ pegno alimentare eonceduto ala di lai |tra i 16 ed il 31 del luglio prossimo veuturo, | WicEratmImi Parole gentili acummaleni di non Conchiudendo, l' articolo è buono e rie- | faF@ ia grado di comprare un equipaggio, va telgrafano sia Ni 

I Decreto del 5 febbraio 1885. Ghicsi poter intervenire personalmente, l'oo. Filippo d s farò fino a quando non sono sicuro del ce 

} famiglia con lo ha pubblicato la segueute circolare eating use paso i oro utile. Le osserraziogi fa ‘n devono 1 ‘uro del lsugurossi | 






« Da qualche aono le esposizioni enologi» 


apporsi a spirito d lutismo. Se lo scritto ia perfetta opera 
che e liere di viui si succedono iu Italia abba- 


dovesse slamparsi solo, e cou nome d’ autore, Scusate il luogo paragone, ma è esa BRE: an banchetto di 
stenza fregeeat esse rispuadoso al | progressivo chi scrive sì guarderebbe dal riprovare e fare |, Sepa î fotizà Da l'uooo BB soliti augurii 
iluppo e perfeziocameuto della luzione vi- le osservazioni, che possono anche non essere io ta ci 
colo e al addimusttano feconde di risultati | ditori Barbera, la_ signora Fr pArcretipigel gli rcnndforea giornale, e | Perchè non solo divide le mie idee, ma a Dispacci dell 
i dora del povero Carraro. sessi Sp Apologia stesso modo di preseotarie. Il suo carattere o 
Il prof. Earico Castelnuovo parlò del col- revole, i suoi antecedenti, tutto, iusowma, x MB sofa 15. — Si 
lega perduto coa grade effetto, è coa quel gi lui va d'accordo per rappresentare questa pie Maia che la Sobran) 


chieri 
pubblica, Î 















| aata, egli noa può ammeltere una sola line 


tiglio comunale nella torna! contorno di festeggiamenti e spettacoli, le 






































| ehe provi contraddizione, o che leghi il 
| mese circa l'esecuzione del piano di risausureo- | internazionali di regale, di tiro a seguo, ece, la | MO 5040 della misura, quella gentile robustezza | pell'Wrvemime, CRE Bier delete che nen conoaco il verro tima faimamnte per 3 
| SCR giagione belncare prossima ad aprirsi laradno < Il direttore della Giovine Italia vorrebbe | dute val Lene” quello. dela ac vai e If Baar 
I { to possibile | prorvadisenti iadieti Boll'onlome | Seagoe a iaare di a itpesie a questi ultimi | ORDI tratto il pensatore e l'artista, che Priciendolo. l'autore cao E ra ilo Gus. Parigi; € poi la retitudine e la oetezi di Puri 19. — Ni 
Bi del giorno, che fu votato in quella seduta con. | riuscira oltremodo interessante il vedere sucora | 919% “pai saputo rendere coa taata veri Forse sottraeudo Irasi solamente, fra dr idee, ceco l’ essenziale. Per molte ragiosi, m 0. Perni 
Mo siliare; PAGO una volta affermata l'iuporiana dell'Italia nel. | €Ilcecia la simpatica e siagolare figura del * Alcuue altre cose meramente d’erudizio. | SP9Cislmente perchè bisogaa chie questo gior BUI e "senatori 
* Ha deliberato, lassi al » le d fo 
AMO « Che una Commissione, composta dei con- pe loco die polli U Conitale Egli meordò come il Carraro uscito della spo vi (e Meserehbe seccsnsro) tate pa DA Tosse ci 
«A siglieri duca di San Donato — coute Giusso — | pei [asteggiameuti a promuovere d'occordo cui | Facolta di medicina dell'Università di Padova, | peolarità del capo X. e di alire che nou hanno nea di Yosee, 00d 
si marchese di Campodisola — marchese Della Val: | Consorzio agrario provinciale © colla. Societa | {ee (0 Lirio Comuni, atto Die bro: | Mreltissima relazione col soggetto, potrebbero degli alcool è ap 





) le — professore de Renzi — professore Angiul. | Buciatoro una Esposizioue-fiera di vini, quale FO- | essere tagliate via senza nuocere all'articolo. vostra idea , sull'inpr Lo 
li — duca Capece Miuutolo, da quan Indio pr accrescere il commerero di | \eetatte insieme nd altri contro la pace di Vil- | Gioverebbe anzi il ridurio alla più stretta cop- | sti!o pel giornale. Ho visto Fouquier d'Hetu di 853704 a 
to prima, con l' incarico di studiare le propuste | vini italiani specialmente all’estero. franca che lasciava la Venezia ancora serta | cisione. | militari da noi noo amano le cose | di cui Le:ty vi parlerà; è un ricco propri Apro 
da presentarsi al Cou dopo che la Giuota pusizione-f-ra si aprirà in Venezia il | allo siraniero, e si adoperava a mantenere ed | ehe vaano per le lunghe: droit au bout, è la | "i°» bauchiere, mipute del famoso Fouquie Te glitimi dispacci d 

rad i modi enigliori e più , le festa del Re-|2ccrescere le simpatie per la patria lontana, eo | E a'uopo riflettere ehe l'articolo è | "lle, antica guardia del campo , oggi repubi - 
de vrà lermine col SI, mese stesso, in | 'D® 8! facesse poscia suldato, e divenuto medico | |ungo molto, le pagine vaste e lo scritto abba- | €820 di nome, domani tutto quello che turn Madrid 16. — 



















































































































ri ra di risanamento dei 
Li Foartieri bessi in conlormila dei crileriî che | base al programme regolamento qui unito. di gegzimento prendense parte alla guerra del | siauza serralo. Il gioruale dove sostenersì ‘colla | promesso occuparsene. Verrà a vedervi io la presidenza dl 
f predomiuarono nella sopraccenuata discussione + La Commissione ordinatrice è sicura che Ditta Saune il patriota rilurnasse agli slu- | varieta, e conviene fare in modo che due numeri | Ottobre a Parigi. Cercate d' istruirio, ma io ue BB le pene del 
) consigliare. la S. V. aou manchera di rispondere all'appello » nominato proles- | possano contenerlo tutto. | impacciatissimo (trés-béte) quando si tratta è 19 settembre. L' 1! 
| * La delta Commissione terrà le sue adu |col preuder parte ad una Esposizione-fer * Sollecitudine uelle risposte. | chieder denaro... » , i aflori esteri espo 
ì nanze con l'intervento dell’ assessore comm. |va ad aprirsi in condizioni tanto favorevoli e | 1° Yeuisse più tardi chiamato a succedere al * Moite delle note potrebbero troncarsi u- la due altre. letterine del 39 oltobre effi 
ij Pizsuti.. di ciò le anticipano i più vivi ringraziamenti. | Bodio io questa nostra Scuola di commercio; | gualmeate. La cosa bastano : le citazioni poco | NOYeWbre, insiste perchè Abatucci vada 1 tg) fattoria su una di 
{ "e Tuanioonro da signsiorio Sii capo. deg È Veneaia lì 8 maggio 1887, sccennò si molti articoli d'arte, di scienza e di | thogtano. varlo per averne |" adesione, e dice che De Bos DÌ Bucarest 16. — 
uffzii municipali, cav. Cammarota . «La € Pollica ehe egli scrisse per sariì giornali e ver | mont approva il comitato di direzione de e ira, dopo passa 
\ Previsioni pacifiche. pen ser. [pi ridi è COLO atenei "E = lassi "ET 
LI » meutini cav. Paolo, vicepresidente — Ri. ||? È h Le sis pers ieillard, ite url lu 
i Telegrafano da Roma 14 alla Gazzetta del | —dolî conte Eugenio, segretario = Alberti TRIS aTERlI (Soil padlei dalla cossa Iii SeOVAle Ba mensa a ere-lgpga eco” paral: dop -B 3 orintio; bra 
ì doi Popolo di Toria Poja conte Ruggero — Cettolini prof. Saate | dello Smith, dell Hallam, e del”. ; Ma nou sempre la fortuua arrise a Napo- n 
i La Libertà riferisce che, ia questi ultimi — Da Schio coute Alvise — De Coi Luigi vafo. ia diatisario leone Ill, e può dirsi ch' egli fu gioroa! gamania 9) Pdl 
ii giorui, le notizie raccolte nelle principali capi- — De Kiriski nob. cav. Alberto Stelio — | dei ig”, IAVOCO. Origia ta nr GIAlIRLe l'aiuanio quia l'era. sa. modesto pre progetto, più chiaramente a Paios, per il qui' 
tali d' Europa concordano nel maotevimento Grimani coate dott. Filippo — Mariai Mi Ù i: Sriginole, poderoso che: egli! c-riseveva lo istruzioni di M vi maodo una lettera, e che potrebbe trovare pe 
della pace, Ua aulorevole personaggio che ora | suna doll. Nicolò. — Orelco Girolamo =. | 09fose orli ultimi sani di sua vit. ee Pra fondi necessarii. Per interessarlo bisogni tantinopoli 46) 
ALI trova a Roma, ed è legato di stretta amicizi Sicher comm. ave. Andres. » La bella orazione del prof. pria ra limal % noise Ai Ficaca mettergli una somma per il suo giornale. et è lssci verhalmen] 
«Ji I baroue De Giers, ministro degli al il , interrotta molte volte da vivi sezoi di approva per b il Corsaire Satane; del resto lo vedrete, n! ione del bioci 
Re fl ani gli agonia polizie ag Ed ceco anche la parte sostanziale del pro | zione, e quando fu terminata, scoppiarono caldi | -!! C'Utresto è nuterole € interessante. 5 |: italiava ha conf 
Mer. È sandoni l ufficio, 140 che Il | gramma-Regolameuto : € vosaimi gli applausi , Glì elementi ci vengono forniti da alcune jaza del 
7 Dre: Art. 1. — Dal 16 a tutto 31 luglio 1887 Il conte Tiepolo, prendento leltere scritte da Luigi Napoleone, quand' era | silenzio; i fondi Tardano L Irorani Le foste 
ì | FRANCIA avrà luogo in Venezia una Esposizione-fiera di | nome del Municipio i prigioniero nel castello di Ham, e pubblicate e >. Ho pariato del vostro prigei Firenze 18, — Il 








ini nazionali, promossa dal Comitato pei fe- leb ma dieanrat Gant asi dal Temps di Parigi qualche anno fa 
Mutot. || 4 Foà mme sa impro; 
- menti deli’ Esposizione artistica i x ebbe merala: puatilà tutti, Quaudo Li Napoleo ri articoli Da " ala leo VI. d 
i Scrivono da Parii al Corriere della Stra: | d'accordo col Gousorzio agrario pron gue gli stai e TT per la Giovine Îtalia e le lettere che più i0-| una gua parte ala sotto Vl to sarai 
i esposizione dalle opere di Francerco Mil: | colla Società « Buciutoro. » fl modesto monumento, ua medaglione jo | PAUSi riportiamo, forse qua sognava neppure lo | scete dei banchieri che forse acconsente: Beit della Signoria 
let alla scuola di belle arti è il trionfo postumo Art. £ — Sono ammesse marmo biauco chiuso in una lapide di marmo | *Ple0d0re , che lo attendeva sui trono di Luigi pato 


in data del 10 dicembre) a Gordon: cos BBBetuo Morico alti 































































d'un graude artista, di ua pittore, ch' ebbe tutte | gera ‘le seguenti categorie di iV.; € 10 vedi ad anticipare la somma necessaria che nov ‘' BB oruate di tappet 
n gio, è opera assai bene * egregia .i € lO vediamo, specialmente iu queste ul ” "| ile di ele 
"TURCHIA 1 pese el mondo è. guedoguae da Sire per ep Scultore Cario Loreostti dl quale era prcetta | te povero, senza credito e seuta denaro, but. | PeTCDo, di perdere. Cercate è eredo che e EBpii crponti sr 
Ùi ROC rarmerete, Asa e, e mori colla ettao; ILL al cos orta PRE gila cerimonia, ed ebbe da tuiti vive congratu- | Grvemuno” estere Le gione A feadi, che Fate in modo di conoscere Nitul, 60 I 
A Millet nacque a Gréville, vicino a Cher. | 4) vini da taglio; RAR A in animo di fondare per la sua causa. RUE Imperatore {nb lo cssniaa; DIE (ii 
fi si bourg, ia una casetta campestre, quasi in FiVA | %) vini liquorosi © da dessert; A i elmi deri l'egregio avv. doll. | —Le lettere souo dirette a Pauger, direttore | "*°UT0 ch' è Fimasto bonapartista. + Giu 
' alla Manica. Destinato ai lavori d'agrieoltura, |) vini spuma: itato Draghi, consigliere comunale, uomo | della Si speria Nu: " la data del 3 febbraio 1845 scrive ci Bar pg le Ld 
x er riograti® O, ricevute 
di * 4 il giovane Millet diseguava, nelle ore di riposo, È a) perdi ibra per carattere. e provato repubblicano, 1l quale fu amico sia- « Vi devo due risposte per riograti ‘icevuli 








delle costanti testimonianze di amicizia, di © 
stimo tutto il valore; ma ciò che mi 
dito di scrivervi, è stato 


nuo luogo domani, alle 
Art. 3. — Le quantita di vino da esporsi | 10 autim. nella chiesa di &. Caocmnei "O" 
per ogui categoria souo fissate al minimo come leciotà di mi 


iberi, gli animali, le capaone, i lavoratori 
ualuoque straccio di carta di cui 





cero di Napoleone uel tempo della sua prigionia, 
e poscia non volle associarsi alla politica del 
l'Éliseo, e mantenne le dimissioni, malgrado le 
























































































incontrò ostacoli | **9%0: 9 rai, artiori dirvi che ripetere le sol 
Ù \ ES ta 80 famigli "i pui el Roli | per la categoria y Ea 3 nr pila Facchini > | Inniotenno dal duiaro Errzignni PERS cera sani Spero come voi, 
4 | colmo della felicita, quando il ciorane France «i " navza general 4 spesso di non avere più a mia dispoit®* 
vi sco fu mandato a bali con una meschinissi. a 4) Ett 2 o bottiglie 200 nica Press) Re SALO RR ra * Mio caro sig. Pau par A Ch’ dbDI ellra volta, pesi che dî BR Firenze 15, — 11 
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L eat tro peter: . 9) Elt. 4 © bottiglie 100. Andisposizione artiatiea. — | sigoori le | lo eredo elle fatalità; aa il mio, corpo è 
' olla natura Art. 4. — | premii consisterauno ia dipio. | s0cii della Ramiglia arlislica, e Società di mutuo vigi, e sono felice di a tutti i pericoli, se! 
i | Mullet, come tutti 1 grandi artisti, fu un | mi d'onore, medaglie d'oro, d'argento, di broa. | 10560r#0 App doni Porta voi le qualità più essenziali soltralta da taute cause di st 
Ì i precursore, quindi morì, noa ignorato, ma cer- | #° ® Menzioni onore! cu. Tila pae Pin Jadisposi- igi il miglior rappresentaute. Do. | giamento, ciò prora che io sono cin! 
4 famente negietto dalla sua generazione. Prere Verranno conii ovelo; rigmolo_ oll'es-| soa Di” va tessera di ricono: | mandate ad È. de Padose una risposta defi. | fare qualche cose. 
d i deva forse il suo trionfo futuro, ma non frui | lità della produzione, da comprovarsi con docu. | *°linento. tiva, ma non lo spaventate cou parole, che per « Ricevelo, vi prego, di nuovo la sicure 
I i dei godinsenti che il irionlo arreca, è le sua fe | me0ti ulfiiali, verificeta al caso soche da sp. |. fPromesan di miamola. — A chi ripor. | ognuno banco un significato. Lui © suo palra | della mia più sioceta a 
tniglia von sa nulla dei milioni che valgono le | Posita Commissione. terà al palazzo Dario un impermeabile di eau. | sono rimasti imper puri. “ 
I hi sue opere oggi, nelle mani di abili speculatori La pubblicazione dei premii verrà fatta du. | ciuc, liscio, di color grigio, dimenticato ieri da « lo non sono piu avanti di voi e palla * Ltier Naroeost * 
RIA Tre de' suoi quadri L'Aomme è rante la fera. uu signore iaglese ia ua vaporetto lagunare che | s0 delle decisioni delle persone, ali vi ho Napoleone III. è tulto iutero ia quest? 
Negli articoli successivi è detto, tra altro; |" il servizio per Lido, sarà una | indirizzato. tere: fatali lo inquieto e turbolento. È 
che i migliori vini verranno raceumaadati | °Dpetente mancia. — (B, della (.). | Scrissi al de la Chartre nel senso da r fondareua gioraale ol 
| ll Amministrazione della Casa Reale perchè tro. Musiea in Piazza. — Programma dei | voi dettomi, ma non gli ho mandato l' so ardore che qualche 2100, 
peasando a | vino posto nelle cantine reali, alla Societa ge. | petzi musicali da eseguirsi dalla banda ciltadi- | potete portarglielo, giudicaudolo conveniente... è | CODQuistare il trono, ricorre al colpo di SU 
i ueste ingiustizie della vito, alla miseria fatale | nerale dei viticultori ital ! Circolo eno. | na la sera di lunedì 16 maggio, dalle ore 7 12 « Ham, 31 luglio Del resto, Napoleone III., dopo di a PÎ, jsce qui 
lì uomini di questa tempra, costretti alla me- | filo italiaco per acquisti da farsi allo scopo di | alle 9 4 ; naso BA GALE vato egli stesso le ansie dei gioraalista, 4! 0. riesce ada 
dioerità momentanea, appuuto perchè dotati di | spedire campioni all' estero; Î 4. Kaoieri Sono completameni vostro parere iu lee ue. Le pi 


banese, dopo di aver fondato quel Monitrt ®' 


i, dei loro affari 
loro capire che, se continuano la lors | (9, co dune è ui 


irragionerole, essi perderanno | 


fior talento degli altri uomini. che il Comitato pei festeggiamenti destioa | Baur. Walz_L' Alba. — 3. Marenco. n 

10468 cune linee di lui, pubblicate in una bro- | va importo di L 2008 da impreparata ‘ucqui. | bello Dop Sin — Tè Wagoct. Petpoana i pit nane 
ehure da uo suo devoto, mostreranno maggior. | sti fra i vini esposti, per costituiroe premii da |l' opera Lohengrin. — 8. Pucciti. Duetto d' amo- 
mente il carattere di questo grande la, che | estrarsi in apposita lotteria, le cui [re pes € finale 1.° nell'opera Le Villi. o di uomini importanti. lo quanto a 
fu in pari tempo wa poeta: — + Gli è una tri. uo tempo indicate; — | Mercadante. Sinfonia nell'opera /l Reg. miocio a narrare i tali "i 
ate emozione per me il rivedere come straniero che le domande d'ammissione all’ Esposi. | gente. — 7. Mautelli. Polka La Giocosa. 





| 
rela L' Indisposizione. — ® | quanto alla linea da teversi con gli uvaliai deli | #est*, *9tie che prorò, per esempio, È 
| 


ì tragica, ebbe 









giornalisti ui 
IPPOg I nomi di quelli da lui 
€0- | neficati 5000 innumerevoli. 
Racconto un aneddoto per tulti. 














« Ho inearicato J..., è già un funi 
Î casa dove s00 venuto al mondo, dove i miei | sione-fiera si ricevono a lullo 23 giugno p. v.| —1pPIbbiicazioni del Miai del i eo, di Napoleone, uu gioruo, era solo € 
Ì geallori nacquero @ morirono. Arrieinandomi a la Commissione ordinairice in Venezia | lavori pubblie. = Malenone aci arno fa laglote. N ti ha gli dela altmilione | Vivier, il celebre cronista, Je Ley 





| 
fuella povere casa, mi sento il cuore così gonfio, | (S. Tocca); Adraulici biennio — rito, entra e l' Imperatori 
Mod mi posso dar pace. Ho percorso |eampi | — ehe È consorrenti poghernzo lo spazio da h= "pred Got ag 108608: — Sti Ma parità le Angri | ts ‘a Di eco IBOBO Lug gi 





eno av 
le altre, , i 


settembre 1844, 


padotto a preci 
mi hanno fatto 


molte ragioni 
che questo gi 

[dal bel prineipio 
se così fosse: pi 
del manico e m 


a idea, sull' impre 
Fouquier d' Herope] 
un ricco proprieta 


struirio, ma io s00d 
quando si tratta di 


to lo vedrete, ma 
alfa 

€ si stizza del s00| 
trovarsi : 
bstro progetto (serivà 


di amici 
iò che mi ha ii 


re altro 
noo a paia 


mio corpo è 

ti i pericoli, se l'a 

te cause di 300" 
palo 


te Jet: 


iutero ju queste lt 


a gioraale 
halche auno di 


pcamento. 
amati, protetti 


 serafano da Roma 16 


sponde Vivier, iv non oso! 


libertà perchè "mi conosco. 
ecelto una sigaretta , di 
+ domani l'altro 
i sa che uon fii- 


a a dispensa di ta: 


# iomaudarsi uo’ int 


È: gh che gran coss! fece Napoleone" 
sil magazzino pieno! 
Nicota Bennanpru. 


pulaoo de Rome 16 alle : 

è giunto il generale Genè, che oggi | 
«s0t,stare il ministro Bertolè Viale, col 
‘‘jmsse circa due ore. Egli non profitera, | 
“fl coagedo che gli spetterebb-. Ma aodrà | 
Fisoure il comando della brigata Basilicata. 
Por 1° Afrlen, | 
Persev.: 
{i Riforma non erede che il Ministero vo. | 
“isiere alla Camera 100 milioni per l'A. 
‘el al Ministero della guerra si studiano | 
Srinzioni al bilancio 1887 88 per eveotuali 
î'e per quelli già fatti pei presidii del 


| 
segrafano da Ro 


vuo a rito 
| partecipare al 

1rincce deliberò di ri 
Pile Camere di commerci 
lihè vi partecipiao. Noa riuscendo in ciò, 
‘ro Loekroy proporrà al Parlamento il 
dell 

“forma, pubbli 

n che il 

‘pa lascia chiaramente comprendere c 
toe sara per la ana partecipazione ul 
fon per ragioni politiche, ma per moti 
ppicemente industriali ed economici 
pes dubitarsi che l'Italia_noo voglia 
wsequio ai principii del 4789, giacchè 
‘peilio si applicarono quei priveipii fu ia 
rgliluitasi. rovesciando selte troni, s0p 

It 


negrafano 
sagurossi l’ acquario ch' è giudi 

perfetta opera di quest' ultimo ventennio 
‘m banchetto di 200 invitati com briadisi 
[it augurit. 


Nispacci dell’ Agenzia Stefani 


fia 15. — Si smentisce recisameote la 
Lu che la Sobranje debba esser convocata 
sauueute per proclamare l’ indipendenza 
lario 


Arizi 15. — Risultato del ballottaggio del 
jo quoicipale: 43 autonomisti, £2 op 
misti, 5 rivoluzionarii, 1 conservatore. 
na senatoriale del dipartimento del 
Pialiat eletto con voti 348, 

di Vogne, cooser' 
lena 18. — Il progetto 
let seno! è 


Janzia Stefani 


Jidrid 16. — Il Consiglio dei ministri, 
la presidenza della Regina, decise di ri- 
‘ pene dei soldati condannati per i fatti 
[î ittembre. L' Iberia dice che il ministro 
ari esteri espose al Consiglio attuale di 
‘ questione relativa allo Stabilimento di 
liloria su una delle coste del Mar Rosso. 
[ore 16. — L'Imperatrice d’ Austria 
dopo passate 48 ore nel Castello di 
dì lsciò iersera Sinaia accompagnata dai 
è di Rumavia fino a Predeal, dose con 
Msi da essa nel modo più 
Mroburgo 16. — Il Messaggie: 
uowzia che S. M., il Granduca eredita» 
| i Graaduca Giorgio sono partiti ieri per 
n meridionale. 
‘mantinopoli 16. — La Porta ha preferito | 
iu iseritto, la 
nooe del blocco di Massaua. L'amba 
ilava ba conseatito. 


Le foste a Firenze. 


ale di tappeti ed 
Hdi eleganti signore ; la 
a d'invitati © di deputazioni del Parla 
i &i armigeri s000 schierati nell'interno 
Mita sgombrata. 
alle 3.15 da Porta della 
acclamate cou 
e dalle Au- 
o nel padiglione reale sotto 
| Orgagna. 


ipo di Napoli è pare 
iseieme alla Comi teme 
1a * della Cameri 
Le LL. MM., Zanardelli, le 
re e le dame della Regina 
Mriki alle re 44 20 per Luce 
lì. — Le Loru Maestà arriveri 
Mie ore 1.10, anzichè a mezzodi. 
Jterteo storico n Firenze. 
L "te 18.— Il corteggio, giuoto alle ore 
13 isaza della Signoria, si dispose ia 
"4 quadrato, Effetto meravi $i 
Wi divanzi ai Sovraoi. Le bandiere delle 
amusi, i cavalieri salutavano alzando 


ale Verde si reed ad os 
sequi 
sehierata sulla. tere 


ladieibile. Lo spettacolo superò qua: 
Weutivo. Sembrava di essere tornati 
trionfo artistico. 
partì dalla Piazza, 
zo Strozzi per 


— Alla preseuza delle Autorità 
cittadine, delle rappresentanze dell'esr 

gli 0uor. Cairol 

bri del Pai 


mento applausi frenet 
Il presidente del Comitato fec» la consegoa 
del mouumeato al Sindaco. Quiadi Cairoli prea 
dendo la parola disse: 
Saluto l'illus'r* citta che afferma il suo 
vaale patrivtsmo colla gratitu line, col cul. 
hagoo qui due altari, il monumento a Vit- 


tradi 
| toe 


ne volle confidare nel- 
polo libero e tutto cimentò 
per rispondere all'appello degli oppressi. Dirà 
come Garibaldi fece di quel nome il suo motti 
e di quella bandiera il segaacolo di vittoria che 
costituì l' uni! 
to seguita 
i Ital 


della res 
la virtà del pi 


ribaldi dal- 
dagli altri. popo prima che 
Foismo € l'abue. | 
0 nelle gesta che 
le tradizioni dell umna- | 


gazione ed impre 
hanoo pochi risevatri 1 
vità e uelle creazioni della po 
La sua vit sorprende lu storico, è pei 

suvi militi la scuola che nou si chiude, il faro 
che nou si spegne, l'epopea che non si riassu | 
une. Le date di essa liu da quando ja terra 
straniera illustrava il nowe ilaliauo con imprese 
leggeadarie, sono le pietre miliari 

Ile che abbag'iano e n 


blio, ovvero a sopravvivere nelle maledizioni co- 
le delle armi La gloria 
zione della posterita, co- | 
unanime la sentenza dei contemporanei 
iuvitto il cuì geai are fu rico 


è che souo condannate a perire nell'ob- | 


La patria assorbì tutte le sue 
ni,i peosieri, i propositi, le opere. Perciò no: 

i distiozione fra classi e partiti nell'o- 
uorarne la memoria. Prevalse anche questa 0g- 
gi. cui eoncorsero, comi ospii. € citta 
dinì di ogni ceto e partito. Vedo qui gloriosa 
meote rappreseutato l'esercito sicuro  baluar= 
do della nazione; vedo nei reduci delle pri- 
me e successive battaglie le pagine rivereati 
del risorgimento va So che uell' aunma 
loro da quel bronzo vivificato dall'arte, peue. 
tra il sorriso del duce. Il suono della sua voce 
è speuto, ina essa pai veterani. Avcora i 
nostri cuori non sono prostrati dai disiuganni 
ovvero dalla età. Sia vostra guida, operai, che 
meritaste il suo affetto, quella parola che nva 


stri diritti. 
famiglia, che sono | 
vostra guida, giovaui, ai quali l'eroe raccom 
duva di preservare l'entusiasmo del cuore dal 
soffio impuro dell' egoismo. Le feste ricordauti 
le ori della patria, giorificando i suoi gran- 
di, coufortano auche ì suvi devoti ; e i movu 
menti diranno a: posteri che questa generazio 
ne non fu iugrata, e che nel cuore del popolo 
erano scolpiti i nomi che splenJettero nella sua 
redenzione: Vittorio Emanuele, Garibaldi, Maz- 
zivi e Cavour. Mutano i tempi, avvicendansi le 
opinioni, passano 1 partiti, ma è incrollabile la 
fede nel supremo dover 

L'oratore chiude il discorso con un evviva 
all'Italia, ai Re Umberto, deguo successore di 
Vittorio Emanuele, all'iuclita citta, che oggi 


della gara al ti 

Terminata la cerimonia, le Autorità e gl'iu- 
vitati si recarono nella sala di Fra Giocondo, dove 
firmarono l'atto della consegua del monumento. 
La città è animatissima ed imbandierata. 


— Si ba da Costautinopoli 14 
maggio. La seduta anglu-turca del 13 maggio, | 
riguardo all'Egitto, fu decisiva. Sì stabilirono 


soltoporia al Sullauo, che vaturalmeote non può 
ancora fare obiezioni. 

Ecco il sunto della Convenzione, compren» 
dente sette articoli: 

1* | firmani e trattati anteriori sono maa- 
tenuti, eccetto le modificazioni della preseote 
Copvenzione, 

2* | territori componenti l'Egitto sono 
quelli indicati dai firmaoi. 

La ueutralizzazione e il libero passaggio 
del Canale di Suez in tempo di pice come ia 
tempo di guerra 

4° Gl' Inglesi szombreranno |’ Egitto fra tre 
inglesi, comandauli in Egitto 

10 due anni di più. 

3 ‘utte le Potenze sai 
derire a tutti i principi d'o 
sollevati da tale Coavenzione; e a tirmare l'atto 


aoni. Gli uffici 
ter 


riguardo a Tribunali, al 
delle quarantene savitarie. 

7° L'iadicazione dell'epoca della retifica 
della Convenzione e della firma della Conven- 
sione considerasi imminente. 

Noa sì prevedono gravi obbiesioni dal Sul. 
tano. 

Dopo 
sull'avviso inglese Deradnoughe, 
a Tenedos, 

La questione bulgara è invariata. 


Elezioni politiche. 
‘ollegio.) — Inscritti 24088; ro. 
tanti 4895 : Garibaldi voti 2324, Venturi 2054. 
Guiecioli 446, Sbarbaro 74. Manca una sola se 
zione. Balloltaggio fra Garibaldi e Venturi. 


firma, Wolff partirà per l' Egitto 
le lo attende 


vesto monumen- | 


‘dezuamen. | S©Operte industriali, per 


| per 


| elogio è 


che le facilitazioni accordate agl' impiegati 
di nomina regia si estendano anche agli 

piegati della amministrazione marittime, 
cioè professori di Accademia navale, Scuola 
allievi macchinisti, ecc. 


Ultimi dispacci particolari. 


Roma 46, ore 3.30 p. 
La Giunta generale del bilancio pro- 
| cede rapidamente nei suoi lavori. Lersera 
| approvò la relazione Prinetti sul bilancio 
! degl'interni. Oggi udrà la lettura della 
| relazione Cadolini sul bilancio del Teso- 
{ ro. Entro la settimana saranno pronte 
anche le relazioni di Taverna sul bilan- 
| cio dell e di Vigna sul bilancio 
| dell 
| Si aspetta a Roma Saint-Bon, che si 
recherà a bordo del Savoia per assistere 
alle manovre navali, come giudice di 
campo. 
Gr che pertaina; 
rono al concorso dei premii nel 1883 per 
troduzione di 
dusti iccole industrie e 
impiego di un n 
operai, ecc., sono 215. I Veneti sono 27 
Venezi 40. Questi ultimi sono Zenerin, 
forni economici ; Frolo, ciaghie e canapa 


ice roue. 


DI dark ital. fo 5 
ital. i > 
dk ia. Nevigatore fo rimeno Gue venne 
Genova 13 maggio. 
li bastimento russo Borse, da Londra a Spezia, investì 
a Bonificio (Corsica) sarà provabilmente una perdita te 


T  Frimestà © meggio 
Appoggiò qui, per restivare il carico, il dark ital. Gio 
seppe, cap. Ferraro, ia viaggio da Rotterdam per Savona. 


* ù Piadelta 10 maggio 
ave germ. Urenso è investita piena d'sequa i 
Henlopeo 


Capo 


Dunkerque 10 maggio. 

Il vap. ital. Sen Marco, proveniente da Buenos Aree, 
entrando in porto, ruppe la ruota del timone. Fu obbligate 
di girare a tribordo, ed andò a toccare la calata Risban. 

La avarie sono insignificanti. 


LISTINI DELLE 
Venezia 16 maggio 


Rendita ita. 5 010 godi 

5.000 godi 
Nazionale 
Ven nom. fine corr 


49 genna; 
. 15 luglio 
Azioni Banca a 


Obblig. Presi 


e gli elevatori; Bedendo, perle e mosaici ; | 


; Rossi 
tifi 


inciera mobili artisti 
iu legno; Sardi, concimi 
imiche artistiche 


scultur: 


‘ale a Gramata. — L'Agenzia 
Stefani ci wanda 
Granata 15. — lu seguito ad wa violento 
temporale, il fiume Arro sormontò gli argini, 
ruppe parle della muraglia « inondò parte dei 
Granata, demolendo tutto sul pas- 

saggio. Finora nessuna vittima. 


— Ii sig. Aozelo 
proprietario dello ut» tachigrafico i 
dova, c'invia una quantità di stampati e di 
saggi relativi a questa sua nuova inventi 
‘a ad operare 
rivoluzione nella siampa musicale. 
lacomp-teati a proquaciare ua giudizio di 
i limitiamo a dare 


ima rachigrafia ger indicare la calerità cola 
quale viene siumpata la musica; è il sistema inventato dal 
tig. Tesaro consisio. nel sesttive l' insiziono @ maschine 
brevettata) all'incisoue a mare. 

Tre Lohosgrin a Londra, — Mentre 
a Parigi le rappresentazioni del Lohengrin fu- 
rono sospese, a Londra il Lohengrin verra dato 
ia tre teatri. 

Sarà eseguito in francese dalla Compagni: 
di Carl Rosa, e in italiano dalle Compagaie di 
Augusto Harris e da quella del sig. Lago. 


Moti, CLOTALDO PI 
Direttore @ gerenta responsabile 


Gazzetta di Venezia. 
ll sig. Biraghi Giuseppe, mio parrocchiano, 

valente artista, che tiene pregerole lavoro 

nelle sale della nostra Esposizione Lica 

testè compiuta e generosamente dopata alla chie- 


| sa di San Simeone Profeta usa stupenda porta 


iu noce di stile lombardesco, con intagli, che 
ivevntrò il piauso degl iatelligeati, particolar. 
mente per la finitezza del disegno e le figure 
dei due medaglioni 
Sento perciò il bisogno di rendere pubblico 
lugraziameato al distiato artista, che, 
con somma valeutia e geverosità, compì questo 
lavoro a decoro del tempio, benemeritandu del 
l'aria, 
Accolga, sig. Direttore, i miei osseguii e ria» 
graziameoti.. 
Venezia 12 maggio 1887. 
Devotissimo 
D. Faavcasco Pacaxvazi 
parroe 
———_______— 
lento, nell’ Osservalore Ro- 
tutti | giornali di Roma: 
— La Santita di N. S. Leoue Papa XIII, da più 
auni era soffereate di catarro ialestinale per 
causa erpetica, che fu ribelle ad ogai rimedio; 
ma il chimico farmaci nor pruî. Giovanni 
Mazzolini, di Roma, suppiicò la Santita Sua di 
assoggeltarsi alla cura della Pariglina, ch'è ui 
depurativo pel sungue efficecissimo. da lui sco- 
to € rato Suoi fatori.. — Con 
File merso mirabile, Sua Santità si è del tutto 
guarito, e con Breve del 7 gennaio u. 8. ch'è 
uo mooumeoto del suo animo paterno, amoro» 
sissimo e grato, tra le tante altre concessioni 
i degnatneate nominare il sig. Mazzoliui 


oro, ricompeasandolo così della 
perizia della 
secondo i più receuti metodi 


in Roma presso l'inventore € fabbri- 
catore nel proprio stabilimento chimico farma- 
ceutico, via delle Quattro Fontane, N. 48, e pres- 
s0 la gran parte dei farmacisti d'Italia, al 

lire 9 la bottiglie. 

in Venezi 


GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 





Roma 45, ore 8.15 p. 





Li, toraando a pitt, furono acele» 


Genò fu ricevuto da Bertolè Viale in 
udienza, che durò due ore. 


L'Îapettorato delle. ferrovie dispose 


(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 
ii gio qui © vp dina capi 
nl ufoodato "0 Pois Ferie da più mi! 


maggio. 
che trovare 


Tessaro, com. | 


fina 
124 15 
101 20 


13975 
|t00%6 


100 80 
1200 — 


lu 10110 


[200 50 
120025 [20075 
SCONTI 
Î FIRENZE 16. 
| Rendita italiana —90 20 
Oro nd 


Londra 
Francia vista 


PA 
101 07 *,l 
VIENNA 16 
carta 81 80 — Az. Stab. Credito 281 20 — 
argento 82 45 — Lond 187 
in oro 11? 20— Zecchini imperiali 5 9 
senza imp. 97 08 —(Napiconi d'oro 


! Rendita 


ol 16 maggio 1887 
GSSERVATORIC DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
48° 20. ini. N — 0, F. long. Oce. M. R. Collegio Rom» 

| 1! possetto del Barumetro è all'altezza di n. $1.23 
Î sopra la comuna alla marea. 
f Gant] Sark | 12/000 
760.04 | 761 62 | 762.12 
106 | 180 
17.0 | s0.? 


Barometro 3 0 mme. 
Term. cetige. al Noré 
®o» aisoé 
Tensione del vapore ta mou 
Uridità relativa i 
Virocine del vene spe. 


Velocità oraria in chilometri È 
Stato dell'atmosfera. 


Temper. mesa. del 15 magg.: 173 — Minima del 16: 180 

NOTE: Il pomeriggio d'ieri fu vario, la 
nolte serena e così stamane, poi coperto. 

Marea del 17 maggi 
Alta ore 7.15 a — 8.20 p — Rasa 1.35a 
do 

Roma 16, ore 3.5 p. 

Europa pressione bassa in Lapponia; 
elevata nel Nord-Ovest; livellatissima (763) pel 
Centro e nel Sud. Irlanda settentrionale 768, 
Haparanda 747. ' 

la italia nelle 24 ore, barometro salito do 
vunque; temporali e pioggierelle nella valle pe- 

a ; veoli qua e là freschi, specialmeote set- 
tentrionali ; temperatura leggermente aumentata. 

Stamane cielo nuvolosolo nel Nord, coperto, 
pioroso in Sardegna, generalmente sereno altro 
ve; venti deboli, specialmente del quarto qua- 
drante; il barometro segna 764 mill. nel Nord- 
Ovest del Continente, 762 nel Sud dell' Adrintico; 
mare ealmo. 

Probabilità : Venti deboli vari, cielo gene- 
ralmeote sereno; temperatura 


del R. Istituto di Marina Mercantile 
Latit. boreale (nuova determinazione 4b' 20 10”, 5. 
Longitudine da Groewich (idem) 0% 49° 222, 12 Ku. 
Ora di Venezia » mestoli di Roma 11% 59° 27. 42 sot. 
17 maggio 

medio local 


Sole al meri: 


(Ta 
Levare apparente del Sole . 
Ora media del passaggio del 
Queen spp GU BO 

tare apparente 
Levare dalla Cano 
Passaggio della Luon al meridiano 
Tramontare della Luna . . 
Mi della Luna a mezzodì . 
Feromeni important 


10.0 

2° 167 mat. 

REMI] 

1° 50° sera. 
n 


SPETTACOLI 
Lunedì 16 maggio 1887 
Trarno Rossini. — La Compagnia italiana di operette 


| operetta in 8 atti, del m° W. F, 

| della signora Poolica Rabitech. — 
Tramo GoLsoni. — Riposo 
Tuarmo Mauimman, — Compagnia di prosa e ballo, di 


proprietà E. Vitale è C°, rappresenterà: La sogina del me- 
fa, dalle comice-antastico, del coreografo S. Paris. — Alle 


apr — feet €’ ooer 





MALATTIE 
delle orecchie, gola e naso 


le ore 3 al 
49% 


si dalle 1 alle 5 pom. 
TE 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
7 ( Vedi l'avviso nella quarte pagina ) 


| 


diretta da Raffsele Scognamiglio. rappresenterà : Bocnascie, | 


RIUNIONE ADRIATICA 
DI SIEURTA' 


IN TRIESTE. 

La sottoseritta Direzione ba l'onore d'in- 
vitare i P. T. zionisti ad intervenire per- 
sonalmente, o mediante procuratore, al 

generale che si terrà 

il dì 2 giugno p. v. alle ore 

pomeridiano 
nell'Ufficio della Compaguia ia Trieste, col se- 
guente ordine del giorno 

* Rapporto della Direzione e presentazione 
di bilanci per l'anno A8BB;. © P" 

2* Elezione di un Direttore, essendo cessate 
le funzioni del sig. Eurico Satem; 

3: Elezione di un revisore, essendo cessato 
le funzioni del sig. Barone Emilio de Morpurgo. 

I P. T. signori azionisti, che desiderano 
prender parte al Congresso generale, vengono in. 
Vitati, a senso degli art. 33 e 34 (*) dello Sta- 
tuto, a depositare i loro certificati interivali di 

ioni, al più tardi, 





. E nell' Ufficio della Compagnia. 
+ VIENNA l'Ag gen. 
iui ne "em 


+ (Fond. del Carbon, Pal. Bei 

* BERLINO» i sigg. successori di Anbalt ping 

Verso il deposito dei certificati interinali , 
descritti in ordine numerico in due cor 
stiate | giusta il formulare 
Compagnia), sull'una .l espressa 

ricevuta, »1 rilascierà il viglietto di a- 

missione al Congresso generale. 

a procura di rappresentanza , stampata a 
tergo del vigletto di ammisione non può se 
sere imparlita che ad altro azionista della Com- 
pagnia , e dev' essere suttoscritta dall’ azionista 
mandante. 

Trieste, li 12 maggio 1887. 


La Direzione 
DELLA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ. 


() Art. 39. Gli azionisti che intendono i 

farsi rappresentare ai Cong 

giorni prima di quello fissato per la radunanza, depositare 
tilicati interinali o le Azioni, munite dei non senduti 

Coupon, presso la Direzione della Compagua ia Triesta, 

presso chi a tal effetto sarà stato designato nell'invito di 

sonvocazione ; essi riceveranno uno seontrino di deposito, 

il quale cnsiateri il loro diritto ad intervonir 

od 2 farvisi rappresentare mediante procura. La procura nen 

può essere rilasciata che ad altro azionista. 


rappresentare da speciali procu: 
le persone ebe stanno sot curatela, i corpi 
li © statutari, quand' an 
ionisti della Compagnia, 
4. Sono autorizzati a votare soltanto quegli azie- 
nisti che possedone © rappresentano 
5 Azioni (rispettivamente 25 q 


Nel giorno 4 giugno prossimo venturo, nello 
o, in Padova, del N 
. Bernard 


la vendita voloni ne degli 


i nella città 

il 1° da cosa 

on annessi giardino adiacenze, orto 

e cortile, il 2° da fabbricato ad uso gastaldia 
eon adiacenze, laghetto, ghia 


D° W. Nathan-Rogers 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


venezia - Calle Valleressa, N.1329, 


PER REGALI 


ULTIME NOVITÀ GIAPPONESI 


sul gusto moderro 


IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Hige 


aL. 6 e L, 5 per 50 fo 
coperta, asssortimento a 


THE NUOVO © 





CHONG, CONGO e PELO. 
ANT BUSINELLO, 
Ponte della Guerra, 5384. 


W-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA (DI VENEZIA 


(Fedi l'avviso nella IV pagina ) 
FEDERICO PEZZOLI & C° 
Procuratie Vocchie N, 14» 
NOVITÀ PROFUMERIE 
ESSENZE IN SOLIDO 
( Vedi l'avviso nella IV pogina) 




































Orario della Strada Ferrata 
























| PARTENZE | ARRIVI 
LINEE (da Venezia) (a Venezia) 
a 59 20 miste 
209 i diretto 15 diretio 
kr s 1 
To "o 6 85 43 
» 85 diretto 
(") Sì ferma a Padova "iL ELI 
—"——————————@—@—@ 
Li Sbgdiretto 
AC Lo Smile 
2 10. 25 
N s 3. 45 diretto 
n Lo) 
MADONE ti A cc atfiarotar A lrtee 
la 6 30 diretto] a 7. 20 misto 
Coneguia- |} {RL 5 # 
|a 7. 50 locale | a Il. 95 locale 
Udine Trio | Lai dî *"* lg i. 40 dro 
RIE Scatto (‘pi 5 90 | 
« Vienn #84 RL 86 leale 
È 5 10locale | p 9. 55. | 
() Si farma è Udine È — misto() | p. 11: 95 diretto 









NG, 1 tri i parenza all 


ore 1,30 1-35 346 
4 quelli in arrivo al 40 36 


p.- 8.20 pe Il 
è Udine con quelli da Tri 





da Padova partenta 
* Bagno! . 

Linea Treviso - M: 
Da Treviso = partenza 5. 80 ant. 

A Motta arrivo 6 40 an. 





De Vittorio © parteosa 6. 45 a. 11.202. 2.31 pe 
DA Conegliano "> &—a 119p ddp 69 
NB. Ul venerdì parte un treno speciale da Vittorie alle ore 

è da Conegliano alle ore 9.45 a. — Nei giorni fesi 
speciale da Conegliano alle ore ‘da Vitt 
Linea Vicenza - Thiene - Schio 
tnt 

















Da Treviso 
Da Belluno 
A Treviso 
A elluno 

























Linea Padova - Bassano 
da Padova pirtenza B 35 a — 8.300 — 248 — 7 9P 
n d ba — 9 iza —j&10p — 746 
ebelluna | 
Da Camposamp. part. 6. 45 2. - 885 
Da Montebelluna part, 5. 38 SICA 
Venezia - ». Dona di Piave - Portogruaro 
di Veneziaj partenza 7. 25 at — 2 15 pom — 7. 40 pom | 
De Portogruaro " » SG — aut — 10.45 ao — 6.60pem| 
Linea Rovigo - Adria - Loreo | 
n 40 pom. | 
DI 46 pom. | 
DI 5 pom | 
n 40 pom. 
6 17 pom 
7 . 30 pom. | 
















Traavais Paguva - Fusina - Venezia 
ini 1° magg) 





10308, 
1230» 
1250 









lova - Conselve - Bagnoli. 
a 6 


Per Treviso ; (+ > 
As Portogruaro. + 
Da Treviso. 


Sucietà Veneta di Navizazione a vapero. 
Orario per maggio 

Partenza da Venezia alle ore 8, — ant - A 
Ririvo a Chioggia» 20900 — 
Partenza da Chioggia * 6,30» 

dette Wieesa o 0 (Sell = [8 

Lines Venezia - Cavazuccherina, 

Maggio, giugno luglio e agosto. 

Partenza da Venezia ore 4, — p. — Arrivo ® Cavazuccherina ore 7, 90 p. 

Parteaza da Covasuecherina ore 6, — a. — Arrivo 2 Veneria ore 8,90). 

Trieste - Venezia - Chi. 

Col Lloyd auatro ungarico. 

ate per Venezia, lunedì sera 

snodi motti 

edi nea 
















F, PEZZOLIE €. 


PROCURATIE VECCHIE N. 142 


Novità della Casa Legrand di 
Parigi. Diverse Essenze concentrate e 
solidificate, servibili anche per profumare 
biancherie ece., in astucci eleganti è di 
piccola dimensione per saccoecia. 








ile e Preservativa. — La sola 
anlichi e 


BERTINI: 





DELMERTA 


PARENZA 


TA OROLOGIO 


ALLA 







VENEZIA 
Bauer Grunwaid 


Hotel Italia e Restaurant t 
della Piazza San Marco. 
























MASSA DI PLATINO 
PATTURA PFLUG 


ad olio conosciuto oggi. 















ferro. 


topi, legno 
più sicuro per far svai 


il mezzo 

























un buon rappresentante con 


Rav per srbiarimenti ed ordinazioni alla DIT= 
TA ATTILIO SALVANE IN GENOVA, la quale tieoe pui 
DI CARTONE CUON PER CC 


grand 
NENTO DI TETTOIE. _* pro 


ne 


Quello 















ULTIMA NOVILA' PROFUMO 


GRERRY BLOSSOM 


Essenze, Polvere di riso, e Pasta per denti profumata 
al Cherry Blossom (Fior di Ciliegio ) 
illa Profimeri Beriini e Parenzan. 
co. M ? 













Lavori d'ogni genere a prezzi di concorrenza 

















a Tegsica di Chopotnat 


a di f° Classe, a Pariga 


per 
ue totalmente digerita, 


lattie dello stomaco, 


‘egli altment n 
PES Damserone. disschteria. febbri, diabete 


gnanzi 
tumori. 
Je una nutrizione 


it $ casi cl o amp 


per eccellenza, dell 


Si vino DI cHaFo' 
te delle Bal 


veochi e dei fanciulla; qui 
Farmacie 


Ta Venezia prsso G* Batne A. Zampiromi 


VANIGAZIONE 


FLORIO-R 





(4) lo cotocidenza per tutti gli senli del 
vi portì mediterranei della Frai 
York e per glì 


NE. di 
Linea celere 


\RENIATA E RINOMATA FABBRICA A VAPORE 


cioè abbrustolito e mac! 


a da muri vecchi, Referenze di 
ri n he. nella determi FecATO DI ‘MERLUZZO l'abolizione d 
e tro + incominciando col com ee oi taidii che 
Ipofostti di Calco 6 Soda. vani 
Ù spensione hanno | 



















IMPOSSIBILE CONCORRENZA (jjî-.. 


—__———_______ _ —_—_— _ 
È ESATTEZZA @7, PRECISIONE 5%] (A) 













LO RCIROPPO PAGLIA\ 
DEPURATIVO E RIRFRE*CATIVO ° 
itato dal Regio Governo d 


vl uni 






ade 
La boccetta (liquido ) I atola (10 polvere) 
ballaggio. Lo Gase di Firenze è soppreta, 
SE Ml signor ERNESTO PAGLIANO possiede tute e ricy 
algno dal fu professore. GIHOLAMO PAGLIANO tun" 
ale ftoa cui lo designa quale suo successore; sta 2 aputt 
docunmelciti autorità (piuttostochè ricorere alla quarta pu 
Giovanni Paliano © tutti colore che x 
questa vuccessione ; avverte pure di nua 
co coll'alteo prepara : 
"uale oltre a non avere alcuna affuià ci 
Cr'uudacia senza pai, di far menzione di lui ne 
gabblica a credernelo” parente. — 
o armo © richiamo ri 
rali, 





al 18 maggio» 
ivo Venerdì re 6 
‘vapore Drepano. 









le) VeneziTrieste 









se ed isole italiane, 

a, a, Per Nuo 
sali dell' America 

Lada: ceglie - Mol 

re Time 

D° 

in questo od in altri 

fazioni, il più delle vi 


o (ss Ernesto Paglian 
fasmacia BUTNER, ZAmPInONI, CENTENANI È 













EMULSIONE © 
° SCOTT * 


d'Olio Puro di 


















CAFFE TORRADO E MOIDO 





Filho di Rio Janeiro, coll’ insegoa 
enza Irovata in Èu 











gione dell’ abolizi 










a ue affida Ja vendita al 
di nat gi tratta in fond 


s00 mantenute. 
Non è invero 

00 mantenute 

ia sempre avvenir 


È tanto grato al palato quanto il latte. 


tutto le vit dell Olio Crado di Pagato 
e degli Ipofoet. 








lo è maggiormente per la qu 
le, ed oltre sila particolarità propria 
fosse altro perchè si risparuma la 






























da quando) 

a semplicemente 

creduto che si pi 

in bb gelto di legge, m 
creato un diritto 






te da un chlogrma 
i che conchiusi conf 
no già scontato 

chè lo legge prim 
pé atranno ora 
Ma poichè si 
foizioni meno 
cosa sono lecite. 
perla di propriet 
proprietari ; milie 


























ELEGANZA 









casi 









Decreto pretorale 6 corr, ji 





















Stabilimento Tipografico E pl che si vi 
GAZZETTA DI VENEZIA |: dr 


dite delle terre nf 
ooo sopprimere 
ricchezze, per sosi 
menzoguera, la q 
numero, per nou 
pirte dei proprieil 
numero le ricch 
ciò senza lener cl 
rono della terra 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 
PER VPBRE E PUBBLICAZIONI PERIODICHE 









E2U94409U09 IP 122040 E 040U9! 







Variato Assorlimento di Caratteri Fantasia 
PER 
Opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuarie — Indirizzi — 














Intestazioni — Circolari — Enveloppes — Bollettari e Modelli | più la proprie 
vari — Programmi — Fatture — Menu Memorandum, ecc. i contadini. È ul 
meno della fivavi 





Memorie legali — Comparse conclusionali Ricorsi e contro- 
ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, legatura e copertina. 


IMPOSSIBILE CONCORRENZA 


———— T_—€— 
| 








pissato com 
tura, il solo bed 
fisultato dell'agi 
prima riparozion 
lizione della tassi 
gioni d' Italia. A 
più un beneficio 
proprietari, 
Ragionamento 
teade a prova 
quano mille ed 




























Motori Domestici Inesplosibili 


di 

























80 poco © quasi 
cio grosso a ch 
degli Atti ammini arguto 
di tutto il Vest 


Aceti d 
L'eredità di Cat 


siste il Gas 


Sicurezza assoluta - Semplicità 


ISP SOLA CONCESSIONARIA PER L'ITALIA. “9 
+ pirma ALESS. CALZONI - soLoGi è 


Listino dettagliato a richiesta. 


L'eredità di Fe 
pe morto in Cosa, fe * 
da Benelli Giuseppio 
dre è 


glio. 2 
F.P.N 7 





di boh] 










SAN GALLO 
Palazzo Orseolo, N. 1092 


PRESSO 
La Piazza San Marco 


DOCCIE 
BAGNI DOLCI, DI MARE € MINERALI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUMOTERAPIA. | 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 







5 ant..alle 7 pom. i 





MEDKO DIRETTORE 
DOTT. G. FRANCHI. “da 






ONSYI la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
. Lo, Stabilimento è aperto dal mag-\ja più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchiai, Fo-| 
gio all'ottobre tatti i giorni dalle ore | dere, Nastri, Gomme lacche ccc. ecc. : 






L'eredila di GUT 
| lino morto io tdi, 
LA da Amalia Jacoll J 
ed interes de pr 


CAPPELLI 


DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO | 
VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO p 

padaria — ag. x. Si pian: 

Deposito e vendila auche di tutti gli articoli per [ahi 


teresse dei mino 
LI 


A. e M. sorelle FAUSTINMI 















teriua dalséli i 
pueree ) 5% 19 






Si assumono commissioni di gibus e di i 
ra e di cappelli 





TA ria 


be di ni 
10m conlene 
di Alberto P 


odore a sapore 
Ta sopportano Ti 


|» srOVA-TORIE 


notizia che vi 
Vocardi 20 correnta 
successivi 008 fi, 
15. Luca, Para 
i isa 
te della Preto del 
dl Venezia in eg 
ul corr, pe 


sa, nonchè 
preziosi, il tuto 

timato im it. L ‘A7N 

ta, li dà maggio 4 
CARMEL, 


ita di tl 
a presso il 


ere del 1° Mond. 
di Venezia, 
HRiTOSSI. ALESSANDRO, 


ione franca etc inv: di 
‘ndimandel 
‘degli Oro! 


gli Atti amminis 
di tutto il Vene 


Accettazioni di 
L'eredità di Castelli 
morto in Cazzano, fu 

ta da Castelli Carlo 9 

re dei minori suoi Obi 

F. P, N. 77 di Veru 


Ù 
da Amalia Jacolutti pet 
d interesse del propr 


I; eredi 
oncini morto la ba 
ccettata da boro! 

per 


ra t0b 

ia tutti gli Stati compresi 
vino postale, it L. 60 ale 
da mestre, 15 al tri 


gi ricavono all'Ufficio » 
lo Caovorta, N. 9588, 

lattera affrancata. 
in Venezia 


ls Gazzetta si vende a Cent. £0 


VENEZIA 17 MAGGIO 


fra le scoperte dei fautori della sospeo- 
luce dell'abolizione dei decimi, c'è questa : 
l'abolizione dei deeieni era una promessa, 
“de quelli che si laguano della proposta s0- 
fasioue banuo torto di grilar lauto, perchè 
latta in fondo soltanto d'una promessa 
sa mantenuta. 

yoa è invero una novità, che le promesse 
sa maotenute sollevino lagni, Anzi questo suo» 
Luempre avvenire. 

ya da quando in qua una legge dello Stato 
| siplicemente una promessa? Avremmo 
'sluto che si potesse così definire ua pro» 
sio di lege, ma la legge è qualche cosa di 
sa; è una promessa mantenuta, che ha già 
mato on diritto, in base al quale furono 

usi contratti, coi quali le parti han- 
ho gà scontato il beneficio della legge, e, poi- 
dè li legge prima d' essere eseguita è ritirato, 
gisranno ora tutto il danno. 

gi poichè si tratta di proprielarii, le de- 
gironi meno rispondenti alla realtà della 
21 s000 lecite. Si sa che quando certa geote 

prietarii, non intende che i grandi 
; foè, cui si può togliere 
‘pl che si che se ne abbiano a 
salire. | mezzani e i piccoli proprietari 
priscono pei bisogni della tesi. Si dere 
aere che l'abolizione dei decimi arricchi. 
wi) milionarii che sono già ricchi abbastan- 
a ma tuiti quei propri ai quali le reo- 
dl delle terre non bastano per vivere si de- 
no sopprimere o supporre nuotanti nelle 
stebezze, per sostenere il pusto. È un’ ipolesi 
manguera, la quale fa scomparire il maggior 
umero, per non pensare che alla minima 
urte dei proprietarii e fa scontare al maggior 
mmero le ricchezze della minima parte. E 
uì senza tener conto pure del fatto che vi. 
uao della terra tuiti i contadini, e quanto 
pù la proprietà è oppressa, e peggio stanno 
contadini. £ un'applicazione originale al- 
‘2en0 della finanza dernocratic: 

L'abolizione dei decimi fu vautata l'anno 
pato come un grande benefeeio all’ agricol- 
un il solo beneficio immediato, che fosse 
tisltato dell' agitazione agraria, e come una 
rima riparazione dell’ iogiustizia della ripar 
fiioe della tassa fondiaria tra le varie re. 
tini d'Italia. Adesso si vuole che non fosse 
don beneficio perchè sensibile solo ai grandi 
yoprietarii, insensibile ai mezzani e ai piccoli ! 

Ragionamento più strano ancora, perchè 
tilt a provare che i più ricchi che guada- 
gino mille ed hanno i milioni, setano il 
teeicio, e i più poveri invece, i quali guada 
tuo dieci, 0 u00, ma senza quel dieci e quel 
two penano a mettere in equilibrio il loro 
Mancio, non abbiano alcun beneficio sensi- 
Me. Noi avremmo creduto che il beneficio 
di lieve fosse più sensibile a quelli che han 
# poco 0 quasi nulla, che non sia il benef- 
% grosso a chi ha esuberantemente. Ma tutto 
tasto è cambiato. Si pretende invece che 
‘sa il contrario. Nelle casse vuote non si 
e il poco che pur eatra, mentre le lievi 


«x APPENDICE. 


Ai oltraggio segreto 
segreta vendetta 


Fn — 
RON AZO PARIGINO 
‘A they (") 
Hioard sacerò la busta e lesse questa prima 
"ie di Rigitta n 
« È pure infame ciò che faccio ora!! » 
la po di sudore rigò la sua fronte. 
l'asciugò, terse col fazzoletto gli occhi, 
[ved gl sì offuscava la Vista; poi riprese la 
n 
È pure infame ciò che faccio ora !! 
00 mi è dato scegliere! Mio padre pianse 
St con me, mi supplicò di avere pietò di 
Ne risparmiare alla sua canizie l'oota d'un 


MI Ho creduto che il euore mi ai speszasse 

Non e tuttavia Ro qemprose che, ercà 
lo suo mez ancora 

ho ‘ttllenermi. €00. voi PIA sua fiducia, 

AI di mio supplizio, era pare, per me ua'or- 

Vulazione , 


Hun 0 posso perdonrmela, non, posso re- 


E 
til Riprotuzione vietata. Proprietà di Ferdinando Gar 


aggiunte sì vedono ad occhio nudo nelle casse 
rigurgitaoti, 

Se però la legge diventa, per far piacere a 
quelli che vogliono sospesderla, una semplice 
promessa, quelle che sono mere promesse, come 
la direttissima Roma-Napoli e la direttissima 
Genora-Ovada Torino, passando per Asti e per 
Acqui, devono essere mantenute, malgrado le 
sirettezze del bilancio, con una legge, e si è 
sentito il bisogao di presentarla subito. An- 
diamo pure avanti coll’incoguita ferroviaria, 
la quale è una voragine che non si colma mi 
nella quale nou sappiamo quanti milioni do- 
vremo gellare, perchè i preventivi aumentano 
spaventosamente, e la nazione crede di pagare 
cento e pagherà duecento, trecento, quattro. 
cento, e chi sa quanto. Facciamo strade nuove 
direltissime, apria'oo wuori valichi, sebbene 
dobbiamo aspettarne nuuve delusioni, amare 
come le antiche. È la follia delle strade fer 
rate. Contiauinmo a impazzire, poichè noa ci 
pare di essere già pazzi abbastanza. 
—_—_—_——_—_——_T——& 


4 lavori Camera. 


Sotto questo Litolo | Opinione fa le seguenti 
considerazioni, cui ci associamo: 

Mercoledì la Camera riprenderà le sue se- 
dute pubbliche, che sarebbe stato bene e possi- 
bile noa interrompere. 

Il primo oggetto all’ ordine del giorno sarà 
la riforma del Regolamento interno, cioè la 
scussione di quelle modifi azioni, che abbi 
indicate, e delle quali la utilita e la ragionero- 
lezza sono dimostrate nelle relazioni, che abbia- 

te dell' on. Booghi. 


sione di quelle disposizioni sia brere e riesca 
tale, da incoraggiare la Commissione permanente 
e assai più fica. 
il metodo che la Giunti 
tato, e che consiste nel proporre pa 
chi € proposte speciali. 

Questo sistema è il solo che possa condur 
re a far sancire qualche riforma nel Parlamento 
nostro, il quale non pervenne discutere 
ed approvare uua riforma generale del Regola 
meo 

Quanto questo abbia bisogno di essere in- 
novato non dimostreremo , perchè troppe volte 

tro ieri, abbiamo manifestato la con 
azione che il Regulamento parlamentare ita- 
liaao uno dei peggiori. 

E non daremo neppure la. dimostrazione , 
che sarebbe superflua, della benefica influenza 


Camera ricomiuci le sue sedute riformando il 
Regolamento. 

Dopo quella discussione, l'assemblea dovrà 
proseguire l' esame dei bilanci. 

Finora, due soli bilanei del 1887-88 furono 
approvati, quelli dei Ministeri della giustizia e 

gricoltura, industria e commercio. Per que- 
st' ultimo dovrà rinnovarsi la votazione a sero» 
liaio segreto. 

Le relazioni su altri bilanci saranno pronte 
per la riconvocazione della Camera e la discus- 
sione polrà proseguirsi senza interruzione. 

E necessario che i bilanei siano tutti ap: 
provati per la fine di giugno; @ noi siamo certi 
che Governo e Commissione generale faranno 
ogni sforzo onde si eviti. l'esercizio provviso 
rio, il quale, l’anno passato, potè giusti 
coll’ apertura di ‘quova legislatura , e che 
noo avrebbe, quest' aono, scusa alcuos. 

Parecchi dei bilaoci che ora deronsi esa- 
minare furooo lungamente discussi nell' inverno, 
e per quelli più strettamente connessi colla fi 
nanza, come sarebbero i bilanci della guerra , 
dell’ evtrata e delle finanze, la discussione potrà 
essere breve, perchè il problema finanziario dev’ 
puri i 

« Ma era d'uopo che vi parlassi, che vi 
parlassi a cuore aperio... e ciò ormai è im 
possibile negl' iosiguifcanti e sorvegliati collo» 
quii che ancora potremo avere josieme, 

« Amico, la mia forza è esaurita , .. 
so più nè dove sono, nè ciò che io penso. 

lento orrore di tutte queste menzo- 
gue... io, che tu chiamavi la tua sincerità! ... 

« È un delitto, è vero, inna 
alla società, iogannare l'uomo di cuì si porta 
il nome, quando noa lo si ama; ma io ero pur 
colpevole verso di te... giacchè è destino ch'io 
sia colpevole verso tutti ... ma, soffrendo io, 
rendevo almeno uno felice... pagando la mia fe- 
licità col pericolo, cui m'espouevo. .. D'allroa. 
de... son donna ... ho bisoguo di amare 
mio cuore era stato sempre luo... 

« Ma ingannare mio padre, mentirgli 
Con lui, io non corro alcun pericolo, la mi 
colpa non minaccia, non colpisce che lui... Egli 
si è iaginoechiato quasi dinanzi a me, accusao- 
dosi, domandandomi grazia... pietà' per lui 

« Chi, dunque, avrà pietà di me ?.. Non im- 
pbrta, lo devo! Devo risparmiargti questo dolore 
supremo ! 

Pe Come? 11 male» a:fatto 
È possibile che noi siamo esseri così 
compiere sempre l' irreparabile ? da trovarci sd 
ogni istante di fronte all’ i 
« Amieo, jo» sono pat 


ILI 
padre: anlacelta da, Inb Di altcoode, noi siamo 
di fatto divisi. 
Ri regi der gdr pool 
rv ite, se 
La Bescela 
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“Martedì 47° maggio 


essere amplissimamente (ratla: 
dei progetti militari e finanziari 

Dal 48 maggio ai primi di luglio (@ più in 
là l’esperienza ha dimostrato che noa si può 
tenere aperto il l'arlameato ) devonsi discutere 
i bilanci, i progetti militari e i prorvedimeoti 
finanzi: 

Se la Camera riuscirà a condurre 
queste discussioni , senza incorrere nel 
Veniente dell’ esercizio isorio, e scioglie 
do, per quanto è possibile, le questioni finaazia- 
ria è militare, compirà il suo dovere. 

5' intende che, furse tenendo anche qualche 
seduta mattutina, potranoo discutersi alcuvi di 
quei, progetti di legge, che sono secondarii ; ma 
che 00u interessauo meno le popolazioni, e che 

talvolta vivamente attesi e desiderati, 
vedono alla tutela di legittimi iote- 
n 

Noi abbiamo seceonato quali saranno i la- 
vori della Camera sulla base dell' opera già com- 
piuta dalle Commissioni, che nomioarono i Joro 
relatori 

Circa ad altri progetti non sappiamo quali 
previsioni si possouo fare, perchè le Commis 
sioni non bauwo aucora compiuto i loro lavori 
e nominato i relatori. 

Appeaa riconrocata, la Camera do 
dere le sue decisioni circa alie rielezioni, arvo- 
nute il 3 aprile, dei deputati impiegati. 

Cì pare che non possano più oltre indu- 
giarsi le relazioni della Giunta , senza mancare 
di riguardo agli eletti e agli elettori. 
—_____________ 

€ © Ministero in Francia. 

Legzesi nel Popolo Romano 

Assenaatissime s0u0 indubbiamente le con- 

iderazioni, con le quali il Journal der Débats, 
alla vigilia della discussione fia 
pone di riportare la questione sui 
feno, e di precisare le respousabilita, che reci- 
procamente spettano al Goveruo ed al Parlameo- 
to per lo stato preseute del bilancio francese, 
che non è, ia verita, tale d1 pievamente soddi» 

one. 


turale ed inevitabile è uo aumento delle spese 
nazionali ; bisvguerebbe noo accentrare, come si 
fa in Franeia e come non si fa in aleun altro 
paese del mondo, le spese e la direzione dell 
seguamento primario; bisogaerebbe non impor. 
re ai miuistri dei caugiamenti di personale, che 
duplicauo. e Iriplicano il peso delle per 
sarebbe necessario non sperperare le risorse 
bilancio ia centinaia di porti senza commereli, 
e di strade ferrate, che non trasportauo nulla € 
nulla rendono, ma servono soltauto di réelame 
elettorale; bisognerebbe non mantenere, sotto 
pretesto di conservare uo campo di esperienze, 
questa rele di Siato, che non serre che ad iose 
guare all'industria privata 1 modo di sprecare 
Al denaro. 

« Tutto questo nom si formula in usa leg- 

, ma iofuisce sui bilanei, e li 


Parole d'oro, che vorremmo seriamente me- 
ditate ache da questa parte delle Alpi, onde la 
mala pioota dello spendere e dello spandere per 
bisogni che non siauo strettamente giustificati, 
e senza che alle nuove spese corrispondano, se 
condo la buona regola aulica, nuove entrate, co- 
testa vera fillossera del bilancio, nom si trapian- 
ti tra noi 0 non vi melta radiei sì profonde, se 
ne abbiamo patito l'importazione parziale, 
reciderla, cccorrano poi mezzi eroiei. 
dell''ervismo dei. contribueati , come 
di quello dei soldali, convieae saperne usare a 
tempo, € pop abusaroe. 


L' Esposizione di Parigi. 
La Riforma nega che il Goverao italiano 
rifiutare il suo concorso per motivi poli» 
tici; ma così ne svolge il motiro economico 

La verità è che gli uumini preposti oggi 
alla direzione dello Siato si s0p0 unicamente 
-—__—_—___m—_—_—___tt 
dalle tua mente, scaccia dal tuo cuore la spe- 
rauza di trovar mai più la lua Editta ... la tua 
E.litta di un altro lempo, quando eraramo così 
felici... Anzilutto, ciò nou può essere, Noi non 
saremo più riuuili che dalla morte, se puri 
chiamo le anime postre col peatumeulo, per me- 
ritare ua giorno di ricongiuugerci lassù. 

« Capisci, tesoro mio, è d'uopo dire che è 
finito, assolutamente finito 

* Nel proouociar questa spaventevole pa- 
roli finito, mi pare che il mio cuore cessi 
di baltere. 

* E tullavia bisogna che sia così. 

« Colesto vecchio, ch' è mio padre, doppie 
mdedite sacro per l'età e per la paternità, quando 
gli proposi di portarti questa lettera, vi accon- 
sentì, poichè hs creduto che fosse la rottura, 0 
la negazione d'ogni speranza per te, se la col- 
pa non era consumata. 

« Sarei uo momro se, agiosi altrimenti, se 
ioganassi questa fiducia, se fo menlissi a que- 
al'uoto ‘buono 6 disgraziato, pel quale jo sono 
dito, e che ha gia Ut piede nella tomba. 

" Che i suoi ultiam giorni sienv trauquilli, 
oborati ed onorevoli . 


izzo ! 

Tento, dove fnirei le mia Vita nella 
Come sono feliei quelle donoe, quelle religio: 
Vel) seiolte du Ogni vincolu terrestre, vi- 
vono di fede e di speranza ! Nelle loro celle sqral- 
e ‘Tredde risiose pure la felicità, la sola, la 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunte degli Alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


i di re, con piena libertà di giu- 

izio, e all'infuori di qualsiasi serupolo, se il 

concorso ufficiale alle troppo frequenti Mostre | 

ternazionali sia 0 no giorevole per il lavoro | 
nazionale. 

E l'esempio dell’Anghilterra, che in questi 
come in tante altre cose, merita | 
in gran conto, deve 
a readere il nostro Governo molto cauto nelle | 
sue determiuazioni. | 

Il Ministero inglese ha deci 
di partecipare alla mostra di Pari | 

E nessuno vorrà supporre che in quel pae- 
se, positivo e pralico per eccelleaza, che pon si 
fa trattenere da falsi scrupoli, quando sono in 
campo i graadi interessi dell’ i 
s0 quel partito per me 
razioni del pubblico 

Da gran tempo l' laghilterra, non solo ha 
rinunciato a parlecipare alle gradiose Mostre 
internazionali, dovunque siano bandite, ma le 
ha pure soppresse in casa propria. 

Ed n ciò fu indotta dal convincimento che 
le Esposizioni industriali, per essersene fatto trop 

abuso, e per non averne sempre garantito il 
uon successo, perdono il carattere che dorreb- 
bero avere, e si risolvono in delusioni. 

Spesso si convertono in 4a mero appiglio 
per sfoggiare feste costose, che danno risultati 
più o meno problematici; e, al chiudere dei 
conti, le Esposizioni presentano ua esito econo 
mico' e commerciale disastroso. 

Dall'ultima Mostra internazionale di Vieone, 
per noa parlare di altre, si può trarre qualche 
ammaestramento. 


per essere aac. 
sue industrie, si altenga 
terra? 

Ia ogoi modo, qualunque sarà l'ultima ps- 
rola del Gorerno , è certo ch' esso avrà avanti 
a sè le sole ragioni dell'avvenire industriale, 
che compendia tauta parte della vita i 


lle] 
11 eorteggio storico a Fironze. 


Telegrafano da Firenze 16 al Corriere della 
Sera: 
L'asestTo DELLE VE DELLA CITTA 
La rotta. 

Teri, il corteggio storico è stato farorito e 
rallegrato da un tempo sereno. 

Come già sapete, questo corteggio storico 
raffigurava l’eotrata di Amedeo VI di Savoi 
detto il Conte Verde, a Fireuze, di ritorno di 
l'avere liberato l'Imperatore bizaatiao, Gioran 
ni Palevlogo. 

Corrispuadendo all'invito del Comitato, i 
cittadini averano addobbato le case lungo lo 
stradale, quanto si poteva iu armonia coll’epoca; 
il Trecento. Quindi arazzi, tappeti, bandiere an 
tiche istoriate, esposte ai balconi 

Sì notasauo specialmente i vecchi 
degli Albizzi, degli Alessandri, degli Altoviti 

Il borgo degli Albizzi, uua delle strade più 
caratteristiche dell'antica Firenze, aveva con 
quegli arazzi, coo quelle insegoe antiche, un a 
apetto origiuale, simpaticissimo: si potera fat 
testieare, e credersi tornati qualche secolo ad- 
dietro. 

Il palazzo Lawison, in piazza della Signoria, 

jppeti bellissimi moderni, che imilavano 
mutichi. Uno portava scritto 


« A ricordanza dei banchieri fiorentini del 
XIII, XIV, XY secolo, Emanuele Fenzi, mag- 
gio 4857 — Im labore virtus. » 

Da per tuito, i palchi, i balconi, i marcia- 
piedi erano gremili di geute che s'era arram- 
pieate perfino sui tetti 

a questi, nella piazza della Signoria, e- 
avche appostate parecchie macchive foto 

‘he; una specie di appendice all'Esposizio- 

loga inaugurata la mattina. 

La piazza era stata completamente 50m 
brata. La giornata era spiendida ; neppu re' una 
——___  ——_——___ 


.. © le follie del cer 


persino questo rifugio mi è tolto. 

« Partire per andarmi a seppellire ia quella 
morte, che è una +++ Sarebbe lo 
stesso che rivelare quanto mio marito vuole che 
s'igoori, e proclamare agli occhi del mondo 
la separazione e la colpa, che debbono rimanere 
secrele. 

« Non nè vivere, nè morire... e sento 
già oell’avvenire la dannazione, di cui provo fin 
d'ora le ui 

« Tu devi dimeglicarmi, capisci ? | 
vedermi più... non amarmi più. 
uomo, lu deri avere questa forza, tu!.,, 

« D'altronde ora, tu noa tarderai a stan- 

n amore e d'une fedeltà, di cui bai 
tutte le rose, e di cui più non rimao- 


Non 


posso sperare che, gi 

dorabile agli occhi di tutte le donne, &- 
sposto a tutte le tentazioni del mondo, tu abbia 
a rimanere eternamente alleccato a Long ca 
davere di amore, come si attaccava volta 
il detioqueate — spaventerole supplizio! — al 

corpo della soa vittima. 
. jo sono morta 


lo .1 vivi dionenti» 


cuî tu dirai a te stesso: « Ne bo abbastanza » 
ua giura», ja cui correrai incontro ad altri affetti, 
in cuì cercherai altrore } piaceri ch' io non 

più darti; ia cui dopo avermi accordato uo ulli- 
mo ricordo ed ua' ullima lagrima, poichè tu sei 
buono, ritoruerai fialiueate 10 possesso di te sles- 


i essere leguto | tn 





10, ed a' tuoi occhi sarò come se io. non esisles- 
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uvola ; la temperatura fresca, ua sole amabile 
sorridente. 

La Loggia dell'’Orgagna era stata preparata 
nel ricevimento dei Sovrani, pel Principe di Na- 
per la Corte, per le rappresentanze ulticiali, 

per la stampa. 


to eretto un 
grazioso padiglioue reale ja velluto cremisi, oro 
ed ermellino, coll’ aquila sabauda; tre seggiolo- 
ni di stoffa rosa stonavano col resto, 

Si vede vicino alla gradinata di Palazzo 
Vecchio ìl maestro Krauss, munito del suo e- 
terno cappello di paglia (*). Esso mette in or- 
dine i limpani medioevali 


Giuugono le carrozze del Municipio, del 


moderni e soldati antichi, a piedi € 

Si popola, adagio adagio, anche 
storie ieostruita fuori del Palazzo Vecchio. La 
ringhiera ha bell'aspetto, con gigli d'oro su 
fondo azzurro. La occupano i magistrati della 
Signoria, incaricati del ricevimento del  Coute 
Verde. Veggo fra gli altri al principe Barbiano 
di Belgioioso, che porla ua custume bellissimo. 
Alevai fentacciai portano il vessillo collo siem- 

a di Milano. L'allesa è luuga. Alle ore U 
arrivano gli equipaggi reali davanti alla 
dell’ Orgagna. Squillano le trombe. La Corte 
posto. 1 sedili del trono si porleno più 
avanti per desiderio della Regina. 

L'arrivo del corteggio dalla Porta alla Cro- 

ce si anouozia immiveule. 
L''annivo DEL CORTEGGIO. 

Alle quattro sboccaao dal lato sud est i 
primi armigeri. Il corleggio si avanza în piazzo, 
spleadido, compatto, urdiuatissimo ; compie uo 
giro passaado davauti alla Loggia Reale, salu- 
taudo via via i Sovraoi. 

la tenuta perfetta di tutti î com- 

ponenti il corteo, a piedi e a cavallo, e la di- 

prin colla quale vestono il custume me- 
lievale. 

jà bei costumi i fratelli Roberto 

il primo capitano delle Laucie 

del Conte Verde, l'altro gonfaloniere della Com- 

pagnia del Leon Bianco. 

Noto pure i sigoori 
dicci, i tre fratelli della 
chi, lmper 
Rospigliosi, Moutauto, Torrigian, 
sta, ece. Tulli questi munt 
valli di saugue, superbumente arnesati. 

Fra quelli a piedi 81 distioguevavo Tommaso 
Salvini in costume di uluziale della Torre; jl 
prinerpe Corsior in costume di Fra Gaudenzio, 
col collega setatore Alberi, in costume di rettore 
degli studi comodato dei raggi del 
sole, dovè abbaudonare il corleggio. 

Bellissimi 1 goufalonieri, esatussimi i costu 
mi delle lancre della Repubblica, dei compoventi 
le arli maggiori e miuori; 1 tavolacciuî, ‘| fauti, 
i priori, 1 paggi, ece. 

La comparsa del marchese Carlo Ginori 
Lisci, che rappresenta il Cuute Verde , produce 
sensazione. Applausi ; 31 grida : « Viva Casa Si 
voia | » Il suv costume è ricchissimo ; vi do- 
mina il color verde. Un'enorme piuma di questo 

li ondeggia sul cimiero; lu stemma di 
Savora gli scintilla sul petto. 

Tauto l'armatura dei cavaliere, quanto la 
bardatura del cavallo, sono Ficchissime. 

ll Conte Verde saluta cavallerescemente i 
Sovrani stendendo il braccio destro, circondato 

lieri della sua Corte. Grande sfoggio di 


onelli, Ricasoli, Bom- 


jera. li gootalomere di 
Popolo e Comune di Fireuze, gli di 
nuto. 
Quindi, caracollando, il Conte Verde 
porsi dirimpetto, at lato opposto della piazi 


) W maestro Kranss appassionato e colte mus 
notissimo m Firenze. He la orgmaità di porre sempre 
fuecia caldo 0 Iresuo, un cappello di paglia a larghe tese, 
uu poco ricadenti davau @ diro; € Vestiti comodi, seozà 
osservanza delle mode del giorno. 
n] 
sorpassa tutti gli alri... poichè io l' amerò 
sempre, perchè J0 noo pulro strappare la tua 
memoria dall' anima mia. 

* Che rimane a me, povera donna 
te solo, a cui tuito ho saccilicato, la 
dute, il prio onore! Sposa cuipevu 
ledetla, su chi sppoggiarmi d ora in pui? Nè 
su Dio, che vede il mio cuore non purificato ; 
uè su iio padre, a cui meuto ; nè sull uomo di 
cui porto il nome, che mi disprezza , e ch'io 
non amo. 

« Nou mi rimane che una sola cosa al moo- 
do: restare fedele alla mia culpa... E se tu 
mi maochi ? 

« No, non dimeolicermi ... Sarebbe ab. 
bomiuevole ! Resta mio, come io resto lua.., 
Nou si può essere padrovi dei sentimenti. del 
proprio cuore. Amami, amami ancora, amemi 
sempre. L'uragauo che passa sulle nostre te- 
sie non durerà eleruamente. Mi0 marito von 
tin alcun sospetlo di te. Sii prudeute, esco 
lutto. Cessiamo di vederci, 0 piultusio, ve 

woci meno spesso, per qualche tempo, Bi. 
sogua farlo per mio paure, a cu l'ho promes 
so... ed 3uco per le, che devi sluggire alla cul- 
lera di mio marito, Nou togliermi la consola» 
zione di averti salvato... lo l' amo! amami!... 
Tu lo vedi ben io son pazza... ma pon 
pusso dire che - poichè non.s0 alira cosa. 

« Oh! Dio mio, perchè mi wandale voi que- 
ata prova, superiore alle mie forze ? 

« Perchè me lo avele fallo conoscere, se 
non dovevo amarlo ? 

* Perchè me lo avele fatto amare, se do. 


vera perderlo ? » 














Suogano tutte le musiche medioerali, com | fatto osserrare che il daano alle industrie na 
poste di trombe luaghissime, ornate di penmoo- | sionali sarebbe tutto a vantaggio delle pilature 
i, pifferi, Qvati, cencamelle. | d' Olaada, lughilterra, Fiume, ecc. 






































‘Suona pure la banda turca una frase ripe. Leggiamo ora nel Mattino questo arilco , Ma c' è ancora dell'altro, 
lula, iusisteute, moaotoua, ma caratterisi letto, îl quale mostra che a Fiu.ne, come a Al fraucese? Noudimeao quel Ù pe " Met iubre 1670 osdplivi a 

Lo sebierameato dell'intero corteggio rim- | siglia, cautaa vittoria, € crediamo opportuno duo laguaggio mi una certa comicità, che e dl le intitolato La Situation. br, Londra y, 
petto alla loggia è di ua effetto magico. L' sc. | chiamare l'altensione su questa precoce letizia da al fetto tutta la grazia di mati ad eseguire | 01 d, #ie esuli bonapertisti A Stato i 
6ozzo dei colori, il luccichio delle armi, lo sea» | dei mostri vici CI prissipalistlni nnol. dainio disse che il gioruale CE ty, 





tolo delle piume, dei vessilli, 000 indescrivibi. | —Serivono da Fiume 42 al Mattino di Trieste sche fe DO: L_. supremo due 
li; è uuo spettacolo deguo del pennello dei più | * La nuova legge dagii sul riso, pro- turalezza I io uno dei numeri della s 
graodi pittori posta del Parlamento ilaliano, provvisoriamente me scene. A poco a poco; dall î e ia perl: 0, i Rae dI Mogol ttt 1 

Si ode luogamente lo spettacolo incante- | applicata col catenaccio, permettera al alza foo al dramma; e quest pred Ferima proprio serio dal sovrano sposag i * 


peratrice Eugenì 

































Ne ee e e ria | Società di piltlure e brillatara d'inirodurre pelo delle passione scoppia nella soena XI L 
Caltiivoli, e percorrendo l'itinerario prestbitto, quantita d'prodoti piati di qualuogue eu- l'atto Il. ira Michele Barbarigo, nipote dell | Vieespebreg du riprodotto de ui 
H'Sinta Mbria Novella, dove il Goote Verde | ita iu Ilalia coa vautaggio enorme iu coulroato  basciadure, e Nana, suo gondoliere amante del Tamegoo Franco | 1, Ma mpa clropna i ma Bea tro ch ch 
rende' % delle stesse italia o farietta. Ja ittorio 3 il segretari 

pr È |A ce ee he furono gia lutavo- | ‘C'è dello Scribe nella c Paroli Giovanni re di Napoleone telegratò che il ml di Sventa serive 

La Fai rente! Sisalita nelle carrosse, si | lati varii affari iu risi pilali. giappoues uezza di questa comed noli nn I Ja di not i i Austria di 
fa portare rale aa rie Torcabucal, | mani € ci cougratuliam» cogli sginisti di que- li sono, senza parerlo, | anima e Ramioi Roberi nn È RESA 









stanza dell’ Imperatore si trovarono 












pa 
per assitere una seconda tolta, da ua palco | st industria pel vasto campo che nat 
CI tamente eretto sopra il Lone - | loro attività. » lavarrii seus = 4 
NESS, di passeggio del pria Sullo slegso argomento leggi Due corrieri " noeseO | Aliati per terra 2 Quelli gioraali, fr nere 
‘Nonobtante la folla enorme, stipata luogo | maphore, l'accreditato gioroale Srencia, Nana e ÎL' Espine, si sonv incontrati € recchi gamer del Sile | ; 
i > | del 7 corr: se n'hanvo date. Y , al primo ed il 
tutto l' ioterminabile stradale, nessun grave ia- | del 7 corr l'Isola di Cipro RIEN pe Maralonal I Rima) dt ta 
N 









La vostra piazza ha seotito cou piacere La superbia fraocese è meme e fronle della | ua arsido 





























vii Il lora. 
vlt sente iuito dle popolazione ‘è stato #m- | la notizia delle quore tasse di suirata che Vla. , finezza venrniana i gra Re e le Serenissima | p.sdemona, moglie d' O- lio coi. giornaliati. 
mirerole, benchè la curiosità fosse eccitatissima. | lia impone sul riso dell' lodi lo soddisfazione l'uno dell'altro. _ tello del 1889 il prin; 
avrà per probabile risultato di far sì ci È pere che l'abbiaco; perchè -il L' Espine | pmilia, moglie di Jago -—Borlinetto rina seat offeso da uu Corriere È 


Parigi, che Rochefort pubblicò nel 
nale. 





storico ha supe- | esportatori dell’ ludia abbandonivo wa poco la 10 dal servizio di' Louvois e Nane è ri- Sp RE ian, 
tamente gli | via di Genova, e ciò a beuefic Ja i motivi del congedo e eee Vorrei prio gior. 


specialmente il Ca- | cato. » to estranei alla politica. | Coronsro — Maestro istruttore dei cori : 





\ iviziatori @ gli organ 

















































































































vu ” Diciamo precoce letizia, perchè abbiamo ra- s' 
i rocei, il Pozzoliai. Quora Fireuse, forse la sole pr faele Carcano. 
le ulera conce € compier lione di sperare che il duuvo serà impedito. tissimo. é 
Uda ala sad oorl, del sol La ezzuli, | La legge dol calevaceio è soggetta a dubbia iu- ‘Questi motivi costituiscono, diciamo così, | | Biglietto d'iogresso alla piatea e palchi lire 
tit dano une cornice degna del grandioso | lerpretazione. Sappiamo però che il Mu la veste della commedia, mentre la sostanza è Une poltrona lire 60 — Unv scanno 
i} ‘del suo spirito emiceutemente artistico | peusa che il riso greggio di Birmani sempre quella del rappresentarei uu periodo di lire 35 — Uao seaano 
| lalmente, del seotimeuto di as- | poue nou si debba cousiderare come tempo e gli uomini vivi di quel periodo. | chiuso delle altre iglietto d'io- na pada. Rochefort, 
i 4 ‘li fratellanza fra le classi più di- |@ quiudi non sia soggetto al maggior dazio. Vi 'Marietta, amata da Nane e a lui promessa, | gresso al loggione lire 5. | sapeta appena tenerla ia mano, rimase o 
Vi Adoprano lasieme pel decoro cu- | è però disaccordo culla Giuuta parlamentare, e | è anche \corter dallo scapato Michel Le poltrone e gli scanni sono vendibili tanto | n1j° anca. lea 
ina dell pate che la questione debba esser. risolta nel "dell Smbasciadore. Da ciò i sospetti del gon- | in Piazza S. Marco, quanto al Camerino del 0a lago dopo, Îì piscina Fialro Bos 
Ù' rt—_——€—€m€m —“ favorevole all’ industria nazionale. Ciò coo re, e poi le furie gelose, e poi l'erompere | Teatro in Campo S. 1 scrisse un articolo io ua giornale della pron 
di | fidiamo che avvenga nell' iateresse dell'induetria poi la Lo speltacolo incomincia alle ore 9 precise. | contro gl irreconciliabili di quell' isola. su 
ITALIA naziocale ia genere e di quella della nostra città grande scena, in cui » Giuoco del pallene. — Per imprere- | dendo a ua certo 
À rà ja particolare. mente chiede scusa alla presenza dute circostanze, si dovette domenica sospendere | della Marseillasse. 
allo Spiuga. A ito delle notizie mandate da Fiu- | 99998 sorniyp 2g pr" alla lettura e di effetto o svogara ione della pi A Costui rispose in questo giornale viole fo rivoluzionario 
} Vo me al Mattino, il Sole, giornale comunerciale i a joe e rimandaria mente, e allora il principe offeso ) pa Ripon 
Di! L'Opinione, rieendoi al amido per lo | dl iliano, cre allo Pilsen (son espresini elicinine è pronte, l | riore la feta dell Ascensione | Bifca tada a Rochefort, direttore dei merate IBFLI cose certo non 
Hi Bplugo, votato del Munieipio did mente È Nou” possiamo dissimulare che la ci pare, SUSli sn Sere i ila edo La partita destinata per giovedì, 49 maggio, | —Mentre attendeva l'esito, si presentano dodispettito , anc 
pente palin plliagino i, Perche i PIO. | una notizia è sensation. Certamente — e anche precisione dei E bella l'esclamazione | è così composta: —_ | lui i padriui di Groussat: Vitlorio Nor ef a 
lenti progetti sullo, ipiuga sul Sempione © | po, jamo scritto e ripetuto da parvechi | di madama Gilbert Battitori : Pietro Tiezzi — Vittorio ville. i 
kt sul San Beruardo ci hauno se ii Governo pretendesse di far pa- Ù 4 i, Spalle: Oreste Tarabelli — Alesseodi ‘Come si sa, il principe Pietro, montate : MB v9 pacco di quel 
| A) ‘Lo pio carnsalà goa pienamente lavorato dell'Asia COM pure, è una t fori RESTI collera, trasse la rivoltella, e con un colpo ed era il Zena 
î riso buuco, specialmente le pilerie du , i ferzi : Seltimo Silli — Noir, mentre Fonville si metteva iu su. @pravo delle ricerche 
Î I Via bad gr 43 alla Gassetta del | j; venezia e di Genora a che dell'im. | di Mierpioitto sel Pa È ahead presso di Società Tool teso: HI fatto levò uo rumore indiavolato e R@ftro; si scoperse 
i Topo ia ti ccoupa della situazione del terno, che sono basate sulla lavorazione del ri- Una donne falsarmesi Adona neado mercoleii sera l'inaugurazione dell’ lodi- | sera Ja Marscillaise, benchè sequestrata per ua 
nistero. © pretende che siansi formate duo cur- 10 estero, sarebbero rovinate, e ua contracculpo dé A ssia sposizione arlstica, la festina della Secietà Teo- | Blippica atroce contro la dinastia, fu vendu 
È Mati. una diretta dal Crispi e l'alira dal De- grave lo seotirebbe auche l'iudustria del riso tl. alto, dopo la breve.esposizione, si | ratto a sabato 21 corr. | a prezzi favolosi sui boulevards. 
doti. Il citato foglio nou sa quale sarà per nazionale. Ù ssa del ‘po: è Tutti sanuo come fiuì l'affare, come pun 
pi d Ma appuoto perchè il daono dell’ industria ito il nodo mo, e si dise tutti ricorderanno che, uadici a 













prevalere, ma teme che germi di discordia 
biano a sorgere circa la questione delle riforme 
itiche. I timori dell’ Italie no0 sembrano per 


meno primi ‘ go. be iaotiasi= Le relazioni tra la Repubblica mgi, si parlò moltissimo del prossimo matrimo 


inv tra Alvise Barbarigo € il nipote, e cou quel: | portogallo , dall - 
ù , ono 1522 al 4797 - (V. Mar rioci] Pietro Bi le 
lo tra lo stesso Barbarigo e Colbert, ch'è di a- | ch col re... dei gioranliti, Beapet, del New Tot 





nazionale è evidentissimamente certo in tale i- 
potesi, non è supponibile che il Goveruo vogi 































i » Ì concetto, che parvi li 
K Sra fondati, perchè nessuno screzio si è manife- | *PREUVArI, et parve prevalere ia | \.lissima fattura e, senta effetti di chest). 
; i; qualche dogana, di applicare la nuova tariffa | ("| LI È. Nomi di pittori e lapicidi antichi - (B. Cec- | Herald. di letteratura 4 
Mena nette, Tivoedo le lettera, e eve secosdo lo spirito suo. | di frasi, ha tolto Il carattere dell Sip praline ea | Più tardi, il figlio di Napoleone III jo se DREI 
INGHILTERRA È se anche la Società di Fiume noa avesse ia - 4 ‘Santa Maria dei Miracoli in Venezia - (Gia- | turato Principe Luigi, ucciso dagli Zulu, esprese diretto 
Lo festo in Italie. fede, che abbiamo noi, nel buoa seaso che fiairà li 11. atto procede rapidamente nell'azione | como Boni). queste idee avanzate sulla liberta di stampa, vu 
per dimostrare il nostro Governo, ci pare tut- | ® nelle passioni. Vi si esplica stupendamente il La pila del Duca di Calabria. Episodio trat. | parendogli neppure sulticiente quella conca Er 'edo'iriee repo 
E per associaziond 





Il Times di Loodra dedica alle feste di Ve- ho da parle sua il'mostrar | carattere del goudoliere, pronto di liagua e di | to dai Codice queriniano di Pandolfo Nassino - | 19 America e in Joghilierr 





assai ari 







































articolo di fondo, che è scritto in LODO | di non temer neppure che questo buon seoso | mano, geloso del suo onore, coscieule che « i | (Aodrea Valentini). | « Ciò che desidero non è tanto la liberu Bpeine Fusso » quello 
È ghiero : È Si faccia vivo, impeguandosi ia contratti a ter- | gooduheri nua sono servitori. » Le scene si se- iero cte nei monumenti di Rome | della stampa, quauto la sua completa avarcha, gr". Quanto 1 
iessuu altro paese — dice il Times— po- | mine, che ° forse, risultarie | guooo cou ua crescendo d'interesse mollo ben | (cont.) - Giuseppe Giuriato). Spiegò poi quello che intendesse per anarcha, ERP Sodidatura al 

| trebbe foruire materiale due per feste, quali quelle | sconrenienti calcolati l'atto si chiude benissimo col grido Statuti verovesi rurali - (Carlo Cipolla). dicendo che non voleva cauzioni, nè brme fur. 
N che l'Italia celebrò senza difficoltà in une sola "d'ogni modo, lo ripetiamo, sarà bene che | orgoglioso di Marietta caluoniata: « Sor Mi-| Organo fabbricato a Veuezia nel 1503 per | rate, vertimenti di nessun genere. Ogi Bb 198 Piccola corte 
LASEME quiadicioa di giorni. il nostro Governo si risulva a risolvere la que- | chele Barbarigo, voi siele uno scelleralo menti | la chiesa di Santa Caterina di Treviso - (dui- | la siampa non è solo sotto un regime dell'a. BR MAbscrittO, rip 
MPS , . Tenianeli oculari deco che le parole | stione. Il signor N., che ci scrivera pochi dì | tore. » tor 6. B. bitrio, ch' è già dangoso, ma solto quello di MÈ Miglia, sui pare 
% non giungono ad esprimere la bellezza PIO | sono due letiere pubblicate nel giornale, avver- Si è ansiosi di proseguire l'azione sell'atto Norme suotuarie risguardanti gli ebrei in } capriccio, ch' è intollerabile. Voglio che ua gir Hi principe 






cessione sull’ acqua a Venezia. tiva giustamente, che il Collegio dei selv 
3 periti do- | III. e di sciogliere il nodo della commedia ; e | Venezia, 27 febbraio 1697 - (Leone Luzzatto | nale sia capace di vivere con soli 200 abboval. 
agg Lod ha dude tra. { vreble, jn questa occasione, esser lasciato da | l'aulore se ne giova abilmente. La scena VIII. | rabb.). : | voglio che di questi giornali ce ue siano cinque 
Tipi astenia pena Ri cere Se] perla, © per: rt, data la legge che distiugue Marietta e Nane, tutta passione, quella Dei banchetti pubbliei al tempo della Re-|© seiceuto; i loro errori e le loro menzogue 
scena di splendore e bellezza, | riso coa e riso senza lolla, uon ci pare |, scena piena e mossa, sono magistrali. E | pubblica veneta - (ab. Giuseppe Nicoletti). | neutralizzerebbero. 








iateressantissima. 


























quale nemmeno Vevezia e la sua Espo |ehe possano essere i periti queili che diranno | così i ò 
° e pure, la fine della commedia, con l'arrivo Augelo Dalmistro ed il tentato suicidio di * Ma fiuchè i giornali d’ opposizione d- BE Dalla Russia pa 
"o gi reagire cigane i] . aria s' intese alludere parlandosi di quello (pgrze del gran Re uel castello di madama | Gat pere Gozzi - (C. Maguo), | scuterauno il priocipio di pre la dinastia. Mb è anc egli per 
} 4 sti spetta | con olio. ilbert. Un quoso libro del ca avremo sempre dei delitti di stampa. lu lugh 
int fi prora e Lo pci prionioi del ana che Ma qualuoque sia la strala che si vuol | Ja somma, per altezza di sentimento , per igbeila, presa 509 | terra si è in pratica abbuodon: od sequestri 
ì i maemo, cominciato essi @ | battere, la si batta subito, perchè i ritardi sono | sapiente econumia; per colorito storico, per e- | - (Audrea Marcello, perchè simili questioni uou vengono mei sile 
preperario. 1ODOGISSÌMI ; ffretli possibilmeote anche | videnza di caratteri @ verità di passione, per si Catuilo nel medio evo - (C. Cipolla). Vate. Là nessuno scrive contro il cristianesio» 





« Basta invitare la moltitudine ad aprire i ni elficaci e grazia di forma, questa com Aucora di Battista Guarini - (Vittorio Ciau), | contro i Re e contro la propri 

Fenezia in Francia, è sembrata mighore Pigi Dono’ Autovio — 4. Cenni biografici Buone idee, seuza dubbio, ma on attuabii 

di mons. Giovanni Audrea Avogadro , Vescovo | iu Franc plà del Parlamen 
di Verona — 2 San Carlo in Verona. Cenni Aqcora uo particolare sui Borboni giora» BB allora Bjoruson 


ione del Decreto concerueate le im- | tu: 

poriazioni Lemporanee. medi 
Noa ei cuusta che il Governo abbia ancora | delle altre. 

interpellato gl' ioteressati per conoscere la giu- Epperò si è creduto giusto sssegnarle il 


























































































« Se ad uno stri che arrivi in uDa |sta misura di da coucedere ; € S; 
die ‘ eppure questa | premio. Piciro Sgulmero). listi: tempo fa, ua priacipe della casa di Napo, BB, sopra un gio 
dI peg] praga elio giorno, gli ti dicee | ora una pratica uliistma, quasi. diremo ne ‘Aperta la busta, che sodava unita al ma dale, "tterarie, paleografica | il fratello del principe Luigi si sposò 0 0 Bpm alta dipl 
{ potrai uiversario, | cessaria. [avero, le difficoltà iu questo argomento | noseritto, vi si è trovata la scheda ebe qui si | della capitolare Biblioteca di Verona - (G. B. | signora Jaokosks, madre di una giovave molle BBUa giornale 
DI itarne » souo di qualche momento, perchè il calo varia | riproduce Carlo Giuliari). elegante, certa madama Sauteroo, il marito dell 
TURCHIA ia modo sensibilissimo a secunda che lo si de- | Autori della commedia: Vittorio Bersezio, Fonti per la storia di Venezia, ricercate nei | Quale fondò uo gioruale di sport. La nuori 
; i PRERETTO, termini a peso piultustuchè a volume; pure, 4 | Paulo Fambri. manoscritti delle Biblioteche di Francia - (Ea-| principe di Borbone si era assuuto | incan 
NA l''alfziono Promdentici rescuola Adi RT seconda della qualita dei risi € | -—Oggi stesso, con polizza del Banco di Na-|rico Narducci). di scrivere alcune cronache, col pseudotio 
È SET pirendifiienrpi " del produllo che si vuol pre considerare | poli, N. 14072, foglio 327, 10 data 43, sono state Necrologia. A. S. cav. Minotto — Giorgio | di Noz. 
00 de tr Drummond Woll'@ Dir pasa uella rendita, cioè il riso bri sollanto piut- | spedite le lire mille promesse all'indirizzo di | Marlivo dott. Thom La schiera dei sovrani e dei principi 
Tesho È priscipi ladies di tanga copi lasco che il riso e la risina assieme, perchè, | Vittorio Bersezio a Torino. Periudici # pubblicazioni di Società ed Iati- | bauno gustato le delizie del mestiere di gioco 
passaggio per meotre io relazione al primo calu può giuagere L’a Otello » alla Fonico. — La nuo. | tuli scieutitici che si ricevettero dalla R. Depu- lista, non è ancora completa. 





pitale dell'Impero turco. A questi raia, che | ai ‘4 0jg, resta invece sì 20 K 
iadossavano sbiti di seta lempestati di 10 ‘e al 20 se si volesse lener | va, e speriamo 00m ultima grande concezione di | tazione veuela di storia patria. Se ne consoliuo quei martiri della 
i RESTO gti cosaginali dei bamapiaiali di dimen Ronde, dh pui Liprogi ili .rienentuli dale | Verdi, Fiebbe virtà di tr score a Milano Bollelio0 di bibliogralla veneti che, por un momento, avessero p:ov pt atto giore 
' li d’ onore, cosiechè quando giunse |’ amba- h | ire mesi © messo or sono, glelle tolelii- bb ta € vergogua delle sfuriate poetiche d ros n 
Lire irizrenadirnaendi di nl gere ed Ora poichè quento dificoltà — per quanto | genre musical dei due aliiatai pula ba te iiibande, teri, di Alderi, è delle. parole "roventi di Bumarà E 
losco nessua puato riservato. Essendosi egli | cors oglivno essere sludiale e iù c00- | goato uo dei più graudi di Verdi è del- | sequesi spo rg che vorrebb' essere un Omar moderno per 
lamentato di questo fallo, il diplomalico inglese | vesto, farcbhe bu arte, ci pare che il Go» | l'arte, verrà eseguita questa sera a Vene: 3 fuoco a tutti i libri e giorvali che esistov» 
gli rispose: « Mi dispiace immensamente, caro | interessati a di rar] aos pe le le gli | E un fatto questo che sodisfa il seulimento Cerlameute Bismarck nou è palo £10 
; HOP: 1 cala sono prineipi.| bacaga poca iogisara Bi peeblemaie i ie | LATE e ro ero RIG pere cetaeie | METRO dei eno pere i pe sta ; se però la brama dell’ oro per un mari 
ti! + Ed ignore », rispose cou fred- agro le gioriosi del suo teatro fu la prime chismata | die di finauza, cav. Ratnoudo Mosca, che diresse lo avesse viuto, il suo profondo disprezzo ca 
CE re dont di e | au berateonna, — la Corman, di | è arci pci dti ord el | pie la lam i i | PEG pr sr 
atani imperatore Guglielmo! » Det partecipe, cl missime a ! , un meri 
ciò, abbandonò Crime i ebiosto.  "° | signor Giulio Salvo e la signora Adele Sacer- | ciere, colla solennità di Lipari rire De Nice, è dagli ulficiali Marconi e De Amr | (è soio in America potera ua ere quoi ve My 
Appeoa il Sultavo fu informato di ciò, ri- doti ia Salon, per onorare la memoria del ri» | istanza, ua giudizio su questo Otello, lavoro ci offerse al gran caucelbere 130,000 dollari, re parlo della pi 
cevette in udienza privata il barone di Radowita, | Pellio, joe Iapafenpnp seg po levò a rumore tutto il monto musicale a: 650,000 lire all'auno per la collaborazione è RBB ‘“fiua Elisabetta 
fondendosi nelle migliori proteste d' emi ‘0 dei poveri della città, € | tutto il tuondo artistico ; perchè questo Quello — uu articolo alla seltimaua, ciò che corrispo! 
re e i sto rape | dbposro della renda di Lo 25, stableodo la | per ebi beo guarda — trai | pi rrieo ai Nine ic oa arc pa rie! 
preseotaute. erogazione di que'uilima iu una grazia #0 | un lavoro sreitamento musicale. depiorato, è che gran danno apporta all'Erario | 3; path, etseancet. baeto, hu non irotò af 
sm e n i n Sarego 160 mil ae oca ld 
i È ico, 1l quale deve met. su 
DÀ Notizie cittadine |stSteratte rato pere i fon tri i i duo} dr de pn nc de more por rivrri ol fondo dei vili 4 
Venezia 17 moggio tico dela benoea famigli ,e la riagrazie. la | acceso è tamento a° Sila digiorno di merconi 18 maggio, alle oe 3 | Ma to scommetto che se il gran 
4 alle È cechi 
urna iaotiai a gi | omo dt pori de cre senso j presero D semaine a ei tI 0 iosa merde Merghoria: =: 2 Venti |". C00 Fitelto verisign en, 
ernia den ante cicie to | — L'Istituto del Buen Pastore ci pre. |de lavoro di Verdi mn ha bisoguo di rrelam. | Coro, cantune, racconto e durtio nell'opera Ii raso, o al Priocipa:snggario quite. 
bhe non è perciesso essere | @R di render grazie si sig. conte siodeco Trestiere: — 3, Megerkenr: Postorale el'opra | lo criperero iadollo ad scontare. DUI 
| Iibero scambisii contro l'agricoltura prole. | ' elargizione di L. 200, inita ® quel povero |- Il Profeta. — 4. Calasciove. Walt fdillio cam 
" ziouisti per le industrie, Questo è l'argomento | s!i!uto sulla somma elargita dalla Berlioer Mi dovevano essere basale sul vero se quauto | pestre. — 3. Douizetti. Finale 2.* nell’ opera 
I | addotto entà in farore del‘ dazio sul ceesi, | Bdu Actieo Gesellchlt, a scopo di beneficenza. | venne scritto pui — e lu serio tanto — era | Lucio. — 6 balli. Masurka Oh! che malta | venta e A 
L'argowentazione però avrebbe una strana con- & Vomenin im Framela. o — ll gioruale | Bi perfetto unissono con esse. Gli articoli stam- | — 7. Pacini. Preludio ed aria nell'opera Saffo. | ua Sere Dmoae Lara SITI, 
ebiusicoo, se per proseguire ropicnra sido: Pieche di Hop A 1a Jegltà J00E, senti mae | pati cola “ setta del 8 e del $2 febbraio | — 8. Giorza. Galop Fulvia. posto cr volta ia A 6 re den di go 
) . noo | gara drammal premio di di L. 1000 al. P, tulti due usciti prima che polesse aver Cartelle trovato, — VV cl o È e non 
| svolta si troverebbero iu contraddizione coa sè Lita la seconda dell'Otetto — | to unnta. depone. lalla, perch ch ora chi sosteneva che È 
medesimi. n il Principe ma 1’ Imperatore che iu sua sro"! 
Noi arriveremmo precisamente a questa con- avea fatto il tbgiato coperte re leg VI 
chiusicae, se il riso greggio di Birmania e Giap- i Bersezi uabri. Ecco | colle attendibili decreti della Gazzetta Ufficiale del Re, 
venisse classificato nelle tariffe doganali | ciò che leggiamo nella relazione di Verdinoi ' Prussia, il direttore del Giornale per | ©. 
poso. vestono cheifenio pull tacife doguoeli | Cd che elle” eni use commedia soia, | parole diverso che ‘Te sipo Mes. Ml Oullo © | po 03 Seaicane ni possano dci Ri. Ludoo di U- poprafica vi rivolte direttamente al Priore 
lisce che il riso con lolia paghi lire tre, e il riso | benchè l'intreccio sia tutto d'invenzione. Il teme | la stessa ammirazione per Verdi. po S. Stelano, il prulessore del R. Liceo di U- | dita quale fece rispondere che ili? 
sensa lolla paghi lire sei. Ora se il riso greggio | po è quello di Luigi XIV, col gran Colbert e il N amo, Lal È dive, siguer Simuucelli Augiulo, smarriva il por- | ‘efissimo indiseutibilmente. "i 
dovesse pagare lire sei, come il riso perfet- | Louròis. Operaie italiane, di V Ni co Nè crediamo, riletaado questo, di menar | taloglio, contenente uu biglietto da lire 40, al Est ecco che se il Principe avesse coll 
tamente lavorato, ne diverrebbe Li . Operaie ialiane, di Venezia e di Ge- | vanto alcuno, perchè. anti siemo d'arviso che | euuì rilraili 4a lulegrafi, ed allre certe. A_chi | il mestiere di lipograto assieme a quello di #% 
portazione per la pilatura nelle cong sli sicn 2 edema CIMA SI Ù) Lod I dire- | noo vi sa, siato merito di sorta uel provusciare | restituirà il poriatugiio stesso, colle carte in esso | nalista non avrebbe avuto uulla di imvidiare 
TRN | Permette poi la riesportazione del riso. È una | letti. La Sereorssime manda Alvise Rarberigo, DUNN): edi, lieto Calmo, pani dita nia | condition Aiamaoaii segpiena do Le 40. | ire recite, e RO patto 
Grave mivaccia coulro un'industria nazionale. | suo pirenoge alla Freccia. nai na ST ANIA.IIA bian ino r- ne (Fedi (8. della e) Pierri ue 
0 fondo del quadro ba un colorito so | fosse pussibile di pe n 5 nella quarta pagina i articoli, li componeva 
DECIO : tosse possibile di pronunciare = paicolugica | cazioni matrimoniali, affisse. all Alba del |" "CU pero de scritno che ba fatto 4 = 
nf di iii Ma Pina, ital | _i E, ampio. ranno; puenonico dere pur Municipio i Pi muggio, a * fleitiy dello | mente cost: Leopoldo 11 di Toscana. Q09%% favorami 4 
| queere ult, parta | alato civile lo È 
Eittero, è madame Gilbert sì decidesse a pariare |‘varo, se sull'Otello di Verdi ri fu nei critici 54 giorni 42, 43, dò e 46 | vrano facera il tornitore ed il potra sui 
maggi alla stanza del toraio, ba raccontato "4 
int meute ua giornale, c' era ua'alira piso 

































































Rbene — non si 


le dei giornalisti 
Dal 1863 sì pubbl 









ta che questo P 






















































































ed il terzo non 
avere che fare 


1869 il princi 
ua Corriera di 
nel proprio gior. 


non voleva che 
‘consenti che |l 
bi battesse ; con 
&gio del quartiere 


ho, rimase lerita 


Pietro Bona, 


giornale violenti 


re del giornale, 
Sì presentano a 
torio Noir € Pog. 


ietro, montate in 

(con ua colpo sm 

An salvo, 

to ela 

per una 

stia, fu venduta 
da. 

fare, come pure 

anni dopo, a Pa. 

prossimo matrimo. 

Pietro Bonaparte 

pet, del New York 


oleone III, lo sven» 

li Zula, espresse 
la di stampa, 000 
le quella concessa 


è tanto la libertà 
binpleta anarc! 

lesse per 

ni, uè firme for 


ja soito quello del 
[Voglio che ua gior- 
solì 200 abbonati ; 
ce ue siano cinque 

loro menzogue si 


Jo, wa non attuabili 


Borboni giorni 
hi isa di Napoli, 
i, si sposò con la 
luna giovane. molto 
"00, +1 marito della 
pori. La nuore del 
‘assunto | incarico 
, col pseudonimo 


@ dei priacipi che 


si 

giornale amei 
\wascere quest idea ) 
1900 dollari, ci 
ione di 


che iu sua giore 


posto le leggi 1 


Ti cose di caratteri, di torchi @ di ‘altri 


dell'arte. 
grandi 
gua dlowse turchioa, componeva con 
sa di Vi pagato a un tauto la 
N Toscano , di 
recentemente , 


"ig: è davvero l' epoca dei principi let 
‘inoziali ed artisti, diceva un corrispog- 
Atnese pocbi gioraì fa nel Capitan Pra. 
Spiva ba giovat 
i 


uempio di Carmen 
lereschi è 


; vezia scrive romi 


Jgll arciduca Rodolfo, c' è ua disegno 
saggio presso Luxemburg ) eseguito dal- 
di 


= 
sione disse a lei spetti 
Pissuna meraviglia dun 
sssere ua sovrano 
È. || compositore della Rivista Operaia 
cavour il gerente responsabile del Ri- 
n 
ì ua altro granduca che ba fatto pur 
pornalista: Costantivo di Russia , giù 
ce di Varsavia. E — curioso — egli 
il gior rivoluzionario! Le sue 
liberali sono note: ebbene, finchè egli 
" Pietroburgo fu corrispondente del Bell, 
rivoluzionario di Herzeo , stampato in 


osa certo non piaceva a Corte e lo Czar 

ulispettito , anche per un fatto strano, 

era occorso. Una sera , ritirandosi pes 

a lstto, trovò solto la sua ci 

ui pacco di quel 

lid i Zemljà i Volia (1), 

la ille ricerche per conoscere gli autori 

Wo, scoperse un proclama incendiario 
1 


five ricompense invero per un discen- 


i Pitro il Grande, il quale fu il primo 
leme alla civiltà iutroducesse 
uno ia Russia. 
pichè ho citato Varsavia , ricordo che 
città, nel 4840, naeque un giornale jo- 
Wiesory Rodzinne ( Le serate in fami- 
dì letteratura ed economia domestica , 
4 polacco, settimanale, con una tiratura 
je, diretto da Luisa Haoke, zia di 
piro di Battemberg, la quale firma anche 
ile. 

pr associazione d' idee ricordo ua altro 
quello di Mingrelia, anch' esso 
Quando fu discussa, pochi mesi fa, 
atura al trono di Bulgaria, fra le 
ie delle sul suo conto si riseppe ch'egli 
wu piccola corte, aveva fatto uu giorna- 
siouseritto , ripieno di notizie piccaoti 
miglia, sui parenti e sul graodi dignitarii 
|uoio il principe fu chiamato a Pietrobur- 
auadario in Bulgaria , la collezione del 
ch'egli avera seco , fu sfogliata e tro 

cleressantissi ma. 


l'ala Russia passiamo in Norregia; qui il 
inesra più strano. 
[a po d' anni 
ea i fndi per offrire una corona d'oro 
la Camera respinse la domanda. 
Riprsentata due altre volte, fu tutte e due 
è il Re dovette sottostare alla 


giornale sepai 

jan alla triplice negativa della Camera. 

li tioruale di Stoceolina , in fama di es- 

sttno personale di Oscar ILL, rispose al 
000 ua attacco violento ; anzi fu detto 


1 qorale dell epoca 

vese 

|a cosa fu per commuorere tutta la Nor. 
{ae rispose Bjorason ?_ Nientemens 

» ua cartello di sfida, i piena regola, 
A Svezia è Norvegia. Îl giornalista. st- 
fù stro giornalista ; lo serittore gentiluo- 
raso invitava lo scrittore gentiluomo 
la inerociare una spada coa lur. » 

|: o) ‘immaginare quanto rumore facesse 


vlemiche aspre e violente. 
tjorasou dovette riparare a Parigi. 


le parlo Vella principessa Elena Ghika e 
ina Elisabetta di Romania, perchè della 
Mili avragno letto qualche articolo fir- 
* poeticu pseudonimo di Dora d Istria, 
“ kevnda i bei romanzi seotimentali a tir 
nm Syiva Dito e Idem, pubblicati nelle 
Mg dti piu importanti gioroali d' Ialia e 


i iavece faeciamo una corsa nelle lontana 
i alla Corte di Kalskaua I, Re delle 
Mlwik, un Re operoso , cirile, progres- 
fe ha levato in educazione un figlio @ 
Pie 1 Italia, e che fece ua viaggio iu Eu- 
Ft stiogere migliori idee sulle istituzioni 


late — non si crederebbe — egli è il 
tri giora e 

| 1864 si pubblica ad Honolulu, la ca 
Regao, uu giornale politico The Ma 
fiazeite, di cui Re Kalakaua è proprie 

‘tare è redattore capo. 
Male ha il form: 

luglesi 

‘asa, e il Ke firma 


grande , volumi» 


reso di viaggio di Sua Maestà, 


scrive anche la priocipessa 
, nipote del Re, reggente du 
del Sovrano, Essa pubblicò ao- 
Lo iu questo giornale , iulitolato 
Me en_ 

Mal A collezione di tutti i giornali del mondo 
N fi Questo periodico, stampato nitidamente su 
bug Wilami dallo scienziato. Eliseo Reclus, illu- 
Div vouzionario anehe lui, 

a tl one di tutti i giornali del. monde 


Mme te di quelli che si pubblicano 3 


4 tornate 
kia; 

dite 
m 


ri alla cossa, in piedi, | 


| bacioo di CI 


ralmente Kalakava rivede tutto ciò che 
si pubblica nel giornate; il quale, fra le 
cose contiene aumerosi decreti di cond: 
ammeole di 5 a 10 
briachezza; e nella 4 * pay 
difpubblici divertimenti © 
li, qualche poesia. 

Essere re @ giornalista è già un bel portato 
della civilià, ma è certamente molto più bello 
d diveotare re. 


Poco tempo avauti la resa di Sitting Bull, 
Huotley fu incaricato di recarsi. presso il vio: 
citore e intervistarlo, come sì direbbe oggi. 
Giunto a Wood Mountaia, territorio inglese, 
per unirsi al maggiore Wath', incontrò ivi ac- 
campati dei vecchi e degli squaws Sioux ( po 
poli selvaggi dell’ America, celebrati da Verne ) 
e con essi il vecci sui l'età 


forero Re Litle Kuif, caduto di cavallo, i era 
lussata gravemente una gamba. 

Il vecchio Re, con la gamba goods, si bat- 
teva fra la vita e la morte, mentre gli’ esorci- 
smi dei medici locali erano inutilmente speri- 

| metati. 

| Ailora Huatley ebbe una ispirazione: prese 

| un certo olio @ delle erbe e f:ce una vigorosa 

| frizione alla gamba del paziente, che a poco a 
le meglio e guarì del tutto. 

La gratitudioe di Re Little fu tanta che 
doltò Huatley per fizl Dopo ua certo tem: 
morì e i due figli si succedettero al tro 
‘hè morti anche questi, il redattore della Tri. 
| bune fu acclamato Re e sollevato 
viai come uu imperatore romano. 


(Comtinua.) Nicota Bennanprm. 


| Gorriere del mattino 


L'ordine del gioruo della Camera. 
Telegrafano da Roma 16 alla Perseo. 
L'ordine del giorno della Camera, per po 

sdomani, reca: la discussione dei dele 

l'interno e dei lavori pubblici ; ed un'altra de- 
a di progetti, tra i quali l'abolizione della 

Cassa militare, le modificazioci al Regolamento 

della Camera, la leva di mare dei nati nel 1967, 

e il riordimento delle guardie di pubblica sicu» 


| 
| 


Anebe oggi il gen. Gené ebbe una lunge 
i ministro della guerra 

Fanfulla, Gené nega di aver 
fatto dei sentimentalismi. Lasciato libero negli 
apprezzamenti sulla situazione, credette di agire 
così nell’ iuteresse del paese. Accetta la respou- 
sabilità dei propri atti. Se fosse rimasto a Mas- 
seus, avrebbe chiesto rinforzi, ed aumentate le 
fortificazioni, senza cambiare la sua linea di con- 
detta verso Î' Abissiaia, convinto com' è ch' essa 

è la migliore per addivenire ad ua accordo. 


Coneli 
Telegrafano da Firenze 16 alla Lombardia : 
Oggi ebbe luogo uaa riunione di clericali 
transigenti allo scopo di discutere sulla concilia- 
tra lo Stato e la Chiesa. Fu deliberato di 
uovere l'istituzioue di li provinciali 
‘aricati della propaganda. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Lucca 16. — | Sovrani sono arrivati 
compaguati da Zanardelli, atle ore 1.20; furouo 

ne dalle Autorità e da una de- 

sore che presentò mazzi di fiori 
olla Regina. Lungo il viale la folla e le Asso- 
dine con bandiere e musiche, ae- 


plausi si rionovarono 
cui fivestre si gettavano fiori nella carrozza 
reale. Eutrati i Sovrani io Palazzo 
piazza un’ imponentissima dimostrazione. Le 
Associazioni sularono divaozi al Palazzo aecia- 
mando i Sovrani che si affacciarouo sei volte 
per ringraziare. 

Parigi 16. — Flourens ricerelle stamane 


. — (Camera) — Pelletan pre 

senta la relazione Je della Commissione 

del bilancio. Se ne ordina la lettura immediata 

luogo in meszo al silenzio dell'assemblea 

Brusselles 16. — Lo sciopero generale nel 

leroi sssutue carattere allarmante. 

10 prese provvedimenti iu previsione di 

qualche incidente. Sono preparati dei treni: per 
trasportare truppe rapidamente a Charleroi. 

na f L'accordo anglo turco se- 

ieri da Varma non è che ua progetto di 

cura che il Sultago chiederà la ri- 

duzione a due anni del termine per lo sgombero, 

e respiogerà il ritoruo d'ogni eventuale interven» 

to inglese. 


Lucca 16. — Le Loro Maestà visitarono la 
esttedrale, ricevute dall’ Arcivescoro e dal clero. 
Quindi recaronsi all’ Ospedale, ricevuto dalla Di- 

inedici. Fermaronsi ianaozi a molti 
Sempre scelamate | 
i popolo, le Loro Maestà 
rousi in via Urbana a vedere la statua di Vit- 
torio Emanuele. Qui ebbe luogo una dimostra» 
zione. 


‘V 


tanto 2000. Numerose guarigioni delle Proria 
cie sono conseguate, in previsione degli avreni 
menti. Il servizio dei treni è organizzato in mo- 
do da trasportareg5000 uomini, in qualsiasi ora, 
i. 

— Lo seiapero estendesi nei 

centri delle miniere, specialmente a 
Lalouvière, Sarsiongehemps, Houssa, Boovy e 
Redemoot. Dicesi che gli scioperaoti sieno die- 
cimila. 

Il governatore di Hainaut fece afiggere uo 
proclama nella rinaut, in cui dice che, 
mentre il lavoro riprende, i mestatori cercano 
di fomentare nuovamente scioperi. Vorrebbero 
imporlo colla forza. Le popolazioni con 
tare sull’ iaterveato energico ed efficace dell'Au- 
torità. Checchè avvenga, l'ordine e il rispetto 
alla libertà si manterranno. 

Londra 1 lliam Obrien fu eletto 
deputato a Cork. 

Mosca 46. — | Sovrani, arrivati stamane , 
ripartirono dopo uo quarto d'ora. 


H' Aganzia Stefani 


17. — Ua dispaccio privato da Pie- 
dice ehe cinque dei principali colpe 
| voli dell'attentato dei 13 marzo furono giusti» 
Biati ieri. 


Ilitimi dispacci 
Bi 


| provocare prossimamente la revisione di tutti i 
suoi trattati di commercio colle Potenze, senza 


arabi della Tripolitania, per stimolare la leali 
| delie popolazioni sottoposte alla loro influenza. 
Si preparerebbero pure allre misure per riaoi 
| mare il patrivttismo e la fedeltà dei mussulmani 
della Regzenza 
Madrid 17. — Holguia, ministro di Colom- 
fu nominato miuistro degli 
bia, e preseuterà la lettera di 
corrente uel 
| Atene 47. — La Camera approvò ieri 35 
| progetti fra cui la Conveazione commerciale au- 
| stro greca. Ì 
| © Dispacci da Cale (Can 
| sono arrivati tremila ture! 
| tarono i cristi 
| l'agitazione ; 
| compressa 
Hozlof AT. — | Sovrani sono passati ieri 
per Riazan, e furono salutati dagli alli fuazio- 
narii, dai marescialli della nobiltà è dai rap- 
presentanti della città. 


avaunziano che 
1 soldati  maltrat- 
ma furono puniti. Ciò calmò 
lavia regoa sorda irritazione 


Nostri dispacci carticolari 


Roma 16, ore 8.10 p. 

Tornarono a Roma il Principe ere 
ditario © le rappresentanze delle Camere. 

Genè ebbe un secondo lungo collo- 
quio con Bertolè. 

Per l'emissione delle obbligazioni 
ferroviarie, Magliani tratta con le Banche, 
nazionale generale e di Credito mobili 
Trovansi a Roma anche varii banchieri 
este 


Ultimi dispacci particolari. 


Roma 16, ore 2 55 p. 

Il Governo è risoluto d’ insistere sul- 
la sospensione dell’ abolizione del secondo 
decimo, riservando nell’ anno venturo di 
deliberare sopra |’ ultimo. 

La Commissione dei provvedimenti 
finanziari non è assolutamente aliena dal 
consentire alla domanda del Governo circa 
il secondo decimo purchè riuunei tuttavia 
definitivamente a sospendere l' ultimo. 
| Ledivergenzeridotte su questo punto 
potrebbero forse comporsi, ma temesi di 
turbare le buone disposizioni qualora s0- 
pravvenga la questione politica. Per pro- 
vocarla adoperausi con ogni potere gli uo- 
mini politici della Pentarchia, i quali spe- 
rano che questa oecasione porga loro un 
mezzo di scindere la maggioranza depre- 
tina e lurre una crisi per costringere | 
il Gabinetto a modificarsi e assumere un | 
determinato esclu: i Sini 


sarà in numero. 

Stante l’aumentata gravità della di 
acussione sui provvedimenti finanziari, cre 
desi che il loro esame sarà riservato do- 
po gosurita la. discussione di tutti i bi- 


Stasor: parte Grimaldi per accom- 
pagnare il Re a Milano. 


Bullettino bibliografico 

Due parole di risposta ad un avversario 
delle armi a cavallo - Estratto dalla Rivista 
d'artiglieria + genio. — Roma, tipografia e li- 
togralia del Comitato d'artiglieria e genio, 1887. 


Fatti diversi 


Nafortanie. — Scrivono da Cologna V 
neta all'Arena : 

Moute Domenico slava in qualità di mano- 
vale atterrando una vecchia fabbrica del conte 
Gualdo. 

Stamane improvvisamente un lato del muro 
eroliò, seppellendo sotto le sue rovine l' infelice 
manovale, che rimase istante cadavere. 








Poscia le Loro Maestà, accompagnate della 
popolazione, si diressero alla ferrovia, e riparti- 
fono alle ore 8 per Firenze, eatusiasticamente 


ma 

Firenze 16. — ] Sovrani e il ministro Za- 
nardelli, reduci da Lucca, giuasero a Firenze 
alle ore 840, ossequiati dalle Autorità, accla- 
mati dalla folla. 

Parigi 46. — Menabrea riprese la direzione 
dell''ambase 

Parigi 46. — ,) — Alla fine della 
relazioue Pelletsa, qualche applauso alla estrema 
Sipistra. 

Sopra domanda di Goblet la discussione è 
fissata a domani. 


La. Commissione. del bilaneio approvò la | 


relazione di Pelletao, diebiaraute che la Com- 
missione nen deve sostituirsi al Governo. Ri- 
corda le promesse del Gabinetto. Domanda la 
riduzione del 2 al 3 0)g su tutta la parte del 
bilancio delle spese, non consacrata al debito 
pubblico. 

Brugsolles 18. — Un dispaccio giunto al 
Mioistero calcola che gli scioperanti. siano sol- 


| Abbassamento di tempera 
| Telegralano da Parigi 45 ella Gazzetta del Po- 
polo di Torino: 

Da ieri ad oggi si nota uno straordinario 
abbassamento di temperatura in tutta lo Frau 

La neve è caduta in parecchi Comuni del 
dipartimeato di Liove. 
|-___@mr;@1111([ 

Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore @ gerente responsabile 


GAZZETTINO. MERCANTILE 


- 
NOTIZIE MARITTIME 
(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 

Genora 14 moggio. 
di bark ital, Morinin S. che ara partito de Svarabova 
por Grecnsck, con Succhere, ‘dovette ritarnare & Sourabaya 
na via d'acqua. 


Prevedesi che domani la Camera non | |; 


| Temper, masa. del 16 magg. 


di fortuna io . 
a duepnrmr i 


Pewep 11 maggio, 
Il vol. Spinewy, cap. Richards, da Livorno per Derdt, 
appoggiò qui con perdita del pronene di trinchetto, lacereta 
a vela di maesira @ consentito il bastone di fioces. 


Boston 12 
I pir. ingl. deve, arrivato qui da Liverpool, si era ab 
bordato. del Capo Cod, con . 
i Dro del Capo una golotta è riportò 


“Lussiapccolo 14 maggio. 
XI pielogo ital. Galileo (di Chioggit), carico di material, 
vesti stanotte a Unie. 
Havre 14 maggio. 
li pir. ingl. Borghese, ia viaggio per Rosario, si 
cagiato” salendo il Game Peru, sep ua banco di 
Tutto il carico fu messo a terra. 
La navigazione è riaporto a Chariotttow (Inola dol 
Principe Edoardo) pa: 


Dal 1.° guanaio all’ 11 maggio, si segnalarono 737 oau- 
questa cifra souo com vapori. 
Bandiera inglese. a 
Tenerife 29 a 
Fu trovato impossibile di rilevare colle pompe il dark 
ital. Quene, da Tripoli per Baltimora, rilasciato 
corte coa via d'acqua, perchè la ravorra di sabbia sorte fuo= 
ri assieme coli acqua. 
porti consigliarono di searicare il bastimento (lique= 
rizio), onde poter la falla, quantunque è molto. pre 
Babile che anche trovata, 2op sia possibile di etturaria, 
Catania 1 maggio 
Secondo notizie da Montevidto, il vapore Roma, di Ni- 
poli, trevasi in quel porto molto danneggiato. Una perizia 
dimentrò che occorrerebbere 1100 lire. sterline per ripa 


Rendita ital. 5 010 godim 4.° gennaio | 
«5010 godim. 1° luglio 
Azioni Banca Nazionale È 
* Banca Ven nom. fine corr 


48 
9698 


Svizzera |&— 110078 
Vienna Trieste |\f— (200 — 
Valori 
Bancon. austr. 
Pezzi da 20 fr. 
SCONTI 
Banca Nazionale 5 4, — Banco di 


FIRENZE 17. 
99 20 — Tabacchi 
— — — Ferrovie Merid. 
25 33 4g Mobiliare 
101 08 — 
VIENNA 17 
Rendita in cata 81 25 —Ax 
+ in argento 82 40 — Lond 
ia oro 112 20 — Zecchini 
senza imp. 


Rendita 
Oro 
Londra 
Francia 


italiana 


vista 


100 Lire italiane 
BERLINO 16. 
452 - [Lombarde Azioni — 148 
300 50 Rendita ital. 97 6 
PARIGI 16 
Rend.fr.300amoui $3 60 —:Banco Parigi 
* 30/0 perp. 80 45 — Ferrov. tuntsine 
108 17 — Prest. egiziano 


Mobilare 
Austriache 


us- 
495 — — 
376— — 
65% 
252: 457 

103 */u 
Obbi. ferr. Lomb. 300 — 
Cambio italia premio 
Rend. Turca 


credito mebilire 4367 
Azioni Suer 2010 — — 
13.90 — 

LONDRA 16 
103%, | Consolidato spagnuolo 


Cons. inglese 
L 974), | Consolidato turco 


Cons. itallamo 
RULLETTINO METEOMICU 
sol 17 maggio 1887 
USSERVATORIC DEL SEMINARIO PATRIANCALE 
48: 29. iat. N. —0. 9. long. Uce. M. R. Collegio fi 
1! ponzatto del Barometro è all'altezza di m, 24.23 
sopra la comune alta marea. 
Gant | 901 


750.82 | 760 07 | 


12 mer 


160.50 
16.3 
17.6 
DEI 
58 
0 
si 


barometro è 0° tn = ma 
Term. centigr. al Nord. 
al Sud 


126 | 13.6 
46.6 
10.97 |! 


T] 
Stato dell'atmosfera. De 
Acqua cadota in mm. . . a - 
Acqua evaporata » 150 
190— Minima del 17: 115 
NOTE : ll pomeriggio d'ieri fu ouroloso, 
la notte coperta è piovosa, così stamage. 
Marea dei 1% maggio. 
Alta ore 8.252 — #.35 p. — Besm 2.900 
1.40 p. 
— Roma 47, ore 3.05 p. 
Europa pressione livellata da 760 a 769 


mulli 
la lialia, nelle 24 ore, barometro legger- 
mente disceso nel Nord, salito altrove; pioggie 
generalmente leggiere nell’ Italia superiore, veoti 
generalmente deboli ; temperatura aumentata nel 
Ceotro e nel Sul 
Stamane cielo nuvoloso, coperto nell’ Italia 
sereno, poco coperto altrove; venti 
Gelali, (reschi, specialmente del terso quadra 
te; barometro 763 mill. nel versaute Adriatico, 
168 a 764 nel versante tirrenico; mare ge- 
neralmente calmo. 
Probabilità : Cielo vario con qualche piog- 
gia o temporale. 


MAGAZZINO E 


| ILLETTINO ANTRONOMICO. 
| (ANNO 1987.) 


| Omervatorio astronomico 

del R. Istituto di Marina Morenatilo 

Latit. boreale (nuova determinazione 45° 9 10”, 5. 

Longitudine da Greenwich (idem) O 49° 225, 12 En. 

Ora di Venezia a mezzodì di Roma 11° 59° 27, 42 ant. 
18 maggio 

| (Tempo medio locale) 

Savare sqperste del le 

ra sedia del passaggio del Sole ai meri 


vr 


ù 11° 360 16 t 
Tramontare apparente del Sole Pas 
Levare della Luna. . - 

Passaggio della Luna al meridiano 


—— SPETTACOL 
Martedì 47 maggi 


Tearno La Femice — Otello, dramma lirico io 4 atti 
del m9 Ferdi. — 


Trarno Romuni 


| 
| 


Scognamiglio. rappresenterà 
del cav. Onidi. — Ore 9. 
Tauro GOLDONI. — Popò Marta, opere in 3 atti 
del m° Cagnoni. — Allo ore. 
| tiarno Mautonan, — Compagnia di prosa e tall, di 
proprietà E. Vitale e CO. rappresenterà: La rgina del me- 
fu, lallo comicofanastico, del coreografo S, Pais. — Alle 
on 
| Too. — Grande Concerto, ogni giorno. 


| PROVINCIA E DISTRETTO DI VENEZIA 


MUNICIPIO DI BURANO 


| avviso 
A tutto 30 corrente maggio resta aperto il 
concorso al posto di medieo condotto di questo 
secondo riparto sanitario con abitanti N. 1800, 
cui va aonesso l’annuo «'ncadio di lire 3200, 
comprese in queste le 200 per indennità di 
barca 
I Jocumenti sono quelli di metodo, ia no- 
mioa è di spettanza del Consiglio comunale a 
termini del Regolamento organico per gl' impie- 
gati del Comune. 
Burano, 27 aprile 1887 
Il Sindaro 
GARBO 


‘La Ditta in liquidazione 


1 GIACOMO PIVATO 


485 N 


fico N. 777. 
Per richieste © tr. 

gersi direttamente ai 
ta stess: 397 


ri 


VEN] 


Grande Stabilimento te- 
7 chilometri dalla Stazione 
Belluno (Veneto). 
Altezza sul mare metri 452. 
Sorgenti freddissime. 
Posta, telegrafo e farmacia nello Sta- 
bilimento. 
Medico direttore, dottor Pincenzo 
Tecchio. 
Medico consulente in Venezia, prof: 
comm. Angelo Minich. 
Per informazioni e programmi rivol- 
gersi ai proprietarii dello Stabilimento, 
iovanni Lucchetti e Fratelli, 
Belluno. 
Dott. A. DE ESSEN 


rurgo dentista america: 
vttoportico Cappello 
174, con approdo per gondole nel Rio 


ito dalla sua signora. 131 


Da affittarsi 


Stabilimento Bagni a S. Cassan 
SUL CANAL GRANDE. 

Rivolgersi al sig. Tseves. in 

Calle dei Fuseri. s00 


NI8-LA TIPOGRAFIA 


della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Vedi l avviso nella IV pagina ) 


LAVORATORIO 


OROLOGIERIE 


diretto dall'anno 7@57 dalla Ditta 
G. SALTADORI 


VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 
IMPOSSIBILE ONESTA CONCORRENZA. 


-__1 prezzi al dettaglio sono egua 


i primarii magazzini 


Ù da.oite, da tavolo con e sensa 


catene @ medaglioni oro e argento. 


a quelli della vendi 

srelespr H br seng fido 

L' assortimento è completo dall’ infimo al maggior 
denti; 


all 
Roma, ecc. 


grosso che offrono 


rezzo di orologi da tasca da 


parola ‘a moll 0 ® peri 























per 














|, Sbarra Pietra, proprietario, con Le Piane Anaetta, pro” pia 


* prietarigna ” 
Rerlutd Rufaele, domestico 7 coa Bascolo Caterigan der 


i et pre 
fe | gu doraiore, id. del Comuni 
fabbro 10 Argan, con Fam Te | qui de , Una bambina al di sotto d 
Casalecchio di Reno. 
Bollettino del giorno 15 mag 
Maschi 11. — Femmine 6.7 


licazi 
Etposte all'albo: dei Palazzo comunaie Loredan | nov 
il giorno di domenica 15 maggio 1887. 
Del Maschio Vincenzo, muratore, con Zambon Marian 
na, casalinga. 

"Giacetgllo Angelo, contadino con Vassetta Caretina | con 
Fortunata, contadica. 

di 





















ca 
Dal Pozzo, Vittorio, latere, cou Bramerza Maria, do 
mestica, 







nio ui su, | "Ness detto Marmotta Angelo, terrazzo, con Bia delta | 








Federico, sensaie marittimo, | ta Genova Elvira, casalinga. 
Soranza Antocio, fleguame lavoranie, con Devecchi 


| med 


Lo Capogi 
con Castelli Elwabetta, sarta 
Moroni Alessandro , calderaio lavorante, cos Ballaria 













— Toule 9. 











— Niti im alt no, C06 Botti Bjo, 



















































Virginia, canliaga 7 
ti 0 Giuseppe, trezzaore all Arsenal, | cosa È” Paslitin Giovp? . 
ven ce seni agis | e IE peri sn eg ri PRONTI" Favero Luigi, fornaio, con Naibo Ter | Kos 
Giuse; ilota, con Bortoli Maria, cuci | ©00 Tagliapietra Maria, giù vendi JECESSI celibe ‘ Squarcina to Camalio Giocondo ch gala, it. 

sa dalla pa 7 n I PL... ae, lee l'Arno A ; ti Festo Ci Gimp periti 

ragioniere all’ Ospitale, con Girardi | eguali ce. il 2 Berti detto Carota $ celibe. ho ui detto Fori 

" pia, con Girardi | squali. Tucchia detta Barba | seconde nocte,  pesiona 2 Ti Tgi. carpentiere, con Vedovato Vitgici 

o, co De Marchi Domeni- | na Febeita, suine Patria Pietro, di anni » "| sarta cet 
Deb dito Meseghina Natale, facchino, com Bresca.Mer.| Marano, — 4 Romag conigato, 3 ‘4° Marueco 
a palate, hi Pri, di 300800 di aooi 58, | maia, ce, celebri dotto csv Ginseng, di ) per 
Gristotoli Lu 0 artigieria di S. Severino Lucano DECESSI A 40 | aovo, conse di Venetia. — 2 » Re deve ta 
Laoai Es "i sotto di anni d ù 2, V Buranello Bognolo Ma- | 4; 30, comugato, calzolaio, id. 
cuainga (gato, casaliaga, id. — 9. Biuncato Mr Pe rene piro left 
gio, di nani 7, vedovo, penscnato dl — 


Zeunaro detto Gallineita Pietro, tattellante, com Ari 
queti ch, Righetti Giulia, domestica 





ALLA PROFUMEI 
Pi ainse Ri \vigo - Adria - Loroo i MAZZO di NOZZE b RULETAREN N o 
L'ACQUA DI FIRENZI o 


serve per rinitescare e preservare la pelle dalle rugh 
pulisce i denti. Profumo delizioso. — Lire UNA 





Orario della Strada Ferrata 


ARRIVI 
(a Veneria) — | U ‘ corra Per imbellire la Carnagione. 





le 














misto 








n 
dg dem | nto pn 
î 4 A Rovigo arrivo 
7. 35 diretto Linea msetice - Montagnana 
9,46 —_ 8156 
cani GUARIGIONE ««SORDITA: 












jo colle gombe 




































































7 | ko & Save | 
= diretto | a. 10. 28 ( 
8 i 4 dele Traravals Padova - Fusina - Venezia ing ce Con è. Quando 
4 RI & = 
ilcnoni VESASA lori propongono 
rrovine-Conegita |> $ Mime: 1 1% | rmiane ear della Camera. Al 
a. 7. 80 locale | a 11. 35 locale _ n pongono, per Uni 
- Udine -Trie- | ii 5 | pot 40dirito Tm te degli elett 
3. Bdiretto | p. 5 20 agere pi 
te,- Vienna A da] IST ie rieleggere più 
o RO 10 tocle [Pi 9. 55 io su di lui 
() SI forma a Udine È 90— misto(")| p. 11: 85 diretto | De ME Mione da perte 
} Varsa o colla miusccia 
+ Rim egg, Campo $ Sat E la corrente è 
NB. 1 treni in partenza alle ore 4.39 a. - 2. Ù Lampironi, S Moss, degli altri 1 
@ quelli ia arrivo alle ore 7.20 a. » 1.40 p. = s pr Frezzera; Bertini e ei 
torrone la linea Pontebbana coscidando a Udwe co Da Venezia +0 gio, 219. su . 
Fer Bagoola : 
——_—_—-.-!.nt 
Linea Padova - Bagnoli Per Veneri " PROFUMI SOLIDI 
inea mMalconte dere a 
i nic Essenza concentrata in diversi odori. Hanno il van- ni 
Malcootenta > 2h Gate mare istantanramente tulli gli oggetti, Poichè il & 
deste a 636» carta da lettere ilo gino; può 
Per Treviso Pt 23: — ei per sarcoccia TERA  occiono le spesel 
Re. Portograsro Alla Prof x SAN GALLO 
Da Treviso. So Marco, Merceria Orolosi ni 
sera Palazzo Orseolo, N. 109%ff cone 
ca jo aumentando pet 


Malcontenta PRESSO 


ques pro $ 300 IO TIE ERO TTT la 2 reno RL La Piazza San Marco 
DOCCIE 


be il Governo non 
coalizione degli 
i alleggerissero 
omenta il bilac 








cit gr tt fut Secietà Veneta di Navigaziane a vapore. 
speciale da Conegliano alle 9.31 p, e da Vitto: ore 11.50 @rario per maggio 1 bilanci comun: 
[rage fia 1 eri pe BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERUÒ, pinco dell 
to: BAGNI A VAPORE MASSAGGIO — Mbumente sumeota 
RE GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUNOTERUPI BF è più Uil 





lettività un maggio 
pon vuol dirè 





CONSULTAZIONI MEDICHE 
Lo Stabilimento è aperto dal mai 
gio all’ vitobre Uulli i giorni dalle 





Linea Venezia - Cavaz 
| Maggio, giugno ingllo © agosto. 
> | Prtezs da Vevesia are 4,— p, — Arrivo a Cavazueeri ore 7,30 
* | Partenza do Cavazuecherina ore 5. — a. — Arrivo a Venezia ore 8,90 p 

















| Trieste - Venezia - Chioggia. 
Da Padova piriensa 6. 852 — 8.302 — 248 n — 1. 9 rowepdrioe. “ 
Bf” n 6 6a dida ci Lion ih rea EE Fi rta ila ii 5 ant. alle 7 pom. 
Liuea Camposampiero debe | + + Venezia per Chioggia, lunedì mottina. 
Fan. ui S6EMAFLISO 12 tito pe Ve, Ginal e REDICO DIRETTORE 
Di iealialiuta fari. B 33 a — 8.432. — LI7p — 74h 5 DOTT. G. FRANCHI. 
a = = © REESE PESA 











) TP II 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 


per opere e pubblicazioni periodiche 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestaziu 
Circolari, Rnveloppes,= Bellettari e Modelli vari, Programmi, Fattut 
Menu, Memoranduni, secc. edo. + Memorie legali, comparse. conclusioni 
Ricorsi ..e Uontroricorsi ‘in Cassazione, ecc, compresa carta, Jegaturt! 


copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. 
(ico Se 











pelle dalle rughe, 


Lire UNA, 


bid 


di La 46 alla 
bre, 11,26 al iii. 
P" "ia vutti gli Stti compresi 

L_00 ab 


tottora affrancata. 
davo farsi in Venezia. 


Pei 


auelta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 18 MAGGIO 

unporale chie rumoreggiava sopra il Mi- 
; [rspeese è scoppiato, e il Ministero ha 
F" dimissioni. La causa n° è formulata co- 
Ti presidente della Commissione del bilan- 
| Ministero aveva presentato il bilancio 
spe di uo nuovo imprestito € di nuove 
go La Commissione invece accettava il 


sio senza imprestito e senza nuove impo- Ì 


°, poichè il Ministero ha insistito, è an 
colle gombe all’ aria. 

Pi è. Quando si tratta di spendere, gli 

ri propongono e gli eletti subiscono fuo- 
lola Camera. Alla Camera poi gli eletti 
‘ggono, per una specie d' ipnolizzazione 

lare degli elettori, i quali minacciano di 

‘ivggere più, e il Ministero subisce, per- 

sa di lui agisce un'allra specie d° ipno- 

time da parte dei deputati, che lo gover» 

Mela minaccia di un voto di sfiducia. 

fl corrente è più forte di tutti. L'esem- 

Mali altri trascina i più restii. Certo è 
‘mama00 non chiedere quando tulti 
sp naagzi per imporre spese, e di questa 

na vietà, se pur vi furono esempti, 

sì diventano naturalmente più rari, 
pieadere a moltiplicarsi. 
isehè il grado d' ipuolizzazio: 

) slesso, può avvenir, come avviene, che 
trciano le spese meno urgenti e superflue, 

a si facciano invece le più necedsarie ed 

"i 

la conseguenza è inevitabile. Le spese van- 

mneotando perehè oramai non si sa ciò 
|. i Governo non debba fare per acquietare 

valizione degli iateressi locali. E almeno 
ibggerissero i bilanci comunali, mentre 
getta il bilancio dello Stato! Ma così non 

I bilinci comunali hanno la stessa tendenza 

hlancio dello Stato. Le spese vanno conti- 

ale aumentando, perchè la tendenza 30 
ista è pur quella di far pesare sulla col- 
kistà vo maggior numero di spese, ciò che 
sa wol diré però che si alleggeriscano le 

dei privati. Se esaminaste i loro bilanci 
este che aumentano, come quelli del Co- 
be, della Provincia, dello Stato. Ove an- 

l:mo è finire con questo aggravamento di 
lx continue, senza corrispondente alleggeri- 
sato per alcuno ? 

La erisi francese è un sintomo, e come 
| è degna di meditazione anche fuori di 
rici. 
firebbe logico tornare all'antico, e. poi- 
lb ii Ministero è responsabile dei bilanci, e- 
tahere che i deputati possano proporre spese 
«am. È il Ministero giudice delle possibilità 
ld bilaucio, e non dovrebbe essere permesso 
ll Camera sopraccaricare di spese il bilao- 
lì è poi mandare colle gambe all'aria il Mi- 
leo, quando è pur costretto a proporre 
È olmare i buchi aperti dalle spese, con nuo- 
ventrale 
fer tornare però a questa austerità, biso- 
lbreìbe quella libertà di spirito, che non è 
dle coi deputati ipnotizzati dagli elettori 

i non rielezione, e coi mini 
Muli dai deputati minaccianti voti di si 
da 
Ministero detto responsabile dovrebbe 


: APPENDICE 


hd oltraggio segret 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
di A. Matthey (*) 


XXVII 


Otto giorni sono passati, otto giorni del 
Vul è necessario risalire il corso per ritotaare 
N uo dei priucipali nostri personaggi e noa, il 
Rao importante. Vogliam par! di Juno Ca- 
o 
Pel proseritto spagnuolo, questi otto giorni 
tao Iuughii come secoli, poriando con sè, 
Mi ho vra, colla regolarita fredda del desti 
tima uua nuova inquietudioe, poi una nuo- 
Nisgucia  ludi la disperazione più crudele 
SU quell’ uomo potesse essere io È 
L'abbiamo lasciato nel momento in cui, 
signor dì Leris il depo- 
Loruato jo lulla fretta a casa, 
e le tenebre, dalle quali co- 
seulirsi avvolto. 

matri uie le carezze della sorella, al 

Suo della giua per vederio libero; dopo 


hl) Riyoduzione vietata. Proprietà di Ferdinando Gar 


essere libero, ma noi che crediamo nella li- 
bertà relativa dell’ uomo, non crediamo affatto 


= | nella libertà dei mioistri. Non diremo, per 


non mancare di rispetto, che il reggime par- 

lametare sia il reggime degli ipnotizzati, ma 

avremmo una grande tentazione di dirlo, Cer- 
to che a dirlo il reggime delle crisi, non 
ci guadagna. 

La pubblica generale adesiono di, tutti 
queili che vogliono essere uomini politici pos- 
sibili, a certe formule di liberalismo, che l'e- 
sperienza ha sfatato, e alle quali la. ragione 

| nega il suo assenso segreto, mentre pubblica 

| mente nom osa negarlo, ma lo afferma, non 

| fa supporre uao voloatà esteriore che tra- 

| scina tutti, almeno gli uomini politici, e ne 
paralizza la ragione e la libertà ? 

Sì dere joteadere però il regime parla» 
mentare viziato da una serie di pregiudizii 
politici, che le Opposizioni sono interessate a 
mautenere e che i Goverai sono impotenti a 
distruzgere, tanto più che li alimentarono 
quando erano Opposizioce , mentre manca ai 

teressati i mezzi di illuminare veramente 
la pubblica opinione e di dirigerla. 

Sinchè si ripeterà la volgarità che i mini- 
atri sono attaceati al potere come le ostriche, 
e si crederà necessario che abbiano bisegno 
di chiedere voti di fiducia alla Camera, come 
i miseri mortali chiedono il pane quotidiano, 
facendo una suscettività personale delle fun- 
zioni di Governo ; siochè il Governo sarà sem» 
pre incerto nei suoi movimenti, perehè in 
bella dei gruppi e sottogruppi, i quali s°im- 
porranno quanto men numerosi, sarà impos- 
sibile avere un Goveruo serio e forte. Sotto 
questo punto di vista, Monarchia italiana e 
Repubblica francese danno lo stesso spettaco- 
lo e rianorano le stesse lesioni. 

Il Governo parlamentare, troppo male in- 
teso, va alloatanando la Camera dal paese, 
sicohè rappresentaoli e rappresentati paiono 
non conoscersi più. Una procedura pariamen- 
tare creata da vecchi bisogni inglesi, e adat- 
tata ad altri paesi, con crisi parziali © totali, 
reali 0 apparenti, alla fine di ogui procedura; 
ecco in reallà ciò che offre il reggime parla. 
mentare, guastato dallo spirito di quella gran- 
de Rivoluzione che ora si vorrebbe onorare 
nel suo ceutenario. Non s1 dovrebbe trattare 
di onorarla, ma di combatterla io nome della 
ragione, cou più frutto che non sia stata com 


Sull'oramai sicuro rifiuto del Governo ita» 
liano di partecipare all’ Esposizione di Parigi del 
1859, l' Opinione scrivi 

Siamo d'accordo colla Riforma, e ceredia» 
mo che,se il Governo dei Re si deciderà a se- 
guire l'esempio dell’ Inghilterra, noo partecipan 
do ulficialmente ad una Esposizione, che noo 
sarebbe puoto universale, | opinione ica 
non potrebbe disapprovario. 

Forse gli potra venire qualche bissimo da 
quel gruppo, il quale vorrebbe che la Esposizio» 
îe, più ehe una Mostra, fosse una dimostra- 
zione. 

La ri negativa del Governo noo po- 
trebb'essere interpretata come manesoza di ri- 
guardo Repubblica Trancese, colla quale le 
nostre relazioni si mantengono sempre cordiali. 

Siamo certi che in Francia s'interpretereb- 
be, pel suo vero: significato, la risoluzione del 
Governo italiano; e si rigonoscerebbe 
le che il nostro paese nou possa esset 
dei grandi Stati che ufficialmente partecipi ad 
CL trtt€——t€—tttmts@ 


vere stretta la mano al Vognato, senza nulla a 

provato di quella sodisiazione solita nel pri- 
gioniero , i suor cari, dai quali 
credeva dover rimanere separato a lun ; Juan 
Cameron chiese subito loro i deltagli, in 
reclamati dal giudice d' istruzione e da Eduer- 
| do, sut fatti compiutisi dopo la sua incareera- 
| zione. 

Dei suoi amici, dei pochi proscritti spa- 
| guoli che frequentava il più segretameote pos- 
| sibile, e ehe erano, coo Jui, l'anima del, com- 
| piotto sì miserabilmeate abortito per Ja. denuo. 

tia d'un traditore, di quegli amici, che cos' era 


giornali, dove v 
pon poleva lasciar dubbi 
perquisizione operata i 
stati arrestati e Irasferiti 0 Mazas. 

Erano stati rilasciati al pari di lui? Si se- 
cordava loro, come a lui, l' insperato, assoluta» 
Mente inesplicabile favore di continuare a ri 
maoere io Fravcia, a Parigi? 

A ciò nè Teresita, nè il marito di lei po- 





e Teresita gli mostrarono È 
come, d'altra parte, ciò 
che, in seguito alla 


=» 

capo della cospirazione, 

fl'oteruo spagauolo » 

momento che si ‘è rinuncia! 

mMomeuto che il Miaistero francese non ha 
contro di vol le utfisure indicate in simile caso, 


» Mercordì 18. maggio 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


una Esposizione, la quale riuscirebbe, certamen- 
te, più splendida e veramente universale, se vee 
uisse prorogata ad allra epoca, in cui fossero 
ia agevoli e più efficaci i confronti e gli siu- 
li sui progressi avreuuti dopo l'ultima, troppo 

recente, mostra universale. 
Le considerazioni della Riforma, inspirate 
ranno, noi 


della stat 
con sodi.lisfazione. 
S' intende che, anche ammesso il 
della partecipazione ullciale, 
ma potrà essere, ansi, agevolata l'opera di 
ali @ di quelle rappresentanze iodustri 
jehe che volessero spedire all' Esposizio: 
Jotti delle loro industrie. Del resto, come 
hesi che il 


i pr 
abbiamo notato, non è esclusa 
Governo francese deliberi di rima 


La Tribuna toglie dal libro di Alessandro 
Guiccioli su Quiativo Sella il seguente interes- 
saote aneddoto, il quale per verità, con. buona 
pace della Tribuna, al Re che al 
Sella, perchè quello non poteva recarsi incontro 
al sig. Thuers, Presidente della Repubblica , il 
quale avera bestemmiato l' unità italiana, e ciò 
per raddolcirue le vpinioni 

Il giorno stesso dell’ ingresso trionfale del 
Re in Roma, avevano luogo per tutta la Fran- 
cia le elezioni generali. Il luro risultato era stato 
favorevole alla politica moderata personiticata 
nel Thiers, il quale divenne per tal modo arbi- 
tro assoluto dei destisi della sua patria. Quan- 
tunque in quel jone pubblica ia 
Fraocia fosse contr venture, pure 
più baltaglieri fra i clericali non si diedero per 
viali, facendo assegnamento sulla dolorosa im 
pressione risentila da molti cattolici pei fatti 
di Roma e sulle opioioni ben note del Thiers 
circa all’ unità italiana ed alla politica Iradizio- 
nale di Casa Savoia. Promussero quindi una 
grande agitazione ia tutto il pavse, per chiede- 
re, mediaule pei alla nuova Assemblea di 
Versailles, che la Francia intersenisse in favore 
del poter temporale. Questo fatto ed altri mi- 
nori, come per esempio, il linguaggio della stam- 
pa francese e la partenza in congedo del conte 
di Choiseul, ministro in Fraoeia, la vigilia del- 
l'ingresso del Re a Roma, impensierivano il 
nostro Goserno, dacehè in un prpolo così mo 
bile @ facile a trascendere come il francese, non 
Vera impresa avventala che fosse da ritenersi im- 
possibile. 

Il Sella che, malgrado le sue simpatie per 
la Germania, era uomo troppo savio ed accorto 
per non vedere tulli i pericoli di una aperta 
tottura colla Francia, sì adoperò con ogni cura 
ad impedire che questo accadesse, e ad allonta- 
nare almeno pel momento ì pericoli di ua con- 
fitto, Una favorevole occasione era offerta dalla 
prossima apertura della galleria del Cenisio. A 
quella gran festa della pace che inaugurava un'era 
di rapporti più intimi tra Fravcia ed Italia, i 
capi dei due Governi avrebbero potuto incon- 
tirarsi e dissipare con uno scambio di spiega- 
zioni ogni possibile malioteso. L'Italia € la cau- 

bbero tratto sieuro prolit- 


per natura sensibile alle lusinghe e forse stupito 
ancora dagl' inaspettati ereati che gli conseati» 
vano di trattare da pari a pari coi principi 
delle Case più illustri e potenti. 

ll Sella si adoperò quanto potè perchè l' 
contro avesse luogo, e da di sua fiducia 
fece scandagliaro fhiers, il quale so- 
colse la proposta sodisfazione. Me 
riescì impossibi 
torio Emanuele, quantunque si mettessero 
oanzi tutti gli argomenti, che sembravano più 





erbi nostri contadiai : 
si fa solo un buco, » alludendo al 
nessuno de' vostri amici può essere perseguitato 
« colpito più severamente di voi. 
— £ ciò che bisognerebbe sapere; sapere 
ad ogni costo ! rispose Cameron, molto preoe- 
pato. D'altroade, jo non rieseo a spiegarmi 
l'indulgenza di eui sono, di cui saremmo l' 0g 
getto. 
— Noo tordèremo a venirne informati. 
— Bisogos saperlo immediatamente, fece 
Juan, preparaodosi ad uscire. 
— Dove esclamò Teresita. 
— Da' miei i. Debbo conoseere, senza 
perdere on solo miuuto, ual è la loro sorte! 
— Gli è forse cosa im Tentata 
polizia è desta... 


Parlando in tal guisa 
uno sguardo supplicherole al marito. 

Questi comprese. 

— Juan, diss' egli vivamente, Teresita ba 
ragione. Coss volete? Essere informato ? Posso 
eseguire questa one jo stesso, senza inson- 
venienti. Rimanele qui. Sono io che m' incari- 
cherò de' passi necessarii ..., e, potete ben cre 
derto, con altrettaoto zelo ed abuegazione, quanto 
potreste apportarrene voi stesso. Cosa deve farsi? 

— Sia, rispose lo spegnuolo dopo una corta 
esitazione, cedendo alla preghiera che leggera 
negli occhi della sorella. Forse avete ragione. Si 
tratta semplicemente di andare a casa degli 
miei dei quali avete, a mezzo dei giornali; il 
nome € l'indirizzo, € d’ fuformerti se, $000 al 
pari di me, tornati a casa proprie, o se trovensi 





fare esclusito asseganmeato sull' amieisia di uo 
solo paese. 

Le regole della cortesia internezionale a- 
erebbero richiesto che il nostro Re si. recasse 
incontro al Presidente della Repubblica francese 
che veniva sul suolo italiano. Ma Vittorio Ema- 
muele non vi si sapeva rosseg: so il 20 
luglio, faceva rispondere al Sell egli pre 
feriva che certe questioni sì trattassero da Go- 
verno a Governo, € che non trovava opportuno 

intervento della Sua Real persona in un atto 
ico soverchiamente sentimentale verso la 
trancia e soverchiameute deferente verso Thiera 
eui non igaorasa le opinioni, nè aveva di 
menticato il passato linguaggio; che un tal alto 
avrebbe spiaciuto in Italia e fuori senza nesi 
che raggiungere lo scopo di modificare le di 
aposizioni del popolo francese a nostro riguar: 

Che dul giorno in cui avera ceduto la Sa- 

fa giurato a sè stesso di non rimettere 

il piede in quel paese; è_ che, del resto, il 

d'Italia Torino # il signor 
Thiers sapeva dove trovarlo, se aveva bisogi 
di conferire con lui. 

Fiere parole e degne di chi le proquaciara. 

Il Thiers non ignorò il rifiuto, e certo se 
ne seati offeso; anzi il Sella credeva c 
avesse contribuito a reodere meno espi 

vuranti per l'Italia le di 
jmera il 22 luglio ia occasione delle 


quarta pagi 
Spazio di linea per usa sola 
e per ua vasero grande di 
fr Amministrazine potrà far qualche 
fneiltuzione. insertionì sella 1 ta 
pagina cent. 50 alla linea 
La'inaerzion si ricevono solo nel nose 
Ufficio è si pagaoo antiipatazas 
Da foglio separato vale cont, 10. 
fi arrenrati. è di prova” coni. SE, 
[esso fogio cn È. La item è 
reclazo devono assare allrancat. 


provviste viveri ia tulli i puoti dove sono corpi 
distaccati. 

Il forte di Monkullo forma principalmente 
la preoccupazione del generale Salelta, il quale 
mira a readerlo inespugnabile. 

Le colline che s0u0 in prossimità di Mon- 
Kullo pure vengono fortiticate. 

L'impiego della ferrovia Decauvili 
sporto dei materialii ;. un puuto all'altro, era 
fico a due mesi fa limitalissimo. Una sula rete 
ferroviaria, dello sviluppo di circa due clilome» 
tri, metteva ia comunicazione le officine, i ma 
gazziui e i ponti sbarcato: nella peaisola di Ab- 
del Kader, Oggi, invece, l' impiego di detta ferro» 
via ha preso più largo sviluppo. 

Abbiamo penisola di Gherar una 
ferrovia a doppio biuario di cui uno mette capo 
ai magazzioi del Geuio, l'altro a quelli del Co 
missariato, e non andra guari che quasi tut 
puati del nostro possesso saranno messi 
municazione fra loro mediante la ferrovia De- 
cauville. 


pel tra 


Togliamo da w 
Tribuna: 

* La vigilanza e la discipliva è stata ral 
forzata, Il blocco di mare e di serca sara di 
chiarato oggi o domani, e Lulte le disposizioni 
don» prese per poter arrestare in vo momeuto 
tutti gli Abissini qua residenti. 


lettera da Massaua alle 





mose petizioni ni pel ristabilimento 
del potere temporate. Infatti il Sella, prima ao- 


semblea francese, sci 

dell’abboccamento fra Vittorio Emanuele e 

« La questione è subordinata alla discussione 
i dei Vescovi. Se noi decideramo 

prim 

apre per noi 

sempre inerti 


temo grandemeni 
peutircene. Non sempre inertia sapientia. Cerle 
ocessioni vanno afferrale a volo. » E finalmeote 
tre 0 quattro giorni dopo, quando si conoscervi 
meglio ciò ch'era stato detto dall’ Assemblea 
ascrivere: « Ebbi a fare 


quilibrio. Noa lo disse. V 

Ma, comunque sia, oggi il convegno al traforo 

del Cenisio von è pia possibile. Però si farà 
tri. Ma senza allissimi perso- 


ITALIA 


Apprestamenti militari a Massana. 


Leggesi nel Corriere della Ser: 
Da amici, ritornati da Massaua col Pole 
vera, il ha avuto notizie dei grandi ap- 
lamenti militari che si fanno cola ia vista 
di prossime ostilità con I’ Abissio 
Ai campi Gherar, Abdel. 
Olumio si scuo innalzate € 
do grosse baracche per alloggiamento delle truppe. 
Il villaggio di Archieo si è fortificato po- 
derosamente, e contiauano le opere di fortifica. 
zione 
Queste opere aumenteranno considerevolmen- 
te di valore, non appena saranno iostallali io 
batteri nel correale me- 
se col Goltardo e col 
Le munizioni esisteoti nelle varie polverie- 
re dei forti rappresentano il fa bisogno non dei 
seimila uomini, che trovaosi ora colà dislocati, 
ma bensì di una forza dieci volle superiore. 
Aoche di proiettili per cannoni ve n'è una 
(revossime. 
staccati stanno in pieno assetto di 
avuto le sue munigio 
Lo ia campagua. Fino il 
corpo di musica è stalo armati b 
rio miiitai 


, € prima di un'ora spero di por 
Lesa risposta. 
‘nadrea Berlio toraò, non ia capo ad un'ora, 
ma ju capo e tre. 
Sembrava molto stanco, 
seotava un'espressione di gravi 
— Ebbene, interrogò Juan Cai 
durante l'essenza del cognalo, non a 
biato quatiro parole con Teresita, ma passeg- 
lo invece in luogo e in largo, osserrando sn 
Jovimento degl indici della peo- 


tarvi 


il suo volto pre» 


— Da tutti! 
_— È diete sicuro che vi sia stata delta la 
verità? 


Quanto ai Greci essì sono avvisati. 

Éssi no1 potranoo più comunicare con gli 
Abissiai 0 con i Greci resideuti in Abissiata, 
senza speciale autorizzazione. 

Il greco Stefauus, che ha qui ua bel trono 
tutto oro e velluto pel ras Alula, comincia a 
temere di non poterlo collocare 

Gli arresti nei diatorai di Moukullo e di 
Arkiko diseagono sempre più numerusi 
come la prigione di Masssua basti ormai a con- 
tenerlì tutti. Anche ieri ho veduto giuogere un 
convoglio di dieci arrestati. Erano lulli bendati, 
con le mani legate sulla sclieva ; una catenella 
che uaiva tutt i prigiouieri € la cui estremità 
era tenuta di un care nere a cavallo, serviva 
loro di guida. 

Gli arrestati di cui vi parlo sono di Ailet. 

Il gioroo prima, alcuui predoni di Aulel, 
spiatisi fiuo a Zaga, sotto Muukullo, vi rubaro 
no dei cammelli. Futtasi eseguire una ricoguizio» 
ne dai basci-buzuc si Lrovarono questi diec 
abitanti di Ailet, che erauo scesi coi loro buoi, 
forse per venderli , e per rappresaglia , veuuero 
arrestati. 

‘appena dichiarato il blocco, la questione 
della prigione sara mollo sempliticata, perchè gli 
‘Abissini che si incuptreranuo nel raggio delle 
qostre fortezze saranuo fucilati. 

1 mesi di maggio, giuguo, luglio € agosto, 
a meno che ras Alula si mella lu capo di pi» 
gliare Moukullo, ciò che ritengo impossibile, 
perchè Movkullo è davvero imprendibile ora, © 
perchè gli Abissioi Lemono il caldo moltissimo 
@ mou troverebbero acqua, dopo Saal, sul 
Ciente per 45 0 20 mila soldati, i mesi d'esti 
te, dico, passerauvo tranquilli € 
sali dal Comando per i graudi prepari 
garii alla campagua di sutuuno. 


Stipendio ni maestri 
afeno da Ruma 4 
Popoio di Torin 

Alcuni Mugicipii 
arretrali degli stipendi vi wi 
campaudo la prescrizione civile, il Ministero del: 
l'astruzione pubblica stabilì che, in massuna non 
di debla ammellere lale prescrizione; quiudi gli 
etrati dovranno essere pagati, salvi 1 diritti 

che i Muoicipii eredessero di far valere. 


mentari. 
alla Gozzetta del 


di pagare gli 


00 da Roma 45 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino: 
L' Osservatore Romano si dice autorizzato 
a dichiarare che il Papa non mandò alcuna be- 
nedizione al Duomo di Fireuze. Il rito delia be- 
redizione fu eseguito secondo le norme stabilite 
îla Cougregazione dei Riti. Il Coucistoro se 
greto venue tissato pel 25 correote, il C 
ro pubblico pel 26. 


_ sono audato aila prefettura di polizi 
al tribunale ..« 

— Cosa vi 

— Nulla; che nes 
sfata presé. 

— È bene strano! mormorò Cameron. 

ia nò, nou tauto quanto credi, disse 
llora Teresita” che, lndoviuaudo una parte delle 
so del fratello, voteva catmarto: Inuauzi 
tutto, i luoi amiei non #0 
alcune ore dupo di te... È p 
fare col signor. d' Orvilli 
Dslurale beverolenza per te ha potuto affrettare 
la decisione di ciò che ti concerne. 

211 siguor d'Urviluiers!... ripetè Juan 
pensoso. -Può essere... sì.» è possibile 

'8ì fermò; scatendusi pesare addosso, 


va decisione era ancora 





— Assolutamente sicuro. 
Gli è che don conoscendori... vi ho 
gettato dopo ls vostra partenta"... le persone 
alle quali vî siete rivolto non avrarino forse vo- 
ì, I violi perseguitati sono 


ini 
alle prigioni. 

DIET. 

— € li ho constatato che nessuno. fu ai 
cora rileseiato. Il direttore mi ba rieevuto cor- 
tesemente ;‘e mi ha risposto con uolta benevo- 
fenza. 
‘Cameron ebbe un gesto meno di sorpresa 
che di violenta emozione. 





— Mn, proseguì Andres ' Bertio, ‘nom: mi 


‘nono neppure coutentalò di queste. 


ricordo, quello sirao sguardo, che gli avea ca- 
| gionato va. resle malessere e che per lui era 
Siato il puoto di partenza d'una vaga e sorda 
appreosivne, preseutimeuto di qualche disgrazia 
iguota. 

= Ma, jo tal caso, riprese, egli ha avuto 
torto. lo sono di ultimo, Verso il. quale avrebbe 
dovuto manifestarsi l' induigeuza .... del Gover* 


\.prevccupa, caro Juan, e i gi 
tamente ci aunvuzierauno 
dei vostri amici. Aspettiamo | 
— Aspettismo |, fece Cameron. 
V Tacque e: pab reshu, dalla pucela : DOD pro: 
| muasiò une parola. .ilsozet 2? 
I! (Comtinua) 





tesoro del Papa. 
Leggesi nel Corriere della Sera 
Sembra che il Papa sia deciso a mettere 
ia mostra il tesoro in occasione dell'Esposizione, 
che etrà luogo pel suo giubileo. 
Altrettanto fece Pio IX nel 1870. Allora 
izione si tenne nel famoso chiostro di 


re le quattro fa 

mose tiare, le mitre, il calice dell' lamacolata 

le ampolie di Clemente XI. | calici 

del Rinascimento, il calice delle obblazioni, _il 

ciborio golico ed altri oggetti d'arte presiosiesimi. 

‘a le quattro tiare v'è quella donata a 

Pio IX. nel 1854 dalla Regina di Spagna, e che 

quel Papa portò iu pel dì della proclama» 
zione del dogma della Coucezione. È 

ma per quatiro file di brillanti e perle di straor- 

dinaria grossezza, e per una croce pur essa in 

brillanti, contornata di zafiri. Questa tiara pesa 

circa quattro libbre (ua chilo e 300 grammi), e 

vale più di mezzo milione di lire. 

Anche il calice dell’ Immacolata Concezione 
fu adoperato da Pio IX. nella solennità del dog. 
ma suaccennato. 

Ecco la sua origine: 

Nel 1853, il Sultano iaviò e quel Papa ua 
sella assai riccamente ricomata e tempestata di 


brillanti. Di questa sella, per vero dire, il Papa | 


i, visto e considerato che la 
itudine di ci ri care la o lacca 
fu smessa dai Papi fino dai tempi di Clement 
2IV. Questo Popa, sia detto fra ‘areotin, codde 
di sella al Foro Romano, mentre si recava 
ipa magna a prendere possesso solenne # 
Ban ‘Giovanni. La cosa fece ridere, e da allora 
ia poi, per trailizione popolare, quando qualeuno 
cade a terra, si dice di lui « Ha preso possesso 
come Clemente 

Pio IX., tanto per utilizzare le pietre pre- 
ziose sparse a dovizi a sella musulmana, 
ordinò che fossero staccate e adoperate come 
ornamento d'ua calice. Il lavoro fu fatto da 
uno dei più bravi artisti orafi di Romi 

merarigliosa. Le pietre, aggruppate attorno 
so di fattura elegautissima, tutto ricoperto 
di smalto blu, figuravano dei grappoli d uva, 
ed erauo iu così grande quantita, da rendere il 
calice stesso pesantissimo. 
effetto che produsse quell’ insigoe opera 
d'arte fu veramente straordinario. Da quell'epoca 
il calice nou fu più adoperato. 
mio ploboo. 

Scrisono da Firenze 16 al Caffà: 

Mentre ia generale il couteguo della popo- 
lazione è stato ammirabile, sabato sera si è per 
messo ad alcune centinaia di persone di affol- 
larsi nei pressi del Palazzo Vecchio e di buttarsi 
addosso # tutte le carrozze, cacciaudo dentro 
gli sportelli iammiferi accessi e magari lanter 
ne cieche, per vedere le signore in costume, fa 

uelle che contenevano uomiai, 

jo di spezzare i cristalli a chi li 

su per liberarsi da quella poco gar- 

bata ispezione. Si vuole scusare quell' eccesso, 

dicendo che le feste sono siate piu per i signori 

che per il popolo; ma la scusa non è accetta 
bile. 

Il popolo no si poteva ammeltere a tutte 
le insugurazioni e geueralmente nei luoghi chiusi. 

regate, la festa in Arno, 
e la passeggiata storica, alla quale si può dire 
che i siguori abbiano invece preso parte 
divertire il popolo. 


to di Napoli. 

Telegrafano da Mapoli 17 alla Lombardia: 

La Commissione speciale nominata per pro 
porre il mezzo migliore di esecuzione del risa- 
namento, secoado il voto dell’ ultima seduta del 
Consiglio comunale, si è riunita oggi. Erano 
presenti tutti i membri. 

La Commissione ha deciso : primo, di pro 
cedere subito alle espropriazioni per conto del 
Municipio di alcune zoue di terreui per costruir- 
vi case economiche — secondo, di bandire uo 
concorso fra tulti i costruttori perchè preseoti- 
no fra quiudici giorni dei tipi di costruzione 
di case economiche — terzo, di concede 
costruttori di case economiche, come correspet 

ltri suoli — quarto, di aprire col Banco 

poli un conto correate per due milioni, 

le espropriazioni. Que- 

st'ultima risoluzione ha fatto grande impres- 

sione. Credesi che se il Banco sì prestasse per 

lo sventramento, questo, secondo le vedute degli 
aatiuailottisti, sarebbe attuabile presto. 


FRANCIA 


Telegrafano da Parigi 46 al Corriere della 
Sera: 

. la seguito ai ballottaggi 
municipale 


Rochefort meatitore e disonesto, e lo ia 
vita ad una riunione pubblica, ove provera le 
proprie asserzioni. Dice che Rochefort potrà ma- 
gari condurvi i suoi amici bookmakers. 

Rochefort risponde trattando il Joffrin di 
epileltico. 


Notizie cittadine 


Tiro a segno. — Domani, 19 corr., non 
avranno luogo esercitazioni ordinarie. Invece, 
dalle ore 9 alle 11 ant. e dalle 3 alle 6 pom. 

luogo il tiro libero su sei bersagli. 

Adunasza pubblica fa 
monile = aveado lago gori sos tace 
gio, l' inaugurazione dell' ladisposizione artistica, 
l'aduusoza generale degli albergatori, esercenti, 
indui ‘ll’ intervento dei rappreseutauti | 
giornali cittadini, viene rimandata a venerdì, 
20 corr., ore 9 pom. 


furazione disposizione artistica. segui 
Geceta nata alla to he. so 
Fu pubblicato ua manifesto umoristico che 
invita con parole sesquipedali a cotesta baldoria. 
Nel manifesto è tracciato fra gli seherzi ii 
ramma della Festa inaugurale, cioè. ricevi 
meoto nel Piazzale della Fontana, seoprimento 
della statua dell'Indisposizione, discorso del 
presideute, suoni, canti ece. ece. 
Alla festa prenderauno parte i coristi della 
Fenice, la banda cittadina © quella dell'Istituto 
+ she il pubbli 
Auguriamo che il lico vi aceorra e 
che si diverta in modo da fare dell’ Indisposi- 
tica ua centro di ritrovo veramente 


‘ornati praline dda 
Benedetto Marcello. — Pregati annuncia. 
mo ehe, oltre ai concerti dallo stato» 
to sociale, avranno luogo io questo Liceo due 


mattinate di quartetto, 
guirà Domenica 22 corr. 
seconda in giorno da destinarsi 
A queste saranno ammessi anche i non 
soci meliaate un biglietto d' ingresso di Lire 3 
(tre) alla sala, e di Lire 4 (una) alla riughiera. 
Musica in Piazza. — Programma dei 
zi musicali da eseguirsi dalla banda militare 
Li'cero di mercordì 18 maggio, dalle ore 7 
alle 
1. Ascolese. Marcia OI Olà. — 2. Gounod. 
Marcia e coro nell'opera Faust. — 3. Matteos- 
ri. Mazurka Voluttà. — 4. Gomes. Pot pourri 
sull’ opera Guarany. — 8. Verdi. Atto 3. uell' v- 
pera È Theli. Walk Costan 
inservieute 


Guggia 

alica, riuvene jeri un braccialetto d'oro, che 
affrettò a conseguare alla signora che l' aver 

smarrito, Egli n ricevelte io premio cinquanta 

lire. — (Boll. della Quest.) 


‘OTELLO 
DI 


GIUSEPPE VERDL 


Fu un grande trionfo quello di iersera alla 
Fenice. 
L'Otelto di Giuseppe Verdi, giudicato in terza 
10, ebbe successo 
‘0 € sentito entusiasmo. 
Il teatro, a motivo dei prezzi elevatissimi, 


tavano dei largi 

e per quantità e per quali 

imprimere al giudizio che stava per pronunciare 
una imporlanza veramente grande, seria, soleuue. 

Alle ore 9 e 10 minuti il comm. Franco 
Faccio saliva sul suc scanno direttoriale, © al- 
lora un applauso vivo, cordiale, persistente, 
scoppiò nella sala. ll nome di Faccio a Veue: 

ta congiuuto ai ricordi carissimi di grandi 
successi arlistici, per esempio a quelli del Hequi 
di Verdi, del Mefistofele di Boito, ee. ec., qui 
nessuno più di lui ha diritto ad accoglienza 
cordiale e festosa, e tale fu, invero , quella che 
Faccio ebbe ieri. 

Sodisfatto a questo bisoguo dell'animo, il 
pubblico dece silenzio @ si alteggiò a gu 
sereno. 

Noa rifaremo oggi la completa aualisi di tutto 
lo spartito, perc fatta allora che 
l'Otello veane dato a Milano (vedi Gazzetta 7 
e 12 febbraio p. p. NN. 36 e 41); ma faremo 
unicamente la storia della esecuzione del grande 
lavoro rilevando quei punti che lecero a_ Vene 
sia la maggiore impressione. 

Solo ci piace riportare il giudizio che fino 
da allora abbiamo dato sulla musica dell'Otelto 
presa nel suo complesso. Eccolo 

« Anche ora per l' Otello, come 15 anni ad- | 
dietro per l’ Aida, si sollevarono a Milano nei | 
pubblici ritrovi, specie in quelli vei quali l'ele- | 
mento artistieo prevale, delle questioni arden: 
tissime rifletteoti, più che il merito — che da 
tutti o da quasi tutti era allora ed è adesso ri 
conosciuto incontrastabilmente 


religione artistica sacrifcando ai novelli Numi ! 

« Sono questioni bizantine codeste; e se il 
tempo ba provato che tali lo erano per l'Aida, 
egualmeote il tempo proverà ai sostenitori della 
povera lesi, che tali io sono anche a proposito 
dell’ Otello. 

A sommesso nostro 
questi uova opera, ebbe a scopo precipuo 
dare all’ i mondo tutto ua grande la: 
voro, nel quale si disposassero nel piu perfetto 
accordo i peusseri QuOVi, originalissimi, stupeo 
di — 1 quali non escono che del genio — colle 
forme le più appropriate, le piu elette e le pù | 
dotte, suggerite dalla coposcenza più profunda 
dell'arte. Egli ba voluto ancora — sempre 
Dostro sommesso avviso — dare ai giovani mu- 

isti un esempio come sì possa trattare anche | 

il dramwa umano pelle sue più potenti mani 
festazioni con perspicuita rilucente ed incorai- 
ciarlo tra semplici liuee, senza i ghirigori, senza 
i ricci, senza le pesanti volute o gli sgangherati 
frastagli del barocco; ma modellò quelle sem- 
plici linee con tanto garbo, le levigò talmente 
da imprimere ai soggetti tra di esse racchiusi 
di distinzione ed un carattere artistico 


dizio, Verdi, con 


pi 
i € più complete di quelle finora di 
esso usate nell'ultima sua maniera, ha conser- 
vata non solo tutta la sua individualità, ma l'ha 
completata, dacchè nou crediamo che mai, an 


più elega 


che nei declamati 0 nei recitativi, Verdi abbia 
trasfusa lauto personalità sua come in questi 
dell’ Otello, dove ad ogni momeato scattano fuori 
spuoti od frasi così elette, così appro» 
ale, così nuove e così verdiane, da lasciare 
spettatore pieno di sorpresa e di ammira: 
gione. » 

Ed ora parleremo delle impressioni del no- 
siro pubblico sull'opera e della esecuzione che 
essa ebbe. 

La Tempesta colla quale comincia 

rimo ed 10 mezzo alla quale s00| 
Rarola —— la frase di Otello: « Eealtato1 L 
glio Musulmano » nella qual frase Tamagno 

può certo avere rivali , soggiogò subito l'u- 
ditorio. 

Il coro: Vittoria sterminio, che a Milano 
veniva cantato più piaoo, e l'altro coro Fuoco 

gioia, cl jpetuto la prima sera, 
passarono piuttosto freddamente. Il brindisi di 

1g e Cassio piacque, ma nou levò il teatro a 
rumore come a Milano, e fu pure apprezzata 
assai tutta Ja scena della sfida tra Cassio e Mon 
tano, scena che la musica esprime mirabilmen- 
te; ma il primo, il vero, il grande successo di 


atto 


| vera: grecia dell'Italia € dell’ 





quest'atto fu il duetto tra Desdemona e Otello, 
che fu eseguito alla perfezione. 
Alla frase melodicissima omai famosa 
(D) Ed io vedea (ra le tue tempia oscure 
Splender del genio l' eterea beltà 
@mavi per le mie sventure 
mavo per la iua pietà, 
corse ua fremito per il teatro; e alla dolcissi- 


presentarono ire volte, e, persi» 

sieado il pubblico nel richiamarli , nile 

tono altre due volle ancora con Maurel e final. 
meole una sesta volta anche con Faceio. 

Nell'atto secondo piacque il Monolego 0 

Credo di dago, del quale pezzo si volle la ripe- 

lizione ; e fu ascoltato coa vivo diletto il duetto 





de ritmi ue assai 
— fl pelosi i ans è megli 


soggioga addirittura il pui 
straordinaria della sua voce calda e squillantis- 
sima alla (rase che incomincia: 

« Ora e per sempre addio sante memorie 

Okoi accenno, ogni (rase, ogni parole di 
chè al giuramento, c 
se diventa vera lensione. 

L'effetto della chiusa del duetto, col quale 
termina pure quest'atto, è grande. Îl pubblico 
applaude. frugore ‘eotusiasticamente © 
vuole rivedere gli artisti per beu quattro volte. 

L l'uaico sul quale 


L' 
mente e parzialmente , 
abbero due cl 

L'impressione che fece l'atto IV fu im 

a Cauzose del Sale 
con uu preludio di delicatissima 
scoltata con grande attenzione, e la sonve Ave 
Maria che vi lieu dietro — un vero cauto di 
paradiso — ba tratto il pubblico al favatismo. 
Si volle la ripetizione, e anche dopo di essa 
l'applauso fu caldo, persisteute, generale. 

L'a solo dei coutrabassi, che accompagna 
l'entrata di Otello nella stanza di Desdemona , 
€ che fu eseguito assai beve — quantunque qui i 

rabassi fossero 7 ineatre a Milago erano 11 — 
fu applaudito sommessamente per non iaterrom. 
pere l'azione drammalica che a quel punto è al 
culmine. Il duetto tra Qiello e Desdemona che si 
chiude colla soffocazioue di quest, ebbe un suc- 
cesso di commozioue, commozione che si è fat- 
ta sempre più profonda e straziaute siao alla 
five dell’opera, dopo la quale gli artisti tutti 
furono richiamati per beu quattro volte unita- 


iva. 
artisti 


| mente a Faccio. 


A questo punto il pubblico non ebbe più rite- 

goo € piaudì col piu schietto eolusiasmo peasan- 

do a Verdi, € doleate di 0on poter manifestare 

ui presente tutta la sus ammirazione. Il fra- 

stuono di quegli applausi, che Venezia riverente 

gli invia, echeggi nell’ auiuo del grande maestro, 
rie ! 


L'esecuzione fu spleadidissima sotto ogoi 
aspetto. 

Francesco Tamagno (Otello) è oggi nel 
puoto eulmivante delle sue forze. La voce sua, 
calda e simpatica ba acquistato cull' esercizio 
continuo e collo studio, una intensità ed una 
forza straordivarie. fa qi voce 
suoni così squillauil , delle vibrazioni talmente 
potenti che sorprendono ed affascì 
to esso da saggio e alla sortita , € all' addio e 

alcuni altri puoti. Bppure talora esso sa rat 


| tenere tanto quella voce così poderosa da ren- 


derla obbedieute e piegherole anche ad ogai finez- 
1a del cauto a mezza voce o a fior di labbro. 

E del pari nel vigore delle sue forze è Fit: 
torio Maurel, intelligentissimo artista e cantante 
fivo e sicuro. Penetratosi protondamente del 
personaggio ia lui iucaraato, il Maurel sa darne 
tutto il possibile riliero ed oltiene degli effetti 
stupendi 


La siz.* Adalgisa Gabbi assunse questa parte | 


in condizioni ben cati perchè dovette lottare 
cui ricordi carissimi lasciati dalla signora Pao- 
taleoni; € questo solo fatto creava per la si 
Gabb: una grande, una imaeusa difficolta. 

Eppure la sig.* Gabbi vinse, e luminosamente 
vinse. Questa arlista ha il vantaggio di posse- 
dere voce dolce, morbida, vellutata, intonatissi- 
ma per natura e del più bel timbro. La sig. 
Gabbi ba uoa facilità di emissione che è sor. 
prendente. La voce le esce spontanea dalla gola, 
e caoli essa 
della parte, il carattere della voce bella, calda, 
fermissima non muta iu nulla a nessun suo: 
no della estesa scala del suo registro, che è, 


vero, di uoa eguaglianza perfelta o quasi per- | 


oce, la sig* Gabbi ha bella 
intelligeaza € da al personaggio di Desdemona 
il suo giusto riliero, cioè quel rilievo che la 


parte le conseute, e che, a dir vero, non offre | 


molte risorse ad un'artista. 

lasomma la Gabbi, è degna di stare a fa 
co degli altri @ per la voce mente 
cata è di una rara soavità di timbro e per la 
eletta intelligeosa. 

Il sig. Giovanni Paroli, Cassio, (orami 
Cassio è il nome suo col quale, dopo l' Quello, a 

lano viene chiamato da parenti e da amici) 
quella parte. Ma voce di tenore leg- 
giero, ma bella e simpatica, e cauta cou garbo, 

Piccola parte ha il basso Prancesco Navar- 
rini, uo nel finale quella voce bella e robusta 
ha modo di espandersi e di servire da fondamento 
4 tutto e a tutti. 

Ua miglioramento, e notevole, ba fatto l' 0. 
tello dopo Milano colla sostituzione della sig* 
Erina Borlinetto alla sig* Petrovich nella parle 
di Emilia. La sig* Petrovich — lo abbiamo ri- 
levato riferendo sull’ Utello a Milano il giorno 
6 febbraio — poco mancò, per gravi sbilenci, 
non fosse causa di uno scandalo alla chiusa del- 


parte appunto a merito della sua sicurezza pella 
iatonazione, cosa difficile da mauteoere in quel 
periglioso momento, dove non vi sono che delle 
frasi slanciate e rolle, che denotano l' esplosione 
del suo dolore e la sua sorpresa per 
re 

ltimi pure i signori Roberto ini € 
Napoleone Limonta, il primo Roderigo e l'altro 
Montano. 

Ma onori, e grandi onori, vanno tributati a 
Faccio e al suv degno sostituto, maestro Gae- 
dano Ceronaro juale con intelligenza rara 
con molta pazienza , colle lettore e colle 
continue, ha dissodato al Faccio il terreno per il 
concerto, ansi ha gettato lui le prime basi del 


sono dei | 


puo e forte secondo le esigenze | 


o 
politico e commerciale che vi 


e con Coronaro va lodata 
spartito e pene- 


di 
mano, e, temendo la taccia di 
scurammo il vostro veru interes 
noi avevamo fiurenli missioni 4 


nei tenori primi. P 
vriene talora, le masse 


| fosse molto di più. 
La scena dell'atto terso al gran finale con 


quistano par- 


trionfale. 

Viva Verdi! 

— l'Io 
acarso a motivo dei prezzi troppo alti — ven- 
pi per la seconda rappre» 
seotazione ba ridotto i prezzi alle seguenti più 
| umane proporzioni, e questo savio proposito farà 
accorrere in folla la geute al teatro ad udire 

' Otello. 

Ecco i muovi prezzi : 

Biglietto d'iogresso alla platea e palchi 
Lire 6 — Une poltrona Lire 30 — Uno seso- 
no riservato di prima fila Lire 20 — Uno scan- 
n0 chiuso delle altre fle Lire 15. 

glietto d'iogresso al loggione Lire 3 — 
Posto riservato compreso l'ingresso Lire 10. 
| Le poltrone e gli scanni sono vendibili t 
| to io Piazza S. Marco, quauto al Camerino del 
| teatro io campo S. Fantino. 
| — Il sindaco co. Serego, il quale certo non 
jone per procurare l'utile della 
citta, chiedeva alla Società della Rete Adriatica 
alcune corse notturne straordinarie per rendere 
possibile l' immediato ritorno alle loro case a quei 
signori che volessero dai luoghi vicioi venire 
all' Giello ; ma la Società rispose di non poterlo 
| fare. 

Allora il sindaco, il quale non si perde 
nimo per così poco, si rivolse al comm. Bredi 
e questo gentilmente rispondeva che nei li 

| del possibile esso era pronto ad aderir: 
vera disposto perchè per due sere iotanto fosse 
| combiuato ua servizio colla Società delle Guido- 
| vie Venete © colla S. V. È. per Fusina, come 
si è fatto auche la sera della illuminazione del 
| Bacino di $. Marco. 
| Grezie siano rese al comm. Breda e al 
| eav. Musatti per la S. V. L 
| — Intanto per giovedì 19 e per sabato 21 
corr. la Società Veneta delle Guidorie in con 
eorso della Società Veneta Lagunare ha dispo- 
sto per uo treno notturno in partenza da Ve- 
De: ia Fusina, alle ore 1.30 antim. 


| Consorzio nazionale. 


. Di que. | 


Î Legato 
| Leggiamo nel Bollettino Ufficiale del Con- 
sorzio Nazionale quanto segue 
Il comm. Giustiniano Vanzo-Mercante, di 
Bassano, mancato ai vivi la sera del 17 dello 
{ scorso wese di april», ba legato nel suo testa» 
| meato al Cousorzio Nazionale la cospicue som 
| ma di lire centomi! 
| La disposizione che si 
| legato è dei tenore seguenti 
« Esso mio erede... dovrà pagare al Cor 
| sorzio Nazionale, attualmente presieduto da 
|A. R. il Principe di Cariguauo, italiane. lire 
100,000 (dico centomila ) intendendo io in que- 
sto modo dimostrare il mio vivo amore per la 
carissima patria nostra, l' Ita mia devo. | 
zione verso la bened voia. Tale | 
Tesoro 


ferisce a questo 


zioni fossero iu tutto 0 10 parte Irasgredite 0 

dali’ erede 0 da qualunque dei beueficati, dispo: 

formalmente che quegli che violasse o attenta 

se di violarle, s' \ntendera seuz'allro decadui 

dal beneficio delle disposizioni fatte a di lui 
vore. 

Tutti gli omini che sentono l' amor di pa- 
tria e sono capaci d'ionalzare il loro snimo a 
quel sentimento da cui era ispirato il comm. 

potranno apprezzare deguameote la sua 
iouuifica liberalità. 

La memoria dell'egregio e generoso citta- 
| dioo è intanto onorata da tale suffragio di pia 
| so e di riconoscenza ch' è grande premio della 
| buona azione. 
| lotendiamo parlare del sentimento di am- 
mirazione con cui il generoso legato fu accet- 
tato dall'augusto presidente del Consorzio 
zionale, alla sapiente tutela ed alla fermezza del 
quale la patriottica istituzione è debitrice della 
sua esistenza © dell'alto grado che ba raggiunto 
| di dignità e di importanza, che le merita la 
| ducia ispiratrice di atti come quelli del comm. 

anzo. 

Ed intendiamo aoche parlare dell'onore che 
viene a quell’atto dal prezioso encomio di $. 
M. il Re; poichè l' augusto Sovrano, conosciuto 
il fatto, volle fare esprimere a S.A. R. il Prin 
cipe Bugenio di Savoia il suo viro compi 
cimento; lo assicurò che aveva assai gra 
quella notizia ; che apprezzava 
del geueroso donatore, e il sentimento patriot- 

rato; e sì felicitava con S. A. 
per l' incremento della ‘istituzione di ci 
gusto Principe è così degno e benemerito pre 
ner tanto prese. 

i intanto e con noi tutti i rappresentanti 
dell istituzione , © 1 suo fautori, € Suoi sai: 
| ci, consideriamo l'importanza di questo avve- 

mento, e per sè stesso e come nuova ed elo- 


teso le nazioni ed i Gue" 


con opportune istituzioni." 
prendo l'opera dei meat, 


Îtaliaui, ju questa, come iu aly 
pregiudizii. ci lascia 


Are cole, ci 

IDO doglie 

clericalitmo, 
None 

le coste it 

dove la ing 


nella Siria, ia Palestina 
era la s0la, fra le europee. e) 

lesse; ora vitre 500 missionari) |," 

no sostituita l' opera dei nostri gg! 

sini, nel Sudan, uell'alto e bass Egiu 

l' Algeria; la stessa missione di M; 

date dal oapoletavo mons. Jacobis 

Francesi ; in Tunisia, i vostri padri 

furono sostituiti da missiouarii frau 

ferve più che mai l'opera delle m 
cesi iu Tripolitania; © 


Egitto n 
asta | 
è tenia 
Frase 
cen Gig 


molteplici istituzioni ed 
per l' incremento delle missioni vi 
favore, e il Governo non crede far 
tismo proteggendo e soccorrendo lu 
pera dei missionari; mentr 
pochi dei nostri missionari, 
abbaodono , trascurati dal n 
rono di 
gere l' intento priucipale. delle loro mire 
loro sacrifieii, di chiedere «d accettare l'ugc 
di altri Governi, @ farsi, per consegue ue 
stri di lingue strauiere, e spiegare siranieri x 
diera sulla loro missione. Beu si capisce cir, 
Fede e la Religione nou hanno nazionaly 


associo, 
odono gn, 
del clone, 
amen Ti. 


l'ope lonariv possa rimanere jueg 
rente al concittadino, mentre si sa che cy 
Fede egli apprende a quelle popolazioni a 
viltà, il rispetto è l'amore alla sua naz 
esercita quell’ influenza morale, che può e 
principio dell' influenza politica € commenae 
Oggigiorno , poi , iu questo generale coma 
meuto di espansione, di colonizzazione, di ye 
dizioni, da cui è presa | Europa , quasi cp 
uno sfogo alla esuberante Allivita' € produzia 
sua, l'opera dei missionari richiede migiu 
meote le attenzioni dei Governi e la cupe, 
sione efficace dei ciltadini. É inutile dista; 
lario, l' esperienza lo ha dimostrato lumibm 
mente: la civilla non eatra ia un popolo lx 
baro se non preceduta dalla Croce; ji Cos 
nesimo fu sempre, ed è, il primo cueltcieale 
civilizzazione. L' opera pacilica, € punto soy 
ta, del missionario, e lo spirito dì sacritcivà 
eui è animato esercitano bea maggiore e 
durevole efficacia su quegli animi rozzi e) 

che nou le iatimvidazioni di un Gurers 
che uon i wetterly d'una colonna wilire è 
aggiuoga che il sangue del missionario, geoer 
samente sparso pei benefcii della Fede e dela 
civiltà, nov impegna l’ onore della nazione; 
le lagrime non iofrequenti di questi veri piogie 
della civilta destano quei commovimenti poi 
che pur vedemmo produrre fra uoi le str 
di altre spedizioni, quanto generose, altrellus 
infelici. 

Dopo ciò, non abbiamo che da applaui 
all’ istituzione fra di noi d' u' Associazione 
zionale, che, auimata dal duplice sentire 

@ patrio, proponendosi di svolgere 4 
sua azione al di fuori ed al di sopra d qui 
partito politico, iutende porgere elticace see 
so ai nostri missionarii, € foruire loro 1 mer 
noochè di estendere l'opera loro, di ema 
parsi dal sussidio straniero, di conservare € 

alle loro scuole, è 
ro influenza. 
el suo esurdire, supp 


Belloni, che Liene a Betl 
professionale e una colouia agricola; a 
della madre Angelina Bonetti qui di Mik 
ch'è una vera pepintàre di missionarie, e 
cui io meno di 4 
Cairo ed in Egitto 
le. Sappiamo che pendono trattative 
costituito un asseguo, per fondare a Lust 
centro importautissiggo dell'alto 
scuola ed un educatorio di fauciu! 
all'altro pei maschi, che vi è tenuto da 
Padri Francescani, | quali fecero si festus 
coglienza al vostro Priucipe reale vel suo ! 
cente viaggio. Si tratta anche di soocorrer # 
missione di Assab, per dove partirono, p 
giorni lcuvi Padri francescani, ebe (e 
ro entusiasticamente ricevuti dalle postre UVI 
Illustri personaggi gia diedero il luru » 
alla nuova Associazione ; ed egsi ci ali ian» 
buona riuscita dell’ upera. Vi troviamo il ® 
chese Carlo Alfieri di Sosteguo, il marchese Es 
lio Viscout I conte Bertone di S 
i, il comm. Fedele Le 
ima, duca Levpuido 
quello di Venezia , conte bau! 
degli Alighieri, quello di Firenze, 
tro Torrigiani, quello di G 
stà, il nostro abate Stoppa: 
ciazione il notissimo professor Augusto Col 
ed il Comitato per la regione lombarda, " 
deute ia M 1 l'onorevole pole 
coute Genova Thavn di Rel 
Facciamo voli che i generosi inizi 
nuova Associazione trovino seguito nei 
gio di tutti coloro, che saunv congiuugere 
re della patria a quello della religione dei 
padri, © ch' essa possa iu breve raggiunse" 
desiderato intento. 


avre. |"@K€-€K 
Sovrani gi 


dell 


è troppo pie 
molto  numer@® 


0 a ripetersi 


giorno. 


Andiamo oltre, , 
A Bangkok, nel Siam, si pubblica dal 
del 1852 la gazzetta ufficiale, con questo 


preciso : Rahcha: Keck Chahm BakeSho *** 





quente dimostrazione del forte concetto nazionale 
€ del caldo sentimento monarchico che si asso- 
ciano inseparabilmente nel Cousorzio 





(Dalla Aerseveranza. ) 
L'opera delle missioni va considerata, non 


eun 

redattori è Chulalongehou, il Re del S#94 
come dicono, è un’ autorita iu fatto di 

tura siamese. nia 

Malgrado però la collaborazione s0'e.y 

gioraale tira sole 300 copie, segno rido 

' ‘ 


lvogchon. 


E per noa useire dall' estremo ori" 


re 
doretta Veva scritto 
, fmperatrice 


ice, chi 
di Cool 


d, or non 

ario. dell’ uffi 
‘di uccidersi ed | 

werità delle u 
trici n } 

documen 

Dore ad abdicare 
Moptenute erano 
to avrebbe for: 
imere quella sedi 
santi cinesi, col 
to invece prova d 
| documento lo 
h o 


pale poli 

DIN il Sultan M 

toremnatore ger 
alto int 


ei presidenti del 
hè quasi tutti, cb 
itato il nobili 
to appunto il gio 
omini politici del 
po) — li ha col 
cessato di occupi 
all'antica profes 
Com Ulisse Grant] 
si era messo di 
Century di seri 
i gli episodi più 
ione , dietro 
ri. 
Ma avanti di com 
, ehe poi lo rid 
Fra i sovrani pui 
i di Arturo De M{ 
ica di S. Domir 
re del Brasile; GG 
seudonimo di’ Fil 
€ traduttore dell 
i Portogalio ; il 
a il Pistelli, si se 
o, La Voce della 
ira ed inveire 
ava di attirare |° 


Ma il segretario d 
verbale della torn] 


e citerò 
to qualche anno 
Ne Yorck Heral] 
lò da luì col dirg] 
— Se io non fo 
bio come reporte 


Ni baroue von Bied 
ì pubblicazioni sul gi 
bt, fra cui una cop 


originalità, per 
Etli metteva og 


n 
Ed ecco come 
sellimani 


Re az, abl 
° i 
la tie, > *° 





0 
[delle missioni ix u- 
Stessa Palestia 
ano a conti N 
iplicando gran 


da sui 
di 
Ritiro osano 
essità , per 
Ile loro 


panno nazionalità 
predicata i 


popolazioni la ci 
alla sua nazion 
Fale. che può emer 
litica è commerciale, 
generale. commovi 
lonizzazione, di 
luropa 


limostrato luminosa 
ia un popolo ber 
la Croce; il Cristia 
primo cuefliciente 
hiica, € puoto sog 
irito di sncrifcio da 


generose, altrettanto! 


che da applaudire 
uu’ Associazione na-| 
duplice sentimento) 
ndosi di svolgere ‘al 
al di sopra d ognil 


ra loro, di emanei) 
|, di conservare e pro-| 


Betlemme wi 
agricola; all’ latituto 
petti qui di Milago 
di missionarie, e da 
iuviate al 
36 missionarie lo» 
uo lrattativo, e sì è 
fondare a Lusr , 
l'alto Egitto, usa 
lo 


e partiron 
ghe venue 

re truppe. 

‘9 il loro nome 
fidano della 


Ipte Bertone di Sem 
comm. Fedele Lam 
, duca Leopoldo Tot: 

ate: Sereso 


e lombarda, resi” 
vevole generale 


lla retigu 
breve raggiuoi 


Napoli.) 


tra è troppo piccole 
ti molto numero, 





fa madre dell'attuale sovrano del 
essa stessa , parecchi 

nel 
etta di Pechino), organo ulf- 

so ed essa stessa ne ispirava e cor- 


sro rivede 
tutto ciò che si pubblica 


articoli. 
ja Tzu Ann, e non è una tai 
jese. Suo padre era membri 


Si uoa ci 
no 


‘00 1a Gassetta di Pekino (3). 
Lot Se" marito, Imperatore Hien Jong 


pol lirobre 1861 pel Manduscha , ov 


MILL 
glo francese, la Gi 
i pa 
ritto di proprio pugno : 
‘Ana partecipa ai 


setta di Peci 


Imperatore Hien-Fong non 


uo faneo. 


iorni fa egli è stato trasportato | 
ali Eiallo del Drago che gli Dei ave- | 
) a prenderlo — ov' egli soggiorna 


sitio dei suoi augusti 
7ypima di partire egli ha 
Til Imperatore alle su 

mele 


oli. 


i? trice, che, a quanto si dice, sa a 
nr odia sccanitamente 


libri di Confueis 
è la loro civilt 


ritebbe far supporre che l' impar- 
Prasselta di Pekino debba soffrirne. 
prova il fatto” ch' essa 


gala Gi 
di tutto eiò. Li 

or non è molto, la lettera di Wu-ko tu, 
"urio dell' ufficio civ 


fi occider 


gici regnanti. n 
Pio documento aveva lo scopo di co 
Za ad abdica 


atenute era rissime. Un despota ci 


È 
sasrebbe forse creduto opportuno di 
ubblicazione ; ma i 


pre quella sediziosa 


isti cinesi, consci della propria forza 


‘nvece prova del loro buon senso dando 
iicumento la pubblicità che 1’ autore 


desidera 
Iipiban , l'antica capitale della Persia 
lubre del 1880 fu fondato il Farhang 
« politico bisettimanale, da 

Ji Sultan Masbund, pi 

pematore generale delle pi 

il più alta intelligenza. progressista del 
i gara fare offesa a Re Chubaloogchot 


Ibi presidenti degli Stati Uniti non parlo 
sqssi lutti, chi più e ehi meno, hanno 


jb il nobile mestiere del giornali 


nto il giornalismo che — come per 
bf ncia ( Thiers, ad e- 
potere. E° parec- 


gioi politici della 
) — li ha condotti al 
‘muto di occupare |’ alta carici 

il salica professioni 

(di Ulisse Graot, negli ulti 

sera messo d'accordo con gli edito: 
(inivry di scrivere venti articoli, conte 
gi episodi più interessa 


%i anti di cominciare fu colto dalla ma 
ee poi lo ridusse alla tomba. 


fn i sovrani pubblicisti ricorderò pure i 


di Arturo De Merino, Presidente della Re 


sa di S. Domingo; Doo Pedro Il. Impe- 
jovanni di Sassonia , che 

Filotto fu attiissimo serit 

i 
lì totogallo ; il duca di Modena, che come 
10 del suo 


traduttore della Divina Commedi 


| Pistelli, si se 

ba La Voce della Verità, per i 
ira ed inveire contro i liberali 

ri di attirare l'odio della gente. 


testo giornale aozi, fondato dal principe 
sì, si disse avesse per collaboratrice Sua 


issima Maria Beatrice di Savoia 
n di Modena. 

W il segretario dell’ Accademi 

quest’ ultima asserzione. 


M finire citerò un motto di Re Umberto 


quiche anno fa da un corrispondente 


ve Forck Herald, il Re d' Itali 
di lui col dirgli 
= Se io non fossi Re, vorrei 
i come reporter. 


acco. 


Nicota BERNARDINI. 


sioni sul giornalismo, mi favorl molti 
fr cui una copia della King-Pom 


‘tési nel Pungolo di 
tua umile appartament 

il a. 9, abitava ua vece! 
a 


Na usciva quasi mai di casa e passava la 
te della jo ua angolo della 


Gr parte della 
xi, sprofonda 
+ trata 
Ale cinque se ne andava 
abilmente alle sei 
Na parlava con nessuno, nessuno assolu: 
l voleva ricevere, Questo rigore lo appli: 
Pipcialmente ai parenti. 


iorva! 
in una poltrona vee: 


lptratteneva 
domestica — 


Fr la Peppina aveva 
eta naturale. L'aveva in 


La Peppina eccettuati 
vi intere: 


notare per uni 
per la foggia del vestire. 
Lù metteva 


Mae i ricoverati del Pio Albergo Trivulzi 
ima perciò rigorosamente. 
feti sono si ammalava 


tanto si seppe cl 

oserissimo, era invece possessore 
eco come 

Li seiimana scorsa, il Consiglio d’ am 

'itnne del Pio Albergo Trivulzio ricevi 

lio Dell'Oro une lettera nella quale 

" lizia che certo Bigatti aveva lasciato 


Metto il testamento di cui 
su Finzi, abitante ia vi 


Sa la somma lasci 


"i Wanlin ( Accademia delle Sciem- 
‘gollegio è, come si sa, affidata da 


jopo la presa di Pechiao da parte 


consegnato il 
prima moglie 
ha affidato il governo dell’ Im- 


egli la sorisse 
ed in essa parlò diffusamente 
Irerità delle usurpazioni commesse dalle 


e le argomentazioni in 


Sua Altezza 


della guerra 
jone , dietro un compenso di 40,000 


tassoniana, | 
tale della tornata del 10 febbraio 1881, 


tare il 


pre a letto è 


ale affezio- 
(e coso da 15 


non c'era persona 


chielto, nelle poche volte che 


ogni suo studio nel farsi cre- 
tì ricorerato del Pio Albergo Trivulzio, 


improvvisamente 
il vecchietto 
di 


sterno; 1000 a quelli del Circondari» iut 
4200 lire agli scrofolosi e 200 ai 
parrocchia di S. Alessaudro. 


prio pugno, si nomini 
quale il Bigatti lasci 
ro in de 


Giorno e tutti i m 


ice i a chi oserà dir male della Peppina, 
je guai a chi oserà dubitare della sua onestà. Sarà 


sposi 


Non voglio assolutamente che alcuno pr- 
netri nella mia casa. dovrà alloota» 
narli come li allo: m . 

Ciò evidentemente per evitarle 

Un'altra disposizione che poce si concilia 
col suo metodo di vita. Ordinò che gli si fa- 
cessero funerali di primissima classe così in 
chiesa eome fuori. 

E il Consiglio d'ammiaistrazione del Pio 
Albergo l'ha accontentato. 

Ai funarali, oltre a 30 vecchioni, c'erano 
il presidente del Consiglio senatore Prinetti, il 
comm. avv. Brocca, il cav. Magui, il segretario 

nei ed altri molti 

Non si sa precisamente quale professione 
esercitasso il Bigatti. Credesi fosse portiere del- 
l' lotendenza di finanze. 

or di una teque pensione, ed aveva 
a ta centesimi al giorno. 
Qualcuno si domauderà come mai con 

potuto lasciare alla Beoeficenza ui 

vistosa sostan: 
Ecco spiegato. 
5 Aveva una zia in Francia, la quale morì 
legando circa 3 milioni ad un' Opera pia 
Siccome però il testamento era irregolare, 
si ricorse ai Tribunali, ed il Bigatti ebbe cento 


, imaneote se lo era ammassato coi cop- 
ri 


e consiste in tre quadri rappresentanti tutti una 
+ | Madonna. Altri tre li diede al Pio Albergo. 

o Madonoe ne avea una collezione eredi 
tata da uo suo parente pittore. 

La sua sostanza è futta io cartelle. Le te- 
neva nel cassetto di un tavolo legate con uo 
fazzoletto. 

Un particolare ancora. 

La Peppina osservò ella lettera lo disposi» 
zioni testamentarie che la riguardenu. 

L'altro giorno non voleva nemmeno che 
entrassero in casa i messi del Pio Albergo Tri- 
vulzi 

Questa Peppina, diventata essa pure origi 

nale convivendo col vecchietto, ba ora 35 anni 


Corriere dei mattino 


Rivendita francobolli. 
Telegrafano da Roma 47 all’ Adige : 
Saracco propone ridurre ad uno per cento 
l'aggio della rivendita dei francobo! 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Mons 17. — Nessun 
nel bacino del centro. Nul affer- 
mare che lo sciopero debba estendersi ed assu- 
mere un carattere allarmaute. Nessun sintomo 
di sciopero nel Borinage. 


47. — ll Temps ba da  Brusselles : 
Kuofer ricevette stamane una lettera di Emin 
sununziaute che le disposizioni del Re 

sono cambiate. Lascia arrivare ad 


venuto 


autorizza 


dunque, è ape 

orientale, ed il passaggio di Stanley è as 
Charleroi 17. — La situazione è 

nel bacino di Charleroi. Vi sono 8900. sci 
ranti a Chatelet, Pondeloup, Bouffioula (?). Sono 
calmi. Però lo sciopero miuaccia di estendersi 
al bacino del centro. Una collistone ebbe luogo 
stamane a Erayere fra gendarmi e scioperanti, 
ati furono uecl 


il genetliaco dei Re fu aggiornato 

leggera malattia della Reggente, ci 

di venire a Madrid. 

Odessa 47. — La Regina di Serbia è arri. 
vata stamane € fu ricevuta dalle Autorita. 


Firenze 18. — | Sovrani intervennero, 
ore 41, al Circolo artistico. Farono ricevuti 
i, i quali. fecero loro accoglienza 


L lo 
tua. Quindi recaronsi al grande bullo 


liane. 

Firenze 18, — Il Re è partito per Mi 
Zanardelli per Roma. La Regina rimane a Fi- 
» | renze fino al ritorno del Re da Milano. 
Brusselles 418. — La si ne nono è sen 

nel bacino del ceutro e a 

ne coutinua grande. Nou 

- stanolte. Le iruppe 

- | contivano a hi dello sciopero. 

Londra 18. (Camera dei comuni) — Ap 

provasi, coa voti 174, contro 79 il primo arti. 
colo del bill di eoerci 

Je aleuni cambia- 

incipale consiste 

to doppio fiori- 


jone riceverà 
Siriaci e Levantini. Parecchi notabili della colo» 


lese avrebbero pure espresso l'intenzione 


firmaria. 

Dublino 18, — | delegati di alcane sezioni 
della lega nazionale della contea di Galvay de 
cisero che il giorno del giubileo della R 
sarà celebrato come giorno di lutto. 

Nuova Yorck 18. 

no il uumero degl’ immigranti oltrepasserà 
| ua milione. Il contiagente irlandese tedesco sa 
rebbe 
i | paesi 
ai | sia, | 


io 





Onori a Mancia! 





sigli di disci 
tori presentarono a Maocini, 
romana, una lastra arl 


i: 4200 lire agli Asili del Circondario e- 
poveri della | 
Nel testamento luoghissimo e seritto di pro- 


— nè più nè meno — tre lire al 


uni articoli nei quali dice 


ne pei pa- 


ll Bigatti ha eziandio fatto un dono a Brera | 


Calcolasi che in questo 


iù debole degli anni precedenti. 1 
Rel emi frazione aumenta Voo le Rus- Monumento a 


Roma 17.— Alle ore 6 pomeridiane, i Con- 


tica d' argento, con 
isa in occasione del 


nale onoranza e dimostrazione d’affelto dei col ' 
legbi, dichiarando di gradire le fraterne testi 
monisoze dei colleghi del Foro sopra ogni altra 
umana onorificenze. L' adunanza scieolifica coo 
hagchetto che doveva farsi il 19 maggio in onore di 
Mancini, con rappresentanza della Curia 
preghiera dello stesso Mancini, fu rimandata ad 
»itro giorno da fissarsi, attesa la grave malattis 
innuale dell'ordine degli avvocati 


A Aofiteatro il torneo co- 

ore 3 L'ambieote grandissimo, ele- 

gaote, conterrà 30,000 persone. Alle ore 4 l'An 

fitentro è completamente pieno. La folla è im- 

meusa nelle vie adiacenti € nelle colline circo. 

stanti di Arcetri e S. Miniato. Tempo spleadido. 

Le siguore sono in grande maggioranza. Bellis- 
simo effetto. 

ivo dei Sovrani, salutati da frenetici 

tutti gli spettatori si alzano jo piedi, 


eri, che 
prendono parle al tor 
1a d'incomii 

poneati il corteggio storico si | 

ciclo, salutando ì Sovrani. Quindi si posero sulle | 

gradiate davanti alla tribuoa reale. Spettacolo | 
| brillaute. Il torneo è riuseitissimo. I giuochi fu. | 

rono continuamente applauditi. 
| Quando la Regina consegnò la bandiera al | 
| vineitore, scoppiarono grandi acclamazioni ai 
| Sovrani. 

Ritornaado da Pitti furono vivamente 

lutati dalla folla accalcatasi nelle vie. 

Crisi in Franela. | 
| Parigi 47. — (Camera) — Apresi subito | 
| la discussione sulla relazione della Commissio 

ne del bilancio. | 
|. Dauphin critica l'attitudine della Commis 
sione; difende 1 progetti del Gorerno , svolgi 
done l'economia. Soggiunge che il 
sere il Gabinetto più della Commis 
verità parlamentare. (Applausi a Sinistra e sui 
leuni banchi del Centro.) 


| Parigi 17. — (Camera,) — Dopo discorsi 


pro e contro, di Rouvier, presidente della Com 
issione del bilancio, dice: Il bilaacio del Go- 

verno comprende il. presti imeoto delle 

| imposte, meotre 1 

| mandato see 

| nè aumento d' imposte. 

Goblet risponde 
equilibrare il bilanci 
poste. Rimproveri 
riforme irrealizzabili 
(Rumori) Enumera le 

nelto, Riguardo alle cause del confitto solle 

ione, non le trova nè nella 

| politie: , nè nella politica csterna, io cui 
mancò saggezza e fermezza. L' oratore cop- 
chiude, esser pronto ad accordarsi colla Com- 
missione, v lasciare senza riocrescimento il po- 
tere, dopo la decisione della Camera. (Vivi ap- 
plausi) 
| Goblet domanda la presedenza per la di 
| scussione dell'ordine del giorno, dichiarando 
che la Camera conta sui patriottismo e sull'ac- 
cordo del Governo e della Commissione. Affer- 
ma la necessità di una p di economie. 
Î La Camera accorda la chiesta precedenza. 
| Bespiugesi con voti 275 contro 287 l'or 
dine del giorno sccettato da Goblet e respinto 
| dalla Commissione del bilancio. 
| Goblet annunz'a che il binetto è dimis 

jonario. 

Dopo la partenza dei mi pprovasi con 
ti 318 contro 143 l'ordine del' giorno propo 
| sto dalla Commissiune del bilancio. 

Ì La seduta è tolta. 


pacci sarticslari 


, ore 8. 40. 
he Menabrea manifestò a 
che impediscono al Go- 
| partecipare ufficialmente 
all’ Esposizione di Parigi. 
Domani Pellous leggerà alla Com- 
ione la Relazione sui progetti milita- 
ri di Bertolè. 
| Riforma, parlando dell’ agitazione 
radicale anti-africana , dice ch'è i 
| e autinazionale il creare oggi. opposizi 
| ne al sentimento generale del paese, che 
reclama vendetta dei caduti. 


anche mereè ouove im 
Commissione di reclamare 
cscasione del bilancio. 


Mi fui pare at 


luci approvò letto d' ampliamento 
| dei locali dell tato di belle arti a Ve- 
nezia. 
Aonuneiasi per l' occasione della fe- 
sta dello Statuto un vasto movimento di 
promozioni nell’ esercito, nonchè una con- 
siderevole distribuzione di onorificenze. _ 

La Commissione pei provvedimenti 
finanziari si adunerà il giorno 23, per_u- 
dire le relazioni Luzzatti, Righi e Sa- 


landra. 
Gi il capitano Michelini, che è | 
alloggiato allo stesso albergo di Genè. 
Roma 48, ore 3. 60 p. 
(Camera dei deputati.) — Sebbene si 
trovino a Roma quasi deputati, al 
momento dell’ apertura della seduta sono 
presenti appena 80 deputati. — 
Comunicansi numerose petizioni, la 


maggior parte contro la sospensione dei 
decimi. 
Pelloux presenta la relazione 
vedimenti militari. 
Turi presenta la relazione sul pro- | 
getto della leva di mare. | 
Procedesi al rinnovamento della vo-| 
tazione, annullata nell'ultima seduta per | 
mancanza di numero. 
———_—_—————_—_—_—— 


Fatti diversio 





tova. — Il 29 correate 
tova ua monumento a Garibaldi, 
Venne eretto per volere delle onorevoli Rap 
lanze della Provincia e del Comune di 
, e a cura di ua Comitato provinciale, 
a spese lu massima parte, di quelle Am 
nistrazioni ‘e col concorso di molti dei Comuol 


"ij ultre si 
gutore di vastoght” 





L 


menti a Iseo e Verona. L'altezza complessiva è 
di metri 8.43, e cioè metri 4.63 il piedestallo 
in granito rosso di Baveno, e metri 3.50 la 
statua in marmo di Carrara. Il costo del mo- 
numento è di circa lire 22,000. 
Alla lavorazione della statua attese esclusi 
l'esecuzione 
lell' intero mo- 


mantovani signori Vi 

Baldissara Giuseppe, capo mastro, 

è da aggiungersi quello del fonditore, sig. Lupi 
Domenico, incaricato di alcuni accessorii di or. 
namentazione. 

— L'eroe veste Il suo popolare costuma e 
sta in piedi in sobile atteggiamento, posando la 
sinistra mano sulla impugnatura della spada. 

Sul dado c'è il nome del grande patriota, s0- 
pra del quale sta uo ramo di mirto. 


Ineldonte ferroviario. — Telegralano 
da Roma 17 alla Perseveranza : 

Telegrafano da Ni 
che parte alle ore 7 ant. 
buon numero di passeggieri, 
impiegati ed addetti ai cantieri 
quest’ ultima Stazione, per impe 
ehinista che non seppe a lempo frenare la ve- 
locità della corsa, andò ad urtare contro la mu- 
raglia io testa jarii. Per l'urto rimasero 
feriti parecchi viaggiatori; il materiale riportò 
daopi rilevanti. 


poli che stamane 


li, giunto in 


Aggressione in ferrevia ? — Telegra- 
fano da Roma 17 all’ Adige: 


Stanotte un incogoito entrò in uno scom- | 
partimento di prima classe del treno Roma-Na- | 


poli dove trovavansi il deputato Bonacci ed altro 
Siguore, mentre il treno camminava a tutto va- 


‘ 
sue preghiere di rilasciario 
dove lo sconusciuto dileguosi 


Studii sulla Divina commodi 
Riceviamo da Matelica (Tip. G. Tonnarelli 
1 Saggii di studii rulla Divina commedi 
iene quattro studii del sig. Silvio Scaetta 

4° Sul passo della Divina commedi 

« Che la seconda morie ciascun grida; 

2° Sui versi 5310, 5312 del poema dauteseo : 

+ Vapori accesi nom vid'io sì tosto 

« Di prim mai fender sereno 

là sol calando nuvole d' agosto. » 

* 3* Bonagiunta, Guinicelli, Arnaldo (estratto 
da un lavoro di prossima pubblirazione del 
conte Ruggiero Della Torre di Cividale); 

4 Fama « Qual vaghessa di lauro? Qual 
di mirto?» 

— Riceviamo pure dall'editore La 
di Castello, un opuscolo intitolato : 
tuono » dantesco; studio 
Traversi. 


Detti CLOTALDO PIUC 


ture è gerente responsa: 


Cone 


di Città 
« greve 
i Camillo Aotona- 


7A, regio pensionato, marito esemplare, padre 

10, impiegato iutegerrimo e valoroso 

patria, è passeto a vita migliore il 

orno 44 del mese corrente per inopiuato ag- 
gravamento del morbo di cui sc 

Alla vedova, ai figli, professor e Ce 

cilia, che, quesi tre auni fa, presero lanta parle 

al nostro lutto domestico, facciamo le nostre 


o mag- 
giore, quant' era bella ed esemplare l'affezione 
reciproca che congiungeva lutti i quattro mem- 
bri della loro famiglia in un idillio di domesti- 
ca felicità. 
Fuxtcria Bandanin 
—————— 


Ringraziamento. 


ordine, ed a tutti quei pito: 

di concorsero ad onorare la memoria dell' ama 
tissimo suo marito, e chiede scusa delle man- 
canze che iuvolontariamente fossero ocorse nel- 
la partecipazione della grave sciagura. -— 545 


. mr _S__ 


Similia similibus. — Sicuro! | rime. 
dii eroici usati male a proposito valgono ad 
iadurre vell’organismo uoa specie di malattia 
Vagliant a ioperarli ueì casi accertali. Se 
perate la chiuina io un corpo sano, vedrei 
luugo andare, suscitarsi una spezie di febbre pe 
riodica. E così è noto a lui ‘he il mercurio 
non solo nei sani, ma anche ia taluui in: vidui 
affetti da malattie segrete leggiere, museo) 
male a proposito e diuturuamente, vi suscita fe- 
" litici più , e talvolta anche la 
lue sibili vuole un depurativo sicuro, 
efficace ed innocuo, perchè affatto privo di pre- 
parati mercuriali, usi lo Sciroppo di Pariglim 
composto, preparato del Dott. Mazzolini € di 
esso venduto nel suo Stabilimento chimico, 4 
Fontane, 18, Roma. Questo sovrano depurativo 
nulla ba a che fare con altri preparati, che sono 
a base di mercurio, che anzi combatte le fatali 
conseguenze di questo micidiale metallo, e per 
questa sua proprivia fu premiato otto volte con 
grandi onorificenze dal superiore Governo, ed 
ha preso uno sviluppo tale nella sua vendita, 
che può dirsi l' industri iù grande «ella n 
ira nazione nel genere delle specialità medi» 


ccm creme ie pe cr 
SAZIETTINO ti 
LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 48 maggio 


Rendita ital, 50/0 godim. 1.9 gennaio 

» 5.010 godim 1.0 luglio 
Azioni Banca Nazionale pa TO) 
+ Banca Ven. nom. fine corr.. + 
1 Banca di Credito Veneto idem. 
1 Società Ven, Co. idem. . » 
1 Cotonificio ven. idem . +. 
Obblig. Prestito di Venezia a premi » 


Germania 
Fraocia 


Belgio 
Londra 
Svizzera 
, Vienna- Trieste |b=— 
Valori 


del mac- | 


_r———————_————_—_—TrtT ———————————— 


SCONTI 
Banca Nazionale 5 ‘/ — Banco di Napoli 


FIRENZE 10. 
Rendita italiana 99 12 #/y/Tabacchi 
Oro _ — (Ferrovie Merìd. 
Londra 25 36 | Mobiliare 
Francia: vista 101 (8 —i 
VIENNA 17 
Rendita in carta 81 25 —;Az. Stab. Credito 281 90 — 
è iu argento 82 40 —|Lond 
* inoro 112 20 —/Zecchi 
senza imp. 96 95 — Napoleoni di 
Azioni della Baoca +79 — —[100 Lire italiane 
BERLINO 17 
451 50 Lombarde Azioni 
259 50 Rendita ital. 
PARIGI 47 
3002001 83 50 — Banco Pi 


142 80 
9740 


Rend.fr. 


+ + italiana 
Cambio Londra 


* spaguuolo 
fa| Banco sconto 
Congo. Ig]. + ottomana 
bb fer Lom 808 —* (Grdito mebilare 1303 
umbro ltalia prem Azioni Suer 8006 — — 
Hand. Tuna ti ISRE 
LONDRA 17 
108 4g | Consolidato spagnuolo 
97 — | Consolidato turco 


——____________— 


BULLETTINO METEORICO 
ol 48 maggio 1887 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
48: 20°. lat. N = 0. , long. Oec. M. R. Collegi 
W! possetto del Barometro è all 
dopra Ta comune alta 
6 ant, 


Cons. inglese <# 
Cons. 


12 me 
108.92 
18.6 
1916 
90 


©erm. centige. al Nord. 
» e alfo. .| 


Veloct eri 

| Stato dell'atmosfera, - - 

| Acqua caduta in mm >‘ 

| Acqua evaporata +. 

| Temper, mass. del 17 magg.: 195-— Minima del 17: 120 
NOTE : ll pomeriggio d'ieri fu vario ten. 

| dente al sereno, la notle fu varia, stamane co. 

perto poi sereno. 

a del 19 m 
| anta ore 9.15a— 8.60p. 
| —_ 9.15». 
| — Roma 18, ore 330 p. 
In Europa depressione (748) nel Nord della 
Germani specialmente elevata nel 
Sud-0 . Corogna 774. 

tn Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 
dorunque e sensibilmente nel Nord; pioggerelle 
€ qualche temporale nel Nord e nel Gentro ; venti 
qua e là freschi, variabili; temperatura legger- 
| mente aumentata nel Nord. 
| .,,,Stomane cielo coperto nelle Marche e in 
Sicilia, nuvoloso altrove; venti freschi intorno 
al Ponente; barometro livellato intorno a 761 
nel Continente e in Sicilia, 763 in Sardego 
mare calmo. 

Probabilità : Venti deboli, freschi intorno al 
| Ponente; cielo vario ; qualche pioggerella 0 tem- 
| porale. 


BULLETTINO ASTRONONIC 
(ANNO 1887.) 
@nservatorio astronomico 
del k. Istituto di Marina Mercantile 
Latit. boreale (nuova determinazione 45° 28/10”, 5. 
| Longitudine da Greenwich (idem) —0% 49° 223) 12 Es. 
| Ora di Venezia a mezzodì di Roma 11 59° 276, 42 aut. 
49 maggio 
medio locale). 


Bassa 2,502. 


Te 
Levare apparente del 
| Ora media del passaggio 


Passaggio della 
| Tramontare della 
Rtò della Luna 
| Fenomeni importanti 


SPETTACOLI. 
Mereordì 47 maggio 1887 

Teamo La Pemice, — Riposo. 

Tramo Rosi. — La Compagnia iaiana di oporoie 
diretta da Raffaele Scognamiglio, rappresenterà : Il gran Mo 
gal, opera in 8 atti, del m° Audran. — Ore 9. 

Tramno GoLmON. — Riposo. 

Tearno MaLisnan. — Compagnia di prosa e ballo, di 
proprietà E. Vitale e CO, rappresenterà : La regina del mo- 
re, ballo comico-fantastico, del coreografo S. Paris. — Alle 
UCLA 


D W. Nathan-Roger 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


venezia - Calle Valleressa, N. 1329. 
MALATTIE 
delle orecchie, gola e naso 
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AFFITTARSI 


DA 


a Visuadello di Treviso, distante 2 chilometri 


Ila Stazione di Spresiano, e 3 dalla Sl 


;, con 
e cavalli, e separatamente due 
granai, e spaziona cantina. Havvi acqua per irri- 
gazione. L'affitanza decorrerà dal 29 giugno 
1887 quauto alle terre da minuti, prati e stan- 
za pel boaro, e dal giorno 41 novembre 1887 
tutto il resto. 
Attuali affittuali sono i fratelli Rigato detti 
Toffoletto di Visnadello. 
Rivolgersi al proprietariv 
impo SS. Apostoli, 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


{ Vedi l'avviso nella quarta pagina) 
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W-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Vedi l avviso nella (7 pogina) 
















è 


















Vv 13 N 13 Z TIA ® 
Bauer Grinwald 


Hotel Italia e Restaurant 
vicinanza della Piazza San Marco 









‘NAVIGAZIONE GNERALE IMMA! 


FLORIO, RUBA 
dal DATI, 


Orario della Strada Ferrata | FioR DI 
LISER, O | FANO | (tene) MAZZO ai NOZZE 


Per imbellire la Carnagione. 


La ore 4 sera, vapore Dre ALLA PROFUMERIA 


ia contente ci sele ite |£-BERTINIe PARENZ 


nt Mar Ratio. Per Nue: 
rica è Mar Rosso Pi SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 1930 


















() Si ferma a Padova L 
I nnnnc__u=_s 











- 1A Sfziirtto 
È O Souisto |a. & S’muto | 

dirt | 40 28 | 
3 45 diet 

2 diro | 10. Pu aderente e trasparente per abbeli 

| e comunicarle un colore giovanile. - L. 
1. 
hi tt 
n — 
È q . n 
È è 
È 
DI 
() SI ferma a Udine È B— mato()| ptt Si 
secocososo0ons0e 












"| © SCOTT* 


d'Ollo Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
co 


n 
Ipofositt di Calce è Sola. cn 


BT treni im parto alle ore 4.90 2-3. 
 queili in arrivo alle ore 7.20 a. - 
toffuno la linea Pontebbana comeidondo + 

Linea Padova 


Da Padova partenza 
è Bagnoli 


LLOLE di | BLANC, AnD 


pil Zoduro di Ferro inalterabile 










{l Ministero fran 
i winistro Lockroy 
il quale avel 
lare tutte le 





Longega, Campo $ Sal 
Zampironi, S Nos, 
tiertini. i 













fer; F 
aremzna, Merceria Urologio. 219. 
















Li 
Di Trovo piena 8 3020 — to grato al palato qua 
DI Tres Pd Ja È tanto grato al palato quanto latte 
= ULTIMA NOVILA' PROF 1 “Olio Crado di Page 
li Ipotont. 


























dh Motta parteta 7. 10 not 
A Treviso arrivo 8. 20008 — 
Linea Trevisof- Vicen: 


Di Treviso parte 36» — B 361 — UE 
Ù 


Siogolare gara 
sedo di ciò che pi 
1 Se la Kuvoluzic 





GHERRY BLOSSOM 


pti profumata 









Essenze, Polvere di riso, e Pasta per 












Lines con al Cherry B 
Da Vittorio — partenza 6. 45 . Si hong 154 alla Profumeria 
Da ‘Conegine 9 8-h pali Probe non fu roa 





NB LL vener alle ore ,8. 45 ant 


« da Conegliano allé 7? 
Speciale da Conegliano allo ore 9.31 p, € "ia Vittori alle ere 11.50 p._ | «== 
| 


b È Ri ” 
se bentici Ù Li 
SCI 
Tramvas Panova - Fusina - Venezia c 
Dai 1° maggio. 
tf, Riva sebior — 2 K628: 95 58, b : 
® Zantaro 634 . 960 la |, a DI 
È, Fusina 78 104 9 
A Padon . CECI 3 EI 266 K! 
Per Bagnoli 7. 145 . eETIITO? n ” "Bcc a te 
a® 3 4 ero 23 i È dle Commiss 
; 3 . È 
1 I L 
n 





















Da Bagnoli 
universale 
|u00 alla Camera 


Da Venezia. > 0. > 











Per Bagnoli 
sped! 
Pooh A. e M. sorelle FAUSTINI Lentiai 


SAN GALLO 


Palazzo Orseolo, N. DE (; A p p E I} LI 


re d''alleviarne le 
se prima di tut 
iseria, © se la mil 



























Per Treviso . | 
f> Portogruaro | 








Da Treviso. 
tg i La Piazza San Marco 
ris DOCCIE | DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 
I VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO Seuata da Fonte sant] 


quale tutore dei niaori Aoan 
» I. piano € Teresi 
E 


ae ripeta | 
Secletà Voneta di Navigazione a vapore. | BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI | 
| BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 





San Marco — Spadaria]}—.anag. N. 6: 
















Orario per maggio | 

finta Gaggi | cinperto mermco e i ricorra «—| Deposito e vendita anche di tulli gli articoli per 

esci I là Se aifimenti è gh ee A | la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSIN& — oggi 
uri cur. ste so cenni Gi ole beetle “lla più rinomata — Mussoline, Fustagui, Marocchini, Fo e sociali, € pets 
Nest È Triento- Vene ta gel rg ” Pare giorni. dalle ore dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. IL rione 

Pun dest per Vi i P | Si assumono commissioni di gibus e di cappelli 

"5 Vee er Cig MEDICO DIRETTORE | : 
ti DOTT. G. FRANCHI. | da sacerdole. 


» » Chioggia per Venezia, 
















La Rivoluzione 
i», ue ha distrutt 
libeando |' orgoglia 
aristocrazia è fini] 
ito d'iovidia com 


TIDLENTO TP TI i (DT 


= 
















—_———t 
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VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazion] .. 
Circolari, Fnveloppes, Bollettari e Modelli varii, Programmi, Fatture 
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vat so, n L_00 dle 
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lttora affrancata. 


n 
SofLde davo farsi in Venezia. 


pone 


fametta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 19 MAGGIO 


| yinistero francese è caduto e con esso 
sro Lockroy dell'agricoltura e com. 
5 “., il quale aveva avuto la siagolare idea 
‘alare tutte le nozioni alla gara pacitica 
'adustrie © delle arti nell’ anniversario 
‘ Risolurione francese. 
agolire xara pacifica, da aprirsi al ri 
di ciò che più divide la società moder- 
& la Risoluzione francese non si distio» 
dn tutte le altre, precisamente in que- 
te 000 fu toni chiusa, si potrebbe anche 
malore che se ne volesse festeggiare pa 
ate il centenario, Ma essa è aperta 
se, fi iu nome della rivoluzione, che si 
N0”..u l'aristocrazia a rovescio, alla quale 
siuno il fenomeno clie uomini noti. per 
catrino alla Camera senza che al- 
loro attenzione, e l' elezione d' ua 
uu grande avvenimento, e gli si 
4 Wcorte da tutte le parti, e lo si nomini 
| Commissioni quasi avesse una specie di 
pesale competenza, meutre tant! 
ali Camera senza che nessuao peosi a 
entrare in una Commissione e a far te- 
[be loro lumi: 
Lia nome della rivoluzione, che la società 
sana, la quale ha tutte le preoccupazioni 
srticne della vecchia società, el è tut- 
to che rifotto, deve pur Bngere di non 
a altra cura che quella dei miseri, di ten- 
| d'alleviarne le sorti. Nobile proposito, se 
prima di tut 


la feccia del Palais Royal, pur tanta pirte del- 

le dimostrazioni dell' ottaataaore, l' ha procla- 

mato nelle sue riunioni, 
| Gli seloperi continui minacciano di morte 
le industrie, col pretesto di uccidere il capi- 
tale, mentre filoso@i politici, la cui serenità è 
una menzogna, noa veggono bealamente negli 
scioperi se non la libertà del lavoro. Libertà 
del lavoro sta bene; ma quando si impedisce 
Il lavoro degli altri, colle minaccie, ed ese- 
guendo le miuaccie, se no2 bastano, dov'è la 
libertà del lavoro ? 

Singolare gara pacifica adunque è quella 
che convoca lulta Europa a festeggiare un 
fatto, che così profondamente la divide. Non 
divide iafatti soltaato le Corti e i Governi, 
ma divide, si può dire, ogai classe, ogni fa 
miglia. L'odio non è politico oramai, è odio 
economico, ed è per questo forse che di odio 
non si fa economia, Non v'è occasione di gara 
pacifica, quando la guerra esterna tra le Po- 
tenze pate impediti 
interna di tutte. 

Ma si dice che nel rifiuto 0 nell' adesione 
non v'è ragione politica, ma solo ragioni eco 
nomiche. Nessuno osa per’ verità sostenere 
che le Esposizioni iaternazionali sieno utili 
alle industrie e valguno il denaro che costano. 

Potrebbero avere un'importanza se sì fa 
cessero a così graude distanza di tempo, da 
divenire specie di giubilei delle industrie, s1 
che fosse possibile che una Esposizione, se- 
gnando progressi visibili, fosse diversa dalle 
altre. lovece se le Esposizioni hauno ua 
fluenza sul progresso, hanno quella di ri 
darlo, perchè sono appuuto così frequenti che 
le iadustrie sciupauo, per comparir bene alle 
Esposizioni, il tempo che sarebbe prezioso per 





biziore, là dove la 


si oun le obbligasse a fare una politica di 
diminio politico, quando il solo bisogao 
ia difesa Je obbligherebbe a mantenere eser- 
permanenti che portano spese che schiae- 


Come curar Ja miseria e coltivar la gloria 
sesso tempo? Come domiuare gli altri 
siodo le ambizioni, sonullando le grand 
sociali, e peusondo solo a rialzare i mi. 
#4 toglierne le sollerenze ? 
Li rivoluzione non ba risolto una sola 
sione, ma le va sollevando tutte senza ri- 
ile. L'odio tra classe e classe si è fatto 
ato, che l'assassinio è impudentemente 
ato, come se fosse la sola. giustizia 
pedale 


Velo fu acceltata dai f 
igiori e da Tonello 


P. N. 83 di Vicenza. 


redità di Lorenzi Giui 


luzione sorta contro l'aristocra- 
Di da distrutto il potere, ma ne va giu 
ando l'orgoglio, perchè se il potere del- 
sicrazia è finito, i suoi titoli sono og- 
i d'invidia come non furono forse 
aida è tanta, che mette a nudo l' umiltà 
noitosi, perchè questi non rifuggono dal 
fù e dall’ oppropriarseli, confessando così 
'kota titoli si credono gulla. 
auto gli operai noo odiano i nobili, ma il 
[ave da cui dipendono. Ogui godimento ma- 
[rie è considerato furto da quelli che noa 
no, e la rivendicazione è proclamata le- 
ll furto, lo prevedevamo quando non 
amo di essere profeti a così breve di- 
tì è gia un delitto politico. La plebe pa- 


[la grande maestra, erede del senno del 
- rimotc__——62& 


APPENDICE. — 


N oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
di A. Matthey (*) 


L'indomani i gi 
‘dmeroa era stato rilasciato 


olizia secca € 
x 


La sorella € Audrea compresero che sareb 
"lo inutile il lottare. 


si rispose che il Consiglio dei mi- 
ntito ppante deliberaado in pro- 
}* the la decisione sarebbe stata cono- 
tella sera: 


domaadando perchè il suo processo 


progredire, L'industria è condannata alla tea 
tralità, all'apparenza, per dir ls polvere negli 
occhi, e a sagrificare l'apparenza alla sostan 
za. Ab! l'iovidiabil progresso ! 

Questo nessuno osa più negare. Ma si do. 
manda perchè il Governo se ne accorga adet 
so. Rispoodiamo che qualunque momento è 
buouo per accorgersi che si è fatta una strada 
falsa, e per arrestarsi e tornare indietro. 

Abbiamo delto, e sosteniamo, che nessuna 
data più iufelice di quella dell'oltantanove si 
potrebbe trovare per una gara pacifica, perchè 
è sempre una data che ricorda guerre soci 
passate e permanenti e ne fa presentire di più 
terribili, Ma se anche questo non fosse, è tempo 
che si chieda una tregua a queste grandi 
fiere, falle per l'industria, che ne prufitta 
meno quando non ue ha nccumento. 


L'on. Crispi ha respioto la vecchia pro 
posta rinnovata dell'on. Fazio, che sì stralcino 
dalla legge sulla riforma comunale e pre 
ciale gli articoli velativi all'elettorato ammi- 
nistratiso. Il ministro dell'interno ha savia- 
mente detto che la legge è un tutto di cui si 
turberebbe l'economia se ne fosse votata una 
parte sola. Siccome però questa è la sola parte 
che piace al radi 0, così le saggie pa 
role del ministro sulleveranno fiere recrimi- 
nozioni. 1 ministri possono oramai valutare gli 
applausi di quella parte, e chiedere a sè stessi, 
come Focione applaudito, se abbian detto qual- 


Pu distribuita ai deputali la Relazione del- 
Lo oggetto di una misura separala, 
processo pendeate innanzi al Consi 
avrebbe dovuto comprendere 
erano compromessi nello stesso 

grado 
— Non ne sappiamo nulla, gli si disse, e, 
d'altronde, nou abbiamo conti da reodervi. Va 
ia libertà. 
vi lagoa. 


Appuato di essere libero, mentre i miei 
amici, certo meno compromessi di me, sono 
tuttavia ja prigione. 

Ma voa potè sei alla di più 

al'quate erasl tirolto, © dove ritira. 
La sera î giornali tacevavo aneura. 
’indomani mattina fu altra cosa: ripro- 
ducevaoo la deliberazione adottata dal Consiglio 

e ri. 

del taiiseereto di espulsione dal territorio frao- 
cese era stato approvato contro ì rifugiati spa- 
guuoli, presenti « Parigi, arrestati coutempora- 
samebte a Juan Cameroo, e per gli stessi mo- 


colui 


li, i cui nomi venivano dati, 
condotti, dietro loro doma: 
iazera, gli altri 
la loguilterra. 

Il nome di Juan Cameroa nou si irovava 
però menzionato ia alcuna delle liste, tutte com 
plete ed esallissime. 

Dopo essertene assicurato con un'attenzio- 





Salo separato da quello degli altri, perchè 
| Rirnduzione vietata. Proprietà di Ferdinando Gar 


ne febbrile ; dopo aver letto 
giornali, dopo aver sillaba 
contenuti io 





Ì 





riletto tutti quei | meoza di 
può dire, i nomi | pe sono più che 
elle liste, sperando sempre di‘ d'una mi 


| replicò il marito di Teresita, ma non bisog 


Giovedì 19 maggio 


l'on. Romanio Jacur sul bilancio del Ministero | 
dei lavori pubblici pel 1887 88. | 
L'on. relatore, serive l' Opi prova 
anche ja questo importautissimo rapporio quella 
compelenza nell varie questioui, connesse con 
questo bilancio, che avea manifestato nei suoi 
discorsi alla Camera, nella precedente relazione 
e nella discussione da lui valentemeote sostenuta 
del bilancio del 1886 87. 
L'on. relatore così esordisce: 

« Onorevoli signori ! \ 

Chiunque di voi abbia letto la. relazione 
che abbiamo avuto l'onore di preseatarvi per 
il precedente esereizio, ne avrà lratta la con- 
viozione che la spesa pei lavori pubblici avrebbe | 
inaggiormeote pesalo negli anvi avvenire sul bi- 
laucio dello Stato. Non vi farà meraviglia, 
dunque, se lo stato di previsione che prendiamo | 
ora ad esaminare pel 1857 88 comincia a dar | 
ragione ai nostri avverlimeoli. teniemo | 
ad usar la frase eomincia a dar ragione, perchè | 
per tutte le dimostrazioni fatte allora, 
ci guarderemo bene dal ripetere oggi, ma che 
poggi:vano sulle disposizioni delle leggi volate 
dal Parlamento dall ua lato, e di 
d 


minante, se vogliamo dare esecuzione integra 
alle leggi già promulgate, sanare i debiti ineoo- 
trati, regolare e convenientemente assestare i 
pubblici servizii dipendenti da questa imporian- 
lissima amministrazione. » 
L'on. Romagio Jacur dà amplissime iafor- 
mazioni sui v prendendo in esame 
itoli del bilancio, giustificando le pro- 
dalla Commissione. 


che concerne le strade ferrate, 
iufori i che si dauno sul servizio. 

Ci duole di non poter riprodurre integral- 
meale ciò che l'on. relatore scrive sui varii 
pitoli concernenti le fercovie ed altri servizi. 

jamo però di dover riprodurre tutta la parte 

Relazione, che concerne le spese di costru- 

strade ferrate, e che è la segueni 

* Capitolo 133 — + Spese pei lavori 
* completamento e migliorameato delle linee in 
« esercizio delle tre reti, Mediterranes, Adria- 
« tica e Sicula » (art. 2 della legze 27 aprile 
1885, n. 3048, serie 3%, lire 34.450.000, somma 
ideulica a quella stauziala nel precedente eser- 
cizio. 

* La somma che, a termini delle convenzioni, 
fu stabilità, a compl 
reti, ascende a lire 134 

reno stanziate nell'eser- 
cizio 185886. . . . . _. . 

« Nell'esercizio 1836 87. 

« Sì stanziano ora per l'eser- 
cizio 4887.88 . . . 





Rimangono a stanziarsi 
venturo esercizio 


Totale L. 434,614,550 

« L'allegato n. 33, annesso allo stato di pre 
visione, ed i relativi sub allegati 4, 
l'elenco delle opere che presumibilmente 
tranno essere eseguita nell’ esercizio 
1887 88 a carico dello Stato sopra 
delle tre reti 

« Capitolo 124, — « Spese per lavori di èo 
sirozione'e per l'acquisto ‘di ciatirilo mobile 
relativo slle nuove livee » lire 102 milion 
ziamento identico a quello del precedente eser: 
cizio. 

4 Le cose da noi lurgamente esposte nella 
precedente relazione, che provocarono lunza di- 
scussione alla Camera, le conseguevti dici 
zioni del Governo, il progetto presentato il 23 
novembre 1888 per le maggiori spese arretrate 
occorrenti per la costruzione delle strade ferra 
te Toscane Liguri Calabro Sicule, e per altro in 
conto esercizio, ch'è allo stadio di relazione 
presso la nostra medesima Giunta, nonchè l'al 
iro, presentato }l 18 aprile 4887, che sta 
same dinanzi la speciale Commissione nominata 
——_________& 
scoprirvi il proprio nome, Juas Cameron rima. 
se, per un istaute, come fulminato. 

Atdrea Bertio, il quale capiva perfettamente 
quel che avveniva nell'aoimo di quel cavallere. 

egli pure a trovare 
ione straordinaria e minacciosa. 

Quantunque non si occupasse di politica 
io maniera altiva e militante, egli si rese assai 
facilmente conto della suscettibilità del cogaato 
e delle conseguente she quelle protezione #pe- 

quella indulgenza inattesa, potrebbero 
re agli occhi degli amici e de' correligionarii 
Juno Cameron. 

— Cos' bai ? gli chiese dolcemente Teresita, 
oltremodo commossa per l'espressione di vera 
disperazione impressa sulla fisovomia di colui 
che le avera falto da padre e rimpiazzato per 
lei tutta la famiglie. 

— Cosa bo? rispose finalmente il proserit- 
to, rialzandosi pallido e disfatto, lo sguardo le- 
tro e quasi feroce. Nulla! lu sono disonorato, 
ecco tuito! 

Andrea Bertia e Teresita fremettero udendo 
con quale accento Cameron aveva pronuneiato 


| quelle parole, 


Comprendo benissimo il vostro dispiacere, 


aggravare le cose. Vi dev' essere qui sotto qual- 
che errore 0 malinteso, che si spiegherà. 

Juan non rispose. 

— Del testo; aggiunse la giovane; ta non 
hai chiest» la grazia, nom hai implorato la cle 
N ai 

ue, 
di speciale benevolenza, nessuno 


| polizi 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


dalla Camera, e la riserva del Mivistro, consa- 
erata nell'art. 5 del progello stesso, di presen- 
tare eotro il novembre « del corrente anno, con 
legge speciale, i provvedimenti per i maggiori 
fondi occorrenti, e la divisione ia capitoli dello 

meoto annuo per le singole ferrovie, a ler- 
mioi della legge 29 luglio 1879, » rendono leci 
to, anzi convenieale, per noi, questa volta, ua 
rapidissimo eseme del capitolo. 

* Abbiamo credulo debito nostro di chiede- 
re le tabelle indicanti il riparto per ciascheduna 
linea, della somma assegoata ad ogoi categoria, 
ia conformità di quauto si è fatto pel preceden 
te esercizio. Ma il ministro ci ba dichiarato che, 

studii accurati sulle somme 
uoa può per ora formulare, nè ci 
cretare le'sue risoluzioni circa il riparto mede- 
simo. 

« Non polendosi indugiare la presentazi ne 
della Relazione, noi ci riserviamo di pubblicare 
tali tabelle nella legge d' assestameot», limitan- 
doci ad avvertire che coll' allegato 6, preseatato 
colla nota di variazione, questa somma di lire 
102,000,000 andrebbe così ripartita ; 

1° Costruzione delle linee di 
L. 54,459,142 
* 44.369.642 
» 4284.9638 
» 2874876 


3° categoria 
4° categoria 


Totale L. 78,049,623 
2° Personale temporaneamente 
addetto al servizio delle costruzioni 
e spese d'ufficio e diverse » 
3* Provvista di materiale per do. 
tazione D 
4* Riscatto delle ferrovie Venete, 
Pisa - Colle Salvetti, Torontola Chiusi 
(legge 25 giugno 1882, N. 871, se. 
tie terza) . 
5* Rimborsi ai corpi morali del- 
le anticipazioni medesimi fatte 
delle quote a carico dello Stato per 
la costruzione delle linee complemen- 
tari (art, 15 della legge 29 lugho 1879, 
N. 5002, serie terza, e art. 18, alinea 
quinta della legge 27 aprile 1885, N. 
3048, serie terz») » 
6* Rimborso ai corpi morali del. 
le eccedenze di quote di coutributo 
portate a loro earico dagli esereizii 
precedenti a tutto giugno 1885 (art. 
18. alinea quarta, della legge 27 aj 
1885, N. 3048, serie terza) 


8,500,000 
8,500,000 


4,280,000 


4,043,885 


1,633492 
Totale L. 102,000 000 

« La quota soltrstia a questo eapitolo pel pa 
jamento «el personale sembrò moito rilevante 
alla vostra Giuata, così che credetie debil 
chiedere spiezazioni al mioistro, e le ebbe 
modo da poter esporre che la somma dele lire 
8,500,000, secondo le falle previsioni, sarebbe 
così riparbila. 

Assegoi al personale straordinario in 
governa L. 3,900,000 
(Allegato n. 3) 

+ 3. Indennità di trasporto , di 
residenza, ia località malariche, ecc. 
pel delto personale 

3. Spese 
zioni tecniche goverua! 
la costruzioni fitti di locali, stampa- 
li, ece. 

« 4. Pagameati di assegni al per. 
sonale del G-nio civile indennità di 
resideoza a Roma ( pagame 
contemplati al capitolo 7 ). 

(Allegato n. 4) 

« 5, ladennità di, trasferta 
mitione e diverse del dello pero: 
ta 


servizi: 


500,000 
L. 5,300,000 
6. lufine sarebbe destinata al 
ri s0 delle ineoatrate , per 
conto dello Stato, dalle Societa eser- 
ceoli le reti Mediterranea, Adriatica 
e Sicula, per lo studio dei progetti 
_—_——T————_€_—mé@kr.: 
potrebbe prendersela con te, o seeusare il tuo 
carattere di un'altitadioe indego 
te una fanciul 
allora il fratello con una voce, 
ate ehe tutti gli i della 
to omo sella mia 
zione, che si è assunto i doveri che ho assunto 
io, che ba il suo passato politico come il mio, 
ua uomo nella situazione in cui mi trovo, non 
il diritto di essere l'oggetto di queste mi: 
sure eccezionali ... e se queste misure lo tol. 
piscono, è d' uopo che ana luce 
de rischiari le origioi e la esusa. 

— Non ne vedo ehe ona, osserrò il giovane 
iogegnere, che il signor: d' Orvilliers, eredendo 
{ur bene, abbia ussto della sus alta influeora. 

— Îl signor d'Orvilliers, iuterruppe Juan 
Cameron, è uo magistrato jutegro e ua uomo 
d'onore... e non ba fatto ciò ! Ma, adesso, egli 
dere sapere perchè lo si è fatto... e me lo 


dirà! 
il signor d'Or- 


Juan Cameron si recò 
Villiers. Noa venne ricevuto. Andò al Tribunale. 
signor d' Orsilliera, oceupato nell' istruzione 
non] gli sperse la porta. 
diresse alla prefettura di 
a shire uo' udienza al prefetto coa Laota 
:12, Iscendogli passare il suo: nome, che 
alla fine, d'essere introdotto inasasi a 
ito Isrio. 
uscì invecchiato di 
uomo fulminato 
sia possibile rialzarsi. 
L l'aveva ricevuto con grande fred- 
dérza, ed erasi limitoto a rispondergli che se 
nessuna misura era stata presa contro di lnì 


ottenne 
quell 
lieci 








‘Amministrazione potrà 
facilitazione. "Inserzioni 
pagina cent. 50 alla linea. 
La inserzioni si ricavono solo nel nostre 
Ufficio è si pagaoo antisipatamente. 
Un foglio separato 
li arretrati @ di prova cant. 88. 
less foglio cont È, La intere è 
reclamo devono qusere affrancito. 


esecutivi di alcune ferrovie comple 
mentari, e per la direzione lecuica 
ed ammioistre lelle linee la cui 
costruzione è 

ma di 


Totale L. 8,500,000 


* Non sembraci qui superfluo aggiuogere 
come le spese, per studii e direzioni di lavori 
dall'agosto 1885 al 31 marzo 1857, delle quali, 
secondo le domande preseotate, ma'nou oucora 
liquidate, le Societa si vantano creditrici, asc 
dono a 6,960,000 lire, come dal segueuie spee- 
Chietto : 

per la Mediterranea 

per l'Adriatica 

per la Sicula 


L. 3,000,000 
» 1,500,000 
» 2,460,000 


Totale L. 6,960,000 


« Siccome però nel prossimo esercizio ces- 

seranno molte spese per studii e lavori com. 
ii, il ministro limita 

pre 

delle L. 3,800,000 e cioè 2.000,000 di lire per 

le spese indicate nell'Allegato n. 6 e L. 1.200.000 

per studii ulteriori e revisione governativa degli 

atudii già fatti 

« Gli Allegoti 3,4, 5 e 6, che aggiungiamo 
a questa relazione, forvitici dal ministro , illu- 
strano le partite ai numeri f, 4 e 6. 

La grossa parte di questi spesa neces 
per il personale in servizio dello Stato, 
quale è ceono ai numeri 1, 2, 4 e 5 giustifi. 
cherà, speriamo, ad esuberanza la nostra ritro» 
sia nell'ammettere la modificazione del ruolo 
del personale addetto al regio Ispettorato delle 
ferrovie, e renderà ampia ragione delle conelu- 
sioni, a cui siamo venuti a proposito lei capi- 
toli 38 e 39. 

» Quanto alla parte contemplata per paga- 
re le competenze spettanti alle Società, a noi 
mancano elementi per appreziaria ; ma ci sem 
bra non fuori di posto frattanto la raccomane 
dazione generica, che il governo usi di questo 
metodo con molta parsimonia, specialmente per 
ciò che riguarda lo studio di nuove linee, fin 
chè non sia dimostrato che lo Stato tragea ve. 

gi, e apparisca chia. 
controllo nella compilazione di tali 
studi pone il governo in grado di ritenerli sen- 
za eccezione servibili, tanto dal lato tecni 
quanto dal lato della spesa, per la stipul 
dei eontratli relativi alla esrcuzione dei 

» Però, considerando non tanto lu 
cienza, quanto l'urgenza d' incominciare a di. 
stioguere le spese per opere pubbliche, che cu- 
mulano insieme cose diverse, il che rende sem. 
pre più difficile il riscontro per questa azienda 
dei lavori pubblici, la più farragginosa e la cui 

ichiede le piu sollecite cure, ed a fue 

ed alle incertezze 

Giunta generale ba 

chiesto, ed il sentito, di sepa- 
rare, nelle costri ie, !a spesa del 
personale da quella delle opere, in due capitoli 
distinti. E vi ha aderito, anehe alla condizione 


zata in lutti È suoi pa 

iutrodurre questa novità nel bilancio, 
Je un massimo, 
ione prù esatta, 


pr 
legge, la facolla di volgere ciò che 
ulla spesa del personale, a pro delle co- 


» Queste dichiarazioni illustrano le ragioni 
dei due capitoli, che noi proponiamo, e dell' ar- 
ticolo 3 aggiuoto al disegno di legce. 

* Perciò al proposto capitolo 134 sono s0- 
alituiti i seguenti: 

» Capitolo 134. — « Spesa pei lavori di 
x postruzione e per l'ecquisio di materiale mo- 
« bile relativo alle nuore linee, L. 93,500,000. 

» Capitolo 435. — « Spese. pel perso 
« temporaneamente addetto al servizio delle 
« costruzioni e spese d'ufficio, L. 8,500,000. 

» Abbiamo altresì creduto di informarci se 
erasi conchiuso colle Societa qualche coutratto ,, 
a prezzo fatto, od a rimborso di spese, e se 
era stata affidata alle Società stesse la compi- 


fiochè si 


4 


gli è che, evideatemente, il Governo spagouolo 
to il suo reclamo in ciò che concerne qa 
sona. 

Ciò diveniva sì spaventevole per le conse- 
guensa. previste pel suo onore, che Cameron 
temò, per ua istante, di diventar pozzo. 

Tultavia scrisse al ministro dell'interno, 
sollecitando ua' udienza, giacchè non poteva ten» 
tare alcun passo all'ambasciata di Spagna, nè 
& Madrid presso il Govergo. 

Il miviatro non gli ris 

botteadosi come vi ‘de. 
cello, che si rompe il 
ad ‘ogoi slancio pert* 


nale, sotto 
tubrica Corrispondenza dalla Spagna, una no! 
della quale, dopo aver raccontato che gratidi' 
arresti erano stati operati dall’ altro versante det* 
reoei, e che i Consigli di guerra 


eui nomi erano stati tro 
strate presso Juan Cameri 

* Non è dubbio che il ci 
stato denunziato 
aceva tutti i particolari. L'ex generale 4. C., ri" 
mesto a Parigi, al coperto di ogni molestia, po- 
trebbe, senza dubbio, informarci a questo pro-1 


Leggendo queste linee, Juan Cameron gettò” 
un grido straziante, che fe accorrere Teresitapi 
tremante, nel di lui gabio: tto. dl 

Essa trovò il disgraziato steso al suolo, 
privo di sensi , tenendo stretto ira le dita rag” 

trp 





socioechè il 11 treno por = Ah 


lazione di stedii di nuore linee, e la direzione la Commissione, mantenendo la spesa comples- di un Ministero presieduto dal geserale o, i favorire il goncorso del pubilico |, 
di lavori, oltre a quelli indicati nella preceden siva nei li: lell'esercizio in corso. Il rela- ger, ma non vi si presta fede, ponese, cato d'opera, che avra luogo a Venema 
te Relazione della Giuota generale, Crispi per aver rivolto le sue un'iuulile sfida alla Germania [ Mena d' Sl asce la Sueintà tenata pu C' 
tore si miglioramento delle e leniche Allo stato attuale di coofusione indici ‘pubbliche. ba dispo 19: 

la proposta cere il nei partiti, si riliene che una combinazione Frey- a sei, poichè nella notte dal 49 al 4° 
curezza; ciet Boulaager-Lockroy Granet avrà probabilita rovi: ustria vazionale del Ò aida 

ti ed di riuscita. Ma qualuoque sia il nuoro Ministe- | riso 9 è Padova, ua treno speciale, i 

ISht # Europa ro, è certo che ora domandare la facoltà di | peciale, regola, 

Giuata generale (1 blica mollo più sciogliere la Camera. | 


Mediterranea la costruzione dei BELGIO. cost 
Una macchina fafornale. | chiude: i. dI 
Telegrafaco da Brusselles 18 all'Indipen-| | * Noi preghiamo viramenti e, 







Afragola chilometri 10 














d fap N pel 20 lado | Abbiamo letto 10 questi giorni nei deni Mi he il greggio 
ella direttissima Roma Napoli, sutorissanto la = ‘Nelle vicioanze della Stazione ferroviaria di | la nostri che il riso 
tuedesima a disporre per gli appalti; pei tilicito nol pere. Marchienos lu irorata uns macchine iaferuale | Birmania e del Giappo a Tiomelsio c091 e sega 





. 

libee dal ministro della guerra per le se 

ce Ga nmisdca mulazione uali. SUI ciodo di fare codeste manovra, e sulla |" juta di dinamite nr] pedina Re quinti i dio i | ee dale ci 

SIDE lungo allo stslo di falto esposto a pagina loro imporiaaza relativa, ci pare che sì potred rebbe, ndubbiemen o fatto (re 9,1 quinle Drogo i mare di io pi ordinari. pero: Leone io 

30 dell'appendice della. precedeute Relazione bero fare parecchie osservazio e ja aria il pe nua può sore che È x È ari, Aa re, O. age 1 ioni 
"i d luogo quella domenicale fra i uon pr 


della Giuata geoerale del bilancio. + non è di ciò che vogliamo occuparci o | pregiudicare, 
"NO abbiam N, ‘vorremmo che muovere una som: | L'attentato viee attributo agli scioperanti, | LCE cino soverchiamente 1a mate 


ed è questa: Non sarebbe me- | fra i quali ci sono molti anarchici. Ron'uo balzello che la reoderebbe piu aggravata ml — Sabati 
1d'teguio all atetao la Polizia emise | con un balzllo che la readers Po ato, 21 cor 


3. Che circa agli studi: di nu 




































intende rudi Ù ato 
dhe Iaeea. le ot dolesì muendoti di cottura conico. teli 1 soli copi. 00: | Nou vogliamo poi chiuders senza chiedere ina einer 
ficiente @ non in armonia eol pro- altresì, come fece la Commissione genovese, c se; fomune di ©: 
Jo sviluppo del bisogui del posa SPAGNA fili rtezione temporanea dei meosionati risi | |,, Murto domentiee. —; Veone arremua fe il‘ 
È Una sfida por fa figlia di Banaino. | U.tluati ni sere lavorati. per l'esportazione USA domenica per furto lO dint 0. prescata i 
«ELil rispose : L' Eco d' Italia di Nuova Yorck ha da Mes. | veoga, come per i frumeuti, stabilita per. leggo. i pe ta oo dela muy. BÎ fmpiaoto di una d 
« « Gli assegoî anuui per il materiale mo- | sico, 8 moggi ‘ Questa misura sarebbe, a non parlar d'al- | Gir Parte È RATA boia Bo di Sen Biagio | 
Jul o 


bile in base alla ripartizione fatta con la legge la Wu circoli aristocratici della città n08 | tro, pieuamente giustifcata del fatto che I no: 


ai parla d'altro che d'un probabile duello tra | giri Stabilimenti lavorano e riesporiano d 
‘o spaguuolo di qui ed altro persouag: | 43 anni delle considerevoli quautità di tali ri 





eccedere coll 
pa dif 887 il hi 













. La Frage! 















i gard di graude in P di Mo; 
che con gli srifionc) è lo, e sì nutre la speranza che tutto * Codesta spettabile presideuza, che rio; i, aneoiey 
visto comple: arene per radiati Modrerenrr] sustargi colle buone senza spargimeato | siamo anticipatamente, appoggiando come sa @ | la bottega non eri uo padrone 
; fate questa petizione, acquisterà un nuoro | e nella quale il cassetto del banco era_ rim, 

Allorchè poi - | di santo nolte tra gl'intervenuti ad un ballo | litolo non soltanto alla nostra gratitudine, ma | aperto, vi rubò lire 60 in biglielti di Banca — 


petti il probiema ferri mn n | dato al Casino, era la dell gita dell ep |a quella altresì di tutti coloro, e sono molti, | (B. della Q.). 
e: menor, maresciallo Bazaioe. Bssa era scortata alla cena | cui porterebbe ina l'erronea e deplorevole | scomdio, — Nell' abitazione di De Su) 


uardo alle linee complementari, si 
her il materialo mobile l'aumento di fondi che 10°. di mobilitazione, @ che | Jai senor Parron, uu giovane sigaore ricco ® | interpretazioni dalle nostre Dogane alla | bato 3 presso il Ponte dei Fer; 
ieri mattina, per inavverteoza della servente, MBfsonali € PFOY 


si giudicherà necessario. Male prove si 4 distioto. N legge del 21 aprile p. p. 
8i4/Nè abbiamo mancato di chiedere notizie | di due o ire sani. È un Durante la cena, certo senor Neriega, volle A. Rosada e C. — Banca di Credito Ve. | appiecò il fuoco, che fortunatamente nou ei, BB pinnovasi la vota 


circa’ l'a cutraito” fatti al'interso ed all’estero, | delicoto ehe ha bisogno d'essere mento eda BEL | tare delle allusioni molto puageti ed o0ra lla = A. Toso — G. B. Collauto — | serie conseguenze pel pronto soccorso d di il7 
do per il materiale fisso come per il me di quando io quando; e soltanto la prova PUÒ | sil'indirizzo della sigooriua Bazaine © del se- No etto — Giuseppe Orelfe | picì civici ti di pubblica sieuran. Bf 


ed abbiamo avuto gli elenchi che pub- | mantenerlo perfezionario. Barron fa Angle. è Sa 



























pri ea TAR Senndalo in Tribunale a Catania. ne Bf pred BT Arrivarono a Venezia gli 0-| —MMusiea mi Giardini. — Pro 
I a ” a " gran 
'ieleore conchiude esponendo vo pro» | **mmaale te frrteear ida Catania 46 | negramento il pighor Momere, e net eine al | oreroli Cairoli è Nicolera e, visilaroo oggi | del Prati maleit der 1 dalla baoda ci 


| ladina il giorno di venerdì 20. maggio, dallewe 4 





L' 
apetto di confronto tra_le previsioni del 1885 





ù corrente le 
88 è quelle si Porta aumento in questo wr il Tribunale di commercio di var er) di domaudargii soddisfazione alle 5 ti: 
Lasa pi dig ebiarato il fallimento dell' impresa dei viveri mi- | ‘°’ “No segui un forte battibeeco, e senza l'in 4. Marenco. Marcia nel ballo Sieba. — 1 
Len Resana | fiati. la Banca dei depositi e scoutì preseutò | rervggto di alcuni amici, si sarebbe giuati alle Merold. Siafonia nell'opera Zampa. — 3 Nu 
« Sulle differenze che emergono da tale pro- | domanda per la reroca del lallimento. prob È ato. Mazurka Le rose di maggio. — è Ms fila Commissione 
apetto, nonchè sulle osservazioni speciali conte- ‘" Sedeva all'udienza come giudice il signor 'slamane il sinistro spagauolo ha inviato i dal pi dante. Fioale 1° vell'opera Orazi e Cunau Mfper regione di form 
ila Relazione, che ivi sono richiamate, | Abate, che gli avvocati accusarono di essere de | quoj padri dl aiguor Nociota: e se la faccenda | tro che ebbe l' Quello e da taute altre attrattive. | —— $. Verdi. Alto 3° nell'opera dida —{ | 
Per domenica alle ore 2 e mezza pom. è | Strauss. Polka Ld senno di siria - 
“ men 













vitare il Governo Banca. Perciò veune invitato di | fon potra accomodarsi bogariameate, verra de- 











Il siguor Abate protestò. | finita colle armi. anouaciato ua concerto della violinista sig.ua 4- ° 
bio di paro'e iogiurivse | SERBIA melia Sarti, di Bologna, col concorso della jalop L' Assalto. 08; bat 
I presidente del goorina Giulia Zuliani e del sig. maestro C. race sore pu Data 
















ta in mezzo ad | 1l romanzo serbo. Pret x so replica. 
blico fischiò il (Dal Capitan Fracasta.) fi programma è interessante ed i prezzi | Corriere del mattino BU i.e 
Ja questi ultimi tempi si disse ed affermò |sono i seguenti : primo posto L. 3 — secondo ni si Hi * Bo) 
che nel corpo diplomatico il Re di Serbia avesse | L.2 — terzo L. 1 — sempre la sedia compresa. Atti uffizia P; dott 







venire. | Ei giudici irovato una fiamwa, che gli facesse dimenticare 


‘a nostro avviso, noa è soltanto per le | 1;? L'altro gior: Re e merito e di serrisa: S. M. si compiacque nominare nell' Oria 


della Corona d' Italia 





n 
Discutono 














dobbiamo guardare ia faccia c A 

p S a liga dla È qui il romanzo lato passa il limite Sulla proposta del ministro delle nia. Maggiorino] 

« Ciò ch' è nolo, è già abbastanza per com fn uniglia, per trasformarsi 10 compl con Decreti del 20 gennaio 1887: dice, Baccari 
sultato dell Ad ultziale ” 





per de pasta pei Da muito tempo, il e arera sostenuto al | avvenuta iersera 1 | av. prf. Domenico, presideate 
ichiederaauo studii special n potere il partito che simpatizava coll' Austria, | che fu di proprietà Ivanovick. | la Commissione provinciale delle imposte di be 
provvedimenti. Loris i riattare o eee Presideate dell' Indisposizione è Paul | luno — cavaliere dal 1873. 
« Il problema, sdi è complesso, e si con- na | appoggio ed incoraggiamento. bri, @ quiudi spettava a lui lare il discorso A cavaliere {e votisti 
mete nlloamente ‘0a tolto 1 toniene Gela È Re annota e ATL doi agrari I quali | DEAGOI la cocinte dell Ialota Serbi contro i | rale dì prammatiea, che fu proounciato su di un | —Dall'Acqua dolt. Autonio, membro &u | dgr 
bisogaosa, pur troppo, di chie- fit iii Lg Mniiscesa sbiriebi al cinto BOFIGRA Serene el molta Geil Z| Commis mandamentale delle imposte a Ve BP Si ripnoverà don 
dere novelli sagritizii popolazioni. Questo | ro sempre dai ‘asformismoi ima pt Koreabulieo, Cui abile Fu una chiacchierata intonata alla circo- | nezi da simpa ti vasi 
erano nella Ga 











































problema, pensateci signori , s° impoue imperio- L'Opi a precipitazione colla " tipo & 
Eat Lire rt sea do | que qsto pol ato dl | SE e gd re Lerirniio Meieia ia aa 
a mi, nullameno, essa dice, è posiùvo che nei paesi ino di aiutare il par- | |° [ndisposizione, quiodi penetrò nei misteri del- i sia Fieno. Lagguni nella: G 








nerosi della gioventù deve ormai sapere anso- o ) da x 
qa eregpenbrafiienbio mg rr iti og cp e fede di una | tito piu liberale, che era in minoranza ia pae || Olimpo e con dialetti 





speculativa venne a pro- 


legge soleone si feceru coniratti conteveuti Un0 | se, € di creare una corrente antiausiriaca ed | vare che le Muse eran dieci e von nose, €, dopodi | (Mosa nerroppsdonin:) L'irritaz 































matura. sconto sul successivo sgravio dei decimi. 
È premi £ 5 apertamente russofi fatta passare cotesta decima Musa per lo stac- Firenze 48 maggio. spettate dj 
capito 38, Sabpogiato all Segal | 3 Fento recalo, è apre i SETA è Rosie cercavano d''impossessar- | SIC perugito greco di Mimi — nomedi cocotte — |; 1 Ieri ebbe luogo il gran Torneo iu om civegliteziana 
lia posta è bassa, ma è un beneficio gi di quello Stato che l' Europa ha voluto ral-|e di uva greca grecissima Mimos o Mimi al del Conte Verde. L'esito fu completo. 

i duve | imprsta è ella e sperequali sare sui contioi tra le due grandi azioni, | femminile, proclama decima Musa... Golos, Come sapete, nelle vicinanze di Porta ili 





fori 
Consiglia di (renare l'andazzo di largheg li arti (ole so 
piero aaa spara cune quelle dei port, delle bo- ! Roe cula lerbito le pece pee 
nifiche, delle irrigazioni, dei premi al Lili L'Austria ebbe il suprarveato sino a pochi 


attutisca: | civè Riso e, sempre continuando a mettere ia | Croce era stato eretto l'Autiteatro quelete 0 Bsiore Francesco 
canzone peggio di Offenbach i pettegolezzi del. | di enorme. Si dice che vi possano prevdere } BB eg ministro per 
l'Olimpo, soggiuuge che Golos fu schiaffeggiata | 810 comodamente più di 5000 persone. Ul Binese aveva ragio] 






























zii par Dove se n'è ita, domanda 1°, la 

« ma ad esse corrispondente reo bor: » più | giorni fa. Ma quando il ministro di Russia, a | dalle surelle — le Muse — perchè Bgiata | Atessi, pei quali si accede, sono ce Arenella 
2 allttuezio della Casse depssiti nei ci jlolo pra] dute pet aan | SS sie ai sinoeta: SH capo dal perito rosso dale corea do Colas — la quale le consoa leri alle 3 cominciarono a pop: Lie le pueimioio 
E, matvismnnta Ge Cap depvii Mi copio [IC 13 Mieogni dela poeta e desi merita 20 | Mo srppiro dila qundolla dl Ra, ehe ue ce. | -— rappeesliest CARE A ce gesta 1 | mense sealinate. I settori, coi posti da 3,5 e! fitto è questo, © 


che rappresenta la Satira e quiudi l'In- | lire rigurgit di spettatori. A BBluseppe fu 


duto uelle maui della moglie di un mioistro di 
che quelli da 20 franchi e da 30 erano afflut 


« borsi e concorsi nelle spese di stipendi ed Di 
SURINIUSsS ecgioarie: presto a esrivo del. vare ebe molle spese © volate o da volersi, 50- | Poteuza secondari 









ue ialormaruno dellagliata» zione. 



















ucio dello SI meate la regiua Natalia. Alle 3.40, la fanfara reale annunciò | 
lori? dotti della |m carcere. E facile im rimanesse vo delle LL. MM. e dopo che il Re e la Regia 
costernata ed indiguata la povera donna, che seguito ebbero preso posto sul palco i 










giunse positamente eretto, si udirono gli squilli det 

irombe del Corteggio storico che eulravi # 

Lentamente, seguendo la corra e 

Il palco reale 

vivaci. colori 

a, appariiene ad Euterpe | costumi, il luecichio delle maglie © deri 12 
i secoli a | lo sventolar degli stendardi ruuumere 


« Secondo le te che la Giuota ha l'o.| . Come è stato 
noro ‘i sollvporre lla vostra approrazione, la | GiOtOO 3. Napo cera, il somalo Sirou 
spesa ordinaria di effettiva saccado | Mobamed, cou laanato #1 di lavori for 
la comple '1/128,180, 06404 | sati. Dal nostro porto militare — serive il Ro 
cui aggiuogendo le parti! Mic ma del 15 — lo si condusse alla regia Procura, 
di tiro i grado ‘0 API. 49279834 | dove dovette stare diverse ore, perché l' imuen- 
: so popolo che lo seguiva si alluuta asse. 


decise di partire immediatamente, di abbando 
nare per sempre il marito, il palazzo, il pae- 
se lutto, per sudare a ritirarsi iu casa del pa.ire. 
li Re comprese quali pericoli miuacciavano 

la sua tranquillità di uomo, sempre inuamora» 
to, quantuuque coureur, © la trai tà dello 
jpecialmente cui 



















































































Alle ore 8 di il Mobamed potò 
ne risulta la totale spesa di L. 128,662,862.38 od : pei ire alla regina qualuoque sac diecine, a diecine. racollare dei ci produceva una vata s 
quale preseata una dimiauzione di 8,802.50 rienza arcere di Sa FraDesiO, | non nescese lo scandalo © la separazione. ne, a dici Rossi, anche perchè l'argo»| raviglisa, iucautevoie : pareva di torsi:  BLa polemica ini 
eoofroato della somime ta dal Mi- | riogi. Lo secompa % mento gli scotta, interrompe l'oratore e fa segno | medio evo, con le lotte lu campo chiuo iber Lloyd dovral 
Pella prima ca. | ioni Lo secompagosva una eompigpia di sol | La regioa Natalia î ricordò allora di ester | alia baud» di suovare. ll presidente proteta, la ver fatto il defié i Coule Ve 
» | donna, ma scpratiutto di essere russa. ada cessa; ma il m* Rossi persiste, e dice | gli arubasciatori, la Siguoris, si souo saluti» Speroni 





si divisero ia due ali per allontanare il popoli 
no € far passare il condannato. Molli comiucia- 
rono a gridare ia modo da far succedere ua 





edi del palco reale, meutre il resto de VR 
leggio si disponeva nel luogo assegualo. n 
Sgombrata la pista, squilli di tromba bu 


Le averauo dello, 0 forse creduto di | che il tem Audi 
capire, che il presideate del Gous glio, signor (000 1 apo RSSIA PO discorso insugur: 






ionì relative alle 




















‘to di capitali) e terza (Costruzioni fer- nelle soioe, favoriva l'ialrigo del Sorrano,col- | ‘ "11 presidente — ch'era naturalmente d' 
cari), pelle soma di L 186,950,000, sulle | ET pun AA o uomini e dosso lo dalle cimpelie russe. l'ioon; musco dirlo —3' iene tr slagcla una | sUvuaziato il principio del Toraeo co, deput 
quali la vostra Giuata non ha portato variazio | cura o esse : n Il conte Marazzani, montaulo come lè “fi si le 
dl ugues per cdi i risultato complesivo delle | agast, che pisoserauo, vecchi e doone che Bi | 1a regia, gitima aputrofe, e 1a sancia eome da elet | nonture, uno spieadido carl ale ta MC Gli scorsi gi 
previsin di spesa” per I Miuitero dei lavori | "(98800 Bri Pelati. trattano di un | Persia, ministro di Russia, fù coll accosen | trail. Ma l'apostrofo è a foggia di jurito agli | MU 1 esa e rara alato aulin intormatissima 
er lasciare il o alla 


ubblici, per. l' esercizio 1887 88 asceode a li 


pi tire; ma dettò le coudizioui, in ci 0 all’ 
fe 26761286238 € noi vi proponiamo di così cn ti) le coudizioui, in cui più che la | uai e agli altri affiachè vengano all’ esposizione 


a cautare e a godere. Se siete sventrabili se | ®ì giuochi L 
jete delendi, disse in chiusa, se la vostra sven» E eutrata la prima quadri 





incendio sviluppatosi nel carcere, 





idea dell'occupa 
ne al Congri 












rono, dicendo che von volevano rimanero! 













































































































































approvario. ” 
time. > di 
« Rowanix dicon, relatore. » Il progetto di divorzio, messo da Pino dei principi Corsiî, e avente 2 P°" BB tipali Ciro 
Ve h Gi volle non cetmerit. tura merita delle lagrime, mio compare Pompeo ino dei principi Corsiai, ircoli poli 
gra ce IR pren rel pratlocl "iti carabi. | Primo momento, fu abbandonato, e piangerà per voi stendardo il conte Papafava, La quadric!* MB questa idea risal 
casate Musscodegsia "| nicri, @ deo compagnie Fronda tanto | FimArrà li legale del Ta eoulerenza del Fambri ebbe per scopo | 32 cavalieri, era composta esclusivamente, EBfMbie le note per 
lio AT di corsa, con baiouella ia canna per ogui evento. di pro ehe l'ludisposizione è la decima asi tutti signori dell’ arisk' L' occupazion] 
ITALIA Il popolo, impressionato di tale fatto, ri musa © quiadi merita uu culto @ per le origini seconda quadriglia, comi fusto turca sono 
mase inoaozi al carcere sino a tarda ora della divine e per la necessità artistica @ sociale non | COOle Arluro Asia (Aosta cavalleria) € #"°, 
un fotte. le del ministro russo, e capo del par: | esseado le nove muse ua Collegio completo per- | Porte stendardo il marchese Ridold, era © 
Previsioni > tale Cosmo Sasso rimase ferito de un |U!° che riceve l'ispirazione da Pietroburgo, | chè non c'è rappresentata la satira, elemento | 0 di 32 cavalieri, e quasi tuiti uliriali * 
vnlio disemasioni della Camera. di baionetta. (Corr. della S.) divenne subitameote grandissima. indispensabile perehè ancora più che celebrare | Varii reggimeoti di cavalieri: de di 
Telegrafano da Roma 47 alla aspetta dell felpa Il Reba aceettato tutto, ed ha gli eroi, importa dar addosso alle carogue. ‘Dopo che ciascuna quadriglia e È 
di Torino : FRANCIA messo sa Regina C) bi Finita la conferenza Fambri colle sue braccia | varii esercizi, cominciarono i giocoi Cali 
i Credesi che le prime seduto della Camera | Ia eriet tm uefa e: Me È uove simpatie serbe recandosi ulficialmente in | d'Ercole tir simultaneamente da tutti i cavalieri. 
È i passeranno Irauquille nell' esame dei bilavei, che | —Telegrafauo de Roma 47 Momimager. _| visita presso l'Imperatore © l'imperatrice di | e sotto l immane peso diceva: 
| becorre siano sbrigati al più presto. La que- | oale: Lili fin pri ierdigi a an-| l'ogalité, ma esercitai sempre i 
Bi stione polilica sara riservata alla discussione a GIONA poli Gra vii Guisa | Perno ne vii Nel Ragloe: Fiale SIL ar" Mosole vi frese Sarti ARIA scri sre 
dei provvedimenti finanziari ha prodotto iu questi cireoli politici molta im peratrice d'Austria! è È lavori... parecchi dei quali sono iuvero riu. | colpo era giusto, doverano usci 
Ì Ri Pupele. Romeno loda l'elirbà dela Com | peolatens. Qui riposi levvitalito le Ssrmnione | pece ito lm pedale 0° ratire, | compro puileppabdo, dorer 
i j missione del bilanci: she la Camera ne | d'un Ministero sotto la presidenza del Presi pacifica delle influenze in Serbia, si è intiera. Nel lino vi sono sulle muraglie delle | Puuta d'uno spadoge, dei mazzi di 
| Seguirà l'esempio. Etseado a discussione Gsaa | sel. Pel rapporti della Praseia colla Germania, | "° ti giecbio Si grandi telo sulle quali furono dipinte ad olio | Della pinta. 
| ia rioviata edimenti foanziarit, l | si da molla importaaza al mantenimento, 0 no flamenco io: delle cosette spiritose. Nelle saledell'Iadisposizione | suli si voco gela barra 
Ì i citato gi soltanto acio | Sed Beatenget, ci dissstero della 'guirra.: n09, | do ua ministro taato abile nel far provocare | vi è pur del buono, ma diremo qualche cosa in | ©" liere colpiva bene al 
IR SA STAI sta Lmportane, diem ve 14 retato da Pecial:A7 Mie Geaiata dii | Sr tel rmienei che possono seon- | seguito quando sarà stato possibile di vedere | questi s' aprivano e lasc 
i nendo la campo la questiove africana. | Popolo di Torino. si volgere un gioroo la carta d' Ori tutto con tranquillità. colo bambino, che svent 
; Oggi le omissione geaeraie del Biasolo |" Sepo ever sonferito cal Galia cerio della protezione della Russi Nel giardiuo vi sono fontane e statue ecc. | diera: da uno di questi cespugli, posi? 
approvò tulli i capitoli del Miaistero del Tesoro, | dente Grevp ha domandato tempo cd di sl la quanto alla felicità couiugale del diplo- | ecc. Vi lavorarouo il De Paoli, il Piazza, il Sa. | dinanzi il palco reale, uscì un' eovrine si 
i 23 riserva di miornare sulla somma chiestà | celtare le dianissioni del Ministero. [atanto chia: | "ace è meglio non parlarne. mavio, ed altri. rita: e naturalmente |’ anfiteatro 115090 
| LET o rene, amami de | pa e contrna pr gui ee i Pena ata: CON SEE pirati #5 
0 ra lazione sui ide: T n , " il salto delle 
H e ben Prg n PEPE Notizie cittadine IL nuade ela DARIO ar | ssatissimo: quello però che attirò 1" 
î Venezia 19 maggio dalle ore 8 4,2 pom. alle 42. Pel nesteurant | fre 1 di ‘nori cx tuoi prece 
dell'on. Prinelli sul bilancio dell'interno è stata | che, per conto suo, nou atrebbe accettato qual | posito api oe ge ya lag duo pon: Bigiito di Lagoeani qusi. DA. Edoardo Rigooa lriacila batteri 
Sggi diniribuito. Risulla da essa, che tutto le | sii oferta di portafoglio. La voci di ua tia: | cani Ten rea trice Poeta nora, varrà iluminata a lose ell- | gru fatico coa graa distana, riu ogpi 
variazioni furono concordate fra l' on. Crispi @ | stero Brisson sono pr rd Qualcuno parla sul Campo Gan | rosa di sulla spalla al uo ultimo OO 





clttà bango preseatato uo'istansa alla Gamera ! Provolo. il conte Marezzani coodune i! 





speciale, regolato 


o valevoli pel pini 


Sabato, 21 corr, 
o avrà la sua ge” 


azione di De Sab. 
| Poute dei Feral; 
della 


è Curia 
opera Aida. — 

delle maschere. —I 
l'opera 1 Promes 
L'Assalto. 


baico, presidente del. 
imposte di Bel- 


l'orueo iu on 
completo. 
Porta al 


000. persone. 
sovo venticingue 


il palco reale. 

vivaci. colori del 
maglie © degli. ela 
lì imuumereroli, Il 0A 
luceva una vista 19 


si sono salutati 
ice il resto del cori 
bo asseguato. 
uilli di tromba bava 


vallo, alla test 
Lato le quadriglie 
iure il cat 


Î fatt 
quadriglia ebbe 
puo i giochi e9e60! 


loppand 
ac, 


dover 
mazgi di Bori, #P" 


ico reale, ore'la Regina conse 
quadriglia 


Jata dal conte Marazza 
di cronaca 

folla di fuori 
e che migl iaia di spet, 
Limoo gratuitamente a quelli che a 

n il loro o. 

nl "xi fu uno splendido ballo al Ca. 


Mi comand 
e debito 


al quale intervenaero pure le 


\erò informati anche di questi. 
i Sicoro. 
1 osi DEPOTATI — Seduta del 18. 

(Presidenza Biancheri.) 
cuni la proposta di De Lieto 
vert une di Campora 
Tugi presenta i segueati; progetti 
joto di una Casa penale nell'ex con: 
"Sia Biagio in Acireale 
NI sitazione alla P 


"accedere. colla 


pid 
86 


i dirò che, ad ua 
ruppe impetuosa 
e mi 


vincia di Reggio E- | 
orrimponta sui iributi | 
457 il limite medio pel trieunio | 


pomeridiane e fa ricevuto da tutte le 
€ da una grande folla che lo acclam vivamente 
alla Stazione e luago il percorso. Vi fu uns nuo 
ya dimostrazione davanti al palazzo. Il Re si af. 
rercal È riagraziare. La città è imbaudierata e 
.. Magdeburgo18. — Nel processo dei socia- 
listi 31 imputati furono condannati. 
Parigi 18. — Grevy conlerirà nel pome- 
coi presidenti del Seusto e delia Camera 
probabilmente con altri membri par- 


autorità 


| è decisissima ad 
squadroni di lancieri furono spediti nelli 
gione di Chatelet e Charleroi. Gli operai dichia- 
| Fano che lo sciopero generale scoppierà il 29 
corrente. 
Lalouviere 18.— Bande di scioperanti per- 
corrono il paese per far cessare il lavoro delle 


per 
I Mandamento di | fabbriche che ancora lavorano. Quasi tutti gli Sta- 


| bilimenti scioperano. Le truppe manteogono l'or- 
dine. Il borgomastro proibì gli assembramenti 
Novotscherkash 18. — Lo Czar, la Crarioa 


ne e con lui tutte le Autori 
si recarono alla cattedrale ove il metropoli 
Kiew indirizzò all'Imperatore un caloroso di 


i siuoe di questo permesso alla Provincia | scorso. 


ne di Castione al 


ùe 

pi Li la votazione segreta sui disegni 
discussi il 7 maggio. 

Miiate le urne aperte, Fazio 
il legge per estendere il vot 
i tutti gli elettori politici. 


olge il di- 
ammini 


luyhi lo combatte, perchè l'allargamento 
Lo n00 può accordarsi che contemporanea» 


ai altre riforme. 

nigi prega lo Camera di non prendere in 
fazione il disegno di Fazio, che già nel 
‘nUmmissione propose di respingere. Pre 
'ngone di forma, poichè non sarebbe con- 


ralciare una parte dal nuovo | 


Corona espresse 

completare; per ragione di sostanza, 
ni noa basta allargare il voto, ma  biso- 
siglare l'esercizio. 

repli 

"Camera non prende in considera: 
|mao di legge. 
Ni staoza di Bonghi, diseutonsi le propo 
modificazioni al Regolamento della Ca- 


isutono Bonghi, Arbib, Crispi, Giolitti, 

Maggiorino, Fortis, Calvi, Lazzaro, 
fulice, Baccarini. Gabelli Federico, Ro- 
‘kelli. Morana, Lacava, Cadolini e Bac 


$ rianorerà domani. 
i senza regolare congedo si pub- 
liriuno vella Gazzetta Ufficiale. 


La storia d’ua trattato. 
liggesi nella Gazzetta del Popolo di To- 


si inaspettate della Gazzetta della Germa- 
4 Nord sul trattato austro-russo (15 gen- 
1877; — occupazione della Bosnia ed Er- 
sa) sembra essersi calmata dopo che N 

re Francesco Giuseppe ha dichiarato al 
1 ministro per gli affari esteri, che il foglio 
se aveva fagione anche sui punti, che a 
lsabrsvano erronei , perchè non erano pa 
pr le sue mani, come avrebbero pur dovuto. 
fitto è questo, che tore Francesco 
mpe fu costretto ( di ‘0 
bi negoziare 


»nente il suo ministro, conte Andrassy, a 
) di lutte le fasi delle trattative. 
Ni guisa che il conte Andrassy che aveva 


pub il trattato e che in suo cuore se ne cre» 


si negoziati, ene sapeva 
|patipe di Bismarck , cancellie' 
si sottio. 


la polemica inizi 
de Llogi dovrà dunque cessare 0 mul 


im perchè vi è ora di mezzo l'Imperato- 


[hw d' Austria Unghes 


* Gli scorsi giorni ho ricevuto da una per. 
inlormatissima i segueti particolari ri 
[ndo alla storia della questione bosnia 
lita dell'oreupazione detta Bi 


Rat le note perdi 
L'occupazione 


non sarebbesi giammai 
Mita nd intraprendere una 

Mt essersi assicurata pr 

Pstità dell’ Aust 


ih confuta 
fazzetta di 


menti a Donatello ea Segato. 
TWegralano da Firenze 48 alla Lombardi 
‘ima, presenti i 


ita Croce il model 


%ento a Donatello, opera del prof. Luc- 
i è 
® il monumento del prof. Segato inven- 


*ù tardi nel chiostro di Santa Croce 
della 


Miano 18, — Ti Ro è giunto alle ore 8 ® 


d'una Po- | 


e la guerra 
[îW turca sono state decise lo stesso giorno 


Giunta, il Comitato 
è 


49, — Stamane è giuato Grimaldi 
autorità e dai 
posizione. 
Taranto 19. — E giuato il piroscafo Volta, 
avente a bordo il viceammiraglio Act 
bot 18. — Dicesi che se Fregcinet sc- 
cettasse la missione di formare il Gabinetto, 
| avrebbe | intenzione di comporio esclusivamente 


48. — La Gaceta pubblica un di- 
paccio, che dice che la Reggente soffre un leg- 
jero catarro, limitato alla trachea e al priuci- 

pio dei bronehi. 

(Camera) — ll 

ban iotertoga circa il banchetto d'ieri, in cui 

ufficiali di fanteria si manifestarono a favore | 

delle riforme militari progettate. | 
Il ministro della guerra risponde che non 
vera ufficialmente cognizione del banchetto, ma 


la situazione è incerta. 
| — 1 deputati ci 
| consegnato oggi al governatore una dici 
| ne annuoziaute la sospensione del pagamento 
| delle imposte fiuo alla soluzione della questione 
finanziaria. Essi non lavoreranno piu finchè la 
Porta non abbia dato risposta favorevole. An- 
munciasi per i l'appello al popolo per 
meltere in esecuzione queste minaccie. 

Pieetroburgo 19. — Oggì a Novalcherkask 

i fu la solenne installazione del Grauduca ere- | 
ditario come etmanno dei Cosacchi. Dopo il 
servizio divino fu letta dinanzi si Cosacchi riu- 
niti la lettera dello Czar all’ esercito dei Cosac- 
chi del Don. Lo Caar pronunciò quindi com- 
mosso un discorso, riograziaudo i suoi soldati 
| del lore leale servizio e della loro cordiale a 
| coglienza; infine consegnò al Granduca eredita- 
tio il bastone di etma 

L 


una passeggiata a pi 
sidente della lesa nazionale irlandese. Appena 
irono, la folla cominciò ad urtarli € 
lì colle sassate. La accorsa imme- 
diatamente, fu pure lapidati 
stentatamente, protetto da alcuni 
viuzze, e ritornò a casa. La folli 
rifugiato presso un venditore di sig: 
botteza, rompendone i vetri. Un gioroalista 
Nuova Yorek, che secompagnava Obrien, fu tra 


€ dalle ca 
10 al locale dell’ Esposizione di Macinazio» 
| licazione, vivamente e ripetutamente 
pplaudito. Fu I Comitato dell’ Espo- 
jone e dalle rappresentanze del Senato, della 
Camera e da tutte le autorità. 
La sala era gremita d''iuvitati; moltissime 
live dal Re parlarono applaudi 
tissimi il Siadaco, il pre Robecchi, presi 
dente del Comitato, e Grimaldi, che pronunciò 
di cui ecco il sunto : 

Risuona ancora l'eco delle feste pre 
parate dall' Italia a e fatte solenni dalla 
preseoza di V. M., e ad allre feste chiamaci 
Î' Ilalia industriale. Alla espressione del bello 
succede così l' espressione del bei 

Onoraodo di sua presenza l'inaugurazione 

di questa Mostra, V. M. ba voluto dar nuova 

prova del suo vivo interessamento così per ciò 

che ba relazio: arte come per tutto ciò 

che alla gra economica e al benessere 

ione si riferisce, nel momento in cui il 

moltiplicarsi delle Esposizioni ba geverato nel 

paese una forte corrente di scetticismo sulla 
loro utilità ed efficacia economica. 

Milano ba voluto dimostrare colla sua spleo 

che le Esposizioni possono co- 

uo vasto campo di studii e di 

uovere |’ incremeoto 


lavoro. 

‘Alle Esposizioni geverali, dove spes 
scenico apparato dei prodolti soddisfa la visi 
stimola l'orgoglio, noo sempre giustificato, è sax- 
gio consiglio sostituire le Esposizioni speciali. 
Questo nuoro indirizzo, certamente commende- 
vole, fecondo d' utili risulta nente 

lì come il nostro dove le industrie traversa- 
DO quel periodo di trasformazione che altre na- 
Sion ebbero la ventura, di percorrere prima di 
noi. L'iniziativa di tali Esposi 
portunemente sorse a_M 
fel proponiti e l'attività individuale limitano a 
più strelti confini l'azione dello Stato e attuano 
di spontaneo im 
le più ardite imprese economiche. 
oratore continua dando maggior lode a 
per la preferenza accordata, nell'inaugurare 


lo 





L' 
Milano 


so, quasi senza estraneo soc- | 


! dell’alimentazione umana, € all'importanza eco. ' 
uomica congiungono quell le. Ì 
|, L'industria della aci dei cereali è 
fra quelle che più largameute trasformaronsi 
negli ullimi tempi. Fu quindi illumivato pen- 
siero additare a questa nuova grande industria 
italiana i perfezionamenti, dond' essa può trarre 
la forza necessaria ad assicurarsi interamente 
il mereato nazionale e conquistare gradatamente 
stranieri, entrauti nella zona naturale 
j0ne del commercio italiano. 
portanti per noi sono le indu- 
della brillatura del riso. La 
pori riguardante la panificazione 
è di cusì grande importanza, da giustificare essa 
sola l' Esposizione. 

Il problema della panificazione, che fu argo- 
mento di studio e ricerche d'altri Stati, si im 
pone in modo particolare alla nostra attenzione. 

Esi ua di uomini, in cui la pani- 

lo stato rudimeotale, e il pane assolu- | 

in puche città buono, in molte | 

| mediocre. Quasi dappertutto il prezzo è più e 

all'estero, e non in relazione col 

prezzo dei cereali. Perciò assistiamo al feoome | 

no che, meutre questo ribassò durante l' ultimo 

decennio, il prezzo del pane e rimasto stazio 

| uario, e iu alcuni luoghi ha subilo qualche au- 
mento. 

Si possono riassumere le condizioni del- 
| l'industria della panificazione, dicendo che non 
ha penetrato abbastanza la luce del progres- 
so industriale. 

Gli studi compiuti in Italia dimostrano | 
che il problema è essenzialmente industriale, e 
non se ne può attendere efticace e durevole so- | 
luzione, se non dall’applicazione dei progressi | 
tecnici, e da un assello razionale economico del- 


| l' industri 


Quiodi è agevole intendere quanto per tale 
soluzione siavi a sperare dall’odierna esposi 
none. 

Il ministro rileva come a reodere più com. | 

accordo colla benemerita 
liana d'igiene, e colla Commi 

nciale, luvvi cu vpportuno cousiglio su 
nessa una speciale esposizione d'igieve e salvi 
mento, destivata ud illustrazione scientifica dei 
prodolti compresi nella mostra industriale, e | 
come questa sia feconda di utili risultati. 
L'oratore ricorda quanto fece il ministro 
itere le cause della pel- | 
41 Provincia del Regno. | 


turco che, a 
pale della pellagri 

La most 
wai splendidamente riusciti. 
risposero da comune 

ll ministro ringri 

oacurso prestato alla mostra. 

Conelude ito gli auspici della Mae- 
stà Vostra l’Italia ogni giorno traccia una nuova 
orma sulla via del progresso industriale e rea- 
desi degna delle cure che il vostro Governo le 

il presagio di alti de 
rendono meritevole le avite tre 
re al lavoro, l' iutelligeute e ope- 


gl' iudustriali stranieri 


dizioni, | 
rosa iniziati 

Con questa. fede, 
Re, dichiara speria 
di ‘Milano 

ll Re fece poscia il giro delle sale, espri- 
mendo la sua alta soldisiazione. | 

Così all'andata come al ritorno, il Re fu 
vivamente applaudito dall immensa popolazione. 


il ministro 
rapsezione internazionale 


partesiar 


Roma 18, ore 820 
ini fa ricevuto da Bertolè che 
la erore di Sav | 
he fu conchiusa un' e 
i ni fer- 
e mezzo. L' emissione si fa- 
rin 


gli consega 
Assicurasi 


ne che Menabrea informò Flourens della | 

non partecipazione ufficiale dell’ Ktali 

l' Esposizione di Parigi 
‘Commentasi favor 

d Crispi alla Camera 


rifiuto 


Fazio per l'al- 
largamento del suffragio amministr 

nell’ ult 
con Bertolè Viale 
ad un'energica offensiva contro l' Abis 
sinio. 
rr 


Fatti diversi 


> Agenzia 


Terremoti in Spagua. — 
Stefani ci maoda 4 
Madrid 19. — Terremoto a Malago. Nes- 

n incideate. 


Incendio alla Spezia. — L' Agenzi 
i ci manda 

Spezia 19. — Stavolte, alle ore 42, nel: 
V' Arsenale, si è bruciata l'officina dei limatori. | 
Accorse le compagnie dell'incendio della Regia | 
Marina, fu domato il fuoco alle ore 3. Si at- | 
iribuisce l'incendio ai camini attraversaoti il 
telto in legno. 


ad | 
iniziativa el | 
Tevere, furono ii 
rappresentanze delle Associazioni milita! 
denti ia Roma, per costituire un Com 
l'erezione di un Palazzo nazionale degl” 
in Roma. Le dette rappresentanze facendo plauso 
agl' iniziatori, accettarono alla unanimità il se 


guente 


Il Consigli l'assoluta neces- 
sità di provvedere all'esistenza dei fratelli d'armi 
superstiti delle patrie battaglie, proveuienti dal 
| esercito o dai corpi voloniarii, molti dei 

quali, per ferite riportate © per | ta età, 
resi inabili el lavoro; e sd evitare che questi 
ori dell'italiano risorgimento e difensori della 
patria, si trovino nella dura necessità di men- 
dicare il pane per sostentare la vita, come pur- 
| troppo fia qui si è verificato; 
| Delid 
d' invitare i siguori presidenti le Associazio! 
direttori dei giornali militari residenti in quest 
città, ad una riunione per costituire un Comi- 
tato, il quale studi i mezzi necessarii affiochè 





il quovo sistema 


di Esposizioni speciali, alle 
3 | ragguardevoli industrie ci forni 


iscono la bese 


in Rome sorga wu’ Edifizio nazionale che serva 
d'asilo è questa valorosa schiera, sull'esempio 


| nicuresza — 


di ciò che per questo nobilissimo scopo fecero 
già da tempo, le grandi nazioni che ci hm 
preceduto nello sviluppo delle patriotliche ist 
tazioni. 

Dopo di che le dette Rappresentanze si co- 
stituirono in Comitato promotore , deliberando 
inoltre di portare a cognizione di tutte le Al 
sociazioni militari del Regno tale iniziativa, allo 


scopo di ottenere anche la loro adesione. 


stero. — È uscito dalla 
tipografia dei fratelli Centenari di Roma il libro 
L' Italia all'estero — Note di arti, di ferrovie 
e d'industrie dell'ing. comm. Leonardo Carpi, 
già da noi preanvuneiato. 
È un elegante volume di oltre 200 pagine, 
del quale, riservandoci di render conto, ci limi. 
tiamo per ora a riprodurre l’iadice dei capitoli: 
La nota italiana. — L' Italia ignota — Le 
belle arti — Le arti liberali — Le arti usuali 
— Le arti commerciali — L' elettricità — L'a- 
gricoltura. — La nota estera: Il porto di An- 
versa — Un concorso di locomozione — Relro- 
scena. — Ancora la nota estera: Le ferrovie 


del corpo stradi Seguali ed apparecchi di | 
Materiale di trazione — Veicoli 
— Facilitazioni commerciali e tariffe. — Ancora 
la nota italiana : Conforti aritmetici — Cause 
prime — Cause seconde — la verità sul con | 


| cetto forastiero — Influenza italiana all’ estero | 


— Conchiusioni. 
£ vendibile presso tutti 
Pubblicazioni di Triverio di To- 
rimo. — L'editore Triverio di Torino ci manda : | 
Poesie di Giorauni Marradi, terza. edizione 
con emendazioni e con molte aggiunte. | 
Umorismo, romanzo di Cesare Baude di Ve- 


Novelle di Dino Mantovani. 
Tutti questi volumetti fanno parte della 
e co. 


lustrazione Ital n 
atrazione Hialiana, nel N. 20, del 15 maggio 
1887, contiene: Settiman: 


t 

Nuovi rome (BA T). — Aoti 

L'anfiteatro di Cogli 
G.) — Cronachetta 
Esposizione nazionale 

La lavandaia, quadro 
ugenio De Blaas; La mosca cieca, quadro 
Arturo Moradei ; Ruth, quadro di Luigi 
v lumento a Vittorio Emanuele 


di 


romane in Sardegni 
la grotta della viper: 
50 cent. il numero.) 


— Sesechi. — L.25 1’ anno 


Rivista marittima, aprile 1887, fa- 
scicolo IV. Roma, Tipografia del Senato, — 
ln questo fascicolo sono contenute le seguenti 


materi: 

1 rortogallo - (Odoardo 

Jel mare - (Ettore Bra- 

vella, sottotenente di vascello). — 1 bilanci della 
Marina d'Italia - (Maldini, deputato al Parli 
mento) - (Cont. — La difesa delle coste. Re- 
soconto di conferenza tevuta dal colonnello Schaw 
direttore delle fortificazioni . 5. osì 
totion. — Sulle condizioni generali della 108- 
rina wilitare inglese. Riassunto di relazione del 
primo lord dell’ Ammiragliato al Parlamento, an- 
nessa al bilancio presuntivo dell' esercizio 1887. 
88. — Esperienze fatte in Germania con granate 
cariche di fulmicotone (Trad. di G. Barlocci) 

Crona 


italiani 


LE Le scque 


La difesa delle coste — Esperienze 
ia con granate cariche di ful 
istema automatico per la puuteria 


fatte iu Geri 
micotone — 
dei grosi 


Dott CLOTALDO PIUGCO 
ressonsali 


Ernesto e Giovanni, — In ques! 
giorni, in cui il caldo minaccia direttamente la 
vita dei cittadini, qualora essi non si risolvano 
a pigliare dei depurativi, questi due nomi : Er- 
nesto e Giovanni debbono rimanere scolpiti nel- 
la memoria di ogni itolieno. 

Ernesto è Mazzolini sì, ma non l' inventore 


detto che il Ministero della pubblica istru 
avesse ordinato l'esperimento del liquore di Erne- 
sto Mazzolini nella regia Clinica di Roma. Ciò non 
però, vero, evidente, iocontrastabile 

roppo depuratiso di Pariglina di Gio» 

olini ba avuto la Gran medaglia d'o- 

ro al merito, la medaglia all'Esposizione di To- 
fino, quella per merito d’industria, ecc. ecc., € 
che nou va mai confusa coll'altro sciroppo di 

parlavamo. — (Dalla Tribuna.) DIG 


(Comuni 


Il wap. ital. Messino fu rimorchiat 
Bernard, con rottura dell'asse dell'elica 

'Sbarcher una parte del carico e dovrà poi entrare iu 
dock per esere visitato © ripara. 


Londra 17 maggio. 

Nl pir. franc. Caldera, è l'ingl. Goerka vennero in 
collisione nel Mar Rosso. Ji primo colò a fondo, ed il me 
condo rilasciò, gravemente danneggiato, a Suakio. 


Catania 14 maggio 
vesti, ma 





Genova 17 maggio. Î 
11 piroscafo ingl. Altna, proveniente da Rewrn, è gium | 
ro da Gole, ceo forti danni in seguito nd un abbordaggio. 


Vigo 18 maggio (tl). 

ti vap. ingl. Heptarehy, con zolfo, proveniente da Li- 
cata è neali, dopo avere scaricato metà della stiva, si trovò 
dl carico in famme 





LISTINI DELLE BORSE 
BERLINO 18. 
454 50 Lombarde Azioni — 10 — 
361 50 Rendita ital. 97 20 
PARIGI 18 
Rend.fr.900annui 83 75 —|Banco Parigi 

010 perp. 80 61 — Ferrov. tunisine 

112" 108 45 —|Prest. egiziano 

ma 9827 —| > spagnuolo 

25 21. ‘/y(Banco sconto 
1034, + ottomana 
896— [Credito mebiliare 1371 
Azioni Sues 19006 


Mobiliare 
Austriache 


Cambio 
Consol. Ingl. 

Obbi, fer mint = 
Rand. Tu wo -i 


LONDRA 18 
108 1/1, | Consolidato spagnuolo 
914, | Consolidato turco 


LLETTINO METEORICO 
fel 19 maggio 1887 
USSERVATORIC PEL SEMINARIO PATRIARCALA 
14: 26. lat. N. — 0. 9, long. Oce. M. R. Collegio Rom 
del Rarometro è all'altezza. 


barometro a 0 im ma. 

Term eeotigr. ai Nord 
» 0» alSud. 

Tensione del vapo 


Acqua cadota in mm. 
Arqua evaporata + 
Temper. mas. del 17 magg.: 200— 

NOTE : Il pomeriggio d' ieri fu vario. Circa 
le ore 5 pom. temporale co tuoni e pioggia fore 
te, la notte fu serena, così oggi. 


mi del maggio. 
Ala ore 9.56 a — 9.15 p— i 
e th Bum 8.150 
— Roma 49, ore 3.08 p. 
lo Europa depressione notevole nel Nord- 
Ovest; altra secondaria (752) nella penisola bal- 
canica; pressione invece elevata nel Sud della 
Russia orientale. Cristiansund 748, Golfo di Gua- 

€ Mosca 767. 

ta Italia, nelle 24 ore, barometro salito nel 
Sud-Ovest, disceso altrove; temporali e pioggie 
ja parecchie stazioni, specialmente nel Sud |del 
Continente; venti generalmente freschi da Po- 
ueote a Maestro; temperatura diminuita nel 
Centro e nel Sud. 

Stamane cielo nuvotusu vel Sud-Est; sereno, 

‘0 coperto altrove; venti del querto quadrante 
reschi nci sud e in’ Sardegna, deboli altro 
barometro da 758 nell' Adriatico inferiore, 761 
nel Nord e nel versante tirrenico a 764 nel Sud» 
Quest; mere agitato, mono all coste. meridio- 
vali. 

Probabilità : Ancora venti del quarto qua» 
drante freschi nel Sud, deboli nel Nord ; cielo 
sereno nel versante tirrenico; qualche pioggia 


del KR. Istituto di Marina Mercantile 
Latit boreale (nuova determinazione 45' 26/10”, 8. 
Longitudine da Greenwich (idem) —0% 49° 224, 12 Est, 
Ora di Venezia a mezrodi di Roma 11° 59° 27.5, 42 ant. 
20 maggio 
(Tempo medio locale) 
Lavare apparente del Se 
Ora media del passaggio del Sole al' meri: 
dm. RINSELO 


® 25° 


Fià della Luna a messodi . 

Fenomeni importanti 
SPETTACOLI. 
Giovedì 49 maggio 1887. 

Tratno La Fenice. — Otello — Ore 9. 
Trarno Rossini. — gran Mogol. — Ore 9. 
Tratro Gouponi. — Papà Martin. — Ore 9. 
Tearno Macisnan. — La regine del mare. 


_————————————6€ 
I | 

ferroviaria di Belluno (Veneto, 
Altezza sul mare metri 
Sorgenti freddissime. 
Posta, telegrafo e farmacia nello Sta- 

bilimento. 
Medico direttore, dottor Vincenzo 


Tecchio. 
Medico consulente in Venezi 
rogrammi rivol- 


e 
pi dello. Stabilimento, 
Giovanni Lucchetti e Fratelli, Vena 
Belluno. 465 


2. 


profi 


Le Pillole 
tutto il mondo, superano tutti i 
lie di Stomaco, Fe 
Congestioni ed E. 


rale in Firenze, 
ie farmaci 
colla firma R. 


ESTRATTO LIEBIG 


DI CARNE 
di Estratto messo 


Con un quarto cucci e 
io una tazza grande di acqua bollente coll’ ag- 


giunta di sale, si oltiene un eccellente brodo. 


dann mito Qdc 


se ciascun vaso 
in Inehiostro azzurero, 


porta la segnatura 
LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IF pagina ) 
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FEDERICO PEZZOLI & C 
Procuratie Vecchie N. 149 
NOVITÀ PROFUMERIE 
ESSENZE IN SOLIDO 
( Vodi l' avviso nella TP pagina } 


















































Ro e e ee] 
LE TANTO RINOMATE anno 188 


ca NN] 


DA “PITTURA PELUG 
DEL DOTT. BECHER_ fmmimiii 


il migliore colore 
(Da nom confondersi con le mumerose imitazioni moli 


giorno par la pittura di muri, cemento, n 
GUARISCON 0: 















ACQUA DI FIRENZE 


Y.scare e preservare la pelle dalle rughe, 
i. Profamo delizioso. — Lire UNA. _77 
















ferro. 
mezzo più sicuro per for 
muri vecchi, ecc. Rel 
LI secca enso è l'Istituto Ol- 















IROPPO DEPURATIVO DI PARI- 





È solamene gar 
GLINA COMPOSTO, gi 
te porti unpres 


a maggior parte delle Olicine a eas 
d'Itotia già si servono del colore di Plati- 
no Pllug. 

Innumerevoli referenze d'ogni genere. 




















Rgprenioi OSSE cane ui 


i 
E IN GENOVA, la qual A n veder al recente che ola 















| 10 diete \ TELO o DI CANTONE GUOO PA 
si sche Oki psi con | se e A 
Lausa da possono prescriverle adult x » Ita sì 
F Soremimente però si pre « la Gazzetta $ 
î ,, secondo l' annessa istru: n 






Jo,locale | p. 9 5 
— misto (") | pt 36 





DIFFIDA. tone 
pri gudoci contrefaeri abruzzesi hanno falsifca VENEZI 
ndo la scatola, l' involi 


[tie 


dgr 


CI Sì raga 





NB. 1 treni in partenzaval 
@ quelli arrivo allevare, 7. 20 A. 2. b, 40, p. > 
corro9o a Bontebbapa coin , Utino con qu 











perno, Spec 
la consuetudid 





pubblico, ap) h 
gli acquirenti di respingere le scatole che n 












































Em PETER 
ib virinta Padova 5a 4 CÀ b calle prees 
Da Padova partenza A Ne Ifss N or fr 
n Ar = » 3 E Cei 3A Poipota  d'iniziat 
“Linda Tpetiso iù: a é s 3 tasto della 
ma Tetti NOR » ( È > | 3 Dept gare pr Ia A MANZONI è Comp, Va perda, è la cortesi 
AE irta ©9006 16, Mulino — R Via di Pietra, 91 sedere. 
pe i pie elite Can cen 80 € spedaee in ogoi perte © ln La presa iu ci 
la Venezia presso Bòtmer, Zampironi, Centenari, MB gijersi se non pe 


lu ca sio in 
In che la Camera] 
lame per la pro 
pla legge della 

lineiale gli articol 
uo per la presa 
Jozzina di deputati] 
liodici, un altro dil 
fagione aleuna di 


mea Trevisoj- Vicenza 
wai — 8% — 1129 
Di Giani » "OS. WGI — 8462 — 150 p. 

Jpea Conegliano no 
tuoni "6'i5 a 11.202. 2.31 p. 5.90 
s olgi ma 119p &46p 69 
da Vittorio alle 0 





Laboratorio e Grande Assortimento 


OROLOGIERIE ==: 


DELLE MIGLIORI FABRICHE |a 
DI FRANCIA, SVIZZERA E GERMANIA |- sali Lenti 





























di Vit 
Da Cioe chad 
N Hi pposrdi agio treno spec 
Re DR dA 1 — 
SHIA da Gotighane 
sbiadita’ vi 


bo Vicenza partes 7. 53 
Da Scuig, 





























inca "frei so-Fel 
Da Treviso pasinza 6 — aut — 































Di dabionti gi 

ipa D'OGNI FORMA E PREZZI Mise 
x ica RI AI VE ito) me 
Linea Campora bale VENEZIA, MERCERIA VICINO 16,600 ti Mi pe queste consu 












Linea Uamposasapiore - Monteb: 





S. Salvatore alla Regia Posta 













SIL) ke ioni 


Da Camposamp. part. 6.46 a — 9. Di a 

Bedilleciza pirt. 6, 3a — 4a. 

Venezia - s. sona di Piave - Portogruaro REMONTOIR REMONTOIR 

pe utt © pena 7. Ba — 2 16 pm — Tdi L 16 oro fino L 32 2 LINA VINOSO NÉ Bi di dubbio suli 
s 10 cia ; Di queste eticli 


Da Portogruaro | > — aut 


Linea novise . 
troppe, Ha incomi 








ledimissioni dei di 


OROLOGIO Dn VIAGGIO | Sti treni te 


con Sregiia \ chi ha dato la 


in realta danno lc 
è la Camera non 


OROLOGIO E SVEGLIA 


2 tavola 












Linea Monselice 
Ba Mepralice,, parigaza 8 20 
pente, rertgns È 





io poter della 
l'atto fu prima 


Tramvais Pauova - Fusina - Vonezia ra 7, 
i Ct ciare _— RIASSUMO Qt. 


dal 1° maggio. 
#9 SULLECITUDINE < degli Atti amministrati dividersi di 


Pi Rimscmm — a G6IB:  dbia Lt 
o LE cani #5 di tutto ii Vensta inza si oppone 
IMPOSSIBILE CONCORRENZA muti rita d Bet offro, il quale no 

ponga, invece del 











































(Ch 
Accettazioni di eredi Berrivati al puuto 

Malsvoita "Domenica, be 
Guido, uarnieri Fraicesci te edo, e la Ci 
li uti dei gl il congedo, e la © 

N. 74 di Rovigo) Be dichiara che 

suoi membri, che 
tura per lei e perl 
deputati, nella mal 
importi nè alla Gi 
Quando un de 


























duo 
Ut 


NI PROFLNERIA | 


F. PEZZOLIE C. 


CCR N, 148 


Stabilimento Tipografico 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 














6 ufo p 140487 





L'eredità di Fossi 















































£ 
Bi 
2 
5 
3 
2 
s 
3 
Linea > I a 
Padova mo torto La Momieione, 1 ff) ehe il presidente 
e: i|sl assortimento canarteRi E PREGI |S||feinrz fe dio 
Ha somirimene è = ì quae t 3 x 
To Poni ie cc PREGLE mati pia anialaian è si PER OPERE b PUBBLICAZIONI PERIODICHE (ONE zar pg 
di fancherie ece., in astucei clega e | coli sa ” iiprimendo la volo] 
re ie piccola dimensione per saccoecia. $ $| Variato Assorlimento di Caratteri Fantasia H Tre e dico ila 
ii NIJS IE n ici Miuote «a fif rimenti eravamo 
Malcontenta 28 11 (kr PER |< tti i deput 
va al pulati vol 
brain Ei Opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuarie — Indirizzi — ni dazi b loro‘ neerolog 
1 intestazioni — Circolari — Enveloppes — Bollettari e Modelli |$ } | ncottoris th tuve.t Brio aio ave 
E varii — Programmi — Fatture — Menu -— Memorandum, ecc. LI i propri di 
Parsonma de ven sie È Memorie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi e contro- È (E. PN Si di Duse 


ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, legatura e copertina. L'eredità di Gio. Fri 


IMPOSSIBILE CONCORRENZA 


A. e M. sorelie FAUSTIMI ui eredità i tamen 
i cd" BI. Ben presto 


: sco Mi A dA i 
te n, Bette 
ei SET 
L'eredità di L IT 
pe siurio io Verve, n n 


Arrivo a Chioggia 
n3a da Chioggia 
Arrivo 1 Vene 


Linea 




















edita di V 
moro in to > 





Partenza da, 
Parteota da “Cav 


Tri. sto- Venezia - 
Col Lloyd austroungarico. 

Parteaza da Tricsta per Venezia, lunedì sera 

renezia per Chioggia, lunedì muttina, 


1 Chioggia" per Veneti, giovedi sen SAN GALLO 


Palazzo Orseolo, N. 1092 


PRESSO 































PROFUMI SOLIDI 















Essenza cONcentrata in diversi odori. Hanno il vao- La Piazza San Marco 
Jepte tutti da da Lepgere mino e un trasi 
ego DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO | |" "0 [mino iE 
BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO Viregna res effe ie 
& r, 


morto in Casto, fu ac 









San Marco — Spadaria}-janag. X. 
Deposito e vendita anche di tulti gli articoli per nes i vie MEM 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi |a rtittatiat ct Buciago Seema 


3, I. piano 





BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PNEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI, MEDICHE. 


























RR mac Land 
SANDALO. pi ii iDVY Ù n ere pi berto la pmceggn Ga Mepglint Fustagui, Marocchini, Fo- 
ra il Copaiva, il Cudebe e le iniezioni, dò di Luuobt 
e gi soli £* #(5 ant, alle 7 pom. dere, Nastri, Gomme lacche ece. ecc. A Se eee 
e il propi 


risce gli scoli in 48 ore. 
Presso tutte le Farmacie. 


Si assumono commissioni di gibus e di cappelli 


tT, @. FRAN da sacerdote, 


Jo Venezia presso G. Botner — 4. Zampironi. 57 DOTT. G. FRANCHI, 





io tutti gli Stai compresi 
gr val, 1 L 60. ab 


i 
mastro, (6 al dr 


icavono all'Ufficie 3 
0 Caotorta, N. 8568, 


[avete ‘oo invite 
o vomiti, inappetea 


nica, e le 
tema 


‘carattere bra 


Gazelta si vende a Cent. 10 


"VENEZIA 20 MAGGIO 


Comp, Via della Sa 
ni parte d' Ialia. 
mi, Centenari, 


del tig 
|P. N. 74 di Rovigo] 


astelli Carlo quae 
suoi figli. 
di Verona) 


10 in Costa, fu ac 
il) Giuseppina quale 
trice del minore suo 


Iucolutti per cont 
i propri figli n 


P. N, 84 di Udine 


edita di Gio. Frances 
Veio fu accettata 0a) fi 
iggiori è da Tonelo 

Jare tutore del rumori 


n 
N, 83 di Vicenza) 


a di Valentino 
vio in boloKu, 
l'esamosd 
Lo ed ol 


lbparei Adele 
lite ce. mmore 


di Verona 


ita del. conte 
lita morto in 8, Gl0 
ao, fu accettatà, 08 
Saagaii Der et 


Mo d'iniziativa portamentare, col pro 
#14 presa iu considerazione non deve am 
per la proposta F. 
sioa di deputati, — se un giornale dice 
| proposta che vi sara seppellita. 
una È ferus nostra, e ci pare che si debban roni. 
ga risolto, e sulle quali nou v'è possibi- 
hamissioni dei deputati, ed è uscita già dalle 
li Camera non ha che da prenderne atto 
lutti, dei quali voleva consacrarae l’ impor- 
ali al puuto che nou e' è più deputato o- 
|ixhiara che non sa staccarsi da alcuno dei 
urti nè alla Camera, uè alla patri 
lmno mostrarsi egualmente dolenti. E fu 
ari eravamo già bene avviati al puto, che 
to alle stesse distinzioni. Così tutti 1 de- 
segreta vendetta 
Ciò uon fu tutto. 
| odanvare, net trasporto del dolore, accusa 
Fra quelle lettere qualcuna se ne trovava 
‘, di tuta una’ nazione, di scagionarsi, di 
Na venute dalla 
IA 80 Fri luomo agli stremi può serivere io simil 


classe nella Camera, e siamo già sulla di 
decretare a, tulti funerali a spese dello Stato, 
€ monumenti. 

Tutto ciò è assurdo e ridicolo. È perico. 
loso fare distinzioni, perchè non si os-rà ne- 
garle poi a nessuno, col pretesto dell’ eguagliao- 
za. Meglio non farle a nessuno. Gli uomi 
distinguono da sè, e vi sono monumenti sui 
quali non si leggono 0 non si capiscono più 
i nomi degli uomini monumeutati, mentre i 
nomi di uomini senza monumento sono nella 
mente di tutti. 

Che se è da interrompere le consuetudini 
invalse per cortesia agli vomini o alla loro 
memoria, per impedire che lutti vi acquistino 
diritto, è da interrompere a maggior ragione 
quella di consentire la perdita di tempo della 
Camera per non offendere i deputati che pre- 
sentino proposte, le quali sono condannate an- 
ticipatamente dalla Camera. 

La ragione prima della lentezza dei lavori 
parlamentari, è la troppa petulanza degli uni 
e i troppi riguardi degli altri per quella pe- 
tulanza. Invece d'incoraggiarlo, è da comia- 
ciare a reprimerla. Si cessi dunque di accor 
dare la presa in considerazione a tutte le pro- 

iano, se pure è certo che la 
Camera le respingerà; si rialzi la considera- 
zione del Parlamento, non imponendogli que- 
stioni che esso rifiuta. Il Parlamento deve fare 
votare bilanci, non risparmiare le su- 
i membri. Il Parlamento non 
è un maestro di cerimonie. Le proposte re- 
spiote da lutti sieno sio dal priacij 
e col pretesto della corl faccia pa 
rer questione ciò che questione non è. 

Questa volta l'on. Crispi diede prova di 
fermezza, perchè la proposta era fatta allo 
scopo di obbligarlo a spiegarsi, e col segreto 
desiderio di dir poi ch'era meno liberale di De- 
pretis. L'on. Crispi, invitato a spiegarsi, si 
spiegò, e la sua franchezza è la dote parla 
mentare capitale che noa gli abbiamo mai 
negati 

Ma non lo lodiamo solo per questa fran- 
chezza, ma bensì per avere inlerrotlo una con 
suetudine assurda, e speriamo che l'esempio 
sarà seguito, e che sempre le proposte, che la 
Camera quasi unanime è decisa a respingere, 
noa avranno nemmeno il contentino della pre- 
sa io considerazione. 


A proposito della crisi parlamentare fran- 
cese, alcuni giornali nostri deplorano I° ibrida 
maggioranza di quella Camera dei deputati, 
Vorremmo che ci dicessero ove oramai la 
maggioranza non sia ibrida. È ibrida persino 
la maggioranza della Camera inglese, ove li- 
berali e conservatori sono uniti per combat 
tere Gladstone, alleato di Parnell, il quale alla 
sua volta è alleato di coloro che vogliono li- 
berare l'Irlanda colla dinamite e colle col 
tellate! 

Ibride saranno più le. maggioranze. parla- 
mentari del continente, ove gli ambizioni san- 
no che per andare innanzi, invece di mettersi 
alla coda dei partiti vecchi, è più sicuro 
mettersi alla testa di un gruppo nuo: 

In Francia la maggioranza è ibri 
quale che sia il Ministero nuovo, sarà più 
ibrida ancora. lotauto il Ministero è stato bat- 
tuto dalla Dest frazioni della Si. 


nella qui 
|, proveniva proprio da uo corrispondente 
gauoo, stabilito a Madrid, e il redattore io 
capo sdeguosamente e rudemente rifiutata 
la soddisfazione chiesta dal proscritto, dichi 
do che si sarebbe balluto seco lui coa gr 
cere il giorno, in cui Juan Cameron gli 
portata la prova ch'era calunniato, e non; col- 
pevole del tradimento, che gli si rimproverare. 
Quella spaveuterole agouia avea durato tutta 
una settimana. 
Piu Jusa Cameron dibattevasi fra le ma- 
fumauti della rete, più quelle maglie gli 
sttiagerano intorno. 
Ormai comprendeva che, checchè facesse, 
era perduto, disonorato per sempre ! 
‘come provare la sua innocenza ? 
Come respingere l'insulto di quella iodul- 
za ehe lo marcava in fronte col seguo di 
Caino e di Giuda? 
Come provare che non la meritava ? 
Che cosa poteva egli dire? 
1 fatti erao quelli. 
Giurare ch' eru invocente ? 


| suoi giuramenti avrebbero fatto alsare le | non aves neppur. fatto chiedere 


spalle 





"i alla presa in considerazione d' alcuna 
|, della cortesia. Questa consuetudine è as- 
1°, ela cortesia qui non ci ha nulla da 
n 
gusi se uoo per quelle proposte, sulle quali 
Gimera sia incerta. Ma quando è sicu- 
de la Camera è loro avversa; quando, 
legge della riforma ©‘ 
ale gli articoli relativi all’ elettorato, vo- 
o pr la presa iu considerazione solo una 
[ii un altro dice anzi sette —, noo v'è 
i sic SURE. aleuna di lasciar sospesa una questio- 
uezia presso G. Bi decisa, e dì lasciar andare agli Ufficii 
Zampironi. 61] 
— ila consuetudine invalsa col pretesto del- 
| etesia si oppone il sollecito disbrigo de- 
fari parlamentari. Ci lagniamo tanto della 
d'OROMMM queste consuetudini di etichetta che fan 
li ptdere ua tempo prezioso e permette che 
Mi: (agitazione su questioni che la Camera 
a di dubbio sulla deeisione. 
Ni queste etichette la Camera ne ha già 
bgge. Ho incominciato a rifiutar di accettare 
attribuzioni, perchè le dimissioni si danno 
Ai ha dato la carica, e quindi i deputati 
| raltà danno le dimissioni ai loro elettori, 
lx sia dichiarato vacante il Collegio, nè 
lu poter della Camera rifiutarle. Ma quel 
_ ao fu prima una dimostrazione verso i 
TOI “ep 
IAtti amministrati dividersi da loro. Siccome però |’ egua- 
tutto ii Veneto. anta si oppone a tulte le distiuzioni, siamo 
n bo 
sro, il quale non trovi un amico che pro 
@Ypc0,invere dell’accettazione delle dimissioni, 
varuieri Fraucesco QUAI congedo, e la Camera per cortesia accetta, 
5 lui nembri, che sarebbe troppo grande ist- 
rità di Castelli GIOR se i è per la patrio, sebbene di quesi 
l'uti, nella maggior parte dei casi, nulla 
Quando un deputato muore, non basta più 
il presidente ne dia avviso alla Camera 
ra ua discorsetto necrologico. Tutti i partiti 
Patura che Minghetti frenasse lo slancio, e- 
Ivimento la volontà che non si prouuncias- 
|» discorsi lla Camera in suo onore, chè al 
ui i deputati volessero fare ad ogni morto 
È ro neerologia, appunto perchè in questi 
logi d'eguaglianza tutti eredono di aver di- 
Mali avevano diritto ai funerali di prima 
ROMANZO PARIGINO 
A. they (*) 
NXVII. 
migrare _B2 presto giunsero dalla Spa 
A, BI di Vicental iS quali gli amici, i parenti di col 
Mb: sati arrestati , che si stava per giudicare 
‘1 direttamente, brutalmente, Juan Cameron 
sere un trasitore, d' aver conseguati coloro, 
Mali avevano fidato ia lui 
i minacciava di vendette ulteriori ; altre, 
“gf serilte ia istile commovente, scongiura. 
‘Juan Cameron, per l'onore di tutto un 
‘fare la sua ianocenz: 
bg lugiti ‘come lui e per lo stesso motivo 
‘gi, ch' erano stati ricondotti alle froatiere, 
a erano le loro accuse a qu 
Mai 0 non rispondevano alle sue lettere, 
ke pl disgraziato avea scritto loro ciò che 
DI goa per propria diiesa, almeno per © 
riclatuai 10 dolore. 
a! Riproduzione vietata. Proprietà di Ferdinando Gar- 


possibile 
te prove del 

Era egli, 
sciuto, della cospirazione ? 


cose erano iroppo chiare perch gli fosse | 


© no, il capo constatato, ricono» 


nistra. Ma la Destra v' ha portato più voti che 
quelle frazioni di Sinistra, iusieme riunite. Pe- 
rò la Destra è esclusa da ogai combinazione, 
@ si dovrà fore un Ministero mosaico, colle 
frazioni vittoriose e colle frazioni viate della 
Sinistra. | partiti così fauno nelle votazioni 
la parie di minchionati, e la maggioranza è 
più irrisa che mai, perchè sono, sempre le 
minoranze che finiscono a trionfare. 

È giusto per esempio che, ia virtà d' una 
maggioraoza, nella quale eatrano ia maggior 
numero coaservatori di Destra, che credono 
essere il Ministero Goblet troppo radicale, 
venga su probabilmente un Mivistero ascora 
più radicale, a petto del quale diventino con- 
servatori sì gran parte dei violi insieme con 
sì grao parte dei viacitori ? È ua errore de- 
finire questo il Governo delle maggioranze ! 
Delle minoranze pstulanti e latimidatrici, si 
deve dire. 

La maggior preoccupazione fuori della 
Francia è iotanito quests, se nel nuoro Mi 
atero resterà il Boulanger, perchè pere 
maneoza sarebbe interpretata come una mi. 
naccia fuori, mentre la sua ritirata sareb. 
be interpretata come una condiscenden: 

‘aocia. 

Ad ogai crisi la maggioranza diventa più 
ibrida, e il Ministero più debole, mentre quelli 
che amano non ricordare, ridomand ano la mag 
gioranza omogenea e il Ministero forte. Se 
così si continuerà, sarà lo stesso che chie- 
dere la luna nel pozs 

Per avere maggioranze meno ibride e Mi- 
nisteri meno deboli, bisozoerabbe prima di 
tutto che le mazgioranza ibrile noa fossero 
quelle, nelle quali gli ambiziosi trorano più 
comoda scala al potere, e cha i Miaisteri fos- 
sero più emancipati, che non sieno, dalle mag- 
gioranze ibride. Ciò è diflisile, è vero, ma bi- 
sognerà pure pensarci e provvelere. 


ATTI UFFIZIALI 


jeneo delle strade 
provinelali della Provineia 
di Venezia. 
N. 4496. (Serie 3*) "Gazz. uff. 48 maggio. 
UMBERTO L 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Vista la deliberazione, colla quale il Con 

provinciale di Venezia, nella sessione ordi- 

del 30 agosto scorso, stabili di costruire 
una nuova strada da Mestre alla Ricevitoria di 
S. Giuliano, incarieando la Deputazione provia» 
ciale delle pratiche di legge per l' inscrizione 
della detta strada nell'elenco delle provinciali ; 

Vista la notifcazione 8 novembre 1886, col. 
la quale si pubblicò la deliberazione suddetta in 
tutti i Comuni della Proviucia ; 

Visti gli atti, dai quali risulta che eotro il 
termine di 30 giorni non venne olato al 
cua reclamo all' Ulfcio della Deputazione pro- 
vinciale contro la deliberazione supra cennata ; 

Vista la corografa, nella quale è segnato il 
tracciamento generale della strada, di che trat- 
tasi 








Visto che il Consiglio superiore dei Lavori 
Pubblici, giusta il suv voto emesso nell” " 
za del 2 aprile corrente, ha ritenuto che la det- 
la strada presenta | caratteri voluti dall’ 1. 13, 

è © d, della legge sulle opere pubbliche, 
per poler essere classificata fra le provinciali ed 
ha inoltre dicbiarato atteodibi massiva il 
tracciamento geuerale, che per la strada stessa 

Erano, 0 no, stati arrestati, processati tutti 
gli accusati, mentr' egli solo rimaneva al coperto 
delle misure, anche le più inoffeasive, di polizia ? 

Non sapevano lulti che il complolto era stato 
svelato da uno di coloro, che vi prendevano una 
parte attiva ? 

Quel traditore, igooto ne' primi giorai, sl. 
tri no potra essere ché Juari Cameron. 

Egli ateo, avrebbe così pensato, così par- 
lato, su chiunque altro si fosse trovato in quella 
situazione. 

Avdrea''Bertio e Teresita, dopo essersi pro: 

a e incoraggiario dapprincipio, a 
desso tncerano essì pure, non sapeado più che 
dire, schisceiati, come lui, sotto quel crollo del- 
l'onore, sotto quella marea di fsugo, che saliva, 
avviluppando l'eroe dell’ insurrezione e imbrat* 


Quanto a 
era ua Dio, i 
occhi ribelli al piaoto, 
fio: 
tamente rare lagrime. Èzli sembra 
seduto nella camera che precedeva 
Juan , attendendo ehe questi gli volgesse vos 
ehe il vecchio non osìva più solleeitare. 
Gli è che, iafatti, dopo quei due giorni, il 
jadrone non solemente non gli parlava. più, ma 
loi, è ‘non 
la sola 


ita. 
| a sera del secondo giorno, Cameron aprì 


ace! 


| permettera ingresso nel gabigetto che 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


trovasi segnato nella corografa prodotta dalla 
zione provinciale ; 

Visti gli art. 13, 14 e 25 della ricordata 

20 marzo 4865 sui Lavori Pubblici ; 

Sulla proposta del Nostro Miuistro Segreta 
rio di Stato pei Lavori Pubblici ; 

Abbiamo decretato e decretiamo 

Art. 1. È aggiunta all'elenco delle strade 
provinciali di Venezia quella da Mestre alla Ki- 
viera di S. Giuliaco in prosecuzione delle stra» 
de provinciali che taettono capo a Mestre. 

Art. 2. È approvato il tracciamento genera- 
le della delta strada in conformità della coro- 
grafia prodot la Deputazione provinciale, e 
Vistata d'ordine Nostro dal Ministro predetto. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 

igillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d' Ita- 

mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osserva 

Dato a Roma, addì 28 aprile 1887. 

tuenTO. 
G. Saracco. 
Visto — Il Guardasigilli, 
Zanardelli. 


, di Suo moto proprio, si compiaeque 





s. 
nomioare nell’ Ordioe dei SS. Maurizio e Laz- 


ni 
Con Decreto dell'8 maggio 1887: 
A cavaliere 
Trevisanato Enrico, ingegnere municipale, 
autore del progetto per ‘l'impianto dell' Esposi. 
sione di Vene: 


Disposizioni fatte nel personale dell' Ammi- 
aistrazione finanziaria : 

Ceretta Giuseppe, segretario di 3 classe 
nel Miaistero delle finanze, nominato segretario 
di ragioneria di see nelle Intendenze di 
finanza, e destinato ad esercitare le funzioni 
presso quella di Verona. 

Zonelli dolt. Oscar Pietro, vicesegretario di 
12 classe nelle latendenze di finanza, nominato, 
per esame d'idoneità, segretario amministrativo 
di 2* classe nelle iutendenze siesse, e destinato 
ad esercitarae le fuozioni presso quella di Ve- 
se 


1 Rettore eletti 

Qualcuno, ehe' potrebb' essere, per esempio, 
l'on. Booghi, così fre dal Somalia fata ‘del 
44 corr.: 

A me Importa poco che i rettori delle Uni- 
versità sieno eletti 0 no. Son però persuaso che 
lo stesso uomo si sente meno autorità rispetto 

ofessori, se è eletto da questi, di quello che 
se è eletto dal ministro. E badate, se i profes- 
sori propongono una lersa, eleggono essi j giac 
chè, se il ministro non si' mette in nessun im 
paccio a non chieder loro di proporre, e a no- 
minare di suo, si metterebbe invere in uo im- 
paccio grosso, se non nominasse il primo della 
terni 


a. 
Questa del rettore elettivo è una delle tante 
cose, di cui in Italia si ragiona senza pensarci. 
tore può esser lasciato eleggere dei profes. 
sori — una volte era eletto dagli studenti, e 
forse era meno male — se il suo ufficio è me- 
ramente didattico e di rappresentanza, come in 
Italia. Ma se il suo ufficio è, per giunta, discipli- 
nare e ammistrativo, dev'esser nominato del mi 
nistro, a cui è necessario che renda conto, e 
ch' sabile davanti al Parlamento dell'or- 
dine e dell’ amministrazione delle Università. 
Non c'è idea più scipita di 
sempre più liberale il rendere un ufficio eletti 
isogna per prima cosa chiedersi, se, quando 
ni sia reso eletivo, cioè dipendente da quelli 


, e per 
chè è fatta, e, secoddo le persone cui è dato di- 
ritto di eleggere, e il fine per cui loro è dato, 
trr_—— 


Aatonio obbedì, pur tremando di emozione, 
e si fermò alla vista del volto sconvolto del ge- 
perale. 

Questi chiuse la porta e rimase in piedi 
innanzi al suo snlico compagno d'armi. 

Antonio — disse allora Juan Cameron, 
con voce, la cui sorda tonalità faceva peosare a 
quella de' morenti — bisogoa separarci 
rarci !... ripetè Antonio. — Cosa 
vi ho mai fatto, Juao Cameron ? 

— Nos wi avete fatto nulla, e so quanto 
valga la vostra onestà; so fo dore giuoga la 
vostra affezione, poichè non mi avele ancora 
fuggito, come un maledetto e va pestifero, quale 
io sono. Ma appunto perchè voi siete l'uomo 

spetto è di stima che jo m'ab- 
la mia lunga carriera, e perc 
tri capelli, incanutiti sl 
servizio della mia famiglia e della patria, cessi 
nò d'ispirere talè stima e rispetto, è appunto 
perciò che noi dobbiamo separarci. 

— fo... i0... non comprendo ! — balbeltà 
fl vecchio. 

— Ora comprenderete. lo sono disonorato, 
perduto, coperto d'iafamia ! 

— Siete innocente, generale! 

— Ah, tu lo credi, almeno! — esclamò 
Juan, coa uno slancio di gioia 
Se lo avessi dabitato ... 
to! fi' il vecebio. 

— Grazie, amico. 
E stese In mano. 

— Dammi la tua mano leale. Mi farà bene 
lo siriogere le mano d'un onest’uomo che von 

acceusa. 

* "Antonio si precipitò verso la mano che gli 
si tendeta, e la portò religiosamente alle sue 


"— No; no! + riprose il! padrone, profoo- 


ne sarei mor- 


non] 


N. 155 


INSERZIONI 
Por gli articoli nella 


i 
pagina cent. BO alla liuea 
La inserzioni si ricavono solo nel 
Ufficio è si pagano anticipatamente, 
Un foglio separato vale cont, 10. 1 fee 
arretrati è di prova conì. BE. 


fogiio cont, B, Le letture d 


si opera bene o male. Se in un ufficio di nomi- 
na governativa, questa si assozgetta alle propo 
ate di altri, la responsabilità di chi nomina di- 
del tutto; giacchè il diritto 
‘esta in tutto © in gran parte 
apparente. E l'effetto è che, colla diminuai 
della responsabilità, dimiauisce a 
d'iufluire 0 di comandare su quell'ufticio; 
tse la legge — iu questo caso la legge d' istru- 
zione pubblica — vuole che il minisito influisca 
e comaudi. Perchè ‘il: rettore elettivo nun sia 
anche più razionalmente che pra- 
, bisogna cambiare la legge; © siamo 
più che mai loutani dall'aver tempo di cam 
biarle, e dal sapere come cambiaria 
i professori serii il diritto d'eleg 
importa, e non piace. £ 
di tempo. Chi studia no: 
Ma ia ogoi consorzio di pe 
ziosi; e son quelli che si fanuo avanti © | 
dal mondo i colleghi. per essere eletti essi. Noa 
sono ia genere i migliori 0 i più illustri; nò i 
più vigorosi di carattere 0 di polso, Souo gli 
obbligati di quelli, ai quali hauno chiesto il voto. 
Come i professori li eleggono e gli studenti no, 
possono anci 
parziali: per quelli che per questi. Tutto ciò, cre- 
do io, ch'è cagione di brighe nelle Università, 
di maneggi, di vanità, mi pare dannoso. Già 
vedo, o sento, come le oni dei me 
Consiglio superiore si fanuo, e che corrispon- 
denze le precedonu. Che vantaggio ci può essere 
per la serietà degli uomini @ delle cose? 


ITALIA 


Italia e Il P: 

La Nazione pubblicò una 
l'on. Fazzari, da altri gior 
sta leltera comincia fivalmeate al a 
un mezzo pratico, ch'è quello ad litato da mol- 
to tempo, ma non seguito, € cuutro il quale e- 
sistono sempre gravi ostacoli: l'iuterseuto del 
clero nelle elezioni. 

« Roma, 44 maggio 1887. 
« Caro amico, 

« Da diverse parti d' Ialia mi vengono fat- 
te premure di promuovere assuciazioni che s0- 
stenessero Ja conciliazione tra Papato e Mo- 
narehia. 

« Ancha da costì (?) il signor Cari 

in us suo nolevole arlicolo, publ 
d' Italia, fa eguale proposti 
llamente ho dicato 
degli amici, che me ne ha scritto, 
oggi a me Sembra praticameute la sola che pos- 
sa condurre allo scopo. 

« E siccome uou è la cospirazione che si 
desidera, ma iutendiamo agire alla piena luce 
del giorno iu tutto quanto riguarda l' altuazio- 
ne di tale sordo, così non esito a dire ai 
pubblicamente il mio peusiero. 

» lo credo, dunque, ci 


vu 


So 


addiverrebbe fa- 


dinasse alle autorità ecclesiastiche, che ne di- 
pendono, di sustenere nelle future elezioni ge 
uerali politiche quei candidati, che apertamente 
vogliono la conciliazione tra Stato e Chi 

+ L'asteosione finora consigliata con la for 

nè elettori nè eletti » n è riuscita 
dimostrare l'incapacità del parti 
cralico, negli ultimi 17 anni, e lare 
di grande pel paese e per la Monarchia, ed ba 
reso più vivo il desiderio che il governo siu 
l'espressione legittima del paese reale. 
Sua Maestà Ke Umberto però, anche de- 
siderandolo, non prendera a questo riguardo 
suna risoluzione, seuza che questa gli sia io- 
dicata opinione pubblica, perchè da quale 
che tempo nel nostro non è più l'uomo 
di Stato che, creata l'idea, obbliga le masse a 
seguirlo, ma è esso che si accoucia alla iustal 
le volontà di queste. 

« È d'uopo pertanto che il Sommo Ponte- 
fice, continuando nella sua politica di attrazio- 
——_ —-—-— 
demente commosso ; m 
mogioue che avea 
mie braccia, amico! 

È attirò con forza il vecchio, che strinse 
contro il pelto. 

lodi, respingendolo Jeotamente, aggiunse : 

— Éd ora amigo, a cui debbo l'ultima gioia 
che proverò quaggiù, addio... parti. 

Ai scocciate ? 

— Ti seaceio, si 
non ti si accusi di e 

servire un miserabile. Ti sca 


per salva 


— Noa mi chiamar più con tal nome. Va! 
Il solo servizio, ormai, che io ti possa rendere, 
il solo modo, col quale jo, possa riconoscere | 
tuoi immensi servigii e la funga affezione, testi- 
moniare detla tua onesto, e strapparti all'infi 
ti da me e di dirti: « Non 
ci conosciamo pi 
vete creduto che accetterei ! 


— Ma abbandonandovi gli è come se vi n 
cusassi io pure, è proclamare ella Spagn 
mondo intero, che vi eredo colpevole ! 

— Ma è invece accordarmi la sola sodi 
zione che possa essermò ancora concessa : gl 
un farmi l'unico favore che aucora mi può esser 
fatto. 

Il vecchio cadde ginocchioni. 

— Grazia!, disse, non mi obbligate a con- 
durmi come ua vile. Giammai Antonio ha peo- 
sato a sè stesso, quando s'è trattato d'un Ca- 
meron, Grazia per me... È 0° mieì occhi che 
voi mi disonorate, esigendo da me questo sa" 
etifizio, 


(Continua) 


al 





bri del è 


































































































































Camera una notevole maggioran 
riconciliazione tra la Chiesa e lo Stato. E 
febbe questo giorno foriero di graniesza 
aplendore per il Paese e per la Monarch 
sa; la quale eulrerà così temuta e  rispeltata 
nel eonsorziu delle più potenti del mondo. 

« E tempo, dunque, di prendere in seria 

regire del nostro paese, me 


» E se Si tà Re Umberto por le teo 
dense politiche dei suvi consiglieri non può in 
dicare energicamente la politica che più rispon- 
de agl' interessi ed alle aspirazioni del 
ne prenda va il Sommo Poutefic 
permettere che i cattolici si rechino alle urae, 
fspirati dalla sua autorevole ed iuvosata parola. 

+ E di questo atto Pacse è Monarchia a00 
potranno che essergli sommemente riconusceo: 
ti, poiché, asscdato che conciliazione significhi 
che non un metro solo del nostro passe non sia 
Tala, la maggiore forza e grandezza che a 
queste ve deriverebbs non V' ha chi possa mel- 
dere 10 dubbio. 

e E se questa è la meta gloriosa. di tale 
accordo, l'aottare il mezzo che ad essa ci può 
condurre è ia tutto degno di Leone XIII, di 
cui uaiverssimeute è nota l'alta sapieosa ed i) | 
Graudo amo 
































verso la patria. | 
® Acunte Faztani » 





avuto luogo in forma pri 
ioni di questi sunichevoli ‘sollogiui riusciro 
sostaazialmente concordi. » 
Ecco l'ordiue del giorno di quella riu- 
none: 
« Riteneado essere in Italia cosa importan- 
Je opportuaa, che tutti gli 
mostrino pale- 














rsuada della suprema necessità di questa 000- 
ciliazione. 
« | lermini conereti coi quali essa può es 


sere conchiusa sono da lasciarsi determinare 
dalle due parti in dissidio; ma i siagoli Comi- 
tati dovravoo, con tutti quei mezsi che giudi- 
cheranno opportuni al loro paese, spargere © 
fe il concetto di questa suprema pa 





eificazi 
« Su queste modalità rimanendo essi adi 
pes uon saranno solidali, oè responsabili 
ra loro. 


«È però soprattutto da raccomandare ai 
singoli Comitati di persuadere i loro coneitta 
dini, che, come cattolici, debbano sentire la 
grande importanza della piena, evidente ed asso- 
tuta liberta della Chiesa vei termiai che il Som 
mo Pontefice giudichera oggi essere opportuni 
al Governo della Chiesa universale; come Îta- 
prendere che le questioni ri 
pato sono universali, e quindi 
mpelenza noo unicamente italiana, ma mot 

come sia suprema necessita per lo Stato 
eliminare, per messo di ua reciproco 
fra Papa e Re, ogoi ragione © pretesto di ia- 
terveuto straniero; e come la conciliazione por 
tera ia Italia la vera pace, non tanto quella 
materiale, ma quella degli animi e delle cosciea- 
se, lulte guarentigie, per lo stato dell’ unità ni 
zionale, di saldezza, di forsa e di integrità. » 





















La selta temporalista non sembra che 
più bene veduta nemmeno dal Vaticano. L' 
servatore di doo Albertario aanuucia che l' 0s- 
servatore Romano, organo del Vaticano, ha so. 
speso il cambio coll’ Osservatore Cattolico, di 
di tto don Albertario, giornale che dava l'iato 
mazione a molli altri fogli della setta tempora- 
lista. 














Incidente Fasie-Crispi. 
Serivono da Roma 18 alla Gazzetta del 
"E 





Com' era preveduto, alla Camera oggi no 
c'era che poca gente. Poca geote nell’ aula, poca 
gente nelle tribune. Eppure, da un certo puato 
la seduta nou è stata priva d'interesse 
credeva, 0 per lo uneno vi è stato uo 
la sua importanza, ed 
è quello sollevato il quale, come sa- 
pete, viene fuori periodicamente con la sua pro- 

lia di accordare l'elettorato ammi: ’ativo 
A quelli che godono l' elettorato politico. 

Nou poteva mancare oggi di ripetere il s0 
lito discorso già fatto parecchie altre volte, pre- 
seotaudo il solito disegno di legge d'iniziativa 
parlamentare, Quando lo presentò la prima volta, 
il Depretis, ch era allora ministro dell’ interoo, 
accellò la presa in considerazione, così pro /o' 
ma, come un semplice atto di cortesia. 















ha voluto saperne nemmeno della presa ia con- 
siderazione, dicendo ch'era meglio nou pregiu- 
dicarue in alcua modo la questione. 


Questo è ciò che fppare dal resoconto ut 
ficiale. Il retroscena poi è diverso. Nel relrosce 
na i miaistri hanno pregato qualcuno della mag 
giorauza a opporsi alla pi 
soprattutto perchè non 





lo, fino a che non è regolala più evatenieote- 
mente la legge comunale. 
Si alzò a parlare contro la presa in consi- 







, mostrando di condividere le 
idee, 0 almeno parecchie delle idee espresse dal 
ghi, pregò la Camera a non prendere in co 
derazione il disegno di legge presentato a no- 
me della Sinistra radi 
Fazio. ll lioguaggio risoluto dell'on. Crispi fece 
uoa certa impressione nella Camera, tanto più 
quando disse, che la questione è molto grave, 
che non basta allargare il voto, ma bisogna so. 
prattutto discipliuare l'esercizio, altrimenti si 
corre il rischio di sbrigliare il cavallo senza 
avor proato ll freno. 











la frase del cav 
sui nervi alla mootagna. L'oo. Fazio si è alzato, 
ed ha risposto con una certa violenza, e volea 
do dire iu certo qual modo che l'on. Crispi 
ota al banco dei ministri, non è più lo stesso 
di quello che era da semplice deputato. Anzi 
l'oo. 
voluio dire, sebbene noo abbia espresso chiara- 
Mente il suo concetto, che siamo addirittura 
sulla strada della reazione. Difatti in fine di 
seduta, ì deputati radicali dicevano: anche il 


passato 8 Postre. 

















dogli on. Cavallotti e | di 


lo e del freno ha dato 


io ba avuto una frase, cou la quale ha | 


Ta realtà, bisogna coavenirne, l'on. miai- 
stro dell’ iuterno è stato, specialmente nella sua 
seconda risposta, molto abile e mollo franco. 
Molto abile, perchè non ba nemmeno rilevato 
q ra di sttaeco personale contro 
iui nella parola del Fazio, e molto franco per- 
chè ha detto lealmente le ragioni, per le quali 
in questo caso credeva meglio d' iufrangere 
consuetudine, no accellando nemmeno, come 
si fa sempre, la presa in considerazione, per 
puro atto di cortesia. 


fsoulauger rimarra al 


zioni io Francia. 


e ea non pacitic 
Ma, com'è facile fuîmaginare, sono infiniti 
i commenti che si fanno jatorno a questo pic» 
colo incidente, che on ha nessuna importanza 
di per sè, ma che non manca di una certa im 
portanza per quelli che lo considerano come uu 
sintomo. 

La proposta di legge era presentata da due 
radicali. La proposta di non accettarne la presa 
ia considerazione è partita dai banchi di Destra, 
e proprio dall’ou. Bon tro dell'in 
terno ha accettato p-r l'appuato questa proposta. 

Per lo meso ciò mustra, © pare addi 
strare, che il Crispi von intende di avere molti 
riguardì per la pattuglia radicale. 

Il Fazio ha detto a questo proposito , che 
| hl pepretis, per cortesia, aveva sccetiato la presa 
| ia considerazione, e che nun credeva che il Cri- 

spi sarebbe stato meno cortese del Depretis. 

Naturalmente, assieme ai radic 
slicato male aoche i peutarchi del gruppo © 
rolino. 





mento della Camera. 
Il Diritto seri 





tare. Si augura uo Mii 









Lo stesso giornale 











impi 













L'estrema 





è Repubbli 

A maggior chiarezza riproduciamo in breve 
il discorso dell'va. Crispi. 

Quautunque sia ormai consuetudine — dice 
— della Camera che il Governo nou si oppou- 
ga a priori alle proposte d' parlaweo- 
tare, deve oggi alioutanarsi da questa abitudine. 
Giudica degna di ammirazione la perseve: 
ranza dell'on. Fazio E. nel portare piu volle 
alla Camera la stessa proposta. 

Rammenta che nel 1884 fu respita dalla 
Commissivue per la legge sulla riforma comu 
nale e provinciale la proposta oggi svolta di 
nuoro, 
È fu respiota così per la forma, come per 
la sostanza. 
Sarebbe poco contenì 
progetto parziale, quaudo la Coruna 
il suo proposito che una complela ri 

forma comunale e proviuciale sia approvata dal 
lamento. 

Non sarebbe corretto intralciare quella ini- 
tiva. 

L'ou. Bonghi ba posta la questione sul suo 
vero terreno. 

Penso io pure, dice l'on. ministro, che non 
sarebbe convenieole esteudere il voto ammini 
strativo, seuza assicurarsi prima che esso sarà 
indipendente ed illuminato. (Bene.) 

‘0 nou disdico le mie autiche opinioni, ci. 
tate oggi dall'onorevole Fazio, sull'autovomia 
comunale. Ma credo che nou sarebbe prudeute 
consiglio risolvere la grave questione dei suffra- 
gio amministrativo, seuza maluro eseme. Î 
jon basta, © siguori, estendere il suffragio ; 
sogna ben disciplinarue l' esercizio. 

Qui sta il problema ! 

Nessuno iguora i danni che ora si deplo 
rano per il diletto di sincerità che spesso si | 
verifica nell'esercizio del diritto elettorale. 

Accogliere oggi la proposta dell' on. Fazio 
equivarrebbe a lanciare il cavallo seusa briglie 
€ seoza Ireno. (Approvazioni ) 

Conchiude perciò, facendo considerare ai 
l'on. Fazio E. che avendo il Governo deliberato 
di non accogliere la proposta da lui presentata, 
sarebbe iuulile perdere lempo nella discussione. 

meglio iulendersi subito, francamente, 
anzichè audare avauli colla illusione della presa | 
in considerazione; ed è molto più utile riser- | 
vare ii tempo della Camera allo studio della | 
rilorma completa per le ammi uoui comu- 
pali e proviaciali. » 

Replicando poi all'on. F: 
dell’ interuo disse 

Vedremo se sia il caso di avere due elet 
torati, il politico e l'amministralivo; e dovrem- 
mo leuer conto dei sistemi adottati dall' loghil 
terra, che è modello per tutti, io tali questni. | 

Sì assicuri poi l'on. Fazio E. che io ri- 
mango fautore delle autonomie comunali. 

Ma tale garanzia bow risiede iu uno piut- | 
psto ehe in ua altro criterio per l'elettorato. 
(Bene) | 

Deciso come ero a combattere la proposta 
dell'oo. Fazio E. nel merito, credelli fosse per 
me un dovere di lealta il dichiararlo fio d' ora. | 


1d inca: 

















re la chiamat 
sidente dell 











dopo poci 





patti. Sinora il Grey 


te far precedere ua | | 
darà così presto, perci 

















ch' essi die 








qualunque essa sia, 
l'avvenire pobi 








senza tale facoltà. 





vameote d: 





circoli autorevoli 








massa del pubblic 





dicali 
simpati 








io il ministro | 









cissì 
il Boulanger, 








lari. preseutate 








rebbe 





Suolo. 








Telegrafano da Roma 19 al Calf | 
Il Popolo Romano, rispondendo 
di 











dente della 
offerti 
te; 





mn 
la presideuza 





soudere respiageudo la pro 
Fazio più audacemente di quell che avrebbe 
fatto Depretis. 

L'iadirizzo del Governo è palese, ed il dis- 
senso momeulaveu sulle questioni iuauziarie noa 
distrugge la maggioraoza. 

Noi pure — coutinua il Popolo Romano — 
combeltemmo i provvedimenti militari, ma il 


Ser 





caduta del Gabinetto 
La maggiorani 





Jere atti di dichiarazioni partigiane è una 


FRANCIA 


Vera meschinità. 


nistra ; 34 sì sono 





seguente dispaccio : 
Roma 18 maggi 98 pom. — | di 
Juli oggi circa lo svolgimento della 
erisi ministeriale francese souo incerti e con- 
traddittorii. Tutti però constatano che la crisi 
sarà di luoga durata. 

L' Hale crede il Rouvier, presidente della 
Commissione del bilaucio, sia costituzionalmeute 
indicato a succedere al Goblet. Però si doman: 
da ia qual modo potrà pareggiare il bilancio 
francese senza imposte ed imprestiti. L' /talio 

che la questione Boulauger è altrettanto 

quaulunque sospetti 
7 stata prorocata col 
l' ioteodimeuto priacipale di alloutavare il Bou 
langer dal Goveruo. lu tal senso il citato gior= 
nale spiega il rialzo odierno dei fondi pubblici 
alla Borsa di Parigi. 

La Riforma è couviota che il voto di ieri 
della Camera francese fu dirello specialmente 
coutro il Boulanger, provocatore di contivua a 


Sera 








l' Opéra Comique. 













Vizietta 
de la verita di qi 





gitazione e ua permaneate missccia della pace. 
Aggiuoga che se il Rouvier assumesse la presi- 
deaza del nuovo Ministero, l' Italia dovrebbe es- 
| serne lieta, perchè il Rourier nutre simpatie per 
il nostro paese. 
Però la Riforma crede che il Fregcinet sarà 
tuazione a formare il Gabi 








l'indicato dalla send 


sato, 








Pare che ua teatro, il 




















Il Popolo Romano constata che la Borsa 
aceolse cou favore la erisi francese perchè spe 
inistero sarà escluso il Bou- 


lomiteur de Rome dice ci 
la erisi è divenuta permanente iu Francia dopo 
le ultime elezioni e durerà sino allo sciog! 


che la prima nemica della 

Francia è la sua ibrida maggioraosa parlamea- 

tero Rouvier. 

La Tribuna non spera in 
‘ali. Crede che una 

potrebbe essere uti 


















della formazione del nuovo Gabi 
+Y vi si rifiuta perchè un Ministero Clemen- 
ceau 000 avrebbe la maguiora: 
lui lo seiogliweuto della Camera. leri 
revy couferì co capi dei gruppi par- | 
lamentari e tutti furono d'accordo nel consi- 
I Governo del Fioquet, pre- 
il Flognet 
mai deciso a riliutare, perchè è conviuto che, | 
mesi, egli sarebb» esautorato del 
Freyciuet e dal Ciemencesu. Anche il 
mostra appareotemente ripuguanza a riloroare 
al potere, wa dai più si ritiene che la sua sia 
ua manovra, per deltare all ullima ora, i suoi 
noo ha dato ad alcuno | 
nearico della formazione del Gabinetto, th 
innanzi tutto vccori 
che i diversi partiti repubblicavi si accordiao 
sulla questione gravissima della finsoza. 

Oramai è noto a lutti che, per coprire il 
disavanzo , occorrono cento milioni 0 di vuove 
entrate 0 di economie; il nuoro Ministero bi- 
sogoa che si appigli all'uno © all'altro rime | 
dio, egualmente gravi e pericolosi. 

Uu altro ponto nuo meno grave e perico- | 
Boulanger; il centro | tazioni dell’ Quello 


i radicali e l' estrema sinistra protestano di nua | sizione ar 

accordare il loro appoggio 

cui il Boulanger sia esciuso. 

ln tale situazione di cose, il Grery non tro- | 

verà facilmeute la vagheggiala soluzione, la quale, | cera pur debito di auuunziargli, con telegram- 
li 





| Mioistero dovrà inevitabilmente sciogli 
mera, uè accelterebbe il mandato di governare 


Parigi 18 ore 8.45 pom. — Più che della | 

crisi io se slessa, il pubblico si 

la questione se il geuei 
rimarra © noa ai dicastero della gueri 
mosciula 
ch' egli abbandoni il Goterno ; 
ni consideri 
Janger una concessione alla Germania e perciò 
come lale è energicamente combaltute. 

Per questa sera parecchie Associazioni ra 

fiunirauoo per approvare indirizzi di 
al Boulanger, e forse minacciera 
| clamorose dimostrazioni 
Faris e il National, fautori della riscuss: 
‘slo, pubbiicauu quest' Oggi articoli viva 

cubifo coluro che rorrebbero licenzi 
dicowo che sarebbe un umiliani 
soddisfazione accordata a Berlino. 

L' opinione prevaleate si è che il Boulanger 
| sarà magtenuto col pretesto che essendo sotto 
| posta alla Camera una serie d' importaati rifor 

Boulanger , se questi 
sse, lutto il riordivamento dell’ esercito 





Oggi il Pioquet ha ripetuto al Presidente 
della Repubblica ch' egli non accetta il ma 
della formazione del Ministero ; consigliò un Mi- 
mistero di conciliazione e coal 
Cinet continua uelle sue esitazioni e dice che il 
Clemeuceau rende dilicile qua 
ne duratura. La mutizia che al Ro 


del 


Telegrafano da Parigi 18 al Corriere della 


| giornali del mattino si occupano della 
gessuno la 


contra 


compone di 46% voti di Destra e di 143 di Si- 


teatro alla Camera francese. 
Serivouo da Parigi 46 al Corriere della 


Le sedute della Camera non sono tulte no- 
jose; ho rimarcato che quaudo c' 
miuistro più positivo di tutto il Gabicettw , il 
ebimico Bertbdiot, ci si diverte assai. li suo di- 
scorso sul mentenimeulo della censura era stato 
gustato con delizia dall'itera assemblea ; l'altro 
giorno ebbe va DuOtO successo a proposito del. 


L' egregio winistro era stato iaterrogato dal 
deputato Sieenachers circa le tristi condizioni 
di quel teatro, sorvenzionato dal Governo. L'e- 
siguita del relruscena è lale, che, per mancaoza 
di comuuicazioni e di uscite, il personale del 
teatro trovasi continuamente espusto si più gravi 
pericoli, iu caso d'iucendio. L' 00. depulato pro- 
pone quiudi di comperare le case poste dietro 
Al teairo, allo scopo d' 
meutare gli sbocchi sulla via. 

ll sereno Bertbéiot, con quella ingenua ma- 
agli vomini di scienza, riconob- 
a ia ne lo avere spa lo Steeos- 
cher; il relrosceaa è cusì esiguo, recarsi 
da destra a giare del palcoscesieo, attrici, cori 
e comparse devono passare un ponte supra la 
scena, strellissimo, Una semplice tavola di legoo 

« uu vero Ponte di Maometto , dice il 
mimatro, e l'on. Sleenachers deve averlo pas- 
lo conusee a 

liuvava il pacifico Bertbéiot 
una curiosa. stalistica '' incendi 


i seguenti. dispacci 
Parigi 18, ore 220 pom. — Per quaoto at- 
tesa, la notizia della crisi wi 
igi e in tulli i diparitmeoti una 
ione. Tewesi che la crisi non sarà 
vlta, perchè sono immense le difficoltà 

istra , ehe conlizzata 
della 
eute per indurre il Pr 
re il loro capo, Clemenceau, 








I giornali 


Alivistero è insus 
è soltanto parlato di lui come di ua pus- 
sibile ministro delle fuaoze. 





L'Opinione serive «he una delle principal 
preoccupazioni per l' Europa dev'essere se _il 
oistero della guerra. Se 

ritirasse, la certezza della pace diventerebbe 
magziore ; ma, d'altro lato, 
laoger potrebbe provocare rumorose dimostra- 


na: ; 

Tanto più 
no errore inquantochè 
tolto da giornali italiani, anche in di 
| nieri, come, per esempio, 


N -| Presse di Vienna. 
una simile dichiarazione, piena di lu ‘Por formarsi poi un'iden della 


‘coudueono al- | 
copo | sita del lavoro, basta riflettere che i 
jmo è costitui 








bandono del Bou- secolo, per cui, soggit 
Y ’a- nopritarci di vederio fiamber da una sera a 


l'altra. 


nella Neue pr 








grasdo 
da una totalità, in sapete 
‘quosi 22 metri quadrati di figura, cu, K° 
vere darvi quel carattere, 

l'espressione che I’ 

dalla Società esccuti 


di poli 

no 
tia quelle case, 
vard des Italiens, costano ui 
Febbero da tre a quattro mi 
Bul mioistro soggivoge maliziona! 
chiederò al mio collega delle 
sua volta ne parlerà ulla Coi 
Inocio. » 

Figorateri la testa del povero sig. Dauphia 
@ le risate della Camera. Proprio io questo 
mento la Gommissione esige del Dauphio Autte 
le economie possibili, e il Dauphio ba  bisog: 
4 miliardo per tappare tutti i buchi del bi- 
lancio. Bruci pure l' Opéra Comigue ; avremo 
sempre l' operetta al Paiazso Borboue. 


BELGIO. 
GI scioperi nel Belgio. 





[br ‘che fauno 0 
ala cov UU gi0 
MU” che si trova 
gadrettino 
mo di sale © di 


comittenti : uno lo ebbe dal pittore N, bars 
no e l'altro da quel Direttore dei lavori chi 
telto prof. Del Moro. 

‘anto in omaggio alla verita. 
Indisposizione Ulatiea, — N 
nera la banda dell'istituto. Coletti rallegrera | 
recinto dell' Indisposizione. n 
Il prezzo rimane cent. 50. 
la Maggi. — Lunedì 
fa dele Compaguia hac 
col Conte Ros 













conciliazione 




















teriale, ha pro- 














dente 

ll Governo belga ba ricevuto la notizia che 
il capo agitatore Alfredo Defuissenux si trova 
al coofiue belga francese, iatenzionato di porsi 
alla testa del movimento. 

lu seguito all' intervento del Gorerno belga, 
il Governo francese, ha emauato il Decreto di 
cattura contro il Deluisseaua. 


SERBIA 
| Lastoria della Segian di Serbia. 

Telegrafano da Belgrado 49 all Indipen- 
dente: 

Alla nolizia che la Regina Natalia e il Prin- 
cipe ereditario furono iavitati dallo Crar ad a 
bitare il castello di Livadia duraate il suo sog- 
gioroo in Crimea, sarebbe attribuito, secondo il 
partito dell'upposizioue, una siguificato politico. 
Nei cireoli liberali siogolarmente 
7) questo iavito come un conferma dell' opi- 

i | nione invalsa, che il viaggio della Regioa stia 
| iu relazione coa avvenimeoti politici. 


| Notizie cittadine 


| Venezia 20 maggio 
N maestro Verdi. — Riceriamo la 
seguente comunicazione 
Già prima che s° 





uazione, si 


imicla e due paia di cai 
feute della Saeli padroni la 


pedoni. 
A. fu pure deouoziata per truffa di qucetne 

per lire 2.30, a danno di un droghyri 
cui si presentò a nome del suo padrone 


vito di ogni €1 
ira Mostra di 
siti — lodati 





etto. Ma il 





iena 
Esposizione 
Duo più 


80) 





potrebbe 





Salvamente. — (B. d. Q) — ieri, alp 
ore 4 e mezza pom., Zambon Gi 

44, sulla fondameuta del Malcanton, westo puée 
iu fallo, cadde pel canale, e vi sarebbe perito; 
za il propto soccorse di Gervasoni Cristoloro, 
aovi 49, abitaute vel Sestiere di Dorsoduri 
numero 437, che si gettò vestito nell seu 
traendolo sano € salvo alla r 


ESPOSIZIONE ARTISTICA. MZIOMIL, 
ut 





più che | 





la 
Fej una douva che 
triste fabbricato, 
spiegato e inzupi 





regcioet 














Un pittore che pone addirittura e 
suoi ritratti al vero, figura iuliera, e che è y 
getto di conlinua ammirazione, è Cesare Tali 
ne. | tecnici ammirano pel Taliove nov solo | 
pittore robusto e felice, ma vogliono pure ch 
esso imiti nel posare il colore, Tiatorelto, tu 

to riguardo , fu il più ardito dei ce 









o porgera a 
e, rammen- 
we fatta in Milano 
re la nostra Espo- 
e ica, esprimeva il desiderio ch' esso 
un Gabinetto, de | volesse effelluare la gita assai presto, in modo 
| da poter essere testimonio dei suoi nuovi trionfi. 

Dopo la prima rappresentazione io mi fa 





Verdi il sal 
cortese promessi 
tre maestro di vi 


perta se | Giusep] 
lella guerra l'uomo | tande 
al contrario, | dall' ill 


mente, lasciamo impregiudicaa 
questa questione, ma dinanzi a quei ritratti ses 
tamo con tutti qualche cosa di più vigoroso e 
di più poeute di quello che si prova oggi dor 
dinario davanti ad uu ritratto, sia pur lavor 
buon pittore. Dipaazi a quei ritratti si respira 
uo’ aria artistica vigorosa ; un aria che 
riufranca e che fa pensere ai bei tempi dellir 
€ particolarmente ai grandi maestri della scuo 
Veneziana del cioquecento. Ìu quei toni vigorosi 
e pur così queti, ju quella luce così sapienie è 
" afferma un artista di prim'ordine ; e ik 
sere certo il sig. Tallone, se, frammezzo a 
tanti lavori certo più attraenti per il lema 
rio € pittoresco come il quadro di genere, la mr 
rine, i paesaggi, ecc. ecc., esso s'impone ed ioc: 
fena il visitatore con alcuni ritratti, taluno 
quali, per esempio quello di un beone vesi 
color grigio e su fondo chiari 
pare, cou vero disprezzo di ogui effetto 
lloue, ma specie iu quest'ultimi, 
uon vi è che l'arte per l'arte. 
Ua gran quadro è quello di Cesare Laureti 
che porta per titolo Frons Amimi Interpres. la 
une chiesa, davanti ad un Crocelisso, stsuno ge 









oo per avere 
a tutti quei galan 
conlentò di lare u 
fece anche un lav 






nsegueuze per | ma, lo splendido successo del 
rrchè il nuovo |’ L'ilius deva 

e la Ca | e con telegramma riug 
noscere che, almeno per or: 
nire a Venezia. 

Cou tutta considerazione 

Il sindaco, Seneco ALLicaIzaI. 

Teatro la Fenice. — Quella di ieri 
| serà lu una serata 
| L'Otelto, che 











jiona vi 
Boulanger 












rece nella gran 
il ritiro del Bou 





preszato. Le discussioni sul 

voro verdiano sono Oggimnai oziose addirittura. 

| L'esecuzione d'ieri lu poi talmeote splen 

| dida che l'opera tutta ebbe risalto come forse 
non ebbe mai l'eguale. 

Sarebbe inutile parlare ancora degli 
ma lo facciamo spioli dalla esecuzione stra: 
dinariamente grande ch' ebbe iersera l' Otello 
particolare da parte di Tamagno e della Gabbi. 
A Milano gli artisti, stauchi dalle lunghe e fa 
licosissime prove, non erano più pella pienezza 
dei loro mezzi. Particolarmente la sig. Panta- 
leoni, ch'è ordine, si mostrava 
più che e, per conseguenza, il 
concerto 


















ella © forse altre! 
precalrice — piange a dirulto. 

Abbiamo sottolineate le parole molto bel 
perchè coprendosi essa il viso colle mani set 
si può vedere se sia bella realmente, eppore 
fantasia, sussidiata da quanto l' occhio vede 
meglio, intravvede , le la crea bellissima. Qi 
sta composizione, fortemente sentita, è resù co 
vero lusso di talento, perchè in ogui sue pirt 
rispoude all'alto subbietto. Una popolaua ch 
seduta, sta biascicando il rosario lumeggia 
la scena vera @ commovente. 

Forse il quadro, preso nell’ assieme dell 
chio, presenta uo certo che di tozzo, di af 
fors'auco, perchè per quelle figure al vero, 
quella panca sl doppio uso d' inginvechi 
di sedia lo spazio della tela è, 0 sembra, p 
balda sicurezza | COlO; ma, tolto questo, che sarebbe più ri 
da impressionare profondamente l' uditorio sor. | sto dall’ ccchio che dalla mente, il quadro 
preso da quella voce splendida, potente, feno. | Laureuti è sempre un gran bel lavor, © 
menale. meritate le lodi delle quali il valeate arti * 
Tamagno fu festeggiatissimo. oggetto. 
Il Maurel nella sua parte giganteggia , @ L'ammirazione a questo quadro è tool»? 
pezzi, ma specialmente nel | nOterole inquantochè esso si trova nella priva 
io, trasse il teatro | €, d'ordinario, le prime sale di un' Esposizione» 
00 le meno usservate ; perchè il visitatore, 1° 
do già che il viaggio che sta per impre 
è lungo, si sente incalzato dal desider? 
procedere subito avanti, specialmente P 
lora che entra nel programma suo — e 4 
è nei maggiori casi — di compiere la sv * 
sita io ua limite di tempo ristretto. 

Bartolammeo Bezzi, di Treoto, è a0cb ©* 

ila nostra most 












voce bellissima € piena di vigore e di soavita. 
Il Tamagne è riposato ; egli non ebbe mai 

la voce più iresca e più poderosa. leri sperial- 
mente pell' atto secondo alla famora apostrofe : 
« Ora e per sempre addio sante memorie » 

1 fiume di voce calda, pura, poteni 

fascinato, fu trascinato ad una 

e ripete» 

















vue. Ma il Frey 























bilancio , lesa che noo 


tearsi il cervello 





















Questo è il pensi 
) che da vbbl 
Soggiungeremi 









deplore 


LL "i ma, nel lodar! 
al Gabinetto, si 


timore, naturale 
galantuomini 
volle et 

fata, 0, quando m 

6. Segantini è 


Ma, ripetiamo , l' impressione più grande 
che il pubblico ieri ba provato fu per il Tamagno 
il quale, più che artista, si è affermato fenomeno 

la voce sirapotente. 

Per molti e molti anni durerà la fama a 
Venezia di questo Otello pel quale hanno parte 
i migliori urtsti contemporanei, e che Verdi 
lui stesso ba scelli. 

Agsistevi spettacolo delle notabilità 
politiche ed artistiche, tra le prime il Cairoli ed 
il Nicotera, tra le seconde la Teodorini. 

lusomma , per finire come ubbiamo inco. 
minciato, la gran serata memorabile fu quella 
d'ieri! 

Tiro a segno, — leri ebbe luogo l'eser- 
citazione di tiro libero su @ bersagli, con poca 
concorrenza di liratori. 

Nella lezione eseguita il giorno 8 
la miglior lezione è stata oltevuta dal 
nello Natale con puuti 40, e nel giuri 
dal sig. Zona Giuseppe, con punti 11. 

Miagraziamento. — Il Consiglio di 
retlivo e la Direzione dell’ Istituto Coletti ren- 
dese, patbliohe nie al #1. Autonio Maggioli 

elargizione di lire duecento, latta a favore 
del suddetto Istituto, nell 
della morte dell = tea sun Sec 

A clascheduno il suo. — Nell'osca- 
sione dello scoprimento della facciata del Duo- 
mo di Firenze fu naturalmente parlato, e con 
lode, dei mosaici che stanno nelle tre lunette 
sovrapposte alle porle di quel tempio; ma da 
alcuui giornali quelle opere farvuo ‘atiril 
erroceamente a wu yaleute, è vero, nel 
musa, ma che von ebbe 




































di mezzo il Rive dell'Adige e Riva di Trento. A uv piore ** 

che più il secondo per la verita straurdivarit ©’ 

si riscontra così ael riprodurre il vero color le 

come uegli effetti addirittura meravigliusi d ed" 

€ di luce. Questo quadro, divauzi al quil* col ” 

sono sempre ammiratori, è proprieta di > di Da Rios: It 

il Re. Soana con un b 

Nella nostra Mostra vi souo taluoi $* MMirapetto del p. 

dri di un verisio crudo, di wua (ristesza d@., ERE 

lante, quadri che fanno sofrire il ‘5° 

seoza avvaulaggiar puato l'arte. f1 best 44, 

che alla nota maliacovica, faccia risconii? 

vota gioconda; che al rantolo di chi mul È, 

disperazione, risponda il cauto di chi gode l8 N° 

Una di queste manifest ve, ansi 

due, il pubblico la ammi 

espose Giulio De Blas, Nina e ! 
vento. Nina è una bella popula0s, 












Sgura di quella 
e dell ng lid 
ha l'acqua bellis 












i locali e au- 


lo è prova del merito del lavoro. È 
di douna simpaticissima che 
uua riva e che, nell'atto che 
dei piedini chiuso nella piane! 
destro sul muro e ammicca 


































ndo | a mano che quei mosaloi recne Tassio. gin 

cogne veonero L'effetto del piede in movimento è #8, 
dei teatri. | pariammo — troriamo non solo giusto ma i Paiieala chiaro.scuro, #% 
08 voglia for cat: | vroso il ripatere che quei tre mstaigi Tarono dee Sen iL 


lede 
lità, 10 superticie 

figura, Gui ee 
uel colore HI 


— Lunedì, 23 cop. 
pmpagoia M 


DB. d. Q.) — Venne 
facchino per cop. 


|. Q.) — deri, alle 
Giuseppe, 
Mnaton, mesi tdi 
sarebbe perito seac 
boni Cristoforo, di 
È di Dorsoduro, al 
vestito nell’ acqua, 


ZIONE, 


dirittura eo' 
jatiera, e che è og. 
e, è Cesare Tallo: 
‘allone non solo il 
Vogliono pure che 
re, Tiotoretto, che, 
più ardito dei co- 


mo impregiudicata 
a quei ritralti sen. 
di più vigoroso e 

prova oggi d'or 
o, sia pur lavoro di 
ritratti si respira 

i un'aria che 


ei toni vigorosi 
ice così sapiente @ 
prim'ordine ; e tale 
he, se, frammezzo a 
nti per il tema ta- 
ro di genere, la ma- 
s'impone ed inca- 
ritratti, taluno dei 
ua beone vestito di 
venne eseguito ci 

i effetto: io tulti 


di Cesare Laurenti, 
mimi Lnterpres. la 
Pocetisso, stanno ge 
pregano; ma una 
e forse altrettaoto 


parole molto bell 
iso colle mani non 
calmente, eppure la 
0 l'occhio vede, 0, 
rea bellissima. Que 
sentita, è resa col 


1)" assieme dall 
di tozzo, di gole 
figure al vero, peî 


più ri 
hente, il quadro 

bel lavoro, e son 
il valeate artista è 


lo quadro è tanto più 
rova nella prima sla 
posizione s0* 
tutore, sapes 
rendere» 

lo dal d 
pecialmente po sl 


ristretto, ; 

Treoto, è anch' e84 . 
‘a mostra. 
uelli che più 


meravigliosi d 
idioaozi al qu 
proprieta di 


souo taluni gus 
[uso tristezza deo 
offrire al visita 
arte, E bene quid 
faccia riscontro Se 
lo di chi muore Pe 
fo di chi gode 


, a destra 
sente vero, che verrebbe desio di 

ira le mami. A_parte ogni questione 
“i sistema, bisogua pur dire che, di 
#Sori falli con tanto garbo, con tanta 
“fia s vaghi effetti, auche la nova 
levarsi il cappello e, pur condaunan= 


nl 
ne È 
4" sa Dov vauno a° versi, rispettarii 


Ch 


grazia è tutto festività è pure 
)'Buas | Burattini in Convento, 
lle eJucande dei Lipi graziosissimi. 
4 te delle monache è iadovinata sempre 
ticolare quella in fondo a sinistra, la 
Mia vcchio guarda le educande e coll' al- 
si bieado l'orecchio, guarda e 
Fi he lau0o 0 si dicono al caacello una 
Pi evu ua giovage — forse un cugi 
he sì trova al di la della inferr 


 qualreltino  graziosissimo 
PASTI sale € di festività; aa 


î 
MiO 1 delle educande, graziosi © bel 


ui goo espressi — tenuto conto delle 
"Le impressioni che provano dinanzi 


fi quto € 
S’iranli — sorridono 0 stanno I tra 
te lagro. 


"i, di polso, ma tra i migliori d' Ialia 


l'*Curcauo, 1 cui quadri formano | onore 


|? di ogni gallerto, ed egli ne ha parecchi 
“ia Mostra di vero valore @ che furono 
ia alire esposizioni 
potente ed è bea 
Joi lavori ebbero anche al 


pittore men noto del Carcano ma 
lino anch’ esso, del Bello: 
vi Tanpo triste, Torna il 
Spice di più il primo. £ usa strada 
‘sa largo borgo, iu giornata di pioggi 
la terra tutta bug fi 
utando le muri 
incontro coll’ 0m- 
sesto e inzuppato d'acqua, ti danno va 
tosì vero, così giusto, così efticace, da 
ii visitatore carameute impressionato. 
ua altro € valeutissimo pittore vo- 
di Silvio Rota. A questo 


, di ripro 
pila tela tutto di malfattori. 
pifi grassalori 0 assassini, e, talora, e l’ u- 
uo tempo. Nel quadro i la- 
diatiati, come nel bagno, du una lia- 
ff» gialla cucita sul davaoti del ber 
wissatori l' baono nera e glì assassini 
quelli che ne banno due vuol dire che 
350 le due prerogative contraddistinte dai 
n color 
4 Rota ebbe la costanza di andare per 
iituovi a villeggiare poco distante da 
pi per avere l'agio di riprodurre cou 
‘ui quei galantuomini. Il pittore non 
iò di lare un lavoro per l' arte, ma 
La inebe un lavoro per il psicologo, per 
sio, dacchè tutti quei galeotti sono presi 


ja, la professione 

ti di ciascheduno, Il quadro li rappresenta 
ale balze ai piedi e incatenati fra di essi. 
ini del tramunto, allorchè, di ritorno dai 
urasti della giornata, no per rien 
pilo gelosa scorta di soldati, al bagno. 

|: xena crediamo rappreseuti la campa- 
ma. Il verde del paesaggio e l'effetto 
è cadente che idora l'urizzoute, | 

« vera lumeggiano eJ abbelliseono que- 
sa cerlo poco lieta ma artisticamente bel- 


l’stiodendo dal soggetto che non può pia- 
|iessuuo neauche agli umavitarii e che 
è trusar degno posto 0 presso qualche 
‘0 0 sulle pareti degli Ulici d' ammini. 
di uo baguo o in quelle del Minist 
nia e Giusti ssa che mon ci 
‘ammo punto si avverasse con quest’ a: 
stimeatalismo ehe circonda i malfatto 
d a piangere di disperazione 0 morire 
ti buoai che non voglion a verun patto 
cattivi — il quadro 


1a uo' onta ad essa 
ua taleato di pri- 
uesto è 
? illo nostro — che il sig. Silvio Rota 
si inpiegato meglio il bellissimo iuge 
sto è ua nostro giudizio, che è, del re. 
i quali, come noi, non 
del continuo d'attorno 
È così triste la vita 

tesa che 


"si il cervello 


Visio è il pensiero nostro suggerito tut- 
da vbblio delle umane miserie. 
‘iungeremo, riepilogandoci, che il sig. 

lodato per questo suo bel 
isporte 
uaturale, del resto, che quale 
salantuomini e fors' auco gentiluomini 
[fi volle eternare sulla tela, gli tiri una 
‘%.0,quaado meno, gli rubi l'orologio ! 
“ Sgialioi è pure simpatico pittore. 1 
ti iateressano sotto ogni aspetto il vi- 
10 dei lavori suoi più riusciti è, a 
N del più, La tosatura delle pecore, qua 
+ il mi pi, uomo che ba lo 
[Pari all’ vatellige vrebbe acquistare 
scr le pareti del Ministero delle fina 


S Da Rios: Il papà non arriva. Una gio 

Lana em un bambino in collo sta posata 

Mise 

ua fanciulletto di tre o 

i trastullaodosi. È il tramonto. La 
li di quella giorane donna campeg 

dell'area limpida e acquista bel risalto 

di l’acqua bellissima e vera det canale e da 

Mato dell'orizzoate iadorato dal sole. 

Mito dal quale spira una quiete ed una 

11l* conoscendo l'autore, fanno escla- 

Rito lavoro verameate sentito ecco 
2 dell'anima di Luigi Da Rios! 


tedemmo di juesto quadro 
ao dinansi a questo quadro 


che non si saziava mai dal 


ver la pena di quella povera donna 


® poveretta, che 


îtriere del mattin 
eni 


(Continua 


anche a breve distaaza, 


Vengono lasciate le urne aperte. 
an 


| Rocca, Mariotti Filippo e Cor 
rano. 

la seguito ad 
dente della Commi: 
tra tornata il seguit 
dificazioni 


disegni di leg- 


sa pei brefotrofi e per impedire |’ emigrazione. 
Ferri Enrico dimostra la recrudescenza della 
nel 1886. Opina che il Mi 
nistero dovrebbe sussidiare le opere laiche di 
otezione per | inf bbani preferi» 
custodia, 


per dare uo’ indirizzo scientifico alla ricerea 
dei reati, Combatte il sistema cellulare che co- 
gone dell'utile, e non rag- 
in Italia, lo scopo a cui 
ttenzione del ministro sul fat- 
to deplorevole che i condannati sono trattati più 
largamente dei giudi Raccomanda che si 
fi li studiosi, gli esami 
scientifici sui delinquenti 
Nasi dasidera che sì ritempri la fiducia 
pubblica nelle istituzioni parlamentari. Sugge 
risce delle modificazioni che crede dovrebbero, 
a tale effetto, introdursi. ja la procedura e- 
lettorale. Raccomanda la sollecita riforma delle 
opere pie, enumeraudo gl' inconvenienti‘ allo 
stato attuale delle 
Buonomo do ri seuterà 
la legga sui Municomii e darà all'Italia un 
codice sauitario completo, razionale e scienti 
fico. Raccomanda che si  miglivrino le condi. 
ziui della pubblica sicurezza a Napoli. 
Florenzano si associa a Del Giudice nel 
chiedere che si stralei dalla nuova legge di 
Ja la parte relativa all' emigra- 
ta le riforme delle leggi comunale 
delle opere pie e del codice sa 


le operazioni della Commissione pei danneggiati 
politi 

Cavalletto raccomanda di popolarizzare l'i- 
siruzione per curare i primi sintomi delle 
malattie epidemiche € lo stato civile degli im 
piegat 

Il seguito a domani. 

Si aonuazia un’ interpellanza di Costantini 
sulla insulficienza dei mezzi educativi e di fonda 
zione del Convitto Nazionale a Roma. 

Si annunziano pure le seguenti interroga» 
zioni : 

di De Bernardis sul Collegio asiatico di 





- Altamura - 


Chiuse le votazioni, risultano approvati i 
seguenti progetti di legge : 

Bilancio d'agricoltura e commercio pel 1887, 
con voti 167 coutro 30; 

Acquiet© del mater 
e ampliamento del ci 
voti 167, contro 30; 

Aggregazione dei Comuni di San 
e Cavenago al secondo Mandamento di Lodi, 
con voti 169, contre 28; 

Pereozione d’istanza avanti la Corte dei 
conti, con voti 164, contro 32; 


Lago di Garda 
Peschiera, con 


Aggiuate all'elenco delle opere idrauliche | 


di categoria, con voti 166, contro 31; 
oncessione al Comune di Roma di un pa- 
lazzo, con voli I, contro 30. 
Levasi la sedula alle ore 6 43. 
(Agenzia Stefani. 


ne della Cassa militare. 
Telegrafano da Roma 49 alla Perseveran: 
Approvando le proposte del Governo, circ 
all'abolizione della Cassa militare, la Commis 
raccomanda di uuire al bilancio del Mini- 
oe sulle 
rafferme, sui caposoidi e sop: su tutte 
le per le vigeati leggi, sono a 
carico della Cassa militare. La Commissione de- 
sidera pure presealino al Parlamento i 
rapporti del Consiglio d' amministrazione e della 
Giunta di vi 


Telegrafano da Roma 49 alla Persec. : 


i circoli di Sinistra si commentava oggì | 


prezza usata ieri dal mivistro 
Crispi contro il progetto Faziv Cavallotti 
‘a spiega il contegm 
Il ampliamento 


Crispi, che dic! 
chè il 


del voto elettorale amministrativo, 
modo della costituzione dei 

la sincerità, e non avvenga come nelle elezioni 
poliliche, nelle quali spesso gl inganoi si ma 
Dipolano mediante la costituzione dei seggi € 
leltorali, che, nel maggior numero dei casi, sono 
quelli che nno le elezioni. 


A Torino vi fu 
tico nel quale parl 
nova e Guelpa di 

Il comitato promotore venne salutato, al 

lunghi applausi. Narratone pre- 

b quale e 

concessagli 

il saluto della 


‘ri un Comizio demoeri 
ono l'avv. Pellegrini di Ge 


dell’ ospita! 
. Reca 


succede un iucideute provocato dal 
peraio socialista. Si odono dei fischi 

moeto a Trento e Trieste lle alleanze au- 

he, l'orature è iulerrolto parecchie volle 

pubblica sicurezza, Proseguendo, 

la cl lavoratri- 


lippo . Afferma che il rian 

nomico delle societa presuppone il riuno 

to politico. Parla luagameute dell’ impresa alri- 
can 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Milano 19. — ll Re si recò al palazzo 


Brera pèr visitare i progetti della ni 
ciota del Duomo. Posei 
corse dei 
ate. Questa sera pranzo a Corte 


alle ore 3 pom. 


pomeriggio d' oggi. Nella maggior parte dei Co 
mu 


doosi unove truppe. 


Madrid 19. — La Regina ha migliorato e 
di poter venire sabato all' Esposizione di 


le elezioni incoulestate di | ne conchiusa il #4 corr. fra l' Austria e la Ru- 
Zanardelli, Gerardi, Cocco - Ortu, Della | mania, la Legazione ausiro ungaricà a Bucarest 


| Uogher 


ge per alleggerire i bilanci provinciali della spe- | © 


Martino | 


fac- 
assistette a Castellazzo 
alli. Ovunque fu acclamato 
19. — Grery coalerì con Freycinet 


Charleroi 19. — Credesi che vi sarà uno 
sciopere generale domani. Parecchi meetings nel 


i tengono conciliaboli in segreto. Aiten- 


Bucarest 19. — la seguito alla Convenzio. anni, egli dere averne ora non di più. Gli 
fu confidata la bacchetta di direttore otto anni 
fa, quando il Lamoureux, uomo poco coneiliante, 
— Limes pae fu trovato subito infe- 
riore al suo compito, fiacco, senza ia, senza 
sotorila sulle meme e sugli a 
Now gli mancarono mai le 
iatime degli 


fisse oggi una circolare dicente che l' Austri 

cesserà il f.° gennaio 1888 di accor- 
dare in Rumenia la protezione alle persone non 
godeoti effettivamente la nazionalità austro uu 


quel periodo i protetti altuali , si 
trattaranno sullo stesso piede che precedeote- 
mente. ae 
Pietroburgo 19. — Uu ramma da 
Novotckerskask parla delle feste fatte jo 0c- 
ne della visita dello Csar alla riunione dei 
cosacchi, nella quale lo Czarevie venne procla- 
mato etmanno; la festa fu assai solenne. Lo 
Czar passò io rivista le truppe. Questa sera 
balio al elub della nobiltà. 


| iavitato dal partito conservatore a 

| Messico, e ch'egli accettò l'invito. 1 conserva» 

| tori desiderano d'impeguare Doa Carlos nella 
olitica messicana, per fare eventualmente il 

loro capo partito. 


Parigi 49. — Grevy domandò a Fregcinet 
se consentirebbe ad incaricarsi della formazione 
del Gabinetto. Freycinet rispose che, prima di 
prendero una daterminaziune, viste le difficoltà 
della situazione, era necessario conferisse con 
na eerto numero d'uomini politici. Promise di 
ritornare do © sabato mattina, Fregcioet, 
uscendo dall'Eliseo, si recò a conferire co 
Piquet. 

Cansa 19. 


sincerità di quelle formole, dettate dalle 
convenienze sociali. 

Questo direttore caparbio è risoluto a 
manere al suo pesto fino al 34 dicembre, come 
appare da una sua lettera diretta al Voltaire. 
Se egli persiste in questi sus ustinazione, sarà 
bello recarsi all'Opéra il primo luglio, per 
sistere allo spettacolo nuovissimo di un di 
tore d'ochestra tolto dal suo seggio, etiam manu 


Fatti diversi 


Apertura all'esercizio del tronco 
Loreo-Chieggia, — Nel giorno 23 corrente 
#1 aprirà all'esercizio il tronco Loreo-Chioggia, 
della luoghezza di chil. 20.158, restando così 
ultimata Îa linea complementare di seconda ca 
tegoria Adris-Chioggia. Colla data medesi 
drà ia vigore il seguente orario : 

Ompibus Misto Ompibus 
TINTE TIRA RE TIA TT TATA 
ant. pom. 

R40 


— 1 deputati cristia: 
appello, che iogiuoge 

ere il pagamento 
ate, e che ordina all'Autorità giudi 
ageoti della forza pubblica di ricusarsi di con- 
daonare ed arrestare i recalcitranti. Il conflitto 
fra l'autorità imperiale e la popolazione eristia- 
na è un fatto compiuto. Eccettuata la presenza 
di un centinaio di persone armate a Busumarie, 
l'ordine noa fu turbato. 





Stazioni 


Rovigo 

S. Apollinare 
con Selva 

Ceregnano 


= part. 
m>eci dell’ Aganzia Stefan 


Vienna 20. — Il Principe reggeote di Ba- 
Viera è arrivato stamane, e fu ricevuto cordial- 
meute alla Stazione dall Imperatore. 
La Regina di Danimarca è arrivata stamane 
in incognito, e si recò a visitare la famiglia Cum- 
| berland. 
Novotsckerkask 20. — Lo Giar indirizzò 
l'esercito dei cosacchi del Don. 
vizii cha i cosacchi resero da 300 
al trono e alla patria, e i loro meriti acqui. 
difendesdo la frontiera, estendendo il domi- 
nio dell’ Impero, compiendo eroiche azioni, e co- 
| prendvsi di gloria. Colla visita attuale, lo Czar 
| volle dare all° esercito dei cosacchi testimouianza 
| della sua particolsre benevolenza per compensarlo 
| dei servizii regolari e confermargli tutti gli antichi 
| diritti e privilegii. Da la sua parola imperiale che 
| aulla si cambierà nel regime special 
esprimendo la convinzione che i br 
figli del Don per l' avvenire, conserreranno 
il loro nome glorioso di protettori del trono @ 
| della patria. 


Rosolina 
Cav. d' Adige 
Brondolo 
Chioggia 


555550002 » 
senszsseee 


Stazioni 


Fia 





Chioggi 
Brondolo 
Car* d' Adige 
Rosolina 


ze 


Ceregnano 
S. Apollinare 
con Selva 
Rovigo 

Il nuovo tronco comprende le Stazioni 
Carancllo d'Adige e di Chioggia e le fermote di 
i : Rosolina e Brondolo, tutte comprese nella zona 
Soci di vigilanza doganale. 


11 vocabolario della Crusen. 
legraîano da Firenze 19 alla Lombardia : 

Una Deputazione dell’ Accademia della Cru- 
sca ha presentato si Sovrani il quinto volume 
dell’ interminabile Vocabolario della Crusca, com- 
preadeote la lettera £ e parte della F. 


Terremoto a Montecarlo, — L'4- 
genzia Stefani ci manda 

Montecarlo 20. — Stamane terremoto ab 
bastanza forte, che durò quattro secondi. 


—@@——=@—=®@=@È 


NP S3sapppòò o _ 
e esusss 


Esposizione internazionale 


3 


occasione dell’ Espo — Te 


| stanze alimentari. È qui atteso delegato speciale 
| della Società il signor Ferrario. 


sicotri dispacci particolari 


Roma 20, ore 3.40 p. 
Quantunque il Ministero non abbia 
| ancora manifestato alcuna intenzione 
modificare le proposta. sospei 
mi, pure, siccome l' oppo: 
le proposta sembra rendersi sempre 
utensa, credesi che il Governo ter- 


Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore @ gerente responsabile 


CATTERINA: DAL CORNO MAGGIOLI 


NGREGIA MADRE DI NUMEROSA FAMIGLIA 
DOPO LENGA ED ATROCE MALATTIA 
4 sort 42 anni 
srimava CONPORTATA E SERENA 

micgio arte one 34,2 rossmipine 
LASCIANDO 4' 8001 
MEMORIA DI SANTE VIRTO' 
DESOLAZIONE PER La SCA PERDITA 
Madre, marito, digli, fratelli e perenti 
ne deono il triste annuozio. 
— 


Si prega di essere dispensati dalle visite 


ione sostennero vi 

la priorità della linea Eboli-Reggio. 

versa, membri subalpini propugna- 
rono l'urgenza predominante nonchè il 
diritto di priorità della linea Ovada-Ast 
Se non si troverà la formola conciliativi 
uesto punto sarà fra 
della legge. 

Alla fine di giugno il Principe di 
poli intraprenderà un Ci 
nell' Alta Italia. Si recherà 
Genova, ad Alessandri 
Verona, a Mantova, a Venezi 

Domani il professore Taverni dell'U- 
niversità di Padova, terrà qui) una con- 
ferenza intitolata : Le belle arti nelle at- 
tuali solennità a Venezia e a Firenze. 

(Camera dei deputati Continua 
la discussione del bilai degl’ interni 

De i presenta la relazione sul 
progetto di spese maggiori straordinari 
per la marina. 


ui: Nel 15 maggio 
figlia della patria ui 
figlia di vo primo martire delle guerre 


dipendenza d'Italia, Pietro Dal Corno, 


fanciulla trienne, 
e l'in- 
sane 








primi caduti al fatto di Sorio, il giorno 8 a- 
| prile di quell’ anno. 
L'orlanella Catlerima Dal Cormo creb- 
ollima madre sua 
quali se 
del 


opera bufla 
opchestra ». 


I° Altès abusa! 
del pubblico, e 
sione, malgri 
diretti, gli baono fal 
camento a riposo, noi 
taliano Vianes l posto di direttore d'orchestra lla 
dell’ Opéra, a datare dal primo luglio prossimo: | rimm Maggioli pareva 
L'aiaz noa dovrebbe aver nulla da obbiett- cità. Giorane ancora, nè debole, nè delicata, pu- 
re, essendo da 42 anni professore in delta or. | re fu colta da male insidioso, che, ad arrestario, 
chestra, mentre il regolamento gli domaoda solo | non valsero tutti gli studii dell'arte e 
30 anni di servizio, per potergli accordare la | della famiglia. Ed ella per 


famiglia feconda di dieci figli. 


le cure 
quosi tre anni sof- 


trettanto caparbio quanto insufficiente, oa la | e sconforti. Coutese, ora per ora, palmo a pal- 
intende così. Consentirebbe a ritirarsi, poichè | mo, il corso interrolto di sua florida esistenza 
lo vogliono mandar via, ma dice che l'anno fi- | ad una sorte barbara, inesorate, senza mai por- 
nisce il 31 dicembre, e preteade restare sul suo | dere l'amabilità ed il coraggio. In fine, 
seggio fino alla mezzavolte di $, Silvestro. 

Malgrado i suoi 48 anni at | 


di servizio, | 
non è molto vecchio; eofrato all'Opéra a 48 ! fatti. 


se, volootario nella legione patavina, uno dei | 


iicare il suo collo. | zia; per cui fiorì beo presto uo'allra onorata | 


Madre esemplare ed affi ttuosissima, Catte- | 
nel colmo della feli. 


pensione intera; ma quel beoedetto uomo, al- | ferse indicibilmente, fra un'altalena di speranze 


dovelte soccombere, e spirò soremerstà ie 
soiendo madre, marito, e dieci fglivoli esterre» 


Attorno a quel letto anche altri amici pre- 
sero ai della desolata famiglia; ri- 
cordano l'ottima donsa con affetto e compian- 
to; e fra que' affillissimi 

6 
Venezia, add\ 19 maggio 1887. 
E ——_ mn 

La moglie, fratelli, cogi parenti de 
defunto Bartelammeo Perotto fu Gia- 
seppe ringraziano vivamente tulte quelle gen- 

persone che in vario modo onorarono il loro 
estinto; e chiedono scusa se iovolontariamente 
ommisero qualche partecipazione. 


LISTINI DELLE B' 

Venezia 20 maggio 
9730 
9743 


da 
99,18 
96,98 


tal. 5 010 godim. 4.9 gennaio 
5 010 godim. 4 luglio 

Nazionale 85% 

» Banca Ven. nom fine corr. . > 
Banca di Credito Veneto idem: 


| 
| cambi 
1s6io | 10038 


Bancon, 
Pezzi da 20 fr. 


SCONTI 

Banca Nazionale 5 4/, — Banco di Napoli 5 ‘/y 
FIRENZE 20. 

99 36 —|Ferrovie Merli 


Rendita italiana 
Oro 

Londra 

Francia vista 


162 — 
1018 — 


Rendita in carta 81 30 —,Az. Stab. Credito 280 60 
* in argento 82 35 — |tondra 
oro 112 — —|Zeccì 
* senza imp. 


96 90 [Na mid 
Azioni della Banca #80 60 — 1100 Lire 


Non ci 
rico del Sen 


Alta ore 10.25 a. — 
3.20p. 
za Boma 20, ore 3.189 
in Europa depressione ormai notevole nel 
Nord della Grambrettagna ; elevata (768) nell'Oe 
cidente della penisola iberica. Shields 785. 
Italia, nelle 24 ore, barometro alquanto 
salito ; alcuoi temporali con pioggerelle; venti 
generalmente freschi da Ponente a Maestro. 
Stamane cielo sereno, alquanto nuvoloso; 
venti deboli, freschi intorno al Ponente; il ba 
romelro segna 761 mill. nella valle padana e 
nell’ Adriatico, 763 a Ma Cosenza, 764 
4 Cagliari e Palermo; mare mosso alla costa 
tirrenica. 
robabilità: Venti freschi da Ponente gi. 
nti a Libeccio ; cielo vario can qualche piog 
gia, specialmente mel Nord. 


BULLETTINO ASTRONO; 
(ANNO 1887.) 


lerminazione 45° 26/40”, 5. 

Longitudine da Greenwich (idem) —O% 49° 225, 12 Es 

Ora di Venezia a mezzodì di Roma 11° 59° 27, 42 an 
21 maggio 

(Tempo medio focale) 
Levare apparente del Sole... 
Ora media del passaggio del Sole al meri: 
piene 


sere 


Fenomeni important 


ETTACOLI. 
Truro La Fesuck, — Riposo. 
Trato Rossini. — Beeraceio. — Ore ®. 
Trarno GoLpom. — Riposo. 
Tratno MaLipnax. — La regina del mare 
Lito. — Grande Concerto, ogni giorno. 


D* William N. Rogers [N 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


venezia - Calle Valleressa, N. 1329. 


MALATTIE. 
delle orecchie, gola e naso 


Ogni giorno dal 
, le ore 3 alle 
rie dell'Albero, Pa- 
Z% 


| Da affittarsi 
Stabilimento Bagui a S. Cassan 
SUL CANAL GRANDE. 
Rivolgersi al sig. Treves, in 
| Calle dei Fuseri, 


300 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA. 
( Vedi l'avviso nella quarta pagina) 


Stabilimento idroterapie , 
SAN GALLO 


Vedi 


\ _IEDERICO PEZZOLI & 0 
Procuratie Vecchie N. £ 


NOVITÀ PROFUMERIE 
| ESSENZE IN SOLIDO 
i ( Vedi I avviso nella TV pagina ) 


















PALLID 














Orario della Strada Ferrata 


| PARTENZE | ARRIVI 
LINEE | (da Venezia) | (a Venezia} 





















Due ore e mezzo circa di 


TI NINERALI FERRU 








maggio a settembre. 
» con queste celebri acque 



















e farmaco 


no innumeres 
affezioni del feg 
d in gene 






munito dei più perfetti apparecci 
fiesce completa sollo ogui rapporto. 
egralio, vetture 
"con pensioni e servizi alla carta ed a 
per chi, non essendo malato, ama sottr 














+ 85 locale 





ste. Vienna 





COLORI 


malatiocio, predisposte adun im 


cOn Consigliato con successo alle perz } p da 2 
ipari e in dose di otro a dodici goccie ad ogni pasto. 
FENTNO SR ERO dici e iv criar ere TTT 





LA SALUTE È L'ANIMA DELLA VITA 
ALE PIRETICO > Eraico contro Je febbri 


magnifica strada con tramvia da Vicenza 0 da Tavernelle 


GINOSE — R. STABILIMENTO BALNEO - IDROTERAPICO 


idule ferruginose fresche 


vescica, calcoli e reneli 
nieriche. 


moderni , e recentemente vi si aggiy 
us 


somarelli per escursioni, numerose ca 
CI 

















rori- 


d'alloggio, ta, trat 
rendono ameno e ne | 





‘€ ni 





L'on 





















() Sì ferma a Lidi 














NB. 1 treni in partenza alle ore 4.80 a. > 
- 1.40 p. - 5.20 
ron quelli da Tries 






BERTINI : PARENZAN 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 


















































(3) Comedenza per Salonicc 





Ì FLORIO-RUBATTINO 


Movimento dal 15 


sue oa It Il eg UIGAZIONI GINIRM Mi 


le) Veneri 




















camera. dell’ avi 
pinistro dell inte 
qperonzo dello di 


) la riforma d 







renza. Nou allont 
jo dolcezza dell 
delle delusioni chi 






5 maggio. 














4 i rici 
pe Linea Padova - Bagnoli VELOUTINE LAHORE VELOUTINE Linea XIL (seitinanal parente 
À n MSI lat pi ieaza Dosieoica ore 6 matt vapore Malus QfÌ dopo Ve de 
\ — a — i— ant — &60 aderentè e trasparente per abbellire la pelle a) Venezia- Ancona - Tremiti esistiamo pi 
A Linea Treviso - Motta di Livenza le un colore giovanile. - L. 3 la scatola eci Ridi bicg cirio primo dell’ aumesl 
Da Treviso partenza 5. 90 ant. — 12.55 pom. — 5. 5 pom “IN pet citca sparo 
Mi Nota” "ari 64000 — 5 (0) bn coioidenza per tutti gli scali del continente cd in 
ì Da Motta partenza 7 i0ant. — qui mediterra: Fras ., Africa e Mar Row a difensore, che 1 
A Treviso arrito. 820 sa — "I n forche per gli scali dell'America del Sud sano impuni 
kt Linea Trevisoj- Vicenza SAN GALLO orig Que Scie e SE mat Misa noe, ll 
Da Treviso partenza 5. 26 0 | N 1092 Premiala con medaglia all Esp. Nazionale cen O ee veivo Sabolo ste È metti. var (fffgnre scientifico si 
azzo Urseolo, N. DI MaLavo issi Siino, partenza Martedi ore 4 sera, vapore Pachino Ne grandi spinte 

























} Da Vicenza se 
D.19 
/| VOCRO nur pel NB. Questa linea toc ventualme no alle passioni 
(9 ‘ji Meri LE Presso E irima ai III Apr 
# “agiata cet; È \equa Minerale Ferru; cidula Gazosa BrindiceCalania Meu NapolirGeuova: arrivo, mercoledi bot 
NO, 1 venerdì parte un tua aptciale di Brido Ciani Mena NaoiGrut r o SURE Be inveos 
ASTE La Piazza San Marco î | tp pi ET, ro ve de ten di 
Marzo 
me la pena sin 





e da Vittorio alle 





apociale di Conegliano alle orè 9. 31 ? 














—= ge pon i più limi 





S. CATERINA 


ee DOCCIE 










Linea Vicenza - Thiene - 8 
















































L Da Vicenza partenza 7, 63 a. — 11.300. — 4 30 p. — 9.20 pr 
Ul Se int pisa te — 3201 TE Tp BAGNI DOLCI, DI MARE © MINERALI ||. vsni ut cinico cs Augelo Pavesi Riformate o | 
Linea Treviso-Feltre-Belluno | BAGNI A VAPORE MASSAGGIO nella sua analisi dell Acqua di Santa Caterina, prova B | ma nessuna riforu 
Da Treviso partenza = 6 — 0h 05 pom. | n ch'essa è la più ri acidi unico, e che con BI | l'odiosità, per la 
Di delumo PO St 19 po GABINETTO ELETTRICO E DI PAEUMOTERAPIA dine iure RO di ferro. del Acqua di Peio, e una Ienialio:t erede 
\ E) VERI a Faje, SONSULTAZIONI MEDICHE. dose tripla di quelle di Recwaro, © S. Maurizio , che is 2MRA 
— È » «ii ur godono tania reputazio di eftie È 
Linea Fadova - Bassano Lo Stabilimento è aperto dal mag-|f" a "ilcalmità è per la groo quantità di enz come vittime, de 
pico € ferro da essa coutenuli, è la più pura VERO RISTORATORE DEI CAPELLI di pio, non Jusi 











e la più digeribile delle suprannominate, e quindi sì pui 
giustamente proclamarla sovrana delle acque ferrugi 





porieona Baba — dda — Ri 9» si } E ‘e è da 
rod ‘<£| gio all’ ottobre tulli i giorni dalle ore 









































| ROSSETTER usio più che, 











gione a diventar 























am 4a — 9.542 — 3.389 — 5 alle 7 x 
De Gopnnne pi gg — Ba ae cima 5 al, alle 7 pom. penis i air tam raro e a pc ae [mae pe tn 
Venezia - S. Donà di Plave - Portograar MEDICO DIRETTORE US ia si ente ai Capelli banchi o grii di primitivo colto ns pabblica sicure 
Ade ea e pet iae DOTT. G. FRANCHI. Anemie-tastralg.e-bispepsie-Cioresi Bruno 0; biondo, che ia atto pesduto per matin © PI miniere, sarebb 

Mii", Di Portogruaro © > 5 — eat — 10.48 ae — € 5) (2 | coco —"—__@ = E TUTTE LE MALATTIE PROVENIENTI i colore naturale. Distrusge la : R} viupene 
EU ttie(ieleI.eeeeal_ “ Me ale “immondizie. della vesta, impedisce La causa ver 
ULTIMA NOVia PROFUMO IMPOVERIMENTO DI SANGUE ro edi malita è lu probal 
calva quando vi resti ancora la < rabgiat 



















“ Tramvais Pacova - Fusina - Venezia 





che si coi nome 


porta il marchio dì fabbri 





GHERAY BLOSSOM 




































































































polizia i mezzi 
testimonianze di 




























































VOI Rin san sin 
ì | $° Zatare Mirto 3, Coleman Sire, City LonDoN, le elichetle in ingeso è 
d. fra >. Ml eascaze, Polvere di riso, e Pasta per denti protumata 1 alano. Vendia al dettaglio presso i venditori di arci. sa audia n 
I 2 amo. avani 
i Par Baget 1 A cher emi FS A Cilegio d'eroiemo: Se ch 
Ì alla Profumeria Berihni e Parenz 
Ri! Da Bagnoli 18 S. Marco, Merceria Orologio, 219-21 Her me Richter — Ly ergal 
Potro #9: la Milaso. quale dovrà proce 
{ P. Fusin 10.9» " si o no che i 
A Zattore 7,30. 924» 12506 10.39 è i AREA 
i ; Ti use =: SIA — ole reticenze del 
N 4 Padova - Conselve - B: bunale ? 
; Di Vea i} 1 È pe 1 furfanti pro 
DAN, Pet fagnoli ri ; > ANONIMA — SEDENTE IN FIRENZE. RIASSUNTO BÈ scieoza ha sopui 
Lire 230 milioni interi ; i 
da Da Bagnoli. 7 pnt 7 di amente Versi degli Atti amministrati Ul signor Fer 
ì Pe Vin ; atenei pattcnssrata ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA NATI Vans 100ì 1a quote 
Linea Malcontenta - Mestre di tutto il Vene MB, societa contro 
dn a eredi n 
a Pater. i porta a notizia dei signori azu deliberazione presa dal Consiglio di ma Ù cl er invgi 600 una mano © 
4 Lora sui adu St n) a forma dell'art. 25 degli Statuti 80- | no), DI VAIO fu accettata coff coll’allra le Jev 
long PRI pel giorno 15 giù, ,, a mezzolì, ia Firenze, nel Palazzo della | teili maggiori e da Tot “palesa 
Sociela (gia Gherardesca), in Via Piu ‘ssembiea generale ordinaria degli azionisti. | reno quale tutore del mot 
libero arbitrio, di 















» Portogruaro 





Da Treviso. 
» ortoy 








Kegolasueuto per lo Cassa pensioni Meridionale. 
induci e dei Suppienti 





Il deposito delle Azioni, 
rente al 4 giu 
yremze, ‘alla Cassa centrale della Società ed alla Società gen. di Credito mobi 
Nazivuale nei legno d' Nalia gen. di Credito mobigi. I 





i Secistà Vanota cì Ravigazions a vapers. 
Li Mi 4 @rario per maggio 


























Parteosa da Veneri alle ore 8, — a. — 4 — pen 
A Chioggia =» 10,30 0 — 6,30° n à generale di Greiio Mobiliare Ialiano 
: alla Cassa generale ed alla Socie:a generale di Credito mobiliare italiani 
È alla Banca di Lredito Italiano. ci ina pAazioni 

ai 


Sciroppo du China-China Ferruginoso 


























al 
QIGRIMAULT & C*, Farmacisti a Parigi si 
Purtenza daflVenezia ore 4. — p. — Afrivo a Cavazuceherina on L'unione intima del Ferro, elemento principale del ai cla scenes 
Partenza di — Attivo a Venosta ore È romeo eificace del sisterna nervoso © to di Parigi 
ossa, è stata ottenuta da 25 anni dal + Londra, presso i signori Baring Brothers € C. 








Firenze, lì 16 maggio 1857. 





































































M 1] - Chioggia. | d'un sciroppo ché ha la limpi- 
Ù h toa cotta ‘paratrici lo rendono prezioso nel- pena iena ETA 
è Jagtenza da Trieste per. Vegegia, lunedì sera. ponertà di sangue; combatte la leucorrea, i i 
; 3 6 Venezia per C , lunedì mattina. FNeregolarità dei fui menti, come pare ) delori © gain Le modalita per l'esecuzione di detti dep no pulblicate 
farra. di poco la conseguenza. Kogita lede Regno del 14 corr., N. 114 (Supplew sono ostensibili presso le Casse 
Meo rapite dal piscensi patio 
che lo te Cla cono 
MAGNETISMO. 0 da tutto le p ‘60 imnami Gogio anni. 


Trent'anni i 
la ANNA 


Vivienne, PARIGI, 4 pese le pricipali Parmacie 
"ql Raro — sl pene di Le 2.25 a Buceta 






GOTTA : REUMATISMI 


“n LIQUORE! PILLOLE ti. La ville ‘x 










rig. 












F.PEZZOLI E C. 


PROCURATIE VECCHIE N. 142 
















col CRMOTTINI preparati nella Novità della Gana Legrand di 

TA NCHI in iano SI muirigi. Diverse Essenze concentrate © 
solidilicate, servibili anche per profumare 
Biancherie ece., in astueci eleganti e di 
piccola, dimensione per saccoecia. 


Guarive: Anemia. Color! Pallidi. Perdit= bianche, Poverta di Sangue, cet. 


purezza a8/0l012, 110 no Nerugia 
dna ovaie li st; dae nor de te ata ca 


APPROVAZIONE ell ACHD di MEDICI di PARIGI 
azoto a 

Fi ex 
di i pr 


ur La, GrNEvOt "vd est, PARIS 


'Peneste tn Etatta presso 1 A 

































degli Statuti, potrà essere fatto dal 30 


tal 








sui 
RETI 










| ne Luigi 


ge. P, N, 53 di Veees BB di aver libera sc 


L'eredità di Valenio SB determinata da 
| monewi morto in è etolo; Conchiusi 
ucee 4 borole 
gi lui smog le per € Ùl sagrificio subi] 
papi anle, morte degli altri 
AI 









| 











1 eredita di Caron si 
| morto ‘in. Vila » AI 


acO Maria per se € 
di lei bgno minores À 

AF. P. N, di di Vicesst 0 r 
I L' eredita di Lore 
pe motto ia Veruna, 1 
la da Zappareti Ade segre 
eti iaterenue ge. more 
lo 


























AF. P. N, 77 di Verooti KOMA 
ai 


Juan si cl 
Monmento bru 
— Hombre 
Questo termine 
L'eredità di » li mette Lutti su 
amorto in Adria, fu sl “ 
Malavolia “bomema, gine la mi 
Stio, quarmeri Frseoa fi ameolazione 
di dulori dei hg , tutt 

















Alfuloni Ce 
teremne dvi 
E. H, A, 50 di pel 















nov} narò operi 
i seguiravi 
Gi0; quando je 

rio morio A, FAB rando, lasciami 
tata da Ca de salvati da 
| tore ei minori nuo 6 1. almeni 
| geo 74 da # la tua vu 
qua me, è si tuo] 


+ Ciò non sari 





















| mo morto in Mor 
celtata da  Fonsalo 
| quaie tutore de: mae” 


è Teresa. Giuali sulla 


il padrone 
Eutrambi erd 
su N, arr 

Ù senza resiste 








| dia bemetti Giusy) 
| are € Wuirice del 


GIO Lg gi 3 di 







| 
| Tipp dell Gna 





8 mattina, 
no. 


della Pugi 
settimanale ) 


la forfora € tutte 


o la caduta dei 


fidare delle imitazioni. 


li preparato genuino 


in ingleso ed 
ri di articoli 





lui e Comp. — 
me c Comp. 


Atti amministr 
tutto il Veneto. 


N N. 83 di Vicenza) 
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L'on, Ferri si è lagoato jer l'altro alla 
lità, e il 
list dell'interno gli ba risposto 

l'mora dello diminuzione della criminalità, 

è la riforina della legge di pubblica sic 
‘un. Non allontaniamo la sper 
0 dolcezza della vita, mal 
"ie delusioni che la seguono. ll fatto è che 
so le delusioni si continua pure a sperare. 
fersistiamo però a credere che la causa 
ga dell'aumento della criminalità sia in 

la cilra spaventerole dalaci da uo avvocato 
gosore, che il 70 per cento dei delitti re- 
oo impuniti. 

toa volta, alla buona, senza l'iavocato ri- 
Lx ientifico, si diceva che le pessioni sono 

quodi spiate al delitto, e che gran. fre 
o ale passioni era la pena, se non sicura, 
«bowl potè esser mai, almeno più che pro- 
uble Se invece la speranza di evitare la pena 

ie terzi di probabilità, si comprende co 
gela peo uo freno che non frena più, 
le ooo ì più timidi. 

filormate la legge di pubblica sicurezza, 
a vessuna riforma varrà a togliere agli agenti 
siosità, per la quale il pubblico è sempre 
usino del loro po- 
w contro i furfanti, che sono considerati 
su villime. Se anche speoderete una lira 

giù, non lusingherete il fiore della ne- 
sce a diventar guardie di pubblica sicurezza, 
ugo più che, se i più elelli cittadini per ca- 
‘ere € per iugegoo sì facessero guardie di 
piblica sicurezza, solo perchè fanno quel 
aatiére, sarebbero coperti d'obbrobrio e di 
"aperto. 

La causa vera dell'aumento della crimi- 
Mita è a probabilità, pur essa io auusento, di 
‘alare la peno. Questa probabilità limita alla 
pltia i mezzi di scoprire i rei, perchè le 
telimonianze diventano troppo pericolose, e 
waadiamo avanti così, diverranno qi 
eroismo. Se chi sa non dice,come potra la 
ulizia esser messa sulla buona via, per la 
qale dovrà procedere poi il Tribuoale ? È vero 
wo no che i delitti commessi per il silenzio 
+ reticenze dei lestimonii, sfumano al Tri- 
davale? 

| furfanti profittano delle simpatie che la 
xinza ha saputo suscitare lutorno a loro 

ll signor Ferri è uno dei capi di quella 
suola, la quale sente il bisogoo di difendere 
Wi neietà contro il delitto. Ma, abimè, mentre 

una mano copre la socielà collo scudo, 
tl'altra le leva Jo scudo e la scopre. 

L'uomo è irresponsabile perchè non ha 

arbitrio, dice quella scuola. Esso crede 
ti aver libera scelta, mentre la sua volouta è 
4imuivata da moveuti di cui mon si rende 
sio, Conchiusione : L'innocenza € la colpa ; 
lugrifcio sublime di sè, e la rovioa e la 
wirte degli altri per sodisfare le proprie pas- 
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hd oltraggio segreto 
segreta vendetta 


MOMNAAZO PARIGINO 
di A. Matthey (*) 


Juaa si chiaò verso di lui, lo rialzò con un 
Ummento brusco, irresistibile. 

— Hompre (*), gl disse, facendo uso di 
fato termiue lamigliare agli Spaguuoli e che 
‘alle tutti sul piede dell’eguagliaoza, non 
Attecere la mia 
Suolzione, dopo aver perduto tutt 
Rei, iulli coloro che credevano in me: quando 
N euperto del loro saugue versato, se le ese- 
N00 seguiranno le seutenze pronunziate log 
#0; quaudo le vedove © gli orfani mi waledi- 

lasciami quest’ unica consolazione, d'aver. 
fMitato almevo uno... il mighore di tutti. 
Ma è la tua vita che corra pericolo rimanendo 
pd è ii tuo onore, l' iulel 

Ciò non sara... nol voglio! Addio ! 

Così pariaudo, Camerun teneva il vecchio 

braccia, e lo spiugeva verso la porta. 
ia sulla soglia, Aatonio si Volse verso 


tattambi erano lividi. 
vederci i, disse il servo ed u- 
euza. 
AugiPoeta la porta si fu chiusa dietro a lui, 
vati con pusso incerto, e, stavolta, con gli 
alieni i direne verso | appariamento di 





obbrobrio per gli altri. 
Son seellerato perchè son uomo, grida Jago 
nell'Otello di Boito e di Verdi, va Amleto 
Schopenaurizzato, antipatico come noa fu mai 
l'Jago di Shikespeare, Aatipatia non. solo 
morale , euì ba diritto, ma artistica, perebè gli 
Aqleti, Scopenaurizzanti v no, non fanno male 
a nessuno, mentre Jago è uomo d'azione € 
accortissimo nella scelta dei merzi, per avve- 
lenare la gioia di chi lo circonda, senza altra 
spiota che l'invidia del bene altrui. 

Non pare in verità che il veechio Jago, 
quello di Shakespeare, credesse 
gila così fatale e necessat 
magari ne inventava i molivi, o nell' ingiusti- 
zia per ri nei supposti torti 
per ragion della moglie. La sua malvagità egli 
vuol credere determinata da torti reali o sup- 
posti patiti da Otello. 

Jago, di Shakspeare non divide dunque il 
Credo coll” Jago di Boito e di Verdi, tanto plau- 
dito ogni sera, € che a noi dà la sensazi 
penosa di una fisonomia nota, così alterata 
da nou riconoscerla più. 

La scuola posi 
ma dice che uno è malvagi 
senza merito © colpa. 

Però essa fa alla Società la concessione 
di poter paralizzare il malvagio rinchiuden- 
dolo, o magari disforseve come d'un cane rab. 
bioso, poichè non ha, quella scuola, le senti» 
mentalità della scuola classica. 

Ma bisogna pur pensare a coloro che devono 
mettere d'accordo questi termini contraddit- 
torii: Non responsabilità e aggravamento di 
pena. La logica li respiuge, e la Difesa sociale 
è una di quelle astrazioni che un maestro 
pretenderà forse vu giorno di meltere iu mu- 
sica, senza speranza però che nella lesta dei 
giurati sia mai sopata. Suscitate le simpa 
tie intorao all accusato, e se la scuola clas. 
sica ha cominciato il 
la scuola positiva compierà il male incomin 
ciato, facendo decretare le palme dei martirii 
non subiti. 

Non discutiamo le intenzioni di nessuno, 
ma le conseguenze suno evidenti. La repres. 
sione dei delitti sara sempre più molle, più 
laoguida, e, malgrado che si dica di volere il 
contrario, la giustizia s' effondera nella palude 
della forza irresistibile. La virtù e il vizio, 
l'innocenza e la colpa, saraono due tempera- 
menti speciali, e non daranno suono diverso 
delle parole nervoso © linfatico, sanguigno o 
diliuso. 

La difesa sociale potrà essere norma ai 
giudici, sino aduu certo punto. Ma pei giu- 
rati ? Tutt'al più bauno essì il seutimento della 
dilesa sociale contro 1 ladri, e anche 1 piccoli 
Jadri, perchè ogui giurato ha in tasca ua faz 


e l'altro è buono 


| 





fiustificano nè l'ammirazione per | nervi, 0 nelle leggi sociali, 0 nell’ ambiente, 


€ poi inveire contro di loro. | giurati ve li an- 
dranno ussolsendo sempre più. E quando i de- 
linquenti, più o meno scientificamente, vedran 
no uumentate le probabilità di sfogare le loro 
passioni seoza essere puoiti, delinqueraano più 
allegramente. La prosaica conseguenza delle 
scientifiche poesie, eccola 
+ +P}P}y 
1 sione della Cassa militare. 

Fu distribuita ai deputati la Relazione del: 
l'on. Borgatta sul progetto di legge per l'abol 
zione della Cassa militare. 

Ecco il progetto di legge che la Commis» 
sione propone all' approvazione della Camera : 

Art, 1. A comiaciare dall'esercizio 1887-88 
ssrano auvuelmente inseritte nel bilancio del 
Mivistero della guerra le somme occorrenti pel 
sodisfacimento degli oneri dalle vigeuti leggi 
attribuiti alla Cassa militare , salvo il disposto 
dell'articolo segueate. 

2. La Cassa militare dorrà far fronte 

fino alla luro estio- 

zione, agli oueri assunti a lutto geunaio 1883; 

essa conlinuera iu via puramente transitoria ad 
amministrare lale patrimogio. 

Art. 8. Le tasse per l'ammissione all'arrolamento 
volontario di un anno saranuo incassate dal 
Tesoro dello Stato, ed inseritte nel bilaveio della 
entrata a comiuciare dall' esercizio 1887 88. 

Art. 4, 1 depositi di coloro che vogliono 
premuuirsi pel volontariato di ua 8090, saranto 
d'ora in poi depositi, e da 
essa custoditi € amministrati. 

Art. 5. Per le rafferme che saranno con- 
{atte dupo la pubblicazione della preseute legge, 
nei casi contemplati dai citati articoli 141, 142 
e 143 del testo unico della legge sul recluta» 
mento, invece della rendita sul Debito pubblico 
eguale ar qualtro quinti o ai due quiati del pre- 
mio di rafferma, sara pagato rispettivamente agli 
aventi diritto il capitale di lire duemila 0 di 
lire mille in confaati. 

E° latta facolta, per la durata di tre mesi 
dalla pubblicazione della presente legge, ai ral- 
fermauti pei quali il diritto a chiedere la coo- 
segua delia reudila non si fusse ancora verifi. 
cato, di oplare per questo nuovo trattamento. 

Art, 6. La Cassa militare, tuo 
sazioue, contiouera ad esser relta con le norme 
ora vigenti e sotto la vigilauza della Commis- 
sione, di che all'art. 149 del testo unico della 
legge sul reclutamento dell’ esercito. 

Art. 7. Sara stabilita per Decreto reale l'e- 
poca della cessazione defiuitiva della Cassa. mi- 


lia rendita residua ad essa iatestata sarà 
pre ta e irasterita alla Cassa delle peasioni 
civili e militari quella parte che sara riconosci 
la vecessaria pel pagamento delle peas 
lizie godute dai gia riassoldati cou prewis 
effetto dell'art. 9 tella legge 7 luglio 1866, n. 
3012, ed eventualmente per la loro capitalizza» 
zione ai termini dell'art 13 della legge 14 giu- 
g00 1874. 

Art, 8. Qualora, dopo prelevata la rendita, 
di evi al precedente arlicolo, riuavesse qualche 
avanzo, questo sara devoluto allo Stato, e ver- 
sato pelle Casse del Tesoro. 

Art. 9. Con regolamento da approvarsi per 
Decreto Reale, sentito il Cousiglio di Siato, su 
proposta dei ministri del Tesoro e della guerre, 
saranno dettate le norme per l' esecuzione della 


zoletto almeno che gli può essere rubato. Ma | preseute legge. 


se si tratta di Ba 
dono alla forza irresistibile 0 alineno alla forza 
semirresistibile dei biglietti di Banca ammon 
licehiati. È diflicile troppo dire che i delin- 
quenti deliuquono perchè ciò è serillo nei loro 


Questi, in colloquio coa Teresita, passeg: | colla speranza 


GeIFAUdAle, 2ll0f8 CTC | —r—r—r—————_—_—_—————1k7pÈl___ 


Direzione di 


Dalla Relazione , pregevolissima, dell’ onor. 
Prioetti sul biluucio del Ministero dell' iuterno, 


———___— 


successo, ma per la salute 


Ja leutameote per la stanza, mentre la gio. | delle nostre anime ... giacchè, se Juan Cameron, 
douna piangeva silevziosamente, il volto | quando gli ho dello arrivrdere:, comprendendo 


nascosto vel lazzoletto. 
— Cosa volete da uoi, 
l'ingeguere, vedendo il servo. 
1068/10 testè veduto Juan Cameron ! 
_ Ab, vi ba finalmente fatto chiamare ? 


Deppur più ricevere mio marito. 
POE Priano Cameroa vuol morire! disse il 
vecchio Autonio. 
— Morire?, esclamarono i due giovani. Ve 
l'ha forse detto? 
— No... 
+ E fivita! 
È Aalouio ripetà la scena poco diansi 
venuta. 
"Lo temevo!, disse allora Andrea Bertin 
 Éd io pure!, balbeltò Teresita. Che 
re? 
fare? mpedirglielo ad ogoi costo! 
T Selo vuole ; ma se, per quauto cristiano 


ciat 


ma lo conosco... Mi ba scac- | Oh io noo 


che la sua morte sarebbe la mia, e che condi 


Aatonio ?, chiese | viderei il suo suicidio, non roleado, io pure la 


salute eterua, a cui egli riuunzia col delitto della 
sua morte; se Juan Camerco noo è stato tri 
tenuto da questa considerazione, nulla lo tra 
rà, come dice la senora. 

— E nondimeno ciò sarebbe orribile ! 


la stessa palla attraverserà ì nostri due cuori 

bbendonerò. Mi alferro a lui 

— Sì, va a irorario, disse vivameute Au- 

drea Berlin. Rimani, avvenga che può, vicino a 
Autonio li aiuterà a vegliare 


— Bea 


ha presa questa disperata risoluzione, che | l'ama di molto... è ua estraneo in ogni caso ... 


de la sua anima nell 


liro mundo, come il | edi suo intervento avrà forse più effetto che 


Pio onore è perdulo iu questo, rispose Teresila, | nou il mio e anche il luo. 


nessuna poteuza umana fermerà il suo braccio. 


Andrea Bertin striase la moglie fra le brac- 


— Se il siguor Bertu provasse? disse li- | c 


) Tere 
più al 





— Occorre, lullu' 


— Coraggio, le disse, sei donna, compi il 
rimandare l'esecuzione di 


-— Venite, Antonio, disse la gi 
furoa soli, uon mi abbandouale. 
— Vi ma noo entrerò da lui. 


riprese il vecchio spaguuolo; © questo mon già | glirò fuori dla porta. Sara meglio 





j0e appena 
to 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


sull’ ordinamen- 
Sicurezza e si 


togliamo le seguenti osserva: 
to della Direzione di pubbli 
fondi segreti 

« Nella Nota di variazione N. 92 bis, il Mi- 
nistero chiede a questo capitolo ua ulteriore 
aumento di lire 9000, per ‘polere nominare ua 
titolare stabile alla direzione di sicurezza pub- 
blica. Sebbene in apparenza ciò potrebbe sembri 
re un mutamento di organico, esso nou è tale, 
condo noi, in realtà, Si può dire infatti che questa 
Direzione” generale ha sempre esistito fiuo dal 
4876 al Ministero dell’ iaterno con due 
ni, suddivise in due sezioni ciascuna, ed 
gere, se non il titolo, certamente l' ufficio 
fettore generale, vennero chiamati, uno dopo l'al- 
tro sei prefetli, lasciando cou conseguenza sprov 

delle Provincie del Regno. 
Jolsi inoltre riflettere che a questo prefetto, 
oltre lo stipendio suo, si accorda up’ indennità 
di missione che ammonta a lire 7200 aunue, e 
per consegueaza lo stanziamento di hire 9000 
che viene proposto, troverebbe vo compenso per 
lire 7200 in una diminuzione al capitolo 9, di 
cui parleremo più sotto. 

« Ora, dappoichè una esperienza ormai più 
che decenvale mostra la necessità che questo 
ufficio esista, erediamo si debba accogliere la 
proposta ministeriale, la quale assicura ulla si- 
curezza pubblica del Regao il beneficio di un 
fuazionario stabile, igoneo al compit 
chiamato, e che consacrando ad esso tutto il 
suo presente non solo, ma anche il suo avveni- 
re, potrà man mauo avvalersi di una crescente 
esperienza ; toglie l'inconveniente di una Protin- 
cia costretta a rimanere di necessita sprovvista di 
litolare, e non costa all’ erario se nou un aggra- 


itolo 34. Servizio segreto. 

stanziamento di questo capitolo rima- 

lire 700,000; ma fino 

a quell'epoca concorrerano a sostenere il servi- 

zio segreto i proveoti sanitari, deduzione fat- 

ta delie spese di sorveglianza alla prostituzione 

— le quali a loro volta non figuravano in bi- 
lancio. 

Senonchè nell'esercizio di prima previ. 
sione 1881) l'oo. Depretis , allora miaistro del- 
l'interno, ottemperando a desiderio piu volte 
meaifestato nelle precedenti discussioni parla- 
tantari propose che le spese per sorveglianza 
alla prostituzione fossero stauziate iu bilancio 
nella loro esalta misura, i proventi sanitarii fi 
gurassero al bilaneio dell'entrata, come qualunque 
altro provento del Tesoro, e il capitolo del ser- 
vizio segreto venisse aumentato di una somma 
corrispondente all’ulile netto che in media il 
Ministero dell'interno aveva ricavato ogni anno 
dal servizio sanitario. Tali proposte vennero ac- 
colte dalla Camera, e il capitolo, del quale ci oc- 
cupiamo, venne determinsto ia lire ,050,000, 
nella quale cifra esso rimase fino ad oggi con 
tenuto. 

« Il ministro dell’ ioterno ritiene ora insuf- 
ficiente lale stanziamento e propone venga au 
meutato di lire 475,000; giustifica la sua do- 


autorità giudiziaria, 
cato ausilio dell' autorità amministrativa , non 
nou giuage alla scoperta dei colpevoli ia ua 
numero assai rilevante di reati. A tutela, dua- 
que, dell'ordine pubblico è necessario a questo 
eapitolo l'aumento che sì propone. ** 

« Dinanzi a tale proposta il compito nostro 
diventa assai limitato. Poichè, se, da ua | 
essa locca alla questione eminentemente 
di fiducia o sfiducia nel ministro; se d 
essa può sollevare imporlaoti discussioni sopra 
uoa delle più delicate controversie dell' arte di 
gorerao, non è ufficio nostro l'esaminarla sotto 
lessuno di questi aspetti; la Commissione del 
—————_—————_—@ 

Eutrambi altraversarouo l'anticamera. 

Autonio rimase alquaoto iadietro e di fianco. 

Teresita mosse direttamente verso la porte. 

— Oh mio Dio! balbettò volgendosi, pal- 
lida, verso il vecchio. La porta è chiusa ! 


XXI. 


Appena fuori di casa, Andrea Bertin esitò 
per alcuni secondi. 

Dovea dopprima andere da Edoardo di Le- 
ris, come glieo era venuta l'idea, o lentare nuovi 
passi presso il sigaor d' Orvilliere ? 

È facile pensare, difatti, che il marito di 
Teresita nou era rimasto inattivo durante la set- 
timana trascorsa, e che il suo interrento non 
etasi limilato a prodigare al cognato inutili e 
banali conforti. 

dato, senza dir nulla, due volte dal 
lruttore, senza riuscire però a_ farsi 


Tuttavia Tetesita aveva appreso ch'essa u- 
in carrozza, che anda’ I Bois de Bou 


sibile it 
dubbio: c'era il partito preso lutar loro 
ogni spiegazione, di eitae ogni colloquio. 

Je cosa couchiudere, se non che il ma- 


‘8° i coniugi Bertin non' eta pu 
i ril 


| gtesto credeva anch'egli alla colpa di Juan 


jmeron, e, non avendo nulla di buono a ri 
spondere, preferiva risparmiare a sò è 

ogi.: ui collogaio penoso, ehe non servirebbe 
a uni 

bisognava pure che la fiducia della sorella 

€ del cogasto nell' onore del diffemato fosse ben 
| profonda per non rimanerne scossa. 
| Andrea Bertiu, che avere buone e nume 
rose relazioni, avea anche cercato di mettere 
degli amici in moto, di interessarti alla riabili 
| fazione morale di Juan. 
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bilancio non può, nè deve, portare. nell' esame 
suo aleun criterio di parte, mentre il Parlamen- 
to, avendo sempre approvato il capitolo del ser- 
vizio segreto, ha ricunosciuto il priucipio, cui 
questo si ‘informa, e se al Parlamento è concesso 
ritornare sulle sue deliberazioni passate, queste 
devono essere invece norma direlliva e rispet- 
tata alla vostra Commissione nell’ adempimeuto 
del compito suo. 

* Queste considerazioni resirigono adun- 
que l’ulicio nostro ad esaminare sé realmente 
sia iosuificiente allo scopo la cifra che 
fu steuziata in bilancio. E ia questo eson 
me voi subito scorgete, © sigoori, nessun docu. 
mento, nessuna iuformazione ci può soccorrere, 
la quale rilevi dai cousuativi o da altri rendi- 
conti dell’ Ammivistrazione dello Stato. É solo 
aduoque uu criterio induttivo e uu conlrouto 
con quanto viene praticato negli altri pa 
vili, che possono determiuare il nostro gi 

« Ora, se, come vi dicemmo lo scorso 
uo miglioramento progressivo da parecchi 
po è constatato nell’ audameuto della sicurezza 
pubblica e della crimivalità in Italia, nov può, 
certo da nessuno asserirsi che soltu questo a- 
spetto le statistiche nostre non diauo ancora 
risultati assai piu tristi di quelle degli altri 
paesi ei Europa. È se a questi tristi risul- 
tati molti altri fattori, dovuti a condi 
peculiari del paese nostro, concorrono , uvi 
può escludere che grau parte vi abbia la imper= 
fezione del nostro servizio secreto, Ora, poiché 
il ministro dice che questa imperfezione deriva 
da insufficienza di fondi, nu non sapremmo 
assumere la responsabilita’ di negare quauto egli 
chiede per migliorare la sicurezza pubblica del 

ese. Iutento vi secludiamo iu nota, come € 
lemento per la vostra decisione, gli stanziamenti 
che allo stesso scopo figurano bei bi delle 
altre nazioni parlamentari. » 


Spese segrete nei seguenti Stati; 
Bilavcio ivterni : Ital L 4,050,000 — 
Francia, L. 2,000,000 — Grau Bretagua (secret 
service — per volo del Parlamento), L. 4,250.000 
— ld. (id. — sul foudo consolidato ), L. 250,000 
— Germania (a disposizione del cancelliere ), 
L. 3,305,000. 
Bilancio esteri : Italia, L. 100,000 — Fran- 
, L. 700,000 — Grau Bretagua — (special po- 
lice ), L. 950,000 — Id. ( deteetives ) circa L. 
150,000 — Germania, L. 60,000. 
L. 1,150,000 — Francia, L. 
2,700,000 — Gran Bretagua, L. 2,600,00 — 
Germauia, L. 3,363,000. 


Telegrafaco da Roma 20 al Corriere della 
Sera: 

Perdura l'impressione prodotta dalla ris 
sta fatta mercoledì da Crispi a Fazio circa 
largamento del voto ammiuistrativo. 

La Riforma, che può, meglio d’ogui altro 
giornale, interpretare le parole del Crispi, cerca 
spiegaria. Coulessa che lu lurse di un'eccessiva 
durezza, na contida che uon verra siuceraui 
scambiata per usi 0 la riforma 

« Nou può esser ancora venuto il momento 
— dice — di dubitare di Crispi, pel sulo fallo 
che volle essere scrupolusamenie siacero. Egli 
avrebbe poluto accettare la presa in considera» 
gione, na non per questo il progitlo sarebbe 

lato diseusso eutro | anpo amministrativo. » 

Ricorda che Crispi si preoccupò sempre 
dell rità del volo; quindi susteune uu sut- 
fragio uaiversale illuminato, non vu suffragio 
universale letterale. Qu presentò | 
colo 400 provvide alla garanzia @ sincerità del 
voto esigendolo seritlo, ma l'esperienza dimo. 
licence creme canti de 

Gli si era risposto, dagli uni con premu 
dagli sliri con ireddezza, secondo il temperi 


Evidentemente, nessuno s' interessava a lui. 
Aodrea Bertin l'aveva compreso. Perciò, 
ggiato, umiliato, sentendo pesare su di sè 
Ja @moglie come qualcosa della  vergogoa 
solidarietà del uome e delle allezio« 
non osava più teutare alcua pus- 
s0, ed era giuato a nascudersi, per così di 
e di rinuoziare ad una lotta, in cui vedevasi 
vinto anticipatamente, checchè facesse. 
Nondimeno credendo, dopo le parole del 
vecchio Antonio, che Juan Cameron fuse risolto 
a finirla con ua' esistenza diveatata odiosa cd 
josepportabile, non poteva esitare. 
Bisogoava tentare un ullimo sforzo, per 
quanto presentasse poca probabilità di successo. 
gli pensava fra sb, se duveva tornare presso 
il sigoor d 01 


il passo, e resistere, 
ed ottenere una que 
vere direttamente verso Edoardo di Leris, al quale 
non erasi rivolto ancora. 

Fu per quest'ultimo che si decise, sebbene 
non sensa uD fremito di upprensiooe. 

giovauoito nou era stato più ri 

veduto dacchè Juan Gameroo era uscito di ci 


cere. 

E quell'astensione d'un amico, d’ ua amico 
di cuore, così sirana, mentre da sua preseosa 
sarebbe stata lauto naturale, sembrava indicare 
ebe, lui pure, condivideva l'errore generale, che 
egli accusava Cameron e l'aveva coudenuato nel 


da esitare. Di Leris 

possibile rivol- 

gersi, dal quale si potesse implurare un’ aiuto 
supremo, ua concorso devoto. 





















To seconda fila a 


Specchi, velluti, bordature, nulla vi mancava 















al modo di custiluzione dei seggi che avi peo 
amo il mivistro volesse alludere a reunaodo 
ad emeodamenti che per maggior garaozia del 
voto il Governo potrebbe introdurre nel pro- 
runa ammiaistrativa già preseotato. 
euti soll Jo certo non poca 
vedra forse da qualeuao una 
Jottaodusi 


chi, plateo, posti riser 
at0' vuoto, 








eolrò. 
Era ia quel momento comi 
















nel percorso del pi 
e Dal Verme è 
facciò al parapei palco. 
li è puuti del grande teatro 
ua fragorosissimi 




















grarsene, Certo la mi 
tratto così trasformata io lialia che risponda 
ma a una simile funzione po- 
uu ministro inesorabile 





pplousi 



















ira dei do» palchi — 
il primo e il secondo — se u' era fatto uu solo. 


— illuminato a gioruo. C'era tulta Milano. Pal 
ti, loggie — non ua po- 


Erano le ore 10 e miauti 35 allorchè il Re 


jo appena il 
terzo atto dei Mefistofele. Le acclamazioni, che 


junovarono al 


elen 


Re Umberto riagraziava il pubblico 





Le tariffe restano inalterate anche per le 
corse direlle. 


di Aovertenza. — Oltre i piroscafi pel servizio 










seggi elettorali che spl-udure e di eleganza. Era ua salotto magico regolato dall'orario predetto, bavrene 
Spesso sono i veri fattori delle elezioi ereato I per li. Chioggia, riservato agl iovitati all’ ivau 
« Ora — continua la Riforma — è appuato Il teatro era come si dice con vecchia frase ue, il quale partirà da Venezia il giorno 


iL, dal pontile vicino 
fipertirà da Chiogzia 
lo poutile della Societa. 
readere ostensibile ai 
Viglietto d' invito, che 
serve vuicamente pel passaggio libero sul Chiog) 
taato uell' andata che nel ritorno. Volendo es 
prendere posto su altri piroscafi, dovranno pagare 
il prezzo del viaggio. 

Ferrovia Adria-Chieggia. — Do 
sella inaugura: 

ci il 








Pagli 
alle ore 9 pom. dal 
GI invitati dov 
















iornale La Giovine Chioggia pubblica uu 
merv unico illustrato, che sara esso 

dita per tutta Italia al presso di ceotesimi 
quanta. Nui l'abbiamo già ricevuto e ne 


vea- 

















suoi "funzionerii ; 2° col | gol capo € colla mano — mentre ripetevansi le graziamo i donatori. Eccone il 
controllo che sori del seggio poirebbero e grida di viva Umberto. Sommario. — Incisioni : Il presente e l' 
DÀ dovrebbero esercitare i cittadini, tolti così alla I Re er ilwente commosso de quella venire di Guioggia (copertina), di A. Naccari. — 
ML igrizia attuale che accoglienza sch acera e spontauea. Chioggia : Via Vittorio Emanuele, di R. Maiuel 
l'Eercizio del loro fl Re sedeva iunouzi al parapetto a destra. ja — La Chioggiotta, di L. Passiui — Chiog- 
Ù la sovranità nazionale, che spesso viene adulte» Dietro | gia e Venezia, di A. Brusomini Naccari — Tipo 
h douna el tolta, 





ù 
La Riforma conchiude il 
cui importunsa non vi sfuggi 
torio sollevara grandi comeati — chie 
duri ia campo una questione di 
cunvenieate por mauo, sensa 
i riguardo, alla riforma 
Il Diritto si duole della condotta 
Avrebbe voluto che combiuasse le cose io muso 
che la riforma comunale si potesse discutere. 
Dive che la condotta di Crispi è tutt altro che 
fatta per dare speranza di un migliore avvenire. 
ispi se ne può persuadere badando agli elogi 





| Sanctis, Gavoti 
| lio. C'era 
real Casa. Erano lutti in abito di societ 
portava varie decorazioni, lu mezzo, suli 


leani, Di 









| 












| l' iasegna dell'Ordine dell Annunziata. 
Il Re rimase ia teatro duraute il 3° ed 








badasse il pubblico. 
| cannocchiali e l' 





tenzione di tul 

















di l'Opinione è del Popolo Romane. Finora il | rivolti verso U berto di Savoie. Dup 
| = Gabiuetto na propose che 4 e fece un cenno di ritirar 
A Ù quello. det fo rio r- une allora ricominciò. Daccapo applausi , 











Ji fauto, non vi è da rallegrarsene. le avvicinantesi al parapetto e salutaote cor- 

MRI La Tribuna lamenta l'insisteosa dell'estre: mo il pubblico 

4 ma Sivi perchè si discutano alcuni articoli Nell" atrio e fuv 

n ' del progetto di rifurma comunale, separatamente | ed altre acclamazioni Este coulinuaroso cvi 
/ dal resto. Dice però che Crispi assume implici- | sistenza. ln una parola, l' accoglienza 
Î (20 tamente, con le sue risposte, uo impegno li far » affettuosa , cordiale, siocera e seo: 

“ TI intera N ‘he la Tribuna | mootature. 

| III [epr Rongel onere cv Il che ne fece la migliore delle dimosti 





poetà Giosuè Carducci, rie! 
icipio di Roma di parteci 
gione di ua libro per l'vcc 
razione in Roma del monumento 
Dogali, declinò l' invito con una lettera dor 
sapprova il rumore fatto e che conliauasi 
fare su quell’ avvenimento. 


di Ventari. 





(Dall' Italia.) 
Il sindaco parla della riconoscenza di Mi 
Re che è venuto ad inaugurare questa 
posizione ; tocca delle visite fatte dal 
la nostra E. 
aposizione è modesta, ma di frutti più 
Fa una corsa attraverso la storia di Vene 
e Firenze, e istituisce dei coufronti coll'aa- 
tica Milauo industriale. 
Dice: « Prucuriamo di avere una patria io- 
dustrial 
Il prefetto approva di continuo col capo. 
Il sindaco contiava 


lano 




















ritto, respiageado l'aceusa fattagli nei 
scorsi da qualche giornale, di essere stato 
nemico della patria. 

Il Venturi ricorda i seri che ha reso 

e dice che la fiducia, che da dieci ai 

“li dimostrano gli elettori politi 
strativi di Roma, lo dispeusano dal 
accuse rivoltegli. 

Una medaglia offerta da operai 

al ito. 

Martedì a Fireoze S. M. 
Commissione, che, a 












lustro alla nostra Mo- 
problema che oseura 

. Ecco perebè 
fecero il loro 













moderna 
lo Stato, la Proviacia e il Comu: 
dovere € l' aiutarone 

Seguono poi 
per la lenucila e competenza 
presa. 









ome di 








fan lutto espressamente coniare. 





gie del R 





le impresa. (Applausi. ) 
(ll Re a queste parole è profondamen' 
commosso. Corruza due volte le sopracciglu 
come puuto iuteruamente dalia commozione.) 
, 0 Sire, — coatiaua il Negri — l'i 
pre il vostro nome. Nella 
elle sventure del suo popoi 
ne' suoi dolori ! (Applausi.) — Essa, 
è sicura di trovare sewpre il suo Re. 
pplausi.) » 


siderato da secoli. 


Congratulazioni 








talia: 









Carava, il colonnello Parraviciuo, com: 








sa Rimio:) del 12° ( 





(tanza 2 Foceza), pe 
Sauyet, generale 

mala, per | ovorificenz 
liere dell’ ordine Ma 
di servizio nell'esercito. 






corpo d 





su tutte le labbra © prorompe da tuiti i 
1 Viva il Ro!» 

Scoppio proluugato di aj 
agitano 1 fazzoletti. Gli uomi 












Notizie cittadine 





' Il Re— sempre in piedi a Venezia 21 maggio 
sua poltroua, che mai non veeupò — fa due pas cl 
Mitico los. Negri. Gli siriago duo velo la Stanno 





mano. 
be 


di che. Il discorso dell'on. Negri 
ì l| 4 stato 





Cosaro CantQ nll' Esposizione. 
ino ieri Cesare Cautù che, ac- 


rei lavori dell 
dere quelli della Sud, onde dare al 
presto a Venezia ed al grande nostro 
senale ciò che è indispensabile 





Noi lasci 
' compaguato 
I Albaui, uscii 
meute iu giardino. 

Hieulrò però subit istolo appena, 
le fece chiamare a sè, e lo condusse seco ia 
tutta la sua luoga peregriuazione per le diverse 








driatico. 





bastò; chè, uscito pedestre dall’ Esposi- 
illustre vecchio s' avviava a Brera a ri- 
Umberto nella visita 


versalmente, 





fondi dal Parlamento. 
roll, — Sappiamo 












Queste sou lewpre di vecchi domani per assistere 
| inaugurazione della ferrovia Chroggia-Adria ; 
egli ha dovuto per ora 


visi 


Caulà, come 






sanno tatti, ba superat l’oltaotioa, ed ha so- 
id 





non sollauto la forze dell'intelletto, 
quelle della smilsa persona tutta 





















pressi del teatro Dal Verme pre 
maguilico colpo d' ocel 
ua moltitudine di geute 











paro 

iena di Porta Mageuta — del 

sbocco sul corso di Pori — depi 
ta 





Chioggia 

cati. Venezia, partenza, ore 8 aut., 
Il movimento era grandissimo. lonanzi al | retto), 4 pow. 

tentro pui la ressa era incessante. Aodarano e |, Chioggi 

venivano di quelle ondate, a cui non avrebbe re. | fliretto), 6. 30 pom. 

Chioggia- Fenezia 


tulto c'era lusso di fanali raddoppiati e tri 














43 pom. ( 





(at) Ma” 
pom., $ ao. (diretto). 














ncbe il comu. Saglione, medico della 
ll Re 
bbe- 
| gliaute riquadro del petto gli scendeva dal collo | 


atto del Mefistofele. Ma bisogna coulessare 
che lo spettacolo lu ieri sera l' uitima cosa cui 
erano | la naviga 
Dopo l'atto 4° | Stazione della ferrovia, sonetto (A. Zeu 
mostra» | li dialetto di Chioggia (Avg:la Nardo Cibele) 


la marcia reale e ancora riograziameati 



















il Re_accogliev: 





fiorentini, gli presentava una medaglia, ch' essi 


Questa mertazlia nel suo diritto porta l'imma: 
intorno le parole « A Umberto I. 
Re d' Italia, maggio 1887. » Questa data è posta 
come ricordo del compimento della facciata, de 


gon. Do Sauget. 
Telegralavo da Ravenna 20 alla Stella d'/- 


Domani si troveranno a Bologua il general 





brigata Siena, nonchè i colonnelli dell’ 11° (stan- 
joza a Forlì) del $1° e 
32° (stanza a Ravenna), e dell'11° cavalleria 
gratularsi col comm. 


testè ottenuta di cave- 
ziano, per i dieci lustri 


recarono in com- 


nero della necessità ed urgenza di completa- 

i cogliera Nord e intrapren- 
Tea 
I° Italia 
vuole mantenere la sua influenza nell’ 


Poichè l’ urgenza è proclamata uni- 


ersai sarebbe tempo che si co- 
miuciasse sul serio, subito, ottenendo i 


sarebbe stato felicissimo 


Unciare a questa 
Promise però che si sarebbe recato a 


Chioggia nello scureio del prossimo mese di 
luglio, quando ritornerà fra noi per assistere alla 
| inaugurazione del wonumento a Garibaldi. 













Cioggi, partenze, ore 6.30 ant, 4 pom., 
, arrito, ore 9 ant, 6. 30 pom. 9.90 








Pouleiungo, di A. Nucci 
ue, di A. Naccari — Approdo dei vaporivo di 
Csvarzere, di U. Bazzoli — Lureo visto dal ponte 
della ferruvia, di G. Sormaui. 
| Testo. — Ferroma Adria-Chioggia: Ua po 
| di storia (G. Ciriello) — Da Chioggia ad Adria 
(La Kedaziuoe) — Chioggia e gli artisti che la 
studiauo (C Bull) — Chioggia e ì Gastaldi du- 
(F. Schupfer) — La ferrovia Chioggia Pio- 
Padova (F. Nordio) — Chioggia la lerru' 
e interna (G- Della Bone) — A 
ro) — 


dl 








di | Ua saluto (A. Brusomioi Naccari) — Chiuggi 
qelle indusirie e uei trafbci (R. Poli) — Il Pe 
acatore (1). Razza) — Cittadiui illustri di Chiog- 
gia (L. Nordio) — Scene chioggiotte (Zina Ze- 
mar) — Da Adria a Lore: Le metamorfosi 
del (t. Bocchi) — La Maduaua di Sot 
tomariva (da Sussu Baldetti). 
Leva sui mati nei 1867. — li regio 
prefetto nolilica che i giuvaui uati nell' auno 
1867, souo chiamati all'estrazione a surie del 
Numero pei giorui segueui 























Mestre: l' 11 giuguo, aile ore 
nezia; di 16, oce 10 ant. — Poriogrua 
il 


ore 7 ant. — Sau Db: tu 













Per | esswe : 
Chioggia : i giorui 22, 23, 2I, 25 e 26 agusio, 
alle ure 40 aut. — Venezia: il 39, 30 e di a- 
fusto, 2, 3, 6, 7, 9, 10, 13, 14 e 15 settembre, 
alle ore 9 aut. — Mestre 
ore 9 aut. — Mirauo: 
9 ant. — Portogruaro: 
ore 9 aut, — Sau Dona, 








1753/19, la Commissione per gli esami di sto- 
ia patria fa oto che coi gioruo 22 maggio 
correute scade il lerwine per la presentazione 
delle domande di ammissione agli esami di sto 
patria, i quali sarauvo lenuli pubblicaruen- 
te vella residenza dell’ Aleueo veneto, il giorno 
di domen 
occorrendo, contivueranno nel giorno succes 
sivo. 

Le norme per gli esami e per le pre 
zioni sono quelle stabilite dallo speciale  Kego 
lameuto 20 warzo 1883, del quale ogui caudi 
dato putra avere copi 

Possono preseutarsi al concorso tutti quelli 
che, adempiendo alle condizioni del detto rego 
lameoto nuu abbiau. di Ul une ia altre se- 
ziui, sul perivdo storico che si riferisee al 
preseate concorso. 

La proclamazione e la distribuzione dei 
premi seguirauno dumevica 5 giugoo alle ure 
4, io forma solenne. 

Verranuo ssseguati tre 


























ii, il LL di Lire 





vuchè alcune menzioui vuorevoli, a quelli, che 
igueranno negli esami 
— Ai premiati, ed a lutti coloro che si 
pererauuo gli esami, sara rilasciato va Cert 
calo speciale, 
Venezia 16 maggio 4887. 
Il Comuato Direttive. 
Quesiti per l' esame. 

4. 1 veneti prima di Roma. Origine di Ve- 
pezia. 

£ | iribuoi marittimi. | primi dogi. 

3. Obelerio. La guerra coi Frauchi. Pro- 
aperita commerciale dei Veneziani alla fine del 
secolo VIIL 

4. 1 dogl Aagelo, Giustiniano e Gioranoi 
Partecipazio, Pietro Tradoui 

5. La repubblica del 
Orso Partecipazi 






C 





gli 





rvenimento al doga 
alla morte di Pietro 










Candiavo. 

T. Pietro Orsevlo Il., Vitale Candiano, Tri 
buoo Mewno. 

8. Pietro Orseolo Il 

9. La cultura veneziana fino al secolo Xi. 
Oitone Orsevlo e Il patriarca P. 
l' elezione di Domeni- 





A- 





che 


43. Venezia e la Lega Lombarda. 

43. Le rilurme fatte nella costituzione nel- 
l’aguo 1472. Orio Mastropiero e condizioni del. 
l'impero Greco a quest’ epoca. 

14. urico Dandolo, 









ottenuti della 
. Il doge lacopo Tiepolo. 
Nuove rilorme nella costiluzione. 

46. Il doge Reuieri Zeno. Guerra con Ge- 


47. Veoezia dall'anno 1268 all'anno 4298. 
48. La serrata del Maggior Consiglio e la 
nea di Baamoute ‘Tiepolo. Il Consiglio 

19, Vicende principali della ica dal. 
l'anno "1298 all'elezione di red 

20. Audrea Daudolo, Marino 4 

81. La repubblica dalla morte di Marino 
Falier siuo alla guerra di Chioggia. 

22. La guerra di Chioggia. 

83. La cultura veneziana dal secolo XII 
fino al XV. 

Ateneo veneto, — Domani, 22, alle ore 
4 pom., avra luogo la Xill ed ultima lezione di 
Storia patria, nella quale il chiarissimo 
Vincenso Marchesi tratterà il seguente ergo» 












N. | 30, e dalle Zattere 


29 stesso wese, alle ore 9 aut, è | 


450 — il Hl. di L. 100 — ed al HI. di L.80 — | 








mento: La guerra di Chioggia. 
Seneziona dal Secolo XII al XF. 
nazionale artistica. 
271. 









Searpa. Vari 
tolomeo. Quandro Risa 








Ii 
Varii oggetti iodustriali. 


zione illustrata. — 
l'VIÎL nomero dell’ Esposizione nazio- 





uscirà 
nale artistica illustrata — Venezia 1887 
G. A. Munaro, edita dallo Stabilimento 












Ta IL. Roma (Ugo 
Fleres) — (La Direzio- 
ne) — Ua po' di maldicenz: lacciata (A. 





Brede) — Storia della nostra esposizione (Con- 
lin) — Otello alla Fenice — Le nostre incisioni 
— ladisposizione — I membri del Comitato — 





Nou la destare! Statua di Luisa 
Mussioi — La parteoza degli sposi, quadro di 
Gerolamo luduno — Ritratti dell'ing. Filippo 
Lavezzari e del conte Filippo Grimani, membri | 
omilato. 

L'abbonamento all' Esposizione illustrata, 
50 uumeri, costa 15 lire. I 

Zig-zag por 1° Esposizione, — | fra. | 
telli Viseutiur hanno pubblicato coo questo ti- | 
tolo ua nuovo lavoro dell'ingegnere E. ci 

critico vlustri 

È il catalogo com. 















edizione, che usciri 
rà certamente iuserito e comprenderà la patria 
domicilio di tutti gli espositori. 





r beueficenza in occasione della morte del- 
l'avsocoto Draghi suo marito: 

D-ila Congregazione di carità per lire 1000 
da desliuarsi a famiglie povere civili vergoguo- 
se, con grazie da L. 50; 

della Direzione degli Asili infantili per lire 
300, date a beneficio degli Asili; 

dell'Istituto Coletti per L. 300, a beneficio 
dell' Istituto. 

















n Questa mattina è morta 
la madre dei fratelli Blumeothal, baochieri della 
nostra cilta. I loro lutto, mandia- 
mo loro le nustre condoglianze. 

Nocietà cooperativa 
fra ageuti fi |. — Souo iuvitati i 
svcii pei giorno 30 dei curreute mese, alle ore 
otto pum., nelle sale della seconda classe della 
Stazione centrale di Venezi 

Tentro la Fenieo, 
| Vesservi uu gran tatro. Ci 
venduto tutto. 

















Questa sera de- 
icurano che fu 





Rammeulismo a quei signori che desiderano 
ritoruare questa nolte islessa a Padova, che il 
Fi 


‘usa in coiucidenza col tram 
degli Schiavoui alle ore f © 
lle ore 4 e 4I. 

Mitratto di Verdi — Nella vetrina del 
libraio al Poute S. Moisè, sta esposta l' elfigie a 
| lapis dei maestro Verdi, eseguita per cowmis- 
sione dal signor Michielì, che è vuo specialista 
| per questo genere di lavori. 
Aamoan. — Dal giorno 7 al 12 mei 





per 

















gioue di sequestro e di asporto. 
Negli aitri 200 negozii non vi furono argi 
mepli di rimarco. 
Piatta nommersa. — Questa notte, 
alle ore 3 aut., uva piatta di mattoni na- 
| vigaute iu laguna, a poca della mouta 
guuola dei Giardini pubblici, urtò contro una 
| bua € colò a fundo. Uva pattuglia di guardie di 
pubblica sicurezza di mare riuscì a salvare | 
| due barcaivoli Bottallati € Mioni Agostino 
| che guidavauo la piatta. Il dauno si fa ascendere 
| a 2500 lire 
Musica al Gi — Programma 
da eseguirsi dalla banda cit- 
jomeuica 22 maggio, dalle ore $ 























Ros 

ere di 

3. Resasco. Walz Annuario Marro. 

 Lisst. 8. Verdi. 

Atto 33, parte 1.* nell’ vpe ma 

achera. — 6. Carisi. Mazurka Giulia. — 7. Go 
mes. Siufovia nell'opera Guarany. — 








di Maria Teresa. 


otio il titolo: Una piccola 
di finanza, ricorda che a Mat 
resa Lia _oscillato lu questi 
ultimi tempi fra L. 4,25 e 3,75, meutre gli scudi 
iu Italia valgono 3 lire io vro e tuti si dulgo 
nu che ve ne sieno cusì pochi. 

Ma di una woneta che uscilla così di fre- 
quene, la speculazione ne irae subito suo pro 
a davuo dell'erario, il quale al momento del 

occupazione, 

Teresa a Massa I 

durlo a 4,25, a 4,15, a 4 e a 3.75. Giunti a 
questo puuto di svilimento, conseguenza iu parte 
delle viceude bea note dell'argento, in parte 
delle speculazioni pi parte avche della 
riduzioue del valore del tallero in Egitto, dove 
il Governo ne ha impedito l'accettazione nelle 
sue casse, il Tesoro ilalauo sospese gli acquisti 
dei talleri per Massaua, e la Cassa militare n 
fu per qualche tempo quasi iuteramente privi 

Ma il comaudo superiore delle truppe di 
Massaua, avendone bisogno, ne fece insistenti 
domande, e fu riformto di talleri, 
prezzo da lire 3,75 a 4, e pusci 

Il uista i talliri di Mac 
resa a Trieste, a Vieuna, dove li trova, 

rialzare lievemente, ed è poi co 
stretto, a Massaua, a mette ircolazione al 
prezzo corrente della piazza. Oca è probabile che 
prezzo del tallero sceuda e non cresca, dopo 
che l'Egitto, sotto l'influenza degl' luglesi, pas- 
sando al tipo unico iu oro, teude a sbarazzarsi 
dell'argeoto. E il Ministero del Tesoro ba più 
volte avvertito quello della guerra, che un pres 
20 più elevato, attribuito ai tallero sulle coste 
da noi occupate sui Mar Russo, ferebbe conver. 
gere u Massaua una von gradita emi 
talleri, che rigurgiterebbero Della Cassa mi 






























| Gorriere del mattino 


























ma forte prevre 
nazionale, e un non lieve carico dell 
‘" Quindi soggiuage l' Opinione, ci 





ne 
possedim E poichè conv 
Giare dall' esatta notizia dei fatti, gioverehbe 
la Direzione generale del Tesoro, COSì diligy, de 
€ oculata, li Faccogliesse tutti in Una bree a 
Zione, e converrebbe conoscere tutte le dir” 
sioni del Governo italiano a Masssua in 
alla circolazione monetaria, i. pressi € l'invio 
acquisto dei talleri di Maria Teresa, le tango 
successivamente fissate, le perdite effettive ga, 
l'erario per le differenze fra i prezzi d'acquisto 
@ di emissione, © per qualsivoglia altro Mojo 
jssaua è ferritorio nazionale, € ormai, com 
bilaoci della guerra, della mari 
reade conto di ciò che ci cos 
li queste curionit 
\reol. Monetaria è ale 
Al puoto di pi 
tenza di altre ricerche sull' ordinainento mogy 
tario nella nostra colonia airicana, nda privg 
d' ioteresse. è 


ici e 


del nt 
MD Cornia 


disposi 

















d 
role 

dogetto di le 
l'inchiesta 







































































































alla spes 


Atti uffiziali 
s. si compiacque uomivare nell’ 
della Corcoa d'ital pb 
Sulla proposta del ministro delle fonuy 
coa Decreto del 6 marzo 1887 













Sulla 
Coo Decreto del 17 febbraio 1887 

A cavaliere 
| Da Zora Giuseppe, di Padova, beoemeri, 
per Litoli di beueticeuza. 


del miuistro dell’ interao; 


Dal Bollettino Ufficiale, N. 20, ia data 
18 maggio, togliau 
Businelli Autouio, vice cancelliere della Pry 
del |. Maudemevto di Treviso, è \ramuni 
nd. di Treviso. 
ice cancell. della Pretun 
L. di Treviso, è \rumutato alla Pr 
nd. di Treviso. 
Sorelli Albiuo, vice cancell. della Pretura di 
Feltre, è tramulato alla Pretura del L. Multa 
di Treviso. 
Gatti Campioni Eorico 
Tribuuale civ. 


sauto di L. 
Alla loro volta le 


rs seduta, dalle 


Nella ste 
l'esercizio in ci 
ibuzione, dal 1° di 
secondo acconto 
50, alle 270 n 
della 


rice eancell. dl 
correz. di Venezia, è promo 
dalla 8*, alla 1* categori re dal £* magg 
1887, coll’ annuo stipendio di L. 2200. 
Voltoliu Antoui 
le civile e corr. di Udine, è promosso dalia 
alla 2* categoria a datare dai 1.* maggio 1887 
coll’ aunvo stipendio di L, 2000. 
Riugler Giovanni, segreturio della R. Procun 
presso il Tribuvale civ. e corr. di Tolmerso, è 
FvmUs8) da, 
.* maggio 4887, coll'auauo stipendio di 


Gi 


ordine di fare 
sua condot 








pei DEPUTATI — Seduta del 20 
(Presideuza Biancheri.) 

alle ore 2.30. 
Kiprendesi one geuerale sulo 
stato di previsione della spesa del Ministero de 
iuteruo pel 1887 88. 

i la questione finanziari e 
e delle Provincie, sug» 


Milano 20. — Il 
| è partito staset 

ossequiato alla 
o tutto il percoi 
ue, è fino al mi 
mato dalla folla. 





le loro condizioni. 
Testa chiede parità di trattamento fra sì 
gati dello Stato e quelli delle. Provincie è 
riguardo all' insequestrabilita deci 
stipendii e delle peusioni. Chiede invlre che » 
accordi il Monte pensioni aoche ai segrelsri 
comuna! 

Campi non conviene nel pes 

i da Ferri circa _l'efticaci 
Patronato pei liberati dal carcere, sostenest» 
iuvece che la deficienza di mezzi le impedì fu.n 
| di raggiuugere i suoi scopi. Acceuna come li 

veder 

Costantini dà schiarimenti a Floreozano | 
torno alla Commissione d' inchiesta sulle opt 
pie e sul lavoro da essa comprato © iniziato 

De Renzis raccomanda ul ministro la re» 
zione compilata da uva speciale Commisinne 
servizio della prostituzione, e dimostra 
cessita di riforme per la pubblica igiene. 

Armirotti deplora la leutezza nel disirlu” 
i sussidii ai danveggiati da uragani, lerren 

luvoca provredimenti 

| relatore, risponde a_ Del Giulie 
| fede occorra wu progetto di Ike 1° 
impedire l'emigrazione, ma l'azione più rie 
gica del Governo, che dovrebbe. piuttusto di 
gerla e tulelarla ; 

a Guglielmini, che la Commissione per #* 
idii ai danneggiati politici ha compiuto oro 
li suo Invoro; 
| Cavalletto, che la Commissione ba inve» 
la legge per disciplinare il servizio sanitario 

a De Renzis, che uicuni dei membri hè 
competeuti della Commissione nou conven 
nelle conchiusioni della relazione da lui accessi 

a Ferri, che nou ammette che sia crei 
Ja crimvalità iu Ital peste 
Je lo Stato si unente. gl 
| privati di patronato per l'in don 
DCS oredo debbansi ergare i 
gl' Istituti pubblici ; che, quanto alle sue 0% 
zi guardo all'ammministrazione career 
couviene iu alcune, dissente da altre, acceuo#®** 
quali e perchè. 

De Renzis contraddice la risposta dele” 
tore, il quale replica. ì 

dice a Buonomo, che lamentò lu 
delle rivoitelle a Napoii, che l'autorità di È 
aveva l' ordive di applicare severamenta !! 
speciale esistente ; 

4 Testo, che il Governo studia la 
dell' insequestrabilità degli stipendi © 
pensioni per gl' impiegati comunali; jy 

arpaglia, che fra breve preseolerà. è 
cordo col ministro, delle finauze, vd PO, 
sulle fiaanze dei Comuni e delle Protivei* 





no del Principe 
one dall' esere 

Parigi 20. — 1 
ptisce la notizia 


istno espress 
della Società di 





Pietroburgo 

o pubbli 44 
accordate dallo 
hali cosacchi del 
ll Monitore dell 
uoni di 

le clas 
































quest 
del Mole 










la Commis 


conferma che l Ù 
roma che la COMPIE 





pd 
Dichiara a Nasi di accettare il erile,g. 


l'autonomia dei Comuni e delle Proviuci* 










tare. 
Qui si affacciano molti problemi, che con- 


prof | verrà sia d'ora esaminare, perchè poi non si 


arrulfico per vie. Fiochè Massaua era una Assab 





ministrazione dev' essere all ito dl 
Bisogna peraliro anzitutto stabili! yo 
ranzie per tutelare la sincerità dell'eeunu 
Lee di fiordi 


Dichiara @ Ferri joteodere 





mione, ci par uu, 
Tutto quanto 
hetaria dei nostre 
CONVIEN. comia 
tti, gioverebbe ch 
0, 08) diligente 


pi € i lu 
Teresa, le taria 


dite effetti 


curiosità 
monelaria @ alle 
fa ii puoto di pa 
dinamento mon 


pregi 
— Uultiziale 


ell. della Pretura di 
ra del |. Madam 


vice eancell. del 


ne generale sullo 
del Ministero del- 


lione finanziaria e 
Provincie, sugge- 
peuti per alleggerire 


trattamento fra gli 
i delle Provincie € 
equestrabilita degli 

tre che si 
mache ai segretarii 


pessimismo espresso 


‘Accenna come pro 


nti a Florenzono io 
Ochiesta sulle opere 
prato 0 inizieto. 
istro la rela 
mi 
dimostra la ne- 


uragani, terremoti, 

dimenti, 

lade a Del Giudice, 
getto di legge per 

l'azione più ener 
bbe piuttosto diri» 


Imissione ba invocato 
servizio sanitario; 
dei membri pò 


la risposta del rele” 


), che lamentò l'uso 
b l'autorità di pol 
severamenta la le68® 


roge 
delle Provincie » 8! 
|) sarà messo in 60° 
fovato da quella Co" 


tare il eriterio dd 
clima 
ll’ iufuori dela PrL 
to sable 
rita 
nre di riondinar 


da clsrmare il personale o, che 

> “ji polizia sieno scelti. Presen'era un 

bold Inpertura della Camera. Desidera 
sl’ima penitenziario. ladica i crit 
farà se prima non 


sori mente sussidiare le Società di pa- 
s# ierati dal carcere. 
Fi he scemerà la criminalità quando 
personale di Polizia. Esprime 
i mezzi per la ricerca dei 
reimento dei d 


la 
0 replica sulla legge pei Manicomii. 
feno 1° 45 primi capitoli del bilaacio, 
‘mazioni di Cavalletto sul trasferimento 
sega, © di Costantini sugli Archivii 
sgriasi un' interrogi 
osul sequestro fa 
presso alcuoi 
| consola: 
feluta alle ore 6.40. 
(Agenzia Stefani.) 


ione di Cor 
la Questura di 


gi nella. Perseveranzi 
ia seduta d' ieri del Cr 
delle Ferrovie Mediterranee, venne 
ed approvata la conclusione della 
ia dol Governo alle Società d' eser- 
oome di 300 milioni di Obbliga 
e di L. 800, rend 
annuo lordo del 3 p. 0,0, 
nio dì L. 307 cadauna. 
[ju bro volta le dette Obblica 
liu delle Società esercenti le ferrovi 
fili di Credito 
un iuliano e Banca Generale, i qi 
[o di altri Stabilimenti e Case ba 
tere, ne assunsero l' emissione. 


Hirione, dal 1° di luglio del 

imondo sconto dividen 

4) alle 270 mila Azioni cosstituenti il 
weiale della Societa Ferrovie Mediter- 


fanfulla serive : 
famo assicurati che il generale Genè 
‘aline di fare un rapporto a_giustific 
ii sua condotta, particolarmente cirea 
ri determinanti il suo richiamo dall’ Afri- 
ee quiadi una Commissione di uffici 
è di grado elevato, sarà incaricata di pro- 
ia proposito. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


kiano 20. — Il Re accompagnato da Gri 
è par sera alle ore selte, per Fi 
wsequiato alla Stazione dalle Autorit 
butto il percorso dal Palazzo reale alla 
+ fino al momeato della partenza, fu 
aio dala fol 
lrigi 20. — Il Consiglio di Stato respinse 
10 dei Principi d'Orléans, e ammise il 
dl Principe Murat contro la loro rà 
e dall’ esercito. 

20. — La legazione del Messico 
ue la notizia del New York Herald, ri- 
Jall'appello fatto a Don Carlos dai coo- 
bri messiva 
'rleroi 20. — Le di sciopero gene- 
ib si sono realizzate, malgrado la propa- 
di partigiani. Oggi il uumero degli 
rai, è 8750 circa, cioè 250 meno di me 


di sembrano contrarii allo sciopero ge- 
limia 20. — La Politische Correspondenz 
Csiatinopoli che la Porta ha invitato 
Phsiatori ad uno scambio di idee sulla 
bulgaro. Gli ambasciatori 
avere senza 
presentanti es 
etti a tale riguardo. Fi- 
esta Gabinetto ha risposto. 
troburgo 20, — Il Messaggiero del Go- 
Mbbliva una lista di dignità e decor 
sordite dallo Czar alle notabilità ed agli 
tosmcchi del Doo. 
Monitore dell Impero enumera le_mav 
Mi di devozione allo Czar da parte di 
dissi della popolazione del 
tm 20. — Corre voce di complienzioni 


Ile ore 6, è giunta la Re- 
La popolazione festante 
mente. Fu ricevuta al pi 
# Pretorio, dal 
hi gli sca 
‘orto Marrhesi 
Nissime acclai 
Urlo a 


poi 
va Gabinetto avente probabilità sufli- 
di durata. Dichiarossi pertauto obbligato 
care il mandato offertogli. 

a Torck 20. — | brigaoti fermarono 
seggisrono completamente uo treno di 
sa Vella ferrovia Missouri-Pacifico, pres- 


“al dispacci dell'Agenzia Stefani 


Time 81. — Stamane alle ore 4, è giun- 
Ani forma privtissima. 
i Il. — Assicurasi che Boulanger ri- 
Moltissimi fudirizzi che esprimono il de- 
Lt non lasci il Ministero della guerra. 
SAP di Lione, Rennes, Puy, e Montepel- 
‘bo indirizzi a Gresy chiedendo il 
to di Boulanger al Ministero della 


reurgo 2. — Il Messaggero del Go- 
‘ica la sentenza che condanva a morte 


alofi, Andrejuekia, 


Sckewireref, vj off, la cui condanna fa eseguita 


Nwotscherkask 21. rivista delle 
cosacche, i Sovravi e i Granduchi reca 

l tempio calmucco, uve assistettero al 
i60. Durante la cerimonia, | Impe 
l'ostensorio preseatatole dal gran 


Dopo | 


Allorchè i Sovrani uscirono dal tempio , 
donne calmucche, vestite elegantemente, a ca 
lo, fecero loro scorta, La sera, i Sovrani assi 


Assicurasi che Genè è incaricato 
| estendere un rapporto giustificativo sulla 
sua condotta tenuta in Africa. Una Com- 
issione di uficiali generali giudicherà 
pubblicano le norme per 
l'esecuzione del blocco di Mi 
Saracco chiederà al Parlamento la 
facoltà di ordinare i lavori occorrenti i 
taluni fiumi del Veneto, e particolarmente 
nell’ Adige, secondo le proposte della Co 
raulica del 1882 





duta. Genala rispose a parecchie obbiezioni 

sollevate contro la sua inistrazion 
pondendo a Bonghi, Roux ed altri 
che andarono a chiedergli un ri 


creto. 

Stamane cominei il dibattimento con- 
tro gli arrestati dello scorso febbraio per 
le dimostrazioni degli i im Afri-! 
ea, udi 0 tutti 


consta che 
che avevano 
speci i commercianti, 
vennero temperate in modo da non tur- 
bare l'andamento normale degli affar 
(Camera dei deputati) — Coi 
la discussione del bilancio del Ministero 
jaterno. 
Mel fece vive raccomandazioni per- 
i provveda alla maggiore sicurezza 
treni 
Crispi promise tenerne conto. 
———_—_____— 
Buliettino bibliografico 
I tempi di Papa Gregorio VII. ed i nostri, 
di Stefano di Rorai. — Vi Reale tipogra» 
fia Gio. Cecchini, 1887. — Si vende al prezzo 
di lire 3. 
La verità sulla peronospora viticola. — 
Vittorio, tip. di Luigi Zoppelli, 4887. 


Fatti diversi 


Roylweay | 

mamente cost 

ti iuglesi e belgi pe 

miglia (2413 chilow.) di strade ferrate nella 
Cina. 

Il progetto, che fu presentato al Governo 
cinese dal console del Belgio a Prkino, consiste 
nel porre a disposizione della Cina uni 
i di lire sterline (550 milio: 

le in dieci anui. 
ue linee, il cui materiale 


di quelle linee, che partirà da 
e che attraversano il Tien Tsin e costeggia 
il canale di Pekino, metterà capo alla. capi 
una lupebezza di 800 miglia (1,287 
chil.); e l'altra, che da Canton condurra ad 
Haoor) misurerà” uva lunghezza di 
ossia 1,126 chilometri. (Gazz. UM.) 


Tei 
da Lecco 20 alla Perseneran: 
Stamane buona parte della popolaziox 
la nostra città e der Comuui costituenti 
detto territorio di Lecco, fu svegliata 
furte scossa di terremoto ondulatorio, accompa- 
gusta da rumori sotterranei. 
Per quanto consta, non si hanno a deplo- 





mie più « 
gesi nel (ittadino di Triest 
geotil 
di spiccare ieri un telegramm 
loci che è È 
iva per rappresentare 


REGIO LOTTO. — 
Estrazione del 21 maggio 4887. 
Venezia. 26 — 24 — 19 H1 — 44 
—_——___— tm& 
Dott. CLOTALDO PIUCCU 
Direttore @ garente responsabita 


| fabbrica. Detta 


miglia, | 


Stamane, alle ore nove, circondata dai suoi 
figli, cessò di vivere, dopo breve malattia, ia 
età di 87 auni, la sigoora Dorina Blamen- 


famiglia ne dò con questo cenno la do- ' 
jone a tutti gli 


La lamiglia Maggioli, proloodameote com- 
si) di stima e di al- 


amala Catterima, 

cuore tulle quelle gentili persone che vollero ia 
tanti modi prender parte al suo dolore, e chiede 
scusa se fosse iuvolontariamente incorsa in di- 
menticanza nel dare partecipazione. 596 


Una pregi 
tesoro del seguente avvertimeuto, se non voglio- 
no andar soggetti a truffe ed a disinganui. Una 
volta gli uvmini di commercio avevano per ba- 
se l'onesta, mentre oggi i più si glorisno quan- 
do possono ingannare il prossimo. Tutti i rime- 
dii che baono acquistata una fama, raano so) 
vai. Così accade dello Scirop- 
esclusiva inveazione del dottor 


arca È stampata nella targhetta 
dorata, nell'opuscoio, nella carta gialla, in 
grana, la qual carta ‘avvolge la bottigli 
meute, ferma l'incarto alla bueca della bottiglia, 
è rosso Ogoi bottiglia pori 
firuato dall’ autore. 

Depositi in Venezia: Farm. B&tmer, alla Croce 

di Malta — Farm. ai 


| siguori medici sono pregati di esaminare | 

la Carta Iigollot, che viene | 

loro ammalati îu certe farmacie. | 

vende una quantità, relativi 

derevole, di carla senapizzata, la cui | 

impressione nel toglio è uni contraffazione ; il | 

nome e la firma Migoltot in tale difettoso me 

dicamento è immensamente nocivo alla salute 

ammalati; facilmente lo si riconosce dal | 

tinta che la vera Carta 

Rigollot, e dal non essere lo strato di senape 
molto aderente all 


una nazione ami 

tro la salute pubblica. Î 
La Carta itigollot si vende presso 

G. Bdtner, farmacista 1 Venezi { 


INO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 


Comunicate dalla Compagnia « A: 
generali « in Venezia) 


Messina 17 maggio. 

Stamine il vap. ingl. Marism, entrando ia porto, andò | 

ad investire il lata destro del gir. ital. Sumetro. 

ll Marion non ebbe a soffre alcua danno, mentre il 
jumatra riportò una grossa falla d'acqua sotto la linea 
immersione 

‘mmedistameste prestati soccorsi, onde evitare 
che il piroscafo colasse a fondo. 

ll Sumatra è già eotrato in bicino con g 

dini 


ieurazioni 


"Genova 20 maggio | 
ehery per Marsiglia, fu | 


1 vap. agi. Caldera, da 
Georkhe, che ripor- | 


affondato a Suakia dall'altro vap. iogl. 
W forti dauni. 


Civitavecchia 20 maggio (ul). 
re, conta una forte via 
questo porte 


di vel ital. Agoti 
d'acqua, si sommerse a 25 


Vigo (Spagna) 20 maggio (tel). 
L'incendio a bordo del vapore Heptarchy, 
con zolfo da Messina, fu estioto. Danni leggieri 


Palermo 20 maggio (tel) 
Scoppiò incendin a bordo del piroscafo Penelepe, abbru- 
ciandon va centinaio di sacchi di rio Î 


LISTINI DELLE B' 
Venezia 2 maggio 


Rendita ital. 5 010 gozim, 1% geonaio | 
5,010 gedim. 1° luglio | 
Azioni Banca Nazionale vel 
* Banca Ven nom. fine corr... | 
1 Banra di Credito Veneto idem. | 
1 Società Ven. Cost. idem | 
» Cotonificio ven. idem, | 
Obblig. Prestito di Venezia a premi 


Cambi 
da 


110085 


‘0078 
ri 
|roors 


Svizzera 

Vienna Trieste 
Valori 

Bancoo, 

Pezzi da 20 fr. | 


Banca Nazionale 5 4, — Banco di Napoli 54 


FIRENZE 21. | 
Rendita italiana 99 25 — Ferrovie Meri. 70160 | 
— = — Mobiliare 1012 — 
25 33 — Tabacchi _- 
100 88 — 
VIENNA dI | 


Rendita in carta 81 10 —/Ar. Stab. Credito 281 30 — 
= in argento 82 25 —(Lend 127 10 
+ ia 598 
è senzzinp. 96 iron d 10 08 
Azioni della Banca #80 — —|100 Lire italiane — — — 
BERLINO 20. 
453 —/Lombarde Azioni © 141 — 
363 —|Rendita ital. 97 60 
PARIGI 20 
Rend.fr,30,Oannui 83 85 — Banco Parigi 
è + 3010 perp. 80.87 —|Ferrov. tunisine 
> +41 10842 —|Prest egiziano 
s itaiina = 9845 —| » spagi 
lo Londra 2522 ‘Banco sconi Pi 
Cons. log 104% 4 | * ottomana 507 ——| 
Qbbi. ere. Lomb, 207 [Credito mebiliare 1268 — — | 
Cambo ltalsa premio Anioni Sue 2001 — — 
Rend. Turca 9 8 — 


ali 


Mobilare 
Austriache 





m8—— 


“TT SpermacoLI, — 
Sabato 21 maggio 1887. 


Teano La Ferce. — Otello, dramma lirico in 4 att 
del m9 Ferdi. — Alle ore 9. 


Trammo Rossini. — La Compagnia italiana di operette 


Grovato, 


proprietà E. Vitale e C®, ra 
e, dalle comice-iaotastico, 
ore 9. 
Lino. — Grande Concerto, egni giorne. 
Caupo Sax PhovoLO. — lodisposizione artistica. — 
Dalle are 10 sot, alle 6.118 p, e delle & $1? p_allo Î8. 


BULLETTINO METEOR 
Vol 49 maggio 1887 
USSERVATORIC EL SEMINARIO PATRIARCALA 
145° 28. lat. N. — O. 9. iong. Ucc. M. KR. Collegio Ron 
N possotte dei Baremetro è all'altezza di m 11,8% 
sopra la comune aita mirea 
Gar | Yan 
. | 76816 | 70 
104 | 178 
si? | d6.7 
10.58 | 10.08 
mo 


Barometro a 0' in ma 
Term centigo. al Nord 
b al Sud 


se 
Veio orari in chilometri | 16 
ca 


so. 
1 
e 


Acqua cadata in mm. ; 
20.0— Minima del 81; 
1 Il pomeriggio d'ieri fu 
poca pioggia e la notte lu ench' essa 
coperto. 


rea del 9 


Alta ore 10.55 a — 10.15 p. — Rama 4.152 | 


- d6p. 
— Roma 21, ore 4. 02 p. 
ln Europa pi 

nel Nord Ovest, meat 


pei | 
cora elevata veli estreruo Sud-Ovest. Sheliand 


737, Corogna 762. 

lu Italia, nelle 24 ore, baro: 
da sette a due mill. dal Nord sl Sud; piogge 
relle nell'estremo Nord, nel Centro e nel Sud 
del Continente ; venti freschi di Ponente 


| a Libeccio. 


Stamane cielo nuvoloso, coperto nell' Italia 
superiore, generalmente sereno nel Su. 
freschi 
decci 


{ isole; barometro depresso , 753. uell Emil 


Domodossola , Livorno e Trirsle, 
rigo, Portotorres e Cosenzs, 762’ nell’ estremo 
Sud; mare mosso, agitato alla costa tirrenica, 
calmo, mosso elirose. 

Probabilita: Venti generalmente forti del 
terso quadraute nel Sud, iuturuo al Ponente 
trote; pioggie nel Nord @ uel 


del kt. Istituto di Mai 
Latit. boreute (nvo' 

Loogitudive da 

Ora di Venezia a mezzodi di Ri 


| Levore appa 


Ora moda del passag 


Fabbrica Gioiellerie 


Oreficerie e oggetti d’arte 


vr D. MELLO 


5049 — Via 2 le — 5049 


Avverto che durante i 6 mesi del- 
l’ Esposizione amplio maggiormente la 
produzione oggetti di mia fabbricazione 
per vendita al dettaglio. 

La fabbrica è aperta tutti i giorni, 
dalle 7 ant. alle 9 pom. 

Con fiducia di vedermi 
commissioni ed acquisti. 


484 D. MELLO. 


onorato di 


A. DE ESSEN 
chirurgo dentista amerieano, S. Marco, 
Procuratie Vecci 
N 174, co 


131 


PRESTITO. 


DELLA 


CITTA’ D! ROMA 


(Fedi l avviso nella AV pagina). 


NS-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Fedi l'avviso nella IV pagina ) 


FEDERICO PEZZOLI & C. 
Procuratie Vecchie N. 
NOVITÀ PROFUMERIE 


ESSENZE IN SOLIDO 
( Vedi l'avviso nella IV pagina } 








RIUNIONE ADRIATICA 
DI SIEURTA' 


IN TRIESTE. 


La soltoscritta Direzione ha l'onore d'in- 

vitare i P. T. sigg. azionisti ad intervenire per- 

sonalmente, o mediante procuratore, al 

Congresso rale che si terrà 

id è giagno p. v. alle ore € 
pomeridiano 

nell' Ufficio della Compagoia in 

guente ordine del giorno: 


Trieste, col se- 


© presentazione 


Direttore, essendo cessate 
rico Salem; 

e di un revisore, essendo cessate 

|el sig. Barone Emilio de Morpurgo. 


1 P. T. signori azionisti, che desiderano 
prender parte al Congresso generale, vengono iu. 
vitali, a senso degli ari. 


in uno dei luoghi sotto indicati, 
TRIESTE nell'Ufficio della Compa 
IENNA presso l' Ag. gea. (Weibbu 
BUDAPEST + + 


« MILANO 
« VENEZIA 


del Carbon, Pl. 
+ BERLINO Velgemie. 


di Aubalt è Wi 


descritti in ordine nu in due conformi 
stinte ( giusta ii lormulare somministrato della 
Compazuia), sull’ una delle quali verrà espressa 
loga ricevuta, si rilasciera il viglietto di am- 
ne al Congresso generale. 

La procura di rappresentanza , stampata a 
tergo del viglietto di ammissione, non può es- 
sere impartita che ad altro azionista della Com- 

e dev'essere sottoscritta dal ta 
e. 
Trieste, li 42 maggio 1887. 
La Dimezione 


DELLA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ. 


() Art. 33. Gli azionisti che intendono intervenire + 
farsi rappresentare ai Congressi generali, devono, almeno 7 


Conpons, presso la Direzione della Compagnia in 
presso chi a tl effetto sarà stato designato. nell'invito 
consisterà il re al Cong 
ve procura. La procura non 
può essere rilasciata che ad altro azionista. 
Le donne possono farsi rappresentare 
ratori; le persone 


che tutti questi non fossero az 

Ari. 36. Sono autorizzati a votare soltanto quegli art 
nisti che possedono 0 rappresentauo come procuratori alme 
no 5 Azioni (rispettivamente 25 quinti 
caso diritto nd un voto; 6 a 10 Azioni danno diritto & due 
voti, e così di seguito ad un voto di più per ogni 5 Azioni 
oltre le 10. 


Nessun azionista può riunire in sè più di 40 voti. 


ed hanno in queste 


.° William N. Rogers 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


vesezia - Calle Valleressa, N.1329. 


zere del farmacista Brandt, 
conosciute in tutto il mondo, superano tutt 

operati nelle malattie di Stomaco, Fe- 

i, Mal di Capo, Congestioni ed E* 


PER REGALI 


ULTIME NONITÀ GIAPPONES 


sul gusto moderro 


IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 


Carta da lettere Hige- life 
aL. 6 e L, 5 per 50 fogli con 


ANT.* BUSINE! 
Ponte della Guerra, 5364. 


MAGAZZINO E LAVORATORIO 


OROLOGIERIE 


diretto dall'anno 85 7 dalla Ditta 


G. 


SALVADORI 


VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 
IMPOSSIBILE ONESTA CONCORRENZA. 
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gerno © dal 
bre 1882. 


unico 


N. 18.000 ti 
3,600 
Le Obbligazioni 


in oro il 
ta ANST 





19 ott 





a Londra. 





A Parigi, 

















Questa quarta Serie 


a Monna presso li Cass 
nelle altre citià d' 
sale, presto la Banca 

preso i signori 

2 Beriimo, previo la Deutsche Bank; 





Orario della Strada Ferrata __| RISTORATOR ALLA PROpURENIA 7 AT PROFUMI SOLIDI 








nia dan II 
——r-—-+—+Mr:_--- 
A CITTÀ DI ROMA 


PRESTITO DELL 
DI 150,000,000 IN ORO AL 4 PER 100... uovembre 1862 e 22 dicembre 1884 


Deliberato dal Consiglio Comunale il 40 novembre 4882 e 4.° dicembre 1884, ed approvato dalla Deputazione Provinciale in 


CAPITALE ED INTERESSI GARANTITI DAL GOVERNO 
con Leggo luglio 1883, N. 1499 (serie 3} 


EMISNIONE DELLA QUARTA SERIE DI OBBLIGAZIONI 
iale in data 42 aprile 1886 è 


Deliberata dal Consiglio Comunale il 22 marzo 1886 ed approvata dalla Deputazione Pro 
Lo il atto della sottoscrizione 5 





PER LIRE 19,000,00° : È 
dal Ministero del Tesoro il A5 maggio 4887 















sottoscrittore, il quale rimarrà 







































se il poiatore du opai tiseo presete 0 futura del Goo] -® Mermmmelbe®, presso i signori Philinpioo, Hecmii a 1. 25- }, 
Mero aglitietiane municpole del #0 nove | ® Rritca pr "Moe de Do de Die i sino | 7 462 50 al riparto 2 giugn ‘o nel gi 
Lab e © = 
la jue commerciale de e aggiungendo I° interesse su saranno emes 
rl GRINNI cattgzzioni a L 100, vinti | terme, penso fi ol iale de Bovoe: | citta ragione del al reparto colla 
RE i 10 | TR I | semena alla ragione del, Sg mae 
1% $ Obbircazioni pers 9.000,00 oro ed alla pari in 60 anni dilnesto» Maranno irriducibili le sott 
ii Site "soreggi. i rimborso Di ni 
ASGNO NI godimento da Lo apre ppi gl’ interessi 0» | = > Mi rmbet | -T_AST SO pon prin 
al pagamento delle cedole sca- Le sottoscrizioni in li municipale di Roma dei saldo dovrà esser fatto n 
nel solo ivo speciali concerli colla 









1 aprile è 1 ottobre di ciascun anno , commeiando 






mento eseguito all'atto della sottoscrizio 


el reparto, 





le e la Sede della Ban 
ms dove la Binca ha Sede 6 Succur» | nr i 
azionale nel Reguo d’ Italia iu lil: |roreme del 6 010 vull'am capitale e interessi del 


ssa 
1. Hambro è fili i signori € 
il a Be 










Roma, il 49 maggio 1887. 





L. 4N7 50 per Obbligazione 





co‘ signori André Girod e €; 
Ialia. 





1 giorno 94 corrente, 





Lo si 






























‘o compiuto il versamento, saranno vendute alla Kors 










‘Maggiore, saranno eventualmente rita 
pui 


redento la somma dovuta. por il saldo delle. Otbipa 
seguate, l'eccedenza sarà restituita ai sottoscrittore 




































obbligato pe 


ioni di ua' Ott 


stessa ( 
Direnione geserai 





Chi prepara i 
i giudice di chi ti 
lumeatare dell’ ultia 
altre crisi 
Gli opportunisti 
liigatori della batt 
inistero Goblet, ré 
pie nel bitaneio, è 
alli che colla po 
fo il bilancio 
fgchino, la Frand 
recchi milioni, s 
La moula della 



















d'argento niciei BEBE Non v'è Stato 


sé Udo ci fusse 












e le ragioni 
si 


DI N 
LINEE | I lippetbli FEGAPELLÌ DI UA MERCERIA OROLOGIO 919-230 senza concentrata in diversi odori. Hanno il va, 
lii_é_©_—_—____n I lla Signora 4 
ibi DIRE dgr L'ACQUA DI FIRENZE a der 
Milano - 2910 Ì n serve per rinivescare rvare la pelle dalle rughe, fumeria RERTINI e PARENZAY 
FE to izioso, — Lire UNA. _77 Marco, Merceria Orologio, 219-2) 14 
(1) Sì ferma a Padova È DIECI | grin fr —— — 
rr_—_——€ 6» _ ——___—____—r “ si 
calce peo Li 4 | Aso ELEGANZA 950 SOLLECITUDIN 10 wicgiin 
3. 45 diretto e 
cer: pa f="| IMPOSSIBILE CONCORRENZA iP --:-" 
Treviso-Con eps ” 
| Stabilimento Tipografico 
DELLA 
pirlo a tora GAZZETTA DI VENEZIA 


NB. 1 trevi iu partenza 
è quelli in arrivo alle ore 7.20 a. > 
corrono la linea Pontebbana comcidendo a 





Da Treviso partenza 5. 30 aol. 


A Motta = arri 


A Treviso am 


— 12 55 pom. — 
nno G. 40 — 2 Spe — 
AA Motta partenza 7. 10 an — 290 — 
ivo 8 Yan — 345 pom — PER 
Linea Treviso). Vicenza Opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuarie — Indirizzi — 


fe Treviso partenza 5. 262 — 


Da Vicens 


Linea Conegliano - Vittori: 
Dafvitorio © perteaso 645% 11.202 2.31 p 5309 TER 


Ba icegime "e aa Li@p Adép 6 PP Be 
n ro spia da Viti al PRINIATA È RINOMATA FABBRICA A VAPORE sn - 
ca 3B 1 eri pg pa oe li TR i cn CAFFE TORRADO E MODO ricorsi in Cassazione ecc., compresa carta, legatura e copertina. | | 
Ver A SEN AS 


speciale da Conegli 


Linea 
Vi pri 7.53 a. — 11L.3%0a — 490 —_ 2 La Casa Li 
Wicca Hi * | dei Pappagallo, vst li fin 


De Schio — * 


Linea Treviso-Fel 
Da Treviso partena = 6 — ant — 


A Treviso arrivo 8.202 






















| venth. Daioronuova vita, nuova forza, ene: 
| vosviluppo. Laforfora sp 
| motempo. Il profumo ne è 

GLIA RA 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 
PER OPERE E PUBBLICAZIONI PERIODICHE 


Variato Assorlimento di Caratteri Fantasia 










“UNA SOLA BOT agio 
UNA SOLA BOTT Vengit 








122040 e euouobì judo p_js0A7 





Intestazioni — Circolari — Enveloppes — Bollettari e Modelli 
varii — Programmi — Fatture — Menu -— Memorandum, ecc. 
Memorie-tegati — Comparse conclusionali — Ricorsi e contro- 


1495; L Bergam: 
Parenzan, Merce 





5468 — 





V2AIGIIOIUOI 








alle ère 9. 31 p, e da Vittorio alle ore 11.50 n 
icenza - Thiene - Schio 





olito e mac 





IMPOSSIBILE CONCORRENZA 


di Rtio Janeiro, coll'insegna 
pissima accoglienza trovata in È 
fulterra, del: prodotto dî sua lena | "@- 











Saba — 





11) ire È 
prbpeiaciiy iene! ri ‘Sii ESATTEZZA 
È Ditta $; e Stella di Venezia, incomia: 
E ico: 


la Ditta 8) Stella 2 sv 























8 — ank 








la vendi 





ne affi 
















































INIEZIONE | 
| a Grimault & C* 


al orta Cee 


PRECISIONE _e554( m 
=d (E ner — 4. Zumpirosi. 






o della guer 
hole, per inviperir 
I bbatterlo. La guer 
siacolo, forse l'i 
Ma von è da sj 
, che anzi aul 
Nato ehe disarmi 
più forte gli si 
lu questi coudi 























popolazioni 


ta le trace 
Ruo Vivionno, PARO mreie. ica 












che sono, 
unico ostacolo al 
Perchè questa 
he spioge i Govel 







Venezia presso dd 

















A Belluno » 
Linea Pado dazio al en Sicrolamo Tagliapietra, negoziante | {° = I n me R IÀ SSUATI 
Da futon pren DAL Tie Ca f0 i sta cente per s maggorneote pr qui | FARINA LATTEA H. NESTLE BASSUNTO Ele ai con vo | 
he nd bag bel Caffè repui muigli ed oltre alla particolarit pri i loda religiosa. Ls 
Linea Camposampiero dei Caf reutt 1 migee panne, GL SIT rap 19 ANNI DI SUCOKSS® ne = e si sl.a casa lo 
Camposamp. part. 6 46 2 — 9. Bia — 8.32 drucistura e macmetura (a 2 = i lo il Vor sort 
ci ra — dI tera è MACAO. ta che di fa perchè l'oticlà gesto, pal bene nigenrame È E CERTIFICATI e aio lipotai ca 
Venezia - #. Donà di Piave uomi raccomanda da sò; perciò il pubblico Frick gioco facen- | di cui î È NUMEROSI nei nai o l'Asia. Noi 
Da Voneziaj partenza 7. 25 an — 2 15 pom — ll Cate $ diplomi d'omore = È delle primorie sei vie morto è 0 o ia guerra coo 
De Portogruaro " » Ban — 10.46 ant — lo pacchi da ua chilogrammo netto L S— è ni posi di gite 
Linea Rovigo - Adria - Loreo i mezzo» » ©» 250 | E EA ({[iltertase dei mimiri si dvn è più vivi 
8 medaglie = 8 mediche. mo minacciati 





Tramvais Paseva - Fusina - Venozia . 


AL Fedor 
Per Bagnoli 


Da Bagnoli 
P. fauvsa 
È. Fusca 
Au Tatare 
s Rmd 



























Quello in gramo abbrustolito : 
ln latte da un chilogramama netto L 4390 
id mero» » * 2:40 407 





ALIMENTO COMPLETO PEI BAMI 
Essa suppiisce all'insutfcienza del ita lo slattare, digestione facile e completa. — Vien 


esta noche vantaggiosamente negli alicsento per gli stomachi delicati 
tare le numerose contraffazioni su ogni scatola la firma dell’inventore HENR NestLÈ VEVEY (Suiuse). 


Sì vende in tutte le primarie rogherie det Reguo, ehe tengono & disposizione del pubblico un 
HM Che raccogle | più recenti certiAcati niaseiati dalle aulorità mediche italiane. 99 || 


mo n 























VEE EI ZI ITA 


NUOVA PROFUNERIA 


F. EZZOLLE C. 


E N, 189 
















fiv, nto 
la Stisichessa, lA 
sola Dose ordinarie ‘1. 2 ® 3 grani 
Angri nelle ricoperto da tiche 
Preston Freno È età fi devi sole 
Vendita: A 


* maggio. 
ou. 
10/84 






‘Roma; Napoli! 





PROCURATIE VECC 











Novità della Casa Legrand di 
Pari Diverse Essenze cuncentrate e 
è) solidificate, servibili anche per profumare 
biancherie ecc., in astucci eleganti e di 
piecola dimensione per saccoc 


EMULSIONE 
“© SCOTT * 


d'Olio Puro di 
Fecato DI MerLUZZO 


Ipobstti di Calco è Soda @ 
È taxto grato al palato quanto il latta, 


Possiede tatto lo virtà dell ‘Olio Credo di Paga 
altre pe da pren 


VE LVL ZA 









OLIO DI FEGATO 









ì) 














DEE PIE nIA COOP _sorseig 






This di 100 grami L. 350 


glio. 






CHRISTIANSAND 


(IN NORVEGIA ) 


CHIARO, BIANCO E DI GRATO SAPORE 


L 
morti 


Gui 





+, Quest'elio fabbricato a Christiniand nella Norvegia nella Casa COSWE 
id Qi e it Cinta el Go Ma Gata 4 Medi Co gn i ge e 
techezza (non comune agli olti di gli obici depaaii sostanze nutritive, 
Medici riescono, sebbene inocui, di digestione dif 

cilissima. È da pre ud iansand per quegli er 
perì puntini è per 1 0 "centi che abeognane di outizione. vee Ln 
più @ buon mercato di tutti gii Ohi di merluzzo, venduti in bottigl 
Li 18 gi bre mere glie, giacchè al prezzo di 
L oa una bottiglia contenente, cirna 400 gnemmi di Qiio, di Fogato di Merluzzo del puù puro 
Agli acquitenti di 12 bottiglie, si accorda to sconto-del 20 ‘per cen 

to. 
Deposito e vendita di A- Mimmzomi e €, Milano, via. della peri 
tr, taggl Palazzo del Muninicipio, — Vendita in Venezia, presso Bòt. 












tata 
tore 











TULA Jeru! onceato. 
TRICASE e 
lino 





nori 











Partenza da Triesto per Venezia, lunedi 
. # Venezia per Chioggia, lunedì 
4 Ghioggia per Venezia, 





L'eredità di Fos 


pe morto ia 
la da Zappar 
edi interesse 00 M 


Metavolta bon 


L'eredità di 


tà da mali 
ed interesse de! 








ro iu Monielar b 


celtata da Fossalo ses 
quale tutore dei miubt 


è Teresa. 
È P. N77 di Vers 


di dui inog ie per 
resse delle fig 
E PN 










ne 
Mi gi cast 


curvi 


ulile, purchè 
Festare iu pace 
Alcuna velleità 


eredita di Lore È 
Vervoa, li 


i PA 


L'eredità 


o in Adria, fu #7 
meme. 
Guarneri tra 


li tutori dei DE 
NE e. N. 23 di 


L'eredità 
rio morto io 


da Cast 
dei minori, 


ih. PN 








Lie, A17 


‘morto in Udi; ur 
qucots Pi 






pp. 41% 


alta, per 
aio delle Onbigann 


L'OROLOGIO 


WATERBUR 


[Avo Vivienne, PARGI 
pis pli Parmasi el leg | 


0a presso Gi, 
A. Lampironi. 


eredita del conte Ni 
luis morto in $, 6 
Janzuno, fu accettata ca 
la Salvagoioi per € 
resse dei minuri suol 


N, 77 di Veroot) 


Vicenza. 


Ly eredita di Valentino 
iciui morto in volo 
itata da Dorotea | 


le delle figlie 
MA TETLI 


Li eredita di Caroo Gi0 


enti 
L'eredità, di Lore i, 
norto La Verona, fu ad 


Qi sent, 11,391 Arimentro. 


136 al trimestre. 


pani 
È it Li 95 all 


soci oo, 


in vanti gli St icone 
ua 
drums, £8 Ari 


casini sì ricevono all'Ufficio 
duo, Cale Caotorta, N. 8608, 
per lettora affrancata. 
dove farai ia Vonogia 


| (azetta si vende a Cent. 10 


VENEZIA 22 MAGGIO 


(i prepara i conti diventa. acsusatore 


dice di chi li fa. Questa è la morale par- 
e lo è di 


gl opportunisti sono stati infatti gli orga 
suorì della battaglia e della. disfatta. del 
siero Goblet, reo di non aver fatto econo» 
sol bili ti gli opportunisti 
i che colla politica coloniale baono ag- 
glo il bilaneio francese, tanto che pel solo 
sino, la Francia ha una spesa annua di 
chi milioni, si dice trent 
La mauta della politica coloniale è per ve- 
li meno spiegabile delle mante. E più 
ice dire che è inseasata come tutte le 
mM 
Non v'è Stato iofatti che voglia le guerra, 
x dio ci fosse chè la volesse, essa sarebbe 


la somento rinascono. 
se le ragioni e i pretesti ci sono e gli Stati 
colgono, si è perchè tutti hanno la 
’ i0 cosa e sanno che i partiti profitte- 
o della guerra appena volgesse sfavore. 
4 per inviperire contro il loro Governo ed 
|uierio. La guerra interna è il principale 
buo, forse l'unico, alla guerra esterna. 
41 voa è da sperare tregua negli arma: 
che anzi aumeotano sempre, perchè fo 
u ebe disarmi e s'indebolisca, leme che 
pì forte gli si slanci subito contro. 
la questi condizioui, nelle quali lutti rico- 
puo la necessità: di armarsi, per. conser: 
sel sigtu quo e non essere politicamente 
saliti 10 Europa, sentono pure il Diségno 
iapgliarsi ia spedizioni lontave, delle quali 
ppoiazioni uon comprendono l' utilità; 
mie a far dimostrazioni di gioia se vanno 
« di sdegao se vanno‘ male. Siccome poi, 
aa0 beve 0 male, il bilancio dello Stato 
quia le traccie Lroppo sensibili, così quelle 
ni aumentano 1 pericoli delle guerre 
che sono, come dicemmo, il principale, 
laico ostucolo alle guerre esterne. 
ferchè questa mama? Non è la religione 
sgioge i Governi d' Europa. Non si dirà 
lv sii così vivo ia loro lo spirito di propa- 
religiosa. Essi sono invero così poco 
siasi a casa loro, che nom si presenta. na- 
zie l'ipotesi che vogliuno eristianizzare |’ A- 
per esempio, in Africa 
ia guerra con ua popolo cristiano. 
Sa è Ja propaganda della civiltà. Questa 
lè ca è più viva dell'altra oramai. Gi sea 
«av minacciati da uva nuova barbarie in 
ho perchè oguì idea distrottrice, favorita 
aubieute storico deplorevole, par più 
di ogui idea conservatri civiltà 
spes è minscciata dallo stomaco, che si 
gi diritti preminenti sulla testa e sul 
he. Chi mangia poéo ha tutti i diritti im» 
iguabili, eccettuato, abimè, quello di man- 
Meue, divenuto il limite dell'ideale muovis- 
ua Ma intanto odia e sogua distruzione e 
«te di quelli che waagiano beve, 
& la lede religiosa come la fede civile ab» 
uma i Governi, che vanno a fare in Africa 
# Asi? Keco us movimento misterioso, 
si direbbe fatale, perchè sfugge alla ra- 
A 
la gruv ragione sarebbe il commercio, per- 
tlattivita umana nou vuole oramai limite 
[kia Ma per questo sarebbe meglio avere 
+ hlvrie piuttosto che degli eserciti, e le 
Sine commercioli sono più desiderate delle 
l'itehe. Va porto nel Mar Rosso ci poteva 
[Wi utile, purchè però avessimo avuto modo 
l'ttre iu pace cogli Abissini, senza. mostra» 
['akuna velleità d'espansione, e senza an- 
Paciate la spedizione come una gran cosa, 
baie doveva essere una piccola cosa. la 
Ps: modo abbiamo avuto, senza ambizioni, 
ditto delle ambizioni 
Ma ibbismo il eoraggio di dire al Go: 
l'ho: + Ritirate le truppe dall’ Africa » ; ma 
Mi siamo vemmeno dirgli : « Lasciatevi bloc- 
è Massaua da Ras Alula +. Senza acco» 
[# uemmeno per un momento, e non l'ab- 
Mao secolta mai, l'idea di una spedizione 
[* interoo dell’ Abissinia, è certo, che la sola. 
ne \ranquilla del territorio. presso 
ta ci costerà sagrificii grandi di uomini 
'À denaro. 
Xi è ingiusto, supremamente ingiusto, che 
Intel cada sotto il peso della: spedizione 
Ni n00 fatta, anzi noo approvate mei e 
[St mentre incini, che | ha falta, festeg- 
|A iifcamente il suo giubileo d' arvossto. 








deldua 


GAZZETT 


Giornale politico quotidiano co? riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto 


i conti paga il flo di quelli che li 
ban preparati. Ecco una morale parlamentare, 
vera ia Francia come io Italia, e della quale 
avremo occasione certo di riparlare. 

Si prevede che la crisi francese durerà a 
lungo, perchè gli opportunisti e la Destra vor- 
rebbero disfarsi, del generale Boulaoger, ma 
non è fucile Irovare l'uomo che #' incarichi 


della formazione del Gabinetto ed osi mettere | 


alla porta il bollente generale, il quale, seb 
bene non abbia vinto alcuna battaglia, è de- 
erstoto vittorioso delle future battaglie colla 
Germania. 

Il signor Tisza, alla Camera dei depu- 
tali d'Uoglieria, ha dato spiegazioni sulla ri- 
* velazione recente di una Convenzione conchiusa 
tra la Russia e l'Austria, alla. vigilia della 
guerra tureo russa, © per la quale |" Austria 
gi era assicurato il possesso della Bosnia e 
dell Erzego 

Il sigaor  Tisza ha confermato il fatto. 
Però ha aggiunto cha il trattato di Santo Ste- 
fano era contrario alla Convenzione, e che 
l'Austria ha occupato la Bosgia e l' Erzegovina 
pel mandato avulo dall’ Europa al Congresso 
di Berlino, e non per la Convenzione colla 
Russ 

Il signor Tisza: fece notare che nella Con- 
venzione colla Russia, l° vecupazione della Bo 
suia e dell’ Erzegorina era subordinati 
che Ja Turchia nou fusse in grado di ma 
nervi l'ordine, e coachiuse che le rivelazioni 
non potevano turbare la situazione dell' Au- 
atria-Uogheria in Earopa ‘e le sue relazioni 
con alcuna Potenza. 

lo tal modo però la ufficiosa Norddeutsche 
Aligemeine Zeitung, di Berlino, ba ottenuto 
quel che desiderava, di far capire all' Austria, 
la quale fa Convenzioni per conto suo, che la 
Germania non è obbligata a posporre i suoi 
interessi, e a sagrificare l'alleanza colla Rus- 
sia, per far piacere al’ Austria. 

È vero chejTisza ha pur delto che la Con- 
venzione colla Russia era stata comunicata 
alla Geruiania, la quale non pensa che alla 
Frau ‘a per maltrattarla, ora per acca. 
rezzaria, sempre per impedirne la riviaci 
avvisa ì sui alleati che questo è l' obbiettivo 
supremo, cui sagrificherà tutto. Le alleanze 
che essa fa hanno un valore sinchè impedi- 
scono la rivincita, ma non haguo che questo 
valore, negativo, 

L'alleanza colla Germania è buona pere 
chè mantiene la pace, ma sta bene sapere che 
non se ne può frarre altra cosa. 


“Come cadde Il Ministero francese, 


Serivono! da Purigi 19 al Corriere della 
Sera 

Fino all'ultimò momento l'esito fu incerto. 
lu principio di seduta si dava ji Ministero, per 
morto; poi, dopo alcune ftwsi feliei del Gol 
vedendusi allargare sui banchi, dalla sinistra al 
centro; la macchia degli applousi, le speranze 
dei ministerali rinacquero, Aicuui parlavano mo- 
destamente di uua ventina di voti di maggiorao- 
2a; altri, illusi © desiderosi; d'illudere andavano 
fioo ugli ottanta voti, 

Caleolavasi molto sull'infiuenza del presi 
dente Floquet, favorevole al Gabinetto, per î- 
slintiva auuipatia dei grattacapi che gli derivano 
da ogni crisi. Spiavasi il suo.toateguo durante 
la discussione; notavasi |’ uccogilenza cori 
fatta al Gobiet e ni ministeriali che salivani 
suo banco per salutario ; rima che Clè. 
menceau, così agile e svelto per salire e sceo- 
dere le. scale, non erasi. scomodato rai, rima» 
neodo: gempre tranquillo e sorridente al suo 
banco, dietro al fido Camillo, di cui poteva ame 

volta capigliatura, e ai giovani suol 
impo, il femmineo Pichon ‘e |" 

, 1 quali, di quando in quandi 
interrompeva,no gli oratori ministeriali per me- 
ritarsi va sorriso del loro maestro e duce. 

Osservoni, pure, 1h, ou viar, una delle noime 
itrequiete del Purgatorio parlamentare, girare 
qua e la audaodo da Ferry e Jules Roche, a 
Glémenceau e Pelletan, e da questi a quelli. Fu 
visto mentre parlava Camillo, avvicinarai  mell'e- 
Miciclo al banco di Goblet e pariargli col sor- 
riso sulle labbra. Forse portava l'ulivo di pace, 
ma il Gobiet lo accolse con tale un atzar di 
spalle? ehe la colomba del bilanciò se ne volò 
via più che ia fretta, aodondo a posarsi quasi 
sulle ginocchia dì Clemencenu, mentre il paciéico 
Miaistro dell'istruzione. rimpreverava dolcemente 
il collega presidente del Consiglio: 

+ "a Che disvolo! nou è 10 tal modo che 
si ‘obcbiudono le amicizie . 


Proprio il quel mimnento Pelletaa citava uo 
Jocidente della storia. parlamentare joglese e lo 
dava come un gle analogo a quello che 
forma l'origine. dell'alluale conlutto. E sog- 
fiuogeva ; — * Lord Palmerstoo, qaorerolo pre- 
Silente del Consiglio, era come voi un uomo 
liberale, illuminato... » — Qui una pausa volata 
2°. «devo soggiunger peraliro che era altresì 

no di carattere pueo ameno... » 
19 Uouesta ailusioa di'iraseibilità del‘ Goblt 
pròduise ih Tutta la sala una grande ilorilà. Fu, 


°Bomenica 22 maggio 


| l'unico momento felice di Camillo, che durante 
l’intero discorso si mostrò inferiore a sè stesso. 
momento la Camera: entro, parlava Goblet, il 
ministro delle finanze Daupbio, fidando nell'e 
loquenza del collega, erasi addormentato al banco 
| dei ministri, colla testa calva rovesciata all'in- 
dietro e la bocca, piuttosto ampia, smisurata» 
| mente aperta. A_detlra comiaciarono a ridere 
segaauduselo a dito, fiuchè il presidente Floquel 
si alzò, rimprorerandoli di poca serietà. 

Fu allora che il Baudry d' Asson, scaltando 
dal suo posto, rivolse alcune parole iusoleati 
| al Floquet, che lo rimise a sedere, con ua tatto 

e uo garbo, approvati da lutta l'Assemblea. 

| ll Dauphip, sentendo Je parolacce correre 
per l'aula, aprì gli occhi chiudendo la bocca 
immane, troppo grande anche per uu migistro 
delle finanze, ma si riaddormentò ben presto, 
fra l'ilarità della Camera; poscia si ridestò di 
soprassalo, guardandosi attorno, come una pri- 
ma attrice dopo uno svenimento: « — Ciel! 
dove s0n io? » 

Ad ua amico confessò poi che, dormendo, 
aveva sognalo una maggioranza euorme: 475 

ono che il sonno del 

ro era la conseguenza, DoQ 

solo di proluogate veglie sugli arrufati capitoli 

del bilancio, ma di vecupazioui, diremo così 

artistiche, passato insieme ad uoa piccola attri- 

ce, di quelle che s' incaricavo d'iuseguare agli 

uomiui, nonchè ai miuistri, delle fiuauze, che 
cosa sia il disavanzo. _ 

Alle 6, durante lo scrutinio sull’ ordine del 
giorno del patetico Anatole De La Forge, i mi 
misteriali tronfavano. Alle 6 e mezzo, trioni 

o gli avsersarit; l'ordive del giorno veniva 

to con una maggioranza di 18 voti. 


sinteressava della discussione. » Quando fu ro- 
tolato giù dalla scalette, Boolanger glì diede una 
vigorosa strelta di mano. — Perchè? 

Poscia i dieci violi si avviarouo rerso l'u- 
scita nel seguente ordine : l'iracoudo Gobiet, il 
lento Dauphin, il sottile Floureus, il pallido 
Abllsud, il bruso Develle, il gaio Grenet, il eur 
vo Berthé et, l'angoloso Aube, 1° esile Lockru 
e finalmente il biondo, il marziale, il forte Bou- 
laoger, che si volgera indietro e pareva canle- 
rellasse ira i deoti: 





Ai nostri banchi — rilorneremo.... 


Il blocco ifallano nell’ Africa. 

Dal Ministero dell: 
i seguenti  documer 
l° Africa: 

Il Comando superiore delle forze italiane 
nel Mar Rosso notitie 

1. — È die l blocco della costa da 
Aofila fino al puato di essa di fronte all'Isola 
Duffoeio. 

Il. — È proibito luogo la delta costa qua- 
lunque comunicazione con l' Abissiaia 0 con A- 


guerra sono comunicati 
lativi al blocco nel- 


i 
li. — Qualunque nave che contravvenga al 
blocco sarà deferita alla Corte delle Prede da 
luirsi în Massaua, che provuorierà sulla pa- 
ve € sul carico secondo il diritto delle geati. 
Massaua, il 1° maggio 1887. 


M Maggior Generale, 
Saverta: 


Norme per l' esec 


Visto lo stato di guerra esistente di fatto 
coll’ Abissinia, il R. Governo ha deciso di stabi. 


nia,e.in particolar modo |’ introduzione di ar- 
mi e munizioni da guerra. 

I punti‘ dai quali con maggior probabilità 
potrebbe venit leniato uo commereio d' impor- 
lazione verso |’ Abissinia sono, oltre Massaua : 

4. Le spiagge di Zula e Aralali nella baia 
di Aunoley; 

2 La baia di Honskil, ove dal villaggio 
di Hareoa nella parte occidentale della buia par- 
le una sirada che conduce si passi dei monti, 
ed esistono forse comunicazioni coll' interno sn- 
che dall’ altro villaggio di Rase, situato 
petto all'isola! Rekak; 

3. La baia di Aufila, ove dagli abitàriti 
del paese di Madar si fa coi sembuk un com- 
mercio di cabotaggio, che si estende fino ad Aden 
è di dove parie una strada, che, attraversando la 
piamura del Sale, rag iuoge la frootiera abissina 
presso Adigerat. 

(Quanto alle piccole insenatura che presenta 
la costa al nord di Massaua, esse non richiedono 
una sorvegliaoza di uguale attività, sia perchè le 
vieche di la conducono in Abissinia suo più 
Juoghe e attraversano territori ostili a quella 
nazione, sia perchè non esistendo lungo quel 
trailo di litorale porti 0 rede naturali, nè cen 
di commercio di una qualche imp rianza, l' 
spezi ne della costa riesce wollo semplice 6 può 
tarsi coll Periodico di una nave ia cro- 
ciera. 

Nelle. tre icoalità sopra indicate sart invece 


guerra, per esercitare uni 





sorvegi 
sul muvnaeato commerciale del luogo, e render 
si conto della possibilità che vi si leptino op>- 
razioni di sbarco claudestivo. 





possa bastare la crociera di una nave minore, la 
quale si maateoga fra i due paesi suaccennati vi. | 

lando di quaodo ia quando noche Makallilè € | 
Fisola Disey, e facendo ogai settimana ritoroo a 
Massaua per una giornata, per riferire sull’ and 
mento della crociera, rilurnirsi d'acqua e car- 
bone, rilirar la posta, ecc. ecc. 

Ìl Calatofimi ed il Mestre saranno a turoo 
incaricati di questo servizio. 

Le navi assegnate alle baie di Honskil e di 
Aofila dovranno » ‘orare io posizione da cui 
riesca loro fi prire le barche che si diri. | 
gono verso '. l » è sorvegliare le operazioni 
di sbarco a -. va esse avranno a loro disposi 
zione le barche a vapore 4 27, 8 36, che ser 
viraono loro per ricouuscere le barche, chiamar 


le all’ordiae, e facilitare la comunicazione colla | 


terra. 

Nel giungere al loro luogo di stazione, i 
comandanti delle navi manderanno, per mezzo 
del pilota lodigeoo, a_ richiedere là venue 2 
bordo del capo del villaggio prossimo, quando 


non si fusse affrettato a compiere tale 


fuozioni 
dei nostri 


cazione di blocco, di cui si unisce copia nei 
due testi italiano e arabo, intimando loro di 
portarla a cuguizione dei loro compaesavi, e 
spiegando loro, per mezzo d'interprete, le con- 
srguenze a cui si esporrebbero i violatori della 
detta Ordiuan 

Per cura del Comando superiore sulle na 
che dosranno recarsi nelle due auzidelle lucal 
tà, sarà destinato, almeov per i priui gior 
u0 interprete che conosca abbastanza quei paesi, 
e che dovrà coadiuvare i siguori  comaudenti 
delle navi oel definire i particolari relativi alla 
limitazione del traffico, per i quali è lasciala 
nella nobificazione una certa latitudioe d' uuter 
prelazione. Col di lui aiuto, i detli comandauti 
dovranno le località, sia 
no le merci di cui è permessa l'imporiazione, 
@ quali le persone autorizzate ad esercitarne il 
traffico, prescrisendo quelle norme che stime. 
ranno più opportune, perchè colla maggiore si- 
curezza e semplicità si passa dare esecuzione 
alle misure prescritte dalla notificazione, il tutto 





con riserva dell approvazione del comaî 
superiore. 

Secondo le norme adottate iu fatt» di bloc- 
co; lulte le navi 0 barche che si presentano per 
la prima volta davanti alfa costa o al porto 
bloccato, quando pon siano provenienti da altro 
porto, ove la notificazione di blocco era già resa 
manifesta, devono considerarsi come giustificate 
se ignorano l'altuazione del blocco stesso. 

Per consegue za, dura essere loro fatta la 
notificazione, e vietato loro lo sbarco delle merci 
proibile, ma' non potranno le medesime venir 
sequestrate, come si pralica con quelle, per le 
quali esiste contri 

Una quaria nave da guerra sarà incaricata 
della sorveglianza della costa al nord di Massa- 

giuageado sino al confive degli Habab, che 
trovasi poco al nord dell'isola Kandelai, dirim- 
petto a Duffneio. 

Essa lerrà a tal uopo una crociera nel ca 
nale, e dovrà riconoscere tutte le navi o barche 

ia ancorate 
quando mon abbia ragione di  sup- 
porre che ‘iù qualche puuto della costa si tenti 
uno sbarco nolturno, ancòrèrà in un luogo o) 
portuno per la notte, riprendendo la crociera 
all’ iadomani, e facendo, al termine di ogui per: 
lustrazione, ritorno a Massaua. 

La stessa nave, od allra ia sua vece, sarà 
incaricata, una volta per settimana, di visitare le 
due stazioni Howakil e Aofila per comunicare 
ordiui, raccogliere i rapporti dei comandaoti © 
per rimorchiare all'occorrenza a Massaua le 

© barche sequestrate. Di questo mezzo di 

one si profitterà per jl servizio 
corrispondenza, e per l’iavio di viveri ed altri 
rifornimenti. 

Le navi 0 barche chè passeranno in vista 
delle navi ‘incaricate del bloeco e che potranno 
far la loro rotta © per altri iadizii dar sospetti 
di voler violare il blocco duvraano essere chia- 
mate all’ ordine, riconosciute, 
dato il sospetto, sottoposte al 
ficare il carico, la proprietà, la provenienza e 
il luogo di destinazione per quanto ciò possa 
risultare carte di bordo. 

Contro quelle che non obbedissero al se- 

ta all'ordine 0 che si oppones 

ano fatte le ire jo- 

ja mediaote 

colpi di cannone a non colpire, e io caso di ri- 
Ao, verte rta la Ot iis dia 

Il seguente prospetto indica locazioni 
delle varie navi nel prossimo mese, saivo quelle 
varianti che potessero riuscire necessarie all'at- 
to pratico. 

Prima quindicina. — Baia Howahil — Ca- 
vour con barca a vapore 4 27. Partira dome- 

lornerà a Massaua fl 16. 
i con barca a vapore 
lunedì mattina (2), ritornerà a 
Massava il 16. 

Golfo di Arafali. — Calatafimi. Partirà do- 
menica matlina (8) è ritornerà ouotamente sa- 
bato (14): 

Costa Nord e giro di crociera a Howakil 

domeoica mattina 
(4); rimontaado il canale nocd, ritornerà a Mas 
sauò martedì sera (3); ripartirà sabato matli 
(7) pec \ofila e Huwakil, e farà ritorno a Mas- 
seva martedì sera (10), riportando |' interprete 
Hg. Ripartirà pel cauale nord mercoledì mat 
tina (14), e farà ritorno nuovamente a Massaua 
venerdì sera (14). A 
Massava, disponibili. — Mestre e ‘ad inter 





valli lo Scilla. 
Seconda quindicine. — Baia Howekil, — 


° 
userzioni nella 


La inserzioni sì ricevono suo nel pon 
Ufficio è sì pagano anticipatamente. 


Provana colla barca 4 27. Parlirà domenica 
mattina, (15). 


Baio Aofila. — Scilla colla barca & 36. 


| Parlirà come sopra. 


Golfo di Arafali. — Mestre, Iliverario ideu- 
tico a quello precedente del Calatafimi. 

Costa Nord ecc. ‘ariddi. Partirà da 

ssaa. mercolesì mattina (18); ritoruera il 
venerdì sera (20); ripartirà per Aubla € Huwa. 
kil domenica mattina (22), per ritoruare u Mas: 
saua mercoledì (25). 

A Massaua. — Cavour, Calatafimi, Buropa 
e ad iutervalli il Cariddi. 

Il comandante locale 
GuitLO. 
Manifesto. 

Cousiderato lo stato di cuerra ‘esistente di 

tto verso l' Abissivia; nu virtu facoltà 
datami dall'articolo 2 del Regio Decreto 17 feb- 
liraio 1887, ed in conformità del disposto del- 
l'art, 266 del Codice penale per il Regio eser- 

to italiano; dichiaro Massaua e dipeudeuze io 
istato di guerra. Epperciò : 
1. È interròita oguì relazione coll’ Abissi. 
quindi vietato ogni commercio v lraf- 
due Stati belligeranti; e per cor 
guenza le merci importate od esportate surauno 
soggette a confisca. 

2. Qualuaque corrispondenza o intelligenza 
coll’ Abissinia, o con tribu dichiarate alicate 
della medesima, che comprometta la sicurezza 
dello Stato iderata tradimento ; chi se ne 
renderà colpevole sarà puoil colla morte 0 coi 
lavori forzatì a vita, secondo le circostanze. 

Parimenti soggiacerà alle stesse peae chiun- 
que scientemente 

a) Avrà dato 0 [atto dare ricovei 

del uemico, spediti a scopo di e- 


b) Sì sarà iatrodotto clandestinamente nella 
piazza di Massaua © forti circustauti, accompu- 
menti © posto militare qualunque, onde procu 
tarsi notizie 0 documeuli iu tevore del nemico j 
o che, in qualsiasi modo ottenutili, li comuni: 
cherà al nemico stesso; 

€) Avrà, con uu latto od ommissione qualuo 
que, esposto l'esercito ilaliavo, od una parte di 
€850, a qualunque pericolo, vd avra impedito il 
buog esito d'uva operazione militare ; 

ommiuistralo al nemico soccorsi 
, di denaro, di vivsiri, d' comi o di 
munizioni da guerra. 

3. Gli stravieri, le persone sospette, non 
provviste di sullicicati mezzi di sussistenza, 
possono essere sfrattati a termine del $ 975 del 
Regolamento di servizio in guerra. 

4. Sara a chiuuque vietato di eleggere con- 
temporaneamente duuucilio nel territorio vccu. 
pato dalle Iruppe italiaue ed iu quello del ne 
mico, e quiudi chiuuque abbia domicilio nei due 
paesi dovra, uel lermiue di vito giorni, fare ap- 
Posita dichiarazione di domicilio. 

5. Tutti gli Abissivi © gl' iudividui nou ap- 
partenenti a tribu dichiarate alleate, sia che si 
trovino da lempo stabiliti nel tercitorio vcc 
pato delle truppe italiane, e per qualuuque 
motivo vengauo iu potere delle lurze italiane, 
saranno copsiderali quali prigionieri di guerra 
qualora nov abbiano oltenuta regolare autoriz: 
zazione di residenza da questo Comaudo supe. 
riore o da chi per esso. 

6. Gl'iudimidui appartenenti alle tribù di 
chiarate alleate dal Comando superiure, potran- 
no, mediante personale saltacondotto, iutrodur 
transitare e soggiorgare nel territorio occupa! 

alle Lrupy e, Nondimeno, per poJere 
tale beneficio, ogui Iribu duvra eleggere e tenere 
ia questo sciuti 
ed accettati da questo Comando superiore, 1 quali 
sotto la loro personale responsabilita dusranuo 
vendersi garauti dell'operato dei componenti le 
siugole tribù afiuchè nessuua summiuistrazione 
per loro mezzo possa perveuire ai nemico 

7. Gli stranieri di ueutra nazionalita, per 

iedere ia questo lerritorio, dovranao vttenere 

lare autorizzazione di permaucuze, da rilu» 

da questo co. superiore nel termi» 

ve di giora: otto, il quale potrazuo 

essere espulsì, qualora seuza giusti motivi non 
abbiano ottemperato a questa disposizi 

Le Autorità ‘militari € civili dipendenti da 
questo Comando superiore, e ju ispecial modo 
| arma dei Reali carabinieri, s000 autorizzate 
dell'esecuzione delle presenti’ disposizioni, 

Massaua, li $ toggio 1487 


4 Maggior Generale Comandante Superiore 


Sebbene io ritardo, 10 causa dell’ubbo n. 
dause delle materie; crediamo opportuno per nor» 
ma dei consumatori e delle ammimetrazioni CO. 
mugali, riprodurre le importanti dichiarazioni 
lato dalla. G stà all'Iuterroga. 
zione dell' on. Gui 
vissina dell’ aumento eccessivo del prezzo del pa. 
ne, ju conseguenza dell’ aumento del deriv do. 
gapale sui cereali : 


« Grimaldi (ministro di agricolturi 
mercio). — Molto opporiuvameute l' yn. Guie- 
ciardioi ha iuteressatu la Camera di vo ai 
mento palpitante di attualita, qual e quello del 
riucaro del pane. Egli ha esorvito poiaudo che 
l'utmento sul prezzo del pae, avvemuto 1a Ro- 
ma ed in qualche allra piazza, nou è iu rela- 
zione al hieve sumento, che il Parlamento, con 
la fegge del catenaccio, ha volato per il dazio 
suf grido. Ed è così, di falli. Il leve aumento 
dei dazii è stato ug pretesto iuvocato dai. lor- 
mal, per autbentare il prezzo del pave; wa 000 
è cerlamente le spiegazione, e, multo meuo, la 
Giustilicazione dell’ sumentu stessu. 

"Noa oggi, ma sempre, in ltalia e fuori, st 








Corpo KA, 
celibe con To 
Matia, di savì 
2. Herb ® 


tt 
oiugta. via 
ann 8, nuit, 25 


, marinaio, scompary, 


li aonì 17, mo 


proteggano 
lntralciano la loro 


uoque partito appar 
dioi, lasciare che gi 
elezioni libera we 


o delle leggi 
che si sopprimi 
indole alla Gazz 


te nell’ Orfanolroî 
dera informagioni 


la sorveglianza su 
li e sull’ organizanzi 
, ia modo da 1mpe- 
manifestata all’ 
ne vet degli 
confini si faceia da4 
prontezza uguale a 


punto siano 
biglie dei medici mr: 
si estenda 


Ivi che si vanno liqui- 
biglie e rammenterà !@ 
lari, che d'ora in pol 
lla farmacia seosa 


per impedire le 38 
vvengono sulle ferro 


introdotto dal misi 
rega ci 
‘9 secomool 


pe fare gli arresti 
lità. 


nel 


imma della 
ordine di reoder 000 


legreto. Se negli 
della legge, e6l! 


jone di carabini 
furti campestri 


lazzi di giostizia in diverse 
gole de Pistta, se sarà possibile; allo 


fn raccomandazioni per mi 
ot ai Manicomii. 
Pile da le famiglie dei pa- 
n glie dei 
Cami del Morelli. 
Ni dice che se ne occuperà volentieri, 
"' ondo stsoziato sia insufficiente si 


30760 Onofrio chiede che si eseguisca 
‘A tir sccordò. un consiglio. al Comune 


icura che sarà eseguita. 

anche a nome di altri, chiede 

l'impegno preso dal Governo, 
lamento, ripristinando la 
lattamento della fortezza 


Je riorganizzi la Corte dei 
re il servizio dei controlli e 


sali dagli appuoti di Morelli, ed ammette 
|'Ssià di alcune modificazioni, 
‘n seguito ai quali Morelli ritira il suo 
4 del giorno. 
Fiaaca vede in quasi tutti i bilanci un au- 
fi pesa; domanda se il ministro 
‘alrate da contrapporsi. Osserva che la 
‘iluazione finanziaria è pericolosa ; lo 
a continua ad abbassarsi, ed in 
rigidamente alto, Non è sero aduo- 
o ia circolazione libera. 
Maggiorino combatte le 
proprie osser 
red 


ina le cause dello sconto 
opportuno abbassarlo, 
no 


pe sue espressioni, e 236 
Pose di dire inliera la 
ni dimostra che la realtà coi 
) le sue previsioni ; la Giunta non poteva 
ie, ma proporre come farvi fronte. Di. 
i di tutta la fioauza italiana in apposite 


n 
fropone che si tenga seduta domani. 


È approvato. 
Levasi la seduta. 
(Agenzia Stefani.) 


il gran processo di Lips! 


Lf Liumpa ufficiosa tedesca pubblica i nomi 


i bsaziani e Lorenesi imputati di alto tra 
io e di connivenza colla Lega dei pi 
M mese di lglio, e forse anche primo, 
wogo a Lipsia il relativo processo, il qu 
|sdo ua carattere altamente politi 
‘tto a porte chiuse, ma iù 
è coll’ intervento di tutta 
bumati al Tribunale supremo dell'I 
lim uo processo in tutta regola a qu 
nigi Îrancesi, che nel Reiehstand 
‘ettisaia di spioni. Schnaebele, Schneider 
sert non figureranno che come semplici 
sarse. Boulanger, i colonnelli Vincent e Sa- 
se saraono, invece, posti sotto la camera 
della giustizia criminale. 
$ dise che risulterà provato con documenti 
kalabii che Schnaebele non era che uno 
samerosi funzionari francesi, che al confi 
bbsco esercitavano il poco nobile mesti 
ipa; che i suoi colleghi di Belfort, Avria 
ino con molto gelo ; che 
10 molte fabbriche dirette 
orga 


francesi, travesti 

viaggiatori, percorrevano peri 

perle le Provincie annesse, per tenerti 
fune» del malcontent ‘Antoine Gri 
ti deputati o al soldo del 
le Boulanger, prooti ad aprirgli, lla pri 
sisiooe, le porte occidentali dell’ Impero. 
processo sarà fatto coa grande solea 


procuratore imperiale Tessendorfî — una 
"n del grau cancelliere la requi- 
î cercando di provare che la Francia non 
fa il diritto internazionale, che anzi lo 
"in mille modi, e che l' Impero non avreb- 
sto torto, facendo dell'incidente Sehoar 
l'#0 casus detti. Contro Boulanger i 
"l'artiglieria più pesante dell'eloquenza 
W... ed ecco perchè tutto sarà fatto a 
"aperte 


bra che si cercherà inoltre di prova 


organizzazione. Anzi è 
prosesso Doridi 


tè puoto ch” è tuttora alquanto oscuro. 
Ippendice dell'affare Schnaebele sarà qui 
MAI piccante, 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


arigi 21. — Grevy conferì con diversi 
Sa sula scelta del capo futuro del 
one per oggi. Pa- 
‘i Persone fecero tentativi inutilmente pres- 
&cinet onde receda dalla determinazione di 
Safe il mandato di ‘mare il Gabinetto. 
LAtuelles 21. — Tutto il bacino del cen- 
Salmo Si erede che gli operai riprende 
l lavoro lunedì. Lo sciopero si estende 
i ilare ; gli scioperanti tentarono d'impedì 
ma; la gendarmeria intervenne ; la scor- 
hag 8" scioperanti tentarono di far saltare 
ditamite due case di operai che non scio- 
bita 21. — La Regioa di Serbia ed il 
"# ereditario col loro seguito, sono partiti 
" let la Crimea a bordo dell’ Elborus. 


Lenni gran maestro dell’ ordine, Piro 
grao maestro aggiunto, Luigi Castelaza» gran 


| segretario. 
fiorare | 


alle 48.5 pe i, ossequi 

ione dalle Autorità e da folla plauden'e. 
Berlino 21. — Il Ministero ha proluogato 
d'un anno il piccolo stato d'assedio a_Sprem: 


La National Zeitung dice: Kaulbars, dopo | 


il ritorao a Pietroburgo, ha fatto relazi - 
l’ Imperatore sul io, segnatamente 
sull intervista con udienza, 


te. 
A. — L' Agenzia Ha 

troburgo : Si smentisee che 

un complotto contro la vita 

wo Tscherkask. Dopo la partenza dei Sorri 

Pietroburgo, nessun arresto politico fu fatto. 
to Rouvier a cercare. nella 
lancio se ci sarebbero gli 
un Gabinetto. 


1. — A proposito del 
d'un articolo del generi 


9 
Jendo, dispose di Note e docu 
chiese al ministri 
le di pubblicarli, e se l 
vrebbe ottenuta. Non 


lore 
inconvenienti che pubblicazioni di questo genere 
produrrebbero, se un agente ia ritiro, sotto il 
pretesto di opportunità, di cui noa è giudice, si 
oredesse in diritto d' usare e di abusare dei do- 
cumeati che possiede soltanto per la fiducia del 
Governo della Repubblica o dei Governi esteri. 
Basterà segnalare alla disapprovazione di tutti 
gli uomini illuminati la grave mancanza ai do 
veri professionali, di cui l'autore di quelle io- 
diserezioni si è reso colperol 

Madrid 21. — La Reggente inaugurò l'E- 


i | sposizione di belle arti 


Solma, ambasciatore germanico, le ha pre. 
seotato la lettera di richiamo. pre 


acci dell’ Aganzia Stefani 


Roma 22. — Il Reè giunto stamattina alle 
ore 6.15. 
Dublino 22. — Il prete Heller incarcerati 
seltimane or sono, per rifiuto di testimoni 
inzi al Tribunale, fu post 
vetta gui secoglienza, enti 
losca 29. — Sabato, a mezzodì, le Loro 
» a Tula, passarono in rivist 
itarono l'offieina. 
bandierato. Folla immensa, 
le Loro Maestà erai 
ziona dal principe Dolgur 
e contivueranno la strada sulla 


Discussione alla Camera naghorese. 
Il discorso di Tisza. 
Budapest 31. — (Camera dei deputati, 
Tissa, risponden interpellanza di Franyi, 
se, cioè, sia vera l'asserzione della Nord Allge- 
meine Zeitung, che una Convenzione concernente 
l'occupazione della Bosnia e dell’ Erzegovina 
sia stata conchiusa il 4.* gennaio 4887 fra l' Au- 
stria Ungheria è la Russia, constatò che 
la guerra russo turca diventò inevitabile, 
atria-Uagheria si decise a rimauere ocutrale, ma 
per assicurare, quanto fosse possibile, gl’ interessi 
della Monare! tro ogai eventualità, intavola- 
lussia negoziati, nel cui corso il 
istro-ungarico dichiarò non aspirare 
fino a che la 


di mantenervi l' ori 
ma che altrimenti la Monarchia sarebbe costrett 


negoziali, che la convenzione, con cui 
le vedute austriache, si comunicò 


pace 
azioni di questa 

ria reclamò energicamente, e il Congresso di Ber- 
lino modificando il trattato di psce, ci diede il 
mandato d'occupazione. Occupammo quindi la 
Bosnia e l' Erzegovina, non in seguiti Con 
venzione, ma io base a mandato del 
Duraate tutto il corso dei negozi 
Ungheria prese in considerazione quanto fu pus: 
sibile gl'interessi della Turchia Essa noo si 
lasciò ispirare contro nessuna Puleoza da senti 
menti ostili ed egoistici. La sua attitudine non 


relazioni con qualsiasi Potenza. 
Tisza termina dimostraodo come il risul- 
austro-ungarica in quell’ epo- 
tuazione della Monarchia pot 
in Oriente, come pure la sua posizione 
Potenze europee in generale. (Vivi applausi,) 
la risposta di : 


dimostra che la Monarchia ha a lempiuto altresì 
il dovere relativo all’ iategrità della Turchia, in 
quanto era compatibile cogli interessi e colla 
libertà dei popoli cristiaoi. La Monarchia ha ac 


.l cettato il mandato del Congresso, perchè siano | 


conosciute le condizioni che l' Austrie Uagheria 
ropose anticipatamente per la occupazione. 
PEA risposte di Tisza fu approvata a grande 


jacci particolari 


Roma 21, ore 8,40 p. 
recano la con- 
ferma che il Negus nominò Alula ras dei 
ras, attribuendogli il governo di tutti 
territori attigui al Mar Rosso. Inoltre gli 
i migliori fucili. Alula ema- 
nò ordini severissimi per la proibizione 
d'ogni commercio eogli Italiani. 
0 





Mma 81. — Oggi, termioste le sduoanse 


gg, 
Cortituente massonica, farono nominati 


gi fece la consegna definitiva 
dei dei nuovi lavori da eseguirsi 


libertà e rice- | 


"| deplorano che 
può, dunque, dare luogo a turbamento delle no- ' 
stre buone 

i 


) | diane, 


1|® perfezione ad uso di Foro Boario, la inaugi 


chiglione. 
La Commissione della Camera ap- 


to | pros le propote di Brin per modificare 


la legge organica del personale di mari- 
na e gueri 
Vicenza 21, ore 8 p. 

Il vostro scultore Benvenuti vinse 
concorso pel busto di Tecchio, pal mon 
mento da erigersi a Vicenza. Pel basso- 
rilievo si rinnoverà lu gara. 
Ultimi rlispacci particolari. 


Roma 33, ore 346 p. 

Il Re è arrivato ed ha presieduto 
la solita riunione domenieale, per la fir- 
ma ss Decreti. 
« non insistere per l'immediata assegna- 

e dei fon nera Ga rettifica 

lapoli e rosegui- | 
ie gie cosudioe GALLIA Ure. | 
da-Asti. 


| 
a | 
venire | 


pel ballottaggio tra Venti Ricciotti Ga- | 
ibaldi, oggi è alquanto maggiore di do- | 


‘ha 
Chioggia 22, ore 3.15 p. 
La partenza del treno inaugurale da 
Chioggi: sepo alle ore 4 circa 
| presenti: il sindaco di Chi 
junta ; il prefetto di Ver 
con consigliei 
provinei 
i senatori Michiel e Sor- 
mani-Moretti ; i deputati Papadopoli, Galli, 
| Villanova e Marin ; il contrammiraglio Ber- 
; il generale Billia ; i consiglieri pro- 
vinciali Fiori, Bortolotto, Bullo, Guolo, 
| Sartori, Gidoni e Paulovich ; Monterumi- 
igliere delegato di Treviso ; molti 
indente di fi- 
Cao della fer- 





rovia; il R. pi 
comm. Berchet Guglielmo e molte altre 
rappresentanze. 

Compiuto il viaggio vi fu 
ricevimenti 
| nelle, Ros 


ove si ag- 
giunsero il x 
r3 


prefetto di Rovigo, Marsiai 
o 1 sindaco di Ro- 
vigo, il sindaco di Adria Ferrante Zen; 
deputati e consiglieri provinciali di Rovigo. | 
Tutti partirono per Chioggia ove 
fu entusiastica 


gurò pro 
al Re, seguito da acclamazione entusia- | 
stica. 

il corteo si portò processio- 
ioni pol 
i, dei Reduci garibaldini, 

nnastica, con bandiere. 
Corso presentava un colpo d' oc- 
chio stupendo. 

Ora seguono i ricevimenti, poscia vi 
sarà un banchetto di oltre 200 coperti. 
Il tempo è coperto ed incerto. 

Festa riuscita ; oltre a tremila fore. 
stie 

| viaggiatori ammirava 
tenuta delle possessioni dei conti Papa- 
! dopoli alla Retinella e Smergonciuo. Molti 
rrovia non traversi la 
pittoresca pineta di Cavanella d’ Adige, co- 
| me portava originariamente il progetto 
Sfriso. 

Letizia generale. 
———————— 


Fatti diversi 


Esposizione-fiera d' animi 
| ate. — Gi scrivono da Este 21 mai 
Il giorno 26 corrente, alle ore 9 antimeri- 
rà luogo nel jto dello storico Ca. 
| stello dei marchesi d' Este, che venne allestito 


| razione della Esposizione-tiera d' avimali equini, 
bovini ed ov 

ll Municipio di Este ba sostenuto spese non 

lievi. Incantevole e sotto ogni riguardo oppor- 

tuna è ritenuta la destinazione di quel locale, 
terno che all’ esterno del Castello. 

portanza di questa Bsposizione non è 

rsi in dubbio, essendo stato saggiamente 

deliberato di ammettere al concorso bovini di 

sola a pugliese che ne campo dell'eco 


una meritata estimazione sia 


per la sistemazione del Brenta e del Bac- _ 


Il giorno 29 alle ore 9 ant., seguirà la pre- 
miazione alle categorie. 

1 molti mereauti , agricoltori ed ippici che 
coneorreranno qui, resteranno molto soddi 
di poter ammirare ia Este i prodotti nati ed 
alletati nel Circondario ed i superbi campioni 
che i benemeriti allevatori tengono nelle loro 
stalle. 

ll Mucicipio e il Comitato fanno d'ogni me- 
glio. Il Governo, la Provincia, i Comuni dei Di- 
stretti di Este, Monselice e Montagnana e i ri- 
apeltivi Comizii agrarii e la Camera di com. 
mercio aiutarono nubilmente | impresa, sicchè 
cori ® sperare che dal numero delle iscrizioni 


*L' Amministrazione delle ferrovie della rete 
adriatica accorda facilitazioni per il concorso ella 


BULLETTIRO METEORICO 
del 22 maggio 1887 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALR 
148° 20 at. N. — 0. 9, long. Occ. M. R. Collegio Rom | 
di ro. 21,83 


sot. 


155 03 
184 


(19 nor 
| ras. 
1186 


Stato dell'atmosfera. 
Acqua caduta in mm: > 
Acque evaporata 

x 3 204— Minima del 28: 88 
: Il pomeriggio d'ieri coperto, tem 


le con poca pioggia e forte corrente SO., 


| Sera bellissima, così pure la notte, al mattino 


Nutt CLOTALDO PIUCCO * 
Nireltore @ gerente responanbile 


DORINA BLUMENTHAL. 

Era uva vecchielta arzilla, che portava i 
suoi oltautasett’ anni con disiovoltura tale di 
non far credere alla sua età quand' Ella la rij 
tera, compiscendosi della propria vigoria e 
l'effetto prodotto. 

Aveva tutte le virtù della buona madre di | 
famiglia, © ua'argutia così fine, da rendere sem: 
pre simpatico e divertente il conversare con lei 

Amava i figli suoi con vero intelletto d'a. 
more, e soffriva dei loro dolori come a 
profondameute dei piaceri loro. Ricordo aneori 


da 


lel- | 


giorno, in cui, dopo alcuni mesi di malattia | 
lio suo diletto Alessandro, potè rivederlo | 


sua e la sua pre 
procede jo del 
figli suoi. 

1 quali hanno però ua conforto grandissimo 
ia tanta iattura : la coscienza di averle abbellita 
la lunga esistenza, mediaote la dolcezza del loro | 
ffetto , ifestato colle cure più tenere, più { 

delicate. 
e 


L'Accademia d'igiene ci partecipa che la | 
graade mortalità dei bambini lattanti è cagionata | 
capezzoli ai Certi mer- | 
disonesti iogauvavo 
riiticiali 


quiadi, consiglia le madri di 
i turacciolo 


| 
Togliamo ua articolo di Cronaca dal Ca 
pitan Fraci 
Alcuni nostri abbonati e talune nostre gra. | 
ziose lettrici ci hanuv dimandato più volte che | 
cosa ne peosiamo noi dello Sciroppo depurativo 
di Parigliva del Mazzolini di Roma. Facciamo 
tutti cooteuti con questa breve dichiarazione sul 


fare ai nostri assidui che prima di concedere lo 
spazio agli articoli del prefato dott. Mazzolini, 
bbiamo voluto toccar colle nostre mani 1 do- | 
cumenti che risguardano il suo preparato. E 
possiamo garantire d'averlì veduti, toccatr ed | 
esaminati tulti, sebbene volumiausissimi, inco- | 
minciando dalla medaglia d' oro al merito, quella 
e commereio, quella 
e giù giù, duo alle 
ottenute con | 
mo dovuti 


vogliono ri 
serà una ragione di piu perchè 
eorreremo sd ammirarie, 
d'inseguirie fino ai bagui. 

REGIO LOTTO. 
Estrazione del 21 maggio 4887. 
Venezia. 96 — 24 — 419 — dl — 14 

. 18 8-90 — 35 — 34 
40 — 17 — 28 — 15 — 14 
10 — 34 — 48 — 49 — 55 
55 — 70 — AT —- 3-50 
34 — 36 — 69 — 73 — 45 


LISTINI DELLE 
FIRENZE 21 
Rendita italiana —99 26 — Ferrovie Merld 71 
Oro — — — (Mobiliare 1012 
Londra 25 33 — Tabacchi —- 
Francia vista 100 9$ —i 
VIENNA 21 

81 10 — Az. Stab. Credito 281 30 — 
127 10 


Rendita in carta 
# in argento 82 25 —|Londi 
in oro 112 40 — Zecchini imperiali 
za imp. 96 90 — Napoleoni d'ero 
Azioni della Banca +80 — —|100 Lire 
BERLINO 21. 
452 — Lombarde Azioni 
362 —[Rendita ital. 
PARIGI 21 


Mobiliare 


140 50 
Austriache 9730 





pi 
| nomia agricolo commerciale godi 
\di 
a 


estero. 
È a tutti noto che da antichissimo tempo 
questo Circondario va orgoglioso di possedere 
una razza che 
e le qualita del tipo primit 

della 


| studio compar 
da stalloni a, 
crociati con madri nostrane. 
|A cura poi del Comitato esecutivo che tanto 
| indefessamente si adopera per la buona riuscita 
dell'Esposizione, è stata promossa e sarà lenuta 
la Mostra fu-ri concorso delle qpaerbine agricole 
Usate nel Circondario. 


Obb. Credito mebiliare 1362 — — 


giornale. Per fatto nostro possiamo slo assicu- | !"! 


sereno. Il bar. leude lentamente alia normale. 

Marea d maggio. 
Alta ore 11.30 a — 10.40 p. — Rasa 4.500. 
440 p. 
— Roma 22, ore 3.45 p. 
La depressione nel Nord d' Europa si trova 
nel Baltico diminuita d'intensità (747), e sussi- 
ste nella valle gedena: depressione stenodarie 
(753) nel Nord-Ovest della penisola iberica. 

fa Italia barometro salito nel Nord, disceso 
vel Sud, Verona 753, Palermo 760; pioggie e 
temporali nel Nord e nel Centro; venti freschi 
a forti del terso e quarto quadrante. 

Stamane cielo nuroloso, qua e là sereno; 
veoti del terzo quadrante. 

Probabilità : Veuti freschi a forti intorno al 
Ponente ; cielo nuroloso ; qualche temporale, spe- 


| cialmeote nel Nord. 


rima MI 
Latit boreale (auova determinazione 45' 28 40”, B. 
Longitudine da Greenwich (idem) —0% 49° 225, 12 Es. 
Ora di Venezia a merzodi di Roma 11 59° 974, 42 ant. 

23 maggio 
(Tempo medio locale) 

Levare apparente del Sole.» 
Ora media del passaggio del Sol 

ano 


Tramontare 
Levare della Luna. . . . . 
Passaggio della Luna al’ meridiano 
Tramontare delli Luna. . - 
Gti della Lu 

Fenome 


Domenica 22 maggio 1887 
Trarno La Firice. — Riposo. 


Trarno Rossini. — La Compaguia italiana di operette 
Scogtamigli , rappresenterà Lo bfano- 


Trarno Gorooni. — Papà Martin, opera in 3 atti 
del m® Caguoni. — Serata d'onore Gitini Masin Crovate, 
— Alle ore 9. 

Trarno Matimnan. — Compagni alto, di 
proprietà E. Vitale è C*, rappresenterà : Le regina del me- 
ro dalle comic fantastica, dol covografo S. Pr. — Alle 
ore 9. 


di prosa è 
Fao 


Lino. — Grande Concerto, ogni giorno. 


Campo San Provoso. — Indispesizione artisti 
Dallo ore 10 ant. alle 6 112 1? 


lome! dalla Stazione 
Belluno (Veneto) 
52. 


Altezza sul mare metri 
Sorgenti freddissime. 

Posta, telegrafo e farmacia nello Sta- 
bilimento. 

Medico direttore, dottor Vincenzo 
Tecchio. 

f lente in Venezia, prof: 

comm. Angelo Minich. 


Di 

vuol dire: Questa 

il busto Leoty, e no 

uno. Quel busto è salutare. Coll' usarlo, i mali di 
atomaco o di reni noa sono più da temere. Esso 
è brevettato, e tutti i medici lo raccomandano. 
Kivolgersi: #, place de la Madeleine, ditta Leoty, e 
presto, perciò le domaade sono numerosissime. 


————_—___" 


501 
D.° William N. Rogers e 
CHIRURGO DI ISTA 
di Londra 


venezia - Calle Valleressa, N. 1329. 


MALATTIE 
le, gola è naso 





Azioni Suer 


|. fer | 
| Cambio Italia premio Il -- 
Rend. Turca 1380 —| 
LONDRA 21 
103 4/1 | Consolidato spagnuole 
97%, | Consolidato turco 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 17 maggio 1887. 
Albergo del 
Monte - L. Fabri, ambi ‘al'int 
dall'AÙ 
da Tori 
Kirwon - 


har. 
V. Senmand, 
Conte Koparshi, con 
Hallowes, ceo 


Ban 
dalla 

fa 
, con fami 
la Francia 


Grande Albergo l" Europa. — Medley, con famiglia - 

F. A. Palmer, con famiglia, ambi dall'Inghilterra + A. Dick- 
sco, coa famiglia, dalla Svezia - M. D' Autocratoff - Vorgou- 
‘ambi dalla Russia - W. Wukel, dalla. Pirlandia » M. 

. Sedinitsky, ambi dall'Austria - L. Ormood, con 


RL i 
Figi n, a Br hi 


Ogni giorno dal. 
\ le oro 3 alle 5. 
dell'Alb 


__——-_ rr 
| NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


( Vedi l'avviso nella quarta pagina ) 


IN-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Fedi l'avviso nella IV pagina ) 
GITA DI PIACERE SUL VAPORE 
CATTARO 


Fedi avviso nella guaria pagina: 








Orario delta Strada Ferrata 


LINEE 












4. 20 mise 
51 
a 10 
2 
7. 35 diretto 
1).Si ferma a Padova 9 45 


SS0diretto 
Padova . Rovigo - | 


Ferrara-Bologna diretto 





























14 30 divo] a 7. 20m 
Tr -Coneguia |} f 20 dre è s 3 

I, il 80 locale | a. 11. rien 
- Udine - Trie- | 5 dot dedi 
idro | pi 8 20 

ste; Vienna ks È (5 locale 
RS. (10 locate [jp 9. 55 

(0°) 8 ferma a Udine " 9 — misto(*) | p 11. 35 diretto 


NE. 1 trevi in partenza allo ore 4,90 a. > 
è quelli ia arrivo alle ore 7.20 a. - 1.40 p. 
corrono la linea Pontebbana coincidendo a Udi 


Sn Treno eri 8. 90 ant. 
arrivo 6. 40 nat 


Liuea Trevisoj: 

Da Trevi parte 5 26 0 — 836 

{4 Da Vienna + 5462 — 345 
Linea Conegliano - 
partenza 6.452. 11,200. 2.38 
» &—_a L19p dibp 6, 


» 





DagVittorio 
Conegi 
N, Li yner) prio um ono 
a da Cagno ale e 9-45 3 
Apocile da Conegliano alle ore 8. 31 
Linea Vicen: 








Mu Vicenza partenza 1.59 è — H1-d0 0 — 4201 - wr 
Da scho » bdba — 9,503. pih 
5. 05 pom. 

è 5. 10 pom. 

' A Treviso arrivo 8.20 8 20 pom. 
» 9. 36 ant — 9.08 pa 

Linea Padova 

Ma Padoa priaza 92 — BL — Pd 1. 9? 
210. — 14h 

a 
Da Camporamp. part. È Ù 
n open pei dda Ct ro 


Tramvais Padova - Fusina » Venezia 


5 diretto | 


| Parteasa da Covauceharina ore 5.— 


5 misto 








Serietà Veneta di Rsvigaziene a vapore. 


Li 


Partenza da Venezia ore d, — p— Arrivo a Cotivederta om 7,804 
n Nana 


8.907. 
Trieste - Venezi: 


Partenza da 


















| VANIGAZIONE GENERALE. ITALIA, 


FLORIO-RUBATTINO 
Movimento dal 18 al 25 maggio. 
arrivo Ventedi 


Trani - Bisceglie= Mol 
$ 


» vapore Pe 


VENEZIA 


Bauer Grinwald 
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e Quercia ecc., 
si od altro, sì 





gano, Palissandro, Rables, Noce, T 
tanto semplici che 

per camera da letto e per qualsiasi altra stanza, La 
robustezza a tutta prova del lavoro, la scellissima qua- 
La straor- 
da da sè. 
nto nel merito 
Aggiuugasi lo 








ami non ammettono concorrenza 
ità nei prezzi poi si racco 
Non abbisogna di raccomandazioni 

intriusico che risalta in ogni articol 
stile robusto, a cui va anita una scelta eleganza, 
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VENEZIA 23 MAGGIO 


no di partito, ha delto 
; Crispi ier l'altro, governeremo colla 
Sa e per la nazione. Sella un giorno disse: 
[i siamo noi, € Depretis tradusse in italiano 


ll'.xiu parvulos venire ad me, che l'onor. 


| 
: 


fi tradusse per suo conto un altra volt 

dubiti che verranno ! 

‘fe la Destra in Francia è sempre Opposi- 
ge è dà la mano vi radicali perchè scalino 
pere, la Destra in Italia, più ragionevole, 
Ù d essere ministeriale per impe- 
[, l'avvento dei radicali. Non tutti quelli 
‘estra subiscono questa legge, ma quelli 

la violano bano ogni volta occasione di 

M..sene, perchè per le loro defezioni il po- 
si va sempre più spostando a Sinistr 
into verità © libertà trioufano iu Frau 

| sce in Italia, all'ombra del parlamenta» 
" famps ieri, notando che la Destra fran- 
sy, por respigendo l' accusa d' essere siste- 
mmente avversa a lulti i Gabinetti re- 
abicani, s'era posta sopra un terreno dal 
ye può abbattere tutti i Mio perchè 
"i chiede le economie quando si fanno i 
menire tutta la legislatura è impie- 

ja ola votazione di spese elettorali e il 
ju biluucio ordinario è aumentato di più 
i dueceto milioni, avvertiva la Sinistra, o 
|tusto le Simistre varie, che se volevano la 
di Governo, dovevano sagrificare i 

Leali dissensi e andar sempre d'accordo. 
Lai parlamentarismo obbliga quelli che so- 
|, profondamente divisi, a tacere il vero, peg» 
iucora a dimostrare fiducia che non hao- 

i mentire iu una parola, per iwpedire che 
livaî il portito che più temono. 

| deputati eccitati a meulire, ecco il trion- 
della verità ; obbligati a mentire se noo 
gioco incorrere nelle piu gravi accuse, ecco 
idee 

Il discorso che si la in Francia alle Sini 
|cr con poco Irutto, a dir vero, si fa in ita- 
lu alla Destra e con più frutto. 

Qui la Destra può appoggiare tulti i Mi- 
seri di Sinistro, senza che alcuno possa 
lxusarla di contraddizione. Gli è che nell' Op 
bzione si possono dire tante corbellerie, ma 
luato si governa si devono pure riconoscere 
wall pecessità di Goveruo che erano siate vo- 
suriamente obliate e che la Destra vuol ri- 
late sempre. 

Fareva, per esempio, che l’onor. Depretis 
|busie sdeguarsi dell'appoggio degli antichi 
lersarii, e duvesse «comiuciare tutti i suoi 

si con questa confessione : lo sono uomo 
stra, e respingo ogni appoggio di De- 

ta Ms Crispi dice alla sua volta: Non sia- 
Governo di partito, e governeremo colla 
tive e per la nazione. Tutti quelli che bauno 

Wta volontà mi seguano. Sinite parvulos 
nie ad me. E verranno, vennero anzi, 0 
ko in via di venire. Sono gli altri, quelli che 
# sono ministeriali, se non allura che sono 
‘uiistri, che se ne andranno. Non occorre es- 
profeti per vederli andare. 


b APPENDICE. 


d oltraggio segre 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
di a. N 


Qualo Andrea Bu 
| «ino circa le dieci di sera 
|, l'tioraue trovavasi in casa e ricevette to- 
"ll titatore che presentava inaspettata. 


L quanto pallido e oltremodo 
[200v0. Diventato timido e ombroso, al peri 
‘tit coloro che sono sveuturati, e sventurati 
MMutmente, esitava quasi 
lugico, Ma Edoardo di Leri 
” tario € tese, coo una iranchezza cl 
ctio 

osa desiderate da me? gli diceva con- 
liFriveamente l'amante della signora d'Or 


lb pa Setsatemi, fe’ egli, ma sono stato un 
Meteate ... disposto - 
S4 dire, da alcuni giori 
piamente, € fu, 


Soa sono useito, |” 


L'on. Crispi vuol governare colla legge, e 
vuol che lo legge sia rigorosamente eseguita. 
Noi che non abbiamo chiesto mai altro che 
questo, dobbiamo esserne lieti. 

Nè dabitiamo delle buone intenzioni del 
ministro, ma ciò non dipende dal ministro. 
La legge è icrugginita dal luogo disuso, e non 
fa più paura. O lettori di giornali, che siete 
terrificati 0 scaudalezzati ogni giorno dal rae- 

| conto dei più gravi delitti, noo avete osser 

| vato che quei delitti, pure avvenuti, dei quali 

conoscono le viltime, svaniscono al Tribu- 
nale, se pure si arriva a conoscerne | rei ? Le 
deposizioni testimooiali sono ua’ attenuazione, 
| quando non sono uua negazione 

Di tutte le frodi elettorali, per esempio, 
che l’onor. Crispi deplora, tauto è vero che 
non vuole l' allargamento del suffragio ammi 
pistrativo, se non è garautita la sincerità del 
voto, quante volte furono scoperti gli autori , 
e, se furono scoperti, furono puniti ? 

Sinchè l'ideale è l'assoluzione, come go- 
veruare colla legge e farla rigorosamente ese- 
guire ? La legge, ecco una evocazione che u- 
milia chi la dovrebbe difendere, ma lascia se- 
renità pieva a quelli che dovrebbero esserne 
colpiti. 

Governare colla legge in Romagna, per e 
sempio ? Ma nessuno osa procedere contro i 
Comitati, che propongono al supremo onore 
di rappreseutare la Camera un condannato per 
omicidio, come rei d' apologia del delitto. La 
legge c'è. Chi usa applicarla? lo Italia molti 
sono i saggi che bano per div 
ma cerlo sorebbe una gran m 
legge fosse eseguita iu cerli cas 

Sono pur ottime le istruzioni date si 
fetti di tenere l’ amministrazione estranea 

di considerare i deputati di qualun 
tito, come semplici ciltadiui, e non su- 
birne le pressioni. Se tutto ciò ha uu difetto, 

è questo solo, che non può essere teoricamente 

catrastat». Duveva essere sempre così, ma fu 

forse un solo momento, 0 sarà, se il prefetto 

può esporsi ad ua rabbuffo, nel caso che, di- 

sgustando ua deputato, questo neghi il voto 

alla prossima occasione ? 

Per escludere l'iugerenza dei deputati in 
ciò che non è di loro competenza e limitaria 
al potere legislativo, bisognerebbe che del voto 
dei deputati non dipen lesse la vita dei mini» 
stri, ocbeci fossero almeno veri partiti e non 
gruppi. È 

Sono tuttavia buone le parole del ministro, 
se anche egli ba voluto bruciare un granellino 





Come noo farne 
se vi sono pur delitti politici? Forse che la 
polizia Mm sorveglierà per prevenire un com- 
plotto contro la vita del Re, 0 un tentativo di 
far saltare un edificio, 0, in minori propor. 
zioni delittuose, un te qualunque di 
turbare l'ordine ? La polizia forse non ci avrà 
nulla da fare in questi casi, e si turerà gli 
orecchi dicendo: Questa è politica e non mi 
riguarda ? 

La sorveglianza per esempio sullo spionag- 
gio militare che ogni Potenza, anche amica 
ed alleata, esercita sui vicivi, non fa parte 
della polizia politica, e quale Stato potrebbe 
farne senza ? 
difatti, colpito dal cambiamento operatosi nella 
fisonomia del suv iuterlocutore. 

Que isibilmente 
ca, la pallidezza 
dolore fisico 0 morale. 

‘Aodrea credette ch' egli fosse stato, in real 
ta, malato; e questa idea lo rossicurò al 
quanto, lo sollevò to una certa guisa, dando al- 
l'assenza del siguor di Leris una cagione meno 
crudele di quello che temeva. 

— lu buou'ora, riprese il signor. Bertit 
preferisco dovervi compiaugere, piuttosto che sc 
cusare la vostra amicizia verso di noi... 

— Perchè mi dite questo ? 

L'iogeguere ebbe un movimento di sor- 
presa. 

— Non sapete duuque quel che accade ? e- 
selamò. Nun conoscete le vrribili accuse che 
pesano sopra un uomo che riguardavate come 
il modello dell’ onore, che chi rale il vostro 
fratello maggiore ? 

— Juan! esclamò ero... 
s0 chie souo corse delle voci assurde sul suo 

... ma eredero che tutto fosse finito . . . 10 
non vi ho data alcuna importaoz: « 

— Nessuna importanza ? Ma egli ne muori 

— Pussibile ? Ancora rolla scusatemi ..» 
Noa ho visto aleuno ... Non s0 come io abbi 
vissuto questa seltimana ... Ero come pazzo... 

Si fermò e riprese bruscamente : 

— Voglio dire che sono stato realmeote 
ammalato ... Ciò rende indifferente . lutto ciò 
che noo vi riguardì persoualmente... Raccon- 
fatemi tutto, ve ne prego ... Sapete quanto amo 

Cameron. 

Se il siguor Bertin noa fosse stato egli pure 

così crudelmente cuipito ed assorto, furse avreb- 

be trovato naturale la spiegazione dell'a- 
mico, giacshé, se il suo volto esprimera della 
stauchezza, nulla io lui, d'altra parte, indicava 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


Che se l'on. Crispi volle dir solo ciò che 
dissero tuiti i ministri, che non s' ingerirà 
nelle elezioni, questa non ci pare iovero po- 
lizia; è soltanto una promessa che vale al- 
meno come quella delle mogli di essere sem- 
pre obbedienti ai mariti. 

È ua fatto che la Destra, e con questa pa- 
role, che oramai ha perduto il primitivo si. 
guificato, intendiamo tulle le frazioni conser. 
vatrici della Camera nostra, ba sempre ragione 
di plaudire un ministro di Sinistra che va al 
potere. Se non altro la ragionevolezza piace 
come una novità. Se però la Destra è in prio- 
cipio di tutti i Ministeri in perpetua e rina- 
scente luna di miele, e ha ragione di essere 
sodisfatta dei suoi nuovi e forzati amori, per- 
chè i ministri cominciavo a parlare secondo 
il suo desiderio, dopo qualche tempo la Sinistra 
ha l'aria di aver ragione quando combatte 
tutti i Ministeri, anche quelli usciti dal suo 
seno. 

Egli è che ni Ministeri io Italia, come in 
Francia, di qualuaque colore sieno, s'impon 
gono fatiche superiori alle forze di qualunque 
Ercole. Prima quella di parer. ragiouevoli 
ragionevoli, senza disgustar troppo gli irragio 
nevoli e di mescere insieme, nel men delizioso 
dei pasticci, il buon senso politico e la bana- 
lità rivoluzionaria. Poi di eseguire la legge 
contro i clericali alla lettera, e di non ese 
guirla affatto contro i partiti estremi dall'altra 
parte. Questo col pretesto dello spirito, perchè 
pare che lo spirito della legge, secondo la ri. 
voluzione, sia quello di facilitare il eapitombolo 
di tutti 1 Governì, e la Rivoluzione è logica, 
quanto iogenvi i Governi. lufine di accon- 
discendere a tulle le spese necessarie a man- 
tenere i voti degli elettori con quelli dei de- 
putati senza impor nuove tasse, facendo una 
politica gloriosa, e insieme da buona mas- 

prosvedeado al prestizio della nazione, 
sì che altri non osi far nulla senza il suo 
consenso, e insieme alla piguatta dei con- 
tribuenti, meltendovi dentro il pollo di Eo- 
rico IV. Per compiere tutto questo i Miuisteri 
devono naturalmente commeltere tanti errori, 
cadere in tante contraddizioni, peccare contro 
la logica e contro la verità, che è pur na- 
turale che la Destra, la quale comiacia la luna 
di miele con tutti i Minister 
divorzio da essi, per inco: 
stero che verrà, la stessa stori 
che dopo oguuna di queste cri 
accorge di esser diventata uo po' più Si 


Il guaio è 
Destra si 
tra. 


— rr _ ——— 
11 regolamento della Camera. 


Nell' ultima lettera parlamentare della Per- 
severanza si svolgono sulle proposte Bonghi , 
relative al Regolamento della Camera, le segueuti 

siderazioui, le quali a noi paiono natural 

le buone, perehè in armonia con quanto 
abbiamo sempre detto noi, sul modo ozioso € 
vizioso, con cui procedovo le discussioni alla 
Cameri 

«E pennche il regolamento si riformer. leri 
la Camera non era in vumero; e s' ollenne a 
gran fatica dal presidente, che ia luogo di di- 
chisrarlo subito, si lasciassero aperte le urne, 
e, invertendo l' ordine del giorno, sì principies- 
se dal discutere le modificazioni al regolamento. 
Eran poche e semplici ; si supporre che 
sorebbero passate assai faciimeute. luvece, tro 
——_r_—_ 
che fosse stato taoto ammalato da iguorare quello 
di eu tutti parlavano, e che colpiva così. cru- 
delmente l' uomo che pretendeva amare al diso. 
pra degli altri. 

Ma il sigoor Bertin era troppo felice in 


J ineppel- 
labilmente. Perciò espose, commusso, ia poche 
parole, la situazione vera, in cui sbbominevoli e 
incompreasibili circostanze aveano piombato Jusa 
Cameron, come pure il timore che provava di 
vederlo risolverai 
mio Dio |, esclamò finalmente 
dimeuticando, nello slaucio del suo 
cuore generoso, le pruprie aogoscie, per non 
presare se non alle torture che duveva provare 

spagouolo, quel che mi raccontate è bea ter- 
ribile È Avevo appreso, difatti, che Juan noo con- 
divideva la sorte dei suoi compagui e correli- 
jonarii ... ciò m'avea alquanto sorpreso, i 
quietato per lui ... pot altre preoccupazioni mi 
havno assorbito... D'allroade, lo sapevo così 
immacolato, così nobile @ grande... che non 
m'è wai passato pel capo che la calunoia lo 
potesse molestare . 
— Oh grazie, grazie! esclamò a sua volta 
le mani 
pure, mio caro di Leris, siete 
ua nubile cuore. E pensare che dubitavo di voi, 
che avevo paura, presealaniomi qui, di trovare 
ffezione raflreddata 0 prudente, ci 
di comprowettersi 
— Come 


mo,al quale mi rivolgo, al quale faccio toccare 
col dito la piaga vergoguosa che ci sauguina 

Ma, abimè, dapperiulto ho trovato degli svimi 
prevenuti ! Si è così propensi a eredere al 1na- 
le!... Taute persone provago gioia vedendo sci- 





varono un vivo, un ostinato contrasto; ed ec- 
cetto une, quella circa la questione pregiudiz 
le e sospensiva, le altre furoao rinviate alla Com- 
missione, che non so se vorrà ritornarci sopra. 
La prima prova non l' incoraggia, certo, 
sistere nel suo lavoro, poichè riesce così 
e vano. 

«Pure, se il risultato della diseussione di un 
giorno fu così scarso, è stata colpa del ministro 
dell'interno, che sostenne assai debolmente le 

delle quali era pur lui il relatore, in 
diventasse mivistro, e del presideate 
i0, che le avversò prima sulto voce, 
e poi a voce alta. Ora, che sperauza c' è egli di 
riformare il regolamento della Camera, se il 
Ministero non si mostra in prima persuaso che 
anzi non sì va affatto, e che 
bisogna per prima cosa riformare e ministri e 
deputati, 0 aimen> i modi della condotta degli 
lamento, modi che, già ponderati 
principio, sono via via jiorati 
colle consuetudini ? ea 
Preadete , per esempio, in esame il me- 
todo attuale della discussione. È il più barocco 
che si possa immaginare. Messa la altro 
oggetto di discussione all’ ordine del ni 
deputati , che vogliono parlare, s' affollano nel 
bauco della presideoza per farsi inserivere pro 
© contra degli avversarii. Ciascuno s' inserire 
pro © contra, non perchè egli davvero intenda 
parlare in un senso favorevole o opposto alia 
do vede che, a iusc n 
altra, riesce a pu 
ma. Ma tra lutti questi assalitori dell' iscrizi: 
sì vede di rado, © non mai, un deputato di 
lore e di sutorità. Il deputato di valore 0 manda 
uo suo fedele a iscriversi in sua vece, perchè, 
se gi pare, gli ceda la porole, quando viene la 

n ovvero sr E comiociavo i di 
lare l'uoo dietro l'altro; di rado uo 

che segue, sì riferisce a quel che pre- 

cede ; i discorsi sono tulli rivolti alla cosa che 

discute, agli accidenti della cosa , giacchè 
gli oratori lì avevano preparati prima , 
sapesano, mentre lo facevano, dietro 0 

iscritti, nè che avrebbe 


pere 
grato 


degl’ iscritti, o chiusa, come si 

sive, il ministro e il relatore parlavo, seuza 
che nessuno possa loro rispondere. Ma credete 
che si sia fiuito qui? Nieote affatto; sì rico 
mincia. Meutre gl' iscritli parlavano, e soprat- 
lutto mentre si proponeva e si votava la ,chiu- 
sura, altri deputati hanno schiccherato mozioni 
o ordini del giorno, e li hanno mandati alla 
presidenza. 

« Assai volle queste mozioni o ordini del 
gioruo sono scritti a caso, in frelta e furia. E 
la ragioue, che sono seritli così, è questa, che 
essi danno diritto a chi li presenta di discor- 
rere dupo chiusa la discussione; e d'altra parte, 
una volta che uno ba discurso, può ritirare la 
sua mozione 0 l' ordine del giorno preseutato, 

dire a dirittura, seoza rossore, che nou 
l'ha presentato, se non per discorrere; è uu 
tratto di spirito averio fatto, e coufessare di 

erlo fatto. Contro questi preseotatori di mo- 
zioni , che così. discorrono dopo la chiusura , 
non c' è votazione di chiusura che valga. De 
vono tutti sviluppare la loro. Quando Dio vuole, 
finiscono; ma alla five la Camera, 0 si tro 
senza nessuoa mozione davauti , se tutti banno 
rilrata la loro, ovvero la confusione tra le molte 
mozioni è tavia che qualcuno propone un ordi- 
ne puro e semplice, che le spazza tutte. 

L'ordine del giorno puro, semplice vuol 
propriamente dire che la Camera non esprime 
nessua parere su tutto quello che si è detto per 
dieci 0 piu giorai, 0 a discutere la legge nei 
suoi particolari, a far aliro. Ma se la que 
alione per via è diventata polilica, cioè è diven 
tata tale, che, secondo il modo in cui si risolve, 
— — 
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il Mioistero si manliene 0 si rovescia, questo 
suol dare all’ ordine del giorno puro e sempi 
‘he per sè non dice nulla e nou vuol di 
lo nieotemeno che di liduc 

io esso; e riesce gioriusamente valto- 
fioso 0 vergogausameate scoulitto dalla vota» 
zione di seì parole, che nou hauno, e uvu vo- 
gliono avere per sè nessuu sensu! li paesi 
teade, in tutto ciò nun capisce nulla ; wa la 
Camera stessa non sì capisce Uroppu. È voi 
dete all’ indomaui del voto deputati € gu 
sti cercare che cosa il voto ha voluto di 

« la questo procedimento, tutto von 
corregere per via di regolameuto. Nun è gi 
tutto dal regolameuto attuale, wa da iudulgeuze 
e da abusi iotrodoltivi via via. Cle i muuistri 
abbiano preso abitudine di parlare a È 
sione molto inoltrata, © finita, uva è prescritto, 
nè suggerito dal rugolamento, wa è stato uu ele 
fetto fiacchezza eutrata in tutti gli ordini 
parla A da dieci aoni 10 qua. La consue 
tudine prima era che i mioistri Don duvessero, 
uè ‘o mai parlare gli ultimi. Ricordo il 
povero Mellana, che iuculcava sempre questa 
mossima, Ma pella Camera, a mauo a mauo, la 
relazione tra miui @ depulali si è ivutata 
per modo che questi uvu sì teuguo pari a quelli, 
ma soggetti, e credono debito, u04 solo di cur. 
tesia, wa di ulticio, il lasciarli fare a lr mudo, 
l'esser loro compiaceati ; 5° iutende che credono 
così i deputati mivisteriali. Ma ucauche quelli 
di opposizione prendou» più, rispetto al Mini- 
siero, va' altiludive giusta; basia considerare 
come sono mutati a ua tratto quelli ch erauo 
oppositori accaniti all'on. Deprets, appesa que» 
sti ba preso cou sè lo Zanardelli € 11 Urispi. È 
diventato , di diavolo ch' era prima, Ja miglior 
persoua del mondo. 

« Ma lasciamo star questo, e toruiamo al 
regolamento. Se tulto, iu quel procedimento 
cusì barocco, nun si può correggere per via di 
regolamento, molto si può correggere ; € la Com- 
qussione l'avera leutato. Aveva woilo semplice 
mente proposto, che la prescutazious di una 
mozione nov dia diritto a parlare dopo la cuiu- 
sura della discussione. £ valurale. Ce cusa è 
una mozione? Uua deliberazione che ua depu 
tato propone all'Assemblea. Una tale proposta 
uon può essere che la couchiusione d vu disc 
80; e, difatti, molli conchiudouo il loro discorso 
cou una mozioue. Ora, perchè, a chi propone 
una mozione prima del discursu, dev esser dato 
uo diritto diverso da quello di chi la propone 
dopo? Tull, proponeva la Cumwissivne, » iu- 
scrivano ; € dopo chiusa la discussivue, uessluo 
parli, uè ministri, uè relatori. Hauuo avuto lem 
po di parlare prima. 

« Bisoguava ovviare a due inconvenienti, che 
sarebbero potuti nascere. ll primo, che si lusse 
potuto credere che, cou uua prescrizione cosif- 
latta, sì sarebbe violato | ci 
il quale dà facolta ai miuistri d'essere senti 
ogai volla che lu richieduuo. Perciò la Com- 
missione accordava ai wiuistri che, dupo la chuu- 
sura, potessero lare semplici dicuiarazioni a no- 
me del Guverao. La: odo loro la faculla di 
parlare, che lu Slututo vuole, se ne regulava 
così il'modo: altrimeuti prima della chiusura 
della discussione, altrimenti dopo ; il che è mol- 
to naturale, giacchè, neanche i wuiwistri, p. es, 
uonostaute | articolo deilo Slatulo, pussun par 
lare meutre si vota. 

« L' altro inconveniente era poi questo. 
Quando iv vi dicevo diauzi, che, dopo tuti i 
discursi dei propoueati di wozioui, uvu c era 
altro, non dicevo beve; dovevo aggivugere che 

lora, iuvece, incomucsa Il vivo della discusso 
di partito 
aversi, nè 


poueuli mozioni suuo esauriti, allora apparisco» 
uo essi, strappaodo la parola per dichiarazioni 
di voli. Queste dichiarazioni diventauo discorsi 
Idughissiwi, che il presideute talora nou vuule, 
€ lalura non può coutenere. È uu ubuso, che 

Vela più 0 men grosso, secoudo l'umore del 
presidente e la torza del depuluto. Ora, qui trun- 





volare nel faogo coloro, la cui grandezza mo- 
rale li umiliava o li offuscavi 

— lo uou sono di costoro | 

— È poi, non venivale più a trovarci, meo- 

tre avreste dovuto essere il primo ad accorrere. 

— Apeb'io, interruppe Edoardo, io pure 

subivo una crisi... oh uoa crisi morale! Per- 

donatemi di aversi parlato di una malattia . .. 

. No, non è questo che m'ha reso 

fatto allootavare da 


tura . 
più irreparabile di quella che colpisce Juan Ca- 
m'ha colpito. 

— Una disgrazia, una catastrofe? ... 

— Lasciamo questo. Non è di me che si 
tratta, na di Csmeroo. Lui essere sal- 
vo... consolato. È innocente e l'innocenza si 

al 

— Abimè, non sempre! 

— Cusa è d'uopo tare? 

— Audarlo a trovare. Egli crede che l'ab- 
bandoniate, che voi pure lo accusiate. 

— Ei ve l'ha detto? 

— No ha pronunziato il vostro nome... 
ed è perciò che indovino eiò, ch' egli crede, ciò 
che parente. 

— Oh! disgraziato! Sì, avete ragione | So- 
no ben colpevole verso di lui... Ha potuto 
sospeltarmi d' iugralitudine e villa! Venite... 
venite ... Ho frelta di lavarmi ai suoi occhi di 
questa 1ufamia 
con gli uomini ! 

— Ah! pussiate voi riuscire laddove noi 
abbiamo iuulilmente lottato. E che si possa es 
sere ancora iu tempo | 


5 


di riconciliario con la vita... 


di appassionata sincerita, consentenea alla sua 
ostura ardeute © di primo impeto. 

1 due uomioi salirono uella carrozza, che 
Aodrea Bertiu avea presa per venire, e ch'egli 
aveva falla aspettare. 

ju meno di mezz'ora giunsero al crocic- 
chio della Croce Russa. 

Durante il tragitto, l'ingegnere avera finito 
di spiegare la situazione iu tulti i suoi dettagli, 
e di mostrare al signor di Leris tutta la pro. 
fondità dell’ abisso in cui il loro amico era 
caduto. 

... cOme 


mo da acceltere uva ta È poi, qual 
uomo l'accetterebbe ? Ma come selvario ? Come 
strappario di la? Come provare la sua juno» 
cenza? 

— Provategli, anzitutto, che lo stimate sem. 
pre, che coloro, i quali lu conoscono realmente, 
nou pussono dubitare di lui ... Ciò sarà di gi 
lo spero, un grande beueficio, un graude solliev 
per iui. Prima d'ogui altra cosa, bi 
parlo al suicidio. 

I due amici trovarono Autovio nell'antica» 
mera. 
— Ebbene? chiese precipitosamente Andrea 
Berto. 

— La senora è con lui! rispose il vecchio 
servitore. i 


a Edoardo, ma senza 
iguori ch' io suno venuto a cercai 
creda, piuttosto, che siete venulu da vui siet 
— Coutate su di me!, rispose il siguor di 
Leris. 
Ed entrò pel gabinetto di Juan Cameron. 


(Continua) 











































sario che alcu.0 spieghi il suo voto, soprattut- 
to se deve farlo a nome anche di altri. La Com. 





fare succiate e pure spiegi 
La proposta mì pareva e mi pai 
ma, se si sarebbe vinta contro l'opposizione di 
due o tre deputati, non s'è potuta 
tro l' opposizione dei mioistri dell'interno e 
degli esteri, ai quali pareva che, se nou si la 
sciano i ministri parlare nel modo che lor pisc- 
: nche dopo la chiusura, 

. ra, come si vieta ai 
utati di fare del pari? Come può un mini 






















la chi ribattere tutte le 
degl poniamo di uns 
legge, distorceri che a nes 





suno di questi la lecito di difeu- 
derle? 

È così non si è conebiuso, e non si con- 
ebiuderà nulla; perchè io dubito, ripeto, che la 
Commissione vi sì voglia rimettere. La Camera 
ja deciso che si continuasse oggi; ma come 
? Sarebbe stato necessario di convocare la 
laciare, sono 









presenti di nove che | 
avrebb 
Per non si è conchiuso nulla, 





di bene rispetto a quella 
là fatta non s0 quante volte, 
della riforma della legge co 


s'è conchil 
del Fazio, 





proposi 











siderazione ; che un deputato 
di parte moderata lo facesse prima di lui. Que- 
sto d'esser notato, giacchè spiega | 

dirizzo ch' egli vuol dare al Governo, ll Depreti 
non aveva mai osato respingere la presa jn 
siderazione, quantunque avesse dichiarato che 
sarebbe opposto alla legge. E vuol esser notato 
altrest il rifiuto di partecipare all’ Esposizione 
di Parigi: ha lo stesso carattere. Che a noi que- 

Jo buone, è natural 





























quelli che le acerbamente rimprove- 
rate, noo dico a Ministeri di Destra, ma anche al 
precedente Ministero Depretis, non  dovrebb' es- 
sere cosa naturale, nè è certo coerente. Ma se la 
sbrighino loro. 


imnrnamrrmem—_—SC-__ 


ITALIA 


Governo, la Camera 
fodimonti finnaziaril. 
Telegrafano da Roma 22 al Corriere della 














Si 





Varie sono le sorrenti che vanno manife- 
standosi fra i deputati. Esse appariranno nella 
discussione dei provvedimenti finauziarii, e io 
quella dei progetti ferroviari che solleveranuo 
vivi contrasti. 

Eutrambi questi progeti 
sione solo dopo la prima 
terranno la Camera occupata per tutto quel me- 
se, È confermata la nolizia che su lutti e due 
i progetti il Gabiuetto porrà la questione di fi- 
ducia. 

lotanto nel retroscena si preparano gl 
tacchi e le difese. Il Ministero sarebbe disposto 
ad esporre nellamente, iu quell'occasione, i suoi 
ptendimenti, anche cirea |’ Africa anticipando 
Josì le dichierazioui che si diceva avrebbe fatto 
solo quando chiederà i fondi per la spedizione 
coatro l' Abissin 

ll discorso pronunciato l'altro ieri da Cri 
spi alla Camera, difendendo il suo bilancio, ha 
sollevato malumori iu alcuui della ex Pentarchia. 
La Tribuna però lo loda. 

Sembra ai malcoutenti che Crispi voglia 
sfuggire a dichiarazioni recise sopra le riforme 
maggiormente desidererebbero 


verranno io discus- 
timana di giugno e 
























nere 
della Camera invece si dice sodisfatta di quel 
discorso. 

Oggì i ministri terranno consi 
tro delibereranno anche sopra uu m 
prefetti 









La tassa sui vino. 
Il corrispondente romano dell’ Araldo è sta- 







no facendo, colla massi 
speciali per riconoscere se » 
pire con una tenue fassa speciale o la produ- 
zione, oppure lo smercio del viuo peli’ atto che 
dal produttore passa non al consumatore, ma 
al commerciante. 

AI Ministero delle finanze — soggiuage lo 
ute — sì dimostrano molto 
all'espediente di questa 
per al no senza di 
come rimediare alle necessità dell'Erario 
fu chiesto, con graode urgenza, a tutte 
le Prefetture del Regno uo prospetto indicante 
se dopo il 1881 la coltivazione della vite sia 
nelle rispettive proviocie aumentata o diminuita 
ed iu caso di aumento, in che proporzione ed 

di quale altra coltura. 


11 generalo Gonò, 
A proposito del generale, Genò, la Riforma 


dice: 

è Contrariamente a quanto venne affermato 
sappiamo che il generale Geuò è sempre litolare al 
comando della brigata Basilicata ; che raggiuogerà 
la sua destiuazioue non appena finita la sua li- 
cenza; che il mini 

olo un rapporto 
di pori 
nelle conferenze ni al 
lotta ; che questo rapporto non sarà sottoposto 
ad esami di sorta per possibili provvedimeati 
coniro il Genè, ma semplicemente ad uo esame 
a scopo di studii. » 










































Telegrafano da Roma 22 alla Gazzetta di 
Torino : 
Regaa una grande agitazione fra 
velleristi. 
i pubblicò un manifesto firmato 
ielleristi » come protesta contro 
l'appoggio dato al Venturi dal Comitato coeca- 
per raccomandare l'elezione di Ric- 
id. 
Je il Comitato coceapiellerista pub- 
bliea un manifesto violento contro Ricciotti , 
spiegaote i moti cui gli si muove guerra. 
Esso dice che Ricciotti Garibaldi grato 
verso Coceapieller, che lo presentò la prima volta 
agli elettori di Roma; ed osserva che prima il 
Ricciotii si rifiutò di presentarsi caudidato as- 
sieme a Coccapieller, nou volendo che il suo 
nome figarasse accanto a questo; e che poi, 
quando Coecapieller fu incarcerato, lo irascurò 
€ gli prolungò le prigioala (?), insistendo mal 





ieciot- 
























ler. 

Inolire, si afferma, Ricciolti offese Cocea- | el 
pieller offrendogli come una grazia la liberta @ 
ussistenza, purchè lasciasse Roma, ciò 7 


seguirono le preseatazioni ufficiali € furo: 


vi 









lerista venne attaccata una striscia, che 
« È une menzogna. » 

Fioora grande è il concorso dei Ricciottisti | 
alle urne. 

Prevedesi che oggi si recherà a votare un 
numero di elettori @ che la vittoria ar 
Ricciotti Garibaldi, per un discreto nu- | 


voti. 


1 seggi elett 
affidati al magi 




















Stazione al Muuicipio tra le grida e le ace 





biuse con un viva al R 





ne festaote. AL Muuicipio 
ser 
iti dei riofreschi invitati, i quali — certo 
ili da Venezie, erano aucora a 
— von 


ioni della popoli 












restarono liberi. 


Mezz:ora dopo, cioò alle ore 4 e messa 
ncomiaciato il baachetto di cirea 150 coperti 


apparecchiato con buon gusto e servito con lusso 
nella bella sala di quel Muaicipi 

chetto crediamo abbia costato L. 6000 (seimila). 
In esso il puoto culmioaate era il pesce. Furono 





Questo ban 

















lano da Roma 21 alla Gazzetta del | serviti dei brancini di ia grandezza, 

Popolo di Torino: € questi costituirono la nota più bella del menu. 

Il Popolo Romano si proni a favore Sarebbe bene, ci pare, usare Una maggiore 

della costituzione dei seggi elettorali col mezzo | parsimonia io queste imbandigioni. Un modesto 

dei magistrati. (Coal cha il ministro Crispi |" cre ta piodi tanto per. pe 
c fatti al ole. di uno scambio di peosieri tra 

Lante = rappresentanze dotrebie bastare, Meno banchetti 

11 prezzo del paso © la leggo € meno discorsi, ecc due bisogni che 

sul catenaccio. sarebbero, in vero, verameute seutiti. Sarebbero 


Leggesi nel Pungolo : 

Al Ministero d'agricoltura sono giunte qua- 
si tutte le risposte alla circolare sul prezzo del 
pane. 

Quasi tutte dichiari 
legge del catenaccio, on vi fu aumento nel prez 
20 del paue, meuo iu pochi Comuni, ove però 
fu lenvissimo. 











La questione colla Colombia. 
Colle debite riserve riproduciamo dal Se- 
col 






questione italo colomi linaccia com 
plicarsi, Il ministro d'Italia si rifiutò di pre 
sentare al Governo spaguuolo mediatore la di- 
fesa di Cerulti, perchè contiene apprezzamenti 
severissimi contro |' Autorità colombiau: 

Moret. mioistro degli esteri di Spagna, noo 
accetterebbe l'opuscolo in difesa di 
son gli venisse consegnato dal ministro it: 
Questi propose a Cerulti di consegaar solu 































Segre, per 
tar la questione colombiana, partì improvvisa 
roeate, trovandosi in disaccordo sul modo di 
vedere la questione. 

È possibile che si annulli il protocollo di 
Parigi, riouuziando alla mediazione della Spagua. 


FRANCIA 














Telagraluno da Parigi 22 al Corriere della | 
Sera: 





Le tenebre vanno facendosi sempre più fitte. 
Molti personaggi politici, non vedendo 

acita fuori di un Gabinetto Freycinet, 
presso di lui perchè receda dal suo rifiuto. lu- 
tanto il Grévy, Presidente della Repubblica, se. | 
guita a conferire coa questo e cou quello. Al | 
presi teate della Commissione del bi- | 
rebbe dello di guardare se, io questa, | 
non si potessero tri elementi per formare 
ua Ministero. Il Rouvier risponderà nella gior- | 
nata di oggi, dopo aver fatto le pratiche vo | 
lute. 

















sarebbe assuota dal Rouvier; le finanze dal De- 
vès. Si paria perfino del ritiro delle dimis 
di Goblet e compagni. Altri sperano aucora io 


ci fu qua e la qualche principio 
Boulanger. Alcuni 

rupi 10 ionanzi al- 
liseo e al Ministero della guerra. Coi 
della pioggia lurono facilmente 
——_—r_—_—_—_—_—_- ! 
Iusugurazione del 
Chieggia-Loreo. 
lermattina, alle ore 8, il piruscafo Chieggi 
della Società Veneta di navigazione @ vapore | 
lagunare, elegautemente pavesato, parliva da | 






















Veuezia per Chioggia. A bordo di quel naviglio | * 


stavano le egregie persone che nel telegrammi 
di ierì da Chioggia abbiamo nominate, ecceltuat 
il prefetto comm. Mussi ed il contrammiraglio 
comm. Bertelli che si recarono a Chioggia con 
uva lancia della K. Marius 

Il Chioggia arrivava a Chioggia alle ore 10 
€ un quarto e all'approdo stavauo per i ricevi» 
menti quel sindaco, il cav. Nordio, il cav. cu 
loonello Penzo, altre rappresentanze e parecchi 
signori. 

Le principali rappresentanze salirono in ale 
cune carrozze che si irovavauo sul VE 
ino condotte 

































Alle ore 40 e tre quarti il treno partiva 
per Adria e toccando le Stazioni di Broudolo, 
presso del quale si è un poute lungo circa 200 
metri; di Saut' Anna (questa nou è ancora Stazio- 





ad esserlo ull' Adige, 
poute lungo ci metri che 
attraversa questo fiume; di Rosolina, di Loreo 
— dove è salito il co. Angelo Papadopoli, de- 
putato — e finalmente di Adria dove si arri 
vava ia un'ora precisa. 

Il progetto vrigioario è dell'iog. Sfriso, il 
cui tracciato però comprendeva il passaggio 
della ferrovia attraverso la lamosa € pittoresca 
Pineta ora pussedula dai siguori Nordio; ma 
quel progetto fu rettificato, modificato, corretto 
© scorrelto che sia, dall’ Ulficio del Genio Ci. | 

di Rovigo. Del resto oggi non è certo il | 























40 minuti; da Loreo ad Adria sono 14 e il 
treno li ha percorsi în 20 miuuti. 

Ad Adria seguì l'iocoatro delle rappresen- 
tanze della Proviucia di Venezia coa quelie della 
Provincia di Rovigo, e, dopo alquanti minuti, il | 
freno, faltosi imponente, civè composto di 42 
carrozze con uu coaliugenie di circa 1200 per- 
sone, riparti per dove era venuto. Lungo la lioea | 

ja acclamazioni entusisstiche, ma accoglienza 
mpatica, bandiere, fiori e lauterne veneziane 














Verso le ore 2 il treno giunse a Chioggia di 
ritorno # allora l'aceoglieuzi fu veramente eo- 
tusiastica. Alla Stazione vi erano tutte le Asso 
giazioni cou bandiere e coa alla testa il goula- 
lone rosso del Comune di Chioggia col leone 
Tampapte. 





migliai 
sarebbe spesso risj 
sciupato, per non dire altro, 


wercio, e proî 





| mentre doveva essere seritto il nome del 








ve 
fiato 





lire risparmiate da una parle, 
ramo di tanto e 





Levate le mense, gli invitati si recarono a 
sesgiare per il corso, che, poco a poco, fu il- 
i di vetro nei colori nazionali. 
uo chi- 








pi 

Ì con gl 

Quella strada assai Jorge, e lunga qi 

Jometro, face IL 

he per i fuochi del Bengsla che tratto 
UO secesi. 

Alle ore 8 e mezza gli i 
al teatro di gala, che nou lato, dove nel 
palco distiuto presero posto î due prefetti di 
Venezia e di Rovigo, col sindaco di Chiozgia.] 

Alle ore 9 e mezza il R. prefetto col cou- 
mmiraglio Bertelli e con qualche ultra egre. 
molti 









vei 






















Il tempo, ch'era iucerto , si fece cattivo. 
Vento, pioggia, tuoni e la e cui il viaggio 
di ritorno fu piuttosto disagialo. Alle ore ff @ 
Are quarti il Chioggia toccava il le della 
Riva degli Sciavoui e gli invitati uon vederano 
l'ora di lasciare il bordo per recarsi alle loro 
case. 

La festa, nel complesso, è audata bene @ 
auguriamo a Chioggia che dalla nuova ferrori 
essa lragga vero uu novo elemento di vita 
€ di prosperità. 

Allo champagne parlava primo il sindaco 
Chioggia, il quale «disse cose gentili al sin 
o di Venezia e a Venezia, e se truvò m 
di lodare il Gorer pet 
— Kispose il R. Prefetto di 





























dergli dell'alto 
nezia, comm Mussi, il quale si compiacque 
situito delle lodi al Goverso tanto più 





quauto è vero che l'ente Governo è d' ordiva- 
mio il bersagiio di tutti i tiratori. Venendo alle 
ferrovie rilevsva argutamente che se finora 
deito tanto bene di esse, dei vautaggi che ai 
recano al commercii 

bu 
lerreni sui quali oggi eorre la 






















po 
coperti di acqua e che furono bonificati con 
vantaggio dell ivi-ne, dell'agricoltura e del com- 
che il Governo terra conto 
anche dei nuovi bisogui di C î 
Pariò poscia il sindaco di Veuezia, il quale, 
dopo di aver riagraziato il sindaco di Chioggia 
per le parole cortesi indirizzate a lui e a 
augurò che la nuova fer- 
di vita e au- 
jmpaote che sta sul 
con quello che 
sta sullo stemma di Venezia procedauo di bello 
accordo. 
Pur nobili parole disse il sig. prefetto di 
Rovigo specialmente iu lode della Curoggia ma 


























gurò 









forneoduia degli strumenti di lavoro 
ti e non moochi, di affermare la propi 
ta € il proprio valore 
Applausi vivissimi a tutti gli oratori pre. 
detti. 
Parlarono poscia il sindaco di Pellestri 
, come sindaco del comu 
4 Chioggia, e, d»po di lui, quello di Adria 
Bocchi direttore del Museo di Ad 
ispettore Ca 


ci 










nonchè 






Legrenzi, capo movimeato, e l'iug. Taleuti, ie 
spettore di Rovigo. 





Notizie cittadine 

Tiro a seguo. — leri ebbe luogo la so 
lita esercilazioue pratica, coll’ esecuzione della 
4* di Uro ordinario a metri 400. Ter 
ascrissero nella prima gara 
domenicale 19 Liralori, e si otleuve il seguente 
risultati 

Boccanegra Lorenzo, medaglia 
4° grado con puati 70. 

Pia Giuseppe, medaglia d'argento di 2° gra» 
do coo puoti 33. 

lu detta gara il sig. commissario Vianello 
tale ba riportato il diploma d' onore per punti 
fuori concorso; come pure il signor Zuua 
Giuseppe con puoti 38. 

Nella secoada gara fra è non premiati in 
precedenti ottenve la medaglia d'argento 
di primo grado con puati 48, il sigoor Borto- 
letti Pietro. 

Correzione. — Nella domenica 15 maggio 
correute vense pubblicato il nome del signor 
Ghio Giuseppe come premiato pella prima gara 














argento di 




















nor Pio Giuseppe premiato con medaglia 
argeoto di primo grado. 
Accompaguamento funebre. — Que 
sta matti ile ore 8, ebbe luogo | accompagna. 
della sig* Blumentbal, madre 
fratelli Blumenthal, benemeriti della nost 
riche sostenute e per selo costao- 
le degl’ interessi ciltadini. 
x 00 di feretro i figli, i congiuoti, 
gli amici, e vi erano pure presentanze 
coosigheri della Comare di commercio, della 
quale uno dei figli, il comm. Alessaadro, è 
Presidente, col segrelario e eou altri impiegati ; 
1 erano inoltre Rappreseotanze della Banca Na- 
zionale, della Banca di Credito è tuti. 
salma, con bel seguito di gondole, fu tra- 
sportata al Cimitero del Lido. 
Fu ua attestato di stima simpatia, 


bre l'egregia famiglia Blumenthal aveva ben 























Tassa sullo gondole, barche di 











la Residenza muoi 


maggio a. c., per 0pyor 
Veressati. 


scade col giorno 20 giugno 
- W 
indus 


Strade (errate 


avendo riconosciuta l'opportunità di dare ai bi- 








stabilita fin qui, 
che vengano abilitate alla ven 
atessi allre 87 Stazioni. 


Ù 
chioggioiti, che avra luogo domenica 29 cori 
al tocco, tempo e vento permettendo. 


| 





per molta parte | 








Pe, A 
io i ruoli dei contribuenti 
feribilmente al 
nno esposti nel. 

320 Farselti, per 
partire dal giorno 20 
ia ispezione degl’ io 

















5 giorni consecutivi 





i! termine utile per gli eventuali reclami 
Esposizione masionale artistica. 
tori. — leri, 3330. 

— Ditta Viero Gio. Batt.: Oggetti 








y 








Ditta L. Pallotti: 1. id. 
Biglietti d'andata © ritorno per 
PEnpesizione. — Leggesi vel Monitore delle 





La Societa delle Strade ferrate meridionali, 
temporauri di antata e ritorno 
nella circostanza della Mostra arti= 
le una estensione maggiore di quella 

ba creduto utile di disporre 
dei biglietti 











Hegata a vola im mare, — La Com- 
june generale dei festeggiamenti, ba pubbli- 
il mavifesto della Regata di 40. bragozzi 








Lo spettacolo è nuovo, €, ad uo lempo, gran- 
jumero dei bragozzi che 









concorreri 

La Commissione dei festeggiamenti devi 
ver non poco affaticato per poler combinare uvo 
spettacolo simile, il quale, se il tempo lo favo 
‘a, come desideriamo, lascierà, certo, ricordo 
cero e gradito iu tuti, specie nei forestieri, ai 
quali ie prove sull'acqua non sono certo così 
famigliari 















i è però una novità 
‘he per i Veneziani. 
Ciò premesso, ecco il manifesti 

Il giorno di domenica 29 maggio, alle ore 
4 pom. ( lempo e vento permettendo ), graude 
Regata a vela in mare, alla quale preuderauno 
pate numero 40 bragozi goti. 

1 bragozzi si Iruvei ci 
ne sorleggiato presso alla 
Lido. 

AI segnale dato, con ua colpo di cannone, 
soraggio, e percorreado 
il tratto di ware fino alla boa posta in direzio- 
di Malamocco — pas- 
limento  bagui 
ndola col vento 
fissata di pro- 
speito alla terrazza dello Stabilimento. 

| primi cinque arrivati riceveranno i premii 
in denaro, così stabiliti 

1° premio L. 300 — 2° premio L. 200 — 

premio L. 150 — 4* premio L. 100 — 3° 
premio L. 50, vitre a L. 30 asseguate ad ogui 
bragozzo, che prenderà parte alla gari 

futto il tratto di mare luago il quale avrà 
luogo la regata, dovrà essere tenuto sgombro da 
qualsiasi imbarcazione. 

La Capitaueria di porto e la R. Questura 
provvederanno alla polizia marittima ed al man- 
nemmento dell’ ordiue. 

La Commissione ordinatriee : Valmarana co. 
Lodovico, presideute — Clemeutivi e 
Paolo, vicepresidente — Ridolfi co. Eu: 
geuio, segretario — Baldo cav. Felice — 
Fabbro cap. Multeo — Fi lessandro 
— Fravega Filippo — Grassiui uvr. A- 
medeo — Grillivi cav. Giuseppe — Mu- 
salti cav. Giuseppe — Parpinelli capitano 
Giuseppe — Peuzo cav. Eulio, siudaco di 
Chioggia — Serego degli Allighieri conte 
Federico. 

Dursute lo spettacolo, un concerto musicale 
suonerà sulla terrazza dello Stabilimento bagoi 
del Lido. 















ell'’ordi 
del porto di 





































bato 28 corr., avranno senza dubbio ua 
sempre piu ciamoruso. Anche a Vene: 
pria a Milauo ed a Roma poi, il successo si 
è ingigautito mano a mavo che le rappresenta» 
zioni si succedevano. 

la seguito a questa, che nen è una previ» 
sione ma una certezza, il vostro sindaco ottea- 
re predette 
turno per la liuea di Palova via Fusina, 
utte quelle persone che vogliono godere dell'ec- 
eezionale spettacolo hanno assicurato il modo 
ruare la notte istessa alle loro case. 
no quiodi che un pensiero solo : 
di assicurarsi un posto nel teatro: per 
il ritorno souo ormai fatte 


































pubblici ebbe luo, 
siguorioa Amelia Sarti, di Bologua, vé 
La famiglia Sarti è una famigli 
Amelia si è effermai 
| concerto di ieri. Peccato che non 
maggiore il concorso. 

La gentile quanto brava viol 
un vero successo in tulti i pezzi, ma” speeial- 
mente nel secondo concerto e nel Souvenir. de 
ou, del Wiezuiawski, che furono applaudi 


della 





di ar 
tale an 

















Ludisposi: Questa 
sera, 23 corr., nel locale dell Iadisposizione, darà 
concerto il quartetto triestino. 

Piazza. — Programme dei 
li da eseguirsi dalla banda cittadi- 
i luvelì 23 maggio, dalle ore 7 12 
















collega Carlo, nel sestiere 
i Caniregio, per causa ignota nd. 
il tuoco sd alevai resti di amis ma dicasi pese 
santi, accortisi della cosa pel fumo che usciva 
dalla finestra della bottega, ne resero avvertiti 
genti di P. S., che accorsi prontamente sul 
luogo, riuscirono ® spegnere il fuoco ed impe- 
dire disastrose conseguenze. 


Furto. — \È stato arrestato i! pregiudi- 

















cato D. L. per furto qualificato di ua portamo. 
vele conteuente alcune polizze e L. 11.50, 
Tei Ti propria padrona, certa M. B. 
Utteto Stato civile, 
suse Patetino maggio. 
n 1. — Fommioo 8, — Denunciati 
mon = — Rosita i Gun Lo — Tone tE 











bili 
di 
gin Sist Caterina, di 


9. Zampieni 




















atiratrc 
42, congat 







































7. Guignatti El 


(and orature e 


u verdi 
mozio0 | 
sita oro: il sol 


ivgato, faechio: di y, 


10, Si i 49, coniugato, r, pe 





ini al di sotto di anni 5. 





Ho srticola 
[2h dipiuti da 





n] 
Palazzo Reale, — | 













31 diccubre p. p., cioè meutre erano appa, 
iocominciati, sotto la direzione del valeote jr 
d'ordive di $. 4° 


i ristauro, di assestamento 4 ; 

220 Reale, abbia uo data gut 
le sui progetti relativi necenvando lE 
capi alle priucipali modificaziuni od ia. 
povazioni. 

Ora quei lavori 
ata la loro importan 
meato dal qual 
— che era, quello 











O quasi compiuti, e, 1; 
e più «i 













pportamenti reali una 4, 
ionale unendo quelli desti; « 
S. M. il Re, a S. M. la Regina e a S. A_R| 
Privcipe di Napoli — e rendeudoli disobbiiga; 
ad va tempo — alle sale rispettive per i rici, 
meoti ufficiali ; di decorarli bene riofrescaudo 
vecchio e facendo del nuovo laddove abbitoga,n 

prosvodendoli di tutto I confortevole pui 
bi 





I puoto di 
Lav 








Il quesito era arduo, perchè la costruzioy 
originaria delle scale, le quali tratto tratto tagia 
vano fuor) le comunicazioni, formava serio ty, 
colo alla attuazione di quel criterio fondams 
ma il bravo ingegnere Lavezzari ba lie, 











































mente superato ogni dificultà sopprimendo du MI © dire 

di quelle scale, e traendo partito, con fino ace bi for abbellire 
giunto, dalle aree in tal modo guadaguste pe Epto. alla quale 
congiuogere gli sp) privati con qui nell'atrio maggi 
dei ricevimenti uffi è è riuscito a dm EBB|io con ‘Delio 
al palazzo una grandiosità degaa di esso e del, gegprterd 19 luce © 

sua alta destinazione. x 


Ora quiadi, ia grazia ai grandi lavori cor 
piuti. o quasi compiuti, tutto il primo piano4 
assestato così: Sull' angolo prospiciente il Gin 
dalla parte dell' albes 
mento privato di S. M. la Reg 
il quale si compone di questi locali: 
nello stile dell'Impero, uva stanza di 
gabinetto di lettura in istile del Rinascimesto 
un gabivetto di toilette, una stanza di shle de 
l'impero, una stanza per i ricevimenti partico 
lari vello stile di Luigi XVI. con stoffa 
di rosa sul cui fondo spiccano marzi di 
assai leggiadri, un' altra stanza per i rice 
menti parlicolari 10 tappezzeria eguale alla pr 
cedeute ed un gabinetto per le dame ed i peut 
uomiui di Cor 
Le sale per i ti ufficiali che guer 
dano sulla Piazza e che sono obbligate e dipob. 
bligate cogli appariamenti privati sono 3, ci 
una io colur celeste nello stile dell' Impero, ht 
mette anche alla Cappella; una io color gul 
bellissima, pure nello stile dell' Impero, con de 
del Borsato di vaghezza rara, e 
lo di sule vario coi ri is 
il Re e di S. M. la iegi timo al veo 
eseguito or ora dal Test 





















ione da intrl 
lmeote pe 
» 








di Napoli 
Furono pure ese 
rio dove tra altri 
0, @ così pure 
000 fontane 
aperte nuove d 
eco. 
Ed ecco ora, iu 
Jo, di tutti gli ar 
o o nell'altro md 















































L'appartamento privato di S. M. il he, BN ug: Eueenio 
che vieu subito dopo quello di S. M. la Be Bra Ambrogio, 





gioa, sempre prospiciente il Giardino Reale, si 
compone cusì : una sala per gli aiulsati 
cawpo; un salotto per fumare di stile moresco 
uo gabinetto nelio stile del settecento coo + 


ig, asv 
di 5. M 
de nelle va 
lavano la parte mu 





















fitto di uza da letto ia rom BE0o la Parte muro 
pure nel cento; una stante dl Mix Luigi sudiet 
torlette con porta che conduce sl gua Tu, Giacom 





Da questo appartamento altraveri 
nuova sala di passaggio costruita appuito wi 
l'area di una delle scale soppresse — sale chè 
assai bene decorata e che ha tutto all'ingiro 
divani autichi dorati, assai elegauti e di pregò 

























raro — si accede alle sale di ricevimento ulîcus 
che prospettano Piazza di S. Marco è che 

sono le # in celeste nello st 

dell'Impero ; ui cel @ argento di sile. BB fato, 

barocco; uno stanzino di stile vario coo Up_B verià Veneri Mur 
pezserie a fiori caugiauti su foudo oro ct ", top 


Cie lampa 
liecorezioni del Sussi; uua sala io ros ele Mw, 1% 
stile di Luigi XVI (questa è nuovissimi 
mobili furono eseguiti ora dal Bardelle 
soilitto vi è uo buon affresco del Pavletti: | 
trionfo di Venere e la parte decorativa è in: 
ta assai fivemente dal De Luigi — ; Una W' 
Jalla nello stile del settecento (anche questi! 
uovissima ed i mobili sono del Toso, &lì 
chi del Bortoluzzi e le durature del Pellar: 
nel soffitto, tra le vecchie pitture vi s0uv 12% 
campi i seguenti ritratti eseguiti di F. bell 
Goldoni — Emo — Gozzi — Tiep ; 
cello — Rosalba Carriera —; uno stanzio» 
Mto; una sali rosso di stile vl 
aspetto iu verde che melle 
sala degli staftieri. 
lu questa sala su quattro campi delli 
nice costruita a messa vetta furono dipiuti È 
Bettio: La battaglia di Castoza, la ballejl 
S. Martino, la beltaglia della Ceruaia e l106 
tro di Vittorio Emautele con Garibaldi 1 N4P° 
La decorazioni 
Questa sala 
dorame è di stile del Sausovino con aÎre® 
di Pauletti, con stucchi di Bortoluzzi *© 
lampadari del Micheli. 1 mobili: furono lr 
dall'otticina del Da Ponte, i lampadari in bre 
dalla fonderia Micheli, le vetrate iu ferro — 
bellezza — dal 
delle lastre i cui piccoli pi 
ati sono sal piowbo con taulo "f 
effetto che sembra ua intarsio (al ue 







































oggetti di vete 
lavoraroi 
di altri ari 























Uamena pei pert 
(Preside 

La sedut 
segue 





























bile, gra: 
L' 





ppartameato pi 
cipe di Napoli si com 
lello in celeste di si 
studio in rosso io stile di 
ricevimento ia rosso di stile 
altro locale. 
Una sal 
costruita 
se. Essa melte in comunicazione l'ape” 
particolare di S. A, R. colle sale Pel! ip 
meuli ulbciali. Colesta sala di passag 1; 
trebbe chiamare sala x 
ad essa vi 

dere 


di L. 20,000 ci fu detto — 
nel 4884 doi fratelli Ricci a Forl 
che gta tra l'al 
@ la sala del 








i quattro 
Meutonsi i cap 














i passaggio novissima anehe 


l'area di una delle due scale 


i nice 
























8. di Venezia © 


pene riafrescando i} 
iddove abbisogaava 
[confortevole possi 


[chè la costruzio, 
Iratto tratto taglia 
forma 


Jezzari. ha folico. 
sopprimendo due 
con fino aecor. 


coo quelli 
è riuscito a dare 
0a di esso @ della 


‘andi lavori com 
b il primo piano 4 
rospiciente il Giar 
albergo La Luna, 
ì SM la Re 


menti partico 
un stoffa color 
mazzi di fori 


ia eguale alla pre- 
le dame ed i geutil- 


' Lmpero, che 
luna ia color giallo 


di S. M. il Re, 
di S. M. la Ki 

Giardino Reale, 
per gli aiutaoti di 
re di stile moresco; 
settecento ©on sol. 
za da lelto io rosso, 
una stanza da 


su foudo oro com 
sala io rosa nello 
è nuovissima ed | 
dal Bardella): Nel 


pi della cor. 
furono dipioti dal 
la battaglia di 


ricevimento di S. A. R. il Pria- 

so00 le seguenti: una ia color 

stile che somiglia a quello del Car- 

che, a dir vero, riesce all' occhio 
la! Besarel; 


di 
ol 


Si Bia 
Paicolar 
Pi ipinti dal Paoletti con pi 

p Siagioni, la Arti. gli Elem 

5a adlo stile dell'Impero; uno suenzi» 
def EA dopo 1 tre a 

(00 el prio 

SOI delle LL MMC i Sovrani o dis. A_R 
Pip di Nepoli, 

at stima occupate 
"t.lrio — e € 


da SCA. Mi Priae 
sono destinate al 


‘i Casa Reale ed altri. personaggi illu- | 


[i le pià deplorerol 
Phone di pregevoli marmi per meta c 
\ muro e tutte impi di cal 
io il puato di vista del confortevole l'e- 
car 

mora nel Palagzo di Vevezia riesca al 
’omoda e gradita quanto quella di qual 
mo già parlato di sonnerie, di telefoni 
sore, ecc. ecc. nel dicembre 

imitiamo ad accennare a quesi 

wane lornito dalla Casa Stigler 

[ehe è assai dello. 

bediamo pure sia intenzione di S. M. il 
Î 1] je la sala da ballo e da 


lo poiel 
ia luce ed ia grandiosità. 
Ts ph attuale da pranzo di famiglia è 
s su sola grande ed è di stile dell' Impe- 
u plie ed altri mobili moderni. 
feto S. M. il Re, quanto S. M. la Regina 
golto lodato il valente i 
per gli ideati ristauri 
ste straordinaria col 
i‘onpimento — iu quattro soli met 
ago che 8. M. pensi ualche altra 
aiiooe da introdurre nel Palanzo Reale 
|ucipalmente per far lavorare i nostri artis 
secondo. uo del Palazzo è ora tutto 
sb per le Case civili e militari di 3. M. 
15. M. la Regina e di S. A. R. il Pri 
i Napoli. 
isvao pure eseguiti di pprodo 
lore tra altro fu ingrandita la tettoia 
, 4 così pure furono ristaurati ed abbel- 
fontane ecc. ece. i varii cortili del Pa 
iprte nuove comuuicazioni per il servi 
le. eco. 
tl ecco ora, in nota, l' elenco che speriamo 
di tuti gli artisti che presero 
coell'altro modo ai descritti li 
jf. Raimendo Baldini, direttore del R. Palazzo, 
‘pento se si Faiagto Neal 
itrazione generale dei 
Îb Lug Eugenio, diresse la decorazione generale ed 
‘scipali lavori di essa. 
l:: Labrogio, ebbe la direzione tecnica dei lavori in 


ome Luigi, assunso è 
ra i $. M. che que 


Ridoemi, Fabris, Pooga, fratelli Sus, 


, lavori in vetro 
mpadavi di mot 


store è doratore ; 
foraitura tapi 
tue (fontana nel cortile) 
acciali a gal 
ai Saate, condotti 
Spett di vetreria, 


deu: d | mobiglio: vecchio fur 
a de, Mini 


drriere del mattino 


Venezia 23 maggio 
«ti per percrati — Seduta del 22. 
(Presidenza Biancheri.) 
li ieluta comincia alle ore 2.45. 
S#suesi la discussione dello stato di pre- 
rt spesa del Ministero del Tesoro pel 


liiliani accetta i due ordini del giorno 
‘missione riguardo agli impegni. della 
Hill aumenti patrimoniali e circa i re- 
dll € passivi. Propone di mod 
|" due relativi alla somma delle pensioni 
1\talelenze delle avvocature erariali 
"stalli accetta le modificazioni e con esse 
igt i quattro ordivi del giorno. 
Kutonsi i capitoli. 
Ja Sivota propone di diminuire 14,700 lire 
uule delle avvocature eraria 
‘iliani dimostra la dimiguzione inaccet- 


tali *ppoggia il ministro. 
Li darti relatore, ins 
Mc mera respinge la diminuzione. 
ini raccomanda la sistemazione delle 
tap hè riescano a vero vantaggio del- 
‘è metallurgica nazionale, 
lugfiani dice che sta stu 
faglelralti a breve scade: 
lo raccomanda gli 
dario, alcuni dei quali 
sio, 


Mi dite hanno oltre 


Lavezaari nulla ha trascurato | 











@ gii arli 
Approvausi i disei 

mare della classe 1 

1° categoria 

ne in tempo degl impiegati 

benetic i 


li della legze. 
di legge sulla leva di 


godere dei 
‘ordati dalla legge del 2 luglio f' 
facciano dui 
ne di questa legge, 
Si voterà domani. 
Levasi la seduta alle ore 430. 
(Agenzia Stefani.) 
Dimostrazione rivoluzionaria 
a Parigi. 
Telegrafano da Parigi 22 all 4 
li fu una grande dimostrazione a Père 
Lachaise per l'anuiversario della Semaîne Sa: 
glante. Teunero discorsi rivoluziovarii, Michel, 
Endes e Vallaot. 


di 


1 Comizii popolari. 
L' Opinione riproduce dalla Gazzetta Pie-| 


con pomposa sonorità di pa- | 
della contraddizione di quel 
nori, sì dichiara di deliberare. » 
Dimostrazione a Rovereto. 
Telegrafano du Rovereto 21 all' Indipendente 
di Trieste 
L'Autorità politica, dopo aver proibito, 
seguito alla dimostra ie di martedi, le tre ul- 
time rappresentazioni dell’ opera a questo teat 
concesse eccezionalmente per giove.lì sera la rap 
preseutazione dei Pescatori di Perle. 


Le pratiche successive per ottenere la re- 
voca del divieto riusciro 
Il teatro resta chiusi 





| con Bri 


Jullien, president» della 
Freyciuet. Quiadi dopo 1l 
prutiche. I giornali credono che Rouvier non 
riuscirà a formare il Gabinetto. Alcuni credono | 
che Freycinet accetterà nuovamente il 
Brussalles 22. — Domani avra luogo una 
fiunioue di tutte le federazioni del paese per 
uestione dell 
ci operai 
sciopero. Si aununziano oggi mai 
cialiste in parecchie citta e Provincie. ler- 
sera seicento operai, uscendo dalla casa ove | 
si discusse la questione dello sciopero, percor- 
sero le strade di Brusselles cantando Îa Marsi 
gliese e gridando: Viva l'amuistia e lo sciopero | 
lizia impedì loro di passare dinanzi 


le Vremia upina che 
» abbandonare la Bulgaria a sè stessa. La 
‘a della Kussia in 


di vista, che non deve piu cercare a Vienua le 
chiavi del Bosforo, come pensava Pashievicz; ma 
sulle rive del Reno e dell Oder. Tutti i pen- 
lerì della Russia desono essere diretti su quei 
porre il suo più grande ne 
line e il martello e veodicare | 
di Berlioo. Le cir ostanze ora fa 

voriscono la Russia e bisogoa approfittari 


Parigi 22 — Uua nota dell' Agenzia Havas 
dice che Rouvier, pur declinando la missione di 
formare uo puovo Gabinetto, ed avendo consentito, 
dn seguito a domanda di Grévy, di cercure ele. | 
meuti di una combinazione miuisteriale, visitò | 
Presidente, e gli fece conoscere le Î 


tici secondo i qual 

Gabinetto e delle forze repub. 

blicane, sotto la direzione di uo uomo politico 

avente già n 
Giovy vivamente ringraziò Rouvier, e di | 
rò che prenderebbe una risoluzione, a five 
frettare la soluzione della eri 


voli dell' Assemblea general 
Mosca 22. — La Gazzetta di Moi 
che la stampa vieunese dice che la Bul- 
suote l'influenza della Russia, consiglia 
iduenza dell Austri 


a riguardante la Bulgaria, 
fu spedita la nolte scorsa. 
Ultimi dispacci dell''Aganzia Stefan 
Firenze 23. — La Regina è partita per- 
Rom. alle ore 11.35, ossequiata dalle Autorità- 
ed acclamata dalla popolazione. 
Parigi 23. — Rouvier conferì nel pome 
con Fallières, Spuller, Naquet 0 Dede 


Parigi 23. — Elezioni della Senna: Mesu 
reur voti 220,082, Boulanger 38,539. Eletto Me- 
(Si voleva fare una dimostrazione pel 
di Boulanger al Miuistero 
sebbene egli fosse ineleggibile al Ci 
glio Municipale ) 

Mons 23. — Una cartuccia di dinamite fu 
lanciata dal pianterreno dell'albergo del com 
mercio a Laluuvière. Un teneute colonnello, e | 

feriti. Dauvi importanti. Tre 
to la sentinella fe 


23, — E anoanziata | esplosione di 
una cartuccia; nessun ferito; un tenentecoloa 
nello ebbe soltanto i’ abito lacerato. 

Charleroi 23. — Numerosi meeting, che eb- | 
bero luugo ieri nel bacino di Char erui, decisero 
che lo sciopero diverrà oggi generale. Il borgo. 
atatro di Charleroi chiamò uoa batteria Î 
glieria. Il Tribunale siede in permanenza. 


inquietudini. | 
Vienna 23. — La Politisehe Correspondens | 
ha da Costautinopoli : La Porta ha iodi 

si ‘appreseni 

chiamare la seria attenzione dei Gabinetti suîla 
necessita d' uno scambio d' idee circa la solu- 
sione della questione bulgara, mediante la pro- 
posta d'uno 0 due candidati al trono. 





| trati e per reintegrare alle 
| la somme che furono alle medi 


Londra 28, — Il Times ha da Costantino» 
poli: La Convenzione o 
mente a quanto dissero i gioraali, non fu sti 
pulata. Tutte le Poteoze saranno invitate ad ade 
per quanto riguarda le condizioni aventi 
jonale. Non trattasi di abol 
iateraszionali go- 
ja estesa in materia criminale. 
Lo sgombero si eatro tre snni, ma a coi 
dizione che salvaguardando tutti gl' 
Il canale sarà neulralizzato in temj 
di psce. Le riforme finanziarie fanno 
d'un accordo addizionale, che da all'l 
gbilterra grandi fucilitazioni per adempiere le 
vlizioni della Convenzione. lasomma, la Coo- 
venzione è Dasata sul riconoscimento dell’ alla 
sovranità del Sultano ia Egitto, è p ovrede al- | 
l'accettazione di questo principio da parte di 
tutte le Potenze interessate. 
Pietroburgo 23. — Le LL. MM. sono arri. 
diva. 
Assicurasi che la Porta ha 
de dei deputati cristiani nella 
Je doganale. 


le capito 
dranno autori 


Costantinopoli 23. — Un iradò impentale 
| autorizza la firma della Conteazione aogio.turca | £°! 


relativa all’ Egi 

Cairo 23, — Corre voce che, conformemente 
alla Convenzione egiziana, lo sgombero dal Cairo 
farebbesi subito. 


Suakim 83. — Parte delle tribù dei 


presso Roweyah formata da arabi Jeddamenes, 
autori del massacro del luogotenente i; 

wart. A bordo dell’ incrociatore Gannet i Bisha 
rini fecero tredici prigi 


. — Risultato definitivo 
iti Garibaldi voti 3980, 
Venturi 3310. 


Mostri dispacci particolari 


ciotti Garibaldi voti 3641, Venturi 3089. 
Credesi che le votazioni delle Sezioni di 
campagna non modificheranno il risultato. 

Giunse Saint Bon che conferì subito | 


L'accordo tra il Governo e la So- 
cietà per l'emissione delle obbligazioni 
ferroviarie è conchiuso. Il contratto si | 
firmerà dopo la votazione dei bilanci. 


Chioggia 2, ore 7 p. 
Il banchetto nella simpatica sala del | 
icipio è o splendido. Parlarono 

applauditissiu sindaco di Chioggia, il 

prefetto di Venezia, il sindaco dì Vene- 

zia, il prefetto di Rovigo, il deputato | 
li. Parlarono po 





il'sindaco di Pel- | 
lestrina e Bocchi direttore del Museo di | 
Adria. Questa sera spettacolo di gala. Si 
rappresenta la Forza del Destino. 


Ultimi dispacci particolari. 


Roma 23, ore 3 20 p. 

1” esito dell'elezione d’ieri a Roma 
merita una speciale considerazione pel 
motivo che la candidatura Venturi ei 
quasi unanimemente sostenuta da tutti 
giornali ed appoggiata da manifesti firmati 


| da un centinaio di cittadini delle più c- 


lette classi, compresi varii senatori e de- 

putati; tutto questo non impedì la sua | 

sconbitt | 

Nei circoli parlamentari si seguita a | 

discutere accanitamente circa la conve- 
nieuza d’impegnare definitivamente ui 

guerra coll’ Abissinia ; l’ opinione contraria | 

a tale convenienza sembra sempre pi 

guadagnar terreno. 

assicura che la Commissione per | 

le spese ferroviarie conchiuderà accettan- | 

do le proposte pel pagamento degli arre- 

diverse linee 

le sol- 

a dopo le ferie il de- 

Vapoli e Ovada- 

Asti. Per quanto riguarda l'ultima, Sa- | 

dichiarato che porrà la questio- | 


Oggi il Pap | 
greto, e fece una breve allocuzione, limi- 

lodare i nuovi Cari indi 
e Pallotti ; poi comunicò quattordici no- 
lochi di Vescovi e Arcivescovi 


= 
Fatti diversi 
Li jlonumente Teechie. — Ci scri 
Vicenza 22: 
* Debbo correggere il tel 
jovita. Ad Augusto Benvenuti von toceò sul 
tanto l'esecuzione del busto di Sebastiano Tec- 
hio da porsi sul monumeuto che qui verrà «- 
retto nella Loggia del Capitanio, ma benanco gli 


fu allugata l'esecuzione del bassoriliero, fatta 
convenire col vostro scultore le con- 


composto dei sigg. 
seppe Sorauzo, non giudicò degno di scella al- 
cuno dei bozzetti di bassorilievo esposti. 


Ernesto Rossi conforenziore. — To. 
legrafavo da Roma 22 all’ & 

ll ministro dell'istruzione pubblica inca- 
ricò il tragico Bruesto Rossi di tenere una con- 
ferenza a Roma in novembre, intorno all'arte 
della parola coll’ esempio del Dante. 

Hossi accellò gratuitamente. 


Vapore aendato. — L'Agenzia Si 


mo. — Ri 
logo della prima decade di maggio (a) 

La pioggia tornò molto 
pagna; pocde sono le località che ne sentono 


aocora il bisogno. | venti caldissimi dei primi | 
neggiarono alquanto la vegetazione in | 


giorni di 


alauni l i dell'Italia meridionale. I frumenti 


Rigogliose le vi 
livi nel Sud cominci 


Deeesso. — | giornali ancuncisno la mor. 
te del medico francese Vulpian, celebre soprat- 
tutto per gli studii sul sistema nervoso. 

Case di risparmio postali. — Ria 
suato delle operazioni delle Casse postali di ri- 
pel del Regno a tutto il mese di marzo 
Libretti rimasti in corso in fine 


Libretti estinti nel mese stesso 
Rimanenza 
Credito dei depositanti in fine 


del mese precedente. L 


220,097,710. 90 
Depositi nel mese di marzo 


12,836,097. 97 


L. 233,573,808. 87 
Riwborsi del mese stesso. » 12,586,195. 


Rimanenza L. 220,037,613. 56 


bit CLOTALDO PIUCCO 
ni n @ 
CARLO SAMBO 
STUDENTE IN MEDICINA NELL' ONIVERSITA' DI BOLOGNA. 
deli 
Veatisette primavere visitarono le, v Carlo, 
4 tutte recavano al padre tuo, ed alle sorelle 
ua cumulo di speranze .... 
leri era per te, per lui, per loro, il ri 
delle stelle, oggi il lugubre pamao, il gelo nel 


core e l''insuperabile dolore !! 
Povero Carlo! 


| profondo nel veder compita la legge della na 
| tura, quando tu, fra il so 
| soddisfazione di un padre ed il contento delle 


iso degli amici, la 


sorelle, eri prossimo a raggiuagere la meritata 
meta, per la quale percorresti lanto cammino, 
per la quale il povero tuo padre t'avriò con 
taoti sacrifizii 
Deh! lasciatemi pianger con v 
vuota casa, il gelido letto, 


care da lui abbandonate 
Dio mio, quale dolore!! 
conforto ?.. 


- dove cercare il 


pot 


mo ha stabilito che questo 
crudele dolore. 
A te, o amico Carlo, col cuore aagosciato, 
memoria perenne «d estremo addio. 
L'amico 
Ingegnere G. Maniea. 


Dite 
1 figli della estiota Dori 
thai riograziano i molti amici e 
tazioni di stima e di 
cerute Della luttuosa circostanza de 
della loro madre. 


che l' Ente Supre- 
per voi l'ultimo 


339 


Togliamo dal sunto degli Archi 
La Santi Nostro Signore, a me: 


creto N. 78514, mandava Medaglia d'oro Bene- 


merenti al doti. Giovanni Mazzolini di Rome, | 


con facoltà di potersene fregiare 

avere, dietro il di una Commi } 

mi professori Bacelli, Galassi, Valeri, Mazzoni) 

arrecato un perfezionamento grandissimo al così 
liquore di Pariglina, già iaver È 


Chi vuole aduoque gua 


je erpe 
tiche, sero 


vlose, reumatiche | acquisite, catorri 
ingorghi emorroidali, 
questo sovrano rimedi 

ia Venezia 


DELLE BORSE 
Venezia 23 mag 


tl. 5 010 godim. 4.° gennaio 
010 fodim. 1 luglio 
Azioni Banca Nazionale». + > + 
* Banca Ven. nom. fine corr. | 35 
+ Banca di Credito Veneto idem. | 271; 
* Società Ven. Cost. idem. 316, 
* Cotonificio ven. idem, 217, 
Obblig. Prestito di Venezia a premi te 
a vista A me west 
quconto] da da N 
8A | 
Pila 
— 
2% 


è= 


si6is | 19635 


19365 
t536 | 354 


Bancoo, austr. 
Persi da 90 fr. 
SCONTI 
Baoca Nazionale 5‘, — Banco di Napoli 5. 


FIRENZE 23. 

Rendita italiama 99 37 4 Ferrovie Merid. 

Oro — — — Mobiliare 

Londra 233 — 

Fraocia vista 10095 
VIENNA 23 


ib. Credito 281 40 — 
12715— 





162 
1010 


ibacchi 





Sciangai 23. — Il vapore Menzald, delle 
Messaggerie Marittime, in seguito ad avarie af 
foodò 4 passeggeri e l'equipaggio salvati 

Abbordaggio. — L'Agenzia Sufani ci 

Nuova Forek 92 — Il Coltie @ ll Aritane 


Lunedì 23 maggio 1887. 
Trarno La Famca. — Riposo 


Trurno Roman. — rr 


Tramo GoLsorm. — 


propizia alla cam- | 


Trutno Mattmrax. — 27 sogno di Piero. 

Cauro Sax Pnovoto. — Indisposizione artistica, — 
Dalle ore 20 ant, alle 6 1% p., @ dallo 8 11? p. allo 12. 
—————— 

RULLETTISO METEORICO 

tel 13 maggio 1887 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCA! 
| 445° 20 lt. N— 0. long. Oee. 

© possetto del Barvmetro è ali 


| Tensione del 
| Unnidità relati 
Direzione del 


Veloci or 

| Stato dell'atmosfera, 

Acqua caduta in mm. 

Acqua evaporata n: 0° — 

Temper. mesa. del 22 magg.: 17.2— Minima del 23; 80 

| NOTE: Il pomeriggio d’ieri coperto, la 

nolle varia, oggi piovoso al mattino poi coperto. 
Marea del 34 maggio. 

Alta ore 0,15 p — tl. 5 p. — Bassa B.fî6a 

4.45 p. 

— Roma 23, ore 3.15 p. 

In Europa depressione intorno alla Scandi- 

pavia © alla Danimarca ; pi 

I Occidente; depressione secondaria nel’ Alta 

o i nella penisola balcanica. 

780, Corogoa 773. sea 

| Io Italia, nelle 24 ore, barometro salito do- 

{ vunque ; pioggie generalmente leggiere ; tempo- 

| rali nell'Italia superiore; nere nell' Appenniuo ; 

venti generalmeote forti intorno al Ponente, fuor 


Juanto nuvoloso ; venti qua 
on: nta a Maesiro; bero. 
oÎiv di Genova e Venesia a 
760 a Zurigo, Loione e Foggia, 762 a Cagliari 
e Palermo; mare agitato, mosso. 
Probabilità : Venti abbastanza forti intorno 
| al Ponente; eielo vario con pioggie e tempo» 
rali nel Nord e nel Centro ; ancora temperatura 
| bassa. 
| 
| BULLETTINO ASTI 
(ANNO 1887.) 
Osservatorio astronomico 
del n. I 
Lat. bore 0, 5 
| Longitudine da Greeuwich (idem) 0% 49% 224, 
| Ora di Veneria = mezzodi di Roma 11% 59° 275, 42 a 
26 maggio 
(Tempo medio locale). 
Lovare apparente del Sole 
| Ora media del passaggio del Sole al meri: 





NOMICO. 


rano 
Tramontare 
Levare del 
| Passaggio della 
Tram 
Età della Luna a mertodi 
Fenomeni importanti’ — 


puts Sal Sole 


i} 


cou grande casa colonica, stalle per 
buoi e cavalli, e separatamente due” v I 
{ gra paziosa cantine. Havvi acqua per irri 
| gazione. L'affittanza decorrera dal 29 giugno 
{ {867 quanto alle terre da minuti, prati e stan- 
za pel boaro, e dal giorno f1 novenbre 1887 


Rivolgersi al propri 


Spinelli, a Ve- 
Campo SS. Apostoli, 2 


4461. 496. 


i Da affittarsi 
Stabilimento Bagui a S. Cassan 
SUL CANAL GRANDE. 

Rivolgersi al sig. Treves, in 
Calle dei Fuseri. 


chirurgo de 
Procuratie Vec 
Nero, N. 174, ci 
dei Dai. 
Assistito dalla sua signora. 


po 
approdo per gondole nel Rio 
131 


ULTIME NOVITÀ GIAPPONESI 


sul gusto moderro 


IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Hige- life 


5 per 50 fogli con 


re 1 denti, polvere 
, ecc. 
THE NUOVO CINESE SOU- 
CHONG, CONGO e PELO. 
ANT* BUSINELLO, 
Ponte della Guerra, 5984. 


PRESTITO 


DELLA 


CITTA’ Di ROMA 


(Fedi l'avviso nella IV pagina 


SLA TIPOGRAFIA 


della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Podi l'avviso nella 17 pogina ) 











PRESTITO D 
DI 150,000,000 IN ORO AL 4 PER 100 Los 
Deliberato dal Consiglio Comunale il 10 novembre 4882 e 4.° data 29 novembre 4882 e 22 dicembre 4884 
CAPITALE ED INTERESSI GARANTITI DAL GOVERNO 

con Le 


EMISSIONE DELLA QUARTA SERIE DI 


Deliberata dal Consiglio Comunale il 22 marzo 1886 ed approvata 











ELIA CITTA DI ROMA 


dicembre 1884, ed approvato dalla Deputazione Provinciale în 


glio 1883, N. 1483 (serie 3 


CAI 
CEBLIGAZIONI PER LIRE 1% 000,006 x 
data 42 aprile 1886 e dal Ministero del Tesoro il 45 maggio 1887 


uuto, saraono vendute 





dalla Deputazione Provinciale în 





mon fosse stato compiuto il versa 





Brusselles, pri pass Horwita e € 


a Basilea, preso 











Gardîitito libero er il portit 
verno 0 dal Municipiò, a tenor 





della deliberazione municipale del 10 


servile ce Berne 





Questa quarta Serie 37 compone di 


i &urigo, preve 















li, mediunte 





1900 € dei sueeesvivi. La prima estrazio» | è presso tutte 











QanBdaa, dove la Bunca ha Sole 0 Succure 
| azionale nel Re 
i C, È. Mambro è figli mbro e figli, Lo 
























2 couto e rischio del sottoscritt 
differenza eventuale 
All'atto della sottoscrizio 
primo versamento, da commutarsi al 
assegnate 2 ciascun sol 
capienza, 








de ale è premo 1 signori |-* 462 50 
\ 










oro dali 





pari in 60a0nì | 








sorteggio. lì rimborso | per quantità 
he Canne incaricate del| Le 987 50 el risultato dell 
"rseani te alla Cossa municipale di Roma fi 





Ialia saran 
ictursali della. Pane 
Je 10 20 


fsamento delle cedele sea Casi 













giorno 21 corren 
Tn dopo di SU pr i fo eseguito all'atto della sottscri 


Pet otale ln eaplale & interesti della rata a | del reparto, eccedente la somma dovuta pe 
Seguate, l'eccedenza sarà restituita al so 


Roma, il 19 maggio 1487. 









VENEZ 


L'elezione di 






#00 nominali pagat 





Dope il 31 luglio Tugamioni sottuscraite in Italia, sulle quali 








si ricevono nel gl 


———______+_€<__+€{}_ #___ _ _ ______—_—__z"e“scne—ri 
Orario della Strada Ferrata 

















giorno 31 con 

















Te piante vengono vendute nel bosco ia piedi, al prezzo di fior. 3, tre | 





'L' asta seguirà mediante offerte a voce, 






(") Sî ferma a Padova 










Padova - Rovigo - 





2 
4 
86 
do 


‘rroviso- Coneglia. 
piante deperite di 


no - Udine - Trie- 
o. prezzo di compera 
“ito dell'erezione del 





stej- Vienna 


REABSRE 





() Si ferma a Udine 








corrono la linea Pontebbana coinci 
per ceoto 








ù Motel Italia lestaurant taggio di profumate istantaveamente tulli gli oggi di riesce a soppi 
1 Capitan in vicinanza della Piszza San Marco pome gara; serie Ma: LANE 00 I perte 













partenza 5. 90 aol. 








Da Treviso partensa 5. 262 


Linea Conegi 
partenza 645 a IL 








Giuseppe Marandelli. la Casa di 
|Pleezo., ei | che ate ipiao rorisce il trion! 
—— | rrerno poi core GIROLAMO PAGLIANI wrebbero inveri 
| documento, quo successore; sfida a smeutirio avanti quelle sorprese 


urte ua treno speciale. da Vittori alle ore 
945 2° — "Nei giorni festivi parte ua altro treno 
ela Vittorio alle ere 11.50 p. 
- Thiene - Schio 
11.302 — 4.90p — 9.20 
9.502 — 2_-P 


LA SALUr1E DEI BAMBINI 


@ da Conegliano alle 
speciale da Conegliano alle ore 9. 31 p 
Linea Vicenz: 


Da Vicenza partenza 7. 53 


ALIMENTO MELL 

















Da Padova pirtenza 5.952 — 8.302 — 2.48. — 
— d9iza —,210p 


posampiere - 
Da Camposamp. part. 6. 45 a — 9 bia — 3.319 — 
Da Montebelluna part. B. 382. — 8 422. — 217 p. — 
Venezia - S. Donà di Piave - Portog 






Pirwen, Zawrmoni, CestENanI, Oncanato. 





A PROFUMEMIA 


2 3 
I E PARENZAN 3a di Aleriuze", più quelle degli Ipofosti. vitò, sempre i 
n 100 fa Til. { 
î i 


Bos 


MERCERIA OROLOGIO 219-220 


QUA DI FIRENZE "LAR0CY, 


serve per rinir-scare e preservare la pelle dalle rugbe, 











>FPrssr 


FEEBEI 


H 


oo parieora 8.20 0n 





rr 
ent ren 













le del Regno d' Italia. sa 


ente, in Venezia presso la Sede della Bauca Nazin ge forma di pole 
pauaelti. 1 ricciol 
di Roma di cari 
sppresentandolo 
cipo. Una cari 
quelli che nou si 
quare elettori, PI 
pegate vo nome 
tivo molto 
queto, senza Dis 
vere. 

Le vehe del 
eredono che per 
iiione \delle cal 
u0p ci accusino 
, di porre ostac 


disegno 








ia CRA a 


el gizicnt sa ila GRAN PREMI pigli sensi peL ima 


IL SOLO FABBRICANTE 
dell'Argenteria Christofte 
È LA CASA CHRISTOPLE E C.IE DI PARIGI 


BARANEA I PARERI POSATE CHRISTOFLE 7 
ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Tutti gli oggetti dell Argenteria Christofle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 









la di 32,20) pianto di 
Campo Capra, Scurra e | 













durnote la quale potrasno ve | 
| 

12 meridiane; que | 
sail 











"ao Gi der. 3600 
reo da orsa, oppu | 


indicazione del prezzo offerto 
rond.1.0ne. 









tro cine di s3CRRISTOFLE st" 
ili dll ist ESMERISTOTLE TE CERISTOFLE è C.is a Parigi. Certo è eb 
eloquente d'un 





holzone 1a giù che sone 
ate nelle 32,200 piante ; le 





Nostro rappresentante in Venezia sig, FERDINANDO EL to l'ioferiorita 























VENEZIA “ lEROFUMI SOLIDIf.=-". 


Bauer Griinwald Essenza concentrata in diversi odori. Hanno il va resto, che la vic 






















anzi il Goverue 











LO SCIROPPO PAGLIANO 
DEPURATIVO È RINFRESCATIVO 
sangue (bravettato 


Alla Profumi BERTINI e PARENZAY 
». Marco, Merceria Orolozio, 219-20 n di sè la piazza 
A fatto è chi 


di Roma è stat 
tendenza di star 
datura disguste 









































Ferro Leras 


— La boccetta (liquido) L. 2 L 




















so cui lo desugna 
Giovanni P. 





slituire Torloni: 


vitara; "mac MB Ricciotti Gariba 

a lo sviluppo delle donzelle celle. MB gli elettori dann 
iitanec si eangueguel coloi 

Dina nte riot cotto farma di Soluzione aL: d.25,e di ero 


ln Parigi, 8, Buo Vivienne, e nelle priacipai Farnare è la 
l è 
























uso del celoure è 

lita, se innanzi 
piace, invece 
andare a voture: 
letestabili contraf- Era deplorev 
fiv icsamente ne u | alava Ricciotti 


| Ernesto Pagliano. c . Ù che gli elettori 
| de Venezie, & Zaxrino, Cestesani 303 perchè non vole 
evitare che fossi 
DI pieller, ch' è oral 

° SCOTT ° 


furibondo. 
5 Abbiamo gie) 
d’Olio Puro di mani sogliono 
FecATO DI MERLUZZO piuttosto che vi 
con Il nuovo defi 
Ipofostiti di Calce 6 Soda @ 


È tanio graio al 
Pessode tito 0 rit dell ‘Olio rado di Pagle 





















Vene, 





presso G. Botner — 4. Zamprroni 


































































una dimostrazid 
deve fare le bi 









Quarta ) cherà al suo pi 
Aa questi cas 
sare tutti gli «dî 


Nessuno avri 







È 'ricettata dai 











pulisce i denti. Profumo delizioso. — Lire UNA. _77 ELISIR VINOSO emme delie 
| ehi più delicnti 


$i — 12.55 


| 
















| " pmi 


oe sg = 
A DI PLATINO ) EGRNTA Sii$ SOLLECMUDINE Sii! camnneno 


Frse® 







PITTURA 





sporge 
co 
Hi 


PI 
# 
” 





È il mezzo più sicuro per far svanire 
l'umidità da muri vecchi, ecc. Relerenze di 
primo ordine 1 questo caso è l'Istituto Of- 
taluico di Milano. 

La maggior parte delle Officine a gas 
alia già si servono del colore di Plati 








Malcontenta - Mestre 









Inaumerevoli referenze d'ogni genere. 


Venezia ua buon rappresentante con 
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HA 1 cai E [ne ci Mie 
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PER | Met 
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DI Lezione di Ronia ha introdotto una nuo- 
Mi ;cma di polemica elettorale murale : i pu- | 
Nj ati | ricciottisti baono tappezzate le 
l'oma di caricature del candidato Veaturi, 
Ni',seotandoto col cappello del gesuita ia 
fx». Los coricatura è compresa anche da 
[lì che non sanno leggere, e pure possono 
147xe elettori, perchè hanno imparato a di- 
[j.-1e va nome sulla scheda. Basta ua istinto 
Mi .utivo molto rudimentale per arrivare a 
[0.10 senza bisoguo di saper leggere e scri. 
Ne 

Le cche del Campidoglio della libertà non 
— dano che per questo vogliamo chiedere l’al 
Ni..0e delle caricature elettorali murali, e 

la ci accusino di voler soffocare la libertà, 

‘i porre ostacoli al progresso delle arti del 
1000 

Cirio è che una caricatura può vasere più 
digeate d' un' arringa, e non istabilisce tan- 

» linferiorità del partito che noo ba artisti 
yiwoseno — chè di cotali artisti ogni partito 
lnò esere ricco — ma l' iaferiorità del partito, 
iui candidato è pacifico, in paragone del 
laio, il cui candidato è violento. Si sa, del 

[Y/.:0, che la violenza soffoca la liberta, e se 

lisce a sopprimere la violenza dei Governi, 

si riesce a sopprimere quella della piazza, 

ui il Governo piu mite suole aver contro 
iv la piazza più violenta. 

{i fatto è che la maggioranza degli elettori 
i Roma è stata a casa. È comoda molto la 
‘adeoza di stare a casa, quando una candi- 

‘a disgusta, ma in questo modo se ne fas 
utisee il trionfo, e di questo gli elettori do- 
intbero invero preoccuparsi. Così avvengono 
ele sorprese elettorali, per le quali, a s0- 
siuire Torlonia, sindaco di Rome, si elegge 
tieiotti Garibeldi. A breve distanza di tempo 
fi elettori danno a sè medesimi questa smen- 
tu, se invanzi ad una candidatura chè non 
pre, invece di. combatterla, preferiscono non 
sare a votare. 

Era deplorevole la lotta, se contro Venturi 
{uva Ricciotti, ma non era una buona ragione 
se gli elettori lasciassero eleggere Ricciotti 
pachè no volevano Venturi. Bisognava pure 
‘are che fosse eletto il patrono di Cocea- 
tell, ch' è ora disenuto il suo avversario più 
ribondo. 

Atbiamo già deplorato che i candidati ro- 
au sogliono essere fenomeni tutti romani, 
fiuttosto che veri uomini politici. 

Il nuovo deputato per mostrare che ha co- 
kn politico, parlò agli elettori che gli fecero 
n dimostrazione, e disse loro che il popolo 
tav fare le barricate se non è ascoltato, e in= 
ttù, sempre il popolo, ad ucciderlo se man- 

ai suo programma, che è quello solito 

4 quati casi, vago quanto esteso, di far ces. 
Mare tutti abusi. 

Nessuno avrà preso sul serio simile eeci- 


APPENDICE. 


Ad oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
di A. Matthey (*) 
XxX 


Teresita trovavasi iofatti presso il fratello. 
Essa gli parlava coa calore, in piedi innanzi 
} I volio animato, gli occhi risplendenti 








col 
d dolore è di preghiera ; gli parlava con quel- 
l voce: piena "ii taresze dl Jiile che le doo 
% usino naturalmeote io tutte Je graudi circo- 
Maze, nelle quali è impegnato il cuore, e cl 
Farra io voi e v' iateuerisce in modo, che, 
#t rimanere sordi od insensibili, bisogna avere 
tun tre volte circondata di bronzo, secondo 
pressione del poeta. 
i! l'ascoltava, calmo, il volto improntato 
Ò latta la dolcezza immutabile di 
tettone Non può venire scossa qualsiasi 
‘donamento, viuta da nessuna sorpresa, e che 
Rito gia come 
vo 

Lgll tumore che fe' il sig. di Leris entrando, 
fiore si volse. 

lr di Leris! esclamò, siate il 

Venite a provare’ al più' onesto 

‘a che i suoi veri amici non l' ab- 
ano puato, che non dubitano di lui, che 


{suino è gli resteranvo 


loro, la eui | 


distacco dalle cose di | 


fedeli sino all'ul- | 


tamento, tullo retorico, ma è innegabile che 
al caodidato un colore, molto acceso, lo da. 

Seguendo la consuetudine che ogni molti» 
tudine che urla sia il popolo, il nuoro depo- 
tato parlò ai dimostranti come se fossero il 
popolo romano. Con un po' più di fantat 
poteva immaginare che fosse addirittura tutto 
il popoto it Con esso il nuovo depu 
tato di Roma si congratulò perchè viuto 
una gran battaglia conìro i preti e contro gli 
affaristi. 

Tn verità stentiamo a’ credere che i preti 
sieno desolati della elezione del sig. Ricciotti 
Garibaldi, e che sarèbbero stati contenti della 
elezione del signor Venturi, per quanto sia 
stato dipiato sui muri di Roma con vesle 
clericale. 

Piuttosto è deplorevole la nessuna infiuenza 
dimostrata dal impa romana, la quale s0- 
steone quasi unanime, se nun calorosa, Veoluri, 
ed ebbe questo bel risultato. Della influenza 
della stompa in continua diminuzione, dovrem- 
mo preoccuparci lutti, giornalisti e non gior- 
nalisti, poichè le si debbono i trionfi di can 
didature ‘che non sono trionfi di alcun par- 
tito, ma segni soltauto della confusione di 
tutte le idee e di tutti i criterii. 


Noi siamo lo Stato più democratico forse 
che esista, ma l'aristocrazia più naturale @ 
più geniale, quella dell’ ingegno, pare in verità 
più scoufitta di quella del sangue, e certo più 
di quella del denaro. 

Questa noa governa senza gravi opposizio- 
ni, ma pur governa. L' aristoerazia del sangue 
ha perduto i suoi pri ma pure il po- 
ter del titolo è grande se lo rutano quelli 
che non l' hanno, e negli onori di tutte le 
specie, e anche nelle elezioni, giora ancora 


L'aristocrazia dell’iogeguo invece par più 
maltrattata di tutte. Certo che si onorano e si 
eleggono anche uomini d' ingegno, ma si direb- 
be che sieno onorati ed eletti benchè abbia! 
ingegno, non perchè ne abbiano. 

Tutte le onorificenze per esempio passano 
senza commenti, ma se si grida talora, si gri. 
da per le croci lesinale ai letterati e agli ar- 

ti, mentre si trova naturale che sieno pro- 
te agli intriganti politici di tutte la spe- 
cie e di tutti i colori. Persino ia_ occasione 
delle Esposizioni, gli arlisli paiono più tra 
scurati, in tutte le forme della distiazione, be. 
chè sieno, oltre che per l'iogegoo , per l'in- 
dole stessa della festa, additati alla maggiore, 
alla priocipale considerazione. 

Chi conosce gli usi delle Corti di Berlito 
e di Vienna, le più aristocratiche e feudali, 
che esistano, sa che iu simili occasioni gli 
tisti sono più considerati e più onora! 

Noa è certo per effetto di premeditazione, 
ma di dimenticanza. È però sotto questo punto 
di vista' sintomatico, perchè mostra che nelle 
molteplici cure per non irritare e scontentare 
alcuna influenza, ciò che si dimentica più fa- 
cilmente è l'ingegno, il © 


La salutò rispettosamente, s°avaozò verso 
Juan Cameron, e gli disse 
— Amico, spero c 
di me più di quello ch'io non dubiti di voi. 
Alla vista del giovane, Juan trasalì, è ua 
po traversò il suo sguardo tetro, mentre una 
— se si può impiegare que» 
t» di disperazione incurabile 
in eui trovavasi il proscritto — gli risebiarò, 
con ua pallido raggio fuggitivo, l' energico volto. 
Cameron si alzò bruscamente, gli afferrò la 
meno, la premò con una stretta lenta e forte, 
senza provuuziar parol 
— Vi lascio insieme, riprese la signora 
jo che la sua presenza non 
l'effetto di quella del 


ri ! mormorò poseia pas- 
sando vicino a Di Leris. 
— Voi giungete ben tardi! disse Cameron, 
pena la sorella fa uscita. 
— È me lo rimprovero amaramente, Juni 
La mia sola scusa cousiste unicamente nel fatto 
che ignoravo quaato avviene. Aj lolo, s0* 
no accorso per dirvi : « Eccomi! Non disperate, 


| tutto ciò ch'è possibile di fare, lo fardl'» 


Nulla è possibile ! 

— Non lo crediate. La persistenza della 
mia amicizia, la garanzia del mio onore, che 
afferma già la mia conviazione, non ne sono 
forse delle prove? 

— Prove del vostro affetto, e nulla pi 
Nondimeno, grazie, Edoardo. Voi mi apportate la 
sola consolazione che io possa ancora gustare, 
€ mi togliete ad ua dolore, che lu atroce durante 
questi lunghi secoli di angoscie da me attraver- 
sati ; al dolore di eredere che voi pure mi se- 
cusaste, e che potessi essere condannato persino 


Hl sig. Di Leris — la sb 








pare diveauto nullo © quasi, e quiodi vatural- 
mente trascurabile. 

Nè si diea che di certi onori, e non par- 
liamo quì delle croci, gli artisti sono schiri, 
perchè tutti, arlisti e non artisti, talvolta de- 
sideriamo di cedere, magari ad ua simulacro 


prendono e si completano. All' aristoerazia del 
numero, l'ingegno è essenzialmente antipati» 
co; è un'accusa, una minaccia, un' offesa. 
Che è mai vn artista non politico dionori 
al suffragio uaiversale ? Ua uomo che in molti 
casi noa dispone di voli, ma del proprio.solo, 
di cui non suole far uso. A che acearezzar: 
Jo? Un elettore lolluente, che conduea molti 
elettori, è una forza, mentre l'artista, {l lette. 
rato son divenuti quasi una debolezza. Non 
è utile far nulla per eatrare nelle loro buone 


grazie. L'artista noo prolunga i) potere d' un 
solo giorno. Carlo V poleta chinarsi per racco» 
gliere da terra il peanello di Tisiano,.0,por- 
gerlo al pittore, ma un elettore il quale sb- 
bia assoldato una compagaia di elettori, 0 un 
tribuno che abbia una legione di dimostranti, 
crederebbe certo di abbassarsi oltre il conve. 
volo, se raccogliesse il pennello di un pittore, 
letterato. Chi non dispone 

pure in grado di serivere 


A tutti faranoo la le, fuorchè ad vno che 
grado di fare aliro ehe ua libro, un 
quadro o una statu 
——..—.-= 
Una lettera del senatore Jaclni. 


L' Opinione riceve dall’ illustre senatore Ste- 
fano Jacini la seguente letters. Eccone la prima 
parte; daremo domani la seconda 

Lerro aventi. 
«AS. l'on. car. Agostino Deprei 
Presudeute del Consiglio dei ministri. 


sentate dal Governo 
sero essere approvate integralmente 
egli è certo per me che, 
facesse nel Consesso vitalizio per rimandarie e 
meudate all’ altro ramo del parlamento, non sp 
proderebbe a nulla ; e ad un senatore dissenzieo 
te non resterebbe che la sterile soddisfazione di 
poter accreseere di una il numero delle palle 
nere deposte nell'urna di ooranza. In 
un Senato, si sa, quando il Ministero lo vuole, 
esso ha sempre la maggioranza. Preferisco, quin 
di, come ex presidente dell Inchiesta agraria 
ed excommissario di detta inchiesta , 
Provincie lombarde, rivolgere direllamente ai 
tico collega e amico personale, l'on. Depretis, 
presideate del Consiglio dei ministri, 

derazioni, prima ch'egli si sia compromesso 
con pubbliche e solenni dichiarazioni, irreroca» 
bili, ed abbia posto la così delta questione di 
Gabinetto. 

È una circostanza fortunata, io credo, quel. 
la che, fra l’anounzio dei nuovi provvedimenti 
fioanziacii escogitati Il Governo e la discussio- 
ne dei medesimi, inlerceda ua lempo abbestanza 
luogo per lasciar adito alla riflessione, Approfit 
to di questa tregi 
———r_——_ 

— Lasciate amico — riprese — queste coi 
solazioai alla tenerezza di una sorella ; esse non 
sono degne di voi , che credo un uomo, pè di 
me, che lo sono al pari di voi. Ciò è buono a 
dursi ai fanciul ime deboli , alle menti 
vigliacche che mettono una maschera alla resltà, 
perchè il suo volto fa loro paura, Ma io, io ho 
sempre guardato la vita ia faccia... — Se qual- 
che cosa poteva salvarmi, consolarmi 0 calmarmi, 
noo è gia la vostga assicurazione, per quanto pesi 
nella briancia dei miei sentimenti ; ma è la voce 
della mia cosciensa, e quella di Dio; che legge 
in me e sa da qual immeritato io sono 
stato percosso, 

— Ebbene, Cameron, quest’ è una gran forza 
questa! È d' uopo ch' essa vi dia, noa già il co- 
raggio, ma la rassegnazione. 

— lo non sono un santo, Edoardo! E non 
sono neppur solo. in giuoco... Il mio nome il 
mio onore non apperiengono sollanio a me. . 
Essi appariengono alia mia palria, al mio par- 
tito, Quando si è ua Cameron, vi sono degli 

fironti e delle vergogne che nou si possono sop- 

portare... perchè v' banpo accuse, delle quali 
noa ci si può lavare, che si allaccano a voi c0- 
me la camicia di Nesso, e Orano. .. 

— Ma quando sono false, si possono pro- 


— Non si può già di non essere 
un traditore | Checchè io faccia, cheeché io dice, 
v hanno dei fatti compiuti. Goloro che mi com- 
balterano mi fan grazia, e colpiscono invece i 

Nessuno crederà che non bo me 
altrimenti riv- 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto îl Veneto 


« Avrò io la fortuna di essere ascoliato ? 

Non oso abbandonarmi ad una speranze illimi- 
meglio aceaparrare 

zione, vogliatemi eoncedere di ricordari 

revole sigoor mipistro, ua fatto receote, per 

mellere in luce che qualche volta, malgrado la 

mia poca autorità , avete finito col darmi re: 


Nella seduta senatoria del 27 aprile 1885, 


resto, alle risultanze dell’ lachiesta agraria, per 
indurri nd accettare un aumeuto del dazio d'en- 
trata sul grano fino a 

quiatale, dimostrando che ciò si potera fare se 
3a rinnegare la tradizione italiana del libero cam 
bio; imperocchè un aumento fino a quella cifra 
avrebbe migliorato ì proventi doganali, senza 
incarire il grano sui mercati indigeni, a daano 


delle classi povere. 
« Iofatti, ogue i liberisti dai 
T , hon è già il noo ammettere o lam 
ja assoluta , un dazio d' entrata ; 
n ciò, che i liberisti combattono 
dazio che sia abbastanza elevato per 
dei cereali, e 


î 

dotto estero. 1 liberisti 

l'applicazione di un piccolo dazio d'e 
d'iadole fiscale, sui grani esteri, per esempio, 
di lire una e quaranta centesimi per quintale, 
com'è il nostro (e che si elerò, non 10 appa 
renza, ma in sostanza, fino a lire tre, e anche 
4 quattro, sotto il regime del corso furzoso), 
sapendo essi che un tale dazio non è sulficieule 
per alterare i prezzi commerciali. 

+ Tutta la questione 
dele .ninare fluo a quale 
uo dazio perchè rimanga fiscale e non assuma 
il Lerattere protezionista. (Questo limite mi rite- 
nesa, ua tempo, non potesse oltrepassare di mol. 
to una lira per quintale. Ms, l’ esempio recen- 
te della Fraucia e della Germania, che aumen- 
tarono, con iutenti decisamente protezionisti , il 
dazio sui grani, l'una fino a lire tre, l'altra fino 
a tre marchi, ossiano lire tre e_sellao: 
ceatesimi, per quiotale, senza che ne det 
passate le oscillazioni dei primi momenti 
mento di un sulo centesimo sui mercati indi- 
geni in confronto dei mercati dei presi liberiali, 
è stato decisivo. In quei paesi i portavoce dei 
protezionisti, che averano invocato I’ aumento, 
dovettero aecorgersi di aver nulla conseguilo ; 
e gli scrittori liberisti, che l’aserano combat- 
tuto nell’ interesse delle classi povere, dovellero 
invece riconoscere che avevano rivolti i loro 
sforzi contro un pericolo immaginario, essendo 
risullato che il dazio può ascendere fino al li- 
mite sopraddetto, rimanendo un dazio puramente 
fiscale. La rivoluzione avvenuta nel costo della 
produzione dei grani d' oltremare, nonchè nel 
costo dei trasporti, permette a quella produzione 
di concorrer su mercati europei anche ass0g- 
gettandosi a un dazio d'entrata di ire o qual- 
iro lire. E la consiatazione di questo fatto è 
appuato il movente di uni 
nisiata ora dai protezionisti dei 
per conseguire ulteriori aumenti 
il discorso 5 corr. del ministro 
Lucius, nel Parlamento prussiano. ) 

« Concludo da tutto questo che la lotta fra 
protezionisti e liberisti può essere combattuta 
oggigiorno, per elevare i dazii sl di sopra delle 
tre o quatiro lire per quiatale, mou già per 
portarli da lire 4 40 a lire 3, cifra quest'ultima 
che può essere concessa anche dai liberisti. Nes- 
sun dazio del tutto, 0 un dario di lire 4 40, 0 
———————————— 


Vi fu un momento di silenzio. 

— La vostra morte non proverà la vostra 
innocenza — replicò finalmente il giovane con 
voce Iremante. 

— Lo so. Feco perchè non mi sono ancora 
uceiso. .. Aspettaro. .. 

— Cosa aspeltavate ? 

— Che veniste! 

_ 10?! — esclamò con stupore il signor 
di Leris. 

— Sì voi, nel quale ho fiducia, voi, al quale 
ho reso, per l' addietro, un favore. .. 
— Noa l' ho dimeaticato ! 

— Se ve lo ricordo, non è per rimprove 
rarvi, credetelo. Desidero solamente, giacchè l'i- 
stante è supremo, che rieonosciate che oltre sl- 
l' affezione che mi portate , ho diritto a. recla- 

d'ua debito. 


assolutamente, non è padrone del suo lempo 
e delle sue azioni. Voi, Edoacdo , yoi siete, li- 
bero da qualunguè legame, siete ricco, e potete 
perciò dare alla vostra esistenza, per uo lasso 
indetermioato di tempo, lo scopo che vorrete. 
— Senza dubbio... fioite ! 
— So, che posso contare su voi, come su 
me stesso, poichè eccovi finalmente qui. 
— Ve lo giuro! 
2° vaffdo la cora Mella mia me- 
moria. Vi incarico di re la mi 
le vostre forse, tutta 
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o di lire 3, lasciano il tempo che trovano ri- 

guard ‘210 del pane. E qui faccio soste. 
Sebbene abbiate respinto recisamente, vel 

Senato, la mia mozione di due sani fa, mi 
piaccio di vedere che oggi‘la riconoscete ri 

vole, tento è vero che forma parte dei 1 
provvedimenti fivanziarii; e non v'ha dubbio 
che voi, e i vostri colleghi, la potrete difendere 
vittoriosamente nel Parlumento, senza' incorrere 
nella taccia d'apostati, nè di affamatori del po- 
polo, Invoco questo precedente per ottenere che 
Don aspettiate due anni a darmi ragione riguar. 
do alla mozione che v' indirizzo oggi. 

« Ma la digressione è stata un po' troppo 
luaga, e rientro nell'argomento di cui iutendo 
discorrere. 

« Secondo ogni apparenza, on. signor pre. 
sidente del Consiglio, è lecito supporre che 
lui Ministero, iocalzato dalie strettezze del- 

o, e col pensiero assorbito da ua' infinità 
preoccupazioni d'ogni specie, non ha avuto 
io di rendersi abba conto di tutta la por. 
ta della proposta, a 
speudere quella parte 
zioge fondiaria, che si riferisce allo sg: 
restanti due decimi di guerra dell'imposta sui 
terreni. Si direbbe che i signori ministri. non 
videro se non ciò che premeva loro più imme- 
diatamente, vale a dire, un bel gruszolo di circa 
diciannove milioni, rappresentato da quei due 
decimi; una s0uina, per vero dire, che casche- 
rebbe dal cielo 
menti critici, 
cuso sforzo d'inge 
nistro delle finauze avendola già nelle sue m 
e non occorrendogli far aitro, per potersene v 
lera, che di non lasciarsela siuggire. 

“ Del resto, secondo il medesimo ordine d'idee, 
lo sgravio è bensì sancito da una legge recent 
ma, appunto perchè la legge è cotauto recen 
che non ha avuto tempo d'essere applicata, 
interessati non ne riseotirono peranco i bevefie 
Ora, egli è conforme alla catura umana che 
riuuneri con minor ripuganuza ad uu vantaggio 
stato promesso, ma non ancora gustato, di quel 
che ad uu vantaggio di cui già si gode; tauto 
è vero che nessuno oserebbe proporre la rero- 
cazione del primo decimo. Quiadi, se si deve 
dar mano ad un espedicnte di tale ratura, è 
evidente, che, secondo il puato di veduta pre- 
tico, bisogoa attuarlo subito. 

« Ecco come probabilmente si sarà ragio- 
nato nelle sfere uficiali. E non c'è dubbio che 
la tentazione era forte e, a primo aspetl 
partito adottato poteva auche apparire, a chi 
non aveva tempo di volgere lo syuardo piu in 
la delle coplugenze presenti e incalzauti, e più 
10 la dell'oriszoote delle Proviucie centrali € 
meridionali più vicine a Roma, come ua par- 
tito molto semplice, e destinato a camuninar 
liscio, e preferibile, ammessa lell'era- 
rio, a qualunque allro modo che si escogitasse 
per sollrarre dalle tasche dei contribueuti al- 
irettaota somma. Si può anche ritenere che, in 
quanto al camminar liscio, le previ 
si sarebbero avverale, qualora i v 

fossero parilicati dinanzi all'imposta 

Il che si desume dal fatto che 1 coo- 

lenti delle Proviucie che oggi pagano poco 

cipale sui terreni, 0 iu cui que- 

vicina alla media di ciò che si paghe- 

rebbe se esistesse un catasto solo per tutto il 
Regoo, non reclamano puuto contro lam 
ciala sospensione dello sgravio dei decimi, 

rassegoano; imperocchè tale provvedimento li 

colpisce bensì essi pure, ma in misura poco 

sensibile 

« Se non che, eccellentissimo signore, è 
avvenuto, e doveva necessariamente avvenire, 
che, pei contribuenti rurali dei territori del 
l'Italia settentrionale, in cui la base dell’ impo- 

aissima, e ia cui, per con- 


di 


"= Non vi comprendo! — 
— $i, voi mi comprenderete e mi appro» 


di tutto si cre 
de più volentieri all'iunocenza dei morti 
a quella de' lonaozi ad una tomba, talvolta, 
la giustizia la vince sulle passioni. luoltre, finchè 
vivrei coloro che hanuo iuteresse a colpirmi, coni- 
serverebbero un tale interesse € 00u abbatdonereb- 
bero la preda, Vi sarebbe inoltre ua vuntaggio per- 
sonale nel bilitazione,vautaggio personale 
che non avrà più motivo di esistere quand' io 
SÌ crederà più facilmeute e piu vo. 
mico ja lutto, che si accuserebbe, 
soli individuali 


Edosrdo taceva. 

— Spero, riprese Cameron, che mi amiate 
abbostanza, è che siate abbastanza tomo forte 
pgr non contradidirmi ! 

— Avete ragione !, balbettò il signor di 
Leris, lasciandosi cadere sopra una sedia è na- 
scondendosi il volto fra le mani | 

— Grazie!, fe' il calunuiato, con accento 
di profonda riconoscenza. 

Nondimeno, riprese Edoardo con voce 
leuta, sembra che ammettiate di essere l' oggetto 
e la Vittima di qualche vendetta misteriosa... 
Almeno da quauto ho creduto indovinare da 
due 0 tre vostre parole. 

— È evidente, rispose Cameron, che di 
v'esserò così. Da dove viene il colpo ? Lo iguoro, 
ed è su di voi che conto per scoprirlo, 

— Sopra quauto ho di più caro al mondo, 
vi giuro, Juao Cameron, che iv mi vi coosacre- 
rò, senza posa, con tutta l'energia di cui sono 
capace. 

Accelto il vostro giuramento. Non di- 
tenticate che v'ha qualcuno che lo ba udito! 

E il credeote alzò gli occhi come. per io 
vocare il testimonio Invisibile. 


(Continua) 





Ò pronunziarsi su 
esta, come le at 


si migliori il ge 
le è di continen 


consentire, 
rda questo diritto 
vati se ue valsero 
buware le strade 1° 


uabattere Lugli. 
aver chiesto l'ap. 
altro. 


lurauno appalti 
due lai 


li circa la classili 
bilita comunale si 

lu Stato si sob- 
[Farà quanto chiede 


ber la manutenzione 
torie; 


del tronco dell'A» 


a 
lodi : il preventivo 
T'esuro è approvato 


pel Ministero del. 
212 contro 28; 
1867, appro» 


npo degl impiegati 


cordati dalla legge 
lì 208 contro 32. 


orso Oggi propuo- 


ui mille chilometri | 


chiaramente che è 
per la pubblicazione 
Ari, poichè passe 

che. per quelle li- 
he sommwa nei Lila 
vvenzi 
agevolerebbe il 

le richieste. Egli 

i desiderii a se 


vedimenti ferrovia: 
della Ovada A- 


ra la proposta di 
viaria a novembre, 
che le 
per ordine di data, 

vlla Legge del 


ta la sua precedente 
gen. Genè: 
ava, il generale 
laidilita, non pare 
comando prima che 
lia iu Africa. ll wi 
riserbandosi ©: 


ntare per i 

fche bapno motivato 
intende di 

di ua Commissio 

mente dee 

‘e nou sussista al 

4 pusizio» 


Pastorello , iu 
150 della legge 4 
Murue da loro # 
uto di provetti. 
gl' imputati al 
se all'art 66 dell 
lagenzie iu genere 
uua licevza ag 
spese proc 
ello dichiararono di 
giudizio. 


nzia Stefani 


ore 
Ja è giunta alle 
€ dal Priacipino.® 


_ Grery ricev.ite stamane Flo 
quali faranno muori tentativi 
fiochè accetti di formatre it 


> gera, dopo la lettura del processo 
> D'iggiorna a giovedì. 

4 355. Lo sciopero è generale nel Bo- 

fit 3. sono 43,000 scioperanti. Finora la 

sé apleta. Gli scioperanti comperano 

‘e munizioni. 

— (Camera dei deput 

rorvisorio del bilancio 

ul prolungamento per 

“Fia sosp della Giurta nel Di. 

"Cattaro, e sulla protezione dei cavi sot- 


Li 
1 29. — (Camera dei deputati.) — 

MI 1/70% 3 uo interpellanza di Helî, 7, 
Ji be, visto che l'importanza delie Espo- 

ti, lo seguito al loro freque 

spese che ue derivano 
l Governo, questo è 
Pa 


siga 
Fr porra ostacolo. 


di 
‘tare la mis Jabiaetto. 
— L'Agenzia Mavas ba da Bel. 
slaruni tedesehi arrestarono due im- 
fnocesi dalla ferrovia dell'Est, Roiubold 
it, accusati di avere strappato ua palo 
i delimitazione a Mootreuz Vieus. 


si dispacci dell''Aganzia Stefani 


una 24. — La Wiener Zeitung pubblica 
I compromesso coll' Uugheria 


li sumane alle ore 8, spesso vivissima. 
li tticolo secondo fu approvato. 
'inv 28. — Notizie da Candia rappresen- 
li sluazione come critica ia seguito al 
ki Sultaoo di ottemperare ai voti del 
dea generale. Il governatore intimò 
ristiani di sedere; se no, proclamerebbe 
marziale. La minaccia avrebbe esaspe- 
‘sitinui, che preparerebbero una resisten 
ia, nel esso ehe la Porta uscisse dalle 
7 

voce che Dragumis avrebbe infor- 
‘nippresentauti della Grecia, che la situ: 
sica proviene dalla resistenza impolitica 
orta. 


te è rientrato ad Atene; ebbe lunga ov 


lu Camera continua a votare rapidamente 
progetti riformanti completameote varii 
| presentati al Ministero. Il bilancio si 
ala fine della sessivne. o 
luis Thomas (Golfo di Guinea) 24. — La 
Stanley è partita il 30° aprile per 
dl, risaleado il Congo ia quattro 
fato andava bene. 


iscipo ereditario di Germani 


rino 23. — Le voci a sensazione sulla 
4l Priucipe ereditario, segualate da 
pornali, souo completamente iufondate. 


Nostri dispacci particolar. 


Roma 23 ore 8,45 p. 
la Giunta delle elezioni esaminò 
+ del 3 aprile, deliberando di sotto- 
era la questione relati! 
waputazione del termine legale dei 
fr 
ll Re interverrà alle gran 
fe si faranno nell’ Emilia ai 
|etembre. 
Le esercitazioni d'attacco e difesa di 
a priucipieranno ;il 45 luglio, sotto 
sezione del generale Pianell. 
Il ministro della gu riservò di 
besre sopra la domanda di Genè di 
"posto in disponibilità, dopo che que- 
tà presentata la relazione, che spie- 
"la sua condotta. 
Si anvuncia per quest’ anno la chis- 
‘sotto le armi pel servizio di un me- 
lla classe del 4861 di prima catego- 
et cinquanta giorni della seconda ce- 
#del 1466; per 10 giorni delle clas- 
lì, 56 e 57 della milizia mobile, ol 
fo battaglioni della ia territoria- 
È iateria, nonchè alcune compagnie 
glieria territoriale. 
È prossimo un largo movimento nel 
Pale delle Intendenze. 
Roma 24, ore 4 p. 
Mamane Salandra presentò alla 
‘bilancio la relazione sui provvedi 
fivauziarii, per quanto riguarda il 
ùi, le tasse sui cereali, sul petrolio, | 
ll relatore conchiude insistendo pel ' 
Pi: della sospensione dell’ abolizione 
lè decimo immediata, accettando invece 
‘spensione dell altro decimo futuro. 
[eutengono, gli aumenti daziarii come | 
Mose il Governo, 
"ieesi, che, continuando ll 
o, si nominerà Mariotti commi: 
" Regio per sostenere la discussione 
lancio dell’ 


mano- 
primi 


esercizio 1886 (ani 
do, 00p. di Oderzo, 
i, Erbale dell’ assemblea general 
‘ cilta il 6 marzo p. p. 


Wullati fivali del resoconto 
* queste cifre 


Mtità gotituite da interessi atti tt: conti 
‘(on Banche o corrispondenti e sulle ope, 
diverse fatte nell’ esercizio Le 7536677 | 
utità costituite da interessi, 
dei ei 


pete di so,rroro | 


Differenza che rappresenta gli 
utili netti della pet 1886: x L. 15.59407 


li proposti dal | 


CIC EPSRcE: 35 
AI fondo di riserva. . . . 
Al fondo per le perdite even 


L 436000 
* 607428 
tuali RAR » 100000 

AI fondo pel nuovo fabbricato "» 260.43 

A disposizione del Consiglio di 
ammiaistrazione È » 155940 
L. 15,59607 
Notiamo cou piacere ua incremento nel la- 
nefico iuflusso per un largo raggio 
portante regione. 

Come si sa il capitale di fondazione si ag- | 
gira sulle centomila lire rappresentate da circa 
4000 azioni di L. 23 cadoun 

Questo capitale è più che decuplato 
positi in conto corrente, in conto vincolato, in 

parmio , ecc. ece.; e basta rifl-itere che il 
portafaziio di-quella Banca si aggira sulle li-| 
re 800000, che i depositi a cauzione ed i pre- | 
atiti tidu agli inondati del 1882 superano 

bi questi enti le L. 100,000 per avere 
a dell’ azione benefici esercita a 
o del commereio , 
l' agricoltu 
Ci dispiace che la 
rile 


ne di un Istituto che, specie per il 
organamento, è certo Ira i migliori e più avve- | 
dutameute diretti. 

È a questo proposi 


del sig. Tito o di direttore 
quell’ Istituto al quale apparteneva da circo $ 
anni, e lo fece con parole che formano il più | 
bell'’elogio del si da, il quale, in seguito | 
alla morte del cav. P. Marini, fu chiamato a 
sostitutrlo nistrazione molto importan- 
te di casa. Papadope 

I sig. Braida fu, 
ig. Bissovi Andres. 


Freddo iu Inghilterra. — Telegra. | 
fano da Londra 22 alla Gazzetta del Popolo di | 
‘rino : 

Da ire giorni 
un fredlo intenso 
neve. Nei diutornì di Londra la grandine h 
vinate le campague. Nella Scozia, buona 
dei raccolti è distrutta. 


La Voce del 
po buono — scrive il Bollettino d' Agricoltui 
— da principio ha la continuare la semi- | 
natura del grano turco, ch'è pressochè ultimata. 
Ha sedotto anche molti agricoltori, che taglia 
rooo il loro mazgengo colla speranza di no 
perdere il quarto taglio; il callivo tempo ha 
essiccamento | ed il fieno io grao 
quantità rimane ammucchiato per le campagne | 
ic aspettativa del sole per asciu rina 
ed essiceare poi. Quelli che non lo hi 
cora tagliato, dovraauo farlo, poichè è già tra 
scorsa la metà di maggio e nen bisogna com- | 
promettere di troppo è tagli successivi | 
Pel tempo caldo, si dovettero irrigare i 
prati e come di consueto il lluo marzuolo. | 
1 temporal ultimo della setti | 
mana hanno portata acqua in abbondanza a noi | 
€ grandiae in alcuna delle Provincie limitro 
ridotte, quasi di sbalzo. la temperatura m 
Ja da 25 a 44, e la minima da 45 a 8 gradi 
gra 
Questi mutamenti repentini producono dan 
di gravissimi alla compagna. 
ta importuna nella regione ir- 
sciutta, che conservò il | 
< sl granoturco , alle 
, © fra queste în particolare modo ai fa- | 


la sua volta, sostituito 


ha io tutta l' logbilterra 


ceni 


Île viti non si soao sacora sentiti 

dolenti note: ma ormai siamo tanto abituati a 
vedere rovinato questo prodotto, che, alla com 
parsa di qualche vecchio 0 nuovo, von 
proveremmo grande stupore. 

3 ci giuuge dal Piacentino la triste | 
notizia che le viti presentano fin d'ora, in molti 
punti, poco liete speranze. 


1 più ritardatari, cioè quelli che si allevano]nel 
nostro allipiano, siauno per nascere 0 sono ap- | 
pena nati. | 
La polizie sono per ora buone. Lo stesso 
non possiamo dire della log! 
Il freddo di questi ultimi giorni ba pro- 
dotto dei danni seosibil 
Circa al prezzo dei bozzoli dobbiamo con 
re che continua nei flandieri la fiducia, il 
ehe li spinge a contiuui acquisti di bor 
va campagna a prezzi relativamente alti. 
Anche io questa sellimana fuvvi più ricera 
ì pegarono sneora correntemente 
ichi europei dalle L.. 4 20 alle & 30, 
te giallo bianche da 3 90 alle 4, pres 


sarliamo di partite classiche dell'altipiano. 
Del resto, noo bisogna impazientirsi se il | 
vostro seme tarda a schiudersi oltre il tempo | 
iadieato; ma anzi ioferite da ciò il buono stato | 
di sua conservazione, poichè è cosa omai pro- | 
ta che quento più esso fu conservato a tem- 
peratura bassa e regolare, allrettanto 
il periodo della incubazion 
con bacoliai assai robusti 


Un pappagallo che manda a smon- 
triamomio. — Il sigoor X., va in- 
Dublino, che ba passato la quaran- 


tina, si era pi 
fanciulla. Giorni addietro va 
suocero, e in assenza dei servitori, 
l'uscio della sala. — Come, come ! (venite 
venite avanti) risponde una voce raua di dentro. 
X. entra e vede la fidanzata io un dolce sm- 
lesso con un giovane, molto al disolto, questi, 
quarani 
Î) prepara intanto, gongola nel suo riso 
gutturale, quasi capisse lo scherzo birbone che 
ha fitto. 
L'X., naturalmente, ha rotto ogni trattativa 
dl matrimonio. la ragazza gl intenta vo 
per violazione di promessa matrimo- 
Riale 0, come dicono gl'Ioglesi, per breach of 
promise. L'X. andrà in Tribeneie  citerà come 
teste il gallo per provare le buone ragioni 
the ha erbto di telipato/te trattative. 
—@6__—___ __ _— — 
Dott CLOTALDO PIUCCO | 
Direttore @ gerente responsabile 


|se così © 


| che fatte ia quell’ archivio, fui 


tito da Nueva Yorck il 25 aprile per Genoma, arrinò. qui coa 


Vigo 20 po. 
L'incendio a bordo del vap. Haplerhy 8 astio; 
piroscalo fa rimesso a galla senza apparenti danni. 
Col primo raggio del nascente sole, il di 
23 maggio, a respi le pure aure del 
ima benedetta di 


Gallipoli (Turchia) 20 maggio. 
Ni gie. fg. Diluon Castle, cap. Muntr, d Sal 
era, si è 


pense di 1400 lire sterline. 


stresii più » 

del dolore, 

Eioi cari oa parole di conforto e di pa 
modello incomparabile di virtà e di dolcezza, 
chi non s'è trovato presenle per avventura in 
credibile. 

Pari a rosa do deserto, spandev 
profumo del su» amore nel cuor desolato del 
padre e delle soralle, di cui era l’ unieo tesoro 
e l'unico avvenire. 

Ancora un mese, è poi, se il fato non aves- 
delmente disposto di lui, avrebbe 
udii, avrebbe reso feli- 
vì un gioruo di gioia 

alla famiglia, già da tanti anni senza sorriso! 

Questo pensiero martellava la sua mente, 
sozni delle sue notti, acerescendo il 

, sccasciandolo nei momenti sereni, 
cercando di tenerlo occulto al padre, ingi 
do pietosamente tutti i suoi, favell 
lì cosa che certo ei potesse co 

A scienza, alla quale con vero affetto de- 

si, fu la pri R Rendi 


Cortà 23. maggio. 
Rapisardo, carico di zolfo, diretto per Molfetta. 


Liverpool 24 maggio. 
N veliero Condino Falengo . Grato per Sert 
tornato iodiero di rilascio per vileora del tempo 


Sciangai 19 maggio. 
Neff, con guasti pela macchina. 


tonnellate di bastimenti so.0 
lano scorse erano appena 23,000. 


ital. 5 010 godim. 1 
5000 

Azioni Banca Nazi SS 

» Banca Ven nom. fine corr. 

+ Buora di Credito V 

Società Ven. Cost. idem. 

+ Cotonificio ven. idem, 
Obblig. Prestito di Venezia a premi 
Ao vista 
d 


tutto sopporiò senza ram 
rare contro ì decreti di Di 
Raggiunse beato la madre, il fratello, 1 
che l'hanno preceduto in cielo; spirò se. 
‘nameote come serenamente era vissuto, com- 
dagli amici, e lasciando dietro a sè larga 
€ pene. 
+ alle sorelle , 


senza mormo- 
Cambi 


Olanda 


qpconto) 
1% | == 


Germania î — [12365 


rieste 
Valori 
Bancon, auste. 


on pisogono soli, che eri 


tura anco per chi ebbe ta fortuna di conoscer 
lo, d'appreszaroe le doti della meote e del 
cuore. 
Ed a Te, spiri 
Or tu sei felice e preghi 
rassegnazione ni tuoi ca 
L' inconsolabile, E. S. Z. 
Togliamo dal Popolo Remano : 
Per rispondere alle contigue lettere che ci Rendita in carta 
ono i nostri abbonati per avere qualche — ‘in argento 82 20 —|Londra 
imeoto sulla confusione che a bella posta * in oro 112 30 — Zecchini imperiali 
vien latta del Liquore di Pariglina collo Scirop: » senza imp. 96 8$ —Napolconi d'oro 
po omonimo, eredismo lar cota grata a tutti Ationi della Banca #81 = —1100 Lire italiane 
el riprodurre la seguente lettera che il dottor BERLINO 23. 
nni Mazzolini ba diretta al giornale La 452 —/Lombarde Azioni 
Tribuna, e che a noi sembra sia l' unica che 
possa chiarire bene la questione. 
4 Onorevole signor Direttore, Rend.fr.30/02nnvi #3 60 —|Banco Parigi 
è Devo alla sua facilità colla quale accolse * 3010 perp. za cn 
la lettera del siz. Eroesto, STR 
di pubblicere Cambio Londra 2521 ‘g|Bunco s 
meglio le cose in el Ella sa se 103 #4 "| + ottomana 
ticolo fu 0 no di Redazione, e di ciò non ri. 296 [Credito mebiliare 1366 
spondo, come non rispondo dei tanti complimenti ‘4 _|Arioni Sue 
che mì fa il sig. Ernesto. Il giudizio del pub 1986 | 
blico, che mi onora con splendide prove della LONDRA 29 
ua stima, mi è più che sulficiente per ribadire 4 | Consolidato spagnuolo 
pica Consolidato turco 
‘ngo & far conoscere si è che il 
pur di farsi della reclame, non ri 
outinuamente spostare le questioni. 
Tempo fa. annunciava a! pubblico di 
ll’ Esposizione di Peruzia per il 
suo liquore. Or bene: fatte le opportune verifi 
che sì venne a convscere che | aveva ottenuta 
per l'olio d' oliva. Inserì di avere avuto uu bre 
vetto dal Governo, mentre poi è cosa indiseuti 
, il Governo non può 
elle leggi sanitarie, che la 
medii farmaceutici ; e di quest 
via. ln que 
st anno poi ci ha offerto una novità veramente 
graziosa. È venuto fuori ad anvunciare che il 
Ministero, s' intenda bene, il Ministero di 
pubblica istruzione, ha dato 
uma di esperimentare il suo liquore ! 
ta fosse allegra, perchè 
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Banca Nazionale 5 4% — Banco di Napoli 5% 
HO IENZE 34. 

Ferrovie Merid. 
— — © Mobiliare 
25 34 — Tabacchi 
100 98 —I 


VIENNA 26 


Rendita italiana 


dro 
Londra 
Francia vista 


PARIGI 23 


66 
oto 457 
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BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1887) 
@uervatorio astronomico 


Ora di Venezia a mezzodì di 
15 maggio 
(Tempo medio locale). 
Lavare appirente del Sole A 
Ora media del passaggio del Sole a meri: 


Passaggio della Luna al merifian» 
Tramootare della Lun 
Ri della Luo 


dol 26 maggio 1857 
OSSERVATORIO NEL SEMINARIO PATRIARCALK 
48 20/. lai. N.— 0. %, loug. Oc. MD. R Collegio Foa 
NI possatto del Barometro è all'alterss di m tic 
sopra la comune alta marea 

9a. 
102.14 | 
12.5 


nica, eredo, li avrebbe accettati perchè autono. 
ma, noo pertanto volli andare di persona 
rificare la cosa. Dopo lunghe e minuziose 


smentire che il prelodato "Mi 
to tale ordine, nè conosceva. peri 
di Ernesto Mazzolini! 
« ll sig. Ernesto adunque si serve di un at 
Cimiea per dire che il Ministero 
della pubblica istruzione ba fatto esperimentare 
juo liquore. Cu chiunque che 
è l'individuo isolato che agisce , nltra 
che assume un documento ri 
fficio ministeriale. Uo documento pri 
valo si può avere in mille guise, ed il signor 
Ernesto ha certi argomenti (direbbe don Basilio} 
per ottenere degli altestati che per il momento 
va promuovere maggiori scandali, passo 
meotre un Ministero agisev sem 
indispensabile forma legale e bur: 
eralica. Il sig. Eruesto adunque pe ha compresa 
tutta l'importanza e da ciò la sua bella 
trovata! Egli poi vien fuori a ripetere che il 
suo liquore noa è laventato nè da me, nd de 
lui, ma ch'esso n'è l'esclusivo erede per la 
ne. E chi mai ha pensato a. contr 
Non sono forse iv che dico e rac- 
tutti di stare in guardia che il mio 
acifoppo nulla ha a che fere col suo liquore 
perchè è di assoluta mia iuvenzione ? Che i 
mio sciroppo è composto di vegetali da 
perti, e che per ie sue positive viriù 
rassilarie, per essere affatto privo 
nonchè per il grande sviluppo che ha preso in 
è fuori, € l' uuico depurativo che abbia 
to ben otto premii e le più splendide ono- 


160.44 
100 
Tensione del vapore 
Didi relativa 
Litezione del vento super 


Pesnyer, mass. del 23 magg.: 14.4 — Minima dei 24 
Il pomeriggio d'ieri to, 


ima 24, ore 3.25 p. 


l'Occidente; leggermente bassa intorno 


+ Comprenda dunque chi vuole e chi ama 
mpaotenere è curare la salute. Nel rio 
graziaria, onorevole Direttore, dello spazio sc- 
cordatomi, con ogui maniera 'd' ossequio la ri- 
terisco. 
« Roma li 42 moggio 1887. 

« Giovanm Mazzotm. » 

n] 


(EFTINO MERCANTISE © 


NOTIZIE MARITTIME 
(Comunicate dalla Cc nia « Assicurazioni | 
generali ‘enesia.) 


Ti bostimento ingi. Ansio Nera up ll pr svegli, 


diretto dall'anno 


518 
GA ImPoss 
1 prezzi al dettaglio sono egui 


Li magazzioi d' orologierie 


da Sulinà con 


qui con danni il bark ital, Moddeleno T. ci 
diretto. per Savamaad, è 
ll vapore Amndyr (Messagerios) fu rimorehiato a Gutr- 


to a Loog-Ielaod, fu rimes- 


tre 100,000 
isposibi i rada, mentre 


99,3 
97,18 


703 — 
1013 80 | 


140 — 
366 — Rendita ital. 97 10) 


m- - 
495—— 
373— — 


201? — — 


di Marina Mercantile 


85 


In Europa pressione elevata, erescente nel- 
la Sca 
Valenzia e Corogna 778, Zurigo 765, 


87. 
la Italia, nelle 24 ore, barometro salito, 


MAGAZZINO E LAVORATORIO 


OROLOGIERIE 


ialmente pel Nord; pioggie e temporali nel. 
ore ; nere nell'alto Appennino cen.; 

trale; ventì qua e là forti intoruo al Ponente j 
PI diminuita fuore! remo Nord. 


| loso altrere; venti deboli, freschi, specialmente, 

del quart» quadrante; barometro ‘762 nel medit 
Adriatico, poco diverso da 763 altrove; mare, 
calmo, mosso. 

Probebilia: Venti deboli, Irechi del quarid) 
quadranie ; qualche temporale nel Centro e nell 
Sud del Continente 
ef 


SPETTACOLI 
Martedì 24 maggio 1887. 


erdì. — Alle ore 9. 
Trarmo Gotponi. — La drammatica Compagnia bel 
n 


Lino. — Grande Concerto, ogni giorno. 
Cauro Sax Pnovoro. — lodispesizione artistica, — 
Dalle ore 10 le 6.118 p. le 8 112 p. alle 12. 


‘La Ditta in liquidazione 


1 GIACOMO PIVATO 


esercente conceria peli 
cederebbe, tanto in loca: 
come in vendi il suo Stabi. 
Himen industriale, sito in Ve- 
ts 

menta Sar Ii 
fico N. 339 

Per richieste © trati 
rivolgersi direttamente 
Ditta stes: 


PROVINCIA E DISTRETTO DI VENEZIA 
MUNICIPIO DI RURANO 


AVVISO. 
A tutto 30 corrente maggio resta aperto il 
I posto di medio condotto di questo 
itanti N. 4800, 
annesso l'annuo stipendio di lire 3200, 





81 10—;Ax Stab. Credito 281 — — | comprese in queste lire 200 per indennità di 
127 15— 

5987 

100— 


barca. 

I documenti sono quelli di metodo, e la no- 
mina è di spettanza del Consiglio comunale a 
termini del Regolamento organico per gl' impie- 
gati del Comune. 

Burano, 27 aprile 4887. 

Il Sindaco 


485 N. GARBO. 


De William N. Rogers 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


venezu - Calle Valleressa, N. 1329. 


MALATTIE 
delle orecchie, gola e naso 


D BRUNETTI, tefere 


le 


Il 


rapico è 


Altezza sul mare metri 
genti fred 

Posta, telegrafo e farmacia nello Sta- 
biliment 

Medico direttore , 
Tecchio. 

Medico consulente in Venezia, prof; 
comm. Angelo Minich. 

Per informazioni e programmi rivol- 
gersi ai proprietari dello Stabilimento, 

iovanni Lucchetti e Fratelli, Vena 

ro, Belluno. 465 


dottor Vincenzo 


la | di 


lle 8 forte corrente 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
{ Vedi l'avviso nella quarta pagina ) 


MELA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IV pagina) 


o 


18.57 dalla Ditta 


G. SALVADORI 


VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 

ILE ONESTA CONCORRENZA. 
a quelli dell 
Milano, Torini 
L'assortimento è completo dall’ infimo al ma 
da notte, da tavolo con e senza cand. 
catene e medaglioni oro e argento. 


vendita all'ingrosso che offrono 
Roma, ece. 
pira di orologi da'tasca da 
ri, parete a molla 6 





ULTIMA NOVITA" PROFUMO” 


GHERRY BLOSSOM 


Essenze, Polvere di riso, e Pasta per deuti profumata 
‘al Cherry Blossom ( Fior di Ciliegio ) 





8. Marco, Merceria Orologio, 219-20 SERVIZIO dei mTOLI 


Estrazioni delle Obbligazioni eseguitesi in Seduta pubblica il 16 maggiogi887. ciua bta 
Ta Obhlagasioni strette saranto rimborsale a cominciare dal {.* ottobre 1887, mediante la consegnafiei Titoli muniti di tutte 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA | vt EEE TE ec 


FLORIO-RUBATTINO 1 Nameri estratti, pei titoli da 5 e da 10, sono quelli d''inserizione delle Obbligazioni, —_— —— 
vimento dal 18 al 25 maggio. © non quelli di cartella segnati anche nei tagliandi (compone). RIASSUNTO 


Simon WEI (settimanale ) Veuezia-Trieste ; arrivo Venerdì | 
matt, vap. Drepeno : partenza Domenica ore 6 mati, vapore Medite | degli Att ammini 


‘pimon NERI (settuncal:) Venenia- è 
Brindisi (*) MIN Pireo (*) - Costantinopo XX. ESTRAZIONE XVI* ESTRAZIONE Ì di tutto ii Vonota 
13 mattina, vap. Mediterraneo ; partenza Domenica ore A x 
Numeri d' inscria comune alla Serie A, B, €, D,E Numeri d'inserizione della Serie F ecellazioni di eredi, 
‘0) tn eoineidemza per tutti gti wenti del ‘continente sd isole italinos, L'eredità di Gio. fr 
co porti mditerrimei della Francia, Spagna, Aîtica è Mar Roms, Per Nuor | | | nob. Di veto fu uccetga ac 
Sa Forck e per gii senti dell'America det Sud 7 a | telli maggiori & da loate * 
(%) ln cosncidenza per Smirne. dal N. | alN. | dal N ì, dul N. | alN. al N dal N. reno quale lutore del tan 
OSIIV tattimansle) Venezia Barletta - Trani Bisceglie - Mo Î | | ne Luigi vt, 
Gets «Bari «Briadisi  ertù (0); arrino Sahato one è manina, vapore Par | sà 479024 | 179025 10| 770. | 193860 Pri Ab, P. N. 83 Gi Vicquy, 
osa Martedi ore è sera, vapore Pachino n Î» 150646 | 180650 aisi | 2190 | 199071 | ETTI L'desdià è 
1601 ; q8120i | 181215 | ti i 6osì È morto jo Adria, fu acceat 
296! Ù 184561 | 134565 DINI | Malavolta “bomenea pi sl 
485506 | 185510 6 20166 44081 | 2 Guido, Guarnieri Fraucman 
ABGIBI | 186185 i ù 20401 {i Wiori de: hy del 
156256 | 186200 Ù 24401 | PR /6 di Boni 
197286 E E 2ei7i L'eredità di 
2ionso | 35071 | 339 7 6590: |} | pe mato in Vervue. tu Sa 
214100 |} |ta da Zappareii avere parce 
316490 les invntce vo. ma 3) 


ALLA PROPUMERIA 935 n sa | 3 | 249440 glio, di 
HP, N.-77 di Ven 


BERTINI : PARENZAN asino | 1018 | iotiso | een: | 2 | o | ir 


SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 219-220 536 | 225: | moneiai morto iu sei 
ssi È | 501 229190 È | accettata da Dorotea Pera, Però la uuova 
216506 | 2104 Ù - 3 224510. (fl | di ius imog.e per cuni e ho ora 
| 216961 57 281921 f ; 233060 |Î | resse delie tizi e ha 
217381 di 74 3 s4as2i bl ? ZIATSO fP. P. N. H di Uta, ) suo autore uu 
ZIS6IO | 2IN620 | LI È _ 
220486 È | L'eredità di Deboni 
| norio ju Casioi, lu 
|'Afolooì Coca per matt 
teresse dei miuuri suv tp ff L' INdiserezio 
(PP. N. 50 di bets) Bfrirela nulla 


i tro] 


258560 
PU 
Col quale si pubblica ch n seal maso quia È " suoi | Gissi l'a | seeso0 | sora ia dl, ce 
‘comunale verrà aperta nuova asta per la vendita di 32.200 piante di puo | ' 234710 91100 9i240 tI dertirditzteo 
domen Terra Pmi pochi 'comonali Valle, Compe' Capra, Scurra © | Ann Tara sue . | QUO] 31901 
Lage ua vengono vendute nl beso in piedi al premio di far. 1 | î i sozuso | ssoso1 | 240470 | 9sas 265521 
per pianta. 122350 | 284501 | 264510 4 266541 il Europa, che n 
L'asta seguirà medianie oderte a voce, durante la quale potranno ve 3 È Ì 125780 | axsGGi | 204670 268761 i gio vuol sopire 
nir presentato olierte segrete î î 85421 RECTO 1 132970 | zuob1i | 286620 | È dIsszi ma pere fa eviti rt, iu 
L'incanto incomincierà ad ore 9 ant. è chi: e 240491 È 135480 | ssgsgi | 240850 pe 251341 ai Poesato Lc 
Tora non si capretti nel caso conì è È 7 E 240681 F3640 | 290641 290650 | ussidi | è Teresa. MDUTI Add 
opirante all'atto detta a È 291601 | 291610 292041 
im contanti od Ubbligazioni del w PESI L43370 S LI4IVI 
in depositi d' una cassa di ris Î aggari | 206250 PeoteTi 
i legname tn cite e pere esco ogni tra ; sito Bol B4s00: ta da ca 
all gini. dopo Slaso l'atay verrà -supalto è | (3 i h , a) | 6 itareooe i pri 
comprendi : È - | WE RACAI 
TI Coat garneisce Ji squirote i numero suini die pate 0 5078 % di 146 Bi di Uta 
ia lic SAR Tata quali’ pato depetite dr boltoe in già che seno | î 6 | La Saia 
ol martello d' Ufticio, non però numerate nelle 32,200 piante ; le 174911 4 | peimerto in Cosa, le 
dono a circa 4000 prante 7. 6 30 | 287656 178481 | da Benelli Gluseppiua gi 
"egizio dell'intero prezzo di compera dovrà vene effettuato : pare | 184031 ate e tutrice del uo sa 
nen Clo ao dell'areiota del contratto. ciò este 1 prim $ giorni ; ni : Ì sio 
dopo seguita last 3, ° si | " F. PA. 73 di Hung 
pine rta dela copatezine del centri, le tr sempre prima che 7 - a eredita di Garua 
levate le ungoie parte dagli stazi. è s 5 190111 9 If morto in \uiaraspa è 
Per de rale Den pagate all atto del contratto, dovrà il compratore pa- I] d 250131 | 250135 191331 5 Niceplino, fu accevala da 
gare al Comune l'interesse del 4 112 per ceot 492851 i 7 | sco Muria per sè e per cun 
L'asta sarà preserziata da un delegato dell' inclito i. r. Capitanato die | Ù di le: hgio minorenne 
stsutal, e dall. aggio forestale (PL È. A, 81 di Vice 
Ml taglio e trasporto di tutte le piante, divrà venir efettuato entro 
Peri Lp rasoi le condizioni apparenti nelle condizioni osten- si trova l'elenco delle Obbligazioni estratte precedeniemente e non ancera rimborsate. tata ua Castelli Carlo qui fbeoppiasse, è esu 
a pra Mia: È n È petro { Vo sii muori aut 06h. Bf, go 1 
Gigno, 20 maggio 1987 Firenze, li 46 maggio 1887. LA DIREZIONE GENERALE (LP. NL 27 4 Verna, ERO Frane 


ili sono pochi 





| A/eredita di Castelli (n 
rio moriv in Cazzato, fu 


Il Capo Comune, 


Giuseppe Marandelli. - nerazione polit 


quello dei mini 
Ministero bisugo 
= pi è i gruppet. 








on è più sall 


TAGLINENTO: TPUCRA [am E 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI = 


per opere e pubblicazioni periodiche 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA 
per Opuscoli Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestazione” TE 


— lo sono 
tato con voce 


fr" Piveloppés, * Dollettari e “Modelli ©varii, | Programmi, Fatturf&==> 
Menu; “Meiforandumi, ect. ecc. - Memorie legali, comparse. conclusione 
Ricorsi*.è-*Gontroricorsi in Cassazione, ecc, compresa carta, legatur! 
copertina ‘a PREZZI di Impossibile concorrenza. 


det 





eredità di De ten ant 
iu Castoi, fu acee 


eredità del conte 


Salvaguini per cono 
se del 


useppina quale 
tutrice del miuore sui 


. P. N. 73 di 


eredi 
boia Villaraspa di 
Uno, fu accevata da M 


Ukilo minorenne, 
PN, SI di Vicenza) 


air: cootro la Germania e deil 


GAZZETTA DI V 


Giornale poli 


|” uni i ricavo all'Uftio a 
| agl, Calo Cao ta, N, 8586, 
ag lttra affrancata. 

sai" gove fari ln Venosta. 


| cazzetta si vende a Cent. 10 


VENEZIA 25 MAGGIO 

generale Lellò ha creduto opportuno di 
are i documenti che erano rimasti in 
“gano, per illustrare il fatto già noto, che 
prinvera del 1875. Bismarck avrebbe 
ia se la Russia non si fosse 

ità, e alla morte del 
" pecares, ch' era allora ministro degli al 
teri in Francia, mentre Lellò era am» 
store di Francia a Pielroburgo, ci ricor- 
di aver letto il racconto di quell” epi- 


sia. Noo è una n 


sò la nuova indiscrezione diplomatica, 
My ormai troppi precedenti, ha attirato 
suo autore una uificiosa rammanzioa del- 
inzia Havas, la quale, essendo dici 
tero, risale allo stesso. Presi 
tu dla Repubblica, Grevy. 
L'aliserezione del generale Leflò, che nou 
gli sulla di nuovo, ha meritato quella cam 
gina, perchè in questo momento può pa- 
eccitamento poco io armonia colle 
suzioni pacifiche della Francia, la quale 
a tutte le provocazioni, per provare 
pa, che non ‘a querele, ma piut- 
Mb vuol sopire quelle che insorgono. 
i vuole la pace, a che ricordare che 


iste 


agrovsiso per opprimerlo, 
sato fu impedito daila benevolenza dello Czar? 
comprenderebbe alla vigilia di una 
lleanza colla 


ito 


lia 

tuichè abbiamo visto la Germania rila 
|. lo Schuaebele, non possiamo conchiu- 
lin che la Germania cerchi un pretesto di 
Ira, e la crisi attuale in Francia si svolge 
‘molo da non far credere che | allesuza 





la Russia sia un fatto probabile e pros- 
N 
le crisi sono laboriosissime io Franci 


lsiamentari : il Ministero pi 
ki suo partito, e il nuovo Ministero che sorge 
di suo, ed era già pronto prima che la cri 
legpiasse, è esaurita nella stessa Inghilterra. 
a Fraocia e in Italia gli uomini ministeri 
10 pochi, perchè è maggiore in una 
srazione politica il numero delle crisi, che 
dei ministri, ma prima di avere un 
lsistero bisogna aver interrogato tutti i grup- 
fe ì gruppetti, per far poi uo Ministero, che 
lie è più saldo io gambe di quello che è ap- 
}ea scivolato sull'insidioso terreno parla» 
veti 
Abbiamo l' iustabilità di Governo con tutte 
le brutte conseguenze all' interno e all' estero, 
im la sola conseguenza buona che l' alter 
isa dei partiti può dare, e cioè quella pa- 
dazione che segue una rivoluzione parla 
entare, quando uo partito sostituisce un al- 
"con responsabilità nuove, senza aleun stra- 
xco delle polemiche passate. Il Ministero nuovo 
© si forma nel secchio, sì che si chiede ogoi 
ia quale sarà nel Ministero il forte che con- 
plerà glì altri, è i deboli che saranno conge- 
| lrciomeiont1.1r€m_tt—r<—e<<@< 


| APPENDICE. 


M oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
they (*) 
Voi siete cristisno — riprese vivamente 
di Leris, afferrandosi a un tratto ad 
tavola di salvezza. — E la rel 
suicidio 
— lo sono cristiano 
tito con voce , in cui riso 
Vikie segrete del suo animo. 
ii che un vomo non 


volse verso i due 

È che invocava con un rispetto 
ita u0a tenerezza quasi. religiosa. Poi pro: 
di non raggiungere quelle che 
e contavo di essere ‘meritevole 
crifizio code 


di ope 
Credere. 
& fl mio cuore. 
Ho questo, gli 
— Che null: 
Sip ii sig di Leno 
Si alzò, 
4 È pallido e le lacrime facevano arrossire 
Me palpebri 


ai) Riproduzione vietata. Proprietà di Ferdinando Gar 


trattenervi! — inter- 


dati. È l'instabilità di Governo con tutti gli 
inconvenienti e senza il vantaggio che può 
dar pure il Governo parlamentare. 

Ma se è vero che Floquet sia per essere il 
capo del nuovo Gabinetto ia Francia, e con 
lui resti Boulaoger, ministro della guerra, poi- 
che gli altri non ebbero il coraggio nè di 
cacciar Boulauger nè di tenerlo, alla Francia il 
reggime parlamentare farebbe dire una curiosa 
cosa: ch'essa cioè vuole uo ministro della 
guerra che non ha dato nessun saggio di abi 
lità tecnica, come non ne ha dato nessuno di abi. 


rebbe così provato il desiderio della pace da 
parte della Francia. Nello stesso tempo però 
non si potrebbe dire che essa voglia l'alleanza 
colla Russia, poichè il capo del Governo sa- 
rebbe il sig. Floquet, il quale deve la sua for. 
tvaa politica ad una villana apostrofe allo 
Czar, che visitava I° Esposizione di Parigi ; in- 
vito indiretto ad usar dell' ospitalità del signor 
Floquet nel 4889, nel caso che si facesse l' E- 
sposizione, e prova novella della facilità con 
cui si fanno certe carriere meravigliose nella 
democrazia. Desiderio di guerra, ma impoten- 
20 di fare alleanze, ecco quale sarebbe il bol- 
lettino francese, il giorno in cui si annunci: 

uo Ministero Floquet-Boulanger. Sarebbe il 
trionfo della logica come della cortesia inter- 
nazionale. 


11 bilaueio del lavori pubblici. 
Camera nostra ha esaurito in due se- 

one del bilancio dei lavori pub- 

mo che la discussione durò tal 
volta più settimane, ma non ricordiamo che 
abbia durato due giorni soli. Crediamo che 
due giorni bastino, perchè è pessimo l’uso 
di trattare accademicamente tutte le questioni 

a proposito dei bilanci, ma il fenomeno et 
così nuovo che valeva ben la pena di notarlo. 
————+————- 

elezione di Ro: 

L° Opinione serve: 

Per noi era evidente che la candidatura del- 
l'on. Ventui \contrava alcuna simpatia a 
Roma. Non discutiamo le cause di questa ripu- 
goanza degli Ma essa esistera, ed e 
manifesta. Perciò abbiamo appoggiato la candi 
datura dell’ on. Gui la quale ci parer 
vesse raccogliere l'adesione degli eletto! 
professano i nestri principi. Grande è stato il 
Bostro disinganno quando abbiamo veduto la 
candidatura del Guiccioli avversata da coloro 
che maggiormente avrebbero avuto il donere di 
sosteneri 
stro egre 
plorevoli diserzi ritirato. 

Ma, in mancaoza del Gui qualche altro 
candidato avrebbe potuto riuscir più accetto del 
Venturi. Invece quest'ultimo fu voluto ed impo- 
sto da quattro 0 cinque persoue, che nella pre- 

e hanno dato prova di non pos- 
co, nè sutorità. Quando questi 
ntirli, dispoogono della opioione 
pubblica a Roma, hanno posto innaozi il loro 
candidato, scartando tutti gli altri, ci mo ti 
fali in disparte. Non volevamo che ei si accu- 
sasse di semicar la discordia del partito liberale; 
ma neanche potevsmo intraprendere una cam 
pagna, nella quale, conoseeado gli umori degli 
elett romani, avevamo la certezza di restare 
sconfitti 

È questo ragionamento hanno fatto molti 
elettori, che, invece di recarsi a volare, sono 
rim 
_r————_—_—_— 

— Perdonatemi il dolore che vi cagion 
gli disse Juan. — Avevo bisogno di confidarmi 
con qualcuno. N lare in tal guisa nè 
@ mia sorella, uè a Bertio. Essi hanno forse in- 
dovinato il mio proponimento ... tanto è natu- 
rale... ma non Îo ho fatto conoscer loro... e 
conto pure su di voi per consolarli ... nella mi- 
sura del possibi 

— Quando siete deciso a compiere la vo- 
atra risoluzione ? 

— Domani. Ho ancora alcuni provvedimenti 
da preodere. 

— Ebbene — riprese di Leris, in cambio 
del favore che mi chiedete e del giuramento che 

ho fatto, esaudite una mia preghiera, e fatemi 
una promessa. 

— Vi ascoli 

_ compreudo che non vogliate accettare 
la situazione nella quale vi trovate; ma alcune 
ore più 0 meno non influiranno. 

— Che a farmi magziormente soffrire. .. 

ja pure, siete, però, di una for: 
poter sopportare questo sovrappeso. Accordatemi 
pito giorni, promettetemi di vivere ancora olto 
giorni. 

— Perchè? 

 Perebè da qui ad otto giorni vi porterò 
forse la salvezza. 

— Non 

— Lo dovete 


signori, che, a 


Vi giuro, vi do la mia parola d' onore, 
, in olto giorni, non perverrò a riabili- 
farvi, sarò il primo a mettervi il revolver in 





Mano e a dirvi: « Muori, eroe e martire 
2 Sia pure — disse finsimeate coa triste 
sorriso lo spagauolo, — Sono otto giorni di 











Mercordì 25 maggio 


0 quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e 


Nelle elezioni di Roma manca da gran tem- 
po un ed irezione. Poche per. 
sone, che s' atteggiano a 
dono il monopolio delle candi 
sa maggioranza del pubblico, vedendo ci 
presentano nomi, pei quali nou seate alcuna 
Iratluva, rimane indiffereate e si astiene ; il cam. 
po resta libero, per ta! guisa, agli audaci, che 
con poche migliaia di voti ottengono dalle urue 
jnsi più inaspettati. 

lcuna speranza che questo 
spiacevole stato di cose sia per mulare. Fino a 
che gli elettori liberali non avranno jl coraggi 


€ a non permettere che loro vengano imposte 
candidature, che non hanno aleuna seria base, 
i ci troveremo esposti alle più sgradile sor- 


ed ultima parte della Jel 
10 Jacioi 


« Per esporsi tulto il mio pensiero, onore- 
gnor mioistro, dirò prima di tutto che 
dipendentemente dell' argomento di cui 
‘orrendo, jo trovo 
contrario agli usi di tot! ei 
chici o repubblicani, che una legge promulgata 
ieri soltanto, ch'è tuttora in corso di applica 
zi che ha dato affidamenti precisi e tassa! 
vi ai siogoli cittadini, abbia a subire essenziali 
modificazioni, mediaute una nuova legge improv: 
visata sotto la pressione di uno squilibrio di 
bilaocio, e non giustificata da alcuna di quelle 
supreme necessità che s° impongono da sè. Quale 
fiducia de re i cittadini nella serieta del 
lo Stato a cui appartengono, se esso 
così incoerente? Guai per | 
Uria se ci metteremo per questa via! 

« E se quaato affermo si può applicare 
qualsiasi legge di qualche rilievo, che cosa si 
dovrà dire di quella legge che, per imporianza, 
non la cede a nessun’ altra, che fa epoca nella 

Italia, che consacra l’ unita della 
patria nell'ordine ecouomico, che ba attua! 
Meote lart. 25 dello Statuto, secondo il qual 
« q tulli i cittadini spetta di contribuire 1 
stintamente, mella proporzione dei loro averi, 
ai earichi dello Stato, » che fu illustrata da una 
tnemorabile discussione parlamentare ed accla- 
mota dal psese come un grande e fausto arve- 
nimento? Che cosa sì dovrà dire della legge sul- 
la perequazione fondiaria, insomma, che dovreb. 
b'essere preziosa per voi, ou. Depretis, come la 
pupilla dei vostri occhi, perchè vi è apposto il 
vostro nome, e nessuno vi può contestare il va 
to di averla condotta ia porto attraverso 01 
specie di secche e di scogli dopo 27 aoni di 
na aspettativa ? Perdonatemi, 01. signor 0, 
ma non posso trattenermi dall’ esprimersi la mia 
meraviglia, che, allorchè si è trattato di violarla, 
modificaado!a anche solo ia una parte, non 
biate coperta del vostro petto! 

+ Or beoe, la legge anzidetta, coll'aver con- 
statato l'enorme spî ione fra territorio e 
territorio dell’ imposta  priucipale 
implicava, come conseguenza logica, 
della soprattassa dei decimi di guerri 
quella soprattassa era slala applicata, in via som. 
maria, e con uns aliquota uniforme, a tutt 
quanti i cootribuenti fontiarii indistiutamente, 
senza badare alla cirevstanza che per tal modo, 
le differenze originarie di trallamento, rispetto a 
quell’ imposta, venivano .ad aumentarsi propor- 
zionalmente sempre per ogni nuovo decimo 
di soprallassa che sì aggiuogeva. 

« 1 decimi non costituiscono essi forse usim. 
posta progressiva in senso inverso ? Ciò nondi 
meno, fino a quando la sproporzione era nolo» 

Ja non era ancora stata defiailivamente 
a la possibilità 
ualche sofisma 





ed affezione. 

Allorchè il sigaor di Leris ebbe lasciato 
Juan Cameron, s° incontrò in Teresita , Aodrea 
Bertio e Autonio, i quali lo aspettavano. 

— Ebbene? — gli chiesero. 

— Ho otteauto va differimento — rispose 
Edoardo. — Nulla a temere pel momento. 


igaor di Leris si trorò di 
fronte a sè stesso, comprese meglio lulta la dif- 
ficoltà del compito ch' erasi assunto. 

* Chi ha tempo, ha vita », dice un proverbio. 

Ma in questo caso il tempo accordato da 
Juan Cameroo era sì corlo, il numero delle ore 
concesse sì ri: Je la speranza del suc- 
cesso trovavasi ridoita a ben poca cosa. 

Nondimeno, noo era poco quel diderimento 
ottenuto | 

a olto giorni, quaoti avrenimenti possono 


, impotente € pari 

sufficiente, se non per staucat 
ventare il zelo pi 

Sarebbe occorsa una grande dose di sangue | 
freddo ed un'estrema liberta di spirito. 

Ora era appunto ciò che maucava al signor 
di Leris, nel momento ia cui si preparava ad 
breersta io Len € ciò non solamente x 
chè la necessità di riuscire. prestay ic ai 
mente, col pericolo di veder: marire pan 
luomo, al quale aveva rolelo. delpsiagtico asi 
cizia, lo turbara con l' icumensità;sietia 
sabilità accettata ; ma anche |peceh® lo: 
proprio cuore gli logliena:asa pariò «ali: 

aeb vbibosige dig li sda 


l'abolizione di quella soprattassa cotanto oppo- 
sta alla giustizia distributiva. Ammessa però una 
poszioue in modo ufficiale, non ei 

smi che tengano, Emergeva allora 

surdità € l'inziustizia di uva 

"aliquota uniforme 

quale, anzichè corregge 

lamentale, ad essa si atteg- 


vraimposta dei decimi si presta ad esser attuata 
‘atto di penna, dovera esserlo e lo fu 
a differenza della perequazione, per la 
richiede la compilazione di un nuovo 
catasto generale, opera lunga e difficile, cosio- 
chè la forza della cosa obbliga } contribueati 
peltare con pazienza il giorno della giu 

stizi 

« L'abolizione della soprattassa, egli è vero, 
avrebbe potuto essere effettuata per mezzo della 
legge di perequazione in periodi più luoghi per 

ni di convenienza finaoziaria ; avrebbe po- 

essere circoscritta ai soli termtorii più ag 
la legge è stata promulgata quale è. 
più aggravati hanno per sè la legge 
lauto riguardo alla sostanza, quanto 
modo del provvedimento. 
Siò essendo, che cosa viene oggi il Go- 
proporre? viene a proporre che quei 
contibuenti, i quali banno pagato per tanti anni 
più di quanto loro spettava, dopo che questa 
zione dei più elementari principi della giu 
listributiva era ta reonosciuta, e vi si 
mente, almeno nei li 
miti di qi può fare senza dilazione, ac- 
celtino di ritornare ad © 

ingiustizia, malgrado lo SI 

« 0a. presidente del Co 
è impossibile che nou riconosciete nel fon lo del 
vostro animo, che, se quei contribueuti gridano 
e sirepitano a questa minaccia, non hanoo poi 
tutti 1 torti. 

« Osserverò poi che non è nemmeno esatto 
che l' abolizione della soprattassa anzidetta rap- 
presenti uu vautaggio promesso, ma uon peranco 
gustato. Se non fu ancora gustato il vantaggio, 
la promessa solenue è stata scontata in mille 
guise diverse e ( parlo dei territorii nei quali , 
come per esempio, nella Lombardia, nel Veneto, 
nell’ Kwilia, e in una parte del Piemonte, stante 

vezza dell'imposta priucipale i decimi 

iscono ua valore considerevole) figura già, 
compenetrata nei più recenti contratti di com 
pra € vendita negli allilti di beni rustici, ecc. 
Quale perturbazione la sospensione di quello 
sgravio arrecherebbe, è fucile immaginario! E 
impossibile che non dia luogo a molte liti, es 
seadosi colcolato lu sgravio nella capitalizzazio- 
ne del ricavo nello, pei casi di compra e ven- 
dita, nella determioazione del canone annuo, 
nei casì d' affilto, ecc. 

‘« L'abolizione di quella soprattassa, del re- 
sto, era destinata, n Italia, a beneficare 
tutti quanti i ceti agricoli, essendochè era ve 
nuta ia buon punto per foruir materia di tran- 
sazioni nell’ assetto dei rapporti contrattuali che 
la crisi agraria io permaneuza ha reso oltremo- 
do difficili. Quindi si può dire che del decimo 
di guerra abolito e deì due altri che dorrebbersi 
bolire, non è venuto, nè verrebbe in tasca un 
solo centesimo ai proj randi e medi 
sollieso diffoadeni le altre classi del moi 
do rurale, e non traendone i primi che il va 
taggio indiretto di poter fare ua po' più sicu 
assegoamento sui proprii redditi, già dimicuiti 
in causa della crisi. Égli è perciò che, mentre 
taluni giorali di Roma scagliano i loro ful 
mini contro i ricchi proprietari della Valle del 
Po, i quali esclusivamente, secondo essi, recla- 
merebbero contro i divisameoti del Governo, 

diamo invece, qui sul posto, i proprietarii ric- 
chi 0 suppusti ricchi, starsene affatto indifferenti 
€ inoperosi; e invece gli amministratori degli 
Istituti di beneficenza, nell’ ioteresse dei poveri, 
i Comiziì agrarii, le Deputazioni proviaciali, i 
siodaci rurali, i proprietarii m piccoli, gli 
affittuarii c i coloni muoversi da ogoi parle, 


facoltà, e lo disponeva male in un' 1mpresa, nella 
quale la e il loro amore non erano in giuoco. 

Da questo lato, iufatti, la situ 

migliorata, e lo statu guo proluugav 
apportare la rassegnazione a coloro 
vano. 

ra un dolore, la cui intensità andi 
giorno aumentando, giacchè ogui giorpo era un 
Giorno di più e aggiuogevasi al giorno preci 
dele, pree:samente come le pietre di un muro 
ehe si fosse innalzato a poco a poco, chiudendo 
l'orizzonte, innalzandom ionansi all' avvenire, 

terdiceodo ai due amanti ogui speranza di 
mai più passar cltri 

lotaato la vita asea ripreso il suo corso 
abituale in casa del siguor d' Orvilliers. 

ditte, con uao sforzo supremo di volontà, 
s'era alzata, come l'aveva promesso al padre, € 
ad Edoardo. 

Ricevera nel giorno consueto, assislera ai 

del marito, lo accompagoara in s0- 
mai i due sposi eransi iocovtrati 


un po' di pallore sul volto 
della giot igoora, ua po' di febbre e abbat- 
timegto ne' suoi due graudi occhi azzurri, 
dendola così esile e delicata, com'essa era, di 
cevasi: « £ la stanchezza. Abusa dei pisceri 
mondani. » 

Edoardo, dopo il cosvegno avuto con 0° 
Brien e la lettera mandatagli dalla signora d'Or- 
villiers, era ritornato, una sola volta, un vener- 
di ser, in casa del giudice d' istruzione. 

‘sesmbiere una sola pa- 


NEZIA. 


giudiziari di tutto il Veneto 


INSERZIO] 
Pas gli articoli volla quarta pagioa cento 
alla Linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cont, 95 alla linea è 
apazio di linea per una sola volta; 
e por ua numero grande di iserzi 
1° Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Jaserzinoi nella 1 
pagina cont. 50 alla linea. 
Lo'inserzioni si ricavono solo nel nostie 
Ufficio è si pagano anticpatazzaone, 
Un foglio separato vale cont, 10, | fee 
qli arretrati è di ‘i 
Mezzo foglio con. 
seslamo devono assero afframente. 


_———————_——6€& 


nelle cilta migori e nelle borgate dell’ Alta Itali 
e riempire di c'amori il paese, per opporsi al 
minacciato provve 'imeuto. 
lineute, on, Depretis, lasciate che ai 
giuuga una parola il redatore delle couchiusioni 
dell'inchiesta agi Risu,'ta: della Relazio 
finale che l'Italia agricola, Sie che per la 
i, soffre per molte cause, ch l relazione 
ozidetta ba specificate, e fra | N per ua 
profondo scoraggiamento nella convinz, 90! 1 
cui essa era vissuta che le classi dirigeuti, °°" 
poste ia maggioranza di profes mM 
letterati, pubblicisti e capitali È 
acere per essa, la guardano dall'alto 
è non sono disposte ad aiutarla iu ne 
veramente eflicace; ciò che 
efficace per l'agricoltura itai 
berarla dai soverchi pesi, uvici al mondo, cha 
la sehiacciano, pesi che lv Stato, le Pro 
e i Comuni vanno a gara per ad. 
«A sbugiardare siffatta credeni 
buon punto la legge di perequazion 
i uu avveni- 
quanto remoto, ma colla possibilità di a 
, il beneficio di im pareggiatle © 
più miti, e, iu ua avvenire ediato, |’ uboli. 
della soprattassa dei decimi. Gli animi 
aprirouo alla fiducia e alla speranza. 
Ecco che fualmente il governo nazionale fa 
qualche cosa di serio anche per noi, si esclamò 
coa gioia. Il sollievo di pochi milioni è poca 
cose, a dir vero, in conlrouto degli immensi 
bisogni. Ma la fiducia è sorta; e la fiducia, nel 
mondo agricolo equivale a_ dieci n 
dello sgravio, non altrimenti c 
ilo è una forza che 
€ a molti reggimen 
e un mio ‘a che la trascurasse, 
sarebbe un pessi 
« Perchè mai, on. Depretis, verreste ora a 
distruggere quella fiducia che voi stesso avete 


« Contro a sì valide ragioni che, più 0 meno, 
compaiono nelle infinite rimostranze che si pos: 
j0 leggere nei giornali di queste ultime setti. 
, non c'è proprio nulla di serio da up. 

porre. 
« Dei teotativi di confutazione, 
sulla più completa ignoranza dell'organismo a- 
grico'o e sociale della Valle del Po, e che, se 
vi saraano cadati soll’ occhio, on. Depretis, de- 
vono avervi fatto ridere non poco, voi che quel. 
l'orgaaismo lo conoscete perfettamente, non va. 
le la pena che mi occupi. Dirò soltanto che que. 
gli scrittori hanuo sbagliato date. Essi si espri- 
mono come se vivessimo al tempo dei Promes- 

ti Sposi, 0, tutt'al più, del Giorno di Pari 
non sanno che i pronipoti dei Sardanopali d'al. 
tri tempi sersono oggi nell'esercito, nei pub: 
blici pificii amministrativi, nelle Banche, nelle 
industrie, perchè non vogliono e, se anche vo 
lessero, non potrebbero fare altrimenti ; che la 

proprietà territoriale è andata sempre più di 
dendosi e passando in nuove mani e democra 
lizzaodusi, sotto l'azione di quel potente livel- 
latore che è il Codice Civile, e il processo di 
trasformazione correrebbe più rapido ancora, se 
la gravezza delle tasse di registro e le scorag- 
janti prospettive del possesso rurale, torturato 
e smunto € perseguitato dalle classi politiche 
come iu nessun altro paese d'Europa, non 0- 
stassero ; che i veri baroni dell'epoca, non sono 
più i grandi proprietari, ma i banchieri, i ca- 
i è ì grandi industriali; che i pochi su- 
de propriet 


vggiati 


d'ingegnarsi e 
avere gran cura del fatto loro, sotto pena di 
vederselo sfuggire di mano iu'mano che non si 
creda; che i soli veramente grandi proprietari 
sono ‘gl’ Istituti di beneficenza. Ecco il vet 
stato sociale odieroo della Valle del Po, vale a 
dire della Lombardia, del Piemonte, del Veneto 
e dell’ Emilia. Che cosa venite, dunque, a raccon- 
tarci ? 

« Nemmeno rileverò l'altro tentativo di mu- 


a lei; ma sentivano, l'uno e l'altro, che quel 
supplizio di Tautalo, di vedersi per vedersi se- 
parati, era aocora un ultimo resto di gioia, di 
mestieri usare cou estremi riguardi, se 
rolevano perdere persino l'apparenza di 
questo fantasma di fel 


, appesa la 
la consueta 


suo cuore. 

Ma bisognava dimenticare tutto ciò, 0, al 
meno, relegare il tutto al secondo posto, e per 
alcuni istanti pei o Cameroy, deli- 
carsi a lui, cercare di salvarlo. È 

Se Edoardo avesse potuto ciuociet A st 
sacrarsi tutto ad esso, forse vi avrebbé \r$tdto 
qualche sollievo ; inoltre era un dovere, \Ub, sa- 
cro dovere, al quale non poteva Imavicare. 

Ua mezzo prezioso d' inf vi) 
ceva disgraziatamente difettò. < 

Egli non dubitava puntò chè ff signot, d'Or- 
villiers non fosse l' uomo piu 0] vo peri 


fan 


formario, o per aiutariv ‘ad. ss 
tizie che avea promespo di ppi 
meron. w sN 
| Ma ormai now'pbidvs più rivolgersi ad E- 
ditta, perchè gli sefvitse di inlermediaria presto 
ilo; e, quanto @ rivolgersi direttamente al 
magistrato, o reclamare dalla di lui cortesia un 
‘cui neppure il pen- 

vrebbe 


e 1g pr 
potutobantagane? Mo! 
} psiszap)) allo £S soll 


0 inomob 6115 3199 MMMRORt TI II 


+" 199 vncitusemo9 si atsumb tree inenoda 





ce, 

rale ind 

lutto: pei dee, P"! 
nt 


ica 29 correnta 
deliberare gui} 
colare del 14 et 


decesso 


accidentalmente, 
| braccio ed 


imi a preveni 
incliuate al mal 


forma carceraria 


i weoti militari 
discussione ale 
richiamo della el 


Seduta del D. 


love del preventivi 
pel 18878 


Ipretis che presiedert 


to, almeno Geoale @} 


del pusso! 
dove la 


orsi. Di 

sura uè a Depreti 
procedere più 

presi impegmi #0! 

Queste parole 

il suo pre 


rio 
il ministro c! 
fra la linea A60 

Proviocie di 


Ja che la Stazione 
renda meglio 


Dnioerà le richieste 
€ Conti e pro" 


Pon- 


de 
Et sulla linee di cui, no- 
“li la grande importanza, nun si costruì 
(0° %a che ua piccolo tronco, 
franca reclama contro la voce che 
"dl bilancio ferroviario dipeuda dai 
nl Mezzogiorno, mentre dal 1880 
è 20 52 trunchi ‘nel Nord e nel Centro, e 
di piccoli nel Mezzogiorno, 
Fionnda se nella distribuzione delle 
pra cooto dei lavori di strelta giustizia @ 
Hilerra la legge del 1882, cagione non 
‘el dissesto ferroviario e delle lagiustizie. 
raccomandazioni 
sulle linee Roma-Solmona-Roccasecca- 
[gono e Sulmona-Isernia Campobasso ; 
apodano sulla Avellino-Puute Santa Ve- 


liu per l'ampliamento della Stazione di 
ga00; 

fiorenzano sulla Eboli-Reggio e sulla parte 
gu destivata dei 54 milioni assegnati a pa- 
pi linee; 
ferito sulla Casalbuono-Longarone.Castro» 


Iiporta su diverse linee specialmente della 
su di Girgenti, per le quali fa riser 
Dì Pisa sulla Licato-Siracuso. 
rueco risponde a Mascilli che delibererà 
do il consiglio d i 
(li Wei che prenderò i 
i Cmporeale e a Di Pisa 
Mii già studii della Li 
bat" erano sbagliati 


fatifca gli apprezzamenti pel secondi 

vezzano, e fa dicl 
sulla Sulmona Isernia Campobasso. Di 
in in genere che alcune line» d' interes. 
le, come usa che congiunga Roma 
iermo, intende che sieno costruite nel più 
mine con un sistema diverso dalle leggi 
59 è del 1882. Per le altre ha presentato 


la di quelli che saranno mes: 
sone, non prendera impegni. Non intende 
sare la legge del 1882. Crede non debbasi 
vare oltre 40 auni ad eseguire la legge sulle 
imola rammenta che quando vide l° insuf- 
i per gl'impegni presi 
portò la somma da 46 
linea quindi ebbe una som- 
segnata ad altre, ma una parte di questo 
sto. Rammenta che combattè nella Com- 
Juone la legge del 1882 e la indusse a sop 
l'articoto fatale, ma la Camera approvò 
mposta del Governo, ripristinandolo. Ado 
usi per le linee del Mezzogiorno ; ma quando | 
{813 entrò nel Ministero la più 
sidiata. Gli studii benchè dilficili 
iiziati e compiti sotto la sua ammi 
x ma gl'impegni già pre: 
i Appena ristudiati preventivi ed avute le 
* esatte, pose il problema petto e chiaro 
ni alla Camera come intendeva di îare an- 
per le strale provinciali, fissando lo stan 
pato per ciascuna Provincia. Ringrazia il 
bistero per avere promesso il progetto 
iaento dell'Ispettorato. Eg! 
pato ghi studii. Dichiara di 
sulo la verità da uomo politico e da citta- 
sto, 
Gubelli vuole che non si sciupi in progetti 
wa possono eseguirsi. 
Caralieito chiede ch 
ui osservino gl’ 


a rilento, ma 


n 357612862 e gli articoli de gre. 
ll Presidente propone di discutere giovedì 
Prelimenti militari 
Berto Viale appoggia. 
lulonto propone che sì pongano assieme 
Poedimenti fi 
Bertolè è Depreti 
del presidente è appri 

i Brio di discutere giovedì anche i 
‘elimeuti per la marin: 
Letasi la seduta alle ore 7. 

(Agenzia Stefani.) 


tazioni 
sil Papa fa voti che il dissenso esistente 
n; eivechè avverrà se il Poutefice non 
° Witoposto ad aleun potere, e godra intera 
Na liberta. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


| restato. 


Cina. 
Pioquet conferì con ciascun presi 

republic |, presidente. dell’ 
jone delle 


devi 

| he di 
della sinistra radicale, e Barodet, presidente del 
istra, promisero il concorso del 


percorsero 

sone, cercò dirigersi verso i Ministeri. Gli agenti 

le impedirono il pasto. Furono lanciati semi 

che colpirono alcuni agenti. La polizia disperse 
le bande. L' ordine fu ristabilito. 

24. — In seguito ad una dimo 

iarsera furono eseguiti una 


seguito all’ aggravarsi dello 

jopero nei bacini di Mons e Charleroi, il pre 

fetto del Dipartimento del Nord fece chiudere 
la frontiera del Dipartimento sul limite dei Ci 

i di Valenciennes e Avesnes. Il cordone 

è sostenuto da 

una pattuglia di geodarmeria e dalla truppa. La 

geodarmeria occupa tutte le situazioni della 

a. Dicesi che l'agitatore belga Defvuis- 

stato arrestato per ordine delle Auto- 


es 
etroburgo 24. — Il Journal de Saint Pe- 
tersbourg, a proposito del discorso di Tusza, dice 
che le sue spiegazioni non faranno uscire la 
Russia dalla riserva impostasi. Deplora però che 
non attendendo il momeato opportuao 

circa | occu 


parlamentare dare 
incomplete e parziali. Questo giorr 

vuole imitare Tisza ed esprime nuorame: 

speranza che i Gabinetti seguiranno la politica 

dell'accordo e della pace. 

Atene 24. — Il Governo ha contratto un 
prestito di centoventi milioni al 4 per cento, 
con diversi banchieri di Londra a condizioni 
vantaggiose che rialzeranno il credito in Gre- 
cia e diminuiranno sensibilmente l' aggio 

Carro 24. — Credesi nei circoli diplom 
che l'logbilterra e la Turchia proporrann 
conferenza europea per discutere le modi 
zioni da introdursi nelle capitolazioni ed altre 
riforme. 


Ultimi 

Floquet conferi iersera c 
principali uomini politici. Contiauano 

Una Nota dell’ Hiw:s dice: Floquet far 

scere oggi a Grevy se accetta 0 declina la _mis- 
sione di formare il Gabinetto. 

— La serata piovosa fu sfavo- 
revole alla celebrazione dell anniversario della 
Regina; cionnondimeno i club dell’ Hotel We- 

renzero brillantemente illuminati. La eir 
colazione nelle vie fu animatissima. 
ily News ha da Vien- 
na: Lettere da Odessa raccontano un nuoto 
attentato contro lo Czar, commesso il 18 cor- 
rente. 

A Novotcherarkask una palla fu tirata con- 
tro la carrozza dei Sovrani. Îl colpevole fu ar- 
fiutò di dire il suo nome. Credesi che 

uno studente. 

Nuova Yorek 28. — Tre casi di febbre 

la furouo coustatati e Keywest, di cui due 
mortali. 


rigi Bi. 


Nostri dispacc! garticolari 
Roma 21, ore 810 p. 

N processo degli arrestati per le di- 
mostrazioni per Dogali è finito; furono 
condannati; uno a sedici mesi di carcere, 
cinque a quindici mesi, uno a tre mesi, 
e quattro ncanza di prove. 

I commissarii pel progetto delle spese 
ferroviarie impegnaronsi di mantenere il 
segreto delle loro deliberazio | 

Oggi innalzossi felicemente l' obelisco» 
monumento ai caduti di Dogali. 

issione del progetto pel bo- 
Ilo escluse di venderlo ad 
di speculatori, e nominò re- 


latore Di Broglio. 


Ultimi dispacci particolari. 


Roma 25, ore 2.35 

Sono semplici favole le notizio di 
ualche giornale intorno al sorto 
fra ministri, circa la politica africana e 
circa la nou partecipazione dell’ Italia 
l' Esposizione di Pa 

'Si afferma che davanti al risoluto 
contegno della Commissione parlamentare, 
Magliani è disposto ad abbandonare la 
sospensione del secondo decimo 

Prende consistenza la voce che tosto 





Parigi 24, Grevy 

"hl lo inturmò che tutte le co 

“rali che gli parevano possibuli, furono inu 

ele tentate, to tale situazione faceva appel 
vonione per cu 

se 24 ore di riflessione prima di 


Porigi 24, — L' Agenzia Havas ha da Bel 
ce Sehmit © Reimbold condotti in pri 
mo avente venti anni, il 
la ferrovia, accu» 
jonali tedeschi 
loptreux € scrittovi: 
Neguno 

lita autori. La Liberté dice che | 
\ Allo secondario perfettamente motivato, 
" Può dare luogo a nessuna complicazione. 
(NU 24 — Fioquet conferì on Boulan- 
‘ebroy, Granet e Berthelol. Le inteuzioni 


ferì stamane con Flo 
binazioni mi 


“ario quelli che volessero restare, sceglien- 
uovo titolare per le finanze, prendendo 
o l'interno ; più tardi sì una 
1% Floquet alla presidenza, interno Flou 
‘eri houvier, finanze Bourgeois od Auhe, 
"1 Elienne, Javori Boysset, giustizia Lukroy, 
purrio Beribelot, istruzione Grant, poste 
tai Vette agr e Itura, Poi nei corr 
iiugTA nssicuravasi che Floureoo © Row 
ho. Tatto finora è incerto. 


dopo discussi i provve 
fiuanziarii ed i bilanci, las: 
chiusa, per poter procedere 
giamento degli altri priuci 
endenti davanti al Parlamento. 
lersera ebbero un magnifico succ: 
al teatro nazionale i Puritani, cantati dalla 
signora Pettigianni e dai signori Marconi, 
Cotogni e Nannetti. 
Roma 25, ore 420 p. 
Prima della seduta della Camer: 
ministri tennero un coni a Monteci- 


ione del bilancio udì la 

lettura della Relazione dell'on. Righi so- 

pra gli aumenti registro e bollo; il 

relatore accetta il progetto ministeriale 

con lievi modificazioni. 

Vivi commenti si fanno all’ Allocu- 

del Papa pubblicata dai giornali cat- 

Si nota che il Papa dice che de- 

sidera l'incolumità e la pacificazione del- 

i allocuzione tace sul potere tem- 

porale, diceudo soltanto che il Papa dee 
sidera una situazione indipendente. 


—_____—_—_- 


rà 
rimaneg- 
progetti 


nie dei 


issimulò che il Gabi- 
lle idee 
suo gruppo. Jullien, presidente 


Fatti diversi 
a Lonigo. — Togliamo dal- 


direttore del negi 
mani, suole ogni domenica venire a Verona per 

ua fi Alla Stazione del 
tram di Louigo stavano lermi i due couvogli, 
uno proveniente da Verona, e l'allro da Co. 


logna. 
Il signor Giorio, salt per inavvertenza nel 


proprio Stabilimento in via delle Quattro Fon- 
tane a Roma) guarisce rapidemente le mala 
segrete, @ non contenendo neppure un atomo 
mercurio, uon induce il miaimo male, nè prima, 


RIUNIONE ADRIATICA 
DI SICURTA' 


IN TRIESTE. 
soltoscrilta Direzione ha l'onore d'in- 
vitare i P. T. sigg. azionisti ad intervenire per- 
inte procuratore, al 


jmo, e, sedutosi, si pose tranquillamente a BÈ dopo il suo uso. Anzi corregga mirabilmeote 


leggere un giornale. Quando il treno si pose in 
moto, s’ accorse dell'errore commesso, ed al 
lo sportello della carrozza, spiecò ua salto. Se 
non che, impigliatosi col vestito nei ferri della 
carrozza stessa, cadde ed una ruota gli strisciò 
| sul polpaccio della gamba sinistra e gli fravtuuò 
| due dita, il medio e l'aoulare, più ebbe tronca 
| la prima falange del pollice della mano sinistra. | 
Riportò una lussazione al braccio destro. 
| © L'iog. Becce Pietro, che si trovava presente 
| al tristo lo sollevò, e, dietro desiderio del 
| ferito se trasportare subito all’ Ospitale, 
ove il chirurgo dott. Porta ebbe a somministrar= 


beni Angelo e Lotto Ettore. 
Fu necessario amputare subito le due dita 
frantumate. il 
La ferita alla gamba si ritiene leggiera, co- 
me pure sì riliene che non avvengano compli» 
caziuui, poicnè le operazioni riuscirono felice» 
| mente. 
rante l'operazione, il Giorio non perdette 
lo spirito, nè il buon va Ù 


Allorquando sì spar se a Lonigo la notizia 
della disgr tutti provarono un senso di vi- | 
vissimo dispiacere. Il Giorxio che è da poco lempo | 
colà, si acquistò le simpiitie di tutti coloro che | 


ed Ernesto Ros- 
lo ma 24 alla Persev. 
Il Macbeth, datosi ieri sera all' Apollo ed 
eseguito da Adelaide Ristori e da Ernesto Rossi, 
in un alla Compagnia Dot oinici, ebbe un ottimo 
successo. Vi conveanero w woltissimi della colonia 
forestiera € molti della -un igliore società romana. 
Graudi applausi e numer«isse chiamate ebbero la 
ia equero aoche gli altri. 

ato, egregiamente pi 
hanno contribuito 
alla splendida riuscita de lla serata, che fruttò 
una cospicua somma a ihvore dei dauneggiati 

della Liguria 


| rim, — Telegra- 

24 alla fters 
li «li questi giorni hanno 
riache 


sendo fiancheggiate da par ecchi torreni 

Fra Mebadia e Jetlan icz i fiumi Temes e 
Cserna, soverchiamente in grossati, abbatterono 
un ponte. Le comunicazx mi con Orsora sono 
perciò interrotte. 


Dott CLOTALE O PIU 
Direttore @ zerenta responsabile. 


PEL TRIGESINO DELLA MORTE 
DI 
Domenico De Lorenzi, 

Da un mese combatto il più triste dei peo- 
ieri, l’illusioue talvolta *mì sustiene per poi ri- 
piombarmi crudelmeote ne Ila fatale realtà; la mor- 
le ti colse, nonoo mio, e le sta ti travolse nel vor- 
ice dell'ignoto, dell’ 


d'una numerosa fa 


rato chiedente il tuo soccorso, 
col lavoro che incessante manteneri; acciacca- 
to, trovasti il conforto d' vgoi tuo sacrificio nel- 
| l'affetto de' tuoi cari, nella soddisfazione e sicu. | 
adempiuto il tuo compito, colla 
galantuomo, scevro d' ogni passione | 
| ti raccogliesti tranquillo nel tuo San 
| Bruson, el impossibilitato rnaterialmente d' 
usufruisti del tuo genio colla gentilezza isti Î 
dell'animo, creando un cooqumento di ricordi 
soeri e preziosi lauto, ehi: indimentieato ti rei 
derauno per sempre. 

E sara in quel siotu.1rio di memorie ch'io 
ti cercherò invano, ponnc: mio, fra i recessi del | 
tuo giardino, sulto i folti pergolati dove solevi 
passar le ore a me sccani 0, l' invocherò, ombra 
sacri sollievo di noi, che ti piaugiamo, della 
povera nonua, che derelitta lasciasti, dei miseri 
che ti bevedicono; e evi fiori che prediligeri 
desserò ua serto per le, che mi amasti, e che da 
UO mese piango sventura tamente perdulu. 

Venezia, 25 maggio 11387. 

La nipote. 


Nicolò M 

le braccia dei suoi figli, 

dopo malattia luoga e cru deli Î 

Fu uomo di spirito culto e di 

savio amministratore delle cose proprie, mode 

sto e frugale nel vivere, ma verso 1 dipendenti 

generoso ed umano, € cost.inte e siacero nelle 
amicizie. 

joso senza ostealazione e di forti con- 

cuore il bene della 


| destasse in lui vero iate rerse. 

| Fu, insomma, non solo un tipo di perfelto 
| galantuvmo, ma un operoso e illuminato citta- 
dino, a cui se molti ratso migliassero, avremmo 
ua partito conservatore forte e rispettato. 

A lui,che da tanti anai era amico affelluo 
sissimo mio e della mia famiglia, mando con 
intenso dolore ua ultiaro addio. 
sd Avr. E. Sarvaomn. 


2 T'—*—OO__— 


A ehi miereurio per la cura 
delle malattie segrete si, fa cousiderare che, per 
quaoto ne esperimenti |" efcacia e si trovi con- 
tento dei risultati che Ol liene, nua pertanto ba 
4 che fare con ua terr ibile e potente veleno. 
Veleno a larga dose! Vileno a dose refratta | 
sempre veleno Ja lo sto- 
maco e la gola, fa perire l'al produce 
Sardialgie, $ ecliebe ile ola vigeotitive ed o: 

inalissime, fa cadere i capelli, fa abbassare la 
vista, dimagrare immensamente la persone, ot- 
tuade le facoltà mentali, induce tremore e pa- 
ralisi nelle membro. Me l'a nio su cui 





tristi effetti del terribile metallo. Per 
gran Medaglia d'oro al Merito. 


Depositi in Venezia: Farm. Bòtmer, alla Croce 


GAZZETTINO MERCANTILE 


OTIZIE MARITTIME. 


di Mala — Form. Sampironi 


gli le prime cure, assistito dai dottori Nascim- | Pr 


sopra cope 


Dardanelli 20. magi 
Il vapore Capri, da Civitavecchia. per Korci, 
ra, v'incagliò stamane nei Dardavell 
Ru poscia rilevato e prosegui il viaggio. 


Charleston 12 maggio 
II dark ital (A 
mentre attraversava la barra, causandosi danni considerev 


LISTINI DELLE BORSE 
‘enezi 


Rendita ital. 5 


Azioni Banca N 


» Cotonificio 
Obblig. Pres 


Cambi 
Olanda 
Germania 

Fran 

Bei 

Londra 
svizzera 4— [10068 
Vienna-Trieste |b— |200— 

Valori 

Bancon, austr. 
Pezzi da 20 fr. 


101 15 
101 — 
800», 
!2004/, (200 
SCONTI 

Banco di Napoli 5 4 


FIRENZE 25. 


VIENNA 25 
Rendita in cata 
ta argento 82 
1 senza imp. 9% ero 
Azioni della Banca #82 — —|100 Lire italiane 
BERLINO 24. 
452 — [Lombarde Azioni 


5 98 
10 09 


Mobiliare 
Austriache 


140 — 


PARIGI 24 
Rend.tr.30:0a0nuî 83 60 —;Banco Parigi 
* + 3010 perp. 80 70 — Ferrov. tunisine 
1 1412 10830 —Prest egiziano 
1. italiana 9837 —| - spagouolo 
Cambio Londra -— 2522 ‘a(Banco sconto 
Consol. Ing 103%, "| » ottomana 
Cbbi. fer. Lomb. 295 
Cambio Italia premio 
Rend. Turca 


6 


Azioni Suez 


Cons. inglese 


Consolidato spaguuolo 
Cons. italiano 97 tree 


Consolidato turco 


BULLETTINO METEOKICO 
del 28 maggio 1887 
OSSERVATORI PEL SEMINARIO PATRIARCALE 
145.’ 207. lat. N. — 0. 9, long. Oce. M. R. Collegio Rom. 
11 porsetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comune alta marea. 
Gant | Pant. 
762.58 | 76233 
100 | 12.6 
10.8 
197 
a 


Barometro a 0° in mm. 
Term centigr. al Nord. + 
al Sud 


Tasaper, mas. del 24 magg 
NOTE : lì pomeriggi 
serena, così la nolle e slamane poi vario. 
rea del 36 
Alta ore 1.50p— 0. 0p 
— 0.416p 


Sicili 
freschi da P. estro nel Centro 
hura leggermente dimiovita nel Sud 
Pereistamate cielo sereno nel Nord.Eat. oell'E 
milia e in Toscana; piovoso ia Sicilia; vent 
deboli, freschì del quarto quadrante nel Sud, 
deboli, varii altrov 
163 millime! 
meridionali. 
Probabilità: Venti deboli, freschi, con va 


tem: 


riazioni ; cielo vario con pioggie, specialmente 


pel Sud. 


——r______—_—____ 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 


(ANNO 1887.) 
Osservatorio 
del R. Istituto 
Latit. boreale (nuova determinazione 45° 20 10, 5. 
Laogitadipe da Greenwich (idem) —0% 49° 224, 12 La, 
Ora di Veneria a mezzodi di Roma 11° 50" $74, 42 ani. 


Lovare apparente del 
Ora suedia del passaggio del Sole al meri 
diano SU 
T 847 matt. 


210 
lgomi & 


Trame Gocsom, — Pesci deresi, — Ore 9. 





di eearica con tutta Ja ‘.erpeie è fa bocca con le 


Tuarno Mauimnar, — II sogno di Piorot. 


queste 
perio sue qualità s'ebbe il più gron premio, quale la nell’ Ufficio della Compagnia in Trieste, col se- 


"| 


qui giunto da Licata, vri@ 


81 15 — Az. Stab. Credito 281 40 — 
197 5- 


364 —/Rendita ital. 97 30 


us— — 
495 -— 
37 _ 


456 — 
505 — — 
{Credito mebiliare 1362 — — 
II 


i venti qua e la 


barometro poco diverso da 
mare qua e la mosso alle coste 


astronomico 
Marina Mercantile 


pomeridiano 


guente ordine del giorno 


* Rapporto della Direzione e presentazione 
dei bilanci per l'anno 4886; 

| _2* Elezione di un Direttore, essendo cessate 
le fuozioni del sig. Eurico Salem ; 

| 3 Elezione di un revisore, essendo cessate 

{ le funzioni del sig. Barone Emilio de Morpurgo. 


1 P. T. signori azionisti, che desiderano 
| prender parte al Congresso generale, vengono in- 
| vitati, a senso degli art. 33 e 34 (*) dello Sta- 
tuto, a depositare i loro certificati interivali di 
Azioni, al più tardi, 
fino al 96 maggio c. 
in uno dei luoghi sotto indicati, cioè : 
a TRIESTE nell'Uficio della Compagnia 
« VIENNA — presso l'Ag. gen. (Weshburg Gasse N. 4) 
« BUDAPEST . {Waitzuer-Gasso N. 9) 
« PRAGA n (Stadipark N. C. 1600-1) 
* GRAZ . (Hafoer Plata N. 2) 
« RONA » (Via della Vallo N. 64) 
« MILANO . (Piazza Belgioposo N. %) 
« VENEZIA . (Fond. del Carbon, Pal, Bembo) 
« BERLINO — » i sigg, successori di Anbalt e Wagener, 

Verso il deposito dei certificati interinali , 
descritti in ordine numerico in due conformi die 
stiate ( giusta il formut.c somministrato dalla 
Compagnia), sui; ua ‘delle quali verrà esp 

da ricevuta, si rilascierà il viglielto di 
missione |, 

La procura di rappresentanza ,, stampata 
tergo del viglietto di ammissione, non può ei 
sere impartita che ad altro azionista della Com- 

n.2 dev cere sottoscritta dall'azionista 
le. 

Trieste, li 12 maggio 1887. 


La Dinezione 


DELLA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ. 


farsi rappresenti 
giorni prima di quel 
| Certificati interinali 
Compons. presso la Direzione della Compagnia 
presso chi a tal effetto sarà stato desigo 
dl quale consiaterà il loro diritto ad interveaire al Congresso, 
od a farvisi rappresentare mediante procura. La procura non 
può essere rilasciata che ad altro azionista. 

Le donne possono farsi rappresentare da speciali proci 
ratori; le persone ebe stanno sotto tutela © curatela, i corpi 
morali, dai loro rappresentanti legali o statutari, quand' ate 
che tutti questi non fossero azionisti della Compagu 

Ari. 34. Sono autorizzati a votare soltanto quegli azie- 
nisti che possedono è rappresentano come procuratori alme- 
no 5 Azioni (rispettivamente 25 quinti), ed hanno in queste 
caso diritto nd un voto 6 a 10 Azioni duo diro dan 
voti, e così di seguito ad un voto di più per ogni 5 Azioni 
oltre le 10. aa 

Nessun azionista può riunire in sè più di 40 voti 


Mott. A. DE ESSEN 


ogressi generali, devono, al 
fissato per la. radunani 


ino di deposito, 





chirurgo dentista americano, S. Marco, 
Procuratie Vecchie, entrata Sottoportico Cappello 
K 174, cou approdo per gondole nel Rio 


ito dalla sua siguora. 131 


AVVISO. 


pare Pacchierolti, situati nella città 
di Padova, in tre lotti, costituiti il 1° da casa 
dominicale con annessi giardino adiacenze, orto 
e corlile, il 2° da fabbri 
con adiacenze, laghetto, ghiac 
je 53.09, pari a campi padovani 
e torre medivevale. 
L'incanto sarà aperto sul prezzo di Lire 
49,699:80 pel 1° lotto, di L. 30,231:20 pel 2° 
fotto, e di L. 20,000 pel lotto 
44 maggio 1887. 


D” Anromo Bosa, notaio. si 


(CORSICA) 
Acqua minerale ferruginosa, 


provenienti da la povertà di sangue. 
da A. Manzoni e €., Niano, vi 
preso Bàémer, ampi 


Hl FERRO ve 
BRAVAIS i 
Hl FERRO 
BRAVAIS sîier: 


Ù TALE maso Dè diarzas, a Got 
| Ml FERRO sotsrde a ostia Poma one 

i bri Vir nr 
N FERRO 

BRAVAIS 


‘one ha perduto fa causa 


3-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 





Stabilimento idroterapica 
SAN GALLO 
(Vedi l'avviso nella IV pagina.) 


FEDERICO PEZZOLI & C* j 
Procuratie Vecchie N. 143, 
NOVITÀ PROFUMERIE 
ESSENZE IN SOLIDO 
( Vedi l'avviso nella IV pogina) 





Orario della Strada Ferrata 


PARTENZE 
(da Venezia) 


ARRIVI 


(3° Venezia) 


5 a 420 miste 
DI . 5. 15 diretto 
PI] . 

6 

915 

(") SÌ ferma a Padova di 


$ 
Padova - Rovigo + | + 7 
ì 

8 


Ferrara-Bologna I 





4. 30 diretto (x. 
895 

50 locale 

5 


. 20 misto 
4 


1 
D 
Id. 35 locale lu 

A 40 diretto 
S diretto | pi 5 
45 i) 
9: 


Fa 
hs 

8. 10 locale | pi 
9.— misto(°) | p. 11 





1) forma a Udine 


NB. 1 tres 
è quelli in ar 
corrono la lim 


Tartonza alle ore 090 n +35 pr do 
ule ore 7.20 a. - 1.40 p. - 6.20 p. e 11.35 


‘Pontebbuna colveisento a Udo ea quelli da Trieste: 


Liuca Padova - Haguo! 
Da Padova partenza 7-45 ant. 
began e Gia — Ilsa 
Linea Treviso - Motta di 
partenza 5 90 20, 
attivo 6 40 ant. 
partenza 7. 10 ant. 
arrivo 8. 20 ant 
Linea Trev 
Da Treviso partenza 5, 262 — 89%» — 112p 
Da Vienna" * 5462 — 8461 
bonegilmao - V 
11.20 a. 2.31 p 5.20 p. 
119 p Lbbp 6 9P 
iaia da Vittorio alle ore 8, 45 ant. 
LAS &. — Nei giorni festivi parte un aliro treno 
0 allo ore 9.31 p, e da Vittorio alla ere 11.50 p 
\cenza - Thiene - schio 
— 11,302 — 490p — 2.20 


vegliano 
NB, Il venerdì 
«da Conegliano alle 


le ua treno 


Di Vicenza partenza 7. 53 
Di cho 546 
Linca Fre 

Da Treviso partenza S. 
$i 

di 86 aut 


da Padova portensa 5. 39 
da Bassano sè 
Liuca Camposampiero - 
da Camposamp, pari. 6. 46 a — 9 Di » 
DI Mebioblluna port. #3 a sr $ 42 
Gouda i diavo-wertogruaro 


$ pom — 7. 40 pom 
ogruaro  — ant "i 

Linea novigo - Ad: 
Da Ro partenza 8. 20 anto 

ina” "areivo "9.26 201 
9. 45 ant 
5: 


da 
Di Po 
00 


URI 


pn nappi 


50 20h 
18 wi, 
1. 10 an. 


Da Monselice 


partenza 8. 20 ani. 3. — pa 
Da Movtagnana 6 


i — ant — 12.55 pn 





12%». 


9» 
di» 


e Bagnoli; + + 

Da Bagnoli . 

Per Venezia.» + 
Linea 


Malcontenta ; 


* Portogrusiro ; > 


Da Treviso.» . 
Portogruaro 


Società Vansta 
@r 


Partenza da Veoezia allo © 
Arrivo » Chioggia 
Parteosa da Chioggia 
Arrivo a Venezia . 
Liuca Venezia - Cavazu 
Maggio, giugno luzi 
Parigiza da Venezia ore 4, — p. — Arriva a 
prucederina - 
Tri-sto - Venezi 
Col Lloyd austroungarico 


na da Trieste per Ven 
» Venezia per Chio 
* Chioggia per Venezia, giovedì sora 


a, Iàfalibile è Preservativa. 
senza nulla aggiungervi, daglì sc 


VETO p 


OLONA PROFUNERIA È 


F. PEZZOLI E €. 


PROCURATIE IE N. 188 


INovità' della Casa Lei 
Parigi. Diverse Essenze contentrale e 
solidificate, servibili anche per profumare 
biangherie gea., cin) astueci eleganti e di 
piccola dimenaione per saccoccia. 





N. 638. 


45 diretto | 
85 | 





- &I0R 


— 6 50 pen, 


* | droghiere a 


—_s<T..C.&W&&TWERE TIA 


so | 


AVVISO 


le si pubblica che nel giorno 81 corrente mese in quest Ulficio 
TÀ aperta muova asta per la vendita di 32,200 piante. di piuo 
‘scurra è 


Ga 
comunale 
ed abete esistenti in que 


"occhi "comunali Valle, Compe C 
0120 dale vengono vendute nel bosco ia podi, al prezzo di for. 3, 10 
der dial sagurà mediate oferte a voce, durante ta quale potranno ve 
meridiane; gue 
"urerà sino al 


4 ore 9 ant. e chiuso alle 1 
nel caso costrario 

che di preseutare oferte segrete. 

depositerà un vadio di fior. 3000 

ste al corso di Borsa, oppure 


L'incanto incomincier 
lora non si presenteranno 
termine della gara © libero 
alto della missa , 
dn contanti 0 lello Stato, 


lenere l'indicazione del prezzo offerto 
‘e parole esclusa oguì altra condizione. | 
Talusa l'asta, verrà stipulato il contratto di 


no a circa 1000 piante 
N pagamento dell’ intuero prezzo di 
dell'erezione del cool 


snpera dovrà. venir effettuato in 
cioè entro i primi 8 giorni 


quattro eguali rate da pagarsi la 
È contratto, e le altre sempre pria cì 
Jevate le singole partite 
le rate 
gare al Comu 
L'asta 
strettual 
Ù 


su pagate all'a 
l'interesse 
agiata 
ti tutte le piante, divrà venir effettuato entro 
a stipulazione del contratto. 
e le condiziohi apparenti ell 


quattro 
Del re 
sibili presso quest 
Dall Ufte 
Griguo, 30 maggio 1887 


condizioni estere 


ll Capo Com 
Giuseppe Mai 


—_——————————————_&È—— 


PROFUMI SOLIDI 


Essenza concentrata in diversi odori. Hanuo il van 
taggio di profu Le tulti gli oggetti, 
È 


RINOMATA FABBRICA A VAPORE 
TORRADO E MOIDO 


Filho di Rio 4: 


vista la favor 


Spada 
detta e iero! 
È 
particolarità propria, 
di risparmia Di 


hà l'articolo stesso, pei buoni 


blico potrà giudicario facen- | 


Taglapietra | 


in latte da un chilogramma netto 
iù mei . 5 


DOSTDIITICI PO I3CIDISOSISIODIIOIOLLI 


gu 0tE SLA NcA n, 


Toduro di Pero inalterabile 


| ed alberghi 
| eato il soggioreo 





SAN GALLO | 
Palazzo Orseolo, N. 1092! 


PRESSO 
La Piazza San Marco 


DOCCIE 
BAGNI DOLCI, DI MARE E MINBRALI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO. 
GABINETTO ELETTRICO E DI' PHEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEPICHE. 





Lo Stabilimento è aperto dal mag- 
gio all’ ottobre tutti i giorni dalle ore 
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Novità della Casa Legrand di 
parigi. Diverse Essenze concentrate e 
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Opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuario — Indirizzi — 
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1gs0CIAZIONI 


da 97 all 
L 9,36 al trimestre, 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


| fazzetta si vende a Cent, 10) 


Parigi 
VENEZIA 26 MAGGIO 


lr conciliazione tra l'Italia € ;l Pal 
geerebbe più che tutto |’ impa: 


1 nisvr rari vette 


cla dell'incolumità e della prosperità 
dlulia, € chiede solo di non essere sog 
al potere d'alouuo, Ma a qual potere è 

gio il Popa, se per la prima volta è li- 

[o da ogui riguardo pel Governo che colle 
truppe occupa Roma, ed è pur obbligato 
poteggerlo ? Il Papa è Sovrano, circondato 

di subosciatori delle Pulenze, e rappresen» 
DJ. presso di esse da ambasciatori suoî. Alte 
altività il Governo italiano non oppone 

ui ostacolo, ed è tanto più alieno dall' op- 
vede alcuno, se pur volesse, perchè il Papa 
firmo non libero, ed è interesse del Governo 

Dias quali che sieno i ministri, provare che 


4 Il Popa tenesse Roma non sarebbe certo 
gitero da alcun potere, che non sia 00- 
so uva parte di Roma, cioè il Vaticano 

, pa, pur signore di Roma, 

N .i0euu' autorità tutta morale, e le sue trup- 


sco dell'Italia, mentre il Vaticano non po- 
site essere iuvaso, se non nell'ipotesì di 
lu risoluzione, e allora sarebbe iovaso pri- 
mil Quirinale. L'indipendenza da altro po- 
N. quando non è il risultato della forza ma- 
If.;ue, esiste tanto se il Papa è Sovrano nel 
Micro, quanto se è Sovrano in tutta Roma, 
uchè nessuno pensa più al riacquisto delle 
‘niche Proviucie, e si può dire che non vi 
luao più legittumisti in Italia, poichè il Papa 
isso nun chiede il ricupero delle Provincie 
bedule, ma si limita a chiedere |’ indipeo- 
lia sua. Quali che sieno ai suoì occhi le 
'andizioni dì questa indipendenza, egli nom 
'iumauda ciò ehe ha perduto. 
l'incolumità dell’ Italia proclamata dal 
pa peli’ ultima allocuzione , commenta @ 
assi conferma | intangibilità proclamata dal 


DTERAPICO 


Nod è vero che si' è fatto grande cam- 
Guardiamoci però dalle impazienze, Nom 
ifretiamoci ad affrontare gli ostacoli, formi» 
hdi aucora, che si oppongono a qualunque 
ipeie di concordato. 
Lo Stato e la Chiesa sono aucora iu com- 
uuoi che impediscono un formale trattato 
£ già molto che comprendano che 
puo essere in guerra. Lo spirito di 


coffe, trattor 


fa di loro, Essi potrebbero ancora forse di- 
dirirsi la guerra, ma non se la farebbero, 
pesdà la guerra sarebbe il suicidio. 

La causa della conciliazione nou andrà a- 
tuti per opera di concordati. Lo Stato e la 
des nou potrebbero farsi concessioni reci- 
guche seoza dimimuirsi. 

La via da seguire è quella delle elezioni. 
Sui mutamento v ha da essere nel diritto 
illo, pon può furlo che il Parlameoto che 


È APPENDICE. 
{Mi oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
di A. Matthey (*) 


Egli aveva numerose relazioni e un nugolo 
Le le sue 


d'argento nichel 
REMONTOM ESATTO 


"RI desidera: 

Tutti coloro, ai quali sarebbesi 
'nbbero ricevuto calorosamente, gli 
lle le maui, e promessi monti e mari; ma 
Fi vai, assorti daglì uffari 0 dai piaceri, gli al- 
U per indiflerenza , egoismo e leggerezza 


lattherebbero le loro promesse, sppeni 
rh 


orse i migliori avrebbero fatto, in qualche 
Rael d'ozio, un lentelivo più 0 meno serio 
I ierupulo di coscienza, onde potergli provar 
dterano agilo — e CIÒ senza lenerci alla 
la 


giorni. sarebbero 

Mt, è l'ora Jatale sarebbe sounta. prima di 
nagere lo scopo, 

ua Y'aitroude, simili passi ne avrebbero richie” 
Parecchi di successivi, ® molla pazienza € 


MI meno di 
Me denaro 


volti 


lursate questo tempo, i 


ne abbia, il mandato dalla nazione. ll partito 
clericale partecipi alle elezioni’ politiche, e 
l'Italia ne avrà intanto uo gran beneficio. 

L'Italia finirebbe allora di agitarsi nel vuoto, 
contentandosi di dirsi liberale, e i partiti gli 
unì più liberali degli altri. Il Parlamento, muto 
sinora sulle questioni più gravi che ci agitano, 
risuonerebbe d' eloquenza nuova. 

Non sappiamo ciò che l'Italia sarebbe, 
certo che rientreremmo nel vero, e, piaccia 0 
non piaccia il vero, questo è vita, mentre la 
meozogna è l'alonia, e finisce ad esser la 
morte. 

Sauto Padre, mandate i clericali alle urne; 
organizzate le vostre falangi per la battagli 
Fate che i liberali dican sul eriò di difendere 
lo Siato contro le invasioni. eleric 
liberateci dall'uffanno di difendere la società 
contro coloro che vogliono distruggerla e di 
diventare conservatori per questo solo litolo, 
mentre quelli che vogliono parer libetafi, sono 
condanuati a difendere i distruttori della s0- 
cietà contro la società. Voi siete il più alto 


| rappresentante del principio conservatore nel 


mondo. Dacchè avete perduto il potere tem- 
porale, lu vostra voce è più autorevole, per- 
chè me in tutto il mondo, 
non è diminuito del sovrano di ua popolo, 0 
meglio d'una parte d' uu popolo. Ordinate ai 
vostri di combattere, anzichè limitarsi 
piangere. Liberateci tutti da questa supremo u 
miliazione, di ridurre tulle le nostre battaglie 
ad una parola, 0 meglio ad una comparazione : 
« lo sono più liberale di voi » ! Umiliazione 
caratteristico, perchè în realtà nou crediamo 
che vi sia partito in Italia, che abbi 

nella libertà, e tutti fidano piuitosto nella liber- 
tà propria, perchè quella degli allri sia impedì 

E forse la fede non atriva nemmeno a questo 
limite. 1 gregarii dello stesso partito noo hanno 
fede nella libertà dei loro capi, e i capi nella 
liberta dei gregarii. La lolta vera ci farebbe 
entrare nel vero, cioè nella guerra delle idee, 
liberandoci della guerra delle porule. Sarebbe 
il più grande dei benelicii. Non soppiamo quanti 
resterebbero liberali, certo tulti ci seotiremmo 
liberati. 

Innanzi afla guerra seria i liberali sareb 
bero pure costrelli a combattere seriamente ed 
essi dovrebbero benedirvi, almeno quanto i con- 
servatori. 

—_— 
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N. MMDXLIIL. (Serie 3* parte suppl.) 
Gazz. uff. 26 maggio. 
UMBERTO L 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'italia. 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta 
rio di Stato per gli Affari dell’ 


Visto il testamento 21 gi 
semo 


Coloro che colpivano 
modo sì crudele, doveano avere per quella 
tiva azione un interesse potentissimo. Tutte 
necessarie precauzioni erano slale prese sen: 
dubbio. C' era la sotto un complotto, che dovera 
partire dall’ alto, e del quale il primo venuto 
non ne avri bbe certo facilmente ottenuta la spie- 
gazione e la prova. 
Ad un tratto di Leris si battò la fronte. 
Era troppo parigino per non conoscere il 
disotto della vita parigina, per von sapere che 
l'influenza reste spesso appartiene agli esseri io 
apperenza i più iutimi. 
Se è vero che, per ottenere un' udienza da 
ro, è talvolta più utile essere in buvi 
armonia coa |’ usciere di servizio, auzichè l'ami- 
co intimo del ministro stesso, ciò che vi ba 
pedito e di più pratico per sco 
lanciare uoa donna sulla 


altri. lo non sono il sus 
addimostra benevolenza © il desi 
mi. La pago abbastanza cara perchè nom mi ab 
bia a servire ju qualcosa, e nou dubito della sua 
buona volobtà. È inoltre da un pezzo che non 
mi si è più visto da lei, e questo non è certo il 
momento da lasciar credere eb'io l' abbia lasciata. 
‘Presa quista decisione, Edoardo di Leris si 
recò immediatamente dalla ballerina. 
Noa era giorao di spettacolo all' Opera ; 
eravi, duoque, quale! bilità di trovarta i 
"È vero che, ju causa dell' ora tardi 





ua Hproduzione vitata. Proprietà di Fordianao Gue 


tionvslescenzey 


© 
colo che fusse occupata .... ma il'giorane 
Peri rolle perdere un soi minuio, 








denaro, per la istituzione di ua Ospedare in Sai 
drigo stesso, vincolando tale Legato alla coodi- 
zione che il Comune provveda io perpetuo alla 
manutenzione dell'Oratorio ed anpesso sepolere- 
to della famiglia Zanini, per la quale spesa gli 
ha lasciato inoltre uo'alira casa con ferreno 
del valore di lire 256 57; 
ta la domenda del Comune per ottenere 
je Sovrana ad accettare il suddet- 


la deliberazione del 


Vista l'analoga deliberazione della Deputa 
zione provinciale del 29 geonaio 1887; 

Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere 

pie, non che quella del 20 marzo 1865 sull'am- 

zione comunale e provinciale, e l' allra 
del'5 giugao 4850, sulla capacità sd acquistare 
dei Corpì morali 

Udito il parere del C: 

Abbiamo decretato e no : 

il Comune di Sandrigo è autorizzato ad ac- 
cettare il legato fattogli col testamento suddetto 
dal fu dott. Stefano Guglielmo Zauoini per l' i- 
stituzione di un Ospedale, che viene eretto jo 

amministearsi dal Comune fiao 
Ospedale stesso nou venga costituita 
trazione propria 
Ordini je il presente Decreto, mu: 
igillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 

lelle leggi e dei Decreti del Regno d' 
mandando a chiusque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 8 maggio 1887. 


casato. 


di Stato; 


del 


Crispi. 
Visto — Il Guardasigilli, 
Zanardelli. 
—_m————_——___—_É 


La condanna dei Comizii popola: 


Serive a questo proposito I Opinî 

Noi notiamo, come evidente è feli x 
mo della benefica reazivoe che si manifesta con 
{ro i meetings la severità con cuì alcuni gior 
nali, ooo sospetti di rigore verso i radicali e 
che forse, in passato, presero sul serio o mo. 
Strarono di prender sel serio queste aduosote, 
giudicano ì Comizii che oggi #1 tengono. 

Lombardia, per esempio, giornale de 
volo ‘ai principii democratici, non si mostrò 
punto benevola x questi meetings e ai loro pro 
Motori € il Capitano Frarassa, rivolgendosi oggi 
all'on. Maffi, così riassume ‘il suo giadizio sui 
ite Comizii ullimi di Torino, di Milano e di 
Livorno : 

«Purtroppo, ‘a quel Comizio di Livorco 
eh''ella ha presieduto, come nei due altri che si 
400 fatti in questi giorni, si è mostrato di avere 
tina cognizione scarsa e errata, nou solo del pas- 

anche del preseote. 
nostro brioso 
confratello da prova di ingenuità se suppone 
vi possano esser Comizii, nei quali si dia prova 
di cognizioni esalte del passato storico e del 


n 

La storia vecchia e recente è sempre scon. 

inga,; e chi potesse dar prova di 

cognizioni non andrebbe sicuramente a farne 

sfoggio nei meetings, tei quali predominano le 

passioni e. l'oblio , 0 l'iguoranza degl’ iusegna- 
meuti dell’ esperieaza e della stori 


Eeéo il resoconto che del Comizio livorne- 
se dà il Caffe di Milano: 

« leri al Politeama livornese vi tenne, con- 
temporaneamente a quell di Milano; il Comizio 
pel richiamo delle truppe dell’ Africa. 

* L'ou. Mafîi, che aveva lasciato Milano per- 

on lo fischiassero i socialisti, ha dovuto 
toscani che, quantuo- 
+ somigliano molto a 


Coralia abitava un mezzauioo, in via della 

Aatio, non lungi da via della Vit. 

Mesa di avere un palazziao a sè come 

le compagne. Ciò che spiegava la sua i feriorità 

a questo riguarilo, gli è ch' essa era realmente 
bella e giovanissima ancore. 

Ma avea graodi altitudini e molto zelo. 

Bastava che le si fosse solamente presentata 
la fortuna di trascinare ua ageote di cambio a 

bancarotta, 0 di spingere al suicidio ua gio- 

le jnfermiccio, perchè il suo arvenire fusse 
assicurato. 

Il duello di Leris , di cui si vole 
stata la ci Ù to ua 
e cominciava ad 
degli uomini serii, che provano il nobile bisogoo 
di colmare di milioni quelle, dalle quali, se fosse- 
fo oneste, si farebbero appena lucidare le scarpe. 

‘Alla vista di Edoardo, la cameriera, venuta 
ad aprirgli, sembrò leggermente imbarazzata. 

7. La signora è uscita — rispose al gio- 

se la padrona poteva rice- 
verlo. 

— Benissimo! replicò di Leris, senza cre- 
dere una parola. Fatemi ia tal caso il piacere, 
appena ritornerà, di rimetterle questo. 

Così parlaodo, avea toto dal portafoglio 
biglietto da visita, tracciaadovi sul dorso delle 
linee a mati 

che diceva 10 : 
isogno di parlare con 
toi. Domattina verrò a chiedervi da colazione. 
ca 
quiadi si ritirò. 
discese molto lentamente i pochi gradini 
della scala. 

E ben fece, perchè ne tuccava l' ulliuno, 
quando sì udì chiamare. 
sua il capo, 

rampa, che cera: 

- Salto? ba 


=== GAZZETTA DI VENEZIA. 


« Quando salì sul palco, le risa furono ge 
nerali causa la sua statura. 

« Si udivano esclamezioni, come questa : 

« — Dio (coll' attributo) T] 
coso 0sì piccino... non ci 
Milano per fare #r diputato! — 

« Gli altri deputati Pellegrini 
scusarono la loro assenza. 

* Mormorii di disapprovazione. 

* Poche sono, come a_ Milano, le Associa 
zioni rappresentate. Molli iavece i carabinieri e 

me le guardie di questura. 
Ettore Ferrari fa adesione 
ma alla protesta contro la permanenza delle 
truppe io Afriea, riservandosi di far loro ua 
monameoto se gli verrà commissionato. 

« Parlano Lucchesi e Beccherini violente 

meote. 
+ Maî chiama odiosa la politica coloniale, 
il giorno in cui i nostri a 
10 rendere stretto conto 
popolo del loro operato. 

+ Fischi e schiamazzi. | socialisti urlano. Il 

povero Malti non sa a qual santo votarsi. 
gli grida che non vuole la conciliazione 

* Nuovi tt e chi ni 

« Nuovi urli e coprouò la voce del 

tore. se 

« Tedeschi preseata un telegramma da ia 

alla frmolfonea del Comizio che si tenoe 
a no allo stesso scopo. 

« Gl' intervenuti urlano che non ne vi 
gliono sapere. La proposta Tedeschi è respinta. 

« Si propone un ordine del giorno. Tempe 
ata indescrivibile. Braceta alzate, urla, bastoni 
che picchiano, panche che mias-cieno di vo- 
lare. Si vot, si fitta; semuno ne capo più 
nulli 

1 repubblicani mettono ai voti ua loro 
del giorno. È respiato ? È approvato? 
« | socialisti, che occupano tutte le galle- 
rie, mettono anch'essi in votazione uo loro 
ordine del giorao contrario all’ altro, 
chiarano, fra giì ululati dei repubblicani ap 
provato. 

« Mafd sguscia per una porticina, e, mea- 
tre lo cercano, egli è già alla stazione por tor- 
nare a Roma. 

« Il pandemoaio coatiaua. La voce del po: 
polo si è fatta udire. Ma noo è la voce di 
Dio!» 

A Milano poi sono inviperiti contro l'on. 
Maff, il quale hs tollerato, senza protestare, che 

miliagai livornesi ricusassero di mandare uo 
telegramme alla città delle cinque gioroate. Pare 
che nemmeno queste Irovino venia presso il pa- 
Iriotismo di quei signori ! 
——_—»eo—_0rrrr— 
La questione del decinai. 


Togliamo dal Pungolo il seguente articolo: 

Giorai sono, abbiamo promesso alla Aifor- 
ma di ritornare più ponderatamente sopra quaa- 
to essa replicava, ia risposta ad alcune pustre 
osservazioni 

È quanlo ci acciagiamo a fare oggi. Come 
è noto, per ricordare la questione e richiamarla 
nelle sue linee generali , noi avevamo censurato 
uno studio proporzionale sul pagamento dei de- 
cimi per ogui possessore, fatto dalla Riform 

Questa ci rispose che la media era stata 
fatti dalla Tribuna, mentre essa Riforma, si era 
contentata di rilevare l' immeoso numero degli 
articoli di ruolo, vale a dire dei possessori i- 
scritti, per sostenere che il carico dei decimi 
sta priocipalmente sui grossi proprietarii, che 
hanno buooe spalle. 

lermato noi esistere coi 


ordi 


le 


Di Leris se lo aspeltava, forse, perchè ap- 
pena con un leggero sorriso e seosa. sembrare 
meravigliato, uè manifestare la minima: velleità 
di curiosità, egli risalì i pochi gradini, i quali 
separavanlo' dall’ appartamento, e seguì la ca 
meriero. 

Questa, per un corridoio imbottito, nel quale 
il grosso tappeto di lana speguera assolutamente 
l'eco dei passi, lo condusse i wa salottino. 

Ivi disse a Edoardo, senza guardarlo : 

— La signora mi aveva proibito di rici 
vere; ma quando ha saputo ch'era il signore, 
mi ha sgridato per non averlo introdotto im- 
Mediatomente. Abbiate la compiacenza di aspel: 
tare un minuto. 

Edoardo non replicò parola e sedelte Go 
soficamente 3° una poltropeina. 


KXXIL i 


Il lusso che regnava nel salottino, ia cui i 
signor di Leris stava, aspettoodo, pruvava che' 
Se Coralia non possedeva ancora. l'alloggio s0- 
goito da tutte le persone della sua casta, tro- 
Favisi però sulla boona via per. farselo offrire, 
dappoichè il gabinetto di tali signorine i 

imeole come 





noù parve impazientarsi, 
| san trascorsa ia ua'atiesa, 


| magre, lulto l’iosieme della sua 


Pos glio ell quarta pagina con 
alla Linea ; pegli avvisi pure nelia 
quarta pagina "cont. 28 alla linea è 
spazio! di linea per una sola: volta; 
è por uo vumero grande di inserzioni 
1 Amministrazione potrà far qualebe 
(scilitazione. Ieserzioni nella A 3a 
pagina cont. BO alla linea. 
La'inserzioni si icovone solo nel nostre 
Ufficio 4 si pagano anticipatamente. 
On foglio separato valo cont, 10, | fee 
pi armi e di pre coni Bb: 
cont, È, Lo lottare d 
realazo notare affrazente. 


| nese, L. 866,028 53; Napoletano, L, 539, 


Parmeose , L. 368,373 31; Piemonte; 
4.237,496 49; Romano, L. 916,533 10 


L. 731,162 44; Siciliano, L, 2,042,979 03; To 


| scano, L. 567,119 50. 


È la Riforma, esposte queste cifre, soggiun- 


| geva: 


Da queste cifre il giornale di Milano può 
argomentare che se vi fossero in alcune parti 


| d' Italia le forti sptonasità a cui crede, 1 ri- 


sultati sarebbero ben di 
rebbe molto altro da dire, spe» 
sovraimposie comunali  provi- 


0 ja alcune provincie di più ed 


lel compartimento Lombi 

gano ai Comuni e alle Provini 

terreni, cirea 85 milioni e mezzo 

nos Napoleteno arrivan appena ai 27 wi- 
ioni. 


Adesso, se la Riforma lu consente, più bre- 
vemente e chiaramente che ci sara possibile, 
sponderemo noi. 

Tunanzi tutto esprimiamo frncdment 
leno'esatte le cifre cila 
lente ai tre deci 

l'Anouario statistico italiano del 
4886 » da come imposta effetlioamente versata 
dal 1° luglio 4885 sl 30 giuguo 1886, delie cifre, 
ehe non concordano, per l' importo dei 810, con 
quelle della Riforma 

Vi si trova infutti che prendendo, per esem- 

il Lombardo Veneto, ii Piemonte, la N 
, la rispelliva imposta sui foi 
ici, effettivamente versata nell'anno ammi 
pistralivo 1885 86, fu di 
L. 33743683; L. 14,051,919 
L 6946,023 Li 8,535/093 
Caltolando su queste somme l'importo dei 
310, si trova che l'articolo della Riforma. dè, 
pel Lombardo-Veneto, una cilra minore, pel Pie- 
monte una cifra maggiore della ver 

la second» luogo, per avere uua vera idea 

della sperequazione , bisogna confroutare l' im: 
posta col redlito. Gra questo confronto è 
difficile ; almeno è dilficite farlo i modo pre- 
ciso. Però, te si prendono dall'Anvuario le pro- 
duzioni medie di questi ultimi anni dei princi. 
pali prodolti, cioè: 

Frumento 

Grauo turco 

Riso 

Bozzoli 

Vino 

Olio 

Agrumi 

Foraggi 


e si assegoa loro il prezzo medio degli ultimi 
aoni, si può calcolare, almeno io via di rap 
portò, la produzione agricola delle diversa re- 
gioni e il loro valore assoluto e relativo. 
Facendo questo costo, ch' è lungo e minu- 
ja semplice, si trovano, per le 4 regioni 
seguenti risultati 


I do- 


le 3 altre regioni dovrebbero pagare: 

Piem. L. 20,500,000; e invece paga L. 14,031 .919 

Tose. » 47,700,000; » » 6.944,92 
» 27,500,000; *  8,535,098 


Ogouno rileva subito che qui abbiamo una 

enorme sperequazione. 
jaturalmeote questi calcoli s000  approssi» 
mativi, benchè riposino su dati statistici 

ina ammeltasi auche qualche difereaza, € 

men chiaro che uo grande sperequazio- 
pe esiste. 

Del resto, questo è l' unico modo razionale 
di determinare la sperequazione, 

Gli sulla base della rendita 
estimata, sia sulla base della superficie o della 
popolazione, noo possono dare eriterii altrettanto 
giusti. Però, noi riporteremo le cifre iu relazione 


altra occasione, too avrebbe mancato di dargli 
a’ nervi. 

Fioalmente, una porliciaa s' aprì piau pia- 
sino, e Coral persona apparve. 

‘Era una creatura d'una ventina d' audi, di 
statura media e beu modellata, coi movimeuti 
sciolti e alquanto ritmici, a cui danuo sviluppo 
tutti gli esercizii del corpo, ma specialmente 
quello della 

Bruna, erasì naturalmente tinta in biondo 
ardente, il'che le dava il carattere di eccentri- 
cità voluta per non passare ino: ila jo alcun 
luogo. 

Gli occhi non apparivano di molto allun- 
gati, malgrado l'aiuto della matita, ma erano 
Gerissii. Il naso leggermente camuso, la bocca 


cappatoio di surab, male allacciato, a maniche 
larghe e aperte, e di pantofole di raso, come 
pure la capigliatura abbondante rabbuffata, ca- 
deate in parte sugli occhi e in parte suile spalle 
igaude, poichè l'accapputoio era mollo scollato, 

ano che il tempo trascorso dopo l'a 

Edoardo non era stato impiegato per 
abbizliorai, 


Fors' ache Coralia credeva che nessun' al 


| tra loletta avrebbe potulo più 
smo- | nire alla 


appelitoza persona ; ed aveva 
, coutrariamente al' golito delle si» 
al corpo di ballo, sd ecc» 

le quali apparivano alquanto 
persona era, 

pet conì dire, oraliato da uno strato di bianche 
carni, che rivelavaoo ua principio di pinguedine. 


gione, giace 
gnoribe apparleneuti 
zioge delle brac 


(Continua, 
































ione e alla superficie, perchè hanno 
anch'esse un certo valore. 


ta proporzione di superdieie : 









Tulti questi rapporti 
siansa bene colle nustre deduzioni imposta 
confronto del reddito lordo della produzione 








ico! 
Come si vede, i criterii è le 
forma, nella resità si trovano da 
ioni e cambiamenti che rendono necessario 

postarli « di ridurli al loro vero essere. 
Ciò detto, noa possiamo che esprimere il 
desiderio che alla discussione alla Camera, la 
si possa presentare com- 
programme che dovraa: 

ci 
Ci sì farà osservare che un di 
re, e sarebbe questo: + porre ua 
‘mite alle spese, non solo nelle ferrovie, m 
auche nella guerra e cella marina. » 

Disgraziatamente è ben lontaoo il momento 
che uu simile programma possa trovare molti 
aderenti. L' csercito € la flotta s0n0 dai più cou- 
siderati inla — e nvi siamo ira questi — 
e l'idea di uoa sosta nello spese militari sareb- 
be impopolare, Verrà però il giorno, io cui di 


veatera popolare par forsa. 


Notizie cittadine 


P Lidi 
Noi avremmo desiderato, e questo de- 
abbiamo ri) 















ri 





side 
che 









ci 
anel 





“ di 
sua competenza, e promise di presentare 
un apposito progetto di legge 
Questo sottomette le mostre speranze 
alle vicende che corre qualunque progetto 
di legge, mentre l'altro è quasi 1n porto 
6 perciò non abbiamo ragione ancora di 
cantar vitto: 
Pure non iamo non farci eco della 
riconoscenza di Venezia all’ on. De Zerbi, 
il quale ha propugnato elequentementa la 
causa del porto del Lido, nella sua Rela- 
zione sul progetto degli ottantacinque mi- 
Î maggiori spese per la marina. 
Pubblichiamo qui, come abbiamo pro- 
messo îeri, quella parte della Relazione 
che riguarda appuato il nostro porto; 
Per essere seopo di questa legge il prov. 
rodere alle più urgenti oscena dota ila 
nessuno fra noi propone che a Venetia, il cui 
arsenale ba già due bacini, in uno dei quali 
entrano le più grandi navi della nosti 
si costruisca in questo momento un 
cino; ma con maggior calore tutti rinnoviamo 
lo ch'è fatto dal mioistro della marina 
sua Relazione : che Venezia diventi un 
vero e possente porto mili 
di un canale al passo di S. 
L'importanza di quest’ opera merita di es- 
sere messa in chiaro, benchè il ministro della 
marina abbia dichiarato lla Giuota che fra 
breve il suo collega dei lavori pubblici 
terà uno speciale progetto di legge 
mento. 



































immersione lo percorrono, ma cou disagio, per 
chè nelle curve risebiano di toccare 
per la inclinazione del 








porto di Lido, che, se 
be in diretta comunie: 





ione il mare e la lagu 


na. Ora la sistemazione del porto di Lido nou 
solamente permetterebbe Un più facile accesso 
ad uno de' pià bei punti commerciali del mondo, 
della Giudecca, che, largo da 300 me: 

mezzo, profondo 

ggiato di Banchine su 
tina e su l'allra sponda , permetterebbe a 30 
grandi navi di 5 a 6,000 tonnellate d'imbarcare 





, lungo due chil. 
pe di 12 metri, fianchi 








€ sbarcare simultaneamente, ma renderebbe Ve. 


nezia anche un'eccellente stazione di riforai- 
‘mata, col dare 
una due sbocchi a 18 chil. di distanza, 

io di obbligare, in caso di 





mento e di rifugio per tutta 











, con essi, il 
blocco, il nemico 
rze e ad una più atti 











sortita 
nor sull’ altro. La costruzione di una contro 
i 





all'estremità di essa e della di 





, le quali 
bombardamento della città e dell’ arsenale, 














nelle condizioni di oggi, è le ,_ bene 
bassi foodi” obblighino e nari a side losiaze, 
Venezia diverrebbe una stazione di riparazione 


e di rifornimento agevole e sicuri 





tutta la costa orientale d' Italia, ma sarebbe a; 
che la base della navigazione iuterna dell'Adi 











ita talia 4°). 


al quale sono 
lo sgombero degl' ioterramenti e delle 
umane della laguna, nè solamente acci 








la prosperità commerciale di quella città, alla 
quale non ancora l'Italia ha restituito ciò che 





essa diede all'Italia nel 1849, ma 





llela alla diga, perchè, mentre | 
acque torbide di 


nezia , passando dinanzi alle foci de 
4 passare, le sabbie, — col com 

pletamento dell'altra 
che, libero d'interrimeato , peri 
doppio movimeato della marea di esc: 
turale, scaoni formatisi, ne 

+ ® mauterrebbe la 


ja corrente litoranea, che 
da Trieste, a SO. a Ve- 


laguaa. li costo di quest’ vpera 
tro a cinque milioni 

pesa 4 vincere per beueli 
l'impero austro ungarico prodiga al porto, di 


effetti quella che 


pe 
0 lire, e si è deliberata 
altra spesa di 16 milioni e mezzo di lire, che, 
te ai 22000,000 spesi pe mi 


© suda 
zione del vecchio pork zione dell Otello, l'ultima di quelle stabilite di 


coutratto e per le quali coucorsero largamente 
con una dotazione il Manicipio e la Società del 


rad 
per Venezia l'Italia evita a speaderne qi 
Con l'augurio che questo paragoue noo si 


| dimenticato dal Goverao, e giovi, per la di 


pe 
che sono più vive ehe ma 
dare aucora qualche rappresentazione nella pros- 


sviluppo corrispou- 


ci 
n d : 
MP, © Comtale: | Dordinata l'attuazione di questo secondo pro 


quale manca la dotazione, ® UM pure i conti della sarta non conservano alcuna 
nuoro piano di economie sul qual campo 00n | fraccia visibile di questa econo! 


Se la cosa potrà combinarsi le rappreseo- 

{ tazioni sarauno tre e non due, come si vocife- 

isamente martedì "31 saggio corr., 
bato 4 giuguo p. v. 

amo, fino alle vre 4 di oggi nulla 


e allo sviluppo delle navi 
cenmauda l'approvazione del segueu 
| te progetto di legge. 





ix Zenm, relatore. 





Il Sindaco con una circolare ai gior- | 
nali cittadini, accompagna un esemplare 
della rimostranza, che, redatta dal depu- 
Mattei, firmata dal Muui- 
ipio, dalla Camera di Commercio, 
lesione della Deputazione provinciale, e 
ggiata dai nostri rappresentanti 
mento, venne presentata e S. E. 
ministro dei lavori pubbliei, con una let 
tera accompagnatori 





del generale Matt 





luce elettrica, eco. ecc. 
Della Società vi ‘eranu il benemerito suo 








qua Circolare) noo ha mai lasciato pass 
una occasione favorevole per guada- 
8 uesta giusta e import 
causa il favore, sia degli uomini che stai 
no al Governo dello Stato, sia di quant 
no influire ad agevolare il compi- 
mento di un’ opera che, oltre ad essere o- 
pera di giustizia verso Ve; 
senta poi un vero e grave interesse nazio 











nione fu improntata alla più schiet- 
i è se il cav. Musalli in un brio» 





tutti espressero 

do gentile e garbatissimo col quale la beneme- 

rita Società volle manifestare la sua sodi 

anehe verso di quelli che prestarono la loro 0- 

importante e ben. riuscito lavoro. 
Musica ai Giardi 

dei pezzi musicali da eseguirsi 

tadina il giorno di venerdì 27 maggio, dalle ore 3 


indaco, e la sua speranza 
è giusta, che invanzi ad un iuteres 

cittadino, tutti i giornali sieno concor: 
« Siamo prossimi alla chiusura della 
ne parlamentare, ed è adunque 
abile ottenere che la legge venga 
subito presentata e senza ritardo appro- 
vata, onde non possa trovar ostacolo, in 
un avvenire prossimo, negli argomenti 
di economie che possano gravemente pre- 


parto sostanziale dlla leitera accompagna 
dir ? 





nella quale è formul 


lavori pubblici, 
quella domanda che avevamo fatto pur noi, 
iustificata dall’ urgenza di 

fatto troppo atten- 


« La questione del porto di Lido va 

considerata da un doppio punto di 

quello cioè delle ragioni commerci 
teresse della difesa generale 

lello Stato, specialmente per ciò che ri- 

guarda la floita. 

» Perciò la soluzione può tanto 

tare al Ministero dei lavori pubblici quanto 

a quello della marina. Se non che, quando 

Lido fossero com- 

prese in un disegno di legge che abbracci 


fondo 





Al 
ide attenzione, lentamente © 
con fastidio, uno stretto e tortuoso canale di 16 
chilometri. È a pochi passi dall’ Arseoale è il 
se sistemato, meltereb- 















nelle vasehe dei giar: ii |a mollica di pane 
del visitatori bene int mzionati, ma ragazze da 
marito con dote, che 1 rovano pescatori desiosi 





interessi della difesa, il Ministero della 
iniziatore degli 0) 
provvedimenti, comprendendoli nel 
spese straordinarie 
samera fortemente 
della necessita del porto di 
Î ssa generale dello Stato noa 
esiterebbe un istante a dare il proprio voto. 
7 nodo l'opera è urgente, 
e preferibile sarà 
meglio provvede 
cuzione. lo eredo ehe questa si otterreb- 
be più facilmente nel modo da me sopra 
indicato, ma non voglio essere giudice al 
riguai solo mi basterà accennare che 
il Ministero, il quale, per qualsiasi motivo, 
ione, assumerà in faccia 
al paese una ben grave responsabilità, 
perchè son certo iu caso di guerra assai 
gravi conseguenze avrebbe pi 
mancanza di facili e dirette comunicazioni 
fra il mare e la laguna. » 
Spe ogni modo che la cam: 
pagna si conduca da tutti i volonterosi, in 


sorveglianza , ed 
ntaggio di potere aseguire un'operazione di 
all'uno dei due sbocchi, con finte ma- 





A Fo tai disegno di legge 
passo di Lido, protendentesi I, HA 
permetterebbe pure di dlebitire con iocola ape: Se ada danaro 
ti 
aderebbero impossibile 1 
he, 








la quale as- 
Sieurerebbe non. solo gli spproreigiontmenti è 





'Breota, del Po, contro un nemico che ce: 


apertura del passo di Lido, adunque, non 
solamente aumenterebbe la salubrità di Venezia 
col reodere libero quel movimeato della marea, 

lati la profondità dei canali @ 
lezioni 






tempo possibile, da pieno successo. 
Esposizione 

—MVisitatori. — ieri, 
eni. — Piani Giorppe, oggtt i | per 


mazionale artistica 








l) Memoria di S, Elena, vol. 3, - Uatti, V 
La Oggioni ia Buio e E" 7 "9% | amati 


Jone eseculi 


cui questa Società è incaricata di tra 
Smettere a suo lempo la somma destinata. 


Teatro la Foalco. — Questa sera AFTÀ diventa progresso, se al della 


Prati Eugenio: quadro IU Traditore, acqui- se. Come © 
stato dal tig. Aichel. 
Premil pel VI Cougresso degli in- 
"I Commissione esecutiva del V. 
resso degli ingegneri e degli architetti ita 
i risultati del bilancio consuntivo, 
che si chiude con ua avanzo di lire 1250, sia 
bilì due premii, uno di lire setteci uauta, 
l'altro di lire cinquecento da assegnarsi alle due 
Memorie che saraono presentate sl V 
di terrà quest'anno in Venezi 
e che saraano inserite nei suoi Atti K 
I conferimento dei premi sari 
tà dA VI. Con 


cedro arri così 
esca. 

neadgio. |’ segua di cedro dolci 

piacque la Guerra in 

mo abusare nem 


id brillante. 
Li francese è la decadenza, e non | 


lu sesta rappresenta» Cerosomiglinuza , 


ch | 
francese, s' aggiunge ella s 

deine iagetra. Le donne dalle commedia | ehi pilcol 

tedesca sono virtuose e operano in visi 

lire e la seconda matrimonio. Tutt'al più potrebbero canta De O setnsialio, Cipe SOLI 


me la Granduehessa di Gerolstein: OA ! que j'ai 
ma les militasres!, i quali più di qualche vol- 


me tav alle ore 4 pom. di 
di stabilito esseodo su- 


AI Lido. — La Presidenza della Società 
le 


Musatti, it 
iguor Simeoni 






gretario ed il 
ano degli abitanti del Lido, dacchè egli si tro- 


ora defunto cav. Busetto 
il primo simulsere di 















concordia tra capitale e 
loro riconoscenza per il mo- 


4. Ravieri. Marcia AI unghe 
nell 
















nell'opera Il Gi 2 

itore. Polka Clelia. — 6. Gounod. Strofe e ri 

Il opera Faust. — Sint 
Gi 





vece | preseutala dal siguor Finvila, mentre si 
S. Toma al pontove della Corte dell’ Albero, 
vestito la gondola N. 222 che rimase molto 
eggiata. Noa è unecwra bene accertato da 


il 












Salto imnoemo. — leri l'altro, una gio- 
, colla da wa sccesso nervoso, si 







tra dii primo pianò della 


zione nel sottosta nt cortile, e fortuni 
n ebbe a ripoi tare lesioui 
— (Bull. della Quest.) 
Domicilio coatta. — Vennero arrestati 
sei pregiudicati ; per essere inviati a domicilio 
coatto. — (B. della Q. 





© Madelbarg 


al teatro. Goldomi 
colla comp agnia Maggi. 


- 0 
1oao quelli che aspettano 






ve fori meritandi e riochi, 


quali le pescatrici noo uaveano, come 4 
quelle von mancano pi Beatori. 
N media l esca ci sono ragazze e 
vedove ricche, le quali se lasciano volentieri 
ma la ragazza Muol essere presa 






è una specie di pesce dorato che perde 
l'oro appena è preso, perchè il marito, testando, 
l'ha privata di tutto, ® favore d'ua parente ro- 








lt re pesce che non è do 


indorerebbe gi lasciasse 

sposare, e per questo f è di lutto perchè la se- 

ducano gli altri, e qu mia è per verità la parte 

pio comica pus nedia. 

uale però no a è piaciuta, e sebbene 

pubblico abbia riso, si è ‘accorto che 1a fece: 
roppo, € dii ;ficito per aonoiarsi. 

ce u'è, ina pieno di compostesza e 








do noa uerile senza essere 
che lo spirito è un af- 










Il fatto è che nelle di sastrose condizioni del 
mercato drammatico, qua udo piace un articolo, 
remo così per adoperare |a liugua commercial 
se ne ha subito l'iuvasion è. Perchè la Guerra in 
tempo di pare ebbe vu a | schietto e vero suo- 



















doveraso tradurre tutte le com- 
la Moser Schaathao, ed ora 
itta Schéc than e 





e 
non si sa quando si ferme ravuo. Ne abuseranno 
ato che nessuno vorra più commedie tede- 


La commedia tedeses | moderna è la po- 
chade francese virtuficata. Diremo doleificata, 

adoperar parola men > barbarà, risto ch 
irtà nou è solo vigore, ma è anche dolees 


atirsi, © se qualche vol 


Moggi, nelle commedie deliziosa, e bone dal 
chel, sebbene si senta in lui troppo l' imitazio- 
ue del Leigheb. L'esecuzione fu piottosto dega 
di lode, ma il successo ripetiamo è stato [reddo 

que 


sta sera. 


la sig: Maggi 
è savupciata domani sera colla Dionésia di 
Dumas, e la Cavallerizza, commedia nuova in 
uo alto di Pobl. 


| Corriere del mattino 





che svolgerà la sua 
menti nell’ Africa, duraote la 
| delle leggi discusse. 


menti pei dauneggiati dal terremoto nelle Pro- 
viucie di Genova, Portomaurizio € Cuneo. 


sopra questo articolo, affinchè non vengano 
offesi molteplici interessi. 


ta se ne vauuo selza sposare, ma esse non ne 
anno colpa . Il fine era morale. Però l' asso- 
luto disinteresse nel matrimonio è una bubbola, 


uuo dei due bisogoa pure che sia ricco, 
0 l'abitudine di ve 


La commedia fu recitata benissimo dalla 


ssaig e nessuno chiese la replica, che 







La boneficiata dell 





Sunaro per Reono. — Seduta del 25. 
Corte, essendo assente ieri, dichia 
terpella 






votazione a seruliio segreto 


Sì procede alla discussione dei provvedi. 


jpprovano senza discussione i primi 40 


Auriti sopra l'art. 41, muore alcune os- 
ioni circa il tempo ulile per le iscrizioni 


‘hi propoue una mozione sospen 









Grimaldi spiega il concetto del Governo nel 
proporre questo articolo, perchè si tratta di va 
provvedimento eccezionale, consigliato da ub 
caso eccezionale. 

Auriti replica, associandosi alla proposta di 


4 e lire 441,500 all'art. 6. 


Ecco 
1) progetto di legge: 


devono far carico al prossimo ed ai x 


tangiamento predisposto 00u la le; 
re, l'esercizio 1857-88 e risulter 
a 


l'esercizio 1888 


senza degli obblighi contrattuali che lu 
all'esercizio finauziario 1887-88, è indispern 
all’amministrazione dei lavori pubblici di 
a sua disposizione un maggiore assegno, pu" | 
feriore ai quattro milioni di lire; se pure 
corso d'anno, non avverrà di dover chia, 















Vitelleschi, ed insiste perchè si trovi un mezzo 
onde tutelare i diritti acquisiti. 

Grimaldi, dopo alcuui schiarimenti, prega 
il Seuato a votare l'articolo. 

Cremona, relatore, 


centrale non accella la suspensivi 


La proposta sospensiva ed il rinvio dell’ar- | stri, essendo persino uu pericolo il tempo chi fBostrare che |’ Andral 


ticolo all' Ufficio ceutrale, dopo prova e contro- 
prova, è approvata. 
approvano senza discussione i successivi 


Si approvano pure i progetti pei provvedi- 
menti a favore dei Comuni della Provincia di 
Reggio Eusilia, danneggiati dagli uragauì del 
1886. 





Si procede allo spoglio della votazione. 
La votazione è nulla per mancanza del nu- 
mero legale. 


Cu mari — Seduta del 25. 

Sì comunica una lettera della dimissione 
del deputato Sella. 

Per proposta di Mosca, non la si accetta 
e gli sì accorda iuvece ua congedo di due 
mesi 








approvano senza discussione gli articoli 
del diseguo di legge sul riordinameato della 
ica sicurezza. 

De Lieto svolge una sua proposta di legge 
per aggregare il Comune di Campora al Man- 
demento di Laurino. 

È presa iu copsiderazione. 

Si approvano gli articoli dei seguenti di. 
segni di legge: 

Prescrizione del crediti di massa dei mili- 
tari del Corpo dei R. Equipaggi ; 

Couveuzione col Municipio della Spezia 
per la costruzione di fogne uelle zove e terreni 
militari ; 

Aggregazione del Comune di Fabbrica al 
Maodamento di Civita Castellana. 

Sì voteranoo domagi. 

Si procede alla votazione segreta sul pre- 
ventivo della spesa pel Ministero dei lavori pub- 
blici 4887-88. 

Vengono lasciate le urne aperte. 

Faldella svolge un' iuterpellanza al guar 
doaigilli per sapere se di [route agli errori giu- 
diziarii constatati 0 denunciati autorevolmente, 
intenda di proporre con un particolare proget: 
to, uoa riforma della procedura penale, per al 
largare l'istituto di revisione conforme ai voti 
della scienza. 

Zanardelli risponde che nel nuovo Codice 

nale si iutrodurrà provvediweuti per esteu- 
ere l'istituto di revisione. 

Faldella nou accetta la dilazione, perchè 
la liberazione dei carcerati, mercè la revisione 
dei processi, è più urgente di qualunque codi- 
ficazione: n 

Chiuse le urne, si ima approvato il 
bilancio dei lavori pati” con voll'150 con 
tro 














Strade ni 










pubblici 
«Art. 1. la aumento al fondo di | 

9,500,000 assegnato colla legge 23 luglio 1881, | 

N. 353, all’esercizi si î 












del 


4887400, ‘eseroì 






meuti negli altri Si ch, pel 
ci Sara benemerito dell’ umanità chi riescirà 11 
razioni del ministro e di che l'Ufficio | condurre le nazioni alla diminuzione degl 












n | Un articolo della « Morning Pe * 





“i cole LL. MM. dentro le mura della 
aio | 


degli italiani 
di predire 


a uve 40 By Einche Vi Vatie 
porsi dovuti dai cOFpi morali per e cogui,""* ai fedeli nelle 
strade provinciali, cioè lire 900000 gr" Br! stimento di ani 









alla 





relazione ministeriale che ; 





Signori ! 
« Uuo studio 





fr i 


sug, coap. Bento, 






si era parla 
are che vi 
lia dice che: « (| 
ico a Berlino, 





evideona : 7 
pesa prevedula crescerà dij, 


«2. Che gl'impegoi contrattuali, 








3 qui 
accei, 
ate o 
ERE avide, 





rga misura, superiori al fondo sali 





« Li 
Vitimato che siamo le indagini tenden, | @l®°%; Le Gilaia de la 


hi iluazione presente 64 a rego auquel | 









bisogui avvenire, sarà dovere del Goveruo x 
re alla Camera le condizioni di ‘fatto 0° 
vranno determinare le ulteriori delibergi ee È 
Parlamento sulla misura e sulla dist; 
degli assegoi aucora necessari per la 
è 






Torni 


secuzione della sunccennata legge. © © 1% parato 


ut 
 lutunto però il bisogao siriuge, ei i y, BI "°° Chaos ! Chaos 









00 ta _. 

















uori fondi per soddisfa 
Josciuta. 





« Perciò, d'accordo col ministro di un Mila, per sottopori 


pubblici, ho l'onore di presentare alla Cu lu estratta dal 
Îl seguente disegno di legge, col qual a( MReusò col microsco 
meoda la facoltà di aumentare di qual Miatisoze e senta ci 
lioni lo stanziamento del capitolo 75 de bj "Allora si è riu 
cio della spesa. dei lavori pubblici pel vas @lioeipe è curato con 
esercizio 1887.88, che salirà, in conseguena 
45,800,000 lire. 
















« Di fronte a questa maggiore spesi 





porta però tener couto della entrata, che cras BB gerivono all 
ia relazione al coutributo delle Prova, in dota di V 
quale può determivarsi iu 1,341,500 lire, x 
grande approssimazione e cou riguardo ti y 
gamenti effettivi che avranno luogo ia con 
d'anno, cosicchè l'aumento effettivo si ridia 
lire 2,65€,300. 








Il Figaro di 
hblica un lungo ni 













* Ciò premesso, ai miuistri propone vs impedito a 


resta che pregarvi, 0 sigaori, di coucedere 4 Hi Havi 
vorerole suffragio a delto diseguo di legge. Be vota. ufficiosa in 


rale Lellò, procedea 

Provvedimenti militari. sumeoti che non al 

Telegraluno da Roma 24 alla Gassela di 

Popolo di Torino ici quei carteggi dip 
Vanue distribuita la relazione del depuui. Mbteri, non l' avrebbe 

Pellovz sui progetti militari. La relazione 4; Ora v' iateri 









prova il progetto ministeriale, giustitcando + mo nella 


modificazioni introdotte dalla Comusucae |fBI eoote Nicola Beth 
relatore pone termiue al suo lavoro colle wEBb'egli alcuni giorni 

10 La spesa di 41 walioni ole prricdico di 
è gra mo padroni delle unsit lAadrassy e Brsmare] 
terminazioni dura la febbre degli ru ln quell’ articolo 










poi 
gode nel sud 





mamenti. Però ora dobbiamo completare i » 


trascorre nello studiare e nel riflettere. + BBerifiati gl' interessi 
e Oriente. Il eonte 

Dazio sui cereali © i decli une l'Andrassy, a 

Telegrafano da Roma 95 all’ Adige: tie con la Russi 

La seconda parle della Relaziove dell'a Bre gl interessi dell 
Salandra dimostra l'opportunita di elena B® Ma riesci ezian 
dazio sui cereali a lire 3.75 iuvece che s inffie® la strage di uva 
3 come fu proposto dal Goveruo. L'articolo conc 
Però le accetta e propone ua ordue BB | *!l principe Bisul 
giorno che invita il Governo a proporre i pre-gBf'isivo per ottenere 
vedimenti finanziari vecorreni « Rpordizionatamente ll 
trata del secondo decimo della fondiaria. . 1 nostri circoli 
onschatizia fimo, e non è un 
La saluto di Depretl: ULI na) guerra | 
Tetegrafano da Roma 24 alla Gi o uezosite 
Popolo di Torino: dovevano condurr 
Popolo Romano smentisce che, nei pi Bleeeazione : la Tussi 

scorsi, il miuistro Deprelis sia stato cul d Bota pelo 
deliquii ; ebbe soltauto un lieve attacco di 6 MB tito eonclaao. di 
che non gl’ impedì però di pregder pare © Mineo concesso di 
sedute della Camera e accudire ‘agli afirì * By, r Kei ema 
suo dicastero. 










































AES * Il conte Andra 
L’allocuzione del P: convenzione segref 
i ipso ne ine Ja conchit 


Telegrafano da Roma 25 al Corriere di io Ria di 


locuzione pronunciata dal Papi ne & ML per pi eutralità 
cistoro di Nano.) "tratta delle elozini La ig? ni "I 
Chiesa, la. Germanio: ©; l'Italia. Per quo” BA ater saputo: impedi 
guarda l'Italia; eccovi il passo. dell'alivcu BBerione segnata. Ur 
che è significante : conebiudesse ‘per dl 
iderosi come siamo di essere i8 1" he disse in all'ira ©” 
con tutte le geuti, vorremmo, io quelle Î" BBkutriche que de 
che dobbiamo esigere, essere utili all'lW & MBgy ligy a 3 Allam 
Dio cou sì stretti vincoli congiuuse al 10% * Ciò che però dj 
Pontificato @ che a moi è carissima il #9 vole al principe 
grado per l'affidamento della stessa valute , pe 
« Noi poi, quello che nou uva volta #È 
cemmo @ t luogo e solennemente, ripelt. 
ciò è, che negli aaimi di tutti gl' Italiani © aborti) 
secura tranquillità, e che uva volta v lilla necorta azione 
tolto quel lunesto dissidio col romano Pe Eeco la conchius 
cou rispetto della giustizia e della dé a, che fa io qui 
dell'apostolica Sede (il testo dice: verun ! EB cireoli politici di 
dumi suatitia @ Sedia apostolicae dignita» 
quali non tanto è recata offesa (sunt 14° 
dall’ iogiuria del popolo, quauto, preciputa*# Dispacci del 
dalla cospirazione delle sette. Ora, per 499" Pari 
dito a questa concordia, occorre tai col: Bu; persi 2° — FI 
cose, nella quale il romano Pontefice "9% MageePprtutisti, i 
soggetto al potere. di alcuno, e godo di 9° MB ii porgapi PAST 
piena e vera libertà, quale tuiti i dritti 42% Bbpy po rtatoglio di 
ono, Col quale fatto — ove si voglia re 
giudi 










Sora 













































































” 
sa ao’ Nali 000 Prete 


4 sè alcun danno, ma si assicurerebl 
ila 


revole aiuto per l' incolumità € prospt 








Scrivono da Lowdra 24 alla Pere®st, 
1 giornali di qui hauno rilevato c00 È, 
re quanto s'è passato a Firenze fra 13% i} 
l’Areivescoro, nella chiesa di S. i eli 

















, e la lettera dell'on. Fazzari 4 P°È democr 
‘una conciliazione fra Jo Stato ed il 04 altre 
Morning Post ha cousacrato alla 9", BB" 8 von erano a 


suo leader. Esso dopo aver dello chi til Tali cond 
tenza del mioistro radicale. signor [ri Duclere, presid 
Lo ri 





ricevendo la benedizione dell’ Arcitet® 4 
Firenne, è Vo evento che il più Ihre 


la 
a titolo alia 


de 


migistro dei lav 
utare alla Ca 
b, col quale si dd 
re di quattro 
bitolo 75 del bila 
bblici pel vent 


roviacie, 
|1,361,500 lire, cu 


febbre degli arma 
Jopra uoa lalsa via 
chi riescirà a ri 
iouzione degli ar 
completare i n 
licolo il tempo che 
i riffettere. » 


cegder. parte all 
dlro agli ‘atri 


condizione’ 
ore dai coni 


| tali italiani patriolti non si sarebbe 

Vucoti i predire 9 anni fa, così finisce: 

spiichè il Vaticano, eol proibire l'inter- 
poli 


lo e patriottico ent 
fece battere tulti i euori alla vista 
areivescovo di Firenze, tributando omaggio 
"a Sorrano popolare. » 


Sistieci vatieani. 
3 i candidati al segretariato di Stato del 
era parlato di monsignor Canossa, 
la riounciato. La Stella 


ico a 
cin che va a Canossa, ma Canossa che 
iumare. » 
4 Besso giornale attribuisce a Pio TX il 
L°'isticco, ia occasione d' un ricevimento 
esi 
je vous le dis! 
uo enigme, une contradi. 
sun equivoque. 
* Le polais de la Prosidence porte le nom 
‘e paradis auquel la France ne croit pas (43 
"Le palnis du Séont a le nom d'une ville 
| France ne possade pas (Luzembourg 
# Lr palaia des rappresentante de la Répu- 
«oprunte son nom A une dinastie doot 
Mrice ve vent pes (Palais Bourbon}. | 
" Cbaos ! Chaos ! 


01 par difficile che Pio IX abbia detto che la Free | 
n i croda | 


frincipe ereditarie di Germania. 
Teegrafano da Berlino 24 al Sseol 

| medici avendo deciso l' estrazione d' una 
sella di un piceolo tumore al Principe ere 
o, per sottoporla all'esame di Virchow, | 
ji lu estratta dal prof. Cobold. Virchow 

ss col mieroscopio e la trovò di nessuna | 
inaza @ sensa caratteri morbosi. | 
Alora si è riauoziato all’ operazione. Il 


ey 
è Il prineipe Biamarek. 
srivono alla Gazzetta del Popolo di Tori- | 
n dita di Vienna 22 
Il Figaro di Parigi, nel suo numero d' ieri, | 
gia un lungo articolo del generale Led, 
wole una corrispondenza ufficiale che si 
sce agli avvenimenti dell'anno 1878 ed in 
provare che in allora la Russia 


la Hagence Havas non tardò a pubblicare | 

paola ulficiosa in cai vien detto che il 
« Lefl, procedendo in quel medo, useva di | 

luseoti che non appartenevano a lui, e che 

inse chiesto il permesso di rendere pub 
quei carteggi diplomatici al ministro degli 

200 l'avrebbe ottenuto. 

interesserà forse una « rivelazione » 
rivelazioni — 

Nicola Bethlen sullo stesso argomente 
aleuni giorni sono pubblicava in ua au- 
pie prriodico di Budapest sotto il titolo | 
uiassy e Bismarck | 

la quell'articolo l’autore spiega come il 

bipe Bismarck, per il quale il conte Andras- 

tà da lunga perza è una spina nell 

je screditare la popolarità che lo stat 
se gole nel suo paese, s° accioj 

y per la Bosn 
ti gl'interessi che vincolano 

drieate. Il eonte Betblen in seguito, 

|» l'Andrassy, a mezzo di neg: 

«con la Russia, nov solo seppe salvaguai 
al'interessi della Monarchia austro uog: 
ma riesce) ezi 
la sirage di us 


«li principe Bismarck tentò un ultimo colpo 
juno per ottenere che la Russia abbandonasse | 
lizionatamente la Francia al gran caneel- | 
| nostri circoli diplomatici lo sanno be- 
20, e non è un segreto per loro, che alla 
è della guerra turco-russa, tra la Germi 

lo trattativi 
conebiusione di una 
rebbe avuta la mano 
sulla penisola balcanica, a spese dell' Au- 
 l'ugheria; alla Germania, per contro, sareb- 
lulo concesso di precipitarsi addosso alla 
% wosa tema d' incontrare l'opposizione 
" Russia. 
«ll conte Andrassy veone informato di que- 
enzione segreta, cd era riuscito sd im- | 


lle condizioni, 

|btti-Uogheria sarebbesi disposta di osser- | 
" ita neutralità benevola rimpetto ella Rus- 
Wil caso di uo’ eventuale guerra russo- 
Ra È vo gra merito del coote Andrassy 
!" saputo impedire che la progettata cou 
[tone segnata tra Berlino roburgo non 
schiud e davvero, Il principe Gorci 
duse im allura : Je profère pu' entendre 
tiche que de livrer la France, piede e 
Mi a ' Allemagne. 

che però deve riuscit 

al principe Bismarck è la circostauza | 
Via nei nostri cireoli governativi, che tut- 
X launo dei documeati comprovanti all’ e- 
"A, che, se la convenzione segreta russo= 
l aborti, lo si d esclut 
Ittorta azione del conte Andri 
to la conchiusione della lettera 
[‘ ehe fa in questi giorui ua 
teli politici di Vienna @ Pest. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Farigi ‘A 


oltre orni dire 


— Floquet continuò le trattative 
'Mortuuisti, i quali persistettero nel re- 
Se Boulaoger; Rouvier, specialmente, ri- 
‘l portatoglio delle finanze. Non: potendo 
der Floquet si recò 
jo mandato. 


lomana, riguardante la Bulgaria, 
Nk avrebbe detto che l'accordo delle Po 
{fra lo Bulgaria è difficile 10 causa delle 
e fra alcune Potenze. 

LU Nota dell Agenzia Havas dice che 
tonstata che la mancanza di alcuni 
Si non gli permetteva di costituire un 
di conciliazione sincera, sul terreno 
d'altronde rimase 

Nel condizioni sì parla di un G 
lete, presidente ; Ribot, esteri ; Saussier, 
" Ruynald © Bourgeois, marina 


| retto al Senato ci 


| ferire secolui stasera sulla 


| seoso di rafforzare la posizione dell’ Impero co 


Tirard, | 
Ì 


Un dispacelo da Costantinopoli da l' analisi 
della Convenzione anglo = ” 


comprende în selle 


Potenze che aderirono alla Con 
rano diritto di far passare al 

verso il territorio egiziano le truppe per audi 
re nell'altro mare. Ma se qualche Potenza si 
trovera in questo caso, essa potrà mantenere 
soltanto 1000 uomini alla volta sul territorio 
egiziano e dovrà informare 24 ore prima del 
fatto il governatore del porto per l' imbarco. 

Infine si stabilisce che se al termine dell’ oc- 

Potenza mediterranea ricusa di 
aderire alla convenzione, gli luglesi noa sgom- 
breranno. 

Il ministro delle finanze lavora per un pre- 
stito di 3 milioni e mezzo di lire, nominale al 
cinque per ceuto, più uuo per ceato di ammor- 
tamento, saggio d'emissione probabile 55. 

ll prestito si garantirà sulle dogane di Co 

lantinopoli, Il servizio degl’ interessi si farebbe 
dall’ Amministrazione internazionale del debito 
pubblico, che incasserebbe gioralmente le ea- 
trate doganali fino alla somma necessaria pel 
servizio e gl'interessi. La Banca ottomana fa- 
rebbe l'emissione. | 

Le notizie di Candia coutiauano inquie- | 
tanti. | 

Charleroi 25. — Lo sciopero si è esteso | 
stomaue nel bacino di Charleroi, vi sono 7000 | 
scioperanti cali crede che lo sciopero sì | 
estenderà maggiormente domani. | 

Pietroburgo 25. — Un ukase imperiale di- 

iene alcune disposi 
secondo le quali gli stranieri non possono acqui 
stare proprietà, ovvero usufrutto di proprietà, 
nelle vicinanze immediate ai porti e città della 
Russia. 


Berlino 25. ( .) — Rinviasi la Com- | 
missione ed il progetto coucerneute I° ienposta su- 
gli ruccheri. L'Assemblea prorogasi al 7 giugno. 

Parigi 25. — Grevy invitò Fregcinet a cou- 
tuazione. 

Liegi 95. — Le truppe sono partite per 
Seraiog. Vi è sciopero generale nelle officine di 
Cockerill 

Budapest 23. — Le Camere tennero oggi 
l'ultima seduta. | presidenti pronunziarono di- 
scorsi patriottici, evumerarono le leggi impor- 
tanti votate dal Parlamento, specialmente la 
legge n 
mento della forza militare, 
questioni del compromesso ai 


me grande Potenza. 


Ultimi dispacci 


Parigi 96. — Freycinet accettò l'incarico 
di comporre il Gabinetto. 

Lilla 96. — La situazione aggravasi nel 
Belgio. Sulla frontiera, bande di scioperanti cer- 
cano di sforzare le liaee di 
dal dipartimento del Nord sui confini del circou 
dario di Avesnes. Il prefetto del Nord doman- 
dò un reggimeato di corazzieri da Cambrai. Due 
squadroni ti stanotte, uno da 
Maubèze, | | 

Londra 29. — Lo Standard ha da Berlino; | 
Corre voce che Munster darebbe la  dimissivue 

atore a Parigi, setto pretesto di salute ; | 
ma il rebbo la prospet: 
tiva della teosione crescente dei rapporti fra i | 
due paesi. 


instri dispaeci particolari 
Roma 25, ore 8 p. 
Durante le prossime ferie parlamen- 
tari si svolgeranno i negoziati per la con- 
chiusione d’ un trattato commerciale italo- | 
austriaco. 

Domani la Commissione dei provve 
menti terminerà di udire la lettura del- 
le Relazioni, le quali saranno subito stam- 
pate e distribuite. | 

Messedaglia presiedette stamane la 
Commissione pel monte pensioni ai mae- | 
stri elementari, e nominò una Sottocom- 
missione coll il formolare tutte 
le proposte legislative e regolamentari re- | 
lative ; la Commissione si riadunerà il 30 | 
corrente. 

Gli allievi dell’ Accademia navale fa: 
fanno presto una campagna d’ istruzione 
a bordo della Fettor ni 





Ultimi dispacci particolari. 


Roma 26, ore 3,20 pom. 

Essendo voluminosissima la relazione | 
dell'on. Luzzatti circa le modificazioni | 
della tariffa doganale contenute nel pro- | 
getto dei provvedimenti finanziarii la let- | 
tura non potè esaurirsi nell’ odierna riu- 
nione della Commissione. Quindi pare che 
anche la presentazione delle relazioni di | 
Salandra e Righi alla Camera dovrà al-| 
quanto ritardarsi . | 

Assicurasi che dal Consi 
nistri fu deliberato di differire a novem 
bre la presentazione eventuale del pro- 
getto dei nuovi crediti straordinari per 
l'Afri 

È insussistente che il Governo 
deciso a respingere le conchiusioni del 
relazione Salandra circa i decimi. Le iu- | 
tenzivui del Ministero a questo riguardo | 
sono ancora ign Ù 

ispacci privati circa l' incendio del- 

I° Opéra Comique a Parigi recano che ven- 
tisei sono gli scomparsi, cento i feriti. | 

Stamattina alla Borsa di Roma la 
rendita raggiunse il pari 

(Camera dei deputati 
ai l'invito alla Camera di farsi rappre- 
sentare all’inaugurazione del monumento 
pei caduti di Doga 

Cominciasi la discus: 
ti militari. p 

Lucchini Edourdo chiede se in que- 
ata discussione potrà discutersi anche la | 
politica africana. Stadi 

Il Presidente risponde che gli oratori 
sono autorizzati a parlare d'ogni argo- 
mento affine alla materia dei progetti in 


dei proget- | 


discussione. Gti 
Toscanelli parla contro i progetti. | 


Fatti diversi 


dell Coi 
le Sofani cl menti 


V Opéra . Tutto il fabbricato 
me. Tutto il quartiere è preda del panico. Di- 
cesì che il fuoco è cominciato dietro la scena 
durante il primo atto della Mignon. Sei morti 
€ 42 feriti sog» attualmente conosciuti, la mag- 
gior parte morti e feriti, saltando dalle finestre. 
Temesi che parecchie doane e parecchie com 
parse non abbisuu poiulo uscire. pompieri 0- 
» numerosi salvataggi dalle finestre dei 
. Le case 


giornali dicono che nell'i 
cendio deli’ Opera Comigue vi sono finora 49 
di feriti, fra cul varii 
Ja temvsi di trovare altri 
le macerie, il cui sgomtaro non 
domani. Il teatro è 


pompieri e ge 
cadaveri 5 
potrà con.inciare prim 
atierameate d'strutto. 

Parigi 26. — Comiuciesi ad estrarre i ca- 
daveri dalle macerie. Temesi di trovarue un nu- 
mero considerevole. | pompieri colinuano 


| tare acqua sulle macerie aocora fumaati. 


Nell'ultimo Figare, arrivatoci ieri sera, Au- 
reliea Scholi scriveva : ‘ Se il fuoco avesse ieri 
brusiato; l° Opéra comigue... + come la più re- 
mota delle ipotesi 

Pur troppo, I’ Opéra Colhigue dovera bru- 

giorno dopo. Quella frase po- 
jo Seboli la riputazione di jetta- 


Telegrafano a questo proposito alla Lom 
dardia : 

Stasera all’ Opéra Comigue mentre si rap 
preseotava la Mignon davanti ad un pubblico 
affollato — rimbombò improvvisamente il grido 
spaventoso di le few est au theatre! 

era proprio alla famosa del terzo 

ti quando Laerte incendia il teatro dove 

Filina ba sfoggiate le sue civetterie con Gu 

glielmo, per vendicare l'amore sconoseiuto di 

Mignon. Qualche attrezzisti malcauto, nell'ac 

cendere i fuochi di beugala, che dovevano simu 

lare i bagliori del fuvco — avvicinò una fam- 

ima a una quinta. In ua baleno la seena s' in- 

iò. Le quiute, gli attrezzi, presipitarono con 

so mentre le fawme divoratrici allunga- 

le loro liague in platea, comunicando l'in- 
cendio ai panneggiamenti dei palchi 

Successe una scena iadescrivibile — 


| a quelle spaventose che accadono ia tutti i tea. 


tri, dove scoppiarono ineendii. 

Degli artisti atterriti, molti saltarono jo 
orcherira e di là iu platea, accrescendo lo scom- 
piglio. I professori d' orchestra si precipitarono 
fuori dalla loro uscita speciale abbandonando 
gli strameoti mentre il pubblico della piat 
dei palel 
slanciava verso le porle Molte signore, svenute, 
furono salvate da coraggiosi giovani, obe riu 
scirono a farsi largo, portandole fuori fra le 
bracci 

Davanti alle uscite molte furono le vittime 


| del serra-serra. 


Quanti caderano, venivano calpestati, sof. 
forati da quelli che seguivano, pazzi di terrore. 

La tremenda sce 
esortizioni alla calma riuscivano inutili. 

Le grida, le imprecazioni, i piauti accre- 
scevano man nane che lo s:ompiglio diveniva 
più spaventoso. 

È iutauto il fucco guadagnava terreno, in 


| vadendo persino i corridoi. 


Di fuori, una folla straordinaria si secalcava, 
sa € palpitsute. I pompieri accorsero 
line, e diedero tosto mano 
all'opera di salvato; di estiuzione. Ad essi 
si unirono delle squadre di ge-gents de ville @ 
di guardie di p 
Non si 
lezrafo il nu 


ve sino all'ora in cui vi te 
ro dille vittime dell’ incendio. 
pur lroppo che debbano essere 


La notizia del disastro si diffuse in un ba 
leno si quattro venti di Parigi. Una folla enor- 
rua'a accorre da lulte le parti verso 

il boulevard. 

Mentre vi telegrafo l'elegante teatro sta bru 
ciando, offrendo l''uspetto di una immensa for- 
pace. L' opera dei pompieri non ba valso che a 
ritardare la 

Sì dice che ci 

che stavano in iscena quando scoppiò l'in- 


Qualeuno si salvò ealandosi dalle finestre. 


sione della Esposizione circondariale di animali, 
che avrà luogo in Este nei giorni 26, 27 e 26 
ritorno tanto per 


dilitate alla lo 
effettuare il v 
giorno 28; in partenza da 
le e da Sant' Elena, per lo rispettive destina» 


24 al Corriere della Sera 

iapoli il celebre tenore Gaetano 
Fraschini, l' impareggiabile Edgardo della Lucia. 
L'ultima volta che ba cantato Fraschini, è stato 
all'Accademia per gli Ospizii marini, nel tealro 
Olimpico di Vicenza, insieme alla Stolz ed alla 
Frieci. Dirigeva il povero Mariani. 


Giovanni Bollfus. — Leggesi nel Pun- 


1 giornali frai 
la morte di Giovanni Dolifus. 

Questo nome non dere cerlo suonare 
neppure in Italia, alle persone colte e studiose. 

Giosanoi Dollfus, nacque # Mulbouse il 28 
settembre 1800, da una 
di iadustriali attivi e studiosi. 
ancora fu incaricato di dirigere la 
fus Mieg, pel quale ufficio dimostrò 
igeoza ed attitudini straordi 
facoltà meravigliose. 

Sì devo alla sua perseveranza e intelligenza, 
se la vecchia fabbrica si trasformò a poco a 
poco nell' immenso stabilimento che ora vccupa 
quasi tutto Dornach. 

Dolltus, fu, volta a volta, filatore, tessitore, 


i sono addoloratissimi per 


fabbric: 


| tintore, e sempre con eguale successo. 


Fu ingegnere e commerciante, e 
>, quattro generazioni d'in- 


condo di giovare ia tutto è per tutto 
rai, suoi umili conperatori. 
milizie 


e della loggia urlando di terrore si | 


durò un bel pezzo. Le 


glia di lavoratori | 


Rivista vonota di scionzo modiche, 
organo della Scuola medica dell’ Università di 
Padora è degli Ospitali del Veneto ; opera 
dott. Angelo Minich, prof. Achi! 

Antonio BarbòSoncin. — 


(con tavola 
Surcoma dell’ ovari 
B. Luzzatto e V. Patella: 
{Continuas. 
Raccolta di casi clinici 
Adersen: Sopra ua caso di epilessia jacksoniana 
ta pegulio a tfoile, — D'Armaa doti, D. Reu- 
matismmo poliarticolare acuto con pericardite e 
pleurite doppia mi 
Rivista di medicina — Paluello dott D. C.: 
Sulla diagaosi e sulla terapia delle malattie dello 
stomaco, pel prof. Francesco Riegel 
Rivista di chirurgia — Minich dott. Ange- 
: I Sull'estirpazione dei tumori situati nel 
triangolo di Scarpa ; Il. Dell'aneurisma artero 
venoso, 
Varietà — Gradenigo dott. G.: Congresso 
di otoietri a Vienna. — Cavagnis dott. Vittorio : 
Relazione dell' autopsia. del cadavere del prot. 
Schréder — L'esame del sangue dei morsic 
a fondamento della cura dell' idrofobia col me- 
todo di si 
ogio — Calsa dolt. Carlo: Il prof. 
Stefano Fenoglio - Il prof. Leone Gosselio - li 
prof. Raffaele Castora: 


| maggio 1887 contiene: Testo : Settimai 
Le feste fiorentine ( Cicco e Cola). — Esposi 
zione di tessuti merletti a Roma | 
( Emilio Pi dal mare ( Dome 
nico Ciampoli ). 
Groenlandia del pro 

machella finanziaria, ecc. — Incisioni 

zione nazionale di Belle Arti a Venezia 


L'ultima scena dell’ Otello di Giuseppe Verdi | 
(2 pagine). — Ritratti di don Giacomo 

gottì, del padre Fil 0 Cecchi e dell abate 
copo Ferrazzi. — o: 


E —e——_— 


Dott CLOTALDO PIUCCO 


il giorno 9 maggio 1887 e spegne. | 
iroppu presto! pei suoi cari, una pre- | 
osa esistenza , quella di Nicol® dott. Ma= 


A 

Si troppo presto, perchè tutti vedevano in | 
lui l' uomo veramente leale e saldo nei suoi | 
prineipii, l'avvocato specialmente opesto, ed il 
padre amoroso. Tutti quelli che lo conobbero 
ch' ebbero agio di esperim niare le sue egregie 
Virtù piangon oggi sulla sua 

Noi poi, legati a te, 0 amatissimo, col via- | 
colo indissolubile e santo della parentela, noi ti | 
diamo il nostro ultimo vale. Sia lieve a te la 
terra che ti copre; noi sempre ti ricorderemo 
con affetto, memori dei consigli, di eni largo ci 
fosti ; e se immenso è il cordoglio dei tuoi figli, 
sappi che non minore è quello dei tuoi cugini, 
i quali sempre provarono quanto grandi fossero 
le doti dell'animo tuo, e quanto tenero battesse 
il tuo cuore alle aliene sventure. 

I cugini 
Axtometta Manini 
Apetae M 


Ringraziamento. 


Francesco Sambo, economo cassiere del Ma 
nicomio femminile di San Clemente, le figlie 
Rosa e Adele ringraziano, vivamente commossi, 
il rettore ed il preside della Facoltà medica in 
Bologue, gli altri professori e tutti i laureandi | 
io medicina, nonchè la rappresentanza delegata 
dagli studenti, che comparteciparono al loro 
cordoglio nella recente luttuosa cireostanza della 
| morte del loro figlio e fratello 
| Riograziano pure particolarmente tutti quelli 
che, coll' assistenza, cogli scritti e coll'intervento 
testimoniarono 
| affezione, e resero omaggio alle rare doti 
dell'estiato laureando in medicina 
Chiedesi venia per le ommissioni. 547 


LISTINI DELLE BORSE 


Venezia 26 maggio 
al. 5 010 godim. 4° gennaio | 99.85 
5 010 gedim. 4.9 luglio 
Ationi Banca Nazionale sn 
Banca Ven. nom. fine ‘corr 
»  Bunea di Credito Veneto ide 
» Società Ven, Cost. idem. . - 
| + Cotonificio ven. idem. . 
| Obblig. Prestito di Venezia a premi 1 


A TRE MESI 


| Rendita 


Combi 
Olanda 

| Germania 

| francia 
Belgio 
Londra a- 
svizzera |d 

| Vieaa-Trieste |é— 

| Valori 
Bancon. aust. 

| Pensi da 20 fe. 


con 
106iS | 10035 

Poni pub 

2% -- 

2538 





SCONTI 
Banca Nazionale 5 4/3 — Ranco di Napoli 5%, | 
FIRENZE 28. Î 


Rendita italiana —99 70 —;Ferrovie Merid. Ì 
— = — Mobiliare 





BERLINO 25. 
452 — Lombarde Azioni 139 s0 
361 10 Rendita Ital. 9750 
PARIGI 25 
18-— 
Psp 
374 - 
. 66 
| Cambio Londra 457 
Consel. Ingl 103?/u oltomana 507 — — 
296 ‘" credito mebiiare 1380 — — 
%} |azioni Sue 2018 — — 
1424 —i 


JOMORA d 
408 7/1 | Consolidato spagnuole 
Cons. 91%" | Consolidato turco 


SPETTACOLI. 

Trarmo La Pemce. — Otello — 0 

Trarno GoLsoni. — Pesci dorati, — Ore 
Teatno Mattmman, — Il sogno di Pierot. — Ore. 


Cauro Sax PaovoLo. — Indisposizione artistica. 
Dalle ore 10 le 6 112 p, è dalle 8 412 p. alle 12. 


BULLETTIA© METEORICO 
Jol 20 maggio 1887 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
18° 90. int, N.— 0, ©. long. Occ. M. R. Collegio Rom 
l'altezza di m. 24,83 


12 ner 


768 34 | 156.28 
14.8 


ISO 
406 


Tensione del 
Uunidità eat 


Acqua caduta 

Acqua evaporata + >< 

Tomper, sasa, del 25 magg.: 17.4 — Minima del 28: 119 
NOTE : ll pomeriggio d'ieri vario, notte pio- 

vosa vela seconda metà, stamane coperto ten» 

dente al vario. 


— Roma 26, ore 3.25 p. 

In Europa massima pressione (674) a Cri- 

sund. Ceotro di depressione (784) nel Cen- 

0 dell’ Ungheria. 

In Italia, nelle 24 ore, barometro diminuito 
4 mill. nel Nord, uno nel Sud; temperatura 
sempre bassa; cielo piovoso ; temporali a Mila- 
no e a Livorno. A_Pesaro, Urbino, Ancona e Ca- 
merino scossa di terremoto alle ore 2. 30 ant. 
mare calmo. 

Stamane har: n tru variabile da 763 nel 
Sud della Sicilia a 770 nella regione veneta ; 
cielo uusoloso, pioroso nel Continente, sereno 


| nelle isole; venti deboli di Ponente. 


Probabilità: Venti deboli del quarto qua- 
drante nel Nord, del terzo nel Sud ; pioggie, spe- 
Iriatico. 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1887.) 
ri tron: 


Latit. boreale (nuota determinazione 46° 28/ 10%, 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) —O* 49° 22x, 12 Kai, 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 11° 59° 275, 42 anì; 
27 maggio 
(Torgo medi locale. 
Lavare appareote del Sole... . . . 4* 19° 
Ora media del passaggio del Sele ni meri- 
duno 

Tramonti 
Levare della Luna. . 
Passaggio della Luna al meridia . 
Tramontare della Luna . . . 
Età della Luna a messodì. 

Fenomeni important 


ESTRATTO 


DI CARNE LIEBIG 


Brodo istantaneo coll’ aggiunta di sale; jin- 
dispensabile per ogni buona cucina. 


Genuin 


Fail 
118 27° sera. 
‘giorni B 


delle orecchie, gola e naso 


D" BRUNETTI. Ogni giorno dal. 


le ore 3 alle 5. 
$. Angelo, Corte d 


lazzo Porto, N. 38 


D. William N 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


venezu - Calle Valleressa, N.43 


"Da affittarsi 


Stabilimento Bagni a S. Cassan 
SUL CANAL GRANDE. 


Rivolgersi al sig. Treves, in 


300 


Calle dei Fuseri. 


Le Pillole svizzere del farmacista Brandt, 
conosciute iu tutto il mondo, superano tutti i 
rimedi adoperati nelle malattie di Stomaco, Fe 
gato Inte di Capo, Congestoni cd È- 
morroidi. . — Deposito gene 
ci Janssen, è nella pri- 
marie farmaci soltanto genuine le 
scatole colla firma A, Brandi, 


imento Iarote- 

rapico a 7 chilometri dalla Stazione 
ferroviaria di Belluno (Fenn) 

Altezza sul mare metri 

Sorgenti freddi 

Posta, telegrafo 
bilimento. 

Medico direttore, dottor Fincenzo 
Tecchio. 

Medico consulente in Venezia, prof. 
comm. Angelo h. 

Per informazioni e programmi 
gersi ai proprietarii dello Stabilimeuto, 
cav. Giovanni Lucchetti e Fratelli, De 
do 


pe. 
e farmacia nello Sta- 





| NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


( Vedi l'avviso nella quarta pagino ' 

















4 RI OA 




















PORTATA. 
Arrivi del giorso 6 maggio. Po 
+ capo Leva, com mer Per Trieste. 






vuote. 
austriaco rigate, capitano. Ruppel, |’ Per Fiume, 
com merci, racc. all’ Ag. del L'oyd austro-u06. ib morsi 





Da Trieste, vapi austr. Egido, cap. Deuiiri, com merci, 
a G. &, Malabetich, 
Detti del giorno 3 detto. 
i Galotea, tap. Privileggio, con mer- 


4 













cap. Costanzo, con n 
Per Triest 





mercì, alla Pentosire. ria merci. 
Da ER e fd vap.ital. Pachino, copi. Culotta, con |, Pet Friete 





a Nav, gen. ital. 
fa Card, van. gi 

carbotie, all'ordine. 

Partenza del giorno 7 de 


Mankiharen, cop. Broktett, con 
| varie 


Per Trieste, 

















Ge Trieste. tap. hat. Prin. Amodeo, cp. Dodero, 00, | "pae Triota; 
" Far Liverpon, o capitano. Wilkià, | "oe trito, 
wu merci fui 


Arrivi del giorno B det 
ap. N 





Cattaro, 



























,, vap. austr. Mereur, cap. Crillanovich, con 


po, vap, ingl, Trinidad, 


Arrici del giorno 14 duito. 
Da Trieste, vap. spstr. Milano, capitano Privileggi, con 





RICCO rd 


wrport, 1 
cartone, all'ordine. 


rtense del giorno 9 dtt. 
Da Olessa, vap. ini 


pere austriaco Cattaro, cap Mutterò, 





rapore nustr. Venezia, cap. Florio, cou vi 
ssaa dg con cartone, 
erivi del giorno 10 dette. 
SI Prinided cp. Temmegsate È "TRE Prelato 
a 6. B. Malabotich 


" Mosca! Andraa , cap. De Grossi MiA 


vii Grim! Gasanla .' iptano. Koch, co 

che ” Leggio, con mere 
"tt va 

te 

Per Alema, 

cea mere 





rienze del giorno 10 detto. 
vp. ingl. Egida, capitano Demitri, con 





vapore austriaco Galatea, cap Cipoltovich, 








meri, race. all'Agenzia 
vap. ingl. Nisam, cap. Hasselwood, coo 
pd aust 


vap. ital. Bari, cap. Caputi, con varie 





I Pabino, capitano Culettà, © 





up 
jp. Thoms 





vapore inglese Milberforee, capitano Korbe 











qrerne 19 dere 
ingl. Glen Dachert, cap. 


Da Meweastto/ vip. iagl: Robert Zaglom . cap. Meir. 
6. Rochat. 
Da Bari 0 scali, vap. ital. Peocelo, cap. Moscelli, con | 


Tia Trieste, tap, sustr, Egida, cap. Demitri, com merci, | 


Par Triesto, vapore austriaco Milono, capitano Pri 


Arrivi del giorno 15 detto. 
ital. Prine. Amedeo, cap. Dodero, con 





wap. ital. Drepano, cap. Dodero, con merci, 
pal 


 austr. Trieste, cap. Moretti, vuoto, 


Partenze del giorno 15 detto. 















































Mii er Trieste, vap. ital 





Ben Venne, cap. Hog, con gr 
Per Trieste, 


| 
del giorno 42 detto da 
tano Descorich, |" 
| 





sustriaco Joboi, ci 


ingl. Tanjore, capitano Harris, 





cap. Dodero, con varie merci. 


Da Trieste, va 
cì, al Lloyd austroung. 
Da Ales 
merci, alla Peniasulare. 


della Nav. gen. ital 
nt. Mereu, cap. Crilanonch, con 


serci, a Pantaleo. 
Da Card, 
cartone, alla Fers 
Liverpool, vap. 


|p. ingl. Vallacehia , cap. Croskery, con pr, 


Detti del giorno 46 detto. 
Egida, cap. Demitri, con mer- 


capitano Castagno: 


Jo italiano Antonio C., cap. Costen= 















coggieri Hi. Malabotie 
DT tustr, Mereur, cap. Leve, con merci, | merci. 20, vuote. la nerd. 
aula Ta Trista, vap. auote. Trieste, cap. Moretti, coa mer: |‘ Per Recick love Monkitaren , cap. Brocbett, |" "EEC" rriogu 
Partenze del detto. | cio al Liosd sesso bor de cu merci. 
je Aocone. ap. ital! Taormina, cop. Ferroni, con Partento del giorno 11 detto. bar Trieste, vapote austr: Egida, eopit. Demitri, coo l'in 
merci e Trieste, vapore ital. Maseal Andrea, cap. De Gros: | "915, Ko agito can, | SR 
Par Triesto, vapore austriaco Triente, capitano Ruppel. | ai, con merc sp MLoo Trieste. beep Austr. Polluce, capitano Verona, 
o va L Julia, cap. Jonsoa, con vuoto. 
ke: Arrivi del giorno ‘9. detto. Da fron sims Lontra pel pen Arrivi del giorno 14 detto. 
da Cotrone. sch, ital. Girolamo, cap. Ballarin, comzoì- | Per Trieste, vapore auste Trieste, capitano Moretti, con da Imera, cap. Claves, con 140 tona, pa Trim 
eri merci merci, alla Nav > 2° | merci, all are. 
o, gol 6 ud ch, con Per Palermo, brig, ital, Angiolino, capitano, Ghezzo, Du Trieste, vap. ausir. Cotlero, cap. Moller, co 474 da Cat 
Da Splio glia ito Gimnnnin cop Pica € | con tegname. \ tonn, merci, a G. B. Malabotich. fo, all'ordine. 


vino, all’ ordine, 











—r——————_______—————_______Én1—zÉÉ6 


L'EAUDESUEZ=="MALIDI DENTI::== 


Orario della Strada Ferrata 
PARTENZE 











()-Sì forma a Padova x 
nici nanni 
We LA. 56 diretto 
Padova - Rovigo - | a. 7. 5 misto 8 _5 misto 
pi PL — diretto | a. 10. 
ara-Ho! p_so8 p. 3. 45 ditte | 
BAL — diretto | p. 10: 











$ 
[I 
45 
db 
o 
45 
85 locale |<" 
40 
» 
5 
55. 
8 





ato 
Treviso-Coneglia- City 
(_] sil 
- Udine - Trie- Mie RIT 40 diretto 
S diretto | pi 5 
46 RE 
10 localo | p 9 
— misto() | p3L 






| 


Da Treviso partenza 5. 26 a. 
Da Vicenza» 546 
Linea Coneglian: 

torio partenza 6 45 a. 11.20 a 
Beit ano #8 Li9p ddp 
NB. 11 venerdì 


Speciale da Conegliano alle ore 9. 31 p., è da Vittorio alle 
Vicenza - Thiene - Sc! 









| 
| 





HI 


Linea Padova - DB: 
DI Padova partenza 5.352. — 8.302 
Da Bassano » 6 Ga — 91228 





Da Camposamp. part Gi 45 3. — 
Do carina fari R s9 È _ tia. 
Venezia Donà di Piay, 


Di Veeziaj parteasa 7.35 ant — 2 15 pom — 
De Portogruaro.» & — am, — 10, 46 ant — 


Tramvals Padova - Fusina - Vonezia 
Dai 1.° maggio. 












Società Veneta di Navigazione 
@rario per maggio 


Col Lloyd austro-ungarico. 
Partenza da Trieste per_Ve a, Lunedì 
a ric: GM, ini 


È" Chioggia per Yonne, giovedì sera. — 


vi Vorek e per gli sca 


| 3orzo 












VINIGAZIONE: GLNBRALA ITALIANA 


FLORIO-RUBATTINO 
dal 15 maggio al 1.° giugno. 


ue Trieste 








Selinunte ; partenza Domenica ore 4 ses 


Guess : arrivo Mercoledì ore 
vapore Medier: 











) la coincidenza per tutti gli scali del. continente ad isole italiane, 


porti mediterranei della Francia, Spagna, Africa e Mar Rosso, Per 
dell'America del Sul. 
Gila comuiza pe Sme 
men XIV 


}) Goincidenza per Salonicco. 


a - partenza giovetîi ore 6 sera, vapore Bengole. 
Per informazioni rivolgersi a' Veseria alla Succursal 


ALLA PROFUMERIA 


BERTINI : PARENZA 


SAN MARCO MERGERIA OROLOGIO 219-220 


aderente e trasparente per abbellire la pelle 
e comunicare un colore giovanile. 








PREMIATA E RINOMATA FABBRICA A VAPORE 
UAFFE TORRAD® E MOIDO 
cioe abbrusto! 


Lì Casa Lino è Filhe 
del Pappagalio, vs la fo 
topa, è speriimente in Francia ed 
ione Callè Torrado e Moli 


ne nella determinazzone di introdurlo anci 


în Ditta Spada e Stella di Venezia, iocomiaciuudo 


l'esperimentatto qui 
la Ditta Spada e Stel 

dettaglio al signor Gierola 

droghiere n N. Moisè. 
"egtesta bibita eccallente per natu 





a sua volta ne affida la ve 


do è magigiortttnte per ta 


locale ‘ftimanale) Venezia - Barletta - Trani - Bisceglie + 
| fetta» Bari « Rrindisi- Corfù (*): artivo Sabato ore 8. mattina, vapore £- 
dirotto | mero: partenza Nartodì ore 4 sera, vapore Imera 


vom LL A RIORIE vuo 


la scatola. 


dita all 


‘aglinpietra, negoziante 










Met 


VENEZIA, MERCERIA 
S. Salvatore 


REMONTOIR 
L 16 argento 
Di 10 rubi 


VROLOGIO E SVEGLIA 
da tavola 













@ argento. 


rione 18 detto. 
Portone, del gioni capitano Dodere, coo 


rap. austr. Mereur, cap. Crillanonich, com 
Padre, cap. Bonacich, con 


wap. ingi. Lord Derby, capitano Thomp- 


gore ioglese Benvennne, capitano Kj 





ostantinopoli e scali, vap: ital. Principe. Amedeo, 


'Artivi del giorno 16 detto. 
nustr. Milano, cap. Leva, com mer 


Tria, wap. ingl. Guealior, cop. Thompson, con 





‘iu Nizza, vop. ital. Enrepe, cap. Gr 
ap. logi. Derenia, cap. Bovey, con 1700 


Fiavian, cap. Fry, coa merci, 


V capitano Granata, con va 
vapore austriaco Cattaro, capitano Muller, | ‘Da Fil 
Venezia, capitano Florio, con 
Her Tagaoroz, vap. ingl. Gien Ducard. cap. Bennett, 


Arrivi del giorno 47 detto. 
vap. ingl. Nuam, cap. HussalWood, con 


Îa Catania, brig. ital. Vittorio, cap. Padaselle, con a0l- 


"L H9:_ 1a Siitamo presso : © ME Dunant, Galleria Cristoforia; — in Firense pros 
e Fi Item presso - Sinimberghi, Svano & ©*, (rm. Geo P. Passage, ii, Piazza ci Spagna. 


- Laboratorio © Grande Assortimento — 


OROLOGIERIE 


DELLE MIGLIORI FABRICHE 


Neo: DI FRANCIA, SVIZZERA E GERMANIA 


DOGNI FORMA E PREZZI 
© 


alla Regia Posta 
REMONTOIR 
senta Li 32 


OROLOGIO DA VIAGGIO 





L. 6. 
Orologi di novità dorati e bronzati con candelabri, Catene e ciondoli in oro 







Partenze del giorno 17 det 
Pat Costantinopoli, vap. ingl. Robert, capa 
vuoto ‘ap 
Poe Triste, vap. aust. Alano cap. Priniegg, 


vario mere 






si sr 18 detio, 
np. il dono, Gp it, ug, 

austr. Mereur, c 

merc, rate. al Lloyd austrorung. 
Da Peszuoli, brig. ital. Olga, cap. Glen 
lana, all’ ordit ibra 

Da Trieste, ap. auste, Trieste, cap. Morti 

merci, all'Ag. del Lioyd austroung de 
Partenze del giorno 18 ‘detto, 

Per Corfù e scali, ial. Imera, cap. Gia 
varie merci ida) 
Per Liverpool, vap. ingl. Flaven, cap Fry 
rie merci. fer 
Per Engasteria, wap. ingl. Vallocchia, capì Così, 


Ciani, 





Jo. Moretti, 


, con 190 
rap, auste. Trieste, ap. 



























Arrivi dal giorno 19 dt 
ip. suste, Egida, cip. Denitt; im 
B. Malabotieh rd 

scali, vap. ital. Bari, cop. Capputi 

P. Pantaleo. 

n Martha, cap. Fr boe, 

Mark stat. Moria, cap. Fervate, ta 1 

tona. sale, all Erario 

ia, dk ital 
cassette petrolio, all’ ovdine. 
Da Trieste, vap. ita. Drepano, cap. Dole, 0g 

| tonn. merci, alla Nav. geo. italo ca 

| Partenze del giorno 49 detto 
Per Bari e scali, vap. ital. Jonio, cap. Pip, cy 
rie merci 

Per Bombay, e scali, vap. ingl. Nim, cp. law 


Da Trieste, 












Amor, cip. Vila, cm 3; 








mit ci 


e 1 Estrazione 538 


du Vewezia presso ( } 
ner — A. Lampironi. 





* RIASSUNTO 
degli Atti amministritv] 
di tutto il Vongte, 


Acceltazioni di eredi 
L'eredita di Valenim 4) 

moncìni morto in boligu 

acceltata da Dorotea Pessni 

di lui mog ie per conto e 

resse delle figlie 

gl. P. N. 4 di Line 








SERI 
VICINO L'era di Dee 
motto eta, De 
pegle 
tica dinero 
reni 












L'eredità del co 
de Briuais morto in 
di Manzano, fu acceltata dr 
terina Salvaguini per co 
Auteresse dci miucr) suv i 
sE. P. A, 86 di duoey 


porsi 


L'eredità di Fossato Gin 
mo morto iu Montelorie, fa 
cellala da Fossaio Alcsusa 
quaie tutore dei migori 
è Teresa 

i. P. N77 di Verona 


Mai = 


con Sveglia 
















nen o ROPPO DEPURATIVO DI PAR 


ale alla prese 


GLISA COMPOS 
porti 


a d ttiglia sia 
pit di fa 


dor 





qualit 


Li Calle veputata fa migliore, epistente, ed oltre alla particolarità propria 


0 Caf presenta ni 

intra è meio tura 

‘d'una reeiave questa che” vi fa, perchè bar 

idr; 51 saccomandi da sè; perciò ll patblico pol 

done una prov:, acquitandolo presse x sig. Gerolamo Taglupietra 
ll Catfe macinato trovasi in vendita 

la pacchi da ua chilogrammo netto L. B3-®- 

Parga >) 

Quello in gramo abbrustolito : 

tn latte da un chilogramma netto LL, #80 

mero + > 3:40 





ta ce nambul 
continua con esito a dare consalti per mi 
dee 


MASSA DI PLATINO 
DA PITTURA PFLUG 
il migliore colore ad olio conosciuto oggi- 
giorno par la pittura di muri, cemento, mat 
toni, legno e ferro. 

È il mezzo più sicuro per far svanire 
l'umidità da, muri vecchi, ecc. Referenze di 
ggimo ordine in querto caso è 'latlalo OL 

linico di Milano. 
La maggior porte delle Officine a gas 
d'Italia già si servono del colore di Plati- 
no Pflag. 


Innumerevoli reletenze d'ogni genere. 


Si cerci ih Venezia 'un bbon rappreseatante. con 
ottime rieria o 

ivolgersi per se ti ed ordinazioni alla DIT- 
TA ATTILIO SALVANE RENON e pata ano pere 
rando deposito DI CARTONE CUOIO PER COPRI- 
fiesTo DI TETTOIS. sb 


"OBAMA, (Sb toe altro perchè si ripara la 


stesso, per buoni 
giudicario Den 


ANNA 1 AMIC 


LIE Do 
e acmenito | 


rm. Lampironi. 











fi rosse simile tm 
tutto alla targa 


tiglia è fermata 
nella parte supe 
sore da consimi» 
le marca di fabe 
rica in rosso. 


Venezia : Farmacia, pera Creep | 





ULTIMA NOVITA’ PROFUMO 


GRERRY BLOSSOM 


Essenze, Polvere di riso, e Pasta per denti profumi 
al Cherry Blossom (Fior di Ciliegio ) 
alla Profumeria Bertini e parenzan: 

S. Marco, Merceria Orologio, 219-20 





























eci 
tirato, 


Vero Tapsia ie 
Ca Cieli ni 


E] 


LE TANTO RINOMATE 


STIGLIEALLACODE 


DEL DOTT. BECHER 


non confondersi con le numerore imitazioni molte vile de 
GUARISCON 

LA TOSSE smise 

Lil e pe Ino mt 

LA TOSSE titole finge ei dae 

riducono gli accessi che, tanto contribuiscono allo sfuiment, 

LA TOSSE pla sal fot a 

ILA TOSSE ino agente e 

VALE GE dt cei 

(io dipendenti da agitazioni del st 

ppi Pale ie A cesto no di Coe Lo 

O 

Giorno, secondo l'annessa ‘strazione. Prezzo dlla scatola li" 

DIFFIDA 





ind E Ta 


far 


Deposito, generale per l'italia A. MANZONI e Comp» 
16h. Lo Roma, pisa Casa, Via di Potrà, IL pi 
* Ubi cont. 60 d' aumento si apodisea in oyni pari È 


di si n° ciù 


va dd 






























































usacazoni si ricer 
Ai ini'Angelo, Chi 
i lettera 







La Gazzetta s 
— VENEZI 





Non è solo nel 
gera V' iatervento 
anche Del campo 
agpetta, perchè 
forse ® cessi il mi 
poichè i clericali 
influenza sulla vita 
dueoza non ispetta si 
e seggono nei Cou 
non devono essere 
chè nel Parlamenti 
che si fa udire pul 

Le crisi si mol] 
singolare fe 
go mutano quelli 

f ua fatto chi 
sugcessivamente dp) 
ma i sostenitori 
, le stesse i 
dagli uomini che 
tute, Non è diflere 
ogue | pa 
negazione 
l'Opposizione, ed 
ministeriali. Quelli 
cessità del Guveru 
mo naturalmer * 
Goterno. Così soul 
do ministri, neces) 
sono i fautori che, 
persone. 

Se però, malgr 
sta sempre lo stesi 
più demoralizzand 
rar la galera per || 
atra debolezza che 
lia, più nelle car 
campi di battaglio 
logiche cì banuo pi 
per la galera. 

Questo è inqui 
necessita della riv 
culto della violazio 
violatore di legge 
paghiamo il lio. 



















































































cidio; abbiamo 
Orsini, che tentò d 
fl quale, se fosse sta] 
avrebbe potuto ivi 
è Magenta e a 
ne il delitto aveva 
aocbe il delitto, chi 
tuusa della rivoluzi 
consumato. 

Noi abbiamo ci 
le plebi non avrebi 
dimenticato che la 
midubile quanto qi 
tono spletati nel 
popolo, che è un e 
liberarci da questa 
Così se i minis 
ricominciano la si 
€ il Governo resta 
grado le crisi, l'an 













































chb gli altri si 
Iparte. Le elezioni 









CO che mi veniste 
mero coricata 
= lo, piuttosto, 


= È ciò premo] 
Squardo di cui 

















I, api tg, 
cap. Privilegi 


cap. Demitri, con y 


+ C9 varie 


detto 
demitri, coni dl 

cap. Cappti, 

cap. Erita Boyien, 


Jp. Perrinte 


cao dl ti 
citare tata 

fame ode | 
enter: unsere 


alentino 
vologna, 
Dorotea Pesam 


A. Bb di Udine) 


stoi, fu acceltata 
‘per conto ed 
minori suoi figli; 


sonale 

catarro polu 

dell dottor. Beche' 

b sfinituento dell’ nem 
vete pudore 


9,35 al trimestre, 


le, it. L. 45 all'anno, 
11,385 al rimento. 


“uocasioni si ricavono all'Ufficio a 
*2f/Kocalo, Cale Caotorta, N, 9568, 
di tari par letora affrancata. 

Sfugananto devo farsi la Venanio. 


{1 Sazzetta si vende a Cent. 10 | 
VENEZIA 27 MAGGIO | 


xoa è solo nel campo nostro ohe si desi- 

q l'interveato dei clericali alle urue, ma 
he nel campo avve a Tribuna lo 
Meli, perchè i clericali misurino le loro 
"5 a cessi il marasmo della vita nazionale. 
nic 1 cleri tono ed hauvo una resle 

senza sulla vita nazionale — visto che l'io- 
Foza non ispetta solo ai parliti parlamentari — 

‘eggono nei Cousigli ammiuistralivi, perchè 
4a Jevouo essere anche al Parlamento? Per- 
% uel Parlamento non si deve udire la voce 
te si {a ulire pure fuori del Parlamento ? 

Le crisi si moltiplicano, ma assistiamo al 
iugolare fenomeno che se ì ministri mutano, 
Ha mutano quelli che lì appoggiano. 

{ ua fatto che i ministri combattuti s000 
sossivamente appoggiati dagli stessi uowini, 
ga | sostenitori possono rispondere che ap- 
“ammo le stesse idee di Governo proclamate 
Fi uomivi che le avevano prima combat 
yon è diferevza di metodi di Guveruo, 
istiogue i partiti parlamentari, ma addi» 
Sum negazione del Governo da parte del 
Opgoszione, ed affermazione da parte dei 
guisteriali. Quelli che haono negato la ne- 
anita del Guveruo uell' Opposizione, noa pos- 
50 naturalmeote negarle quando diventen 
‘mao. Così sono gli uomini che, diventaa 

ginistri, necessariameate sì convertono, e 
neo è fautori ele, senza mutare idee, umutan 
erre. 

Se però, malgrado le crisi, il Governo 
ambiente si va sempre 
ta demoralizzando. St è comiuciato ad ado- 
fr la galera per la politica, effetto della no 
fin debolezza che ci ha costretti a far l'Ita- 
‘più nelle carceri © sul patibolo, che sui 
sapi di battaglia, ma gli agitatori delle piebi 
igche ci banuo portato al culto della galera 
pr la galer 

Questo è inquietante per tutti i partiti. Le 
Ixessita della rivoluzione ci hanno portati al 
slo dlla violazione di tutte le leggi, sicchè 
rolatore di legge vuol dir quasi erve, e ne 
utbiamo il fio. Noi abbiamo glorificato in 
‘esi Milano la fellonia militare e ll re 
dio; abbiamo permesso la lapide a Felice 
Oniai, che tentò di assa poleone III, 

quale, se fosse stato viltima dell'atteutato, uoo 
‘ebbe potuto iniziare la liberazione d'Italia 
| Mageota © a Solferino. Per la rivoluzio» 
ll delitto avera tale fascino, che glurificava 
nede il delitto, che sarebbe stato dannoso alla 
us della rivoluzione, se avesse polulo essere 
sesumato. 

bbiamo creduto che di questa lezione 
tei non avrebbero profittato, e abbiamo 
meaticato che la logica dell’ ignoranza è for= 
addio quanto quella dell'infanzia. | fanciulli 
Woo spietati nel trarre conseguenze, come il 
che è un eterno fanciullo. È necessario 

i da questa logica spaventevole. 
i mulano colle crisi, ma 
ria dei loro predecessori 
til Governo resta sempre il medesimo, mal. 
Po le erisi, l'ambieate sì è nudato  demo- 
Alitagdo così, che siamo arrivati a tulle le 

elettorali che si lascia 

dt gli altri si ritraggono di 

Wir. Le elezioni, se non sono aberrazioni, 
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hi oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
di A. Matthey (*) 

— Mio caro amico, disse Coralia, perdona» 
i di avervi costretto è fare anticamera, ma le 
Visite sono sì rari tu'aspettavo sì 
Îe mi veniste a tri quest’ ora, 
mero coricata e dormivo profondamente: 
= lo, piuttosto, sono desolato d' avervi in 
Mobata, rispose di Leri igendo, se0z3 
‘tr, da buon camerata, la mano ch' essa gli 
Jero assolutameute bisogao di 


fe' essa, balestrandogli 
nou parve compreadere 


si sempre lo stesso, 





, 7. ciò preme 
Muardo di cui 


7 Potete esserimi utilissima. 
Z,Af davvero? Sara la prima volta ci 
|'"Titò a qualcosa, disse ironicamente. 
A sedersi accauto a lui e sppoggiane 


' Riroizone violata. Proprietà di Ferdinaado Gar 


sono burlette. Il Parlameato è disonorato da 
gli elettori che votano e dagli elettori che si 
astengono. Non è più necessario, per essere 
candidati, avere titolo qualsiasi. 1 titoli anzi 
nocciono. Basta aver violato siacciatameate la 
legge per essere designati candidati, Chi non 
riconosce la necessità di risanare l' ambiente, 
a costo anche di un uragano ? Chi sa quello 
che potrà avvenire, se i clericali interverrau- 
no alle urne? Noi non osiamo essere profeti 
Certo è pero che questo è il marasmo, e la 
Tribuna ha ragione. Bisogna usciroe. 


Eeco, come ubbiamo ieri promesso, 
lu Rimostranza redatta dal deputato ge- 
le Mattei, firmata dal Municipio, dalla 


Deputazione provinciale, e appoggiata dai 
nostri rappresentanti al Parlamento, la 
vale venne presentata a S. È. il ministro 
dei lavori pubblici, colla lettera accompa 
guatoria del deputato generale Mattei, i 
in parte pubblicata, e che svolge complet 
mente le ragioni del Porto del Lido 


Eccellenza. 


La laguna veneta può considerarsi come 
un bacino, il cui orlo per meta si appoggia alla 
terraferma € per metà è rivolto al mare. Cotesto 
orlo è ia varii punti spezzato, e le spezzature, 
per le quali la laguna comunica col mare libero, 
sì chiamano porti 

A migliore intelligenza di quauto avremo 
l'onore di esporre qui appresso, non vop- 
portuno ricordare aleuni falli, quantunque siauo 
Generalmente uoti. 

Il primo di questi fatti è l'azione della 
marea. voto, uell' Adriatico, le maree sono 
più forti che iu qualunque altra pa 

Fra bassa ed alla marea 


fl novimeoto della marea si comuni 
laguna, nella quale, a traverso le spezzature, 0 
porti, di cui si è fatto cenno, a marea alla, en- 
tra ua considerevole volume d'acqua, che, a 

‘ea bassa, ne esce. Questo doppio movimento 
manlieoe sgombri i canali, che so le vie di 
Venezia, e ne conserta la profondità, impedi 
dovi gl'interrimenti e l' accumularsi delle 
zioni. 

È a questo movimento che Venezia va de- 

salubrità e del rigoglio del- 


Se la laguna fosse stuguante, cotesto rigo 
glio sparirebbe, e Venezia, soffocata nella melma, 
tarderebbe a trasformarsi iu un immenso € 
itero. 
te diventera la laguna se si li 
scierà proseguire, seoza combalter 
roviaosa di ua altro fenomeno, che tende a neu- 
iralizzare i benefici effetti delle maree. 

‘Alludiamo alla corrente litoranea , la quale 
segue la costa coo movimento direlto da Nord- 
Est a Sud Ovest, val quanto dire, che arriva a 
Venezia proveneado da Trieste. Passando diosuzi 
alle foci dei fiumi che sboccamo io quel tratto 
di costiera, la correute, specie duraute le piene, 
asporta seco una cousiderevole quantità di sab 
bie, le quali, depositandosi iu parte, formano gli 
scanni o bauchi, che teudomo sd ostruire gli 
sbocchi della laguna. 

Per formarsi un'idea dell’ importanza di 
questi interrimenti, basterà dare uo' occhiata alle 
carte idrografiche dei porti di Lido, S. Erasmo 

legate alla Relazione sulla regola 
del Porto di Lido, pubblica! 
4874 dagli’ ingeganri Mati e Contio. 

Nella seconda di queste tavole è rappresen- 
tato, io quattro piau: distinti, lo stato dei suae- 
cenuali porti nel 1852, 1682, 1725 e 1834. 1 
detti piani dimostrano chiaramente quali pro 
gressi siano, col tempo, avvenuti nelle isole e 
nei banchi marginali della laguna, che sono com 

resi fra l'antico porto di lesolo, ora foce del 
ile è Lido. L' antico porto di Lio, che sboceava 
__—————_—6 
dosi ad un tavolino a portata della sua mano, 
coperto di utensili da fumatore, comiueiò a for- 
mare una sigarella, aggiuugeudi 

— Vi ascolto. 

— Si tratta d'uoa missione 
Tica, 

— Presso chi? 

on saprei dirvelo con preci soiò 
dipende dalle persone che polrete are. 

— Ve ne sono beu poche che mi mette. 
rebbero alla porta, suppougo ! disse lei. 

— £ la inia opiuione. 

— Platonica 

lonica ; voi conoscete le nostre con- 


.. diploma- 


isogaa pur credere che colei, la quale 
vi tiene nelle mani, vi leuga pur rudemeote, 
prese essa alquauto irrilala, € che avete bea 
sogao che uva lo si sospetti ... e confesserete 
che io sono molto buova per accettare una parte 
presso di soi che sarebbe umiliante. 
'— Se il numero dei vostri adoratori nom 
fosse la mia coudanva @ il vusiro trioafo ! 
2 E qui nessuao ne dubita ... 
— È uessuuo lo crederebbe, quand’ anche 
voi stessa lo diceste. 
= Soprattutto se lo dicessi | 
_ È quello che pensavo. Dunque tulto va 
per il meglio e suppongo che nou abbiate a la- 
goarvi di me 
— la fede mia, 
— Di che? 
— bel vostro duello! Ah, amico 
vrei mai più osato 


no! Ho ansi da riagraziarvi. 
non 
di chiedervi una tale prova 
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nel mare, è ora il Canale di Pordelio. Le isole 
di S. Erasmo, S. Andrea e Lido hanoo mutato 
forma, assumendo dimensivai sempre maggiori. 
Dalla prima delle dette tavole poi, la quale 
rappresenta lo stato delle cose pel 4871, si ri- 
come sul davanti della bocca di Lido si 
formandosi ua considererols scanno, 


Se nom vi si provvede, esso finirà 
col chiudere iuteramente |’ eutrata del porto. 

È ia potere dell’uomo impedire cotanta 
rovina; evitare le fuuestissime conseguenze che 

deriverebbero. 

Le cause naturali , che, abbandonate li- 
beramente a sè stesse, farebbero della laguna va 
pantano, non sono invincibili ; esse possono es- 
sere, con successo, combattute con mezzi rela- 
tivamente semplici e poco costosi. 

Sarebbe dunque un delitto non adoperarli. 

Basterebbe faru per il porto di Lido ciò 
che l'illustre Paleocapa fece già, con tanto van. 
taggio, per quello di Malamocco : costruire cioè 
due scogliere pressochè parallele per. arrestare 
con una le acque torti le della corrente litor 


sliluire con entrambe uo canale, per trarre mag- 
gior profitto dal doppio movimento delle acque 
ovuto alle maree, come sopra si disse, rende: 
etti 
rale, che lavori senza mai arrestarsi — per isca- 
vare gli scanui formatisi, impedire la formazione 
di nuovi, e manlener» Îa voluta profondità al 
passaggio dal mare alla loguni 
‘Goverao ha falto bensì qualche cosa : ha 
costruito una di 
ili pro' 
dove prima si avera appena una profondità di 
metri 0.40, se ne banno ora quasi metri 4.00. 
a diga ha dunque lalto jamente il proprio 
ha rallentato la corrente litoranea ; l' ha 
a deporre le sabbie dietro il suo o- 
stacolo, ed ba inoltre costretto la marea a sea- 
fare, sebbene imperfettamente, la barra. 

Però se il bei lentiss 
mo; se i fetti bono, ancora una volta, dimo- 
strato che si può lottare con successo contro le 
cause naturali di deterioramento, quel che si è 
fatto fisora non basta. 

Lo sviluppo della diga costruita è iosuffi- 
ciente. 

Perchè essa renda lutto il ser 

ha bisogno , è mestieri prolungarla, spinge: 
ja mare fioo a raggiuogere i fondali di 8 


barriera adeguata, e le darà tem. 

po di spogliarsi delle sabbie, rallentandone 
moto per un tratto sufficientemente esteso, prima 
che riprenda il suo corso al largo oltre Îa diga. 
A compiere poi l'opera è indispensabile 
che sia formata una secoada scogliera, presso- 
chè parallela alla prima, a fine di costituire uo 
, e rendere più elficace l'azione delle ac- 

costanti fra la laguna ed il mare, 


Inoltre, la circol 
guoa sarebbe resa più 
giore salubrità în tutto l'estuario, specialmente 
vicino Venezia, 1 cui canali sarebbero, 
mente, maolevuli in migliore stato. 

lemazione del porto di 

Lido arrecherebbe sono immensi. 

Iudipeodevlemente da quelli che riceverebbe 
la salubrità, e dei quali si è fatto cenno, vi sa- 
rebbero quelli d' ordiae commer 


— Altualmente non si 
entra nel porto di Venezia che per la bocce 
Malamocco. Fra questa bocea ed il porto 
ige ua canale, lungo quasi 16 chilometri, tor- 
tuoso e di profondità iusufficiete, per le più 
grosse navi del commercio. Per mantenerlo in 
tato di servigio, occorre una conlinua manu: 


superbo quello che avele fatto, e tre fra le mi 
gliori mie amiche sono state prese dall'itterizia. 

— Ebbene, cara Cocalia, servizio per ser- 
vizio, nevvero 7 

— Di tutlo cuore, Parlate. 

— Ecco. Un uomo che amo molto, 
fogiato spagoubio, che si chiama Juan 
ron, vorrebbe sapere perchè, © ia virtò di quali 
ordini, sopratluito io virla di quali motivi, gli 
è permesso il soggiorno iu Francia, mentre al 
tri Spegouoli, proseritti come lui, e meno di 
lui compromessi, s0n0 stati espulsi 0 ti. 

— Come, si tralla di questo ? chiese la gio- 
vane con meraviglia. 

Naturalmente, essa aveva supposto traltarsi 


mo. Avele alire occupazioni... Ma la cosa non 
è perciò meno grave per Juan Cameron, il che 
vi è eguale, e per me, il che vi sara forse meno 
indifferevte. Questa situazione disovora assolu- 
lameute uo vocsl' uomo, che nou merita una 
tale iadegaità. lo proso per questo galantuomo 
l'affezione che seulirei per ua fratello amato. 
Gli ho promesso di mellere ia luce la sua si- 
ho coctalo su di toi. 


che noa vi capisco nulla, € tultavia per me fa 
lo stesso: E giacchè è questa la sola maniera 
con cui mi permettete di guadaguare il danaro 
che mi date... S000 invece lelicissima di que- 


diramicizia! Oh, wa è veragieale chie, veramente | sl’ ocensione... Si è genio onesta alla ava ma 











GAZZETTA DI VENBZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


teazione, la quale assorbe, ogni anno, delle som 
me considerevoli (quasi 500 mila lire). 
Sì noti inoltre che se anche, 


ioquantochè 
tortuoso, e le navi che avessero soltanto 8 metri 
di pescagione lo percorrerebbero a disagio, per 
chè, obbligate nelle curve ad avvicinare alle spou- 
de alcune de |: loro parti, non vi troverebbero, 
a causa dell :clinazione delle sponde stesse, il 
tirate d’L.,4a necessario, e correrebbero ri. 
schio di toccare. 
Il porto di Lido, 
to, nei modi più so; 
diretta comunicazione fra il 
guoa ; permetterebbe, cioè, un accesso rapido e 
comodo ad uao dei più bei porti del mondo, 
il quale, anche nelle sue preseati condizioni, 
iori agevolezze al commercio ma- 
rittimo. Cou lo sviluppo delle sue banchiue, col 
suo punto franco, coi suoi Magazziui generali 
colla Stazione ferroviaria marittima, il porto di 
Venezia potrebbe accogliere qualunque più nu: 
meroso naviglio, troverebbe modo di 


vece, uva volta sistema. 


gi 

Il canale della Giudecca largo da 300 a 400 
metri, lungo 2 chil. e mezzo, profondo più di 
42 metri , fiancheggiato, com' è, di banchine su 
entrambe le sponde, costituisce per sè stesso uo 
magaifico porto , uel quale potrebbero simulta- 
neamente operare più di trenta grandissimi pi- 
roscafi di a 6 cento toanellate l' uno. 

Se poi si aggiuoge lo sviluppo utilizzabile 
delle calate, che di sbueco del Canal Grande 
si estendono tino si Giardini Pubblici, 
pacità del bacino della Stazio: 
rittima, uon parrà esagerata l’ affermazione che 
il porto di Venezia potrebbe accogliere da 502 
60 piroscafi commerciali, fra graudi e mezzani. 
E questi piroscafi vi troverebbero le maggiori 
possibili agevolezze, in quanto che, lungo il canal 
della Giudecca abbondano i magazzioi ; altri se 
ne possono stabilire, e basterebbe poi unire, per 
mezzo di uu ponte galleggiante, l'estremità del- 
I° isola di Giudece: la Stazione ferroviaria 
marittima, e moltiplicare le grue fisse e mobili 
sulle banchine del canale, perchè tutto il movi 
mento delle merci si compisse su binario, e fus- 
sero riuniti ia un vasto e comodo insieme la 
Stazione ferroviaria terrestre , quella marittima 
ed il porto. 

Si può dunque affermare che il porto di 
Venezi: una potenzialità illimitata, e che ben 
poco basterà per metterlo iu grado di esplicari. 

Quando l'accesso ad ua porto di questa 
fatta fosse divenuto possibile, e reso agevole alle 
mavi di maggiore portata, e ciò non può altri- 
menti olteuersi che per mezzo dei lavori suio- 
dicati, nessua dubbio che il commercio marit- 
timo di Venezia acquisterebbe ben presto uno 
straordinario sviluppo. Se il beneficio diretto ne 
sarebbe risentito dalla città delle lagune, 
be altresì ia esso un fattore di più del 
aperità e della ricchezza nazionale. 

Se si cousidera la posizione di Venezi 
si considerano le sue relazioni di affari con lutta 
la vallata del Po, l’esteso raggio che ha l'azione 
che può esercitare al di là della frontiera terre- 
stre e io tutto |’ Orieate per la via marittima ; 
se si considera, infine, che Venezia è capo linea 
di una vasta rete di fiumi e di canali Di 
bili, e puato obbligato di congiunzione 
navigazione marittima e quella interna, nessuno, 
spero, oserà dubitare dell' avvenire verai 
spleudido che può esserle riserrato , sol 
apporti efficace riparo al maggiore dei suoi di 
fettì : la difficoltà di comunicare col mare aperto. 
Venezia è come un magnifico palazzo del quale 
la porta d'ingresso si trovi ostruita. Bisogoa 
spalancare colesta porta. Allora il suo porto di 
venterà la sede del transito di una grao parte 
del commercio d' Oriente, che vi sarà attratto 
dal vantaggio di più brevi e più economici tra 


he spendere altre parole per dimo- 
atrare una verita indiscutibile, ammessa d' al 
tronde è riconosciuta da tutti ? 

Bisogna conferire al porto di Venezia la ca- 
pacità di fare concorreaza a quello di Trieste, 
a earo!, 
eotrambe le mani, sebbene il suo accento pale 
sasse un fondo di rancore, 0, piuttosto, di di 
lusione. 

Ciascuno, dopo tutto, ha il suo amor pro- 
prio, e se il duello di Leris avea lusiagato quel 
sentimento agli occhi del pubblico che ne cre- 
deva Goralia l'eroina, ciò non impediva ch'ella 
si seolisse umiliata pei casti convegni che le 
imponeva il giovane. 

— Non aspettavo meno da voi. Per procu 
rermi le Inforcisioni ale desidero, occotrereb 
be avere relazioni nel Consiglio del ministri 

— Benissimo! lo ho appunto messo alla 
porla, per ricevervi, il segretario del ministro 


1 Credevo che dormiste profondamente. 
— Ah, tanto peggio! Mi sono scoperta 
lì noi, questo non ica nulla, pi 


fatto ! Soltanto io sarei desolato 

se questo allo personaggio ve ne conservasse 
rancore, giacchè potrebbe esserci ulilissimo per 
le informazioni di cui abbisoguo 

— Couservarmi rancore, lui 
verrà a piaogere alla mia porta 

— Apritela .. 

— Non mapcherò. 

Ed ora, se non mi sbaglio y 
vete avere relazioni nel mondo diplomatico... 
Stragiero. 

2 fa 1. Souo jo eccellenti. relazioni col 
l'loghilterra, in ottimi rapporti colla Russia ... 
— Il sogno degli uomini di Stato! 
— Froddamente con l'Italia ... 
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INSERZIONI 
fa gii artica ll quarta pg cent 
alla linea; pegli avvisi puro nella 
quarta pagica cent. 25 alla linea è 
spazio di linea per una sola volta, 
epr ro grande di inserzioni 
l' Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella 1 1° 
pagica cont. 50 alla linea, 
la ei di ricevono solo nel nostre 
io 4 si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cant. 10. | fe 
fli arretrati è di prova 


che il Governo austriaco ha favorito sempre, e 
continua a favorire ia tutti i modi possibili coi 
graadi lavori, come con le tarifle speciali. 

Per dare un'idea di ciò che l' Austria ha 
fatto pel porto di Trieste, ci bastera citare le 
seguenti clîre, attinte ad una Monografia pubbli- 
cata dal Genie Civil (anno 1885). 

Quando saranno finiti i lavori io corso, il 
Gorerno avrà speso : (V. Allegato A.) 

— Per la costruzione del porto quovo (già 
ultimato) —. + + L. 90,300,000 

— Per lavori complementari » 16,500,000 

— Per la trasformazione del 
vecchio porto + 22,000,000 

Totale L. 428,500,000 

la quanto ai vaataggi d'ordive militare, 

basterà ricordare che la prossima guerra sarà; 

senza dubbio, combattuta su Usicule, € che, date 

certe eveutualità, dal porto di Venezia potrebbe 
anche dipeodere la salute d'Italia. 

Aqgitulto vi possediamo ua arsenale ed un 
roppresenta almeno il 
forse il più sicuro fra 

tutti gli arsenali del Regoo. Ma a che giova il 
possederlo, se non si rende accessibile lì pusso 
di Lido? 

Quali servizi potrà esso readere alla nostra 
flotta, la quale, noa disponeudo che del solo 
passo di Malamocco, nou potra meltersi ju di- 
retta comunicazione con l’arsenale, © ripararsi 
nei canali di S. Marco e della Giudecca ? 1 fon 
dali del canale di Malamocco non permettono, 
infatti, il passaggio alle maggiori nostre coraz- 

le. 

Pertanto l'unico mezzo di conferire al por- 
to di Veoezia quel carattere militare, del quale, 
malgrado l' arsenale ed il siluripedio, nou può 
dirsi foruito; l'unico mezzo di rendere quel 
porto veramente produttivo per la difesa gene- 
rale dello Stato, come per qualunque azione di 
guerra iu Oriente, nella quale |’ Italia dovesse 
trovarsi impeguala, è appunto la sistemazione 
del passo di Lido, in conformità dei progetti da 
laborali, e, per una inesplicabile ab- 
re in obblio. Quando, mer- 
cè l'esecuzione di tali progetti, fosse resa pos- 
sibile la comuaicazione tra il mare e la laguna 
le più grosse corazzate, iu caso di guerra nel- 
l'Adriatico, Venezia sarebbe, per la nostra flot- 
ta, la base naturale di operazione, speciaimeute 
contro Trieste, contro Pola, e contro tutta la co. 

sta istriava e dalmata. 
oltre sarebbe una eccellente sta- 
fornimento e di rifugio, avente due 
45 chilometri l' uno dall'altro e quin- 
di, in esso di blocco, — supposto che saranno, 
come si spera, migliorate col tempo le condi- 
zioni del canale di Malamocco, — si avrobbe il 
vaotaggio di obbligare il nemico ad un maggio» 
re spiegamento di forse, ad uua più altiva s0r- 

veglianza. 

E si avrebbe pure la possibilità di eseguire 
ualche ardita operazione, attirando, p. e., com 
inla manovra, le forse nemiche verso uno dei 

gue sbocchi per forsar l'altro @ prender così 
l'avversario fra due fuoc! 

La costruzione di due luoghe dighe al pas- 
10 di Lido, protendentisi in mare, permetterebbe 
ancora di stabilire alle loro estremità delle po- 
teuti batterie mercè le quali si costriogerebbero 
le navi nemiche a restare molto più al largo, 
con che si renderebbe assolutamente impossibile 
il bombardamento della citta e dell’ arsenale, il 
quale oggi non è affatto assicurato contro tal 
eventualità. Fiualmente, poichè l' Austria pos 
de, quasi di fronte a Venezia, un porto militare 
di priu' ordiue, — quello di Pola — non è possi- 
bile che noi trascuriamo di rendere Venezia un 
porto militare se non superiore almeno equiva- 
lente. Non facendolo, il nostro piu viciuo rifu- 
gio sarebbe Taranto, e quiodi, per bilauciare le 
qostre forze marittime con quelle dell’ Austria 
saremmo costretti ad avere un naviglio assai più 
numeroso. 

Iooltre, io tempo di guerra, una Motta uou 
può rimauere perpeluameule ju alto mare seusa 
imai sperimentare il bisogoo di riparazioni e di 
riforaimenti. Quiodi una stazione, che 
sua portata, € nella quale possa liberamente 6u- 
trare e soffermarsi iu perletta sicurezza, è dav 
vero indispensabile , chè altrimenti la flotta ne- 
ee 

Spagua ? 

— Beoissimo. 

Allora, per circa un paio d'ore, Edoardo 
di Leris spiegò a Coralia, nei minimi dettagli, 
ciò che aspeltava da lei. 

Fu cosa abbastanza dilficile. 

La sciogurata e amabile creatura, m 
tutta la sua buona volontà, non compri 

della situazione di Juan Cameroo, 
si trovava oltremodo confusa. 
completamente dall’ ordine abi- 
sue concezioni. 

Fu d'uopo farle un piccolo corso di storia 
contemporanea, affiochè sapesse di che vi trat- 
tava e, soprattutto, il caraliere particolare delle 
informazioni che si desideravano. 

Noo oseremmo giurare che ne traesse multo 
profitto, non perchè maucasse assolutamente d'in- 
telligeoza ; ma vi baguo ialelligenze profes 
e Coralia non che quella, ch'è vos 

ande forza nella vita e che conduce wssai 
tano. 

Tultavia, essa riuscì a meltersi io testa 
questo Leris si atteodeva da lei, iu qual senso 

[ea dirigere la sua inchiesta e ciò che impor 

tava appreodesse per trasmelterio a chi di diritto. 

Le cose in tal modo regolate fra loro, E- 
doardo la lasciò per ritornare a casa sua, do 
il domestico gli consegaò una paricipazio: 
di morte. 

Il giovane la spiegò dapprima con una certa 
indifferenza, ma vi ebbe appena gettate sopra 
lo sguardo, che emise ua grido di sorpresa e 
di dolore. 


‘ado 





sopreffia, co 


Di quale ausilio sarebbe poi, per le operi 


Zioni dell'esercito sulla frontiera orieatale ad 






















grado tanto il commercio quanto la difesa ge 
neri lo Stato, agli occorrenti mezzi fiaau- 
potrà provvedere col bilancio dei lavori 
pubblici v coo quell: della guerra ® della ma- 





ziari 



























ne del Pontefice; 


avverte 
ciliazione è possibile, preclagidi 
indiscutibile di giustizia e di di 


Sede. 




































avesse una base 
tà per la Santa 








Ec 
ora dall 





























prriere dé 


gguro pei Reovo. 


i residenza 

oltre, una futta italiava padrona dell'Adriatico, rina, se col primo uo0a. fosse le fa Îl Fracassa dice che l'alloeuzione del Pon- Società cunsorell ; 3 presidenza I 
noa occorre neppur prctrenia froale la hi tefice è sposta diretta a Faszari (che fs " Ne l'occasione dell’ Esponii vee artica DI goglioni pr cgenta | 

Basti a dimostrarlo questa sola considera- Ciò che importa si sia preseotato un' sttiva propaganda per la conciliazione ), e nazionale, Veuezia bandisce Hega et 488788: 
zione: che si potrebbaro allora far perreoire, alla Camera il relativo diseguo di legge, vuoi che bisognerà vedere se il Papa è disposto ad internazionali a remi soperti al apec- | fatere sia0o valide colla semplice Bri 0° rende 1a, discuo 
Anche per via di mare, i rinforzi, le muoigio» dal ministro dei lavori pubblich, vuoi da quelli eccitare i Caltoli correre alle urne. * Venezia i cui monumenti superbi, si ee: | ielere MATO, o ale percio sigari Sue Vimenti P 
Di, gli approvigionameati d'ogoi genere fino della guerra e della marina collettivamente e "Allora — dice il Pracaasa — i clericali. chiano ne l'oode, associa spoalanet E er Lire parta Bi 
dalle più meridionali Proriacie del Regno. oe da preeagizione abbia luogo nello seorcio proel Jero gia. e si darabbe una nuova festa (Ch, arte on e De lita 

da va ‘come il nostro, esiste una così della presente sessione. alle istituzioni del prese. * Venezia , il cui nome ne” 
Inti contiaziooe fra l'atione dell'esercito e Li Camere, - noa se dubiti il Governo, — * Malgrado che la coneiliazione sia impossi- trascorre glorioso i nali, legna La Mirsndi ani Gres zoma | Maltane: Crediamo 
quella della flotta, che tutto ciò che concorre ad sarà ‘"uadime nel votare i modesti fondi che le bile, cesserà il dissidio fra quelli che, anche retro» renamente sul del peosi nie, ualece @ CIR rgietizenti arrincipali provvedimenti 
Sierure il coellcegte speciale delle forze marittime soranto domandati per ua' opera così patriotti- cedendo, vorrebbero couservare l'alluale sialo, di a° lo vittorie mar ali iù segoelzio, enfce aa | sinti è gere) dle enbion e da Cr 
contribuisce in pari tempo sar quello delle ca, così necess la difesa del paese. cose, con quelli che ad ogni costo vogliono an-_ gara del penne! Fucile rosta dtallasa (occor a feriti < matti sa Mginti 


forze terrestri, lofatti, per limitarci all’ Adi 
co, se noi saremo padroni di questo mare, l'e 


sercito operante sulla froutiera terrestre non 
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ITALIA 








« Si tratterebbe, dunque, di trovare uo ter- 
le proprie forse. » 


reno legale per para; 

















vi si collega, aggiuoge gar: 
ionali. Ad esse invita regatanti d'ogni 














istituzione, si faccia più viro'a 


n 
cittadini 11 desiderio di farue parte. se 











pere riassume lo st 
"emendamento chel 





più a temere minacce alla sua ala destra; i | nt cera di italia no le sue lagune. dre tane pd dalla Croce MM iserizion pa 
Prostit Roma. cui of rosse ‘ra mento so Dm Sn 
potremmo quindi Lin Ri 4) 11 ministro Saracco e la discussione Telegralano da Roma 25 alla G. né, el a Socielà Bucintoro, cui spetta organit- | tredici treni ospedale per 200 feriti dome È legna il caratt 
pole Altas Lumtpiri agli pei dol Dilanoio del Pi pubblici. nà Mor, Terne zare le regate, per incarico er ga Cor Dì- | di due ospedali da campo da 200 letti; di 1g Co della preseote li 
dabulità di ‘tanto più che il nemico, Aq pc rivi SPARI INA io di ozdrizione per il prestito di Roma | lato generale dei festeggiamenti, ha l'onore di | piccoli ospedali da campo per truppe at Aspetto dovuto 





osi, per mare, miuacciato al 
sarebbe costretto d' indeboli 





tro principale della guerra per munire efficace» 


mente le proprie costiere. 
Precisamente il contrario 
, per le infelici 





ominio dell’ Ad Saremmo noi conti 








teramente 
rebbe, a rafforzare l' esercito, 


qua ala 


avverrebbe qualo- 
condizioni del porto di Vene- 
‘dovessimo rassegnarci a lasciare al nemico 





cciati sul fauco destro e quimdi 
issemioare un maggior numero di 
le, meotre l'avversario, io- 





per prendi esame le speciali proposte del. 
l'un. Saracco e i swoi concetti ; ma, fia d'or 
va notata la favorevolissimma impressione che il 
suo lioguaggio ba suscitato. È nol questa favo 
rerole impressione notiamo, non soltanto ad eo 
comio del ministro che la ha destata ; ma altresi 
a prova, lodevole per tutti, che le Assemblee 
jaoo la fravchezsa @ la verita @ le sobrie pre» 
cisioni del linguaggio. 

Sotto il titolo La sincerità nelle for? 
loggesi cella Riforma 

la tre concetti fondamentali 




















riassumono 





aperta iu Italia, Berlino e Londra fu coperta 
quattro volle: 43,574 obbligazioni furvuo solto 
81,166 a Berlino, 37,207 a 





scrilte io Italia, 
Loudra. 


v 








della Sera 


‘ Un importante processo per contrabbando 
4 cominciato stamane davanti al nostro Tribu- 





nale. 


Gli accusati sono venti, negozianti la mag- 


gior parte. Eccovene la lista: 


ti accusati di contrabbando. 
Scrivono da Udiue 34 maggio al Corriere 


ioviare alla S. V. Ilia copia del loro program 
ma e regolamento, fiduciosa che l'iuterrento 
della Società da Lei degnamente presieduta, 
giuoga importan: 
è Venezia 26 aprì 
«4 presidente P. Csmexrini 
«li cons. segr. G. Oreffce. » 
Ed ora ecco il programma delle Regate che 
avranno luogo le tre prime nel bacioo di San 
Marco e Canale del decca con puato di 
parteusa a Santa 
mela per i premi 

| Giardioi Pubblici , 
























salvo sempre le maggiori 0 












50 letti ed un buon numero di ca 
dicinali per i posti di soccorso da stabilirsi ip 
caso di guerra nelle stazioni ferroviarie. 
Vi baono così disponibili 3400 letti € pu 
ltaneamente operarsi il trasporto di 280) 





| "i soci della Croce rossa sono 0 per 
medinale il pagamento di L. 100 una volte 
t0,0 temporanei mediante il pagamento del cop, 
tributo annuo di L. 5 — per tre audi slueos 
Tontro la Font 
o, meglio, la parte di platea riservi 
piedi fu presa d'assalto. Si è rim 










molti 


fl proponeate ; 1 
N00 e discussione 
je,ca i risultati richi 
Fildizioni di 450 Col 
oil gravi sacri 
hile di renderli mi 
sine del Senato. 

'Sonnaz richiama 
PStal primo annua 
Non vivi colori le 

olte dul terremo 





ideali dell'o. Saracco, rispetto alle co Grazzolto Lorenzo, uegoziante in Sacile, | l jori distanze che verranuo fissale con pro- 
del litorale. i quovi i: " Hop v » Begoziani le mio [ pi sima gevle, ma tuttavia tale era la ressa peli dame 
li Me *en solo, nel esso di una guerre con. struzioo tererierio: logge, perfino la parventa | consigliere della Camera di commercio — Gubbo | gramma speciale per oguì gara. platea che, dopo l'atto primo, taluni, nel timor- Bi seonto 







J l'Austria, il porto di Venezia sarebbe di grau- Giorgio, di Mortegliano — D'Agostiui Giuseppe, 


dissima utilita, Com'è più sopra accennato, 


® Giornata — Domenica 34 luglio. di restare soffocati, scalsrono due palchi di sato a voti l' emendi 





per altre; ritornare sulle pre- negoziante di Riviguano — Daoeluo Luigi, di 












i porto e l'arsenale di Venesia ia facile dere le ferrovie da | Campoformido — Fasolo Giacomo , Degoziaute | papa paragona & A inno td irorsraa: Pere Selle sean IBS voti artico 
Bac del NÉ i un vogatore e due remi. . 4 
tomunicazione col mare agerolerebbe moltissimo gia a pecondà dalla 1OFO | ia Fado Sebastisuuti Raflaele, di Morte- RO Regala adzicuale di Cenos a quattro re- La folla nel loggione era pure graodissima 


reale importanza 






gliano — Ferro Antowo, esercente di Morte- 
















la nostra azione, nel caso, ormai tanto proba- matori e timoniere. | Lao Miiocedesi allo scrutiu 
roviaria del Regno per il 1897. iano — Zauello Luigi, di Murieghano — A- À li risultan 
ì bile, di una gue orso die ti soelanzt. il discorso dell'on. Sarseco | Euoletti Autouie, di Talmassons Sri Luigi, | 3° Hegata internazionale delle marine mer- dai A Mounii Se quali risull 
i Casier o) promise la giustizia distributiva, rivendicando | negoziante di Codroipo — Marchelli Cirillo caotili: Lancie da quatiro a sei remi e limoniere. È el Credi, 
i ei, © lasciato tanti ricordi e tante simpatie. ili che competono al Governo, nel determi- Li che non fu concessa; sì voleva pur tenti suna DEI DEPCTATI 





negoziante di Conegliano — Muleua Antonio, 


È iufotti evidente che sarebbe per noi di ageule, di Covegliano — Daueloa Marco, uego- 


far ripetere l' Ave Maria, ma il limore di qu 





le opere pubbliche di vera utilità, diede 





tte mon | 




















una imparei portata, un “ : rche pi staroe la toccante perorazione e di sciupare otano è 
Miando brocanle marittimo, provvisto di iti i | #0 serio affidamento alle popolazioni che sirio di Campolormiso — Barbie, Auto, Mregotari ia pied, | l'omei famoso e este dei contrabeesi, e sì fn: Office e 
| Stezzi che la moderna industria può fornire, e | 90 in 00 periodo. ph di Mortegliaso — Ferro Pietro Giuveoai, possi di Canoe — quat- | tutti raitengon il respiro, e se vi è qualcuno ch Mfsui quattro progetti 
, tel quale troverebbero la maggiore sicu- | avrebbero OUENMIO Pero dente di Moriegliano — Cimalgesi Giovanui, ere. chiedi da ‘miliari 
(MA) resza ed i maggiori | gol sistema seguito fiuo: tessitore, di Cawpolormido — Marussig Pietro, ‘ale di Sandoli alla valesana. | Sempre le commozione al iuechini domanda 





negoziante e poss 
Aulvuio, comwerciaule e possidente, 
consigliere comunale — Parpioelli 
goziante, di Pordenone. 

L'accusa è per i primi dieci di contri 


sute, di Udine — Muzzatti 


È | 
a che iduri il beneficio di que-| ll Udive, 


i " ato graode arsenale, se, come adesso, fosse facile 
blocearlo ; se le navi non vi potessero accostare 
in tutte le condizioni di tempo e di mare? 


q 
e infine applausi e chiamate parecchie agli ar. 
tisti tutti. 

Domani sera l’ultima delle sei rappresen. 
tazioni promesse. 


Giormata — Giovedì 4 agost 
4 Regata internazionale di Canotti — otto 
vogatori e limoniere. 

2° Regata internazionale di Quiriggers — 





fa africana si farà of 
ggieri, 0 al bilanci 
ueanelli intende cli 
di parlarne al bilai 





Serirooo da Roma 25 alla Gassetia del 
Popolo 





i Tori; 









































































\ Or, benchè non sia dato ad alcuno prreder Nella prossima settimana cioè martedì gio. certe 
I l'avvenire, è lecito domandarsi se, nelle preseoti La Commissione parlamentare per la rifor- | baudo iu associazione ed in umone per avere | quatiro vogatori e timuniore. MEMO preseleta dalliateta Si RIME Di Presidente avvr 
: ' i delle tariffe doganali ba terminato la tra il geonaio 1585 ed il febbraio 4836 intro 3. * Regata di Lancie della Marina ital & Ù Ki 
W" condizioni d'Europa, con le ognor rinascenti | ma miu fs her 5 dieci vogatori e timomiere. presentazioni che l'Impresa, visto il grande su. MÉmateria che si discuj 
LION complieazioni curupee, sia saggia politica 1l tra- | |-ttura della concisa e chiara relazione deil' on. | dolto nel Keguo, dall'imperu Ausiro-U — dieci voga om Lose lisalo cose da buoni sa An 
i scurare ciò che varrebbe a rafforzare la nostra l'abolizione dei decimi e sull'au- 8 wezzo di coutrabbandieri, varie partili 4 Giornata — Domenica Y agosto. senta si al 
| di posizione nell' Adriatico Adriatico irra- | mento del dazio sui cereali. |. ca tito puru, a scopo di speculazione, premi 1 Eredi i Canal worn 
i ' di li eventi ‘olgeranno. zii, La relazione constata che la Commissione ed accordì fra loro stabiliti, uvuché cui fratelli | Grande, riserv d be sv a ell droni 
} fg Orieote. 2a ne | dovette anzitutto persuadersi dell’ assoluta ne rullivi di Stassoldo (Austria) e Del Mestre | dolini a due re rreriplalarzs sigari] cia ie = dal se 
f Il porto di Lido , sdunque , non è soltanto forzare il bilancio con un aumento | Giuseppe di Visco (pure Austria). La regata della 4* giornata (domenica 7 860. | quale rinuuziava ad una parte del suo dna 
È uu’ opera che interessi la propretà commerciale | delle eatrate ord Per «ffetto delle nuore Pet: Marchetl, Moleua, Davelon Marco, Da- | sto), cioè la regata tradizionale veneziana di £00- | pur di reudere possibile queste altre tre rap Mucanelli le combati 
"A e, militarmente, la sola folta; esso è di somma | Spese votate 0 proposte il di nelon Luigi, Burbiva, Ferro è Cimalgesi, stessa | dolini a due remi, vogati da barcaiuoli venezia. | presentazioni dell’ Otello a Venezia, la quale per sto che giovare, nu 
DO crosta generale dello sist; esto è lo | cizio 1887 88 si presume iu circa 83 qilioni di | 8Ccusa, per avere ira il 25 dicembre 1883 e il | ni, avra luogo luogo il Canal Grande; ma È | tal modo riesce ad averne piu di Roma, percà ie fatta dal per 
ph strumento iodispensabile per l’azione e l' influen- | lire. Tolti 24 milivui, la ha carattere per- | 10 febbraio 1886 intrudolto ece. probabile che in quel giorno ve ne siano due 


che "It 
te. 
1 tutti questi inealcolabili vantaggi commer 
militari e politici quali ingenti sacrificii 
esigeranuo mai per essere acquistati ? Quando 
si pensa che basterebbe la somma di soli quat- 
tro milioni per sistemare completamente il porto 
di Lido, non si può fare ameno di deplorare 
l'imperdonabile errore ch'è stato commesso coi 
procrastinare un lavoro, il quale rivestiva il ca 
rattere della maggiore importanza © della mas- 


ia ba diritto di esercitare io 0- 































aomia di quattro milioni si è 
commercialmente 






E ciò senza dire della fl fiustizia 
è commessa € si continua a commettere 


a danoo di una città beoemerita, la quale ha 









maneate; quindi iocontestabile l'affermazione 
dell'onor. Luzzatti nella relazione sul bilancio 
d’assestamento, che occorre aumentare le im: 
poste dì parecchie diecine di milioni all'auoo. 

Come prima eutrata fu proposto il mante- 
nimento dei decimi. La relazione osserva che 
sgravio del secvudo decimo gia fu anuuaciato 
ai contribueoti con masifesto ufficiale. Sono 
quiodi gravi gii effetti economici e morali del 
riuvio. 

Le condizioni dell'agricoltura ; la leutesza } 
con cui sì può applicare la perequazione fou- 
diaria; le numerose lagoaoze pervenute alla | 

vmuwissione; ta divisione delle proprietà ter- | 
riale 1u Italia dimostrauo che l'abolizione | 
dei decimi giova a tutte le classi di proprietaris. | 
Ma, a (route della gravita delle condizioni finau | 
ziafie, la maggioranza della Commissione adottò 



































Pe: Marussig, Muzzaili e Bellaritis, di co 
venzione doguale per aver comperato — fra 


tr 
| al 21 dicembre 1885 e il 23 febbraio 1886 — 
sellici bolli di spirito puro del compicssivo peso 
lordo di chilogr. D42b. 
Pei: Gobbo, Bellavitis e Parpinelli pure di 
contravveuzione, avendo essi riceltato ire botti 








do stato trovato in possesso di spirito di con- 
| trabbaudo, sapeado che aveva tale illegittima 


provenienza. 


SPAGNA 
Uan magistrato dinamitardo 


condaunai 
È termivato dinanzi al 











da contrade 


a morte. 
Corte d' 








delle regate, 
che a quattro 





a dire prima una di bar- 
i, vogate da socii della Socie- 












i. 
l programma è di una 
attraenza straordinaria, tale da interessare non 
solo i sollazzieri di tutta Italia, ma gli amatori 
di qualsiasi paese; per cui le nostre regate — 
rese più belle e piu interessanti © dalla fama 
che la citta nosira meritamente gode in co- 

imbiente, il 








Venezia una grandissima quantità di gente e 
lascieranoo la tutti un'impressione cara ed io- 

dimenticabile. 
1 giornali italiani tutti, che pur derono es. 
jaresca di Venezia, 








di 














| a Roma le rappresentazioni furono otto iu tuti. 
vr questa sua arrendevolezza il sig 
Tamagno va lodato. 

Scherma, — Alla grande accademia di 
scherma che ebbe luogo nei giorai scorsi a Ve- 
istiosero auche due nostri veneziani, 
ini. IL primo ebbe in 
premio due bottoni d'oro, ed il secondo medi- 
d'argento di primo grado. 

Acceoniamo ciò con piacere. 

| Concerto Monstre. — ll concerto mor 
| stre, coi primarii artisti, e colle masse corali ei 
orchestrali della Fenice, diretto dal m* Faccio, 
è fissato defiaitivamente per domemea 5 giuzo: 
pi p_La direzione ha stabilito che 
il ricavato netto sia devoluto a benefiio dell'O 
apizio marino veneto. 


Pubblicazioni per mozse. — Rit 

































Enumera i vari inc 
mento dell’ esercito, 
Biesse ma soprattutto 
pae, che, con |’ unit 
misura all’ esercit| 
indipendenti dalle 
iacci chiede che si 
pilizia mobile, e si 
Ha quello dell'artiglier! 
ali otto compagnie 

loi intorno al rl 
i, che si prenderan 











licei combatte il disi 
rà va' esercito prol 
b9, è accompagnato 
le non avremo i 

difesa di mare 








tanto sofferto per la patria unità sotto il domi- | un' opinione media, sopprimeudo il secondo de- | Autequera, in Spagna, un processo, di cui s'oc iani € | viamo da Roma fiipogra la M. Armani) un vpo Perse) 3 doo 

nio straniero; di una città che, se avesse pre |cimo e mantenendo iuvece il terzo. | eupauo con larghi resocuati tulti ‘i giornali di | stranieri ad assistere uateca Mizao. Rodi Mi ge Loana 
posto ì calcoli del torasconto ai sentimento na- La relazione esamina poscia la questione | quella peniso città può dare meglio posi, come seguo della gioia siocert. Bore, Analizzando i! i 
PI! zionale, avrebbe ricevuto dall'Austria beoeficii | del dazio sul grauo. Non si tratta di risolvere Certo Peris Mercier, uomo sulla quarantina, Regata di bragozzi. — Rammentiamo | che provauo per tale ben augurata deranno dodici mil 
È così quanto grandi furono invece | pre.| uu problema di scienza economica, ma di deli | ex procuratore del Re, avera amoreggiato a luo» | ancora che domenica avra luogo la regata dei toseritti, dei quali non 00 uomini ai Corp 
ì Giodisi , he le si fecero subire. Si dernre uo pr di politica economica | go con la gonne Dolores Gonzales, ma bragozzi. Sappiamo che i siguori capitavo Eu | siali, Col BZ_LT.Z leria, gia debole pi 
iugiustizi i patente | e aria. Esso è richiesto dalle condizioni | lasciato che questa prg n LIO Le "i Cirggenin 
se si guarda a ciò che Il Governo la falo per | dell'agricoltura e della coltivazione dei graui, | cuore, col etimo do Re Ra e colato Anali Yami ba, contingenti, ond 


pe 























— A. M. — M. M. — F. P. — M. P,_ LP 





b+ che si assegnino 





RI altri pesi del Regno, for ne que DI ce sed b nre preso “U I presso “ & Fu gira che Peris Mercier desiderò più | c: e dedica è in data di Lonigo, 24 ws BBari 
è nova, nel quale sono stati profusi più di 70 mi- | frumento decli mente, da 30 lire nel | che mai donna Gouzales Palomero, la quale bragoszi chioggiolti dl 4887, e lo scritto offerto agi è dovvi: Borraca diee che vo 
lioni ed a favore del quale altri 70 se ne speu- | 1*80 a 22 lire nel 1886. Il reddito della pru- | uva volesse cedere alle di lui Vega tnt Niosa Vai prenl: LAI ei "i Francesco Pi o ire e N ; 





dono per la secondi 
si ributano a Venezia 
i, i quali, per la grandeszi dei 
ia 











ataggi com. 











dei Giovi, mentre 
ttro modestissimi mi- 


prete rurale è diminuito; ono. pare (secondo 
relazione) peggionate le condizioni della pie- 


cola proprieta e dei coltivatori. 

















L'ex magistrato pensò una Iremenda ven- 
delta. Maudò nel dicembre 86 ai due sposi, che 
stavano ad Archidone, una scatola piena di pol 





Ci pisce richiamare aucora l' attenzione del 
pubblico sull’attraeza dello spettacolo, che è 
nuovo del tutto per Venezia, e ricordiamo che 











aqualigo. 
Il soggetto di tale scritto è il seguente: Le 


visioni del Petrarca nella canzone: + Stando» 











" militari, reuderebbero, sicurameote, ' aumento della emigrazione è siraordina- | vere, contenente ua congegno esplosivo. i posti a pagamento sono io pumero assai li. | uN giorno », confrontate coi Trionf dello sit BEM un lato @ aboliri 
to rendono i 140 milioni spesi per Ge- | rio, specialmente dalle Proriucie meridionali ; Alorebà il dottor Palomero icce per apricl lato. La vendita del medesimi costiaua nella | poeta A alidamento al Go] 

i importazione dei cereali contiuua iuvece su | presente sua moglie, successe l' esplosione. Dan: | sala d' Ufficio alla Zi Leggesi nell'ultima pagina « Estratto dB trascinare d n 

""Digono che noa val la pena di dedicare a | scala sempre maggiore, Ne venne quindi un au- | na Doores, colpita alla testa da un frammento periodico La Cultura del Bonghi (uovembrt * BBupre a quelli com 

Venezia la piu piccola somma, giaechè tanto | mento di dazio in tutti i priucipali paesi con- | di piombo e stagao, cadde morta, don Palomero mutuo soecerse fra bar- | dicembre 1886) ». Il formato è in 8*, e lp rtolè Viale replica] 





l'aotica regina dell' Adriatico è condannata ine- 























tineotali, specialmeate iu Frai 





e in Germa- 



















































— Essendo stata fissata per dom 























































: pure cadde fulminaio e mutilato. Peri acolo è di 16 facce. tiodicandole dopo 

CANTI sorabilmeote a perire. nia. lu Îtalia nou riceriamo che scarse quantità | di vestito, d'osso @ di cervella erano 2j 29 corr., ore 4 pom. la corsa dei bragozzi chiog- lle delli ri 

{ i L : ppieciesti | giott, ed essendo n uaica in Piazza, — Program: lella generalità 
N) sp 0 ama, prece una meneogi | di srt del America; on, De amo 1 | le pari i coso e o umbra Itri se | el icon pe gui rn cd ora ipo | pei muniti, dl Rc Sé (B caoti ie 
| tc ii pt sr | pen n al apud [5a pro pi ro ca gs [E pr tto [8 o urea — 230 Pt St 

DI pe - ui i dicono È ov era avvenuta la catastrofe — il cadat s [ti si, — 2 Mer BPMadolo ; 

Î dhe, da 4860 al 485, i moriento commer | _. Le fori imporatoni di corel dll gler | el Sugazino brociva, è bisogno apegagio nf nego corri DS conebi lug allea 8) cadette. Staloana Dl opere I Nermanni 6 Pv BAStcc, essere conved 
neo (n o di Loro ia DI quadruplie: Mica dell' eccedenza | fiamme che divoravano il petto. post pl evngli a ar come era siato , Mazurka Paolina. — 4. 60% della milizia mobi 
e 0 sprazni lon| 1° ot i ot, 4 ne | re Pb. ia ata ue Get dat toi Ft 3 lio a i 

Questo fatto non è al certo un siatomo di | dizioni meno buone della circolazione dei cambi. ea iitgirato Pers cl *iroce delitlo il severo | del palazzo muaicipale. lE raga een vrdpeteopirentt pig Polli recai 

quell isvrabilo decadenza, che ari vuole a | Cia leperitoza dela Fracia e dll Ger |" Questi durate ll proce si a mantenuto |. A 17. Popchiell. Polk La stafita di Go» BEMOtare il mari 
) Ve Len te Tavurp. cocsderalo l'ebbitodo: ta ito rissa prova che il dazio sul grano nom | sulla negativa; ma risultò la di lui pieoa colpa. | che, sulto la presidenta del sguor Comm. Paulo ; È uÒ segui 
dl ripe gip henebierato l'abbondo» be rimmerica Hi Bona p Wie ai DA ha ser- | bilità, e perciò la corte d'assise di Autequera lo | Farbri, ori : Gaggio Federico, Gaggio Pao Asti a lella litess 
pre lasciato quel porto, è segno | vito ad evitare ua maggior riuvilio. Il ribasso | ha condannato a morte. (Lomb. Garbato Autonio, Guetta Giuseppe, Miatto esa pi: sg BR: Meriva richiedes 
re ità, che lotta, non senza Fani e l'aumeato progressivo dei salarii 1) co, Sarda ppes Fino alle ore 42 merid. del giorno 29 1wegi! l'esercito. Ricon 














luppo. 
Esriameote Venezia non 





progredito quan 


to sarebbe stato desiderabile. — Di chi la colpa? 
— Le si dia il mezzo di comunicare libera- 
per essa il teatro 


meate col mare, che fi 








ifticolta e gli ostacoli di 
jeaere che si oppongono al suo rigoglioso 







migliorare la condizione degli 
Nel 1862 occorrevano lu media 364 ore 





00 e uno di graoturco; nel 1885 ba- 
ore, ossia meno della qetà. Ma l'ope 
raio soffre soprattutto per mancanza di lavoro. 

Combatte pure l' obbieziune che l’ aumento 











Notizie cittadine 





— Visitatori. — leri, 











00, Trauuer Carlo, Ventu 
0 costituiti in Comitato 
dunani 


rini Pietro, si 
tenere una puo! 
raono i principali siguori albergatoi 
commerciauti ed industriali del 
per stabilire i mezzi adatti a coadiuvare la Com- 
missione dei festeggiamenti, facilitando lo svi- 






















presso la R, luteodenza , si. accetleraono le ©' 
ferte per miglioria non ioferiore al veotesi® 
del prezzo d' aggiudicazione, per l'appalto delli 
Bivendita N. BÒ, generi di privativa, situeta !° 
Venezia. 


Arresti, — Furono arrestati : dalle 40” 











"la dalla scelta d 
\ mezzi per rimel 
ata che Catone ave 
"00 politica e |' 
menta le parole d 
vi dev' essere nd 





Hi pote: h “ di alcuni spettacoli da di die muuicipali un tale che venne sorpreso #5. 
Î, ticord, e dì veda Veneti, Nome per ‘ici | ssi o Testa SIRO dala vci nea di Vendite. — Ripari Virgilio: quadro Fiori pertodo dell'Esposizione aezionale arts l'alto di spendere una ‘mesctà false, 19% di Mgchi combatte | 
| Fieorgere con uno slanaio, une vialita sorprea: IA VIGOIA GO NIa NRRNE da per tutto. cialmente nel ese di giugno p. v. carabinieri reali di Burano per disordio! ici, perchè imy 


denti. 
Dopo le sue inenarabili è immeritate scia: 


re, con tanta digaità sopportate, il capitale a 




















imeoto del lo sui grani è ii 
. | armonia coi ritzo delle tarife doganali sopra i 
prodotti iodustriali ; in ua sistema generale di 





















Lavceruito Egisto: quadro Popolane. 


striali. 














Società ceramiche di Pesaro: oggetti indu- 








laszo della Zecca). 


















stato di ubbriacchezza ed uno per contrarti® 
mone al monito. 
Venne pure arrestata dalle guardie di 


$ 


















» Senza corrisponde 
pie Propone e svd 
Vitare il mioisti 








DI consu: Sono Ferraguti Arnoldo: 2 pastelli. Raccomoodismo ai nostri concittadini certa C. Luigia, d’anoi 50, rigattiera perchà | BERO, che, con riguard 
| [mer greta È erer n Se E ai Ioia pes Bompiaui Clelia: acquarello Rito forte bel- | necorrervi e di fare ogni sforzo per Matera cli | irorata sulle e ibblica i pregano di vg Beato alla modifica 
È pe rta prgn predire o tonsiglio e coll’ opera tutti quei Volonterosi che | poco prima da essa rubati nella fischetl volta ns 
+ JUP0RR Posta a qual grado di fortune saprà dae seliro | — La Comuniesione, seoza faroe formale dimcB9tete: > È noto che era molto avre hanno il nobile Scopo di giovare alla cità tutta | Campo S. Filippo e Giacomo. ib 4È fra dote 
È 7 popoli E imeato, la presideoza della Commi k pit i la dimis 
i Reati basa: cueei ii pel an Pebelazion | RO Pa Se pit sleggiamenti, ui è aggrepta la Società. Becia: MAItà del bigliot- | presso rovati: — Venne Sfrigo iruzio] 
} eri i re irarbmenlo. è precisamente. qa | di quello della Germauia, ossia. a lire 3,78 per | °9 s8tfdaodo a questa l'organamento delle he- rue im eccasieme diete | d'oro il quale verra restituito alla pesos 0" ma ggrederà lo 
ti Vocesio, che all'afitto di patrie secrifco quile. ret per jaternazionali, che avragno luogo Peutoeosto. — la vccasione | darà prose Allendibili d'emerno i propre n Andrea svolge 
pb sempre ogni suo interesse, e più che un'iogiu- L'on. Salandra termina il suo diligente ja. | 9e! Prossimo mese di luglio. della festa della Pentecoste, i biglietti norma! Mel: 
ni stizia. sarebbe un ebiudere ancora l'o. | voto coa importauti considerazioni fina Coa prontezza mi di sudata-ritoroo che verrauno distribuiti di i ina le publ Bea riformare gio 
bio al suo grido di dol © | togli efetti dei neovi provvedimenti. =." tue la Stezioni, ammesse a tale distribuzione |. (Podi nella quarta pogina le [e 4 riformare gli è 
{ i ‘Porpotle sa Mesa di io asa nei giorni dal 28 al 30 corr. inelusiei, tauto iu | CSSIONI matrimoniali, affise all'A do lo vt pensare a prov 
Mipperr pr elit orrgilni La 11 Pops è Pitali sernizio interno della rele che in servizio cu. | Municipio il 22 muggio, ed i bolletta Ma tzione armati 
Lido, merc lvogameoto della scogliera pa ta talativo colle ferrovie del Mediterrauco, sarsa | stato civile dei giorni 21, 93, 23: 7°‘ i peroponti di 
gia costruita è la formazione d'una seconda | T: da Roma 26 all' fialia s no validi per eseguire la corsa di ritor % rigata HAS, vari Luigi svolgi 
scogliera è opera indispensabile e urgente. La clericale Voce della Verità begpuiale alle i stessi dell’ nad el e maggio. ) la 
bia E poichè la sua attuazione interessa ja pari | parole di conciliazione contegute allocuzio» 160 prttero nontoglio dal dî ti pdc oa Camera, non 











pa 


ere del mattino 


uso pet Recso. — Seduta del 26. 
9° re Durando. 

sani presenta il bilancio dei la 

| 1897-88. 
<ugi la discussione dei progetti sui 
tinti pei danneggiati delle Proviacie 
#’Boriomaurizio, Cuneo e Cremona 

isce il risultato della coi 

# propone una mozione 
4. Dichiara che l'Ufficio 


ri 
+ ha ottenu 

fovie che dette 
firmo è ti 


nisteri 


"mi Mi 
piva all'art 


— Crediamo 
Provvedimenti 
della Croce 
€ malati ja 
Refica di que ve 
vivo ‘nei riassume lo stato della discussione ; 
“Meodimento che consente pel privile- 
je ipotecaria per un valore del 
ma somministrata. 
ssolutamente eo- 
Riconosce i cri 
fispetto dovuto ti, che 
J proponente ; tuttavia, la tesi, giusti» 
me discussione astratta, non darebbe 
| risultati richiesti. Ricorda le orri- 
“ivoi di 150 Comuni colpiti dai terre. 
‘ifuvi sacrifici sostenuti dal Governo. È 
le di renderli maggiori. Sollecita l'ap- 
è del Senato. 
| Saras richiama la grave impressione 
‘hl primo anouazio del terremoto ; de. 
g vivi colori le scene strazianti, le mi- 
[Motte dal terremoto, la necessità di ua 
provvedimento. 
di spiega la piccolissima differenza fra 
è la proposta miaisteriale, affin- 
i lasci viucere dal seutimento. 
emendamento Aurili, no è 


Ippe alpine da 
assette di ma 


a stabilirsi in 


10 
[gato si 
) a voli 


palchi di pe- 


delle siguore 


a voti l'articolo miuisteriale, è ap- 


re grandi 
Mio: vi tn desi allo seratinio segreto delle leggi 
% quali risultano approvate. 


ui per percTATI — Seduta del 26. 


ie aperte le urne, cominci 
Mi pultro progetti concerceati i provve- 
‘iitari. 
«cin domanda se la discussione sulla 
bificana si farà ora, o al bilancio degli 
sen, 0 jo della guerra, 
sei rappresen. ili intende che ogni de 
I bilancio degli 
martedì, gio- 
altre tre rap. 
p il grande sue- 
ffari fatti fino 
dotazione; ed a 


argomento in quanto ha attinenza 
lia che si discute. 


‘a discussione delle modificazioni 
mento dell’ esercito 

Tamagno,il MI ineodenti dall’ amministrazione della 
ll suo onorario 
altre 

la quale per 
lì Roma, perchè 
po otto in tutto. 


sinali le combatte, perchè ritiene ch 
che giovare, nuocano all’ esercito, a 
li alta dal maggiore aggravio del bi 
inumera i varii inconvenienti dell'attuale 
pilo dell'esercito, cui preferirebbe si 
ue ma soprattutto alla mancanza di una 
concetto, provveda 
l'esercito e all'ar : 
peadeati dalle vicende parlamentari 

sri chiede che si. migliori l'artigi 
ria mobile, e si separi il servizio del 
qllo dell'artiglieria. Non crede che sieno 
i otto compagnie di ponlieri. Fa rae- 
uiovi intorno al reclutamento di nuovi 
che si prenderanno dal corpo degli in- 


lostri veneziani, 
primo ebbe in 
secondo meda- 


ll concerto moo- 
masse corali ed 
dal m° Faccio, 
penica 3 giugno 
ha stabilito che 
benefisio dell'O- 


bi combatte il disegno, perchè, mentre 
rcito prouto alla difesa di terra | 

È è accompagnato da un altro progetto 
soa avremo il minimum delle forze 
sn di mare che nel 1888. Non vi è 
prallelo ne' due mezzi di difesa del 
hei più se si consideri che nel 1898 (?) 
lele corazzate non rappresenteranno più 
* Aoalizzando il progetto, dimostra che 
+00 dodici milioni di più per aggiua» 
womini ai Corpi speciali, togliendoli 
debole per fo sfiorameato che 
mtiogenti, onde formare quei corpi. 
sì assegnino piuttosto 42 milioni 


gioia sincera 
fata unione i sol- 
ini 

Lf 


a diee che voterà la legge perchè il 
‘ma essere necessaria alla difesa 


il seguente : Le 
1 + Standomi 
jonfi dello stesso 


« Estratto del 
hi (vovembre 
io 8”, è l'opu 


sinare da interessi parzia! 
ire a quelli complessivi della 
[lè Viale replica alle osservazioni di 
balkandole dopo assolute e non concor 
Programma del + della generalità degli uomini compe- 
Ila banda citte- Qi, 
, dalle ore 7112 sesnelli rileva questo progetto non le- 
fia dell'esercito, anzi accrescerla, 
wi essere conveniente migliorare l'arti 
li milizia mobile, non convenire nel 
*lteno dall'artiglieria ; bastare per ora 
Uisguie di pontieri; accelta la racco- 
st: ammira | ideale di Ricci, che 
Mitte il mare e un po’ disprezzare la 
% n00 può seguirlo in tutto. Consente 
‘stà della difesa del mare, ma per for- 
richiedesi un tempo 
ito. Riconosce che la 
lla scelta dei Corpi speciali, e 8 
tì per rimediarli. Circa la spes 
“che Carour aveva sempre preferito la 
" bllitica è l'onore nazié fivan- 
tela le parole di Vittorio Emanuele : 
| der essere non solo rispettata, ma 
hi combatte il progetto anche con 
"i, perchè importa ua aggravio del 
tx corrispondere ad alcuue necessità 
Propone e svolge ua ordine del gior. 
citare il ministro a presentare un altro 
ble con riguardo alle economie, prov- 
"0 alla modificazione. 
bemni svolge un ordine del giorno per 
forza delle compagnie d' istruzione 
* per la diminuzione dei servizii, che 
pi all itruzio lando che il 
i JTorvederà, lo riti 
i ftdea svolge il seguente ordine dell 
i altri 
ixAmera, convinta ehe, in luogo di 
fiormare 


disordi 
per contravven 


n 
ar 


|’ mera, non conviota che l'attuale 


-manenti, deb- | 


legge prov necessità ricono. 
: difesa nazionale, passa. all’ urdiue 
lel giorno. » 

, Ritiene che questo progetto prepari anche 
l'offesa, e voglia mettere l'esercito medesimo 
sul piede di altre nazioni cui, ci 
samente alleati. 

Il seguito a doma 


Risultato della votazione sul riordinamento | 


deiîe guardia di pubblica sicurezza o piedi: È 
lo con 200 voti coutro 3 
col Municipio di Spez 
per la costruzione di fogne nelle zone del ler- 
reno militare, è approvata con voti 495 con- 
tro 34, 

La prescrizione di crediti di massa del 
corpo dei RR. equipaggi, è approvata con voti 
206 contro 25. 

L'aggregazione di Fabbrica al Mandamento 
di Civita Castellana è approvato con voti 194 
contro 36. 


Le © 
Leggesi nell’ Opinione ia data di Roma 26 
Nelle ore pomeridiane d'ieri, 25, è si 
la Convenzione per la emissione delle 
zioni ferroviarie. 
assuota da due 


mobiliare italiano, alla quale 

Case Bariog e Hambro con la 

cuoe Banche e Case germaniche di primo or- 
dine, e alcune ottime Banche svizzere; l'altro, 
della Banca General», alla quale fanno capo v 
rie Case e Banche germaniche, pure di primo 
ordine, e una buona parte di repul imme Bao- 
che e Case svizzere, 

La Banca nazionale, rappresentata dal suo 
direttore generale, ha preso una media parte nel 
sindacato. Essa lo presiede, e tiene la contabilita 
delle operazioni. La Banca è e sarà l'interprete 
del sindacato verso il ministro delle finanze, e 

congiunzione fra l' 

preponderanza è specialmente mot 

la pievamente cousentita dai cuiateressali 

onali ed esteri. 

La prima emissione sarà limitata a 215 mi 
lioni, e verrà fatta ia Italia, 10 lughilterra, nel 
Belgio, in Olanda, nella Svizzera e nella Ger 
mania. Non può essere estesa alla Francio, per. 
chè vi sì oppone una forte spesa di quota 

spera di superare questa dillicultà pi 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


26. — Parecchi personaggi politici, 
nald, conferirono stamane coi 
è terminati: mezzodi. 


mento con un discorso del Trono, che constata 
i sagrificii patriottici fatti per rafforzare il trono 
e la Monarchia. La legge sulla landsturm au- 
mentò essenzialmente le forze della Monarchia. 
Il voto unanime per le somme domandate di 
froate alla situazioue politica esteroa minaccio- 
01 il 
l'enimento della pace, tuitav 
Nimento è impossibile, tutti i dell’ Unghe= 
fia sarebbero pronti a difendere gl' interessi del 
Trono e della Monarchia. Questa buona volontà 
di fare sacrifizi, nonchè la circostanza che le 
questioni da sistemarsi fra le due parti della 
Monarchia ebbero una soluzione amichevole, 
danno un potente appoggio ai nostri Governi, 
onde possano, nelle nostre attuali relazioni con 
tutte le Potenze, continuare con successo la loro 
opera, colla speranza di rafforzare la loro a- 
ue, tendente a mantenere la pace anche per 
l'avvenire, e pure salvaguardando completamente 
i nostri interessi vitali. 
— Il Priacipe del Montenegro 
ja Cettigoe colla famiglia per 
‘rando il Consiglio di Stato della 


| sped 


Costantinopoli 26. — U 
Porta sulla questione bulzara espone gli sforzi 
della Porta, acciò si costituisse a Sofia ua tale 
ordine di cose, che, attribuendo a tutti i partiti 
una giusta rappresentanzi nel Governo, potesse 
riconoscersi da tutte le Poteuze. Se gli. sforzi 
noa ebbero lieta sorte, non è certo colpa del 
la Porta. | primi 
per un ravvicinan 
di Sofia e l'opposizione, fallirono per la prete- 
s9 della opposizione di avere una prepouderanza 

00€ della pubblica cosa, 


n a 
io bruscamente ioterrotti dai moti di 
stria e Rusiciue, dopo i quali l' opposizione di 
chiarò nou volersi più prestare a nessuu com- | 
ponimento. La circolare conchiude: « Sotto 
to apprezzamento del Governo, 
stato avarmale del. 


prego di richiamare la sua benevola e seria 
tenzione sopra la necessità di uno scambio di 
idee tra le grandi Potenze circa un modus pro- 
cedendi, atto ad eliminare la dilticolta della pre 
sente siluazione nel Principato e rendere possi- 
bile la presentazione alla eiezione della. popoli 
ne Dulgara di uno 0 due candidati alla di- 
principesca, in guisa che si possa soddi» 
6 Ivisorio 


l0 26. — TI Reiehsanzeiger dice che 

glese Mackenzie, consultato sullo stato 
di von lo trovò 
inquietante, ed espresse speri guarigione 
in tempo non troppo lungo. 

Parigi 26. — Fregcioet informerà Grevy 
stasera della sua decisione. Credesi che, conside. 
fando la divisione dei partiti, che impedisce u- 

gioraoza stabile, Frefciuet declinera il 
lo di formare il Gabinetto, 


va 
ne il Gabinetto. I presidenti dei gruppi re- 
pubblicani del Sensto fecero passi presso Grery 
‘domandare che il Ministero della guerra rì 

ceva un altro titolare nel futuro Gabinetto. 
Parigi 26. — La nota beta msta dea 

do certe informazi giornal 

pero vesse accellato la missione, 
un Gabinetto dì larga concilia- 


ioni della maggioranza repubblicana. 
Srestirigi 96. — ll lena Débata ha da 
| : La Porta invitò i de cristiani 
{'Amsembica di Cand da etere (sea Selegazio 
Costantinopoli per studiare i mezzi di pre- 
ei oaordiai nell'isola. La decisione. fu 
esa dietro consiglio dei Governi francese e i- 


* taliano. 





tutte le! 


| cluso senza che la Germania ne fosse informata. 


La gita N studenti svinzori. — 
Tolegralato da Sarto SO ail Perveveranza : 

La ta gita degli sludenti del Poli 
tecmeo di Zurigo a Milano ed a V 
momealaneamente sospesa; si effettuerà più 
sul molto probabilmente subito dopo gli 
esami. 


l'articolo relati 
quale domanderebbe una leggiera modificazione. 


erlino 27. — La Norddeutche vede nelle | 
dichiarazioni di Tisza la conferma clè non la 
Germania, ma Gorciakoff è responsabile dell' oc 
cupazione austriaca della Bosnia © dell’ Erzego- 


vine: 
sere espresso il | 


L'c Otello » a Brescia © altrove. 
— Là Sentinella Bresciana scrive: 

Esaurite e condotte a buon termine le trat- 
tative, siamo ora in grado di dare l'elenco de- 
gli artisti che iuterpreteranno l'opera Otello dei 
maestro Verdi, che si produrrà al Teatro Grande 
pelle prossima stagione di Fiera, Exsi soso 
Î rimo soprano assoluto (Desdemona) signora 

Aduigisa Gabbi. i, 9 
tale Erimo messo soprano (Esailis) signorina I 

Primo tenore assoluto (Otello) signor Gil 
a (Otello) si a 
Primo baritono assoluto (Jago) signor Paolo 

Primo basso assoluto (Lodorico) si e 
ristodemo Sillich. pecorino 
paroAl!"0 primo tenore (Cassio) signor Gior. 

Maestro concertatore direttore d' orchestra‘ 
comm. Franco Faccio. 

, 2,7 Possiamo aggiuogere che, dopo di Brescla, 
l'Otello verrà rappresentato a Parma, e posci 
a Roma una seconda volta, e al Sao Carlo di 
Napoli. Nella prossima primavera, la fortunata 
opera verrà data al Pagliano di Firenze, dove la 
parte di Jago sarà iaterpretata da Kasckmani 
lmente, ora, finite le tre riproduzi 
imposte da Verdi colla stessa compagnia di Mi- 
100, gli artisti chiamati a rappreseatare l'Otello 
gi scambieranno. 


La Norddeutiche nega di 
minimo sospetto contro l'Austria, essa sole- 
mente ha coostatato che l' accomodamento au- 
stro.russo, concluso a Reichstadt, è stato coo- | 
il 

Parigi 27. — Deves fu chiamato stamane | 
all’ Eliseo. Il X/X Sidele dice che Rouvier avra 
stamane up nuovo colloquio con Grevy, che gi 
offrirà la missione di formare il Gabinetto. 

Secondo il Figaro, Ruuvier formerebbe ua 
Ministero d' 

Il Soleil riproduee la voce che molti sena- 
tori consiglierebbero Grevy a sciogliere la Ca- 


Venne pubblicato un ma- 


quale chi Ja parte delle classi 


della milizie sotto je armi. 
meetings continuano dappertutto, e vi 
peediia io eciopiro piu. dal: 
Nostri cispacci 
Roma 26, ore 840 p. 
Il Bollettino Militare reca l'elenco 
icompense al valor militare 
i morti a Dogali. 
_167 sottoteuenti di fanteria sonoJchia- 
ati al corso d'istruzione delle armi di 
i lavori di zappatore; 31 tenenti 
d'artiglieria sono chiamati agli esami di 
avanzamento a capil 
È Nel Conc loro pubblico odierno, il 
'apa conseguò il cappello ai nuovi 
î: ‘annutelli, Di Rende, Rampolla, Pale 
lotti e Bau: 
Il Re ricevette stamane in udienza 
di congedo Keudell. 
Il decanato del Corpo diplomatico 
gione assunto dall’ ambasciatore russo, Ux- 
sull. 





Obbligazioni premiate : 
Serie N. 
TT 
3576 
3632 
3794 
4093 
4353 
4384 
4394 
4466 
48Tà 
3084 
5218 
8459 
5496 2 
s35i 35 

Vinsero Lire 50 altre 130 Cartelle. 


2 
07 
18 
16 
30 
34 
s 
18 
19 
38 
37 


Roma 27. ore 345 p. 

. La stampa radicale attribuisce a Cri- 
api il pre mento nel senso della 
conciliazi: e Chiesa. Preten- 
dono affermare che Crispi lo avesse ini- 
ziato fino da quando fu altra volta al po- 
tere. Gli uomini pratici discorrono di que- 
sto argomento sotto ogni più rigoroso be- 
nefizio d'inventario. 

Frattanto i 
XIII abbia fatto interpellare il Governo 

crede di poter garantire che le solen- 
nità del giubileo papale potessero cele- 
brarsi in San Pietro pubblicamente. Ag- 
giungesi che Crispi avrebbe risposto di 
poter garantire completamente la libertà 

soluta delle funzioni del Giubileo, non 
solo a San Pietro, ma anche fuori e da 
per tutto. Vi do queste informa: 

sima riserva. 

Fra le tante dicerie raccolgo anche 
questa, che Leone XIII. sarebbesi 
rato disposto a consentire che la qui 
delle conciliazioni sottopongasi ad un ple- 
biscito. (? 
Coufermasi che fino a novembre non 
si presenterà domanda di speciali crediti 
per l' Africa. 

La Commissione dei 
terminò di udire la lettura 
Luzzati. 

(Camera dei deputati) — Comuni. 
casi una lettera del generale Ricci, che, 
in seguito all’ incidente della seduta d'ieri, 
egna Je dimissioni. Dietro parole di 
Chiaves, Miceli e Pais, la Camera non le 


Dott. CLOTALDO PIUCCO | 
Nirettore e gerente responsabile 


GAZIETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 


Liverpool 22 maggio. 
Il dark ital. Carolina Falange, diretto per Sevannabh, 
irkembead Ja notte scorsa con perdita di 
vele, il carico sbandato e facendo acqua. 
Genova 26 maggio. 

Il veliero ital. Pap Giacinto, cap. Mattaraz 
bandocato în mare. L'equipag salvo a Buenos 
Ayres. 

Era partito da Marsiglia il 28 febbraio prossimo passa 
to per Moatevidéo. 


Sea Wien (lsola Wight) 22 maggio. 
I vap. ingl. Wineatead, di Anversa per Trieste, si è 
ancorate nel pomeriggio fuori di Brembridge cen guasti nel- 


‘ovvedimenti | !8 macchina. 


folla relazione 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 27 maggio 


Rendita ital. 5 0/0 godim. 1.° gennaio | 99,50 
+ 5010 godim 49 luglio | 97,33 
Azioni Banca Nazionale Na . 
+ Banca Ven. nom. fine corr 
Banca di Credito Veneto idem. 
Società Ven. Cost. ide 
+ Cotonificio ven. idem. 
Obblig. Prestito di Venezia a premi 


Sviziera 

Vieana-Trieste |4— 
Valo 

Bancon. austr, 

Pezzi da 20 fr. | 


lerveuto delle Autorita 
lì e cittadine; categorie 
splendide di animali, specialmente tori, buoi, 
vacebe, equini. lateressante esposizione macchine 
agricole, comunque fuori di concorso. Il Comi- 
tato esecutivo dell’ Esposizione e la Giunta me- 
ritaco lode e generale estimazione. 
Sabato, 28, dispensa dei premii. 
Terremoto nelle Marche. — Tele 
grafano da Ù 
lersera alle ore 9 e mezzo, fu avvertita una 
lieve cossa di terremoto. Stanolte alle ore 2 112 
si sentì una scossa fortissima. La ceittadionoza 
spaventata si svegliò e uscì di casa. Più tardi 


Rendita italiana 

Oro 

Londra 

Francia vista 

VIENNA 37 

Rendita in carta 81 80 —:Ax Stab. Credito 282 40 — 
è ‘in argento 82 45 — [Londra 187 05— 
1 in oro 112 40—(2ecchini imperiali 697— 
» sensa imp. 96 95 — (Napoleoni d'oro 10 09— 

Azioni della Banca #84 — — [100 Lire italiane — — — 

BERLINO 26. 

453 — Lombarde Azioni 139 

362 —|Iemdita ital. 9 


Modiliare 


scossa di terremoto 
cittadinanza. lofuria suche uo uragano con ven- 
to e tempesta. | raccolti sono distrutti. | 
Hucendio) dell’ Opera Comigue a | UM 
— L'Agenzia Stefani ci manda : | Can 
103 ?/x< | Consolidato spagnuolo 


Parigi 26, — Sì estraggono opotiounmente | 
altri cadaveri dalle. macerie tro, Finora | 
furono constatati 40 morti. Gredesi ehe i morti | (2%, "{iallamo ‘97 ‘/7 | Consolidato turco 
ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 24 maggio 4887. 


sieno mollo più numerosi, giacehè è poco pro- 
Srendo Alber È 
dall'interno + A. F. 


[Credito mebiliare 1371 — — 
Azioni Suer 9089 — — 


LONDRA 26 





I 


babile che gli spettatori nelle gallerie superiori 
abbiano potuto fuggire. 
Partgi 26 (Camera). — Votesi ua credito | 
di 200,000 iranchi a farore delle vittime del- 
l'incendio dell’ Opera comigue. 
al Ta de amberi famiglia - Sì de Bishop, 
eh» W. Chamberlio, coo famigli - , 
Munigi "©. Moriall - lo P. Gretawond - G. Pre, 
cinque dall'Inghilterra 
Nel giorno 23 maggio. 


Parigi 26. — La cifra delle vittime dell’ O- | 
pira Comique uflicialmenta consialata è fiuora 
| di cioquaniasei, ma coatinuasi a scoprire ce- 
| , la maggior parte doane e ragazze, pe- 

le e riconosciute soltanto dai gio- 
La popolasione è commosse. 
immenta nelle vicinange del teatro. 
— 


recchi 
dell 
Polla 








l Europa. — Conte Sormani Moretti, | 

ost, con famiglia, da Coposagher - A. 

Beyarà, da Brosselies - P. Alaea, con famiglia > L. Matenk | 
‘BL Balch, tutti quattro da Nuova 


© Europa. — R. Bogliolo, dall’ interno 
LL H. Wesner, da Berlino » W, 


dn“, 


Nel giorno 2A detto. 
. — A, Benzoni, con famiglia, 
Conte Castelli, coa 

dal Belgio 

dall'Allemagna 

- C. E. Cor 
È. Bautett - A. Spris tutti sei dall' America » 

E. Boel con famiglia, da 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(68° 20/. at. N. — 0. 9. loag. Oce. M. RL Collegio Rom. 
Ii possetto del Barumetro è all'altezza di m 21,22 

sopra la comune alta marea 
Gan 9 

757.92 | 157 8 

| 18 
n 


Velocità oraria in chilometri 
Stato dell'atmosfera. - » 
Acqua caduta in mm. > >| 
Acqua evaporata + . ; | 
| Temper. mas. del 26 magg. 


meriggio d'ieri vario, la 


— Roma 27, ore 3.15 p. 

lo Europa pressione piuttosto elevata nel 
Nord e nel Nord-Ovest, livellata, leggermente de- 
pressa nel Ceutro dell’ Italia superiore. Bodo 768, 
Zurigo 758. 

lo Italia, nelle 2 ore, barometro legger- 
mente disceso nel Nord, salito nel Sud; piog» 
gie nell'Italia superiore; temperstu-a sempre 


Stamane ci.i. sereno nell'Italia inferiore, 
coperto, piuvoso nel Nord; venti freschi meri: 
dionali nel Centro. varii nel Sud ; il barometro 
segna 759 mill. nel Nord, 764 a Cagliari e Trie- 
ate, 763 in Calabria e in Sicilia; mare agitato 
a Po di Primaro, generalmente calmo altrove. 

Probabilità : Venti freschi meridionali ; cielo 
suvoloso com pioggie, specialmente nell’ Italia 
superiore. 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1887) 
Osservatorio astrono 
del R. Isti 
Latit. boreale (nuova deter 
Longitudine da Greenwich (i 
Ora di Venezia a messodl di Roma 11° 59° 27», 
20 maggio 
(Tempo medio locale). 

Lavare apparente del Se. è 
Ora media del passaggio del Sole al 

diano . . - 
Tramoptare appar 
Levare della Luna. £ 
Passaggio della Luna al meridiani 


3 (UECHI 
meri» 
11° 56 
© 35° 
9 297 
I° 59° 


del Sole 


Trarmo La Fece. — Otello. — Ore $. 
| Turno Gotoom.— La drammatica Comi 

Boa, prepitario è divettore l'arto csv. hodion Maggi 
rappresentera : Dienisia, commedia in 4 tti, di A. Dumas 
— Covallersze, commedia nuovissima in 4 atto di E. Poll 
— Serata d'onore della prima attrice Pia Marchi Maggi 


gnia Bellotti» 


Compagnia di prosa e ballo, di 
: H'oogno di Piera, 


Livo. — Grande Concerto, ogni giorne. 
Cauro Sax Provoo. — lodispesizione artistica. — 
Dalle ore 10 ant., alle 6 112 p, e dalle 8 112 p. alle 12. 


501 
D. William N. Rogers 
CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


venezu - Calle Valleressa, N.1329. 


sul gusto moderno 


IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Hige-life 


a L. 6 e L, 5 per 50 fogli con 
asssortimento a. 


Carte, Ventagii 
re 4 dei 


a, ecc. 
THB NUOVO CINESE SOU- 
ONG, CONGO e PELO. 
ANT BUSINELLO, 
Ponte della Guerra, 5364. 


‘my°LA TIPOGRAFIA 
\ della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Fedi l'avviso nella IP pagina ) 





FEDERICO PEZZOLI & 
ocuratie Vecchie N. 149 
NOVITÀ PROFUMERIE 
ESSENZE IN SOLIDO 
( Podi l'ouviso nella IV pagina) 
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Esposte all'albo del Pilazzò comunale Loredan : 
ANO AAT. MATRIMONI: %. Meszeo Fortunato ;, merciaio, Bullettino del 23 maggio. ino del giorno 2% maggio. tt 
Aligiorno di: dominiog: 08" aggio A087 Fonda cali NASCITE: Muschi 3 — Femmine f. — Denunciati Bollettino, del 9i0tr A nica” 5. Dennnciati a. Genitore, cp Sta 
Burblni Giovdanì Battista, margaritaio, con De Marchi | "2. e ia Vena x pezzi igm 
comi Luca dh Miri, sari, ceh ziali MATRIMONI 1 Pisco cat. Vincenzo ch. Dante, diret Te Be Nupl i i Meme N, n te 
3. Pollizzola Giuseppe, fasbro, celibe, con Michielì Fau- 49 prodigo aule, | LO a È piedi cubi veneti legname. 
con Pistolato ch. Piazo'ato Re a ; eden S 5; sc Qi fateci, cre € Ber Trieste, vapore su 
legarzo Angelo, Iativendolo, con Zanzot. Giacoma» 73 [MB fprneageti 
Dear n) Arrivi del giorno 22 detto 


domestic salinga, coli, esieurato 10 Marradi il 17 apr gina 4 pi 
ini G Balt h. Giovani, coogogoatore all'Ars | “TCESSÌ 1. semina Murghenta , di anni 66, sot, | °° n peri 1 Demerrara , 
i Vittoria, casalinga. benestante di Venezia. — Coghetta De è effi 
rante ia pennelli, con Lazzari Anna, | 58, covtugat (323. Wettiui Valmarana Apo , GOlibe, co a, possi» "Trieste. vap auste. Mereur, cap. Crù 
ely retro n pr | $ "li ambi 18, | vario mercì, al Lloyd austroung 
ui Giuseppe, compositore tipograli Aguoletto Anna, ,, di Favero a di speri. Partita 
n co ; Maho, di govi TT, vedovo, ricovernto, di Ve | varie merci, lla Pevinsuare, 
| netia — 6 Maria detto Mirini Nicole, di sani 69, vedi Beinoea, ; 
"| porsdente, di Mestre, — 7. Bocuzzi Antonio, di 0, tf], scaioi i ricavo 
e | Contogato, agente di commercio, di. Vent or ‘d'angolo, Calle 
| Lugo di anni 28, celibe, contadino, di Carrara S. Gie 
sd " n 'diù £ bambino al disetto degli anni 5. 

















Bora Giuseppe, fornaio 
domestic 
De Runert Frarcesco, r. peosionato, com Beltra 

















Angela, sarta. 
‘Andrean Luigi, ottoni le, con Del Bono Ma- | ect fn di Comune: zaia, di Vanezia. PORTATA. 
| © valle Angelo, di aonì 20, legatore di libri, decenso in | "6, Badendo Marco, di 20m fia da da 
io, son Filippi Anna, ca- | Padova 1 separi ? Mediterran Da Triste, vap 
lioeveli e scali, wap. ital Medit 7 l a 6. B. Malaborich. 







messi: 59. Rose È | catero, di ton 1008, co 820 i L nur ad 
it 
zzetla Si 
à cr sed La Ga 
Per Costantinopoli, vap. ita. Drepane 
| con merci 


in Arsonale, coo Gaapare | 
inte, | 
con Me,toldi Luigia, già 



























VENEZI 


detto Tonetti Giuseppe, car Bollettino del giorno 24 ma 
biai Elisabetta, periata, celibi. NASCITE ; Maschi 7: — 





Arrivi del giorno 23 dei 










Da Trieste, vap. austr. Eguda, ap. her 




















. "avdranto, con Funes | morti — — Nati in altri Comi ri, capitano Capputi, coa i 7 
Pendolia Domenico, industriante, con | detta Fa celibi MATRIMONIL merci, a 6. Domani 
A tuftacni ch. Turrazzin Pio, iografo è pomites- | nei sippatori, con P . venia, cp. ROTTE. | sor pa 9 33 della, 
vuoto. te Bar è si, vp a. Pose, © Nav fÉ gazzella, 


varie merci 
Per Termini, sch, ital. Antonia, cap. Barolo 

ae | gnome. 

Per Trieste, vap. ital. Mediterraneo, capi 


acista con Maria, »- | te, 





vapore austr. Victoria, cap. Camelor, 














lio Nicolao ch. Nicola, muratore, con Lorenzato | vedova, possidente, 
| qunziata, di auni è 





L'Opinione ha 


Der Trieste, vap. austr. Egida, cap. Demitri, con 










all'Arsenale, con Mi- | Cammarino Mar 

# È — 2 Sco di del giorno 84 detto. con varie merci. tutto ciò ch'è stato 
Perini detto Tati Luigi ch pescivendolo, con | di Ve Da Co Pachino, cap. Culotta, con | _ Per Trieste, vp. auste. Morgha, cp Prtù bm If chè mon sapeva im 
Badani detta Taoa: Marghari sugiagat Menini Saga alicace della pubbli 


ragione certamente 
uri dei Comizii pel 
tori dell' Opinione 
diritto © della Tri 
pobblico, il quale si 
ioni, i quali ridoni 
Inione, ma ridono 
amare col ris 


ea Sotto il protettorato di Sua Altezza Reale il Principe Luitpoldo di Baviera 
peschi degli © 


Ta \ () \\ A ( () 1888. HI Esposizione Artistica internazionale 
Te Aperta dal | giugno fino a tutto ottobre - Termine per la consegna 15 aprile fit.“ 


DU 

voce della ragione, 
ua discorso è ius 

quente, perchè quel 











































































































































































































































































i, | APT Orario della Strada Ferrata PROFUM prego spitchimp) 
| PARTENZE ARRIVI 0 U I SOLIDI BERTINI E PARENZA pesa di essere d 
DIES (da Veoesia) | (2 Veseria) | Essenza concentrata iu diversi odori. Hanno il vau- SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 349320 
pente luiti gli oggetti [os 
, ome li ria da lettere, E dt; Sono gli oratori 
î "iu eteguali asluroi per ssrcocci. {D'ACQUA DI FIRENZIB.o gino e pr 
i Pro! serve per rinurescare e preservare la pelle dalle rue BÉ gallo pur essi, sic 
— Lire UNA. "BB ji colore degl orali 
(") Sì ferma a Padova l'invidia del loro 
| Ì frattario a quell’ el 
14 - Rovi suaderli essere giu 
AI la a vERO ‘ORATO I CAPELLI limp 
SJ RIST! RE DE JAP ed altri nessuno, è 
MEL eo n 
| T ari n cavarsi la fame ; all 
hit. RESETTER IMPOSSIBILE CONCORRENZA {&j|11:0;: 1: fe 
dI i datamsente ai capelli banch riaitivo colore nero, = monia cca | i l'aditrio è special 
mò _- Udine - Trie- bruno 0 bion Je sia stat per mi spe a Mimi etti di votare bi rivolge anche cul 
w ia età avanzata. Assiste ln natura fornendo quel s gli effetti di vestiario, mi, pe 
i ;- vienna <= it E Stabilimento Tipografico A este SES 
dula dei ® 5 < 50, impegnati gione, che quegli ©) 
forma » Udine | re sulla pe 5 DELLA = ta tata mu piedistallo per «i 
i imitazioni [ef | mestre 1856, de n 
RG, I treni in partenza alle ore 4,90 n -35p-368p-df 5 sus92 2 ipa 
OTTO TONI “uo [EI GAZZETTA DI VENEZIA |s|\f2% 0 +“ fire ce 
} l'00o la linea Pontebbana coincideado a Udine con quelli da Trieste» lagleeniipceto Ds È & = I liugrazia di svelare] 
ti) ai viva rione eno | to ttaliano. vendita al ceuagi & L''impossibilità 
nni ineo vicedsa "Talone (Robe | dis ted 3] ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI |z Erga 
De schio  »° 5.460 Unelliui e € Pi Ù N n \off - arti ascoltare dic 
a eee i PER OPERE E PUBBLICAZIONI PERIODICHE a] RIASSUNTO Bee i sotrugoo 
i (Qiesediatuy toe ® Sr R as E . al SPA slato sarà. C'è da 
i eee — s| Variato Assortimento di Caratteri Fantasia |2|{|degli Atti amministrefff peggio, pur dicend 
Mb La A Belluno gig Re FIIEDIFIIIIFLILIFIZE| | 5, PER I di tutto il Veneti ri gerani did 
i d 2 2 o, € il è 
v ® pesa re Ca Fi » è VII I \ PROFUMERIA El Opuscoli — Partecipazioni di Nozze e Mortuarie — Indirizzi — sl eredità di nato dai fis: 
Liuca Camposampiero - Ni \ Ì JI SÌ| fra] Intestazioni — Circolari — Envelopp Bollettari 6 Modelli {3 |f | et maggiori ca ce 
prada ò h | d - eno quale tutore de 
; arteria | . PEZZOLI: E C. DFE] vari — Programmi — Fatture — Menu — Memorandum, ecc. f{3{|netue las È # APP 
Venezia -9, poef @ E are -Foriegreate, |} iaia ciocse POE S| || Memorie legali — Comparse conclusionati — Ricorsi e contro- Hi i & A 2A) \d oltral 
= 35 dato — — % Ù assi i i | eredita di pelo b 
a 13 cmd mbrigt riale L'oro È ui PS N Novità della. Casa Legrand ai piede me i i ri ta | Bialavolta ‘homenica, be t 
"i = £% pon. | |K dI ; n Guido, ’mberi Francese 
|M Adi 9. 26 ant. = Diverse Essenze concentrate | di tutori der figli : 
e se tia di sente omeentte è N] ti IMPOSSIBILE CONCORRENZA vin te oe M_SOGLO 
reo . 40: pom. | |& are | È = 
da Lo 0 rea. } c——@ =. - dita di ROMAN 
"Rovigo Quigio Serio ESATTEZZA @zi@ PRECISIONE @5 ci tto 1a rn pr 
È _— — ttata da Dorotea ni " 
ha \ di lui mog.ie per conto # # 
Da Monselice lenza: so i lelle tiglu 
4 Di Mentagnnna 15 pen. PO var e di tm Quella etora 
hi la e se 





L'eredità di Loren! Seria; io vua par 


GOTTA: REUMATISMI | [ts fire 































i 
ci ed interesso ce. mmore 1% 
É * LIQUORE PILLOLE. La ville ms» 4 flame ce mett "BE fucile compr 
e i i ve gli rceni come per incanto ‘1 0 Yewcchiatute da cate bastaso per (PP. N. 774 es BBBde aolizio, così i 
i * eredita di De Boo 194° 
CA PIED ; : pier Morti dra dii pets ff Come mai il 
LIia PIEDI O gl I mt i e, e 
{è csi CRROTTY la e, po etto eta " terease del muovri uo #é Morto senza ch' egl 
xl | È e de, et ia 
16 0A LANDO MESE Er Lo 8 sent pic. con istruzione Lo eredita di Giacont 
i lino morto 10 Laine, fu 1° Jamente, ui 
Ì | ; ta da Amalia dacoluil pe in simile mor 
| È d potere scacci 
| «Adesso che 


pon ha più motivo 


A. e M. sorelle FAUSTINMI - Questa è for 


CAPPELLI ===E= 


DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO [EF 
VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO gi L pg s3 ci nei Mccain 
San Marco — Spadaria — anag. N. 695, I. piano 





Vevezia presso BBtuer, Zampiromi e Cen- 
47 


Sciroppo u China-China Ferragtnoso 


di GRIMAULT & C*, Farmacisti a Parigi 


L'unione intima del Ferro, elemeni dl 
qulla China-China, tonico efcace del Mistetta persone & 
fosiati ricostituenti delle ossa, è stata ottenuta da 2 eni del 































cosi A e 
L'eredità di Fosso (#2 Io fata nato 

































NA Sit > | R{Ge, Grimani suoi ma supe at ba i i va 
riva ds pete ste quatto Hari tendono Deposito e vendita anche di tulli gli articoli per Cia ipo ci e Narepiane quel 







la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi |STees": ves Beta t dolore ch 

la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo-| L.u--omer o oa 

corri gear grin Forio de CA 
Si assumono commissioni di gibus e di cappelli Vicente Da i pe 


la sacerdote. di el mito minore 
RE ’ cet 


| Orario per maggio 
Partensa da Veoenia alle ore &, = aut 
















Deposito, 8, ue Vivien 
NRE PE ein 


To Venezia presso G. BUiner — 4. Zampironi, 











(AMT) 


Purtonza da Venezia ore 4,— p, — Arrivo a Cavazuceheri 
Tipy dello Game 


Barona ca Catumuodbarina re 8,— è, = Atrivà è Veezio ero 9,30 }» | 


uu 


4 


‘mente, capit. Moran, 


Drepano , capit, Dod 


«i 


e sottoscritta di qi 
noto che in 
del Pretore] 


7408 in 
sggio 1887. 

ufficiale incameato, 

ETANO MONFARDINI 


Atti amministrati 
tutto il Veneto, 


fu accettata dul 
ggiori e da Toneilo 
jaje tutore del mino 
N 
P. N. 53 di Vicenza: 


di Bedolo Mi 
, fu accettata 


PN, BA di Udine.) 


di Lorenz! Gius 
, fu accedi 


7 di 


redità di De pon anter 
tata 


ivaguini per 
det minori 8 
N, 86 di Uan 


ta di Fossato 
Montetorte, fl 


jano 1387 


1gs0CIAZIONI 


it La 87 all'anso, 
cs 9,35 al trimesti 


t, L. 45 all'anno, 
11,252) trimentre, 


Stati 
L 


18,50 


Mi 
‘aio 


oro jo tutti gli 
postal 


Caotorta, N, 8568, 
gar lettra affrancata, 
i cn doro fasi 1 Vani. 


il, Cazzetta si vende a Cent. 10 


| Opinione ha pubblicato l'altro giorno 
) ciò eli'è stato detto in un meating, per- 
MI, ac0 sapeva immaginare confutazione più 
jcace della pubblicazione. L' Opinione aveva 
Mifgoce certamente per | suoi lettori. Gli ora- 
dei Comizli però non si rivolgono ai let- 
|; dell'Opinione, e nemmeno & quelli del 
sio @ della Pribuna. Si rivolgono ad uo 
dyico, il quale se non è composto di-cu- 
Li, i quali ridono come i lettori dell' Opi- 
si, m9 ridono sotto i bafî, per non ri- 
are col riso | atten: Je degli amici ma- 
di degli oratori violenti, è composto di 
sisi cui il rancore impedisce di udire la 
net della ragione. la questi casi quanto più 
lu dieorso è inseasato, € taoto più è elo- 
pote, perchè quella ehe nou si vuole udire 
iguato la voce della ragione, e non è per 
lusia specie di ascoltatori che uu vratore 
di essere ragionevole per essere elo- 
DA 
soo0 gli oratori dell'itterizia che veggono 
go giallo, @ parlavo ad uomiai che veggono 
lio pur essi, sicchè trovano beve intonato 
lieiore degli vratori, i quali protiltauo del. 
dia del loro uditorio, assolutamente re: 
\nlario a quell eloquenza che volesse per- 
IY..ici essere giusto che nel mondo alcuni 
lsbaoo il modo di cavarsi tutti i capricci, 
|d atri nessuno, e talura nemmeno modo di 
liursi la fame ; altri pussano comanda! 
ki debbauo sempre obbedire. Di ciò anzi quel- 
aiilurio è specialmeule insofferente, perchè 
| ivoige anche contro i suoi vratori e li fi 
quando sospella, con ra- 
vrì cerchiuo nei Comizii 
la piedistallo per collocarti la propria statua e 
x: dominare. Allora fischi senza misericordia 
lt oratore che ho avuto l'iugenuità o la 
ligrasia di svelare il proprio giuoco. 
L'impossibilità assoluta di discussione nei 
limitià è dimostrata dal fatto. Nou si può 
li ascoltare dicendo che le ineguaglian: 
|a si distruggono, e che ciò che è sempre 
lu» sarà. C'è da preudere dei pugni, se non 
legio, pur dicendo la minima parte di quel 
de si dovrebbe dire. I Comisii sono un mo- 
biago, e il dialogo appena comincia è stroz- 
lil dai fischi e dalle vio di fatto. 


APPENDICE. > 
Mi oltraggio segreto 
segreta vendetta 


|: di Etta e secondo padre di Rdoardo di 

n; 10 uva parola di Riccardo O' Brie 

i seppellimento era fissato al posdomai 
ns 

È fieile comprendere il turbamento che una 
[4 wutizio, così inattesa, doven cagionare nel 

Come mai il vecchio, che, quattro giorni 
[tua aveva veduto rigoglioso di salute , era 
" senza ch' egli avesse neppure saputo della 

ia? 

Fu un vero strazio per Eduardo ; 
'roivisamente, u' idea che gli faceva vergo- 
Fio simile pento, gli traversò il cervello, 
Mu potere scacciaria, e quell’ idea era questa 

* Adesso che suo padre è morto, Edilta 
la più motivo per Ficusare di fuggir me- 

Questa è forse la liberta per entrambi 
tutto ciò che Edgar- 
della. perversità 
‘ci susurra all'orecchio, talvolta a 
lè sementi più tragici, riflessioni così indi- 
Pea: della volonta, così conirai ai senti» 
Ù del cuore e alle delicatezze della coscien- 
the ciò la orrore a noi stessi e siamo co- 
Al arrossire cou indignazione. 
bardo, che uon era uu corrotto, nè 


l'ora avanzata, ei si disse che il 
al capezzale dell’ uomo che l'a 
diresse a piedi, nov irovando 


| Rorodutione vitata. Proprietà di Ferdisando Gare 





Se 1 Comizii sono un male necessario, ora 
«he il numero dei mali necessari va ogol 
giorno sumeutaudo, rassegniamoci ad va male 
necessario di più. 

Non crediamo però che il male sarebbe at- 
tenuato se tulli nali prestassero agli ora- 
tori dei Comizii la loro pubblicita. Non con- 
verlirebbe gli oratori, i quali,se sono in buona 
fede, vedono nelle pubblicazioni dei loro di 
scorsi nei giorni conservatori un omaggio 
dispettoso, e insieme l'impotenza della confu- 
tazione, e del resto, dicendo così grosse be. 
stialità in buona fede, sono naturalmente iu- 
convertibili, e eredono di aver detto bellissime 
cose; e se sono in mala fede, allora sono con 
tenti di farsi così conoscere dalle classi di- 
rigeoti, le quali paiono per verità destinate, 
da Maria Aptopietta io poi, a sedurre ì Mi- 
tabeau peggiorati, e far loro ponti d' oro, non 
perchè fuggauo, ma perchè vengano, e dal 
tra parte senno, per prove, che non pochi 
degli uomini politici saliti in alto per la 
voluzione, hanno cominciato a dire sciocchi 
2e, ei piedistalli di parecchi grandi uomini dei 
nostri giorni furono fatti piuttosto di bestia- 
lità e di esagerazioni, che di ragione 0 di 
misura, sì che la bestialità politica non fu mai 
tanto incoraggiata dal successo. 

Pubblicando le sciocchezze che si diranno 
nei Comizii, noi faremo ridere facilment 
nostri letlori, i quali magari si fgureranno 
che quegli oratori sieno imbecilli. Badiamo 
però di nou far loro troppo la réelame, per- 
chè potremmo spianare loro la via a diventar 
qualche cosa, e avremmo torto di crederli tanto 
imbecilli, se essi vaono avanti e noi andiamo 
indietro, ed essi dicono tutto ciò che salta 
loro in mente, senza riguardi ed attenuazioni, 
mentre noi dobbiamo misurare le frasi quando 
stampiamo la nostra prosa. 1 forli non siamo 
noi, sebbene possiamo cousolarci di non dire 
bestialità, così grosse almeno. 

Se non si postono prvibire i Comizii, non 
facciamo troppo chiasso intorno a loro, e con- 
teptiamoci discretamente qualche volta, come 
ha fatto |° Opinione, della sodisfazione di udire 
che quei signori le dicono così marchiane. È 


feudali gli scrivani e i n 
stocrazia dell’ intelligenza d'allori 
dai loro siguori dire delle grandi bestialità, e 
si contentavano di ridere, mentre i signori 
erano arbitri della loro testa. Altrettanto av- 
viene nel feudalismo nuovo , per grazia delle 
plebi sovrane, che non armo in realtà la s0 
vranità, ma possono coalerirla. 

Diserezione però in questa pubblicità e io 


questo riso ! Gli oratori della pubblicità noo 
lo——_—_——____ 


Sabato 28 inaggiò 


saranno eccilati invero a moderarsi, ma ad esa- 
gerore sempre più per farsi notare, per ispa- 
venlare i grassi borghesi, e tanie sciocchezze 
non si direbbero nemmeno nei Comigii, se gli 
oratori non isperassero che fossero stampate,, e 
per le bestialità precedeali pubblicate noa fos- 
sero spiali a diroe qualcheduoa che aneora più 
possa sbalordire, perchè auche l' esagerazione 
è calcolata de attori, che, se now s0n0 insigni, 
conoscono però il loro pubblico. 


È interesse di tulti che il dissidio cessi. E 


checchè s0 ne dica, crediamo che la grande mag. 


gioranza del popol no voglia la pace tra 
l°Chiesa e 10 Stato. S'intende, la pece con di 
gaità per entrambi. 

Veramente, l'allocuzione pootificia non esce 
dai termini geuerali. Il 
per la Chiesa libertà pi 
4 Ora non v'è alcuno in Italia che questa 
libertà piena e verace pell'esercizio del suo mi 
nistero spirituale voglia negargli. Della libertà 
stessa non restano da determinare che le basi. 
Noi abbiamo sempre poriato opinione che, in 
fondo, la legge delle guar: provvedesse a 
questo scopo. Ad ogoi modo, è fuor di dubbio 
che, quando si ba da conchiudere ua accordo 
fra due contraenti, bisogua pur che ciascuno di 
essi esponga le proprie idee e quali sono le sue 
domande. 

Ora il Papa ha parlato, ma non è eutrato 

alcun particolare che valga ad illuminarci. Lo 
farà più tardi? Nou le sappiamo; però ammet- 
tiamo di buon grado che se delle trattative si 
hanno da iutraprendere su questo argomento, 
esse non possono farsi în piazza, e pere Y 
biamo rasseguarci al segreto luo a che esse noa 
sieno riusci qualche proposta concreta. 

lu tale stato di cose la nostra condolta è 
chiara; vogliamo in wassima la conciliazione, 
ma noù possiamo giudicarne le basi fioo a che 
esse non ci sono ben tute. 

L'iagresso dei clericali nel 
militante recherebbe ua gr 
alla cosa pubblica, Essa avrel 
te per effetto di riordisare le file del partito li- 
berale, oggi travagliato dalle divisioni su questio 
ui iu grau parle d' ordiue secundario. Furse si 
petrelibe allora sperare vela nvstra Camera dei 
deputati la formazione di due partiti beo distin- 
ti, e forti eotrambi e compatu. La questo seuso 
il Pontefice ba ragione di dire che la concilia 
zione gioverebbe agl' interessi d' Italia. 

lutauto dobbiamo rallegrarei di 
gliorameato, che gi 
zioni col Papato. L'allocuzion 
chiaro indino e cerlamenle il ministro che, sal 
vi sempre i diritti della nazione e della potestà 
civile, condurrà a five la dilficile impresa, avrà 
ben meritato del paese. 


vita politica 


Ricei e Bertolè Viale. 


Viene l'on. Ricci. Premesso che ciò ch'egli 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto pei 


dirà adesso ba delto prima il che foglie ogni 
carattere politico alle sue parole, deplora ehe 
delle questioni militari si faccia una questione 
di milioni. Ciò gli pare brutto, ma, ja ugai caso 
è venuto il momeno di dire anche per le spese 
militari : basta ! 

Ma irova assolutamente scarse le proposte 
che si fanno per la marina, perchè non si potrà 
avere il minimum di ciò ch'è necessario alla 
| difesa delle coste se non fra uadici anpi, quan- 
| do cioè l'esercito avrà raggiunto il desideratum 
| del suo ordinamento. 
| la questi undici soni ehe i provvedimenti 

militari abbracciano, non c' è parallelismo, cioè 
manca la proporzione fra ls spese per l'esercito 
e quelle per la marina. 

nuo fa, prosegue l'onor. generale, 
dissi la stessa cosa, è l'on, Brin mi rispondeva 
che avero perfettamente ragione lagnandomi della 
disunione ira i sistemi di difesa costiera e ter- 
restre. + 

Venendo alla parto speciale dell' esercito, il 
generale nota, che siccome il contigente di leva 
è serbato in 82,000 womiai , e si aumentavo le 
aliquote della cavalleria e artiglieria, chiaro è 

squadrone e qualche batteria di 

ranno molle migliaia di uomini di fam- 

il rente; senza 
notare ch'è la fanteria quella che vince le bat 


Italia è il paese in cui si spende di più 
per li ali. Abbiamo simi alpini, 
moltissimi carabinieri , molti granatieri, sold 
scelti, i più robusti; abbiamo anche trentasei 
battaglioui di bersaglieri, enormemente più che 
non ne abbiao di corpi analogbi le altre Po- 
tenze. E se ora aumenliamo anche più gli stan. 
siamepti per le armi speciali, l' indebolimento 
generale è evidente. 

Qui I° on. generale fa vn° affermazione grave : 

« La nostra fi bonissima moral- 





mente, è fisicamente ioferi tutte le altre; 
ai Distretti i migliori uomini si preodono 
corpi speciali, e si danno alla fanteria quelli di 
cuì nou si sa più che cosa lare. » 

Crede dunque l'on. Ricci che se si rispar- 
mierauno questi nuovi milioni l'esercito wou ci 
perderà, e ci guadagnerà la finanza : 

la se si crede che ci siano dei milioni 
da spendere si jano per la marina, altri. 
menti, mentre da parte di terra non potremo 
esser viati che dal genio di Napoleone, le flotte 
straniere, come disse il ministro della marina 
francese, citato dall’ on. De Zerbi, verranno fin 
sotto i porti, e noo avendo una fiotta da eom- 
battere, volgeranno i loro mezzi di distruzione 
contro le città pacifiche 0 guerriere. 

Queste parole incontrano qualche approva» 
zione. 

Parla l'on. Bertolè Viale. Egli comincia : 

* lo avcei voluto prender la parola dopo 
l'on. Ricci; ma dopo le sue ultime parole ho 
dovuto meditare. Deploro, pur apprezzando le 
intenzioni dell’ onor. Ricci, ch'egli si sia fatto 
profeta di sventura per la patria nostra. » 

Dopo questo esordio, l' vu. Bertolè-Yiale, se- 

, cou une calma terribile, a rispondere al 

p :— Come me la pensano gli 

più sutorevoli, nella loro generalità ; mi 

pertetta oo. generale di «redere piuttosto a 
loro tutti, che a lui 





carrosse, giacchè erau quasi le qualiro del mat- 
verso la dimora di Riccardo O' Brieo. 
Abbiamo detto che l'appartamento di que- 
sto, dopo il matrimonio di sua figlie, era assai 
ristretto. 
Compou 
largo, d'una prima stan 
di sala da pranzo, d'un grande ambiente, più 
biblioteca e gabinetto da lavoro che sala, nel 
sardo O° Briea riceveva le rare persoae 


da letto. 
cardo di Leris trovò io soti- 
camera un domestico del palazzo d' Orvilliere. 
Quell'uomo vegliava ia compagoia d' una donn 
ai servizio di Edilta, e introdusse il nuovo ve. 
quto, sensa dir paroi prima stanza, dove 
il giovaue soorse il sigoor d' Orvilliers stesso, che 
Ja lentamente per la stanza, la fronte 
incrociate dietro la schiena. 
fermò scorgendo il visitatore, e que- 
vausa la 
l'estremo pallore e i lineamenti tesi 
del magistrato. 

— Come accade, ehiese precipitosamente, 
ma sottovoce, il signor di Leris, che ho appreso 
questa morte soltanto a mezzo di una semplice 
partecipazione ? 

— La morte è stata fulminante! replicò il 
Jor d' Orvilliers. 

— E a che si attribuisce ? 
— Alla rottura d'uo aneurisi 
non ne abbiamo conosciuta 

... Ho dovuto oe 


€ di tulto ciò che 

bre... Quanto alla siguora d' Orsilliers, immersa 

jolore, non ha peosato a nulla 

£ orribile, balbettò di Leris. oltremodo 

. Parmi di assistere per la seconde 

ta alla morte di mio padre. Non ho treot' anni 

è son già solo nella vita, e Ml mio passato è 

segnato di tombe! 

60212." ha di peggio, replicò a' Orvilliera con 
ua profondo accento, che lutbò Etuerdo. Voi 
giefe glovane, e i vivi vi faranno dimenticare i 

Souo lerite delle quali si guarisce alla 
tostra età, laoto più che questi morti si 
piangere senza arrossirne @ benedicendoli | Cre- 
detemi, tutto ciò appartiene alla felicita . .. Aspet- 

t' anni. E allora che, una 





rà più! 





Il signor di Leris abbassò istiulivamente 
gli occhi 
Mai non aveva egli udito il giudice d'istru 
zione esprimersi con quella amara e disperata ma- 
linconia, e distingueva , sotto quelle parole , il 
ido dell’ uomo ferito, che freme di sopravvi- 
vere impoteute alla sua lelicità perduta, al suo 
avvenire spezzi 
— Desidei 


impeito 
po disteso, la cui rigidita si 
la coltre. 

La testa del morto sì slaccaa a tinta d' 
vorio sull'origliere bianco; gli occhi chiusi, cal- 
mo, sembrando dormire, momentaueamente rio 
giovanito dalla immensità del riposo eterno. 

Le braccia stendevansi fuori della coltre, le 
mapi in croce. 


tando la sua pallida luce, che trema 
la camera, piena, ciò malgrado, di grandi vuoti 
d'ombra 

Ginoechioni, una a° piedi e l'altra a capo 
del letto, due done pregavano: una monaca € 


la sigoora d' Orvilliers. 
Non 1 loro volto, quello della 
le ali allungate della 


ciulla. 

Regoava là dentro un silenzio solenne, quel 
silenzio che regoa soltanto i morti, dove 
gli stessi oggetti inerti sembrano rivestirsi d’u- 
no strano raccoglimeuto € partecipare al feroce 
stupore che ispira il passaggio di Quella che mai 
nou manc 

Per ua momento Edoardo rimase in piedi. 
immobile, guardando il morto, e poi Editta, il 
cuore stretto da uo’ angoscia esprimibile. 

Tutto ciò che amava Urovavasi la : affezione 
figliate, amore colpevole, egualmente spezzati, ed 

jent il freddo della morte penetrare in lui. 

Finalmeute lo colse va bisugno di piaugere 
ca pregare. cone avtieoe jonauzi ai 
jasopportabili e alle cose irreparabili. 

Dole, Viciuò fiuo al lelto; si chi- 


dal- | 
cui 


ghiaccio rimane sì a luogo impresso sulle lab- 
bra, s'inginocchiò accanto ad Éditta, e singhior 
1ò, il volto incoliato alla coltre. 

Il signor d’Orvilliera erasi ritirato sensa 
spiagere complelamente la porta, che rimase se- 
miaperta. 

Per aleuoi minuti i nostri tre personaggi 
ri ro nella loro attitudine; nulla interrom- 
peva il pesante silenzio, tranne il debolissimo 
mormorio delle preghiere pronuoziate dalla suora, 
e i sospiri trattenuti e i solleramenti di petto di 
Edoardo di Leris. 

Edita, la quale non erasi puoto voltata, e 
non avea mosirato accorgersi dell'arrivo del 
giovane, nel suo mutismo assoluto somi 
ad una statua di marm 

igoor di Leris, collocato vicino a lei, 

non distioguera quasi neppure il sofio leggiero 

della sua respirazione. Sarebbesi potuto credere 

che la vita si fosse iovolata da colei che pregava 
al suo fianco. 

ditta !, mormorò egli dolcemente. 

La giovane alzò il capo, si volse, con lento 

di lo guardò cun i suoi 

la cui iofiaita dolcezze 

l' avviluppò di quella Liepida e profonda impressio 

pe, che gli cagionava sempre la loro fiamma eterea. 

Uoa lacrima brillava sulla punta delle ci- 
glia, e il suo dolce viso sembrava illuminato de 
toa luce raggiante dall'interno, il cui fulgore 
penetrava iu lui e gli diede il presentimento di 

qualche suprema risoluzione presa da colei che 
con una passione, che gli ostacoli rad» 
doppiavaoo, temperandone, quali fivo acciaio, 
tutti i dolori. 
Editta, riprese egli così sommesso che 
la poteva udirlo, jo vedele, i luiti stessi 
e, quando tutto ei è rifiutato, ci 
În dolcessa di piangere insieme, 
reossi dagli stessi colpi 

la sola dolcezza che ci sia ormai per 

messa, la solà che conosceremo quaggiù... 

— Non mi amate forse piu?, balbettò il 
giovane, colpito dall'acceato, non freddo, 
grave, e come staccato da lulto, col quale essa 


| gli rispose. 


— Zitto!, fe' lei. ‘Egli ci ascolta! 
È i suoi bechi ‘si volsero verso il volto quasi 
sorridente del vegliardo. 





— Ebbene, riprese il giovane, s'egli ci ode 


| legge nei nostri euori, se adesso‘ quali sono le 


| nostre scuse, e ci perdona oggi quel che avrebbe 
condannato ieri. 
moi ciò 


the 5 paauato quando ho tatto le pae aerta? 
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La colma celava la tempesta, perchè l' on. 

Bertolè esclama : 
EA oraj riprendo la mia calmi 
r ringraziare la Commissi 
Pelloux, relatore, della solerzia con cui mi 
haopo aiutato. 

È inutile fare la stori 
soddisfa il desiderio di luvghi anni, di tutli gli 
uomini competenti, riuforzando il nustro eser- 
cito ia quelle armi che ne avevano bisogno» 

all'on. Toscanelli — che fuori dell'aula era 
ditensore del progetto, e che ora viene a lagnarsi 
della iostabilita dell'esercito — dimostra che la 
legge io discussione nou tocca la stabilità del- 
l'esercito, anzi la conferma. Poi gli dice che ha 
fatto un pasticcio di date, citando discorsi pre: 
cedenti di lui. 

Ricorda che quando si discuteva il progetto 
del 1882 sull’ ordinameulv dell esercito, sosten 
ne che si doveva conservare il corpo di stato 
maggiore generale per consultario nelle questioni 
che interessavano le due difese, maritlima e ter. 
restre. 

Sostiene che l'ordinamento attuale dell'eser 
cito (aon il territoriale che piace all'on. Tosca- 
nelli) è il vero cemento dell’ unità morale è po- 
litica della nazione. 

Nom crede alle parole dell'0a. Toscanelli, 
che disse che l'on. Kicotti volea fare questo € 
quest'altro; perchè egli, il ministro, nou ba 
avuto sott'occhio nulla che lo rischiarasse sulle 
intenzioni dell’oo. Ricotti. 

to alla scuola per la promozione dei 

ed ulficiali nota che fu lui ad isti 

tuirla vent'anni fa, e dice che gli sta a cuore, 
e che si può riposure tranquilli anche per que 

‘gomento, perchè aon c'è più nell'eserci 
distinzione fra gli ulficiali provenieati dagli a- 
lunni e quelli provenienti dai sutt' ulfici 

Risponde brevemente all'on. Siacci 

jodogli come nou possa essere d'uccordo con 
lui su alcuni particolari. 

È prosegue: 

è L'on Ricci ba ua'ideate che va predi 
cando alle turbe, quello di concenti 
sforzi sulla mariua. Ammiro la 
non posso essere suo seguace: sarò della reli 
gione riformate. Credo anch' io che la marina 
debba essere lurte, e si va fortilicando mercè la 
energia dell’ on. Bria, che nasconde la sua ferrea 
volontà solto un aspetto bonario. Ma se anche 

on. Brio avesse tutti i milioni che l'on. Ricci 
uon potrebbe spenderli, perchè ci 

vogliono molli anni per costruire le 
bombardamenti minacciati, non 
i voglia con tali barbarie 

macchiare iu faccia al moudo civile. 

Del resto, la Francia perdelle, benchè avesse 
una graude fitta ... 

Una voce. — Ma la Francia nou ha le no 
stre coste. 

riolè Viale. — Questa legge non è poi 
va desideratum, 

È qui cita parecchi esemj 
che l'on. Ricci voleva una 
dente del Consiglio, dice ci 
guerr 


abituale, 


post 
i mioistri della 
e della marina, proseguiranuo sempre un 
tirar l’acqua al proprio mulino, ma non 
Jendo d' occhio l'intento comune, e attingen 
do consigli dagli uomini competenti uelie due 
mate: 

Venendo in seguito alla questione della fan. 


i saresle ve. 
nuto a reclamare l'attuazione dell'atto di full 
che m'impedivano di commettere la sua esi. 
stenza e la mia paura di ucciderlo, e di essere 
da lui maledetta. 

— Ab, rispose lui, ho avuto lo-stesso pen- 

siero. 
— Era male e colpevole, proseguì essa con 
lo stesso necento lento e grave che conservava 
nondimeno, le consuete intonazioni accarezzanti 
Ed è qui, presso di lui, come ora sono, che io gli 
ho chiesto perdono per quel caltivo pensiero, per 
quell’ indegno soguo. E a lui che m' ascoltava, a 
Dio, che dev essere ancora più viclno ai morti 
che si vivi, to giurato di compiere il mio du. 
vere, tutto il mio dovere, dovessi morirne ! 

— Che volete dire 

— Questo. Vi amerò sempre... sempre. . . 
Sperare il contrario, sarebbe mentire. . . meutire 
a me stessa. Ma, lui morto, non farò punto, non 
farò mai ciò che, vivo, egli mi avrebbe suppli. 
cata di non fare. Non è più qui per vegliare s0- 
pra i miei atti: non ci son più che io sole, 
senza limore e senza consacrazione, quaggiù, per 
conservare il deposito del suo onore; 50 la su- 
prema raccon.andazione che mi avrebbe rivolto 
se avesse polulo parlarmi prima di morire; 
nosco il suo desiderio, la sua volonta 
ciò sarà eseguito. È ai morti ci 
e sommissione. Non vi mancherò. ., nuila mi 
farà mancarti.. « 

Ella si roresciò un poco indietro, 
braccio, siese la mano verso il corpo senza mo- 
vimenli. 

— Padre, non ho nulla a nasconderti. Colui 
che è qui, mo più di ogni 


vita. Per lui ho meptito, ho iugauuato, rinun» 
giato ai doveri accettali innanzi 41 sauli altari, 
mema in giuoco la mia ripulazione e sacriticato 
il mio ogore. Tu me l'hai perdonato, perchè ti 
ho giuralo e Li giuro ancora, iu sua presenza, 
Je qui si atresterà la mia colpa. Puoi dormire 
jn pace, che, da me, con i miei alti, la 
lootà, nulla di ciò che potrebbe riguardarti sarà 
compiuto: Ormal tu sel ia_we la mi 


vivente, e sei tu solo che mi cov 
| Iîscolterò. 


— Editta! ..., ripelò Edoardo, tremante. 
Elia sì valse. terso di dui. 
— Ta soffri}, cila gii disse dolcemente. lo 
pure sono mollo srenturata’ Preghiamo e pian 
dia: 


egli Jo vieta! 
intime. Questo, gii noo ce lo vis 


















































colo, auoro e di n 
interessante sotto di ogai aspetto, e questo sara 
il premio maggiore per tutti quei benemeriti 
che si lambiccano il cervello per dare al pub 
Blico spettacoli nuovi ed attraeati, ricevendo braccialetto d'argento, che venne da lui depo- 
spento la ricambio delle eriliche acerbe e anche. silato press» l' Ispettorato di pubblica sicurezza 
Riceri il segueoti a Soste 0) 

re iamo il le: 
UMeio dello Stato ei 
Per assistere, alla colei dei 40 bragozzi trrvo È pe pe 


hioggioiti (tempo permettendo) il solido e co- 
modo ca ‘dl bandiera italiaca appartenente 

















S. Marco, un siguore 


tebbero gl 
la fanteria degli uomiai migliori. Piuttosto ri- 
conosce che si potrebbe diminuire la severità 
della scelta. Secondo lui, il danno che deriva 
alla fanteria de questa leggo è più apparente 
che reale, e lo dimostra coa particolari tecnici, 











e col parere di molti. .. — Mati dn altri Comuni — — Totale 15. | 
sro N Su vr fn i ME E i 0 Gg e 


dal poalile viciao al 
nica 29 correute alle ore 12 mer. precise, e, sceu- 

lo dal porto di Lidu si collochera di (route 
al Graude Stabilimento bagoi, ove ha luogo la 
distribuzione dei premi 

Qualora fosse calma di vento da uon per- 
mettere la regata, il Rialto farà una bellissima 
ps gita 1a mare, pavese vivo a Chivg- 
Ù lueste spese, ricordando che ogni volta : sarà di ritorno alle ore 
tuuarie questa 20m: riade di fondi per l'eser-. Gira. Prezzo intisiotamente L. 3. A bordo ser 
cito, esse furono secolte, mzio scelto di caffetteria. La vendita dei bigliettà 
di effettuerà al cancello della Societa. 

— Per la stessa occasione, domani le corse 
soranuo continue coo piu vapori per Lido, @ torio lugeio, di'asaì di, coningni, | 
ceversa, dalle ore 8 sutim. alle 9 e mezza pom. pensionati jo, di Venezia. 

Stabilita l'illuminazione elettrici do Più 5 bambini ai disotto degli anni 
l'orario, proluagato siao alle 9 @ mezza pom., >> + «== rici 
cessivi sino a NUO: | pol duplice assassinio di Pavia. 


Un curioso equivoco. 

(Dal Caffè.) 

lu ua du assassino com- 
Rossi a danvo della mo- 


niaote di agrumi, coa Tagipiotra Mara, già vendirico & 


« lo sono costituzicuale, io sto al parere 
ino, vedori. 


della maggioransi 
« Dicvno che la buona 
io eredo iuvece che si 

















civile, colibi. 





3. Barco Augusto, 
Regina, domestica, celibi. 

A Penso Domenico, fornaio lavorante, con Zampiori Ao 
na, cucitrico, vedovi 

‘8. Gavignia detta Capogiani Poderico, sensaio maritti- 
mo, con Castelli Elwabotta, sarta, coli 

DECESSI: 1. Zilli Caroocini 








la Elsabetta, di nani 








ui G3, vedova, casalinga, id. 
coniugato, l'iquorinta, id. 





— & Seanferiato Antoni 














rino : 

Ricei, alla fine dei suo discorso, | coutinva anche nei giorui 
jutato, ricordò le parole di un mi: | vo avviso. 
ti quelo, diese che se l'Italia Fes 

do di e, la jocgli della È € 

| presidenza del comm. 

Kutti i mezzi possibili tirare iu gran 











nom sari 
folta francese impioghe 
bérdare e distraggere | porti e le città maritti 
ue d'Italia, se anche aperte ed indifese. numero i forestieri nei prossimi mesi. 
Termiaato il suo discorso, in eui veane lutervennero alla riunione quasi tutti i prin» 
apecialmente presa di mira l'iuferiorità della | cipali albergatori, industriali ed eserceuti 
marina italiana, l'on. Ricci fu felicitato da pa- | "Alla discussioue parteciparono il comm. 
recchi depotati, fra cui il Coccapieller. Fambri, i siguori Walter, Jesurum, Gaggio, 
Dops il discorso dell'on. Turraca, il miui- | Guetta, Venturini, Mello, Sarfatti, ecc,, e tutti 
ro Bertolé-Viale prese la parola eoa accento | espressero il sentito bisoguo di organizzare qual 
vibrato, Dichiarò pose subito al Rieci, | che cosa di graude, dando coutemporaneamente 
Ja causa del disgasto provato dalle sue ultime | nuova vita alla parte reciami 
parole, che altamente deplora e che per quanto Veone nominata la seguente Commissione : 
Hho senta di sè stesso sì dovrebbe sudare assai | —Comw. Paulo Fambri, presidente, Fevili 
La marina italiana | pasquale, albergatore, Jesurum car. M., iodu- 
ta, dichiara il ministro, se sì | siriale, Testolini Marco, negoziante, Garbat» A. 
comportasse nel modo che il Ricci ha fatto te- | artista, Del Bello A., giornalista, Porta France- 
mere. Questo premesso, esclama il Bertolé-Vi sco, esercente, Gino Sarfatti, segretari: | 
ritorno nella wia cal Detti siguori di per la sera del 1° giu 
La severe e vibri guo riferire: 
ducono molta ira racer lla Came 4° lutorno ai mezzi studiati per ossoiilara | 
puito, l'on. Bertolè-Viale, ri ‘0001 140 di azioni 0 di sultoserizioni una cifra 4 
Foresoli, gli dice ebe Soa ti attendeva da a Tdi naro da impigare 10 festeggiamenti e ia Bb prat pil Depia E opere pae 
un discorso d' opposizione. Questo gli dimostra | pupblicità. - 4 " È 
inno due Toscanelli, uno dentro e l'al- |" ‘9 Iniurao ai messi indiretti di spettacoli caga Dist conti laden 
tro fuori dell' aula. (Viva ilarità ) Gore, loliario, Git, per peggiongnre lo ceupo | ricsrete son reggiueiore nosenia nu sapa di 
Parlando della mariva da guerra, constata | medesimo ed sumeotarue la cifra. cuoo. lengua Lp Pea pred stato 
che esta Vieae organiasata con quell’ attività n00 |” Per l'adunanta del 1° giugno, che avrà luogo | 'NVeS© Presso la lermacia di qualebe alice (pe 
tadifereate, che, coa un aspetto bonario, esercita | pei locali della Zecca alle ure 9 pom. restano | deltiiumeale concesso, pira I soprtiratbe 
il suo colleg: . (Harità.) Wl discorso del mi- itati tutti gl’ indust i rgarrgni binticor rev la farmaci 
nistro è seguito co vira atteuzione, ed alla fine "è sono vivamente pregati di non | 9° FeteBre-Freielii a G Villoce. 
tiene applaudito. Retneara all'avito. | Bend de rn telefonicamente : 
“ea L' Esposizione Illustrata. — Domani — Con la farmacia dei Fate-Bene Fratelli a 


Notizie cittadine sv 


Venezia 28 maggio ne 





A Pavia 
| messo dal farmaci 
glie e della suoceri 
Appeva sparsasi la truce notizia per Pavia 
i primi sospetti caddero appuuto sul sig. Rossi. 
Il Secolo aveva detto che il Rossi, prima 
sorate, era farmacista presso il 

re, e ieri l° 

se costituit 
‘ava ancora se fusse stato pro- 
prio lui È . Così abbiamo creduto op- 
portuno l' altra sera di cercare qui qualche no- 

I iatorno a lui. 

Ci rivolgemwo subito a persone che dovea- 
no essere ju grado di conoscere il sig. Rossi , 
per la sua qualita di farmacista. Ma nessuuo si 
di quel . Aodammo allora di- | 





























parole del ministro pro- 
lo se 















— Sì, egli 
afico A. Muaaro) IL. Un sii 
grafico critici (. A. ro) IL — Il sig Rossi è qui. 
prosa (Pellegrivo Orelfice) — Ricordi dell'Otello | glielo vado pie irinnn ca, 
alla Feuice (G. A. Munaro) — Slui della no- E dopo alcuui ivuti d' aspettazione con- 
Pe mipna; (Canile); — le quadro del Bor- | tinuò il gialoto con un suora iuterioeatore 
- ronti. 
‘Incisioni. — Hitraito di Giacomo Favrelto } Con chi perlo? 
— Il traghetto, quadro di Giacomo Favretto — Con Rossi 
Ua don Giorauni impeuitente, quadro di Giusep- | Col sig. Rossi Gracco? 
pe Bortiguoni — Ritratto della signorina Gabbi, _ Appuato, sono io. 
Boodaniina dall'Olello. bn pia scusi, lei è proprio i signor Rossi 
use, costa 43 lire. — Masi! 
Nuuniomatien. — (Quell'egregio e di — Quest ultima affermazione lanciata con 
gente cultore degli studi numismai ch'è il | palese dispetto, provocato del resto dalia mia 
coute Nicola Papadopoli, ha pubblicato a parte la | insistenza , mi fece trusalire. Mille pensieri mi 
Memoria di lui letta all’ Istituto di sciense, lettere | si affollarono subito nella meate. Noa 
ed arti il 20 marzo 1887, intitolata : Del Piccolo | parole per rispondere. Mi limitai a riugra: 
4 del Bianco, antichissime monete veneziane. — | Lasciato l' apparato lelelonico, 
Venezia, tip. Antonelli, 1887. ia furia dall'Ospedale; saltai sulla prima car- 
| rozza in cui m' imbattei, e v farmacia dei 
Fate Bene Fratelli. 
Nei pochi minuti che impiegò il calesse a 
portarmi colà, pensavo che fra poco sarei stato 
al cospetto di un uomo che si sospettava l'as- 
sassino della moglie e della suocera ! Come pre» 
sentarmi a lui? Come 1oterrogario ? 
Tutte domande queste alle quali non sapeva 
dare una risposta. 
latanto la carrozza giuase alla farmacia. 
Attigua alla firmacia è una stanza, nella 
quale tre siguori discorrerano sommessamente 
fra di loro. 
— Seusino, signori, se li iuterrompo. Dieci 







per il gioruo di | |» 


Ù giugno 
ore 4 pom. precise, per trattare gli 
indicati qui appresso : 
In sedula pubblica. 
Proposta di estendere a lutti i pozzi pub- 
biici fl nudro sistema di. estrazione fall’ acqua 
ia esperimentato in localita diverse. 
2. Proposte circa la determinazione della 
tassa di posteggio nella muova Erberia a Rialto. 

3. Proposta di applicazione di ua dazio co. 
munale sugli auimali equini, e discipliae per lo 
smercio delle caruì relative. 

4. Approvazione dello Statuto. dell' Opera 
pia Ottaviano Zorzi. 

5. Accettazione di dono di una cartella di 
L. 50 di reodita nominativa del Debito pubblico, 
fatto dalla nob. barooessa Maria Angeli Cattanei 
e dalla suocera nob. bar. Cecilia Marcello.Cat- 















jone Illustrata, 


































di finanza, alle ore 12 
meridiaue del 16 giuguo 1887, avra luogo l'asta 
per l'appalto della Rivendita generi di privativa 
N. 3, situata nel Comune di Cavarzere, Via del 



















dal Teatro ln Fenice. — Fu oggi pubblicato 


una istituzione  perpetu 
conferiweuto di due premii an 
ua asfitico con pericolo della sua vita; ed ap- 
provazione dello Statuto. 

7. Proposta di acquisto dell'area mappale 
3898 in Comune censuario di Canaregio. 





segueni 

« Per indisposizione del primo tenore, cav. 
Francesco Tamaguo, la rappresentazione dell'ope 
ra Quello, fissata per questa sera, viene rimao- 
data a domani domenica #9 maggio. » 


Teatro Goldoni. — leri sera la signora 








‘2° Boccardì Virgilio, ageato di commercio, eso Bossi !® daino ‘i quale si associano Micel 
a, tarbieziore, coa Galuea e. Galea ' propo: 








Nanezia. — 2. Cristloli Miot- | COMple! 
Di de 1882. È doleote di doversi staccare da amici 


paro, mugnaio, | esorta a votare la legge. 


| ere, on dimnirò 
| modaticazioni 
è discutibile. Non ammette il nesso che alcuai | 


| vogliono trovargli colla politica africana. Dis 


che si parli di riviocita e vendetta, oul 
n L tro di Do- | Bertole 


che si debba rimanere u Massaua, ma procura- 


| potrà provvedersi alle maggiori spese 


| sente disegno di legge. » 






Corriere del mattino i; pe 


Venezia 98 maggio 


Camena psi ercrati — Seduta del 27. 

























forti di Massaua il Saletta 


Sera: 
‘Sal piroscafo Polcevera, della Società Gu 
















hi 
ba *È pure falsa la 


Il Saletta avrebbe fatto sapere al Miaiy, 
n Mu 




















ehe il Ras si fa sempre pia minacc cambiamento 
fl Governo, mentre prima era deciso a nid* pace fo motivato 
a ora altre forze, sesso spedite mi Mlihe 
womiai sul Polcevera. SR] 
Telegrafano de Napoli 96 al Corro gu, Ifpo pumereti tia 401 


Ap rigi 27. — 10 
alla voce ehi egli 
vi 





favigazione ital 





















rale di si sa 

dimet. all'imbarco di materiale. truppe io ee tre Pres ti dol 

la deputato. tenza, one uomiai, appartegenti al orga onto, hi a "duo oi 

nre ai divideranno fra Masam+_ BB! "to essere ua' ot 

ne che non no le dimissioui. Avsab, per prepari li a cuocere jj Shjattero di dor 
La respinge all’ ununimità. peso per tr somiai. Pariruao ig 

‘prende la discussione sul progelto di  Sicuni iaferzmieri © un drappello di alpi, giusto the abbiano av 


zioni alla legge sull’ ordinamento 








perchè esso servela | V' 
l'esercito ni 





litici, ma wo sentimento di patriottismo lo 













Chiaves afferma che il discorso di Ricci gli 
rodusse la netta impressione che la legge è cat. 
iva. Il discorso del ministro non la distrusse, 
necessità e nemmeno | 
ulti di cui combatte specialmente alcune | 
Nom voterà la legge, la cui 









vendo da veudicare, poichè il disas! | 
rali riuscì glorioso alla bandiera italiana. Crede 


re, colla alla 
espansione di quella ci no 
me della quale, ogni nazione occupa suolo afri. | 


litiche nel rifiuto della legse. 
Beriolè Viale da spiegazioni a Chiaves spe- 
cialmeute circa la fanteria ed il vumero dei 
generali che si crede venga aumentata di s0- 
Serchio e sull'ispeltorato d'artiglieria che si 
sostituisce al Comitato. 
valletto sostiene contro Chiaves che i | 
provvedimenti militari haono lo scopo di man- 
tenere l'iutegrità e la sicurezza del 
meota i fatti disastrosi per la maocanza di aver | 
provveduto a tempo. 
Ricci combatte |’ aumeato degli ufficiali me- 
dici e dei colounelli-brigadieri. 
Colombo svolge il seguente ordine del giorno : 
« La Camera, ritenuto necessario, prima di 
impegnare il paese in spese militari, di sapere 
quali souo le intenzioni del Goveruo rispetto 
la questione dell’ Africa, e coo qual 
militari e 
ferroviarie, sospende ogai deliberazione sul pre- 









Bonghi deplora la falsa maniera di consi- 
derare l'esercito come un tulto a sè e per sè, 
mentre dovrebbe guardarsi il complesso dell’ 
zione dello Stato, senza dividere l'esercito dalla 
fivausa. Loda Ricotti che non disgiuose mai le | 
considerazioni economiche dalle militari. Non 
approva che il Guserao si allatani un momento 
dal dichiarare che cosa intende fare a Massaua. 
Dovrebbe sapersi se basteranno gli aumeni 
che si richiedono, qualora volesse intraprendersi 
joe qualunque nel Mar Rosso. Discussio- 
di virilita politica. Crede, del | 
r di vendelta, si debba 
rimanere a Massaua produrrebbe un 
cattivo effetto sul morale della popolazione ; ad 
vata di questo falso sistema di presentare le 
questioni, dice che voterà il progetto perchè 
complemeato della legge votata nel 1889 
Chaves la dichiarazioni personal 

Ferdinando iuvita il Governo a 






















Depretis rammenta di 

ccasione dei provvedimen 
Non crede che giovi affrettare la. discussicne. 
Dichiara che il Governo nulla 

della Cameri 

Ricotti desidera che si possa discutere del 
passato riguardo a Massaui 

Pe 











far differenza tra eser fesa e di offesa, 
combatte gli argomenti onde si valse per combat 
ter la legge Tuscaueili. Dà chiarimenti a Pais, 
Torraca e Ricei. Conviene colle osservazioni di 





costretto per malaltia ® rimpatriare do 
mesi di residenza in Africa, vi ritorse 
dietro | " 






fissata pol 10 giugoo, col San Gottardo. 


sate dalle risposte poco riguardose date ieri g 


sociato alla proposta dell'on. Chiaves, coll qu 
n, rnpiogera di ccotare le dii del 
deci. 


pe 
nè teme conseguenze PO | Siettersi da generale e uoo da depulato 







itre di quell 

uti, dalla coscien 
Vienna 27 I 
pochi BÌ ja la proposta del 
delle vittime di 
ritto sarà determi 
ggiaria 
'iteno 27. — Secd 
deputati cristi 
Minesso col Governo 
27.— IR 
autorità € la foll 
Ate chilometri dis 
ge gli offrirono di 
flomauci issarono 


Fra i ventidue uficiali, partirà il ma 
arino dell'ottavo reggimento. bersaglieri ae 











sue insistenti domande. Egli n 
‘cormando del battaglione destinato attua 
.. Partiranno finalmente: dodici meteo 
due borghi =) 
Uo' altra parte 








di truppe e matariaa 





mi 
Telegrafano da Roma 97 all’ 4di 
Le dimissioni del geoerale Ricci lurouo eu 





Oggi si commenta che Bertolè noa siasi, ispacci d 






I G 
ara, che tutti 
dl territorio 
fi Decreto è moti 
gi dei rifugiati ci 
la Serbia 


— La Riforma osserva che l'a. Rice, 
sudendo dal ministro della guerra, doren 











Mostri disp: 


Ron 
U Ministero 
Je anche i sott' ul 
ità di servizio 1 
eri, nocchieri, 
ssano com 
uditori di teri 
ia navale. 
Il Governo ri 
iariamente n 


Goifichi dimiauzione dell'importanza dell ur 
fia da guerra. Il miuistro Bertolè Viale na 
lo ribattere i concelti troppo esagerati &i 
l'on. Ricci. 









Telegrafano da Roma 27 alla Perseverans 
« Mentre i giornali e i circoli polici cr 
cavano di dare uu' interpretazione tanto bue 
) locuzione pontifici 
ufticiale del no si affrett i 
lufutti 1 Osservatore Romano così la iprp 
# Quando i liberali suppongouo che il Pipes 
bandoni i suoi diritti, sultauto perchè lepri 
ia maniera calma e con dizione somwaria, e * 
rano graudemente. Chi permette loro supp @Be dei prestiti ri 
le parole « salve sempre le ragioni deu lella creazione di 
tizia » ivcludevauo una giustizia più magi Mezzo per cento 
di quella reclawata costauteneà Bnyersione debba 


speciale. 


Fagiuoli venn 
ito per l' aboli 
le decime fondi 
Magliani inte 





una sola, iallessibile; su 
importa la restituzione di quanto lu tolto ei 
riparazione dei diritti della Sauta Sede, vivi 
dalla coogiura delle sette. Importa lo ristadi 
meoto del potere temporale, spzcialmeate wii 
città di Roma, senza di cut nun può coucepit 
uoa vera, assoluta libertà. Questo è 1l senso cu 
tenuto velle parole dell' allocuzione. Traseurar 
la loro gravità, dimenticanza , nia pe 
lusiogare desideri troppo irettolosi di acco 
dameuto, nu giova a nessuno. 

« Auche l'ultimo numero della Civiltà C+ 
toliea dichiara che la pace nou si fara, chert 
slituendo al Papa tutto ciò che gli fu tolto. + 





Ultimi disp 






tore Romano, 

e tanto comu 
pa, non siguific 
eno parziale ad al 
ola Sede, cire 
tere temporale, 
considerano co) 
ati discussioni ir 
Un autorevo! 
to diceva stan 
Mente servirà a 
ione romana noi 
, nè megli 
. Sembra sicuri 
Decreti dell’ a 
fetti e soltopr 
data, volendo ( 



















Abbiamo dello che la conciliazione sà 
portato dei fatti non d' ua concordato qui 
que, e che nulla le nuoce taoto come | it 
zienza. Le dichiarazioni dell' Osservatore Rose) 
no ci paiono naturali e prevedibili, Nun si al 
di conciliare quanto di combattere nelle ui 
È la battoglia legale, che dere condurre 
pace, per quanto la pace tra Stato e Chiesa è p 
sibile, 

Quando si parla di pace e dell’ indipeoé* 
sa del Papa da ogui potere, non si può iuivi@ 




















Mocenni € si unisce nel raccomandare che si 
liberino i soldati da tanti servizii. Rettifica gli 
Majocchi , 


ro un'accusa, cioè di voler 
ia grado di non essere inf 
altre nazioni. Sopratutto si spendano 42 mi- 

















minuti fa ho telefosato dall’ Os; 







Pia Marebi Maggi fu molto applaudita nella Dio- 


Domanda della Ditta Spezzamoate Frag- 
pe te sia di Du nella commedia quota in un 


uo'area stradale, della su- 








pei ja Corte dello Squero a S. | atto di Pobi Merizza, che questa sera sì 
Sebastiano. replica, iosieme cou Tempi e luoghi, iu un alto | no. Per verità pedate ati s pa vio) 
Mai tti. - ll ro che il truce 

. Proposta di storno di L. 4.195.480 dagli | di Mazmuebe aspetto ch'io mi ero figurato. Auzi era uo sim- 





Lunedì, 30 corr., per serata d'onore del 
Aodrea Maggi, si 
in 5 atti di A. Du- 


art. 7 e 10, Titolo |. | all'art. 62, Titolo |, 
iL IX e di L. 850 dall'art. 128, Titolo IV., 
qa all'art. 41, Tit. I, Cat. IV. di Bilancio 
1886. 





palico giovanoito sui ventisette 0 veatolt' 
statura media, bafi biondi, capelli 














lo, ma che n 
un’ impressione non troppo 
sona che andavo cercaudo, 
— Ab, è lei il signor Rossi? 
— Sissignore. lu che cosa posso servirla 


In seduta segreta. Musica in Piazza, — Programma dei 
4. Nomina fuori di coucorso del veterinario | peszi musicali da eseguirsi dalla baoda militare 
assistente del pubblico Macellu. la sera di domeuica 24 maggio, dalle ore 7 1;9 
2. Nomiva dei medici del IL, VI. XII. Cir. | alle 9 4 
condario. 4. Gemme. Marcia Sangue italiano. — 2. 
3 Acceltazione della rinuncia dell’ assisiente | Gomes. Siulouia nell'opera Guarany. — è Que- 
gratuita, Gastaldello Adele. gliato. Mazurka Mosina. — 4. Ponchielli. Danza 
Converse, — È aperto il consorse a N, | delle ore nell'opera Gioconda. — 8. Verdi. 
elague posti graluili 6 voe posti semigratuiti | Romansa e duetto nell'opera I due Foscari. — 
vacanti gel Garitta sazionale Marco Foscarini, | 6. Gungi. Walz Les Adieua. 
0 a quelli di risulta. 
Musica ai Giardini, — Programma 
die 3 FEE rene = di agio dei persi municali da esegoiri dalla baada cit- 
A Fanno gli esa a il giorno di dumenica 29 ma, T 
concorso presso il R. Liceo Gianasio Marco Fo- sie dd; TRARNE 
lasci 











a quattrocchi. 
— Eccomi da lei. 
Ed uscimmo entrambi da quella 





distaori 
non lì ho tenuti mai. 
Non sapero come incomiociare e ci guar: 
dammo per qualche istante ia vulto l' ua l'altro. 
Finalmeate sciolsi lo scilioguagaolo, 





















scariui ia questa citta. Tali esemi progredirao- Polka Un bacio ancor. — 8 |, — Mi perdonerà, dissi, so lo farò qualche 
no cou quell'ordiav ed in quei gioraì che ver: | possini. Siafonia nell'opera Semiramide. — ‘3. | d0manda afquonto indiscreta. È 
FauDo fissati dal presidente della Giuota esami. | De Leis. Schottisch Pas de complimenti. — are. 





palrice, è da esso 4. Boito. PI dell” “ È — Sl 
Boito. Prolego opera. Mefistofele. 3 lo è scapolo? 





che sarà alfosa all Verdi. Finale 3.* nell' opera La forza del destino. 
nasio. — 6. hemondi. Inno trionfale a Cavour. —T.| =—— 10 3000 scapolo — rispose egli ridendo. 
Tiro a segno. — Per aderire all’ iovito | Meyerbeer. Gran marcia iudiana nell' opera L* — Proprio scapolo ? 





fatto dalla Commissione dei festeggiamenti, di | fricana. — 8. Marenco. Galop Day Sia. — El per bacco! se glielo dico. 









sospendere domenica prossima le esercitazioni, Arresti, — Tra altri arrestati, il A — Mi perdoui ; ma lei oon è il sigaor Rossi 

aveodo luogo Ja resate dei bragosz, restano AT | tino odierno della questua png) La erre ar iene na nasa? tape. 
visati LI la detto giorno il campo di | pito da mandato di catlura per complicità ia — Rossi, sissignore; ma non Gracco, bensì h 

tiro resta chiuso. trulfa di L. 2500. Gherardo. Telegrafano da Roma 27 al Corriere della 


zione mazionale artistica, — Dalle guardie di finanza, veune arrestato 


Esposti: 
— Visitatori. — leri, 889. ua individuo per furto di mezzo immo | Bai di pi 





tilissimo. Qualità queste che iv apprezzai subi- 
bastarono RE ncellare da we 
lavorevole per la per- 


— Se mi permette vorrei dirle due parole 


tanza pel- 
la farmacia, bene ioteso io ad una rispeltosa 
con gli occhi spalancati, quanto forse 


prima di tutto: lei è ammogliato 


L'equivoco era bello e spiegato. Mi avvici- 
@ quel cortese siguore, e gli chiesi 


lioni di più per metterlo in grado di sostenere 
la difesa nazionale. 

L'oriue del giorao di Colombo, quello di 
Majocchi, a cui si associa Ferrari Luigi, e 
quello di Costa Andrea, s000 respiù 

procede all'esame degli articoli. 
ponde ad alcune osservazioni 
di Grossi, Moet € Ricci. Assicura Bonasi che 
la Scuola di Modena rimarra iutegr: 

Il seguito a dumani. 

Si aunuocia un'iulerrogazione di Levi Ul- 
derico circa l' applicazione dell' ordine del giorno 
relativo all'istruzione obbligatoria dei ciechi e 
dei sordo muli. 

Levasi la seduta alle ore 7. 
(A, 














zia Stef 





Forsenale giudiziario. 


* | data 25 maggio 1887: 

li Francesco, consigliere della 
Corte d'appelio di Venezia, è collocato in aspet- 
tatva per molivi di famiglio, a sua domanda, 
per due mesi dal 1° maggio 1887. 








del Re presso 
di Vicenza, è tramutato a Fireose. 





di Este, è dispensato da ulteriore servizio. 


Si dice, e ve lo riferisco per la cronaca, 





Regazzoni lonocenzo, sostituto procuratore 
tribunale civile e correzionale 


Tono Pietro, vice pretore del Mandamento 


di parlare della restituzione di Koms, ch *| 
rebbe linguaggio osioso, e tutti lo sauto. 


Un paeso che si ribella. 
Il Secolo X1E ha da Cuneo 23 corr 
Briga Mariluma è uo grazioso pae La 
Mandameato di Tenda, ju amenissima vale 
la sicistra del torrente Levenza. Fu gi0 de 
dei conti di Ventimiglia, e nel 1072 fu pre‘ 
saccheggiato dai Genovesi. n 
Nel pomeriggio d'ieri, verso le ore 4p% navi poi s'il 
a causa d'una deliberazione del Counl® © I progetti 
munale, colla quale il Comui appro OA. 
al Circondario di Ventimiglia stoccaodolo d* Ela 
Proviucia di Cuneo, la popolazione (uu 
invase la sede del Municipio e diede luo0 
l’ Archivio, minacciando d' 1aveire contro 1 










ulteriore disp 
lersera si è 
vero nubilragi 
riucasava mori 
Ricci è parti) 
Cuneo, 

(Camera dei 
discussione de 










































Bullettini 


l tempi di Pap 
lelano di Rorai 

Reale Lipograf 
Veude al prezzo 








del 3° reggimento Alpi 
junse a passo di corse sl 
domare line 


sumere propone 








e per buona 
quando già minacci 
allarmaoti. Po 
Vennero operati 24 arresti tra i PIÙ 
bondi rivoltosi. di 
Anche sette donoe vennero arresta M. 
ruggere quale 8° 





‘oposite 
Perseveranza rid 
* Onor. Dire] 
dp è capitato] 
pregiato di 

‘ta dei maestro 





























Dispacci dell’ Agenzia Stofani 


Parigi 27. — In un abboccamento [del 
Juogo stamane tra Grevy e Rouvier, quali, si 
tò il osaodato di formare il Gabinetto," 
do a Grevy completa libertà d' azion* 
nella proota riuscita. Fioureos conseo!! 





ani 


le che il Gabinetto si co9M Ill; gr ombardo, ir 
così: Rouvier presidenza e finanze, Flou, BB terso: gli ap 

ilieres intero, SP9! 0. Blbani da dato è 
Prevet agricoltun mi da Gaet 
miro Perrier istrusion, 


Ù 
cino ai 22 febi 


che il generale Saletta fu incaricato di far co” 
noscere all'Abissinia che l'Italia è disposta ad 
un'azione militare qualora non restituisca Sa- 


te gli constava del fatto di Pa 


— Altrochè! rispose, oggi 
facendomelo leggere nei gioraali, presero argo- 


tuo maestro 


10009, Bani di carta, 
i 





Vendite. — Jerace Viocenzo: Riproduzione | di caffè uei magazzini allo Stazione, marittima. 
del Maialino (bronzo). — (B. d. Q) 





zarelli. 


Parigi 27. — Granet e rag pan 












Rega «Quaranta bragossi. — È Ò v mento per scherzare sul mio coguome preciso | voirouz, e che, nel caso essa, leati d' impedire di 

Dunque domai ‘po e vento permettendo, sogni Ja conipacasanione Lia individui per ela. | a quello del sospettato e sulla medesima Saiziale | la rioccupazione dei forti, I [perch Sistungier o. rp Pei toro asi 

vrà luogo l'annuacista regata di mori 5 per la quale incomiueia così il suo come il mio | sione del territorio fino a i Pig Litoi, ciano di consersare i 10r0 Pina 
% lla 


Morto improvvisa. — Nel 
dI Meet Nor Demaiai verno latine 
sacolte di ieri, moriva improvvisamente corio 





Si dice pure che le forse d' Africa verreb- Cairo 27. — Corre voce delli È 
bero costituite in due divisioni sul piede di | partenza di Nuber pascià per Londra # fissi 
grotta pollo il comando, probabilmente dal ge |" Gortoninopeil I, = De et 1 


quaraota 
gorii che la benemerila Commissione per i fe 
steggiameoti ha preparato. 

Facciamo i più caldi auguril che Il tempo 





nome. Del resto, iv noa l'ho neanche mai sea- 
ivgre 





ella S 
ella Società Gene 


rtole non 
Chiaves, col 
dimissioni dall ae 


che l'oa. Ricci, di 
guerra, doveva di | 


alla. Perveveranza | 
Riforma 


taoto come 
Il Osserva 


condurre 
Stato e Chiesa è pi 


fazioso paese D 
Sarsina alle, 

fu gia feud 
jel 1672 fu preso 


il Gabinetto, chi 
bertà d’ azione. 9 
eos conseoti 4 Fi! 


ls potizia dell'esilio di alemui scetechi 
'ceusati di complotto, è falsa. La parten- 
i sceicco Seid Selman, che ritornò a Bag. 
“M prese nalio | deve aver cagionato tale 
‘î pure falsa la di Principe Se- 
è cambiamento di precettori del 
[tipe fo motivato da ragioni puramente sco 


d'un nuoro ministro della guerra. 
11 esere un' offesa al repubblicani prov 
Siitero di dorersi recare all'Eliseo 
Sr la loro opiaione sulla crisi, il su 
(the abbiano avuto bisogao di altre ispi- 
sl’ctre di quelle dettate dal loro patriot- 
‘è dalla coscienza repubblica 
funna 27. — Il Consiglio municipale ac- 
posta del siudaco di votare in fa- 
Ha le vittime di Parigi una somma, il cui 
o sarà determinato dalla Commissione 


stra 27. — Secondo lformazioni da Ca 


‘deputati cristiani trattano per ua com. | 


puo col Gorerno turco. 


dia ‘@ la folla si recarono ad ineontrarli 


so chilometri distante dalla città. Delle ra 
ori. Gili agenti 


acci dell'Agenzia Stefani 


londra 28. — Il Daily News ha da Viea= 
il Goverao serbo promulgò ua Decreto, che | 
Lyra, che tutti i rifugiati bulgari dovraauo | 
il territorio serbo entro vealiqualtro 
ecreto è motivato dalle coutinue cospi- 
dei rifugiati coatro il Goverao bulgaro, 
ljule la Serbia maaliene rapporti cordia- 


Nostri dispacci particolari 


Roma 27, ore 8,8 p. 
ll Ministero delli decretò 
mche i sott' ufficiali di marina in 
di di servizio nelle categorie dei 
eri, noechieri, cannoni 
possano concorrere 
itori di terzo corso, nell’ Accade- 
di concorrere fi- 
jariamente nell’ impresa del Sem- 
Fagiuoli venne nominato relatore del 
to per l’ abolizione della conversione 
decime fondi 
Magliani intervenne 
kei prestiti redimibili ; si convenne 
creazione di un titolo al quattro e 
uo per cento e si stabilì che ogni 
sione debba stabilirsi con una leg- 


speciale. 
Ultimi dispacci particolari. 


Roma 28, ore 3.25 p. 

Le dichiarazioni \d'iersera dell’ Os- 
tore Romano, che le parole dell’ ul- 
ba e tanto commentata allocuzione del 
, non significano una rinuazia nem- 
no parziale ad alcuna delle pretese della 

Sede, circa la restaurazione del 
ere temporale, specialmente di Roma, 
vnsiderano come termine delle pre- 
ti discussioni intorno alla conciliazione. 
Un autorevole membro del Parla- 
bto diceva stamattina che il nuovo ia- 
ale servirà a dimostrare che la que- 
me romana non si può re nè 
sè meglio, di quanto è già sciolta. 
Sembra sicuro che la pubblicazione 
Decreti dell' annunzi movimento di 
Meli è sottoprefetti sarà alquanto ri- 
lla, volendo Crispi aggiungervi qual- 
ulteriore disposizione. 

lersera si è disciolto sopra la citi 
"to nubifragio; un povero operaio 

n ito da un ful 

i è partito per la sua residenza 

Cuneo. 

(Camera dei deputati.) — Continua 
fscussione dei progetti militari ; oggi 
tuiverà, poi s' intraprenderà la discus 


del progetto delle spese per la ma- 


lla Commissio- 





Bullettino bibliografico 
lmpi di Papa gorio VII. 
Sklano di Rorai - Seconda edizione. — Ve- 
Reale tipografia di Gio. Cecchini, 1887. — 
‘tude al prezso di lire 3. 
TT ————— —— 


A proposito di di cartone, 
Mruveranza ricevette la seguente lettera : 
+ Onor. Direzione della Perseveranza. 

* Mi è capitato di leggere, nel N. 9918, di 
dl pregato di lei giornale, la notizia della 

‘i del maestro Remondi di Brescia a M 
ftarvi il nuovo sistema di organo e 
M cirtone, dovuto al sacerdote don Giovanni 


* Ora, non scemando merito a quel buon 
Vele, la pregherei a voler tener 
di cartone se ne costrussero 10 
"tà la bagatella di quattrocento anoì fa. 
fia stralci 
Memoria, in corso di stampa 
"lombardo, intorno ai Musi 
Sprsa, gli 'appuoti segueoti ; 
< Nel 1476, è notizia di un maestro Gio- 
da Gaeta « maestro di organi da cart 
dato al duca di Milano Galenszo Maria 
Scrivera costui 


Na 

Rullo bono. Dice anchora havere bevuta 

ela camera della musica della prefata 

i Ria anni 28, Bavrebbe dicto maestro Gio» 

Ma derpionio servire a_V. Ex-eletia 
di Milano) ct ferie uno bello et buono 


27, — I Reggeuti toroarono stasera. | 


orgaao. B: secondo 

ETA #1 dir suo, ba bono animo 
documenti d'archivio non ci dicono se 

venisse poi a Milano. 

* Ma anche nel secolo XVI, oltre il: solito 
materiale, piowbo, staguo, legno, adoperossi per 
le canne degli organi anche il cartone, e perì 
no alabastro. Citaosi organi di carta nell reo- 
tario dei mobili di Lorenzo de’ Medici , il ma 
goanimo, copiato nel 1512 ed edicto da Cesare 
Guasti (Di un maestro di organi nel secolo XV 
pag. 50.) 

* Ed ia un documento di Ferrara, dell'anno 
1598, edito da Valdrighi ( Mosurgiena, 1879, 
Pag. 25) è ricordato |’ Aorggano di carta. 

« Nel 1522, ua maesiro Sebastiano da Na. 
poli costruiva ua organo di alabastro, poi eom- 
perato dal marchese Pederigo di Gonzag 

+ Riagraziando della ospitalità. concessami 
nel di lei stimato foglio, mi professo com pro- 


fonda stima. 
Milano, 25 maggio 4837. 


* Devot. suo Emio Morta. » 


Fatti diversi 


| mandi 


l' Opéra Comique. 
Maucaranu precisamente cioque mi 


| nove e gli artisti Soulacroiz (Laerte) e mada- 


migella Merguillter (Filina) lavano cantando il 
duetto Il faut savoir. 

Ad un tratto ambedue alzano gli vechi e ve 

n0 al soltitto è ia fiamme. 

Pure lacquero. lalanto entra iu scena il teuore 
Tasckia e si accorge anche lui del fuoco. Senza 
perdere il sangue freddo, 
€ arriuga il pubblico , 
ia modo da rassicurare 

— Non è niente — egli soggiuoge — ras- 
sicuratevì ; vedete, uoa seuppiamo neppur nui 

Gli spettatori comiuciarouo at uscire com 
tanta calma, che andavano persino al 


una iadese 


fuggendo , si liano uno sopra | altro 


‘ | sopravvenienti schiacciano i caduti. Noa si odo- 


no che grida e lameuti, misti al crepitare delle 
fiamme. 
uto l'incendio si propaga rapidamente. 
le comparse, gli spetta: 
piani superiori aprono 
salta sulla « 


Îl direttore Carvalho, ch' era assente, arri 


Egli piange e si strappa ì capelli dalla dispera. | 


zione. 

Frattanto, 200 persone stanno ancora in 
orreade di spavento. 

il 


essere soccorso abbastanza in lempo, sì prec 
pita abbasso e si fracassa il craniv; le cervella 
schizzano sugli ai D 
piombaudo già, riman 
cancellata. 

Solo alle 9 e mezso giungono le pompe. 
Sono quattordici e lanciano fiumi di acqua. 
come vi ho già telegrafsto, tutto è inutile ; 
direbbe che l' acqua ad altro non serve se noo 
ad alimeutare l' inceodio. 

Giuagono il prefetto di Poli 
Senna , il presidente del Consiglio 
Thibeudio. 

La cupola è invasa dal fuoco ; i fuochi ar 

, da adoperarsi sulla scena, scoppiano con 


impalato pei ferri di una 


sprofonda con 
di se 
Uu curioso, sal 
e cade, uccidendosi. Ua inquilino di una casa 
lontana dal pericolo, preso dallo spavento, sì but- 
la dalla ficestra e muore. Un macchio 
fe di pericolo dieci persuve; ma n00 può 
la propria moglie. 
madamigella Merguillier e ma 
y, Soulacroig, Tasckio, Moulie- 
rat, Bernard, riescono a mellersi iu salvo. M 
damigella Assailiy è mezzo asfissiata. 

Nelle farmacie e nei caffè circostauti arri. 
vano i cadaveri carbonizzati e i feriti. 

Sueceduno scene straziauti. Pareoti, perdu- 
tisi a vicenda, si cercano chiamaudo disperati 
mente. 

comincia a ca- 
dere 

Stamattina alle 2, v 
i cadaveri. Mentre l' iucer 
e le travi roviavano piombando 
rumore, € le pompe seguitavano ad iuondare le 
macerie. Il cai mercè sforzi eroici, riuscì 
a salvare la cassa. 

Dicesi che il numero dei morti sia di 1 
quello dei feriti di 58; ma temesi che la real 
lo dimostrerà maggiore, 
ne delle comparse. Pochi cadaveri souo identifi» 


cati. 

Anche la biblioteca, interessante, è rimai 
distrutta. 

Il teatro era condotto per azioni, con ua 
capitale di 300,000 franchi, diviso ia veati parti. 


L'accesso del boulevard e delle vie adia- 
cenli è aucora Vietato. Fiumi di gente si recano 
come in pellegriuaggio per vedere le ruviue fu- 
maoti. 

Fiuora sono stati trovati sessanta cadaveri. 
81 teme che duecento e più si trovino ancora 
sotto le rovine. 

Diciassette giovinelto furono trovate asi 
siate sulla scala. Tutte erano in toeletta di gala. 
Le muraglie estero minacciano rovina, sicchè 
ulteriori ricerche riescono per ora impossibili 

Sì anounzia come certo che la Prefettura 
della Senna ba ricevuto ordioe dal Ministero di 
far chiudere aleuoi teatri pericolosi, come il 
Palais Royal, l' Ambigu e le Folies Dramatiques. 

La Caoyra ha votato 200,000 franchi per 
le vitlime superstiti. | teatri organizzano rap 
presentazioni in loro favore. 


E da Parigi 27 al’ Secolo : 

La perte superiore dello 
V'iaferiore, dore si scorgono parecchi cadaveri 
carboniszali. 

Corre voce ve ne siano na E 

N Ilerie, che rimangono invisibili. 

sitio daficalro furon trovati due cadaveri 
abbracciati. Erano marito e moglie. Essa 
Ya vestito rosa, scollacciato, 6 aveva 


capelli. 


Juise + soltostaute, che va io | 


pecialmeote tra le don- | 


ot 


L'Agenzia Stefani ci man: ep 

Parigi 27. — lu una riunione del perso- 
nale del ieatro dell’ Opera Comigue, si è con- 
statato che 47 artisti,o impiegati nel teatro, so- 
uo morti, senza contare i figuranti che, presi 
seralmente, non figurano nel registro d' ammini. 
strazione, € di cui si igoora il numero. Le ri- 
cerche dei cadaveri continuano. 


27 (ore 10,30). — Parono ritirati 

| Opéra Comique. Continuano le 

rche a luce elettrica. La Prefettura e la po- 

lizia riceveltero numerosi reclami, cl per 

sone scomparse. Si crede che il numero dei 
morti si aumenti considerevolmente. 


lea. — L' Agenzia 
Stefani ci manda % 

|, Nuova Yorck 28. -— Un incendio divampò 

| nelle scuderie dei tramsays ; 4600 cavalli rime- 

{ sero bruciati; il fuoco si è propegato alle case 
ticine; due corpi di case vennero distrutte ; si 

temono numeruse 


Dram: 
di Trieste: 

Delaunay, l’ emineate at 
dia Francese, 
pe. Prima di farlo, egli 
suo buon pubblico per l'ultima volta Questa 
serata d'addio è riuscita una cosa commovente. 

L' egregio arlista ha recitato in tre produ 
zioni diverse: Le Menteur, Le Misantarope, @ 
Le Chandelier. 

Dal suo apparire sino all'ultima scena, l'e- 
gregio artista è stato fatto segno d'una cogli» 
uua orazione. 

— Sappiamo ch 


la sij Boetti Valvas- 
accettato l' I ca 


sura vito del Pasta, di as» 


quale, per motivi di salute, abbandona mo- 
meutanesmeote le scene. Sappiamo altresì che 
la siguora Boetti ha dovuto pagare al capo cu- 
siguor, Lazzari, col quale era scritturata 
tuttò l'anno corrente, l'intera penale stabi- 

lita nel contratto. 


— A Cadiduvid s0v0 

lo spavento che tutti ha 

ga. La superstizione hi presi 

gioni. Otto anvi or soto moriva a Cadic 

una vecchia che si diceva essere una strega e 

che aveva sparso molto pavento nel per 

Sicuai full pirsordiaenii Sue Salie, che è ora 
ma non sappiamo con chi, fu, natural- 

una strega e 
tribuiscono le stregoneri*. 


credibili propor» 
id 





Da tutte le parti della Proviacia 

gono nolizie desolaoti sullo stato delli 

pagne. 

| Abbiamo sott'occhic leltere perrenuteci dal 

| Cadore, dall’ Agordino, del Feltrese, da Mel. 
Per ogni dove il tempo continua ad essere 

pessimo; gli alberi da frutto e i vigneti, che 


| hanno arrestato lo sviluppo delle gemme. 
| campi seminali 4 grano turco o a fru- 
mento e i prati vanno subendo dei danoi rile- 
ui Di legumi nou si parla neppure. Bi 
| sogna rianovarne completamente la semi 
| gione. 


LOTALDO PIUCCO 


Dott € 


| L'egregio medico primario del Comune di 
| Mel, il signor dottor Giacomo dalla Fa- 


gela Fabi 
La malattia da tre mesi, un tifo 


così, che nessuno più 


però con auore € sollecitudine infinita, speo- 
dendo largamente è iogeguo e dottrina e tempo 
€ fatica, dimostrando una boutà di cuore indi- 
| cibile; indi seppe condursi di guisa, che trasse 
| in breve tem la povera malata, rido 
| cari. Ella sente il bisogao, e 
| grande, 
all’'egregio dottore, che le sembra 
| me iusiato dl cielo per infondere v 
| corpo, ehe omai pareva destinato a peri 
duoie «li non poter rendere appieno il dulce senso 
di gratitudine, ond'è tocca; ma le piace di dare 
queste poche e disadorne parole un' attesta» 
jone di pubblica stiwa, ricordando ad ognuno 
imio dottore, in cui la coltura dello spirito 
| mirabilmente armonizza colla tenerezza dell'a- 
nimo. 


s4 


lei 


Govanmi Famais e ramicita. 


| 350 
| 


Nicola dott. Marini modello di marito, 
padre, di cittadino, di amico, amato e beoe- 
lo dai figli, riverito e stimato da tutti, di. 
scende oggi nella tomba. Triste realtà ! — Volge 
appena uo anno dacchè la sventura percosse cru. 
delmeote la mia famiglia, ed ora un nuoro, 

la ferita dell'animo 
mio. Allora pisani fratello perduto ; oggi piao- 
go il più caro degli amici, toltomi troppo presto 
| dal fianco, Dell' ingegno, della coltura di lui, 
| della sua coscienza retlissima, del suo fine sc- 
| corgimento, molti, tulti auzi che lo conobbero, 
polranuo parlare. A me iu queste ore d'ango- 
| scia terribile, che di coi dilelti suoi, non 

Lorna possibile se nos riordare le due doti che 

lo reudeano particolarmente carissimo: la rara 
| modestia per cui noo ambi, nè accettò nessuno | 

di quegli incarichi onoritici, che la stima de' | 

suoi cittadini gli avrebbero più volte affidati ; | 

la costanza poi nell’ amicizia, che, uni 

cordialità sempre eguale, uti Ù 
tutti quelli che aveao il bene di avvicinario, 
io, che lo ebbi amico da luoghi 1 

solo nella sua amicizia, ne' suoi 


|di 





Napoleone E. — Disse un celebre filosofo 
francese, che Napoleone il Grande aveva ricevuto 
Sa sola cose del pedro sno, la erudità faccote 
che lo spinse innanzi tempo nel ro, meotre 
tutto il rimaneute gli era pbragen 
muaificenza di Dio. Ma ci lsero il geoio 

la potenza ? Il esnero, che avera ucciso il pe- 
dre, doveva colpirlo nei visceri medesimi pres- 
10 a poco verso la stessa eià. Taluni morbi che, 
come quello del cancro, si sanno essere trasmis- 
sibili di padre in figlio debbono eurarsi origina» 


mente ceo l'apportare profonde modificazioni | 


lla costituzione , uella siessa maniera che 
distruggere ua germe malefico alle piaote o per 
iogaghardirne il tronco e i rami si modifica il 
terreno su cui vegelano. E la virià appunto 
di portar fra le trame dei tessuti orgaoiei 
un così salutare efletto , rigenerando , per di- 
re così, gli elementi che sarebbero 

lle affezioni cancerose, l'ha lo Sci | 
rativo di Pariglioa , enmposto dal dott. Gioran- 
pi Massolini, di Roma unico rimedio premiato 
olto volle per le sue virtà rigeneratrici del 
sangue. 

Depositi ia Venezia: Farm. B&tmer, alla Croce 
di Malta — Farm. Sampiromi. 4169 


1 siguori medici sono pregati di esaminare 
con attenzione la Carta Rigollot, che viene 
acquistata dai loro ammalati in certe farmacie. 
si vende una quantità, relativa» 

mente considerevole, di carta senapizzata, la cui 
lio è una contraffazione ; il 

igollot in tale difettoso me- 

immensamente nocivo alla salute 

degli ammalati; facilmente lo si riconosce dal 
non aver la medesima tinta che la vera Carta 


Rigoliot, e dal n00 «sere lo siralo di sen 
aderente alla carta. 

È ua vero servizio pubblico a rendere ad 
una nazione amica l'indicare tali attentati <op- 
tro la salute pubblica. 


La Carta Rigollot si vende presso 

G. Batne fran in Venezia. 41 
REGIO LOTTO. — 
Estrazione del 28 maggio 4887. 

Vemzzu. 65 — 31 — 30 — 74— 22 


DELLE BORSE 
ia 28 maggio 


LISTI: 
Ven 


Rendita ital. 5.010 godim. 1° gennaio 
+ 5.010 godim 1° loglio 
Ationi Banca Nazionale A 
Banca Ven. nom. fine corr. 
Credito Veneto idem 


112390 
101 10 


toi — 
‘20080 
200 


nai 


li— (200— 


SCONTI 


Banca Nazionale 5 ‘/, — Banco di Napoli 5%, 


FIRENZE 23. 


Rendita italiana Ferrovie Merid. 
Oro 
Londra 


Francia vista 


Rendita in carta 

» in argento 82 

» inoro 112 40—/Zecchini imperiali 

è senza imp. 87 — —(Nspoleoni d'ero 
Azioni della Banca #84 — —/100 Lire italiane 
BERLINO 27 
451 50 Lombarde Azioni 
359 50 Rendita Ital. 
PARIGI 27 
Rend.fr.90/02nnvì 83 48 —|Banco Parigi 

++ 3010 perp. 80 87 —|Ferrov. tunisine 

108 28 —(Prest. egiziano 
n 7 —| + spagnolo 
Cambio Londra co sconto. 458 — 
Gonssl. ingl |» ottomana 509 —— 
Ghbl. ferr. Lemb, 297 —° Credito mebiliare 1365 
Cambro Nalia premio 1‘ |Azioni Sue 2011 — — 
Rend. Turca 1435 —| 
LONDRA 27 
108 ’/x | Consolidato spagnuolo 

90% 


12705— 
597T 
10 09— 


137 80 
97 60 


Mobilare 
Austriache 


mn 
496° 
375— — 
66 


SULLETTINO METEORICO 
Aol 28 maggio 1887 
OSSERVATORI DEL SEMINARIO PATRIARCALA 
14b5 20/. at. N — 0. %, long. Oce. M. RL Collegio Rom 
N possotto del Barumetro è tt 
sopra lo comune al 
Gant, | 
Barometro 1 07 iu mm. . 756.17 | 756.87 
Term centigi. al Nord 
al Sud. 


Tomuper. mas. del 27 magg.: 182 Minima del 29: 95 
NOTE : 11 pomeriggio d'ieri e la notte pi 
vosi, anche oggi coperto e piovigginoso, slamane. 
Marea del maggio. 
Alta ore 1.50 p — 5. 5 p. — Basta 8.101 
— 10. 6p. 
Roma 28, ore 3.15 
lo Eur ione abbastanza elevata nel 
Nord Ovest. rmente bassa, irregolare altro 
te. Ebridi 768, Golfo di Guascogna 756, Svine- 
munde 758. 


pioggie leggiere nel Nord, 


qua e là impetuosi nel Centro. 
Stamane cielo misto; alle correnti; venti 
pecialmente del terzo quadran- 
te; barometro intorno a 758 mel Nord e nel- 
l' Adriatico, circa 768 nel Tirreno @ pelle isole; 
mare calmo 0 mosso. 
Probabilità : Ancora veati deboli, freschi del 
terso quadrante; cielo vario con qualehe pioggia 
© temporale. 


ULLETTINO ANSTRONOZICO. 
(ANNO 1887) 
Ouervatorio 
R. Istituto di Marina Mercantile 





‘ins 
I” 89° F74, 48 ani 


dalla | 


i 





l' Espo 
| produzione oggetti di 
peer 


| 
Bon, 


— tutte te 





lo Ialia, nelle 24 ore, barometro disceso ; | morroidi. La scatola L: 
temporalesche nel | rale in Fireoze, Farmacia Janssen, e nelle pri 
Centro ; neve sul Gran Sasso; temperatura leg- | marie farmi 
| germente aumeatata nell’ Italia superiore ; venti sedtole colla firma R. Brandt 


29 maggio 
(Te medio locale). 
Lavare apparente del SU rie 48° 
Ora media del passaggio del Sole al meri 
dimo... . + ID bis 
Tramantare apparente del Sole 1a 236° 
Levare della Luna. 
Passaggio della Luna al‘ morini 
Tramontare della Luna 
Btà della Luna a mezzodì . 
Fenomeni importanti 


BULLETTINO ASTRONOMIC 
(Anne 1887) 
@sservatorio astronomico " 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 


Latit boreale (auova determinazione) 45% 20/- 10% 8° * 
Laugitudino da Greenwich (idem) —0% 49% fa, 1? La 
Om è Vecesa x mersodi di Roma 11% 59" Î74 41 10 


6,7 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
giorno 27 maggio 1887. 


2 L dar. Hiesch, dalla 


Sehveder « E. Holler, ambi dall' Allemagua 


da Londi 


Sabato 28 maggio 1887. 
Trarno La Famice. — Riposo. 
Tratno Gotponi. — La drammatica Compagnia Bellotti= 
And'ea Maggi, 
netto suovisino di 1 
ia 4 atto di È. 
G. Salvesi 
Trarno MaLinax. — Compagnia 


proprietà E. Vitale è C°, rappresenterà 
giico, del coreografo S. Paris. — Alle ore 


Livo, — Grande Concerto, ogni 


Campo Sax Pnoveso. — lodi 
Dalle ore 10 


O) 
BANCA DEL POPOLO 
DI VENEZIA 
Società Anonima Cooperativa 
Seve Acenza 
Venezia Me sure 
tore di credito sulle principali piazze del 

Regno. 
Ricere denaro in Conto Corrente ‘è 
to ai 


n Conto libero 
in Copto viocolato da 3 a 6 mesi. 


di prosa e 
+ Lena, bal 


lo 
4% 


S'incarica dell'incanso di effetti su 
iazze del Regno € dell'estero, con 


ssima. 
ralori e fondi 


Fa gratuitamente il servizio di Cassa 
ai propri e risparminti. 


Fabbrica Gioiellerie 
Oreficerie e oggetti d’arte 


vr D. MELLO 


5049 — Via 2 aprile — 5049 


Avverto che durante i 6 mesi del- 
ione amplio maggiormente la 
fabbricazione 
vendita al dettaglio. 
La fabbrica è aperta tutti i giorni, 
dalle 7 ant. alle 9 pom. 

Con fiducia di vedermi onorato di 
commissioni ed acquisti. 


484 


CHIRURGO DENTISTA 
di Londra 


venezu - Calle Valleressa, N.1329. 


MALATTIE 
delle orecchie, gola e naso 


#. Ange 
azzo Porto, N. 387 


Le Pillole sviszere del farmacista Brandt, 
gonosciule ia tutto il mondo, superano tutti f 
imedì Hat nelle Poe Stomaco, Fe 
Jato Intestini, Mal di Capo. Con 
È 88, De 


posito gene» 


— Sono soltanto’ genuine le 
446 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


( Vedi l'avviso nella guarta pagina ) 


"GITA DI PIACERE SUL VAPORE 


CATTARO 


Vedi avviso nella quaria pagina. 


W5°LA TIPOGRAFIA 


». |dellà GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l' avvisa nella TV pagina ) 











Orario della "Strada Ferrata 



























PARTENZE 
UNE (da Veveza) | (a Venesia) 
e —__ _L-Trrrrld"lmm 
[ 23 la 4 30 miste 
Padova - Vicenz: i dirotto | x 15 diretto 
Verona. H Lio 
36 t4 
9.15 misto 7. 35 diretto 
n |. 28 dire 9 4 
e ee:STéT*E=E Teen 
TE 1 4. 55 dico 
$ misto | 2 8. 5 mio 
— diretto | n 10: 25 
s s 8. 45 diretto | 
 — diretto | p. 10. 85° | 
—— ____—___——_—_—_—_————_—_.t 
1 4 90 diretto |a. 7. 90 misto | 
x 68 946 
1 7. 50 bale 85 locale 
MIE 8 | 40 dit 
tto 
KE 46 "5 locale 
Ro 5. 10 locale 86, H 
n fi 9 — misto(” 86 dirotto 
RE, I Ueai in parienta alle_ore &, : po9hÌ 
PICO RON 
nt 


Sotrooo la linea Pontebbina comcidando a Udine con qu 





Da Cam 
De Montbeliata pari, S. 39 a. — 
Vonòzia - 9. Donà di 













Da 'vpdilaj © partenza 7, 25 anto 40 pom 
Da' Portogruiro " + 5. — at 50 pom. 
Linea 

Da Rovigo — partenza 40 pom. 
dA Adria arrivo 46 pom. 
A Lote artivo 6 pom 
Lore parte 40 pom. 

De Adria partenza 47 pot. 
°° Metigo arrivo 7. 10 st — 20 pom. 

Linea Monselice - Montagnan 

Da Monselice partenza 8. 20 ant, — 3. — pom. — $. 50 pom 
15 pom. 








po bita — 10-p — 5908 
15 149 — 3-» — &î°o 
Malcontenta - Mestre 


Mestre» > ; <> = 
Per Treviso <.< 
*. Portogruaro 


Da Treviso. . . 


Partenza da Venezia ore Cavazuecherina ore 7. 30 p. 
Partenza da Cavaruecherina ore 5, — 1. — Arrivo a Vaeria ore_R. 


Tri-ste - Venezia - Chioggia. 
Col Lloyd austro-ungarico. 








Partenza da Trieste per Venezia, lunedì sera. 
*°» Venezia per Chioggia, lunedì mittina. 
+» Chioggia per Venezia, giovedì seea 


_._———rwoYoro©—”e(q@ea(|(uUr —=-=-:- 
VENEZIA * 


Bauer Grinwald 


Hotel Italia e Restaurant 
in vicinanza della Piazza San Marco. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


FLORIO- -RUBATTINO 




















matt, 
Li _ 
Briadisi ” Mi «lenta grrivo. Mercoledi ore 
48 mattica, vap. Selinunte; partenza Domenica ore 4 sera, vapore Mediter 
ed isole italinne, 


ar Rosso. Per Nuo- 


Ù 
settimanale) Venezia » Birletta - Trani - Bisceglie» Mol- 





ita “Bari - Brindisi - Cortà (4); arrivo Sabato ore 8 mattina, vapore l- 
|, partenza Mortedì seta, vapore Imera. 
(%) Comeidenzi 





setiminale) Ven 





Briadisi-Gatana-Ness 
Bengole: partenta 

Per informazioni rivolgersi a Venezia uccernale in Via 22 
Marno sa 


EMULSIONE 
© SCOTT ° 


d'Ollo Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 


com 
Tpofatiti di Calco è Soda. 
È tanto grato al palato quanto î latte. 


Rossisde tutto le vistà dell ‘Oiio Crado di Fagnte 
‘al Sleriuzen, più quelle dagli Ipofoefti. 








vi 
monz: ad green o. A. Mana 
tie ie 





Vapore Iòtel 


effeltuerà una 


code 


zione della Diga di Malamoceo, ed 
Finito lo syei I Cau 





1 viglietti sino dal 
partenza @ bordo del vapore. 





RISTORATORE 


UNIVERSALE dei 


CAPELLI 


della Signora 


S. A. ALLEN 





per ridonare ai capelli bianchi o scoloriti il 
Pilore, lo splendore, e la bellezza della gio: 
Yentl: Daloronuova vita, nuova forza, enuo 
vosviluppo. La forfora sparisce in pochissi 


mo tempo profumo ne è ico e quit 








REGATA A V 
che avrà luogo i mare dom 


CAT TARO 
STRAORDINARIA GITA DI PIACERE IN MARE 
d 


lere alla partenza der Bragozzi dal Lido 






































di cui 





Si vende in tutte 
libretto che 











bia Voss Si vende 
pra NO Farmaci lg 


so: A Campo S Sal 
pri e gr 
Be 


lello spettacolo della 
LA DI 40 BRAGOZZI 


29 corrente, il velocissimo è 










Bova 





arrivo dei Vincit 
0 percorrera il 

























pato dirimpetto 





Laboratorio e Grande Assortimento 


OROLOGIERIE 


DELLE MIGLIORI FABRICH! 


| FARINA 
| 18 


coglie + più rece 


ULTIMA NOVIT 


GHERRY BLOSSOM 


Essenze, Polvere di riso, © P 
al Cherry Blossom ( Fior di Cilieg 
alla Profumeria Bertini e 


21 RICOMPENSE 


| 8 atpiomi d'onore 


comodissimo 


rggia, e ritornerà 


la Gita verra fatta 


€ Chiog 
Partenza da qui alle le 5 p. 
Prezzo della Gi re It. QUATTRO. 
1 fanciulli al dissotto di 10 anni pagheranno la metà. 
Gita sarò ri la da CONCERTO MUSICALE 
ì RESTAURANT e CAFFETTERIA a prezzi modici 
corr. sì vendono all'Ufficio N. 18, Piazzetta S. Marco, ed anche un'ora primo della 
1ssi IMPRESA. 


la Piazzetta di SL Marco, e tanto per l'imbarco, che por lo sbarco, 


re 8 pom., pirtenza per Fiume. — Andata € ritorno L. 18. — 
5801 


DI FRANCIA, SVIZZERA E GERMANIA 


REMONTOIR 
A esta L, 32 
OROLOGIO E SVEGLIA OROLOGIO DA VIAGGIO 


Pamuaro ac’ Esposizione pi Miano 4881 


da tavola 6 
Orologi di novità dorati e bronzati con candelabri, Catene e ciondoli in oro 


vr @. SALVADORI. 





PubMIATO AL 
e con medaglia di bro 


sant un liquore igicaieo, un buooissimo ionico a bere 
febbri, un sieuro surrog: 





DOGNI IBRA E PREZZI 


VENEZIA, MERCERIA 


S. Salvatore 
REMONTOIR 


VICINO 
alla Reg 








con Sveglia 





o pian 
‘all'Esposizione induatriale di Parigi 


Parigi. 
nilo Feredi non deve confoniterai con altri Wermet messi n com 
jelica, preser' 
vermifugo pi aob 


Ai ciuuivo, UD pole 
di tutti così di 


Indicato per 1 devolesze, sd 
en cerupcati; 
spia civ. e pTOV, i Ventrla a mario ma. 
dell Ospitale di 27, 872. 
Eh Ospitale di Padova 3 
4 mia E satin maree TÀ, 
medico dott. Peurini, 30 sugli 18/7. 
20 mastio Di 4878. 
Yartortenti to Udine, 1° srosto 1878. 
emo Cortel- 


medico doit: Sabaslui, 


Moi, Venezia, è. 
Bottiglie di litro t. 2. 

ta fo- sto L. 2.25 al 

epedizioni * esriea «ei committenti. 


e a le i — imballaggi e 


Posta 


Mr 


#88} ONnOg, 1a MNOIZISOdSg IV OLVIREYA 





Pasta per denti profumata 
) 


LATT 


ANNI DI FUGORERE 


Marca di fabbrica 


WI COMPLETO PEI BAMBINI. 






PROFUMO 


BERTINI» PARE 


SAN MARCO vincent OROLOGIO 219-880 


viooro AHORE vmum 


raspareate per abbellire la pelle 
sd un colore giovanile. - L. 5 








‘arenzan. 
Orologio, 219-20 








EA H. NESTLE 

















F CERTIFICATI 
H NUMEROSI 

= delle primarie 
bi AUTORITA' 

z mediche. 






pai tre, digestione facile e completa, — Vien la Gazzetta si 
iomechi delicati 
re a ogni sala irta dll'inventure MENN NESTLÉ Vevsv (Sui 


teo Sped _ 
a a ta degli or VENEZIA 









Alla conciliazio: 
Abinmo seritto l'alt 
de tutto l' impazienl 
parenti 


























an) end [Le 
‘aLevsa "rico perte da etichette ta nens (Fra Poichè è p 

ta cente | estate coe SALO bitogno di 
‘3° Siano: Rom Mapoli | fbonee" an repeat pe 
Sap rante | esi there i mp ve 


lo Centenari. vendita del lor 






















Loy NE quegli fieopre Sarebb 


IMPOSSIBILE CONCORRENZA 5 CAI 
Stabilimento Tipografico 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 
PER OPERE E PUBBLICAZIONI PERIODICHE 


Variato Assorlimento di Caratteri Fantasia 
PER 

Opuscoli — Partecipazioni di Nozzt 
Intestazioni — Circolari -—— Enveloppes Bollettari e Modelli 
varii — Programmi — Fatture — Menu Memorandum, ecc. 
Memorie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi e contro- 
ricorsi in Cassazi ecc., compresa carta, legatura e copertina 


IMPOSSIBILE CONCORRENZA 











apriqtono mai, od © 
che il fine, 

Se ìl Papa ha 
può credere 
deve 




















ehe egli stes 
le nou avviene 






lmo suo si mostra sl 
Se a 


sse volut 








tre occasioni l'ha di 
foce sarebbe vano 


Sarebbe | iotrani 





zione del Papa, per 


Mortuarie —— Indirizzi — nell’ interpret 





TA n ISld N essueh ide. p mosti 


sere soggetto nd al 
Wetto altro che 
zioni per tacer 
Fu delto che | 
mote più per ciò © 
dice; ma pore a nd 


“ 
x 
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————————_————@& 
3 T ì perchè I° allod 
SHE 7 ESATTEZZA i Dl RECISIONE di Melo ehe di 


zione alla pace © 
precedenti allocuzio 
nell’ allocuzione, © 
l'importanza 
Certo ch 
hi darà viuto per ai 
leggiamo nei gior 
la concitiazione, conf 
de sveotura. È natu 
dano più, innanzi a 
el'essi più temond 
sigenti da una par 
mente prevedibile 

















































Flscone di 100 provai 






NORVEGIA ) 


CHIARO, BIANCO E DI GRATO SAPORE 


Na Casa inglese COSWEL LOW 
sta 4. Manzoni e C,, di Milano, oli * 
ali Jodici depurativi, e sos 
rati, che a giudizio di tutti i medici riesco ne innocui, di get 


id per quegli esseri indeboliti da gravi Mi#% 
pc i iù a bun mer 
se he ha una bottigli 


e più perfettto. 


i gli Ou di merluzzo , venduti in bottiglie, giacchè al pr 
inte circa 400 grammi ‘di Vo, di Fegato di Meriunzo del Più 





















Agli acquirenti di 
Deposito e vendi 


itremovibile, la si) 


apportava nell 
fatti da es 


2 bottiglie, si accorda lo seonto del 10 per cento, 
della Sala, 16 — Romi, vid 
Ù er, Zamp! 








® non solo di labb 

l'uomo, sì fiero de 

ttpace. 

Mep fitta era di 
are, nelle quali 

Moni, non si mera) 
condono tesori d 


A. e M. sorelle FAUSTINI 


CAPPELLI 


DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 



















fano 
Deposito © vendila anche di tutti gli articoli pi 


la Cappelleria, come. Felpe della‘ Casa MASSING — ‘4 
‘la più rinomata — Mpssoline, Fustagni, ilaroechini, ! 
dere, Nastri, Gomme lacche ece. ecc. 


Si assumono commissioni di gibus ‘e di cat” 


| da sacerdote. > 
Va Zen sn lare 













ts 
Dn, (’ Riproduzione 


Lunedì 30. maggio i N. 144 


1390 CITAZIONE INSERZIONI 


L, 97 all - 

al trimest Por gli articoli palla qua pina conte 
Voir, 9.18 2 trimentr, Alla ica pogli avvia pure solo 
in ) quarta pagina cent. 25 al 

ur £ spazio di linea per una È 

è per ua vumero gra 

vu F Asmminitrazione potrà far qualche 
Frais @ Mitte peroni melt 
ss, sg pagina cont. BO alla liosa. 


Lo inserzioni si ricevono solo nel nost 
Ufficio a si pagaso antisipatamante. 
lo coat. 


Pgento nieheg Ho lie 


REMONTOIR Esatto GN ) 


one orna 


: È puato di vista, che un grande cammino è stato ! è ua punto luminoso, noi lo eredemmo e lo | sul fatto, che, Ananziariamente, questi da su, colla concorrenza dei prodotti dell’ Americ 
Gazzetta si vende a Cent. 10 | fuito, è molto cammino ancore si farà. crediamo. Sarà l'alba d'ua giorno, che, se |dero dei risultati eccellenti, ma, circa lo sperato 10uGte Indie Orientali. is 
Non aspettiamo la conciliazione da ua cop- | potrà scoprire orizzonti nuovi non tutti gra miglioramento delle condizioni agrarie, la loro Su questo argomento il professore dott, G. 


r ana v È efficacia risultò pressochè nulla. 1 Goveroi fede- | Wolf, deli' Università di Zurigo, pubblicava, po- 
VENEZIA 30 MAGGIO cordato tra il Governo e il Papa, ma dallo spiri- | diti, sarà la fine del nostro marasmo e il |rati erano, dunque, iu grado di constatare ua | co fa,un libro Sulla Perini marg etici e 


ione to pubblico. 11 giorno in eui il partito clericale | priucipio d'una lolta più feconda. Feco ciò |bonissimo esito finanziario di questa politica | dell’ India orientale» che non credo inutile di 
Ù i avrà la speranza di poter vincere sul terreno | che dicemmo e che ripetiamo. daziaria ed economica, tostochè i rispellivi red- | analizzare per quanto concerne la questione sia 
qua conciliazione tra talia © il Papa» | elettorale, e, se non vincere subito, preparare ! —1La sola via pratica è la battaglia legale diti servirono a ontribueoti di altre trattata, tanto più che l' egregio autore che 
i] uno soritto l'altro giorno, uuocerebbe più | 1a vittoria, esso si batterà. Anche questo è | nelle Questo oramai ripetono tutti ‘uaar agrinoliaze: progr acquistò tanta fuma per i suoi lavori sui dazil 
“tto l'impazienza, e noi non siamo Îm- | troppo naturale, perchè si pisani agrarii non ebbero che ua | dell' alcool e dello zucchero , lascia prevedere 
n h_ pel posse. regioneno]-., | eemmamuionemntunezeecc i el ua poco consolante avvenire riguardo ai prezzi 
"| aber ol ‘qussitone’ di elio,’ mod mente negarlo. Siotomi vi sono che della ne- | 1’ aumento del dasil sni cereali i ceti interessati, che sa del frumento europeo che necessariamente do- 

Mj ruchè è per noi questione di tempo, cessità di combattere per impedire il naufra- loro aziende dalle cure del Governo. vraono diminuire sempre più 
sano bisogno di dire ehe noa ci hanno | gio delle forze conservatrici, si vadano per- Il miaistro, in seguito, constata che, mal- Pochi anni sono, noo eravi che l' America 
asigliato i commenti dell’ Osservatore Ro- | suadendo î conservatori, e hi Papa d il grado i dazii, i cereali non subirono alcua | settentrionale che si presentava sui mercati eu- 
), della Voce della Verità © degli altri | ay Fide più aumento nei prezzi, fatto bea siogolare, ma | ropei come concorrente pei prodotti nostrani, e 
sò i E ire abeniia. | CT del principio conservatore farsi .' Il prezzo del frumento, | i suoi sforzi, non si può negarlo, furono coro- 
quali clericali, i qua v esta. | sei mogdo, ela que siente clevata ci affida : ni | e forse mai, non ‘a però vi si associarono le 
ione per ripetere ciò che vanno dicendo | che alla vittoria del principio conservatore, presso del grano. sarebbesi tr lio sì basso, come al o ebbero une 
: lioso anzi ch svi Serivono da Vienna alla Gazzetta del Po- | momento, ad onta dei dazii! Nel 4861 il fru. 

pre. Sarebbe stato meraviglioso anzi che foteressi transitorit degl’ in- Apt 

lo avessero ripetuto. i polo di Torino n A mento quotava 221 marchi; nel 1863 salì a 264 
È pettiamo con piena fiduci 1 nostri circoli. agricoli, particolarmente | marchi, mentre che nell'anno dell'attivazione 
ì Il Papa non è soggetto ad altro Potere. È | quelli dell Ungbe riavranno così pre- | dei dazii agrarii, nel 1879, non costava che 169 
iso sempre il pensiero dei Governi, dei par- | più indipendente dal Governo itafiano, che dallo si , furono tratti dalla | nel 1885 poi, quando si aumentarono i dazii, il 


i pali uomini, che essi hanno l'inearico | non fosse dal generale Goyon, che comandi Bi cet uigiio Ted " Scnpando. sro di lapeniia a E ere 


‘isepretare, anzi completamente non lo e- | yn le truppe francesi d'occupazione a Roma. |studiando di bel nu scendeva sino a marchi 157. Anche la segala, 
[grauuo mai, od esprimono più il momento | s necessarii per quelli che |sui cereali, una misura che varrebi che pur uon va soggetta a sì forti fluttuazioni 
LO proteggono, chiamati, mentre non se ne ha a rendere impossibile l' esportazione come il frumeoto, conservò quasi invariati europei. 
& il Papa ha mostrato desiderio di pace, | euno per chi è obbligato a proteggere, senza bias) ungheresi per la Germania. Considerato | prezzi, non solo, ma negli ultimi aoni si potè Il Wolf sottopose ai suoi studii la questione 
vi può credere che la voglia sd un patto, i È, che la nostra esportazione di ceresli , che nel | constatare anzi un noterole ribass che in questa lotta di za da ullimo 
; | essere stato chiamato, quando anzi si prote- |1882 per la Germania ammontava ancora a 10 Questi fatti singolarissimi si spiegano a sul: | sorgerà viacitrice, se l' America © le Indie, que. 
Sugli stesso dese riconoscere impossibile, | sta perchè è venuto. (2 mllinoi di quintali, e che nel 1885, ia seguito | ficienza coll’ enorme concorrenza dei. frumenti | stione che si riduce a verificare qualo delle duo 
‘ma avviene una catastrofe, della quale l’ani- Il Papa è sovrano in Vaticano, la legge ii va rialzo Te (gii Foe prassi dell'America, © più ancora delle Indie Orientali, | concorrenti riescirà a vendere il suo frumento 
suo si mostra sempre più alieno. è gli a alla mi 1}3 milioni di quiatali , il | che vengono ad ioondare tutti i mercati europei. | a più buon mereato. 
Von reati o] corali e leva begin dpitiri il ano interessante discorso, il |“ ” Cirea il costo della produzione del irumeato 
fs uti della sovranità. L' indipendenza non è eo- | nia esercitera un' influenza oltre ministro Luci fatto, che le adie orieutali, in base a diverse pubblica- 
y Papa non è possibile, se non co! potere | ati Ila larghezza del territorio. Il Papa |primente sulle transazioni dei nostri II real risulta, che V' ettolitro viene 
bagorale, lo avrebbe delto, come ia tante signore di Roma nov avrebbe materialmente | 26' che non sono troppo edificati dalla poli- poichè i loro introiti netti 4,68, al quale importo debbonsi 
s occasioni l'ha detto, e il suo desiderio di. | più forza di quella che ha adesso, che è si- tica protezionista, che sempre più va sccenluao- | negli ultimi aoni rebbero dimimuiti del 25 le seguenti spese: 1° per il 
sarebbe vano. del Vi Se de per l' indi Liri latorto e per 100 circa; osserva però che nè dazii nè al- | trasporto la prossima Stazione ferrovia 
lai È gnore de no vuole per l' indipeni- ‘a questione è troppo interessante anche per | tre misure protezioniste dello Stato potranno | (distanza media circa 60 chilometri) centesimi 
Sarebbe l'intransigenza, e l'ultima allocu- | denza la forza materiale, il Papa dovrebbe a ‘hè non mi senta in obbligo | salvare gli agrarii delle conseguenze di tanto | 97; 2° per la consegna ecc. alla Stazione 
ls del Papa, per quanti sforzi si facciano | vere un territorio e un esercito equivalente a_|d inival! aio che, viste | sbilancio che deve considerarsi sddinitora dele | tveimi 45; 9° per dì Krnporto ferroviario in 
i interpretarla, non è intransigente. lo dell’ se all . |le attuali circostanze del commercio in ceri tario per quegli agricoltori, pur troppo abbastan- | media lire 2,40; 4° per l' imbarco cent 80; 5° 
Fi pregi prata pui più alto Lud copi Lrsontial petrre all'Italia, e do- | oa è tale da lar trionfare addirittura i fautori | za mumerosi, che per quasi tre quarti della loro | per il trasporto per mare lire 2,20. Totale lire 
d rebbe esser forte come la Germania per re- | della politica protezionista. Figurateri! sì au. | proprietà sono jodebitali 11,50. Aggiuogasi ancora le spese d'assicura- 
lwr0o dirigerli, oon fare astrazione da essi. | sistere alla Germania. Eppure, senza territorio, | mentano i dazi sui cereali, eppure il prezzo di La dichiarazione del ministro per il mo | zione a Londra,e mettasi in calcolo ancora la 
li Papa ha detto soltanto che non der’ es- | ha trascinato alla pace la Germania. questi va sempre diminuendo ! mento non ebbe effetti cattivi; il prezzo della | perdita sul peso, si ottiene il prezzo di lire 13 
e soggetto ad alcun Potere, e se noo ha jon si tratta dunque di forza materiale, Aatitulo, credo seceario di segoela segata aumentò subito di 10 marchi sui mercati | tutt” di frumeuto, nel qual 
li altro che questo, aveva certo le sue ra- | si tratta di forza morale, e questa è tanto iisealimegrrgfeglio distro > cn e Medi; ein [spento agire) 
tai per tacere. grande al Vaticano, come in tutta La alla Camera dei deputati prussiana | poco solida € wewv ancora duratura. Il raliregiragiani 
fu delto che l’alloeuzione papale è impor. | politica esige compromessi e transazioni che | faccendo eco del deputato Perifcalosi ora deve attribuirsi soltanto agli ac | macchina, benchè la rete ferroviaria sia più 
lu più per ciò che tace, che per ciù che | suscitano malumori nei partiti come negli [og fi ino andava un riali a tiaipoi da, i Msi due, e i trap i si efitaleo a minor prezzo 
i, 01 che nelle Indie, te n 
lx: ma pare a noi che il giudizio non sia | Stati, nuocendo alla grande imparzi tà del |etare crisi, che attualmente gli : Lroa: se pope: l'nesionte. rog 9 fest i pilactome Papiebagiponantoni 
lato, perchè l' allocuzione è importante anche | Papa, che gli ba dato una maggiore influenza, | Prussia e della Germania stanno attraversando. | visti di merce. del fumento sono più alte che non nelle Indie 
be ciò c è una così esplicita aspira- | dopo che non ba più da governare uno Stato, Il ministro nel suo discorso si disse auto- Del resto nou intendo entrare in Orieatali, e stanno nel rapporto dei 140 a 100, 
[sce alla pace coll' Italia nén si trova nelle | ma soltanto le anime. La potevza morale del rizzato alla dichiarazione che il Goverao prus- pei cioè, se queste spese per le Indie importano 


ha lo è ci È passato, anche in avvenire, i tra breve lire 4,68, per I’ America ammontano a lire 6.53. 
Inefeati allocuzioni. Questo è ciò che è detto | Papa è aumentata, non lo negano nè i suoi RI ISO del die | na a Livespooi i pressi (di produr 


Isl altoci , nemici, nè i suoi amici. Quando egli disse di tolitro sono questi : frumento americano lire 12, 
apo voler esser libero da alcun Potere, non poteva k i rialzo dei di frumento delle Indie Orientali lire 10 60. 

Certo che il partito degli intransigenti non | domandare Roma, e i suoi interpreti, com- È toe! sg one cha Boeenivszii nb scan E n" gun Wolf è delioriaione e 
O 0. meo! uesta. È egli possibile di ai re agricoltore americano vorrà concorrere elfica- 
(dr oto po eusoto, ogene el Maedigaa}Kiveo pissar lg nereines DO mli'uti bereali senta produrre ua rincaro sul cemente con le Indie Orientali egli dovrà con- 
siamo nei avvenire che gl intransigenti arrestino per n prezzo del pane? E qui, come stanno le cose | tentarsi di una rendita fondiaria minore di 
aroaciliazione, come se questa fosse una gran- | momento il corso dei Fati, non che lo impe- |di che per altro non dubita. presentemente, pare che si debba rispondere di | quella che gode tuttora, cioè, questa rendita che 
lv uentura. È caturale che i partiti si accen- | discano. Può avvenire che l'ostacolo modifehi | So aa Jero prima sppiicanione Resti | micaela Bol deri pai aerei paso | cieaianonte per Si Farmer di possesso medio, è 
a lazii ten ‘anzitutto alla protezione degli | divenire ua foute inesauribile di grossi introiti è uo quarto per cento, noo dovrà supe- 

ton pa, innanzi agli indizi degli avveoimenti | lo politica di Leone XIII, oo. che ignari: agricoltori, e non erano ‘megomimente inspirati | per taluni Stati europei, senza che i consuma- | rare 4 e a Mi per. celo. 
awsi più temono, Il linguaggio degli intran. | Forse il lioguaggio suo in un'altra allocuzio- | da riguardi © teodenze fuanziarie. Ora, che i | tori corrano pericolo di vederne crescere molto Quanto poi alle prospettive della concor. 
tinti da una parte e dall'altra, era logica- | ne, potrà parere una concessione agli intran- | dazii sono in vigore già da ott’ anni , prosegue | i prezzi, ioseninie del frumento. renza delle lodie, il dottor Giulio Wolî crede 
sale prevedì o "ll nostro | sigeati, ma non durera. L'ultima allocuzione |il ministro, non è più permesso nessua_ dubbio È ciò si spiega, come già fu accennato, più | che il prezzo del [rumento proveniente dall'Asia 
— —— ro" 
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È ia tal guisa che, p e il padre, a Coralia ho riso sul naso e l' ho messo alla porta. — CI avero pensato, riprese Coralia. E 
| APPENDICE. acconsentito a sposare il signor d' Orviliera, ere- a mezzo sl proprio dolore, con l'animo | —La sera ritornò. Nou avea potuto . un giovane altachè (*)... 
Too ano di colpite nel cuore l' Uomo | interamente rivolto sd Editta in seguito alle | ministro, trattenuto alla Camera di 


3 UH che essa adorava, perchè colpiva ancora più cru | nuove angoscie cagionategli dalla loro situazione ma da una causa che Ù sgai 
d oltraggio Segreto |isiii pe pra | neo E io 
Gli è in tal guisa che, avendo fatte al pa- — Un’ interpellanza ? — Vedete bene, Coralia, che avete il genio 


dre le promesse che abbiamo enanciate, nulla 4 "proprio un'interpellansa ! Non- | della politica. 
segreta vendetta Li decisa a mancarvi, a meno che, forse, | cato Juan Cameron. ‘perduto tempo. Era andato a ‘Ob, ionanzi di felicitarmi, aspettate. Da 
ti foste stata in pericolo, | Una lettera di Coralis, o piuttosto ua bi: a di ‘> la quae è mollo a | queto llo gar più ficile. 
vg è ‘ta, in una folle | glietto, che lo aspettava e che il domestico gli | intime rel ro, e che si era| — Vi ama meno? 
Da LeWla ROMANZO PARIGINO pe consegnò, co eeona sl scotimento de' suoi do. | intesa col segretario di k Mio caro, tutti mi amano egualmente ! 
e sostanze nutritivi di A. Matthey (*) veri verso l'onest' uomo, l'amico, che agonis- i, la sera stessa. Ivi, li — Nom ne dubito: il contrario mi avrebbe 
zava e non avva allra speransa che in lui prot Ebbene? 
Quel biglietto diceva semplicemente : sideni E è che qui be ho da fare 


“di digestione dll 


tinti matt XXXIV. 
a YI Parte ta giornata che seguì, Edoardo no PIO 
getta rst dB rvlero Fatta soa, nè riprendere la con- « Mio caro, vi aspetto ! Pe tspggia ra eeortlipasrizioni 
vuniune, il cui ricordo lo tortura « Coralia. » Heaistere ad un attacco così condotto. la mano sperta, ma la bocca chiu 
\p.Optoscera la giovane doone, Lote ipecaen Del resto egli era profondamente triste, 24- — E 8. E. ha parlato? s il diavolo per farli parlare quando vogliono ta- 
[fmoribie, lo straordinaria forse, di tolga | solutamente sccasciglo e scoraggiato; e. Pro! Malgrado la stanchezza e sebbene avesse — sì, ma egli non sapeva però nulla ! cere! 
riportava nell esecuzione dei doreri © degli | come ua bisogno di riposo e di abbandono, ge: | puuata fn piedi due iotere notti, si cambiò di — Nolla? I Perciò ne dispererei, se non foste fem- 
Uda esso accettati. bole | nerale, dopo le crudeli angoseie degli ultimi giorni | abiti per recarsi immediatamente dalla ballerina. — O quasi nulla. mina... e se non foste Coralia. Orbene, voi co- 
Lul donta, difatti, apparisce, soventi debola | trascorsi T Sentiamo, io ogni modo, quel che sa | noscele il proverbio: Ciò che donna vuole .. . 
Reati: dele; vesti Uuicameote perchè non Quelli che abbiamo amato e muoiono, non Costei l'aspettava, difatti, ed egli fu intro. | pera. Ciò che può sembrarvi se importanza Lo vedremo... Quel che vi prometto 
tta gli stessi doveri di lui e non obbedisce | ruuoiono soli. Qualcosa di noi muore con essi, | dotto senza fare suticameri OO forse averne assei di più di quanto crediate, | gli è di far tutto ciò che occorrerà per riescire: 
i gli impulsi iotimi e agli slavei del suo lcosa che lì accompagna, lasciandoci dimi- "_"C'è qualcosa di nuoro?, le chiese dopo | e metterci sulla via della verità. Ella si 
Mn laddove essa è couseaziente di animO | nuiti e più deboli. averle cortesemente baciata la mano ch' essa gli bbene, il ministro ha risposto che il — Ecco l'ora in cui aspetto la persona ia 
a olo di labbro, spiega un’ energia di ol provato, e tuttavia provava | stendeva, profumata come un mazzo di fiori ia | Governo spagnuolo avea ritirato il suo reclamo | discorso .. + 
Int: n doro della proprie forsa, non sare! per Riccardo O'Brien, e | primavera. contro il vostro amieo Juan Cameron, nevvero ? — Vi lascio, 
tape separazione gli cagionava una fe- "2" Non molto ... ma ci ho tenuto, secondo | E questo il suo nome? — Venite a chiedermi da colazione do- 
Hlitta era di quelle, notevolmente rare fra bre ‘guaribile senza dubbio, ma la | la mia promessa ed il vostro desiderio, a mo- - sh mattine 
nelle quali il coraggio, Ù cui cicatrice dorea rimanere in lui. irarvi che mi occupo attivamente della mis- _ È che, in seguito, il Governo francese, — Grazie anlicipatamente, e vi prego cre- 
bai, non si meraviglia di alcun sacrificio, e e ‘i indomani mattina, fu lui che resse i eor- | sione ... diplomatica ..- di cui m' avete ineari- | non avendo motivi proprii per di dere che non favorirete un ingrato. 
Mo nera i roiamo, coperti di dolce228 | og “gui convoglio funebre, a lato del signor | cata, è a tenervi al corrente dei minimi risul- | signore, ha, naturalmente ordinata la oh lo s0, lo so, che non siete avaro se 
di semplicità. d' Orvilliers, col quale non aveva più avuto razione. | non del vostro cuore! 
joardu si chiedeva con terrore quale | cuna conversazione e la cui presenza gli ispii — Siete incantevole. e ve ne ringrazio di — Difatti ciò non dice gran cosa !, replicò L'iodomani, a mezzogiorno in punto, Edoar- 
pegnì PESÌ | va ua insopportabile malessere. evore. Leris pensoso, e non averamo bi |do sì presentò a Coralia. 
è Dio ed al Avrebbe forse sofferto di meno se si fosse “ Come avevo preveduto, X... il segreti risponta del ministro per sapere che ‘come il giorno innanzi, venne subito iu- 
sentito sospettato da quell’ uomo. rio del ministro... venne, avant’ ieri mattina, n dovuto accadere in questa guisa. | trodot 
tto” ih seguito alle preghiere degli amici | farioso. ma umile, chiedendomi perdono di averlo | Non ha aegiuno altro? — Siete riuscita? furono le prime parole. 
Sommamente affitto, egli l' amuni e dietro l'insistenza del medico, avea rinuoziato | m L' occasione era — Ha solamente soggiunto che la cosa non È fi con aria trionfante, 
iaiadota, amava di più. © poativa l convoglio sino sl cimitero, ma |troppo i | gli pareva chiara, e che vi dovera essere un se ! 
ttli avesse bisogno di quell'amore | suija avea potuto impedire di recarsi alla chiesa, ticipa po: 
le è immutabile, che li avea perduti amea- | jond' era stata trasportata, quasi priva di sensi. d signor di Leris. Raccontatemi ! 
qede li faceva vive: rana por lu. fra ll giudice d'istruzione, incaricato dei del- " (Continua.) 
7 i ° i 
veline mote ategragio dela sua carne. Ma | 8 Le equi eran mi fusa cono: | quelle alleruative, incapace d TRPP 
Tasto avera concepito un certo dovere, nol | scevano il magistrato = ed erano molti: seguito, e pronto a tutto per sodisfarmi, ho co- i FAcprdirvggia 
donna, checchè le costasse, da riDunziarti, | sevano fenuto a dargli una testimoni ciato l' attacco diretto. gio strasueible 
*yrttato se quel dovere le era particolarmente | joro stima e simpatia. Non era gran fatto al corrente delle que- 4 
e di Leris rientrò in pedi nti ili met È la sole è che 
: uando Edoardo di Leri casa ‘ poi aveva degli serupali ... Trat- | gua volgersi. mente, se è possibile, 
pa Rirlsine iti Propratà di ordicando Cero people, eta il terzo giorno dopo la vila fatta | tavasi di mo segreto di Stato, avremo ie soluzione del problema. 


















































































ZTTTANE 


Sia ancor più riducibile, che non il prezzo della 
merce americaua. 


massima razionalità ed economia, 


tariffe per il trasporto 
no più ridurre maggiormente di modo che nesn 





vincere il sigoore, chiamò l'ast 


To Al l'agricoltura 0| 
la America l' agri pre pla 


marittimo non si polraa- 


aocora bene di uo 


gallerie 


del frumeuto, per una buona pezza, 


nno alquanto stazionarii. rappresentazione, delegato e carabi 


prudente ritirarsi lasciando il 
no. 

fra il secondo ed il terz' atto la cosa 
si ripete. Nuova alzata del signore e nuoro in 
tervento del delegato e carabinieri, i quali però 
che questa volta, dovettero ritirarsi colle mani 
ruote. Fra gli altri iutermezzi il signore imper i 

ito, ma sempre con modi assai gentili, con- 
1ò ia sua distribuzione in barba al delegato 

ed alla benemerita. 

« Noa voglio per ora fare alcun commento 
servandomi, come ho detto, di prendere me 
giori informazioni. Riferirò soltanto i « si dice » 

che correrano iersera al Gerbivo 

ro. | autore di tuito il chiasso, sarebbs lo stesso Bo- 
Carlo, firmato in calce al foglietto, uf 

ficiale d'artiglieria. Sembra che questo 


lcola che ogal qual volta 4 rupia (li- 
‘0 3,50) diminuisca di 4 penny (centesimi 10), 
lì wo ettolitro di frumento 
si ribassa di 52 centesimi. E poichè l' importa» 
zione dell' oro nelle Indie è tale e sì cons 
vole, che da quella parte noo sarà mai da pi 
mettersi uo rialzo del dell argeato, egli 
è evidente che | 
bbia dequociato il proprio maggiure, 
uei paraggi potrà svil Bonaia ai 
porte [rsiabregro tal petto i alla disciplit fa 
Il frumento delle lodie orien 
lo dell Ù dinanzi ai superiori, Q 
vincerà quello dell’ America ; su tale Dci speri scmitnto de O 


re non sia più lecito dubitare. 
Pere ein presenta di questa loita e di questa | rebbe pialo liceaninto dali iter to. si 


n i frumenti nostrani f Gio « Ora, non avendo potul 
Vola) Prado noor gli mumenti dei dazii | dai Tribunali soilitari, si è rivolto a 
MeranDO a cuniensno successo | calenaeci?... | pubblica coscienza spaodendo a migl 


n agricoltori la risposta. il suo foglietto. » 
ARRE Pia Lombardia aggiunge che « non è la pri 
Ciò noa impedisce che, certi giornali ven- | cerca di attirare la | 
gano a dire che si vuol far crescere il presso | episodio della sua | 
del pane, ro popolo, e per he, se fossero 
pesto non je il centenario ) 
[ella grande Rivoluzione ! gli è si trova in uno stato di permanente agita 


————_—_—_—_—_———É_—É__ ns“ digone i sui iscomioeieroso le peri. 
pezio della sua vita militare. » 
ITALIA 


AMERICA. 
La relazione Luszatti 
ulle © ali 

Telegrafano da Roma 28 alla Gassetta del 
Popolo di Torino: 

La relazione dell'on. Luszatti sulla tariffa 
doganale cccups una sessantina di pagine. Nel- 
l'introduzione secenna all’ esame affrettato delle 
la necessità di sovvenire ai 
zionale, data 
Accentua il 












È ua sacerdote che ba fatto pai 
di sè colle sue bizzarrie, dicendo fra le 
cose che il Papa dovrebbe andare in cappello 
ciliadro a teatro, come un 

geo. 








dispaccio 
"uova Forck 30. — Corre vose che il sacer- 


dote Mac Glin, cambiando parere, sia ora pronto 
ad ottemperare all'intimazione della Santa Sede 


di recarsi a Roma. 


Notizie cittadine 


del Lidi 






industi 






futuri trattati di commercio. 
Indi espone pertitamente le proposte della 
Commissione. In genere, il progetto governati 
è accettato, ma con molti riteschi favorevoli ai 
ustriali. Perle industrie chiuiche 
per gli altri provvedimenti si invita il Gover- 
no a presentare un apposito progetto di legge 
4 prossimo novembre. Gu:) è differita la que- 
ne del dazio sul carbo: Nella 


















rio mettere il porto del Lido in condi- | 
zioni da 








categeria dei tessili è notevole È rice re 
portare a 25 lire il quintale il dazio di uscita sto non si può dire che sia, sinchè av. 
su tutti i cascami serici, a scopo insieme eco- | VIEDe, 







Importanti rintocchi sono pro- | tam Li 
‘ella ‘estegoria. dei metalli e loro lavori. | Morosini perchè essa non potrebbe uscire. 
ono ionalrati quasi tuti i dazii dei ferri la- Prolungaudo la scogliera Nord 
io sul rame lavorato. 4 

La relazione si cecupa anche dei dazli a. sirzendo la scogliera cos le sciare 
pren Lario del Esstame è portata ll'al. | sarebbero il banco che va aumentando 
fezza della tariffa fraocese. È accordata l'im.|e scaverebbero uno dei più bei porti-e 
portazione temporanea al riso con lolla, eonsi- | del mondo, pel quale passerebbero le pi 
pri fptigliani Lord Led pae randi corazzate, e |’ Arsenale avrebbe 
ragione slle domande dei brillatori. sua porta sull polare SAT 

La relazione tratta ancora di altre questioni er questa considerazione che a 
non sireitamente doganali, sulle quali fa richie. | spesa di quattro milioni pel porto del Li 
mata con particolari petizioni l'attenzione della | do avrebbe potuto trovare il suo posto 
Camera. Gli allegati contengono in sunto le pe- | nel prosetto di legge di inaggiori spese 
Sgr la marina per ottantacinque mil 





nomico e fisc: 











































Li i deli | È 
pera Commimion per io arie, dopati de | avevamo domandato perchè quel pro: 
ai libri italiani stampati all'estero. L'on. Luz. | getto sarebbe stato npprovato , come fu 





a approvato oggi stesso, e la domanda non 
cea pci doganale, votati delie Compie era eccessiva, tanto è vero che il ministro 
, daranno all'erario uu equivalente al se- | Brin sarebbe stato disposto ad accettare 
guado: decimo dell'imposta fond la proposta, che gli fosse stata fatta uella 
11 generale Bicei. Commissione, com’ era già pressochè sta- 
Telegrafano da Roma 27 alla Nazior 
L'onorevole gen Rieci è partito per | chè 
Guneo. Finora nulla ha risposto circa le dimit- | va a lui presentare un apposito progetto 
ri di legge. 
Con he domandera | ee % 
pon erre vose eee darntiri le ente “Eri il ministro Brio ba formalmente 
cere alla Camera la presentazione 
: i questo progetto, d' accordo col ministro 
Scrivono da Toriuo 28 ella Lombardia: |Saracco, e ci auguriamo che il progetto 
ti AA Fi pen Gerbino, èaccaduto ua | non resti in secco. 
lo che merita davvero racconi 3 ua : 
e sul quale mi riservo meggari n Fear Cogliamo quest’ occasione per ringra 
tostochè avrò potuto jare nuovamente il De Zerbi e il D' A- 
yala i quali parlarono sì vivamente 
rale tata Pe I 
sata anoì, di | eh' è un interesse nazionale, non locale, 
bel portameaio ed elegantemeote vestito, lta-| ma constatiamo con piacere, che anche due 


la sua sedia chiusa ed estratto dall ; , . 
tOtta di sotto del paletot un pacco di foglietti | deputati d'altra regione si sieno affrettati 
lità nazionali 


ri, sì pose a distribuirli a tutti i vicini e | a riconoscere questa ul 
a qualcuno della platea. Poichè da tutte le parti si riconosce 
« Pochi avevano badato a tale distribuzione; | che il Porto del Lido è d'u! N 


zali dimostra nella sua relazione come i ritoe- 
















































i più credevano si trattasse della solita rdelame, và ; 
quando iuvece l'attenzione genernle venne nale e ch'è Leger 14 lo sviluppo del 
tratta dal preseotarsi di un delegato di pubblica | nostro Arsenale, dovrebbe essere fondata 


sicurezza, il quale, avvicinatosi all'iacogoito ed 

elegante siguore, lo pregò di desistere dalla im 
preta distribuzione. 

« Ne maeque un piccolo battibecco. Il signore 

voce alla ch'era nei suoi pieni 

tribuire il foglietto che, secondo 


la speranza nostra che 
per un'opera, la cui utili 
sità ed urgenza, sono oramai incontestate. 
Ciatorno da petrolio. — ll Monitore 
delle Strade Ferrate ba il segueute cenv 
« C' informavo da Venezia che la_ Società 
delle strade ferrate meridionali ha già conse 
comp. il terreno de- 
terne da petrolio nel 
La Societa stes- 
disposizioni per la 








nella sua integrità; sa ha pur date le occorret 
«+ Italiani. 
disciplina militare è stata assoluta inesorabile a | Progetto, approvato per siffatto impianto. » 
fucilare i giovaui soldati, ua reo maggiore a Noi possiamo a che 
vece di essere solloposto & procedimento penale | pieno fondamento, "ehe Il fatto si connele col 
è stato ricompensato con R. Deoreto, 24 giorni 
dopo che aveva commesso il reato, rendendosi 
cos reo il ministro della guerra per violata | del petrolio nel reciuto della Sl 
legge penale. tima. 
« Due dottori militari hanno deposto il fa 
so a carico del tecente che ha ardito È 
re che delto suo superiore si era reso reo per 
aver ingiuriato, schernito patria e trono. 
Ecco, italiani, come disgrasiatamente 





jone marit 


massima sollecitudine e io modo cl 








« 
opera la disciplina militare, come è ammini- 
strata la giustizia nel nostro esercito vita e cuore 
della patria. 

< «| soldati rei si focilano, i rei may 
si ricompensano. TT 
guerra soltopone 


uesto punto il pub fatta 


passo indietro. Ci narrano che nei giorni scorsi 
stò. Fratlaoto, essendo dava: 


stessa persona, 
uao che sapesse scrivere! Tutti 


egfitratto il seg: 
tutti conoscono la propria croce preci 
come chi ci legge @ noi conosciamo la propria 


Il signore, scrittura 


ito ottenere giustizia | Stabilimento di 
juello della | solcavano il mare e tra questi dele lancie della 


Comunssione 
|Pe questo ci permettiamo una digr 


sono tutti quelli ch 


lunque, | Ue 
pà mortale: qualunae: | mo vr è poro, pareschi di per la | dri pervenuti 
" Oggi l' Agenzia Stefani ci manda il seguente is qs apice messi alla mostra del Tribunale 


| viene di un esper 
°°. l dei loro uomiui, il quale chiuso che lu nel ve- 
— Il ministro | suto Bopion, fu messo aell’acqua; ma, male | 
Brin ha ieri riconosciuto che è necessa» | cquilibrato, il Boyton N. 2, andò a 

È v . | dell'acqua e sezuavi 
rvire all Arsenale, perchè que- | Scrpo, Marce di oriszoatale, stava verticale ! Fu 
cosa d'un momento «3 
come adesso, che si procede len-| ma il nuovo Boyton non si mostrò tanto cop- 

nell’ allestimento della corazzata | tento di quel primo sagnio 

T 


bilito, e il desiderio restò vano solo per- | vele dorate e con una bauderuola bianca col 
ministro Saracco disse che spetta- | cumero d'ordine inalzata al punto estremo 


Meotre nel dolore nazionale la | posa dei biuarii e dei meccanismi compresi uel 
notizia ha | va ji 


l'adesione, data dai Municipio nel passato marzo, 
pectura delle cisterae per la conservazione | |. premi (L. 300) N. 22 Gorizia di Penso Luigi 


‘Stando alle asserzioni della ditta concessio- 
moria i lavori dovrebbero essere condotti colla 
prima della 
fine del correate anno, le cisterne potessero già | 


, se 
errà naturalmente cooto della esperienza 
" questa prima prom, è ® ripromettersi 

sucesso anche migliore. 

Prima di riferire suila regata facciamo un 


smilio Penzo 


sindaoo di Chioggia ca' 
. Damerini fu 


quel capitano di Porto © 


retto un verbale a foggia di contratto colle 
norme principali per la prov: 


Fissati i premil 
stabilirono 
onì ed un 
Jo dei quarani 
firmato da ciascuno ; 
proprietarii di quei 40 bragozzi, che saranno 
@'tre 20, perchè parecchie quell 


Jergarono sul 
d è curioso che 


di croci 
isamente 


Verso il tocco la spiaggia nel tratto da S. 
Ma'amosco presentava un aspetto più 
a dest sa ancorato 
il Trieste del Lloyd, 
s.V. L 


lto ed il Pellestrina 
i mettessero in gara. | al 


attesa che i dre si 
ua € là altri vaporini; uno innanzi posto dia- 
nalmente formava il traguardo con quello che 
java ancorste presso la Terrazza del Graude 
gol. Altri piroscafi pavesati 


na ed un gentile vaporino del eo. di 

ul quale, geutilmente iovitati dal Duca 
no taluni dei 

ia meati. 

Il conte di Ba com'è tanto noto — 

tra i sollazzieri più animo i 
















Noo a remi, che a vele, 0 | 


come dovrebb'esserio tutti i 
acquista, ordina, ni barche e 
vando non gli piacciono più li 

ere. Seaza cootare ì navigli che ba 
acqua, egli ne ba molti aliri e tutti 

mi iv deposito ia questo od ju quel can: 
e vedem 


Îuuea, come per la fiuitesza del lavo- 
‘ma roba da bezzi, come si suol dire a Ve- 
i perchè tra quelli vi souo piccoli navigli 
pore che costano veti, trenta mila lire @ | 
litro presso i Fassi vedemmo 

vestiti impermeabili e insom- 
fentava il capitano Boyton per 
gi nel mare e lu: 


uire” colla 
be stavano sopra 
in una parola il 


entre le 
o un V 


o basso, 


servito a_ ridere; 








regata. 


amo 01 
zi fuori di gara altre | 


Vi erano poi bre 


smi sando.: i quali, approfittando 

della bonaccia ma sempre dando pr ì co- 

raggio, erano venuti fin la naturalmeate uscendo | 
dal porto. 

‘Sul Trieste della Scsietà del Llogs 
vogarico comaadato dal capitano Ruppel, geo- 
ma persona, vi erano oltre 200 invitati. Il | 
le fu con squisita «orlesia messo a Autta 
sizione della Commissione generale dei fe 
teggiamenti non s0lo, si volle indennizzo 


rapido dalla soppressa manovra del giro del 
roses! 


© la Commissione dei festeggiamenti non 
potrebbe anco peosare ad 


riuscire incantevole e anche questo sarebbe 
quoro. 


della Commissione dei festeggiamenti. 


perchè, essendo nella posizione più si 
seppe per abile manovra 


meota la mancata coincidenza tra la ferrovia e 
{ pirosealì per Veuesia. Si dorrebbe provvedere. | | 


cai 
membri della | sato membro ordinario della Società meteoro- 


logioa italia! 
nomica dell'Auouario meteorolugico 


— Visitatori. 


rate settimana si aprirà l'espoi 


| musicali. 


| miati al tiro al piccione, eseguito ieri all 
dromo del Lido 


Egon principe Mobenlobe. 
Ferdinando. 


ie it reazioni, qraleks gondola e Perito | datto dal bravo Gianotti, che ba per le carica- 
ture uno speciale talento. 


| presentazione dell’ Otello il pubblico era affol- 
austro. | latissimo. Non si è rimandata gente perchè la 


| ssmente non ha potuto fermarsi 


‘da e per il Lido, reso più 


‘che la canaletta fu scavata | pui 

nano dall'altra parte, è 
isozna risoivere la questio» 
lire a bor. 


4 quali ora 


molta 
da fuori, parti 


quali ben più delle altre 
jn0 gustare questi spettacoli. 


‘ana pesca io mare? | all’ 


Sludiato da essa, il trattenimento dovrebbe 


Sottomettiamo |’ idea agli egregli membri | mi 
— s. E, il duca della Grazia elargi L. 98 
sesto arrivato N. 39 (Urbano-Ceoliu ) 


ivare tea i primi. 


Ferrovia Adria-Chiogg! Si la- | ed 


Nomina. — Il prof. Giuseppe dott. Nac- 


ri del nostro Istituto tecnico, è stato nomi- 


rie astro- 


e collaboratore per la 
10 che 


pubblica a Torino. 
apo ri 


Vendite. — Canetti Gaetano: Oggetti iodu- 


atriali È 


Calvi Ettore: Quadro, Piassa S. Marco. 
1d., Canale della Giudecca. 
Lucchesi Giorgio : Îd., Semprevivi. 

Torre Raffaele: Id., Al mure. 
Indisposizione artistica. — Nell'eo- 
ione dei qua- 
‘essere 8m- 
| appello. È 
Questa sera grande Accademia di prestidi- | a 
tazione che darà il rinomatissimo prof. Josef 


questo Comitato 





Tiro N. 4 (Bucintoro). — Premio unico 








: Bianchi baroni 





Tiro N. 2. — f° prei 







2* premio: Gattorno avv. Giorgio. 
3* premiv: S. A. duca della Gra: 
Siamo poi pregati d'avvertire che il 5 giu- | 


| gno si eseguirà il tiro collo stesso programma. | 


Lc ludi: ziome n. — È il titolo del 
jornale uffieiale dell' Indisposizione artistica, re- 


Teatro la Fenice. — Alla sesta rap- 


sospensione delli 
fatale. Molta gente ch'era venuta fra noi espres- 
ipartì natu- 


ralmente ricuperando i suoi denari per i posti | 








alcuao uè per consum 
A bordo furono ser 
uralmente per cora della predetta Commis 
sione dei festegziamenti. 

Ai tocco e 20 miuuti fu dato il segnale di 
partenza e allora i piroscaîì Trieste, Pellestrina 
€ qualche altro s1 mossero per seguire di 0 
le viceode della gara. Per un tratto i bragossi 
. Il loro movimeato, per 
tnanei È 

impercettibile all'ccchio. Quei 40 navigli da 


maggior pino, per dirla con Builo, venivano a. 

iu serrata falange. Solo alquanti minuti 
nque 0 sei ruppero le file e si portarono 

precisamente come gli ufficiali od i ba 


La rappreseutazione d'ierì , | 
indsposizione del Tamagno, non fu certo felice 
nel complesso, quautunque il Maurel e la Gabbi 
abbiano gareggiato iu bravura. 

elle ripetere il Credo, ripeti- 
zione che fu chiesta ad alte grida; alla seconda 
fu chiesta la ripetizione della soavissima 4! 
Maria, tna nou venne concessa. — lersera all 
sig. Gabbi furono regalati due vaghi 
cesti di fiori 
iel complesso però lu rappresentazione fu 
infelice dacchè il Tamagno, per quanta fosse 
l'arte adoperata per nascondere l'indisposizione 
sue, nou potè riuscirvi, talehè in ua jotermezzo 
il pubblico — chi corto subito che il 
Tamagno nou stava bene — fi 
iudisposizione del famoso artista, il quale spesso 
non ha cantato ma semplicemente seg. 
















ufdesali di una colonoa di soldati uano' 


prese l' 
taoto che esso era giuato, e con esso erano 
guuuti tutti gli altri cinque bragozzi premiati 
alla meta, che due o tre bragozzi on averano 
acora girata la boa! 
ito che dei navigli nelle stesse eondi- 
‘acqua e di vento abbiano segnato taula 
fercuza nel tempo impiegato nella cursa, pro' 
a luce di sole quant parte abbia io queste gare 
la waestria di chi dirige uua barca. Differea. 
porta la partenza al la 
da quella troppo ridosso alla spouda dove l' 
è meu» € la corrente meno rapide ; 
pus tenuto couto di tutto questo, nella prova di 
ri emerse lumigosameute quanta parte abbia 
maestria e la conoscenza perfetta delle cor- 
veuto, del maneggio delle 
ne, in due parole, del mestiere. 
costituito per gl' intelligenti una 
vera, una grande all‘attiva. Gli intelligeali prova- 
rono pui un graudissimo piscere assistendo al 
jiro della boa, che i bragozzi facevano tenendosi 
premando, cioè vollandosi sulla propria sinistra. 
Le vicende della gara nou furono molte, ma 


















tanto vicioi che fu proprio mestieri del traguar 
do per aggiudicare ad essi il rispetivo premio 
circa ciuquanta metri della mela il IV. ave- 
uiaggio sul suo competitore di oltre una 
Iuoghezza. 
Eeco i viocitori 



















- | Secondo — Il. premio (L- 200) N. 8 Tiziano di 

Ballaria Felico — Ill premio (L. 430) N. 2 Ti- 
cone di Builo Giovanai — IV. premio (L. 100) 
N. 419 Astuto pescalore di Ballarin Felice — V. 





pel reo maggiore Decreto di ricom- 
= « « Torino maggio 87. 
Jonara Canko, eg-tonente d' artiglieria. » 


morte, 






100 0 diveriaote, tale 














di Bullo Giuseppe. 
fu al tocso è 


Alla rappresentazione d' ieri assiste 
che delle potabilità artistiche, tra le quali la Stol 
Perduraudo l' indisposizione dei cav. Tama 
gno, lo spettacolo dovette essere (roneato. Le 
{re progettate tre rappresentazioni dell' Otello 
non luogo. 
reccato ! 

— Ua avviso dell Impresa annuncia che 
quei siguori, che acquistarono palchi e sedie, po- 
tiranno ritirare l'importo pagato, rivolgendosi sl 

merino palchi in Piazza S. Marco. 

Concerto in pericolo. — Il gravd 
concerto, che si stava allestendo per domenica 

ima nel nuovo salone del Grande Stabili- 
mento di bagni al Lido — e per il quale tante 
cure aveva spese il cav. Giacomo Levi — causa 
la inattesa chiusura della Fenice, è in pericolo. 

Imeondil mel tenti. — Il terribile di 
sastro ora avvenuto all'Opéra comique di Pari- 
gi rese tutti trepidauti e fece generalmente pen- 














tato di duplice omicidio nelle 
propria 


medici, testimonii d'accun 
dei due gioroi precedenti ‘a. quell 
veone l' omicidio, Venne poi rinviato il day; 


Corte d'apj 
per print, 
condanna il sig. m. Antonio dottor Sozzoga 


Il giorno 28, 1448 ; leri, 2774. | | 300 (trecento). 


fiumani, il Municipio ba disposto chè la Buy 
cittadina, sopra apposita galleggiante, ese 
alcuni concerti lungo il Canal Grande, oga, y 
corr. 


veneta per imprese e costruzioni pubbliche pr 


nea Padovi 
Schiavoni, nei giorni festivi riconosciuti di 
Stato, due treni speciali regolati dal seguesi 





Corriere del mattino 


sui provvedimenti militari. 
| sione sullo stanziamento di 85 milio 
lancio della marina negli esercizi 1887-81 


{ cupi troppo delle condizioni fiwavziarie, preve. boci 
rappresentazione di sabato fu | è svolge il seguente ordiue del glorno 


Oggi ebbe priocipi» alla moste, 
sise il processo contro Rossetti Auiy 


1one del 


moglie Anna Da Lezze e di Ange, |° 


processo che altra volta fu 


varii oratori | 
gione consista 
marina, le fer 


Lai di 


'Lesse furono ammesse al gratuito al 
tituirono pat 


e del e disegno di legge] 

Pociu), MPpi e della mario 

civile, ch'è rappre! Boi * moti 

area appresena, MY organico 

formalità, si pro 

interrogatorio dell’ imputato, € fursav al * 

quasi tutti sui 
40 cui a 












nto a domaoi. 
La difesa introdusse come testimoni; } 
nori cav. Cesare dott. Vigua e bagc® 


chiato dott. Ernesto per deporri 


irresistibile Buo ad assumere i caratteri de 


brutalità 


Questi testimonii saranno sentiti,il 3 gin 
Pubblico Ministero introdusse come peri du 
i signori medici dott. Luigi 


dott. Giuseppe De Aogelo 


Processo Giarda. a 
lo di Venezia ha conferma» 


vrrezionale 









‘osserva a Valle 
peusabile; peraltro 
sere diedero buoni 
tto procedere al 


fondere sl prof. Giarda i dauni liquida 
Soremata. — Nell'occasione delli ve, 
Venezia di un'eletta di cittadini uugbera 


Non potrebb 
dice le ragioni 
dalle ore 9 pom. alla mezzanotte, pari, Roo 19 Rrado di d 
mpiello dei Felzi a S. Moisè. 


— La Sorini 

























nodo con questo si 
i, arriveremo, col 
quello in 

ese. 

Elia mantiene 
pito a nuove assic] 


conoscenza che, a datare dal 29 corr, ti 
1 30 ottobre p. v., verranno effettuati sula) 
Sia Sofia Fusina-Vene 





ario : 
Partenza da Padov 


5; 
0 a Venezia, Ki Arbib ringrazio, 


ione del ministre 
Porimente 
Approvati 

milioni per costr 
ri, acquisto di 
fi arsenali di 


‘Soft 
legli Schiavoi 
148 pom ipa 


Partenza da Venezia Riva degli Sch 
49 30 ant.; arrivo a Padova, S.a Sot, ar) 




















se portansi da 10 
20 a 40; le navi dì 
se da 2 a 4; le ql 
i aggiungonsi 190 
classe. 

Il progetto si vo 


Le LL. 
Telegrafano da i 
Oggi i Sovrani i 
beef. Vi erano gli 
, Berti, Villaoi 
accademici. V'er 
€ molti invitati 

4 Sovrani, all'eut 
Il presidente, 

ione annuale dei lav 
ossime importanti pi 
joe premii di S. MI 
per le ricerche 










Casera DEI DEPUTATI — Seduta del 


Si prosegue e si esaurisce la discus 





Lasciate le urne aperte, comincia ls dis 




















1896.87. 
Elia, deplorando che il Ministero sì pr 


« La Camera invita il Ministero a prov 
dere senza ritardo al completo ordinamento 
"armata e alla difesa delle coste con mezzi st 
ordinarii che non aggravino suverchiamele 

bilancio per ua ristretto numero di anpi e pis 
all'ordine del giorno. » 

Valle vuole che si affermi la potenza dell'us 
nel Mediterraneo, ma raccomanda che not‘ 
esageri nella costruzione delle torpediniere è| 
sottraggono ufficiali egregii alle groudi wi 

sono meno necessarie per noi che dobbia» 
principalmente preoceuparci della difesa ed 

un'efficacia che l'esperienza va dimostrando è 
scutibile. 

D' Ayala Valva raccomanda le opere | 
rendere più forte il Porto di Taraoto è l'i 
tura di quello di icolò a Lido che gi 
alla potenza del 








si affermi nel 
Albini votera il progetto ma 
derato che il ministro della marios 
chiesto maggiori foudi. Le parole dette di 
sono parole d'oro, e vorrebbe si ripetessro 
gioroò per provvedere alla deficenza dela 
navale. Dimostra i pericoli di questa dele 
biudere prenda Le | porti ui da deputato, {i 
per lo sviluppo del benessere n li, per_ pr 
nale tranquillamente, 0 la chiusura non #!* Mi, appoggiata dagli 
ra e meglio vale risparmiare le spese perl per dio 
rina. Fautore delle grandi avi, crede che de BB, oldato valorosi 
essere eircondate da minori e raccom® rata il 
altro di far studiare se gl'inerociatori 0% Me sobedire ad un 
ritino la preferenza su qua poot'eula, vale 


egbiera. 
oda che si provveda n 
e di Taraoto è Rat ALÌ het 








gere 






cha 


















per 

di Trapani. Confida che il mi 

ai bisogni ed esorta a votare la legge 
Maldini combatte alcune osservazi0 ‘| 

Albini; conviene con quelle di Rioci, " 
crede che debba spendersi per l'eseri 

Pa osservazioni sull 1" 
proposte e dichiara che votera couro d4. 


Ella non può r 
Alla preghiera 














sare alla sicurezza dei teatri. lersera se ne par- 
lava calorosamente auche alla nostra Fenice — 








quale è, tra parentesi, riguardo a pubblica 
rezza, ja condizioni ottime, tali da nulla la- 
sciar a desiderare anche posta a confronto coi 





migliori teatri del mondo —; ma si lamentava 
che i provvedimenti voluti dalle Autorità non 
siano sempre rigorosamente osservati. Per esem- 
pio si lamenta ehe la comunicazione col Lieso 
Benedetto Marcello von vi sia più oggi trovandosi 









chiusa la porta ; si lamenta che la illuminazione 
di riserva appunto per il caso di incendio si 
faccia bensì, ma ad ora tarda e non sino da 





lora che lo spettacolo incomincia, ed in prov 
di questo fummo condotti a vedere un inserviente 
il quale, solo dopo l'atto terzo dell' Otello, stava 
accendendo uno di quei lumi. 

Rileriamo questa perchè se la Direzione del 
teatro non fosse ben servita da' suoi dipendenti 
abbia modo di farli stare a dovere. 

Gli altri teatri hanno naturalmente ben più 
bisogoo della Fenice di essere tenuti d' occhio. 

‘Raccomandiamo che ia tutti sieno osservaie 
Do prsssriane fmpoote © ché; nel caso di tra 
agrezione, la punizione sia la impedì 
ve infrazioni. att 

Corto d' asalso. — Il gerente del 
stato condavuato ad un anno di Mn sne 
1000 di multa per una poesia di Cavallotti; a 
6 mesi di carcere e lire 500 di multa per l'ar- 
Uicolo 1 Considerazioni socialiatiche ; 0 fnalmente 























disegno, perchè Iroppo limitato e lle chel 
dieci anoì, saremo più deboli di orti. 
ioni sul terzo bacioo del 


peto di 





aan 







due sedute 
buo impiegate dall 
pisa, nell’ udir 
» Righi sulle 
tro è bollo, 
Relazione de 






a Venezi: 
Arbib provoca dichiarazioni del ni 
sul vero stato della nostra difesa ul 
perchè le geremiadi di alcuni deputati cosi. 
tengono perplessi gli altri non tecnici esset 
il morale dei giovani ufficiali. 
Il seguito a domani. o 
Aonuaziansi un'iuterrogazione di Ot, 
qualche Poteoza estera abbia falla dicbia 
sul blocco della costa di Massa ba 


















Francia e l' Inghilterra per l 
spettivi possessi sulla Rosta ariana 
e Zeila. pei 
Proclamasi l' esito delle seguenti 
Modificazioni alla legge sull’ esere!» 
ta con 165 voti contro 79; di 
Modificazione alla legge sugli SUP, 
esercito, approvata con 169 voli 000'/:; 
Spesa di cavi a 000” 
contro 74 ; ui 
Modificazioni alla legge territori | 
circoscrizione militare, approvate 00 
contro 70, 


Ì aumento il 
quietanze di 
Si stabili che 





















procedette 
[UFORO senti, 
tutti sui farti 
quello io cui av. 


testimoni i me, 
Vigna € Bonver, 


pubbliche 
dal 29 corr, è 


degli Schiavoal 
S.ta Sofia, ore 


Seduta del 88. 
isce la discussi 


Mioistero a prove 
[leto ordinamento de 
te con mezzi sira 
soverchiamente 
mero di anni e pas 


Ile torpediniere ci 
i alle grandi natì 


bmanda le opere p 
di Taranto e l'ape 


be si ripetegsero 0% 
deficenza della di 
di questa de 

i porti d'lul 
del benessere nati 
chiusura noo è int 
re le spese per la 
vi, crede che debba 
ri e raccomanda P 
inerociatori non ! 


ogi DEPCTATI. — Seduta del 29. 
“agoosi le proposte di legge di Vendramini 
br oggregare la Frazione di Mure al 
1A Molvena ; 

be futini per modificazione 

A Fondice di procedura civile. 
ki ciesi la discussione del progetto 
#mento di fondi nel bilancio della pei 
vas Sercizii del 4B87 88 al 1895 96, 
filatore De Zerbi, 

jlvarii oratori, 


taluoi arti» 


Al bilancio. Dimostra inoltre come il pre 
no di legge, atteso il progresso delle 
ila marina, non dimiauisca la potenza 
‘7, ma lo accresca; come pro. 
lesto progresso impiegando forze mi 
Lf ottenere i medesimi effetti ; come prov 
mero di navi necessario per non farsi 
are © per rendere dilficile il bombarda= 
Pt5me tenda col metodo presente a darci 
‘tempo l'aumento della marina con forzi 
fi evi disponiamo e disporremo. Non ci 
| 0 intrepido, che sappia servir- 
' Italia noo manci 
a esser cosa nuo 


Gli sono stati | 
per altro di | 


mivistro delle 


sio di limitare la richiesta, non stimand 
gio di sottomettere il psese a nuovi sa 
"’’atraado poi nel merito del progetto, 
Nr come attorno al nucleo di grosse co- 
che forma, o il 0) potale strumento 
Turra marittima nel # 1a dovuto aggrup- 
tire navi minori allora sconosciute, cioè 
|iaiere e incrociatori rapidissimi. 
wersa a Valle nessun tipo di nave essere 
“sable; peraltro le esperienze delle torpe 
“lledero buoni risultati in Venezia. Vuolsi 
“io procedere all'apertura del porto di San 
i Lido, per renderlo utile alla flott 
‘io potrebbe accettare la proposta Elia, e 
% le ragioni. Se credesse vero che non fos- 
grado di difenderci, sarebbe lui il primo 
su chiedere i mezzi per provvedere. In 
razione delle perdite cagio 
le forze. Coo- 
polo com questo 
ariveremo, col materiale che abbiamo, e 
jo in costruzione, ad assicurare la difesa 


‘fia mantiene |’ ordine del giorno, m 
a nuove assicurazioni del mioist 


Mrimente Valle. 
ipprovansi gli articoli, con cui stanziansi 
ni per costruzioni navali, acquisto di 
cquisto di cannoni a tiro rapido, lavori 
arseoali di Spezia, Taranto e Venezia dal 
es al 1898-96 da guerra di 2* 
potansi da 10 a 20, quelle di 34 classe 
[9 1 40; le mavi ie 0 sussidiarie di 1.* 
si da 2'a 4; le navi d'uso locale da 12 a 
agiungansi 190 torpediniere di vario tipo 
usw 
progetto si voterà doma 


Le LL. 31: 
rafano da Roma 29 alla Perseo. 
‘ani intervennero alla sedul 
wì. Vi erano gli onorev. Crispi , Brioschi, 
i, Berti, Villani, Amari, Cadorna, e molti 
scademici. V'erano inoltre parecchie signo 
| molti invitati. 
i sovrani, all'entrata, venoero applaudii 
| presideote, senatore Brioschi, fvce la re- 
je anquale dei lavori dell’ Accademia e delle 
June importanti pubblicazioni. Annunziò che 
b, premii di S. M. il Re, di 10,000 lire oguu- 
pr le ricerche. biologiche e archeolo 
riti: uno al professor Bello d 
sità di Bologna, pei suoi lavori anato- 
l'allro, metà a ciascuno, ai professori 
iggarelli, direttore del Museo egizio di 
per l'opera sugli usi funerarii dell’ Egitto, 
| aunovi per le sue indagini sulla Certosa 
blugna. Poi il professore Mosso pariò sugli 
di iatorno alla fatica, trattenendo |’ uditorio 
 ateresse. 


La dimiusi: ou. Bicel. 


xo la lettera diretta dal presidente della 
ar al generale Ricci per indurlo a ritirare 
du 


Roma 27 maggio 1887. 
Ouorevole collega 
i impressione di rammarico che ho pro- 
» nel leggere alla Camera le sue dimis- 
da deputato, fu condivisa da tutti i col- 
Ri quali, per proposta dell’ onorevole Chia 
l'inpogziata dagli onorevoli Miceli e Pai 
serv quelle dimissioni all'unanimità. 
Silato valoroso € disciplinato , ella noa 
— forse per la prima volta in sua vita — 
thelire ad un voto, che, uscito unanime 
Vest aula, vale assai più di una semplice 
nda 
a pati 
ila ancora e del pa 
noce; è l'appello di que 
dell'appello del campo. 
Bla un può ricusare. 
preghiera dei colleghi unisco la pre- 
A mia, eh'è quella di un amico devoto e 


Il Presidente 


tesi nella Tribun 
due sedute di martedì e mercoledì fu- 
è tipiegate dalla Giunta pei provvedimenti 


Non si accettò il termine di preserizione 
della tassa di successione che il Miuiste 
cinque 

levare a vent'anni. La prescrizione venne dalla 
Giunta portata a dieci anni relativameute alle 
sole tasse, poichè si maapteane la_ prescrizione 
altuale dei ciaque anni per le sopratasse. 

Una modificazione importante si è quella 
proposta dalla Commissione di limitare a soil 
cent. 50 per ogni cento lire, la tassa proporzio 
nale di registro, che colla legge del 1874 è di 
lire 2 per cento. pegli ati di vendita di be 
me u di prodotti agricoli compreso il taglio dei 

im pi togi 


La multa di dieci volte la tassa, proposta 
dal Mivistero, per la maneata registrazione delle 
locazioni, fu ridotta a sole ciuque volte la tassa. 

Si stabili pure che entro uo anno dalla pro- 
mulgazione della legge si possano porre ia re- 

gola tutte le locazioni cadute già in contravven= 
zione, senza pagamento di alcuna penalità. Î 


Africa. | 
Leggesi nella Tribuna : 
Il Mioistero della guerra ba disposto che 
ia via d'esperimento, sieno distribuiti uose, pan- 
taloni e giubbe di tela cenerognola ad individui 


lefoni pro) 
no, 
dustria privata per un ventennio, conces- 
sione che potrà fa 

tane. 
utilità. 


mettere gli scriva 


| concentre 


tervenati le autorità civili e militari, 80 asso- | 
i | cia 
ni ch'è attualmente, proponeva di e- | 185 


con bandiere, rappresentanze della Scuo» 
quattro bande. Ciltà lestante animatissima. 


Kostri dispacci particolari 


Roma 30, ore 820 a 

La Commissione pel progetto dei te 
îl monopolio del Gover- 

che farà concessioni speciali all’in- 
anche fra città lon- 

Il telefono si dichiara 

La Commissione pel progetto di am- | 
locali di marina ai po- 

di ufficiali d’ ordine presso l’Amministra- 


Governo. 


L squadra 


il 15 giugno ad Augusta. Rac- 
recasi stasera a Spezia per assumere 


inter 


cl 
il comando della squadr 


di alcune compagnie di fanteria stanziate a Mi 
dosrà esperimei 
tazioni appli 
quello di tela 
deciderà se converri 


La « Riforma » e la conciliazione. 

Telegrafano da Roma 29 alla Persev. 

Ua articolo della Riforma ammette che nel 
Vaticano, a proposito della conciliazione, vi sia 
un contrasto di partiti, ma all'Italia non con 
viene fare alcuna pres © premura alcuna, 


Dopo 2 mesi di uso, 
dottarlo 0 no. 


nelle alte sfere del papato le lotte e le idee, e 
vi si adotti in piena libertà la risoluzione che 
il Pontefice ed i suoi consiglieri crederaono mi 
gliore. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Napoli 28, — Il Polcevera ha salpato per 
Massaua alle ore 5. Vi erano a bordo il mag- 
giore Varino, 21 ufticiali, 205 uomini con prov. 
Viste e materiali 
Parigi 28. — La Camera, dopo prese senza 
incideoti in considerazione alcune proposte, si 
aggiornò a martedì. 
Parigi 28. — La Camera decide di tenere 
seduta, malgrado l'assenza del Ministero e di- 
scutere quella parte del suo ordine del giorno 
che non esige la presenza del Gabinetto, Rouvier 
continua i negoziati; conferì stamane con pa 
recchi personaggi, specialmente con Floquet. Row 
vier sì recherà stasera all' Elises 
Parigi 28. — Secondo il Temps la combi. 
nazione Rouvier è prossima ad essere conclusa. 
Brusselles 28. — La situazione è legger- 
mente migliorata nel Baciuo di Sersing. Una 
manifestazione di anarchici ebbe luogo ierset 
a Verviers. La polizia la disperse facilmente. Vi 
fu una dimostrazione socialista ad Anversa a 
favore del suffragio upiversale, dell’amnistia e 
dell’ abrogazione dei dazii sui iami. Lo scio 
pero aumenta nel Bacino di Mon 

Atene 28. — Il Re andrà a Londra per as- 
siatere alle feste pel giubileo della Regina. 
Le notizie di Candia sono meno inquie 
tanti. 


tenario dell’ Università. 


Parigi 29. — Secvado informazioni parti» 
colari, il Ministero si comporrà: Presidenza e 
i ioterno Fallières ; guerra 
Janvies; esteri Fiorens; istruzione 
gricoltura Dautresme ; 
i lavori pubblici, le po- 
oze. Resta a designarsi 


sier; mari 
Spuller ; lavo 
il commercio 
ste e i telegrafi 

il titolare della giustizi 
Parigi 29. — Una Nota dell’ Hav 
Rouvier è prossimo a terminare i negoziati. I 
decreti usciranno martedì. Rouvier finanze e 
presideate, le poste e i telegraîi sono riuniti alle 
finanze; ienne sottosegretario delle fi 
Spuller' istruzione ; Flourens esteri; Bousquel 
giustizia; Heredia" lavori ; Barbe agricoltura 
Dautresme della quei 

e della m 

Secondo informazioni particolari, Sau 
declina di accettare. Frattasi del portafogli della 
guerra per i generali Ferrov, comandante dell 
{3* divisione e Chaumoot. Per la marina credesi 
Barbey, senatore, o Tara, aulico capitano di 


Parlamento il 
circa i rapporti tra l'Inghilterra e il Vaticano. 
Atene 29. — !l Consiglio di rev 


saua e ad Assab. Questo nuovo abbigliamento AT 
161 specialmente nelle eserci. | *dunanza annuale dei Lincei 
terreno, paragonandolo con | 


lasciando, da semplici spettatori, che si svolgano | a | 


Domani cominciano le feste pel cioquan- | 


dice: 


ne; 


lone cassò 


Roma 30, ore 2.05 p. 
I Sovravi intervennero alla solenne 


Il Fanfulla assicura formalmente che 
| l'interpretazione data dall’ Osservatore Ro- 
| mano © dalla Voce della Verità all'ultima | 
allocuzione papale non corrisponde nè alle | 
parole, nè al sentimento del Pentefice. | 
Aggiunge che questi ne fu addolorato. 

felatori del Comitato per l aggiu- | 
dicazione dei premii alle industrie si sono 
iuniti oggi per coneretare le loro pro- 


sità di completare i lavori del Lido. | 
Brin promise di presentare presto, 
d'accordo con Saracco, il progetto rela- 
tivo. | 
Le spese per le truppe per l' Africa 
furono preventivate pel prossimo bilancio 
a sette milioni trecentomila | 


Ultimi dispacci particolari. 
6 p. 
fogli cle- 
ia allocuzione 
d’ interrom- 





|ì circol se ne occupano, | 
| do particolarmente sopra le difficoltà del- 
|le garanzi* che dovrebbero darsi alla 
| Santa Sede per l'esatta osservanza delle 
| condizioni che venissero pattuite, onde 
| porre un termine al dissidio, tatti egual- 
mente respiogendo il concetto di attri- | 
buir carattere internazionale. | 

Da fonte autorevolissima si pretende 

assicurare che il pensiero del Pontefice è 
traneo a qualunque idea di restaura» 
zioni territori 

Prevale l'opinione che l'arduo pro- 
blema esigerà molto tempo, ma finirà col 
| maturare. | 

1 partiti intransigenti rosso e nero 
si adoperano naturalmente con tutte le | 
| loro fezo a controoperare allo svolgi | 
| mento, anche soltanto preliminare, d'un | 
eventuale componimer | 

Roma 30, ore 3.30 p. 

La relazione Boselli sul bilancio delle | 
finanze consente i mezzi d’ una sollecit 
attuazione della perequazione fondiari 
Tutte le rimanenti relazioni dei bilani 
essendo pronte, si crede che la ventura 
settimana la Camera intraprenderà la di- 

ne dei provvedimenti finan 
vimento dei prefetti comprende 
anche il trasferimento di Bianchi da 
cenza a Pado' 

(Camera dei 
memora la morte di Romeo. 

Viene presentato il progetto di con- 

ne per 
l' Esposizione di Bologna. 

'Sì vota il progetto di maggiori spese 
per la marina. 

S'intraprende l' esame della questione 
della validità delle elezioni del 3 aprile 

guardo ul termine legale della con- 
vocazione. 


e Zerbi riconobbero la neces- | Pt! 


la sentenza della Corte marziale sugli ufficiali 
compromessi nell'affare della frontiera e li rinviò 
ad altra Corte. 

Pistroburgo 29. — La Russia non sembra 
voler essere trattata come Poleoza non medi 
terranea nella questione d' Egitto. Essa non sc- 
celterebbe la clausola della Convenzione, che au- 
torisza l'Inghilterra ad intervenire io Egitto a 

volontà. 

Costantinopoli 29. — Rispondendo alla Cir- 

Porta circa la questione bulgara 
mautenne, senza variare, le dichiara. 
zioni anteriori. 

Bismarck consigliò la Porta ad accordarsi 
prima colla Russia per la designazione dei ean- 
didati al trono. 

Salisbury insistette perchè la Porta designasse 





o, 
talia non fece nessuna riserva; dichiarò 


genzia Stefani ci mai 


nella miniera di Udston presso Glasgow. Due 
ceatoventi minatori rimasero sel 


rono estratti 140 individui, fra cui un morto. 
Restano ancora almeno 70 persone nelle gallerie 
inferiori. Si teme che sieno perite nei pozzi iu 
gombrati. 


Brunialti parla contro la validità 


Fatti diversi 


lo. lei L'A 


Londra 28. — Stamane terribile esplosione 


lt 
Londra 28. — Dalla ‘mialera di Udston fu- 


dio $ Stamatti, alle ore 2. unter z 
io to nelle scuderie della Compagnia di 
treaway di Noora Yorek. De 
« Non se ne conosce ancora la_ causa; il 
ato con rapidità terribile. 
issimo tempo, tutti i fabbricati 
attigui sono stati preda dell'inceodio. Interi 
solati di case sono stati distrutti in Fifty second 
Sireet e in altre ciuque strade adiacenti. 
* la questo momento si è ancor lungi dal- 
aver circoscritto il fuoco. 
+ Accadovo scene lerribilmente drammati» 
che. Sì vedono uomini e donue fuggire dalle 
ud grida 


spavento, 
* Un fumo soffocante si scende su tutta le 
vicinanz: 
Sì teme che molte persone siano 


vell’ incendi Larsen 


zione dello Stato, approvò le proposte del | positivo sul numero delle vittime 


n'e d'la tenta ul | | \ I 
Il 
perdi | 


4 Quello che si sa è che 1600 cavalli ap- 

alla compagoia dei tramways sono 

e che le ite materiali oltre- 

ssavo già 5 milioni di dollari (25 milioni di 

[raochi). » 
Dott CLOTALUO PIUCCO 

Direttore @ cerente responsabile 


Aleune persone ci hanno domandato il no | 
stro parere rispetto il migliore degli zampilletti.. 
Dopo ever domandato consiglio si medici come 
petenti, ci venne detto che lo sampilietto Robert, 
Dessibile, è il migliore, l'unico che non indeboli» 
sca gli allievi. — Fabbrica ia Parigi, Place Dau. 
mesnil. Si vende dappertutto. 329 


La gioventh. — Spersoze e timori! Ec- 
co il riepilogo della vita giovanile; la gioreatà 
è la più bella età in cui tutto si tenta, s' iatra: 
le, ed a molto si riesce. I migliori iogegni 
del mondo è appunto in questa età che mie. 
tono i loro allori , vuoi sui campi di battaglia, 
vuoi nelle Università o neile Accademie. Ma tale 
età, a nostri giorni, è quella più bersagliata 
uo terribile flagello, che si chioma Tisi ! Un 
lione di giovani si perdono ogni uccisi da | 
questo terribile male. Eeco perchè l'intera uma 
nità, e specialmente i dotti di ogni paese, si stu- | 
diarono, e si studiano , di trovare un rimedio | 
per vincerla. Ecco perchè uomini caritateroli 
noa risparmiarono le più dispendiose ed assidue 
osservazioni, che durarono talvolta tutta la loro 
to a tutti, proviene | 
sempre da una alterazione di sangue. Ora tro- 
vato un depurativo adatto a spogliare questo 
sangue dai principi inaffini, ch' esso contiene, 
è facile il comprendere, ch' è trovato il rimedio 
per vincerli del Mazzolioi, di Ro» | 
roppo di Pariglina composto, vi | 
durre questi mirabili effett 
spogliandolo da tutti 


Prmenze. 39-35-47 
Miano. 54 — 15 — 5 
Naro . 20 — 74 — 28 — 77 
Parenzo. 6 — 14 — 71 2 
Rom. . 70 — 77 — 18 — 19 
Tormo . 5 — 38 — 82 — 37 


| SPETTACOLI. 
| Trarmo Gousom — Keen. — Ore 9. 
Trarno Mauinnax. — Zena. — Ore 9. 
Axpo Sax Pnovoto. — ladisposizione a: 
Dalle ore 10 aut, alle 6 112 p. e dalle 8 11? p 
| Carre aL Giunpiserto Resia. — Grinde concerto 
tutte le sere. 


34 
53 
n 
47 
Gi 
22 


Grande Stabilimento Idrote- 
| rapico a 7 chilometri dalla Stazione 

ferroviari Belluno (Veneto, 

Altezza metri 

Sorgenti freddissime. 

Posta, telegrafo e farmacia nello Sta- 
bilimento. 

Medico direttore , 
Tecchio. 

Medico consulente in Venezi 
comm. Angelo Minich. 

Per informazioni e programmi rivol- 
gersi ai proprietari dello Stabilimento, 
cav. Giovanni Luccheili e Fratelli, Vena 
d' Oro, Belluno. AGD 


dottor Vincenzo 


prof: 


chirurgo 
Procuratie Vecchie, entrata Sottoportico Cappello 
Nero, N. 174, con approdo per gondole nel Bio 
dei Dai. 

Assistito dalla sua sigoora. 


——ni- 
301 
D William N. Rogers 
CHIRURGO-DENTISTA 
di Londra 


venezia - Calle Valleressa, N. 1329. 





deado le sporule ed i 
cipale dell’ Erpetismo, e, riattivando la funzione 
dei vasellini esalauti che vengono portati alla 
pelle soito forma di traspiro cutaneo. Si vende 
presso la più gran parte delle farmacie d' Italia 
a L. 9 la bottigli 

Depositi in Venezia : Farm. Bòtner, alla Croce 
di Molta — Farm. Jampironi 


————————_—____________ 


LISTINI DELLE BORSE 
Fenezia 30 maggio 


+ "5010 gedim 1 luglio | 

Azioni Banca Nazionale att 

Banca Ven. rem. fine corr 
Veneto idem 


Otblig. Prestito di Venezia a premi 
Ao vista 

Cambi a 
anda 

Germania 
Francia 
Belgio 


sconto 
fed ae 
12390 | 12410 
101 10 


Pezzi da 20 fr. 
SCONTI 


Banca Nazionale 5 ‘/, — Banco di Napoli 6 ‘/s 


FIRENZE 30 
Ferrovie Merid. 





Rendita ital 


| gr 


Londra 
Francia vista 100 82 ‘al 
VIENNA 28 
Rendita in carta 81 35-—/AL Stab. Credito 288 40 — 
+ ‘in argento 82 7 
in oro 112 40 — Zecchini imperiali 
* senza imp. 97 — — (Napoleoni d'ero 
Azioni della Bunca #84 — —|100 Lire italiane 
BERLINO 28. 
451 50)Lombarde Azioni 137 50 
358 50 Rendita ital. 9760 
PARIGI 28 
83 70 —(Banco 
81 22 — Ferrov, tunisine 
108 ®6 — (Prest. egiziano 
9885 —| » spagnuolo 
25 20 ‘,u|Banco sconto 
Consol. Ingl. 103 + ottomana 
Obi. fore Lomb. 29680 lertano mebiliare 1367 — — 
o Italia premio — ‘/ 


Ca [Asi Sue 2023—— 
Nend. Turea 


È 1000— 


Mobiliare 
Austriache 


Rend.{r.9002n 
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4uì 
+ italiana 
Cambio Londra 


1468 — 
LONDRA 28 

408%, | Consolidato spagnole 

98 — | Consolidato turco 


Cons. inglese -- 
Con 





Londra 30. — Quaranta cadaveri furono 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 28 maggio 4887. 
- 30-74-22 


PER REGALI 
ULTIME NOVITA GIAPPONESI 


sul gusto moderro 
IN LACCHE E PORCELLANE 


testè arrivate 
Carta da lettere Hige- life 


aL.6 eL,5 per 50 fog 
asssoriimento articoli 


Lacche , Porcel 
Carte, Ventagli, Sai 

re i denti, polvere 

ecc. 
THE NUOVO CINESE SOU- 
CHONG, CONGO e PELO. 
ANT* BUSINELLO; 

43 Ponte della Guerra, 5364. 
—_. 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


( Vedi l' avviso nella quarta pagina) 


vel 


Stabilimento idroterapi 
SAN GALLO 


(Vedi l'avviso nella IV pagina.) 
———— 


FEDERICO PEZZOLI & 0° 


Procuratie Vecchie N. 143 


NOVITÀ PROFUMERIE 
ESSENZE IN SOLIDO 
{ Vedi l'avviso nella IV pagina ) 





di già estratti carbonizzati, dalla miniera Udston. 
Altendesi di trovare nuove vittime. 


Katarii, el’udire la lettura della Relazione 
ighi sulle modificazioni alla legge di 
to è bollo. 
La Kielazione dell’ on. Righi, a quaato ci 
"na, è un lavoro completo, col quale, 
"i" a dare un sapore arlistico quasì ad una 
"ra tanto antipati i 
È auoso progetto elaborato dalla Giunta 
lola la disposizione che estendeva l' ob- 
DA di bollo di cent. 3, anche alle quietanze 
| fdett00 somme inferiori alle life dieci. — 
N tumentò il bollo da 5 10 centesimi 
* quietauze di lire cinquanta o su| 
L' stabili che gl’ impiegati governa! e 
% come gl impiegati amministrativi la tassa 
Ml 3 per la quietanza dei loro stipendii, 
l però sempre Ja tassa di cent. 5 anche 
* la meusilità raggiunga 0 superi le lire 


rare 


Kalnoky, iafoe, promise di 
Ir 


Porta alla soluzione della questione bull 
il concorso dell' Austria è subordinati 
tudine della Russia verso l' Austria stessa. 

‘Costantinopoli 29. — Wolf! e i delegati ot- 
tomani firmarono gli allegati della Convenzion 
efiziana, comprendente i punti rimasti io di 
shussione ; la Convenzione quiadi è definitiva. Il 
Sultano, ricevendo ieri Atazino , lo incaricò di 
riagreziare e salutare il Papa. il Sultano con- 
ferl nuove decorazioni a prelati romani. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


30. = Parecchi giornali affermano 
che Hara risuaziò di entrare nel Gabinetto. 
Altrettanto farà Barbe. b 

Monumento = Garibaldi 
antova. 


coneerterà colle altre Potenze. 
colla 
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AGAZZINO E LAVORATORIO 


OROLOGIERIE 


diretto dall'anno JG57 dalla Ditta 


G. SALVADORI 


VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 
ESTA CONCORRENZA. 
quelli della vendita all' ingrosso che offrono 
ilano, Torino, Roma, ecc. 
infimo al maggi: prese di 
ri, 


Inaugurazione dell’ Acquario a 
Roma. — Telegrafano da Roma 29 alla. Per- 
severanza 

Oggi si è inaugurato l° Acquario coll’ inter- 
vento dell'on. Grimaldi, ehe pariò applaudito. 
Erano numerosi gl'iovifati. Fece oltima impres- 

pio e bellissimo Stabilimento. 


l statistica. — Statisti 


la limitazione 
Notizie sulle condi: 


africana da 


Immenso incendio a Nuova Horck. 
1600 cavalli bruciati; danno di 25 
Il monumento Lopes sul terribile, incendio anuvos nie 
Il discorso issugurale del senatore abbiamo ira qi 
fu applauditissimo, Sono in: ta pelli Nuova Yorek, 27 mattina: 





ta la disposizione che interdiceva 
Ha] al legatario di poter agire presso 
Uli giudiziari ed ammipiotrotivi, fino A 


‘he noo avessero pagata l'intera tassa di 
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Da Padova partenza 7.45 


Da Camposamp. part. G. 45 a — 9. bia — 3.339 — 8.25 5 
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VAS. il in 
Orario della Strada Ferrata E PROFUMERIA 
PARTENZE | ARRIVI BERTIN PARENZAN 
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Lap s {3 mattina, vap. Selinunte; partea vedimenti militari 
PE 86 IMA RITO gno, con deposi incenzino, 19. lsoze e ba detto 
9 fa cienza pr ult vecia item cme o momence seciccozzzne MY proncia sarebbe | 
ti Torti e gioriosi di Mageni 


ta Vorek e per gli 









Pre! con medaglia all’ Esposizione Nazionale 





LAO pi d 20 
lo a Uline con quelli da Tric 









la Puglia, 
lerciale | settimnale ) Venezia-Dari- 
























































Liuca Camposampiero - Montebelluna 
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laltie dipevdenti 


io para a tra, 











#10 Sioistra intra 
DI MILANO 1881 OFUMI SOLIDI 206 Metin 
taggio di profumate istanta | 


SAPONI TR , carta da lettere, ecc. 
Analisi dell acqua Minerale Ferruginosa Ha pati: 




























































detto che la Dest 
grandi tradizioni 
modo persino di 







tutti gli oggat 





cia. 






cere 8 questi api 
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Linea Treviso - Mo! ba. arrivo mercoledì ore 6 matt., vapor i 
jo partenza 8. 90 an. — 12.55 pom. n > NI © PARENZAY aveva grandi trae 
A arrivo 6 40 in. — 2. 5 pon TÀ (CN ATE R JI N A Mrolozio, 219-2 era così patriottie 
Da Motta pena Tit — FI fa ZA . aveva tutti | pe 
Mi Treviso arrivo mire be . È ta pata 
Linex Treviso]. Vicenza in VAL FURVA (presso formio loro, la disgrazia 
Da Treviso partenza 5. 262 — 8% — 1.129 fatta dall re risusd 
Re Treni Primi Riga — La — L56 A 
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Daftitoro "reato 662 IL200 2309 600 TER Bauer Grinwald 
De Ge tp setta Fot ia ca Hotel Italia e, Restaurant iero certo sì lie 
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ale sa — Za 
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Beto PI la — 0 : perchè vuole che 
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A Belluno 0» ). di an — pom 
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| ite te ma scenza eteruata 
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: i GLIANÒ, i ito i per più anni ail 
DOCCIE NCAA "3 Ran) 
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|, Grovanm Pogliano è tutti coloro c! n pericolo di eccita] 
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nè mai avuto l'onore di essere da lu cononciule 
e di ui nei suoi 
Si ritenga quindi per man generale Pellove 


11388. — 163 p x à, 
ir 1_% t0P 108° Lo Stabilimento è aperto dal mag-| fl: ei MIE ina c'e to 
1250» 420» 8—» 10.29» . , VII . re è 1 Barksbad. 
ie 4300 gi0° il oitobre tutti i giorni dalle ore | fl: saplnbnd Sedi invia delle SP È pelata 


Ogni altro asviso 0 richiamo relativo a questa specialità, che vog 
in questo od iu altri gioruali, non può rif 
nose alla sulu 


In Venezia, fasmacia BOTNER, ZAMPIRONI 


IL RINOMATO Bi 


Filodentico Aulispasmodico 
del prof. dentista Rom 


TRRRENATTI 


perchè l'Italia, sì 









































che si potrebberd 
di dover pagare 
aleuno che non 
"I pur proponeva 


delle nuove spes 
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a —AP 
Ad olt 
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Ernest 





Pagliano. 
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IT FEGATO DI MERLUZZO 
$u Voneta di Navigaziana a vapore. 00Ù P 
Orario per moggi Tpubsîtl di Calco è Soda. ci prepara © si vendo è risata ten 
Bia Gg eo OR i A pr A ERI COME SEMPRE tolo, 
na da Cotoggia i e vir dll "Olio Cad ME SEI Ù 
alla sola 
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Lines Venezia - Cavazuccheri i guarisce la 
Maggio, giugno luglio © fa gal ELISIR VINOSO 
rienza da Venezia 0 coatto Febbre intermitinie, trsama, pernisiast; 
sa da Cavazuecherina ore , 'Rachiamo. eccita l'Appei cita le Comulescenze. sul Ponte dei Bareteri = di far posare 
pares quanto |’ aspetta: 















indivi. & di odore e mpore 
sestiosa, ola sopportano LÌ 





6 - Venezia - Chiozg; 
Col Lloyd austro-ungarico. ia, 
Partenza da Trieste per Venezia, lunedì sera. 

è» Venezia per 
+» Chioggia per Venezia, giovedì seea 


(Bdmon PIACENZA MABMA - Stn:onc leto 5 Bondi) 
R. BAGNI SALSO J0DO. BROMICI 
Premiati con 9 medaglie 

DUE STABILIMENTI APERTI DAL 1.° MAGGIO AL 30 SETTEMBRE IIAV 
cia nelle su ft Il 
ri articolari, | 

ti, Tumori d° I 

‘0 15 maggio al 30.0ete 
madre polverizzata. Spicnivà iris l Saline di Salomagi Prot: 
mando her e malattie defi orini respiratori. 
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A. e M. sorelle FAUSTINI 


CAPPELLI 


DA UOMO, DONNA, E RAGAZZO 
VENDITA ALL'INGROSSO E'AL'DETTAGLIO 
San Marco — #padaria — anag. N. 695, I. piano 


Deposito e. vendita anche di tutti gli atticoli 
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della Casa Legrand di 
Parigi. Diverse Essenze concentrate, e 
solidificate, servibili anche per, profumare ; 
a, Infallibile © oe grieeegr — cn dona biancherie ece., in. astucci eleganti e di 
o je n è * dalai 7 

che (peer “eade in tte le buo piccola dimensione per saccoccia, $ 
P dell'universo, a Parigi presso ra 

Forti, 109, rue Micheliem, Successore di BROU, ? 7 da sacerdote. 











*’dere; Nastri; Gomme lacche ecc. ecc, 

















Farmacia Pozzetto ff sori ci 





la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata —, Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 


Si assumono commissioni di gibus: e ‘di. cappelli 


giorno 0 l'altro, 

















| VENEZIA. DÈ iseoraie 


D'altronde, 
tatza ch'egli an 


RIASSUNTI Sipiva di averlo 









Ella dichiary 
cesta 24 n se 
rio morto in Casas Edoardo er 

di carbo ‘om c'era 

le donne 

i mostr 

teso — senza d 

L'eredità di ME ® meglio. il di 
mona peo gf dn rivi, 
di Tui mogie per € per non se 
resse delle felt, lue giov 
‘a ven giova 

(ib AM tna colazione de 
L'eredità di rag lio venne ris 
aiorto fa Verona, {ug Coralia ciai 
buone comp 


la da Zopparelì Aé w 
ud Interesse co. meet econtando tut 
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del celebre è 


"To Mm 
li LONDRA 


elementi naili. per ha 
è per dar fr 
dai nervi 


o assai 


— Roma, 
+ Napoli, Palazzo 
iù Venesio,. presto 

si9 


ERNESTO Pl 
ano di Fire 


AGLIANO suo zio, più 
pre; sfida a smentirlo av 
rta: pagina dei gio 

‘chio audacemente e dì 
sufondere qu 
10 Pogliano 


di per massima 


o Pagliano. 
CENTENARI 


fini me 
prot Pen 


a9s0CIAZIONI 
it La 37 all'uno, 18,50 
utt 936 al trimestre. 
U it, L, 45 all'anno, 
ri 


gli Stati compresi 
in L 60 al 
f8 al ur 


ciazioi si ricavono all'Ufficio n 
Liu Caotorta, N. 9568, 


il Gazzetta si vendo a Cent. 10 | 


Pr ———_———@6@€@ 
VENEZIA 31 MAGGIO 


| poctà l'on. Ghiaves, combattendo i prov 
tari det me.È | siocati militari, ha parlato pure delle al- | 


are è ba detto che una guerra contro la 
Sancia sarebbe fratricida, evocando i ricordi 


® Solferino, i giornali del. | 


gente e dell'ostrema Sì 

ia letizia l'hanno molto lodato, e hanno 
igto che la Destra era risuscitata colle sue 
qdi tradizioni. Pel momento trovano co- 


M;.i0 persino di riconoscere che la Destra 


Isera grandi tradizioni. Non era il partito che 
‘1 così patriottico soffocare, come quello che 
Isera tuiti i peccati, ed era stato, secondo 
uro, la disgrazia, l'onta della nazione? Se la 
tra deve risuscitare per essere applaudita 
iils Sinistra intransigeote e dalla Sioistra 
sura, si deve conchiudere che è una falsa 
sirezione. Se no, quei signori non ne sareb- 
pero certo sì lieti. 

£ intanto un singolare fenomeno che l' ev 
azione dei ricordi gloriosi di Mageota e di 
slferino piaccia tanto a coloro che si oppon- 
peo all'erezione del monumento a Napoleo 
will è all'esercito francese, e proclamano 
de il sindaco Negri è un caltivo cittadino, 
perchè vuole che quei ricordi gloriosi sieno 
scali nel marmo. 

Esocazione ben più duratora di uo di- 
sorso parlamentare, è quella del mouumento 
i duce dell'esercito francese. È la ricono 
stata elernata nel marmo, e dovrebbe pia- 
ore 3 questi apostoli tardivi della gratitudine, 
prchè l'Italia, se vuole ricordare le battaglie 
teratrici, non ha diritto di distinguere il Go- 
veto dalla nazione. È una questione, nella 
qale gli stranieri noo hanoo da entrare, e se 
i Imperatore ba recato un gran beneficio al- 
Italia, anche i repubblicani desono ricono- 
serlo, come dovrebbero riconoscerlo i mo- 
tarchiei se un grande beneficio ci fosse fatto 
4 ua Presidente della Repubblica. 

La triplice alleanza è essenzialmente paci- 
4, è lo si può dire adesso che la si è vista 
pr più anni alla prova, ed è assodato. che 
ssa è stata il principale ostacolo ai perturba- 
uri della pace. 

£ doloroso che per la pace ci dobbiamo 
mere come per la guerra ; ma nessuno può 

gliarci a uon armare come i 
pericolo di eccitare le velleità bellicose di quelli 
«de si potrebbero credere più forti di noi, e 
dì dover pagare la pace degli altri 
seuno che non lo deplori. Lo ha deplorato il 
serale Pellou» nella sua relazione, con cui 
pr proponeva alla Camera |’ approvazione 
delle auove spese mi 


» APPENDICE. 
Ad oltraggio segreto 
segreta vendetta 


ROMANZO PARIGINO 
di A. Matthey (*) 
XEXV. 

Per quanta fosse l'impazienza di conoscere 
tiultati ottenuti da Coralia, il sigoor di Le 
Mi dovette, nondimeno, a1 

Coralia, la quale conservi 

un certo rancore per 
tomne, e si era fitto in capo di condurlo, un 
torno 0 l'altro, alla resipiscenza, e ciò senza 
lima di essere smentita, trovavasi ben felice — 
Vicelò la faceva posare... sotto certi riguardi 
— di far posare lui pure e di provi 
gunto l'aspettazione di ciò che si desidera sia 


lla diebiarò quindi che moriva di fame e 
Wa avrebbe parlato che dopo colazione. 

Edoardo era a sua discrezioni 

Non c'era da lottare: 


na rivinei 
A per non sembrare ferito oltre misura. 


‘assisero dunque ionanzi ad 
di cui nessun det- 


itato. 
Coralia ciarlava a casaccio, p' 


buone compagne, delle quali non aveva 


pietò, 
"gootaudo tuttii pettegolezzi delle quinte, tutte 
ail’ Piretuzione vitata. Propriet di Ferdirdado Car 





inoltre conosceva 


il dispettucelo della. sigoorina, era 
, invaozi alla quale occurreva abi- 


latore è la prova di questa paralisi della li 
bertà degli Stati, i quali derono armare, s0 
praccaricando i bilanci, loro malgrado. 

La crisi francese è finalmente risolta, col 
trionfo degli opportunisti, i quali volevano to- 
gliere al generale Boulanger il portafogli della 
guerra, perchè questo generale agita le masse 
che lo credono il campione della rivincita, 
ed è una minaccia della pace. 

Lo scioglimento della Camera consigliato 
da alcuoi, perchè in essa non si trova la base 
di una maggioranza forte e compatta, era una 
delle eterne illusioni di coloro che eredono 
possibile la maggioranza compatta nella Ca- 
mera, quando nel paese i partiti sono sminuz. 
zati. Appena la Camera nuova è fatta, ricomia- 
ciano poi i lamenti perchè non e' è in essa la 
base di una forte maggioranza che dia vita ad 
uo forte Ministero. 

uesta è illusione, in altri è 
puro calcolo, € questa volta il generale Bou- 
langer, abusando della sua popolarità, avreb- 
be potuto, presentandosi candidato in parecchi 
Collegii, prov ua plebiscito, che avrebbe 
potuto procurargli la dittatura, non senza 
prima turbare i rapporti colla Germi 
minacciare la pace. 

Bismarck deve essere contento perchè spa- 
risee Boulaoger, ch'egli aveva denunciato come 
causa della perturbazione dei rapporti tra la 
Germania e la Francia. 

Il Ministero Rouvier dovrebbe essere un 
Ministero pacifico, un Ministero di riforme edi 
economie, per quanto le une e le altre sono 
possibili. La prova sarà difficile per l'ex pre- 

dente della Commissione del bilancio, il quale 
chiedeva il pareggio del bilancio all’ economie, 
senza nuovi prestiti e nuore tasse. Vedrà ora 
quaoto l'esecuzione di questo programme sa 
rà difficile, e come sia più facile fare il pre- 
sidente della Commissione del bilancio, che il 
presidente del Ministero e il ministro delle fi- 
nanse. 

All'estero, il Ministero Rouvier sarà accolto 
bene, mentre all’interno lascia aperta una se- 
rie di questioni formidabili. 

Durerà molto? Probabilmente po, perchè 
nella Camera non v'è base d' una maggioran= 
za opportunista, come non v'è d'una mag 
gioranza radicale o conservatrice. Se la De- 
stra continuerà a votare conlro lutti i Mi- 
pisteri, preparando la via all' estrema Sinistra, 
il Ministero Rouvier non avrà vita più lunga, 
nè più degoa, nè più forte dei Ministeri pre- 
cedenti, ma sarà alla mercè della prima cos- 
lizione che si potrà formare. 

È in verità malinconico assai far com- 
meoti sui Ministeri nuovi, se i commenti sui 
Ministeri durano talvolta ancora quando i Mi- 
nisteri sono gia speoti. 


LL _____—_—-_--—- 
le avventure del Ridotto, e metteodo 
di Leris al corrente della vita galante 
Parigi. 
la ogoi altra circostanza, forse, il giovane 
sarebbesi interessato a quel quadro di costumi, 
in quanto che colei, che lo 
dipiogeva a larghi tratti di maldiceoza, noo vi 
apportava alcun senso critico, nè spirito filoso 
fico, questo è sottinteso; bensi diceva eruda- 
mente le cose che le sembravano affatto na- 
tura 
Ma Edoardo aves il cuore troppo attana- 
gliato dalle angoscie del suo amore minacciato, 
dalle tristezze del suo lutto e dalle acute in 
quietudini della sua amicizia per preodere pia» 
cere a quel cicaleccio, che non rispondera ad 
alcuna delle sue preoccupazioni. 
Finalmente, giunsero le frutta. 
Il caffo venne versato, @ Coralia si decise 
di ordinare a colei, che la serviva, di lasciarli 
toli 
— Suvvia, mio earo, disse allora mostran: 
do col ridere i suoi denti candidiss 
ecco che già da un bel pezzo vi ho lasciato 
pra una sampa sola, linconico siro- 
De sulla riva d'un ruscello ove attende la pe- 
stura. 
— Non mi sono lamentato. 
— No, siete stato gentile, gentilissimo. La 
abbastanza. Parliamo adunque 
di quel che v' interessa e vi conduce vicino a me. 
jon domando di meglio. 
Lo so benissimo. Soltanto che... 
— Soltanto che? 
_ Ho dovuto fare giuramenti i più solenol 
di serbare il segreto. 
— È ciò che vi trattiene? 
giuramenti, no ... ma mi dispiacerebbe 
piecolo addetto di am- 
ero un uomo amabilis- 


basciat 
simo... 
Così dicendo, essa sbirciava Edoardo con 
l'angolo dell'occhio, nella speranza che l'amor 
lo mascolino, io mancanza del resto, ri- 
Ivegliasse nel suo uditore qualche velleità di 
provare che vi erano uomini altrettanto e an 
che più smel giovane hidalgo in questione, 
e che la Francia valeva bene la Spagne. 
Leris nou esitò, contentandosi di rispondere 








Martedì 51 maggio 


I docili. 

Pubblichiamo la prima parte della Rela- 
zione di Salandra, sui provvedimenti finanzia 
ii, e premettiamo prima, quanto scrive il 
Corriere Mercantile, in un articolo intitolato : 


« Noi erediamo che una ragione nuova | 
aggiunta ora a quelle che militavano per | 
one del secondo decimo, e la ragione | 
consiste nelle perturbazioni atmosferiche di que- 
ate settimane, le quali, per alcune Provincie, 
produssero la perdita quasi assoluta dei raccolti 
dei boszoli ed altro vero di. 
sastro economico. 
siamo conviuli che i legislatori noa 
possano e non debbano prescindere, nelle 
discussioni e deliberazioni, da fatti sì gravi e 
da considerazioni le quali sono essenzialmente 
mutate dopo il giorno in cui il Governo esco 
gitava i suoi provrelimenti e li presentava al 
Parlamento. 
« Questi falti hanno modifieato noterol- 
a del paese, eioò la 
hanno ù ha 
l'obbligo di tener cost. 
* Togliere il 
da una legge equivale ad aggravare 
e noi domandiamo se sia possibile aggravare la 
tassa fondiaria, precisameote nel momento in 
eui, per fatalità della natura, i raccolti dell'an- 
nata od almeno alcuni dei raccolti sono per- 
doti. s 


« La ragione nuora che noi indiclriamo 
s'impone alla coscienza del ministro delle finanze 

alle meditazioni del Gorerao e del Parlamento, 
i quali devono considerarla come un elemento 
di più aggiunto a quelli che davano alimento 
all'opposizione contre la proposta di conservare 
il secondo decimo sulla fondiaria. 

« Motivi gravissimi d'ordine politico e mo- 
rale, di evidenza limpidissima, derono spingere 
il Governo a fare ogni sforzo per accordai 
colla Commissione e per risparmiare al pa 
un danno, al quale, grave sempre, sarebbe gra 
vissimo in questa disastrosa annata agricola. 

« Il disastro da cui alcune provincie sono 
colpite è uno di quei fatti che possono e de- 
sono influire su un Governo che non sia cieco 
e che voglia tener conto della realtà delle cose. » 





Eeco ora la prima parte della 
Relazione sul decimi e sul dazii. 
Onorevoli Colleghi 
Le vicende parlameatari di quest'anno co 
insero la Commissione specialmente eletta per 
lo esame del disegno della tariffa doganale 
costituirsi e ad intraprendere i suoi lavuri dopo 
lungo ritardo. 

Tuttavia, sopra proposta del Governo asseo- 
tita dalla Camera, le fu pure commesso eccezio» 
nalmeote l'esame del disegno di legge per m 
cazioni alla tariffa doganale @ altri provredi 
menti finanziari, preseotato nella seduta del 18 


to, ma mera constatazione di fat- 
to, l'asserire che non mai forse un più vasto e 
delicato compito s' è dovuto esaurire in tempo 
più breve. Poichè premeva, da un lato, fornire 
al Governo, senza facoltà eccezionali, ripugnanti 
al nostro diritto pubblico , una salda base per 
iaiziare i negoziati commerciali ; urgeva dall'al- 


e la vostra simpa stamattina. 

Coralia conteone un gesto d'impazienza, re- 
presse un leggero sospiro di delusione, e riprese : 

— Vi conto assolutamente. Senza di ciò, 
noa vi perdonerei per tutta la vita. 

— Noa abbiate timore . 

— Ebbene, eceo la cosa. £ difatti il Go- 
verno spaguolo che ha ritirato il suo reclanio, 
ma pare che ciò non si sia fatto che in seguito 
alla richiesta d’un certo 

— Di cui vi è stato 

-s 

— Chi è? 

— Ua uomo molto elevato... Un magi- 
strato. 
in magistrato! ... francese? 
Fraocese, senza dubbio. 

Il suo nome, di grazia ? 

Signor d' Orvilliers. 

Lui ! esclamò di Leris. 

— Lo conoscete ? 

_ Sì... no... cioè sl 
Vecehie relazioni 


detto il nome? 


juto, se il suo nome venisse’ pronunziato, € 

fogge svelato il suo intervento. 

— Ne avero il presentimento, mormorò il 
giovane. Ma perchè ba fatto ciò ? 

— Ah eeco!, fe' Coralia mordendosi le 
labbra. 

— L'avete appreso egualmente ? 

- . le. 


posi 
la, infine, ne avete qualche idea? 

Del motivo reale ehe Jo ha indotto a 
quel passo, nessuna. Solamente m'è parso in- | 
iravvedere che le sue intenzioni erano ... | 

— Beneroli? | 

— Non credo. 

Edoardo s'era alzato, agitatissimo. 

— Ma chi vi ba fatto supporre, riprese la 

jovane, che quel signor d'Orvilliers avrebbe | 
pototo mosirara ella benevolenza pel vostro | 
amico? 
L'iosieme della sua condotta ... Erà | 
lui che istruiva il processo di Jusn Cameron, 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


largamente, prima che il tempo solitamente u- 
tile ai lavori parlamentari si avricinasse al suo 
termine, le mutate condizioni, nelle quali il bi- ! 
laccio dello Stato era posto da nuovi eventi po- | 
litici e amministrativi e dal riconoscimento or- | 
delle conseguenze finanziarie di 

fatti progressi, nonchè i mezzi proposti dal Go. | 
verno per sovvenire ai cresciuti bisogni dell' e- | 
rario. Î 

Di quanto maggiore è stato lo studio che | 
la vostra Commissione ha voluto mettere nello 
esame dell'arduo e multiforme argosnento, di 
altrettanto miaore è riuscito il tempo lasciato a | 
coloro, cui è toccato l' onore di riferire intorno 
alle sue conchiu: 


pure la Camera non 
puoti più saglienti delle singole questioni sa 
piultosto accennati che sviluppati , se la 
monia delle parole, passerà fi'segno ; sino al 
quale essa è degna in ogni caso di lode, ed ap- 

rirà soverchia al paragone della dignità e del 
l'ampiezza del tema. 

L 


Una serie di proposte, quali sono quelle del 
disegno di legge per i provvedimenti finanziarii, 
tutte di nuovi aggravii d'imposte, sia che col: 
iscano la propriet che tocchino gli 


seoza conseguire prima la per 

soluta necessità di rafforzare il bilancio 
aumento delle entrate ordinarie. Le ragio: 

dotte dal Govero a giustificarie, se coutenerano 
accenni sufficienti a una condizione di cose che 
richiede efficaci e pronti provvedimenti , non 
parvero alla vostra Commissione precise quanto 
occorreva a giudicare dell'indole e dell'esten 
sione dei provvedimenti medesimi. A fare che il 
suo voto, « quello consecutivo della Camera , 
fossero determinati da uua coguizione, piena e 
definita in ogni particolare, dei motivi e degli 
effetti dei provvedimenti a votarsi, essa reputò 
necessario chiedere al Governo categoriche ri- 
sposte ad alcuni quesiti, i quali sorgevano spon- 
tanei ed uniformi nel pensiero di tutti. — Quali 
aumenti di spese crede necessarii il Governo? 

Quali queste spese dipendono da fatti nuo- 
vi? — Quale somma occorre per ottenere il 
pareggio del bilancio nell’ esercizio prossimo ? 
— (Quale prodotto presume il Governo ricavare 
dai provvedimenti proposti ? — Tullo questo 
parve indispensabile sapere con maggior preci- 
sione di quello che si potesse trarre dalla Rela- 
zione premessa al disegoo di legge. 

Le risposte del Governo sono integralmente 
pubblicate nell'allegato 4, sul quale abbiamo 
l'onore di richiamare tutta l’attenzione della 
Camera. Gi riscootrarne le risultanze con 
l'esame dei documenti ufficiali fin qui  presen- 
tati dal Governo, € che stanno innanzi alla Ca- 
mera. 

Ci limiteremo ad esporre gli elementi della 
situazione finanziaria quale essa si presenta per 
l'esercizio 1887-88. 

Secondo lo stato di previsione dell'entrata 
per l'esercizio 41387.88, presentato alla Camera 
il 23 novembre 1886, il riepilogo dell’ entrata 
e della spesa si bilanciava con le cifre seguenti : 

Eotrata L. 1,739,545,408.88 
Spesa » 4,745,623,672.94 


Avanzo contabile 
L'avanzo era costituito da : 


lui che vi 
voleoza 
mica di collegio di .. 
liers... come del pari la mia amici 
è nolissima ... Glielo avevo raccomandato 3p- 
pena seppi il suo arresto ... 

Di Leris parlava con parole tronche, senza 
convinzione, dominato da un'angoscia indicibile, 
contro la quale sforzavasi di lottare. 

Coralia arrotolava una sigaretta e tacere. 

— Non rispoudete ! aggiunse egli vivamente. 


| nel bilancio di 





Sapete forse qualcosa di più? 

ei non è la perola.... ma la mia 
impressione è ehe il nostro magistrato odia 
Juan Cameron. 

— Per quale motivo? 

— Oh, questo lo ignoro, replicò essa con 
un secento, che provava l' assoluta siocerità di 
quella risposta. 

Edoardo era pallidissimo. 

— Allora, vè stato detto che il signor 
d' Orvilliera odiava ?.... 

— N'è stato delto, 0 l'ho indovinato. Per 
me ciò non ha l'ombra d'un dubbio. 

— Oh! mio Dio!, balbettò di Leria, il quale 
sentiva crescere in sè il sospetto dell' orribile 


grazie... 
Egli aveva già ra la porti 

— Perdono, fe Coralia correndogil dietro e 
tratteneodolo ; sapete, mio caro, non facciamo 
sciocchezze! Mi avete promesso di non compro- 
meltere il mio piccolo addetto. Noo datemi mo- 
tivo di pentirmi del favore che vi ho fatto !.... 

Leris si fermò. 

— Vi proibisco, essa, 
vi proibisco di andarlo a trovare, 
garlo.... Prima di tutto, egli non vi darebbe ri- 
spost 1... Giò che non ha detto a me lo direbbe 
met voi... D' 
noa ue sa di più.... Perciò siate saggio. rima- 
pete tranquillo. ... non nominatelo, perehè se no 
ci disgusteremo a morte! 

— Rassicuratevi, cara. Coral 

ua po' 
l'improdenza di quell' eccesso di 

emosione manifestata. Vi giuro che non pento 





N45. 


Foa gl aveva quarta pgin eni 
lla linea ; pegli DI 
quarta pagina con 
spazio di linea per una sola volta; 
qu na numero grde di sezioni 
nistrazione potrà far 
Tciiazne lame male 0 at 
pagina cont. 50 alla lines. 
La'inserzioni si ricavono solo nel nostre 
Ufficio è si pagano antisipatamenta. 
Un foglio separato vale cont, 10. | fer 
arretrati è di prova conì, 88, 
foglio .conì, $ Lo lettere d 
soalamo devono assare affruneate. 


Entrate e spese effettive L. 
Movimento di capitali» 


11,327,068.08 
3,634,667.80 
Risultato generale L. —16,961,735.88 
Ma tale figura di bilancio contabile dalla 
lieta parvenza (1) derivava dal non essersi an- 
cora segnate in bilancio molte spese, le quali 
dovevano esservi aggiunte. 
A tutto il 18 aprile 1887, le note di varia» 
zione importavano una maggiore spesa 
effettiva di L. 55,982,87941 
ed una maggiore entrata effet 
tiva di 
Oade un carico nelto di 
Per le modificazioni introdotte dalla Camera 
icoltura e commercio, questo 
) 


,061,396.00 


carico discese 


maggiori di leggi promulgate 
per un totale di lire 19,305431 20 (2) 

Inoltre si chiedevano lire 7,900,000 per la 
guerra e per la mariva, come maggiore stanzia 
mento per accelerare le spese straordinarie, vo- 
tate, con leggi 3 luglio 1884, 2474, e 2 luglio 
4885, n. 3223, anticipando i riparti aunui della 
spesa. Era una facolià già concessa dalle leggi 
medesime. 

Il resto degli aumenti. chiesti dipendera da 
più esatti ap; menti di probabili. bisogi 
da novelle esigenze dei pubblici servizi 
per un totale di lire 23,696,852.12 al netto delle 
maggiori entrate. 

Le altre note di variazione, presentate il 5 
maggio, importavano al netto delle maggiori 
entrate un carico ulteriore di lire 357,482.50. 

Invece, le ultime note di variazione del 13 

jo arrecarono, al nelto di ogoi maggiore 
spes: maggiore entrata ed econo! 
miglioramento di lire 4,023,765, alla previsione 
del bilancio. 

Tutto ciò per quanto riguarda la ci 
prima, ossia le entrate e le spese effetti 
stituenti il vero bilancio normale. 

Ja quanto al movimento dei capitali, una 
nota di variazione del 18 aprile 1887 prevedeva, 
per effetto di legge, un’ economia di lire 1,862,19. 

Riassumendo, i risultati complessivi degli 
stati di previsi tutto il 13. maggio sareb. 
bero i segueni 

Categoria 1°. Categoria 2°. 
Stati di previ 
sione pel 23 
vor. 1886. più 11,327,068,08 più 8,634,067,80 
Note di 
riazioni 
18 apr. 1887 — 50,901,683,41 più 
Note di va- 

iazioni del 

5 mag. 1887 — 
Note di 


1,369,18 


357,482,60 


(1) È bene noi 
sione di 12 milioni 
leggo del 1851 

(2) Ecco l'elenco di queste leggi distite secondo i 
bilanci, sui quali i loro effetti ai risentono : 

Tesoro 6,816,634.29 Leggi 26 dic. 1886 n. 42°9 
3 feb. 1RN7 + 4906 
6 feb. 1887 
feb. 1887 
feb. 1887 
8 Seb. 1887 
26 dic, 1886 
43 feb, 1887 
26 dic. 1886 
26 dic A886 > 


la ad ottenerla concerreva l'emie 
bbligazioni ecclesiastiche in base alla 


eRb. 
33,000.00 Legge 
67,500.00 6. 
255/000,00 10 
6.200,000.00 ld. 
6,000,000.00 18. 


Esteri 
Iatruzione 
Lav. pubbl 
Guerra 
Marina 


Totale 19,305,191.39 


ffatto di perso! 
interessa, e, checchè accada, il suo nome non 
sarà pronuoziato, e neppure il vostro. 

— È tutto quello she vi chieggo. Vi rendo 
la vostra libertà. 

la realtà Edoardo di Leris non ave 
progetto pel capo, quando lasciò Cora! 

Non che un desiderio violento, jn- 
sormontabile : trovarsi di fronte a sò stesso, ri- 
fiettere intorno a quanto aveva appreso, acaliz: 
sare la terribile impressione, ancora un po' 
incosciente, che ne aveva risenti 

Apprendendo che il signor Iiers avea 
fatto una pratica presso l'ambasciata, e ch' 
in seguito a quella pratica, se Juan Cameron si 
vedeva così crudelmente colpito nel proprio ono 
re, nello stessa esistenza; apprendendo che il 
signor d' Orvilliers odiava Juan Cameron, Edo- 
ardo erasi bruscamente ricordato che la cassetta 
contenente le lettere di Edilta, era stata seque- 
strata in casa dell'amico, € che il giudice d'i- 
struzione avea preso conoscenza di quelle let- 
tere, giace la moglie! 

Egli s'era ricordate le parole di Editta 

« Mio marito sa tutto, eccetto il tuo nome. 
Non lo saprà mail» 

E allora questo formidabile punto interro- 
gativo si drizrò nel suo cervello : 

«Il signor d'Orvilliers  accuserebbe mal 
Juan Cameroo di essere l'amante di sua mo- 
glio?» 

Questo dubbio terribile gli avea già attra- 
versato la mente, quand' ebbe constatato 
quale abile cospirazione il proscritto era vitti» 
ma innocente e disarmata. 

uel dubbio l'avea scacciato, non vo- 
lendo fermarsi su di un'idea, che lo colloeava, 
lui, in una situazione talmente tragica, da ca- 
Gionargli-uos specie di vertigine. 

Adesso non avera più da respingere quel 
dubbio. 

Bisognava guardario ia faccia, curarsi 
se era fondato. Era il primo de' doveri e nulla 

dispensarnelo. 

A chi rivolgersi innanzi tutto? Da quale 
parte cominciare quest inchiesta , che lo facevo 
iremare e gli rivelava improvvisamente che, per 
quanto. diagraziato egli fosse, stava forse per 


limentarlo si cento volte ia? 
fo (Continuo) 
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se orade orno di mercordì 1 Giuguo, tic; 


riazioni del 
13,mag.188? più 1,023,704,» . 


Avanzo 0 di- 
uzo. — più 38,908,632,83 più 5,636,529,92 

Se ne desume, sino a tal puoto, un disa- 
vanzo netto contabile di L. 33,272,10294 

A questa cifra debbonsi aggiugere quelle 
che presumibilmente risulteranno dai progetti di 
spese, soumerati dal Guverno nella nola seconda 
al 








Jasieme importano uo probabile aumento di 
apesa per l'esercizio 1887-88 in L. 8,469,450. 
Posteriormeute al 48 aprile, e fino a tutto 
il 2 maggio correute, altri progetti di leggi 
no stati presentati, i quali ia tutto importano 
per l'esercizio fiagoziario 1887 88 un maggiore 
carico di L. 29,082,500 (3) 
Sono quiudi in totale, per effetto di spe- 
ciali disegni di legge, L. 37,524,950 da accre- 
* scersi nella catego fe 



















So 4 questa ggiuoge quella del di- 
savanzo, già come sopra risultante dagli stati di 
previsione e dalle relative note di variazione, si 
uvrà, nell spese effelti» 





Dedottone l'avanzo nel movimento dei ca- 
pitali ia L. 5, ,667,80, rimane un totale di- 
savaozo contabile di L. 70,794,052. 

Tali souo le cifre altestanti le risultanze 
presumibili dell’ esercizio 4887 88, secondo le 
proposte del Goreruo, fiuo a tutto il 43 maggio. 
Ma già iocalzano vuuve esigenze @ nuovi dise- 
gui di 

[ 
uva maggior somma di L. 7,500,000 per iu 
ressi delle nuove obbligazioni ferroviarie ed e 
clesiastiche da emettersi ; e la cifra parrebbe 
piuttosto inferiore che nou superiore al bisoguo. 

Inoltre ua progetto per strade nazionali e 
provinciali, presentato nou è guari, il 18 di que 
sto mese, trae seco una nuova spesa al uetto 
dell'entrata di L. 2,658,500. 

Sono insieme oltre dieci milioni, per i quali 
il disavaozo della categoria prima sì eleverebbo 
a circa 88 milioni e mezzo di lire, e quello eon- 
tabile della gestione a circa 81 milione. 

Ma uo' ultima nota di variazione, coo la 
data 20 maggio, ha anuungiata una rilevante 
economia , di L. 3,500,000 sulle compere dei 









































tabacchi. Per tal guisa il disavanzo della cate | 
| 


ridurrebbe a cirea 83 milioni di 
labile a 78 milioni e messo. 


0 pensa prov- 
veder 


4) coa la emissione di 25 milioni di obbli- 
gazioni ecclesiastiche, nella quale si dimostra 
disposto ad insistere, nonostaute che la Giunta 
geuerale del bilancio si sia in recente occasione 
elala risolutamente restia a_ concedere una 
loga autorizzazione per l'alta cousidet 
ormai tempo di arrestarsi nella emis- 
i debiti redimibili, i quali , fra iateressi 
fca non guari 

























difficilmeute sensibili ; 

2) coi proventi presuati dei provvedimenti 
finanziarii proposti cou questo disegno di legge. | 

Esso prevede altresì che il fabbisogao uon 
sarà iu lutto coperto, e che resterà un deficit 
più 0 meno vistoso, € più 0 meno compensato | 
da miglioramenti del patrimonio, il quale potrà 
in estrema acalisi andare a carico del conto del 
Tesoro. 

Naturalmente, tulti questi conteggi possono 
andar soggetti per volonta del 
Parlamento nell'allargare o nel restriagere le 
autorizzazioni richieste dal Governo, sia per 
mutare di circostauze 0 per incertezza di pre- 
visioni. Ma è difficile che le mutazioni siano 
tali da ceogiare la fisonomia geverale della 
tuazione finanziaria, che è quella che a noi im- 
porta constatare. 

Nella Commssione, che restò dolorosamente 
Impressionata di una tale situazione finanziaria, 
non mancò chi si riputasse in diritto di proc 
dere ad un esame della eotità delle 



































spese prima di coueedere le nuove eutrate. Ma | 
prevalse nella maggioranza il concetto di nate. | 


nersi da qualuoque miuuta analisi delle propo- 
ate ministeriali ; perchè nessun esame si sarebbe 
potuto iutraprendere senza invadere la compe- 
tenza della Giunta generale del bilancio è delle 
altre Giuule incaricate dello studio dei singoli 
disegoi di legge di sopra acc 
di questa Commis 
ua complesso di prorvedì 
diretti a rafforzare l'eutra 
to, Quindi si reputò 
liberare la situazione fiaabsiaria fino al puuto 
di conseguire la persuasione, 0 meno, della ue- 
cessità di questo aumento e dei muovi aggrarii, 
salvo l'esame speciale della misura e della qua: 
lità di questi. 
Pur troppo nessuno sforso, nà grande, nè 
lo, si richiese per giuagere ad una conehiu- 

























le maggiori spese erano già 
impeguale per forza di legge; altre erano avi- 
luppo e riconoscimento, inevitabile comunque 
tardivo, d' impegni anteriori. Circa |’ approvazio- 
ne di altre, il seutimento patriottico del Parla- 
meoto e il fat ndare degli Stati moderni 
verso una pere: (ressioue dei loro bilan 
non conssutivano alcun dubbio fondato. Pote 
sorgere una questione di limiti. Ma per quanto 
fosse lecito sperare una restrizione, il margine 
del fabbisogno era tale, che il supporio riduci- 
bile, io guisa, da evitare il ricorso al contri- 
buenti, sarebbe stata ora una illusione. 

Più fondata si dimostrava l' esigenza di ri- 
guardare minutamente nell'elenco delle nuovi 
iscevarare le permaneuti dalle traosi 
torie, quelle soltanto provvedere, con in- 
erementi dell' eatrata ordi 

Ma auche questo esame si esaurisce coa un 
brevissimo studio. Imperocchè, se dalla enume- 
razione fatta di sopra si sottraggono L. 48,200,000 























(3) Eccone l' elenco specificato + 












presentazione 











461 | 11 marzo [Organici marina T 
162 | 11 marze [Spese straor. marina | 8,500, 
470 | 18 ap Serv. post. Sues-Aden | —430/ 
171 | 18 aprile [Guardie di sicurezza | 1,272,500 
182 | 25 aprile — |Fogne alla Spezia 410, 
isù |Ordioam, dell'esercito | 4,700,0: 
187 [Acquisto di cavalli — | 4500, 
188 Provvista di vestiario | 12,000,00. 


Tolo { 99, 








1sse ad esauririo il de | 





perl ultima quota dlle spose atraordinarie mi fl negoziante Béraju, che assistera 

Îitari votata io dicembre 1886, e L. 12,000,000 

per provvista di vestiario per l'esercito, in tutto 

$4 qulioni circa, il resto ha carattere perma 

nente a tempo iodefuito, 0 per lasso noa breve 
auni, ed ia ogni caso è costituito da quelle 


la rappre- 
seatazione la sera dell'incendio, con la moglie 
@ la figlia e che era uscito salvo dal teatro, ere- 
dendole scempate. Rientrato 10 case, non le tro- 
vò! Da allora aspetta inutilmente che si ritrovivo 
i loro cadaveri. 














spese che si sostituiscono con oche pri All'apparire di ogni cadavere, prima che 
me che cessino. sia messo nella bara, sì lo guarda e ri- 
Frattanto veniva pubblicato un documento torna a selere, scuotendo il capo e singhioz- 





sando! 

la wodo simile, ua giovaue di venticia- 
que sani aspetta di rivedere i genitori e la so 
rella. 


Le esequie ufficiali dei dieci 
tro e di veulitrè privati, nou reclamati di 
reati, avraouo luogo oggi in forma soleone a 
Notre Dame. 

Vi assisteraono tutte le autorità. 

Il direttore dell Empire-Thedtre di Londra 
ha scritto a Carvalho, metteadolo gratuitamente, 
per vu trimestre, posizione. 

Pare che Cai tera. 





pogtameatare di sog importanza, dal qual 
ladipendentemente da qualsiasi previsione pei 
esercizio 1887-88, sprazzi di luce vivissim: 
sprigionavano a chiarire la condizione genera 
della iusosa dello Stato, nei suoi rapporti con 
l'escuomia della nazione. 

La relazione della Commissione generale del 
dilaueio sul diseguo di legge per l'assestameoto 
jone 1886 87 prendeva ad 
‘ondizioni del bilancio di 
tretto, quello degli altri 

‘onsiderazione 


















competenza in sens 

tuti duaoziarii, 
la competenza dell’ anno 
meote ad una figura vuota di contea 
i carichi fuori bilancio, lo sviluppo 


























del debito pubblico, la situazione del c $ 
tesoro e dal conto dei residui, la patologia del Notizie cittadine 
circolazione. E la conclusione suonava necessità r s 

di crescere le entrate normali destinate a far a maggie 





Porto del Lido. — Mentre da 
tutte le parti ‘oclama, che i nuovi lavori 
pel Porto del Lido sono interesse nazio- 
nale supremo; lo chiedono alla Came- 
ra deputati del Settentrione e del Mez- 
zodi; lo confessano ministri e deputati del- 
l'Opposizione, e si succedono e si se- 
guono le promesse, la pri legge che il 
| Ministero presenta alla Camera non è 

uella promessa da Brin e da Saracco sul 

orto del Lido, ma una legge per cinque- 
cento mila lire e I Esposizione di Bulo- 
goa, che avrà luogo l'anno venturo. 
Non vogliamo rinnegare la fra 
sobbene scavi un 


fronte alle spese ordinarie e straordinaria di 
più d di milioni. Per tal guisa, alle esi- 
preseute e di un prossimo avveni 
jgeva il bisogi 
obblighi e di 
Chiunque metta a 
questo documento con llegato 4, 
è eoa quelle da noi ricavate dall'esame degli 
stati di previsione © delle leggi votate o sotto 
esame, è completi le une con le altre, ricono 
scerà pienamente giustificato il proposito della 
vostra Commissione di passare sena' altro all 
me dei singoli provvedimenti. Lasciaudo alla 
Camera di pigliaroe occasione, se lo  riputera 
iscutere delle responsabilità pel 
ll'indirizzo per l'a riser 
do a ciascuno dei suoi membri pieoa libertà 
di giudizio nell’uo senso e vell'altro; essa, 08 
sequente ad una suprema ragion di Siato, rico | 
nosce la necessità delle nuove entrate in quella 
maggior misura che le consentono le forze de-{ 
l'economia nazionale, e l'obbligo di non per- 
turbaria cou violenze subitanee, di noo ivaridire 
Jezza pubbliea e della privata, 
essa procede all'esame delle 










di assestare un retaggio 




































per l' Esposizione di Vene: 
da un mese, sono promesse 90,000 Li 
per Bologna ebiedono per leggo 
uecento mila, prima che si apra. 
I È molto discutibile l' utilità di ques 
| spese per le Es; dire be- 
| nissimo, che le Esposi 
| re senza il concorso dello Stato, se si vo- 
| give fare; e allora, probabilmente, non si 
| farebbero più, 0 si farebbero molto meno, 
ciò che non sarebbi un gran danno. 
Però se il concorso dello Stato 
te, ben venga la fratellanza, ma la fra- 
tellanza senza Be: mo le 
spese, non continuiamo 
misura e senza proporzione. 
Ad ogui modo, v'è 3 
,, € spesa urgente, ne- 
abile. Ci pare che la 
spesa del Porto del Lido sia di quella ca- 
| tegoria di spese, che nen si possono diffe- 
















(IL seguito a domani.) —Satanona relatore. 
———m_m_—_——@ 


ITALIA 
Sposo militari. 


L' Opinione, a proposito delle discussioni 
salle spese militari, ussersa che quasi tutli gii 
oratori domandarono armameoli su vasta scal 
Invece, quando si d 
finaoziarii, i medesimi oratori 
necessità delle economie. ll Popolo Homano ri 
leva le due correnti a favore de l'esercito e della 
marina. Dal 1876 il bilaucio della guerra è au- | 
meutato di 87 milioni e il bilancio della marina 
di 60 milioni ; il Popolo Romano osserva l'en 
Vita dell'aumento, e si preoccupa dell disarmo; | 
nia fra le esigeuze dell'esercito e quelle degli 
altri servizii dello Stato. 











































pletorie avvenute ieri ; 
Zoppi cav. Gio, Ballista, voti 518 — Ca- 


suoi 


| d 












muszoni comu. Giulio, 513 — Donatelli inge- | }° 
gnere Tullio, 502 — Berta Battlio | l' Arsenal 
490 — Poggi Giuseppe, 466 


Agostino, 457 — Boguolo ingegnere Eruesto, 431 | di-servire la flotta, sì che il Porto di Ve- 
— Gulischuiedt dott. Riccardo, 441 — Milani | nezia abbia l'importanza che deve avere 
ingeguere Paolo, 439 — Bonomi Pietro, 433 — | nell’ Adriatico. 
Cavazzocca iogegoere Fraucesco, 424 — Covati | Di 
eav. Francesco, 412 — Laschi avs. Rodolfo, 388 | fera mo che ja logge prosasene, salle 
serioeoneta: M11 Lala | quale i ministri sono cosi bene 
Ebbe poi $20 voti Ettore Calderara. | Sarà presentata senza indu 
L' Arena moderata serive: | Camera ha dato prova d' u 
Ad onta della poca premura che dimostra. | Che non aveva mostrato sinora, si facci 
| rono gli elettori, non scaldati dalla lotta, che | modo che la legge sia votata nell’ attuale 


mancò affatto, noi siamo pienamente soddisi i ; 
| manco ata sumo prassi ai | sgione, prima €bo la Camera 
nostra lista sono puri, di elettori prettamente cpr 
liberali costituzionali , è perchè la proporzione, 










































| ch'è facile stabilire, ci assicura della vittoria il | sta dello Statuto, alle ore 11 sot. nell’ aula ma- 
giorno iu cui gli avv scendessero in cam- | 8% del Convitto nazionale Marco Foscariui, a 
| po con tutte le loro vrà luogo la distribuzione dei premi 
=. delle scuole Ki 
I Uno del soliti Comalali. Ai 





N 
Jemer, &bbi gior. 

Comizio contro la politica coloniale si | ni s000, accompagnate dai (n di si 
tenne domevica a Sampierdarena. recava al ridente soggi Lollina di Mon 
Pariarono gli 00. Armirotti e Sacchi e tre | calieri l' egregio barune Elia Todros, che auda 
operai, due dei quali furono interrotti dal dele- | va a cercare pelle aure nai 
gato di pubblica sicurezza. alla salute afiranta da lunga e pertioace malattia. 

















se Ora veniamo a sapere che, nonostante la 
L'arresto di Sbarbaro, fiducia di leuta ma sicura guarigione, quell’ ot- 
Leggesi nell' Italia elelto seotimento di 





leri a Ghissso, appena al di qua del confine 
svizzero, fu arrestato Sbarbaro. 


FRANCIA 


coscienzionita che lo distiogue, ha manifestato 
il desiderio di ritirarsi, come già da altri ulficit, 
suche dalla carica di vicedirettore delle Assi: 
curazioni generali, alla quale sente di non poter 
più dedicare l'opera sua e il suo lempo come 











in passato. 
Telegrafano da Parigi 29 al Corriere della 0a sappiamo che cosa penserà quell' ono. 
: Fevo!le Ammioistrazione, 00 essere 












’eute alla perdita di uo tale collaboratore. 

dobbiamo augurarei che, almeno come 
azionista autorevole ed iuflueote, il barone To- 
dros le continui, iu ogni caso, il suo concorso 
ed il suo patrocinio. 


vi pssialone asionale artistica. 


ri. — leri, 2016. 
Vendite. — Cadoriu Vincenzo : Oggetti d' 
te industrial 

Compagoia Venezia-Murano : 

Por gli esportatori di sardollo, — 
La Camera di commercio ed arti ha ricevuto dal 
R. Ministero di agricollura industria e commer- 
cio la seguente comunicazione : 


sotto le’ macerie 
juora 77. Sono pure state 
trovate membra : piedi € mani sparse. 

Dalle rovive emana un puzzo orribile pro- 
venieate dei cadaveri ia putrefazione, che ancora 
ti giacciono. Per ovviare a questo inconvenien- 
fe, una pompa alimentata coa una soluzione di 
acido fenico asperge le rovi 

4 fuverali comuni agli 

esa di Notre Dame, e 
non alla Madeleine, com' era stato divisato. 

La sottoscrizione dal Figaro ba gia 
raggiuoto 41,000 franchi. 1l Coute di Parigi ha 
mandato al Carvalho, direttore del teatro, 10,000 

ranchi. 


Incendio dolore 7 Episodii strazianti. 
Tolegrafano da Parigi 30 al Secolo 
ace qoce sii gravi indi pr fr ri 

tenere che l'icendio all' Opéra Comique fi 

piecato dolosamente. i 
Il giudice intrultore Guillot e parecchi com- 

missarii, incaricati dell'inchiesta, stanoo racco: 

Gliendo {o NUMerose dep izioni 

soprattutto indagata la rapidità coll 
l'incendio è divampato, però nta ratesari pre] 
pesino i sospetti. 

1 mort rinveouti sono più di vovanta. leri | 
mattina il fuoco sì riaccese all'ultimo piano, | 
ma fu subito spento. ° 

presso la 


Dalla maltiva dopo l'incendio, 
porta dalla quale escuno le barelle cariche di | « | certificati d'urigioe, debbono essere mu- 
morti, die a na pale di darei livido | niti del Visto dei consoli attomani. » 

vello, reca l'espressione di un disperato Moni di licemza, — Nel giorno 4 del 
dolore, seduto immobile sopra una seggiole. E | p, v, luglio i0 questi due RR. Gionasi Licei , e 



















id. 























mento differeaziale non esistendo irattato di 
commercio fra quello Stato € la Turci 

* Prego codesta Camera di commercio di 
recare quanto sopra a conoscenza degli espor- 
tatori di sardelle, avvertendoli che seuza il cer. 
tificato d'origine essi incootrerebbero grave danno 
fer. dazio elevato che dovrebbero pagare al- 
entrata della loro merce iu Canes. 

















| quella gentilezza inglese proverbiale, 


| rono le da 


| lore predominante) di cui 


questa R. 
noe ‘RR Scuole lecaiche di Venezia e di Gig 





cie di esami. 
H1 ballo sul 
tono 


< Mi sugolta. » — Gi scri- 


Diciamolo subito : fu una festa splendide. La 
Peniosular and Oriental Steam Navigation Com- 
\0y è ormai famosa per la parte che preade alle 
te veneziane, ed anche questa volta noo smeoti 
inviti diramati a nome del co 

ita, e gli onori di casa .. 
scusate, dovrei dire di nave... venuero fatti con 















ileman like. La tolda, ia grazia d'un 
sapieate e piena di buon gusto delle te 
numero stragrande di baudiere, fu tr 
in una luoga sfilata di sale, una più 
serviva pel ballo, sei più piccole, da giuoco, per 
fumare, ece. Uoa luce simpatica e Len distri» 
buita si espaudeva da lampade e da una jafiuità 
ulticolore di palloneini veneziani ; effetto ve- 
tamente stupendo. Alle ore 9 pom. incomincia» 
« gajeito (Arrigo Boito mi 

sciame femminil » 























permelta d'aggiungere eletti 
era composto quasi esclusivamente de 
belle, simpatiche, vispe, che era un piacere : fi 
dunque la festa della gioventù ed il trioufo al 
che. 














Meuire scrivo mi risuonano all'orecchio le 


note squisite, delicate, che provenivano da una | 
lode; e mi | 










juperiore ad 0gs 
gli echi dell'immagionzione figu- 
i fanciulle biancovestite (era il co- 
suoi sumi mi veo- 
gono iuvoloutariamente sulla peono, mentre 
tri, e souo i più, mi sfuggono dalla mente. 

Meutre si ballava, venne alzata la tenda 
dalla parte del canale della Giudecca. L' effetto 
incantevole dell'aequa quieta e sileaziona, che 
rifletteva i raggi piacidi della luna, è indescrivi 
bile. P essere nel mondo dei sog: 
suonò anche l'ora della realtà ; fu quell 
cena; una cena servita iu modo inappuntabile. 

Aggiuogete una distribuzione di gelati, bi 
bite, dolci saporiti, ehe durò tutto il tempo della 
festa. Dopo cena ebbero luogo altre danze, che 
taggiunsero in tatto il numero di 83. Fino al 
8 ‘aut. si ballò animatamente, ma verso lo 4, 
ballava ancora, e questo, per i cortesi padro- 
di casa, fu la più bella prova, ebe i loro sforsi 
ebbero un'eco di riconosceusa nel ewore di tutti 
gl iovitati. 
































Casetta. 


Teatro la Fenice. — E veneziani e fo- 
rastieri sono doleoti perchè il veramente grand 
spettacolo della Feuice sia stato bruscamenta 





troucato, proprio nel punto che il fanatismo per | 


l' Otello era all'apice, impedendo per tal modo 
una dimostrazione della piu alta stima verso 
Verdi, vera glori ltri segni di 






partito. 
L' Adriatico di questa mallina anouncia che 
fra breve avremo alla Fenice la Carmen e Gli 
Ugonotti. Assupte informazioni presso l'impresa 
ei fu risposto ch'essa nulla sa di questo progetto. 
— Pare iavece si lavori per dare alcune rap- 
presentazioni straordicarie del Guglielmo Tell, 
col Tamagoo; del Poliuto col Tamaguo e la Teo. 
doriui; della Maria di Rohan col Battistiai, fa. 
moso baritono, e di qualche 

Ma finora culla è di stabi 
però che se non si dauno degli spettacoli con 
artisti di prim'ordine, come sarebbero quelli iu 
vista, si caoterebbe a teatro vuoto. U spettacoli 
graudiosi o nulla. Coi primi si guadaguerebbe, 
Bisogna che gli spettacoli nel 
siano 




























— La serevata che il Monici- 
pio nostro ieri ha dato in onore dei molti fo- 

yrovenienli jume, dall’ Uogheria, da 
parti 
ottenne buou effetto ed è riuscita a dare almeno 
pallida idea del poetico spettacolo che solo 
Venezia può dare. La Galleggiante, semplice» 
mente addobbata ed illumiuata con entro la Ban- 
da, aveva all’intoroo moltissime barche e dere 
egliato il desiderio iu tulti quelli che 
veduto il gentile spettacolo, di 
Serenata vera e completa, ad 
una di quelle Serenate che se riescono sempre 
belle e care a noi, che siamo nali tra queste la- 
gune, vestono le vere forme di uu sogno, di un 
incasto, di una malla per i forestieri 






















spiacere di tutti. Appeoa sarà fissato definiti 
mente, pubblicheremo il relativo programm 
lone Per alquanti 
giorai ancora nel giardino Trovaso, 
Ognissanti, N, 1466, della sig.* V. Tabaglio, rap- 
presentaute, si trova esposta una collezione di 














rose iu perfetta fioritura. 

urto d' nasiso. — Oggi continuò il pro» 
confronto di Rosselli Antonio. Furono 
sentiti 19 testi d'accusa, 4 di difesa, ed f ci 
moto dal presidente in base al potere discrezio 
nale. Quasi tulti i testi deposero sulla. tragedia 
avvenuta. Si è constateto che in quel giorno il 
Rossetti se ne andò dentro e fuori del caflè, be- 
vendo bicchierini di fernet e di rhum; che il 
Rossetti pregò la moglie a sentire una parola, 
ma la moglie vi si rifiutò. Il Rossetti, io appi 
rensa calmo, uscì ma poco dopo (dopo 
un attimo, dice uno dei testi) rientrò, colpì la 
moglie con ua colpo dal sotto in su, poi saltò 
fuori del baco e diede tre colpi al Pedrocco, 
Si riteneva dappriocipio trattersi di pugui, ma 
poscia il Pedrocco gridò: Cam ti me ga maszà, 
& cui il Rossetti rispose: Sì, con ti go massà 
anca ela, tulti do. Fermato da uno dei ca» 
merieri, lo si lasciò libero perchè pagasse un 
bicchierino di rhum che aveva beruto, € poi lo 
si tenne socora fino a che sopraggiuosero i ca- 
rabioieri. Il Rossetti era un pu' esaltato, borbot. 
tava. Ai carabivieri disse che sapeva di averne 
uccisi due, che era dispiaceote, ma che forse 
l'iodomani avrebbe fatto altrettanto. 1 carabi- 
nieri non saperano come si ehiudesse il eoltello, 
ed il Rossetti si offerse d'insegoar la maniera 
di chiuderlo, naturalmente i carabinieri non vi 
aderireoo. Questo il punto culminante delle de- 





cesso ii 



































il processo sa 
liranoo quasi tutti i testi d' 
gono a sentirsi A alcuni di difesa. 

Si vede che il processo non potrà essere 
terminalo primé di iuoedì della ventura sesti 
mos. * 


cootinuato. Si sen- 





dei pessi musicali da eseguirsi dl Ri cile 


oorine, | 








4. Coccoo. Marcia La festa det g, 

— 2. Wagner. Sinfonia nell'opera Cola g' Nt 
— 3. Colliao. Mazurka Lina, = q fit 
telti. Prologo nell'opera Lugrezia Bg" 
5. Zani. Polka Winet brisa a Milan? _ @è — 





v V 
Terzetto nell'opera Ernani. — 7. Apollogi n° 
nell'opera L' Ebreo. — 8. Strane. Gala Foe 


dage. 
Armestati. — Veonero arrentati 

A. e B. E., sorpresi in fagrausa di furto gi 

tavolini al'Caffè Florian i furto dis 
Arresti. — Fra gli arresta 

fa ceuno il Bullettiuo della Quest 

uno per ferimento. 











i di cui 
UPa, baveoto 





coatte. — 1Rh 

00 arrestarono ua individual 

lo a domicilio coatto. Uli 

Oggotto smarrit 
il 








— Domenie 
ica 29 
è stato smarrita 








oggetto è pregato di portario all 
ceutral 2° (fol. dello Quest) n A Questn 


(Vedi nella quarta pagina le 
cosioni matrimoniali, off alldlce 
| Municipio il 29 maggio, ed i bollettini dia 

stato civile dei giorni 27, 28 e 29 magg } 





re cli 
Venezia. — La Societa, il di 26 marao int 
raccolse nella sua prima consueta aducau, 
dell'anno, cou la presidenza del comm, dute 
| Aogelo Minich, presideute, e benchè, kr y 
mewbri della presidenza, DOD Vi interveniggas 
| che soli 7 dei 10 socii richiesti dallo $taluk 
| perchè la seduta potesse aver luogo, pure, nu 
avendosi a discutere che pechi. argoment, 
questi di puro ordine, la presidenza, d'aecrs 
coi soci convenuti, decise di doverlì eguale, 
| trattare, riserbandosi, per le decisioni chey 
| avessero a prendere, di chiedere la statica 
lla Società, quaudo questa si ricunvocherà ce. 
la prossima ordinaria seduta di estate. 

Il presideote lesse la relazione sulla gestion 
dell'anno testà decorso, dalla quale è risuluk 
che il numero dei socii, che nell’ anno 4885 1 
di 133, si accrebbe di altri quattro, e quiadi x 
| portò a 136, ma morirono sei, e perciò il wu 
mero è attualmente di 130; e risultò altre 
che, fatte tutte le depurazioni, il civanto de 
Bilancio 1886 ha lasciato un eccedente di ln 
2128:05, le quali furono portale in sumeuto di 
fondo sociale, che a 1.* gennaio 4887 saim 1 
lire 76,009:30. Sono risultati codesti che acqu 
| stano specialissima importanza dal fatto, chele. 
fono spese io sussidi: per malattia circa ire 
4000, e questi risultati fauno onore alla beve 
merila presidenza, e promettono che la Soci 





















































farà uo grao bel cammino. 
Com + presidente è il! prof. Aogeo 
comm. Mi segretario il dott. Candido îre 


visanalo ; a revisori furono rieletti 10 via pro: 
visoria dalla presidenza i socii dott. Goti 
dott. Boldioi e farm. Dian. 


—— _——r——_& 

Fiera ed esposizi animali a 
Este. — Ci scivouo da Este 29: 

Ii giorno 28 corr. , alle ore 41 antim, si è 
chiusa questa esposizione. Nullogtante l' imper 
versare della bulera de' due giorui precedeati, 
Fiera contro ogui aspettativa riuscì imponeut. 
Tutti facevano le meraviglie, ma ben si compre 
de che lo spirito d'emulazione era. penetrato 
nell'animo d'oguuno, e quindi all’ Esposizione, 
che restera unica nel genere , si è voluto jus 
gurare il Foro Bourio con un concorso siraor 
dinario. 

La giuria, composta dei sigg. prof. Tua: 
pellini, Romano, Galdiolo e Bonetti, lesse ia uu 
sala del Castello alla presenza delle apprese» 
tanze e © oumeroso pubblico, la sua Relazio» 

Cons, anzi tutto, uno stato di cose d'or 
dine zooloyico d'importanza superiore, e prioer 
palmente la condizione di completa uoilormi 
della specie bovina, importautissimo post 
della sootecnia ; per il che dovette, per giustt, 
proporre ua numero maggiore di ouorilicenm 

Affermò che la varieta bovina del Circo 
dario è una delle migliori del tipo podolico ci 
ico, da cui deriva. Riscoptrò invece € 4 

i la variabilità del Up 







































Piaudi al Comitato, che mulla lasciò a desider 
re, e che non trascurò neppure i particolì 
Conchiuse che Este ha assunta una missione, ch 
non le dee mancare, la conservazione, cioè, + È 
miglioramento di una produzione auimale 
più caratteristica. 

Il sig. Romaco lesse poi l' elenco delle pre 
miazioni, che consistono iu medaglie d'oro, d#" 

di bronzo e in denaro. 




















unit 
vorilà da molleplci sboechi 





e l'impa importanza di uos ras, cì* 
serbò qui più che altrove e in tutte le sue #" 
dazioni, | caratteri e Je qualità del prim 
suo Lipo. 

Encomiò i girati, la bella esposizione dell' 
macchine, il Governo, la Deputazione Provciti 
Camera di commercio, Comuni e Consorsii P 
interessamento preso e salutò all' avvenire dì 
Este è del suo mercato, 

Un banchetto sa 
Comitato della. giu 6 È 
iavitali, e si chiuse con bri di tutta af 
bilità e cortesia, una giornata che resterà od 
meuticabile. 


















Corriere del mattino 
ATTI UFFIZIALI 


8. M. si compiscque sominare nell' Ord 
| della Corona d' Italia : 
Sulla proposta del ministro dell'intero; 
Con Decreti del 31 marzo 1887: 

A cavaliere 


Prazemsconi Garlo, di Vepezia, membro 
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Esposizioni 


Si vota il disegnd 








elezioni, di 
la nullità delle ei 
1887, iu causa 
o della convocazi 















Bruniatti sosti 
Ercole sostiene | 
Carnazza Amari 
Giuuta. 
Bonghi propone 
« pur raccomandi 
ire 15 giorai Inti 
zione, » 
Piscutono Picardî, 
il quale 
Si app 
ia con delta agg 
Chiaves svolge ui 
qualche Potenza a) 
il blocco della 
Depretis risponde 
legazioni ebbero 
deg il blocco. La 





















































piegazioni 
fece altre osserva 
i la notifi 

vessuna Potenza 











pprovano, senz 
disegno di legge s 
dicembre 1858, 





Turri raccomanda 
bai degli ufficiali c| 
Mel approva ist 
corpo di comumissa] 
di istro sul nu 
gerato in 
. Raccoman] 
Elia si associa al 
i perchè i sott ufl 
|eppena terminato il 
Brin dichiara che 
delle raccoman 
prpo di commissa 
sogni. 

Si approvano gli 
Domani si fara la 
Si chiudono fe ui 
lo stanziamento di 
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‘ sia finalmente 
ca la verita intie 






" nei nostri 


Riso. — « II. La Camera confida che il Roma. Assicurano che Savoiroue è be. | ma, alla fine di giugno. Qui nessuno se| =—— Roma 34, ore 3.43 p._ 
Gorerno del he, nel disciplinare l'importazione | Rissimo trattato dal Ras Alula, il quale to trat- | puafin ialioi aaniita DI îa Europa pressione alguento bassa ia Rus- 
tempora ea del riso destinato ad essere espor- | tiene per uno scambio eventuale di prigionieri | ‘Camera dei deputati. Comuaiessi massima (767) nel Mare del Nord, genet 
rd ato dopo la brillatura, provvederà importanti in caso di guerra. i, rei meute livellata da 761 a 763 altrove. Mosca 7! 
‘iiuosi avv. Gio. Ballista, assessore del | gioni dell' Erario e quelle della pi L' Osservatore Romano dice ch'è imminen | Una lettera del generale Ricci, che ritira I nelle 24 ore, barometro pressoci 


#°) di Vittorio — 4 anni di servizio. zionale del riso non rimangano turba! te l'invio a Massaua, di altri 2000 nomini le stazionario ; cielo 
Ù i 0 01 e , È i goneralinente sereno, caligi» 
vela Doll Agila nei vene Giulio, fatto provvediment iprendesi la discussione del bilancio | noso; venti deboli ; temperatura aumenta! 

i — 12 anni di Jocesi di Chi della guerra. Stamane cielo qua e là nuvoloso nel Centro ; 
plicherà i pr i V della Sera | 


: venti deboli, vari; burometro 769 in Sicilia 
Minelini dolt. Giuseppe, notaio in Cone- eri € prodotti esplodenti neistoro d'ieri fu provveduto a in Calabria, intorno 764 altrove; mare calmo. 


consentirà una certa larghezza nel numero e diocesi di Chieti, secondo il desiderio di monsi« Probabilità: Venti deboli meridionali nel 
Venssia SI meggio nella cepocità delle botti ‘ernarie la ragione al‘ guor Rufo ti quale volera ritesere in ammisi:| E @tti GAVOPSÌ | sug veri ubroreietelo caligoooo rampe 
numero e alla capacità delle bioarie tassate, e strazione provvisoria quella diocesi, e non de- | - tura elevata. 
dn DEI DEPCTATI — che nel caso di sospensione del ivvoro, per forza siderava che vi si prorvedesse. Il Papa voleva Asta per Rivendita tabacchi, — 
A (Presideoza Biancheri,) lore, regolarmente constatata dagli agenti | provsedervi, rompendo così ogai legame fra l'Ar. | Presso la R. Intendenza di finanz 12, BULLETTINO ASTI CO. 
(J, setuta incomincia alle ore 2.30, razione, sia fatto luogo, con op-,civescovo e ì Chietini. AV‘ isoluto di man- | meridiane del 17 giugno 1887, (ANNO 1887) 
1 RR. carabi, partente da parte della perdi lo, lle‘ reiiuzione della ina.» | dare 2 Caieti un Vencoro,coppascioo; che rep- | per 'gpalto della, Rivendi Gmervatorio astronomico i. 
x Inte» i evi commemora il patri ma reseolasse una specie di quaresima, la (N. ina Mercani 
podi Sita, la retitudioe e | efficacs ope: La questi: A decimi, Laldoria. Avere segito il cappoeciao moasignor | ; | Latit, boreale (nuova determinazione 45? 9 40”, 5. 
sue giureconsulto e come deputato, Telegrafauo da Roma 30 alla Lombardia: | Cocchi», i Otraulo. Ma Ruffo, che ha| —‘Torremete im Amerien. — L' Agen | Leogitulino da Grecowich (idem) 0 402 224, 12- lai 
“Susi e Pasini unche a nome di Quat- Coutro la sospeosione dell'abolizione dei | (OPT® © protettori influenti, ha ottenuto, in parte, | sis Stefani ci manda: | fenezia a messodi di Roma 11% 50° 4‘ 
fix A si associano al rim- | deci À g cn quel che desiderava. Ritiene in amministrazione Nuova Yorck 31. — Terremoti abbastanza | 4 giugno 
Ke Carnazza. Amari, no al rim» | decimi sull i inserissero Lu | brovvisoria la diocesi di Chieti, cui sì provvede | forti nel Messico @ pegli stati vieini. ca (Tenge medio lc) 
p |P n nominalmente, preconizzandone Arcirescoro l' in- E are apparente del Sole.» > 
ve Se fo som casio. le adatie cos [o pie ala, Dee. termuazio del Brasile, Rocco Cocchia, Iratello | | _L'0 Abbesso de Jonarro» a Pa- ra md el pa saggio dal Sl al mi 
ita rrovato tale BBE.0 si giovani È sione Plebano. Seesbi, Turbiglio Giorgio, Pigna: | del Primo. E la fortunata diocesi chietina, ch'è, | letame. — Scrivono da Palermo alla GASSette | ,uaortire apparte dl fe 3 
SN Questura BF seggisdo | deputati che domaoi assi» | tlli, Cerruti, Tegas, Ferrari, Maggiorino, Guic: | Sue pio impuetauti dell ephagto Vi La Duse die' due soli atti. dell'Abbadensa | Mt del Luna — 
I alle esequie. ciardi e Fioreazano. Molti altri pro e contro si | Decoro titolare, che risiede nel Bra, | de Jowarre. Ebbe esito Ireddissimo. i coro) 
la le pubbli. BY snnaidi presenta un progetto di stanzia- | inscriveranno in seguito. o Mi dalle Loca è menseli. ; |; corni 10, 
all'Albo del fg} ire 500,000, pel concorso dello Stato ll Diritto ha da buona fonte che il Mini- OE 0 |" Fersnzni impera — 
bollettini dello pazione È Sucre sa Liga stero è disposto nuaziare alla sospensione Ù Leggiamo nel = 
e 29 maggio, ) PI val diego: IA i fo Ù pen: bolizione del secondo decimo, accettando | risoluzione, la quale gli permetterà di audare a Fopolen Ligure di Sen Remo di sabato: SPETTACOLI. 
i M4T.38 al 1895 96. Ea repate compa Chieti tutte le volte che da Monaco, verrà 10 | cires uve ra o fl inigi mal led Martedì 34 maggio 1887. ta. 
logovo lasciate le urme aperte. Una tassa amentita. i it Titeoitcre i avial coniugato Lu | stensa la notizia nello nostra città, che l'ormei | prepttà È Viute è CO, pppessteà. Le flo di med 
utono le conchiusioui della Giuata Telegrafavo da Roma 30 alla Lombardia : | partirà alla fine del-_mese per la n reso famoso geologo Rodolfo Falb_ abbia fatto | me Anget allo comic, del corsograf S. Para — All 
«tivui, di non potersi opporre, nò dichia È priva di fondamento la voce che sì mis | Euerca, scommessa col suo collega Padre Denza, diret. ore 9. 
a aulita delle Coe suppletive del 3 n nistero delle finanze si stiano facendo degli stu- tore dell’ Osservatorio di Moucalieri , dell’ ossai Lupo. — Grande Concerto, ogni giorno. 
#7, in causa del vii cpc de dii per una nuos rileraote somma di L. 30,000, assicurando che Campo San Pnovoro, — lodisposizione arti, 1A 
jella convocazione a quello della elo- Telegralano ds Ratenna 29 alle Lombardia : mi r : È. | Dalle ore 10 ant, alle 6.12 p, e dalle 8 1j? p allo 1: 
teri sera si è finalmente insediato il nuovo | frife in Liguria un MAnDINENTO Reste — Graudo concerto 
Consiglio comunale, con la presenza di 36 cun. | 92022 rima 
ultimo oumero dell'Zta- | siglieri, su 60. 
lia Militare toglinmo le conchiusioni jateres | dimissionarii s0n0 40. La Giunta fu co- > 
Givota. santi a proposito dei tronchi ferroviarii sulla | stituita coo gli stessi assessori che eranvi prima | Vertiti terremoti in Liguria, 


|myhi propone aggiuogere alle conchiu- | frontiera orientale, considerati dal punto di dello scioglimento. ne vengano. 
“jur raccomandando al Governo di lasciar | militare, des 


jr 15 giorni iutieri fra la convocazione e Dal sommario esame fatto sulle fuazioni a Dispacci dell’ Agenzia Stefani Dott CLOTALDO PIUCI GI } (i 0 Il I) PI | AT 0 
nb» bbero chiamate | Ù 
no Pieardi, Lacava, Bonghi © Cri- | Grieniale del. Tirolo, © da quaoto è Bahia (Brasile) 30. — ll Flavio Gioia sì Direttore @ gereote respon La 


ccetta l'aggiuuta di Bonghi. circa la necessità di Tacili e celeri rapporti delle | è ancorato oggi. A bordo tutti beve. esercente conceria pellami , 


è risultato MiB] © provano quiadi le conchiusioni della | site valli fra loro « colla pianura veneta, emerge Parigi 30. — Perrou accettò il Miuistero | (}A7 \ CAN cederebbe, tanto in loc. 
n0o 4888 era ju c00 detta aggiuota. l’importanza di aleuni tronchi ferroviarii che | della guerra. GAZZETTINO._ MERI TILE come în vendi NI Ion 


Nates svolge uu' interrogazione per sapere | sono stati costruiti ia questi ultimi soni, quale Brusselles 30. — La nolte passò calma; 
[sile Potenza abbia fatto dichiarazioni | to Ines Vissa Tie ata TI | aovnagio la sibonstine pure Giusi ne. LISTINI DELLE BORSE mento industriale, sito in Ve- 
i blocco della costa di Massaua. —111essenzialmente la Treviso-Feltre-Belluno; ma e- Charleroi 30. — Le notizie d'oggi sono Venezi di 
lgreia risponde che tutte le ambasciate | merge altresì la consenicaze rassicuranti. Si attende per domani una seria nezia, i ì Giudecca, fon. 
surioni ebbero ordine il 4° maggio di | ehe alcuni di questi tronchi ripresa del lavoro. Rendita ital. 5 010 godim. 1.9 geovaio menta San Biaggio, anagi 
are il blocco. La Porta espresse amiche precisamente quello che fa capo a Bassano, 30. — Il generale Soutzo è morto. el 5.010 godim. 1° luglio 63 fico 237 

il desiderio che le almeno fino a Primolano, quello di Belluno al:| La Commissione candiota che si reca a Co | Atini Banca Nationale L= | Ì o . 

Mio a Petrol di da part ilo Cl | atoticpolt per trattare colta Qprta le questioni |" Tm Ya. nem dom ei. Li Per richieste © v 
dal fatto, che fu. MiB | Spiegazioni sul carattere del blocco, | cenighe dall'altra. | pendenti, arriverà qui domani. » Società Ven. Cost. idem rivolgersi direttamente al 
lattia circa lire MiB sltre osservazioni. A tutti gli altri Go Certo sarebbe utilissimo che si potessero eni * Cotonificio ven. idem. . « 397 
‘onore: alla. bene: i notificazione fu fatta per iscritto. eseguire prolungamenti anche maggiori, ed es- | Parigi 30. — Grévy firmò le nomine del | Obblig. Prestito di Venezia a premi siossa. 
lo che la Società #suna Potenza mandò osservazioni, 0 senzialmeute che la linea del Cadore pel Mauria | DUOVO Gabineti Rouvier presidenza, finanze, 


dividuo per 





‘junialti sostiene la nullità 
| Jixote sostiene la validità. 
argoment È [EL foizza Amari sostiene le conchiusioni 
denza, d'accordo 





PR ————ii “5 
malsani. andasse a collegarsi colla Pontebbana; ma limi- | POste € telegrali ; Fallieres inlerno e culti ; Flou- | cambi iscono dai | a 
il prof. Angelo [If provano, senza discussione, gli articoli | tiamoci per ora a domandare ciò che nou urta | "04 esteri ; Spuller istruzione e belle arti ; Ma- | Old —|* 


SL 2 , 
suo di legge sulle modificazioni alla leg- Lordi cato: | seau giuslizia ; Ferroa guerra ; Barbey marina ; | Germania —[B-" [12350 |12390 | 12410 
| icembre 1858, sull’ avanzamento e ; cerchiamo di combinare le neosesità mi: Dantresane lavori pubilici e commercio ; Barbe a- | Prisca i [os eni 
EA ‘son quelle commerciali e colle vive aspi. | B"icoltura to. "| 
0 di razioni delle popolazioni > rr sv nes 
alla legge orgauica del persoi 3 Pra Seti E moneta di \ilase lerravioria iitimi dispacci dell'Aganzia Stefan |Viltestriene (i 
sallitari, e quello sui relativi stipen trebbero costruire luogo la nostra fronti nz. Valori 
fs raccomanda che si miglioriao le coD- | orientale per avrantaggiarae le coodizioni di ol. | ,__ Parigi 3. — De Heredia desistendo dalla | fusce. sue I -- 
degli ufficiali contabili. dea e di Uiteso, messano. e Gaio artigo. rivegie | decisione presa, il Jowrnal Offciel cooterrà il | Pezs da 20 e. | - Grande stabilimento 
spprova l'istituzione di ua ispettore | fl 'gacattee di crgrona quat eli Boluso Co | Decreto, ehe lo nomina ministro dei larori pub | scoNti rapico n 7 chilometri dalla Stazione 
» di commissariato, Chiama | attenzio» | dore e Belluno Agordo blici, e il Deereto che nomiuerà Daotresme 8Ì | Banca Nazicale 5%, — Banco di Napoli 5 ferroviaria di Belluno (Veneto 
Le alte valli del Piave e del Cordevole sono | ’MMercio. Assieurasi che il Gabioetto farà una | — FIRENZE si sara Altezza sul mare metri 452. 
si esagerato in proporzione agli ufficiali | vere piazze d'aroni, tanto per noi. quanto per dicendosi pronto a ritirarsi se È Altosza sul mare ; 
faro: | pere Pcese demi olo pe pdl piso e + maggioranze del partito repubbli | Rent ila 30006 — Ferie sù. -"t00—| — Sorgenti freddissime. —_ 
ì Ù a Turri, e chiede che si { pel momento piazze d' armi che non ci permet- | ©290- ra che è deciso a mantenere l'or- | OM, | Pegi cera) 1018 —| Posta, telegrafo e farmacia nello Sta- 
Es poniiine: Q@ relè i solt ufficiali di marina si ritiri- | tono di concentrarvi celeremente molta forza, ruo e il progelto militare. Francia vista 100 82 #,l bilimento. 


[boa terminato il loso servizio. nè presentano facilità di farle sussistere; e ciò | M Il Journal Offciel pubbli Medico direttore , dottor Fincenzo 

concorso straor. [lina dichiara che, nei limiti possibili, terrà | a°cusa delle luoghe strotature che le collegano Nerialo già Volegra fina 3 CRttssAti rie hi 
, culti uon sono riuniti al Miuistero dell'interno, | Rendita in carta 81 40 —Az Stab. Credito 282 50 — | Tecchio. 

Ma delle raccomandazioni. Assicura Mel che | colla conca di Belluno. Per attenuare gl’ incon. | : pari “ n + in argento 8? 60 — (Londra 127 50 Medico consulente in Venezia, prof. 

sigg. prof. jo di commissariato è appena sufficiente | venienti logistici di queste luughe strette, ed au. | 2 21 Ministero dell'istruzione. * inoro 112 45—IZecchini imperiali 597 pae; » prof. 

net, lesse im una Mfc.;; melvierze Inn pregi tattici, gli è d' uopo | Parigi 31. — La sivistra radicale si riunirà + senza imp. 9 95 — Napoleoni d'ero 10 09— | comm. Angelo Minich. 

LIS tuliozione, [@}' *Perorano gli articoli. pertanto di collegare la conca di Belluno colle | Meszol per stabilire i termini dell'interpel- | Azioni dell Ban Per informazioni e proeinai rivol- 

Il 


o dn v * * | laoze sulla politica geverale del Gabinetto. E Pola pure sr 
ato di cose d'or: Uflmdono le aras e st roelama appro- | COSCD® dell'Agordino @ del Cadore mediante er | piani che DURE so| geni di propoiatari. del i) Supilimento, 
spit cm stanziamento dei fondi nel bilancio dell lofatti, per assicurarcene in ogni evenienza | BUalmente. | ciù î | Austriache 358 50,Remdita ital. 97e0| 00. Giovanni Lucchetti e Fratelli, Vena 
Mo pleta L pra 4 dal 188788 al 1895.96, con voli 170, | il possesso e per potere da esse esplicare la no- | DIONA accoglienzi . L'accoglienza | PARIGI 28 d' Oro, Belluno. 466 
Missimo pos tua, stra offensiva con tutta quella poteuza di mezzi | dei giornali monarchici è relativamente benevola ; | pend.tr.30/0anvui 83 70 —|Banco Parigi —718— — 
ette, per giusti S ipre la discussione sul preventivo della | ehe sola può assicurarci la vittoria, è condizio. | 2 la stampa radicale indipendente esprime sen- | ‘» ‘+ 3010 perp. 81 28 — Ferro. tunisino 498 — — Dott. A. DE ESSEN 

di cuoriticense. pl Ministero della guerra 1887-88. ne indispensabile, assoluta, di potervi concen- | iMenti Irancameate ostili. | + +413 10886 —Prest.egizino 37 ta 
pros dei, iso; dii ica un egreno l'abbandono | tre prato cd fn buo comin none "iene 3, e Prini del Montenegze)| 2 inn RI ne mn EL frvenealE, Vesta, poro Sodio Cappotto 

va dio dei elassici latini e greci nei Collegii | forze, il che, ripeto, non rà mai ottenere | 504° Ù = è sol. In b pa GL = a 

rn ME ter e gio ft fre de, pel, pe Bo i DT | Sie di el imper 1 Pi | Gig MAI i 0 — = | Se 1, pp pr gode 
ppt vtrispondente a quello della quiuta li: | —1È poi una ferma eouviuzione che una con. | ©iPi Si recaroDoIIO riga Cambio Mali premio '/ [ati Sue" 9023— — | ‘© iatito dalla sua signora, 
dA diga tede che si potrebbe rendere gratuita | veniente preparazione organica del tratto di fron- Pietroburequa ripartiti Ren. Turca "1667 —| j 

dotta Relazione Mt di Modena ed i giovani vi entrereb- | tiera orientale, di cui si tratta, pel senso 4*=® PFe0C- | inordine al quale md* LONDRA 28 

wo pe see pere: È . | ferire a noi l'attitudine par e neigenti dei due a lo (E inglese 109% {Crete mgede -- 

Sa domanda al ministro quali siano i |di esso in buone condizioni, .a uv Mallamo 98 — | Consolidato tuto — — 7 fn 
una musicne Pi dimen di messina sulla erogazione | sueauerebbe tuimente È edi pericoli che | V9î "custa - D* William N. Rogers 
vazione, cio e lì Bffuana stanzi barramento | risultano dall’ infelice pio del nostro con- | Molivato, di "av . : BULLETTINO METEORICO partito 
Rione: anime Ammette difendersi, | fue orientale, da poter iniziare la campagna in | "09 è tale che possa allerarsi dalla circolare. tel 31 maggio 1887 -DEN 

urta non doversi esagerare la difesa, per- | condizioni strategiche abbastanza soddisfacenti Mi Enoerale Bogdaporiteh. addetto el Mini: | OSSERVATORIO PL SEMINARIO PATRIARCALE di Londra 

We questa potrebbe, in guerra, essere |ed avremo raggiunto lo scopo in modo molto | stero dell'iaterno, fu dispensato dalle sue fun- 

(convenienti. Raccomanda che pro: | più completo, pià rispoadente al carattere di gioni. 
È so di passaggi minori fra le grandi nde vazione e più economico, che eri- rp È N . 
spera feta d Ri", qual! ‘co0 piccola spesa, postano | geado ad ogni passo uo fortilizio ito ‘di cam Mosirì dispacci particolari ” | vunemi - Calle Valloresa, N 1329. 
puuneiò Wi ottimi punti di difesi che, tura del sistema, induce a difesa Fig fe mes. 

'Oltcso di pre: BBlinti contente ‘on Gaadold, ritenendo | "OMi"e dl cordone sn Roma 30, ore 8,45 p. 61.18 | 16188 


18 
lari devano formare una classe eletta, ja lontano dallo sconoscere l' utilità delle Il Re ricevette Saint-Bon e Racchi . «| 170 | 
Sti fo omar nia o | ini fo gogzcre, ll agicert Sio è nei, RETI di | Rit | LA TIPOGRAFIA 
nza. Dopo osservazioni in- preziosissimi Pamerokgro pre FESTE 1 pas 2 | * {della GAZZETTA DI VENEZIA 
di conoscere in complesso | considerata, purchè non costituiseano ua tutto anna lr. | ene | ENE | se. > ai 
ci occorrono per terra e per mare, |a sè, od almevo la parte essenziale dell'assetto è si Velocità oraria in chilometri “1 1 (Vedi l'avviso nella IV pagina ) 
‘a al ministro delia guerra se colla nuova | dite ma facciano, invece, intimo sistema | | Gl’inscritti per parlare sui provve. | Biato dall'atmostre. 
le "di vadici milioni votati per l'esercito, | colle forse mobili e con quella preparazione or- | dimenti finanziarii sono 2: Acqua cadota tn mm. 
delta |} Analmente al completo. Chiede che | ganica del terrene, che ne agevola l'impiego a Per parlare contro il mantenimento | Act evpermta » = = n FEDERICO PEZZOLI & 
lasciò ® " verita intiera dal Governo, special. | seconda dei sommi principii dell’ arte. dei decimi si sono inscritti Luporini, Car- | "emer mass del BO magg.: 215 — Minima dei 31: 842 | Procuratie Vecchie N. 149 


che qua ® l8 MB n pro 0 È —_— n i, P di N 
pra Se MI mine, Franchetti, Colombo e Bonfadini. NOTE : li pomeriggio d'ieri fu vario, le 


ji : | ste bi (VI Di n 
FOpiaMin ud |" Erienioe siero een Dicesi che Sbarbaro venne arrestato | 2°! serena, siemane ne NOVITÀ PROFUMERIE 


‘ativo ai distaccamenti in Afric: introdotto in Italia dal confi- ESSENZE IN SOLIDO 
ua ratto gra. Mract Viale risponde che, per suo conto, | che Te lE segrete ario) izzero. e Ea ii { Vedi l'avviso nella IV pagina } 
Day {! milioni bastino al complemento | “iliazione, lasciando intendere che, rinuaziando | 


ivo — 
del resti” Ras) toato colla legge del 1882. |.) al polero' temporale, il Pontefce ‘acquisterebbe | Uitimi dispacci particelari. 


| iponizion dle ME ptt, dice che. queta n00 lo | ctndenze anche di gurregire e sibode Roma 3I, ore 345 p. MAGAZZINO E LAVORATORIO 


L i per CC di pace Vaticano conti» Mentre i eireoli politici «discutono 
Ò Fi pesano prendo 7 derlao a sossensae Hlcontrario ; l'@meraaioni Re: piuttosto 008 ci là conciliezio: 
ti bara, interrogazione di Pantno | mano insiste nella sua spiegazione dell'allocu i, e) vaesde 16) 
sembri. del si oraria ed economica di Catania © | sione pontificia contro il Fanfulla. Anche il "© 5000 assici 
rta ed alri Mio, Monitewr de Rome dichiara esplicitamente la | discussioni su questo argomento sono ap- 
ra fa '® teduta alle ore 7. necessità del potere temporale, a garanzia dello  passionalissime. 


di tutta fi. o È È 
sii (Agenzia Stefa pirituale. L' opuscolo del padre "Tosti accennato i Ù \ Î 
rag. 'arorreaimenti finansiarti. sloggi 1 Papa ricerelle Eugèos Rendo. dai fogli d'iersera, le ipasprì maggiormente diretto dall'anno 1857 dalla Ditta 


bi BÎ ordini del giorno che la Commis- Gl’ intransigenti sostengono che l' 0] lo 
di Wronelimenti focoziari propone alla asa fgio sarà subito pesto all'indice. 6 2 Ss A L Y A D 0 R I 
Ila Camera iavita il Governo a pro- | La salute dei nostri coanazionali a Massaua | rt a rr, do pela VENEZIA SAN SALVATORE VICINO ALLA POSTA 
i grovvedimenti per sostituire il pro- | è sodisfacente. CLILL Ica. ten viper atelie BILE ONESTA CONC RENZA. 
secvudo decimo dell'imposta fondia- | —Malgrado l'aumento del caldo, all'ospedale impartirà la benedizione et orbi dalla n Iii della vendita he offri 
TR rin Bale i dr IT || pl Float a e fee ei erre e 
o — Il ita il Gover- | “ pri to promotore dei Comizii , , Roma, ecc. ‘ 
fado dla facolta concuseagli coll'ars | da parecchie settimane fu ite sà laviato el isgrto fame Li meri razr i pleto dall’infimo al presse di orologi da tasca da, 
perte disegno di legge, di ngevo» Neg e sia pinne feag fi ciapere (i politica africana, contro tutto, deliberò fio, da notte, da tavolo con e sensa candelabri, parete a molla © cei 
cnr dal'Ull dol petrolio meio | ©00  arissondente eleredi è Chit 100. ehe il Comizio det Gomizî sl tanga a Ro. sveglio, cetene © medaglioni oro 6 argento. 
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Ufficio delle Stato civile. amento detto-Cimeghella Guetaîo, fulegname, con, 38, Scie, di Prta di Pariozeo. 7 Robi | sig 
tubi abett, srl de ico, di aoni 17, celibe, fstbro, di Venezia. | t000- ] 
Eeposta e eni att, SF io can For Bimbett pelli | © Pi 3 bimbi a dita degli ani 5 da , vap. ingl. Caffo, ni ‘fia 
dl giorno di domenica 39 Loredan | cal ; Bollettino det giorno 29 maggio. " a GB. Maab 
magg: 0 | ‘22 a dotto Tarigi Agile, agente di commercio, co Pit Si ppi CRE , La 
alano detto aaora Caro, imprenor tipograto cun Ros. | tri Pilone, sità A gp pl Peg ngn | ai te a, , con | co, alla Banea gi Crod. Vin 
eternal REINA Ro Bollettino del giorno 27 maggio. 'NATRIMONII "3. Ballet Prato, Guubro all’ Arsenale, } x picca Penn de gno 10 de 
et il, fuit fron, cn Pla | gugertgo cdi cia i Liga, ra, vid md | : en pia ta mg 
Rinaldo Carlo, congegnatore faroviario, con De Paoli | morti —. = Nati in altri Ci ea ie o ' . v ‘Per Trieste, vapore ital. Bari, cipiuno 
Miria, casalinga, | MOT TTAIMONIA "1 Paco Fraserse ch. Giuseppe, uc | 89!" "Mi ch al Dia Lagptd, arrotino, cen Pizia Pine] E. Capa, la 
puri Riccardo, commissionato, con Novartti Ale | chino, co Pastor Luigi, pr, goti. ramittare 000 f Ev casina, coi ere È |" Per Trieste, Por Trino, vap. suse. Merewr, Cp. Autran, 
civil lip _(Giovai negoziante di aifatture, coo h = Vi Lvagnio merci. 
De Loca Conta, caio nuto, cs Pero Amp, | Shout Mir n igor di master ic eti |" DECESSI; 1. Ville Guragnia Domenica, di CL ne 
br Jen dn I 'azei 67, coniugato, ricovere. | E , Capit | merc. È opp, 
Costantini detto Gallina, Giovanni, piataio, con Gaspo- | _._- Tonello, Fede cap Apbensi Raso, fe | LÌ z n, Paclagato, sere | Lagand, con 201 Arrivi dal giorno 29 da, 
ni dna il 24 cor [agi ca Ì DT ausit. Nine, ap. Pi 
x 6. B. pe di, al Lioyd sustro ung. Trio, cor e, 


ini Caterina, easalinga. 


Vianello Antonio. fabbro meccanico alla ferrovia, con | Elena, di anai 68, nubile, be 


Da Trieste, vap. ingl. Algenn, ap. Beba 


“Partenze del giorno 26 detto. 
sian merci, ad Aubia e Barriera 


iogl. Malaber, ca 








nestanto, di Venezia. 
Vocchini, con 






















Negri Carlotta, possidente 
Perri Anlocio Piro; palatiere, coo Tuoo Regina Ite- |, __2- Grando ‘Luigi, di anni 74, calibe, lavorante di pesi aa; 
| e misore id PI PORTATA. (RA Sa Fiume, ap air. 4, cp. Wien 
marinaio d' Arsanale, con Vicelli ch. | nà segianio» miri rivi ” i. Mr ner Tr To aut. it. Florio, con | gieri, al Lloyd austrocung. (0 Pe 
Arrivi dal giorno 24 magg) a vapore ante, lane, capi lr es | BT Tei sc i Conntina 2, ay he { 









ital. Ricsurdo, cap. Zichichi, con 850 | varie merci. 
: da | vaio mec | gal, vop tl. Bengala, cap. Raggio, con 
































anehe Viselli Antonia, periia. | Decassi fuori del Comune 
simo, lattivendolo. en Medveiseig Orte: al di sotto. degli anni cinque, decesso * per Bo da A dh ital Fi 
Î uucona, sch. ital. Fadere, 
den LA dell. varie merc . i 1h. Bordo, 10 tia 
Partenza del giorno 34 detto, | vin Riessandria, vapore ingl. Gwelier, cap. Thompson, ord E cioe 
Catania, sch. il, Concetuima 7. 


Li fà, vap. it Pochino, cap. Culotta, con varie | 
penne di oa varie merci. ca Tri 


Arrivi del giorno 27 dello. 







3 | 
Mi. tolte, corooaio lavorante, con | -—_ NASCITE: Maschi 10. — Fam merci. | 
Cale, ce ri | moti "® — Nati in altri Comun Thor Cefalà, brig. ital. Assando, cap. Ballario, con le : Trapani, bark ital, Unione la Gazzetta si 
Sa *imuato muratore è possidente, | "°° MATRIMONI : 1. Beaufrà Arta grasse Ù. Medierrazen, copi. Cafere, esa | epr 7 cp. cu 
iucppina, civile, cli. "e Moll, vop ingl. Calipoo, cop. Edwardo, coo varie . oi 
‘dymion, cap. Jola Satoroey 
VENEZI 















‘Francesco, calderaio, con Penzo Giuseppa, per- | merci. 





ingl. Tanjore, cap. Hurt cn 




































contri, con Sev 
| "har Liverpool, vap. ing. Domerrara, cap Tutt, 
con Pescarolo Carlotta, giù Napoleone, facchino, cn Pomò Antonia, cal | merci cap. Ruppel, vuoto, ,56 
pesa ident | 1e0%tur Trieste, vap. soste. Noreur, cap. Cillnovich, con ar) orme 30 - 
'Puer Giuseppe, agente di meazà, con Stefani Giovanna, falegname ivoraata, con Soccal | varie merci ; n ì Partenze del gior. 97 dette. i “vago degl. Madia Il nuovo Gabin 
| __ Per Trint, vapore anstr. Egida, cap. Bar, co ti Per Sulinà, Mend Harimon, cap. Grifhus, | sero, nerd, lt Comera, chiedi 
vuo. | apore inglese pblicana. 1 voti 





casaliaga. 


Torrasini Gio. Batt, calafato, coo Fransia Maria, casa Noller, 









e Sulinà, vap. ingl. Zntropid, cap. Crosby, vuoto. | vuoto 





Jorrebbe bastare 





































linga. 
de sue prgn manovale all’ Arsenale, con Tagliapie= La serali Ò pengo Lessare cen di ici | a sia vapore austr Egida, Beriè, con va. ca Arm del giorno 50 det s 
Pemualle Carlo, biadaiuolo agenle. coo Bettoni Giuse 51, ooo in cane mons ue Mi TÈ Baggio, cm 30 | ie morto ray sti al Gouleme, cp; alli, cs le | cu 3600 tte. cai gle Rober H sensa, ih si ea 
‘ landi 89. coniugata, casa È " 5 . no di! Polonia] 

capit. Fiorio, con 80 | 6" Da Cordif/ vap. agi. Robson, cap. Suri nes 

delto Marina Giuseppe, gerdoliere, coo Rida ga Partenza del giorno 27 detto. | ton carine, ca n Suri, 0 1. B sa al numero, nè 
,, austrineo” Trieste; caphano Ruppel, Da bar il. Ban, cap. Capputi, con 60 tonu. | Da Tries austr. Pluto, cap. Net ‘ 
si bieco ila pel, po Carp Vo o, cap. colore, Si rende ; 






















Maria, domestica. 
Filippi Andrea, litogra 
saliogo. 


Orario della Strada Ferrata 
PARTENZE ARRIVI 


(da Venenia) (a Venezia ) 


rita ai Gov 
ila non è più uf 

o. 
Eppure la mai 
» Gobi 





austro-vag. mercì, a P. 





con De Zotti Maddalena, ci 























Linea Venezia - Cavazuccherinajs viceversa 
Maggio, giugno luglio © agosto. 

Partenza da Venezia ore 4,— p. — Arrivo a Cavazuceberina ore 1,90 p 
Partenza da Cavasuecherina ore 5, 





ULTIMA NOVITA’ PROFUMO 


GHERRY BLOSSOM 


Essenze, Polvere di riso, e Pasta per denti profumi 
al Cherry Blossom (Fior di Ciliegio ) 
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dicali. La maggio: 















‘umedi sera. 






Partenza da Trieste per Venezi 
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6 15 diretto ‘ SR Aa an alla Profumeria Bertini e Parenz sppotgiare il nuo 
- —— = e ene ardere 2 una moggioranza 
repubblicani. Cow 
maggioranza, ch'è 












Società anonima Proprietaria dello Stabile 


denominato IL TERGESTEO. Ministeri, a dire al 


ALLA PROFUMERIA + Noì non vogliv 





























































1 ti 
730» 93» 12500 A4î0e 8_—e li 
di 


TE 1 treni io partenza alle ore 4.30 21-35-3465 p- Tipo SM. 1» (0000,.100 
in arrivo. pof.i0 2 Slo ES Ri 11.35 p., pere Padova - Conselve - 
Pontebbana cosncidendo a con quelli da Trieste. (Da Venezia . >» . 2 b. 
Per Bagnoli. . > .* 





.‘ 
È 
Li Tramvals Padova - Fusina - Vonezia La Ra dell i a par 
ppreseotanza della Sucietà previene i signori pos- NI Ni “nRrm È C'era una pi 
hi Apia und Boprsctaza della oca prin i sini 2 (BE RTINIy PARENZAN MQ mosiero pin 
a. 68 Itp 56 anno corrente, sile ore 5 pomeridiane , pel proprio ufficio, SAN MARCO MERCERIA OROLOGIO 2 finger, cioè la 
|a = 6.39 135» 515» situato pello stabile stesso. pi mezzanino, Scala Ill, avrà sven * la 
Di spe 13 159. 5395 Mito fl Congresso generale ordinario, e ciò ia base all'art. | fl VELOUTINE LAHORE vwum ig pon vuole 
. Ghio 858 0 12%4p G56o 7365 32 del Regolamento d' amministrazione. del generale Ferri 
DI 146» {1s» 140 » Verrà presentato il Resoconto dell'anno 1886-87, corre: |M, eccede ep go gg 4; ma le turbe 
hi a 108 n | dato colle pezze di appogsio, e si passera, presente un i. F. èrtomesicerie ua colore gjvraaile, - I. 3.1 tale Boulanger sia 
È ha Tit soma "IR suon 29° |sotaio, all'estrazione a sorle delle Azioni col resto prodotto, goulàbger è dived 
È 74. dome IR S40L 109% |dedott gl ioteressi che vengono pagati dopo il 24 agosto di nc È 
i falsa vita parlame! 


PREMIATA E RINOMATA FABBRICA A VAPORE 
CAFFÈ TORRADO E MOIDO 
bbrustolito e macinat 





ogni anno. 
Trieste, 31 maggio 1887. 343 

















uno, gli vomiui 
Je opiuioni propri 
ia moltitudiue. Uni 
self polare, spesso sc 
del Pappagallo, ris | io © MB ogni matuva alla 







































































Da Bagnoli. . . + 
Da Padova parte 1. 3 ele SIEM io Francia ed Inghilterra, del prodotto di sua ind nea: 
è Bagnoli 7 NUOVA PROFUNERIA siooe "att do + Mo brasil muta alla folla che appi 
ne nella determinazione di introdurlo anche in Italia, aftidandone l'scul i che debbo 
Lin: n i > [zia Ditta Spada e Stella di V. » ineamicino ff vaga, 
Da Treviso gici sh \ 3 Fiamme vi. | a ife] ‘44M gueoza. Ogni resp 
Motta lestre . DA 77 ni La Ditta 8) la e Stella a sua volta ne affida la ven ohiticl 
da Not e A F. PEZZOLIE C. tettaglio al sigoor Gerolamo Tagliapietra, negozi gi seno paga: 
Treviso » Portogruaro. > R PROCURATIE CHIR x. 149 droghiere a S. Moisè. fitudioe, e que 
Elena bibita ecellente per natura, lo è maggiormente per i ff bile. 
De Trevi [pp (ced SIGG 9 dl Caf spuaa 1a migliore stente, ed lv al pr Per questo re 
" Pertogranro (oli : elto Caf prosenta anche ecogomia, nom fuse aliro perché si 9 
ta Mira seo RIO 6 Novità della Casa Legr draditara è macitera. 1 nen allo perché sì 59 Maia memoria dell 
23° &20p 151] Poul; .0° i Parigi. Diverse Essenzo concentrate ©. |È]| cnoSini rrccarat ta do pr pitt i pot ef de Amen 
LU 6 9 8-r ibili dice "une prova, acquistando presto il sig: Gerolamo Tagiopin- DB} di questa amicizi 
solidificate, servibili anche per profumare | parto, squitmdle presso 5 i. Grlmo Tagiop Appz 









idee dell'uomo pi 
liszate dagl'impuli 


aponsabile ? 
Pure la teatra] 


tig. Rouvier ha 
ad una parte di 


T cedente, coll' ubbi 

i saputo rivuaciare] 

Ka dono di Lockroy 

La ttalità è l' Esposi 

(Mmmm | certo ai Lido, LA HI I vier ci tiene a di 
voluzione, 4 


Ja pacchi da un chilogrammo netto L 
Partenza da Venezia alle ore di mezzo . . » 2:50 
x  ‘hiono - Né di fim d 4 Quello in grano abbrustolito 5 

Vicansa partenza 7. pes n — 08 rienza de Chioggia > na Et ii ln latte da un chilogramma petto L. 4:80 
Da fehio =» Alon — 2 — 10 Arrivoa Venezia = 0» , 7 ie de ra epr pe Li LIS 


PRE 
da Vittorie alle ore 8. 45 ant. Secistà Voneta di Navigazione a vapore. 
Sei Giorni festivi parto un alto treno vie biancherie ecc., in astucci eleganti e di 
piceola dimensione per saccoccia. 















da Vittorio allo ero 11.50 p 








































































* miglioramento 2a conho 
il mondo, e la H| 
fischiare il Mini 
Parigi. 


ASSORTIMENTO CARATTERI È FREGI + 


VE per opere e pubblicazioni periodiche iti 

per Opuscoli, Partecipazioni di Nozze e Mortuarie, Indirizzi, Intestaziuf si" 

| Circolari, Enveloppes, Bollettari e Modelli vari, Programmi, Fattun Ia 
Menu, Memorandum, ecc, ecc. = Memorie legali, comparse. conclusioni 

Ricorsi e Controricorsi in Cassazione, ece, compresa carta,’ legaturi {=== 















almeno della 
Diano analizzati 


VARIATO ASSORTIMENTO DI CARATTERI FANTASIA © ji 
copertina a PREZZI di Impossibile concorrenza. n 


She la maggiori 
LO ln 





